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BULLARIUM 

TOTIUS ORDINIS HOSPITALARIS 

S. JOANNIS DE DEÒ 

Summorum Pontifìcum Conftitutiones,Sacr arumq; 
Congregationum Decreta ad didturn Ordinerr* 
Jpeftantia compiertene 

Compendii s 0 acl^gtis Italico idiomate , prò ufuFratrum tjufdem 

Qrdinis ìllufiratum , * — 

• . . . 

Eminentissimo , et Reverendissimo Principe 

FABRITIO 

EPISCOPO ALBANEN. 

5". R. E Cardinali 

PAULUTIO 

SanBìJJìmi T>. N. Papa Innocentii Xiii. }n rfìm* 

l/rbe ^icario Generali 

Sacrarum Congregationum Epifcoporum, àcRegularium, 
& Sacrorum Rituum Pracfecìo. 
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ALEXANDER, PAPA III 

< 

Archicptfcopis f & Epifcopis , ad quos litterse iftae 

pervenerint . 

Ile eli Filil Fratres Hofpitalis Hierofolymitani tranfmiffa tfobis con* 
„ quefiione monfirafunt , quod vos eos de piale fafloribuf fuis juftt* 
tiam facete non vuhis* privilegia ipforum recipere contemnmtes , & 
infà -t Pfo cenò feiatis , quod Nos conce fa vobis privilegia decurtabu 
fnus pur» Ecclefia Romana jeriptis autenticis obviare minime timeatis : 
Cap. Diletti de Privilcgiis . 

CLEMENS PAPA V. 

VNiverJls Tralatis Ecclefiarum prxfentis Sanàlionis Editto praci- 
pimus , tf mandamus , quatenùs ipfi ..... Viros Religiofos exem* 
ptos Mendicantes , Ó non Mendicantes ebaritativè traelent , tt fi- 
ijtant, & 'fuajura, Ò privilegia inviolabiliter eis fervente Clemcnt, 
£eq»ens de exceffifcus Praelatorum , 



Emi- 



Dtgitiied by Google 



- 



Eminentilsimo Principe . 




Orio tante,e sì grandi 1 obligazioni, che 
la Religione di San Grò. di Dio profeC 
fa all'È. V. per le molte grazie , e favori , che la fua be- 
nignità da che cominciò ad eflere Protettore della 
medefima s*è degnata compartirli , e che giornal- 
mente con generofità li compartifce, ch'io ftimo de- 
bito di giuftizia d'offerirli in nome dell'i/teffa il più pre- 
ziofo , che abbia : Queft'è il Bollario 5 in cui fi con- 
tengono li Privilegi > Indulti , e Grazie , che li Som- 
mi Pontefici , comprefa anche la Santità di Noftro Si- 
gnore Papa INNOCENZIO XIII. felicemente re- 
gnante , han benignamente concedo alla detta Reli- 
gione , e V. E. imitando la vigilanza dell' Eminen- 
tiflìmi fiioi PredecefTori ( per mezzo de* quali li detti 
Privilegi fono Itati per la maggior parte ottenuti ) hà 
procurato colmarla di nuove grazie , riferite anche nel 
prefente» Bollano, quali Iorio perpetue dimoftrazioni 

. * * 
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dell'amare '"con dui contmuataehfce la riguarda , il che 
maniftftai^entefi riconofce daU'attenzione,corrìa qua. 
le li degna d'affiftere à tutti i fuoi religiofi bifògni , dal- 
la facilità in afcoltare le jfùe fùpplichc, e provedere con 
l'alta fila prudenza à tutte l'occorrenze della medefimaj 
Ed' ancorché V.E, tenga l'iftefla ammirabile condotta 
verfo le Religioni de* Chierici Minori , e delle Scuole 
Pie , come anche verfo la Congregazione della Dottri- 
na Criftiana, delle quali parimente è Protettore ; nien- 
tedimeno , fe l'amor proprio non mi lufinga, li negozj 
della mia Religione vengono in ogni tempo dall'E,V. 
con qualche (pedalini riguardatijnon oftante,che con- 
tinuamente fi trova aggravato, non fòlo dagl'affari del 
Vicariato di Roma , che non fono pochi, e per lo più 
fcabrofi, mà anche dalle Caufe delle Sagre Congre- 
gazioni de' Vefoovi , e Regolari , e de' Riti , delle quali 
' meritamente gode la Prefettura ; in oltre delle Con-* 
gregazioni del S. Offizio , del Concilio , dell'Immuni- 
tà , della Viiita Apoftolica , delia Difciplina Regola- 
re , c di tante altre , oltre le Congregazioni particolari , 
che giornalmente occorrono , e nelle quali per lo più 
vien deputata V. E. ad intervenirvi 5 mà ciò non mi 
reca ammirazione . oer chftifafu o zelo non hà limiti , e 
la fùa gran Dottrina, accompagnata coll'efperienza di 
tant'anni acquiftata nella Nunziatura di Colonia , ed 
in quella di Polonia , nel governo delle Chiefe di Ma- 
cerata , e di Ferrara , nel decorofo Officio di Sommo 
Penitenziere , e più d'ogn'altro nella carica di primo 
Miniftro , e Segretario di Stato in tutto il gloriofo Pon-* 
teficato della làn. mem. di Clemente XL > li rendono 
facili li più gravi , e li più fpinofi affari ; al cjiejer altro 
molto vi concorre quell'ammirabile tranquillità del 
fuo animo, dimoftrata nelle più ardue occorrenze, e 
che di continuo vi fi feorge nella maeftofà ilarità del 

lùo volto , mà quel , che maggiormente muove à vene-* 

rar- 



zedby 




rarla è , die l'animo Tuo tranquillo s'è degnata la divi- 
na grazia d'arricchirlo d una gran pietà , eh e regolata 
dallo fpirito Ecclefiaftico ; fi ammjra con fomma edi- 
ficazione in Roma nell' antica Chiefa de SS. Giovan- 
ni , e Paolo rinovata tutta ? ed abbellita di varie , e no- 
bili pitture , & all'ornamenti da V. E. nel tempo , che 
nera ben degno Titolare , e nella Cappella gentilizia 
della fua Famiglia , che in onore del B r Pellegrino 
Laziofifuo Concittadino fi ftà prefentemente ornando, 
nella Chiefa di S. Marcello , mà più cTognaltro nella 
Cafa della Congregazione della Milìione fondata, e 
«abilita da V. E. nella Nobilifìima Città di Forlì , do- 
ve avendo ella fortito nobili , e cofpiculnatali , lafcia- 
rà , attcfoi-Apoftolico Inftituto della detta Congrega- 
zione nell'iftruire quei . che d eyono afeendere agl'Or- 
dini fagri ? e di coltivare i Popoli nelle Ville , e Cartelli 
colle Miffipni , lafciarà (dico) un'eterna memoria del- 
la lua gran pietà , nonmeno, che ' " ^ 
beneficenza verfo la Patria, 

Si degni dunque , Eminentiffìmo Principe, ricevere 
con quella benigni^ , colla quale fi compiace d'am- 
mettermi fp e fio alla fua udienza, ed afcoltare le mie 
riverenti luppliche, il preferì Bollano, che (come dil- 
fi) in nome della mia Religione Umilmente li prefen- 
to , pregando nel medemo tempo il P. S. Gio. di Dìo , 
che l'interceda da S.D.M. con la pienezza delle grazie 
una lunga ferie danni, non folo per favorire ron-hi 
fua autorevole protezzione il fuo Ordine, mà princi- 
palmente per fervire con quell applaufò , col qyafe fin' 
ora hà feryita la Santa Chiefa . Dal Convento di S. Gio. 
Calibitadi Roma li 14. Gennaro 1724. 

Pi V. E. , " ' ~ ' " 

tiuminjjìme Dhotijìw , & Offcqntv/ìfjtmo Servitore 
f. fiernurd^^fi^^^tì^rd. di S. Gio. di Pio : 
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AP P RO V A Z I 0 N £. 

ESféndofi compiaciuto il RevercndifTìmo P.F. Gregorio Sellar! Maeftro del Sagro 
Palazzo Apoftolico commettermi la Rcvifione del Libro infermo Bollario 
bell'Ordine di S. Gio: pi Dio colle kote &c. del Signor Canonico Nicolò Cug»- 
giò &c. Leggendolo , non hò trovata nota alcuna contro la purità della Fede , e de* 
fcoftumi , cne impedir poffa il publicarlo . Anzi effondo Opera imprefa per folo , e_. 
iiudo motivo d'oflervanza verfo la maggior parte de' Rcligiofi del dett'Ordine ; ao 
ciò più facilmente poflìno guftare ne' puri fonti i loro Privilegi, giudico , che il detto 
Autore habbfa ben corrifpofto alFa(Tunto coll'crudite, e chiare Annotazioni Canoni- 
che , e colle fedeli Parafrasi , e Sommarj (refi in noftra volgare favella . Potrà dun- 
que quell'Opera effer degna di adornare le Stampe , non che permetterle , ed ancora 
(ara , à mio parére , buon'efsempio à Dotti di /pendere il talento , più à beneficio al- 
fruì , che per la gloria vana di loro rteffi . f n fede &c. quello dì 20, Luglio 1 722. 

Sante Lauucci Dottore , e Profejfore d'ambì le Leggi nella Sapienza Romana . 



A P P & 0 V AZIONE- 

P ER ubbidire ai commandi del Reverendiflimo P. Frà Gregorio Scllari Maeftro 
del Sagro Palazzo Apoftolico hò letto con attenzione , e piacere il Libro, intito- 
lato: Bullarium Ordinis Fratrum Hospitalitati? S, Joannis de Deo , e dal 
Signor Canonico Nicolò Cuggiò &c. adornato con varie notizie del fudettX)rdme , 
coi Riftretti , e Sommarj di ciafeun Breve , e con erudite Annotazioni in idioma vol- 
gare, per ufo de' Rcligiofi dell'Ordine medelìmo . Non v'hò in leggendolo ritrova- 
ta cofa veruna contraria alla Fede Cattolica , ò a' buoni coftumi ; Anzi hò ammirato 
non meno il zelo , che l'erudizione del Doitilfimo Autore , il quale non ottante la_> 
jnultiplicità delle fue gravi occupazioni in beneficio del Publico , s'è aflunto un si 
gran travaglio , per iftendére ia fua Carità, e Dottrina in vantaggio particolare della 
detta Religione . Pertanto giudico , che nonfojo pofla , mà. debba darfi alle Stampe 
queft'Opcra , la quale fari-di grand'utilc V Letterati, ed è con ifpccialita a'Rcligiod 
dì ISTG lu: 01 fon "in rt Tarìà rtEftUt f ftrrn^rnrirc 1799* 
> . . • 

Gattino Corazza Chierico Minore , Lettore di Teologia Morde in Propaganda , 

ed Esaminatore del Clero, 



— - . 1 . . 1 ■ . 



i M ? R IMA T V R 
Si videbitur Reverendifs. P, MagUlro Saq. Pai. Appft. 

iV- Eptfcopus Bojamn. Ficefgems 

IMPRIMATUR ^ 

Fr. Grcgorius Sellari Ord, Pnedic, Sae. Palati! 
J Appftoiici Magiftcri 



Digitized by Googl 



FR. BERNARDO BANFI 

JVIlNIMP JSeRVP 

Priore Generale dell' Ordine di San Gio. di Dio 
della Congregazione d'Italia , 

Alli MM. !{& Padri , e Fratelli della fletta Congregatone 

falute nel Signore . 

Debito del Superior Generale di qualfifia ReiU 
gione non iplo invigilare al buon governo de' 
Sudditi alla fua paftpral Cura commeflì , mà 
anche di provedere alli bifogni , tanto fpiritua*- 
li , che temporali di tutto il Corpo dell'Ordine, 
verfo il quale deve ufareognipUligenza,affinche 
fi confervi non folo nell'oflèryanza , colla qua- 
le è flato inftituito, e nei modo, e forma , che dalla Sanfa Sede 
Apoftolica è (lato confecutivamente approvato , e confermato, 
mà anche con tutti quelli Privilegj , thè dalli Sommi Pontefici gli 
fono fiati benignamente concedi -, a'4| quali ficcarne non deypno p 
nèpoflòno i Religiofi canonicamente rinunciare , così fon tenuti, 
e eiafcheduno di loro à mantenerli , e confermarli , per quanto gl' 
appartiene , nej loro vigore ; per ìaqual caufa molte Religioni 
con fomma prudenza gFhan raccolti , ed uniti tutti in un Libro 
detto communemente il Bollano dell'Ordine , ad effetto d'averli 
fempre pronti per fervi rlenc ncii'oeco^anae^e che in^ueftama* 
niera fiano noti à tutti $ L'iftefTo zelo hanno avuto molti de' noftri 
Predeceflori , e più d'ogn'altro la buo. mem. del Padre Giufeppc 
Maria Trinchefi , mà noi habbiamo avuto la forte di ridurlo ali* 
esecuzione , con dare alla luce la prefente Opera , che è il Bolla- 
rlo di tutto il noftro Ordine > mentre in elfo fon comprefe le Bol- 
le, Brevi, Indulti, e Decreti Apoftolici emanati tanto à favo- 
re della noflra Congregazione d'Italia , che di quella di Spagna , 
e diftefi con alcune annotazioni , e dichiarazioni in modo tale , 
che le Paternità, eleRR. loropoflano reftarne pienamente in- 
formate , ed affinchè non pofla dubbitarfi di quanto fi contiene in 
quèfto Libro l'abbiamo fatto (lampare in Roma con le neceffarie 
approvazioni , e licenze nella Stamparla della R. Q. A. , che pe- 
rò ne devono tenere gran cura, per quel, che giornalmeute puoi 
accadere, (benché non mancaremo di dare à quell'effetto ordini 
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più precifi) , e ferialmente i Superiori , alji quali incarichiamo di 
leggerlo fpeflb , per haver pronte le ragioni in difendere li diritti 
de' noftri Conventi , ed Ofpedaii, e nel leggerlo rifletteranno nel- 
la gran benevolenza , che i Sommi Pontefici han moflrato verfo 
di Noi, con arricchirci di tante grazie, e con rendere ilnollro 
Ordine egualmente privilegiato , come le più antiche, & infigni 
Religioni della Chiefa di Dio , il tutto à riguardo del nollro umi- 
le, e Jaboripfo, ma utiliflìmo Inflituto di fervire li poveri Infermi, 
come fra gl'altri lo dice efpreffamente la fa.me. di Greg. XIV, nel 
communicarci tutti i Privilegj dell' Archiofpedale di S. Spirito , 
e di tutti gl'altri Ofpedali di Roma , e la fa. me, d'Urbano Vili. 
nel confermarci li medefimi Privilegj , e nel concederci tutti Tal- 
tri , che godono l'Ordini de' Mendicanti fe ne dichiara con que- 
lle parole : Hinc eft, quod dileólos filio$ Fratres Congregationis Joanms 
Dei [uh Regula S. Attguftini , qui ficut accepimus ab ipjo Congregationis 
pradiBa initio multiplicia, atque infignia pietatis , tf Chriftiaw chart- 
tatis opera erga Pauperes , tt Infirmos in eorum Hofpitalibus degentes 
magno cum %eipublic& Chriftian* spirituali ammodo , 4? utilitatp 
txercuerunt , Ù in dies exercere non definunt , fpirituaìibus favortbus > 
& gratiis profequi valente* &c. e per attendere con ogni diligenza 
allimedefimi Infermi fiamo flati fatti efenti dal Coro, £allePrp- 
ceffioni, & da tanti altri oblighi, che hanno li Religiofi Mendi* 
canti 5 fe noi continuaremo ad affiflerli , e fervidi con quell atten- 
zione , colla quale fiamo tenuti per il nollro quarto voto poniamo 
giuflamente fperare d'ottenerne dell'altri , e di meritare un* con- 
tinua benevolenza non folo dalla Santa Sede , come giornalmente 
l'efpedmentiamo .miUnch* dalMrd«n*rj de' luughi ,i quali nell 
occafioni più tofto affideranno, che contradirannq ali oilervanza 
de' noftri Privilegj . Dato in Roma nei noftrp Convento eh San 
Gio. Calibita li 1 5 , Gennaro 1 724. 

Bernardo Banfi Priore Generale J 



f. Leopoldo Pio Sormnni Configlìere \ e Segretario Generale , 

* 

IL 



Digitized by Gc 



lfc COMPILATORE 

;A CHI LEGGE. 

Stendo che l'Iftity to dell'Ospitalità , che efferata la Religione 
di S. Giovanni di Dio hà dato motivo à molti Sommi Ponte- 
fici di concedergli , anzi d'arricchirla di Privileggj , grazie , 
& indulti, tanto fpirituali, che temporali , e tal'uni , noxu» 
conccfll fin'ora ad altro Òr#nc Regolare, come farebbe l'efen-- 
zione dalla giurifdizzionc degl'Ordinari rifpetto a i piccoli 
Conventi, dove dimorano meno dj dodici Frati , ancorché.» 
fiano uno , ò due ; s'è (limato bene di farne una raccolta , ed 
unirli tutù in un libro per benefìcio della medefima Religio- 
ne , dante r che la maggior parte 4'eff» non fi trova nel Bollano Romano , alcuni fo- , 
no (lati impreffi in fogli volanti , ed altri danno fepolti nell'Archivio dell'Ordine . 

Quell'idea hanno avuto i noilri Padri Generali per comandamento de' quali al- 
cuni dotti Religiofì del nodro Ordine in diverti tempi han fatto qualche raccolta del- 
li detti Privileggj . 

La prima fu fatta nel 1501. in un pìccolo libro in quarto , impreffo nella Stam- 
peria Camerale col titolo Compendio deWlndulgenXf , e Privileggj concejjì , e hq~ 
vanente confermati , ampliati, e clmmunicati da Noftro Signore (cioè Greg. XIV.) 
al Yen. Ojpidale di S. Gio. Calibita (li Roma , e fuoi Officiali , e membri della Congre- 
gazione di S. Gio. di Dio da poterfi ancora communi care &c, E aell'ideffo tempo pur 
blicarono colle (lampe in un foglio grande il Sommario delle dette Indulgenze , gra- 
zie &c. Dell'uno , e dell'altro fi parlerà in quello libro nelle Annotazioni al Moto 
proprio , coj quale il detto Pontefice communicò gl'accennati privileggj all'irtéflCo 
Spedale , e per mezzo di queiìo à tutta la Religione . 

Doppo alcuni anni , cioè \6i 8. in occafionc di dare alla luce la Vita di S. Gio* 
Oi Djo f£c. unitamente la Regola di S. Agodi no £ (otto di cui milita lanodra Reli- 
gione) colle Codituzioni proprie della mcdefima in lingua Italiana, furono pari- 
mente dampate nell'iftefla lingua , ed aggiunte le Codituzioni de' Sommi Pontefici 
(penanti al nodro Ordine , cominciando da S. Pio V. e terminando nel Pontificato 
di Paolo V. , di cui ne meno vi (bno tutte le Bolle , ò Brevi , mà (blamente tre ; il li* 
bro fu dampato in Roma , & in forino nell'anno (inietto ; e fu dedicato alla eh. me. 
del Cardinal Garzia Mellini Vicario del Papa , e Protettore della Religione , e po- 
co doppo fù dampato per ufo de' nodri Religiofi un' altro Compendio dclli privi? 
Jeggj di S. Spirito quafi fimile al fudetto , però breviflimo , ed in latino . 

Nell'anno 163 j. il Padre Serafino Levifello Milanelè perfona affai dotta , no-' 
ftro Religio(b compolè in lingua latina un' altro Compendio , che fece dampare iru 
Milano , con dedicarlo alla felice memoria del Cardinal Ginnetti parimente Vicario 
di Roma , e Protettore del nodro Ordine . Detto Compendio confide in cinque Ca- 
gli inquarto col titolo Compcndium Privilegiorum Grati arum , &FacultatuM 
Religioni/ Beati fjoannh Dei ère e vi (bno accennati in breve tanto i Privileggj pro- 
prj, efpeciali , che Ja noftra Religione fin a quell'anno haveva ottenuto , quanto 
alcuni altri di quelli , cjieda Sommi Pontefici gl'erano dati conynunicati . 

Il Padre Ilarjonc Perdicaro Notar Bartolo Sacerdote della nojìra Provincia di 
jSicilia , che accoppiava alla Nobiltà della fua nafeita la Dottrina. , per la quale fu 
per tutta la fua vita Revifore del S.Officio del detto Regno, diede alle dampe in Pa- 
lermo nell'anno 1 666. la yjta del nodro Santo allora Beato , molto copiofa , e piena 
{li erudizjoni , e nel principio della medeiima riferifee parimente in (ìiccinto li prin- 
cipali Privileggj del nodr'Ordine , ottenuti da Sommi Pontefici , come anche una_» 
fiQti dimoiti Autori; che (in all'anno fudetto havevanp ferino del noftro Santo , e 
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della lùa Religione riportati con molti altri nel principio del prefente Bollano. Nel 
jnedefimo libro vi fono alcune memorie degne da riferirli nelle Cròniche della Reli- 
gione particolarmente la Traslazione del Sacro Corpo di S. Gio. di Dio , fatta dop- 
po cento , e quindeci anni dalla Chiefa delli Padri minimi di Granata , nella quale 
fù fepolto à quella del noftro Ordine della detta Città , e la Traslazione d'una Re- 
liquia deirifteffo Santo , donata dalla Regina di Francia al noftro Convento di Pa- 

tigli 

Poppo il detto Autore il Padre Marco Aurelio Scodaniglio Palermitano Jteli- 
giofo di gran talento fra l'altre opere , che diede alla luce compilò anche il Bollano 
della noftra Religione in lingua latina , confiftente in quindeci fogli inquarto , im- 
preflb nella Sumperia Camerale nell'anno 1685, col titolo BulUrium Religio- 
ni* Betti Ianni j de Deo compendiose editum cum necejfariarum , notabiliorumque re- 
rum appendice -- e dedicato alla eh. me. del Signor Cardinal Gafparo di Carpcgna 
Vicario del Papa, e per confequenza noftro Protettore , nel detto libro non fono 
diportate intiere le Bolle , & i Brevi concenti alla Religione fin al detto anno; mà 
folo in riftretto con alcune annotazioni per altro molto utili , & opportune alla rifer- 
va di due , ò tre , nelle quali il detto Autore prende abbaglio , come fi dirà in queft' 
Opera , 

Il Padre Bartolomeo Pofitano della noftra Provincia di Napoli per efter ftato 
iholti anni Segretario Generale della buo.me. del Reverendiflimo PadreTomafo Bo- 
nelli noftro Generale avea raccolte molte materie , ad effetto di comporre un libro , 
in cui non folo vi foflero le Bolle , Privilcggj , e Coftituzionidel noftro Ordine ; mà 
anche molte altre notizie fpettanti alraedefimo con alcune diflertazioni coerenti ; 
e perche era molto verfàto ne* Sagri Canoni farebbe ftata la fua opera di grande uti- 
lità alla Religione , però avendo dato in cattiva finità , e fopragiuntali la morte re- 
irò l'Opera imperfetta , anzi per quello, che ne ferive il Padre Gregorio Papa de- 
gniamo Priore del gran Convento di Napoli per molte diligenze fatte non s'è trova- 
to altroché due fuoi pareri , ò votidiftefi in due ftritture , nella prima delle quali 
ftabilifceconmplte dottrine la facoltà,che hanno i noftri PP. Sacerdoti independen- 
te dall'approvazione dell'Ordinario del luogo di conferire gl'amalati de noftri Ofpe- 
dali ; qual voto è ftato inferito nel prefonte Bollarlo nella pig-2 1 $ . , e fcquenti ; e 
la feconda è ftata fatta à favore de' noftri ReJigiofi Chirurgi circa l'Irregolarità , ri- 
portata parimente in quello libro nella pag.297. 

Finalmente il Padre FràGiovan Santoz Sacerdote benemerito della noftra.» 
Congregazione di Spagna , avendo dato alla luce due groffl Tomi delle Croniche-» 
della Religione , compole anche il Bollano della medefima , ftampato in foglio in 
J4atrid nell'anno 1702. , e benché ila più copiofodi tutti gli altri riferiti di fopra , c 
pieno di molte riflefftoni 5 nientedimeno tmlafcia alcune Conftituzioni , e Decreti 
.j\poftolici , fpettanti alla Congregazione d'Italia , à cau/a che il detto Bollano fù 
dal medefimo comporto principalmente per la fua Congregazione , e le dette riflct"-* 
fìoni, òfianonote, fatte alle Bolle ancorché fiano molto à propofito ; fono però in 
lingua Spagnuola , perciò di non molta utilità alli Religiolì d'Italia . 

Tutti gl'acccnnati compendj non han pienamente fodisfatto alla noftra Congre- 
gazione d'Italia , perche quelle poche Bolle volgari , delle quali fi è parlato di fo- 
prayper eflèr ftate trafportate nell'idioma Italiano di parola à parola fpeflo confondo- 
no il fenfo ; onde non fono facili ad intenderti ; oltre che in occalìone di liti , ò con- 
troverse non fi poifono in lingua Italiana prefentare , ò allegare ne' Tribunali , per- 
che non farebbero ammelfe da' Giudici ; Le latine poi alla rifèrva di quelle poche , 
che fono inferite nel Bollano Romano , non fono mai ftate (Vampate fc non in fogli 
volanti (come s'è detto fui principio) , e li compendj fudettj oltre l'eiTer molto bre- 
vi , contengono (cioè li più antichi) fenza diftinzione alcuni privileggj derogati , ò, 
Che non fono più in ufo , come fi dirà opportunamente in quefto libro , il che hà cau-» 
fato più volte delle confiifioni ne i noftri Religiofi , i quali fpelfo han prefo de/ gran-. 
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<Ji abbagli, perette tal'unl col fuppofló, cTié differo lòtti nel Ior vigóre fi fono un poco 
troppo in certe materie inoltrati , ed altri per il contrario ftimando effer flati tutti 
rivocati , non ne han fatto alcun ufò, ne Ce ne fon ferviti nell'occorrenze con gran 
pregiudizio della Religione , e degPOfpedali . 

Per far dunque un opera , che in qualche modo pofla dirfi compita , e che poffa 
recare una confiderabile utilità à tutta la Religione , lì è fatta una raccolta di tutte 
le Bolle , Brevi , e Decreti fpettanti alla medefima , cavando anche dalli riferiti li- 
bri , e compendj le notizie, che fono ftate ftimatc neceffaric , e compilato il prò 
fente Bollano , à tempo della buo. me. del Reverendi ifimo Padre Giuseppe Mari*v 
Trinchefe noftro Generale , non folo ad inftanza fua ; ma di tutto il Diffinitorio Ge- 
nerale , come fi legge nella lettera feritta dal medefimo Padre Reverendiffimo alla 
Congregazione d'Italia; in occafione di publicare la nuova edizione delle noftre 
Conftituzioni . 

Doppo la morte del quale , effendo fucceduto nel Generalato il Reverendiffimo 
Padre Bernardo Banfi Milancfe , cominciò fubito à fòllecitar la {lampa del detto Bol- 
lano; màcflTendo flato offe r va to , che nella compilazione , già fatta furono trai a- 
feiati alcuni Decreti , e vi mancavano quelli , nuovamente ottenuti dalla gran dili- 
genza del detto Padre Reverendiffimo ; s'è fatta quafi una nuova compilazione con 
l'aggiunta d'alcune altre annotazioni inftruttivc , molto neceflaric , (uggente dalmc- 
deiimo Padre Generale per il buon governo della Religione , à beneficio della qua~ 
le non ceffa di continuo impiegarfi , e fe il Signore li darà vita , e fecondarà li feri- 
menti , che ha verfo la medefima , alli quali* anche s'uniformano li Molto RR. PP. 
del Diffinitorio Generale; cioè il P. Gioacchino Maggi primo Configliere , ePrce 
curator Generale , il Padre Domenico Gambacorta fecondo Configliere , e Priore di 
Roma , ed il Padre Leopoldo Pio Sormanni Segretario Generale , e terzo Confi- 
gliere lafciarà eterne memorie à tutto l'Ordine , mentre procura d'ottenerli altre» 
grazie dalla S. Sede , e di dar alla luce le noftre Croniche in lingua Italiana , e per 
quel, che appartiene alla noftra Congregazione d'Italia, hà già fatta la lettera circo- 
lare alle Provincie . 

A caufa poi che il prefente Bollano non contiene altro , fe non che le Coftitu- 
zioni , & indulti Apoflolici fpettanti all'Ordine di San Gio. di Dio ; la riverenza 

- verlb il medefimo Santo richiede di metter in primo luogo quelli , che ridondano in-» 
maggior gloria del detto Santo , e poi l'altri conceffi alla fua Religione , e perciò 
fono ftati polli al principio tutte le Bolle , Brevi, e Decreti, emanati perla Beati- 
ficazione, Canonizazione, Officio proprio anche nel giorno della Traslatione del Sa- 
gro Corpo del detto Santo Fondatore , e per porre il fuo nome con elogio fpcciale 
nel Martirologio Romano , e con queft'occafionc vi s'è aggiunto un diftinto raggua- 
glio delle funzioni , cerimonie, e magnificenza , pratticate nella Chiefa di S. Gio. 
Calibita di Roma nel celebrarli la Beatificazione , c nella Baiìlica Vaticana , quando 
con altri quattro Santi fu {biennemente Canonizato . 

E perche la noftra Religione per effer applicata notte , e giorno al fcrviziodelP 

- Infermi non attende ex profeffo alli ftudj , benché in ambe due le Congregazioni vi 
fiano, oltre i PP. Sacerdoti , molti Religiofi dotti , non è facile à tal'uni, Pintelligen- 
za della lingua latina ; per la qual caufa avanti ciafeheduna Bolla , Breve , e Decre- 
to s'èpofto un riftretto del contenuto del medefimo in lingua Italiana ; e per mag- 
giore dichiarazione , fi è fatto il Sommario, ò fia Indice delli $.§. parimente in vol- 
gare , corrifpondenti al numero delli §. §. di ciafeheduna Bolla latina &c. confecu- 
tivamentc vengono riportate per intiero le Bolle , ed i Brevi , come fi leggono nelli 
loro Originali , che fi confèrvano per la maggior parte nell'Archivio della Religio- 
ne . efiftdnte nel noftro Convento di S. Gio. Calibita di Roma, òin quello di Ma- 
drid reipettivamente , & alcune fono ftate cavate dalli Regiftri della Sede Apofto-; 
iica-ft. iù i;ci 



Inoltre fono ftate fatte £cia£J>po\ift*# <teU*0)Hti£tai(ft\ ìAptaftolicinealcunc 
annotazioni parimente in Italiano , incile quali fi 4auna 014 «Iwcf.noùzjaideJle me- 
deiìme Bolle, Brevi Sic, conaddufvi altri Decreti , Decifioni, ò giud icati coeren- 
ti , ò in loro conferma , e con distinguere i Privilcggj , ed Indulti , che tono flati de- 
rogati , è non fono in ufo da quelli , che tutta via ftanno nel lor vigore, -come' anche 
fin-dove s?cftendf * c fi pofTa eftendere la communicazion* <Je'Piivileggj, e grazie 
dell'altri Ofppdall , e Religioni Mendicanti fl fatta da Sonimi Pontefici al noftro Or- 
dine , e dclla.maniera , colla quale & ne puoi fervire nell'occorrenze . 
■ ' i Per avere anebe una qualche notizia delia Religione di S. Gio. di Dio , à favo- 
fé di cui Cono flati conceffi tanti Privilcggj s'è itimato tene di dare fui principio del 
prefente Bollalo un breve raguaglio della mcdcHma , r in che tempo ebbe l'origine , 
approvazione., e conferma da Sommi Pontefici ,'Siegue appreifo un Catalogo di nu- 
li li Autori , che con lode fanno mentione del detto S. Patriarca , e del fuo Infìitu~ 
co. Un'altro di tutti l'Eminentifumi Signori Cmlinaii Protettori della detta Reli- 
gione, e di tutti liiReverendiffimi PP. Generali , tanto della ^eongrcgazioned'Jta* 
lia , che di quella ili Spagna , cominciando dal principio della Religione lin ai pre- 
mènte anno, doppo quefH s'è podi una tavola Cronologica di tutti li Conventi , 
Ofpcdali , ePaefi, per li quali s'eftende la detta noftra Religione , divifa infedici 
-Provincie , che comprendono quafi tutta l'Europa Cattolica , l'Indie Occidentali , 
-c parte dell'Orientali eoi numero diftinto de' Religiofi , de' letti, che fi tengono 
indetti Ofpedali, e dell'Infermi , che ogn'anno ordinariamente vi fi curano 4 ch*c 
jn tutto fono Conventi coll'Ofpedali ducente feffant'uno, mille quattrocento , e ven- 
ti Religiofi , fettemila feicento , e trenta due letti , e vi fi curano ogn'anno com- 
putato l'uno coll'altro poco meno Ai cento mila poveri infermi , delle quali notizie fi 
•cìcve fare un^iufto concetto anche da tal' uni mal' informati , che la Religione di 
6. Gio, di Dio non fòlo non è inutile nella S. Chiefa , ma che reca grand'utifità tan- 
-to fpirituale , che corporale alli poveri Criftiani infermi , li quali fono anche figli 
Hàell'iftefTa Chic/k , e per confequenza vivi membri del corpo miftico di Giesù Cim- 
ilo , perche molti di qucfti perirebbero nelle ftrade , & morirebbero fenza li SS. Sa- 
cramenti fc non follerò curati , & affittiti ne* noftri Spedali , & quefta grande utilità 
là confiderata non fblo dalli Sommi Pontefici nel colmarci di tante grazie , ma anche 
dalle Maefti Cattoliche di Filippo II. , e Filippo III. nel fondarci nelli Regni di Spa- 
gna tanti Spedali con dotarli di ricche rendite , dalla Macftà Cefarea di Ridolfo II. 
-Imperatore in condurre dalla Spagnaio Germania U noftra Religione , e di compar- 
tirli molte grazie , dalli Rè di Portogallo , e di Polonia in propagarla nelli loro Re- 
gni , e dalla Regina di Francia Maria de Medici in condur feco da Firenze i noftri 
Religiofi , con edificarli un magnifico Ofpedale in Parigi per mezzo del quale fi di- 
ttefe la Religione in tutta la Francia , e nell'Indie , & ultimamente (Jafciando per 
brevità altri Principi) dalla pietà della Screniffima Republica di Venezia nell'ani- 
me tu. -e in detta dominante i noftri Frati per affifterc aU'Qlpcdale di S. Antoniodl 
Cartello : r.priodclla medelìnu Repubjica . 

I liendo dunque molto conlidcrabile l'utilità dell'Iftituto di Curare li poveri in- 
fermi hi noftra Religione per mantenerlo fempre nel fuo vigore , & per corrifpondere 
alla beneficenza de' Sommi Pontefici, e de' riferiti Principi Criftiani, che per il d. Ifti- 
-tuto Plmn tanto favorita,c giornalmente li compartirono molti beneficj non permei- 
- te à molti Religiofi d'afeenderc al Sacerdotio,mà folamcnte à quer pochi.chc topo nc- 
-cctfjrj per amminiftrareli SS. Sagramenti alli poveri Infertili dc'iioftri Spedali;affin- 
; c!ie tutti gl'altri ttiano maggiormente applicati alfervizio,ecurade'roedclimi,e per 
-l'iRcflh motivo, cioè per nondivertirfi dall' Iftituto ftulettonon permette general- 
•flietilc ■cVGonventi i Studj regolati , ò fiaoo formati , come fi prattica nella maggior 
-parte deile Religioni ancorché jòpra di ciò non vi fin una precifx proibizione, mà non 
per qucfto gl'è di poco decoro, ò deve effer meno confiderata , e li Religiofi di S.GiO, 
di Dio per non effer la maggior parte di loro Sacerdoti devono effer ftinwtt » ò cni ^ 
*!- - ; ; mali 
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mali propriameìle fori alpuho di quei nominiti à datfi ncli'altrtf Religioni ù quelli 
che fi ricevono fidamente per fcrvire*, ò no£ Yaiiettonb maialla folenne Profeflìonc, 
come fono per I» più , n&Ie Religioni Monadiche li.Cfomniiri , fonati &c. , ò pure 
s'ammettono i profetare follennemente però coll'incapacità perpetua della voce at- 
tiva, e partiva coIPinabilita quali non folod'afccndere al Sacerdotio, ma anche di pi- 
gliar la prima Tonfura , con eflfer applicati Tempre allifervizi manuali delConvento, 
come fono nelle Religioni Francefcane li Laici , & nell'altre Religioni Mendicanti 
li Converfi , & Oblati &c. , e tal'uni di quefti con habito diftjnto dalli Gorifti , che 
però non convenendo alli noftri Religiofi il lignificato proprio di .detti nomi , perche 
fono veri profelfi capaci di voce attiva , e palfiva anzi di tutte le faperiòrii£dell4_. 
Religione, dalle quali fono efeluiì li PP. Sacerdoti , habili tutti di pigliar la priMia 
Tonfura , e l'Ordini Minori , come fono per la maggior parte Chierici , e neirQÉcj 
infimi del Convento tengono Tcrziarj, ò Secolari,perciò non poflpno chiamarli Laici, 
Converfi , Oblati &c. come fi farà vedere in un difeorfo pofto in quello libro doppo 
le tavole Cronologiche . 

Finalmente affinchè i noftri Rcligiolì fappiano come devono lèrvirfi ncll'occoN 
renze de' privileggj fudetti, e come debbano mantenerli sì dà doppo il detto difeorfo 
una breve Iilruzzione, ad'effetto, che nel difenderli prendano Te giufte rmlure in nio* 
do, che non eccedanoli termini preferitti , ne manchino al lordovere . 

La prefentc Opera , tal qual'c fi fottopeoe al giudizio della S, Sede Apolloli- 
ca , & eflendo feorfi (non orlante le diligenze ufate) molti errori nella ftaropa , & al- 
cuni di qualch'importanza fi trovarà neffine la correzzioue Te poi ^i foife qualche 
altro sbaglio, ò errore non corretto vien pregato chi i'oflen'arà di fcjpif nainente 
compatire il Compilatore ,< il quale come UuomoJw plinto errare , ~ 
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D'alcune Notizie della Religione di S. Gio. di Dio 
pofte in quello Libro prima delle Bolle . 

Ell'OrigJne dell'IJlituto dell' Ofpitalità fondato da S. Gio. di Dio qualmente fù 
eretta, ttf "vera Religione , & arricchito da* Semini Pontefici di molti Privi leg- 



D 



gì riferiti nel prefentt Boilario . 

• deir . 



Cataloga dell'Autori, Canonici , Teologi, Ciurijli , Ift orici , Cronologi, & si tri 
pop pev Alfabeto , // quali fanno lodevele menzione diS.Gio. di Dio , delh Jui 
Religioni , e dell'IJlituto dell' Ofpidilitk , che esercita . 
fìomi, e Cognomi dell' Eminenti (fimi Signori Carihuli. Vicarj di Roma Protettori dell' 

Ordine di S. Gio. di Dio fin dal principio , che fu eretto in Religione . 
JVow/, Cognomi , e Patria delli Generali della Religione di S. Gio. di Dio delia Con- 
gregazione d'Italia .• 

Nomi , e Cognomi de' Generali della detta Religione della Congregazione di Spagna . 

Tavola Cronologica delle Provincie , Conventi , dr O/pedali della Religione di S.Gio. 
di Dio /oggetti al Reverendi jfimoP. Generale della Congregazione d'Italia col nu- 
mero de" Religio fi , che vi dimorano , de' Letti , che vi fi tengouo , e dell'Infermi , 
e he ogn'anno vi fi curano . 

Tavola Cronologica delle Provincie , Conventi , ed Ofpedaìi della detti Religione /og- 
getti al Reverendi/fimo P. Generale della Congregazione di Spagna col numero de' 
Religiofi, che vi dimorano , de' Letti , che vi fi tengono , e dell'Infermi, che ogn' 
anno vi fi curano . 

Difcorfo d'un Divoto della Religione di S. Gio. di Dio t in cui fi dimojlra , che li Reli- 
giofi della mede/ima , ancorché non fiano Sacerdoti , ne attendano ex profejfo ai li 
fiudj, non devouo ejjfer /limati meno dell'altri Reìigiofi, ne con proprietà di parlare 
devono ejfer chiamati Laici , Converfi , Oblati ère. 

JJlruzzione pe^ li Reìigiofi di S, Gio, di Dio in occafione, (he devono fervirfi de* Privi* 
ìegg'j loro . 

Catalogo dell Autori , che trattano de* Privilegi} de Regolari . 
Indice Cronologico delle Bolle, Brevi, Indulti, e Decreti Apofiolici riferiti nel Bol- 
lano dell'Ordine di S. Gin. di Dio , 
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DELL' ISTITUTO DELL' OSPITALITÀ* 

FONDATO 

DA 

SAN GIOANNI DI DIO. 

Qualmente fu eretto in ver* Religione, e arricchito da Sommi 
Pontefici di molti Privilegi riferiti in quefio Bollano . 
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Vendo SaaGio: di Dio cretto lo Spedale in Granata nell'anno 1*37. |ò , co- 
me vogliono altri > nel 1538. con ammettervi in progrettb di tempo alcuni 
Compagni , i quali furono Uomini pieni di virtù , e particolarmente della 
carità del detto Santo verfo i poveri Infermi . Vcftivano tutti di abito fe- 
colare , regolarmente tutto lacero , come i Poveri ; ed efTendo andato un giorno 
San Gio: di Dio à chiedere la limofina à Monfignor Sebaftiano Ramirez deFuenleal 
Vefcovo di Tuy> allora Prefidemc della Udienza di Granata , il quale facendo 
molto ftima del Santo, per maggiore decoro del medefimo, li fece vn' abito limile 
à quello , che portano oggi i fuoi Religiofi , fenza però lo Scapolare , concetto loro 
pofeia da San Pio V. ; il che » come dice il Padre SantosCronifta della noftra Reli- 
gione, feguìli z. d'Ottobre dell'anno 1 538. ; e in quella fletta forma San Gio: di Dio 
vedi i fuoi Compagni} li quali avendo dopo la morte del Santo ammetti altri alla 
Compagnia loro ne i fcrvizi dello Spedale , à tutti diedero lo fletto abito fenza altre 
leggi fra elfi , che quelle della carità . Qyefti in tal modo veftiti fondarono gli Spe- 
dali di Cordova , Madrid, e Lucena ; per la qua! caufa crefeiuti in qualche numero 
incominciorno à eleggere frà loro un Fratello , che lo chiamavano il Maggiore , il 
quale aveva la fopraintendenza , ed era come Priore dello Spedale, à cui gli altri 
fratelli predavano ubbidienza . 
Alcuni cattivi Uomini vedendo , che i Fratelli dei detto Spedale per eflerc in gran credi- 
to ricevevano molte limoline, fi veftirono di un abito fimile à quelli , e raccolfero 
una gran quantità di denajo, con impiegarlo in ufi dannevoli j il che ettcndo flato rap- 
prefentato à San Pio V. dal Vcn. Rodrigo Segucnza Fratello Maggiore dello Speda- 
le di Granata per i Fratelli Pietro Soriano , e Sebaftiano Arias , fpediti à qucfto effetto 
in Roma , il detto Santo Pontefice à preghiere del medefimo Rodrigo , concedette à 
i Fratelli de' detti Spedali lo Scapolare fopra l'Abito, affinchè finterò diftinti dalla 
detta cattiva gente ; di più che potettero avere uno de* loro Fratelli Sacerdote, il qua- 
le portatte lo fletto Abito col predetto Scapolare , però un poco più largo ; e che of- 
fcrvaflcro la Regola di Sant'Agoftino j come il tutto fi legge nella Bolla fpedita il pri- 
mo Gennajo 1571., e nel medefimo anno fotto li 8. Agofto con Breve fpeziale libera- 
mente concede àgli fletti mofte grazie, e Indulgenze, le quali Gregorio XIII. non 
folo confermò > ma le ftefe anche à tutti gli Spedali governati da i Frati di San Gio: di 
Dio, come per Bolla in data li 28. Aprile 1 776. 
Benché San Pio V. non diede loro la facoltà 1 di fare i Voti femplici di Povertà j Caftità, 
e Ubbidienza , però noi proibì ; onde molti de i medefimi fecero i detti Voti , e anche 
jl quarto di fervire à gl'Infermi . Del che informato Sifto V. erette il detto Iftituto , 
cflefo in quel tempo à 1 8. Spedali , in vera Religione per Breve fpedito il primo Ot- 
tobre 1 586. con facoltà di celebrare il primo Capitolo Generale in Roma , il quale 

b poi 
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poi fù celebrato li 27. Giugno 1 f 87.., a cur v'intervennero dodicf Padri Vocali , cioè 
lètte de i Conventi di Spagna > c cinque d'Italia, e Ai eletto Generate il Ven. Padre 
Pietro Soriano j e fu divilà la Religione in due Provincie d'Italia, e di Spagna . 

La Santa Memoria di Gregorio XIV. modo dalla Carità grande , che efercitavano i no- 
flri Padri nello Spedale di San Gio; Calibita di Roma verfo i poveri infermi , conce- 
dette benignamente al detto Spedale , e à tutti gli altri dependenti dal medefimo, 
tutti i Privilegi dell'Archi-Ofpedale di San Spirito» e degli altri Spedali di Roma ; 
come per Breve fotto li 1 9. Aprile 1591'» e con altro Breve fpedito li S. del mefe di 
Maggio feguente coftituì per Protettore perpetuo di tutu la Religione il Signor Car- 
dinal Vicario del Sommo Pontefice prò tempore. 

Udendo flato aflunto al Ponteficato Clemente Vili. , ftimando , che lo flato Religiofo 
potette edere d'impedimento alla Ospitalità, fi compiacque nel principio del Tuo Pon- 
teficato , di publicar un Breve , con cui foppieffe la noftra Religione , lanciando però 
in piedi J'iftituto fono la giurifdizzione degli Ordinar; , e che per l'avvenire non fi 
facefle altro Voto, che quello di fervircà gl'Infermi . Ma eflendofi oflervato colla 
i'perienza, che la detta foppreflìone aveva caufato molto pregiudizio à gli Spedali 1 
e che quefli andavano in ruina , il medefimo Papa à preghiere del Card. Girolamo 
Ruliicucci Vicario di Roma, e nofiro Protettore con Breve fpedito li 9. Settembre 
j 596. unitolo gli Spedali d'Italia in un corpo colla facoltà di eleggere il Generale , 
Conliglieri , e altri Ufficiali , però con proibizione efprcfla di fare la profelfioue fb - 
lenne , ma folo il detto Voto di fervirc à gl'Infermi j lafciando tutta via gli Spedali , 
c Conventi di Spagna fotto ti primo Breve dell'accennata foppreilìonc , cioè lotto g'i 
Ordinar; , c fenza la facoltà di poter'cleggerc il Generale , in quefta ma nicra comin- 
ciò la feparazione della Congregazione d'Italia dalli Conventi di Spagna . 

La Santa Memoria di Pavolo V. efièndo fiato Vicario di Roma , e per confeguenza Pro- 
tettore del noftro Oidiue , concedette al medefimo molte grazie , e favori ; primie- 
ramente con prefenvere tutte quelle Indulgenze , delle quali pofiòno godere i nofi ri 
Religiofi, e Infermi dclli Spedali, come per Breve in data li i9.Febra;o 1607. Enell' 
auno leguenre lotto li 1 2. Aprile con Breve fpezialc vnì tutti i nofiri Spedali elidenti 
ne i Regni di Spagna in un'altro corpo nel modo , e forma , e colle frette facoltà , colle 
quali la Santa Memoria di Clemente Vili, aveva unito i nofiri Spedali d'Italia , con- 
cedendo in oltre, che in ciafeheduno di detti Spedali di Spagna vi potettero eflerc_* 
due Sacerdoti, e in quelli d'Italia folamcntc uno j per la qual caufa il nofiro Ordine 
reftò divifo in quefto tempo nelle due Congregazioni d'Italia, e di Spagna . 

Nell'anno 1 61 1. il medefimo Pontefice ereflè in vera Religione la noftra Cougregazio* 
ne di Spagna , come dalle lettere Apoftoliche publicate li 7. Luglio del fudetto anno, 
nel quale anche confermò con altro Breve le Coflituzioni , che avevano fatte nel loro 
Capitolo Generale . 

In oltre con Decreto Generale in data li st.Gennajo 1617. ordinò à tutti gli Ordinar; 
de' Luoghi, che non proibittero à nofiri Rcligiofi il poter domandare la Jimofina : 
E con altra Coftituzione emanata fotto li 13. Febrajo dello fletto anno erette in vera 
Religione la noftra Congregazione d'Italia , con approvarli anche le Coftituzioni per 
Breve fotto li 1 Aprile del medefimo anno . 

E perchè J'una , e l'altra Congregazione, benché erette in vera Religione , reftavano 
tuttavia fottopofie alla giurifdizzione degli Ordinar; , dalli quali non volfe fui princi- 
pio Pavolo V. cfeutarle , moderò poi per giufie caule la detta giurifdizione , ftante-* 
che s'intromettevano in tutti gli affari de' Religiofi , con proibire à detti Ordinar; , 
di non ingerì fi in conto alcuno nelle cofe fpettanti all'ofièrvanza Regolare . 

La Santa Memoria di Urbano Vili, parimente beneficò la noftra Religione di molte-* 
grazie particolarmente nell'anno 1624., in cui la efentò di pagare à gli Ordinar; la 
Procurazione , ò altro diritto per la Vifita , ò rendimento de conti de' nofiri Spedali} 
la oltre confermò tutti i Privilegi concerti alla medefima Religione da Sommi Ponte- 
fici, 
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fici , c li cotnmunicò tutti i Privilegi , e grazie , che godono gli Ordini Mendicanti! 
fpczialmente i Padri Miniftri degl'Infermi; E per maggiormente ftabilire il noftro 
Iftituto della Ofpitalità t e animare i Rcligiofì à travagliare in eflò volle , che tutte le 
Cariche, e Dignità della Religione fi efercitafiero da quei , che non fono Sacerdoti ; 
e che nifluno de' noftri Profcflì porefle paflarc ad altra Religione più larga fenza li- 
cenza della Sede Apostolica , e volendo paflarc ad altra più firetta , doveflc ottenerla 
dal noftro Generale . 

1 Affinchè poi le noftre Congregazioni d'Italia > e di Spagna follerò maggiormente trà lo- 
ro unite , e fi riguardaflero come figlie del medefimo Padre , publico il fudetto Pon- 
tefice un Breve i in vigor del quale fottopofe tutti quei Rcligiofi della Congregazio- 
ne di Spagna > che fi trovaflero in Italia al Generale d'Italia ; e vice verfa che i Prati 
di quefta Congregazione ritrovandoli ne' Re^ni di Spagna > fofTerofottopofti al Ge- 
nerale di quella Congragazione . Finalmente con altro Breve efentò dalla giurìfdizio- 
ne degl'Ordinar; tutti ì noftri Conventi > e Spedali , rifervando loro (blamente , che 
unitamente col noftro Provinciale , ò con un altro Superiore maggiore potettero ri- 
vedere i Conti di quei Conventi > dove diinora minor numero di dodici Frati j il qual 
privilegio fù confermato poi dalla Santa Memoria d'Alcflandro VII. con Breve fpe- 
ciale fpedito li f. Novembre 1 6 fo. 
Molte altre grazie fono fiate benignamente concedute d'altri Sommi Pontefici alla no- 
ftra Religione , particolarmente dalla Santa Memoria d'Innocenzo XII. il quale ci 
diede Perenzione dalle publichc Proceflìoni , in modo però che nonpoflbno etter co- 
ftretti i noftri Frati , fe non vogliono andarci, e per confeguenza volendoci andare 
non poflono eflere impediti , ne perdere il loro luogo , ne la precedenza rifpetto à 
Padri Capuccini in vigor del Decreto della Sagra Congregazione de' Riti fotto li 23. 
Marzo 1619. 

Nel prefentc Bollano fono riportate intiere non folo le accennate Coftituzioni Apofto- 
liche, ma tu»ti «li altri privilegj conceflì da Sommi Pontefici alla noftra Religioni: à 
riguardo dcll'Ofpitalità in fervircalli poveri Infermi , che per la Dio grazia fono or- 
mai duccnt*anni , da che la iftitui il noftro Santo Padre nelPOfpedale di Granata , che 
tuttavia fi conferva d'ambedue le Congregano:» fudette , e fi efercita da noftri Kcli- 
gioft cftefi per tutto il Mondo Criftiano 1 come dalle Tavole , e note pofte ne' fogli 
feguentit c come l'attefta la Bolla della Canonizazione del noftro Santo Padre Gio: 
di Dio colle feguenti parole = Ignita ebaritatii excmpìar infìgne predierit 'Beatili °]0' 
anna de Deo , qui eamdem Ecclefiam nova ttiam prole facundavit Fràtram Hofpitali- 
tali: , & hf.rtnis inftrvitntium , longè Utìque per Orbem di ffu forum 1 & exìmia Pietà* 
. tis opera erga Infirmi iti forum Hofpitalìbui degentet preclaro atitmarum » torporum- 
que profcBu exercenùum = Onde non è meraviglia 1 fe tanti Autori notati nel feguente 
Catalogo parlano della noftra Religione con Aia fomma lode , e nella medefima for- 
ma fi parlerà in avvenire, fe in efia fi manterrà fempre (come fperiamonel Signore pcc 
i meriti del noftro Santo Fondatore) l'Iftituto di fervirc all'Infermi nelli Spedali , 
altrimente puoi temerfi, che gli fucceda (il che Dio non voglia) quel eh' è feguito ad 
alcune Religioni > le quali avendo profefiato da principio POfpitalità 1 per averla poi 
tralafciata, fono fiate fopprefle , e diftrutte come inutili dalla Santa Sede . Onde^ 
devono li Superiori dell'Ordine tanto Generali, che Provinciali, e locali invigilare 
affinchè non fiegua rilafciamento alcuno nell'Ofpitalità come di prefente con ogni 
attentione invigila in tutta !a Congregatione d'Italia il Rcverendiflimo Padre Ber- 
nardo Bamfi ben degno Generale della medefima , & in quella di Spagna il Reveren- 
diflìmo Padre Gio: Pineda che meritamente per tanti anni v'e ftato confermato Ge- 

; nerale dalla Santa Sede , e tutti i noftri Rcligiofi devono eccitarfi all'oflcruanza dell' 
iftituto dalle parole di San Gio: di Dio , il quale effendo ftato ajutato da un Angelo à 
farli ferviz; dell'Ofpedale ditte alli fuoi Confratelli per animarli àfervir l'Infermi = 
In verità Fratelli che mito ama Dio li fuoi poveri , poiché manda gV Angioli àfervir li * 
Vita del detto Santo cap. 19. b 2 CATA- 
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CATALOGO 

Degl'Autori Canonifti, Teologi, Giurifti, Itterici, 
Cronologi, ealtri podi per alfabeto, che fanno 
lodevole menzione di S.Giovanni di Dio, 
della fua Religione , e-dell'Iftituto 
dell'Oipedalità , che efercica. 

AGoflino *Borbofa de *jur. Ecclef. unherf. lib. i . eap.A 1 . tram. 1 6 1 . , & in Collcttane* 
Dccijìonum Apop.olicarum , 
Agofùno Vittoria del -.ut demo Ordine di S. Cic: di Dìo nella Vita d'effe Santo . 
Agcflino de Herrera della Compagnia di Giesù nel Compendio I fi ori a le delle Religioni » 
jHjonfo Villiegat nella terza parte del fuo Flos Saul forum folto li 8. di Marzo . 
Alo] fio yoele nella rapprefentaziope dell' ijìcjj'o Santo , 
Andrea de paideeebro Domenicano y nel Tomo 1 . del governo generale . 
Antonio Vaf con cello della Compagnia di Gesù tieirijhrie di Portogallo . 
Antonio Torrones de Robles nel libro della Citta di Andaxar cap.-f], 
Antonio Gouuca AgoflìnianoVefcovo di Cirene nella vita dì S. Giovanni di Dio in lingua 
Spagnuola , tra} portata nell'Idioma Italiano dal Padre 'Bernardino Pandolfi Sacerdote^ 
dell 'ifleffa Religione . 

'Antonio Maria Bonucci della Compagnia di Gcsà nelf Efemeridi Encarijìicbe [otto li 8. 
idi Marzo , 

Antonio d'Efcobar della Compagnia di Gesù nel volume y. de Panegirici inorali de'i Fonda- 
tori delle Religioni , Paneg.r. 

Antonio de Tepes 'Benedettino nelPIflcria della fua Religione Tom.$. centur.4. 

Antonio Diana Teatino nelle fue Refolutioni Morali par. 8. Refolut. 95». 

Antonio Ximenez dell'Ordine de Minimi nella terza parte dello Stato delle Religioni 
Trabl.6.9 & 7. 

Arnoldo Rai fio di Duai in Fiandra nel fuo Libro detto Perifìromata SanUorum colicela^ 
Cap.%. ul titolo = Beati > qui in gcnua protrati animarci Deo reddiderunt = 

JJiJlefjo Autore fa menzione d 1 un'altro Scrittore della Vita del Santo diflefa in Epigram- 
mi Latini , trafpor tati poi in lingua Francefe , e da quefla nelf Idioma Italiano nelfan- 
no 1623. 

Afcanio Tamburino Abbate di Val? Ombro fa . de Iur. Abbat. tom.z. difput.rA. qutfl.A. 
num,%i. 

Autore Anonimo Francefe nella vita di S. Gioì di Dio fiampata in Parigi nel 1 69 1 . 

BArtolomeo Piazza Arciprete di S. Maria in Co f media aelPEufevologio t overo delPOpe» 
re Pie di Roma traci. 1. cop.ro. t e nel fuo Menologio fono li 8. Marzo . 
Bartolomeo Ximenez Paron nelflfloria della Città di yaen ne'cap.rl.^.^.yAf»* 

CArlo Tappia Marche fe di Bclmontc nel Commentario alPAutben : ingrefli Cod . de Sa - 
crof. Ecclef. verb. Monafteria cap.3 1. 
Claudio Climent della Compagnia di Gesù nelle fue Tavole Cronologiche . 

DAuro Vlcio nel fuo Catecbifmo Ifloriale tom. 1 . tit. y x . ef empio 20. 
Diego Lopez nel lib. va*-. Leti. 
Diego dè Cma Carmelitano nella Cronica della fua Religione lib. u eap. 1 1 . 

_ T>omc- 
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Domenico de lo Jaeo Dottor Teòlogo, the compofe H compendio la Vita del Santo e/tratta da 
diver fi Autori, nelV anno 1630. 



E 



Dttardo Nugnez de Leone nella àeferizzionc del Regno dì Portogallo . 
Egidio Con/alvo d'Avita . In tbeatro Magnalium Matritcnfìum « 



FErnando Camargo Agojliniano nella faa Epitome /fioriate alP anno 1 y yo; 
Francefco Mcndoza in V'iridar io Sacra-t & prò fan* Eloquenti* . 
Francefco de Capro Sacerdote di Granata fcrifj'e la Vita del Santo in lingua Spagnola, tropi 
portata in Italiano da Monjtgmr Francefco 'Bordini della Congregazione delPOratorio 
di Roma Compagno di S. Filippo A eri, poi Arcivefcovo d'Avignone . 
Francefco Pcllizzario della Compagnia di Gcsà nel Manuale Reguìarium Tom.uTraZla~ 
tu4.fcty.11. 

Francefco Bertrandez de Pedraza nelV /feria di Granata par. 4. cap.%^ 
Francefco de Zepeda nel fupplemento If orlale alPanno 1 yyo, 
Francefco dArle Ar chef covo di Roano . 

Francefco Launovio dell'Ordine de Minimi mila Cronica della faa Religione nelTa». 

fio 1 $ ?o. ■ , 

Fran cefo Maria Maggio Chierico Regolare Teatino nel Libro detto a Scceflus adcxcrci* 

tia Spiritualia = par.2. 
Francefco Enriquez dell'Ordine della Mercede nel primo Tomo, deUo fue Oratknì Pane* 

girich'e . 

GAhriele Pannato nelV /(torta tripartita cafh.j4* 
Giacomo Dentice Chierico Regolare Teatino nell'Orazioni Sagre « Oraz^ t _ 
Giacomo Marcanz del Trionfo di S. Gio: Batti/la Uh. 4. fot. 3 79» 
Giorgio Cardofo nel fuo Agislogio Lufitano . 

Gio: Tomayo d; Salazar nel Tomo primo del Martirologio di Spagna ; 

Gio: Palafox Mendoza Vefcovo nell'Indie ne fuoi difeerft Spirituali . 

Ghuanni Santoi Religiofo dell'ijlejjo Ordine di S. Gio: di Dio nell'i due groflTomi dettai 
Cronologia Ofpitalaria, Ó* /floria delta mede/Ima Religione . 

Gio: Gonzalez Dovila Croni/la di Filippo Terzo, e Quarto Ri di Spagn* nel Trattato del- 
le grandezze di Madrid . 

Gio: de Moralet dell'Ordine de Minimi nell'Epitome della Fondutene della Provìncia 
éPAndalufta del fuo Ordine . 

Gio: 'Batti/la Card, de Luca nel fuo Religiofo prattico al cap.44* 

Giouanni Botando della Compagnia di Gesù ni fuoi celehri Atti df Santi fetto li ». Marzo i 
dove ne parla diffufamente . , 

Giovanni Batti/ia Poft della Compagnia di Gesù, nella pTtadel Padre Camillo deLellts* 
par.z.cap-8. 

Girolamo Romano Agojliniano nel libro della Repuhlica Chrifttan*lib.6. cap.a» e 34. 
Girolamo Quintana nell'Ifìorie ài Madrid al cap. 1 14. lib*^. 
Giufeppe Michele nel Teforo delle Religioni . 

H /larione Per digaro Sacerdote delPifìeffa Religione di S. Giovanni di Dio. Notizia 
Cronologiche della Vita, Morte , e Miracoli del detto Santo Stampato in Palermo 
nell'anno 1666. 

IGnazio Coutinno deJPOrdine de Predicatori nel Promptuario Spirituale, traci. 9. 
Ignazio Giacinto Amai de Gravefon Domenicano nelV Ifioria Ecclefafica Tom.j. 
Colloquio 6. 

Ippolito Maracci de Chierici Regolari della Madre di Dio nel libro detto Fuodatores om- 
nium Ordiuum . B 3 Lezana 
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L Ezana in fummo Qutjliowm RegttUrium tom.r, cap.6, 
Lopez foga Carpio nella rapprefentozìone del detto Santo , 
Luca Alonwja dell'Ordine de Minimi nella Cronica della ftta Religione • 

M Are 1 Antonio doppi Sene/e nella Vita di Gregorio XIII. al foU 1 6. 
Marc' Aurelio Scodaniglio Palermitano E/provinciale della mcdcfttna Religione dì 
S. Ciò: di Dio nella t 'ito di duto Santo . 
Ji la nino Caviglio ne fuoi Annali all'anno i ? * o. , 
Martino Ruiz de Me) 'a nella Fu a del M. Ciò; d'Amia » 
Martino Sero Dottor dell'uno, e l'altra Legge . 

PAolo Sur elogio Irlandese nel }. Tomo de [noi Antiloqui . 
Pietro Martire Felini fervila nel libro delle Meraviglie di Roma • 
l'i ctro del Campo Agojìiniano n eli' //lori a generale deljuo Ordine Tom,i. lib,zl cap.19, 

R 

Odrigo Mende z de Silva nel libro della popolatane generale di tutta lo Spagna • 

S Cocco .de noti*, 8c Signis Sanftiutis UL.i.fedi.6. cap.4. 
Silvefìro Maurolico nelPOceano delle Religioni lib. j. fcl.430. 
Stefano Pinci Gefuita francefe nel Compendio delle vere hnagini de Fondatori dellcj 
Religioni . 

'T 1 Oma/fl HoPo ddla Congregazione dell 'Oratorio . De Signis Ecclcfis Dei . lik.i». 





NOMI, 



Digitized by Google 



NOMI. E COGNOMI 

Veli 9 Eminenti fimi , e Reverendiffìmi Signori 
Cardinali Vicarj di Roma , e Protettori 
della Religione di San Gio: 
di Dio. 

> 

I. TL Sig. Card, Girolamo Rufticucci creato Vicario dalla fan; mem; di Sifto V. 
X nell'anno 1 5-88. : vifle fin' all'anno 1603. quarto tu deputato Protettore delia- 
detta Religione dalla fan: mem: di Gregorio XIV. il quale nell'i fteilo Breve di 
Deputazione coflituifce il Si». Card. Vicario del Papa prò tempore per Protet- 
tore della medclima Religione , 

II. Il Sig. Card. Camillo Borghcle Romano creato Vicario da Papa Clemente VHL* 

nel 1603. Fu afiontoal Pontificato li u. Maggio 1^05. col nome di Paolo V. 

III. Il Sig.Card. Girolamo Pamfilio Romano creato Vicario da Papa Pavolo V, poco* 

dopo la fua'Aflònzionc al Ponieficato , cioè nel 1607. : vide lino alti ic, Ago r 
fio 1610. 

IV. Il Sig. Card. Gio:Garzia Mellini Romano, fatto Vicario da Papa Pavolo V. li 14, 

Agofto 1610. mor.ì nel 1619. 

V. 11 Sig. Card. Marzio Ginnetti Romano creato Vicario da Urbano Vili, li 3. Ot- 

tobre 1629. , morì nel primo di Marzo 1671. 

VI. Il Sig. Card. Paluzzo Altieri Romano creato Vicario nel primo di Marzo 167 1, 

dimife il Vicariato nel mcfed'Agofto feguentc , io cui fu creato Camerlengo- 
di S.Chiefa . 

VII. Il Sig. Cardinal Gafparo di Carpegna creato Vicario da Papa Clemente X. li iz v 

Agofto 1671. morì li 6. Aprile 1714. - 

VIII. Il Sig. Card. Nicolò Caraccioli Napolitano, ritrovandoti Prelato, e Vice-Geren- 

te di Roma nel tempo della morte dell'EmincntiiTìmo Carpegna fu deputato- 
dalia fan: mem: di Papa Clemente XI. con tutte le facoltà folite a darli al li Si- 
gnori Cardinali Vicarj di Roma , creato poi Cardinale , continuo colla Carica 
di Pro- Vicario di Roma fin' alli 7. Novembre 1717. 

IX. II Sig. Card. Gio: Domenico Paraciani Romano 1 Vcfcovo dj Sinigaglia, creata 

Vicario dalla fan: mem; di Papa Clemente XI. li 7. Novembre 1717* : mori- 
li otto di Maggio 1711. 

X. 11 Sig. Cardinal Fabritio Paolucci di Forlì Vefcovo d'Albano creato Vicario dalU 

Santità di Noftro Signore Innocenzo XIII» li u. Maggio 17x1, 

*■ • 
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NOMI. E PATRIA 

Tfelli Generali della Religione di S. Gio: di Dio 

d'Italia. 

Cominciando dal 1 f 87. nel quaV anno la fan: mem: di Sijìo V. concedi alla mede/ima 
Religione facoltà di celebrare il Capitolo Generale , ed eleggere 

il P' Generale» 

I. TL Vcn. P. Pietro Soriano Spagnolo eletto nell'anno j 787.' 
X Morì in Perugia nel 1 ?8S. 

II. 11 P. Giovanni Mcndcz Spagnolo eletto nell'anno ! $29. 

III. 11 P. Paolo Gallo Lucchefe eletto nell'anno 1*96. 

IV. 11 P.Agoftino Kyrie eleifon Siciliano eletto nell'anno 1602. 

Rinunciò nel 1 60 ? . perchè fi fece Sacerdote . 

.V. Il P. Michele de Vecchi Milanefe eletto nell'anno 1608. 
Moiì di Settembre nell' iftefs' anno 1608. in Benevento." 

VI. Il P. Gabriele Longo Milanefe eletto nell'anno i6 I# . 

VII. IIP. Ambrogio Perego Milanefe eletto nell'anno 1616. 

Morì in Napoli nel 1 620. 

Vili. II P. RufDele Bonaventura Veneziano eletto nell'anno 1621. 

IX. HP.Nuntio Spera Napolitano eletto nell'anno 1627. 

X. Il P.Nicolò A vagliale Napolitano eletto nell'anno 1633. 

XI. Il P* Angelico Rampolla Siciliano eletto nell'anno 1 640. 
1J P. Nuntio Spera Napolitano rieletto nell'anno 1 64. jr» 

Morì in Roma li 4. Settembre 1646. 

'XII. Il P. Spirito Scottino Parmeggiano eletto nell'anno 1 647. 

11 P. Nicolò Avagnalc Napolitano fatto per Breve nell'anno 26^3. 

PCIII. 11 P. Ambrogio Gallego Siciliano fatto per Breve nell'anno 1679. 

11 P.Angclico Rampolla Sici'iano fatto per Breve nell'anno 1 66y. 

11 P. Angelico Rampolla Siciliano prorogato per Breve nell'anno 1671. 
Morì in Palermo di Gennaro nel 1 67 j. 

XIV. IIP. Giofeppe Fogliano Milanefe eletto nell'anno 1^77» 

XV. 11 P. Gio: Battifta Catalano Siciliano eletto nell'anno 1683. 

Morì in Roma nel 16 84. 

XVI. 11 P. Tornano Bonelli Veneziano eletto nell'anno 1 68 e. 

Prorogato per vn' altro anno . 

£VII. 11 P. Gio: Battifta Fazio Siciliano eletto nell'anno 1 692. 

Il P. Tomafo Bonelli Veneziano eletto nell'anno 1698. 

Il P. Tornano Bonelli Veneziano confermato dal Papa per tre anni 1704. 

Morì in Roma nel 1706. 

XVIII. IIP. Giofeppe S. Benedetto Milanefe eletto nell'anno X7<>7« 

Morì in Napoli li 8. Marzo 171 1. 

XIX. IIP. Giofeppe Maria Trinchcfi Napolitano eletto nell'anno 1713» 

Fù confermato per altri tré anni con Breve Apoftolico '719» 
Morì in Roma li ?. Febraro 1720. • 

XX. IIP. Bernardo Bamfi Milanefe eletto nell'anno 1721. 

NOMI, 
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NOMI- E COGNOMI 

Belli Generali della Religione di S. Gio: di Dio 

di Spagna. 

Dopo la dhifione da quella $ Itali* fatta dalla fan: mcm : di Paolo V. 

fanno 1608. 



I. 


IL P. Pietro Egittiaco eletto nell'anno 


* 1608. 




X II fudetto confermato nell'anno 


1614. 


IL 


11 P. Francefco Fedele eletto nell'anno 


1620. 


HI. 


11 P. Gio: di S. Martino eletto nell'anno 


2626. 


IV. 


V 1 T~v At ' 1 ■ 1 1 « # 1 T Iti 

Il P. Ferdinando de Montados eletto nclr.mno 


1632. • 


V. 


11 P. Giuttiniauo Sanchez de Alberala eletto nell'anno 


1638. 


VI. 


II P. Andrea Odonnez eletto nell'anno 


1644. 


VII. 


Il P. Bartolomeo Carngho eletto nell'anno 


1650. 


VIII. 


II P. Mattia de Quintantglia eletto ncll anno 


1656. 


IX. 


1 ■ T*^ W ' 1 * 111 il f * 1 * t V 

11 P. Ferdinando de la Eitreglia eletto udranno 


1662. 


X. 


11 P. Girolamo de Luzena rieletto nell'anno 

Mori prima di finire il triennio del fuo Generalato-. 


a 668. 


XI. 


Il P. Franceico di Antonio rieletto nell anno 


I67L 


AÌI. 


Il P. Gio: Sanchez di S. Maria eletto nell'anno 


l6 77 . 




Mori prima di finire il triennio del filo Generalato , 


• 








XIII. 


11 P. Giovanni de Cobaleda eletto nell'anno 


3686. 




11 P. Francefco di S.Antonio eletto nell'anno 


1692. 

1 




Morì nel fello anno del fuo Generalato • 


XIV. 


11 P. Emanuelle de Anguita eletto nell'anno 


2698. 




Morì prima di finire il terz'anno del fuo Generalato • 


• 


XV. 


Il P. Diego Berroudez eletto nell'anno 


2701. 




Morì prima di finire il terz'anno del fuo Generalato . 


XVI. 


11 P. Giovanni Pineda eletto nell'anno 


1704. 




Il fudetto confermato da Clemente Papa XI. per due anni , cioè 




fin' all'anno 1712. 


J7I0. 




11 fudetto confermato dal detto Pontefice per due altri anni , 






cioè fin* all'anno 17 14. 


1712. 




Il fudetto parimente confermato dal detto Papa per altri due 


* 

■ 




anni , cioè fin* all'anno 1716. 


1714. 




Di nuovo fu confermato per due altri anni, cioè fin' al 1 7 x 8. 


1716. 




Il fudetto fù nel Capitolo Generale confermato per Breve dal 




medefimo Papa per altri lei anni , cioè fin' al 1 7 24. 





. » '. - . ... 
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TAVOLA CRONOLOGICA 

Dclli Conventi , ed Ofpedali della Religione 
di S. GIOVANNI di DIO , 

> 

E prima delli compre fi nelle nove Provincie 
[oggetti al Padre Generale d'Italia . 

Provincia di S. Pietro di Roma. 

Nomi delle Città. Titoli tieU'Ofpsdalì. Num.de Letti. Infermi. Religiop. Anni di Fondazione* 



Roma 
Perugia 

Velletri 
Laudano 

Aquila 

Cornerò 

Firenze 

Livorno 

Piombino 

Rieti 

Orbitcllo 

Civitavecchia. 

Ottona a Marc 

Civita di Penna 

Mont'Alto 

Cavi 

Monte S.Savino 
Pifa , 

Ancona 

Chieti 
Fermo 



S.Gio:Calibita 
S. Nicolò dell' In- 
curabili 
S. Gio. Battifta 
S. Maria della». 

Sanità • 
S.Vito 
S. Croce 

Santa Maria dell* 

Umiltà 
S. Antonio Abate 
La SS. Trinità 
S.Antonio Abate 
S. Antonio Abate 
La SS. Concezione 
S.Matteo 
S.Maflìmo 
S.Sifto 
S. N. 

S.Gio: Battifta 
S. Tomafo Can- 

tuarienfe 
SSrna Anuuziata 
SSiria Anunziata 
Santa Maria dell' 

Umiltà 



60 
16 

14 

6 

6 
16 
i4 

s 

ix 

20 

36 

8 

6 
12 

Soppreflb 
Soppreflb 
Soppreflb 

Soppreflb 
Soppveflb 
Soppreflb 



2000 
250 

300 
170 

100 
270 
220 

2300 
100 
300 
1000 
1200 
150 
100 
400 



40 

8 

8 

4 

4 

8 

13 

20 

4 
8 

9 

12 

6 
4 
4 



1582 
XJ84 

1584 
15S6 

159° 
1592 

IJ98 

1602 
1607 
1619 
1625 
1638 
1667 

>673 
1700 



1 _ 



Provincia di S. Ambrogio di Lombardia . 

giorni delle Cittì. Titoli delPOJpedali. Letti. Infermi Religiofi. Anni di Fondazione. 



Milano 
Cefena 
Torino 

Cremona 

- - . 



S.Maria d'Aracoeli 36 950 

S.Maria della Sanità 1 2 200 

US. Sudario 12 360 

N. S. dell' Incoronata 1 2 200 



30 
8 

10 
8 



1588 

i?9? 
i*9? 
1J96 



« Bo- 



Digitized by do 



Nomi delle Giti, Titoli jett'Ofitdatt, 
Bologna S, Antonio Abate 

S.Vito. 

U SSma Trinità 
S. Antonio di Cartel- 
lo Ofpedale della 
Screniflìma Rcpu» 
blica 

La Sartia Anunziata 
-i. .,. , .i- ». 



Goritia 

Filetto 

Venezia 



A qui 



Letti 

12 
.11 



hfirmh Rclighfì, Anni di Fondazione, 



ijo 

2fQ 
100 



K 
8 
6 



» t * t . « « 

Soppreflb 



1607 
i6e< 



Provincia di S..Gio; Battila di Napoli . 
Nomi delle Città. Titoli deHQfpedali, Letti, Infermi. Religioft, Anni di Fondazione, 



Napoli 


S.Maria della Pace 


4% . 1000 


40 


158$ 


Napoli 


S.Catarina allaMont, 


4 


120 


12 


• • t 


Troja 


S.Maria dell'Arco 


10 


200 


6 




S.AgatadeGoti La SSfha Anunziata 


IO 


160 


6 


M9« 


Nola 


S. Maria di Conftant, 


8 • 


*59 


4 


1600 


Benevento 


S.Deodato 


a* 


690 


8 


1604 


Salerno 


S.Biagio 


2Q 


8qo 


9 


J614 


Avellino 


S.Onofrio 


1* 


j8o 


t 


1618 


Caftell'aMarc 


S.Leonardo 


S 


JfQ 


. 4 


1621 


Lucerà 


S.Maria della Grazia 


16 


400 


6 


1626 


Somma 


S. Maria di Conftant. 


6 


100 


4 


1624 


Fondi 


S.Maria della Sanità 


9 


300 


9 




Morano 


S.Maria d' . . . 


Soppreflb 




Tito 


S.Carlo • 


Sopprcflb 








Bovino 


S. Marco 


Soppreflb 




1 





Provincia di S» Pietro in Vincoli di Sicilia. 
Nm i dell e Gita. TttolideirOf pedali. Letti. Infermi* Rcligiofì, Anni di Fondazione*, 



Palermo 
Meflìna 
Termine 
C*U«gir»fie 

Cakanifctta 

S ira gufa 

Polissi 

Traina 

Leontint 

Militello 

Caftrogiovanni 

Noto 

Piazza 

Scia ca 

Nafo 

Terranova 

Mineo 

Reggio 



S.Pietro in Vinculis 40 1000 

S.Elifabetta j8 600 

La SSma Trinità 14 yoo 

La Spirito Santo 16 600 

S.Antonio Abate 14 400 

N.S, della Pietà 2? 000 

La SSfta Anunziata 8 1 80 

S.Andrea 6 100 

N.S. della Pietà 8 100 

S.Antonio Abate 6 200 

S.Giacomo I 2 50 

S.Maria de Loreto 8 200 

S.Toroafib 12 300 

SS.Simode e Giudi 20 6yo 

N.S. della Pietà . . 8 . . 20Q 

Lo Spirito Santo • Soppreflb 

S.Maria della Pietà Soppreflb 

S.Margarita ' Soppreflb 



40 
16 

8 
10 

8 
1Q 

y 
$ 

6 
•> 

$ 

7 
8 

6 



i?86 

1789 
U89 

179° 
1*9° 

H9i 
1592 

1629 
1642 
1667 

J679 
1680 

l68 4 



PrtK 



1 



uiguizeo uy 



Google 



Provincia di S. Gio: Battilta di Francia l 
Novi delle Citta. Titoli delFOfpedali. Letti, Infermi. Religiojì. Anni di Fondazione: 



Parigi 


S.Gio:Battifta 


150 




70 


1602 


CadilaC 


S .Margherita 


12 


300 


y 


16 17 


Mol in 


S.Guglielmo 


30 


70O 


8 


1620 


Poirieri 


L'Anunziata 


IO 


« 2JO 


y 


1622 


T i Rochelle 


S.Bartolomeo 


ifo 




20 


I 522 




S.Antonio 


IX 


300 


6 


1632 


Prt"C 


S.Gio: Evangelia 


12 


300 


y 


1636 


Charanton 


LdVerginc della Pace 


12 


300 


Z2 


2641 


'Vcrzearc ■' 


S.Francefco 


IC 


3*o 


V 


1643 




S. A ntonio 


6 


200 


4 


1644 


C r>'i vilifrent ì a 


L' Aflunra 


11 


624 


4 


1652 


Pirici » • 


» * 






♦ 




Spnterre 


S.Pietio 


IX 


300 


4 


nmatic 

nwnMH 


La Verdine 


IO 


2VO 


< 

# 


1660 


V-J II dlULL 1 t IJ 


S.Gio:Battifta 


10 


2JO 




i6?4 


n 1 1 H n 

\ , \J II u \J li 


La Vergine di Pietà 


IO 


250 


y 


i6y* 


frranoble 


S.Stefano 


* 


1000 


12 


l66l 


Scllcrs 


S.Filippo 


6 


100 


4 


1663 


Vizile 


S.Francefco 


6 




4 


1664 


Fonte neblan 


S.Anna 


IO 


300 




1666 


Sciiti re 


S.Di oni fio 


18 


600 


6 


IC08 


IfoladelNè , 

HU 14 Ubi V - 


S. Onorato 


So 


IfOO 


8 


I674 


Victry 


S.Gio:Battifta 


S 


500 i . . 


y 


I678 


Metz 


S.Giorgio 


SO 


1000 


IO 


2682 


Brcft 


S.Gio:Battifta 


J00 


10000 


12 


1691 


Garcte 


S.Gio: di Dio 


II 




7 


1694 


Clermont 


S.Gio.Battifta 


12 


3f° 


s 


1696 


Grcmuille 


La Vergine 


II 


350 




1704 


■ 


Ofpedali delttfola dell'America . 




Qoadalnpa 


S.Gio:Battifta 


12 


300 


s 


168* 


La Martiniche 


S.Gio:Battifta 


60 


1500 


9 


1686 


" . • * 


Nell'IfoIa di & Domenico. 







'Homi delle Cttt*. Titoli delPOf pedali. Letti. Infermi. Religiofu Anni di fondazione. 

LeCapfrancé S.Gio:Battifta 
Kefter S.Gio: di Dio 



40 
40 



1200 
IOOO 



S 
5 



1698 
1698 



Nell'IfoIa Canada 

' . .." •.*"' 
20 



■ è • 
. . . 



Le Port-Dofin San Luigi 
Le Dort-Tolofe . • . . 

Luitore .... • • - 

Le Patenti fono fiate fpedite per quefte due ultjrae Cafe , e ce ne fono altre due , 
di fei Rcligiofi al Fort Reale dcillfola della Martinique , e l'altro di dodici Re- 



4 
4 
4 



1716 



cioè una di fei Rcligiofi al Fort 
ligioaaMarfiglia. 



Pro- 



Digitized by Google 



Provincia di S.Michel'Archangelo di Germania. 

NomidcllcCUù. Titoli dclfOfyeialu Ztftf, Infirmi. XOtffr Anni di Fondazione. 



Vienna 

Felisburgo, 

Gratz 

Praga 

Neoburgo 

Tnefte 

Polònia 

Tcitiiin 
Gradliz 



S.Giq: Battifta 

Sant'Agoftino 

La SSnu Anunziata 

SS. S-mone , e Giuda. 

S. Wol rango 

S. Giulio 

X?a Vergine Maria 

S-Maria della Nativ. 

L'Aicenfiqne di N. 

S. Giovanni di Dio 



40 

< 


OOO 


24 
34 


*4 




16 


30 


30O 


14 


.20 


300 


14 


*4 


340 


io 


12 


20O 


8 


12- 


l6o 


6. 


20 


20O 


6 


30 


306 


8 


20 


200 


6 



1614 
160J 

161*. 
162,0 

lézz 



• • • 



Provincia della Sàntiflìma Annunziata di l'olonia . 



Cracovia 
Zebridoviz 
Lovica 
Vilna 
Luforia 
Danzica 
Novogrodent 
Lublino 
Varia via 
Zarnofcia 
Leopoli 
Premislieni 
Podogra 



S. Oriola 
S. Floriano 
S. Giofeppe 
S. Croce 

S. Maria Maddalena 
S. Gio: Battifta 
Lo Spirito Santa 
Corpus Cbrifti 
S.Giovanni di Dio» 
S. Croce 
S. Lorenzo 
SS. Pietro, e Paolo 
S.Giovanni di Dio 



*4 

12. 
IX 
18 
12 
12 
22 
16 
24 
12 
20 
22 

8 



600 
200 

2JO 

40O 

360 

200 

20O 

3<50 

7OO 

2fO 

40O 

200 

«lo 



20* 

8 
8 

2» 
28 
2» 

8 
8 

20 

20 

22 
8 

6 



2620 
2612 
262$ 
1634 

2646 
2648 
2648 
2648 
•>• • • 
• • 

1676 



S. Nicolò di Bari . 
Mmi delle Citta* Titoli delPOfpedaìh Letti. Infermi. Rdìgtofi. Anni di Fondazióne i 



Taranto 

Roflano 

Barletta 

foggia 

Lecce 

. Francavilla 
Melfi 



And ria 

Vico 

Cotrona 



S.Maria della Sanità 16 

La SSrha Annunziata 4 

La SSi6a Triniti 16 

S» Catarina 36 

S.Maria della Pace 6* 

S, Biagio- s 

S.Maria della Sanità 8 
S. Croce- 

La Mifericordìa 6 

S. Maria Pura 8 

S.Maria della Pietà 20 



$00 

170 
4*o 

2JOO 
2 00 

1*0 
2yo 
300 
200 
200 
300 



IO 

4 

8 
22 

4 

6 
6 
6 

4 

4 

6 



1*9* 

i*9i 

1*97 

1*99 
160; 

2622 

2628 

1*34 
164* 
1667 
Tavia- 
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N$mi ielle Città. Titttl iùTÒfptJaU . '.Ltàth Infami. RcKgiejì. Anni di Fondazione. 

80 



Taviano S. Gio: BattHU 4 

Corigliaiio S. Maria della Pace 8 ifo 

Potenza La SSma Annunziata 4 So 

Trani S. Lorenzo Soppreflb 

Cofenza S.Maria della Sanità Soppreflb 

Moliterno SSóu Annunziata Soppreflb 

Oriolo S. Maria delle Virtà Soppreflb 



4 

6 



i6n% 
1678 
167» 



Provincia di S. Antonio Abbate di Sardegna. 

&mi dell* Città. TitoU dcìPOfpedaU. Litth Infermi. ReUgtoJi. Anni di Fondazione* 

Cagliari 
Saflari 
Algheri 
Credano 
Bofa 



S.Antonio Abbate 


100 


iSoo 




1639 


La SS&a Annunziata 


16 


aoo 


8 


1639 


SJfcntonio Abbate 


-14 


200 


6 


1640 


S.Antonio Abbate 


6 


100 


4 


1640 


Lo Spirito Santo 


4 


zoo 


4 


164» 



• 




r 



1 ' * *\ 



TAVOLA 
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TAVOLA CRONOLOGICA 

• 7 1 

Delli Conventi, & Ofpcdali della Religione . 
diS.GIOVANNIdiD10. 

* 

Sottopo/li al Padre Generale di Spagna , divi fi 
infette Provincie > cominciando dall'Anno 
*53*., nel qual tempo il glorioso Pa- 
triarca S.Giovanni di Dio ^principiò 
in Granata il fuo Or dine della 
Santaufpitalità. 

Provìncia di Noftra Signora della Pace d' Andalucia; 

Nomi delle Città . Titoli deWOfpedali . Letti. Inferni. Religtofu Anni di Fondinone. 



Granada 


San JuandeDios 


200 


2600 


36 


1*37 


Sevilla 


N.S.de la Paz 


I0O 


70O 


^4 


1S43 4 


Luzena 


S.Juao Bautifta 


36 


360 


IO 


1*6? 


Xerczde la Frontera N.S.de la Candelaria 


36 


606 


12 


s?68 


Vtrcra 


Corpus Chrifti 


*4 


239 


IO 


ij68 


Gibraltar 


Los Defamparados 


ii 


200 


6 


1*69 


Cordova 


S. La zar o 


40 


390 


12 


in© 


Medina Sidonia 


El Nombre de JESUS 


12 


190 


6 


in* 


S.Lucar deBarrameda La S- Mifericordia 


34 


648 


12 


i*8f 


Cabra 


S.Rodrigo 


12 


218 


8 


iy86 


Villa Martin 


N.S.deiaConcepcion 


s 


70 


6 


1587 


Oflima 


N.S.de la Luz 


16 


266 


t 


1*91 


Lopera 


N. S.del Rofario 


8 


194 


6 


i*99 


Vbeda 


N. S.JefuChrifto 


30 


340 


8 


1601 


Porcuna 


> La S. Vera Cruz 


IX 


156 


6 


1602 


Marto» - 


- S. Marta 


8 


IOO 


4 


1604 


Cadi* 


La S. Mifericordia 


100 


10OO 


22 


1614 


-lieti * 


La S. Mifericordia 


60 


486 


14 




Merida 


N. S. de la Piedad 


20 


2fO 


6 


1624 


Anduxar 


N.S. de laCaridad 


3° 


280 


10 


16x4 


Priego 


San Onofrc 


ti 


100 


6 


1638 


Ezija 


S. Pedro.yS.Pablo 


8 


90 


6 


16SS 


Moron 


Corpus Chrifti 


iz 


120 


8 


1661 


Puerto di S.Maria 


La S. Mifericordia 


*3 


2*0 


12 


1661 


Montili* 


N.S.de los Remedios 


22 


HO 


8 


1664 


Buyalancc 


Corpus Chrifti 


12 


100 


6 


2664 


Amequara 


S. Anna 


40 

C 


2JO 

2 


22 


i66f 
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Nomi delle Città . Titoli delPOfpedali . Letti, Infimi Relighft. Anni ài Fondazione, 



Llerena 

Arcos delaFrontera 
Malaga 

Alcala de Guadcyra 

Velez Malaga 

Conftantina 

Ronda 

Marbella 

Lioarcs 



FI KnmhredelESUS 


6 

*» 


< 

t nn 




1 071 


La S. Vera Cruz 


1 1 


ino 


B 


1 6n • 

1075 


La S.Caridad 


ìoo 


I700 




1686 


San Idclfonfo 


12 


JOO 


6 


I68I 


SanMarcos 


16 


180 


8 


Itti 


San Antonio 


12 


ITO 


8 


1681 


Santa Barbara 


18 


200 


8 


1683 


La S. Mi feri cor dia 


8 


100 




1687 


S.Juan de Dios 


• • • 


• • • 


... 

- 1. 


1714 



Provincia di S.Giovanni di Dio di Cartiglia 



Nomi delle Cittè. 


Titoli deVOfpedaU. 


Letti, infermi. 


Religio/i. 


Fondazione • 


Madrid 


N. S. del Amor de Dioi 


200 


1809 


To 


ITT* 


Valladolid 


N.S.dc losDefamparados 


34 


386 


14 


IT9< 


Palencia 


S. Blas 




200 


6 


>T94 


Segovia 


Los Defamparados 


II 


180 


6 


IT9T 


Ocanna 


N.S. de la Piedad 


x6 


2*6 


6 


IT9* 


Toledo 


Corpus Cbrifti 


IO 


218 


6 


1596 


Pontevcdra 


Corpus Cbrifti 


IO 


204 


8 


IT97 


Riofeco 


Santa Anna 


3° 


340 


8 


1T98 


Arevalo 


S. Bartolomc 


li 


190 


6 


1600 


Alcaràz 


San lofepb 


14 


260 


6 


IÓI2 


Murcia 


N. S. de Gracia 


40 


1060 


16 


1613 


OrihueU 


Corpus Chrifti 


*4 


369 


6 


1624 


Alrnagro 


N. S. de los LIanos 


*4 


260 


6 


1628 


Guadalaxara 


N.S. de la Mifcricordia 


*T 


250 


8 


1631 


Alcalà deHenares 


S. lofepb 


12 


ìoo 


6 


1636 


Ciudad Rcal 


VA Efpiritu Santo 


18 




$ 


1644 


Alicante 


S.Juan Bautifta 


24 


200 


6 


16%% 


Talavera 


S. Juan de Dios 


12 


IT© 


8 


1657 


Lorca ... 


N. S* de IaConcepcion 


6 


100 


6 


1663 


Cartagena 


Saura Anna 


6 


100 


4 


1696 


Pamplona 


N. S.deBelèn 


100 


iy*o 


4 


1696 


Logronno 


S.Juan de Dios 


... 


• • • • 


4 


l7°-4 


Villafranca . 


- 


» • . 


.... 


• » 





Provincia di S. Bernardo di 

M«i C7//à . 77ffl/» deWOfpedali. Letti. 



Terra Ferma . 

/«/tari. ReligioR* Fondazioni. 



Cartagena 
Panama 
Santa Fd 
Porto velo 



San Sebaftian 
San Sebaftian 
Sfln Fedro 
San Sebaftian 



100 

1 00 
40 
40 



1000 

900 
400 
? «o 



12 

12 
10 
8 



ifoo 
1610 
a*3T 
*4*6 
Tunia 



Digitized by Google 



Nmi delle Citta. Titoli dell 'Ofpedali . Letti* Infermi . Rtlifftfi '. Fondazione. 

TunU N.SJeJaConcepcion 

Leyba N.S. de Monferrato 

Mariquita S. Iofeph 

Pamplona Santa Anna 
S.Cruz de Mompox San Juan Bautifta 

Velez San Juan de Dios 

Nata La SS&a Trinidad 



ao 


zoo 


y 


* * 
1636 


IO 


JOO 


4 


1648 


I* 


]00 


4 


1663 


S 


JOO 


4 


i66y 


iz 


zoo 


3 


1668 


8 


IOO 


3 


1669 


8 


ÌOO 


4 


1670 



Province dell* Arcangelo S, Raffaele del Perù, 
e del Regno del Chilc. 

Nomi delle Citta. Titoli delPOfpedali . Letti Infermi, Religiojt. Fondatine. 



Lima 


S. Diego 


l 


enti 


e n 


1 fin f* 
1 ODO 


Callao 


N.S. de Cobadonga 


60 


40O 


I* 


1606 


Potosì 


N.S. de Guadalupc 


30 


500 


IO 


l6l3 


Pifco 


San Antonio 


40 


400 


8 


l6l3 


Oruro 


N.S.dcl Amor dcDios 


13 


zòo 


IO 


l6ie 


Arica 


San Antonio 


14 


ZOO 


©* 


x6io* 


LaConcepc.de ChiJc N.S.ddaMifericordia 


60 


600 


1Z 


1617 


Santiago de Chile 


N.S.dela Conccpcion 


ìo 


yéo 


16 


1619 


Cuzco 


San Bartolomè 


5* 


700 


16 


1619 


Cochabamba 


San Salvador 


3° 


400 


8 


i6ztf 


Sanna 


San Sebaftian 


30 


400 


8 


1630 


^Guamanga 


N.S.dc la Copcepcion 


F« 


600 


l% 


163Z 


Tarija 


S.Juan de Dios 


az 


zoo 


é 


T*3f 


Guancabelica 


S, Bartolomè 




©jo 


I* 


163? 


Vaidivia * ' 


San Juan de Dios 


8 


IOO 


4 


164? 


Arcquipa 


N. Senora de la O. 


50 


600 


IZ 


1648 


Mizquc 


Santa Barbara 


16 


110 


6 . 


1648 


Yca 


San Nicolas 


*4 


Z30 


8 


i6yo 


La Par 


Sanjuan Evangelica 


3o 


4*0 


if 


1663 


Ciudad de la Piata 


Santa Barbara 


30 


500 


:6 


1663 


U - - . : 






1 







.... 



Provincia dello Spirito Santo della Nuova Spagna.' 

tfòm delle Citta . Titoli dellVfpedali, Letti. Infermi. Religiojt. Fondatine. 

Melico N.S.dc IosDefamparad. 40 ?oo zo 16x4 

Latìàbajja S. Fefipc, y Santiago 100 Soo 16 1603 

Colini*" N.S.de'la Conccpcion io zoo 6 1601 

.Guadalaxara . La S. Vera Cruz z4 400 8 1608 

Zacatecas S.Juan Bautifta f© 320 10 1608 • 

Durango S. Cofme, y S.Damian iz lyo 9 1608 

Potosì S.Juan Bautifta zó zjo 10 161 1 

Leon 



Digitized by Google 



Nomi delle Cittì. TtolidelPO/pedali . Letti. Infermi. Relighft. Fondartene. 



Leon 

Orixabal 

Zalaya 

Pucbla de losAngeles 
Menda 

■ 

Campcchc 
Guatemala 
Guatemala 
~Nueva Granada 
àonzonate 
ValUdolid 
Nicaragua 
Comayigua 
San Juan del Rio 
Palquaro 
Aguas CalicDtcs 
'I efeuco 
Toluca 
Antequera ' 



El HTpfritu Santo 

N.S.de la Conccpcion 

N.S.dc la Conccpcion 

S. Bernardo 

N.S. del Rofario 
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Santiago 
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Nomi delle Citta. 

Montemof il Nuevo 

Lisboa 

Moura 

Idem Montetnor ■ 

Yelves 

CaftillodiS,Jorge_ , 
Olivcnca 
Eftreinoz 
Campo Mayor 
Puentc de Lima 
Caft.llodeVidc 
Lagos • 



Provincia di S- Giovanni di Dio di Fortugallo . 

Titoli deirOftcdoli. Letti. Infermi. Religiofi. Fondazione, 
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Provincia di £ Giovanni di Dio dell'Indie di Portogallo, 

Nomi delle Cittì. Titoli delFO/pedali . Letti. Inferni. Religioft. 



Isla de Mocambique San Juan de Dio$ 100 yoo 

Goa N.S.del Buen Suceflb iz 100 

Bacayrn N- S. de la Gloria 60 400 

Diù N. S. del Carmen 20 100 

Damis N.S.dclaPicdad 20 100 
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Nontcpigeat vifitare Infirmum. Ecclefiaft.-j. 58. 

^ 

« » 

Venite benedici Patris mei ( Chrtfius loguitur, ) poflìdete 
paratum vobis regnum à conftitutione Mundi : 
Efurivi &c. Infirmus eram , & vifitaftis me . 

Oportet fufcipere Infirmos . AB.xo. 35. 

Cum omnes Pauperes fovendi, adjuvandique funt, 
tum illi , qui segrotant , praecipuè fùnt ample&endi . 

S. Gregor. Nijf, Orat. de paupert, amand. 

Infirmum debemus diligere propter Chriftum . 

S. Augujl. de diverf Quaft. 9 quaft.'] 1 . in fine . » 

Avendo S. Gio: di Dio lavati i piedi a Chrifto Signor 
Noftro , che in figura di povero Infermo gl'apparve 
neirOfpedale di Granata, glidhTe l'ifteflo Chrifto : 

Giovanni a me fi fa tutto il bene 9 che in mio Nome ricevono i 
poveri 5 Io fono quello , che ficndo la mano per pigliar la limofina, 
che fe gli dà 5 Io fono il vefiito , quando il povero fi vefte, ed a me 
lavi lipiedi 9 quando li lavi al povero Nita del detto Santo cap.xi. 
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DISCORSO 

D'un Divoto della Religiose dì S. G io: di Dio 

*-* .. . • - .. 

In cui ù dimoili? ,v r ; , : . 

. » , . vi-. . ' - • • "V 

Che U Religtofe della medema 9 emcorchenon pano Sacerdoti** difendano 
cxfrofejfoalli Stud], non dwono ejferjtsmati meno dell 'altri 
jLfl$lufi,MÌ con porteti dt parlare devono ejfer 
ebtamati Laici , Converfh Oblato &c. . 

L Mondo * che regolarmente fi appaga dell'apparenza > non ve- 
dendo ti Religiofi di S. Qjo: di DiolUlire ne'Purpù) > nè dila- 
tare noi le Cattedre , che la maggior parte di eflì non fono Sa- 
cerdoti , e che folo attendono à curare ,e feroire i poueri Infer- 
mi ne'loro Ofpedali , da motivo i tj l'uni , i quali fi fermano 
nelle cofc plaufibili t ed citeriori , di non formare quel concet- 
to , che fi deve delia detta Religione » e non mancherà forfeu 
qualche Maligno di averli per il loro umile Iftituto in deprezzo; 
per difiogannarecoftoroji quali elTendo Criftiani fuppongo , che 
credono all'Euangelio, baftarebbe il dirli, che li detti Religiofi , fervono Chtifto Si- 
gnor Noftro nel Sem ire l'Infermi $ come il medemo l'atteri* Inprmmtram, &-*ifitm- 
Jlh «ejOode per quefto folo motivo dovrebbe (limarti molto onorevole il lòroeflier- 
cizio » fervendo al Re de'Rc ; niente di metto per maggiormente dituoftwli , quan- 
to fia fàlfo il loro concetto fi farà vedere . 
Primo-. Che li detti Religiofi , ancorché non attendino ,ex profetto «IH Studj , ne alle 
Prediche, ne fiano la maggior parte di loro Sacerdoti, non devono efier ritmati meno 
dell'altri Religiofi , attefo che (en'iftengono , affinchè fiano totalmente applicati alia 
Cura dell'Infermi , tanto lodata dalla S,Chtcfa , la qujle ne fa l'elogio à quei Santi » 
che l'anno pratticata^e Tornato Bofio Ja mette per uno de'fegni,e Caratteri della ve- 
ra Chiefa nel fuo Libro de Signi t EttUft* lib. i o.cap.q. nam.6. dove dice futt$ internet 
Ordina bminum Reli^iefornm , qui fernet ip/ot fgrùtit eurandh , ctrterifqttc bujnfntodi 
adjuvandit devoverant . Trei verò quodfc'nnt funt UH, Primut S. Spiri: m in Saxw 
Sccundui eorunty quivocantur loannis Dei dfc. Ttrtias tersm^tù Aimìfìri Mgràtoravt 
dìcuntartW Religiofi di S.S pi rito fon pochiflimi,e fuor diRoroa anno alcuni ben pochi 
Spedali in Polonia, li PP. Miniftri dell'Infermi attendono (blamente allo- Spirituale 
con raccomandar l'anime a*Mof inondi , che però i noftri Religiofi per efiere oggidì 
quafi Angolari neiriftituto dell'Ofpitalità meritano una fomma lode . 
Secondo . Che per non effere Sacerdòti- non fono } né devono chiamarli propriamente 
Làici , Ccmrtr/ì iCènmejf jOklati , Dettati &t. ma Frati, e Padri refpettrvamen te co- 
me gl'altri Religiofi Mendicanti . 
Per quel che riguarda i Studj non vi è dubbio , cfte qttefti fono neceflàrj nell* Chiefa-ut 
di grand'utilità , ed ornamento alla medefima , e neceflarj anche à quelle Religióni 
che vi attendono per ififegnare a'Popoli le verità della noftra Santa Fede , ma fi de- 
ve confiderai col Bellarmino nel Ttatt.de Afonatbit cap.j. , che tre fonole maniere 
di fervire a Dio , ed'a filarlo in quella vita ; la prima in contem piarlo nelle fue infini- 
te perfezzSooi j la Seconda fcruendolo ne'fuoi Membri , quali fono i Poveri ? l'Infer- 
mi % Pellegrini jkc. la Terze far Vntko , e l'altro, ciòè far quell'azzioni , che neceftV 
riamente ^chiedono la contemplazione , e fecondo qu&fte tre maniere , leReiigioai 

forjo 
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fono di tre (orti , e ciafeheduna deve principalmente oflerv^irc l'Ifritutcj» che profefli 
per giungere al fine > per U quale nella Cjpefà fli Dip è Hata iftìtuita . 

[Alcune pròFefTano una vita contemplativa ,' come fono li PP.Certofini , l'Eremiti Ca- 
maldolesi, quelli del }Aom%c Senarip,e li PP.Ciftcrcienfi della «retta OfTervauza det- 
ta delfaiTrappa v Quelli benché ra ogni tempo abbiano ayufo Vuomini Dotti , nien- 
te dimeno fin dalli principj loro anno efclufo li Studj regolati , ò come vogliamo dire 
formati , perche non fono confacevoli al perpetuo fjjenzio , à cui fono obligati j ne 
perciò fono le dette Religioni meno considerate nella S. Chiefa . 

Altre profeflanò una vita attivai la quale abbraccia tante fpecie di verlé > quante fono 
l'Opere delja Carità, che efferata verfo il pro/fimo, di quello genere fono le Religio- 
ni Ofpitalari ,come anche l'Ordini Militari, cioè li Cavalieri Teutonici, di Malta , di 
S. Giacomo , e molti altri, li quali perche devono difendere la Chriftianità coli'Armi, 
non richiede la loro Vocazione attendere alli Studj, ne d'afeendere al Saccrdotio , 
ma non per quello le gli diminuifee il decoro » .e la Stima , cosi anche la Religione di 
S. Gio: di Dio , la quale per eflere Ofpitalare , e per confequenza nella continua ap- 
plicazione all'Infermi , fidi giorno, come di notte , ed à governarli colle limoline de* 
Fedeli , non puole ne deve attendere exprofefo alli Srudj , fi dice ex frofefo , perche 
non mai fono mancati inena i Letterati, non venendoli efprclTamente proibito lo flu- 
diare , come fi legge à carte i4o.di quello Bollarlo , 

Devono bensì applicare alle lettere quelle Religioni , le quali fono Hate i (limite nclla_» 
Chiefa per ajuto de'Vefcovi , e Parrochi nell'amminiftrazione de'Sagramenti, e (co* 
»e s'è detto'Jnell'iftruire i Popoli nella Legge , e Fede di Chilo, come anche nei buo- 
ni collumi per mezzo delle Prediche i Milfioni ,ò Scuole, e quelle ( dice il Cardinal 
Bellarmino nel detto Capitolo ) fono del terzo genere > alle quali è di precifa neceflì- 
tà l'attendere alli Studj; Che le poi tal'unodirà, che meritano maggior ftima li Stur 
dj t che la cura dell'Inférmi , à ciò da una lunga rifpofta il P. Ignazio Coutinno dell' 
Ordine de Predicatori nel fuo Prontuario Spirituale nel Nono Trattato alla quinta 
• confiderazione, dove prova con S. Pier Crifologo , che nella Cafa di Dio tutti gli 
Officj fono illufori , e rutti i polli onorevoli , ciafeheduno nel fuo genere , e che non-* 
fia men degna di flima la Kollra Religione per gl'Ófficj di Carirà, che éflercita , ver- 
so i Poveri rifpetto à quelle , che infognano nelle Cattedre , ed iftruifcono nei Pulpi- 
ti anziché li Religiofi di S.Gio: di Dio non meritano poca lode, unita con una grand' 
ammirazione , perche potendo applicarli , come le dette Religioni alli Studj , li tra- 
lafcianoper la loro umiltà , ade/Tetto d'attendere totalmente alla Cura dc'Povrri 
Ammalati nelli proprjOfpcdali . 

Per la medelìma raggione non fe li diminuifee la flima pér non eflere nel maggior nume- 
ro Sacerdor , poiché quantunque il Carattere Sacerdotale rende le Perfone , che di 
quello fono decorate» maggiori, non folo di tutti li Monarchi del Mondo , ma degl' 
Angeli , finanche della Beatlflìma Vergine , come dice S. Bernardino di Siena , però 
non fi puoi negare , che dia grand'edificazione-nella S.Chiefa, chi slaftiene di ricever- 
lo per umiltà , come fecero S. Benedetto , e per alcuni Secoli tutta la fua Religione 
cosi anche S. Francefco d'Affili , S. Francefco di Paola , e tanti altri Santi , e Servi di 
Dioj come anche chi fen'afliene per non aver impedimenti in far gl'eflcrcizj d'umiltà, 
jc di carità verfo il proflìmo, fpecial mente verfo li Poveri, come fono li detti Reli- 
giofi , che non fi promovono al Sacerdozio , di cui farebbe capace la maggior parte 
dieflì, affinchè poflàno totalmente appi icarfi alla Pura degl'Infermi , ed esercitare 
.gl'urne; più umili de'Ioro Ofpedali , come dice il Cardinale de Luca nel fuo Religiofo 
prattico , dove tratta della Noftra Religione ; Onde la Sede Apoftolica , circa la pre- 
cedenza nelle Proceflìoni , ed altre Funzioni publiche fenza aver riguardo » fe fiano , 
o non fiano Sacerdoti , confiderà la detta Religione in tutto limile all'altre dandogli 

- Ja precedenza dal giorno>in cui furono dichiaratiReligolì non orlanti l'oppofizioni fat- 
tegli dall'altre Religioni, come fi legge nel Breve della S. J^f. d'Urbano Vili, riporta- 
f» nel preièntc Bollano /#.ao 7 . , e circa le Proceffioqi , e 'defatto li Frati di S, Gio } 
t— d| 
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di Dio precedono alliCapuccini per l'anzianità io eriggera la Croce, come fi legge \rd 
quello Libro à carte 514 

Quanto poi fia lodevole il loro Mituto , e di quanta (lima (ìa (lato in ogni tempo nella.; 
5. Chicfa , ed appreflb li Santi antichi , e Moderni , ed altri Servi di Dio , che anno 
avuto à fommo onore l'effercitarlo , ne fan chiara teftimonianza l'Iftoria Ecdefiaftìca 
c le Vite de Santi > che fono i Falli della Chiefa . 

Le Diaconie di Roma , oggi Titoli de Cardinali , erano anticamente Spedali , chiamati 
con quello titolo di Diaconie > perchè ne avevano cura li Diaconi, iftituitc , come di- 
ce Anaftafio Bibliotecario da Papa Adriano I. , e Gregorio III. e S. Gregorio nei 
ìib.io.alla lettera 43. f enei \ib r \\. alla lettera 14. fa menzione di quelli Diaconi, e lo 
prova eruditamente il Vanespen anzi crebbe in tal modo TOfpitalità , che ne*feguen-* J 
ti Secoli ogni Colleggiata fi preggiava avere il fuo Spedale , come fi legge nel Concia 
lio d'Aquiìgrana nell'anno 818. alC*/>. 141. anzi non vi è Concilio fia Diocefano , . 
Provinciale , ò Nazionale , che non dia qualche prò vedimcnto, affinchè ne Ili Spedali' 
(ìano ben trattati l'Infermi , concedendo nel medemo tempo molté esenzioni , e pri- 
vilegi alli luoghi , ed alle Perfone j che ne avevano la Cura; Si veda il P. Labe ne* 
fuoi Conci!; . ' 

Frà i Santi poi vi fono anche Re , e Principi , che anno esercitata rOfpitaltrà , e quello 
loro cflercizio è ftato di fi alta (lima nella Chicfa , che l'hà giudicati atti Eroici da in- 
ferirli nei loro Fallì , quali fi leggono ogn'anno ne'divini Oflìc; in quei giorni in cui - 
fi celebra la loro Fella , nelli quali s'offerva , che la S. Chicfa loda , e propone à i Fe- 
deli per elTemplari tanto i Santi , che l'anno (labilità colla fofferenza nei Tormenti , 
come fono i Martiri > ò ilhiftrata còlle loro opere , e colle dottrine, come fono li San- 
ti Dottori , quanto quelli , che Tanno edificata colle penitenze , e coll'altre opere di 
pietà , particolarmente per aver fcrvito all'Infermi , come anno fatto li Santi Con- 
feflbri. ». . . 

Prima dell'altri fi pre lènta una gran moltitudine de'Santi Sacerdoti , Diaconi , ed altri - 
li quali , elTendociin Alefiandria una fieriflìma pelle à tempo di Valeriauo Imperato- 
re fi dedicarono al fervizio dell'Appellati , in cui morirono ; quot velut Martyrei Re- 
ligjofa piorum fida venerati confuevit ? così fi legge nel Martirologio Rqmano folto 
li a 8. Febraro . 

S. Gallicano Martire d'Aleflandria , il quale effendo ornato delle dignità confolari , e 
follevato all'Onori de'Trionfi dall'Imperator Co(lantino,fubito,che abbracciò la Re- 
ligione Criftiana, unitamente con S. Marino fi portò nella Città di Qftia dove fi appli- 
cò tutto al fcrvizio dell'Infermi , del che divulgatali la fama per tutto il Mondo» 
molti venivano da tutte le parti , & videbantVirum ex Patri fio , & Confale laoan- 
tem Paaperum pedes , p$tientem Menfam , aqaam Manibas effundentem , languentibut 
follici tè miniflrantcm , & tosterà pietath officia exhibentcm Martirol, 1$. Giugno , 
quelli efiercizj fanno giornalmente i Frati di S. G io; di Dio . 
S. Franeefco d'Affili aveva grand'orrorc alli Leprofi , ma riflettendo , che Crifto Signor 
Nodi o vi'en predetto da Profeti Ltprofut » & Vir Dolor um li prefe tant'afTfetto , che 
non folo fpeflo lj vjfitava , ma come dice il \Pandingo nell'Apparato alli Annali de-» 
Frati Minori > UUot verfabat > plagatfoveèat,Saniem exprimebat erttmpentem , terge» 
bat , vcllavobot ^ & multo compajjtonit affcdtu manus eorum cfculabatur, &vrak~ 
QuefPofficio di carità con i Leprofi , ed anche' con i Tignolì , èd altri Piagati éflereita_» « 
prefentemente in Roma un Sacerdote fecolaredivotiffimo del nollro Santo , e dell* 
fua Religione detto D. Emilio Lami Sacerdote di Monte Rotondo Diocefi di Sabina 
avendo eretto à quello fine un nuovo-Spedale fotto il titolo del detto S. Gallicano»* 
pon con altro aflegnamento, fe non , che la divina previdenza \ Onde il noftro Ofpe- 1 
fiale di S. Gio: Calibita,da cui è poco dittante Paffifte tal volta con qualche limofina i 

ma perche è 
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trattava , e come ei dice fi poteva cangiare in meglio , ò in peggio, perciò doppo ria- 
ver riferite molte delie fue virtù di lui non faceva più parola . 
S. Lodovico Re di Francia frequente nella vifita dell'Infermi qaibas ip/e non film» fuis 
fumptibus omnia fuppeditabatjed etiam qu* opus crani manibus minijlrabat Brev.Rom. 
2 y. Agoflo , 

S. Stefano Re d'Vngaria per aver fcrvito di continuo ali» Poveri Inférmi nelli Spedali , 
che di notte folo vifitava con lavarli i piedi , con fervidi nei letti , e con aflìfterli io—» 
tutti li loro bifogni , meritò di reftarc doppo morto incorrotta la fua delira > quorum 
v'rtutum meritò illius dextera , refoluto costerò corpert incorrupta pcrmonjtt .Brei/.Ro~ 
mano ». Settembre , 

S.EJjfabetta Regina parimente d'Vngaria pratticava rifletto colli poveri Infermi, alla 
muli Sedulò in/erviebat, leprofoi bcfpitio fucipicns maaus eorum , & pedes tfcalabatur , 
Breu. Romano i ^.Novembre f 

S. Eduigc Regina di Polonia era anche applicata à fervire i Leprofi con lavarli , e ba- 
ciarli li piedi, non ottante l'abborri mento, che li davano le loro ulcere, neq.illorum 
ulcera fanie manantia fuifiBrix abborruit Breu. Romano 1 7. Ottobre . 

S, Francesca Nobile Romana visitando fpeflb l'Ofpedali di Roma , e nel l'accodarti all' 
Infermi , non folamente Ji dava qualche riftoro , ma di più falutaribut monhionibus 
reereabot Urei. Rom. 9. Mano , 

S, Brigida una delle principali Signore della Suezia , di quella fi legge, Pauperìbus ma- 
ttimi lnjìrmit Domo ad id muneris dica t a infcrviebat , quam diligenti mi illorum pedes 
/olita lavare , & ofiulari Brev. Rom. 8. Ottobre . 

S. Bernardino di Siena eflendo inclinato alla Mifericordia verfo i Poveri per maggior- 
mente esercitarla volfe eflere aferitto fra quelli , che fcrvivano l'Ofped.iie di S. Ma- 
ria della Scala di detta Città, undè eomplures fanUitate celebra Viri prodiere Brev. 
Rom. 2 o. Magojo , 

S. Diego minor Oflervante eflendo venuto in Roma li fu dati la cura dell'Infermi nel 
Convento d'Araceli , vi afliftette con tanta carità , che non folo li leccava le piaghe , 
ma eflendo una gran careftia in Roma non li fece mancare cofa alcuna , nibil pcnitùs 
fteccjjarij defecerit Brev. Rom. 12. Novembre . 

S. Gaetano Fondatore de Chierici Regolari detti Teatini fondò à fue fpefe delPOfpeda- 
Ji con fervire anche all'Infermi , etiam morbo pefìilenti laboraatibut Brcv. Roma». 
I.AgoJlo, 

S. Ignazio di Lojoja Fondatore della Compagnia di Gesù dittribuì primieramente li 
fuoi Compagni in Venezia al fervizio dell'Òfpedali in tutte le cofe più fchifofe , e vi- 
Jiflìme, di giorno 1 e di pone, e pure auvenne , chtvulgatoque rumare Princìpes , 
etiam yirì adfpeclacu}umconvevire»t , come dice il Maffeo nella fua vita lib r t.cap.^. 
Soggiungendo nel 3.^,4., che d* Generale confervò femprc queft/e fiere iz io 
di pietà , oltre la leggejche lafciò à tutti , che fi ammettono alla Compagnia , come 
fi legge neircflame generale cap.4. S. 1. , dove ordina, che li Novizzi della moderna 
debbano fervire per un mefe nell'Ospedali , e cosi fempre s'è oflervato , e di preferi- 
te s'oflerva. 

L'ifleflo fu praticato dà S, Francefco Saverio , come dice l'ifteflb Mofii nel detto lib.i. 
cop.3, 

S. Carlo Borromeo non fdegnò dà Cardinale, 'e dà Arrivefcovo d'afllftere , e fervire-» 
neirOfpedali , oltre l'afSftenza , che fece all' Appettati , anzi auvea tanto à cuore li 
poveri Infermi , che lafciò fuo Erede l'Ofpedaìe grande di Milano , con haver anche 
fondato un altr'Ofpedalc per li Convalcfccnti , il quale poi dall'Arcivefcovo Gafpa- 
ig Vi/conti fuo Succeflbre fù dato alla noftra ReIigione,la quale vi erette l'Ofpedaìe, 
cnepje&otemcnte fi vede in detta Città affittito , c fcrvito con ogni carità dalli Rc- 
ÌigioG«'VGio; di Dio Gufano nella fua t'ita K 

5. Filippo Neri dà Giovane mentre ftudiava in Roma non haveva altro divertimento, 
che fervire l'0(pedali dando à mangiare aH'Infcrmi f accomodaodo li loro letti, fpaz^ 

zan- 
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• zando , e far àltr*att i fermili , l'ifteifo "poi faceva pf atticare dà Tuoi Penitent i , de <yfr- 
]i ne mandava ogni giorno trenta > ò quaranta de più ferventi à fervirc l'Infermi , 

S/ Maria Maddalena de Pazzi* portava tant'amore all'Inferme , alle quali ferviva , che 

i tal volta leccava anco le piaghe loro Urtv. Rom. z6. Maggio . 
Sf tralafciano per non dilungar molto il prefèute difeorfo., molti altri Santi , e Santc_> i 
che in ogni Secolo hanno esercitata l'Ofpitalità riferiti per la maggior parte dal 
i P. Santos noftro Religiofo nel principio del primo Tomo delle Croniche della No- 
Ara Religione , dove fi diffonde in dieciotto Capitoli ben lunghi à dimoftrare colle 
. Scritture , Iftorie Sagre , e profane li preggi dell'Ofpitalità , e di quanta ftima fia fla- 
, ra in tutti li tempi nella S. Chiefa . 

Finalmente per fapere come debbano effer chiamati li figli di S. Gio. di Dio ; Rifpon- 
' do brevemente , che fono ,'e devono chiamarli veri Rcligiofi, Siccome tutti l'altri , 

che militano fotto le Religioni approuate . 
^ . Sono , e devono chiamarli Frati , ficcome tutti l'acri Religiofi Mendicanti , perche 
così vengono chiamati dà Sommi Pontefici nelle Bolle riferite, nel pref'emc Bol- 
lano . 

3. Non li conviene loro il nome de Laici, perche non fono tali parlando con proprie- 
tà , e per quello , che porta il lignificato della parola Laico* la quale proviene dal 

- Greco , in cui Laico: vuol dire Profano , e fecondo i Sagri C-moni lignifica il Popolo 
cioè le Perfone Secolari , come nel can. Duo funi q. 1 . caufa 1 2. , cosi anche l'intende 
il Bellarmino , doue tratta de Laidi cap. primo , .cosi il Macri nel fuo Hierolexicon , - 

. che però nel vi ro fenfo non conviene alji Frati di S. Gio: di Dio , perche non fono 

Secolari , ma come fi è detto veri Religiofi . 
Il nome di Convei fo prefo fecondo il fignificato de Sagri Canoni li conviene adequata- 
mente, ficcome conviene à tutti li Religiofi, e à tutti l'Ecclefìaftici per quanto fi leg- 
ge nel detto Canone = Duo funt genera Cbriftianorum ; ejl atttem unumgenut , quod 
mancipatur Divino Officio, & deditum contemplationi , & Óra f ioni éfc.Ó* ab orniti fir e- 
fitu temporalium eejfare convenit , */ funt deridi <S" Deo devoti, videlicet Converjì > 
dove la GlofTa fòggiunge , Converfì ownes dicuntur Eccleftaflic* Per fon a , e nelCa* 
non. Quifquis 1 7. q, 4. chiama li Monaci Deo devoti , e con raggione perche nel Mo* 
nachifmo il nome di Converfo vicn dato al Monaco in più capitoli della Regola di 
S. Benedetto , dove di quelli , che venivano al Monaftcro per efière ricevuti , fi dice 

• qui venerint ad bone Sacram Converfìonem per caufa , che promettevano nella profef- 

- fione la friabilità nel MonarTcro , e la Converfionc de loro coftumi ; Onde tutti li 
Monaci fi dicevano Converfì, & in quel tempo, anche l'Abbati reftavano in quello 

• flato fenza afeendere agl'Ordini Sagri , che fe tal'vno entrava Sacerdote nel Mona- 
fiero , ò pure per neceffità veniva promoflò al Sacerdozio per ordine dell'Abbate , al 
promoflò non fe li dava prerogativa alcuna j anzi 'ordina S. Benedetto nel cap. 62. 
della fua Regola } ni quicquam prefumat fcìent fe effe multò magìs difcriplina Regala» 
riSubditunt : Onde la Religione di S. Benedetto era in quel tempo fimile in qucfto 
alla Religione di S. Gio. di Dio , perche nell'una , e nell'altra li Superiori , e l'Offi- 
ciali non erano ne fono refpcttivamente Sacerdoti . 

Nel progreffo del tempo incomincioi ono à moltiplicarli nella Religione Benedettina-» 
li Sacerdoti , perche havendo Chiefe publiche , & attendendo aH'amminiftrazione-. 
de Sagramenti erano ueceflarj , e quefti per onorarli cominciorno à chiamarli , fi 
come di prefente fi chiamano Dotnni , cioè piccoli Signori ( titolo , che fi dà prefen • 
temente dalla Chiefa à tutti li Sacerdoti , quando nel Coro dal Lettore , e nell'Altare 
dal Diacono fi chiede la benedizione , dicendo . Jube Domne bened/cere , reftando 
anche per qualche tempo l'altri Monaci non Sacerdoti col titolo di Converfì , fenza 
alcuna diminuzionedell'altri diritti , cioè della voce attiva , e paffiva,potendo efTere 
Abbati ,'Sc bavere tutti l'altri Officj 1 onde fecondo il fignificato antico il titolo di 
«- Converfo conviene alli Religiofi di S. Gio. di Dio , ficcome fecondo li Canoni con- 

c 2 vie- 
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viene i tutte le P erfpne Ecefctfafticlie , > fecondò U tegola di S. Benedetto com ic 

nei tutti li Monaci anch e all' Abbate r 
Mi nel lignificato odierno J'c totalmente eftraneo, perche fi chiamano Converfi io-» 
molte Religioni , quelli» che fi ricevono iper far tutti Jiferviz;, anche più vili del 
Monaftero , fcqza voce attiva , e paffiva incapaci d'afecndere al Chiericato , non-» : 
che al Sacerdozio » anzi con proibizione efprelfa di non domandar tal grado , e tal' 
uni con abito differente dalli Sacerdoti , e Chierici, & in alcune Religioni fenza piai 
ammetterli alla folenne Profeffione , quando, che nella Religione di S. Gio: di Dio 
s'ammettono quelli , che morti dal Divino Spirito!} dedicano al fervitio dell'Infermi, 
principalmente, li quali non devono cflcre,come li Converti nell'età di yent'un anno, 
badando di cflere di quindici ansima leCoftiruzioni dell'Ordine l'hanno ftefa alti i 8, 
pcrcaufa, che JiGiouanctti di detta età non refiftevano all'aliti , e mal'odpre dell' 
Ofpedali , binno la voce attiva , e paffiva , & esercitano tutti gl'uffic; , e iupcriohtà 
cominciando dal Generalato , (blamente quel li, che non fono Sacerdoti ( eficodo que- 
lli totalmente incapaci ) ; non diffèrifeano nell'abito da Sacerdoti , poiTono anzi tal' 
uni » deyooo promoverfi al Sacerdozio per ammiuiftrarc i Sagrarpcnti all'Infermi , 
e per fine tutti li Superiori , e buona parte de Religiofi hanno la prima Tonfura , e_> 
l'Ordini minori , chè pcròpoffono dirfi la maggior parte Chierici , e per confequen» 
janonfe li deve dare il titolo di Laici , ne diCpnvcrfi, fecondo l'odierno fignifc 
cato . 

f. benché in alcuni luoghi del prefente Bollano vengono tal volta chiamati Laici non.» 
inai però da Sommi Pontefici nelle Bolle , ma in qualche annotazione, ciò fi è fatto , 
perche generalmente parlando li Religioni non Sacerdoti fi chiamano dal Popolo 
" communemepte Laici , come fà S, Francefco nella Tua Regola in vigore della qudle_> 
ciafeheduno de fuoi Frati profèffi puoi haver rutti gl'Offic; della Religione , e pure-» 
à differenza de Frati Sacerdoti li chiama Laici nel cap. 3. della detta Regola , in que- 
llo fenfo, cioè non iniziati ne fatti abili à maneggiare le cofe Sagre per quanto fi legge 
nel Vocabolario della Crufca nella parola Laico • 

Oggi però cefia ogn » dubbio, perche d'alcuni anni fi è introdotto con Decreto de)Ia_* 
Sagra Congregazione de Vefcovi (di dare la profellione ìolénne alli Terziarj con abi- 
to didimo , e fenzavoce attiva , e paffiva » e quelli fono veramente li Convertì , e li 
Laici di quella Religione . 

per ultimo conviene il nome {di Padre in quella Religione non folo alli Sacerdoti , co- 
me fi prattica in tutte l'altre Religioni^ maggiorméte,perche Irnoftri Sacerdoti fono 
Parrochidell'Ofpedali, e Padri Spirituali degl'altri Religiofi » ma di più convieni.» 
detto nome al P. Generale , alli Provinciali , Priori , Maclìri di Novizzi , e de Pi o- 
fcflì , alli Sottopriori , e Vicar; , i quali rjfpetto alli Frati loro Sadditi fono Padri , e 
tali li dichiara S,Agoftino nella fua Regola ( fono la quale fu approvata da S.Pio V., 
e d'altri Sommi Pontefici la Religione di S. Gio: di Dio ) dicendo , Prapofuo \ta»- 
quavt Patri oh dittar , l'ideilo titolo conviene , che fi dia anche à quclli,che Jòuo (la- 
ti Superiori, e finalmente à tutti l'altri Religiofi di queft'Ordine , perche fono più 
che Padri rifpetto all'Infermi , che curano nella lor'Ofpedali , non facendo moia P 1- 
dri di Famiglia alli loro figliuoli ammalali l , quell'affiflenza , che gratit, lenza che li 
muova la congiunzione , ò attinenza del fangue , ò altro riflefib , ma folo per carità 
predano li Frati di S. Gio: di Dio di giorno , e di notte alti detti Inferrai , 

Se tal'uno non bene informato della detta noftra Religione volefle opporrecontro quel 
che ultimamente fi è detto , cioè ff fono Padri, perche fi chiamano Benfratelli , al che 
brevemente fi rifponde , che il detto Nome , ò fia Titolo , ancorché commuoemente 
s'appropria alli medemi Religiofi di Sv'Gio: di Pjo,quafi volefle dire , che funo buo- 
ni Fratelli j Secondo quefto fignificato conviene anche à tbttM'altri Religiofi, eà 
tutt'i Fedeli , li quali fono Fratelli inCrifto, nientedimeno il detto Titolo , òfia__» 
Souranome proviene dal loro Fondatore Si Gio; di Dio » il quale applicando'tutt'il 
- 7 . gior- 
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giorno affla Curi "còrpof rie J è fclrìtUale delPInfcrmi .aeU^O/pedaie^chc aveva fonda- 
to nella Città diQranata, per mantenerli poi , e fomentarli n/civa la fera con una__» 
fporta al Collo ,<e due Pentole alle mani gridando per Je Qrade di detta Città FAT E 
B£NE FRATELLI PER VOI STESSI , e perche li fuoj pìfòpoli doppo la fua^ 
morte feguitgronQ per qualche tempo à far J'iftelTo non foloiin Granata , ma nell'al- 
tre Città f dove avevano eretti l'Ofpedali meritamente acquetarono, il Titolo di fate 
ben Fratelli oggi [abbreviato , e detto Benfratclli, però fenzalalgare. il Titolo di 
Frati , e di Padri ; Onde l'Autori , che trattano , ò hanno occaflone di parlare de 
medefimiBeligioli U cuununoPadri , ò Frati di S.Gio: di Dio fletti Fate ben^ 
Fratelli. 

Iftruzzionc per li Rcligiofi di S. Gio? di Dio ? 
in occafipne , che devono fcrvirfi 
deTrivilcgjloro. 

T" Anoftra Religione» oltre il privilegio delPcfenzione dal Foro laicale , à cauli dell' 

J i Immunità locale,reale,e pe/fonalc concefTa da Sagri Canoni à tutte lePcrfone Ec- 

cleQaftiche Secolari , e Regolari , gode anche tre forti di privilegj j Primieramente 
1 affiftono tutti i privilegj conceffi de jure communi aH'Qfpcdali , e quelli non fono 
pochi, molti de quali vengono accennati nel prefentc Bojlario pagina n.co/.z. f 
e feguenti . 

Secondariamente gode de Privilegi conceffi da Sommi Pontefici alle Religioni Mendi- 
canti , particolarmente alli PP. Miniftri dell'Infermi per caufa della communicazione 
fatta loro dalla S, M,d' Urbano Vili, con Breve fpcciaJc riportato in quefto Libro 
pagina ioi f , & feguenfi f 

Per ultimo gode de'Privilegj concedi (penalmente alla medefima Religione, quali fono 
flati raccolti in quell'Opera . 

Occorrendo dunque Ja neceffità di fcrvirfi di qualche Privilegio d'alcuna delje tre Ri- 
dette Claffi , fi dà quella Regola , 

S* è Privilegio concetto dalla Legge Civile, ò Canonica all'Ofpcdali in genere , prima di 
far paffo alcuno fi devono vedere li Dottorj,particolarmeute quelli, che trattano del» 
la Materia per oucrvarc , fe quel, che fi pretende fia comprefo nel Privilegio, à qual* 
enetto fi dà il Catalogo delìi Privilegj , e dclli Dottori,che trattano dcH'Ofpcdali, ci- 
tati nella Nota fudetta pag.%"] f col,x. , 0* feguenti . 

Trattandoli di qualched'uno de'Privilegj conceffi all'altre Religioni Mendicanti, come 
farebbe fe joalcjMO de Noftri Conventi occorrere qualche controverfia, per la quale 
li Rcligiofi devono fervirfi d'un Privilegio Apoft olico conceflb v. g. alli PP. Dome- 
nicani , ò Francescani flcc. Si deve primieramente offervarc fe il detto Privilegio è in 
tifo ; Secondo , che non fia ftato revocato j Terzo > che non odi alli Sagri Canoni , al 
Concilio Tridentino , ed alle Coftituzioni Apoftoliche , dante che la S. M. d'Urba- 
no VHI.communicò alla Noftra Religione li Privilegj de' Mendicanti, e de'PP.Mini- 
flri dell'Infermi colla clanfola dummodò fìnt in afa , & non fint revocata , vel fub alì- 
quibus rtVQtathnibus tompr^henfa , neq\Saerit Canonibut , & ConcìliiTridentini - 
tretit , aut Apojìolich Conjlitufiombat adverfentur , come fi legge nel fuo Breve poti •? 
nella psg. io i . d) quefto Libro . 

Se il Privilegio è in ufo almeno in una cleDe Religioni de'Mendicantì, e non orti al!: 
pofizionì iudette , bjfogna vedere , fe nella controverfia di cui fi tratta > fav ~ - ' ^ 
chiaramente, la pretensone del, Convento , ed in tal cafo fi puoi francarli -nr : 
gire , ma per procedere con maggior cautela , fi veda il punto della controv 20- 
pitlfo li Dottori , che trattano dclli PrivUcg; de'RegoIari , dclli quali oltre V&cxr.ni- 



ti in diverfi luoghi del prefente Bollarlo ; fc ne dk anche una Nota à piò di queffcu, 
Iftruzzione ♦ 

Così anche quando fi trattane di qualche Privilegio fpeclale della Noftra Religione , fi 
deve riflettere prima d'allegarlo s'è chiaro rifpcttoà quel,chc fi pretende, ma fé il 
Privilegio , che s'adduce fia della Noftra , ò d'altre Religioni , folle dubbio , ò vero 
ofeuro , fi deve ricorrere alla Santa Sede per la dichiarazione , eflendo proibito all' 
Ordinar; dc'luoghi d'interpretare li Privile») Apoftolici , così efpreftamente ordina 
Innocenzo III. cafì.cam vehijìent de Iudiàit , e rifpctto alli privilegi de'Regolari v'è la 
Coftiruzionedt Clemente IV. publicata in Viterbo- li 7. Giugno ia6l. , che incomin- 
cia = Ordinh riferita dal Gonzalez nel dettto cap.eam.venilfent nam.iJe ludiciis, dal 
Paf]crino,dc Jìatu bominum tom.^. qu. 1 8Q.art.io, numqz^. , e fpecialmeote ha rifolu- 
to quefto punto laSap. Congregazione del Concilio 16. Maggio 1648, nella Caufa— • 
Angelopolitana , li di cui.Decreti furono confermati per Breve della S. M. d'Innocen- 
zo X. nella fu* Corruzione 31., che incomincia. Cùm Jìcùt accep'mus , delli quali 
Decreti il quarto,e del tenore fegucnte:57 verba Privilegiorum funt ob[cura ) Ò' ambi' 
gua non licere reeurrere ad Metropòlitanum, nel Vicìniorem EpUiopum » nec Conferva- 
torcia eligere , /ed fummum Ponti ficem prò interpretatione effe adeundum ; 11 che ha 
Juogonoi) folo quando il dubbio è fuper intentione Pontificii > nel qual cafo giurìa le_> 
Regole generali trattandoli d'una interpretatione autoritativa, folo al Papa appartici 
ne di farla, fecondo la Dottrina del Panormitano , ed'altri Canonifti nel cap. Cam ve- 
niffent dà in integri* re/litutione,vai anche quando il dubbio c fopra il lignificato delle 
parole del Privilegio , che tal volta fono ofeure , e dubbie , poiché fc bene dejare^t 
communi potrebbero in quefto cafo intepretarfi dal Giudice, ò Supcriore inferiore , 
quando il Papa folTe molto diftantejnientedimeno li Privilegi de'Regolari quefto an. 
nodi fpeciale, che trattandoli d'interpretarli, fi deve fempre ricorrere al Som- 
moPontefice in vigore dell'accennata Coftituziooe di Clemente 1 V.,come dottamen- 
te dice Monfignor Petra nel Commento , che fa alla medema num.13.T0m.). 

Che fe poi fi tratta del lignificato delle parole, che chiaramente efcludono il Privilegio , 
all'ora non ottante la Cpftituzione fudetta puoi l'Ordinario , ò altro Giudice inferio- 
re riconofeere, e dichiarare , che nel cafo, che fi tratta non ha luogo l'allegato privi- 
legio , come dice il Fognano nel detto cap. Cam venijfent 0//W.44, ver. Ubi virò de Ne* 
vitiis , 

Si è detto , che folo la S. Sede puoi dichiarare, ed interpretare li Privilegi de'Regolari, 
e non altri, anzi ne meno li Superiori delle Religioni , è ben vero , che nelle Contro- 
verse Domeniche trà li loro Sudditi,alcuni Dottori fon di parere, che abbiano tal fa- 
coltàin vigore d'un Privilegio di Giulio II.concefTo alli PP.Minimi riferito dal P.Pci- 
rini nella Coftituzione 13. del dett-j Pontefice» eliReligiofi fon tenuti fta re alla_> 
dichiarazione de'Ioro Superiori , in modo però, che non fia contro il fenfo vero , e-* 
litterale del Privilegio , come foggiunge il detto Pei/rini , e Io dice anche Tamburino 
de iure Abbatam Tom,\.difputat.\i.qu<efl.6. 

Si da in ultimo quell'Avvertenza , che li Regolari , ancorché Superiori maggiori non 
poffono per qualfivoglia motivo , fenza il beneplacito Apoftolico , rinunciare , nè far 
pregiudizio alcuno alli Privilegi concetti fpecialmente dalla S. Sede à tutto l'Ordine 
come più volte l'hà decifo la Sac.Rota Romana nella dee. 107. nim.i eoram Coccifto t e 
nelle deci/ioni g-j.nam. 1 g.coram Carillo dee. 1 o.num.t.t & 3 . eoram Cerro dee.6o6.n.6. 
aramEmerìx, & in Turritan» Decimar um.w.Novtmbrit 1703. eoram Anfaldo , 
& 6. Martii i-jo^.coram Molina , & in Trojana xi.Martii 1708. eoram Lancetta , 
guibus adbtejìt Sacra Congrega tio Condì, in Laudem. Mail 171 t. adprimum da- 
bium . 

Venendo poi più precifamente a!ì 1 Prattita rifpetto à Tribuuali , alli quali fono talvol- 
ta neceftltati li Noftri , ficcomc tutti l'altri Religiofi , ricorrere , overo fono coftretti 
dalli medemi Tribunali à comparire per I'ofTervanza, ò per efibire qualche Privilegio 
ò fia proprio del noftro Ordine , ò di quelli concetti à Regolari Mendicanti , ed à noi 
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communicati , nel qual cafo efiaminato primi il punto delia controversa , fecondo li 
avvertimenti accennati , & li Noftri Religiofi fono Attori non poflooo ricorrere al 
Confcrvatorcdel Convento , poiché, fecondo il Cap.fin.de Officio Delegati in 6. » e le-» 
Coftituzioni ài Gregorio Xy,la 9. , e d'Innocenzo X. la 3 1. il Confervatore non bà al' 
tra facoltà (e non difendere dalle ttianifcfte ingiurie , e violenze i Regolari) e quando 
quefti fono Rei , e non «Attori ; come auche bà rifoluto la Sagra Congregazione del 
Concilio in una Janaen ao. Februarii 1 7za.,chc però devono comparire avanti l'Or- 
dinario, oyero jn Roma avanti l'Auditore della Camera, il quale é il primo Esecuto- 
re delle lettere Apoftolicbe , e nell'Officio d'alcuno de fuoi Notarj fpedire un Moni- 
torio Saper Obfcrvationc di quella Bolla , Breve, ò Decreto, in cui fi contiene ilPrivi- 
legio, che nella controversa di cui fi tratta (i vuol fare offervare , con< inferire dentro 
il Monitorio la particola neceffaria del Privilegio , ò del Decreto refpettivameutcs» 
e fpedito il Monitorio intimarlo all'Avverfarj , ò à chi fi deve intimare per J'pficr- 
vanza'del Privilegio ; ma fe la lite è coll'Ordinario per riverenza verfo il mederao 
fi deve intimare al Promotor Fifcale della fua Curia, ò al più al fuo Vicario Ge- 
nerale . 

Se fono Rei, e fono citati avanti un Giudice competente fono tenuti à comparire », 
e inoltrare il Privilegio, come chiaramente fi deduce dal cap. Cam venijj'ent de in iute' 
grata rejìitutione dove, Innocenzo III. riprende li Monaci del Monastero Rotoncnfe ; 
perche non efibirono il loro privilegio al Vefcoyo di Nant in occafione dcll'clezzione 
del loro Abbate , ed è Regola commune frà Dottori ? che quello 1 che allega un Pri- 
vilegio lo deve efibire, altrimente ( fe non fbffeon privilegio Notorio )non fe. li cre- 
de , Pa/ec. in praxi Epifc.part.z.art.ò.num.^i. , Donata! in prax. rerum regular4om.u 
p*rt.i.Tro£?.i*.Q;u.i'}.,c v'è anche il cap. Cùm perfonee de prhilegih, abi Gle/J'a.itr-* 
bo Die cefi. 

Ma perche talvolta alcuni Vcfcovi , ò Ordinar; de luoghi non bene informati delle no* 
ftre efiènzioni , e Privilegj vogliono fare qualch'atto , come farebbe v.g. vifitar la-» 
Noftr* Chiefa ,4|OfpedaIe , il Convento, ò IfrReligiolì , ò vero far altr'atii fimili di 
giurifdizione , che fecondo li Noftri Privilegj non poflono farli , in tal cafo rifletten- 
do preventivamente alli fudetti avvertimenti, particolarmente, '<è il privilegio è chia- 
ro , quale farebbe chiariffìmo rifpetto alle vifite (eccetto quelle prelb itte nelJi Brevi 
d'UrbanoVlH.»ed'Afe(Tandro Settimo, come nelle pjg.23 e.e 2 y9.de! prefente Bolla- 
rio ) fubito,cbe l'Ordinario Io farà fapere al Convento,il Priore deve immediatameii? 
te portarfi dal mcdcfimo,unitaraente con Y Avvocato, ò Priore del Convento,e colla 
dovuta riverenza rapprefentarli in vocc,ed jn ferino con qualche Memoriale ( fem- 
pre però colja protetta dell'incompetenza del foro di non confeutire al Giudice» 
ne al giuditio ) l'eflenzione, che godono i noftri Conventi , Ofpedali , e Religiofi , in 
vigore dclli Privilegj Apoftolici , con fpecificare la Bolla, ò Breve , ò il Decreto del- 
la Sac. Congregatone nell'ifteffo Memoriale , ohefe il detto Ordinario voleffe-veder 
tutta la Bolla , ò Breve , già s'è" detto di fopra , che non fe li puoi negare in limili ca- 
fì , come dice il P. Matte ucci vclfao libro Officiali* Cari* cap. 1 9. nata. 39, , onde*» 
gliene prefentannnonna copia eftratta dal prefente Bollano per iftiuzzione del fuo 
animo ,fic in cafo non rettale perfuifo , coqviene , che il Priore ritorni più volte dal 
medemo , fempre con l'uaultà , e colla riverenza , che fé li deve ad effetto di ren- 
derlo perfuaib . Finalmente), quando U> vedeffe fifib nella fua opinione , procuri far 
con la dovuta riverenza le feufe, che non puole aflbiutamente efleguire li fuoi Ordini» 
né fottometterfi . nel cafo di cui fi tratta , alla fua giurifdizione , perche non puole , 
né deve far pregiudizio t ancorché minimo alli Privilegj della propria Religione , io 
conformità delle Dottrine addotte di fopra . 

Che fe l'Ordinario non ottante le dette rirnoftranze , 9 pure lènza darne prima avvi- 
lo al Convento , procedefle con viofenza à qualche arto in pregiudizio .delli noftri 
privileg; , over© mandane monitori! , ò citazioni , con la comminazione delle cen ? 
fofc f & altre pene , in tal cafo fe il Convento nonna il Confervatore pei difenderlo 
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deve immediatamente il Procuratore de! medefimo Convento equipari re colla prò-- 
tetta dellUncompeteoza del foro , cài non acconfentire uè al Giudice , nt ai Giudi* 
zio , appellando Tempre alla Santa Sede , e proteflandofi anche di tatti li danni , fpe- 

fc t & intereffi , e così faccia in ogn'atto , & affinchè le dette protette fiano fatte in • 

formai che non portano negarfi , ò controverterti* , fi faccino prefentare da uu Notaro 
Apoftolico inprefenza di due Teftimonj, e fé ne faccia rogar Tatto d'averle prefenta- 
te à tempo debito dall'ifteflò Notaro , che in tal cafo bada un noftroReligiofo crea- 
to prima Notaro Apoftolico dal P. Generale , ò dal P. Provinciale , li quali poflbno 
crearlo,in conformità del Privilegio conceflb da S. Pio V, à quell'effetto alli PP. Do- 
menicani per caufa,che in limili occorrenze difficilmente potevano trovare un No- 
taro Apoftolico , qual Privilegio fi legge nella Conduzione 124. del detto Pontefice, 
che incomincia Debituvt , ed attualmente Ita in ufo , onde nell'ultima edizione delle 
noftre Coftituzioni s'è porla la formula della Creazione , e della Patente , che al No- 
taro come fopra creato fi deve fare dal Padre Generale , ò Provi»ciale,comc nella.* 
pag. zzi. , efeguenti , Se fatte le protette immediatamente fc ne dia parte al M. R. P. 
Procuratore Generale dell'Ordine in Roma , con inviarli copie autentiche delle det- 
te protette , & atti fatti , tenendo fempre appretto di fe l'Originali , perche in cafo fi 
perdettero , ò «'incettaflero le dette copie per il viaggioi come aicuuc volte è feguiro, 
fe ne pollano fare dell'altre . 

Se poi il Convento avefle il Confervatorc canonicamente eletto , eie à tenore della men- 
zionata Coftituzione nona di Gregorio XV. , come fi è diffufamente notato nel pre- 
fente Bollano pag. 239. potrà il Procuratore del Convento ricorrere al.dettoGon- 
fèrvatore , il quale in conformità della dettai Oc altre Coftituzioni Apoftoliche ha fa- 
coltà 41 difenderli da tutte l'ingiurie manifefte , e dalle violenze, anche con le ceu- 
fure , però fer.fer., e con auvertenza, che nelle Caufe Civili, Criminali , e Mifte , 
qu* requirunt iudicialem indaginem non puoi il Confervatore ingerirli , perche noo__» 
può erigere Tribunale , nècreare Miniftri , ò Officiali > mà fqlo puoi deputare ua_^ 
Notaro, ò fia Attuario, fecondo il Decreto, emanato li 20. Marzo 1710. dalla Con- 
gregazione deputata à quell'effetto per una Caufa Auximona dalla fan. mem. di Cle- 
mente XI, , ed era flato anche prima rifoluto nelli Dubbj generali de Conlervatori 
li aS. Gennaro 1679. in cefponhonc ad fecundutn \\ Si vedi in quefta materia i! Ba- 
gnano nel Cómcnto fui primo libro de'DecrctaJi cap.Sanè,il %.de Officio Delegati, enei 
top. Si Clericui de foro compenti lib. z. Decref. Monftgnor Petra nel tom.4. nell'C am- 
metto alla Cofl. X,Ì Eugenio IV. il Pìgnatteìli > & il Pafcucci verbo Conferì/ a torà ; il 
Peyrini , ed il Mattateci in Officiali Curia eap. 1 5. per totum . . . 

£i è detto , che li Confervatori per difendere i Regolari dalle violenze poflbno procede- 
re alle Cenfure fer.fer* , il che primieramente f» deve intendere nelle caule gravi , e 
non per cofe leggiere, maggiormente , quando poflbno difenderli con altre manie - 
fe , e fervirfi d'altri mezzi ; in oltre devono far precedere prima della Scommuni- 
ca , le monizioni contro li Offenfori , almeno per BdiUum , fe non fi potrà far alta- 
mente , e con la citazione ad comparendum , & ad diccndum cattfam t qaare non debeant 
declararì ineidiffe &c.\\\ che s'intende rifpctto il Vicario Generale Attuario , & altri 
Miniftri per mezzo de quali l'Ordinari; per lo più fanno le violenze fudette » ma fe 
qualche Vefcovo facefle ciò per fe fletto » e non per li Miniftri , benché il Conferva- 
tore porta anche procedere alle cenfure in vigore della Decretale d' Alcffondro nel 
top. 2» de Officio Delegati in 6. , nientedimeno deve procedere fecondo la difpofizio- 
ne della medema Decretale, come dice Monfignor Petra nel luogo fudetto num. 9, 
cioè gradativi in modo , che prima li proibifea l'entrare in Chiefa , ovcro lo fofocn- 
da dalla Metta , e fe continua nelle fue violenze , lo fofpenda dall'Officio , e per ulti- 
mo fe non defitte lo puoi feommunteare ; Il Fagnano però nel cap. Si Clerica de Fa» 
irò competenti num. 47., in quelli cafi ( benché il Confervatore a,bbia facoltà di 
f onftringere il Vefcovo colle cenfure ) ftima bene d'attenerli per ÌI rifpctto dovutq 
alla Dignità Vefccrvale, e di venire all'clezzionc delli Arbitri ajd formam jurìt, coqft 

ordì- 
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ordina 1* fopr'accennata Coftituzione di Gregario XP. alS. io., inerendo alla di. 
fpotìzione dei Sac.Conctl.dt Trento nel cap.ó./ef. 14.de reformat., cosi dice anche 
il P. Matteucci nel cap. citato nam. 17. Con queft'occafione fi dà generalmente queft* 
avvertenza , cioè di portar Tempre la riverenza , che fi deve alli detti Vefcovi , che 
fono Succcflòri degl'Apòftoli , procurando di non offenderli , né in fatti , nè in parole 
in qualfivoglia occorrenza , ancorché, alcuno di elfi eccedefle i limiti del dovere^ , 
convenendo fempre a i Religiofi l'umiltà , e la modeftia, e non mai l'irriverenza, ol- 
tre che li Religiofi tutti fono foggetti alli medefimi , coinè Delegati della Sede Apo- 
ftolica in molti cafi > nelli quali fono tenuti 1 iconofccrli per Superiori > e quando mai 
aveffero tutte l' esenzioni imaginabili , non fono effeuti dal debito riverenziale ; 
Onde la fan. mem. di Lione X. nella fua Coftituzione 2. V ammonifee in virtute^ 
S.Obcdicntia , ut Epi/copos loco Santtorum Apojlolorum fubrogatoi prò debita No- 
Jlra, ac Apojlolica Scdis reverenda congruo bonore , éf convenienti obfervantia vene» 
rentur . li ben vero , che nella uicdefima Coftituzione il detto Pontefice eflorta , an- 
che i Vefcovi per vifeera mifericordi* Dcino/lri , ut Fratres ip/os affeUu beneuolo prò- 
fequentes ebaritative tratlent , ac benigni fopeant ; Eorutnque jura omni cumebaritate 
cufìodiant , atque defendant . 

DE PRIVILE GII S REGULARIUM AGUNT 

Auguftinus à Virgine Maria Carmelita Privilegia omnium Regularium • 

Auguftinus Mattheucci Ord. Min. Obfer. OfKcialis Curi» . 

Antonius à Spiritu Sanfto Dirc£lorium Regularium . 

Alphonfus de Cafarubios Hifpanus . 

Alexander Percgrinus in Compendio Priuilcgior. Theatinor. 

Aleflct de Privilegiis Clcricorum Regularium • 

Barbofa in cap. Licet de Regular. , & alibi . 
Bordon. tom. 3. pag. 2. refol. jt. 

Cochier de Jurifdift. in Exemptos . 
Card, de Luca de Regularibus . 
Cafianinch de Privilegiis Regularium . 

Compendium Privilegiorum Congregationis Clericorum Regularium . 
Compendium Privilegiorum Congregationis Bernabitarum . 
Compendium Privilegiorum Congregationis S. Maria Fulienfis • 
Carrier in digefto fide» pag. 894. 
Cotonus in Controv. pag. 537. 
Cefpcdcs de exemptione Regularium . 

Dominicus Urfaya in Difceptationibus tom. %% 

Donatus in Praxi Rerum Regul.in 3. Tomis , Se tOO.Ii ubi de privil. , tra& 7. de Com- 

municatione Privilegiorum . 
Dominicus de Gubcrnatis in Orbe Seraphico , 

Francifcus Monacelli in Formul. legali pratico tom. 4. 

Gavantus Manuale Epifcoporum verbo Regularium &c. 
Garzias tom. 1 . Polit. Regul. pag. 53 y. 
Gafpar Paffarellus in Comment. Privilegior. Fratrum Minimor. 
Gervafius Pizzurnus = Manipolus Minimor. , & Rituale Minimor. 
Gafpar Panimolle Dpcifiones Civilcs , Moralcs &c 
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Hicronymus à Sorbo Cappuccina in Compendio Privilegio!". Fratrum Minor; 

Jacobus Pignatelli Confultationes tom. io. 
Joftitutum Soc. Jefus tom. prim. in Comp. Privileg. 

Jo:Baptifta Confettili! in Collecì. Privilegior. Sacrorum Ordinum Fratrum Mendi- 
cantium . 

Jo: BaptiftaLezana in Mari Magno Carmel. in Manuali Rcgular. , & inSumma Qua- 

ftionum Regularium . 
Jo: à Cruce Iib. a. de Privil. Regularium , 

Laurea Cardinali» Epitome Canonum . 
Lantufca Ord. Min. Strie. Obfer. Theatrum Regularium . 
Laurentius de Pèyrinis de Privil. Minimor. , & in aliis eius Opcribus r 
Ludovicus Miranda in Manuali Praelatorum Regularium . 

Murga ad Conftitutionem 6. Alexandri IV. 
Miranda in Manuali Pratlatorum . 
Navarrus de Regularibus . 

Nicolius toro. 2. pag. 228. , & in Flofculis verbo Regularis , Exemptio , 8c paflìm » 

Opufculum infcriptum = Juftificatio Privilegiorum Regularium . 

Pellizzarius in Manuali Regalar, tom. ±* 

pitonus Safc. Venetus Decifiones ad Regulares fpetfantes tom. 3. 

Profpcr Fagnanus fuper Decretalibus . 

Paflerinus de ftatu hominum , & in aliis eius Operibus . 

Quaranta infummaBullar. pag. 709. 

Raggius de Regimine Regularium . 
Rodericus in Bullario Regularium . 

Rodriquez Colledìa Privil. Regni. > & Quaifl ionura Regularium ; 
Sac. Rota Romana paflìm v. Regulares . 

Silveftcr verbo Exemptio • 

F» Stephani Ufumari Privil. Ord. Predicatori 

£ annig. tom. 3. Theol. Moral. pag. 280. 

Tamburinus de Iure Abbatum . 

Verricellius de Apoftolicis Million. pag. 2Ì9. ubi de Privi/. Regular. in Partita Irffi- 
dclium . 

Vincentius Petra in Commentar»! ad Conftitutiones Apoftolicas . 
Virginius Aluifct Monachus Benediclinus de Privil. Ordinum Rcguiarimn, 
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CRONOLOGICO 

Velie Bolle , Brevi , Indulti, e Decreti Apoflo- 

liei riferiti mi Bollano dell'Ordine 
dìS. Gb. dtVio. 

// pn«w /7i/i»fr« accenna la facciata* 
Jl fecondo la colonna. 

1571 ^ dt - S ' Pì ° y% * ' *" 7 ' ' V'/W */T Ofpit alita di San Gio: do 

H t^k ?'° °PP ro *™f< lt ° ìa di S. Agoflino, colla delazione delli 

òca P olare a/ h Confratelli . Pag. 3 4. col. j . 

tsli J WU%> Vrwdi S.Pio V. , col quale fi concedo** nlPOfadak, e Frati di 
S.G10. dt D/t di Granata molte Indulgenze, Grazie , e Prhìleggi, efenzione dal 
Parroco, & o/joluzione da ca/triftruati*Pig. 40 , co i, lt 

1 1 -]6 Solla di Gregorio XII 7. , colla quale fi confermano f Indulgenze , Privilegi, e Gra- 
zie conce f/e Motuproprio da S. Pio V. all'Ofijtdale di Granata , efieflendono à 
tutti POfpedali governati dai Frati di 5. Gio. ài Dio , ajli loro Mimflri, ed Ih- 
fermi . Pag.6o. col.i. * 

IfSi Lettera Pafìorale delVeftovo diGranata ai primi Frati di San Gio: di Dio « 
Pag. 10 ». col.». 

X % 8 s 'Bolla di SifloV.* nella quale tiene inferita de verbo ad ver bum la 'Rolla di Sati^ 
Pio V. fpedita ti 1. Gennaro 1571* riferita nelprefente 'Bollar io nella pag. j 4 . 
Pag.ioj. cohi. ^ 

1 f 8 y 'Bolla di SmF nella quale viene inferita de verbo ad ver bum la riferita Solla di 
Gregorio XIII. tn data li iS^prtle letale, quale fi legge nella pagina 61. 
Pag. 1 00. col 1 • 

j %Z6lr*ve di Sifìo V.,col qmU la Congregazione di S. Gio: di Dio t'erige in vera Reli- 
gione con facoltà di celebrare il Capitolo Generale , deleggere il Supcriore Gene- 
rate, e di formare le Co/tic uziani .Pag. 107. col. ». 

i 787 "Breve di Siflo f., col quale fi proroga il tempo Jì abilito dallo fello Ponte/ice per cele- 
brare il primo Capitolo Generale in Roma . Pag. 11 4. col.!. 

159 1 Breve di Gregorio XIK , in vigor e del quale fi comunicano agV Ofpedali deW Or- 
dine di S.Gm di Dio eretti, e da eriger fi tutti h Prhileggi , e Grazie concede 
dai Sommi Pontefici air Arcbiofpedale di S. Spirito, edaWaltri Ofpedali di Roma.. 
Pag.i 1 7- coJ.i. 

I s 9 1 Breve^i Gregorio Xlf. , in virtù del quale fi deputa per Protettore della Religione 
di S. Gio: di Dio H Eminentijimo Signor Cardinale icario prò tempore del Papa . 
Pag. 12 8. col.!. 

1 < 9 z 3re ve di Clemente fili. , col quale il ietto Pontefice fottopoft il noflro ordine ajl* 
gturifdìzionc dell'Ordinari}, e proibì all'i Confratelli del medemo di far e la Pro- 
fetane folenne , permettendo fola di fare Jlvoto delf Ospitalità fotta Cabidienzs 

d x dei 
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dei detti Ortìnarlj ,/appr imendoin qttefta manierata ni/Ira tyigione.Vig. i z 9 . 

1 506 Brt?di ClenVnt£VllÌ.Vinolgore del quale vUne reintegro, & unito VOrdìne di 
S. Ciò : di Dio in Itali* [otto d'un Capo colla forma del Governo t c conferma dei 

Privileggi» Pag. 13?» col.?,.- "" 

1 600 'Bolla di Ctmcnte VIH. , in vigofe defa quale fù confermata la concorda fatta fra 

POrpedale di Madrid , e la Parrocchia di S. Sebafliano della medema Villa , Jo- 
tra le Mele cantate, funerali, Sepolture , Oblazioni , Limofme &c. Pag. i 4 z. 

col.i , 

1601 Vrcve di Paolo V. in vigore del quale Ungono frefet il te, e determinati flndalgen- 

zc che poQono conferire li Retigio/i diS. Ciò: di Dh , (Infermi dei loro Of pedali, 
e tut:i li fedeli nel vtfhare le Uro Colè fé &c. Pag. 1 4 8. col.i, ' 
1608 'Breve di Paolo V. , in vigore del qu ile -ti concede all'i frati di S. Gio: di Di* dell' 
OJpedali efilenti nellì Regni di Spagna la facoltà iTeliggere il Padre Generale . 

Pag.i fi. coUi. 

1 608 'Breve di Paolo V. in vigore del quale eccede alla Congregazione di Spagna di San 
Gio; di Dio di poter baJerc'duc fra ) Sacerdoti ih ciascheduno de loro OJpedali . 

léoo Breve di Paolo V.in vigore del quale, fi concede alla Religione di S.Gio: di D'io del- 
la Congregazione d'Italia , di } o> er avere i» ogni fuo Convento un Sacerdote del 
medemo Ordine, e che detto frate •Sacerdote (ù inab.le agPOJtcij della Judetta 
Religione. Pi*. n 6- col.i. 

1 6 1 1 'Breve di Paolo V. in vigore del quale ter Ugt di nuovo m vera Religione f Urdtne 
di S.Gic: di Dio nei Rfgvi di S;.'g a .P^.i fio coli. . 

1611 Breve di Paolo col quale • confermale t'irne Coli ituzion'i fitte dalla Congrega- 
zione di Spagna deU'Ordiie di S. Gh. di Dio . Pag.» 65. col.r. 

16 1 1 'Breve di Paolo V-, in cui fi deputano f Esecutori per mettere in ojfervanza il 

Antecedente, col quale furono co fero aie le Coflituzioni della Congregartene dì 
Spagna delVOrdìne di S. Gio: d; Dio . Pag. 168. col. t. 

1 6 16 'Breve di Paolo V. in vigore d-l qucic viene sforzato Vincenzo Brogadm a vendere 

un fio inRomafcr l'Ofpcdale de Cibale) 'centi in Piazza felice , Pag. 169. 

1 6 17 Deaio di Paolo V > In vigore del quale gl'Ordinari} non pofsoap impedire affl fra- 

ti di S. Gio: di Dio il domandare l'eleusina t.el modo però prefcntio . Pag, 1 7*. 

t é t f3fe9i*h Paolo V. in vigore del quale Merigge di nuovo in fiera Religione la Con- 
gregazione di S.Gio: di Dio nell'Italia .Pag.17?. col.i. 

xbxi'Preve di Paolo V., in vigore del quale vengono approvate le nuove Cofituztono 

d'i S.Gio: di Dio della Congregazione d Italia . Pag. 1 -So. coU. 
•t 6 1 8 'Breve di Paolo V. col quale fi dichiara, che li Religtoftdt S . Gto.dt Dio promofli agi 
Ordini Sagri avanti il Breve delPifìeffo Papa fpedito il frimo Luglio 1609. ,Jono 
comprefi nel medefmo'Breve .Pag.i 8y.col.a, 

lèi 9 'Breve di Paolo V. in vigore ài cui viene moderata la gturifdsztpne degVOrdtnauj 
[opra POfpedali, e ffatUi S.Gio. di Dio r Pag. 1 8 7. col.». 

16 io Decreto della Sagra Congregazione de'Riti , in vigore del quale vten detcrminato * 
che li Cappuccini debbano cedere nelle Proceffoni il luogo pi» degno a quelle Reli- 
gioni, le qual. intervengono colla propria Croce, prima che alitdetti Padri Cap- 
puccini foffe flato conceffo f Indulto dì portare la loro Croce nelle Proccflont. 
Pag.3 14. col. 2. . .„ . 

1 614 %reve dlVrbano VIII. , col qual 'Breve pien confermata la nfoluzione della òagrs 
Congregazione del Concilio di non dover/i pagare co/a alcuna oltVrdtnartt per th 
rendimento de Conti, Pag.ioé.coU. 2rr- 
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%6i$feve £ Urbino VttJ* » ioì quale Breve vkn ièn firma tè tùia rìfoluzhne della Sa* 
gra Congregazione del Concilio di non deverfi pagare la Procurazione sili Pef co- 
vi per lo Vtfita deltOJpedali. Pag.ioS. còl.2. r -V . t \ 

ifatfìreve d'Urbano VI II. in vigore del quale fi confermano tutoli PrJuiltggLcovcejfi 
dai Sommi Pontefici alla Religione di S. Già: di Dia , ed in oltre fi commttnicanq. 
gl'altri Privilegi conccfji alt Ordini de" Mendicami specialmente alti Jtfinijtri 
del? Infami* P«g.ioo. col. 2. 

1617 Decreto della Sagra Congregazione del Concilio , col quale fi concedi al n*firsQr4g~ j 

' v ne di godere il Priuìleggioàt' Mendicanti circa Sottenere gratti le licenze d'alie- 
nare. Pag.203. col.i. v 

1627 Breve S'Orbano Vili, in vigore del quale vien confermato Un Decreto della. Sagra. 

Congregazione de Riti circa le Precedenze della Religione di S.Gioidi Dio , e lei? 
altri Mendicanti. Pag.207. col. 1 . 
i6z8 Breve d'Urbano Viti* > col quale fi proibì fee alli Sacerdoti di S.Gio: di Dio dop- 
propriarfiPelemofina di due Mejfe lafèttimana , efiprefcriue il modo , come li 
frati del fu detto Ordine pofino afeendere al Sacerdozio. Pag.ioo. col.2. 

1628 Decreto della Sagra Congregazione de Vefcovi, e Regolari ', col quale fi dichiarai che 

fipoffa celebrare la S.Mefja ncttOratorii eretti nelPOfpedali vi/itati perh& op- 
provati dalV Ordinarti. Pag.204.coL1. j 

1 62 8 Sreve d Urbano Vili. , col quale fi dichiarano inabili li PP. Sacerdoti di S, Gìo. dt 

Dio alle Vignila , ed Officii della detta Religione , fpecificati inqueflo medemo 
Breve. Pag.217.coL2. \ 

téxl Breve dUrbano Vili. , col quale vien proibito alli Religiofi diS. Gio. di Dio dì po~ 
ter poffare fenza licenza ad oltre Religioni. Pag.221. col.i. ,3 

1 6»8 Decreto dello Sagra Congregazione de Uefcovi, e Regolari, col quale fi dichiara* che 
i Regolari in vigore de' Privile ggi Apoflolicì poffeno affoluene fuor <t Italia da lut- 
ti li Cafi ri fervati alla S.Sede, allo riferva dei compre fi in Bulla C*n*, e de Ili ri- 
fervati all'Ordinarti . Pag.66. col.*. 

1630 Decreto dello Sagra Congregazione de Riti per h Beatificazione, di S. Gio. di Dio . 
Pag. 2. col. 1. 

1630 Indulto d Urbano VII Idi Celebrare la Meffa, e recitare Wfficio del B.G'to. di 
Pag. 2. col.2. 

1 63 4 Breve d Urbano Vili., col quale fi dichiara , che i Religiofi di S.Gio, di Dio , che fi 

trovano in Italia ,fiano di qualsivoglia nazione, fono foggetti al Generale, e Supe- 
riori della Congregazione d'Italia » e li Frati Italiani ritrovando fi in Paefifora- 
fieri fono foggetti alti Superiori di quelle Nazioni, però (tcll'ificjfo Ordine 
Pag. 224. col.2. 

1 63 6 Breve d'Urbano Vili. , col quale R proìbifee alli Religiofi Chirurghi delFOrdine d* 
S. Gio. di Dio di Spagna il poter medicare fuori de loro Ofpedalt . Pag. 227. 

x 6 36 Lettera della Sagra Congregazione de 1 Ve f covi , e Regolari à Monfìgnor Ve} co- 
vo di Ma (fa fopro la vtfita delPOfpedale di Piombino, della Religione di S. Gio. di 
Dio. Pag.229.coL2. 

j6j-j Breve d'Urbano Vili., col quale fi ordina al Vefcovo di Mafja inToJcana^ 
di non ingerir fi nel Convento, Ofpedale, e Frati dì S.Gio; di Dio di Piombino , fi 
non nei 'modo preferii to in «ut fio Breve . Pag. 2 3 o. col. 1. 

ittfDifpcnfo, tolta quale il Generale del noftro Ordine fuole abilitare gVlllegitimt 
agl'Ordini Sagri, e cariche dello Religione. Pag.206.coL2. 

1638 Breve (TUrbono Vili. , in vigore del quale TQfpcdaU , e Frati di S. Gioì di pio 
di Civita Vecchia , benché in minor numero di dodeci fono efenti dall'Ordina- 
rio. Pag.23 I. COI.2. ' 

1^38 Decreto della Sagra Congregazione de' Riti per Tcfcttzione delTOJpedali nofir 1 

d 3. fJf- 
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' Parróeo , * dalla quarta funerale . Paff.49* co4 - * • 
i<6 *8 Tireve d'Urbano Vili. » i* vigore dal quale vengono conferitati Paffegnamemi fiat- 
ti, e le contribuzioni da pagar/i per fojlcmomcnto dcWO [pedale di Ch'ita Vec - 

tf-l'Brcvt d'Urbano Vili. , in vigore di cui li Conuenti , & O/pedali delPOrdine di 

S. Gioì di Pio fono dichiarati e/enti dalia giuri/dizione dell'Ordinario , ancorché 

vi dimorino meno dì dodici Frati . Pag.z 3 j . col, z . 
itfi o iJttreto della Sagra Congregazione de Regolari , (00 cui fi dichiarano e/enti doli* 
• /. puri/dizione delti Ordinarti i Frati Delinquenti fuori de Uro Conventi in quanto 

ilcalligo, cbt pretendevano dare gPiJleffi Vefcovj Pì?,.io$. col.i. 
ìiAoTrcvc di Urbano Vili, per Pelezzione del Giudice CoifrvatoreinaUuni OfpedaU 

dello noflra Congregaziene a*i Spagna , li quoti non Movevano eletto . Pag.*3 7.* 

col.z, 

1640 'Breve d'Urbano VIIUiCol quale ft confermano le nuove Coflituztoni della Coniuga-. 

zionc di SJJio. di Dio di Spagna, dol'Ivaie, e Portogallo . Pag.z4o. col. 1 . * 

1 641 "Breve d'Urbano Vili., in vigore del quale di nuovo ft proihifee alti Frati Profejjori 

di Ch.r orgia aelPUrdine di S.Oio: di Dio di Spagna, e dell'Indie il medicare fuori 

di' loro Of peduli . Pag.Z4Z. col. 1 . 
j 643 Monitorio dell' A.C. per Pojjervanza fc i Decreti delle Sagre Congregazioni cìrca^ 

?0 fluide Funerali nelle Cbiefe de Regolari , e circa t' affociazione de Regdcri 
v neutra/porti de Cadaueri alle loro Cbiefe . Pag. 1 46. col .x. 
X64? Monitorio del Cardinal Antonio 'Barberini Camn.erlengo di S. Cbiefa per non efj'ere 

mole/lati ti noflrì Ofydati dalli SuttoUcttcri delle decime Papali. Pag. izj. 

1640 Innocenzo X., col quale vengono confermati dal detto Pontefice tutti i Frhi- 

leggi concejft da Sommi Pontefici olla Congregazione di Spagna delPOrdine di 
S.Gio:diDio. Pag.z44.coU1. . 

1 640 'Breve d Innocenzo X. , col quale vengono rtvocatt oleum Capitoti delle nuove Con- 

- filiazioni , oppofli alle Coflituztoni antiche della Congregazione ài Spagna. Pa- 
gina Z4J. col. 1. # , 

i6<i Decreti della Sagra Congregazione /opra lo fato de Regolari circa il ricevere^ 
iNovizii nella Religione di S. Gio: di Dio, cioè nelle Provincie d'Italia. Pa- 

1 6 e 9 'Brevi dAlcffandro VII , col primo de' quoti fin deputato il Gfnerah.e Ce v fighe* 
col fecondo fu data la facoltà al detto Generale di prudere col Deuterio li 
Priorati > e col terzo furono eletti tutti li Provinciali della Congregazione ? Italia 
delPOrdine ài S. Gio: di Dio . Pag.z y col. 1 . 

1 6 ? 9 'Breve dAlefjandro VII. , col quale fu confermata Pefenzione delPOrdine dt S.G10: 
di Die dalla giurifdizione delPQrdinarif . Pag.z 5 9 . col. 1 . 

1661 Lettere ddla Sagra Congregazione di Vefcovi, colla quale dichiara efenti dalla 
giurifdizione delPOrdinarh le Cappelle, &Oratorii delle Compagnie erettenetie 
Cbiefe de Regolari. Pig.z66.col T i. , -r 

1664 Decreto del P. Generale Gallego circa lo precedenza de t Padri Sacerdoti rtfpttto 

all'i Sottopriori &c. Pag.z 86. col, I. m ■■ 

1 664 Vrcve tPAleffandro VII. in vigore del quale alcuni Decreti fatti dal Capitolo Ge- 
nerale ili 'anno i6 4f . per U buon Governo della noflra Provincia ài Francia , 
vengono confermati però colla eloufola, purché non fiaao contrarli alle Condu- 
zioni delPOrdine . Pag.z70.coLz. _ 
1667 »r«v iAleffandro VII. , in vigore del quale furono confermati li Decreti fattivi 
Definitorio Generalo delPOrdine di S. Gio: di Dio della Congregazione d'Italia . 

jóó^l^rdellaSàlra Congregazione di Vtfeo*i , & altro del Cardinale Giunti t\ 

- . . * ro- 
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Proiettore d¥if Ordine di S.Giox di Dùcesti? qwjìì fidàhrtfg ;tU V Ex- Provin- 
ciali del detto Ordite debbono goderà la precedenza , t kfrerogpjivc nella Pro- 
vincia di Francia , come fi pr attica nell'aure Provincie della Religione , Pagi- 
na2«7.coLi. \ . ; .\V, .: . ?' . ./. - t • ' v; t ^ \ £ ^ 

l $70 Breve di Clemente X. t in vigore del quale fi concede al. Priore -pro tempore* 
deWOfpedale di MdridiiVrtanriCifitoù Genertf,*& Interw'edU , \>e&r : 
na 179.001.1» lì ,<fb i»rv.'' ; 4 ; ) 

1671 Prevedi Clemente X., cellule fifa ftidiò. alli Provinciali di ffiajpo dell'Ordi- 
ne di 3, Gir. di Dio fintotvetare col telo ai.'elezxiont de' I rieri ne i Capiteli 
Generali ,& Intermedie . Pag.2E1. vvK1. 

«673 'Breve di Clemente X., invigore dei quali we\e Rubi ti 10 Tordi» e della Precedenza, 
fra i Superiori , Officiali , <> altri Frati delia Religione di S. Già: di Dìo. Pa- 
gina 284. col. 2. 

1671 Decreto della Sagra Congregazione de' f e/coni ( dì cui Cu fifP'f 9 Yeffeckzione } 
circola precedenza de* Padri Sacerdoti , eccetto il Priore Loco lo nella Congre- 
gazione di S pigna dell'Ordine di S. Giovanni di Dio . Pag.2S7.coUi. s 

1674 Decreto della Sagra Congregazione de' Vefcovi circo i Sacerdoti dil dtttoQrdine, 
eoe non po fino applicar/i ie Htnofme dette Meùe . Pjg»ai2. col... 

1676 Decreto della Sagra Congregazione /opralo flato de' Regolari cirta IrBtà\, cbe_^ 

devono avere quelli, ebe s'ammettono ai Noviziati nell'Ordine di S, Giovanni, 
di Dio. Pag.i?4. col.2. . 

1677 'Breve d'Innocenzo XI., in vigore del quale f.i riflretta Pclezzion* del Gene- 

rale del detto Ordine a cinque Soggetti di dtverfe Provincie , Pà g. 2 $ 9. cul.z, - _ 

1677 "Breve d'Innocenzo XI. , in vigore del quale ft protbifee , che non fi po/Jtno .confer- 
mare li Priori deli'Ordtne di ò . Giovanni di Pio , doppo il triennio del Uro Prh\ 
rato. Pag.191, col.2. 

1677 Breve d'Innocenzo XI. , in vigore del quale fi con et de la difpenfa al P. Co/lumino 
Scbulz Sacerdote dell'Ordine di S. Giovavut *; Dio d'esercitare l'Arte di Spe- 
ziale 1 e la Chirurgia per li Poveri . P^y.i ;4. co'. 1 , 

1677 Decreto della Sagro Congregazione foprj lo lì ite de' Regolari , col quale fi ordina^ 
che nella Religione di ò. Giovanni di Dio d'Italia non /ammetti alcuno al Noni- 
ziato , ne il Nouizio alla Profefione fenza la maggior parte de' voti de Religiofi 
della Famiglia . Pag.i 53. col.i. 

1679 Decreto della Sagra Congregazione de' Riti per la Canoni zatione del B.Giovanni 
di Dio. Pag. 4. col. i. 

1681 'Breve d'Innocenzo XI. , col quale fi concede Indulgenza Plenaria perle Chi e f<L* 

deirOrdtne di S.Giovanni di Dio della Congregazione di Spagna, nella Fcfla 

principale ddli mede finti . Pag.199. col. r . 
1683 Decreto della Sagra Congregazione de' Vefcovi , col quale fi proibì fee alli Priori 

del detto Ordine il ricevere contumaci della Giuflizia ne' loro Conventi . Pag. 1 84. 

col.i. 

1683 Decreto della Sagra Congregazione de' fe/covi , col quale Scommette alPJrcive- 
feovo di Meffmodi vifnare il Convento della Terra di Atyc delPOrdine di S.Gto- 
vonni dì Dio, però net termini preformi daUiBrevi dVrbanoVIII., & Ale- 
fandroVII. Pag.263. col... 

168 3 Decreto della Sagro Congregazione oY f^efeovi , con etti s'incarica all'Ordinari 

tofjervanza dell'i Brevi a*Vrbano Vili. , & Alcfaudro VII- per lefenzione de' 
Conventi } e Religiofi del detto Ordine . pAg.163.col.!. 
^684 'Breve d'Indulgenza Plenaria ad feptennium per il giorno della Fefla del B. Gio- 
vanni dì Dìo. Pag.163. col.2. 

1684 Decreto dello SagroCongregozione.de' Vefeovi , nel quale fi dichiara , tèe V Arci- 

9 e/covo di Adelina non puoi vifitare il detto Convento di Nafo , fe no» od termini 

delli 
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hlti riferiti <Br evi Apoflolici , ancorché nelààreloffenfo perla finanziane dei 
- meàcfimo Convento fhjfc fiata rifervata la Giuri f dizione àcWOràinario.Pìg.z 6 4. 
col.2, 

1 68 s %eve d'Indulgenza Plenaria , che fifuol concedere per H noJJroCapittlo Generale . 
Pig.ii 7'. colà. r ■ t r.. 

1 68 f Decreti della Sagra Congregazione deputata dalla fon. meta. d'Innocenzo XL foproy 
alcuni àubbj circa la celebrazione del Capitolo Generale , * Ptlezzioni de' Su- 
periori in cafo della morte del Generale , e del Prov faciale » carne anebc^t ; 
tirca la povertà Religiofo nell'Ordine di S. Giovanni di Dio . Pag. 30 q. col. ». 

1 6 8 s Decreto della Sagra Congregazione de' Vcfcovi , con cui fi dichiara nulla il precetta 
fatto deificano Generale di Troja ad un Religio fo di S , Giovanni di Dio > affini? 
che non parta dal Convento della detta Citta . Rag.170. col.x. 

7686 'Breve d'Innocenzo XI, , in vigore del quale furono confermati gP Atti del Capitolo 
Intermedio celebrato li 3. Alaggio 1683. dalla Congregazione di Spagna àclPQr- 
dine di S. Giovanni di Dio . Pag.309. col.i. 

1690 Grazia concejfa dalla fan.mem. dAlefanàroVUL al Convento di Cefena perii 

Sale , Pag.310.coL1. 
,16*91 'Bolla d Innocenzo XII, per la Canonizazione di S. Giovanni di Dio* Pag. 12. 
• ' col. 2. 

^691 /Breve d'Innocenzo Xi %% col quale fi concede P Indulgenza Plenaria in perpe- 
tuo alle Cbicfc del nojlro IJìituto per la Fejla di S. Giovanni di Dio . Pag. 2 4. 
col.i. 

169 1 Decreto della Sagra Congregazione de* Riti h cui t'approva l'Elogio, col quale 
• S. Giovanni di Dio deve metter/I nel Martirologio . Pag.a y. col. 1 . , c 2. 

j 693 Hrevc d'Innocenzo XII. , in cui fi concede alti Rclighfi di S. Giovanni di Dio 

Pefenzione da tutte le publiebe Proceffoni . Pag.3 1 1 . col.2. 
169$ Decreto della Sagra Congregazione de' Riti, col quale fu approvato POJftziopro-: 

prio àiS. Giovanni di Diesile feconde Lezioni proprie da recitarfì da nefìri Re- 

ligioft. Pag. 27. col.z. 
1697 Decreto della Sagra Congregazione de' Riti per V esenzione dall'Officio di S. Giyr 

vanni di Dio all'i Regni ài Spagna . Pag. 2 6. col. 2. 

1697 Decreto della Sagra Congregazione de' Vcfcovi , col quale fu coflrctto ti Vefcovo ài 

Potenza dare al Convento ài S.Giovanni ài Dio della detto Citta l'Olio Santo per' 
manente. Pag.73. col.2. 

1698 Decreto della Sovra Congregazione de' Riti , col quale furono approvate le feconde 

Lezioni delPOJjiùo di S. Giovanni di Dio di nuouo t & eflefo il detto Ojfizio citi 
Regni ài Spagna , e Portogallo . Pag.27. col.!. 

1698 Decreto delia Sagra Congregazione àel Concilio , con cui fi dichiara il ncftro 
Ofpeàole ài Bologna /oggetto alle vifita dell'Ordinario , folo in quanto alPamm{~ 
nitrazione , fecondo P accenna ti Brevid Urbano Vili. , & Alejjanàro VII. , & 
e/ente circa Pomminiflr azione àe SS. Sacramenti . Pag.26 y . col. 1 . 

1701 Decreto fatto per camini ffone della Sagra Congregazione de' Ve f. covi àgi Carà. Pro- 
tettore della Religione , con cui f concede il voto in tutti i Capitoli al Priore ài 
Mcntemorre il nuovo àelPOràiue àJ S. Gir, dj Dio , per ejfere la Patria delàetto 
Santo, Pag. 2 82. col. 1. 

1701 Decreto della Sagra Congregazione àt y Vcfcovi , con cui dichiara nullo P Interdetto 
pop dal Vefcovo di Naràò alla noflra Cbiefa ài Taviano , e ajfegna al meàefmo 
il moào ài rheàere i conti àel nof irò Ofpeàole (ilo in àetta Terra . Pag. 268, 
col. 1. 

1703 Decreto àella Sagra Congregazione àe' Vcfcovi fatto à' or dine dello fan:mem.di 
Clemente XI. , con cui fu prorogato il Capitolo Generale della Congregazione^ 
d'Italia delPordine di San Gio; ài Dio , ad un altro triennio , Pag.i 5 9, col. 1 . 

Sen- 



Digitized by Google 



170? Sentenza di Mon/ignor'Aldobrondiìn favore àclnoflro Convento iOrbetello contro 
< il Priore , e Canonici di quella Collegiata circa Pajfociazione de' Cadaveri , Ese- 
quie , quarta funerale &c. Pag. j 4. col. 1 , 

1708 Decreto della Sagra Congregazione de' Pcfcovi , circa la pretensone dell' Arche- 
feovo di ìSapoli di far lavi/ita del noflro Convento di S. Catarina di Napoli , t 
della Compagnia eretta nella no/ira Cbieja della Pace di detta Città , Pag. 10 f . . 
col. 2. . v 

1708 Decreta della Sagra Congregazione de' Vcfcovi circa PefenCione delle Cappelle , & 

Oratorj delle Compagnie erette nelle Cbiefe de' Regolari . Pug. 2 6 6. col. 1 . 

1709 Decreto della Sagra Congregazione de' /'c/covi , col quale fi ' d'ubi arano nulli , Ó* 

attentati gl'atti [atti dulia Curia Areiv e [covale di Napoli nella O.ir.pagnio eretta 

nel detto noflro Convento dilla Pace. Pag.167.col.!.. 
17 11 Decreto di L-t mente XI. , cai quale proibì f ce alli Cor, fc [fori di Roma ì 'abluzione 

d'alcune Cenfure , e cafi rifervati allo Sede AnoHr'ìca . Pag. 67. co'.i. 
1711 Facoltà conetjfa dalla Sagra Congregati .»< dAC nàlio { purché [e ne fpedifea il 

'Breve Apofolico )alli noflr't Sacerdoti dell'Ofped'iù d.l:' America à'ajjllvere l'In' 

fermi de' medefìu/t da' cali rif:r:>a!t alla S.Scdc . Pag.7n. col.!, 
1 71 z Rifoluzioni del Capitolo Generale all'i quarantadue dubbij o c. [opra le Coflituzio- 

ai dell'Ordine di S in do: di Die dell'i Congregazione d'Italia propofi alla Sagra 

Congregazione da' V cleomi , e dalla inrdc/ima approvate . Pag. 3 1 y. col.i. 
17 13 Decreto della Sagra Corgrcgazioi e di' l"< feovi ocr P e fenzione del noflro Convento 

di Taziano controllata da. I e/co,. 0 Dìhi fono . Fag.2 6 9. col. 1 . 

1713 Decreto della Sagra Congregazione di' l'e [covi , etn cui t'approvano le rifoluzioni 

all'i dati quarantadue dubvi'j faite dal Capitolo Generale dell'Ordine . Pag.332. 
col.2, 

1 7 1 decreto della Sagra Congregatine 4e* Riti , col quale fu eflefo POffizio di San Gio: 
di Dio alla Cbiefa Vniverjale eo*i il Rito di Se^/ idofpio . Pag.30. col. 1 .2. 

1714 Sentenza dell' A.C. a favore del nofro Convento di AJcnt'alto , contro l'Arciprete di 

detto luogo circa la quarta funerale &c x Pa 7. < ? • col. 1 . 

17 14 3reve di Clemente XI., con cuifù moderato P Indulto di Paolo III. conce fo alP Ospe- 
dale della Confolazione di Roma , e communicato a tutti g.'G [pedali di detta Cittì 
circa l'abluzione de' co/i rifervati alla S. Sede . P.!£.6P. col.2. 

171 y Decreto della Sagra Congregazione de' Riti , conc iif* approvato il nuouo Elogio di 
San Gio: di Dio da ntetterfi nel Martirologio Rotr.ano . Pag.3 2. col. \ . 

17 1 8 Indulto della Sagra Congregazione do* Vcfcovi , e Regolari , affinchè nella Religio- 
ne di San Gio; di Dio fi posano leggere in lingua Italiana le Coflituzioni^e Decreti 
Apoflolici % li quali fi devono leggere da tutti i Regolari ogn' anno in Capitolo , ò 
nella publiea Meffa ne' tempi /ìabiliti . Pag. 1 . in Appendice . 

1 7 1 8 Decreto del Cardinale Protettore della Religione fatto per Ordine della Sagra Con- 
gregazione de' Pcfcovi , col quale il P. Segretario Generale prò tempore fù dichia- 
rato terzo Configliere . Pag.333. col.i.,e pag.334. col f « 

1710 Refcritto di Clemente XI. fatto in occafìone della morte del />, Generale Trinche fe 

per congregare il Capitolo Generale vn anno prima del tempo, attefa Pindifpofizio» 

ne abituale del Sicario Generale . Pag. 1 S ? . col. 1 . 
1721 Decreto della Sagra Congregazione della fi/ita Apoflolica , con cui fi dichiara , cbt 

quando qualche Statuto proibifee , che due Parenti in primo , e fecondo grado non 

pojfano èffere Officiali dclPiflcffoCommunita\ [otto il nome di Parenti , òCon- K 

gonfi vengono comprefi anche l'Affini . Pag.3 07. col.i. 
1 7*1 Decreta della Sagra Congregazione de" Riti per PO[fizio di S. Gioì di Dio , affinchè 

li Nojlrì Religiofi lo pofjono recitare una volta la Settimana, alla riferva dell' Av- 

9ento, Jguarefima, quattro tempi, e Vigilie . Pap.32. col.i. 
171* Ditrtto dtUa Sagra Congregazione deputata da Papa Innocenzo XIII., col quali 
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tlen proibito alti Regolari , e Monache di vtndcte ti medicamenti delie lori Spe- 
ziarle aiti Secolari , eccettuando nel medefmo Decreto li Padri di S. Giù-, di Dio 
Pag.?- in Appendice . 

1711 D cento delia Sagra Congregazione de' Riti , con cui POffizio di S.Gio: di Dio/» fai» 
to doppio per la Chic fa Vniverfale . Pag. 3 3 . col. 1 . 
3 Dumo della Sagra Congregazione de* Riti , con cai fùionceffo alla no/Ira Religione 
il recitare Wfizio di S. do: di Dio eoi Rito doppio alti 18. di Novembre giorno 
della Traslazione del fuo Sagro Corpo . Pag. 3 3 . col.2. 

1713 Decreto delia Sagra Congregazione de' Riti , con cui fu conceffo a i noflri Sacerdoti 
di recitare una volta la j e umana Wffizto del Santijfmo Sagr amento , ideila** 
j- Santa Concezzione . Pag. 33*. col.i. 

172* Decreto delia Sagra Congregazione de Propaganda Fide , in cui vien' or dinoto otti 
Ali (fonar j Ape/hlici neW Americo Meridionale , e Settentrionale , ebe non impe- 
divano li Padri Sacerdoti dell'Ordine di S. Ciò: di Dio di fentir le Con fedoni Sa- 
gr amentali dell 'Infermi e/i i/lenti netti loro Spedali Ut conformità 4*lli Privile ggi 
del detto Ordine . Pag.fc in Appendice . 

L'Indice delle Materie è nel fine del prefente Libro . 
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BULLARIUM 

ORDINIS HOSPITALIJATIS 

S* JOANNIS DE DEO 

Plures Summorum Pontificum Conftitutioncs, 
& Sacrarum Congregationum Decreta 

compieteli s 

■ « . ■ . * 

Compenditi , ac Tfytis Italico idiomate exaratis , prò ufu Fratrum 

ejufdem Ordini s, illufiratum. 

-- . - - — 

COSTITUTIONI, bafciadore del detto Rè Cattolico in Ro- 

E DECRETI APOSTOLICI "»> < omc * nche ™ V* * o g '° nC de,r ° f " 

pitalita iftituita dal detto Patriarca : pro- 

Per la 'Beatificazione , e Canonizazione di pofta la Caufà più volte in Congregazione 

S. Giovanni di Dio , per la recitatione , de' Riti , dove fu deputato per Ponente il 

& ejlenftone del fuo uffizio , anche dclla^ Card. Pietro Maria Borghcfe del Titolo di 

Trailatione del fuo Sacro Corpo, e per meU S. Giorgio , finalmente fu tatto il Decreto 

terlo con Elogio particolare nel Marùro- fotto li z 8. Giugno 1 6 3 o. , in cui tu r ifolu- 

logio . to, che il Sommo Pontefice (cioè Urba- 

Della Beatificazione . no Vili. ) potefle procedere alla folenne-» 

SOMMARIO Canonizazione del detto Servo di Dio , il 

Del Decreto della S. Colazione debiti . ^ e "atta™ potefle godere il Titolo di 

• * Beato > e che da tutti 1 fuoi Religiofi fe ne 
S S E N D O (lati formati i potefle ogn'anno recitare l'Uffizio , e cele- 
Proceflì prima con Anto- brare la Mefla di Commune di Confeflbrc 
rità Ordinaria , e poi con non Pontefice col Rito di doppio maggio- 
Autorità Apoftolica fopra re , & in quanto alla Mefla fi potefle anche 
le Virtù Eroiche, e Mira- celebrare dall'altri Sacerdoti Secolari , e-» 
coli del Ven. Servo del Si- Regolari , che nel giorno della Fetta celc- 
gnóre Giovanni di Dio tanto invita, che bratterò nelle Chiefè di dett'Ordine , e che 
doppo la morte,fecondo preferivono le Co. l'ifteflò Indulto fi potefle concedere al Cle- 
fìituzioui Apostoliche , e.It Decreti della—» ro Secolare, e Regolare della Città di Gra» 
Sac. Congregazione de? Riti non folo .nell* nata , dove fi venera il Corpo del fudetto 
Italia , mà in Spagna, dove tòltalo»: io*»» Beato, ed al Clero di Montemaggiore , in 
eflendo dato Delegato Monfig. Innocenzo cui il medefimo nacque , e finalmente , che 
de M affimi Nunzio Apoftolico irir Madrid» in quel primo anno fi potefle celebrare dal- 
li quale deputò à quefV effetto per Com- ]j Religioff del fuo Ordine nella loro Chie- 
miflario il Padre Domenico di Mendoza^» fa di San Giovanni Calibita di Roma nel 
Domenicano,e facendone premurofe iftan- giorno , che li parerà, la foleone Beatifica- 
ze rimperador Ferdinando , e Filippo IV. zione colle Mefle in honore del Beato fè- 
Rè di Spagna con Ifabella Regina per lette- condo la Rubrica del Meflale Romano : e 
re, e per mezzo del Duca di Paftrana Am- die tutti i Sacerdoti Secolari , e Regolari , 
i A Che 
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che concorreflTero alla fudetra ChieA , po- 
tefsero celebrare la medefima Mefla, come 
più diffufamente fi legge Dell'accennato de- 
creto,clfè il feguentei confermato poi dal- 
la s. m. d'Urbano Vili, con Breve fpecUle 
riferito in appreflb , 

DECKETUM 

Sacra Rituura Coogregationfc 

Super folcimi *Bcatificaiione ^ joannis Dei 
Fmdatoris Rcligionis vulgariter di&f 
de %cn Fratelli , 

TRanfmiflìs de mandato San£ììHìmt ad 
Sacram Rituum Congregationenu» 
proceflìbus Audloritate Apoftolica fabri- 
catis, & in Sacro Rota; Auditorio examina- 
tis fuper Sancivate , virtutibns , Ce miracu* 
Ift Servi Dei Joannis de Deo Fratrum vul- 
go fate 3 en fratelli nuncupatorum, Fon- 
datoris : jifque in eadem Sacra Ritmino 
Congregatione per pluresfeflionef acerri- 
me difciiffis , citato ctiam » & audito priùs 
fuper eildem (ut moris eft) Promotore Fi- 
àti , cognito primum de validitate procef- 
fuum , deindè de virtutibus beroicis ♦ ac 
demum de miraculis invitai & ponVmor- 
tem ab Onnipotenti Dco interceflìone di- 
ci i fui Servi patratis » Referente Emitien- 
titfimo D. Cardinale Sancii Georgii > Emi- 
nentiiTimi Paties Sacris Ritibus Prasfecli 
unanimi coofirnfu pronunctarunt, tutò pof- 
fc quandocumque Sancliflimo placucrit ad 
folemnei» Canonizationem dicli Joannis 
de Dco ,4«ycniri , & interim Beatum nun- 
cupart » ac de eodem ab omnibus fui Ordi- 
hi$ Rcgularibus ubiqueexiftentibus quot- 
armi in àie ejusobitus Officium recitari, 
&"Miflam'cekbrari de Communi Confefso4 
rìsnonPouiificisRitu duplici ma/ori per au- 
num , juxtà Rubrìcas Bieviarii , & Miflalis 
Romani j & quoad Miflam etiam per alios 
Rcgulares , «Se S^culares Sacerdote* ad co- 
rum Ecclefias confluentes : In Civitate ve- 
ro Granatenfi , nempc in Ecclcfia , ubi ejus 
Sacrum Corpus requiefcit,ac in Terra nun- 
cupata Monte Morii novo, ubi natuseft, 
in omnibus Ecclefiis tam Regularium-* , 
<guàm Sscularium Officium , & Mifla Ritu 
duplici minore recitari ,,& celebrar! pof- 
pt , & valeat, ac prò praefenti anno durata- 
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xàt Regcrfarcs fui Ordini* folemnem Beati- 
ftcationem cum Miflìs in die eis benevifa-. 
hìc Rom« in Ecclefta S. Joanni$ Colabitse , 
necnon alii Saccrdotes tam Regulares, 
<quàm Sxculares ad diclam Ecclefiam eo 
die co»fluentes cum eadem Mifla juxtà Ru- 
brìcas fe conformare libere valeant. Die 8. 
Junii 1630, 

Sancliflìmus annuii die 7. Septembris, 
2630» 

C. Epifcopus Portuen. Card. Pius. 
T.TigrimiusSecr. 

INDULTUM SS.D.N. URBANI Vili. 

Celebranti Miffam % & recitanti Officiante 
de 3. 'Jeanne Dei f un datore Religioni* 
vulgo dìH* de 'Ben- fratelli . 

URBANUS PAPA Vili. 

Adfuturam rei memorìam . 

IN fede Principis Apoftolorum nulli* li- 
cer noftns Suffragan. meritis Divina-» 
Provideotiaconftituti» ad ca> per qua Ser- 
vorum Chrifti veneratio in terris promo- 
vearur, &laudetur Dnus in Sanclis fuis , 
paftoralis muneris noftripartes propenfis 
ftudiis impeudimus , proùt pia Cbriftifide- 
lium > & praefertim Catholicorum Regum , 
& Principum vota espofeunt , nofque con- 
fpietmus in Domino falubriter expedire * 
Sane nomine diledlorum filiorum Majoris* 
& aliorum Confratrum Congregationis 
Joannis Dei fub regula S. Auguftini, Nobi* 
nuper expofitum fuit , quod tranfmi0ìs de 
mandato noftro aa Ven. Fratresnoftros 
S. R. E. Cardinales Sacri* Ritibus Praepofi- 
tos , procefsibus Apoftolica aucloritate fa- 
bricatis , Se in Sac. Rota Auditorio exami- 
oatis fuper Santlitate , Virrutibus , & Mi- 
. raculis Servi Dei Joannis de Deo Fratrum-* 
vulgo ( Fate Ben Fratelli ) nuncupat. Fun- 
datoris > iifque in Congregatione eorunu» 
Cardinalium per plorcs feìsiones acerrimè 
difeufsis » citato etiam 1 & andito prius fu- 
per iifdem , ut moris eft , dilcclo filio Pro* 
motore Fide» * cognito primnm de validi- 
tate Proceftuum , deinde de virtutibus he- 
rokts , ac demum de miraculis in vita—. , 
& poft mottem ab Omni potenti Deo inrer- 
celione fui Servi patratis » referente dilc- 
ao filio noftro Petro Maria S. Gregorii 
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Diacono Cardinale , i idem Caldina ics una- cum cadem Milla juxtà Rubricas fé contor- 
nimi confcnfu pronunciarunt , tutò poflc_* mare liberà valeani , Apostolica auftorita- 
quandocumque Nobis placuerit, ad So- te, tenore pr«fentmm,facuItatemcon<:e- 
iesUHSm Canonizationem didtijoaonis de dimus , & impartimur. Non obflantibus 
Deo deveniri , & interim Bcatumnuncu- Conftitutionibus, & Ordinationibus Apo- 
pari , ac Miflam , & Officiumde eo , ut in- ftolicis , cauerjfque contrariis quibufcum- 
t«, celebrari, & recitari , Quare prò par- que . Volumus autem quod praefentium_» 
te non folùm Majoris , & Cont'ratrum prav- tranfumptis etiam imprefsis, manu alicuius 
dittorum , verùm etiam carifsimorum in_» Notar ii publici fubfcriptis , & figlilo per- 
Chrifto tìliorum noftrorum Ferdinand! fona? inDignitate Ecclefiafticaconftitutas 
Romanovum Regis in Imperatorem eie": , munitis , e a de ni prorfus ubique fide* add- 
ati Philippi Hilpaniar. Rcgis Catholici , & bcatur, quie ipfis pratfentibus adhiberetur, J 
carifsimcc in Chiifto Filias noftrx Ifabclbe fìforent eihibjtae , velofteufe. Datami 
Hifpaniarum Regime Catholicae , aliorum- Roma? apud S. Mariam Major, fub annui, 
que Chriftianorum Principum , Nobis l'uit Pifcat, die 2.1. Septembris 1630. Pontir. 
humilìter fuppticatum , ut interim , donec noftr. anno octauo > 
ad Solemnem Canonizationem di£ti Joan- . M. A.Maraldus. 
nisdc Dco deveniatur, idem Servus Dei . Spedito il Breve , fi portarono da_p 
Joaonei de Deo Beatusnuncupap» atque^» Urbano Ottavo il Rino Padre Nunzio Spc- 
Milìa, & Officia m deeo, ut infra , cele- ra Napolitano , Generale della Religione 
brari polsi t . Nos piis Ferdinandi Regis di S. Gio di Dio , col Padre Procuratore^ 
Roroanorum in Imperatorem eletti, ac Generale} e tutti li PP. della Famiglia del 
I'hilippi Regis lfabella? Reginx , alidi- Convento di Roma, per rendergli ledovu- 
mmque Principum , necnon Majoris , & te gratie , e furono accolti benignamente 
aliorum Conlratrum pnedicìoram votis , da Sua Santità,! a quale s'ertele in Lodi ver- 
ni prsmifsis, quantum cum Domino poiTu- fo il Servo di Dio : indi volendo celebrare 
ni us 1 benigne annue re volcntes , bujufmo- la fòle un e Beatificazione fecondo la difpo- 
di fupplicationibus inclinati, de eorumdern dizione del detto Breve , nella Chiefa di 
Cardinalium confilio , vtipfe Servai Dei S. Gio: Colabita , la fecero riccamente ap- 
Joanncs de Deo in pofterum Beatns nuncu- parare di velluto cremili colle rrangie d'o - 
pari f ac de eodem ab omnibus dict* Con- ro ., con molti Quadri , o fiano Medaglioni, 
gregationis Reguiaribus ubique exiftenti- che rapprefentavano l'azioni più (ingoiar i 
bus , quot annis in die ejus obitus Officium del detto Beato, & al di fotto varie infcrit- 
recitari, & Milla celebrari de Communi tioni > ed' Epigra mine compofte dal Padre 
Confeflbris non Pontificis Ritu duplici ma- Gio: Luigi Cerchiano , 
joii per annum , juxta Rubricas Breviari! , Nell'Altare maggiore fù porto vn__» 
&Miflalis Romani, &quoad Miflam etiam Quadro di profpettiva delineato d'eccel- 
pcr alios Rcgulares , & S^culares Sacerdo- lentiMìmo Pennello » nel cui vano di mez- 
tes ad eorum Ecclefias confluentes : In Ci- zo mira vali l'imagine intiera del Bcato,chc 
vitate veròGranaten.ncmpè in Ecclefia ubi mantenendo colla fiuiftraungloriofb vef- 
eius Sacrum Corpus requiefeit , & in Terra filJo , moftravafi già trionfante de comma, 
nuncupata Monte Mar ii netto , ubi natus ni Nemici, e colla delira foftencndo u» 
, in omnibus Ecclcfiis taro Regularium» libro, palelàvafì Legislatore del luoOr- 
quàm Satcularium, Omcium ,& Mina Ritu dine. 

duplici minore recitari , & celebrari pof- Ne i lati erano dipinte Pimaginidi 

fit,&valeat; Ac prò praefenti anno demi- cinque Santi Martiri , i Corpi de' quali f» 

rasai Major, Se alii Confratres ditìae Con- venerano nella medefima Chiefa , La prof- 

gregationis folemnem Beatiricationeno pcttiva poi era illuminata da numcroli 

cnmMifsisindiccisbenevifa hìcRom*in Cerei. ; t 
Ecclcfia S. Ioatinis Colabyta: , necnon alii V'erano poi tre Cartelloni» in ano dC 

Sacerdotes tàm Rcgulares ,quàm Satolla- quali fopra la porta, del Tempio deferiti* 

res ad di&am Ecclcfiam co die confluente» vedcvafi la qui fotto imprefla dedicarmi a , 

A a BEA- 



4 BULLA 

BEATO JOANNI DE DEO . 

Fratrumbene agcntittm Fandatori devo- 
tijfìmo y & Paterne Cbaritatis erga^ 
languente , & paupcrts piiffimo , & 
Autori eretto per ipfum altero ebori- 
tate Religio , boi cantai , bas predica- 
tiones, bos apparotm t bas fiamma t t banc 
unanimem devotionem dhat . 

Nel fecondo , che pendea sù l'entrata 
del Convento , leggevafi quel che ficgue • 

BEATO JOANNI DE DEO. 

AdDetm in multipli ttmtrocuUram glo- 
ria non minùs , ac erga Unguenta , & 
pau perei admir abili c bari tate reveren- 
ti i infittito per ipfum piiffimo bumili- 
tate t ac humillima pietose Relipo devo- 
tiffimè plauàit . 

Et il terzo , l'Infermaria con un So- 
netto palefava il grato favore , ebe ricevu» 
to havevano i figli del S. Patriarca dal 
Sommo Pontéfice , c dall'Emi Cardinali. 

Celebrò l'Emo Protettore Cardinal 
Ginnetti , con quella pompa , che merita- 
va un Prencipe diS. Chiefa , coiraflìftcnza 
di molti Prelati , ed altre perfonc di quali- 
tà . Fece il Panegirico il Padre Nicolo Ri- 
cardi Maeftro del Sag. Palazzo . E per no- 
ve giorni continui fu folennieata U fefta-* 
colli primi Mutici di Roma. 

DELLA CANON1ZATIONE DI . 
S.GIO: DI DIO . 

* ' - • 

Sommari* del Decreto dello Sagro Congre- 
gano™ de' Riti . 

DOpo la Beatificatone fodetta non fi» 
tirata «vanti la Caufa della Gattoni* 
tatione del eletto Servo di Dio per 37. an- 
ni 1 cioè noWauno 1607. in cui fono li 4. 
d'Ottobre la fa. me. di Clemente IX. fegnò 
la Cotnmiflìone per pTofegui#e > e riaflu- 
mcre la detta Caufa nello flato , e termini, 
in cui fi trovava dopo la Beatificatiooo , 
perloche furono fornati altri Procedi con 
autorità Apoftolica fopra i nuovi miracoli 
operati da S. D; M. per iflteTceffione del 
mcdefimo dopo ottenuto il titolo di Beato, 
ir quali proceffi tonno dichiarati validi 

* 



RIUM 

dalla S. Congregatiooe de'Riti , fotto li 9. 
Fcbraro 1 67 j. Nell'anno poi 1 678. feden- 
do nella Catedra di S. Pietro la fa.mc.d'ln- 
nocenzo XI. , fu tenuta in prefenza del mc- 
defimo Pontefice la Sag.Congregatione de' 
Riti fotto li zo.Dccembre dell'ideilo anno, 
dove effondo flati riferiti li nuovi miracoli 
dalla fel. mcm. del Signor Card- di Carpe- 
gna Ponente della Caufa , ed' efami nati 
lungamente : la Santità Sua havendo fenti- 
to il parere di tutti li Confultori , & il vo- 
to dell'Eminentiffimi Signori Cardinali 
della Congregatone fudetta , differì di ri- 
sòlvere , volendo pregare S.D.M. prima 
di fare una dichiarazione di tanta impor- 
tanza . 

Pattati fei mefi il detto Pontefice-» 
chiamò il Promotore della Fede , e Mon- 
fignor Segretario della Congregatone de' 
Riti , e k volfe di nuovo fentirli , e dopo in 
prefenza de' medefimi approvò per veri , 
ebaflantemente provati due miracoli, uno 
de' quali fi leggeva nel Proceflò fatto io-. 
Napoli > ed era la fonazione iftantanea di 
Gio: di Marino , che per fett'aoni era flato 
impotente nelle ginocchia , tutto attratto , 
e piagato: e l'altro miracolo era nel Pro- 
ceffo fatto in Roma , per Ifabella Arcella-. 
guarita iftantaneamente nel tempo della 
Pefte , da i buboni , petecchie , e carbon- 
chi per interceffione del Beato Gio; di 
Dio : ed in fcqucla di detta Approvazione, 
dichiarò , che fi potette venire ficura men- 
te ogni volta , che fi volefie , alla folcirne-» 
Canonizazione del fudetto Beato, fecondo 
il Rito della S. R. Chiefa, e la difpofizione 
de' Sagri Canoni, come chiaramente fi legr 
ge nel feguente Decreto publicato, e ftam- 
pato nella Stamparìa Camerale . 

GRANATE N. 
• ' ■ ' 

Canonizotionit r B. c Joannis de Deo Fon* 

datoris Ordini* vulgò Fast ben 

Fratelli nMvatfaU 

TJAcìa relation* in Congregatone Sa- 
\j crorum Ruuooi habità corani fa. me. 
Clemente Nono die 4. Oeìobris 1667. ab 
eoqnefignattCommiluoneprofequtionis , 
& reaffumptionis Canne Canonizzilo». 
B.Joannis de Deo Fundatoris Ordini» cul- 
lò F*t€ bm Fratelli nuncupati , in fiata .A 
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termini*» quibus repcriebatur poft illius giorno della Fefta di detto Beato le Chicle 
Beatihcationem ; Ex plerifque eventibus del fuo Ordine, come dal feguente Breve. 

INDULGENTI A PLENARIA 



arti culi tis , conte ntifque in Proceflìbus , 
audoritate Apoftolicaconfecìis>oedum fu* 
per us , qua: fupervenerunt poli indultam 
eidem Beato venerat ione m, fed etiam,quae 
ili as praecefl'erunt , confino de illorum va- 
liditate die 9. Februarii 1675-. Et ex iifdcm 
ab Emo Dato Cardinali Carpioeo Ponente 
in Congregatione Generali cjufdem Sacra 
Congregationis habitx coram SSrfio Duo 
Noftro Innocentio Papa XI. diezo. De- 
cembris 1678. propofitis , ac pluribus dif- 
cuffis miraculis, Sandìitas Sua auditis Con- 
fulrorum Scntentia , ac Suffragiis Emorum 
Dtiorum Cardinalium diftulit refolutio- 
■em 1 & tante Rei declarationem priusà 
Deo precibus poftulandam deliberavic . 
Quibus igitur peraftis , denuo idcmSSmus 
auditis Reuerendifs, Fidei Promotore , <Sc 
Secretario cjufdem Sacr* Congregationis! 
duo miracula ex Proceflìbus Neapolitano , 
& Romano, tamquam vera, & abundè pro- 
bità comprobavit ,nempè primum inftan 



Per Scptennium. 

Omnibus Ecclefiis Hofpitalium Fratrum 
Rcligionh %. Joannis Dei man cu- 
pa t, ubique exiflentibus \ die 
ottavo menlii Aiartii » 

INNOCENTIUS PP.XJ. 
Vnherfis Cbrifìi Ftdeìibus pnefenHi 
litterai infpeUuris falutem , & v 
ApoJÌQÌicam beneditTtonem . 

ADaugendam Fidelium Religionem,cV 
ani ma rum falutem coeleftibus Ecclc- 
iix l'befauris pia ebaritate intenti: omni- 
bus utriufouc fexus Chriftificklibus vere 
pocnitentibus , & conte flis , ac Sacra Co in- 
ni unione refe&is , qui aliquam ex Ecclelììs 
Fratrum Ordinis B. Joannis Dei nuncupat. 
ubivis exiftentibus» die odiava menfis Mar* 
tii, à primis Vefpcrii ufque ad occafum So- 
tanex fanationis Joannis de Marino Gru- J' s diei hujufmodi fingulis aoms de vote vi« 
ribus impotentis , attraiti, 8c faucii fepten- fitaverint , & ibi prò Cbriftianorum Princi- 
nii. Et quartum infrantane^ fanationis Ifa- P um concordia , hacrefu ro extirpat ione , ac 
bellae Arcelli à bubonibus , petecchiis , & Matris Ecclefix exaltatione , pias ad 
carbunculis in humeris abfque cicatricibus, Deum preces eftuderint:Plenaii»m omnium 
Iifque ftantibus, & abfolutis omnibus, qox peccatorum fuorum Indulgentiam , Sere 
noviflima decreta fel.rec.Urbani Vili. exi- miffionem mifericorditer in Domino con- 
gunt, declaravjr, tutò polle quandocum- cedimus. Preefentibus ad feptennium tao- 



que deveuiri ad folemncm prxdi&i Beati 

Joannis de Deo Canonizationem , juxtà 

Rituum S. R, Ecclcùz, & Sacrorum Cano- 

num dilpofitioncm , eumque cum Deo re- 

gnantemin gloria Sanftorum , eorumque 

Cathalogo adjungerc univerfali cultu co- 

Jendum , & prxfens Decretum expediri 

mandavit. Die i^.Junii 1679. 

Cxfar Card. Facchincttus . 
Loco + figilli . 

Bernardinus Cafalius Sac. Rituum-» 

Congreg. Secretarius . 
Benché la fa.me.d' Innocenzo XI. fo- 



U 



tum valituris . Volumus autem , quod li 
prò impetratione , prafentatiane, admif- 
iìonc,icù publicatione prxfcntium,aliquid, 
vrl minimum detur, autfpontè oblatum 
recipiatur, prxfentes nullce Cmt, utque pre- 
itntium tranfumpri's , etiam impresi*, ma* 
nu alicujus Notani pubi ici fubfctàpw , 6t 
Sigillo Perfone in diguitate F.cclef>aftica_* 
Conftitutx , feù Procuratori» Generali» 
cjufdem Ordinis munitis eadcra prorsùs 
Fides adhibeatur , qux adhibcrctur ip- 
fis prxfcntibus , fi ibrent exhibkae , vcl 
oftenfx . Datum Romx apud S. Mariani 
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pravivefle per dieci anni , e due meG dop- Majorem fub Annub Pifcat. die 4. Augu- 
po il riferito Decreto , non li permifero le & 1 684. Poutificatus Nollri anno odiavo . 
fue continue indifpolìtioni, particolarmenr I« ^* Slufius . 
te le due pietre grofle, che haveva nelli re- Eflcndo paflato all'altra vita con fa- 
nidifareU folennc Canon izatione di San ma di Santità Innocenzo XI. di fa.mem. 
Gio: di Dio , conccfTc però l'Indulgenza^ fotto li 1 z. Agofto del 1689. fu eletto fot- 
Plenaria a tutti quelli che Yifitallero nel to li 6.d'Ottobre del medefimo anno Akf- 
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fandroOttavo , il quale nell'anno feguentc. Fatazzo Vaticano > Se à dirittura alla Ca- : 
fotto li 1 6.del detto mefe fece nella Sagro- mera della Sagreftia contigua alla Cappel- 
luta Bafilica di S. Pietro la foIenncCano- la di Siftò , dove. Sua Santità fi veftì de'Sa- 
nizatiònc di S. Gio; di Dio , e d'altri quat- gri Paramenti, cioè falda , amitto , camife , 
tro Santi, cioè S.Lorcnzo Giuftiniano Pri- cingolo , ftola , e piviale di color bianco , 
mo Patriarca di Venezia , S, Gio: di Capi- con formale pretiofo » coronato col folito 
Urano Napolitano Minore Oflervante^ , Regno Pontificio da due Signori Cardinali 
S. Gio: di S. Facondo Spagnolo delPOrdi- Diaconi più anziani j accefi intanto i Cerei 
ne di S. Agoftino , e di S. Pafquale fiaylon da i Chierici deJIa Cappellai distribuiti pri- 
Spagnolo Minore Oflervante Riformato . ma nella medefima Cappella di Sifto da Si- 
la Funzione ficoroe fù deferirla nella re- gnori Maeftri di Cerimonie di N. S. à tutti 
Jazionc ftampata in Roma in detto tem- l'Emi Signori Cardinali , Prelati , Officiali 
po, cosi s'è pofta in qucfto libro,, ed' è la-* della Cappella , e Famigliari di Sua Santi- 
tà, la quale dopo bavere importo l'iuccnzo 
nei Turribolo , miniftrandoli la Navicella 



ièguente . 



Notizia diftinta delle funzioni nella Cano- 
. nizatione di S. Gio: di Dio, e della 
quattro Santi fudetti celebrata 
li 16. Ottobre 1690. 



li Sig.Card. Nerli in mezzo a Ili due Signo- 
ri Card. Diaconi Panfilio, e Aftalli, andan- 
do avanti la Croce portata da Monfignor 
Prioli Auditore di Rota , e Suddiacono 



l i Signori Cardinali , che intervennero alia «Apoftolico , a cui precedevano l'Accolito 

coU'incenùerc , e gl'altri fette Accoliti coti 
i candelieri,& avanti loro i Prencipi del So- 
glio, e gì' Ambascia dori, fe ne venne a pie- 
di alla Cappella di Sifto, fervito alle fìm- 
brie anteriori della falda da'Monfignori 
Caprara, e Cavalierini Auditori di Rota, 
& alle poftcriori dal Signor Ambafciador 
di Francia. 

Arrivato il Papa al Faldiftorio, depo- 
rto il Camauro Pontificio » fece breve Ora- 



vizatioire furono . 

Altieri Vefcovo, che 

cantò Mena . 
Maidalchino primo 
Prete > che affitte 
come Vefcovo al 
Papa. 



Barberino ; 
Carpcgna. 
Colonna » 
Nerli. 
Cafanate P . 
MareicQtti i 
Spada f . 
Huvàrd ; 
Bonvifi • 
Miliini . 
Capifucco • 
Lauria . 
S. Sufanna T 
Petrucci . : 
Salazar. 
Aguirre . 



Collorcdo . 
Carafa . 
Panciatico. 
D'Adda. 
Fourbin • 
Rubino. 
Giudici • 
Coftaguti . 
Sacchetti primoDia. 
cono. 



zione , e portati il libro , e la candela àtu* 
Monfignor Cibo Patriarca di Coftantino- 
Panfilio primo Affi- poli f c Monfignot ^geHioi Patriarca di 



i 



dente nel Soglio 
Aftalli fecondo Affi- 
liente nel Soglio. 
Medici . 

Ottoboni Procura- 
tore delia Cano- 
nizatione • 

Bichi. 

Homodei. 

Albano . 



Gerufalcmme Primi Affiflenti vediti di 
Piviale , s'alzò in piedi Sua Santità , iòfte- 
nendo il libro il Signor Cardinale Maidal- 
chini , che quefta mattina fervi da primo 
Vefcovo in mancanza di quelli , veftito fi- 
milmente di Piviale , mà fenza Formale^, 
intonò l'Inno, Ave Mar'n Stella > che im- 
mediatamente profeguì a cantare i! Coro 
de'Mufici della Cappella Papale , e Sua 
Santità inginocebiatofi *u'l Faldiftorio fi, 
fermò fino, che fufle terminata la prima 



Funzione è quefta, da citi polliamo Strofe, ftando parimente inginocchiatili 
follcvarci a contemplar quella gloria , che Signori Cardinali , Prelati , & il reft» della 
godono i Santi nel Cielo , Tale a noi Fili Cappella y finitala Strofe fudetta N. S. ai- 
fatta vedere qui hoggi Lunedì giorno del- zandoff in piedi tfaocommodò nella Se- 
li 16. d'Ottobre 1690, Anniverlàrio della dia Pontificale Gtftaroria, ove ledendo, pi- 
Ziu Coronazione , la Santità; di Noftro Si- glianj-in tefta la Mirra , gli furono prefcn- 
gnore , che con il fegtrito de* fuoi famiglia* tati dal Signor.Cardioale Ottobonò Procu- 
ri fi portò privatamente dal Quirinale al ratorc della Canonizatione deiii fudetti 

cin- 
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cM^« Santi , li cerei grandi » che doveva- -di S.Pietro parati, l'Abbati Mitrati, li Vefc 
»• portarfi in Proceflìone , e tencrfi accefi covi , & Arcivefcovi non affittenti , li Vef- 
rottO il tempo della Canonizatione , e tu- covi , Arcivefcovi , e Patriarchi Prelati af- 
rono confegnati a detto effetto alli Signori fidenti di Sua Santità parati di Piviale , e 
Ambafciadori di Francia » e di Venezia , 8c Mitra,e doppo li Signori Cardinali Diaco- 
un'altro cereo piccolo , che Sua Santità ni vediti di Dalmatica , li Cardinali Preti 
doveva portare colle proprie mani . vediti di Pianeta , li Card. Vefcovi vediti 

Intanto incaminata la Proceflìone di di Piviale , e tutti con Mitra in teda, e con 
tutto il Clero Romano tanto Regolare* > candele accefè nella mano , l' Ambafciado- 
quanto Secolare , che partendo dalla Porta re di Ferrara, il Priore de Capo Rioni , e li 
maggiore del Palazzo Vaticano (idifpofe tre Confervatori di Roma vediti dibroc- 
proccffionalmenre di qua , e di là fino alla cato , il Signor Contcdabile Colonna colli 
porta della BafUica di S. Pietro , fotto il Signori Principi Nipoti di Sua Santità , li 
Portico della quale fi fermò il Capitolo di due Diaconi Cardinali affidenti fopradetti» 
detta Baiìl tea , paffando (blamente dentro i due Auditori di Rota per le fìmbrie » e lì 
la Chic fa, e difponendofi lateralmente,co- radetti Signori Ambafciadori , che porta- 
rne fopra , afpettando l'arrivo del Papa , i vano li cerei . A quelli feguiva la Santità 
Capitoli delle Collegiate infigni > e delle^» di N. S. AlefTandro Vili, portato in Sedia 
altre due Bafiliche Patriarcali di S. Maria Pontificale da fuoi Palafrenieri fotto il 
Maggiore , e di S. Gio: Laterano > lafcian- Baldachino , l'ade del quale furono por- 
do da per tutto in mezzo lo fpazio per il tate da Prelati Referendarii della Signatu- 
quale potevano pattare doppo effi quelli » ra vediti di cotta , e rocchetto, con i venta* 
che dovevano precedere N. S. » il qualc^ gli dà lati» circondato dalle fue guardie, & 
dalla Cappella di Sido fi portò allafudetta Officiali maggiori armati > e da Mazzieri 
Bafilica procefJìonalmente in queft' or* di Sua Santità conforme il folito. Doppo 
dine, venivano li Camerieri affìdenti,l' Auditore 

Precedevano a due a due li Scudieri del della Camera , & il Tcforiere j li Protono- 
Papa » li Camerieri extra colle vedi rofTe, li tarii Apodolici, e finalmente i Generali 
Avvocati Concidoriali colle vede pavo- degl'Ordini Mendicanti - 
nazze , e cappucci, li Cappellani communi, Arrivato il Papa alia Chiefa , e difee- 

e fegreti , li Camerieri d'onore , e fegreti , fo dalla Sedia fece oratione avanti l'Altare 
li Cappellani colli Regni , e Mitre prezio- del Santiffimo Sagrarne nto , e poi a quello 
fe del Papa vediti con vefii,e capucci roffi» de gl'Apodoli, e doppo haver brevemente 
li Cantori della Cappella Papale con cotte, orato , fu portato al maedofo Teatro . 
cantando l'Inno fudetto ; quelle Compa- Mai certamente fi vide , nè con mag- 
gnie fecolari con i fa echi della loro Iditu- gìor maedà , nè con più ricco apparato rif- 
zione , che portavano li cinque Stendardi plendere maggiormente in queda gran Ba- 
de' Santi Canonizandi . Il Suddiacono» filica il culto Divino, e l'humana gran- 
Diacono^ Cappellano affittente della Cap- dezza • 

pclla Pontificia > Abbreviatori , Votanti di Nella facciata ederiore della Chiefa 
Segnatura, Chierici di Camera , fic Audi- prima d'enrrarenel gran Portico diefla-»» 
tori di Rota vediti di cotta , e rocchetto , erano in gran tela dipinte l'effigie de' cin- 
etraeffi il P. Maettro del Sagro Palazzo . que Santi coll'armi opportunamente dif- 
Seguivano poi otto Pielati votanti di pode della Santità di Nodro Signore , e di 
Segnatura uno con il Turribolo > & altri altri Prencipi . 

fétte , con fette candelieri con candele ac- Il Portico internamente adobbato 
cefe , doppo quedi Monfignor Prioli fu- con le tapezzarìe più celebri d'Europa_» , 
detto Auditore di Rota Suddiacono Apo- non che dalla Floreria Apodolica , cioè 
flolico vedito con i Paramenti Suddiaconi, à dire con gl'arazzi effigiati dall'eccellen- 
li colla Croce Papale in mezzo à due Offi- za del famofb pennello di Raffaello d'Ur- 
ciali di virga rubea . bino , i quali ancorché inteffuti , e coperti 

Andavano dopo quedi li Penitentiert d'oro , ninna cofa hanno in fe <idl'«ro più 

vile, 
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vile, tanto in elfi èfuperata la materia^ 
dal lavoro . 

Mà che fi dirà dell'ornamento interno 
della Chiefa ? Certamente chi fi fia rima- 
neva attonito dalla magnificenza dell'ap- 
parato , dalla quantità innumerabile de'Ju- 
mi , dalla gran moltitudine delle Genti , 
dalla melodia de' Mufici , dalla macftà del 
Sommo Pontefice coronato all'intorno da 
Cardinali» Patriarchi, Arcivefcovi , Ve- 
scovi , & Officiali della Corte , che figura- 
vano quà giù in terra colla diftinziont-» 
degl'ordini , e colla diverfità de' luoghi 
la Gerarchia , colla quale iranno colà sù 
nel Cielo i Santi, accioche ricettino i Mor- 
tali dalle humane tranfitorie grandezze-» 
all'eterne , & immutabili del Paradifo , 

L'apparato era tutto uniforme dida- 
mafehi cremifini liftati d'oro » che copri- 
vano 7 j. palmi di altezza dal gran corni- 
cione alla baie de' pilaftri , e parati della.» 
Chiefa . 

Un fregio limile con trine d' oro 
àproportione dell'altezza aflai più larghe 
cingeva all'intorno tutto il gran giro della 
Chiefa nella parte fupcriorc del cornicio- 
n.' . Pendevano dalle volte de gran pilaftri 
quindici medaglioni tondi, di giro di tren- 
ta palmi perciafeuno, ne* quali era per 
roano di eccellente Pittore in chiari feuri 
lumeggiati d'oro effigiato un miracolo» 
operato dal Santo » di cui era il medaglio- 
ne > colla fua infcrizione fituata à pie d'elfi 
iu cartelloni parimente di chiari leuri lu- 
meggiati d'oro , e lafciando quelli dell'al- 
tri quattro Santi fi mettono li tré meda- 
glioni di S.Gio.di Dio . 

1. Attaccatoli accidentalmente il fuo- 
co nello Spedate maggiore di Salamanca , 
entrò egli tra le fiamme , e portando fuori 
gl'ammalati foura lefpalle per mezz'bora 
vi fi trattenne, col motto . 

ardente xenodocbio bumeris af- 
portat , fiammafquc per d'midiam bone 
incolumi; tra&at . 

2. Efiendo moribondo , e dando in- 
"ginocchiontjla Vergine Santiflìma gli afeiu- 
gava con un fazzoletto il fudore dal vifo , 
coH'ifcnZione . 

Servo Deigenibusfiexis expiranti 'Beota 
Virgo fudorem ejut vultas exfiecabat . 

3. Trovandoli una donna con mal 
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cont jgiofo,per cui haveva ricevuto taglio^ 
dtfperata di fua falute fi raccomanda al 
Santo , egli le apparifee, e la rifanadcl tut- 
to , non reftando legno alcuno , . dove era 
ftata tagliata , col motto . 

Muiier i Epidemie* , & extbla appare t % 

ilhcò Janat , nullo penitm remancntt-* 

vefligh . 

Le nicchie de' pilaftri erano piene di 
vaghe pitture lavorate umilmente à chia- 
ro leuro , 

Dalie quattro nicchie maggiori , che 
foftengono nel mezzo del Ten.pio la gran 
mole della Cuppola , pendevano più ften- 
dardi d'oi milino cremefi fiorati d'oro » ne* 
quali erano efprcffi i Santi dalla mano d'un 
graudc , & illuftre Pittore , 

11 gran giro dcllaCuppoIa era ripieno 
tutto di fiaccole bianche accefe » che arri- 
vavano al numero di mille al pefo di otto- 
libre l'una » finiate fopra candelieri unifor- 
mi dipinti à chiaro feuro lumeggiati d'oro» 
le quali fi {tendevano parimente per il re- 
ftante del giro, e cornicione di tuttala—» 
Chiefa , che rifplendeva à quel fegno , che 
può imaginarlì maggiore. 

Nell'Altare maggiore , e nel luogo', 
ove fono fepolti i glonofiffimi Corpi delli 
Apoftoh Pietro , e Pavolo , all'intorno de! 
quale per la gran liberalità , e divotione- » 
verfo i Santi Apoftoli deH'llluftriffimo Sì- 
gnor Canonico Carlo Carcarafio primo 
Maeftrodi Cerimonie di Sua Santità ardo- 
no perpetuamente benfeflanta lampade-» 
d'argento, rilucevano faci fituate fopra 
gran candalieri d'argento» che accrefee- 
vano divotione al Popolo , e magnificen- 
za alla Chielà . 

I Paliotti del medemo Altare erano 
di groffiflimo ricamo d'oro fatti con gran 
diligenza , & intelligenza di diffegno » & 
in quelli erano effigiati le imagini de' cin- 
que Santi veramente per la fottigliczza-* 
del lavoro meravigliofi . 

II giro nel quale N. S. fece la fùntio- 
ne, e tenne la Cappella era chiufo con dop- 
pio fteccato di legname , non badando per 
cuftodirlo dalla moltitudine fenza nume- 
ro delle genti , le guardie rinforzate delle 
Soldatefche Svizzere » hoggi fotto il com- 
mando dell'Ecc. Signor Duca Maeftro del 
Sagro Ofpitio. 
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1' Ma che diremo poi del Teatro , do- chio , e gl'altri al bacio del piede . 
Ve fi celebrava la iuntionc ? Non fu certa- Finita l'obedienza, il Signor Canoni- 
mente nelle Canonizationi ultimamente-» co Cappello uno de'Maeftri delle Cerimo- 
fefteggiate, & in quelle de' tempi, e fccoli nic di N. S. , e Monfignor Scotti Auvocato 
panati , veduto Teatro femicircolare più Concifiorialc deftinato à fare l'iflanza pre- 
magnifico .All'incontro dell'Altare erge- fo in mezzo conduffero PEmiaentilfinio 
vafi maeftofo Trono coperto di broccato Signor Cardinal Ottoboni Procuratore^ 
per la Santità di N. S. fotto ricchilfimo della Canonizatione , avanti lifcalini del 
Baldacchino in altezza tale , che tofle coro- Soglio , douc Mando Sua Eminenza io pie- 
muneagl occhi di tutti, alli di cullati era- di in mezzo dc'fiidctti, h avendo prima»; 
no fituate quattro ftatuc coperte d'oro fatto à Sua Santità un profondiamo iuchi- 
rapprefenfatm le quattro virtù Cardinali . no , inginocchiato il fudetto Avvocato, fe- 
A lati del Trono erano difport i i fedili per cc la f ua prima inftanza , acciòche Sua San- 
Ji ignori Cardinali coperti di nobilitimi tità fi degnaffe di aferiverc nel numero de» 
arazzi, e doppo quefti verfo l'Altare fi Santi li fopradetti Beati , e veniflcro come 
fendevano i fedii, de' Vefcovi , e Peniten- tali riveriti dalla Criftianità , concludendo 
zicri , e Protonotan, Apoftolici , reftando colla parola in/lantdr. 
i gradim del Soglio, e quelli del piano del Allora Monfignor Spinola Segrcta- 

J p tr ° P ^ * Y ef< ?* afliftent j > rio de' Brevi à Prencipi , in nome d, Sua^ 
di Rota , Maeftro del Sagro Palazzo, Chie- 
rici di Camera , Votanti di Signatura, Ab- 
breviato™ , ed altri, che hanno luogo nella 
Cappella Pontificia . 

Dietro a' fudetti fedili s'alzavano pal- 
chi con gelofie vagamente dipinti, e do- 
rati, che venivano à fervire di fregio al Sa- 
gro Teatro , mà infieme ancora à dar luo- 
go di vifta si bella à gran numero di Pren- 



Santità rifpofe alcune parole in lode de' 
Beati , & in fine efortò tutti in nome pari- 
mente di Sua Beatitudine ad invocare il 
Divino ajuto per un'affare di fimil impor- 
tanza. 

Immediatamente Noftro Signore de- 
feendendo dal Soglio fi portò alFaldifto- 
rio , & ivi portoli inginocchio/li colla Mi-» 
tra in tetta , i Mufici cantarono le Litanie 



• re p. _ ~ ■ ; — *r« in icii* , i ivimici cantarono ic JLitann 

c° J ■„ - e a mane 9 a « ^ àe Santi , le quali finite , ritornò Sua San 

Cavalieri foraftieri concorfi à si nobile , tità à federe nel fuo Trono . 

r^iT a , fan " funzione • Terminavano Allora di nuovo l'Avvocato predetto, 

i« SÌ i» r duC gran ftatue ^ prefenti 1,ifteflo s ''£"° r CardinalOttobono 

dora*, 1 una rapprefentante la Spagna Procuratore, & il Maeftro delle Cerimo- 
inadre veramente feconda de' Santi, Pai- nie nel modo, che s'è detto, fecela fecon- 
da Regina dell Adna^adre d ' Ero5 > c da inftanza colle parole hfiantèr, frin- 
ii AiTT delNoftro Sommo Pon- flantiùst e di nuovo Monlfgnor Spinola^ 
teficc Alcffandro Ottavo . E per fine veni- Segretario fudetto rifpofe in nome del Pa- 
va coperta tutta la gran machina del Tea- pa , che di nuovo fi doveffe pregare Dio 
Ci I » j ! Codorato con - J Odetto per l'invocatione dello Spirito 
V, . Ap, . d £ 1Ia 8 ran Cafa Barberina . Santo in una caufa così grave . 

Sua Santità calò di nuovo al Faldifto- 
rio , dove inginocchiatoli il Signor Cardi- 
nal Panfilio Diacono à man delira dille ad 
alta voce, orate: doppo breve oratione_> 
il Signor Cardinal Aftalli Diacono Affi» 



Molto più fi doverebbe fcrivere della 
grandezza di tutto l'apparato , e della va- 
ghezza d, quello Teatro, congionta con 
una relig.ofa macftà , mà fi traìafcia , per- 
che appena la può capire , chi la vede . 

c qUC cntrato nel m " ftenteà man finiftra,difie pure ad aitavo 
detto Teatro fece orazione avanti l'Alta- ce , levate . 



re , di poi collocatoli nel defci itto Trono , 
riceve alla lolita obedienza i Signori Car- 
dinali Vefcovi , e Penitenticri tutti veftiti 
di paramenti fagri , ammettendoli i primi 
al bacio della mano, li fecondi dclginoc- 



Alzatou* pofeia Sua Santità in piedi ,' 
efiendogli dai fopradetti due Patriarchi 
affittenti portato il libro, e la candela, aju- 
tando allibro il Signor Cardinal Maidal- 
chino affittente , intonò l'Inno Veni Crea- 
to ter 
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for Spiritai , ponendoli inginocchioni per quanti Iftromenti foffero neeeflarii ad per- 
tutta la prima ftrofe cantata da' Mufici , fi- petuam rei aemoriatn, & allora MonfigqorV 
nita la quale, fi riportò colla Mitra al So- Anguifciola più antico tra Protonotarii 
glio , dove la depofe. Apoftolici rivolto à quelli, che ftavano 

Terminato l'Inno i due Mufici della.» tfel piano del Soglio , dine ad alta voce-» 
Cappella cantarono il verfetto, Emine chiamandogli teftimonii , vobi: teftibus . 
Spìritum tuum^ crcabuntur; 8c il RcCp.Et Allora N,S, deporta la Mitra , e coir 
tcnovabisfaciem tcrra',G\unù in tanto con- affiftenza de'lòpradetti Signori Cardinali 
«lotti da un Maeftro delle Cerimonie avan- Maidalcliino , eParriarchi affittenti intonò 
ti i gradini del Soglio due Acoliti Votanti Plnno , TcDcum laudamuu 
«li Segnatura con i candelieri , Noftro $ì-> Fu fentito in quel punto il Tuono del- 
ittore cantò TOrationc , Deus , qui corda-* le Trombe , lo ftrepito de Tamburri , lo 
fdel'tuwt foftenendo avanti di Sua Santità fparo de'mortaletti , e bombarde, & il 
il libro, e candela, idue primi Vefcovì rimbombo dell'Artiglierie, e cosincIla__. 
affittenti con l'affiftcnza del detto Signor Piazza di S. Pietro , come nel Cartel S. An- 
Card.Maidalchino . gelo , con che aggiuntovi il Tuono Tertivo 

finita TOratione , il Pontefice fi poTe delle Campane tutte di Roma , fi riempì 
di nuovo à Tedere colla Mitra , e l'Auvo- di giubilo indicibile la Città tutta . 
fato già detto inginocchiato à lato del Si- Finito il canto dell'Inno , il Sig. Car- 
gnor Cardinal Procuratore col Maeftro dinaie Diacono Affittente dalla mano de- 
delle Cerimonie fece la terza inrtanza col- ftra , cantò il verTetto : Orate prò Nobit 
Je parole injìanter , in/lantiùs , iejìontiffi- 22. Laurenti ^uftiniane , Joannet è Capi- 
vi . tirano , Joannes a J. Facondo , yoannes da 

Fùdata à queft'ultima inrtanza da_. Beo, & Pafcbalis, &il Choro riCpoTe; 
Monfignor Spinola Topradetto la riTpofta Vt d'igni effkiamur promffionibtts Cbrijli: 
|n brevi parole , che Sua Santità , ftimava e giunti intanto, condotti come Topra, due 
effer conveniente , che i Topradetti Beati , Acoliti con i candelieri , il Pontefice cantò 
Lorenzo Giuftiniano , Giovanni da Capi- l'Orazione di detti Santi , e poTcia il Sig, 
: Urano , Giovanni di S.Facondo , Giovanni Cardinale Carlo Bichi Diacono , che ha- 
di Dio, e PaTqualc Baylon, follerò poftj verebbe dovuto cantare l'Evangelio , Te* 
H«l Catalogo de' Santi , & effondo portato N,S. bavelle cantato Mefla portatoli al So* 
in quel punto à Noftro Signore il libro, glio cantò il Confiteor t aggiungendovi i no- 
ci candela dalli Topradetti Patriarchi Pre- mi de'cioque Santi Canonizati, e Sua Bea- 
titi affilienti pronunziò la Sentenza della titudinc nella forma Tolita ha vendo avanti 
Ganonizatioue, dichiarando Santi li Tudetti ili Te la Croce diede la Bepedizione , ag- 
Beati , Lorenzo Giuftiniano , Giovanni da giungendo alla Tolita Orazione dell'Affo- 
ca piftrano , Giovanni di S,Facondo, Gio- Juzioae , doppo le parole Petri, & Paoli il 
vanni di Dio , e PaTqualc Baylon . nome Umilmente de'cinque Santi . 

Accettò allora l'accennato Auvocato E di poi portatoli all'Altare fece Ia_# 
Ja Sentenza in nome del Topradetto Signor Confezione col Signor Cardinale Altieri 
Cardinal Procuratore, «jrcfè li gratje-* Celebrante, il quale reTc l'obedicnza à Sua 
dovute à Sua Beatitudine , Tupplicandola , Santità colli altri , incontrato da Miniftri 
che fi degnaflc (pedire le^olle Apoftoliche dell'Altare parati nel Tcender il Soglio fù 
della Canonizatione % e Sua Santità riTpofc , condotto al Faldiftorio , oue fi velli dc'Sa» 
PeccrnitmtH/. gri Indumenti miffali, e cantò al Tolito I» 

immediatamente il Signor Cardinale Mefla della Cattedra di S, Pietro , per et* 
Ottobono Procuratore fi portò. al Soglio > Ter oggi l'AnnivcrTario della Coronazioni 
e tafiiò à Sua Santità la mano , & il ginoc- di Sua Santità , aggiontavi Totto una fola 
chio rèndendo le dovute grazie , e nel me-* conclusione l'Orazione de'cinque Santi, 
demo tempo l'Avvocato predetto pregò li Letto il verficolo dell'Offertorio, Sua 
Protonotarij Apoftolici , che fi rogaflero Santità Tedendo colla Mitra , e poftogli 
«cll'Atto della Canoniiatione, con farne avanti | grembiale, ricevè rosone-. 
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dagl' infraicrittì Signori Cardinali della portava un piccolo barile , ; uno indorato 
Congregazione de'Riti, cioè Velcovi* Prc* coll'armc del Papa , e l'altro inargentato 
tii e Diaconi, ciafeuno nel Tao Ordine» coll'arme della Sereniflìma Republica di 
e dal Signoc Cardinal Ottoboni Procura* Venezia , fuccedeva à quelli il me defimo 
toredelUCànonizationCvper la quale fu- Signor Cardinale Sacchetti cèlla Mitra 1 irt 
l oao portate le oblazioni polle in ordine mano t dì Signor Cardinale il Sig. Deci- 
da Moofignor Porti Maeftro delle Ceri* pione già Procuratore detldCongregazio- 
manie di N.S. , & ornate colmarmi di Sua ne di S. Giorgio Alga , hoggi Pardeo <fi 
Santità) e di quei Prcncipi, che cfaiefero la S. Biagio , il quale portava nella mano de» 
Canonizatiooe , e prima di tutte fu porta* ftra un piccolo cereo indorato (ìmtic agi* 
ta quella per S. Lorenzo- Giuftiniano con altrt,& il Sig.Fridiano CaftagnOri Procura- 
queft'ordinc. 1 tore della Caufa di detta Canonizattonc , 
' ■ Conduceva quella il. fopranominato il quale portava una Caneftrella fimilmen- 
Signor Canonico Cappello Maeftro delle te intagliata mefla variamente à oro, & ar- 
Cerimonic di N. S. feguitato da due Max* gcnto , e quella conteneva uccelli di varie 
zieri di Sua Santità . A quelli fi aggiunge- fòrti. 

vano due Gentiluomini togati dèi Signor Quell'ordine fù tenuto medefima- 

Cardinal Carpegna , che faceva il mintile-* mente nell'Oblazione fatta per S.Giouan- 

ro di Cardinale Veicovo della Congrega- ni da Capiftrano dalli Signori Cardinali 

ziòae de'Riti , \ quali portavano due gran Colonna Prete in vece d'un Vefcovo,Lau - 

Cerci nobilmente lavorati con oro , e pit* ria Prete , e Panfilio Diàcono , condotti 

ture coll'lmagine del Santo > è coll'armi di con i Gentiluomini , e Padri Principali 

Sua Santità , e del&Republica di Venezia. dell'Ordine de'Minori Oflcrvanti di San— i 

Venivano pofeia ri detto Signore Cardi* Francefco « dal Signor Canonico Candido 

naie Carpegna, & alla fu» fìniftra il Signor Canina Maeftro delle Cerimonie di No- 

Cardinale Pietro Ottobono Procuratori flro Signore. 

dell» Canonizatiooe ambedue colla Mitra II Signor Giuftiniano Chiapponi di 

in mano. Seguivano preliba quelli il Pa* RotTena pure Maeftro delle Cerimonie di 

d re Antonio di S. Carlo Procuratore della N.S. nella medefinn forma , condurfe Ia_> 

Congregazione di S. Gio: Evangelifta fon* terza oblazione fatta per S. Giovanni da 

data dal Santo in Portogallo con v,n cane- S. Facondo , dalli Signori Cardinale Nerli 

ftrello dorato , in cui erano due Tortore Prete , che in quella funzione faceva da_. 

caminatìdo à mano finiftra del Sig. Fran- Vefcovo , Aguirre Prete , è Medici Dia- 

cefeo Giorgio Arciprete di S. Girolamo couo . 

dc'Schiavoni,- che portava un Cereo pie- La quarta oblazione per S« Gio: di 
colo vagamente dipinto . Erano quelli fc» Dio fù portata dalli Signori Cardinali Ca- 
guitati da due Gentiluomini del Signor fanàte, che qui operava portando le veci 
Cardinale Capifuòco j i quali portavano d'un Cardinale Vefcovo > CoIloredo Pre- 
due gran paqi dorati , uno coll'armi della te, & Homodei Diacono* 
Sereniflìma RepubHca di Venezia , edop- La Quinta Còlle medefime cerimonia 
po quefti veniva il indetto Signor Cardi- fù portata per S. Pafquale Bayion dalli Si- 
naie Capifucco Prete colla Mitra in mano, gnori Cardinali Huvard Prete , che qu) in* 
leguitato dal Signor Abbate" Marco Mar- cor egli fuppliva per un Cardinale Vcfco- 
chetti A rcipretc dTfte con* Un- cereo pie- vo, de Fourbin Prete/ & Albano D iacono. 
colo parimente dipinto , & il Signor Ab- Ifudetti Signori Cardinali* che per, 
bate Conte Gio:Giufeppe Camofciacon mancanza de Vefcòvì portorono l obla- 
unacaneftrella fatta con intaglio fottililfi- ziOni , prefentarono i Cerei grandi. I Si- 
mo , inargentata , dentro la quale orano gnori Cardinali Diaconi i Barili piccoli . 
due Colombe. > 11 tutto col bacio della mano > e del ginoc- 

A quefti t'aggiungevano due Gen- chio . 

tiiuomiai fimDtnente togati del Signor II Signor Cardinale Ottobono prefen- 

Cardin'ale Sacchetti Diacono , ciafeuno tò tutti i cerei piccoli , c CancftrcUe , & ad 

B. z ogni 
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ogni Oblazione baciò finjilmcnrc la mano* ftro Ordine compofte in lingua Spagnola 

& il ginocchio » Sua Santità , c gli nitri, dal P.Gio: Santos parimente noftro Reli- 

che portarono le robbe , che furono poi giofo , alli capitoli 79. 80. 8 1, , e 82,. , do» 

riportate alle credenze da i mcdcfimi , oa» ve fono riferite diftintamente . 
ciarono il piede . S'aggiunge , che feguita la Canoniza- 

Il Signor Cardinale Ottoboni rtftò al tione , il P. Carlo Cofcia Procurator Ge- 

Soglio fino al fine dell'Oblazioni, eglaU aerale della Religione fupplicò Aleffau- 

tri fatta la loro offèrta tornarono al loro dro Vili, à concederli qualche numero 

luogo. d'Indulgenze per applicarle all'lmagini di 

Terminate le Oblazioni, il Papa fi la* detto Santo , e Sua Beatitudine per referit- 

yò le mani, portogli l'acqua il Signor Am- to fotto li 1 o. Gennaro 169 1 . ne concefle 

bafciatordi Francia , e diede il feiugatore mille al Generale , e cinquecento per vno 

il Signor Cardinale Maiolichino , e fi prò- «Ili Coofiglieri , Segretario Generale , Vi- 

feguì doppo quefto la Mena cantata , co* cari; Generali , e Provinciali» e 300. per 

me s'e detto , dal Signor Cardinale Altic- ciafehedun Superiore locale . 
ri , nel fine della quale Sua Santità diede la Non fu fpcdita la Bolla della Canoni* 

folira benedizzionc , e concefle l'indulgen- zatione di S, Gio: di Dio dalla s. m.d'Alef* 

za plenaria , che publicò detto Signor Car- fandro Ottavo , perche doppo alcuni mefi, 

dinaie Celebrante. cioè nel primo di Fcbiaro 1691. pafsò il 

Terminò conquefta folennità, fun- detto Pontefice à godere l'eterna gloria , 
zione sì fanta , alla quale intervennero 34, che però fu fpedita dalla s. m. d'Innocen- 
Cardinali , e 3 * . Vefcovi , lenza i Prelati , zo XII. fuo Succcflbre , fecondo la foJita_* 
& Officiali della Corte Romana, quali tur- forma ; Ratitni congrait . fotto li 1 ?• di Lu- 
ti in abiti fagri facevano una rcbgiolà co» glio dell'anno 169 1. ed è la feguente ; in 
rona al Somnao Pontefice ... cui fi narra la vitale virtù colli miracoli 

Gode Roma al più alto fegnodique- del noftro S. Patriarca , la fua Beatifi- 
ca Cauonizatione» ma rooftrò vie più il cazione, e Caoonizazionc , ed il giorno, 
fuo giubilo, illuminata per due feredaw che gl'c flato aflegnato perla fuaFefta, 
/noi Cittadini , Prencipi ■ e Cardinali , con che è li otto di Marzo , fra li Santi Confef- 
fuochi, e lumi, cbe rendeuano lucidiflì- fori non Pontefici . 

mogiomo «Mj notte, facendo con giù- BOLLA D'INNOCENZO XII. 

live voci auguri! di Ionga vita al Capo del- ^ 

JaChicfa,»lMaflìmouaPontefici Alessan- Spedita li 1?. Luglio 1691. -Si con- 
pao Ottavo. fcrua nell'Archivio del Convento 

Fu Meunizara in Roma per otto di Roma , 

giorni continui in diverfi tempi la fella di ^ , t « c nì ~ n; 

Safcheduno di detti Santi nelle Chiefc del P « la Canomzattonc di S.G10. dì Dìo. 

loro Ordine» C quella di S. Gio: di Dio tù SOMMARIO 
celebrai (buffamente nella Chiefa di <B oì la y cfuoi S§. 

S. Gio; Calibita , con parati , muuche mat- J 
tina , e fera , e con Panegirici recitati da__. 5.1. TJ cofa ragionevole , che i De- 
j primi Oratori , che fi trovavano nella gjj creti ftabiliti con matura^ 

dctt'Alma Città . deliberazione dal Sommo Pontefice , e col 

Parimente fù celebrata folenpemen. parere dc'Cardinali , Patriarchi» Arcivc- 

tc, e con Proceflìoni la Canonizatione di feovi, Vefcovi, ed altri 1 ancorché per U 

3. Gio: di Dio in tutte le Cbiefe, edOfpc- morte del Pontefice, non ne fiano fiate 

dali del fuo Ordine tanto in quelle della», fpedite le kttere Apoftolicbc, debbano pc- 

Congregazionc d'Italia , che di Spagna , rò havere il fuo effetto. 
Le fcfte poi fatte nelle: npftrc Chiefe di $.2. Aleflandro Vili. mofTo dall'croi- 

Madrid, e di Granata eccedettero nella che virtù, fpecialmente daU'accefa Carità 

iontuofità , e magnificenza , come fi legge del B. Gio; di Dio » il quale iftitu» una-- 

ncl fecondo Tomo delle Croniche del no- nuova Religione eftelà poi io molte Pro^ 
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vfaeie in ajuto , e^fervizio di poveri infer- 
mi i dimando molto conveniente , ebe un' 
huomo fi Tanto fofle venerato nella Chiefa, 
foleu oc mente lo canonizò , dopo di chc-p 
volendo in fucciato efporre le virtù , e mi- 
racoli di detto Beato , per eccitare i Fede- 
li all'imitazione del medefimo , non potè 
efeguirlo , à caufa della Tua morte ; Che-» 
però Innocenzo XII. Aio Succeflòre lo fe- 
ce colla prefentc Bolla . 

$.5. 11 B. Gio: di Dio nacque da Ge- 
nitori cattolici, e pii l'anno 149?. in__» 
Montc-Mor il nuovo nel Regno di Porto- 
gallo. 

• $.4, Il fudetto fu'l principio teneva 
un modo di vivere alquanto rilaflato , mà 
eccitato dalla divina grazia , & havendo 
Tentiti una predica» talmente fi convertì al 
Signore , che diede gran fegni di perfetta 
iantità anche nel principio della fua con- 
vezione , e determinò di feguire una nor- 
ma di vira Apoftolica, fuperando variti 
difficoltà per amore del fuo Dio . 

Per potere più facilmente 1 e fen- 
za ritegno arrivare coll'opere alla chriftia» 
na perfezione 1 vendè tutto il fuo , e delti 
denari ne fece limofina a'mendici, e parti- 
colarmente à poveri Carcerati: dopo di 
che fece una dolorofiflìma Confezione Sa- 
grameutale , & in abito di penitenza fi fece 
vedere da tutti , fcapigliato , emaciato , la- 
grimante 1 colla faccia in terra 1 percoten- 
dofi con un fallo il petto , e chiedendo per- 
dono al Dio delle Mifericordie , deTuoi 
errori : ilqual fpettacolo concitò molti 
à beffègiarlo con ftrida , e flfchiate , ad of- 
fenderlo con fa fa te, e percoffe , con ingiu- 
rie , ed Ignominie , fin'anche à porlo nelle 
Carceri de Pazzi , nc'quali parimenti s'ac- 
cefe maggiormente nella carità . 

5.6. Purgato come l'oro in detti tra- 
vagli , & effercitato in varie opere di Pie- 
tà , fi diede a provedere alla falute sì del- 
l'Anima , che del Corpo del fuo Proflimo , 
a qual'effetto credi nella Città di Granata 
colle limoline raccolte da' Fedeli un'Ofpe- 
dale, ove eflb medefimo colle fue proprie 
fpallc portava li poveri» & infermi, che per 
le ftrade incontrava abandonati d'ajuto 
umano , cercando di giorno , e di notte in 
tutti i tempi per quelli le limofìne per foc- 
correrli del bilògnevolc , ed etto ftcflb li 
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medicava, fomminiftrava il vitto, e l'aflì- 
fteva in tutte le cofe con granditìimo zelo , 
e fervore di Carità . 

$.7. Crcfciuri poi in numero coufide- 
rabile l'infermi , crebbe anche la fua Carità 
in edificare un più capace O (pedale fornito 
di copiofa Speziarìa , e fuppellettiii necefr 
farie , ajutando que' Poveri , e facendo» 
ajutare ed afliftere in tutto il ncceflario da 
alcuni » quali haveva ammetto al fuo lftitu- 
to , non folo procurando la fa nità corpo- 
rale , quanto la falute Ibi rituale dell'Infer- 
mi , con farli munire de' Santi Sagramcnti , 
con recrearli colle Sante fue Esortazioni > 
per mezzo delle quali eccitava alla patien- 
za , 8c aldefiderio dell'Eterna gloria quelli 
miferabili • 

$.8. Ne folo attendeva al follievo del- 
l'infermi nel fuo Ofpedale.mà anche a l'oc- 
correre gl'altri poveri , particolarmente-* 
i vergogoofi con fegrete limofìne , quanto 
anche le Donne bifognofe, alle quali , acciò 
per la necedìtà non fi dadcro in preda al 
mal vivere , opportunamente , e follecita- 
mente fomminiftrava non poco fuflìdio . 

$.9. Sì grand* inoltre era la di lui Atti- 
nenza , che una fot volta il giorno parciflì- 
mamente mangiava , (pedo e volentieri an- 
che da que fio affienendoti per farne parte 
a' fuoi poveri : né furono minori al digiu- 
no le fue penitenze , portando in doflb una 
vede corta fin' alle ginocchia , affai rozza 
caminando fempre a piedi fcalzi , e capo 
feoperto , dormendo pocbiflimo in un pic- 
colo letticiuolo duro al pari della Terra , 
interrompendo il fonno conlonghe vigi- 
lie, e per i gran dolori, che pativa» doman- 
do la fua carne con cilicio tefiuto di rigide 
fetole , e punte di ferro » e con difcipline , 
fpine , ed altri feueri iftromenti di Peni- 
tenza . 

$.10. Né in minor grado delta fua pe- 
nitenza era il candore della Caftirà, poiché 
non foto con tali afprezze meritò , che il 
proprio corpo fofle totalmente alieno dal- 
la concupifeeoza , ma anche molto s'ado- 
però alla converfionede'lafcivi , e donne 
d ifonefte, parimente fov venendo all'one de 
bifognofe con fbmminiftrarli nafeoftamen- 
te il vitto » dandogli ancor modo di lavora- 
re» acciò non fodero dall'ozio indotte al 
peccato . 

S.ix. A 
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S.i i. A tal legno parimente venne.-» 
J'Obedicnza del Santo , che , elfendo cadu- 
to in una mortale infermità » e defiderando 
una Pia > c Nobil Matrona , che volefle an- 
dare in Tua Caia ad efier curato , fi feusò il 
Santo , poiché bramava morire tràM Tuoi 
poveri ; il che fapcndo l'Arcivefcovo di 
jGranataje commandandoli in virtù di San- 
ta Obedicnza, che non refifte fie alle pio 
brame della Matrona , fubito obedì > ha- 
vendo a cuore in tal modo quella virtù , 
che non folo a Superiori, ma anche a* Fan- 
ciulli prontiflìmo moftravafi ad efeguire.-» 
ciò per- amore del Signore gP haveiTero 
com mandato. 

S. 1 1. Le Tue Orazioni poi , e contem- 
plationi de* Divini Mifterj gPerano tatui 
famigliari , che in quel poco fyazio di tem- 
po gl'avanzava per ripofo daiPailìdue fati- 
che del Palli (lenza a poveri Infermi 1 tutto 
a quelle fidava con profufione di foaviflì- 
roe lagrime quaG le notte intiere : la divo- 
zione del Roiiirio , ed altre Orazioni alle-* 
Eeati.Jima Vergine erano le fuc delizie > e4 
anche nclPajutarc , efervirc i fuoi poveri 
ammalati , vedovai! tutto rapito nell'Ora- 
zioni , e Divine coutcmplazioni . 

§.13. Piacque perciò al F Altillìmo Dio 
dimoftrare quanto gradiva la Santità del- 
Pifteflb , che degnofli farne: particolar di- 
moftrazione con varii fegnidati nella na- 
feita, vita, e nella morte, come anche_> 
dopo . 

§. j 4. Poiché quando nacque , fopra la 
di lui cafa fi vidde un gran Splendore , & 
una Campana diede fenz'clfcr molla un le- 
nivo Tuono 

• S«if» In vita poi fù si grande il merito 
della fra infiammata Carità verfo il Profil- 
ino, ch'efiendofi Un giorno accefo un'in- 
cendio nel grand'Ofpedale diGranata con- 
correndovi tutta la Città non tanto per 
prefervare l'Edifizio » che liberare que* po- 
veri infermi, accorfevi anch'il Santo , 0 
benché le Mamme non pcrmctteflero di da- 
re alcun foccorfo, elfo in mezzo alle mede- 
lime andando., e ritornando falvò tutti gli 
ammalati con portarli fuori sù le proprie 
fpallc , e prelcrv ò anche i letti con gettarli 
dalle fineftrc , ma crefeiute maggiormente 
le fiamme , reftò da quelle il. Santo afledia- 
to, ne per mezz'ora di tempo fi fere più ve- 
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dcre , onde già piangeva!? di tutti' cornei 
morto , quando e :co chèli vidde in mezzo 
di quello ritornarne illefo con fommb giu- 
bilo , ed ammirazione de* fpettatori . 

$.16. Finalmente ridotto all' diremo 
di Tua vita , e ricevuti dall' Arcivefcovo di 
Granata i Santi Sagramenti, in quell'ulti- 
mo periodo liccntiati tutti dalla Aia danza* 
alzatoti da Ietto , eveflitoli del fuo rozzo 
abito , portoli inginocchioni , abbracciò un 
Crocchilo, e chinato il capo fotto i piedi 
del medefimo , lautamente , e felicemente 
refe al fuo Redentore lo Spirito , reftando 
per fei horc continue in quel fito il fuo Ca- 
davere , fino che ne fù levato , mandando 
iempre un iba vi (Timo odore . 

$.17. Divolgatafi da per tutto quella 
pretiofa , e miracoloia morte, fù tale l'opi- 
nione della fua Santità nella mente di tutti, 
che concorfero fubito anche Peftranci , e-» 
Popoli convicini di Granata ; onde i Prin- 
cipali della Città portarono nel Feretro il 
Sagro Cadavere, al quale precedevano, 
tutti i Religiofi, le Confraternite, e tutto il 
Clero, com'auche veniva accompagnato 
da tutti i Togati, ed Oflìziali , ed altre per- 
fone del Pi ftefia Città fin alla Chicfa detta 
della Vittoria , dove per toglierlo dallo* 
mani della moltitudine , fù fubito fepolto . 

5.18. Non cefsò pertanto coliamone 
la fama della di lui Santità , poiché fi con- 
fervo, e s'accrebbe colli miracoli : tra qua- 
li s'hà, che una Partorente , effcodogli tra- 
verfato il Parto, era opprefla da' gravitimi 
dolori , ma col tatto del Barione , che ado*- 
prava il Santo , felicemente diede alla luce 
il Figliolioo , con rimanere libera d'ogni 
dolore : E detto Battone per altre limili 
grazie ottenute , fù dalla Pietà de' Fedeli 
collocate nella Chicfa detta il Corpo di 
Cri/lo. 

5.19. Narrali altro Miracolo : Che Se- 
baftiana Gomez havendo una piaga tu una 
gamba, putrida, corrofiva, e callofa in mo- 
do che, come infanabile, fù da Chirurgi 
abandonata la cura, appena s'involi al San-» 
to , che fù affatto rifanata . • 

$.20. Come anche Savina Battifta_» 
Fanciulla di quattr'anni , la quale per un 
maligno umore fcefo negl'occhj, aveva_^ 
perdura la villa , fubito che la Madre prò* 
mifc al Santo di veftirU delli fuoi abiti Re- 

ligio- 
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Jigiofi, fc la ricuperaya,n'ottcnnc la grazia. 

S.xi. Pure un'altra Fanciulla della-, 
fletta età chiamata Filippa Araiz , per ca- 
gione di febre , e di continuo fi t. fio di l'an- 
gue dalla bocca $ c dalle narici > dava quali 
agooizando , fù porto alle narici della mo- 
ribonda un poco di polvere della danza del 
Santo » e fi riebbe appieno la Fanciulla , 

§.Z2. Parimente Beatrice Catebrc di 
Gama di fedant'anni fù forprefa da febre fi 
grave , che diede per lo fpazio di diciotto 
giorni priva di tutti ifentimenti, e difpe- 
rata da Medici ; fù attaccata al collo del- 
l'Inferma un poco di terra della ftanza Al- 
letta , e fubito riacquisti i fentimenti, ri- 
cuperò anche la fallite . 

§.13. Crefcendo adunque ogni giorno 
la Fama della Santità dell'ideilo, fattili i 
procefiì, edefaminati dall'Auditori delle 
Caufe del Palazzo Apoftolico 1 e dalli me- 
de fi nù fattane didima relazione nella Sa- 
gra Congregazione de' Riti, dalla quale di- 
icuifì i detti Procedi , e riconofeiutane 1 av- 
valici ita di quefti , e provate l'Eroiche Vir- 
tù , e Miracoli del Santo, fu decretato dal- 
la detta Sagra Congregazione, che fi potef- 
fe venire, quando piacefle al Papa, alla Ca- 
nonizazione del medefimo , e frattanto che 
iè gli dafle il titolo di Beato , e che fi po- 
tette dell'ideilo recitar l'Ufizio , e celebrar 
Ja Meda ; perciò la fa. me. d'Urbano Vili, 
volendo condefeendere alle pie, egiude 
preghiere dell'Imperadore Ferdinando li. 
di Filippo IV. Rè Cattolico delle Spagne , 
e della Regina Ifabella di lui Contorte , 
d'altri Prencipi , e della Religione ideila 
fondata dal detto S. Patriarca , col confen- 
fo della Sagra Congregazione fudetta , di- 
chiarò che fi chiamale col titolo di Beato 
Gio: di Dio,e che ogn'anno nel giorno del- 
la fua morte fi potette recitare l'Uffizio , c 
celebrare la Metta del Communc de' Con- 
éeflbri non Pontefici col Rito di doppio 
maggiore da'fuoi Reiigiofì, e nella Città 
di Granata nella Chicfa , dove ripofa il fuo 
Santo Corpo , ed in Monte Mor il nuovo , 
dove nacque, come per Breve di detto Pa- 
pa fotto li zi. Settembre 1630. 

§.24. Havendo di poi la fan. mcm. di 
Clemente IX. fegnata la commidìone della 
reaffunzione della Caufa della Canoniza- 
«jpne fudetta 1 e fpedite le lettere remiflo- 
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riali per terminare i Proceffi di Roma, Na- 
poli , Granata , e Madrid } e provata la va- 
lidità di quedi in una Congregazione fatta 
li o.Febraro 1677. Finalmente la fan.mem. 
d' Innocenzo XI. » fentito il Signor Card, di 
Carpegna Ponente della Caufa , e l'altri Si- 
gnori Cardinali della Congregazione de' 
Riti , e fatta matura diicuflìonc , oltre l'al- 
tri Miracoli , fopra due in particolare , uno 
de' quali fi trova nel Procedo di Napoli , 
qual'è l'idantanea fonazione di Gio: di Ma- 
rino per lo fpazio di iètt'anni impedito , 
impotente , & attratto nelle gambe , e l'al- 
tro nel procedo di Roma , che parimente 
è l'idantanea fanazione d'Ifabella Arcella-» 
nel tempo di Pede da'i Buboni > Petecchie, 
c Carbonchi nelle ipalle , fenza rimanervi 
cicatrice j rifolfe il detto Pontefice , e di- 
chiarò fotto li 13. Giugno 1679. poteri» 
venire alla folenneCanonizazione del Bea- 
to Gio: di Dio . 

§.25-. Frattanto pattato a miglior vita 
detto Innocenzo XI. , nè datai! anche l'ul- 
tima manp all'affare della Canonizazione 
fudetta , avendo l'Impcradore Leopoldo » 
Carlo Rè di Spagna, i Rè di Portogallo, e 
di Polonia , e la Religione tutta fupplicato 
Aledandro Vili, per tal grazia , ed haven- 
do il Card. Flavio Ghigi in Conciftorio Se- 
greto efpodo il fuo , ed il parere della Sa- 
gra Congregazione de' Riti ; e dipoi in al- 
tro Concidorio publico il Dottor Domeni- 
co Tarugi Avvocato Concidoriale in bre- 
ve havendo riferito la Vita, Virtù , e Mira- 
coli del Beato , le fuppliche de' Prencipi , 
e de' Religiofi fudetti per la Canonizazione 
del medefimo, il detto Pontefice benigna- 
mente con allegrezza ricevè le dette pre- 
ghiere . 

§.z6. Stimò però ragionevole pregar 
l'AItittìmo, acciò potette fopra un'affare, 
di tal importanza bene regolari! , com'an- 
che volle fentire in diverfi Concidorj i pa- 
reri de' Signori Cardinali , Patriarchi , Ar- 
ci ve feo vi, Vefcovi, Auditori di Rota, Pre- 
lati > ed altri , quali tutti filmarono , che & 
dovede il Beato Canonizare , 

$.17. Fatte tutte le fudettc diligenze fi 
venne alla Canonizazione del detto Beato, 
quale fù celebrata li 16, d'Ottobre 1690, 
annumerandoli al Catalogo de' Santi uffic- 
ine col Beato Gio; d Dio , i Beati Loren- 
zo 
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20 Giuftiniano > Gio: da Capiftrano , Gio: iicèt ipfius fupcrvcnientc obitu literte Apo- 
di S. Facondo , e Pafquale Baylon , ftabi- ftolica; defupcr confetta: non fueriot} fuum 
leudofi eoa Autorità Apoftolica dal detto debitum confcquantur cffècìum • 
Pontefice , che fi dovette celebrare la Fefta §.2. Dudum fiquidem fcelicis recorda- 
del Santo li 8. Marzo giorno della fua_. tionis Alexander Papa Vili. Prardeceflbr 
morte . Nofter pia fecum meditationc perpendit , 
§.z8. £ nel medefimo tempo coll'iftef- quod RomanaCatholica Ecclefia,qu£ fupra 
fa Autorità concede pei- ogn'anno Indul- fundamentum Apoftolorum , & Prophcta-. 
genza di fette anni, ed altrettante Quaran* rum ipfo fummo angulari lapide Chrifto 
tene a' Fedeli , che confeflati , e communi- Jcfu «dificata , à Deo Patrc mifericordia- 
cati vifitano nel giorno della fua fefta il Se- rum perennibus gratis cxleftis bcnedi&io- 
poicro , dove vipofa il di lui Santo Corpo > nibus cumulatur , fìcut tot documentorum 
§.19. Cantato il Te Deum in rendi- cft munita prafidiis, ita Sau&orum Viro- 
mento di grazie al Signore , fu concetta a' rum in dies confìrmatur exemplis , qua: 
Fedeli ivi prefenti l'Indulgenza plenaria , cura ad pietatem magnoperè moveaut, Di- 
c fu cantata la Mefsa all'Altare di S. Pietro vinae mos cft Providcntia? juxta locorum , 
dal Signor Cardinale Paluzzo Altieri . 6c temporum opportunitatcs fuos cle&os 
$.30. Alefsandro VIII. Rimò bene, per fervos ad eximiar San&itatis gradum fubli- 
le cofe fudette d'annumerare trà Santi il mare,utFidcIesexemplariahxcintuentes, 
Beato Gio: di Dio. habeant infimul , quid venerentur , &imi- 
§.3 x . Affinchè poi non s'habbia da du- tentur, ad venerationem obfequiosè demif. 
bitare delle cofe fopraccennate fatte d' A- fi» ftrenuè ad imitationem eretti ; Cumque 
lefsandro Ottavo , per caufa che non ne fu- heroicarum virtutum,prefertim vero igni- 
rono fpedite le lettere A poftoliche , per ef tx charitatis esemplar infigne prodierit 
ferii fopragiunta la morte, vuole , ed ordi- Beatus Joannes de Deo nuncupatus , qui 
na Innocenzo XII. , che abbiano il fuo ef- candem Ecclefiarn nova etiam prole fecun- 
fetto dal giorno della Canonizazione,come davit Fra t rum Hofpitalitatis , & infirmi* in- 
come fe fufiero ftate fpedite le dette lette- fcrvientium , longè » latèque per Orbem-» 
re in data del medefimo giorno, e che que- diffuforum , & eximia pietatis opera erga 
ita Bolla fia valevola a provar pienamente infirmos in eorum Hoìpitalibus degentes 
Jc medefime cofe fopradette latte da Papa praclaroanimarum, corporumque profetìa 
Alefsandro Vili. exercentium ; squum idem Alexander Pre,- 
S.3 z. Vuole che alli Tranfunti , anche deccflbr exiftimans,ut Sanfti hujus Viri me? 
iranipati di quefta BolIa>fottofcritti da No- moriam veneraretur Ecclefia , cujus vita , 
taro publico , col figillo di Perfòna cotti- & ruors in confpetìu Domini, & hominum, 
tuita in dignità Ecclefiaftica , s'abbia piena fuit virtutibus , & miraculis pretiofa , ad 
fede. ejus folemnem Canonizationcm procediti 
§.33. Claufola folita di metterli nel fi- Utque Chrifti fidelium ftudiaexcitaretad 
ne della Bolla . imitationem , fic ejus virtutcs , & miracula 
iMMfìrFMTUK FPTRrnPiTC fummatimexponere, fuoque comproba re 
INNOCENTIUS EPISCOPUS teftimonio, fecum ipfc decreverat , id quod 
Servus Servorum Dei . cùm morte prseventus prseftare nequiverir, 

. idcircòNospraclchtibus literis dcclarare-» 

Aàpcrpetaam rei memoria*. • -. . ùatuìmus m * 

S.z. T} Ationi congruità convenir. §.3. Natus eft itaqws Beatus Joannea 
JV aquitati , ut ea , qua: Ro- ex Catholicis , piifque parentibus anno re- 
mani Pontificis provida deliberatione , ac parata? falutis millcfimo quadrigentefimo 
Venerabilium Fratrum fuorum S.R .E.Car- nonagefìmaqtìinto in Oppido Montis Ma-; 
dirialium , necnon Patriàrcharum , Archie* jori% Juuioris Mmt Mer il nuovo noncu-j 
pifeoporum , & Epifcóporum tunc in Ro- pati Regni Lniitania; . 
mana Curia commorantiura unanimi con- S-4» Paulo quidem Iaxiorem vivendi 
filio decreta > definita j cVftatuta fuerunt , rationem à principio inierat, et cura pri* 

jnùm 
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mùm Divina operante virtute aggreflus elt feiens quod tributano patientiam operatur,' 
revocare fe , & compefecre , magna: prole- & patientia probationenl , prxclareque-» 
ciò fandìitatis exhibcre fpecimen coepit , ac intclligens haùd quaquàm effe mirandum , 
jam ab ipfo fandìioris vitx rudimento con- C\ quae ludice Deo fapientia fuerit } ea ftul- 
fummatum aiiquid , perfedìumque vifus ed titia reputetur apud homincs } ex quibus » 
attigiflè . Obauditam pratdicationem verbi qui fpiritum mundi hujus habent , vere io- 
Dei fiefuit ad meliora converfus , ut proti- fenfati vitam quidem juftorum aftimant in- 
cus vetcrem in fé hominem deponerede- faniam , fed hi cumpurati funt inter filios 
creverit j feque penitus ad Apoftolicae vitas Dei , & inter Sanftos fors illorum ed . 
prxfcviptum ,normamque formare .Totus^ S.6. Tanquam aurum igitur Joannes 
igitur ad Deum converfus » & in Patre mi- in camino tribulationis probatus , cùm fir- 
fericordiarum vehementer confidens , non mus , ac conftans in Dei pietate perftitiflet , 
dubitavit eredi o , ac alacri corde ingredi mox purioraccingitur ad currcndam viana 
vias Domini^ & quafeunque diflficultates Domini, & poftquam variis pietatisoperi- 
cx cjufdem Dei amore foeliciter fuperare . bus fe exercuerat , illam pras catteris viven- 
§.y. Quod ut expeditius pcrageret , & di rationem aflumpfir,qua animarum fimul, 
perfedlionem à Veritate ipfa promiflam-» & corporum faluti profpiceret - yEgritu- 
opere allequeretur , ejufdcm confìliumil- dinibus itaque, & morbis pauperum Chri- 
lud fequutus : Vade, vende, quaehabes, fti fidclium curandis totus intentus , do- 
&dapauperibus:cundìa, qua: poltìdebat , mum fupelledìili Piorum elcemofynis in- 
vendidit , pccuniamque exinde redadìam-» ftrudìam in Civitatc Granatenfi conduxit > 
pauperibus, qui carecrum pedore miferè quòpauperesinfirmos,quotquotobviosfibi 
tcnebantur, diftribuit. Tum falutaris Poeni- inveniebat,vel in via langucntes, vcl fame, . 
tentiae Sacramento veteribus anima; macu- frigoreve pereuntes , propriis humcris de- 
lis exterfis , illuftre fandìioris propofiti do- ferebatur jSripem vicatìm , Se oftiatim diù, 
cumentum non (ine przclara fui Victoria in nodìuque non intermiflb labore emendica- 
apertum prodidit . Ut enim in renovatione bar, ac qua: duabus fportis, & oflis recolle- 
fui fpiritus prioris vitas labes abolere cu- età propriis itidem humeris geftaverat, in- 
piebat, publicoinforo, in magna populi terpauperes, & infirmos, proùt cujufque , 
irequentia in virum altcrum mutatus , hor- exigebat ncceffitas, diftribuebat . Cum pri- 
rido prorfus capillo fquallens , & hirtus mumdomumperveniebat, invifebat om- 
comparuit, atqucibi coeno involutus , os ncs, nec prius in privatam fe recipiebat 
humi deiiciens, ac dolens, & Iacrymis uber- quietem, quàm publicas asgrotantium com- 
tim diffluens,nudatumque.pedìus faxo iden- moditati abunde confulviflct , fi quid deef- 
tidèm tundens , mifenicordiam, & peccato- fet, diligcntér exquirens, 8c quidquid opus 
rum veniam à Dco toto mentis affertu, & crat, pie & provide fubminiftrans . >Egro- 
cordis contritione deprecabatur . Tanta: tis ipfe medebatur , illifque aflìftebat, ci- 
fpedìaculum pietatis multis in diverfa tra- bum propriis manibus inferens, Cordes pur- 
hentibus , maxima demum ( ut fieri folet ) gans , ledìulos verfans, ac fternens , frige- 
pars in deterius excepit ; & qui tanto Chri- feentes igne , famelicos cibo , nudos vefti- 
ilianx poenitentia: tyrocinio celebrandus bus refocillans , moerentes confortans, nau- 
fuifiet , ceu demens oftentui habetur , con- feantes exquifitis condimentis reficiens , 
geminatifquc clamoribus , probris , lapidi- omnes denique proprio fimi , amplexuque 
bus,verberibus,và>iifque in juriis ìbidem, & confovens , quali optaret omnes intra fua-# 
in carcere, quo amentium turba coniicitur , vifeera recondere . 
graviter afficitur . At vir Dei in Domino §.7. Audio aEgrotantium hoipitum_J 
Ipcrans non infirmatus, fed iftis opprobriis, ingenti numero , opus incoeptum in Do- 
&tribulationibusfpedìaculum fadìus,Divi- mino confidens non intermifit , quinimò 
nacharitate magis exarfitjinternoqueexul- majus valetudinarium inftituere non du- 
tans gaudio, nontimuit, quid facerctfibi bitavit > illodque omni pharmacorunu , 
homo , & omnia aiquo animo rerens cum-» opumqne apparatu inftrudìum voluit . II- 
* Apoflolo gloriabatur in tribulationibus , lue ìpfe per fc , Se alias , .quos interim ejuf- 
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dem Inflittiti focios admiferat , pauperum , 
&miferorumagmina, & quotquot coro» 
miferanda paupcrtas neceflaria lebribus , 
rcliquifque morbis medicamenta adhiberc 
non fineret,colligere,eofque jifdcm pictatis 
opibus hsec recreare charitate in d'ics ter- 
ventiori continuavi. Atquia exiroia hscc 
proximorum diletto non eo folùm teqde- 
bat, ut à languoribus corporis fanarentur , 
fed potifTimum , ut animarum falute profi- 
cerent ,cos falutaribus Ecclefif Sacramcn- 
tis muniri, Se refocillari, pi jfquc hortamen- 
tis > Se opporruuis fermonibus difponere , 
Se corifirroare fatagebat , avide animarum , 
corporumque incolumitatem anhelans • 

$.8. Nec fcrvens Joannis charitas in- 
tra limites nofocomij coar&atur , fed ad 
externos ctiam pauperes,honeftQ$ prxfer- 
tim , & vcrecundos , quos fecrctis eleemo- 
fyois iubtevabat , Se mulieres fumma ege- 
Iftate preflas i quibus ne propterea in pec- 
candi diferimen traherentur, previde , & 
opportunè fuccurrebat , abundè diftun- 
ditur . 

§.g. Quanta autem erTundebatur bene 
fìcientìa, Se mifericordia erga pauperes, 
tanta fxvicbat abftinentia , & afpcntatc-» 
contra fe ipl'um . Semel in die cibo , Se qui- 
dem parciffìmo utebatur , quem (ibi eò li- 
bentius detrahebat , quo affluentius diftri- 
bueret in egenos, impcndens virtuti , quod 
fubrahebat voluptati, ut 6eret refertio 
paupcris abftinentia jejunantis . Erat ci ve- 
ftis vix ad genu demifl'a, villofa. Se apprimè 
rudis » qux fimul corpus tegercr, Se afflige- 
jcx » Se ipfa cùarn fubucvjla carcns , capite, 
'pedibus , tibijfque denudatjs , diu , nocìu- 
que | licct remporum iniuriis femper expo- 
fitus extremo frigorc algcret , ito ardenti 
calore atftuaret,hùc illùc, quo pictatis ope- 
ra eum impeUcbant , incedebat . Brevis ci 
Ic&ulus erat, Se qui vel nudofolo vix afpc- 
ritate concederct , brevior adhuc , quenu» 
incocarpebat fomnus , diuturnis vigiliis, 
multoque iuterDellatus doIore,carncmquei 
Ut fpiritui magjs magifquc obfequcntcm 
redderet , cilicio, ferrea cufpidc, rigidif- 
que fetis comexto , necnon funiculis , vc- 
pribus , flagris, aliifque dira? verbcrationis 
mftrumcntis domabat . 

5.1 o. Sic itaque caftigans corpus fuurn, 
Se in fervitutem redigerà* , nacruit illud in- 

4 



tegrum , & à noxus de!e£Utionibui eò uf- 
que cuftodire , ut Caftitatis ipfiut candor 
né fufpicionis quidem maculam meritò ad- 
mitterc poflet . Nec propria virtutecon- 
tentus, fedimitatu* Salvatorcm ,qui ve- 
nerat vocare peccatores , enixam , Se inde- 
feflam curanti adhibuit , vt orani conatu 
carnis concupifeentiam àproximis hujuf- 
modi vitio apprimè inquinatis extermina- 
ret . Statis diebus quafi venabundus lupa- 
naria ingrediebatur , ut meretrices àdas- 
monis fervitute vindicaret , illas hortatio- 
nibtts , precibus, lacrymifqueretraherc 
ftudebat ab impudicitiis , ac proipfarum 
converfione Dco enixas preces fundebat : 
vbi verò irla non proficiebant » acquale» 
futuro meretricio lucro pecuniam offere- 
bat, utàflagitiis perpetraudis , vcl itafe 
coercercnt ; Cumque confideret in Domi- 
no, vacua non fu it fpeseius , nec laborfine 
frucìu , pluribus ex illis perditis , Se deviis 
animabus ad bonam frugem , Se viam falu- 
tis reduftis; Nec diflìmilcs fuerunt ej us cu- 
ra: , ut indigentibus mulieribus , honeftis 
viduis prxfei tim , Se virginibus clam ali- 
menta fubminiftraret, oblato adlaborem 
exercitio, ne otium in pudicitiam, honefta» 
temve peccandi anfani iniiceret . 

$. 1 j . Ad Obediendi obfcquium exper- 
re&us femper, Se paratiflìmus extititj Non 
folùm enira abnegavit fcmctipfum , ut 
Evangelici legis prxcepta fcrvarer , fed 
hominum etiam voci obedivit, utaccipe- 
rct benedi^ionem à Domino : Quarc cùm 
ad certam difciplinx normam fuurn inftitu- 
tum conformaflct , ei, qui ex omnibus erat 
Moderator elc&us, omnia voluntatis arbi- 
tria , omnia mentis fuse fenfa fubmiferat , 
nihil quod ei non probaretur , ample£Uns, 
nihil quod demandatum ab eo foret,detra- 
clans, Cùminlethalcm morbum incidif- 
fet à nobili, piaque matrona enixè rogatus, 
ut paferetur fc in cjusdomum, ubicom- 
modiùs curari poflet , tranferri , piane re- 
ftitit , fe ritu pauperum, atquc ad fandl* 
normam paupertatis emori omnino velie 
refpondcns . Interea rei confeius fadlus Ar. 
chiepifeopus Granatenfis , UH io obedien- 
tix Jegemprxcipit, ut matrone votis ex- 
templò obfequatur: Nihil cundUtus Ioan- 
nes ( uti obedientix filius) Archiepifcopi 
mandato venerabundus flati» objempera- 
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vie , quara quidem obcdicntiae virtutem-» §.16. Jam verò human* vita fpatiuni 
adeo cft amplexus t vt non modo Supcrio- foeliciter emenfum , & tempus refolutionis 
libus fuis obfequcnter obedirct, veruni fua inftans , non minus pius > &foelixobi- 
etiam fi quid pucri ipfi ob Dei amorem juf- tus die odiava Martii anno falutis millelì- 
fiflent i exequi uon detretìaret , mo quingentefimo quinquagefimo termi- 

§.n. OrandiStudium , divinarumque navit , Lcdìo enim infirmatus decumbens 
rerum contemplatio in Joanne mirifìcè ex- omnibus Ecclefia Sacramentis ab ipfomet 
cclluit . Cùm breviflimum eflct tempus , Granatenfi Prafulc ritè,fan&èque rcfe&us, 
quod quieti appendebat, provolutus in ge- aflìftentes omnes dimifit , viribufque in ex- 
fiua profufis fuaviflìmè lachrymis , modo trema vite, periodo Iicet deftitutus,propriis 
óre fupplicans , modò mente contcmplans, indutus vcftibus interim è lcdìulo profi- 
jio&es pene traducebat infomnes . Rofarij liens,ac provolutus in genua, manu & cor- 
exercitium, aliaque inpeatam Virginem de imaginem Salvatoris Crucifixi, quem 
pictatis obfequia erant il J i in delieijs , itaut fervide vivens dilexerat , perftringcns i in* 
inter ipfa } qua ad pauperum fubfidium,vel clinato ad ejus pedes capite » obijt in of'culo 
folatium obibat minifteria , non ra/ò totus Domini > quem etiam mortuus tenuit > nec 
in preces effulus , ac in Dei contemplatio- dimifit, ac in eademeorporis confi itutio- 
ne defixus videretur , ne ab iifdem afliftcntibus ad eum paulò 

§•13. Hinc placuit Altiflimo , qui hv poft redeuntibus repertus , fcx circitcr ho- 
quirentibus fè remunerator eft,ac mirabilis ris, quoufquè inde dimotus fuiflet , mira- 
in Santìis fuis , Joannis ortum , vitam, obi- biliter permanfit ,odorem mire fragrai 
tum , & qua ipfum obitum fubfequuta-- tem difFundens * 

iiint , tempora variis indiciis illuftrare . §.17. Illùc univerfa Civitas Granatene 

§.14. Ortum quippè fuifle puerumin fis rei novitate vulgata , ut eum ficcoufi- 
fortem Domini fublimitèr eleftum , infue- ftentem, fuavèolentem admiraretur, con» 
tus fplendor fuper ejus domo refulgcns, fo- fluxit , eademque & finitimi etiam Popul» 
nitufque aris campani fua fpontè cmiflus eminentem de fan£titate Joannis conce- 
ab ipfo ejus nativitatis incanti non obfcurg ptam opinionem eximio funere propala- 
prxnunciarunt . runt . Optimates fubivere feretrum , quod 

S.if. Inter Divina Charitatis flam- Religiofi omnes,Confraternitates,totufque 
mas aflùctus, terreno abfumi non valuit in- Cleius longa ferie prsecedebant, univerfa_# 
cendio, è quo dextera Oranipotentis illa- vero Civitas etiam cumTogatis, Armatif- 
fusexivit. Cùm enim maximum in regio que Recìoribus > aliifque qui advenerant , 
Granatenfi valetudinario excitatum fuiflet devoto moerore , de ludìuofis laudibus fc- 
incendiumj & univerfa Civitas accurriflet , quebantur . Corpus ad Ecclefiam Vittori^ 
vt non tàm edifkii,quàm infirmorum con- nuncupatam delatum , ut à confluenti^ un-, 
fuleret prafervationi , advolavit etiam Jo- diquè multitudinis manibus eriperetur,fta- 
annes, ad officia charitatisiemper paratus, firn fuit fèpulchro reconditum>aJiis adhuc 
caBtcrifque incendii voracitate detcntis, precarios globulos feretro admovenribus , 
ìmpavidus profiliit in ignem , hùc illùc di- aliis frutta arca ; vt tanquàm Sancii irclt- 
feurrens , quoufquè tùm iofirmos bumeris quias aflcrvarent, fubripientibus . 
exportatos » tùm lecita Jos è feneftris proje- §.1 8. Cum Joannis tamen funere San- 
ftos ab igne vindicavit : fed jam in immen- tlitatis fama non interiit , fed in dies mira- 
tum fuccrefeentibus , & corpus vndequa- bilitèrexcrevitgratiis,fignis> &miracu- 
que arobientibus flammis circnmvcntus , Iis, quibus Omnipotens Deus veneratio- 
cùm per dimidiam horam ab omnium ocu- nem Populorum erga fuum fidelem Scr- 
lis ereptus » communi moerore deplorare- vumdignatus cft promovere. Mulicrob 
tur , è medio igne redux incolumis , omnes inverfum pcnitus fbetum vtcri doloribus 
gaudio fimul, &admiratione complevit , premebatur gravifltmis » fedbaculi, quo 
in fchoJa Cbaritatis edocens , fegniorem in Vir Dei vivens utebatur , contaftu expedi- 
cura fuifle ignem , qui (oti$ uflcrat , quam tam illicò prolem emifit , omni prorfus le- 
qui iotus acccnderat . yata dolore • Eumdem proindè baculum 
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parturientium Jaboribus futurum levameli fiooes difeuflì, ac recognita illorum yahdi- 

confulcns in pofterum Fidclium pietas, non tate, virtutes heroicai ejufdera Famuli Dei, 

fine fimilium gratiarum impctratione in_» & miracula ab Altilfimo per ejus intcrecf* 

Ecclelia Corporis Cbrifli afiervavit . Fe- fionem ante , & poft foeliccm ipfias in Do- 

bres itidem & vcrmium affezione* exigua mino obdormitionem patrata , approbata 

terra: portio è patria domo defumpta baud fuiflent , dittaque Congregano , bo: mem: 

raiò difiecit . Pctro Maria S. Georgii tunc Diacono Car- 

5.19. Sebaftiana Gomqz cruris ulcere dinaie Burghcfio nuucupato referente, una- 

putrido , magno, cor'rofivo , & callofo ad nimitcr dccrcviflct , lutò polle , quan io- 

o€to menfes indoluerat,nibiIque proficien. cunquè Romano Pontifici placuifiet, ad fo- 

tibus , quas applicabantur medicamenti, & lemnem memorati Ioannis de Deo canoni» 

prorsùsdcftitutaà Chirurgo affirmante il- zationem procedi, & interim nuncupart 

Jud efle infanabile,& indigere validioribus, Bcatum , Miflamque, & Officium de lo cc- 

diuturnifque medicaroinibus, quibus etiam lebrari , & recitari: pia: memoria: Urbanus 

difficiiliinc curari poffet , ad Joannis opem Papa Vili. Praedcccfior Nofter , ± rccibus 

confugit , cui cùm voto fe devinxiflct , noi* dar. me. Ferdinandi II. tunc Romanoruni 

lo adhibito medicamento , evafit incoia* Regis in Imperatorem elecìb&Pinbpp 1 IV « 

jnij . paritcr tonc Hifpaniarum Regis Cathohcj, 

5.10. Savina Baptifta quatuor anno- acIfabelIxejusConjugis^Jiorumque Prin- 

jmm puella oculorum ènimio maligni hu* cipum , necnon tunc exiftentium Majons , 

moris illapfu vfum planè perdiderat: Hxc, & Confratrum Congregationis ipfius liciti 

cùm primùm ejus genitrix illam , fi ad pri- Viri Joannis Dei fibi fupcr hoc porrcais 

Ainum vifum reftitueretur, religiofis Beati annuere volens , de fupradi&orum Cardi* 

Joannis infignibus induerc fpopondit , fta- aalium Sacris Ritibus Pratpofitorum conli- 

f im oculorum ufum omnino fanum recupe» ho , ut idem Dei famulus in pofterum Bea- 

-avit . ws nuncupari , & de eo ab omnibus dia» 

S.xi. Philippa Araiz quatuor pariter ejus Congregationis Regularibus quotan- 

annorum puella , ex febri , &. immodcrata nis in die commeraoratiouis ejus obitus 

per ps,8c narcs fanguiuis effufione peoè ani- OfHcium recitari , & Mina celcbrari de-» 

mam agebat, fed ftatim ut exiguum pulve-» communi Confeflbrura non Pontificum n- 

ris è domo Joannis acceptum naribus Phi- tu duplici maiori per annuin iuxtà rubneas 

lippa: admorum fuit , fdnguis, & vitaw Breviari;, & Miflalis Romani , & quoad 

tfetit, 4 MiuametiamabaliisRcgularibiw.&^cu- 

S.zt. yfcftuabat acerrima febri Bea* laribus Sacerdotibus ad illorum Eccleiiam 
trix Catebre de Gama pene fexagenaria , confluentibus , in Ci vitate vero GranatcnU 
ficque menfcm exegerat , fenfuum omnium in Ecclcfta tamen , ubi Sacrum illius Cor- 
ipatio decem , & otto dicrum expers , non pus requiefeebat , & in fupraditìo OpP ldo 
irne fummo vita; diferimine, defperantibus Monti* Majoris Junioris Monte Mot il 
illius làlutem Mcdicis ; cùm vix aigrotantis nuovo vulgariter nuncopati,ubi w Dei Scr- 
ollo partiuncula terra dorous Servi Dei vus natus eft, in omnibus Ecclefiis tam S|- 
appenfa fujffct , illa ad deperditos fenfus cularium , quàm Regularium Officiuoi , & 
revocata eft , ac deindè abfquc aliqua me- Mifla ritu duplici majori recitari , & cele* 
«iicaroentorum ope convaluit , brari valerent per fuas in formatevi* dc% 

8.23» Quaproptcr cùm exerefeento fuper die zi. Septembris MDCXXX.ex-. 

^amaSanaitatishujus eximi; Viri Joannis peditas litcras indulferat . 

de Dco opportuni proceflus auftoritatc S.M. Curoque poftmodum "S oa " * 

Apoftojica confetti, hique primùm àtri- rccol. mem. Clemente Papa IX. umiliter 

bus caufarum Palatii Apostolici Auditori predcceflbre Noftrocoramiflìone rcaflum- 

bus cxaminati , & fubindè diltinfta co rum ptionis Cauf» Canooizatioms hu/us bervi 

per di^os Auditpres edita relatione in_, Dei in ftatu , & terminis , in quibus poitil* 

Congregatione tunc Sacris Ritibus Pr*po- lius Bcajificationem repenebatur, nova» 

fitoramS,R.E,Cardinaliunperpluresfcfv liten remiflorules prò confeaioue prò* 
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cefliium fuper ijs , qua in Urbe, Ncapoli, rabilis etiam Fratns Noftri Aldcrani Epi- 
Granatx , & Matriti fupcrvencrant , expe- feopi Oftienfis S.R.E.Cardinalis Cybo nun- 
dit* fuiflènt, & pioceiTuum inde confedo- cupati prxfatx Congrcgationis Prxfcai 
rum validitate fubindè probata in Congre- morbo tunc detenn , in Confiftorio iplius 
gatione die 9. Februarii MDCLXXV. ha- Alexandri Prxdeccfforis fccreto fummam, 
bita ad difeutfìonem relcvanti* deventum proceflus , fuamque > & aliorum Collega- 
fuiflet, tandem fimilis memoria! Innocen- rumfuorum dicìxS.R.E.CardinaliumSa- 
tius Papa XI. etiam Prxdeceflbr Noftcr cris Ritibus Pr.*pof»torum fententiam cx- 
auditis dilecìi lìlii Noftri tunc fui Gafparis pofuiflet , exterique in eodem Confiftorio 
tituli S. Mari» Tranftyberim, tunc S. Sii- prxfentes Cardinale* ci unanimi fufTragio> 
veftri de Capite Presbytei i Cardinalis Car- adh^fiflent ; Et poftea in alio publico Coa- 
pinei nuncupati relatione, & Confultorum littorio , quo prxrcr Cardinales prxfatos, 
fententia , ac Vencrabilium Fratrum No- etiam fupradi&i Patriarchi , Archiepifco- 
ftrorum > tunc fuorum S.R.E. Cardinalium pi , & Epifcopi in Urbe commorantes , ac 
iifdem Sacris Ritibus Prxpofitorum futfra- dilecìi filii Roman* Curix Prxlati , ipfiuf- 
giis , duo ex pluribus miraculis poft con- que Alexandri Prxdecefloris familiares 
cenata, ut fupra , vencrationem à Deo edi- convenerant, dilc&us etiam fìlius Magifter 
tis, in antedicìa Congregatione mature di- Dominicus Taurufius Noftrx tunc fu* 
leuflìs juxtà procefTus , alterum Neapolita- Confiftorialis Aul* Advocatus de vita,vir- 
num, alterum Romanum probarat, Pii- tutibus ,& miraculis dicti Beati Joannis de 
«num videlicet inftantaneej fanationis Ioan- Deo dixiflìct, atque nomine Principum , & 
nis de Marino cruribu? , & tibiis impoten- Religioforum pre/atorum fuppliccs deprc- 
tis, & attratti fpatio fcptcnnij, & Quartum cationes prò cjufdem Canonizatione detu- 
inftantanex fanationis Ifabelle Arcclli à bu- Jiflet ; didtus Alexander eas deprecationes 
bonibus, peticulis , & carbunculis in hume- efTufo cum exuirantis animi fenfu excepit , 
ris abfque cicatricibus . Quibus fic ftanti- & attendens,quod Ecclefix Catholicx glo-r 
bus , Se abfolutis omnibus , quas noviflìma ria etiam in numero, & excellentia Sanfto- 
Dccreta ditti Urbani Prxdecefloris exige- rum , qui illam illuftrarunt , fit repofita_» , 
bant , idem Innoccntius Prxdeceflbr fubin- gavifus fummoperé fuit , ab eximiis prxdi- 
dènempèdie 1 3 . Iunii MDCLXX1X. de- tti, & aliorum Beatorum virrutibus, meri- 
claraverat > tutò poflc quandocunque prò- ttfque in eodem Confiftorio relatispreftan> 
cedi ad folemnem prxfati Beati loannis de tiHimum fibi puberi argumentum,cjufdcm 
Deo Canonizationem juxtà S. R. E. ritum, Ecclefie. gloriam amplificandi,firmam pre- 
& Sacrorum Canonum decreta , illumque fcrrim in fpem adduttus , fore , ut Fideles 
eum Deo rcgnantem in gloria >Santìorum tunc ejusfupremx cuftodi* commifli ad 
Cathalogo univcrfali cultu yenerandum tam prxclara fequenda vcftigia vebemen- 
adjungi . ter excitarentur , 

§.iy. Interim vero eodem Innocenzo §.26. Ur autem difRciUimum opus- ri» 
?raedeceflbre viam uni ver fa; carnis ingref- tè conficcre valeret,à memorati* Fidelibu* 
fo , uhi ma manu huic Canonizationis ne- juxta prxfcripras jam à fe falutares poeni- 
gotio nondùm adxnota , cùm ali* preces tcntias pia , ferventiaque nuncupari vota , 
ditto Alexandre prxfati Innocentii Succef- impcnsc in Domino flagitavit , ut fuperno- 
4bri , noftro aurem Prxdeceflori à Charif- rum luminum Pater caligantis humanitati* 
fìmis in Chrifto filiis Noftr* teopoklo Ro- velo refeiflb, Divinum beneplacitum , fine 
jnanorum Rcgc in Imperatorem eletto» prxvia cujus intelligentia infirma fuilTee 
Ciardo Hifpaniarum Rege Catholico , Pe- quxlibct dcliberatio, notum fibi aperte fa- 
fto Lufitani* , & Ioanne Poloni* Regibus cerct,& manifcftum. Qum cttam *«f otttnes 
llluftribus, aedenique ab univerfo ejuf- accuratiflimi Iudicis partes impkndas,an- 
dem Beati Viri Religiofo Caro porrecì* tequam fuper re tam magni momenti de- 
fuùTcnt, ac fnbindèVenerabilis Frater No- eerneret , advocavit in confilium pr*fatot 
fler Flaviux Epifcopus Porrucnfis S.R.E. Vencrabiles Fratres Noftros tunc fuos di- 
Cardinalis Chifins hqncupatus vice V«»c- A»SJl.E.Cardinale«,ncc no* Patriarchair 

Ar- 
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Arcbiepifcopos, Se Epifcopos tunc in Urbe ttorum Cathalogo adfcripfir , ftatuens at>, 
comroorantes, qui poftmodùm in Confi- univcrfaji Ecclcfia quolibet anno die otta- 
gono femipublico ad hunc effettum iodi- va Martii memoriam ipfius ìntcr Santto* 
cto, prafentibuseriamNoftris, tunefuis, Confeflòres non Pontifices pia devotione 
& Sedis Apoftolica Notariis , Se caufarum recoli debcre , In nomine Patris , Se Filii , 
Palatii ApoftoJici Auditoribus, ex ii$ , que, & Spiritus Santti Amen . 
ab co propofita > Se « proceflu relata fuc- S»*8t Eadcmquc auttoritate omnibus, 
xant > Bcatum Ioannem de Deo canonjzan- ptriufque fcxus Chridifidelibus vcrè poeni- 
dumeflc, apcrtisfufFra°iisunanimitèrcen- tentibus, & confeflìs, qui annis fiugulis 
fucruut, in die fcfto ejufdcm Sancii Joannis ad Se- 
S.27, Quibu» fic peracìis , cum nihil pulchrum , in quo ejus corpus requiefeit, 
alind defideraretur corum, qua ex Santto- vifitandum acceffifient , feptem annos , Se 
rum Patrum auttoritate , Sacrorum Cano* totidem quadragenas de injunttis eis , aut 
num Decreti* , prafata S. R. E. antiqua-* alias quomodohbct debitis penitemiis mi- 
confuctudine , ac novorura Dccrctorum fericordircr in Domino rclaxavit informa 
praferipto agenda > Se obfervanda erant| Ecclefia confueta , 
idem Alexander Pradeceflòr decimo fepti* S.19. Poftremò Deum Patrcm iter- 
ino Kalen. Novembri} anno pratcrito mil- num , Regemque Gloria Chriftum Domi- 
Jefimo fexcentefimo nonagefimo , Pontifì- num Patris fem pi terni Filium, ac Santìum 
C atus fui fccundo , in Sacrofantta B. Petri Paraclitum Spiritum, unum Deum, unum- 
Apoftolorum Principis Bafilica, quo fo- que Dorainum laudibus,& confeflìonibus 
Jemni rim cum Venerabilibus Fratribus veneratus , Sacroque Hymno 7V Deum dc- 
Noftris tunc fuis S. R, E. Cardinalibus, cantato , peculiari oratione etiam per ditti 
Patriarchis , Archiepifcopis , & Epifcopis, Beati Joannis merita precatus fuit, atque 
«8c diletti* Filiis ditta? Romana; Curia Pra- Mina ad Altare Beati Petri Apoftoli cum 
Jatis, Officialibus , & Familiaribus fuis, ciufdem Beati Joannis commemorationc à 
Clero Saculari , & Regulari , ac maxima Venerabili Fratre Noftro tunc fuo Palutio 
Populi frequenta mane convenerat , ite^ Epifcopo Sabinen. S. R. E. Cardinale de-» 
ratis primo, fccundò, & tertiò prò Ca* Alteri;* nuncupato folemni riti celebra- 
nonizationis Decreto petitionibus perdi- tainterfuit, omnibufque Chriftifidelibus 
Jettum Filium noftrum tunc fuum Petrunj tunc prafentibus plenariam omnium pcc- 
Santti Laurentii in Damafo Cardinalem_> catorum fuorum Indulgentiam,& remiflìo-. 
Otthobonum nuncupatum , nomine prsefa- nem concert , 

torum Leopoldi Romanorum Regis in_> §.30. Juftum itaque , & aquum idem 
Imperatorem eletti , & Caroli Hifpania^ Alexander exiftimabat dare gloriam, ho- 
rum Regis Catholici , poft facros Hymnos, norem Se bcnedittjonem viventi in fatcula 
Litanias , aliafque prece* ,& poft Spiritus; faculorum, qui juftum hunc fiededuxit 
Santti gratiam ritè imploratasi , Ad nono- per via? rettas , Se honeftavit in laboribus 
rem Santti tfìma, Se Individua Trinitari*, fuis,ut eflcc fanttus,& immaculatus corani 
ad exalrationem Fidei Catholica , & Chri- jpfo, divinaque mifericordia,iIliufque me-j 
fliana Religioni* augmentum , auttoritate »itis fretus fperabat confìdentius , ut idem 
pomini Noftri Jefu Chrifti , Beatorum, Juftus, qui in hoc mundo corfuumtradi- 
«Apoftolorum Petri , & Pauli , ac fua , ma- derat ad vigilandum diluculò ad Domi- 
tura deliberatione prahabita , & Divina pum, qui fccerat illum , in confpettu Altif- 
ppe fapiùs implorata , ac de prafatorum fimi prò Chriftiana Reipublica necelfitati- 
S. R. E. Cardinalium , Patriarchajrum, Ar- bus deprecaretur , & flagella divina ira- 
chiepjfcoporum 9 Se Épifcoporum tunc in cundia 1 qua prò eorum peccati* mortale^ 
Urbe exifteotium confilio , BeatumJoan- ineruiflent, averteret , 
pem de Deo vnà cum Beatis Laurcntio Ju' $.3 1. Ne autem de decreto,dcfinitio- 
ftiniano , Joanne à Capiftrano , Joanne-» ne, adferiptione, ftatuto, reIaxatione,con- 
3 Santto Facundo , Se Pafchale Baylon ccflìone, voluntatc, aliifque pramififis prò. 
jSanc^iun eiTc decrcvit , & defini vit, ac San-; co > quod fupcr illis ipfius Alexandri Pr« - 

dcccl- 
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deceflbris lite r* ejus ^perveniente obitu 
confecì* uon fuerant , valcat quomodoli- 
bet hatfiuri j Volumus , & Apostolica au- 
tloritatc decernimus, quod decretum , de- 
fimtio, adlcriptio, ftatutum,relaxatio,con- 
ceflio , voluotas aliaque pr*mifla à di&o 
die decimofeptimo Kal. Novembris fuutn 
confcquantur effettum , ac fi fupcr iilis 
ipfius Alcxandri Pnedeceflbris liter* fut> 
datum eiufdem dici confette, fuifTent,prout 
fuperiùs enarrami-} Quodque pr*fcntes li- 
ter* ad probandum piene decretum , defi- 
nitioKcm , adferiptionem , ftatutum , re- 
laxationeni, concefiionem, voluntatem-,, 
aliaque pr*mifla ubique fufficiant , ncc ad 
id probationis alterius adminiculum re- 
quirarar , 

3*. Coetcrùra quia diffìcile foret,prae- 
fentes noftras litcras ad fingula loca ubi 
opuseflct deferri, volumus, utearuno 
exemplis etiam imprclfis, manu publici 
Notarij fubfcriptis , & figillo alicujus Per- 
fon* in Dignitate Ecclefiaftica conftitutas 
rouuitis , eadem ubique fides adhibeatur , 
qu* eifdem pr*fentibus adhiberetur , fi ef- 
fent exhibitcr, vcl oftenfz . 

§.33. Nulli ergo omnino hominum_# 
liceat pagiuam banc noftrarum voluntatis, 
& decreti infringere, vcl ei aufu temerario 
conti-aire. Si quis autem hoc attentare pr$- 
fumpferit , iudignationem Omnipotentis 
Dei, ac Bearorum Petri,dc Pauli Apoftolo- 
rum ejus fé noverit incurfurum . Datum_> 
Romac apud S.Petrum Anno Incarnationis 
Pomjnic* milledmo fexcentefimo nona- 
gefimo primo, Idibus Julii Pontificatus 
Noftri Anno Primo . 

Ego Innocentius Catholicae Ec- 
clcfisc Epilcopus . 

Ego Alderanus Epifcopus Qftienfis Car- 
dinali* Cybo , 

Ego Jacobus EpifcopusTufculanus Car- 
dinalisFranfonus . 

Ego P.Epifcopus Sabinenfis Card. dc_i 
Alteri js S.R.E. Camerarius . 

Ego F. Tit. S. Mari* in Via Presbyter 
Card. Maidalchinus . 

Ego Carolus. Tit. Sanili Laurentii in-* 
Lucina Presbyter Card. Barberinus . 

Ego Gafpar Tit. S.Maria Tranftyberim 
Presbyter Card. Carpincus . 



Ego Francifcus Tit.Sancli Matthasi in_» 
Merulana Presbyter Card. Nerlius . 

Ego Hieronymus Tit.S.Sylueftri in Ca- 
pite Presbyter Card. Cafanate . 

Ego Galeatius Tit. SS. Quirici, &Ju- 
littse Presbyter Card. Marifcottus . 

Ego Fabritius Tit. S. Chryfogoni Pref- 
byter Card.Spada . 

Ego Jo;Baptifta Tit. S.Csecilias Presby- 
ter Card. Spinula. 

Ego Savus Tit. S.Petri ad Vincula Pref- 
byter Card. Millinus . 

Ego Marcus Antonius Barbadicus Tit. 
S. Sufannae Presbyter Card. S. Su- 
fannie . 

Ego JoannesTit.S.Petri in Monte aureo 
Presbyter Card, de Goeflen . 

Ego Jofeph Tir. S. Balbin* Card. de* 
Aguirre , 

Ego Leander Tit. SS. Nerei , & Achil- 
lei Prcsb. Card.Collorcdus M.Pccni- 
tentiarius • 

Ego B. Tit. S. Thomas in Parione Pref- 
byter Card. Panciaticus . 
• Ego Ferdinandus Tit.S.ClementisPref- 
byter Card, de Abdua . 

Ego Tuflanus Tit. S. Agnetis extra m ar- 
nia Presb. Card.Janfon Forbin . 

Ego Francifcus Tit. S. Mari* de Popu- 
lo Presbyter Card. Judicc . 

Ego Jo:Baptifta Tit.S.Bcrnardi Presby- 
ter Card. Coftagutu*. 

Ego Urbanus S. Mari* in Vialata Dia- 
conus Card. Sacchettus . 

Ego BenediAus S. Agata Diaconus Car- 
din. Pamphilius • 

Ego Petrus S.Laurentij in Damafo Dia- 
conus Card.Otthobonus S.R.E. Vi- 
ce-Canccllarius , 

Ego Carolus S.Mari* inCofmedin Dia- 
conus Card.Bichius , 

Ego AIoyfiusS.Mari*io Porticu Dia- 
conus Card.Homodcus . 

Ego Jo: Francifcus S. Adriani Diaconus 
Card. Albanus . 

Ego Laurentius S.Mari* in AquiroDU-; 
conus Card, de Alterijs . 
Loco "f plumbl . 
B.CarcUProdatarius. I.F.Card.AIbanw; 
Vifa de Curia I. Sacripantes . 

D.Ciampittat. 
.. RegiJhrataittSuretariaircviuvt. 

BRE- 
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BREVE D'I NN OCENZO XII. lutctn pror'utui os fperamus , libenter dar- 

Si conferva nell'Archivio del Convento, ftolorum,ejusaucìoritateconfifi,omnibus, 

edOfpedalc di S.Giovanni Calibita &tingulis utriufque fexus Chriftifidchbus 

in Roma . verè poenitentibus, & confcflìs, ac Saci a__» 

Col quale fi concede V Indulgenza plenaria <= om ™ ni °« refe ^ s ' q« »liqu"i ex Ec- 

in perpetuo per la Mé di S. Gio- ^^TT^ vT'T " ' & 

vanni di Dio Domorum Regularium Ordinis Fratrmn 

S.Joannis Dei hadìenusere&is , & inpofte- 

LA S. M. d'Innocenzo XII. fùdevotif- rum quandocumque erigendis, & ubi cu in- 
fimo del noftro Santo Patriarca , per- que locorum exiftentibus die 8. Martii fe- 
ciò nel primo anno del fuo Pontcficato fto ejufdem S.Joannis De» ,à primis vefpe- 
concefse col feguente Breve l'Indulgenza ris ulque ad occafum folis fcftì hujufmodi 
plenaria in perpetuo per tutti quelli , che fingulis annis devote vilitavcrint,& ibi prò 
Vifitano nel giorno della fefta del medefi- Chriftianorum Pi incipum concordia, hae- 
mo qualiiw oglia Chiefa del fuo Ordine, ed refum extirpatioue , ac San&as Matris Ec- 
haveva tal concetto del noftro Iftiruto, che clefiae exaltatione, pias ad Deum preces cf- 
nell'anno i6o3.efèntò tutti i Religiofidi fuderint, plenariam omnium Peccatorucn 
S.Gio:di Dio dalle publiche Proceffioni fuorum Indulgentiam ,& remiflìonem mi- 
come fi dirà appreflb, e nell'anno 1696. in fericorditer in Domino concedimus . Pra»- 
occafione d'una maligna influeuza in Bor- fentibus,perpctuis futoris temporibus vali- 
go, e nella Città Leonina, non eflendo fuf- turis . Volumus autem, ut ipfarum praefen- 
ficiente TOfpcdalc di S. Spirito, erefle in_> tium Iiterarum tranfumptis, feu exemplis, 
detto luogo vn'altro Ofpedale,di cui diede etiam impreflìs manu alicujus Notarli pu- 
la cura a noftri Religiofi , e la foprainten- blici fubfcriptis,& figillo perfonae in digni- 
denza al Padre Gioachino Maggi Infer- tate Ecclefiafticaconftitut^ munitis,cadcm 
miere del noftro Ospedale di S. Gio: Cali- prorfus fìdeas adhibeatur , qux haberetur 
bita hoggi Procuratore Generale dell'Or- ipfis prxfentibus, fi forent exhibitx , vel 
d»ne > e finalmente nell'ultima fua Infermi- oftenfas . Datum Romas apud San&am Ma- 
ta, volle cfler'aflìftito , e fervito da' noftri riam Majorem fub Annulo Pifcatoris die 
Religiofi, quali mandò a chiedere per la_> 28. Augufti 1 69 1. Pontificatus Noftri An- 
b w.metn. di Monfignor de Bellis Viccge- no Primo . 

rente dal P. Tornado Bonelli allora Gene- * I.F. Card. Albanus . 

tale ,che fubito deputò à quell'effetto due E' folito di publicarfi alcuni giorni 

foggetti pratticijcioè li PP.GiroIamo Ma- avanti la fefta di S. Gio: di Dio la detta In- 

htaccapoi Priore di Roma , ed Ambrofio dulgenza per invitare i Fedeli a confeguir- 

Guarnieri Cremonefe, che poi fù Procura- la ., ed aftinché la Notificazione polla clTer 

tore, e Vicario Gcnerale,e quefti li fecero maggiormente intefa da tutti,fi fuol fare ia 

tna continua affiftenza particolarmente in volgare,come appunto è quclla,che fìcgue, 

vegliare tutte le notti accanto il letto del la quale contiene un riftretto del detto 

medefìmo Pontefice per più di duemefi Breve, ed è la raedefima ch'ogn'annofi 

conti nui,finchc cefe lo fpirito al fuo Crea- ftampa, e fi publica in Roma con affìggerla 

tote . ne'luoghi foliti della medefima Citràjondc 

ciafehedun Priore de' noftri Conventi 

INNOCENTIUS PAPA XII. dovrà alcuni giorni prima della fefta del 

Adperpetuam rei memoriam . ^anto prefentarne una copia all'Ordinario 

r e del luogo per il Publicetur, con farli vede- 

evEIeftium muncrum thefauros, quo- re anche il fudetto Breve , cafo lo richie- 

rum difpcnfatores nos effe voluit Al- defle , e poi ftamparla , ò farne dell'altre^ 

tiftimus, cum ad Chriftianae Pietatis incre- copie manoferitte con affìgerle una avanti 

mentum , & animarum Cbriftifideliom fa- la Porta della noftra Chiefa , e. l'altre ne' 

luo- 
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luoghi, dove fogliono affigeiiì limili Mo- nonn'hebbe notizia alcuna, perche notr 
tiflcazioni. fu publicato , ne ftampato nella Stamparla 
TMnvrr'rM'rA Camerale fecondo il folito, lòlo ncll'an- 
iiìUVLubM^A no 1716. in occalìone di veder* il Bolla- 
Plenaria perpetua , e remiflìone di tutti rio comporto dal noftro Padre Giovanni 
li peccati . Santos , $*c letto nel medefimo il detto- 

Concejfa dalla felice memoria di Papa W Dccrcl ° L onde J* irano0 dcl ignoro 



cenzoXH. alta Cbiefa dì S.N. de' Padri 
fate ben FratcUi per la Ftjla di 
S. Giovami di Dio, che farà 
li 8. Marzo . 



L 



A felice memoria di papa Innocen- 
zo XII. ad accrefeimento della Reli* 



1717. il Padre Generale , perche nonio 
fàpeva , fupplicò in nome della Religio-* 
ne la lama memoria di Papa Clemen- 
te XI. per mettere San Giovanni di Dio 
con Elogio particolare nel Marti» ologio, 
e n'ottenne la grazia col Decreto come li 
dirà a fuo luogo ; Il iudetto primo Elogio 



gionc de' Fedeli, e falute dell' -\nime , con- è il lèguentc : 
ceflc Indulgenza plenari perpetua, e re- Li 8. Marzo nella Città di Granata in 

militane di tutti li peccati a tutti i Fedeli Spagna morì S. Gi evenni di Dio Fondatore 

Criftiani dell'uno, e l'altro Ceffo , quali ve- deli'Ordine de' Frati Ofpidalieri deli'lnfer- 

ramente pentiti confcllati, e communicati, mi, celebre per la Carità vetfo i Poveri, e per, 

divotamente vilitaranno la Cincia di N.N. il dìfprezzo di fé medefimo . 



de* Padji Fate ben Fratelli , per la fcfta di 
S.Gio:di Dio,che farà li 8. Marzo; Comin- 
ciando dalli primi V'efpci i fino al tramon- 
tare del Sole di detta fetta; Et ivi prega- 
ranno il Noftro Signor Dio per la p^ce , 
e concordia fra Prencipi Criftiani , per 
l'cftirpatione dell'Erede, & Efaltazione_» 
della S. Madre Chiefa. Come più ampia- 



DECRETUM 

Sac. Rituum Congregaiionh . 

N Congregatone Ordinaria Sacrorum 
Rituum habita die decimaquinta Sc- 
ptembris millefimo fexcenteiimo nonage- 
limo primo, inter alia Elogia prò novo 
Martyrologio addenda, vel difponc da, ab 



I 



■nentejippare : per Breve (rete dalla det- È mill r cntlfl f m0>& Re verendiffimo Domino 

Cardinali Colloredo fubfcripta , & relata , 
Se abeadem Sacra Congregatione appro- 



ta fel. mera, fono li 18. Agofto 1691. 

DECRETO 

Della Sagra Congregazione de' Riti* 
Sotto li 1 y. Settembre 169 1. ^ 

In cai s'approva P Elogio , col quale 5. Gio- 
vanni di Dio deve metter/i nel nuovo 
Martirologio . 

Dovendoti mettere alcuni Santi nuovi 
nel Martirologio particolarmente li 
cinque , che Canonizò la (anta memoria-» 
d'Aleflandro Vili., la felice memoria del 
Cardinal Colloredo fece un Catalogo de i 
nomi de i medefimi Santi , aggiungendo 
a ciafeheduno l'Elogio , col quale fi pote- 
va collocare nel nuovo Martirologio : Ri- 
feriti poi detti Elogii nella Congregazione 
ordinaria de' Sagri Riti tenuta fotto li ty. 
Settembre 1 69 1. furono tutti approvati , 
e fra gl'altri v'è il leguente Elogio per 
S» Giovanni di Dio, di cui la Religione 



bata , extat infraferiptum Elogmm tenoni 
videliect : 

MARTIUS. 
Die odiava , ultimo loco . Granata? in Hi- 
fpania Sanili Joannis de DeoOrdinis Fra- 
trum Hofpitalitatis iufirmorum Inftituto- 
ris , mifericordia in pauperes , & fui defpi- 
cientia Celebris. 

DECRETO 

- Della Sagra Congregatione de' Riti. 

Emanatoli n.Decembre 169 y. 

Col quale fù approvato PVJìzio proprio 
diS.Gio: di Dio. 

COMPENDIO v 
Del fegoente Decreto . 

Continuava dopo la Canonizatione dì 
S.Gio: di Dio la fua Religione à reci- 
D tarli 
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ttrU'rUfratO) c celebrarli la Mefla nel 
np della fua Fefta del commune de' Confel- 
ibri no» Pontefici in vigore dell'Indulto 
della fan; menu d'Urbano Ottavo riferito» 
di fopra , e difiderando per maggior gloria 
del medefimo Santo recitargli almeno 
l'Ufìzia proprio , lo fecero- comporre dai 
perione erudite , e lo prefentarono , per. 
ottenerne l'approvazione > alla S. Coogrc- 
gazione de' Riti , dove fu deputato per 
Ponente lachiai : mem: del Sig. Cardinale 
Colloredo, il quale bavendo riferito le»-* 
fuppueliC^de' Religiofi del fudett' Odine , 



BULL ARI UM 



DECRETO 

Velia Sagra Ccryrcgaùone de Riti . 

Emanato li 2 8,Di:cembre 1697. 

ttr fEJlenftone dcWVfizio di S. Ciò: di Dio 
alli Regni di Spagna . 

COMPENDIO 

Del fegucM Decreto. 

H Avendo le Maeftà di Carlo II. Rè 
Cattolico, e della Regina fua Mo- 
gi»* fùpplicato- laS;V; d'Innocenzo Xlh 



«up^uwia*^ w>- — • » — — , e .uppiidiu- ut o. »■ . u iiniunutu .vii. 

ed and&ril detto Ufizio proprio la SX'on- affinchè fi degnane efhmdcre à tuttala 

gregazjone fi degnò approuarf col feguen- Gbiefa Univerfkle 1' U tìzio proprio di 

te' Decreto folo l'Orazione, e le feconde S.Gio: di Dio, già- conceffo fin dall'anno- 

Lezioni proprie, volendo che le Lezioni 169.^, alla fua Religione , furano ri meffe 

del primo Notturno fi doveffero pigliare ledette fiippliche alla S- Congrcgationo-* 

dal Commune dc'CoofefTori non Pontefici,, je* Riti , la quale allcRcIaaioui della fcl. 

e quelle del terzo Notturno dairOmilia di mem, del Card, di Carpegna Ponente, con- 

S. Gio: Crifoftomo nel cap.iz. di S. Mat- C effc U dert'Eftenfione alli luoghi >doue il 



teo , come appunto fi leggono nella Dome- 
nica 1 7. dopo la Pentccofte . . 



detto Santo nacque , e moni , e ch'ivi anche 
fi poieffe recitar' il dett' Ufizio con Rito 
doppio , ed in tutti li Regni di Spagna , e 
Portogallo col Rito femidoppio j ordinò 
però, che di nuovo fi rivedeffero le feconde 

RElatis in Sacroruro Rituum Cortgrc- Lezioni, come fi legge nel feg nenie Decre- 
gationc ab EminentifJimo , & Rcvc- k> approvato dal medefimo Pontefice • 
rcDaiilìnio Domino Card.Colroredó Po- 



Ordinìi SantTt Jùannit de Dco . 



nente, humillirois precibus Religioforum 
Ordinis Sancii Joannis de Dco , fupplican- 
tium prò coufcquenda facultate recitando 
ejufdem Officium proprium ab eifdcm-» 
cxhibitum fub Ritu duplici de praecepto , 
Sacra eadem Rituum Congregano Oratio 



Ext sifoni* Officii SanSUfoorrnh de Dea 
Ordinis BcfpitalitatU Fundaiorit . 

Eroiffa à Sanfliffimo Damino Noftro 
Sacra Rituum Congregationi prò 
Voto piis precibus nomine lvtajeftatum_» 



. — r« e — V r~ ' 

nem, & Letìiones fccundi Notturni prò- Regis, & Regino Catholicarum , quibus 

prias tantum effe concedendas cenfuit . Le- Sancitati Sua; fupplicabatur , ut ad Eccle- 

tfiones vero primi No diurni ex communi fiam Univerfalcm Officium Saniti Joannis 

Confefforum non Pontificum fèeundolo- de Dco» alias toti Ordini Hofpitalitatis 

co, Tetti) ex Homilia Sancii Joannis Chry- die 17. Decembns anni 1 69?. recitari con- 

foftomi in cap.tz. Matthsei , ut in Evan- certuni, benigne extendere dignaretur ; Sa- 

gclio Dominic* XVII. póft Pentecoften,ac cra ca dcm Rituum Congi eg-aio ad relatio- 



reliqua de Communi defumenda eflede- 
claravit . Die xvii. Deccmbris 1 69 <- 
A. Card. Cybo. 

V.fngbiramiSoc.Rif.Congr.Stcr. 
Loco f Sigilli . 



nem Eminentiffimi , & RcverenduTìmi 
D.Card. deCarpineo,Extenfionem pentam 
prò Iocis , in quibus ortus, & fepultus fuit , 
nec non eorumdem Dioecefibus , fubRnu 
duplici, eie prò Regnis Hifpaniarum, & 
Lufitanise tantum , fub Ritu femiduplici 
poffe concedi cenfuit ; Si Sancliffimo Do- 
mino Noftro videbitur, & Leaionum revi- 
fionem , atque approbationem Eminentif- 
fimo , & Reverendiffimo D.Card.Collore- 

do 
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«Io justà mentem commilìt . Die 14. De- Chicfa Universe , c Piftcfle fuppiichc ri- 
ccmbris 1697. . < . ■ novo colla feguente ietterà itt data delti 

Fatta ig^turdcinde per me Segretari*» 20. Ottobre 17 13. 
<Je pncdiftjs Sanftilfirao Domino Noftro 
rektione. Sancita* Sua benigne annuic. 
Die 1 8. ejufdem menfis Decembris, & aa« 
ai 1697. - • 
A. Card. Cybo . 

2. Ingbiramì Sac.Rit.Cong.Secré 
Loco + Sigilli. 



DECRETO 

• - 

. ZW/tf Sagra Congregazione di Riti . 
Emanato li 4.Gennaro 1698. 



LETTERA 

Di Luigi XIK RèCriflianiffimo. 

Anoftrc Tres Saint Pere le Pape. 

Hp Rcs Saint Pere, quoyque une lonque 
J, expericncc ayt fait cónnoiftrecom- 
bien Voftre Bcatitude eft toujours portée 
à exciter la pietè des fideles en faifant hon- 
norcr dans PEfglife la memoirc de Ceux, 
ColauaU furono di nuovo approvate le fecon- fi™ meHr * P" U Saintetè de Lcur vie 
, de LcJoni delizio IiS.Gir.JDh, t P, * CW " ^ B i cnh " rcux ! 
da recitar/i anche nelli Regni diSpagna, £ US Dc .P° uvons D.fpenfer d'accor- 
e di Portogallo , e ni luoghi dove natquc , £ r , aux 'f? llc ! s ' <■» ™ us «« ««« faites 
trnprtU detto Santoin Sfornita del De- £ j" Rc, ' 8,CQX d / r ° rdre dc !* 
netariferito di/opra. ^arite notre recommandation tupresde 

' VottreSaintetepourobtemrd^llelagrace 

An Mt« «r#.r#i w a ;-A,f.««p- n ;. *! u '*fc Lu y demandent de permettre de re- 



Officii Sancii Joannis de Deo inlocis , in 
quibui ortus , ac fcpukus fuix , nec non in 
eorumdem Dieccfibus fub Ritu duplici ; In 
Rcgnis vero Hifpaniarum , & Lufitaniae 
tantum fub Ritu /èmiduplici cum fubfecu- 
ti approbatione San£iffimi Donimi Noftri 



blic,-fcnous enfaifons vne haureufeex- 
perience dans notre'Royaume par les fe- 
cours , que Ics malades Recoivent des Re- 
ligieux de la Charitè , qui fon eftablis en 
" . M stimmi uom;n; : , P^curi lieo* , ceftaufly une des confide- 

Innocentii XII. fub die 28. ciufdem mentis 1™°™ * f q ™ noUS p ,°, rt ? n I à nous mtcrcncr 
Decembris ,& anni . CommifTaque Letìio- a l * f ^ €tloa > W » ,s defitenr en cette oc- 
num rcvifione, necnon approbatione Emi- " fion » & n ° us nc dou ">°s pai que Voftre 

Saintete toujours animec du relè de la_> 




busdenuo à Sacra Rituum Congrcgationc 
conceflum fuit ccJcbrari OfliciumSanai Jo- 
annis deDeopraidiai; Idem Eminentiffi- 
mus t & Revercndiflimus Dominus Cardi- 
jialis Colloredus cenfuit , & declaravit . 
pie 4. Januarii 1698. 

DelPEJltnfione dclTVfizio di S.GJo: dì Dio , 
-ilr. a«a Cbiefa Vniverfale . 

Sin dall'anno 1707. Luigi XIV. Rè Cri- 
ftianilCmo fupplicò la fanta memo-* 
*»a di Clemente XI. per V Eftenfione-» 
delI'Ufizio di S.Gio: di Dio à tuttala-, 



qu ii conlerue long temps unPape aufly 
gne de gouverner fon Eigh'fe . Efcrit à 
VerfailJcs le vingtiefme Otlobre^ij. 

Fojlre devot fili le Roy de France , 
c de Navarre . 



LOV1S. 



Cotteti. 



D £ 



LET- 
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LETTERA 
Del Gran Duca a^Tbfcana 

Parimente l'Altezza Reale delGranDuca 
diTofcana nè pregò coll'infrafcritta 
Lettera Papa Clemente XI. « 

. BEATISSIMO PADRE. ' 

L'Eroica umiltà, e carità di San Gio; 
di Dio » non hà dubbio* che meritino 
Icmpré più di concedergli I'Efaltatione in 
tutta la Chiefa militante . Che però fono à 
ine un gagliardi (Timo motivo di prestar- 
mi all'adorato Trono di Voftra Santità, per 
implorare la recitazione dell' Uffizio di 
quello Santo in tutto il Catholichifmo . Io 
non dubito , che V.S. mofia non folo da 



LLARIUM 

. J giore, e la Mcfla nV commini Confejforit > & 
> i . i non Pontificii nel giorno della fua Fella» 
- . . : non folo in tutte» le Chiefe dell'Otdine. fu- 
dctto da tutti i Sacerdoti Secolari , e Rego- 
lati , che ivi concorrevano à celebrare, ma 
anche nella Chiedi di Granata , dove era_* 
depofitato il fuo Corpo, e nella Terr* di 
Monte Maggiore Patria del detto Santo, 
però in quelli luoghi col Rito di doppio 
minore, come dal Breve di detto Pontefice 
fpedito fottoli il. Settembre 1630. Eflcn- 
do (lato poi Canonizato biennemente il 
detto Santo dalla S: M: d'Aleflandro Vili, 
fotto li 16. Ottobre 1600. confecutìva- 
mente la Sagra Congregatone de' Aiti ad 
iflanza della Religione fudetta fi degnò ap- 
provare ( eflendo Ponente la fcl: mem: de) 
Sig. Card. Colloredo) l'Uffizio proprio, 
cioè le feconde Lezzioni , e l'Orazione-» 



wu " ™" > . .. — » «T cioè le leconae Lezzioni , e iui^w^ 

tali riflefli , ma da quello ancora d efler partico i arc di d. Santo , come per Decreto 

quello gran Santo Fondatore dW Ordine c manat0 fotto li 7. Decembre 1695. « 

Regolare, vorrà piegarli alla grazia, di cui Eflendo fiato fopplicato il detto Pen- 

umilmente fupplico la S. V. , e alla medefi- tefice da Car i 0 n . Rè di Spagna , e dalla-- 

ma rifegnando la mia riverente obbedien- R ; na fua m lic f acci ò fi degnaifc ftén- 

za,miproftro profondamente al bacio de* iM*Vmt?**l« aonfovato, coroefor 



fuoi Sa ntiflìmi Piedi . 

Di Firenze 9. Decembre 17 13. 
Di Voftra Santità . 

Vmilift. Figlio , t Servitore . 
Il Gran Duca di Tofcaaa . 

: SUPPLICHE 
Della Religione del detto Sènio. 

■ , 

Il Padre Giufeppe Maria Trinchefe Gene- 
. rale dell'Ordine di S. Gio: di Dio della 
Congregatione d'Italia , tanto in nome 
proprio» che della fua Religione,prefen- 
tò il Memoriale , che fiegue, alla fànta_. 



derc il detto Uffizio approvato, comeior 
pra, per tutta la Chiefa Uni verfale, ottenne 
la grazia per tutti li Regni di Spagna , e di 
Portogallo, da celebrarti però con ritto fe* 
rnidoppio , e per le Diocefi del luogo , ové 
detto Santo nacque , e morì , che polla ce- 
lebrarli con Rito di doppio minore , come 
per decreto di detta Sagra Congregatione 
de' Riti fotto li 14. Decembre 1697. ap- 
provato dalla S:M: dTnnoccnzoXU. li 18. 
di detto Mere, «canno. 

E perche fi dubitava, fe il detto Uffi- 
zio proprio approvato dalla Sagra Congre- 
gatione de' Riti per la Religione^dovefie-» 



tnche recitarli nelli Regni di Spagna , é 
; memoria di Clemente XI. , dal quale fu juoghi fudetti , fi degnò la medefima Sagra 
rìmeflò alla S. Congregatione de' Riti , Congregatone approvarlo, '& efteoderlò 

anche p*er li rudetri Regni, come per de- 
creto emanato li 4- Gennaro 1 69»; . 
- Nell'anno Ì70?. ITRè Chttftiamftlnrt 
incaricò alla fcl: mem: dei-Signor Card, dt 
Gian&n lùo Miniftro in Roma d» lupplica- 



^y- — - — ^ 

dove fù deputato per Ponente l'Eminen- 
v tiflìmo StgJIard.Cafini . 

•BEATISSIMO PADRE. 

* 

IL Generale dell'Ordine di S.Gio: di 
Dio divotiflìmo Oratore della Santità 
Voftra riverentemente le rapprefenta , co- 



re 



.Volita Santità per Peftenfionetlel*^ 
defimo Uffizio à tutta la Chi cfa> Uni veda- 



me la fan: mem: Orbano Vili, nel mede- it , à qoaPeffcttonè pronto le b*™** 

fimo tempo , che dichiarò Beato S. Gio: di che forono rimeiTe alla 5. Congreganonc 

Dio ù degnò concederli l'indultodi poter- de* Riti , ma poi eflendo ieguita u mori? 

gli celebrare l'Uffizio di Rito doppio mag- del Generale di quel -tempo > e 



va- 
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mente XI* fupplicando lo parimente per 
l'Eftcoaone dei dett* 



-iamente dair altro Generale *u lafciato 
d'iafiftere : pe rioche ora replica le medefi- 
ni e il detto Rè ChriftiaoitTjmo , eoo lettera 
Speciale diretta à Voftra Santita^tje li farà 
prefentata dal Sig. Card» della Tremolile j 
come aoco fanno le ftefle fupplicne Sua-* 
Maeftà Cattolica , & il Gran Duca di To- 
fcana , che parimente faranno prefentate 
à Voftra Santità , alle quali aggiunge le fue 
umiliarne fuppliehe l'Oratore col fuo Dif- 
finitorio Generate, Se a nome della fua Re- 
ligione , la quale eflendo eftefa non folo in 
tutta la Spagna > e nell'Indie Occidentali i 
ma anche per tutta l'Italia, Ifole adiacenti, 
Germania , Francia , Polonia , e nell'Indie 
Orientali , da tutte le fudette Parti , giun- 
gono continuamente l'iftanze di molti Di- 
vori , e Benefattori per f eftenfione del me- 
defimo Uffizio, maggiormente, eh' il dato 
Santo , come Fondatore di Religione , e di 
Religione tanto itile alli Poverilnfermi , e 
Popolo univerfale, pare che poflì ottenere 
dalla fommà Pietà della Santità Voftra , 
<]uei onori conceffì dalla Santa Sede Apo- 
stolica à tutti li Santi Fondatori delle Reli- 
gioni . Ch* il tutto ne haverà grazia &c. 
Alla Sagra Congregaùoae 4e\ Riti . 
A. Card. Albano m 
EminentiCGmus , <8c Reverendiflknw Dniw 



iS.Gio: 

di Dio alla Chieià Univerfale, qual Let- 
tera il Padre Triucnefi Generale fubito 
la diede alle Stampe , e poi la diftribuì 
inperlbna a ciafeheduno de' fudetti Si- 
gnori Cardinali aonefla nel fegurnto 
Memoriale , 

Ente, ó" R&e Dtfc . 

OVpervenit nuper Epiftola Auguftiffimi 
Imperatoris ad Sandìiffimum Domi- 
nurn Noftrum /cripta prò impetrando In- 
dulto petite ExtenfjonisOfficii Sancii Jo- 
annis de Deo Noftri Ordinis Fundatoris ad 
Ecclcfiam Univerfalem, & à Sanftitate Sua 
ad hanc Sac. Cpngregationem de more re- 
mifla : Hiiic multipiicaris IntercelToribut 
P. Generalis ejufdcm Ordlpis unà curro 
V, Procuratore Generali > ac toto fuo De- 
finitorio Generali , ejuseuixis pfecibus in- 
(dulgendum ab Emmcntiflìmis Patribn* 
iumrnèconfidlt, 
Quare 8cc. 
JdemP.GencralisOfafòr, 



Tenor Epiftol* Auguftiflìmi Caroli 
Imperatoris.. 

Card. Cafinus , qui videat , & reterai in fori* ^Btaùfjimo a Còri/li Patri Doma* 



Sac. Congregatane . 

PM. Tcdcfcbi £p. U par et* Sas.Rit. 
Congreg. Pre-Sccr. 
Criginalia ditìorum documenrorum data 
funt in maaibus Eminentifs. Poncntjs . 
Reuifa. 

Joanne Zuccherinus Subpromotor Fidei* 

■ « 4 « - * 

LETTERA 

; Pclla Maejla Ce/area di Carlo FI. 
/mftradort, 

Hfcndo flato deputato V EminewiJTttno 
* Sig. Card. Catini , come t'è detto per 
- Ponente della Caufa , ed «(Tendo Hata 
' dtftribuita à tutti rfiminentiffimi Si- 



ClemetjtiXL Divina Providentia Sacrx . 
Roman* , at *l)mvcrfalii Ecclcftx 
Sitarne Pontifici i Domino Re- 
• ' 9trcndijjifno . 

Adeft /ìgiDummagoum Imperlale . 

Intus = Heatijpme ìn Cbrì/h Pater 
Domine Rcucrendigtne . 

POft officjofirtìroam commendattonem 
filialis obfervantix eoutiguum incre- 
mentum . Pro Hofpitaliflìmo Dèi Servo , 
cujus in egeaos , mileros » & afflitto» eaciv 
cita , dum in vivis erat , Charitas , dudum 
inter Divo* referri meruir, muuus Apofto- 
licum interpellat Religjofi)* Orao» cui à 



gnori Cardinali della Congregarono Fratribus mjfericowli* nomcn, à San&ita- 

^ *t> Riti Rendita Scrittura fatta dal^i- te Veftra, me interveniente , utr fperat, fa- 

goor D. Gaetano Yvones Protnotor Fi- citèimpetrandom , certe minime denegan* 

leale del TeDnmak del Sig. Card. Vi- dum. Fulget inter Cslites CKtuiSanao- 

cario > fopragiuofc la Lettera di S: M: rum Vaticania Deeretis adferiptiM Beatu* 

Ceiàrea alla fanta memoria di Clc- Joanncs Dei vulgo Elecmofynatftis , alias 
- ^. Pa- 
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Patriarchi dfétns pra:Ari Initituti Funda- 
tor, cujus fplendori , quod adhuc in Terris 
deeft, id nane adjici rogai fupplex Ordo i 
ut OfKcium de co adinftar cceterorum Re- 
Jigionum Fundatorum , jubente S. V. , de 
pr*ccpto,non jam in fola Hifpaoia ejus Pa- 
tria, ubi id ex indulto Pontificio attutimi 
exerceturjVerum per vniveriam Rcclefìam 
ab omnibus Sacerdotibus tàm Rcgularibus, 
quàm ScccuJaribus recitetur, Miflaqueritu 
duplici cclcbretur * Fauet precibus eximia 
$ervi Dei Sanftitas ; Fauet ufus in Hjfpa- 
juia jam receptus,& nunc in reliquum dum- 
i.ixat Orbem diJatandus : Faucmus deni- 
que & Nos prò Ci ve Regni noftri , queno 
apud Deum experturos fperamus peculia- 
jcm Advocatum , ubi ejus honorem , pro- 
cui antibus nobis , amplificat i inter Homi- 
ri es contigerit. Quo magi 5 confidi mus San» 
c*titatem Veftram fupplicantium precibus , 
prò ingenti fiiat Religioni* zelo perliben- 
ter delaiuram effe, quod Ipfi benefici; loco 
liabebimus . De reliquo eamdem prò Ec- 
clefìae incolumitate , & Cfiriftianitatis ma- 
joribus incremenris , diu , multumque ex 
animo fofpitem defideramus . Datumin_> 
Ci vi rate noftra Vienna: die tenia meofis 
Martii anno millefimo feptingentefimo de- 
cimo quarto : Regnorum noftrorum Ro- 
mani tertio : Hifpanici undecimo ; Hun* 
gaiici vero, & Bohemici tertio . 

\ Ejufdero Sancìitatis 

. . Obfequens Filiu* 

CARO WS . 

Refcriptum Sanftiflìmi = A Monpgno- 
re Vcfcóvo di Lipari Pro-Segretario della 
Sagra Congregatine di Riti, 

DECRETO 



r 



De Va Sagra Congregatone de* Riti . 
In data li 4. Maggio 17 14. 

in vigore del quale fu ejlefo PVfM* di S.Gto* 
di Dio a tutta la Chiefa unherfalt 
però col Rito /e mi doppio . 

1 COMPENDIO 

Del Jegueme Decreto . 

H Avendo riferito l'Emincnti/Tìmo Si- 
gnor Cardinal Catini alla Sagra Con* 
gregatione de' Riti tenuta in detto giorno 
le fuppliche della Macftà Ccfarea , del Ré 



A RI UM > 

C nfti am (limo , e dell'Altezza Reale del 
Gran Duca di Tofcana per Fedendone-, 
dell' Ufiz io di San Gio. di Dio alla Chiefa 
univerfale, come difideravano, ed avevano 
anche fupplicato la Santa Memoria di Pa- 
pa Clemente XI. i ReligioG dell* Ordine 
d ci l'Ofpitali t à fondato dal medefimo San- 
to: ftimò la detta Sagra Congregar ione, che 
Sua Santità, fe così li foflc parfo, potefle 
condifeenderc alle dette fuppliche , e con- 
cedere , che tutti i Fedeli Secolari, e Rego- 
lari , i quali fono tenuti à recitare l'ore Ca- 
noniche , potettero recitare l'Udzio di det- 
to Santo nel giorno della fua feda col rito 
femidoppio : il che eflèndo flato riferito al 
Papa da Monfignor Segtetario della fu- 
detta Congregar ione , (otto li 4. Maggio 
1 7 1 4. Sua Santità benignamente condifee- 
fc in concedere la grazia richieda . 

• * 

DECRETUM 
Vrth % &Orbit. 

PIìs Cxfareas Majeftatis , Regis Chrittiar 
niflìmi , necnon Magni Ducis Hetru- 
riaj precibus Sanctiflìmo Domino Nodro 
porrscìis , & à Sanatare Sua ad Sac. Ri- 
tuum Congregationem remifll$,quibus fup- 
plicatum fuit»ut Officium S. Joannis de De* 
Ordinis Fra t rum Hofpitalitatis Fundato* 
ris, jam alias prò eodem Ordine , aepro 
RegnisHifpaniarum , & Lufitanisc appro- 
batum,atque concefìum,ad Ecclefiam Uni- 
vcrfalem exteudere dignaretur:Sac. eader» 
Rituum Congregatio , referente Eminen- 
tifllmo , & Re vcrendi «Timo D. Card. C ali- 
no , ànnuendumeflccenfuit, dicìumquc* 
Oftìcium ab omnibus Chriftifidelibus tam 
Sstcularibus,quàm Rcgularibus, qui ad ho- 
ras Canonica» teuentur , die 8. Martii fub 
ritu femiduplici recitari , & in Breviario 
apponi mandavit, fi San&ifltmo Domino 
Noflro vifum fperit. Die XI, Aprilis 1714. 

Et fatfa deinde per me Pro-Segreta- 
rium de praedi&is SanÉtiflTmo Domino No- 
dro relatione , Sancìitas Sua benigne an- 
nuit . Die 4. Mai; 17 14. 

F. Card, de Abdua Prxfccìus = Loco ^ 
figilli = N.M.Tedefchi Epifcopus Li» 
, paritanus S, Rit» Coogr. Pro-Segr, 
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ORD. S. JOANNIS DE DEO . 



SVPPJL/CJ 



1* 



Della Religioni di San do. di Dio permet- 
ttre il detto Santo co» t logia 
[pedale nel Martirologio 
Romano . 



Rumano, la Religione fudetta fupplica la 
Santità Voftra degnarli concederli ù licen- 
za di metterlo fotto ti 8. Marzo giorno 
della fuafeltaj maggiormente che nella-. 
Bolla della f'ua Canoatzatione verlo il h'uC 
nel §. J^uibas jk peraclit . Si leggono le fe- 
guenti parole s Statuens ab ttnitierfati Ec- 

NOn bavendo havota notizia , come clejia quolibet anno die 8. Martij>memoriam 
s'è detto di foprai la Congrcgatione ipfius inter Sontfoi Ceifìfjtres >>cn Poniijicct 
d'Italia dell'Elogio approvato dalla Sagra pia devotione recoli dber«. In nomine Ps-, 
Congrcgatione de' Riti fin dalli ij.Set- tra, Q- Filìi,& Spirti ut Sancii . Amen. 
rembre 1691., col quale SanGio. di Dio Inoltre fupplica virilmente la Santità 

doveva metter»* nel Martirologio Roma- Voftra degnaifi concederli, che il detti*, 
no, il P. Trinchete Generale di detta Con- Santo fi polla mettere col lèguente Elogio 
gregatione prefentò nell'anno 17 if.il me- cavato ad litteram dalla detta Bolla del" a 
morule, che ficgue , al Sommo Ponte- Canonizatione, come apparifee aldicon- 
ficc Clemente XI. , metteudo l'Elogio tro.ò con altro che piacerà alla Sautita Vo* 
cavato dalla Bolla della Canoaizarion«_> fl ra . Che della grazia &c< 



del medcfiino Santo à pie dell'ifteflo Me- 
moriale , che fu rimetto alla Sagra Congrc- 
gatione de' Riti ludetta,da cui tu parimen- 
te deputato il Signor Card. Cairn» per Po- 
nente . 



Verba *BulU Canoniza- 
tionii circa prin- 
cipiata. 

Cumqne h eroica rum 
virtutum prsfertùn nero 
ignita Cbaritatit exem- 



'Bcatitfmo Padre . 

LA Religione di San Gio. di Dio rive- plarinfigne = Quieam- 

rente.i ente rapprefenta alla Santità dem Ecclefiam nova_> 

Voftra , come havendo ottenuto il detto prole fscundavit Fra- 

Santo Fondatore con Breve fpeciale fpedi- tram Hofpìtalttatii , ó* 

to li zi. Settembre 1630. dalla Santa Me- Infirmitinferoientm&c. 

moria d'Urbano Ottavo il titolo di Beato Alexander prxdeceflòr 

con l'indulto alla detta Religione , edalli exiftimans ut Sancii hu- 

luoghi , dove nacque , e morì di poterli re- jusViri memoriam vc- 

citare l'UAcio con Rito doppio de comma- neraretur Ecclefia, coiai 

ni Confefforit non Pontificii , e doppo la fua Vita>& Mori in confpe- 

folenne Canonizatione fatta dalla Santa_j Sia Dontini t & Hominuw 

Memoria d* Aleflandro Vili. , la San.Mem. fait Pirtutibui , & Mi- 

d'Innocenzo XII. oltre l'Indulgenza pie- raculh pretiefa • 
naria perpetua à tutte le Chiefe del detto Alla Sagra Cùngregazhne de' Riti . 
Ordine nel giorno della fua fefta , concedè A. Card. Albano . 

anche alti fudetti l'Ufizio proprio oer De- Eminenti [Jìt/ius , & Revcrendi'fmo D. Card» 

Cajinut , qui videat , & reftrat 
in Sacra Congregatione 



ELOGIVM. 
Die 8. Marti']. 

Granata; i i— » 
H il pania S. J o- 
amiis de Dea 
Fiatru 11 Hoipt- 
t litatis, Se In- 
firmi* inie 'vieni 
tium Inftituto- 
ris,cu;u$ Vita,& 
Mor» io Con- 
fpe^u Domini, 
& Hominurru* 
fuit. virtutibus , 
prxfertim ig 
tx Charitatis, & 
miracuhs pre- 
tiofa . 



creto della Sagra Congregatione de' Riti li 
17. Decembre 169?. confecutivarnchtc^ 
eftefo à tutti li Regni di Spagna » e Porto- 
gallo fub ritu femiduplici , con altro limile 
decieto emanato li 14. Decembre 1697., 
e finalmente la Santità Voftra l'ha eftefo 
col medefimo Rito femidoppio à tutta la 
C hiefa Uuiverfale, come per decreto della 
detta Congregatione fpedito li zi. Aprile 
profilino pattato; E perche il detto Santo 
uon è flato fin/ora pofto nel Martirologio 



N. M. Tedefcbi Epiicopus Liparitanus 

gretarius . 
Reuifa • 

Joannei Zuccherini^ Subpromotor 
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DECRETO 

Della' Sagra Congregazione de % Riti . 
jln Hata li 14. Dcccmbre 1715". 

CSpI quale fu approvato* ÌElegio con cui 
S. Gio. di Dio fi doveva mettere » 
nel Martirekgio Romano . 

COMPENDIO 
Del feguente Decreto , 

H Avendo riferito l'Eminentiflimo Car- 
dinal Cafirìi alla Sagra Congregatio- 
ne de' Riti la fupplica fudetta della Reli- 
gione di San Gio. di Dio » ed hauendo pre- 
ventivamente il Padre Trinchete Genera- 
le dirtribuito alli Signori Cardinali della 
medefima Congrcgatione non folo il me- 
moriale di fopra rapportato , ma anche la 
icrittura fatta dal Signor Yvoncs > in cui fi 
Diottra va con ragioni, e con autorità>quan-* 
to foflè conveniente il detto Elogio , fi'de- 
gnò Ja Sagra Congregatiohe fotto li 14. 
Decembre 1717» e la Santa Memoria di 
Clemente XI. fotto li 8. Gennaro 1716. 
d'arprouarlo comc<3all'infrafcritto Decre- 
to . L'Elogio è il feguentc . 

Sotto li S. Marzo . 
Nella Citta di Granata in Spagna mo- 
rì San Gio. di Dio Fondatore de i Frati delT 
Ospitalità, e the fervono all'Infermi, la di cui 
vita, e morte fù fer le fue virtò,fpctialmente 
per V atee fa Carità , e per i miraceli , di gran 
pregio nel eofpeuc del Signore , e nella filma 
degl'Uomini 

Si deve notare che San Gio. di Dio fi 
poteva mettere fenz'altro decreto nel Mar- 
tirologio Romano non folo per eflcr flato 
/biennemente canonizato , ma perche an- 
che fù così ftabilito nella Bolla della fua_* 
Canonizatione nel fine del §.27. 1 però fi 
doveva mettere fcnz'alcun'Elogìo , ctiell*. 
vltimo luogo , cioè dopo tutti i Santi , de' 
qualFfi fà memoria fotto li 8. Marzo; mà 
prefentemente in vigore dell'accennato de- 
creto fi deve deferivcre col fudetto Elogio: 
E perche la Rubrica del Martirologio Ro- 
mano ordina che fi legga prima degl'altri 
quel Santo , di cui fi fà ticl giorno feguentc 
l'Ufìzio, fi deve mettere San Gio. dì Dio 
fotto li 8. Marzo in pi imo luogo , fiantc-» 
che dalla Chiefa Univerfalc folo fi cele- 
bra l'Ufìzio del inedefimo Santo in detto 
giorno » 



decretYm. 

. ■ Urbis,& Orbis . -, i 

'Appofitio Elogii S.Joannis de Dee 
in Martyrologio Romani. 

ELOGIÙM. 
„ . Die 8. Martii . 

GRanatx in Hifpania S.Joannis de Deo 
Frati um Hofpitalitatis , & Infirmi! 
inicrvientium Inftitutoris, cujus vita, & 
mors in confpe&u Domini , & Hominum 
fuit Virtutibus,praefertim ignita charitatis» 
ficmiraculis prctiofa . 

Ad humillimas prcces P. Procuratori? 
Generahs, nomine etiam totius fuac Reli- 
gionis Hofpitalitatis Sancii Joannis de Deo 
San£tifiimo D. Noftro porrecìas , & à San- 
cYitate Sua ad Sac. Rituum Coogregatio- 
nem remiflas , in eaque ab Eminentiflimo , 
& Rcverendilfimo D. Card. Calino relatas, 
Sac. eadem Rituum Congregano fupradi- 
cìum Elogium proprium S.Joannis de Deo 
ab eodem Eminentiflimo D. Card. Cafino 
diligenter revifum approbavit , & in Mar- 
tyrologio > prout jacet , fub die ottava—» 
Martii apponi, & imprimi pofle manda\ it ; 
Si Sandìillìmo Duo Noftro vifum fuerit . 
Die i4.Decembris 171 j. 

Facìaque deinde per me Pro-Secreta- 
rium de praedic^is Sancìiflimo D. Noftro. 
relatione, San£titas Sua benigne annuit . 
Die S.Jjnuarii 1716. 

F. Card, de Abdua Pra:f. 
Loco *jh Sigilli . 

N. M. Tedefcbi Epifc. Lipari t. 
S.Rit.Congr. Pro-Seer. 

DECRETO 

Della Sagra Congregatone de' Riti . 
in data li 24. Gennaro 1711. 

In vigor del quale fu conte jfo alli Padri di 
S. Giouanni di Dio di reti far PVfizio del 
detto Santo una volta la fettimana in-* 
giorno non impedito, ettettuati però lì 
Tempi delVAuuento, Quarefima, Quattro 
Tempi , e Vigilie , ottenuto dal Rcucrcn- 
dìffimo P. "Banfi boggi degniffimo Genera^ 
le dell'Ordine, e dal Ad. R. P. /Maggi 
Procuratore Generale . 
4. . • .. • • > * ■ » * 

DE- 
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Stcrz Rituum Congregationis prò 
Ordine S. Joannis de Deo . 

Ordititi Sancii Joannis de Deo* 



ORD. S. JOÀNNIS DE DEO . ì j 

DECRETUM bujufaodi infanti* benigne annuendo, fu- 

pradicìum Oilìcium S. Joannis de Deo ab/ 
omnibus Chriftifidclibus tam Secularibus 
quam Rcgularibu.s utriulque Texus , qui ad 
horas Canonica* tenentur,fubRitu Duplici 
inpoflcrum recitari pone cenfuit, fi San* 

HUmillimis precìbui Patris Generali», a,ifimo D. Noftro vifum fuerit, . Die a y. 
ac Procura toris Generai» Ordinis Aprili! 1721. 
S. Joannis de Deo in Sac. Rituum Congre- Fatìaque deindè de prasd^ta per mfl 

gallone relatis , Sacra cadem Congregano Secretanum Saortifiìmo D. N. relatione , 

Sua benigne annuir . Dic,& Anno 
cium S. Joannis de Deo Temei in hebdoma- fupradiftis . 
da t die non impedita,fervatis Rubricis Bre- 
viarii, Se Miflalis Romani,& exceptis Qua- 
dragcfimx, Adventus,Quatuor temporum, . 
ac Vigiliarum temporibus,ab omnibus Re- 



ligiofis totius preferi Ordinis, qui ad horas 
Canonicas tenentur , in poiterùm recitari , 
& Muta refpccìivè celebrari poflint , 9t va- 
leant. Die 24.Januarii 1721. 
F.Card. Paulutius Prafecìus . 
Loco f Sigilli. 

N. M. Te d efebi Epifc. Lipari /. 
S,Rit,Congr. Secr. 

DECRETO 

Della Sagra Congregazione de" Riti 
l'otto li aj. Aprile 1712» 

In vigore dei quale fù ampliato dal Rito Se- 
mtdoppio al Rito Doppio FOfficio di S.Gio: 
dt Dio per tutta la Cbiefa Vnherfale , 
ottenuto ali - fuppiicbe del Reverendi/fimo 
P. Bernardo Ttanfiboggi degniamo Gene- 
rale dell'Ordine,? del AI. R. P. Gioacchi- 
no Maggi Procuratore Generale , 



F. Card. PauJutius Prafcdìus. 
loco f Sigilli . 

hi. AI. Tedefcbi Arcbìepife. Apa. 
menu; Sac.Rit.Congr, Secr» 



OECRST p } 

Della Sagra Congregazione d? Riti 
in data li 7. Agofto 1713. 

In Digorc del quale fù concedo" allo Religione 
di S. Giovanni di Dio di celebrare /otto 
li 18. di Novembre , giorno della Trasla- 
zione delCorpo di detto Sante Uffizio pn* 
prio del medefìmo col Rito Doppioni prima 
Clajje, e colla Ottava , ottenuto dal Rcvc* 
rendi fimo P. Banfi, e Ai. R, P. Gioacchi- 
no Alaggi Procuratore Generale del detto 
Ordine , 



DECRETUM. 
VrbU/if Orbis. 



DECRETUM. 
Sa crac Rituum Congregationis • 
Ordinit S. Joannis de Dee . 

AD enixasj humillimafque preces Pa- 
tris Fratris Bernardi Banfi G enera- 
lis , 6c P. Fratris Joachim Maggi Procura- 
tore Generalis Ordinis S. Joannis de Deo 

C Sac rae Rituum Coogrcgationi porrecìas , 
Um |ac. Rituum Congregano die 1 1 atq ue rclatas , Sacra eadem Rituum Con- 
Aprili* 17 14. annuente etiam (a: mei gregatio benignè indulfit , ut fingulis annis 
Clemente Papa XI. Officium S. Joannis die »*.Novenibri S in fcfto Translatiouis 
de Deo Ord.n.s Fratini Hofpitalitatis Sacri Corporis S. Joannis de Deo, rlhus 
Fundatoris prò Ecclefia Umverfali fub Ri- Officium proprium fub Ritu Daplic, prime 
tu Sem.duphci recitar, conceder» ; Cùm- Qaffi, cum Gelava ab omnibus Religioni 
que modo ex parte PP.Bernardi Banfi Gè- «niverfi prarfati Ordinis , qui ad bora* Ca- 
nerahs , & Joachim Maggi Procuratori nenicas tenentur recitari vateat; fi Saurti^ 
(.eneralis Ordinis predirti prò elevatione fimo Domino Noftro vifum fuerit . Die 7, 
Kitus a Scmiduplici ad Duplicem prò Augufti 1713. 

Universi Ecclefia humillimè fvpplicatuu Fatlaque deinde de przdicìis per me 
fuem, Sacra cadem KituumCongregatio Secrttarium Sancìiffimo D.N. relatione, 

E , San, 
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Saq^it^s Sua benigne annuit . Die xt,Au- uno de'detti Confratelli parefle eflercSa- 

gufti ejufdem menfis,Sc anni 17*3- cerdote veftito però del medefimo abito , 

F. Card. Paulutiu* Praefecìiis. , ad effetto di amminiftrare li Santi Sagra- 

\ Loco f Sigilli . menti allj poveri Infermi, c d'iftruirli nelle 

.„ 1 N.M.Tcdefcbi Arcbiep,Apant(' cofe neceffarie alla falute, e per fine, cheli 

nui S.jRit.Congrcg.Scfr» fofle lecito di andare cercando J'elemofina 

\ per li deniOfpedali in tutti i luoghi vicini, 

BOLLA t>t SAN PIO QUINTO con licenza però dell'Ordinar) . 

Data il primo di Gennaro, f7 ,. èla M3 , ,. San Pio ^into gl. concefTe, quanto 

. nel Bollano Romano,fi conferva * «1» ven.va domandato nella detta lupphca, 

nel!' Archivio della ™ n ^ efto ? to \ cb D c U C~f«tc 111 dovef- 

Rcl - joQC iero vivere fono la Regola di S. Agoft ino, 

6 c che il Confratello Sacerdote veftifle del • 
Coli* fjuah Pfflitoto dell'Ospitalità fondato medefimo panno, però in forma più decen- 
ne $. Giovanni di Dh vien approvato te per il Carattere Sacerdotale » e che tutti 
fatto la pegola di S. Ago/lino doveflcro flar fuggetti all'Ordinario del 
(olla forma dell'Abito, Luogo, con rendergli anche conto ogn'an- 

no dell'Ara miniftrationc dell'clemoline^ , 

. COMPENDIO è che pcflun Confratello polene lafoare 

ri.11. j. tta <BnUn l'abito , fe non col confcnfo di tutti gl'altri 

. uM9ottt9 0M9 r (òtto pena di Scommunica lat*fmenù* s 

H Avendo rapprefentato a S. Pio V, e per ultimo, che neflùna Perfona di qual- 
Rodrico Segueoza Fratello Maggio- (jvogiia conditione potefle ingerirti nel go- 
re adl'Olpedalc rondato da Giovanni di vei no,ed amminiftratione de'detti Ofpcda- 
pio in Granata , che in* dett'Ofpedale vi li,cccetto che l'Ordinario del Luogo,comc 
ciano diciotto Confratelli lòtto l'obedien- s'è detto di fopra . 
za del fudetto Maggiore , quali tutti affi- SOMMARIO 
ftevaio al fervitio dell Interrai, che fino al 

numero di quattrocento , e più fi curavano Dei Paragrafi della Tirila. 

di continuò nel medefimo Ofpedale» e fra . S.i. Proemio della Bolla . 

quefti anche li pazzi , ed altri aggravati i.i. Stato dcU'Ofpedalc fondato da-* 

d'infermità incurabili , e che per mante- Giovanni di Dio in Granata, a cui fervono 

nerli , vi fi fendevano ogn'anno più di fe- diciotto Confratelli, coll'abito dc'qualj al- 

dici mila ducati , i quali fi raccoglievano cuni cattivi huomiui qucftuanti fanno gran 

dall'elemofiuc de'Fedeli, mà perche alcuni pregiuditio » 

cattivi huomini vcftiti dell'abito di detti §.3, Il Fratello Maggiore fupplica il 

Confratelli tanto in Granata , che in Cor- Papa a provedere colla disunione dell'a- 

dua , Madrid, cLucena, dove fono (lati bito, di concederli un Confratello Sacer- 

cretti limili Ofpedali , domandavano l'eie dote , e la facoltà di domandar l'clemofin» 

mofine , delle quali ne facevano un catti vo per tutto , 

ufo con grandiffimo pregiuditio dcllifu* §.4, San Pio Quinto concede le grafie 
detti poveri Infermi , il medefimo Rodrico fudettc colle Seguenti conditioni . 
fupplicò il detto Santo Pontefice , che per Che fopra l'abito pollano portare 
provedere all'accennato difordioe foflc-» lo Scapolare lungo fino alle ginocchia-,, 
permeilo alii Confratelli delli detti Ofpc- purché vivano fotto la Regola di S. Ago- 
dali di portare fopra il loro abito ordinario ftino . 

fatto del panno detto Sayal , lo Scapolare $.6. Che in ciafeheduno dcll'Ofpedali 

del medefimo panno lungo fino alle ginoc- vi fiajun Sacerdote veftito del medefimo 

chia , affinchè poteflero con quella diilin- abito, però più largo, e più decente ♦ 

tione efler conosciuti da i Fedeli j inoltre $.7. Che li Confratelli pollano do- 

domandò al Papa , che tanto in ciafchedu- mandare da per tutto l'elcmofipa per man- 

po di dd. Off cdali,cnc io altri da criggerfìj tenere i loro Ofpcdalj . > - m . . 
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§.8. Sottomette li medefimi Confra- ftifidelibus, ipfis Confratribus erogar» fo- 

telli alla Giurifdizione dell' Ordinari; de* litis provenientem , (ingulis annis exponi- 

Luoghi,ancbe per il rendimento de'contj . tur qu;ritandis, ipfifque Chrifti paupcribus 

§.9. Proibilcc lòtto pena di Scommu- gubernandis Tua charitativé impendunt 

nica alli detti Confratelli di non lafciare opera, &in eodem Hofpitali di&orunu» 

l'abito fenza il confenfo degl'altri . Chrifti pauperum numerus propter Bcllura 

§. 1 o. Ordina , che nefluna Perfona_j , fuperiori anno in Regno Granaten. contra 

fuoriche l'Ordinari;, polla ingerirli in detti Mauros geftutu admodum auclus exilUt , 

Ofpedali . & eleemolynae minùs frequcnter,quàm an- 

§. 1 1. Deputa per Efecutori della det- tea,hodie fieri loleant , ipfique Confratres 

ta Bolla, l'Arci vefeovo di Granata, eli maximocum labore, &piocorum capto 

Vcfcovi d'Amelia, e di Cordua . opere minime retardentur, fed maxima 

S.12. Deroga alle cofe contrarie. cum fervore opus ipfum adeo laudabile 

§.13. Ingiunge le pene a quelli , che_> aflidué profequentes ; nihilomimu homi- 
haueranno ardire di tare contro la detta num malitià crefeente, nonnulli Laici ava- 
Bolla . ritià dudìi, Deique timore poftpofito, habi- 
PIUS EPISCOPUS tu Cappotto nuncupat, Panni vulgariter 

Sayal in illis partibus nuncupati , quo ipfi 

Servus Scvvorum Dei . Confratres i"dui folent , accepto iltb falfo 

- • nomine tam di^li , quàm Civitatis Cordu- 

Ad perpetuavi rei rnar.oriam . , , J, ., _ , , 

• f * ben., necnon de Madrid, Toletana ,ac de 

- T Icèt ex debito Summi Ponti- Luceria Oppidis Corduben. refpe&ivè 

I •* ficatus Oflficii Nobis defu- Dioe<:cf. Hofpitalium ad inftar ditti Hofpu 

per injuntti circa piorum locorum quo- talis Granaten. fundatorum, &inquibus 

rumlibet profettus , Nos deceat intentos fimilia charitatis opera,quasà Confratribus 

exiftere, Hofpiralium tamen , ac in eis ditti HofpitalisGranaten.exerceri folcant, 

degentium prò tempore miferabilium per- elcemofynas quentare , illafque in pravos, 

fonarum commodo, militati, & fubventio- & damnabilcs ufus converrerc aufi funt in 

ni tantò Nos potioiibus ftudiis infifterc-. maximum pauperum Chriftifidelium in__f 

convenit , quanto ipforum mifèrabilt con- eifdem Hofpitalibus prò tempore exiften- 

ditione penfata, confpicimus in Domino tium ncccllaris fubventioois detrimcn-. 

falubriter expedire . tum . 

S.i. Exhibita fiquidem Nobis nuper §.3. Cùm autem , ficut eadem petitio 
prò parte diletti fili à Roderici de Seguenza fubjungebat dittus Rodcricus ad pramiuXi 
moderni Confratris Majoris nuncupat.Ho- e medio facilius tollcnda, (ibi, aliifque tam 
fpitalis Joannis Dei Civitatis Granaten. pe- Corduben., quàm Granatci.,& de Luceria 
titio continebat, quod licèt in Hofpitali Oppidorum, hujufmodi Hofpitalium, alio- 
ipfius Civitatis , in qua adeft Cancellarla^ rumque, ad illorum inftar de cacrero cri- 
Regia, &adeam maximus extraneorum gcndovum Confratribus, nunc,& prò tetn- 
numerus prò fuis negotiij ibidem pertra- poreexiftentibus, Scapularium eiuldcm__» 
#andis afnuere folet , unus Major nuncu- panni Sayal nuncupat. fuper vefte,feu Cap- 
patus , & alii decetn & otto Confratres di- potto per eos geftari (olito ad genua vfque, 
tto Confratri Majori nuncupato obedien- ut ipfi ab omnibus Chriftifidelibus,eis elee* 
tiam prsftantes reperiantur,q«i ineleemo- mofynas prò pracmiflis porrigendas ab aliis 
fynts prò ipfo Hofpirali , in quo diverto" escorimi Confratribus non exiftentibus > 
Chrifti pauperes, utpotè incurabiles, fenes, & fub falfo nomine dittorum Hofpitaliam, 



tnentecapti, & membris impotentes ad nu- vcl alicujus eorum eleetnofyoas dolosè , fic 

merum quadrigentorum , & ultra afeen- malitiosé petcntibus facilius internofei va- 

denteii-coatinuè fuis infìrmitatibus curati- leant , deferendi ; nccnon in quolibctco- 

lur^óYalontur , pio quorum curatione , & rnmdcm Hofpitalium , & alioi um ad eo- 

alimento fummam fexdccim mHlium duca- rum inftar crigendorum inter eos Confra- 

torum , & ultra cu elccmoh/nis a piis Cbri- tr«m unum Saccrdotcm, fimilcm habitum, 

E % Se 
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Se Scapularium geftantem, qui Mifiàs, alia- bus tam in Civitatibus, Se Oppidis, in qui- 
quc Divina Officia ccJcbrarc,nccnon Sacra- bus ipfa HofpitaJia>ut pre/erturjconfiftunt, 
menta Ecdefiaftica tam ipfìs Confratribus, quàm in totis eorum diftri&ibus , Dicecefi- 
quàm Chrifti pauperibus in cifdcm Hofpi- bus , Se Provinciis ab omnibus Chriftifidc- 
talibus prò tempore exiftenribus miniftrare, libus pctere, Se recipere , illafque in ditto- 
illofqoe in Dei mandatis pie obfervandis rum lWpita!ium,& eorum Chrifti paupc- 
inftrucre , & confortare debeat , habendi» rum ufus, & fubventioncs convcrtere libc- 
it retinendi : Necnon eleemofynas prò rè, & licite potfint,&vaIeant,liccntiam, 
eorumdcm Hofpitalium Chrifti pauperum & facultatem Apoftolica auftoritate tcno- 
fubventione » non folùm in Civitatibus , Se re pi aefentium perpetuò concedjmus , & 
Oppidis, in quibus Hofpitalia ipfa confi- ehrgimur. 

fluntjVcrùm etiam in toto diftricìu Diocce- $.8. Necnon tam ipfum Sacerdotem * 
funi > & Provinciarum de Loci Ordinari! quàm Majorem nuncupatum>& aiiosCon- 
Jiccntià,petendi, & recipiendi licentiam , fratres fub Loci Ordinari) jurifdi&ione , 
& t'acultatcm fummoperè defideret ì Nobis correzione, vifitatione,& obedientii etiam 
humiliter fupplìcari fccit» quatenusejus perpetuò fupponimus, & fubiicimus, ipfof- 
pio defìderio» ac diftorum Hofpitalium^ , que Majorem nuncupar., Se alios Confra- 
& Chrifti pauperum in eis nunc , Se prò tres de elcemofynarum hujufmodi admini- 
temporeexiftentiumftatuiconfuIere»aliif- ftratione fìngulis annis in tempore eidem 
que in praemifìis opportunè providere de Ordinario benevifo, legale computumei- 
benignitate Apoftolica dignaremur . dem Ordinarlo Loci tantum, oc nulli alteri 

$.4» Nos qui Chrifti pauperum confo» icddcre debere, 
lationem > Se fubventionem (ìnceris defide- §*9» Necnon quod pratfrrì moderni , 
ramus aflè&ibus » voientcs Rodericum, fle & prò tempore exiftentes eorumdem Ho- 
Confratres in tam pio, & laudabili propoli- fpitaliumConfratres, poftquam habitum 
to confovere, necnon eumdem Rodericum praefatum fufeeperunt , ne illum dimittere, 
à quibufvis exeommunicationis, fufpenfio- roinufve éum alicui exhibere , nifi de coo- 
his, Se interdirti, aliifque Ecclefiafticis fen- fenfu aliorum Confratrum Hofpitalis , in 
tcntiis, cenfuris, & pornis à ;ure,vcl ab ho- quo habitum ipfum exhiberi contigerit,fub 
mine quavis occafìone » vel causa latis , G majoris Exeommunicationis lata* fententi; 
quibus quo modolibet innodatus exiftit, ad ipfo fatto incurrendà poenà audeant, vel 
effi^umpratfentium durata xatconfequen- prafumant, perpetuò ftatuimus > Scordi- 
dum,harum ferie abfolvente$,& abfolutum namus . 

fore cenfentcs, hujufmodi fupplicationibu* $.10. Necnon omnibus» & fìngulis 
inclinati » Perfonis cujufcomque flatus , gradus, ordi* 

S-J. Eidem Roderico , ac omnibus, Se un, Se conditionis exiftentibus, prater» 
fingulis aliis ditìorum Hofpitalium nunc, <juam locorum Ordinari;, ne quouisprar- 
& prò tempore exiftentibus Confratribus, rextu in regimine , gubernio » aut admini- 
dummodo fub Regoli. S* Auguftini vivant, ftratione eorumdem Hofpitalium, aut 
ut fuper eorum vefte, fi ve Cappotto per aliorum ad ipfbrum inftar erigendornm, 
eosgeftari folito, Scapularium ad genua_> fub dieta pcena per contravenientes ipfo 
ufque,ejufdem panni Sayal nuncupat. con- fatto incurrenda fimilitèr , quomodolibet 
tinuè deferant » fe intromitrere audeant, vel prasfumant, 

S»6. Necnon Sacerdotem unum in_* diftrittius inhibemus : decernentes Majo- 
quolibet eorumdem Hofpitalium,qui Con* rem nuncupatum, Se alios Hofpitalium ho- 
frater exiftat^ìmilcmque habitum ejufdem jufmodi nunc. Se prò tempore «xiflentea 
panni, majorem tamen, Se latiorem, ac di- Confratres , fuper libera adminiftratione , 
unitati Sacerdotali decentiorem Loci Or- gubernio , & regimine dittorum Hofpita- 
dinari) arbitrio prò prima vice defignan* lìum k quibufvis cujufcumque gradus , fta- 
dum deferat, habere podìt • tus , ordinis , Se conditionis exiftentibus , 

S-7» Necnon eleemofynas prò prafata «tiam fub pr*tcxtn illorom in toto , vel io 
Hofpitalibui , corumque Chrifti pauperi- parte fabricatioae etiam ex quocumque 

pio 



Digitized by Google 



ORD. S. JOANNIS DE DEO . 37 

pio legato , vel alias quomodolibct fa£to- ci, leu Majoris nuncupati prò tempore exi- 

ruoi molellari » pcrturbari , vexari- aut ftentis ipfius Hofpitalis Granateti. Conrra- 

inquictari nullatenùs polle , prxfentcfque tris fucrint requifiti folcmnitér publican- 

liueras nullo umquam tempore de fubre- tes,illifque in prxmiflìs efficaci* defenfionis 

ptionis vitio, aut intention:s noftrx , vcl prae lìdio affiftentes, faciant audìorirate no- 

quopiam alio deteril u notari , impugnari » Ara prxdicìa, Rodericum , Se prò tempore 

vcl invalidavi , aut in jus , vel contro ver- exiftcniem Majorem nuncupatum,aliofque 

(iam quacumque rationc , vel caufa vocari, Confratres prxdi£to* prxmiflìs omnibus i 

aut ad terminos juris reduci , vel quodvis & fingulis iuxta prxfentium contincntiam, 

aliud juris,feù gratis remedium con tra il! js &. tenore m paci lice trui , & gaudere . Non 

impctrari polle , c.iufamque, vel caufas, permittentes cos , leu eorum quemlibetà 

proptèr quas prxfentes ipfx à Nobis cma- quoquam quomodolibet indebite molcfta- 

narunt, coram loci Ordinario » aut quo- ri, pcrturbari , aut inquietati , contradi- 

cumque alio Judice etiam Delegato - aut Stores quoslibet , Oc rebelles , ac prxmiflìs 

facilitate quacumque fungente verificari non parentes per cenfuras* & pornas Ec- 

non debere , ncc ob id viribus cai ere , aut clefiafticas , aliaque opportuna Juris reme- 

per obreptionem obtentas ; Nec minùs di- dia appellatone poli polita , compefeendo , 

tturn Rodericum ad verificandum prxmif- ac legitimis fupcr his habendis feruatis 

fa teneri , minufque fub quibufeumque-» proceflìbus , illos ceufuras , & poenas in- 

limiiium , vcl indtflìmilium gratiarum, tàm curifle dcclarando , necnoneas etiam ite* 

per Kos, quàm per Romanos Pontifices ratisvicibus aggravando , invocato etiam 

Succclliores Noftros > quomodolibet» ac ad hoc» fi opus fucrit, auxilio bracbii ix- 

cumquibufvis etiam derogato: iarum de- cularis . 

rogatoriis , alnfque efficacioribus , Se in- $. 12. Non obftantibus fcl. rec.Boni- 
folitis claufulis , irritantibufque , & aliis facii Papx Vili. Prxdecefloris Noftri de-» 
decretis prò tempore factis , quorumeum- una , & Concilii generalis de duabus Dice- 
que tenorumexiftant includi , fed illis non tis, dummodò quis vigore prxfentinnv 
obftantibus in fuis valore, vigore, & elfi- ultra tres dixtas ad judicium non trahatur, 
cacia perlìfere, Se quoties illx emanabunt, & aliis quibufvis A poftolicis , necnon io-* 
loties in priftinum , Se validiflìmum Itatutn Provincialibus , & Synodalibus Conciliis 
reftitutas, & plenarie reintegraus etiam-» editis gencralibus , vel fpecialibus Gonfti- 
fub datum , & per didum Rodericum , Se jutionibus , Se Ordinationibus , ac Statutis 
prò tempore exiftentem Majorem nuncu- etiam juramento , coofirmatione Apoftoli- 
patum Contrai rem di Ci 1 Hofpitalis Grana- ca 1 vel quavis fi r mit atc alia roboratis, fta- 
ten. eligend. de novo conceflas effe , Se ita tutis , & confuet udinibus , privilegiis quo- 
iucommutabilis voluntatis, & intentionis que, indultis , & literis Apoftolicis , q in- 
cile . Sicque per quofcumquejudices , & bufuis ordioibus > & locis, illorumque Su- 
Coromiffarios quavis auttoritate fungeu- perioribus , ac quibufvis Perfouis* fub 
tes , fublata cis , & eorum cuilibet, quavis quibufeumque tenoribus, & formisi ac 
aliter iudicandi , & interprctandi facuha- cum quibufvis claufulis , & decretis etiara 
te, Se aucìoritatc judicari , &definiri de- motuproprio, & ex certa feientia > aede 
bere, ac irritimi, & inane , fi fccus fuper Apoftolicx Poteftaris plenitudine in con* 
iis à quoquam quavis auttoritatefeienter- xrarium forfan quomodolibet concclìs > 
■vel ignoranter contigerit attentari . confirmatis , & innovatis : quibus omnibus 
§. 1 1 . Quocirca Vcncrabilibus Fratrì- «tiam fi de illis , corumque totis tenoribus, 
bus noftris Archiepifcopo Gratiaten., & fpecialis , fpccifica j & expreffa mentio, feù 
Amerin.,ac Corduben.Epifcopis per Apo- quxvis alia exquifita forma ad hoc fervau- 
ftolica fcripta mandamus, quatenus ipfi daforet, tenoris hujufmodi » ac fi de ver- 
aci duo , aut unus eorum per fe vel alium bo ad verbum, nibil pennus omiflb, Se for- 
feit alto» prxfentes Jitteras, Se ineiscon* ina in ili» tradita, obfervata inferti forent, 
tenta quxeumque , ubi, & quando opus eifdemprxfentibusprofufficientèrexpref- 
tuerit, ac quoties prò parte diiii Roderi- iìshabentes, illis alias in fuo robore per* 

man- 
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feianfuris * bac vice dunitaxat fpecialitèr, ferifee Monfignor di Cirene nella Vita di 
6t exprefsè derogami» , contrariis quibuf- S.Giovanni di Dio a Grazie al Signore, 
cumque?; aut fi aliquibus communitcr, vcl che a tttitpi noftri fia nato nella Cbiefa vn y 
divifim ab eadem fit Sede indultum , quòd lftituto tanto neceffario . 
interdici, fu/pendi , vcl eicommunicari $. ?• Eidem Roderico €£c. = Il Panno , 
t\on po.Hnt per litcras Apollolicas non fa- che in lingua Spagnola vicn chiamato Sajal 
Cientes plenam , & expreflam ac de verbo corrifponde ad un Panno vile, edordina- 
ad verbum de indulto huiufmodi mcn- rio di color cinericio, e che più tolto da al 
tionem» nero , il qual colore non fi puole lenza—» 
§.13* Nulli ergo omniuò Hominum difpenza Apoflolica mutare, non folo per- 
liccat hanepaginam noflrat abfoiutionis , che viene efprcfTo in quella Bolla , e porto 
conceflìonis , elargitionis , fuppofitionis , nelle antiche Collituzioni latte nel Capito- 
fubjectionis j flatuti , ordinationis , inhibi- lo generale celebrato li 29. Novembre-» 
bitionis, decreti t mandati >& derogano* 1796. al cap. della /òrma, egualità delV 
iiis iufringerft 1 Vel ci aufu temerario con* Abito , & anche nelle moderne Coftituzio- 
trairc » Si quii autem hoc attentare pra> ni al cap. 14. fecondo la nuova editionc-» 
fumpferit indignarionem Omnipotcntii confermate da Paolo V. 
Dei, ac Beatdrum Pctri> & Pauli Apoftolo- Fù dimandato a S. Pio V. Io Scapola- 
i umejus , fe noverit incurfurum . Datum re fopra la Veftc , che ufavano detti Fra- 
Roma! apud S. Petrum anno Incarnatini* tclli , detta in lingua Spagnola Cappotto . 
Dominici 1 771. Kal. Ianuarii Pofttificatus Scapolare è unaTonaca,o Cuculia ab. 
Noftri anno (cito . breviata, la quale anticamente fi portava 
a si xrn v é 7 tfì-sjT dalle P c|, f° ne poverc,particolarmente dalli 
AMJWvrAélujsi. Lavoratori di Campagna, ed in alcuni luo- 
§. t. Licei ex del/ito &c. - In vigore ghi di Spagna , e di Francia fi continua a 
di quella Bolla fù approvato l'Iftituto dell' portare dalli fudetti, e dalli Marinari: 
Ofpitalità fondato da S. Gio. di Dio, c que (lo Scapolare cosi vicn detto dall'offa , 
benché da S» Pio V. folte fiata preferitta la che fono nella parte pofteriorc del collo , 
forma dell'Abito , e che dovette militare-» che chiamanfi Scapole , dalla di cui parte 
lòtto la Regola di S. Agofiino, non fù eret- pofteriorc,ed anteriore pende, aperta però 
to però in vera Religione, perche non fù da ilati: di quello parimente fervivanfii 
ordinato a fuoi Frati di fare la Profelfionc» Monaci in luogo della Cuculia, quando 
la quale collituifce il vero Religiofo, onde s'applicavano alli lavori , o ad altri mini- 
ni più poteva dirfi Congregazione appro- fterj , per i quali v'era bifogno d'clfcr me- 
vata . no intricati dalle Vedi Monadiche , fecon- 
§. 2» Exbibita fìquìdem &C. t Dopo la do quello fi legge nel cap. %t, della Rcgo- 
xnorte di S. Giovanni di Dio feguita li 8. la di S. Benedetto , e dice in una fua Bolla. 
Marzo 1 j 70. continuarono neirOfpedali Innocenzo IV. colle feguenti parole = Sca- 
di Granata quelli , a quali il Santo aveva—» pularia de leti , & Religiofo panno , vel fla- 
dato l'Abito, e quelli poi Io diedero ad mine a ,fivoluerint , amplitudinit y&longi- 
hlcuni altri j facendo una Confraternita , il tudinis congruentit , Jicut vniufcujufquc^ 



di cui Capo fi chiamava il Maggiore, qua- qualitas exigitt vel menfura , quibut h 

li velliuano coli' Abito fudetto , e vivevano tur , cum labwant , vel tale aliquidagunt » 

come Rcligiofi . quod palliutn gcjlarc non pojfunt . 

$.3. Ctmaatm f^f.sNell'anno 1570» Similmente detto Scapolare hà una_» 

efiendo già fondati altri Ofpcdali in Ma* gran fomiglianza colla Patienza, quale 

di id , Cordova > c Lucena , v'erano dieci vicn chiamata in miglior modo Armiclau- 

Fratelli, il di Cui Maggiore chiamato Ro- fa , perche pendendo d'avanti , e di dietro 

drigo di Seguenti fpedì a Roma li PP.Pic- era chiufa folamente dalla parte dell'olio 

tro Soriano , e Sebaftiano Arias , per do- delle colle , detto in latino Armus , come la 

mandare le gra2ic enunciate in quello §., c portono i Certofini . 
S. Pio V.infentirii, dille ( per quanto ri* Allo Scapolare era regolarmente-» 

uni- 
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unito, e cucito il Cappuccio , c cosi fi pur- Vicenza lotto li 7. Giugno 1608. accio ci- 
tava da i Monaci , particolarmente quando ftigafle detti Fa 1 fa rj . 
lavoravano ; però quelli, che non portava* Si deve avvertirei che la S. Congre- 
go Scapolare , ma la Tornea , o Verte, a gazione de' Regolari ad iftantfa -de 1 PP. 
quella anch'era unito il detto Cappuccio Cappuccini ordino fono li 16. Gcona- 
pcr coprirli la terta, il che ufavano non lolo ro 1588., che i Frati di S. G10: di Dio 
i Keligtofi , ma anche i Secolari, non efien- non dovettero portare il Cappuccio molto 
covi all'bora Tufo de Cappelli , introdotto lungo , ed acuto , come forfi fi portava da i 
da cento cinquanta anni in circa a quefta_» nortri Rei t gioii in quel tempo, volendo cf- 
parte j onde fi legge nella Vita di S. Filip- fcr foli in quello i PP. Cappuccini i il De- 
po Neri, che da giovane fi metteva per tut- crcto lo riferifee il Pignatelli ndTom.y, 
to il giorno un pane nel Cappuccio • Cvnfultaf.iio.dopoiln'dm.Q. 

Quando il Vefcouo di Duy diede-* §. 10. Necnun ov.nibut ,<Ss? Jinguìit dfc» 
l'Abito a 5- Giovanni di Dio , fi deve ere- 11 noftro Ordine per effer ftato per la pri- 
dere , che gli taccilo una Tonaca col Cap- ma volta approvato da S, Pio V. , e per le 
puccio , come in quel tempo s'ufava , ben- molte grazie, e privileg; , e favori ricevuti 
che l'Arci velcovo di Cirene nella Vita del da detto S. Pontefice , come fi vedrà nella 
Santo aflerifea, chela detta Tonaca era—» Coftituzione (ègueme, ha conlcrvato fem- 
fenza Cappuccio , confondendo il Cappuc- pre una fpecial divozione al medefiino , ed 
ciò collo Scapolare attefo che dice , che tù alla fua Religione , dia quale vicendevol- 
dimandato a S. Pio V. il Cappuccio . . mente è ftato oell' o. cor enze coi n (porto 
11 detto Scapolare , benché fecondo con dimoftrazioni di Religiofa Benevolen- 
quefìa Bolla dovrebbe effe re fin al^inoc- za t particolarmente nelle Provincie di Spa. 
chio, però nelle Cortituzioni antiche tu de- gna * dove i noftì 1 Frati in tutt* 1 luoghi lo- 
terminato , che detto Scapolare li a qun- 1,0 ricevuti , e trattati da 1 Padri di S. Do- 
tro dita meno della Tonaca , com'anche_» menico,come loro Fratelli; E per efler ut • 
nelle Cortituzioni nuove confermate da__» ti maggiormente nel Signore , domandò il 
Pauolo V., de quali fi pai larà a fuo luo^o . P» Eftrella Generale della noftra Congre- 
§. 6. Necnoit Sacerdote™ &c. s Sin dal gazione di Spagna la Communicazione di 
dal principio dell' Irtiruto \'è ftato in ciaf- tutti i beni Spirituali dell' Ordine de' Pre- 
chedun'Ofpedalc di S.Giovanni di Dio , un dicatori alla eh: me: del Padre Gio: Batti- 
Sacerdote del medefimo Ordine, e perciò fta de Marinis Generale del medefimo, e 
non fi puoi chiamare aftblutameute Reli- benignamente l'ottenne non folo per tutt' i 
gionc de Laici . Religiofi del uoftro Ordine , efiftenti iru— 
$.7. Nec non eleemjìnos&c. z Perche qualfivoglia parte del Mondo , ma anche 
alcuni Ordinarj davano forfi qualch'impe- per tutti l'Infermi, che fono , e faranno 
dimento alla nortri Religiofi di domandar nelli nortri Ofpedali, come dall'infrafcritta 
la limofina , la Santità di Paolo V. eoo-. Teftimoniale della detta Conceflìoné, in 
decreto publicato dalla Sag. Congrcgazio- cui chiama il detto Padre Reverendi/Timo 
ne de Vefcovi , e Regolari, ordinò, che per fua bontà la noftra Religione = Awi- 
dalh dett'Ordinarj non gli fia data mole- cumOrdinem = , 
ftia alcuna , come fi dirà a fuo luogo . Nè 

fono mancati io diverfi tempi de cattivi FR. JO; BAPTISTA DE MARINIS 

Huomini , che veftiti del medefimo Abito c vl 1 • n r rt n j n r 

. 1. 1 r .. " Sac. Tbcologia Prcfeljor , Ord. Predicato- 

han raccolte molte limoline per 1 credito , . , A ' u n ,■ ^c- 

... c .. a m- 1. rum burnii! Mugtìer yeneralit orr- 

che ha avuto fempre il nortro Iftituto ne a j • 

t».— > j r j-r in z o 1 WfJ ad perennerà rei memoriam . 

Pietà de Fedeli, onde ncll anno 1 608. nel- r 

Ja Dioccfi di Vicenza andavano alcuni di T^Ientiffitnus Ordo à Gloriofo Patriarchi 

qucfti coll'Abito della noftra Religione- Jl Joanne Dei Ecclefiae militanti utilitec 

domandando la limofina , e publicando In- «oiplantatus , ut totus eft corporalis Mife- 

dulgenze ; perlochc il P. Generale Veccbj ricordi* fancìis operibus ubique terrarutn 

ne fcrifle lettera al Vicario Generale di pro^imo impcndendis , ita viciflim àreli- 

quis 
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quis Ordinibus Religioiorum promeretu* 
Spirituali precum , facrificiq' um » piorum- 
quc Operutn fpeciali, & intima communio- 
nc certatm» honoi ari ; fingulariter tamcn 
ilUus inOrdmem noftrum congenito affc- 
ftui, & propjeqiidìmis ftudiisid nos debere 
?gnofcimuf ,ut quem olim Pius V. e nolìra 
Religione aflumptus San£Hu*imus Pontifica 
Apoflolica» confirmationis beneficio pater- 
ne confolidavit, nos quoque reciproci amo-» 
ris officiis quantum poflumus fraterne, con. 
ftanter , ac bencvolenjiflìmè colarous . 14 
vero dum alise nobis vircs , modique ido- 
nei non fupprtunt , opportuniùs nos prae- 
fìituros hac ratione Confìdimus , fi pr?edi- 
ttum amicum Ordinem una curri omnibus 
fuse pictati fubjecìis > ac fubjicendis infir- 
rois, hofpmbus, five contubernalibus ad 
pcculiarcm , & domcfticam omnium no- 
ftrorura fpiritualium bonorum partecipar 
tionem in pei petuum admitumus, praefer- 
tim ex quo Rcverendiflìmus P. Magiftcr 
Fr. Ferdinanda de Eftrella hodicrnus di- 
cìi Ordinis Generalis nuperrimèdatis deci- 
malepjtiaia Ovflcbris currentis anni è Ma- 
trito ad nos humanifiìmis littcris dignatus 
fuit idipfum à nobis dcvotiflìmè flagitare . 
Cuius sequiflìmac petitioni tum ob tanti 
Religiofi viri merita, tum ob rationes pru- 
denter, ac fuaviter ab ipfomet allegata? re- 
fragari nec poflumus , nec debemus , fiqui- 
dem Stella micans iti fronte S. P. N. Do- 
minici Stellam nunc prcefidentem Ordini 
S.loannis Dei ncutiquam recufabit afpedt.ii 
i icundiflìmo intueri ad flabilctn utrimque 
fìliorum conftcllationem . 

Nos ergo de immenfa Omnipotentis 
Dei Mifericoidia, Se inexbaufta liberalitatc 
fuppliciter pra?fumenres , Se Glorio/firn» 
V'irginis MARINE Genitricis Dei , ac Do- 
mini Noftri Icfu Chrifti , nec non Sancto- 
rum Dominici Patris Noftri , Petri , Anto- 
nini, Thomte , Vincentii , Hyacinthi , Ray- 
mundi, Ludovici, Ambrofii, lacobi, Cata- 
Tinae, Agnetis, Rofe, csterorumque no- 
ffrorum Ccelitum multiplici interceflìone 
iubnixi , harum ferie prsmemoratum Reli- 
giofum Ordinem totum , atque in folidum 
cum univerfì; fuis Alumnis toto tcrrarum 
orbe difFafis tum praefentibus , tum futuris, 
cumque omnibus pauperibus curz gratia 
u'bivis intra eorumdcm Saodìa Xenodo- 
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c-hia hofpitantibus , ac deinceps hofpttatu- 
ns,amodò recipimus, receptofque declara- 
mus, in vita paritcr, Se in morte ad piena- 
riara , fempirernam , Se adatquatam cora- 
municationem omnium Divinorura Offi- 
ciorum iSaciificiorum , otationum prxdi- 
cationum, laborum , ftudiorum , abftinen- 
tiarum,difciplmarum, ieiuniorum, vigilia- 
rum , peregrinationum , Se reliquorum ho- 
norum operum , quotquot per Fratres , ac 
Sorores noftri Ordinis in toto mundo Di- 
vina Bonitas conceflerit pcragi, ac frucìuo. 
si patrari . Quod ut in fingulis hic per nos 
admiifisjugiteiccdat ad falutcm,& peren- 
ne folatium , precamur Univerforum Do- 
tti inum , ac Patrem Mifericordiaruci~i , 
Deuroque totius Confolationis , quatenus 
hanc noftram frarernam Communicatio- 
nem caelitus ratam , fìrmamque cfle jubear, 
deque infinitis Thcfauris meritorum Uni- 
geniti Filii fui noftram abunde fuppleat 
tcnuitatem, & ad cooptatum grati* cumu- 
Jum largiffimè defeendat efficaci Mima PjC- 
nedi&io Patris, Filii, Se Spiritus Sancii . 
Amen. Et in fidem , his Officii noftii Con- 
fucio figlilo muniti*, propria mauu fubfcri- 
pfìmus. Romx in noftro Conventu San- 
cì» Maria; fuper Mincivam die 4. Decem- 
bris 1668. 

Fr. Ioannes Baptifta de Marinis Ma- 

girter Ordinis , 

Regi fi. in 4. lib.cp.fol. 149. 

Loco f Sigilli 

Fr. Antoniui Scncale Magari 
Soci us . 

BREVE DI SAN PIO V. 

Spedito li 8.Agofto 1*71.= Si conferva 
nel!' Archivio del Convento di Madrid . 

Col quii* fi concedono al?Ofpcdale t e Frati 
di S. Già: di Dio di Granata molte Iridai' 
geme , grazie , e privilcgj , efenzione dal 
Paroco , ed affollinone da caft rifervati . 

COMPENDIO DEL BREVE . 

STimando S. Pio V. debito del fuo Pa- 
florale Ufficio il provederc all' accref- 
cimento , e ftabilimento delle buone Ope- 
re , e particolarmente di quelle fi fanno in 
ajuto, e. fovvenimento de' poveri Infermi , 
e fapendo come nella Città di Granata-» 

Gio; 
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Gio: di Dio haveva fatrc molte pie, e fante ietto d* invitarli all' efercizio delle mede- 
operazioni, e che colle limoline , che lì ve- fime . 

mvaoo date, haveva fondato un' Ofpedale, §• ^• Vien riferito , come fu da 5. Gio: 
che fi chiamava di Gio: di Dio , dopo la di di Dio iftituito V Ofpedale di Granata , c-» 
cui morte fu trasferito il dett'Ofpedale po- che dopo la Aia morte fi feguitò V efercizio 
co lontano fuori di detta Città , nel quale di queftagran carità di fervi re all' lofermi, 
ad efempio del fudetto Servo di Dio molti per li quali fi confumavano da circa dicci 
attendevano al fervire, e curare li poveri mila Ducati raccolti per limofina dalli 
Infermi, quali erano circa il numero di Frati di queft'Ofped ile, li quali efercitaro- 
duecentocinquanta d* ogni forte d' infer* no anche gran carità verfo i Soldati Cri* 
mità , e che nella Città, e Regno di Grana- ftiani in tempo delta Guerra di Granata • 
ta non vi era un'altro Ofpedale fimile, dove §. 3. Concede di moto proprio a tut- 
per la gran Carità fi confumavano di li- ti i Fedeli , che infermi fi trovano in dett* 
moline da circa diecimila Ducati l'anno, Ofpedale, o che v'andaranno a curarli, e fi- 
quali dalla liberalità de' Fedeli fi davano a' milmeme a tutti i Frati , Miuifti i , ed altre 
Keligiofi di queir Ofpedale in ajuto de' po- Pei fone, che s' infermaranno, o nel princi- 
veri Infermi : E che ultimamente nella-, pio della loro infermità , o nel progreflò di 
Guerra di Granata i detti Frati havevano quella, ancorché non fiano in eftreroo peri- 
efercitate molt' opere di pietà verfo i Sol- colo di morte , di poterli eleggere qualun- 
dati Criftiani , con fomminiftrarli i letti, que Confettare ad arbitrio, e da quello ef- 
medicamenti, ed altre cofe neceflarie , e ferafibluti da qualunque delitto , benché 
con farli curare da' Medici, e Chirurghi , enorme , anche dalli Cali rifervati in Bulla 
affittendogli femprc con gran carità , e ze- Coenae . 

lo, fenz* alcuna temporale mercede, ed in- $.4. Concede cento giorni d' Indul* 
tereffe , ma gratis per amore del Signore-» genza a i Fedeli , che vinceranno la Chiefa 
Iddio : E finalmente, che il dett' Ofpedale del dett'Ofpedale in qualunque giorno delf 
era aflegnato fpecialmente per l' Infermi 1 anno, e qualunque volta ciò faranno, e-# 
acciò quelle perfone , che v' andavano per duecento giorni nelli giorni iettivi : Qual' 
efler curate , non folo rifanaflero dall' In- Indulgenza concede anche a rutti quelli, 
fermità Corporali, ma anche Spirituali; che preftaranno qualche fervitù all' Inferi 
Che però riflettendo S. Pio V. alle fudette mi, o li vifitaranno , e quante volte ciò fa- 
Opere di pietà Criftiana li concelTedi mo- ranno: Similmente concede fett' anni d* 
to proprio molt' Indulgenze , Privilegj , Indulgenza , ed altrettante Quarantene d' 
Efenzioni , e Grazie , quali tutte fono ac- applicarli per fuffragio a i Morti , a quelli , 
cennate nel feguente Sommario , e diflfufa- che vifitaranno la detta Chiefa in due Fette 
mente efprefle nel detto Breve , con depu- dell'anno da defignarfi da i Confratelli del 
tarvi per Efecutori del medefimo li Vefco- fudetto Ofpedale , e ciò per cinque anni fo- 
vi di Cadice , e di Cordoa , e 1' Auditore-» lamente . 

della Camera , dando a quelli facoltà an- $. ?. Concede a tutti V Officiali , Mi- 
che di punire , quelli , che refiftelfcro all' niftri , Infermi , e Benefattori del fudetto 
efecuzione , e confeguimento delle fono* Ofpedale , ed alti Fratelli della Compagni* 
icrittc grazie . eretta nella Chiefa del medefimo, un 1 In- 
dulgenza Plenaria in Articulo Mortis , con 
SOMMARIO facoltà d' eleggerli un ConfefTore per efTcr* 

Di Paragrafi dei *rm . da tUtti 1 Cafi ,ilèmti ' C ° m ^ 

$.1. S. Pio V. efpone Pobligo della S. 6. Che li fudetti pofftno pigliare* 

fua Apoftolica follecitudine in procurare^» tutti li Sagramenti dalli Cappellani del 

10 ftabilimento dell' Opere Pie ordinate in dett'Ofpedale, e che quelli in tempo dell' 
accrefeimento del culto Divino, ed in aju- interdetto , poflano amminiftrare i Santi 
to dell' Infermi , con concedere a' Fede- Sagramenti, celebrare, recitar l' ore Cano. 

11 Grazie» Indulgenze , e Privileg; ad ef- niche , e con moderata pompa fepelir nella 
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Joro Chicli i Cadaveri de' fudetti Miniftrj, 
ed Infermi, però a Porte ferrate . 

$. 7. Concede cento giorni d' Indul- 
genza a quelli , che per i Defonti , ©altri- 
menti per loro divozione vibrarono il 
dett' Ofpedale nella prima Domenica di 
Quarefima, e nelle Fcfle della Natività del 
Signore; e di S. Già: Battifta , e quante 
volte in detti giorni le vifitaranno, e final- 
mente cento giorni a quelli » che per divo- 
zione ferviranno l' Inférmi pgni volta , che 
lì communicaranno . 

$. 8. Parimente cento giorni d' Indul- 
genza a quelli » che ajutaranno V Infermi 
con qualche panno di lino ancorché u&to , 
ogni volta, che ciò faranno, e ne' giorni fe- 
divi ducento giorni » 

$. 9, Dichiara efentc il dett' Ofpedale 
dal Paroco, e Chicfa Parochjale, e che non 
fia tenuto a pagarli cofa alcuna per i lega- 
ti pii, limofine , oblazioni , funerali , ed al- 
ire &c, 

$. 1 ot In oltre concede al dctt'Ofpeda- 
le di poter ricevere le Reliquie de' Santi , 
Che ftanno nel Moniftero delle tre Fontane 
di Roma > o nella Cappella contigua detta 
beala Coeli} da confegnarfelj dalli Deputali 
dclmedefimo Moniftero , e poterle trasfe- 
rire all' Ofpedale di Granata fudetto, ed ivi 
d.centemente collocarle, concedendo a 1 
Fedeli > che faranno Orazione avanti dette 
Reliquie ducento giorni d' Indulgenza nel* 
li giorni Fedivi > e cento giorni nell' altri 
giorni dell 1 anno » e che li Miniftri, ed altre 
perfone dell' Ofpedale poflano confeguirc 
V Indulgenza fudetta duplicata . 

S. 1 1 . Claufula Svelata , e Decreto ir- 
ritante . 

$.iz. Depura per Efecutori di quello 
Breve i Vefcovi di Cadice > e di Cordoa » 0 
c l' Auditore della Camera Apoftolica . 

$. 13. Claufule falutari, e derogato» 
ric. 

$. 14. Vuole, che alli Traofunti di 
quefto Breve anche ftampati, fottoferitti 
da Notaro publico , col figlilo di perfona_» 
coflituira in dignità Ecclefiaftica, s* habbia 
piena fede . 
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PIUS PAPA QUINTUS 

44 futaram rei memorìam . 

S.i.O Alvatoris Noftrj Jcfu Cbrifti Dei 
O Patrit Unigeniti, qui prò Re- 
denzione generis humani de fummo eoe- 
Jorum folio, ad bujus Mundi infima de- 
feendere, Se in Ara Crucis in prctium fpon- 
te immolari non abnuit , vices licet imme- 
riti gerentes in Terrii , Curis urgemur afli- 
dui$i & continua meditationepuliàmur» 
ut citra quaccumque pia opera ex Chrifti- 
fidelium devotione > prò infirmorum fui* 
ventione , & Divini Cultus incremento or- 
dinata , ut perpetuis futuris temporibus 
perrnaneant , omni ftudio jntendamus , 
ipfofque Chriftifideles ad bujufmodi òpe- 
ra exercenda indulgentiis, Se peccatomeli 
remiflìonibus , ut exinde divina; gratile 
aptiorcs reddantur , frequenter invitemus» 
ac eorum indemnitatibus , prout expedi- 
re cognofeirous , favorabilitcr providca- 

$. z. Cum itaque , ficut aeceptmus , 
alias in Civitate Granatenfi quondam-» 
Joanoes de Dios , tùm in humanis agens 
multa bona opera exercuerit , ac pia devo- 
tione dutìus ex eleemofynis » qu* à Chri- 
ftifidelibus libi elargiebantur , ante ejut 
obitum in ditta Civitate quoddam pium > 
& infigne Hofpitale (r/ Ofpitaldejuvan 
de Dm , vulgo nuncupat, ) inftitueru , feù 
iocaepcrjt > & poli ejus obitum di&um Ho- 
fpitale prope,& extra muros ejufdem Civi- 
tatis Granatenur com eadem invocatione 
de "}BV4n de Dhs, tramlatum fuerit; coque 
vita fonilo , alii in prsedifto Hofpitali fuc- 
ceflèriot , qui ejufdem Joannis exemplo, & 
Umili devotione moti , ipfius Hofpitali* , & 
pauperum ibi exiftentium gubernio» ma- 
nutentioni 1 Se fuftentationi aflìduè incum- 
bunt , ac in ditto Hofpitali adfint ducenti » 
Si quinquaginta pauperes , vel circa plus > 
aut minus ex omni infirmitatum genere^» 
languefcentcs , & laborantes , neque in ea 
Civitate, immoetiam in toro ilio Regno 
Granatenfi alio* firoiJis locus repcriatur , 
in quo tanta charitas exerecatur, ibique 
iìngulis ansis decem millia ducatorum , vel 
circa plus* aut mioùs confumantur ex elee- 
mofynis , qu« per dittos Frarrcs ipfius Ho- 
fpitalis colliguntur , & à Chriftifidclibu* 

ibi- 
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ibidem erogantur, & nouiflìraè in Bello rem iniungere poflìnt > Se valcant , auttori- 
Granatenfi Fratrcs ipfius Hofpitalis multa tate Apoftolica tenore prefentium conce- 
bona opera erga Chriftianos militcs exer- djmus > Se indulgemus . 
cuerint , Icttos > medicinas , & alia nccefla- §. 4. Ut aatem Hofpitalc hujufmodi , 
ria illue portando, militcs ExercitusCa- Se illius Ecclefia congruis frequenter ho- 
tholici infirmo;, Se vulneratos Medicorum noribus , Se in debita revercntia habeatur , 
Curar fupponendo, eofque bene trattan- nccnon Chriftifidelium animarum f.iluti 
do , femperque magna Charitate Chriftiani fruttuofiùs confulatur , ipfiquc Chriftifide- 
Excrcitus Infirmis, vulneratis , & aegrotis Ics, etiam eò libcntiùs ad Hofpitalc, Se 
necefìaria prò viribus miniftrando , fint Ecclcfiam hujufmodi devotionis caufa vi- 
profecuti , & ex fingulari zelo fcruitutis fitanda confluanr , quo exinde cceleftisgra- 
Dei omnemCuram in praeditto Hofpitali tiae dono ubcrius confpexcrint ferefettos, 
in pauperibus curandis , abfquc aliquo fa- de Omnipotentis Dei M ifericordiajac Bea- 
lario , nec interefle , fed gratis , & amore torum Pctri , & Pauli Apoftolorum > ejus 
Dei impenderint , dittumque Hofpitalc fit auttoritatc confili omnibus , & fingulis 
prò curandis pauperibus infirmis , fpeciali- utriufquc fexus Chriftifidelibus , qui prò 
ter defignatum>ut perfonz illue ingredien- tempore , Se quandocumque , ac in perpe- 
tcs, & ibi etiam manentes, non folùm Cor- tuum dittam Ecclcfiam ipfius Hofpitalis 
poris, fed etiam Animae Morbis, & lnfir- vifitaverint, & in ea preces tàm ptofe, 
mitatibus > Deo propitio > curari >&fanari quàm per modum fuflfragii prò dcrunctis 
poflìnt . Dco effuderint , totics , quotics id egerint , 
$.3. Moni proprio 1 Se ex certa feien- Se in quibufeumque diebus centum dics * 
tia , ac de Apoftolica! Potcftatis plenitudi- Se in diebus feftivis ducentos, dies de injun- 
ne , omnibus , & fingulis utriufque Sexus ttis fibi , vcl alias quomodolibct debitis 
Chriftifidelibus tàm extraneis, quàm indi- poenirenriis mifericorditcr in Domino re- 
genis ,& tàm pauperibus, quàmdivitibus laxamos , quàm relaxationem etiam iis 
in eodem Hofpitali prò tempore, profua perpetuò fuflfragari volumus , qui aliquam 
cura exiftentibus , ac fe curare facientibus, fervitutem in ditto Hofpitali prò infirmis 
qui , videlicet , mine funt , vel tempore pu- fccerint , aut illos vifitaverint , ac qualibct 
blicationis praefentium erunt , illue ingrefli vice , qua id , feù ea > vel eorum quodlibec 
infra tempus à dittis Fratribus poft publj- prò tempore egerint: Omnibus vero , Se 
cationem praEfentium ftatuendum ; qui ve- fingulis utriufque fexus Chriftifidelibus,qui 
tò deinceps ingredientur , in principio ilio- Ecclcfiam ipfius Hofpitalis, Se ejus Cappel- 
rum ingrefius hujufmodi , & fimiliter Fra- lam in duabus diverfis feftivitatibus in-» 
tribus , Adminiftratoribus , Seruitoribus , anno per dittos Fratrcs corum arbitrio pio 
& aliis perfonis ditti Hofpitalis, qui,& que. tempore cligendis, à primis vcfpcris, ufque 
prò tempore infirmabuntur, etiam in prin- ad occafum folis cujuslibet diei feflivita- 
cipio infìrmitatis , feù durante infirmitate tum earumdem inclufivè devote vifitave- 
hujufmodi , etiam quod ipfi non fint in rint annuari. n durante quinquennio proxi- 
mortis articulo, quod de caitero perpetuis, mè venturo , Se inibi pi o Pace inter Prin- 
futuri* temporibus, tàm ditti Hofpitalis , cipes Chriftianos conièrvanda , vel alias 
quàm quemeumque alium Presbyterum, prout uniufcujufquc fuggeret devotio,Deq 
tàm Saecularcm, quàm cujufuis ordinis Re- preces fuderint , quoties id fccerint , toties 
gularcm in eorum poflìnt eligere Contcf- prò qualibct dicìarnm feftivitatum, feprcra 
forem > qui eorum confcflìonibus diligcn- annos , & totidem quadragenas, de iujun- 
* ter auditis , eos , & eorum qucmlibct , qui flis eis pcenitentjis fimilitcr in Domino re- 
pcenitcntes fuerint , à quibufeumque delir Jaxamus , Se fi prò intentionc dcfunttoi um 
ttis , & criminibus, quantumeumquegra- vifitaverint, ipfam relaxationem etiarro 
vibus, Se cnormibus, ac etiam Sedi Apollo- cifdcm defunttis, per modum fufrìagij opi- 
Jic$ refervatis,nccnon in Bulla in die Ccene, fulari rcfpettivè volumus . 
Domini legi folita contentis , abfòlvere,ac §. ?. Infuper ejufdcm Hofpitalis Ad- 
cifdcm prò comrajflìs pocnitcntiam faluta- miniliratoribus , Rettoribus , Gubernato^ 

F z ri- 
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ribus , Fratribus , Miniftri» , Servitoribus , vera in loco Sacro cuna moderata Pompa_^ 
ac Familiaribus utriufquc fexus nunc,& pio jnxta perforiamo! qualitatem human, & in 
tempore exiftentibu* «n perpetuum, five Altaribus Hofpital* taujufinodi , illiufquc 
ipfi in eodcra Hofpitali , live in eorum dò, Ecclefia , & Cappella, Miflas , 3c alia Divi- 
ata propriis, vel extra ubilibet prò tem- na Officia , clauGs tamen Januis in iupradi- 
rote decefierint j pauperibus vero , & in- ttarum Pcrfonarum pratfentia per quo- 
firmis diai Hofpitalis , qui in co prò tem- feumque Prcsbytcros celebran taciendi , 
poredecenerint,acipGu$HofpitalisBcne- necnon illa audiendi concedimi facul- 
fattoribus , & Confratribus Confraternita- tatem . . 
ris Ecclefias ipfius Hofpitalis , five in iplò $• 7- P'*terca iis , qui five prò dehin- 
Jiofpitali.five extra prò tempore deceden- ttis , five alias ex devotione , primo die.* 
tibus , in eorum , & cujuslibet ipforurro Dominico cujushbet quadragefim* , ac ia 
morti» articuloplenariam omnium pecca- fingulis Domini noftnjefu Chnftì , & i>an- 
torum fuorum indulgentiam , & remico- ttijoannis Baptifta; roenfis Jumi Nativita- 
ficm , ac abfolutionem mifericorditcr in tum feftivitatibus, idem Hofpitale vitita- 
Pomino concedi m us , utque illam eo pu- vcrint , quotics id fecerint , totics ccntum 
r.ùsconfequipofTìnt.fimilitèr omnibus fu- dies. Quodqueilh, qui prò tempore de- 
pradittis, ut Eàn diai Hofpitalis Retto- fervierint ditto Hofpitali, & Pauperibus 
rem , quàm quemeumque Presbyterurro prò fua devotione, abfque aliquo intereiie, 
jdoneum in fuum pofiìnteligere Confcflb- quotiefcumque Santtiulmum Eucnaritti» 
rem, quieos, & eorum quemlibet à qui- Sacramentum fumpfcrmt , totics limile» 
bufvis delitti» > &criminibus etiamdittas ccntum dies. : 
ledi referuatis , etiam in Bulla Coen* Do- S. 8. Pr*terea omnibus , & fingulis 
«uni praditta contentis , abfolvcrepoflìt, utriufque fexus perfoms , qu* *WJ» ^J 
fimiliter concedimi . fpitale cum aliquo panno lini , etiam vcteri 
§.6. Praterea tàm inffrmis , & aliis prò infirmiscuraiidis adjuvabunt, prò q a- 
Pauperibus, quàm Adminiftraroribu» , Re- Ubct vice fimihter centum d*s , & » » die- 
ttoribus , Gubernatoribus , Fratribus , Mi- bus tedivi» duccntos dies , de pcenuentns 
«iftris, Servitonbus , & Familiaribus, ac praedittis relaxamus . 
aliis perfonise/ufdem Hofpitalis, nunc, 8c S-9- ,nfa P c /. «?»»J fc ' ent, 1 a » P £°* °" 
prò tempore ciiftentibus , tàm peccata fua dine fimilibus dittum Hofpitalc , & c,u» 
confitendi , & Confeflìoni», ac Eucharifti?, perfooas, feu agente» a ^ Parocho , feu Pa- 
* Extrema: Vnttionis , quàm omnia alia , rochis , & Beneficiati* ilhus Parochia , feu 
& ungula Ecclefuftica Sacramenta à Pre- Pacchiali» Ecclefia , fub qua exiltit , oc 
jbvteris , & aliis Cappellani* ipfius Hofpi- quarumcnmque aliarum Parochulium, leu 
talis miniftrari, necnon Muta», &alia_, aliarum Ecclefiarum ranone ,& fuperper- 
Diuina Officia , ac etiam Horas Canonica» ceptione cleemofyoarum , oblattooum-, , 
notturna» pariter , & diurnas in eodem legatorum, flk relittorum piorum , ac ai a- 
Hofpitali ipfiufquc Ecclcfia , & Cappella , rum obventionum ,qua : impfo Hoipitan, 
tàm alta, & cantata, quàm fubmiffa voce * «llius Ecclefia . Akar.bu* & Cappd 
per Cappellano., ejufdem Hofpitalis , ac a quibufeumque ChnAifidelibus dantur , 
alios Presbyteros, & Clericos illùc con- tàm in die omnium Santtorum ,* ^om- 
fluentes , ac interveniente* palam , & pu- memorationis ammarum deiuuttorum^, 
blicè celebrali , ac tam prò illis , quàm prò quàm aliis quibufcumqe ^«J^JJ** 11 *" 5 . * a _ 
aliis occurrcntiis campanas pulfarì, necnon d.ebus , cum ipfi Parochus , & 1 P^ocbr , ac 
tempore intcrditti etiam Auttoritate Ape- Beneficiati nil ibi faciant , & nu;u ' n ^ - 
fìolica appofiti, ac cujufcumque ceflationis Hofpitalc habeat Rcttorem propnu , ^ 
à Divinis , tàm Adminiftratorum , Retto- Sacramenta omnibus in eo cxittcnrious ; - 
rum,Gubernatorum,Fratrum,Miniftro- miniftrat, perpetuò eximimu» ; diftuttui* 
rum , Scrvitorum , ac Familiarium , quàm inh.bentes pratditt.s pcrfon.s , ne per fe , 
Infirmorum, & aliorum Pauperum , alia- velalium, feù alios , vel ad tllorummltan^ 
rumque Perfonarum ditti Hofpitalis cada- tiam , quovis pratextu , vel aULtorl ^ ai " 
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ttum Hofpitate ? Bc illius pcrfonas quomo- 
dolibet moleftare , perturbare , inquietare» 
vcl impedire vnquam poffinr , leu debeant* 
icd quod dicìx elccmolynae , & obventio- 
ncs fint in per pcruum prò fubftentatione , 
& fubventione pauperum d ut i Hofpitalis 
decernimus, & declaramusj necnon Hofpi- 
tale , illiufque Ecclefiam, Aitarla , & Cap- 
pellai praeditta ab omnimoda ditta; , & 
quarumeumque aliarum Parochialium,(èù 
aliarum Ecclcfiarum , ac illorum Retto- 
rum , & Beneficiatorum jurifdittione , & 
iuperioritate , ratione perceptionis elce- 
mofynarum , oblationum , legatorum, reli- 
ttoi um , & aliorum jurium , & ob ventio- 
iiuin prasdittorum > & quorumque alio- 
rum , ctiam funeralium , quae ipfi Hofpitali 
ex quorumeumque Chriftifìdclium largi- 
tione, tàm in omnium Santtorum, & Com- 
memorationis defunttorum prasdittorum, 
quàm in quibufeumque aliis anni feftivita- 
tibus , & diebus proveniunt, & provenienti 
perpetuò pcnitus eximimus , de totaliter 
liberamus , ac ditti Hofpitalis Rettorcs ad 
folutiones hujufmodi faciendas minime te- 
neri ! nec ad id cogi poflc volumus , 8c de- 
elara mus , necnon perpetuum io , & fuper 
praemitfìs filentiusn imponi mus . ' 

$. io. Ac infuper eideai Hofpitali , 
quod illius nomine per eius Agemeni , feù 
A gentes Sacra? Santtorum Reliquie è M o- 
nafterio trium Fontium extra muros Alma; 
Vrbis noli rat , feù illi contigua Cappella-. » 
Scala Coeli nuncupat. (ibi per ipfius Mona- 
fterii deputatos tradendae, aut aliàs extra- 
henda: recipi , &extrahi, ac ad Hofpitalc 
praedicìum transferri , & inibì honeftè , & 
decenter collocari libere*, & licite poflinr , 
& valeant. Quodquc omnes , & finguli 
utriufque fexus Chnftifideles orationrm_> 
coram dittis reliquiis , ficut p r «feri ur,tra- 
dltis, aut extrattis, vel quahbct illarum 
particula, prò tempore faciendam, quoties 
id egerint totics in diebus feftivù , videli- 
cctducentos, & aliis diebus fingulis cen- 
tum dics fimiliter de injunttis poenitentiis 
relaxamus : Adminiftratores vero , & C/fi- 
cialcs, ac Familiares, & alia» Perfon e quac- 
libet ditti Hofpitalis , ut utrobique du- 
pliccm indulgentiam rcfpettivè perpetuò 
confeqaantur , concedimus pantcr , & in- 
dulgcmus . 
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5. ii. Ac praefentes quoad Indulgen- 
tiam feptem annorum , & totidem quadra- 
genarum , ad quinquenniam dumtaxat , ce 
quoad omnia alia , 8c fingula prscmitTa pcr- 
petuis futuris temporibus durare, & vale- 
re , ac de fubreptionis , vel obreptionis 
vitio , feù intcntionis noftrar, vel quopiam 
alio defettu notari , impugnar! , (eù invali- 
dar! non pone, & fub quibufvis illarum g 
aut fimilium, vel diltìmihuna concelfionum 
indulgenriarum , ce gratiarum revocatio- 
nibus , fufpeulìonibus , alierationibus , de- 
rogationibus , vel aliis contrariis difpofi- 
tionibus etiam per Nos , cV Succefiores no- 
ftros , aut fedem praedittam ex quavis 
caufa, vel aliàs quomodolibet canonicè, vel 
de fatto nunc , & prò tempore fattjs , & 
faciendis uollatenùs comprchenfas , fed 
fempcr excepras, & quoties illxcmana- 
buntf toties in priftinum , & validillimum 
ftatum reftitutas , & de novo conceflas exi* 
Aere , ac forc cenferi , & furTragati , ficque 
in prxmiflìs ab omnibus cenferi , ac ita per 
quofeumque ludices, & CommiiTarios qua- 
vis auttoritate fungentes , fublata cis , & 
corum cuilibet quavis aliter iudicandi , & 
interpretandi facultate , & auttoritate , ju« 
dicari , & defìniri debere , & fi fecùs fapcr 
his à quoquam quauis auttoritate le temer, 
vcl igooranter contigerit attentali, irri* 
tum , & inane , decernimus . 

S. 12. Quocircà Venera bilibus Fratri- 
bus Guadixenfi , & Cordubenfi Epifcopis , 
ac diletto Filio caufarum Curie Camera 
Apoftolice generali Auditori per Apoftoli» 
ca /cripta motu limili mandamus quatenùs 
ip(ì,vel duo,aùt unus corum,(ì,& poltquam 
prxleutcs Jitterac cis praléntats per fc , vcl 
alium i feù alios littcras prardittas , & in ci* 
contenta quaecumque , vbi & quando opus 
fuerir, ac quoties fuper hoc prò partc_> 
Hofpitalis, & illius Rettorum, Adminiftra- 
torum , Familiarium , & aliarum Perlona- 
rum praedittarum , vel alicuius corum fuc- 
rint requifiti folemnitèr publicantcs , cif- 
que, & cuilibet eorum in premiflìs efticacis 
dcrenfionis prefidio facianr, auttoritate no- 
ftraliteras, & in eis contenta qua?cumque, 
flrmitèr obfcrvari , illosque, & illorum.» 
quemlibet ipfis pacificè frui,& gaudci c,nou 
pcrmittentcs cos, & illorum quemlibet per 
quofeumque defupèr quomodolibet inde- 
bite 
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fcitè molerfari : Coatradicìores quoslibct , 
(Se Rcbcllcs per cenfurasA poenas Ecclefia- 
fiicas, & alia opportuna Juris remedia , au- 
floritate noftra , appellatione poftpofita , 
compefcendo,aclcgitimis fuper his naben- 
dis proceflìbus > cenfuras > & poenas , ipfas 
etiam itcratis vicibus aggravando,invocato 
etiam ad hoc fi opus fucrit , auxilio Brachii 
Sscularjs . 

5. 13. Non obftantibus przmiffis , ac 
fel. ree. Bonifacii Papa Vili. Pracdeceflbris 
noftrijdc una,& Concili] Gcneralis de dua- 
bus diaetis , dummodò quii vigore pr*fcn# 
tium uJirà tres dista; ad judicium non tra» 
batur , ac noftra de non tollendo jure qua> 
iiro , quatenùs opus fit , fic quibusvis aliis 
.Apoftolicis uniuerfalibus > & Provinciali- 
bus, & Synodalibus Conftitutionibus , & 
Ordinationibus fpecialibus , & generalibus, 
aecnon Cancellar^ Apoftolice, regulis edi- 
tis , & edendis etiam fimilium » vel diffimi- 
lium conceflìonum , & indulgentiarum 1 & 
gratiarum revocatoriis, fufpeuforiis, & de* 
rogatoriis> etiam juramento,confirmationer 
«Apoflolica t yel quavis firmitate alia robo* 
ratisStatutis, Confuetudioibus , Privilegiis 
quoque Indultis,& Litteris Apoftolicis,fub 
quibufeumque tenoribus > & formis , etiam 
snotu, ac feientia , & poteftate fimilibus» ac 
confi$orialitpri& alias in contrarium quo* 
niodolibct concedi* , confirmatis > & inno- 
vatisi Quibus omnibus etiamfi prò illorum 
fufficienti derogatione , alias de illis > co- 
rumque totis tenori bus,fpecialis, fpecifica» 
individua > & expreffa, ac de verbo ad ver- 
bum > non autèm per claufulas generales 
idem imp ortantes mentiojfeù quaeuis alia— » 
expreffio habenda, aùt aliqua alia exquifita 
forma ad hoc fervanda foret, tenoris huiuf- 
modi, ac fi de verbo ad verbum, nihil peni- 
tùs omiUò, & forma in illis tradita obferva- 
t a, infètti forent» prxfentibus prò fufficien- 
tèr exprefsis habentes , illis alias in fùo ro- 
bore pcrmanfurisi hac vice dumtaxàt ,har 
rum ferie fpecialitèr, & exprefsè deroga- 
wus, cfcterifque contrariis quibufeumque : 
Aùt 1 fi ajiquibus cpmmunitér > vel diaisim 
ab eadem fit Sede indultum , quod interdi- 
ci , fufpendi > vel exeommunicari nonpof- 
fìnt, per Litcras Apoflolicas nonfacientes 
plenam , & expreffam , ac de verbo ad ver? 
bum de indulto hujufmpdi mentionem f 
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S. 14,. Volumus autèm , quod earum* 
dem tranfumptis manu alicujus Notarii pu- 
bjici fubfcriptis , & figlilo alicuius perfooas 
in Dignitate Ecclefiaftica conftitutae muni- 
tis , eadem prorsùa fides adhibeatur » qua?, 
ipfis originalibus literis adhiberctur , fi fo- 
rent exhibitx , ve! ofteofe . DatumRom* 
apud S. Petrum fub Aoulo Pifcatorii die-* 
S.Augufti 1.771. Pontificata noftrianno 
fjexto • 

C. Glorierius . 

ANNOTAZIONI. 

5. 3 . Meta propri* &t. Tutte l'Indul- 
genze,Grazie> ed Efenzioni» che fi conten- 
gono nella prefente Coftituzione , benché 
foflero ftate conccfic al grand'Ofpedale di 
Granata fondato da S. Gio: di Dioj niente- 
dimeno furono poi eftefe f e communicate 
coll'altro Breve, che fiegue dalla fanta me- 
moria di Gregorio XIII. à tutti gP altri 
pfpedali del noftro Ordine erettile da erig- 
gcrfi,e però fi vedano l annotazion» al det- 
to Breye . 

§, 4. Vt autìm &c. Godè la noftra-, 
Religione il Tcforo dell'Indulgenze efpref- 
fc in quefto , e ne' feguenti SS. ( alla riferva 
delle conccfic ad tempus ) fino aU'an- 
iio 1607. > in cui la fanta memoria di Pao- 
lo V. , con un Breve , che fi riferirà à fuo 
luogo , le rivocò , ed annullò » concedendo 
nel medefimo tempo altre Indulgenze alli 
noftri Frati , Cbiefe,ed Infermi deU'Ofpe- 
dali . 

Il P. Giovanni Santos Cromila della 
noftra Congregazione di Spagua nel Bolla- 
rio del noftro Ordine compilato dal mede- 
fimo , nelle riflefsioni , che fa alla prefente 
Coftituzione»afTerifce, fondato in un decre-; 
to della Sagra Congregazione» che Tlndul- 
genze conceffe alle Cbicfè de' Regolari 
non fiano ftate rivocate da Paolo V. (il che 
peraltroèverifsimo ) dal che ne deduce» 
che. quellc,delle quali fi fà parola ne* SS-4»» 
e 7. di quefta medefima Coftituzionc,fiauo 
tuttauia nel loro vigore , nel che prende-» 
equivoco tra il detto Breve di Paolo V. 
emanato per U noftra Religione» e l'altro 
emanato l' anno antecedente per li Regola-, 
ri , col quale, fi medefimo Pontefice rivocò 
tutte r indulgenze concefle à tutti li Rego^ 
lari, come fi Sirà difFufamenteaeU'annoM* 



Digitized by Google 



ORD. S. JO ANNIS DE DEO . 47 

«ioni alla feguente Corti t azione di Grego- Chiefe , o Cimiteri » dove fi fèpelifcono , iti 
rio XIII, caio poi, che morigero fuori dell'Ofpedale» 
S. 9» hfuùcr Mota &c. Si concede in o Cooucnto , deuono trafportarfi i loro ca- 
qucfto $. alPOfpedale di Granata la totale daueri alle noftre Chiefe, come preferiue il 
efenzione non folo dal Paroco » nella di cui cap. Rtligiofi , de ScpuUur. in fitti, » e l'ha 
Parocbia è fituato, mi anche da tutti gl'ai- decito la Sagra Congregazione del Conci- 
tri Curati 1 Chiefe > Diritti , e Giurifdizioni lio in vna Bononjen. li z. Luglio 1 6zo. nel- 
Parochiali , a 1 h quali non fia tenuto pagar la rifoluzione al a. dubbio; il che però s'in- 
cola alcuna per li legati Pij, limoline, obla- tende privar a mente ,& incori fiditi Parochu, 
zioni» e funerali, e n'adduce anche il moti- come dice il P. Mattcucci nel fuo libro da- 
vo i perche il dett'Ofpedale hi il proprio to ■ Offkialii Caritè cop.4S.r1, 1 6.,c trafpor- 
Rettore i che «uminiftra i Sagrameati a tandofi in quello modo non fi deve col* 
quei» che vi dimorano, < alcuna al Paroco; Mà fe il trafporto fi fa- 
Edcndo flati pienamente communi- cede fecondo ordina il Rituali Romano » e 
cati j come s'e accennato , tutti i Priuilegiif molto più, fe voleflero i noflri Frati procei- 
ed Indulti comprefi in quefta Coftituzionc fionalmente accompagnarlo , intalcafo» 
agl'altri noftri Ofpedali»vengono pari men- foggiunge il detto P. Mattcucci nel luogo 
te quelli à godere la medefima efenzione » fudetto, dove cita anche Monsignor Petra» 
la quale per quel che concerne la Quarta deve intervenirci per necellìta il Curato 
de' legati» e dell'oblazioni , da molto tempo della Parocbia, dove è morto, a cui folo fe 
in qua non fi contro verte, ne fi pretende da' li deue l'emolumento del Viatico per l'ac- 
Parochi , folo inforge di tempo in tempo compagna tura, e non altro , fe però non vi 
qualche lite circa la Quarta Funerale 1 che forte in cali limili qualche confuetudine , ò 
confitte in douer dare a) Paroco ( quando pure Statuto particola re, che obblighi i Re- 
fol'simo tenuti ) una porzione non folo del- JigioG, com'è in Roma, doue lo Statuto del 
le cere, colle quali s'accompagna il cadaue- Clero confermato dal Papa concede anche 
re alle noftre Chiefe > e s'efpone nelle me- al Curato la metà delle torcie , colie quali 
dc'iìme j mà anche di tutte qnelle cofe 1 che s'accompagna il Cadavere del Religiofo 
vanno col funerale , e che fi mettono per morto ( come s'è detto ) fuori del Conven- 
pompa funebre » come dichiarò Bcnedet- to, mà non di quelle, che s'accendono nell* 
to XI. nell' Eftrauag. htèr c uncini • De-* cfpofizioae del medefimo in Chiefa,nè li dà 
Priiiltg.)* S.Pio V. nella fua Coftituzionc: il diritto della fepoltura. Per ultimo fe mo- 
Et fi Mcndicaniinm ( di quelle però fe v' è riffe alcuno de' noflri Religiofi in qualche 
l' vfo à favore del detto Paroco ) ; E detta luogo , dove non v'e il noflro Ofpedale , o 
porzione in alcuni luoghi è la quarta par- Conuento 1 nè a quello fi pofTacom moda- 
le, in altri la terza, 6 la metà , fecondo la__t mente trasferire il fuo cadavere» deve fepe- 
confuetudine 1 la quale fi deue attendere in lirfi in quella Chiefa , in cui il medefimo fi 
quefta materia» come difpone il cap, Crr//- hà eletta la fepoltura, potendo ciò fare il 
jicari . \Di Scpuit, Religiofo Profeffo , folo in queflo cafo , fc- 
AfKnche poi i noflri Religiofi fiano condo ne deduce la G loffi, e con c(fa molti 
pienamente informati della maniera di Canonici dal detto cap. Religiofi. de Scpul- 
contcnerfi.ogniqualvolta da' Parochi s'ec- tur, infext. t fe poi non auefle fatta elezione 
c italTe qualche lite circa la Quarta Funera- alcuna» davurà fepelir fi nella Par oc Ina, do» 
le » fi di ft inguono molti cafi : Primo . Per ve è morto > cosi anche dice la Giulia nel 
li Funerali de' Frati del noflro Ordine» che luogo citato, e facendoli il Funerale» uon_* 
muoiono ne* loro OfpedaIi,e Conuenti,non gode efenzione alcuna . 
fi deue cofa alcuna al Curato » da cui fono Secondo . Per conto di quelli > che-* 
affattoefenti non folo in vigore della pre- muojono ne' noflri OfpedaIi»e li loro cada* 
fente Coftituzione , mà anche come gl'altri veri fi fepelifcono ne' Cimiteri de' raedefi- 
R egolari prioilègiatijnon hanno foggezio- mi privatamente » come l'altri Poveri » non 
ne alcuna alla Cbiefà Parochiale»tanto per puoi pretendere cofa alcuna il Curato , per 
ragione delle Pcrfone , che delle proprie caufi»che (prefeindendo d'ogni Privilegio, 

che 
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che poteffe avere rOfpedale ) non fi fanno 
aJli detti Poveri i Funcrali,e per confeguen- 
zacefla lapretenfione della Quarta ; Mà 
perche talvolta alcuni per altro commodi 
vanno per rifparmio , e per la loro avarizia 
a curarti neirorpedale } dove poi muojono, e 
vengono fcpelliti, come l'altri Mifcrabili 
fenza Funerale alcuno f in tal cafo il Paroco 
puoi pretendere dagl'eredi del medefimo il 
Funerale fecondo la qualità della perfona , 
e l'ufo del Pacfe , come hà decifo più volte 
Ja Sagra Ruota particolarmente in Roma- 
na Fuueralium coràm Molta, die ty. fo- 
lti] 1699. 1 doue magiftralmeutc efamina 
queflo punto: ed in termini precifi degl'Of- 
pedali fù rifoluto dalla Sagra Congregazio- 
ne del Concilio in Sucjfono Iurium Paro- 
ebialiunt "j.Septembrit 1697. in primo du- 
bio s An arrotante t non pauperet decedente: 
in Hof pitali SanBiffìma Annunciata tenean- 
tur jrìvere Jguartam Funeralem Parocbo 
S.EuJIacbij z Ad primum affirmatiuè favore 
proprii Parodi ; e tal jus compete folo al 
Paroco del Domicilio del morto,non al Su- 
pcriore nel noftro Ofpedale, benché fecon- 
do l'infrafcritta Decifione coràm Zaratc nel 
§. Qu'mimò, & fequen. venga chiamato Pa- 
roco , cioè che gli competono tutt' i Diritti 
Parochiali circa l'araminiftrationc de' Sa- 
gramene 1 & efentionc della Quarta Fune- 
ralc,mà non hà jus di domandare il Funera- 
le non fatto 1 perche quefto fequitur Paro~ 
cbianunt quocumque decedat favore Parccbi 
DovticUii fecondo il fenfo della Ruota nella 
fudetta Decifione coràm Molines,& fecon- 
do la Teorica delli antichi Canonifti , trà 
quali Anania) & Ancharano nel cap. Cunut 
fuper de Stpaltur. uterque n.z. , & al noftro 
Ofpedale in ogni cafo fpettano, e puoi giu- 
' fUmente domandare i foliti diritti della Se- 
poltura,parimenti in conformità della con- 
suetudine del luogo; anzi che fc l'eredità 
del detto morto è pingue , fono tenuti gif 
credi fudetti fodisfare le fpefe fatte per gli 
alimenti, e medicinali neirOfpedale,perche 
quefto è flato iftituito periPoueri, e non 
per i Ricchi, come dice il Concilio fecondo 
di Colonia al cap. 4. 

Terzo . In ordine à quelli,che muojo- 
no parimente in qualche noftro Ofpedale, e 
fc li fanno i Funerali nella Chiefa del mede- 
fimo à fpefe dcgPeredi,o d'altri,non fi deve 
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la Quarta al Paroco, attelbche aflìffe là ciò' 
a favore dcll'Ofpedale nò folo il privilegio 
efp'eflb nell'accennato Breue di S. Pio V. 
eftefo da Gregorio XIII. : ma fe per impof- 
fibile, quello non potefle baver luogo,vi fo- 
no anche tutti l'altri Priuilegii Apoftolici 
couceffi alla noftra Religione dalla fauta— • 
memoria di Gregorio XIV. , che gli com- 
municò quelli dell'Archiofpedale di S. Spi- 
rito nel Breve , che fi referirà in appretto, e 
d'altri Sommi Pontefici , come ha decifo 1* 
Sagra Ruota nell'anno 1673. à favore del 
noftro Ofpedale di S.Gio:Calibita di Roma» 
e quefta decifione , che fi mette qui fotte* 
tutt'inriera milita per tutti POfpedali della 
noftra Religione , li quali da per tutto fono 
efenti , & in nefluna maniera foggetti al jus 
Parochiale,fi veda il Panimolle nella dee. y. 
annot.%. num.^., & fequen.\ In cafo poi che 
li fudetti fi fepeliflero altrove , cioè in altre 
Chiefe per loro elezione, o perche hanno la 
Sepoltura de' Maggiorici Funerale de' mc- 
defimi fpetta al Paroco proprio, edalle-* 
Chiefe fepelienti , fenza participazione al- 
cuna del noftro Ofpedale , come parimente 
hà decifo la feguentc decifione Rotale nelli 
§$.Grco eos, & fequenti fino al fine -, Non_» ■ 
folo la Sagra Ruota, mà anche tutti gl'altri 
Tribunali della Curia Romana ogni volta, 
che fimili caufe fono ftate agitate ne' mede- 
fimijfempre han latto valere i fudetti Privi- 
legi; Apoftolici , con deciderle à noftro fa- 
vore, dichiarando che per quelli, i quali 
muojono,e fi fepclifcono ne' noftri Ofpcda- 
lij non fiano quelli tenuti à pagar la Quarta 
Funerale a' Parochi , del che fi potrebbero 
addurre molti efempij, che per brevità li 
lafciano, badando vn decreto pontualc fat- 
to ne* precifi termini dalla Sagra Congre- 
gazione de' Riti nel 1638. due fentenze-» 
cmariate gì' anni adietro nel Tribunale di 
Monfignor Auditore della Camera, & un 
referitto emanato dalla Congregazione-* 
Particolare Deputata dalla fan. mem.Clc- 
mcnteXI. nell'anno del Signore 17 17. a 
favore deH'Ofpcdale di S.Carlo al Corlo.li 
di cui privilegii , ficome tutti quelli degl'al- 
tri Ofpcdali di Roma , ci furono communi- 
cati da Gregorio XI V. nell'accennato Bre- 
ve,quali fentenze vengono riportate doppo 
l'infrafcritta decifione . 

DE- 
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DECRETO Secondò.Che dett'Ofpedale non fia tc- 

Della S. Congregazione de" Riti , noto dare al detto Parochiano li detti po- 

Sotto li 24.Settembrc 163 8.,che fi confer- chi avanzi di cera > mentre che li detti Pa- 

va nell'Archivio della Religone. rentifi compiacerno di mettere al Corpo 

Erhi , e Rrhi Signori . dette cere,e(Ieodo detto Ofpcdale cfentc,& 

IL Priore , e Frati del Vcn. Ofpeda ledi immune dalla giurifdittionc Parochiale, e 
S. Gio: Calibita di Roma devoti Ora- d'altre Chiefe 1 e Quarta funerale , & in fi- 
tori dcll'EE.VV., li narrano, come li gior-' nuli cafi hà goduto , e gode tutti li Privile- 
ni adietro un tal Giacinto Bianchi olendo gii dell'Archiofpedale di S. Spirito in Saf- 
andato a fiume per bagnarti , e ftando den- fia , quale non é tenuto a far contributio- 
tro a detto fiume , li venne un* accidente di ne di cera , ò altro à Parochiani , per quel- 
goccia , per il quale fù d'alcuni ivi ptefenti li , che morono , e fi feppcllifcono in dett* 
trafportato al dett'Ofpedale circa le22.ho- ArchiofpedaIc,ficome fe ne da l'acdufa fe- 
re , e dal detto Priore fubito fatto mettere de , quali Privilcgii fono (lati communica- 
in letto, con farli anche fomminiftrare-» ti,e di nuovo concelfi al dett'Ofpedale dell* 

tutti i medicamenti neceflarii per follevar- Oratori , quali Privilcgii fi fono dati in » 

lo dal detto accidente , ma con tutto ciò mano a Monfiguore Segretario , che il 
circa le quattro hore di notte , con haver tutto Scc. 
ricevuto li Santifljmi Sacramenti pafsò a U R B I S. 
miglior Vita , e la mattina feguente fù mef- Q Aera Rituum Congregatio ad relatio- 
fo in Chicli con fei Torcic portate da' fuoi Cj nem Eminentiilìmi D. Card. Verofpi; , 
Parenti , con le quali (lette fopra terra fino cenfuit Parochum S. Benedici in claufura , 
alle zi. hore , e data poi Sepoltura al fuo contentum effe debere ratione Sepulturae 
Cadavero nella detta Chiefa , così ordina- de receptis ab hzrc dibus fupradi&i Defun- 
to da' detti fuoi Parenrl , acciò non fi por- eli in Hofpitali S. Joanais Calybita; , & in. 
taflc al Cemiterio, conforme è folito di far' ejus Ecclefia fepulti , nihilque ulterius Pa- 
agl'altri , che morono nel dett'Ofpedale . rochum pretendere pofle l'uper intorticeis 
Inforge hora il Parochiano di S. Be- appofitis circa Cadaver , fuper quibus ea- 
nedetto a Catinari , fotto la cui Parocchia dem Sacra Congregatio perpetuum filcn- 
habitava detto defonto , e pretende l'cfu- tium impofuit . Roma: die 24. Septembri* 
matione di detto Cadavere. 1638. 

Secondo . Pretende quei pochi refi- C. Epifcopus Portuen. Card. Pius . 

dui delle fei Torcie , overo fe li paghino IuliusCinciut Secretarmi . 

feudi tré per detta Cera , ancorché la Ma- Loco *f Sigilli . 

dre, e Parenti del detto habbino dato giù- DECISIONE 
li) ventuno perraggioni di Sepoltura, & 

altre fueregaglicallegandoche detto Già- Della Sagra Ruota Romana 

cinto futTc Gentilhuomo, e che il cafo d'ef- . . x . r ' m - r 

fcr portato .1 dctfOfpedalc , ftflc acci- Avan " Monfi 8 nor Z "' K Cau& 
dentale . Romana yurium Funeralium . 

Pertanto detto Priore , e Frati fup- - • IS M T tg >' 

plicano l'EE.VV. refìino fervite dichiari- So "° * 4 * Lugh ° |6 « B 

re : primo non efler luogo all'efumatione Et ìlatf. in ordine nel fuo Tomo , e tràle 
di detto Cadavere , mentre che è ftato por* Recensori decifri .part.i t. 

tato in dett'Ofpedale vivo , melTo in letto , Em3naM a favorc dc • pp# dc i r0 f P cdaIe 
e fomm.niftrat.g h tutti , medicamenti , e dJ s . Giovanai Ca l,bita di Roma . 
Sagramenti ncccllarn conforme all' altri 

infermi , e detti atti approvati da Aia Ma- Contro il Reverendo Paroeo di S . ^Bartolomeo 
dre , e Parenti , mentre l'hanno laflato fta- /fola . 

re in erto OfpedaIc,e dal medefimo Giacin- T TErtente lite inter R. P. Guardianum , 
to , mentre da lui non cenno di voler dTcre V Monafterium , & Parochum S. Bar- 

kvato fuori , thok>m*i in Infoia ( in cujus Ecclefia jus 
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Parochiale refidet ) ex vna parte , & Ven. ftentes, videi icet ex caufa Infirmitatis: quo 

Hofpitalc SJoanois Colabit* Ordini» Bea- cafu prima Parochia non mutatur , $ alia 

ti Joannis' de Deo ex altera , fuper juribus de novo acquirttur, cum ad caffi acquiren-, 

Parochialibus exercendis quoad Infirraos dam animus permaoeadi requiratur, eap\ 

ibi degentes > atque etiam Quarta funera- js, qui de Sepult. lib.6. , tacit Inibii 23 -ff.de 

lium retentione de ibidem decedentibus , captiv.,l.ejus t qui fin. ,l.domicilium 

& eorum aflbciatione , adverfus diluito zo.ff.ad mttmeip. % U qui Solum 67. ff. rfo 

duse fuerunt lats fentcntis , à quibus cura legata , /. qnafitum it. $. Papinianui 37. 

Caufa appellationis mini fuiflet commina , }3ejt io. $.PampbilU ff. dt food. in/lrucl., 

propofui dubium: An Patret S. Joannu probat Silvefterfo Summ. verbo Canonica, 

Calabi ta pojjìnt extra eorum fio/pitale exer~ porno num, 1 %. , Emanuel Rodriq . q uaft. 

ccrejura Parocbialia,& Qnartam Funere- regul,Tom.i.qucjl.a6airt.i. , Marefo/#.a. 

lium retinere ? & Domini prò refolutionc t>ar.d.cap.qi.num.}.cumfeqq.,pUrcstf 

6c refpondcrunt . Patret Colabitat poffz^ lati à Barbofa in ColleEt. CoiìcìÌ. fejf. 24» 

dumtaxat exercere jnra Parocbialia > &• re- cap. 1 .de reform.num.6., & de Ojjìc.Parocb» 

tinere Qtartam Funeraìiuta quoad Cadave* far.} . eap,x%. num.xò. , & 27. » Modero*» 

ra eorum , 701 moriuntur in Hofpitali , tavor. vor. lucubr. tit. 2. cap. 1 7. , 3 8. 

tumuìantur in eorum Cemeterio » & £(• cumfeqq., Bafil. Pont, de Matrim. lib. y. 

* , w^. 13. §. 2. , Parlador. rer. quotid. diffe- 

Quae refolutio optimis fubnixa fuit rent.66. $.3. num.*., AtaayAinl.-j.num.qS, 

fundamemis: nam Iicet regulariter verum cummalthfeqq.Cod.de incoi. Et comìrma- 

fir, Juris affiftentiam Parochum tuberei vitStatutum Cleri Romani datum in Sum, 

quoad lura Parocbialia exercenda intra_> Hofpitelis num, 3. * ubi cavetur lus Paro- 

limites fux Parochia; privative qooad chix non murari , nifi duobus menfibus 

alios , ut per text. in cap.j. cap. Fraternità' elapfis , in quo notari debet , domiciliuao 

Uni de Sepult. , Clment. dudum . §. V trum , non requiri ad contrahendam Parochiaro > 

cod.tit.Cum fimilibus teftatur GtìX.difcept* cum fufficiat habitatio cum animo perma- 

fcrenf. eap.xqZ. 0.78. cum feqq.t Marcfcot. nendi ad tempus notabile f ut per Grat. di- 

z/ar. refol. lib.x. cap.q ?. à num. 9. > Barbof. feept. fircn, cap.94. num. 14., Marcfc. wr. 

de Ojfic< Parocb.part.ì. cap. 26. num.66. » d. lib^z. cap. 91. num. 1 1. » Barbof. dejur- 

Rot. dec.z 5 6. f & 3 66. nu. i.par.i.dcc. 3 7* Ecclef.lib. 1. cap- jo.nam. 33.,Modern. 

n. 1 . par. y. ree* & coram Cava ler. dee . 101, La vor. o ar. lucubr. d.tit.i. cap. 1 1 . ». 1 4 8 •» 

«jffer. 1. Tamcn b^c Juris atitftenria Paro- Reverendifs. Epifc* Eugubinus drcif. 87. 

chiS.Bartholomaei , quoad digiuna Hofpi- num.f., Rot, coram Seraph. dec.\i}1. o.i* 

tale non fuffragatur , cum per amplilTim^ qa 0 d qutdem fufficeret , ut Hofpitale pof- 

Privilegialii V.>Gregorji XIII., 6c XIV., f e t vincere oer non Jus aftoris , Ijin, Cod.de 

Sixti IV, , Se V. data in Summ. num. 4. ufq. rt \ 9 } a d. , l.ASIir, Cod. de prob. , Ijfui accu~ 

adi. ab omnimoda fuperioritatc, & jurifdi- r are Cod. de eden. , Bald. con/. 48 1 • ^* *• • 

tì ione alterius Parochix inveniatur excm- Boi. conf. 60 % mm. 13. voi. i. t & coaf.él* 

ptum , maxime cum Parocbus non habeat num.\.vol.\, % Rot. dee^2./ub nvm. \.co~ 

luris atfìftentiam in Ecclefia rcgularium ex ram Cavai. 

co, quod fit intra fuos limite*, ut per Abb. _ Quinimò difto Hofpitali , & ejus Re* 

iniap.dilcttut num. 3. , & 1 1. de Cappell» tforibus tamquam Parochis potius videtur 

Monacb., & io cap. cum f^enerabilem n.46. \ us afliftere , cum ipfis comperai de iure-» 

de except. , tenuit Rota in Verone». Jurium /pedali , & Privilegio Sommi Pontificis fa- 

Porocbiaitutp 23. Marti* 16*0. penti Aio- cultas miniftrand» Sacramenta infirmis in 

dtrnum ylAtTrìàrtn. de jttr. Abbai, der.%-}. code m Hofpitali exiftentibus, juxta CU- 

num. 2. , & 5 . Tom. 3. Nec magis quoad ment. Quia con tingi t » §. C* ter un; de reiig» 

infirnios in codem HoipitaW degentes , & Dom. iuhigloff. Vitalin. nutn.%^., Panorm. 

co& , qui ibi cfccaunt j à*Um illi de Paro- num.i^ Imo!. & caeteri antiquiores Marc. 

chiaS. BartI»olox»sei ce o/cu non poffuar, j^nton. Genucn. in praxì Curia Arcbiep. 

quamvis intra, ejus limite^ ex accideoti exi- fteap. cap.6 1 . num. 1 . & 2. llippol. Maya 
. ■ - ob- 
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ebfirv.it. nam.io2.cam feqq. ,Frauc.Co- co, quòd jamlicitumfitomnes fideles ia_J 

fta conf.4. num.68. Ecclefia fcpcliri , deinde quia io di&a Con-. 

Atque etiam ex Conftitutione Gre- ftitutione Pii V. , & Gregorii XIII» non re* 

gorii XIII. > Pii V. , Gregorii XIV. , Sixti ftringitur haec facultas ad C»mctcrium,fcd 

IV. & V. in Sum.Hofpitolis num.^Sc Con- generalitcr adiiciumur illa verba . In loco 

ftitutione 69. Pauli V. incipiente Roman us /acro , cum pompa moderato . Ulterius quia 

Ponti/ex anno 161 1. apud Chcrub. ttm. 3. Ecclefia tamquam pars integralis, & mem- 

pag.zó 1 1, in qua fingulis Hofpitalibus con- brum Hofpitalis prò confcrvatioue Sacra* 

ccifit aderte duos Fratres Saccrdotcs ad Sa- mentorum cenfetur in d. Clem. quia contine 

cramentorum adrainiftratiouem , ut ex lit- gif §. fin. de Rel'tg. Dom. , & Caemeteriutn 

teris Urbani Vlll.in forma Brevis incipicn. tamquam acceflbrium ad Ecdefiam habe* 

CtrcumfpcBa fub datata Rome \Z.Aprilii tur, utnotatur \x\ cap. unte, de conjecrat, 

1628. , idem conceden. tradit Barbof. de* Eceìef. vel Aitar, lib.6., tradit Barbof. <fc_> 

jur. Eccl. lib.i. cop.41 . num.iói., & gene- jur. Ecclef. Hb.z.cap.g.num.i.PtxierqMìrn 

jraliter prò Parochis baberi Sacerdotes in_* plus juris ed habere Csemeterium,cum hoc 

Hofpitali deputato* firmavit Rot. in Li- non cuilibet Ecclefi* competat, fed tantum 

cien. legati z\. Aiortii 163 8. coram Reve- Parochiali , vel alle , cui fpecialitcr ex pri- 

rcndiffmoTarraconen. vilegio, vel confuetudine fuitacquifituin 

Qua propter cum ab adminiftratione Barbof. d.cap. q. num. 6. Undé clarè reful- 

Sacramentorum jus Sepulturac multum^ tat Hofpitali jus fepeliendi competere , ut 

pendeat , ut per DD. in cop. 1. de Sepult. in iiwerminis eft text. in d. Clem. qaia contini 

jfext. Grat. difeept. for. d.cap. 94. m/w.74. , gif $.fit. de Relig. Dom. , & ibiglojf. verbo 

Sanchez de Matrim. Uh. 3 . difp. 2 3 . «r.74. , Parocbiale: , & tradit Sii vefter in Summ, 

Marefc. var. dJib.z.eap.q^. num.ii. t Bar- verbo Sepoltura num. 1 .» lui. Lavor.&ar./tf- 

bof. de offe. Parocb. part.t . cap. z6. n.3 4. , cubr. tit. z. cop. 8. num. 4. Qtiod maxime 

& de jur. Eccl. dJib.z. cap. 10. eodem num. intelligitur cum <pftum Hofpitale fit Ec* 

Proculdubio dicendum eft , Hofpitali , & clefiafticura , Roman, con/. 477. num. 12, 

ejus Retloribus competere Jus fepeliendi verf.quamvi: enim , Caftr. *eff£i©7» /»/»t 

Cadavera in eo deceudentium non folum Uh. z, 

in Cemeterio > in quo initio nafeentis Ec- Ex quo etiam fuit refolutum Quar« 
clcfijB fideles fepelire licuit cap. percipien* tam funeralium retineri pofle per Fratres , 
dum ì^.quafl. z. , Stephan. Durant. de Ri- & Reétores di&i Hofpitalis quoad Infir- 
tibus Ecclef. lib. 1 . eap.z$.> Barbof. de Offìe. mos in eo decedentes , qui inibì in Casmete* 
Parocb. port. 3. cop. z6. num. 6. , Modem, rio , feù Ecclefia fepeliuntur , extantibus 
Lavor. vor.lucubrat. tit.z.cap.%. num. 104. prasfertim privilegi^ fuperiùs relatis, e» 
,Vcrùm etiam in Ecclefia, ut poftea indiftin- quibus Immunitas à folutione Quarte, com- 
ete omnibus fidelibus fuit concefium caù. petere valet.Emanuel Rodriq.y//*/ Regttl, 
nullut 13. quafl. z. cap. cum liberum de fe- quafl.xq. a num.z. , Guttier. de juram^on* 
fuit. , ex rationc , qua; traditur in cop. cum firm. port. 2. cap. 4. num. 3 . » Grat. difeept* 
grovio 14. qua/I.z., de refertur per Barbof. forenf. cap. ozi. à princ. , Barbof. dejan 
d.cap. z6. num.8. de offie. Parocb. , cum più- Ecclef. lib.* .eap.z^. num.-j., Rot. in Hifpa* 
ribusibi allegati» , & de jur. Ecclef. lib. z. len.Quorta Funeralium ^.Junii 1 590. w* 
cap. 1 o. num. 8., ModctQ,lAVQT.var.luevbr. *am bommemx Card. Hieronymo Pampbilio , 
aUap. $ . num. 1 07. tit.z. & in Licien. Quarta Funeralium 1 y. 7*- 
Nec obftat , quod dicarur dumtaxat 1 nuarii 1 6 1 8. coram boa.mem: Cocc. , & >M 
permiffum fuiflc decedentes in Hofpitali in olia Licien. Quarta Funcr.zi.i64z.coram 
Cemeterio fepelire , ut per text. in d.Clem. Reverendiffimoì f larraconen.*& in Elaen.yu- 
quiocontingit > $. Caterum de Relig. Dom. ris Par cebi ali s (f.Junii 1 63 io Se in Taren- 
prefertim cum appellatione C$mcterii non fina Quarta Funeralit 7. Decembrit 1629. 
contineatur • Ecclefia cap. 1. de confecrat. coram btmmcm: Queippo \ Privilegio fcili* 
Ecclef. vel Aitar» , fiquidem hoc objctìum cet Sixti Quarti conceflb Hofpitali S.Spiri- 
ex pluribus rationibus diluitur , Primo ex tus in Saxia expreflàm exemptionem Quart 
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te Funerali s continente , communicato per 
G*egouum XIV* Hofpitaji S, Joaonis Co* 
iabicc^x qua commuoicatione periadè ba- 
betur, ac fi priocipaliter huic Hofpitali 
J^^etcoocetìuni » l.QnmiaC, de Bpifc. , & 
C/<r. , Oldrad.nff/300. «.a. » Rot. dec.$a. 
num.x. par t.^.tovi.r. recent. , & /» yanuen, 
frip legiorntn x8. funii 1649. «raw 
ttotfiffono Corredo , /» Gerunden.pcrt fo- 
nti x$ .fuetti 1 649. f onzw />. A nw Cr/- 
/ò . Et licet io communicatione Gregorii 
{afta Holpitali Sanili Joanuis nulla mcntio 
Quarta habiu fuerit , taroen dum omnia—, 
privilegia > & exemptiones cidem commu- 
nicata leguntur, hxc quoque ezemptio 4 
Quarta Fuueraliom comprebenu intelligi- 
tur f ut io fpccic rcfpondit Rota decif. 84. 
ttum.) penès Modern.Marradien./*».3.i& 
jur. Abbat. , & in Cracovicn.QuarU Fune» 
falli -LI. Méiiió+ó, coram/t, P. D» &C9 
pentingerio , 

Accedente preterea Privilegio fpe* 
«riali concedo per fao:me: Piom V, » & con- 
firmato a Gregorio XlU. > quod principa* 
liter emana vit ad favorem Hofpitalis Gra» 
naten. hujus Ecligionis 1 6c generaliter prò 
omnibus hnjujmodi Hofritalibut erecìis, 
& erigendi* dàumrn, nutn.\, , & in fpecie-, 
communicatum fuit huic Hofpitali per 
Gregoriuui XJ V# */ in S'mnt. nunt.6. » qui 
Motu proprio jlludexeinit, cV ejusPerfo- 
aas à Pirocms , infra cujus Jimjtes confifte- 
bat , $ abeorum Luri(di<3ionci & Superio- 
citate ratiooe percepiioois eJeemofyiu* 
rum > oblationum > Jcgatomm piorum » & 
aliorum jurium , &c obve utionum quarum- 
cumque, quefidem Hofpitali, Se ipfius 
EcclefiK ex quacumque Jargitiooe obveni* 
rentiattcnto quod proprjum Re&orem ba- 
beli EccJeuaftica Sacramenta omnibus in 
eo pxiftcattbui miniftraotem , ut latius in-. 
fliAo'Qtovi coutinetur , ex quibus verbi* 
dubitati non debet , o^uio etiam Quarte 
exemptiointelligatur, qoamvis deca ex? 
prefièrneoiio flon fiat, 

Nep aduerfatur 1 quod in bujufaodi 
privilagiis derogatalo non fuerit Clementi*, 
the DuduuL fa Sepali. , qutmadmodum 
raquitimr , ut tali* Exercptio paflìt com-. 
potere per Mit, in cnp, e» parte de CappU» 
Movaceli* Jlfitttìtf jiz, *m,ìJart,t.Dk-., 
& dec.io, tutt».i*w<. C0i/al, PeimMew 
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JUbald.rfr Canonica Parccbiali cap>$, , Nam 
cum Exemptio per Pontificcs proceflìflec 
io ampliffima forma , Se fub verbis nniver- 
(alibus nullam redricìionem patientibus, 
&exprefla mentio de Quarta Funeralium 
in privilegio Sixti IV. habiu fuerit, fub 
tali univerfalitate derogatum cenfetor^* 
Clement» Dadum , Cum per eam conftet de 
voluntate Pap* derogare volentis , ut i iw 
terminis refpondet Rota in d. Cracovien» 
Quarta Funerali} r%. Mail 1646. ecram 
K.P.D. me» P e minger io. Barbof. de jur. 
£cclef. lib.-$. cap.x^.nun.%^ & de Offe. 
ParocbJ. eap»i%. etiam num.t. . Licct alias 
fub generalitatc non adeo comprehenGva , 
ex qua defumi valeat Pontirìcis voltmtas y 
derogarlo d, Cleta.noa /udicatur» quomo- 
do intelligenda funt in contrarium addu- 
eia i ut etiam diftinguitur in d. Craeovien. 
Quortee Funerali: §.Non cbjìat . Et ex hac 
rat ione tollitur objeclio » quod non i'uffi- 
ciat dcrogatio d. Clctn. Dadum io privile- 
gio principali » nifi» & apponatur in com- 
municattone , cumConpMioicationonex- 
tendatur adprfjudicialia, ut io d.dec.\oi. 
num.$,coravt CavaL » Nam etiam ex Clau- 
folis generalibus , & voluotate Papac adbuc 
exemptio fuftinetur . Bai*bof. d. #£.3. de-* 
jur. Ecrfef. cap.x^. num.%. in fin* • Qu$ vo» 
luntas colligitur ex eo » quia nominatimi 
communicantur Exemptiones , quae de fui 
natura habent in ventre prejudicium ter- 
tii 1 ut proinde ulteriori derogationeopus 
non fn , ut ponderauit Rota coram 'Bu- 
fiti, de.(i/.i93t vuw.14, Prtefertim cunu. 
io Privilegio communicationis legatur 
Claufula ; Quorum tettarci , & prò txpref- 
fir. de quibus in atcla Qracouien. %.h/m^t 
obflaj. 

Quamobrem omnioo celiare vifafuit 
ailìilentia Juris communi», Confuetudo 
.Vrbis, & PifpofitioConcilii7>;V,y^'.»f. 
cap.il.de reform. , cum bec tantum AifFra- 
gentur iis , quibus Qyarta perfoJui confue- 
vit iuxta declarationem Pw V. edita m an- 
no ifÓ7., ut adueniMt Quii, de jur ave. 
confr. part.x. cap,4 f num.3. Eman. Ro- 
dr igu. Qua/Ì. Regni* totn* \. queft.x 9 . ante 
fin, 1 Rot.;> #foL>ytien. Quart* FnneraJ. 
dwf,S4, pupiA. pofi Modero. Marradien. 
ii\nr.Abb.tom.i. Atque ideo Parodio .& 
Partholqnvei pr*fata juca pon futfragan.- 

tur, 
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tur 1 cura nullità conftet dittala Quartana rium , ititi intra Cla ultra , & ambitimi f'uo- 

perfolutam , nec ab co praeteniam . rum Mouaftcriorum , quia Monartcrium 

Circa eos vero , qui in ditto Hofpita- ed Territqriura Abbatis . ZeroU in praxi 

li dccedunt,& alibi tumulantur, quam vis Epifcopali part. i. verbo Proceffionet veri'. 

ex Superioribus videatur dd, Fratnbus , & ad quartum extra Clan/ira > Zen. Canon, 

Hofpitali tamquam Parochis competere-* aatcji.i6.nam.i8. Barbof. dcOfftc. Epifc. 

reteutionem , feu potius percepì ione m_» ailegrj ^.nam.-j. Modern. de jar.Abb.tom.i. 

Quarti Funerali uni juxta d.Clcnt. dudum dijp.\^.quafì."].num.^q. ì RotapcnesCa- 

%Veruw de Scpult. , Vgolin. de OJfìc. Epifc. putaq. deci/, 115.part.i1 num.$. Atquo 

cap.i-j. navi. li, Barbof. de Offìc. Parocb.d. ctiana ex declararione S. Congregationis 

cap.i% . n.io. , Wox.in Mcdiolancn. Quar- Concili;, in qua fuit rclolutum , Regu- 

14: i^mMartìj ìùii.coram Merlin, j qua: lares non pone Religiofum portare per 

eft inter ejus impreflas dceif.iq. r.um.i. . II^ Civitatem , per Plateas , & alias Paro- 

los tamen excipiendos effe ab irta Regula chias , quam refert Barbof. de offìe, Pa- 

Vifumfuit, cum privilegia folùm loquan- roib, d. cap.i6.nunj.6$.\a f.fuit tameng 

tur quoad eos , qui in ditto Hofpitali dece- dubitai un; , 

dune , & in co fepeliuntur ; quapropter ul- Praeterea quia Rettores ditti Hof- 
teriui cor um verba extendi non debent , pitalis proprie, & vere Parochi non liltt 1 
cum in tantum àjurifdittione Ordinari) , nec Jus Parochi* pcnes Hofpitale exiflit, 
& Parochi eximatur Hofpitale , quatenus cum ad conftrucndam Parochiam illa qua- 
in cis conceditur , juxta trad. in cap. porrò , tuor requifita non concurrant, de quibus 
top.cum & plantare de privilrg. Gonzal. ad rtg.Cancell.Z.glofb. a num.$4.t 
Quibus confequens eft , quod Retto- & alii penes barbof. de ojfic. Parocb. part.i. 
res ditti Hofpitalis cum Stola > Se Cotta af- cap.i.num.i-j. , Rota decifri, part.x. di- 
iociare non poflint Cada vera , quse in alio- ter/. decifro, part. , & prxci- 
rum Ecclefiis tumulantur , licer alias Paro- può Pop^ulum non habeant > qui de jurc-» 
chus Monachus etiara extra propriam Pa- con fiat ex decera domibus j & familiis Pa- 
rochiam ita affociare poflìt , & Saecularium rochiam conftituentibus cap. unto, quefì.i. 
Parochias ingredi , ficut èconverfoSaecu- Pacian. de prob. lib.i. cap.3 i.frum.13. Bar- 
lare» Regularium ex text.in i. 3. §.Non per' hof.de offic.Parocb.d.part.i.cap.\.'num.io.\ 
fctuojf. de Sepult.violat. (.1. S.Vfusfrutfut £icc refert, quod dittum Hofpitale dica- 
jj. uju/r.quemadm.cau. ,/, dannai cjlojj'.de tur curam habere quoad perfonas in co 
ufufr. legat.\ Et per S. Congregatioucra exiftentes,cum aliud fu habere Parochiam, 
dedaratum fuifle teftatur Barbof. de offìc. qus fine Territorio non confiftit , vt pojl 
Parocb. d.part.3. cap.16. nam.-j-j. , & 80. lo.Andr. in cap. fuper co de prtben.in 6. 
Cjf dejur. EccleJ. d. lib.i. cap. 1 o. nut/i. 76. diftinguit Barbof. d. cap.i. fiam.3 y. . Qua- 
tum feqq. . Nam cum ditta privilegia Hof- re deficiente Popuio , & Territorio extra 
pitalis ad ipfius continenza reflritta fint , Hofpitale , ac propterca Parocbja * proinr 
extra illud Rettores haec munia exercere de ceflat Parocbi jurifdittio , quaecxteudi, 
non valent argum. text.inl.inagriijf.de aut prorogari valeat cap.fgnificojli dejor. 
acquir. rer.dom. Maximè cum eon n.Ju- cowp. t Bald./» l.i.Cod. de pedan, judic. , 
rifdittio , feu facultas ob f4vorem Hofpita- Moden. Hifpan. d. qucJl.S. febf.i» 
]is, & ineodegCDtium corico fla , uxata , num.efii.. Nec ex eo quod in Hofpitali 
& limitata tuerit , quo cafu, nec etiam prò- Sacramenta adminift rentur , aut quod in 
rogatio admittitur fecundura Bald- in cap. eo Jus fepeliendi fit, jus Parocfcis conclu- 
P.\& G. num.10.de ojjìc deleg. , Meooch. d'tur, cum ex prxfcriptionc, (èujprivile- 
ìib.x. prtcfumpt.iS. nam. 13. Trentacinq. gio hic omnia competere pqflìnt, vt ex 
var.refolut. refol.i,num.i. , Modem. Hif- Card, in d. Clea.i. $.fw. àcRelig. Devi. , 
pan. de judic.'ìib.i. tit.i. difp.i. qux/i.S. notavit Stcph de litt. grati* in cap. de qua- 
fet7.4.ffU9f.i 187. , & confirmaturex do- litat. Hcnefcnuu:.^ , Barbof, d.cap.i.de 
ttrina in CUvt.i.num.x. de Stat. Monacb. offìc. Parocb. Bam.iq, cum feqq. . Ex qui- 
dicentis Monachos non habere Tcrrito- bus AfTociatio ditto Hofpitali, & Rettori- 
bus» 
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bus, tamquamParochis, extra ejus ambi- tedilo* RR.PP.abomnimodatamOrdiuar 

tum denegata fuit . riorum locorum , quàm alterius Parodila? 

Atque ita &c. utraque Sec, Supcrioritatc , Se Jurifdictione , perpetuò 

Sentenza di Monfìgnor Aldrourandi Luo- T™?"^ LfiVJl™ ' 
gotenente dell' AC à favore dei PP.di &pro «cmptisdecIara»«. 
S. Gio. di Dio d>Orbitello contro li ZR. , „ * tcm f an "oftra 6eutent,a per pra- 
Signori Priore , e Canonici , c Coadiutori fcDS C "P Ut re P 3r " um d \«™ 5 > praouncu- 

àtlla Ven. Cbiefa Collegiata diSanta^ »^™'««» » à f™™*> f^ hai ' 

Maria dell' Affama delfi/lc^ luogoema- t.vefentenmmus prefatos RR.PP.Adlorc, 

nata per gl'atti del tonici Notare AC f ° rc > * fe io poflèffione j 

Ut: Luglio i^. reuquafi,exercend,tamjura > & muncra 

■ r '* « Paroclualia ineorum Ho/pitali , & Eccle* 

CHrifti nomine invocato prò Tribuna- fia quoad infirmos in Micio Hofpitalijde- 

li fedentes , & folum Deum prae ocu~ gentes , quàm aflòciandi ad camdcm Ec- 

lis habentes , per banc noftram definitivam clefiam Defundìos tàm exteros * quàm Ci* 

fententiam, quam de Jurifperitorum Con- vitatis Orbirelli, illofque tumulandi, be* 

filio ferimus in his fcriptis , in caufa , & in nedicendi , Exequias , Miflfam , feu Miffas 

jcauGs, qua primo , in prima» feu alia ve- prò cifdem Defun&is folemniter tàm per 

riori coram Nobis verfa eft , & vcrtuntur feipfos-, quàm per alios , Se ad eorumdem 

inftantia inter Ven. Hofpitale , Conven- PP.libitum celebrandi, & decantari facien- 

fum, & RR.PP. Ordinis Sancii Joannis di , cacteraque alia Iura, & munera in prc fc 

Dei Civitatis Orbirelli Acìorcs ex una» & fata corum Ecclefia , & fimili occafionc-» 

RR.DD. Priorem » Canonicos i & Coadju- petendi , Se exercendi , Se prò hujufmodi 

torcs Ven. Eccidi* Collegiata» B. Mari* effedìu eraolumenta , folutipnes , & Elee* 

de Affumpta ejus loci Reos conventos ex synas quafeumque folitas » & confuetas re * 

altera partibus » de » & fuper obfèrvatione, cipiendi , Se exigendi , prout in dicV* juri- 

& Exccntione Apoftolicaruro Conftitutio- bus , muneribus , Se exercitiis manuteneri, 

num, & privilcgiorum à Summis Pontifi- Se confervari volumus , & mandamus, & 

cibus pre/atis RR.PP. , earumque Ordini , mandatum quodeumque de manutencndo 

Religioni conce/forum , & communicato- decernimus» Se relaxamus, & prò decreto , 

rum , fcilicct à B. Pio V. , Gregorio XIII., Se relaxato haberi volumus,& mandamus . 

& IV., ficSixtoIV.» & V., necnon fuper Pari noftra Scntcntia per prafens 

xnanutentione in poffeffìone , feu quafi, aliud Caput feparatum dicimus, pronun- 

tam exercendi jura , & munera Parochialia ciamus , decernimus , declaramus , Se defi- 

tjuoad Infirmos in eonim Hofpitali degen- nitivè fententiamus , prafatos RR.PP. non 

ics, quàm aflòciandi Defunctorum corpo- teneri , neque ullo modo obligatos effe ad 

ra ad eorum Ecclefiara , illaque in eadem pratenfam reftitutionem omnium , & pra- 

tnmulandi , benedicendi , Funeralia , Mif- diftorum Emolumenrorum bue ufque cau» 

fam , feu Mifla* prò eifdem Defundìis fo- fa tumulandi defundìos, & fupra recenfito- 

Jemniter decantandi, atque cclcbrandi, rum funeralium receptorum , & exatìo- 

cateraque alia fimilia exercendi , necnon rum , Se prò hujufmodi eflèdìu eofdem PP» 

Aper pratenfa reftitutione Emolumento- ab impetitis abfolvimus , & Iiberamus , & 

rum , ac Eleemofinarnm per ipfos RR.PP. prò abfolutis , & liberatis haberi volumus, 

occafione prafata receptorum , rebufque Se mandamus , moleftationefque , Se animi 

aliis in aclis Caufa» , & Caufarum hujufmo- perturbationes defuper datas , illatas , alle* 

jdi latius deduftis dicimus , pronunciarmi», gatas , atque oppofitas , tamquam nullas » 

decernimus , declaramus , & defìnitivè fen- illicitas , & infobfiftentes reiicimus , & an- 

tentiamus prafata privilegia , & Conflitu- nullamus , Se prò rcjecìis , & annullatis ha* 

tiones Apoftolicas in omnibus , Se per om- beri volumus , & mandamus , perpetuum- 

nia obfcrvandas, Se exequendas fore , Se que filentium in , & fuper pramiflìs impor 

effe , prout obfcrvari , Se exequi volumus , cimus , Viaofque Viftori in expenfis &c, 

■Se mandamus, * prò huiufmodi effcfìu an- Datum 6. Julii 1707. 

Sic- 
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S'rcgat ? altra Sentenza di Aionjì^ nor Audi- dinariorum Locoruro , quàm alterius po- 

twt delio Camera a favore det Convento* tenti* , Parochorum Au&orirate j fuperio- 

& Of pedale dì San Si/io de PP. di S.Gio. rifate , Se Jurifdiaione, & praffertim fupra- 

dì Dio di Moni* Alto contro D. Sebajìiano dirti R.D. Sebaftiani Archipresbyteri Rei 

Nardi Arciprete di dette Luogo emanata conventi perpetuò exemptos fore , & effe , 

per gl'Atti del fa zìo Nfitaro A.C» U 8. prout eximimus , Se prò exemptis declara- 

Agofìo 1714* mus, 

Item per Caput feparatum pari noftra 

CHrifti Nomine invocato, prò Tribù* Scntentia dicimus , pronunciami , derni- 

nali fedentes , & folum Deum pras mus , declaramus , & definitive fentcntia- 

oculis habentes per hanc noftram definiti- mus prsfatos PP, Adtores raanutenendos , 

vani Sententiam » quam de lurifperitor um & confcrvandos /ore > & elle in pofleflìonc, 

confilio ferimus in his fcriptis in Caufa , Se feu quafi , exercendi Jura , & Munera Pa- 

Caufis , qua? primo in prima , feu alia ve- rochiaiia in eorum Hofpitali , Se eorum 

riori coram Nobi* verf; fnerunt , Se ver- Bcclefia quoad Infirmos in didìo Hofpitali 

tuntur, inftantia inter Ven, Convenuto , degen. , ac in eorum Ecclcfia, &Cxme- 

Hofpitalc , Se RR.PP.S. Xifti Ord. S.Joan- tcriotumulan. ; Exequias , caeteraque alia 

aia Dei Montis» Alti Status Caftri Aftores prò eifdem defundìis celebrano geren. , Si 

ex una, Se R.D. Sebaflianum Nardi Archi- exercen. in eorum Ecclefia , quam non fol- 

presbyterum ejufdem loci Reum conven- ven., traden., & confignan.Quartam Fn- 

tum ex altera partibus de j Se fuper obfer- neris,& prò bujufmodi effetf u Emolumen- 

vatione , & executione Apoftolicarum fa, folutiones, Se Eleemosynas quafeum- 

Conftitutionum , ac Priviiegiorum à Sum- que foliras, & confuetas recipien. , confc- 

mis Pontificibus pi sfatis PP. , eorumque quen. , Se excipien. , abfque ulla participa- 

Ordini , Se Religioni, ac Hofpitalibus con* tione per co* alteri Parochix » Se Parocho 

ceflbrum, atque Communicatorum prac- facien., proutin prafamjuribus, munc- 

fertim à f.mem. Pio V. > Gregorio XIII. » ribus , Exercitus , Se Exemptionibus ma- 

&|XIV. , Sixto IV. , Se V. j nccnon fuper nuteneri , Se conferuari volumus , & man» 

manutentione in pofleffionc , feu quafi,tàra damus, Se mandatum quodeumque de-# 

exercendi jura, Se munera Parocbialia^» manutenendo , decerni mus, & relaxamus»' 

quoad Infirmos in eorum Hofpitali degen- Se prò decreto,& relaxato baberi volumus» 

tes, quàm libertatis non folvendì Quar- &mandamns. 

tam Funeris illorum , qui in eorum Hofpi- Pariter noftra Sententta per aliud 

tali , fòu Hofpitalibus decedunt , ac in eo- Caput feparatum dicimus , pronunciami, 

rum Ecdcfiis , feu Casmeteriis tumulantur, decernimus , declaramus , Se definhivè 

infuper iuper reftitutione Cadaveris quon» fententiamus prattatos Conventum, Holpi- 

damSandìis nuper in Hofpitali fupradifto- tale, Se PP. non teneri , ncque ullo modo 

rum PP. A&orum , defuncìi, & in eorum obligatos efle ad prartenfam reftitutionem 

Ecclefia tumulati 1 quàm fuper folutio- Cadaveris dicli quondam Sanrtis , minuf- 

ne Quarta? Funeris ejufdem, ac Emolu- que Quarta; Funeris ejufdem , Eleemosy- 

mcntorum , feu Eleemosynarum per ipfos narum > ac Emolumentorum quorumcum« 

PP.occafione praefata receptorura , rebul- que occalìone prefata obvcntorum,rccep- 

qucaliis ina&is, Caufifque, St Caufarum torum, & exa&orum, Se prò hujufmodi 

hujufmodi latina deducìis, dicimus, prò- cffe&u eofdcm PP. Aclores ab impetitis 

nunciamus , decernimus , declaramus , cìe abfolven. , Se iiberan. , fore , & efle , prout 

definitive fententiamus prarfata privilegia » abfolvimus , Se libera mus , & prò abfolutis, 

Se Apoftolicas Conftitutioncs in omnibus » Se liberatis haberi volumus , Se mandamus, 

& plt omnia obferuanda, Se exequcnda_» perpetuumque filentium in , Se fuper pre,- 

fore , & efle , prout obfervari , Se exequi miflis imponi mus , Vidìumque Vidìoribus 

in omnibus» de per omnia volumus, Se in expenfis condemnamus» quarum taxa- 

mandamus , ÓVpto hujufmodi cflèrtu ante* tionem Nobis , vel cut de jure impolterutn 

di^ìosPP. Aclorcs ab omnimoda tam Or- refervamus, Se ita dicimus, pronuncia* 

mus» 
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mus , dccernimus , declaramus, & definiti- 
ve fcntcntiamus, non folùm irla, fed & aliai 
omni 8cc. Dat.die 8. Augufti 1714. 

Re ferino della Congregatone particolare 
deputata dalla fa. me. di Papa Clemente XI. 
nella Caufa Romana Quarte Funerali: , & 
cjurium Parocbialiurn tra il Rev. Curato di 
S.Lorenzo in Lucina re rOfpedale, e Cbiefa 
de'SS.Oroh , & Ambrogio al Corfo della 
Nazione Lombarda . 

Die 8-Januarii 17 17. 

QuoadHtfpites&e. 

Quoad Injirmoi pauperet Lombardos 
in Ho/pitali degente: , necnon Ho/pitali in- 
fer vie atei nullum jus ditto Par cebo compe- 
tere. 

4. Finalmente per terminare 'quefta__. 
materia della Quarta Funerale s'adduco 
l'ultimo cafo, che fpeflb fuol occorrere , 
cioè > Te il noftro Convento , ò OfpedaJe fia 
tenuto di dare aj Paroco la Quarta de' Fu* 
ncrali , che fi fanno ài Cadaveri di quelle 
per/bue , le quali muojono nelle proprie-» 
Caie, c li fepelhfcono nelle noftre Chiefe ,. 
dove hanno eletto la Sepoltura, o pure v'è 
quella de'loro maggiori} ed in quello cafo 
parimente non v'è dubbio 1 che milita la 
medefima Eiènzioue efprefla chiaramente 
in queft'iftefib $. 9. della Conduzione di 
S.Pio V. colle feguenti parole = Necnon-*, 
tìof pitale , illiufque Ecclejìam t Aitarla , & 
Cappella* pradicia ab omn'moda ditta , & 
quarumeumque oliorum Parocbialium , feti 
aliar um Ecclejiarum , ac illarum Reèhrum 
hirìfdìBione à fuperiorìtate , ratitne perce- 
ptionit Eleemofynarum , Obktionum t Lega- 
torutn , & alter ut» jurìutn &cniam Fune 
valium &c. perpetui panimi cx'mimus , Ó* 
Waìittr Uberamus&c. Ni quello privile- 
gio è flato mai rivocato; anziché dalla fan. 
xnem. di Gregorio XIII. nella Coftituzio- 
iìc Apoftolica , che fieguc,fù eftefo , come 
s'è detto , à tutti li Conventi , Ofpedali , 
e Chiclè'della noftra Religione , e fuccelfi- 
vamente confermato da Gregorio XP'. , 
Clemente Vili.*, ed altri Sommi Pontefici , 
come fi legge nelle loro lettere Apofto li- 
che , che li riferiranno appretto , fecondo 
l'ordine de' tempi: onde nel cafo accenna- 
to devono j>r>cipalinente difender/i i no- 



V R I U M 

ftri Religiolì dalle pretenfioni de'Pirochi 
col detto Privilegio tante volte conferma- 
to , fenza ricorrere per quell'effetto alti 
Privilegii delPArchiofpedaledi S. Spirito 
in Salila , ouero alla communicazione , e-* 
xonceflione fatta dalla fàn.mcm. d* Urba- 
no VlII.alla noftra Religione de tutti i Pri- 
vilegii de'Frati Mendicanti , e particolar- 
mente de' PP. Min illri dell'Infermi, poi* 
che regolarmente parlando non vengono 
comprefi nella communicazione qtfei Pri- 
vilegii , quando la Religione à cui lì corn- 
ei unicano , gode gii li medefimi per con- 
ceflione fpeciale , come hà decifo la Sagra 
Ruota nella decif.6 1 8. nata. 1 -j.tm.i.par.^. 
Recent. 

"Potranno bensì fervirfi de i Privile- 
gii di S.Spirito, quando mai il fudetto non 
puotefle aver luogo, come fi legge nella ri- 
ferita decifione Rotale al $. Nec adverfa- 
tur, incnivien fondata l'Efenziòne dalla 
detta Quarta almeno nel Privilegio con- 
cedo da Siilo IV. nella fua Coftuuzione-» 
xxii. al menzionato Archiolpedale colle 
feguenti parole , che fi leggono nel §• 4. 
Concedente* infuper&c. t quod de r elidi is , 
Ó* cbventionibut eis&c. ad fohendunt ali- 
quota partem Epifcopalem , ftu Parocbia- 
UmQ-c.mn teneantur. Il che per altro dif- 
fe la Sac.Ruota , perche fbrlì non aveva vi- 
fta la fudetta Coftituzione di S.Pio V., do- 
ve cfprelTamenre fi concede alle noftre 
Chiefe l'Elènzione per li dritti dei Fune- 
rali, come dalle parole riferite di fopra , le 
quali, ancorché non vi li leggono nell'altra 
che fiegue di Gregorio XIII., vengono pe- 
rò nella medefima enunciati , &eftefi alla 
noftra Religione tutti l'Indulti, Grazie, 
e Privilegii comprefi nella Coftituzione-» 
Piana colle parole e prout in ditti: litterit 
plenim continetur , quali fi leggono nel fine 
del S. 11. 

In oltre hanno facoltà di fervirfi de i 
Privilegii de*Mendicanti nel cafo, che-» 
qualche Paroco allegale àfuofavore la_» 
confuetudine d' efiggere da alcuna delle 
noftre Chiefe la Quarta Funerale ; poiché, 
quantunque i Religiolì di S.Gio. di Dio 
puoteficro efcludere qualiivoglia Oflcr- 
vanza colla Claufula fubìata , e coU'altre 
Claufulc Derogatorie di qualfivoglia ufo 
incontrario inferite nclli fudetti' Privile- 

1 gii 
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gii Apoftolici | contutiociò fe mai qualche Ofpedali effondo Iegititnamente eretti, go- 

Confuetudine foffe fufficicnte a derogarli dono tutti gli altri Privilegii concetti à tut- 

(il che per altro non s'ammette ) potranno ti gli Ofpedali , & efpreflì in corpore juris , 

( come s'è detto ) in tal cafo fervirfi de i delli quali fc ne da il feguente riftretto . 
Privilegii de'Meudicaoti , contro li quali r» «_,•,*•«/••. »• m 

Don puol'aver luogo la Confuetudine , fc D * Prmh & tt Hofrtahum Vreve 



non rifpetto^ quei Conventi > che per 40. 



Compendium , 



anni prima della publicazione del S. Con- /^Ura Reipublicac interfit , ut Hofpitalia 
cilio di Trento erano foliti à pagarla, co- j fint frequentia , & far&atecìa con- 
ine difponc il medcfimo Concilio nel ferventur, ut non folùm Canonicis , fed 
cap. 1 i./eff.x S»dcrefirm.i8c è flato rifolu- Imperialibus , & Regalibus Inftitutis fan- 
to dalli replicati Decreti delle Sagre Con- citu m effe monet Concilium Colonien/è L 
gregazioni , e Decifioni Rotali , riferiti dal ann. \%\6.fef/.\ i.cap.t. , ci? Colonien/e II. 
Pigna-tei. tom.q.con/ult.i^., dal Pitoni nel ann. 1 5:49. cap. 4. pluribus , Se fpecialibus 
tom.x. delle fue Dif ce it azioni y ediffufamen- munita fucrunt Privilegiis, quorum non- 
te dall'Urfaja nella part.x. delle fue Di- nulla brevi compendio hic referrc operac 
feettazioni di/c. ì+.num. 49., & di/c.xS. pretium exiftimavi . 
n(im.4i.,&Jeq. t & num.ix*.,&/eq. Et Hofpitale itaque cre&um authorira- 
eflendo cofa chiara » & evidente , che tutti te Epifcopi gaudet omnibus Privilegiis, 
Ji Conventi dell'Ordine di S. Gio: di Dio quibus gaudet Ecclefia juxtà textum ex- 
fono flati fondati doppo il fudetto S. Con- preflum in L. omnia Privilegio C.de Epifc, 
cilio di Trento, e che li fiano flati comma- & Cleric. , Gemi», in cap. x./ub num. 6. de 
nicati l'accennati Privilegii de' Religiofi inintegr.re/lit.in 6. , Alex. con/, izo. fub 
mendicanti , ne fiegue , che la detta Con- num. 3. Ub.i. , Gratian. di/cept.fir.}4» iti^» 
fuetudine, quando anche ci fuflc, non li fa. princtom.i., Cyriac. contr.cap.x xt.num.éL. 
rebbe di pregiudizio alcuno, come in que- & feqq. , Odd. derejlit. in integ. par. u 
ftiprecifi termini hà rifoluto laSac. Con- quafì.^.num. 39. Ó* 40. , 'Barbo/a deOf/ìc. 
gregazionc del Concilio nella Caufa A/cu- & Pote/l.£pi/c.alleg.-]^.nunt.8-j., Felician. 
lana Quarta Funerali* x. Decembr. 1679. deCen/Jib.x.cap.7.n.xx. ) < Balth.Tomj/.in 
ed in un'altra Tiare», -j. Alaggio 1672. rife- /un traci, var. tom. x.tratit. de dtfpofìt. ad 
rite dal fudetto Avvocato Urfaja nelli nu- piai caa/as tit. 1. cap. 3. nuw.46. vcrf.gau- 
meri 49., e 50. della citata di/c.x%. del autem iFulgin.de Jar.empbyt. tit.de con- 
iti Roma però fi deve oflervare, & traFl.cnpbyt.qaaft.x6.num.xx., Ma/card. 
attualmente s'oflerva in quefto cafo Tanti- de Probat. concluf.%69. num.g., Francef. de 
chiflìma confuetudine di dare al Curato la Eccle/. Cathedra!, cap. 27. /uh num. 103. , 
Quarta Funerale, cioè la metà della Cera , Marta dejurifd. par. 2. eap.xx. à num.xg., 
colla quale s'accompagna , e s'efpone il Pignatell. con/ult.ti^.num. 7. tom. 6. , He- 
Cadavere nelle Chiefe de'Regolari,Ia qua- ninc deci/, ij.num.x. infine, Paninoli, de- 
le Confuetudine fù confermata non folo ci/.S*. adnot. 3. num.x., & /eqq. , Rota de* 
da Eugenio IV. con Breve (pedale , ma_» ci/.$62. num.x. par.x. Reccnt, 
anche da Vrbano Vili, con Decreto in da- Undè Hofpitale cre^um authoritate 
ta delli «.Ottobre 1619. riferito da Barbo- Epifcopi venit appellatione Ecclefiz, Ma- 
fa, Paflerino, Pellizzario, Panimolle dec.^. ccraten. •oar.re/ol.lib. I« refol. 14., Menocb. 
adnot a. num.x*., e da altri Autori, e final- con/. 1 02 y. num. il., Sancbez de Matrhn. 
mente l'ha confermata la fan. mera.d> Cle- Ub. 9. difput. 1 %. num. 3 9. ver/, caterum » 
mente XI. nell'approvare l'edizione nuova Haltb. Toma/in d.traft. cap.x. num.^*"*" 
d'elio Statuto del Clero Romano fatta nell' Immò caufa Hofpitalis fauorsrbilior 
anno 1707. dove nc\ cap.4. §.2.vienpre- eft» quàm caufa alicujus Eccleflae, Amo- 
fèrvata la detta antichifliraa Confuetudine ftaz* de cau/.piis par.x. Uh. 4. cop.x\.n.$6. 
particolarmente nell' addizione al detto Gaudet etiam Immunitate Ecclefìa- 
S. 2. ftica , dummodò fit paritcr fundatum Epi- 
Oltre li riferiti Privilegii > lì noflri feopi authoritate ad publicum ufum , quia 

H tunc 
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tunc reputatur Locus Plus , & Religiofus , 
Cauar. var. refi, lib.i. cap. io. n/nn.4. in-» 
fin. ver [.ter ùo conflati Bajard. ad dar. $. fio. 
gu/c/l.30. num.w . Ó'fep, Far seac.de Care. 
& Carcerai, qutfl.zi.nm>;.->> 5., & in tratt. 
di Immunit. Ecciff num. 266., Baltb. Tbo- 
vtaf. in fuis tracci, var. tom. 4. de Immunit. 
Ecclcf. tit.i. num. 2 1 o., Diana in fum**?-* 
de Imntunit. Eccl. quo ad loca nùm.%. , Sua- 
rez de Stat.Rclig. lib.i.cap.q., Panimoll.de- 
cif. 2X.annct. 3. num. feq. , Cor ti ad. 
decif.Catbal. par.i. dccif.41.per tit.yP.Ricc. 
in Synopf. Decrct. Sac.Cong. Immutili, terb. 
Ho/pitale . 

Etiam fi non habeat Campanile , Al- 
tare , vel Ecclcfiam , fi tamen ex alijs fignis 
colligatur efie fundatum authoritate Epi- 
Icopi, Pignatell.confuIt.84. num. 1 o. tcm.6. t 
% h ut bof.de jur. EcclcfìaftJib.i.cap.i i.f/.i 9., 
dar Un. contr. 1 16. per tot., Panimeli, ditta 
dccif.SS . annot.}. num. 4. 

Quodquc ejus Bona alienati nequeant 
abfque illis iolenmitatibus , qua; requirun- 
tur in alienatone Bonorum Ecclcfisr, Ltg. 
er^banotrophos 3 1 . C. de Epifc. £5 Cleric. , 
Lap. de Hofpital. num. 70. , Mafcard. de*» 
Probat. cenci, tòq.num. 1 1 ., dar Un. con ir. 
1 1 6. num.w. , Barbofa depotefì. Epifc. al- 
legq %. twin. f<iq. , Rota dccif}68. 
n. 1 . par. i.,C*' deci 4 8 . ». 2 4. par. 1 1 . Ree. 

Necpr^fcribuntur minori (patio 40. an- 
n >rura Attth. de Ecclef. tit. §.Prò temporali' 
bus col.q.)Batbo[dic!a allcg.n.ti.<i4.y'*s de 
'Jur. Ecclef Itb.z.cap.\ 1. n/m.q-]. (i Hofpi- 
talia fint abfque Epifcopi auttoritatc cre- 
ata, quacauf* pia fimplieiter nuocupan- 
iur,fi vero funt fundata ex aucìoritatc Epi- 
i opi veluti loca pia Ecclenaftica compre - 
henduntur fub difpofitione Conftitutionis 
fan.mcm. Vrbani Vili. , quat incipit Roma* 
nui Pontifex f, Junii 1 641. de abograndis 
pracjudicialibus , ubi contri Ecclcfias ea- 
rumque bona prafervatur tantum cente- 
naria , & immemorabilis à jure non re- 
probata apud Fagnan. in cap. confuetudines 
num.^q. cum fequen. de confuetud. 

Ufurpautcsbona , & frucìus Hofpita- 
lium'iScìcTunt in cxconimunicationem re- 
lervafam Papa in Cot/cilio Trid.ffJ.iz.cap. 
li., Honàccin. in Bulla Cana qutJkxZ. 
funtt.4. nu. 9 . verf.ft?., Nicol. lucuW^b.^ 
tìUl 9. num.1 1 6. ver/, verum tamia cfl . 



VRIUM 

Gaudet itidem Privilegi^ fotnpeten- 
tibus Pi* Cauli, Barbof. in cap. ad bac 
num.z. de Relig. domib., Francef. de Ecclef. 
Catbedr. cap.i~\. nuw.gS., & Jeqq. 

Itera omnibus Privilegi;* Minorum » 
DD. in Leg. Minorum Cod. in quib. cauf.in 
integr. re/Ut. non e fi neceff. , & in Le^.Or» 
pbanotropbot in princ. Cod. de Epifc. , & 
Cicr.,Plct. in re pel. Leg.Si quando Cod.undè 
vi num.zox., & num.-]66.jCard. de Lue. de 
Rcgal. difc.t i.fub num. 1 >• 

ltem Privilegiis fifei , Francei. ibidem 
num. 109. 

ltcmPrivilegiisMiIitum^r<f/r.ir«»- 
cei ubifupra . 

ltem Privilegiis concetti* milerabili- 
bus perfonis , inter quas Hofpitale connu- 
tseratur 1 Rota deci/. $6z. num. 6. t & io. 
par.4.dherj. 

ltem Privilegiis alimentorum , & do- 
tis, Frances. loco cit.num.109. 

Et exemptum à tolutione Collecìa- 
rum > & uti perpetuo Dco dicatum ab om- 
nibus onenbus liberum efie debet , tàm de 
jure Ciuili ex Leg. fancimui 1 ?. Cod. de Sa- 
crof. Ecclef. , quàm de jure Canonico ex 
cap. in Cisitate §. Sancimus r^.quéjl. ult., 
Condì. Vourcnf. 1368. cap.ioo. t (k tradunt 
Roman, conf. 477. num. 9. , Ferrett.de Ga- 
bell. num. 494. , Rice, in prax. tom.$. refilm 
1 z6., Baltb. Tbomaf. in ditto trafile di/po- 
pt. ad piai Caufat t't.i. cap.ynum.rr. ver/, 
fexto umpliatur , Barbcfa de Off. , & potefi. 
Epifc. alleg.i ?. »tìw.3 y ., Francesui.cap.zf. 
num. io6.> ó* 1 11. yAtnoflaz. de Cauf. Pijs 
par. 1 . Uh. 4. cap. 1 1 . num.} 1. , Menaceli, in 
formular, prati, tcm.r. tit. 13. form.~i.fub 
num. ir. 

Etiam fi Hofpitale regatur à Laicis, 
dummodò fuerit fundatum authoritate 
Pontificia , vel Epifcopah, Franc.de Ponte 
conf.iS. num.i., & feqq. t Cyriac.contr.$ 30. 
in princ» 

Ncc refpedìu bonorum tenetur ad 
onera extraordinaria > fed tantum ad illis 
in6xa, Ciarliti, ditto cap.116. num. 23. 

Et Bulla fa: meni: Alcxandri VII. re- 
vocatoria exemptionum à folutione Colle- 
cìarumnon comprebendit Hofpitale, cut 
uti Ecclciìaftico competit de jure commu- 
ni, immòdejurediuino exemptio à folu- 
ttoneCollcaarum,^/^. in Labyrintb. 
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Credttor.par.t.capq.num.$S.,Conciol.al- Item gaudet Privilegio Clem.z. di- 

ltg.2f.nim.lZi fpendiofam, de judic,, ut feiliect in Cauti* 

Potitur etiam Privilegio immunitatis Hofpitalium procedi valeatfimpliciter , «c 

ab hofpitationc Militnm> Glo[f.in Lcg.Om- de plano abfque ftrepitu , de figura judicii, 

n'ia 34. verb. metatorum Cod. de Epijc. , & Glofs. ibidem verb. 'Benefici , Lap. de Ho- 

Cler. Franc.d. capri i oo.ubi , quod mi- fpìtaU nata, f o. 

lites,non tatnquam milites,fed folùm tam- Privilegio cap.Admonet, de renunciat* 

quàm Peregrini in ilio fufeipi poflìnt. ut fine licentia Prelati renunciatio non va- 

Non poflunt Hofpìtalia cujufcumque leat, Ada/card, d.concl. 869. num. 19. 
valorisS.R.E. Cardinalibus commendar! , Privilegio Clent. unica , de fcqucjìrat* • 

aut alio quovis titulo conferri ex Concilio pofs. , ut lata una Sententia favorabili in__» 

Lateranen. anti.x 5 i^.feff.o.fub Leone X. Curia fieri poflìt fequeftrum contrà poflef- 

in Sulla re format. Curia , nec fru&us ilio- forem non tamen triennalem , Mafcard. d f 

rum in alium ufum converti » Clem. quia confìl.Zòq. n.it,, Barbo f. d. cap.x 1. 0.29. 
contingit , de Rcfìgiof. domib. , Concil. Trid. Privilegio Clem. ultima, de Procurata 

fefj'.z$.cap.i%- de refi, & Jefj'.i^. cap.-j.de utProcurator perobitum Re&oris Eccle- 

reform. latè Rota in Bononten.Hofpitalis 1 6. fi* conftituentis, etiam quoad Caufas incc.- 

Decetiibrìs 1707. %.Huic,& feqq.coram de ptas rcvocari valeat, Mafcard. loco chat, 

Omaha . num.zt,, 

Sunt fpecialiter pi ivilegiata , ut pof- Privilegio cap.i.de eo,quimitt. in pof- 

fint acquirere à quocumque , Cyriac. contr. fefs. in 6., ut ob contumaciam non fiat mif- 

for. 530. num.^6., & fieq. fio in pofleflionem , Mafcard. ubi fuprà 

Gaudent Privilegio Leg. vnica quoad num. 23., Lap. loco cit. num.%\ . 
fori elecìionem, Covarr. pratt.quafi. cap.-j. Privilegio cap. primo %.Hac autem , de 

num. 3. > Mar che fan. de Commi y. avoc. cauf. Elett. in 6. , ut non obftante appellatone-» 

pam. §.2. num.6. t & feqq. /Ò/.300., Ridol- circa provifionem, vcl eledìioncm altera-» 

pbin. in prax.judic. par.^.cap.A. num.i 17., parte per io. dies non veniente proceda- 

Panmoll. decifiiz. annot.r. nnm.7. Rota de- tur ad ulteriora , Barbof. d. cap. 11.». 30., 

cif.Sói. per tot par. 4. diverf. Mafcard. d.conclufi.Sóg. num. 2 4. ubi n.zf, 

Beneficio reftitutionis in integrurru idem effe ait de cap. ultimo, deteflib. 
ad indiar Eccle fi* , & M inoris , de Plotit in Privilegio Clem. Caufam, de elett. cir- 

repet. ditta Leg.Si quando Cod.undè vi num. cà fòrmam intimandi appcllationcm, Ma~ 

74?., & 1 66. , Lapus de Hofpitalitat. n. 1 3. fcard. ubifupra num.zó, 
int r irati, magnot tom. 11., Mafcard- de Privilegio Clem. unica, de refìit. in i& 

probat. conclu/.Séq. navi. 1 o.,Borbofa °]ur. tegr., ut ad inftar Ecclefia? adversùs lapfum 

Ecclefi lib.r. cap. 1 1. num. qo.,&ds potefl. temporis in judicio reftituatur , Mafcard. 

Epijc. par. 3 . alleg."\ y . «««.3 6. loco cit. num.\-\. 

Gaudet etiam Hofpitale Privilegio Privilegio, ne cogatur fufeipere Prar- 

fori , Mafcard. de probat. ditta conci. 869. dia fterilia , /. Quicumque C. de omn.Jgr. 

fraiw.i 8. , & 2 9 . , Frane . de Eccl. Catbedr. deferì, lib. 1 1 . 

ditto cap.xf. ntìm.i 1. Quod in materia jnrifditìionis habea- 

Eodcmque Privilegio gaudent per^ tur prò perCona, Rota decifro. nu.4.par.z. 

{onx illi infervicntet durante ièrvitio , Recent. 

Frane, ditto cap. 27. num. ita* Pugnateli. Quod ex ejus libro probetur more 

confidi.**, num.i-f., &frqq4om.6. t Bitc.in corum , qui moriuntur in Hofpitali, Rw 
fynopfi hnmunitat. verb. Hofpitalariat n. 1 . , decif. 1 3 . nu w.4. par. 6 . Ree. 
& Jeqq. Quod in ejus Ecclefia dettneri poflit 

Non ligatur Statutis Laicorum, Ma* Sandìiflimum Sacramcntum de licentia Or- 

fcard. ditta concluftèa. nnm.i 3. dinarii, Rota decif.t. num.r\. ptr. 13. Ree. 

De illi relicìis non detrahitur neque Quod Sacerdotes in Hofpitali depu> 

Trebcllianica, neque falcidia, MafcardJi- tati ad audiendas Confcflìones prò Paro-' 
Ha toncl.% 6 9. num. 12. chis habeantur,#o/4 dceif.36.num.-1. coram. 
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JRoyas » ÌC(ÌJ,4$. num.i i. corani Zarat. , & 
(i(CtfoA%' p<*r,i\ . Recent. , & dièta decif.i. 
t1um.74.par. 1 3 • Recent. , Card, de Luca d( 
Parccbii di/ci 3 . hi fine . 

Quodquc Rettori Hofpitalis compe- 
tat facultas miniftrandi Sacramenta Infir- 
mis in co decedentibus , cofquc fcpeliendi 
cum exemptionc à Quarta funerali rcfpeftu 
jnfirmorum jn eo decedentium, cjuique fe- 
peiiuntur in ejus Cemeterio , vel Ecclcfia, 
Reta decìf^. coram Zarat. par. 1 1 ., repe- 
tita in dccìf.itf. Reccnt. , ubi ita refpondit 
prò Hofpitali S.Joannis de Dco Urbis con- 
ti à Pavochum S. Bartholoma:i in Infula — -, 
ex eo , quia juxtà allegata Privilegia puta- 
vit conftarc de voluntate Pontifici* com- 
jnunicandi exemptionem , etiam à Quarta 
funerali , ut declaravit pai iter Rota in Ca- 
J'alen. quarta funerali* x.Julii \66y%.A!i- 
' qua , coram dar: memi Card. Car pinco , 
in alia 1 8. Junii 1 666. S. Minùt coram co- 
de*»'. Secùs autem fi Hofpitalc non eflct fpc- 
cialiter in hoc exemptum ex Apoftolico 
Privilegio, Cardin.de Luco deParocb.di- 
feurf. 3 8., & difc.\ 1 . , Pianateli. tom.xo.m 
appcnd.fol.36j,, Rota in Bononien. Jurium 
Parocbialium fupfr bono 'Jun 26. Janiì 
1690. coram bo\vicm> Molina . 

Quod Hofpitalc non tencarur vltrà 
vireshxredirarias, fi oon confecerit Inven- 
ta num, Mufcard. de probat. d.concluf.Sóy. 
vurn.ro. 

Itcm quod vicinus cogi poflìt ad ven« 
dendum Prsedia urbana prò illios conftru- 
tìione j vel arrrplianone , Frane de Ecclef. 
Catbedral. d. cap.27.fub num. 1 09. 

Quod habeatur loco filij,& faciat cef- 
iare conditionem > fi fine liberis f Frane, 
ibidem . 

Quod donatio sili facìa cenfeatur ex 
caufa pia , & infinuatione non indigeat , 
' fra ne, d. cap. 27. num. qq.fitb rum. 109. 

Ignorantia Miniftrorum Hofpitalis 
rullo modo nocet Ho'pitali , Cefi a defaft. 
feient., & ignorant. infpctf. 89. num. y.> 
franch. dcciJ.^Z-}. num.}., & feqq.par.i. 

Hofpitalis favore non valct pa&um_* 
cjus Miniftri, & Rccìorum de ftando Mura- 
mento Partis , ut probat de Pioti! in repef. 
à. I. Si quando C. unde ti num.-] 4?. 

Hofpitalis Miniftri , Se Admiuiftraro- 
rcs tenemur lacere luventarium de omni- 



ARIUM 

bus bonis Hofpitalis, &librum rationum^, 
retiucre, alioquin poteft contrà eos in li- 
te m jurari 1 Add, ad Alex. confi. 214. quan- 
do voi.-], cum aliif apud Pht.in d. l.Si quan- 
do C. aride vi num. 1 94. 0- 1 9 

Et fi alienent , vel loccnt minùs rité , 
& rette , poteft contrà eos in litem jurari 
codem modo, quo Hofpitalc jtfrat in btem 
contrà acquircntes , vel conducentcs ejus 
bona minùs ritc, ik rette, ur rìi mat de Pio- 
ti: in d. I. Si quando num. 2 02., <> 203. 

Bona Hofpitalarii funt tacirè obliga- 
ta prò mala adiniuiftatiouc , quia Tutori- 
bus, Si Curatonbus arquiparantur , d. l.Or- 
pbauotropbot C. de Epifc. , & Cleric. Clem. 
contingi:, de Rcligiof. Domib. , r Batd. in l. Si 
quii Prcsbyter in pr/'nc. , ibidem Rebuff. in 
Conflit. Reg. lib. 2. de Con/li/. Rcddituum 
art.i.glofs. 14., & bypotbeques num. 31, 
pog.^xò, 

Quodqoe Hofpitalarius , quamvis 
jequiparetur Tutori, & Curatori , tamen 
fiveagens, fivè Convcntus nomine Hofpi- 
talis, non teneatur favore Adverfani ad 
fìdejuflìonemdejudicio fifti , vel derem^. 
ratam habendo , qux incumbunt Tutori, 
à. I. Orpbanotropbos 3 1 . Cod. de Epifc. > & 
Cleric, ibiqucglofs,}, 

Hxc, 61 alia Hofpitàlium Privilegi* 
legi poflìtnt apud pricitatos , aliofquc Au- 
thorcs partìm, & fignanter Fiitfchium in__» 
fingulari Opufctilo de Hofpitalium Jure, Se 
Privilegiis f 

BOLLA DI GREGORIO XIII. 

Data IÌ2S. Aprile in 6 - > & infcrit;l P cr 
extcnfum nella Bolla feguenre di Si- 
ilo V. , che fi conferva nell'Ar- 
chivio della Religione . 

Colla quale fi confermano V Indulgenze, Pri- t 
tilegii, e Grotte concefje Motu proprio 
da S. Pio V. airOfpedole di Granata, e fi 
ci tendono alWfpedali governati dai Fra- 
ti di S. Gio: di Dio., m loro Minifrh ed 
Infermi , 

COMPENDIO ( 

Dello dettai olla . 

DOppo che S. Pio V. approvò l'iftituto 
deirOfpitalità fondato da S. Gio: di 
Dio neU'Ofpedalc di Granata , ed cftcib in 

altri 
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altri OfpcdaIi,come nella Bolla anteceden- 
te , Ji conceffe di fuo Moto proprio molte 
Indulgenze, PriviJcgii,c Grazie, quali tut- 
te vengono confermate in quefta Bolla—» 
dalla fa: me: di Gregorio XIII. , con eften- 
derle anche a tutti gl'OIpedali eretti,e clic 
s'erigeranno in qualfivoglia luogo della — * 
Criftianità da i Confratelli di S.Gio: diDio, 
come quello d' Granata , e dett'Indulgen- 
ze, e Privilegi! fono accennati nclfcgucnte 
Sommario della Bolla . 

SOMMARIO 
De 1 Paragrafi della 'Bolla . 

§. i . Motivo del Papa per confermare 
li Privilcgii conceili al dett' Ofpedalc di 
Granata . 

"§.2. Stato dcirOfpcdalc di Granata—, 
doppo la morte di S. Gio: di Dio 

§.3. S. Pio V. concede a tutti l'Infer- 
mi, e Miniftri del medefimo Ofpedalc di 
poterli fare affolvere nelle loro Infermità 
da qualfivoglia Confeffore approvato da_j 
tutti li peccati , ancorché rifervati alla Se- 
de Apoftolica, eccetto dcll'Ercfia , Scifma, 
Cofpiratfonc contro il Papa 1 o lo Stato 
della Chiefa , Falfifìcatione delle Lettere-» 
Apoftoliche,Dclatione d'Armi all'Infedeli, 
PcrcufTìonc dc'Vefcovi , o altri Superiori 
Ecclefiaftici . 

§.4. Conceffc cento giorni d'Indulgen- 
za a i Fedeli , clic vifitaflèro la Chiefa del 
fudetto Ofpedalc in qualfivoglia giorno , c 
quante volte ciò faceffero . 

§.?. Concefle rifletta Indulgenza^ 
a tutti quelli , clic prcftallcro qualche lér- 
vitù , o vifitaffero l'Infermi del medefimo 
Ofpedalc, c quante volte ciò faceffero . 

$.6. In oltre concefle lett'anni d'In- 
dulgenza , ed altre tante Quarantene d'ap- 
plicarli anche per furfragio a i Morti, 
a quelli, che vifitaflèro la detta Chiefa in-, 
due fette dell'anno da defignarfi da'i Con- 
fratelli del fudetto Ofpedalc,e ciò per cin- 
que anni folamcntc , 

S.7. Conccffe a tutti l'Officiali, Mini- 
ftri, Infermi, c Benefattori del fudetto Os- 
pedale, ed alii Confratelli della Confrater- 
nita di S. Spirito eretta nella Chjefa del 
medefimo Ofpedalc un'Indulgenza plena- 
ria in articulo mortis , con facoltà d'cleg- 



gerfi un Conte-flore per efTer'affoluti da lut- 
ti i Cali rifervati, come al §. 3. 

§.8. Che li fudetti poteflero pigliare il 
Santiflìmo Viatico , e gl'altri Sacramenti 
dalli Preti dell'ifteffo O/pedale . 

$.9. Che nel tempo dell'Interdetto po- 
teflero far celebrare, fonare le Campane, e 
fcpclire nella loro Chiefa i Cadaveri de* 
fudetti Miniftri , ed Infermi , però a Porte 
ferrate . 

§.10. Concefle ceDto giorni d'Indul- 
genza a quelli , che viiitaflcio il dett'Ofpe- 
dalc nella prima Domenica di Quarcfima, 
e nel giorno di S. Gio: Battifta, c nel gior- 
no del S. Natale • 

§.1 1. Concefle altri cento giorni d'In - 
dulgenza a quelli , che fervi Aero gratis il 
dett'Ofpedalc ogni volta, che fi communi- 
caflcroj overo dattero qualche panno per 
beneficio dell'infimi. 

$.12. Fece etèrne il dett'Ofpedalc dal 
dal Paroco , e dalla Chiefa Parochialc , e_-» 
che non (ìa tenuto a pagarli cofa alcuna—, 
per l'ELmolinc, Legati pi ì &c. 

$.13. Il Fratello Maggiore fupplica_j 
Papa Gregorio XIII. a commumeare le-* 
dette gratie a tutti l'Ofpedali cretti , e da 
ereggerli da i Frati di S. Gio: di Dio . 

$. 1 4. Il Papa gli concede la chiefta gra- 
fia cftendendo i detti Privilegi!* come fo- 
pra, a tutti gl'Ofpedali . 

$.1 ?. 11 detto Papa deputa per Efccu- 
tori di quefta Bolla il Patriarca d'Alcfian- 
dria, il Vcfcovo d'Amelia, ed il Vicario 
Generale di Granata . 

GREGORIUS EPISCOPUS 
Servus Scrvorum Dei . 

Ad perpetuavi tei memoriali* . 

§.1. TN fuperemincnti Sedis Apo- 
1 ftolic* Specula , difponcntc 

Domino couftituti , ea , quae oro Holpita- 
lium, aliorum Pionim locorum telici flatu, 
ac perfonarum ibidem fallacis hujus Mun- 
di repudi atis illccebris , fub fuaui Religio- 
ni» jugo virtutum Domino fa.v.ul-mtiuno, 
ac pietatis , & chantatis operibus vucan- 
tium , Ammara» f< f u** providè concerta..* 
fuiffe dicuntur , libenter , cum à nobis pc- 
titur , ad alia cjuflcm liiflituti Hofpitalu, 
& per fona* favorabiliter cxteudinms • ac 

alias 
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alias fuper his providemus,prout locorum, 
& pei fonarum qualitatc pcufata id confpi- 
cimus, in Domino falubriter expedire • 

Dudum fiquidem pcrfel: record: 
Pium Papam V. Prardcceflorcm noftrum_», 
accepto per&\\asq. c foamesdeDios f dum 
in humanis ageret , pia devotionc duttus 
ìnter alia multa bona opera , qua; exercuc- 
rat ex eleemofynis , qua; à Chriftifidclibus 
fibi elargiebantur,non multo ante ejus obi- 
tum in Civitate Granatene unum Holpita- 
Jeinfigne Joannii de Dios dcla Pot nuncu- 
patum , de loci Ordinarli licentia inftitue- 
jat , & poft ejus obitum dittum Hofpitale 
propè, & extra muros cjufdem Civitatis 
canonicè translatum fuerat , &inprxfati 
Hofpitalis regimine, & adminiftratione, 
alii ibccefTcrantjqui cjufdem Joannisexem- 
plo> & limili devotione moti ipfius Hofpi- 
talis, & pauperum ineo degentium guber- 
nio, manutentioni, & fubftentationi afliduè 
incumbebant} ac in ilio aderant ducenti, & 
quinquaginta pauperes, vel circa; omni in- 
firmitatum genere laborantes , neque in ea 
Civitate, nec etiam toto Regno GranatenH 
aliquis fimiiis reperiebatur locus , in quo 
charitatis opera itaabundeexercerentur, 
cum in eo annis fingulis fumma decem nul- 
li um ducatorum , vcl circa expenderetur, 
ex eleemofynis, quq per dilcttos filiosCon- 
fratres ip/ius Ho/pitalis colligebantur , & 
à Chiiftjh'delibus ibidem erogabantur , 
etiam tunc proximè elapfis temporibus in 
Bello Granatenfi, preditti Confratres mul- 
ta bona opera crgaChriftianosMilites exer- 
cuerant, Iettos, medicinas , & alia necefla- 
ria illis fubminiftrando , lnfirmos , 6c vul- 
ccratos Medicorum cura: fupponendo , 
eofque bene trattando , ac femper magna 
charitate ChriftiaaorumExercitus fequen- 
do, necnon Infirmis ,& vulneratis necefla- 
ria prò viribus miniftrando, & ex fingulari. 
zelo fervitii Dei omnem Curam in praedi- 
tti Hofpitalis pauperibus curandis , abfque 
aliqua mercede impendebant . 

$.3. Idem Prrcdcccflòr, Motu proprio, 
non ad Confratrum ipforum , feù aliarum-» 
perfonarum ditti Hofpitalis prò cis ditto 
Prxdecefiori oblata? petitionis Inftantiam , 
led ex mera ejus liberalitate , per fuas Li- 
teras omnibus, & fingulis vtriufque fexus 
Chriftifidclibus , tàni extraneis , indigenis , 



. R I U M 

ac tatù pauperibus , quàm divitibus in eo- 
dem Hofpitali prò tempore prò fui cura—* 
exifieatibus , ac fe curari facientibus , qui 
die fexto Idus Augufti , vel etiam tempore 
publicationis dittarum Litterarum dittum; 
Ho/pitale eifent ingrefii infra tempus à di- 
esis Confratribus poft publicationem ca- 
rumdem Litterarum ftatuendum . Qui ve- 
ro deinceps ingredercntur , in principio il- 
lorum ingrefius hujufmodi , & fimiliter 
Confratribus, Adminiftratoribus , Servito- 
ribus , & aliis perfonis ditti Hofpitalis , qui 
prò tempore infirmareutur, etiam in prin- 
cipio infirmitatis > feù durante infirmiate* 
hujufmodi, etiam quia ipfi , & alii omnes 
fupraditti non eflent in mortis articulo 
conftituti , quo de cetero perpetuis futuris 
temporibus , tàm ditti Hofpitalis > qua ai-» 
quemeumque alium Presbyterum tàm fa> 
cularem , quàm cujufcumque Ordini* re- 
gularcmà loci Ordinario approbatum in__# 
eorum poffent cligere Confefiòrem , qui 
eorum ConfeiTìonibus diligenter auditisj 
cos , & eorum quemlibet, qui penitente* 
exifterent, à quibufeumque dclittis, & cri- 
minibus quantumeuraque gravibus , & 
enormibus, etiam praedittae Sedi veferva- 
tis , necnon in Literis die Ceux Domini 
legi folitis , contentis , exceptis tamen ca- 
fibus herefis , ac fchifmatis , confpirationis 
inRomanum Pontificem, autStatum Ro- 
mana; Ecclcfiae, falfificationis Litterarum , 
aut fupplicationum , vel commtifionuni~» 
.Apoftolicarum , delationis armorum , 8c 
aliorum prohibitorum ad partes Infide- 
lium , ac injettionis manuum violentarum 
in Epifcopos, aut alios Prxlatos, vcl Supe- 
riorcs Ecclefiafticos , abfoluere, eifquc prò 
praemiffis poenitentiam falutarem ìnj unge- 
re, Apoftolica Auttoritatc , poflet, & vale- 
rer,indulfit . 

§.4. Utque Hofpitale hujufmodi, & II- 
lius Ecclcfia congruis frequentarcntur ho- 
noribus,ac in debita revcrcutia haberentur, 
necnon Chriftifidelium Animarum faluti 
fruttuofius confulerctur , ipfique Chriflifi- 
delcs co libentius ad Hofpitale , & Eccle- 
fiam hujufmodi devotionis caufa vifitan- 
dum confluerenr, quo exinde ccjcftis gra- 
tis dono , uberi us confpicerent , fe rcier- 
tos : Motu fimili , omnibus , & fingulis 
utriufque fexus Chriftifidclibus» qui prò 
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tempore dirtam Ecclefiam vifìtarent > Se in 
ea preces tam per fc , quàm per modum_» 
fuffragii prò Defunrtis Oeo effunderent , 
quoties id egiflent,quandocumquc cium ia 
quibufeumque diebus , in perpetuum toties 
centum dies , & in diebus retti vis ducentos 
d ics de injunrtis , fai alias quomodolibet 
debitis pcmtentus in Domino mifericordi- 
tcr relaxavit . 

§.j. Quàm rclaxationem etiam fuffra- 
gari voluit iis, qui aliquam fervitutem in_j 
praefato 1 lof pitali infìrmis facerent , aut il- 
Jos vifìtarent, ac qualibet vice , qua id , 
ieùea , vel eorum quodlibct prò tempore-» 
agerent ■ 

§.6. Necnon omnibus , & fìngulis 
utriufque fexus Chrifliridclibus vere peni- 
tentibus , & confeflìs > qui Ecclefiam prx- 
dirtam, vel ejus Cappellani in duabus di- 
va fìs feftivitatibus iti anno per dirtos Fra- 
tres , eorum arbitrio prò tempore eligen- 
dis , à primis Vefperis ufqueadoccafum_» 
Solis cujuslibet dici ieftivitatum carum- 
dem incluli ve , devote vifìtarent annuatim 
durante quinquennio tunc proximè ventu- 
ro, ibi prò Pace inter Principes Chriftia- 
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mortn articulo , PJcnariam omnium Pec- 
catorum fuorum Indulgentiam , & remif- 
fionem in Domino conce'ìit , utque illam_j 
cò puriùs confequi pofTcnt, firn il iter omni- 
bus fupradirtis, Se tàm dirti Hofpitalis Re- 
cto rem , quàm quemeumque alium Pre- 
sbyterum idoneum etiam ab eodem Ordi- 
nario approbatum in eorum pofTcnt eligc- 
re Confefiòrem, qui coi , Se eorum quem- 
libet à quibufvis delirtis , & cri minibus 
etiam Sedi praedirtee refervatis , ac etiam ia 
Litcris die Ceui Domini legi folttis , & 
contenti; , cafìbus fupradirtis exceptis , ab- 
folvere valeret. 

$.8. Necnon tam Infirmi?, & alus Pau- 
peribus , quàm Adminiftratoribus , Rerto- 
ribus , Gubernatoribus, Confratribus, Mi • 
mftris , Servitoribus , Se Familiaribus , ac 
aliis Perfonis ejufdem Hofpitalis , tunc , Se 
prò tempore exiftentibus, peccata Tua Pre- 
sbyteris dirti Hofpitalis confitentibus , & 
abeifdem Eucharifiix,ac Extrem^ Unrtio- 
nis, omniaque , Se fìngula alia Ecclefiaftica 
Sacramenta recipicntibus . 

§.9. Necnon Mifljs,& alia Divina Of- 
ficia 1 ac omnes Horas Canonicas uortur* 



nos fervanda , vel alias proùt unicuique-» nas, nari ter, & diurnas in Hofpitali , illiuf- 
luggereret devotio , flmihtcr ad Dcurru, que EccleGa > Se Cappella praedirtis , tànu» 
preces t'underent , quoties id agerent , to- alta , quàm fubmifTa voce per Cappellano! 
ties prò qualibet dici irum fcftivitatum fe- ejufdem Hofpitali! , Se alios Presbyteros, 
ptem annos > Se totidem quadragenas verse Se Clericos illue confluente!, Se intcrve- 
Indulgentiz de pnenitentiis prstdirtis re- aientes palàm , Se publicè celebrari , ac 
Jaxavit . Et fi pi o Defunrtis vifìtarent, re- etiam tàm prò illis , quam prò aliis occur- 
laxationcm hujufmodi etiam eifdem de- rentiis , campanas pulfari , necnon etiam.» 
ftinrtis per modum fuftragii applicari tempore interdirti , etiam dirta Apoftolica 
voluit . aurtoritate appofìti , ac etiam cujufcumque 
§.7. Ac infuper Motu pari ejufdem-» cefTationis à Divinis , tàm Adminiftraro- 
Hofpitalis Adminiftratoribus, Rertoribus, rum , Rertorum, Gubernatorum , Confra- 
Gubcrnatoribus , Confratribus , Se Mini- trum , Miniftrorum, Servitorum, ÓV Fami- 
Ariste Servitonbus, & familiaribus utriuf- liarium,quàm In6rmorum,& ahorum Pau- 
que fcxus , tunc , & prò tempore exiftenti- perum , aliarumque pei fona rum dirti Ho- 
bus , in perpetuum , qui vere pcenitentes , fpitalis, prò tempore decedentium cadave- 
re confefTiin eodem Hofpitali ,fiuc etiam.» ra in loco Sacro cum pompa moderata— » 
in eorum domibus proprhs , vel extra ubi* juxta perfonàrum qualitatem , Ecclcfìafti- 
iibet, Paupcribus vero, Se infìrmis, qui i<i_# ex Sepulturx tradi , Se in Altaribus Hofoi- 
dirto Hofpitali prò tempore decederent , talis , illiufque Ecclefìa , & Cappella hu;uf- 
ac ipfìus Hofpitalis Benefartoribus , nec- modi MifTas , Se alia Divina Officia, claufis 
non etiam Confratribus Confraterniratis tamen januis in fupradirtarutn perfonàrum 
lub invocatione Salirti Spiritus in Ecclefìa prxfcntia per quofeumque Presbyteros 
dirti Hofpitalis cauonicé inftitutx , fìue ia celebrati faciendi , necnon illa audicndi fì- 
ipfo Hofpitali , fiue extra prò tempore de- militer facultatem concefTìt . 
cedentibus io eorum > Se cujuslibet eorum $.10. Iis quoque , qui five prò Defun- 
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ftorum furTragio % five alias ex devotionis 
fervore annis fingulis, prima Domini ca__» 
Quad ranchili. r , & Beati Joannis Baptiftx , 
ac Domini Noftri Jefu Chrifti Nativitatum 
fcftivitatibus Hofpitale praifatum vifita- 
rent, quotics id facercnt , toties ccntum_» 
dies . 

§.i i. Qui verò ditto Hofpital>,& illius 
pauperibus .pro Aia devotiooe abfque ali- 
qua mercede prò tempore defervirent.quo- 
tiefeumque San£ti(Tìmum Euchanftiaz Sa- 
cramentum fumcrent , toties cenrum dies : 
Ac infuper omnibus, & fingulis utriufquc-* 
fexus perfonis , qua: di&um Hofpitale cum 
aliquo panno lineo vetcri prò infirmi) cu- 
randis adjuvarcnt , prò qualibet vice , cen- 
tum d»es. Et in diebus feftiuis ducentos 
dies , fimiiiter de p^oitentiis pratdicìis re- 
laxavit. 

§.iz. Ac praetcrea diftum Hofpitale, 
& cjus perfonas, feù Agentcs à Parochiali , 
infra cujus limitcs dictum Hofpitale confi- 
fìcbat, &aliarum quarumeumque Ecclc- 
lìarum , illarumque Recìorum, & in eis 
Bcneficiatorum j ti ri fd idi ione , fuperiorita- 
te, ranone perceptionis Eleemofynarurru-, 
oblationum Legatorum,& reliftorum pio- 
rum , ac aliorum jurium , & obventionum 
quorumeumque, qua: cidem Hofpitali,Ec- 
cJefia;que ipfius , ex quacumque Chriftifi- 
d.-ìium Jargitionc , tàm in omnium San£lo- 
rum, & Commemorationis Dcfunclorum , 
quàm aliis quibulcumquc feftivitatibus , & 
diebus provenirent , attento , quòd disunì 
Hofpitale Rccìorcm proprium habebat» 
Ecclefiaftica Sacramenta omnibus inca_» 
exiftentibus miniftrantem «ira quòd Paro- 
chialis, feù aliarum Ecclefiarum pratdicla- 
rum Rcaores, vel Beneficiati nihil in dido 
Hofpitali agere tenerentur , ctiam Motu 
limili perpetuò penitùs excmit, & totalitcr 
libcravit, ac diai Hofpitalis Adminiftrato- 
res adaliquam Elecmofynarum,& relicìo- 
rum, aliorumque prxmifforuni folutionem 
cuìque facicndam minime teneri , nec cogi 
polle , fed clecmofynas , & relicla , aliaque 
pramifTa in fubftentationem , & fubveu- 
tionem paupcrum d\£li Hofpitalis conver- 
ti debere decrcvit . Iuhibitionc, & irri- 
tanti , ac etiam aliis Decreti* defupcr appo- 
iitis , proùt in diais Littctis pleniùs conti- 
aerur. 
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§. 13. Cum autem fic exhibita nobis 
nuper prò parte diletti filii Ma/oris Con- 
fratris diai Hofpitalis petitio continebat , 
ad diai Hofpitalis inftar , unum in Hifpa- 
lenfi, & aliud in Cordubenfi Civitatibus 
aliudque inde Madrid, ac aliud in de Luce* 
na Oppidis Toletan. , Se Corduben. Di^cc- 
fifj ac pi ura alia in diverfis Indiarum Maris 
Oceani Provinciis fimilia Hofpitalia , ha- 
aenus , Deo auxiliante, à dive* fis Chriftifi- 
dclibus de bonis à Deo (ibi collatis , prò G- 
milibus Chriftifidelibus inflrmis, & paupe- 
jibus recipicndis , alendis, &curandisab 
eifdem Confratribus , qui ex Scdis Apofto- 
licai Auaoritate , fub Rcgula Sanai Augu- 
ftini,Ordinem cjufdcm Sanai Auguftini cx- 
prefsè profltendo cmitterc foicnt , milita- 
re nofeuntur, non linemaximo, & conti- 
nuo Charitatis exercitio , Chriftique pau- 
perum langucntium auxilio , & refrigerio 
rc S'> & gubcrnari folita, canonicè inftituta 
fuerint, ac etiam in divcrfistotiusOrbi» 
Chriftiani regionibus , in dies Deo per- 
mittcnte ,& Chriftifidelium charitate cre- 
fccnte in futurum, idificari fperentur : Pro 
parte ejufdem Majoris Confratris Nobis 
fuit bumiliter fupplicatum , quatenus prx- 
diais Holpitalibus haaenus , ut pratmitti- 
turjinitar primi diai Hofpitalis inftitutis* 
& in futurum ubilibet iuftituendis, omnia > 
& lìngula privilegia, facultates, indulta» 
exemptiones , Iibertate5 , immunitates, In- 
dulgenza*, & peccatorum remiflìones , re- 
la>:ationes,& alias quafeumque gratias tam 
fpirituales, quàm tcmporales primo diao 
Hofpitali > ut praemittitur , conceffa, com- 
municare , ac alias in prsmiffis opportune 
providere de benignitatcApoftolica digna- 
remur . 

§.14. No» igitur, qui Pietatis, & Cha- 
ritatis opera latius ubique propagari (ince- 
ro defideramus affeau , praediaum . Majo- 
retti Confratrem à quibufvis excommuni- 
cationis&c. cenfentes, hujufmodi fuppli- 
catiooibus inclinati , omnibus, & fingulis 
Hofpitalibusprajdiais, tàm in Hifpania- 
rum Regnis , quàm in Indiis Maris Oceani 
hujufmodi, & totius Chriftiani Orbis Civi- 
tatibus , Oppidis, & locis , in poftertim ad- 
inftar primi diai Hofpitalis canonicè infti- 
tuendis, omnia, de lìngula privilegia, ràcol- 
utes, indulta, & gratias tàm fpirituales , 

quàm 
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quàm temporale* primo didlo Hofpitali , per Apoflolica fcripta mandamus , quatt- 
ri t prxtcrtur, concerta, ita quod illis omni- nus vos, vcl duo, aut unus vcflrum per vos, 
bus , & fingulis Hofpitalibus hujufmodi, il- vcl alium, feù alios prxinfertas Literas , ac 
lorumque Majorcs , Se alii Confratres , ac in eis contenta quzeumque ubi , Se quando 
infirmi i & aiix perfette illis fervicntes, ea- opus fuerit > ac quotiespro parte dicìi Ma- 
que , & eorum Ecclefias vifitantes,ac in_» joris Confratris fueritis requifiti folemni- 
eis ab humanis decedentes , eorumque Se- ter publicantes , fibique in prxmiffis effica- 
pulturas ibidem eligentes uti , fruì, potiri , cis defenfionis prxfidio afliften. faciatis aa- 
Se gaudere liberè»& licitè valeant, in omni- dìoritate nofì ra , prxinfertas Literas , ac in, 
bus, & per omnia, pcrinde ac fi fpecialiter, eis contenta hujufmodi firmiter obfervari » 
& exprefsè conceda ruiflent , Apoflolica—» ac lìngulos , quos ipfx prxinfcrtx Literas 
Audìoritate, tenore prxfentium communi- concernunt , Se infuturum concernere po- 
camus , & ad illa extcndimus , & amplia- terunt, illifque pacificò frui, & gaudere-» 
mus , non obflantibus Conftitutionibus , & non permittentes eos , vcl eorura aliquem 
Ordinatioiubus Apoftolicis , ac primo dicli defupcr per quofeumque contra earumdcm 
Hofpitalis juramento, confirmatione Apo- Literarum tenorem , quomodolibet inde- 
flolica , vcl quavis firmi tate alia roboratis bitè moleftari, contradi£lores quoslibct, & 
Statutis, Se confuetudinibus, necnon omni- rebelles per Scntentias, cenfuras , & poenas 
bus illis , qux di£lus PrxdecefTor ipfius Li- Ecclefiaflicas , aliaque opportuna juris re- 
terisvoluit non obliare, cctcrifque con- media , eadem audìoritate noftra ,appella- 
trariis quibufeumque . Cocterum quia dif- tione poftpofita compcfccndo , necnon lc- 
ficile foret przfentes Littcr3s ad fingula_» gitimis fuper his habendis, fervatis Procef- 
quxque Hofpitalia , aliaque loca fupradi- fibus , Sentcntiis , cenfuris , & poenis , ipfas 
dìa , dum opus erit , deferri . Volumus ctiam iteratis vicibus aggravando, Interdi- 
etiam , & Apoflolica Au^oritate decerni- cium Ecclefiafticum imponendo , & auxi- 
nius, quòd earumdcm prxfentium tran- lium brachii frcularis , fi opus fuerit, invo- 
fumptis , feùcopiis impreflis , & manuali- cando . Non obflan. felic. record. Bonifa- 
cujus Notarii public! fubfcriptis , ac Sigillo cii Papx Vili, etiam Prxdeceffms noflri , 
cujufvis perfonac in Dignitate Ecclefiaflica, quacavetur, ne quis extra fuam Civita- 
munitis, eadem prorfus fides ubique habea- tem , vcl Dioeccfim , nifi in certis expreffis 
tur , qua: ipfis Originalibus Litcris adhibe- cafibus , Se in illis ultra unam dixtam à fine 
rctur, fi forent exhibitx,vel oflenfx . Nulli fux Dioeccfis, ad judicium evocctur, feù r.e 
ergo nominimi liccat nane paginam noflrae ludices à Sede Apoflolica deputati contra 
abfolutionis , communicationis , extenfio- quofeumque procedere , aut alii , vcl aliis 
nis , ampliationis , voluntatis , & Decreti ' vices fuas committerc prxfumant , Se dc_» 
infringere , vcl ei aufu temerario contrai- duabus dixtis in Concilio generali edita—/ , 
re. Si quis autem hoc attentare praefum- dummodo ultra tres dieras aliquis aucìori- 
pferit , indignationem Omnipotcntis Dei , tate prxfentium ad judicium non trabatur. 
ac Beato r um Petri , & Pauli Apoflolorum Necnon omnibus fupradidìis , aut fi aliqui- 
cjus, noverit incurfurum . Datum Tufculi , bus communiter i vel divifim ab eadem fit 
anno Incarnationis Oominicx 1 176. quar- Sede Indultum , quòd interdici , fufpcndi , 
to kalen. Maii , Pontificatus noftri anno vcl exeommunicari non poffint , per Lite- 
quarto: CefarGlorierius : Pro Rcvercn- ras Apoflolicas non facientes piena m, & 
difs. D.Summifh = N. Aragonia . expreffam , ac de verbo ad verbum de In- 
§.iy. GREGORIUS EpifcopusServus dulto hujufmodi mentionem . Datum Tu- 
Servorum Dei . Venerabilibus Fratribus fculi anno Incarnationis Dominicx 1 5-76. 
Patriarchi Alexandrino , & Epifcopo quarto kalen. Maii Pontificatus noilri anno 
Amerino , ac diledìo filio Officiali Gra= quarto. 

«atenfi , falutem , & Apoflolicam Bene- a . . 7n ™ . ~ /n x7 , 

didìionem . Hodie à nobis emanarunt A JX N V 1 A 6 i U JN 1 . 

L.tter* tenoris fubfequentis . GREGO- §.3. Idem PradcccQùr * In qucfloS.fi 

JUUS &c. ; Quo circa diferetioni veline concede la facoltà , che li noftri Frati , cj. 
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tutti i Miniftri de' noftri Ofpedali , co. 
me anche tutti gì' Infermi , che faranno 
prò tempore in detti noftri Ofpcdali, polla- 
no elcgerfi un ConfefTore approvato dall' 
Ordinario del luogo , il quale Conleffore-» 
dopo haver fentite diligentemente le loro 
Confezioni , poffa aflblverli, ancorché non 
fiano in articolo di Morte (perche fc fa- 
ranno in punto di morire non v' è bifogno 
di tal facoltà , come lì dirà appreflò ) da_. 
tutti li cafì rifervati alla Sede Apoftolica , 
anche da quelli compre fi nella Bolla della 
Cena del Signore , eccettuando pero l'Ere- 
fia , lo Sciftna , la Cofpirazione nel Roma- 
no Pontefice, o nello Stato della Romana 
Chiefa , la falfificazione delle Lettere Apo- 
ftoliche, il portar Armi, ed altre cofe proi- 
bite alli paefi dcirinfedcli,e l'offender col- 
le mani li Vefcovi , o altri Prelati , e Supe- 
riori Ecclefiaftici. E benché la detta facol- 
tà fufle rivocata per 1' Italia ( ma non per 
Roma ) dalla S.M.di Clemente Vili, con— < 
un Decreto emanato dalla S.Congregazio- 
nc de' Vefcovi , e Regolari fotto li 9. Gen- 
naro 1 6 01., niente di meno poi con un'al- 
tro Decreto in data li zó.Novembre 1602. 
V. medefimo Pontefice moderando il detto 
Decreto dicbiaiò,che li Confeflori , li qua- 
li hanno privilegio Apoftolico d' aflbl- 
vere da Cali rilèrvati alla Santa Sede-» , 
non poteflcro aflblvcre da quelli , che-» 
funo comprelì nella Bolla della Cena del 
Signore , nè dalla Violazione dell'Immuni- 
tà Ecclefiaftica, fecondo la Coftituzione di 
Gregorio XlV.,che incomiucia 3 Cam alias 
notiti ulti - Ne dalla Violazione della Clau- 
fura delle Monache ed mali fintn^ nè quel- 
li , che Provocauo al duello , overo de fat- 
to lo fanno nel modo , che lo detefta il de- 
creto del Sagro Concilio Tridentino , e la 
Coftituzione di Gregorio XI V. , nè quelli, 
ch'offendono colle Mani i Chierici, nè dal- 
la Simonia reale feientemente contratta^, 
nè dalla Confidenziale, e finalmente che— » 
non poteflero aflblvcre da tutti quei Cali, 
che fono rifervati , o che fi riti varanno in 
avvenire l'Ordiuarii dc'luogi: e quello De- 
creto fù confermato dalla S.M.di Paolo V. 
con un'altro parimente emanato fotto li 7. 
Genn. 1617. ; del refto poteflero afiblvere 
da tutti gl'altri cafi rifervati al Papa,purche 
il Privilegio fia in ufo, e non mai rivocato . 
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La detta difpolìtione fù anche appro- 
vata dalla S.M. d'Urbano Vili, con altro 
Decreto in data li 17. Novembre 162.8, , in 
cui però fi aggiunge , che fuori d'Italia li 
Regolari , che hanno i privilegi Apoftolici 
poflono affolvere da tutti li cali rilèrvati al 
Sommo Pontefice, alla riferva di quelli,che 
fono comprelì nella Bolla della Cena del 
Signore, e delli rifervati ali* Ordinarli de* 
luoghi , dalli quali nellun Confcllbrc , nè 
dentro, nè fuori d'Italia polla aflblvcre i 
Delinquenti , in vigore di quallìvoglia Pri- 
vilegio già rivocato , come dal feguentc-» 
Decreto, 

SA era Congregalo S.R.E. Cardinalium 
Negotiis, & Confultationibus Epifco- 
porum , & Regularium prxpolìra cenfuit 
per confirmationes privilegiorum , quas 
Regulares a Sede Apoftolica poft Conci- 
lium Tridentinum obtinuerunt , nequa- 
quam revixifle privilegia per prius ab co- 
dem Concilio , ac deinde etiam iplìus Con- 
gregationis Decretis fublata , atque extin- 
dta , liqua? habebant , abfolvendi a Cafibus 
ab Ordinario loci refervatis , quemadmo- 
dum ncque indulta abfolvendi aCafibus 
contentis in Bulla , quae in die Cena: Domi- 
ni legi confuevit, utpote fublata per an- 
nuam ipfius Bull?publicationcm, vircs,aut 
roburacquilìvilfe ex fubfequentibus privi- 
legiorum coofirmationibus , ac proinde-* 
Regulares cujufvis Ordinis, Congrcgatio- 
nis , Societatis , & Inftituti , etiam necefla- 
rio exprimendi,nec intra, ncc extra Italiani 
in vim privilegiorum , aut confìrmationum 
ejufrr.odi, quas vel hatìenus obtinuerunt, 
vel deinceps forte ol tinebunt, polfe quem- 
quam abfolvere ab eifdem Cafi bus in Bulla 
Cenae , aut Ordinario loci refervatis , ac, li 
fecus egerint , abfolutiooes nullas , atque-» 
irritas forc, & elTe ; ab aliis vero Cafibus, & 
Ccnfuris » liquidem Regulares habent a Se- 
de Apoftolica abfolvendi facultàtem, illam 
extra Italiam minimè fublatam fuilfe eif- 
dem Sacra; Congregatiouis Decretis hac de 
re cditii juffu S.M. Clementi* Vili. : Quam 
Sac.Congrcgationis Senteutiam San&itas 
Sua ad fe rclatam,approbavit,mandavitquc 
ab omnibui , ad quos pertinct inviola- 
to! iter obfervari. Roma: 17. Nouembris 
1628. : 

E pcr- 



Digitized by Google 



ORD. S. JOANNIS DE DÉO. 



E perche li riferiti Decreti fon diretti 
al li ConfcfTori fuori di Roma » li quali han- 
no la facoltà di aflol vere da Cali rifervati , 
non facendo mentione alcuna di quei Con- 
feffori di Roma , li quali parimente hanno 
tal facoltà , la S.M. di Clemente XI. depu- 
tò una Congregazione particolare , per 
eliminare, fe a quelli fì dovette parimente^» 
moderare la loro facoltà : e fu nfoluto , e 
confermato dal detto Pontefice , che quel- 
li Confèflbri di Roma li quali hanno privi- 
legio d' afTolvere da' cafi refervati alla... 
Santa Sede>non poflano aflblvere anche nel 
foro della Cofcienza qualfivoglia Peniten- 
te dalla publica violatone della Claufura_> 
delle Monache ad molum finem , dall'homi- 
cidiopublico di qualche Sacerdote, ne-* 
quelli che offendono pubicamente , od oc- 
cultamente , con autorità publica l'Immu- 
nità Ecclefiaftica ne i termini della Cofti- 
tutione di Gregorio XIV. , nè dalli Cafi ri- 
fervati in Bulla Cena , come dal feguente 
Decreto • 

Decretavi fuper probibhione folta Con- 
fcjfariis Urbis abjolvendi a quibuf- 
datn Ceti furti , & Cafibus Sedi 
Apojlolicx refervati: . 

QUoniam San&iffimus Dominus No- 
fter CLEMENS XI. prò Pa- 
ftorali in commiflum fibi Gre- 
gem zelo , 8c prò Ecclefiaftica: difcipli- 
nx re vii a ratione confervanda , deputavit 
Congregationem particularcm Eminentif- 
fìmorum DD. S.R.E. Cardinalium Sancii 
Clemeutis, Paulutii Majoris Poenitentiarii, 
éc Fabroni , nec non RR. PP. Corradini 
Sanctitatis Sua; Auditoris , mei infraferipti 
S. Congregationis Concili i , & hujus depu- 
tata: Secretarii, ac RR. PP. Damafccni 
Confultoris Sanai Officii , & Alfari Con- 
fultoris Theologi Sacras Paenitentiari* • 
Eadem Congregatio;confiderata reforma- 
tionc facultatum Officii Sacra; Poenitentia- 
rieàfèl: record: Innocentio XII. ineius 
Conftit. edita $. non. Septembris 1691. 
Ceofuit » fi Sancliffimo placuerit , pratei- 
piendum eflc omnibus , 8c quibufeumque^» 
Presby teris tàm Secularibus , quàm Rcgu- 
laribus in Urbe ad Confefliones audiendas 
deputatis , ne impofterùm etiam in Foro 
confcientije abfolvant extra Mortis artico- 
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lum quofeumque Penitente* tàm Incolas 
Urbis , quàm ad eam confluentes ab infra- 
fcriptis Cafibus,uempè à Cafu publico vio- 
lata: Claufuras Monialium ad malum , feù 
inhoneftum finem , à Presbytericidio pu- 
blico, & à cafu publico Violata: Immunira- 
tis Ecclefiaftica; in ter tn ini s Conftitutioois 
Gregorii XIV. incipientis. Cam alias Non* 
nulli , & ctiàm à cafu occulto dieta; Viola- 
tionis Immunitatis , fi fuerit fecuta autori- 
tate publica , idque omninò fervari ab 
omnibus , & quibufeumque Confefiariis in 
Urbe degentibus cujufcumque Religionis , 
Inflittiti , etiam Societatis Jefu,ac Congre- 
gationis , quacumque fpeciali nota expli- 
candis , proùt explicati latiùs fucre in De- 
creto Sac. Congregationis Epifcoporum,6c 
Regularium die 9. Menfis Januarii i6oz* 
fub fel: record; Clemente Vili, ac illius 
confir malori is , & inno vatoriis fub fel: re- 
cord: Paulo V. die 7. Januai 11 1617., 8c 
Urbaoo Vili, die 17. Noverobris i6z8. 
editis . Ac fub prasfenti prohibitione com- 
prehendi etiam Penircmiarios Bafilicarum 
Urbis, &ab omnibus ^Coofeflariis praedi- 
ftilf eam obfarvari fub iifdem pcnis , & 
Cenfuris eo ipfò, & abfque alia decla rat io- 
ne incurrendis , qua; continentur in praefa- 
tis Decretis. Noverintquè Pfnitentes ab- 
folutionem , fi qua m impofterùm obtinuc- 
rint à praefatis Cafibus in prefenti Decreto 
expreflls , effe nullam , nulliufque roboris , 
& momenti , eaqbe omnia obfervari . Non 
obftantibus quibufeumque Privilegiis ab- 
folvendi à pradidìis Cafibus , fub quibuG» 
camque tenoribus tàm ante, quàm poft, 
dicìa Decreta tàm particularibus perfonis , 
quàm ratione Religionis, Societatis, vcl 
Inftituti ,obtentis , & juxtà latam deroga- 
tionis formam in iifdem Decretis conten- 
tane , qua: in prafenti repetita cenfeatur,& 
non obftantibus omnibus , quae idem Clc- 
mensVIII., PaulusV., & Urbanus Vili, 
voluerunt non obftarcj Rurfus declarando 
proùt declaratum fuit in praefatis Decretis, 
quod circa alios Cafus Sancì* Sedi Apofto- 
licae re ferva tos non expreflbs in prasfenti 
Decreto ( exceptis illis, qu« continentur in 
Bulla in die Coene Domini legi confucta ) 
ita intelligatur praefervata facultas abfol- 
vendi ConfefTariis Privilegiatis in Urbe-» 
degeutibus , quatenùs taméneam habeant 
I z ex le- 
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f x le gitimis Prjvilegiis non revocati* f $ 
& io ufu exiftentibus, ac /uxtà eonim tcoo» 
rem tantum pxequendis, Aliis vero in Urbe 
Coiifeifariis Privilegia non habentibusni- 
hil de uovo , ficuti per pr*fata Decreta, it» 
per praefens cenfeatur conce flum f 

Fatìàpermc infraferiptum bacdic__# 
decima tenia mentis Maii 1711. relatione 
pradiclat refolutionis Sanàitfimo D, N f 
frintfitas Sua eam , omnjaque , & fingul«_, 
>n ea contenta , cuoi omnibus Ciaufulis de- 
1 ogatoriis benigne probavii , ac inviolabi- 
iitèr impofterum fervarj precepit ab omni- 
bus , ut fupra express , pratfenfquè* Decrc- 
tum latomia follia publicari joflìt, atque 
pjandavit = Petra S. C. Cene. f & 
jeput.Sccrct t 

- 

]l noftro Ofpedale di S. Gio: Calibita, fi* 
come tutti gl'altri Ofpedali dtRoma godo- 
no anche dell'Indulto concerto dalla S. M. 
di Paolo 111. all'Ofpcdale della Colla- 
zione di detta Città, però colla moderazio- 
ne fatta dalla Santità di Papa Clemente XI. 
m tutto fimjle al rifrrjtoDecretodel 1711, 
circa li cafi rifervati , fecondo la quale de- 
vono procedere i poftrt PP.Sacerdoti Con» 
rettori , cioè , che poflbno aflòlvere l'Infer? 
mi da tutti i Cafi rifervati alla Sede Apo- 
flolica, fuorché da quelli , che fono efprcfl} 
nella Bolla della Cena del Signore > coni' 
anche non poflbno atfolvere dalla publica 
violazione delia Claufura delle Monache^ 
ad tnalum fittevi , ne dall'Omicidio publi- 
co di qualche Sacerdote , ne quelli » cbe_j 
prendono pubicamente 1* Immanità Ec» 
clefiaftica, ovcro privatamente con l'au- 
torità publica , ne i termini della fudetta^, 
Cogitazione dj Gregorio XIV , e di più , 
che noo pofllno ditpenfare Copra l'Jrrego-» 
larità > come dai Breve di Sua Santità fpc-» 
(dito li 1 1. Gennaro 1714. mà perche ia_# 
jdetto Breve vi fono altre facoltà panico-, 
Jarmente di commutare i Voti , e v'é anche 
^'Indulgenza plenaria per l'infermi , s'è to- 
rnato bene porlo qui per extenfum per no- 
litia dcTadri Confetto ri dell'Otpedalc d\ 
èanGio:CaJib»tadiRoma, 



RIUM 

CLEMENS PApA X!. 

M ferfetuam rei memoriam . 

$.1» A £iàs prò parte rùncexiflen» 
l\ tium Cuftoduin , & Con- 
fratrum Cont'raternitatis Hofpitalis B,Ma- 
ria; de Gratia , Confolatipne , & Porticu 
nuncupat. de Urbe tel. ree, Paulo PP. HI, 
Pra;deceflbri noftro expofito ; quad in di- 
tto Hofpitali , quod ex Eleemofynis Chrj- 
tfifidelium gubcraabatur,quamplures Pau- 
peres Infirmi utriufque Sexus diverfarum 
Nationum prò fanitate recuperanda ve- 
fuentes in dies recipiebantur , qui ex Statu- 
to,vcI Confuetudine ipfius Hofpitalis ante- 
quam ad cubicula accederent » forum pec- 
cata Confefloribus ad hoc per Cuftode; 
deputati* confiteri tenebantur $ Et in ea- 
dem expofitìouc fubjuncìo , quod licer ve- 
rifimiliter credeodum eflet 1 quod in pre- 
elione diwti -Hofpitalis aùt poftmodum,vel 9 
alias à Sede > Apoftolica conceflum fuuTet , 
quod Infirmi adHofpitale bujufmpdi acce- 
dentes ab omnibus , & fingulis eorum pcc- 
catis , et ìa ni Sedi Apoftolica; retèrvatis ab- 
folvi poflentj nihiIominus,quia de hujulmo» 
di concezione non conftabat,pro parte pr$- 
dicìorum Cuftodum, & Coniratrum eidem 
Paulo Pracdecedthumilitèrfupplicatu frtt, 
quatcous eorum, 8c ipforum Infirmoruno 
confeientiarum tranquijlitati opportuné 
confujere , & alias in pr«miflìs opportuoè 
providejre de benignitate Apoilolica di- 
goaretor , 

Idem Paolus Pr^deceflbr hujuf- 
roodi tupplicationibus inclinarus > Presby- 
fero, & Prcsbyteris per Cuftodes didi Hoy 
fpitalis prò tempore exiftentes deputatis » 
& ab iilis depurandis , etiamfi Presbyteri 
Sxculares, vel cpjufvw Ordinis » ctiam~» 
Meudicanttum Kegularcs fuiflent, omniù , 
& fingulorura utriufque Sexus Chriflifi- 
dclium Pcrfonarum tùnc , de prò tempore 
ad diftum Hofpitale prò (àoitate recupe- 
randa confluentium, cujufcumquc qualità- * 
tis, etiamfi divites, de etiamfi Clerici Re- 
gnUres , vel cojorvis Ordin» ,eriam Men- 
dicantium Regularei toiflent» Coufeflìo- 
nesi quotiefeu mque Confiteri voluiflcnt^au"' 
dieodi , & illis auditis , eos ab omnibus, & 
fingulis Eicommunicationis , So/penfioois, 
Interditli, jliitque Ecclefiaftkis Sentcn., 

cen- 
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cenfuri* , ckpaenis quoroodolibctlatis, & ejuidem Urbis Hofpitalium Confettano* 
Votorum quorumcunquc , luramentorum, per nos extendi plurimu defiderct . Nobis 
& Ecclefic, Mandatorum txanfgrcflìonibus, proptercà humilitèr fupplicari fecit , ut in 
jcjuoiorum , pcnitentiarum injunftarum , pratminìs opportune providerc , & ut infra 
ac Divinorum Officiorum omiflìonibus , indulgere de beniguitate Apoftolica digna- 
manuum violentami» in quafvis Perfouas remur. Nos igitur ipfius Fabritii Epifcopi, 
jnjertionibos , ac perjuriorum , Se nomici- & Profecretarii Votis taac in re , quantum 
dii mentalis , vel cafualis , nec non adulte- cum Domino poflumus favorabilitèr an- 
j-ii , Inccftus , Stupri , fornicai ionis , & Sar nuere volentes,eumquc à quibufvis exeom- 
crilcgii rcatjbus i omnibufquc aliis » & fin- municationis , fufpen. , & Interdirti , aliif- 
gulis eorum peccatis , criminibus » exceffi- que Ecclcfiafticis Senten. , cenfuris, St. pe- 
bus , Se delirtis quantumque gravibus , & nis à Jure , vel ab nomine qoavis occafione» 
enormibus , ctiam Sedi Apoftolica? refer- vel caufa latis , fi quibus qoomodolibct m- 
vatis, de quibus corde contriti, & ore con- nodatus exiftit , ad eflertum pr*fentium-* 
fcflì fuiflent , etiam fi talia fuiflent, propter durataxat confequeo. , harum ferie abfol- 
qua meritò Sedcs Apoftolica eflet confu- ventes , & abfolutum forò cenfentes, hujuf- 
lenda, abfolveodi , & prò commiffis paeni- modi fupplicationibus inclinati predirti 
tcntiam falutarcm injungendi . Pauli Prasdecefloris litteras, quoad dirtuw 

S.3. Nec non vota qualunque, Ultra- Hofpitale Confolationis , ficùt prarmittitur 
marino } Vilitationis Liminum Apoftolo- emanaras authoritate Apoftolica tenore^ 
rum Petri t Se Pauli» Sancii Jacobi in Com- prifentium reformamus.cV declaramus. 
poftella , occ non RcUgionis , cV Caftitatis S<. Ità ut facultas in eis conceda intel- 
votis dumtaxat exceptis , in alia pietatis Jigatur prò foro Confcicntix tantura,excc- 
opera commutando Juramenta qualunque pris eafibus in BulJa C§n? Domini} nec non 
reiaxandi , ipfifique lnfir mis EcclefiafticsL.» public» VMationis Claufur» Monialiums, 
Sacramenta , proùt eatenùs fecerant, mini- ad malum finem , Prcsbytericidii pubici , 
ftraudi , ac cis io articulo Mortis , piena* ac cafus public» violai? Irr.munitatisEccle- 
riam omnium peccatorum fuorum Indul- fiafticas, immò etiam occulti in terminis 
gcntiam, & remiflìonem, etjamfi Mors non Conftitutionis pi? mem. Grcgor. PP .X1V\ 
fubfequeretur, Se quoties mors immineret, paritcr PraedecetToris noftri , qu* incipit . 
vel m ditto mortrs articulo conftituti vide- Cam alìòs mnmtlti * Si hujufmodi vio- 
rentur , impendeudi liccntiam , & faculta- latio auftoritate publica fecuta foerit , ac 
tem fub certis , modo , & forma tane ex- citrà ujlam facultatem difpcnfcndi fupcr 
preilis Aurtoritatc Apoftolica conceftlt , & Irrcgularitate • 

elargitos Mi St alias proùt in predirti $.6. Indultum vcrò hujufmodi fic re- 
Pauli Pracdecefloris defoper in fimili forma formatum , & declaratum , ctiam alus prc- 
Brcvis die 1 3. Junij MDXL1V. expeditis dirta? Urbis Hofpitalibus,harum ferie con* 
litteris , quarura tenorem prxfentibus prò cedimus . - * 

piene , & fuflRcientèr expreflb } Se inferio §.7, Decernentcs eaCiem prajfcntes 
haberj volumus,ubcrius continetur . litteras nullo unquam tempore revocan , 

§.4- Cium autem ficut Vcn. Fr. Fabr i- (yfpendi , vel limitari, aùt eis derogar! poi. 
tius Epifcopus Lycien. Congregationis Ve* fe , nec fub quibufvis fimilium, vel dimmi- 
ncrabilium Fratrum noftrorumS.R.E r Car- lium gratiarum revocationibus compre- 
dinalium , & Dilcftorom Filiarura Roma- bendi » Se quotiès illx emaaabunt , totiei 
ox C»ri? Prelatorum fuper pegotiis Vifita- in priftinum , & validiflìmum Statum rclti- 
tionis Apoftolicpe Ecclefiarum , & Piorutn, lutas , Se plenarjè reintegrata» effe , flccen- 
locorum Alma; Urbis noftrac Apoftolica-, feri, irrituinque, Se inane, fifeciisfupcr 
aurtoritate Dcputatorum Profecretariui his à quoquam qoavis aortoritate fcientcr , 
Nobis noper exponi fecit , ipfe facultates à vel ignorantèr contiperitattentari . Non-, 
memorato Paolo Predeceflbre per litteraa obftan.pr«miflts T acConftitutiombus^ oc 
fupradidaa Coofeflariis dirti Hofpitalis Ordinationibus Apoftolicis , cstterifquc^ 
conceflas,otprasfertur, etiam ad aliorona contrari» quibufeoaque . Datun Roma? 

apua 
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apud S. Mariani Majoretn fub annulo Pifca- 
toris die ìz. Ianuarii 2714. Pomificatus 
Noftii anno 14. F. Olivcrius . 

LI noftri Padri delle Proaiocie Oltra- 
montane fogliono di tempo in tempo 
domandare la facoltàApoftolica d'aflblvc- 
j*e l'Infermi, che fono in quei loro Ofpeda- 
li , da tutti i Cafi rifervati dalla Santa Sede, 
c per lo più ne fcrivono al Padre Genera- 
le , o al Padre Procurator Generale, affin- 
chè glie la procuri » del che fé n'adducono 
alcuni Efempii . Nell'anno 1706. il P.Pro- 
curator Generale ottenne à tredici Padri 
Sacerdoti della noftra Provincia di Ger- 
mania dalla SagraCongregazione del Sant' 
Officio la facoltà d'aflblvere l'Infermi degl' 
Ofpedali di detta noftra Provincia dall'Ere, 
iìa , c dall'altri Cafi rifervati come per re- 
fe ritto in data li 1 8. Marzo del dett'anno • 
. Nell'anno 1697.il Padre Provincia- 
le della Provincia di Francia fupplicò la_» 
S. M. d'Innocenzo XII. per la detta facoltà 
rifpctro all'Infermi degl'Ofpedali cretti dal 
Rè Cbriftianifiìmo nell'America , e gover- 
nati dalli Rcligiofi della Proivncia fudetta, 
& eflendo flato rimetto il Memoriale allsw 
Sagra Congregazione de Propaganda Fide, 
quella havendo fentito la ch.me.del Cardi- 
nale di Carpegna Protettore della Noftra 
Edizione benignamente condifeefe, come 
per Decreto in data li 17. Luglio dell'anno 
indetto , c l'iftcfla facoltà gl'è ftata confer- 
mata per dieci anni dalla Santità di Papa_» 
Clemente XI. come dal feguente referirto 
della Sagra Congregazione del Concilio,in 
vigor di cui ne fù fpedito Breve Apoftoli co 
lotto li 2t. Marzo 1711. 

PROVINCIE GALLIO. . 

SVpplicantibus Proxinciali , ac Vicario 
generali Galli» Ordinis S. loannis Dei 
prò Brevi facultativo Patribus eorum Or- 
dinis , acetiam Satcularibus Cappellani* , 
qui adminiftrant Sacramenta in Hofpitali- 
bus Infirmorum ereftis in Partibus Amen* 
cx,fub Dominio Regis Cnriftianiffimi nun- 
cupat. de la Mattinique, e de la Guadelou- 
pe , & aliis , qua; conftruere fperant fub 
eodem Dominio , abfolvendi Infirmo* , & 
alios , qui aliquando ex nrgentibus Caufis 
in illaspartes fe confernnt , a Cafibus Apo- 
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ftolicae Sedi refervatis » S. MT. Innocentius 
XII. fub die iy. Iulii 1697. ad relationem 
Eminenti/lìmi Vicarii Protettori* , per «r- 
ganum S. Congregationis de Propaganda 
Fide , benignè annuir, quoad Infirmos tan- 
tum Hoipitalium , qua: adminiftrant , ere- 
ttorum 1 vel denuo erigendorum, proùt ex 
copia libelli , & referipti , qua; exhibetur. 

Renovata nuper bujufmodi Inftantia 
per idem Organum Sac. Congregationis 
de Propaganda Fide , fattaque per R. P. D. 
Secrerarium ejufdem relatione Santtiffimo, 
Sccretarius ipfe afferens Santtitatcm Suam 
benignè conceflìfle Indultu per decennium, 
Sacerdotibus Regularibus ditti Ordinis, ac 
Sacerdotibus Saecularibus infervientibus di- 
ipenfandi a Cafibus refervatis cum Infirmis 
tantum dittorum Hofpitalium ad teuorem 
prioris libelli , & referipti, negocium remi- 
fit ad R.P.D. Secretarinm Brevium prò ex- 
peditione Brcvis , ied fatta per eum nova_, 
relatione Santtiffimo , Si^ttitas Sua inftau- 
tiam remifitad nane Sac. Congregationem 
prò Voto . 

Die io. Februarii 1712. Sacra Con- . 
gregatio Eminentiflìmorum S.R.E. Cardi- 
nalium Concilii Trident. Interpretum , at- 
tenta relatione Eminentiflimi D.Cardinalis 
Carpinei Santtiffimi D.N. in Vibe Vicarii 
praefati Ordinis apud S.Sedem Protettori*, 
cenfuit, fi eidem SSmo-D. N. placuerit, 
petitum Indultum abfolvendi à Cafibus re- 
fervatis Infirmos dumtaxàt degentes ia__» 
praefatis Hofpitalibus eretti*, feù erigendis 
per decennium proximum fupradittis Reli- 
giofis , ac etiam Sxcularibus Cappellanis , 
qui Sacramenta in dd. Hofpitalibus admi- 
niftrant , per fuas Lirteras Apoftolica* in—» 
forma Brcvis concedi poffe . 

< 

PEr procedere c8 tutte le cautele in una 
materia tanto importante, qual' è l'af 1 
Soluzione de' cafi rifervati alla Santa Sede 
Apoftolica,ed il pericolo della Salute eter- 
na dell'Inférmi, cafo che quefti non fuflero 
validamente affolliti , o pure fe gli negafle 
ingiuftamente P adduzione » s'accennano 
brevemente le tegnenti Regole. 

Prima . Se gl'Inférmi fono in articolo 
di morte , in tal cafo poffono cfler' afiòluti 
dal Confefiore , ed in mancanza di quello 
da qualfivoglia Sacerdote da tutte leCen- 

furc, 
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Aire , e Cali rifervati air Ordioarii de' iuo- l'Infamia, o gra ve fondalo , ed allora rin- 
ghi , ed al Sommo Pontefice, fenz'eccezio- fermo , o Infermi potrebbero efTer'affoluti , 
ne alcuna» fecondo la dichiarazione del Sa- coll'obligo pero di ricorrere alli legitimi 
grò Concilio di Trento nella Sc/u 1 4-cap. Superiori,cefiato che farà il dato pericolo. 
7»i dovurà però quel Confeflbre,chc l'aflol- Quarta. Negl'Ofpedali delle noftre^ 
ve, incaricarli rifpetto alle Cenfurc,ciò, che Provincie Oltramontane l'Infermi , che vi 
dovuranno fare, in cafo,che guari0ero,cioè capitano j potranno efler'afloluti , in vigore 
di ricorrere , e prefentarfi alli legitimi Su- del fopranarrato Decreto di Papa Urbano 
pcriori, non per efTerc affoluti, dicendo Vili., (ancorché non fiano in articolo di 
S.Toma/oin 4. àtjì.xo. qu.i.ort.t. qu.z.ad Morte) per i ConfelTori de'medcfimiOlpc- 
fecunàam . Nonoporttt , quod abfoìutus ab dali da tutti i Cali rifervati alla Sede Apo- 
Excmtnunicatione in articulo Mcrtit ab co , italica , ma non di quelli > che fono cfpreflì 
qui non babet facultotem , adjudicem vadat, nella Bolla della Cena del Signore , nè da i 
qui oliai abfolverc potuiffet, ébfolutionctn pc- Cafi rifervati all' Ordinaria de* luoghi , fc_# 
sens,fcd fatisfaffionem offerem , cioè come non vi tufle qualche pericolo , rifpetto alli 
fi è detto per quelli Cali , che hanno annef- medefimi Infermi di notabiP Infamia > o di 
fa la Cenfura, e per li quali i noftri Confcf- grave fcandalo , ed in tal circoftanza , fe li 
fori non hanno facoltà , perche talvolta fa- potrà dare l'aflbluziouccoll'obligo di pre- 
ranno di quelli comprefi in Bulla Coena?, o fentarfi alli Superiori legitimi , per quelli 
altri eccettuati, come fopra. Cafi però , alli quali è annefla la Cenfura—.» 

Seconda.Se l'Infermi non fono in arti- come s' è detto di fopra. 
colo, onci pericolo di morte, e fi trovano Per ultimo fi dovurà avvertire, che-, 
nel noftro Ofpedale di S.Giovanni Calibita fra li Privilegi! Apoftolici coocelfi a i Frati 
di Roma , i Padri ConfelTori nell' aflblverli Mendicanti, e communicati alla noftra Re- 
da i rifervati alla Santa Sede , in cafo , che ligione dalla S.M. d'Urbano Vili, per Bre- 
ne porta Aero , dovuranno fervirfi delle fa- ve fpeciale riportato in quefto Libro, v'è 
coltà conccITcli nel fopradetto Breve di fra l'altri il Privilegio , che i Religiofifu- 
Papa Clemente XI.: Che fe mai aveffero detti approvati dall' Ordinarii de' luoghi a 
commeflb uno, o più de i delitti , eccettua- fentire le Confeffioni de Secolari pollano 
ti nel medefimo Breve , è tenuto il Coufef- aflblvere quelli da tutti i Cafi rifervati alla 
fore per atto di Carità , prima d'affolverli , Santa Sede } pero tal privilegio parimente 
ricorrere alla S. Penitenziaria , o pure-, fù riftretto, e limitato da i fudetti Decreti 
airEminentiflìmoSig.Card.Penitenziere-. Apoftolici di Clcmenre Vili. Paolo V. ed 
per ottenere almeno in voce la facoltà ne- Urbano Vili. : che però i ConfelTori de'no- 
ceffaria. Ari Ofpedali, o vogliono fervirfi de i Privi- 

Terxa. Per l'Infermi degl' altri Noftri legii de'Mendicanti , o di quelli concerti in 

Ofpedali delle Provincie d' Italia , fe quefti quella Bolla di Gregorio XIII. alli detti 

parimente fono in pericolo di Morte, e-» noftri Ofpedali , devono fempre procedere 

portaflcro de i cafi rifervati nelle loro Con- nell'afiblvere l'Infermi dalli Cafi rifervati a 

felfioni , dovuranno i PP. Confefiòri riflet- tenore delli medefimi decreti Apoftolici » 

tere , che , fe non fono di quelli eccettuati cioè con attenerli da quelli , che fono re- 

per l'Italia nell' accennato Decreto di Cle- fpettivamente eccettuati, come s'è detto di 

inente Vili, potranno li Confeflbri delli fopra. 

medefimi Ofpedali liberamente aflblverli in E per li cafi rifervati all'Ordinarii de* 

vigore del Privilegio conceflbli da Papa-. luoghi, oltre la proibizione replicata nel- 

Gregorio Xlll.in quella BolIa,purchc det- li fopraccennati Decreti, v'è la Propofizio- 

to Privilegio fia io ufo , che per altro non—* ne duodecima fra le dannate dalla S. M. d 

fi sà, che fia ftato mai rivocato . Mà fe il ca- Alefsandro Vll.fotto li 24.Scttembre 1 66 y . 

fo, o li cafi fuflero di quelli in Bulla Coena?, ed inoltre la Bolla di Papa Clemente X.che 

o altri eccettuati nel medefimo Decreto, incomincia. Superna: dove efpreflamente 

come fopra , non potranno aflblverli , fc_* vieti dichiarato , che non polfano i Mendi- 

»on vi fuflc qualche pericolo, e timore del- canti in vigore di qualfifia Privilegio Apo- 

fto- 
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italico , aflblvere da i Cafi rifervati all' Or- 
dinarti dc'luoghi . Nel fine 'delle preienti 
A.inotationi fi mette un Catalogo di tutte 
le Ccnfure, tanto delle rifervate al Papa-/, 
che delle non rifervate , come anche di tut- 
te T Irregolarità per notitia denoftri Padri 
Confefiori. 

S.4. Vtqtte Hofpitale = Tutte l' Indul- 
genze conccflc in vigore di quefta Bolla al- 
la Religione di S. Giovanni di Dio alh Fra- 
ti della medefima , ed alle loro Chiefe,fono 
fiate rivocatc dalla S.M. di Pavolo V. con 
un fuo Breve 1 col quale però concefle mol- 
to maggiori Indulgenze alla noftra Reli- 
gione , come fi legge nel medefimo Breve , 
che fi riferirà appretto; Che però s'è accen- 
nato neir annotazioni fatte alla Bolla ante- 
cedente a quefta , che il Padre Santos nelle 
Rifleilioni , che fa alla medefima Bolla-» 
prende un grand' Equivoco in foftenerc-» , 
che reftino tuttavia nel fuo eflerc le dette-* 
Indulgenze) almeno quelle che fono aflRfle 
alle Chiefe dell'Ofpcdali , col motivo , che 
l'Indulgenze concefle da Sommi Pontefici 
alle Uncfe de'Regolari , non nano fiate ri- 
vocatc dalla S.M. di Pavolo V. , allegando 
in prova di ciò un Decreto della S.Congre- 
gazione dc'Vefcovi, e Regolari fotto li 21. 
.Agofto 1 6 1 y. 11 che è veriflìmo > come an- 
che (1 legge in altri Decreti riferiti dalNi- 
colio h flofcul. Verbo . Indulgendo , e lo 
prova anche il Padre Matreucci Minore-» 
Offervantc nel fuo libro detto. Officiali! 
Curia cap.x6.num.3. ed »■ Lantnfca verbo. 
Confraternita!, n. 1 i.dove rifeiifce la rifo- 
Iuzione della S. Congregazione dell'Indul- 
genze trafmefTa all' Arcivefcovo di Bolo- 
gnajma quefte,ed altre Dottrine , che fi po- 
trebbero addurre, parlano della Corru- 
zione di Paolo V. , cioè la 21. in ordine nel 
Bollanola quale incomincia Roman uì Pon- 
tifex, emanata li 2 3. Maggio 1 606. , in cui 
concedendo alcune Indulgenze alli Rego- 
lari di qualfivoglia Iftituto , li revoca tutte 
l'altre concefleli da'Sommi Pontefici, fenza 
però far menzione delle loro Chiefe, e per- 
ciò la Sagra Congregazione più volte hà 
dichiarato, chenonfiano fiate rivocatc-» 
colla detta Coftituzionc l'Indulgenze affif- 
fe alle Chiefe de'Regolari. 

Nella detta Coftituzione Paolina non 
fi comprendeva l'Ordine di S. Gio: di Dio 
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per efler fiato fupprcflb da Clemente Vllf.; 
e benché dal medefimo Pontefice fofle fia- 
to poi ridotto in una mera Congregazione 
col voto femplice dell'Oipitalità , non po- 
tè a dirli vera Religione , perciò godeva—» 
tutte l'Indulgenze efprcfle in quella Bolla 
di Gregorio XIII. i maggiormente perche 
gFcrano fiate confermate da Clemente-» 
Vili, nella fua reintegrazione , onde Pao- 
lo V. nell'anno fegueote , cioè nel 1607.fi:- 
ce un Breve fpeciale , ;in cui concedendo 
molt' Indulgenze alla noftra Congregazio- 
ne , derogò fu'l principio efpreflamente-* 
tutte l'altre non folo conccflc alli Frati , tna 
anche alle Chiele della detta Congregato- 
ne di S.Gio di Dio con quefte parole = /</- 
circo ottina , 6? fingala: Indulgentiai &c.ù- 
fiem Congregatici , e> iliius Fratribut , eo- 
rumqae Ecclcfiii quovit modo conccjjat, revo- 
cante!, annullante! &c. : Che però li decre- 
ti , e dottrine dette di fopra non hanuo luo- 
go nelle noftre Chiefe , le quali devono cf- 
fer contente dell' Indulgenze concefleli da 
Paolo V- , e d'Innocenzo XII. , come fe ne 
parlarà a fuo luogo. 

E' ben vero, ch'eflendo in ora detta__» 
Congregazione vera Religione , può anche 
godere di tutte l'Indulgenze concefle alli 
Regolari da Paolo V. nella fudetta Coftitu- 
zione 2 1 . però di quelle , che non fono ef- 
prefle nel detto noftro Breve di Paolo V. 
del 1607. : Onde riconofeiute V Indulgen- 
ze coucefle a tutti i Regolari nella detta-. 
Coftituzionc 2 1 . , e l'altre concefle fpccial- 
mente alla noftra Religione nell'accennato 
Breve del 1 607. , fi trovano di più concefle 
alli Regolari due Indulgenze plenarie , la—» 
prima efprcfla nel per quei Religiofi, 
che diranno la prima Mefla, e per quelli, 
che coufeflati 1 e communicati v'aflìfteran- 
no : la feconda Indulgenza plenaria è nel 
$• 1 o. , e vien concerta a quei Religiofi , che 
faranno l'Efcrcizi fpirituali per dieci gior- 
ni , ed ambedue queft' Indulgenze pofloao 
in ora goderle i Noftri Frati, perche fono 
Regolari profcflt. 

S-7. Actnfuper mota pari &c Confra- 
tribai Confratcrnitatiifub Invocatone San- 
cii Spiritut &c. Qui fi parla dell'indulgen- 
za plenaria concefla non folo alli Miniftri » 
e famigliari dell* Ofpcdale , e all' Infermi 
del medefimo , in articolo di Morte , ma-» 

anco- 
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ancora alli Confratelli della Compagnia di cerdoti , o i Cappellani de'noftri Ofpedali 

San Spirito eretta nella Chiefa dell' iftcfj* ammimftrare tutti i Sagramenti all'Infermi 

Ofpedale,e già s'è detto di fopra che la det- de'medefimi , e perche l'anni paflati il Ve- 

ta,ed altre Indulgenze concefle da S.Pio V. feouo di Potenza rkufava di dar l'Oglio 

airOfpcdalc di Granata,fono ftate commu- Santo per l'Ofpedale della noftraReligione 

nicate , ed eftefe da Papa Gregorio XIII. in in detta Città , il P. Procurator Generalo 

quella Bolla a tutti gì* Ofpedali del noftro ricorfe alla Sagra Congregazione de'Vc- 



lftituto , come fi legge al §. 14. e per quel , feovi , e Regolari , ed otte 
che concerne i Miniftri dell' Ofpedale , che Decreto . 
fono i noftri Religiofi , el' Infermi ne i me- , 
defimi Ofpedali , parimente s' è accennato , £m » e Km St Z noru 
che la detta , e tutte l'altre Indulgenze fono T L Procurator Generale dell* Ordine di 
ftate rivocate da Paolo V. , ma nel medefi- X S. Gio:di Dio, umiliflìmo Oratore dell' 
mo tempo è fiata concefla l'iftefla InduI- HE. VV. riverentemente efpone , come_> 
genza plenaria in articolo di Morte , tanto MonfignorVefcouo della Città di Potenza, 
alli Fratelli , che all'Inferrai , come fi legge non intende dare TOglio Santo permanen- 
ti detto Breve alli §§.y. & 8. : Solo refta_» te à quel Convento, ed Ofpedale,con aver' 
qualche difìcoltà , fe li Confratelli delle ordinato, che quando bjfogna , fidebba_» 
Compagnie erette nelle noftrc Chiefe go- andare à pigliare alla Chiefa Maggiore . E 
dino tuttavia per quando fono in punto di perche Eminentiflimi , e Reverendiflìmi 
Morte la dett'lndulgenza plenaria , o pure Signori , può fuccedere > che quei Poveri , 
fia ftata rivocata nell' iftefio Breve di Pao- che vengono nell'Ofpedale a curarfi,mo;a- 
lo V. j ed il motivo di dubitare c , che il fu- no fenza tal Sagramento , franti i Cafi , che 
detto Papa deroga tutte l'Indulgenze con- ponno accadere di notte tempo : perranto 
ceflealla noftra Religione, alli Frati,ed alle fupplica l'Oratore l'EE. V V. degnarfi or- 
Chiefe della medefima, fenza far menzione dinare al fopradetto Monlìgnor Vcfcovo , 
delle Compagnie ivi erette , come fi legge che fia dato il permanente Oglio Santo al 
Bel S.a.dcl medefimo Breve. fopranominato Convento, ed Oipcdale,che 
Il Padre Santos nelle rifletfìoni a que- della grazia &c. 

fta medefima Bolla dice, che le Compagnie c £ • « • -rr 

erette nelle noftre Chiefe , I» poffono go- S "' a C <">g"S"'° Em.nent.ffllmo- 

dere , purché fo„. «nonlc, Jnte eretfe . "? ' « * J " ' gjL SgffSfc 



fotto il titolo di San Spi r ito,per uniformar- 



nalium negociis , & confultationibus Epi* 



fi alle parole della Bolla : ma , dovendoli { ">P°™ m '% Regulanum or.pofita, audi- 
procedere nella materia d'Indulgenze cau- ta rC at,onC E P ,fcopi ? °} cat ™ • C ' dcm bc " 
«latamente, parechefia ftata derogata n'goe commifit , vt ver.s eMftennbusnar- 

quell'Indulgenza , per caufa , che le Coni- " m ' * a . dhlbl ? f"/^ S °S pMtfatl 

pagnic fono erette nelle Chiefe,le quali co- Conventi» decenti Cuftodia , ac deputato 

me ,* è detto , non poffono più godere l'In- probo Saccrdot f ?** r J* Mm . CIav «s ret.nea- 

dulgenze concetti' o per dir meglio,com- I ur ' Clfdcm R ^ ,oGs ° leum 1 In : 
municateli in vigore della ordente Cofti- «aodet concedi . Rom* 1 9 Jula 

tuzione di Gregorio XIIL P 1697. = G.Card Carpineus = Loco + S.giU 

Se poi le dette Compagnie erette, ò h = Arch,cp ' Athcn - Secr ' 
aggregate da 1 noft ro Padre Generale iit-, $. 1 1. Ac prstercà &c. Nel prefente S. 

vigore de'i Priuilegij concetti alì'Archio- Si concede una total'efcnzione de'noftri 

/pitale di S. Spirito , e communicati alla-. Ofpedali da i Parochi di quelle Parocta'e-'» 

noftra Religione da Papa Gregorio XIV. dove fono fituati , che non fiano tenuti à 

godano altre Indulgenze,fe ne trattarà nell' pagarli cofa alcuna delli Legati pi; j obla- 

annotazioni al Breue di detto Papa . zioni,e limofine offèrte alli medefimiOfpe» 

§.8. Nec non tòm infirmi &c. In vigo- dali, e benché no fi faccia menzione cfpref-' ■ 

re di quello , ed altri Privilegi! conceffi al- fa della Quarta funerale , viene però inclu- 

li noftri Ofpedali , poffono i noftri PP. Sa- fa nelle parole generali , cioè = alicrut* lui 

K rium - 
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r'tam = oltre che nella Coftituzione antece- ampia forma à tutti gJ'Ofpedali de! noftro 

dente di S. Pio V., vi fi legge efprcfiamen- Jftituto» come appunto , le al!i mede/imi 

te ne! §.9. L'efenzione dal Paroco anche* tufferò flati fpc . i.ilmentc concelli , come fi 

per li diritti deTunerali , ed ancorché li legge nel §. 1 4.di quefh Coftituzione Gre- 

Priuilegii contenuti nella medefima Cofti- goriana : Che pero l'Annotazioni fatte al 

tuzionc fu Acro fiati concerti all'Oipcdale di fudetto §.9. della Coftituzione Piana circa 

Granata , come s'è detto > furono poi dalla la Quarta funerale » riguardano tutti gì' 

S.,\f. di Gregorio XIII. commuuicati ia_» Ofpedali della no Ara Religione . 

gens Ora rum 

In jure contentar um collegio , ordine alfabetico difpc/Jia. 

EXhiberur h v ic prò necefiaria Cenfu- tempus , antequàm per fe ipfas ceflent , in- 

rarum noiitia d;flincìus omnium tenni cenfentur Papx refervata? 1 vrcurrL» 

ExcommuoicatioDutn ) Sufpeniìonum , & pluribus docer Bcnac. de fufpenjìonihus in 

Jnttrdiftorum Cat.ti«;gus prout cum reler- particolari difputat, 3. qute/ì» 2. punti. 1. 

vallone > vel (ine rclervatior.c commentar muw.-j. &■ quali panel. num. 4. Qjam- 

in Iure . Vbi notandum eft , quod fequitur» vis autèm fimplex Confelì'arius poflit ab- 

ftihcet. folvere ab exeommunicationibus non rc- 

Quòad exeommunicationes Pape re- fcrvatis , cùm abfolutio exeommunicatio- 

fèruataSj li hx continentur in Bulla Ccnx> num nccefl'ariò p xmittcnda fìt abfolurio- 

netn * extra mortis articulum potei} ab ns ni pcccatorum j non poteft tamèn abfolvc- 

ablolvcre, etiamtì habeat facultatem gene- re a fufpenfionibus quamvis non refervatis, 

rateai ablolvcndi ab omnibus Ccnfuris Pa- ut docct idem 'Bonac.hc.cit. quafi.}. pun.$. 

pai refervatis 1 nifi fpecialitcr exprimantur num, 8. fedabfolutio impendenda cit ab 

in concezione > in qua tamèn femper ccn- Epilcopo , ut docet idem Benac. loco cit. 

k'tur excerta hxrclìs;quoticsdehac ctiàm quafì.i. punti. \.ntm.\ i.puntl.z.nutn.n. 

non lìt mcntio exp;e{fa,ficuti ctiam cenfen- punti. ^.nut».6.puntl.S. num.$o.& pun.ii* 

tur excc pti lexcafus, qui fpccialitèr funt num.\%. 

Papa refervati inrra Italiamifcilicèt Viola- Quòad interdica non referuata di- 

tio claufurx Monialium ad maluro finem : cendum eft pariter , quod abfolutio impcn- 

Pcrcuffio C lerici > vel Monachi. Simonia denda eft ab > Epifcopo, dummodo non h'ut 

rcalis feienter contraeva: Confidentia bene- particularia perfonalia , in quo tantum ca- 

fìcialis : Ducllum , & Violatio Immunitatis fu poteft ab iis abfolvere fimplex Confefla- 

Fcclcfìafticx circa confugientcs ad Eccle- rius , vt docet idem Bonac.de interdillo di' 

(ìas . fput, 5. punti. vltim. num, 6, 
Quòad fufpcnfiones, fi hx latx funi ad 



EXCOMMVNICATIONES 

LatJt Sententi* , ac Papircfervau > quibus fubijciuntur. 



Afcfolventcs à cafibus rcfervatisabfquc 
facultatc . Dccret. Sac.Congreg.Epi- 
fcop % c> Segui, conjìrm.a Clem.yJll. 
Abfolventcs à culpa, & pena per indulgen- 

: "^Pitó^^ : ■ 7 



tiam, fi funt Rcgulares. Cìement.i. Rcli- 
giojì. de priuileg. 

Abiòlvcntesprxtextugratiarum Sixti lV.à 
cafibus Bull* C$nae. Extratag.& ft Do- 
minici Gregis. de penit.& ren/iff. 

.Abfolventcs Sacramentahtèr exeommuni- 
catuTn à Vi^.Cap.fgniftavil defcnt.exe. 

Abfol- 
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Abfoluendi facultatcm publicaotcs ad fa- 

cieadum quxftum. Bulla 99.PiiV.jqux 

incipit = Quam plenum, 
Abfoluti in articulo mortis à ceufura Papx 

refervata fe nou prxfentantes . Cap, eot , 

qui de fiat, excomvt.in 6, 
Abfolutionem datam ab abfentc validam 
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cam poteftatem à Iiteris Papat, vel ipfius 
Officialium. Bulla Coen* §.13. 
.Appellante* , vel alitcr recurrentes ad Lai- 
cam poteftatem à decreti* ludici* £c- 
clcfiaftici. Bulla Coen» §. 16, 
Archiepifcoporum offenfores . Bulla Cce- 
nx $.n, 

efTcdocentes. Bulla 87. Clemenm Vili. Arma deferentc* ad hoftes Reipublicas 
qux incipit : Satjftijjìmus. Chriftianx . Bulla Coen* §.7. 

Acceflum ad Romanam Curiam prò impc- Aftrologi divinantes fuper vita,, ac morte 
trandis Apoftolicis Iiteris prohibentc* . Pape , five fuper ftatu Sedi* Apoftolicx, 
Bulla Ce/>x §.13: vel Reipublicx Chriftian^. Bulla 113. 

Agcntiura in caufis recurfus ad Romanam Vrbani Vili, qux incipit]: Infcr ut abili i, 
Curiam offenfores . Bulla Cxnx 5.12. Avocante* caufas fpirituales, vel fpirituali- 



Alienantes bona Ecclefix Romana;, & alie- 
nar! confulcntcs. Bulla 3 y.Pii V.qu* in- 
cipit = Admonet ttos, 

Ambitum adPapatum denunciare omitten- 
tes . Bulla 16. Pauli IV.qux incipit :Cum 
feeundum Apofìolum. 

Ambitus, & traclatus pactionales fuper ele- 
zione Papx, eo vivente, facicntes. Bul- 
la 16. Pauli IV. , qux incipit: Cura fé- 
tundum. 

Ambitus , tra&atus paclionales fuper ele- 
zione Papa; fede vacante facientes. Bui- 



bus adnexas à IudicibusEcclefiafticis,ac 
fautores. Bulla Cbens $. 1 4. 
Auxili/s de Diuinis tractatus edentes , Ie- 
gentcs , imprimente* , ve! retinentes . 
Decret. Congreg. S. Ojjìc. anno 1625-. die 
Zi.Maijt & Anno 1 6 41. die 1, AugufU, 

B 

BEneficium in Ecclefiafticum fe intru- 
dente* . Concil. Trident. ftj]. 22. ci 1. 
de reformat. 



la 1 3.Grcgorij XV.qux incipit: ^Sterni Beneficia , & Penfiones recipiente* in con- 



Patris 

Annonam hoftibus Chriftianorum defe- 
rente*. Bulla Cxnx §.7. 

Annonam ad Romanam Curiam deferri 
prohibentes , vel impediente* . Bulla-* 
Cena; §.8. 



rìdentiam ( nifi fint Cardinales , & Epif- 
copi , cum hi incurrant interdictum ab 
ingrelfu Ecclefias ) Bulla 8y. Pij IV. qu$ 
incipit: Romanum Pontificem, 
Beneficiorum Simoniaci,ac compIices.Bul- 
la 8y . Pii V.j quae incipit : htolcrabilit. 



Annonam à fiata Ecclefiaftico mercimoni; Beneficiorum obtentores pròaliis fe fup- 

caufa extrahentes . Bulla 28. Vrb. Vili. poncntes . Bulla 12. Pauli IV. qua; inci- 

quae incipit : Superni $.^. pie : Inter cateras , 

Apoftatx à Fide . Bulla Cena: $.1. Beneficiorum fructus , vel jura vfurpantcs> 

ApofUtas à Religione recipiente* . BulJa_> aut fequeftrantes. Bulla Cxnx §. 1 7. 

14. Pauli IV.quas incipit : Veftquam. Beneficiorum redditibus , onera imponen- 

ApoftolicxSedisLegatos , vclNuncios of- tes » exigentcs , vel recipientcs. Bulla 

fendentcs.BullaCa;nx§.ii. Coenx§.i8. 

Apoftolicam adScdem venientium > exea Beneficiorum vacantium frucìus non ap- 

recedentium , aut in ea commorantium plieanres juxtà Extrauag.han,XXIl.Stt" 

offenfores . Bulla Cxnx $. 9. feepti Regimimi : Doncc reftituant. 

Apoftolicas litteras falfificaotc* , ac publi- Beneficiorum collatorcs violante* fufpcn- 

cantes . Bulla C§nx§.6. fionem obcollationem non faclam iux- 

Apoftolicarum literarum impetrationem, tà formam prxfcriptam in Bulla y8. 

executionem, vel vfum prohibentes ,co- Pi; V. qux incipit : Quanta . 

rumque fautores. Bulla Cenx§. 13. Beneficiale* caufas à Iudicibus Ecclefiafti- 



Appellantes à Papa adfuturumConcilium, 

eorumque fautore* . Bulla Cgnae §. 2. 
Appellante* , vel aliccr recurrentes ad Lai- 



cis avocante* . Bulla Cxnx §. 14. 
Beneficiati* prò collatione , feù pofTeflìone 
aliquid petcnte*,vel exigcntcs.Bnlla 104 
.K a Pii V. 
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Pii V*t qux incipit : Durum nimiu 
Bcncfìciatis juramenta- illicita cxigentes , 
Bulla 93. Grcgorii XIII., qux incipit; 
Inter 4po(ìolica:. 
Bona Ecclefix ob delirium Clericorum 
con fifeantes, nifi reftituant. Clementina. 
polenta de barene. 
Bona Ecclefiafticaufurpantcs,vel ufurpata 
rccipicntcs. Concil.Trident.fcff.z z.cn. 
de re forni, 

JJrcviariacontra prxfcriptum Concil. Tri- 
dentin. imprimentes . Conjlitut. Clcmqtr 
ti: MI. in breviario. 



dendi de beneficiis violantcs • Bulla j8. 

Pii V, qux incipit : Quanta, 
Cenfurarum latores offèndentcs . Cap.quh 

cumque de fettt. pxcoui, in 6, 
Chriftiaoorum hoftibus auxiliutn prxfiau- 

tes« Bulla C$nx §.7, 
Chriftianos apud Turcas capientcs , vel ca- 

ptis libertateqi non reddentes.Bulla 149 

Pii V. qua; incipit : Licèi omnibus . 
Claufura Moniales egredientes, earumque 

fautores. Bulla 8.Pii V. qux incipit: Cum 

Pafloruli: p & dedaratio , qua: incipit ; 

Pecari , 

ClaufuraraMonialium violantes,Bulla 74. 

Pauii V. qux incipit : Momalium . 
Clerici communicantcsin Diuinis cum ex* 
commuuicato à Papa. Cap.Jìgnificovit de 
Jent.excom. 
Clerici tao lentesju rare", vel vovere prò fé* 
pultura in fuis Ecclefiis . Clement, Ca- 
piente: $.Sanì> de pani:. 
Clericorum pcrcuflòres . Con, Siquhfua- 



f>AraerxApoftolicx Miniftri computa 
non deicribentes . Bulla 4o.Pauli III. 
qua: incipit : Cum fi cut ateepimut , 
Camera: Apoftolicx Scripturas detinentes, 
vel non re velante*. Bulla 36.SÌXÙ V.que; 
incipit : Non fine maxima. 
Cardinales eligentes Papam fimoniacc.Bul. dente 17. qu^ft^ 
la 3. luJii 11. , qua: incipit; Cum tara Di' Conceptionem immaculatam B.Mari; im- 
vino , , pugnante;. Extravag.Grouè nimit de re- 

Cardinales non eligentes juxtà formare liquiih&vencrat.Santtor t 

praefenptam in Bulla 13. Grcgorii XV., Conclaviftis mittentes , vel ex cis recipien- 
qux incipit : sEtcrni Patris, tcs litteras fuper elezione Papx.Bulla— » 

Cardinales rcuelantes fccreta Conci fiorii. £3. Pii IV, quae incipit : In eligendi:. 
Bulla 7.Lconis X. qua; incipit : Superna Conclaviftarum bona diripientes . Concil. 



$.30. 

Cardinalium offenforcs , vel perfecutores. 

Bulla Cocnx§. j 1. 
Cardinalium offenfores denunciare omir- 

tentes. Bulla 93. Pii V*» qua; incipit : In- 
felici: f acuii, 
Cardinalium in Conclavi exiftentium bona 

invadentes . Bulla ió.Lconis X.,qux in» 

cipit : Temerarhrum §.3. 
Cardinalium de promotione pacifeentes. 

Bulla 4.Grcgorii XIV. qux incipit : Co- 

gif no:. 

Caufas fpirituales, vel fptntualibus adne- 
xas àludicibus Ecclcfiafticis ayocantcs, 
eorumque fautores. Bulla C^nx 5.14. 

Caufis criminalibus Ecclefiaiiicorum Laici 
fe i nterponentes. Bulla Ccns $. 1 9. 

Caufas civiles Ecclefiafticorum ad Tribu- 
nal laicale trahentes . Bulla Cenx§. 1?. 

Ccnfuras violari temporale* Domini fa- 
ciemes . Clement. Grauit de fent. exeom. 

Cenfuram fufpenfionis àpoteftatc provi- 



Conflantienf.fefj.4\.decret. de nonfpolian. 
eligend. in Ponti fic, 
Confcflarium abfentem pofle abfoluere'do- 
centcs. Bulla 87, Cleraentis Vili., qux 
incipit: Spùfti'jim!:. 
Confifcans bona Ecclefic ob delirium Cle- 
ricorum, pifi reflituat". Clement. nolente; 
de bar e ti f. 

Confidenza beneficiali dantcs , vel reci- 
pientes penfiones, vel beneficia , nifi fine 
Cardinales', Se Epifcopi , cum hi incur- 
rant interdidìum ab ingreflu Ecclefix, 
Bulla 8y. Pii IV. qux incipit : Romamrn» 
Pontificete & Bulla y 8. Pii V., qu* inci- 
pit : Quanta Ecclefta . 

Confpirationcm ip Cardiualem non revc- 
lantcs. Bulla 93. Pii V., qux incipit; 
hfclifi t focaii. 

Confuetudines contra Jibertatem Ecclefia- 
fticam Cervantes, vel fervari facicutes, 
Cap. noverit. de fent. exctmft. , & Bull* 
Cc,nx $. 1 j. 

Con- 
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Conventuro Rcligioforum Mulicres ingrc- dum t & Bulla 1 i .Clementi» Vili. , quae 



diente» . Bulla 20. Pii V. , qus incipit : 
Regularium. 
Curia in Romana jurifdicìionem libi vfur- 
" pantes contra mancntes in ea. Bulla Cc- 
nx§-9. 

Curia in Romana prorpittcntes, dantes.vel 
rccipicntcs aliquid prò grana , vel juftì- 



incipit . Illius vice:. 

t 

Ecclefiasbona ob deliftumClericorum. 
confìfeantes, nifi reftituant . Clcmcnt. 
Nolente: de h erette. 



tia. Bulla i9.Alexandri Vil.quoe incipit: Ecclefix Romana; loca invadentes,eorum- 



Inter gravilfmas, 
CuriamadRomanam acceflum prò impc-. 
trandis Apoftolicis litteris prohibentes. 
Bulla Cena: §.13. 

P 

DEcimas Ecclefiafticis ufurpantes , aut 
impedicntes . Bulla C^nae §. 1 7. 
Decimas Religiofi ufurpantes , vel earum 
folutionem impedicntes quando non ba- 
bentoffJcium, vcl bencfìciqm (cùmtùnc 



que fautorcs. Bulla Coenae $. 20. 
Ecclcfias Roman* res alicnantes , vel alie- 
naricoofulcntcs. Bulla 3?. Pii V.qua; in- 
cipit : Admonet no:, & Bulla 4. Vrba- 
ni Vili, qua: incipit : Sacro/aneli . 
EccleGas effringentes , ve'., fpoliantes Cap. 

conqnefìi zi.de/ent.excom. 
Ecclcfiarum , vel EccIefia(ticorumbona_» 
occupantes,veI fequcftrantcs. Bulla Cai- 
na;§. 17. veleorum ufurpationem reci- 
picntcsi vcl corum depofira occupantcs, 
aut fequcftrantes Concil.Trident.[ef:.x%* 
cap.x x.dereform. 



fufpcndantur) & autè fatisfartioneoo pcclefiaftica: libertati ftatuta contraria ta 



condignam non pofiuntabfolvi, nifi a 
Papa . Clement. 1. de Decimi:. 

Decimarum caufas à ludicibus Ecclefiafti- 
cis avQcantcs. Bulla Cena: §.14. 

Dctuncìorum corpora immaniter traban- 
te». Extravag. de te/landa de fepult. 

Denunciare omittcntcsoffenfores, vel per- 



cientes , vel confuetudincs contra ipfam 
feruantcs, aut fcrvari radente» . Bulla 
CoenasS.iy. 
EccleGafticos ad Tribunal trahentes. Bulla 

CcenxS.iy. . . 

EcclcGafticorum caufis criminalibus Laiq 
, ( . " feinterponentes. Bulla Coenas$. 19. 

Vecutores Cardinalium Bulla 93. Pii V., Ecclefiafticis ufum jurifdiflionis impedien- 
incipit : Infelici: ficculi. tes . Bulla Coen* $. 16. , vel cis gabellai 

imponente», exigentes, leu recipicntes. 

Bulla Coene> 18. 
Ecclefiaftico in ftatu Oftìciales munera ac- 
cipìentes,exceptis efculentis,& poculen- 
tis, qua? triduo fcrvari non poflunt.Bulla 
1 c.Sixti IV. qua: incipit : Etfi de cnnBo- 
" rum §.3. & Bulla 3. Pauli ll.qu* incipit: 
Munera. 



Denunciare omittcntes ambitum ad Papa 
turo. Bulla 16. Pauli IV.quae incipit:C«ai 
fecuadum Apoflplum . 

Denunciare omittcntes offenfores colliti- 
gantium , corumque Procuratorum in-# 
Curia Romana. Bulla 1 i.Alexandri VI-, 
qua; incipit : In eminenti. 

pepofjta Ecclefiarum.vel Ecclefiafticorum 

— *m *.• 



fequeftrantes , vel occupante» . Condì, JEcclcfiaftico in ftatu dantes , vel «cipien- 

Trid.fejf.rz. cap.i 1 .de reformat. tes aliquid prò gratia , vel juftitia . bulla 

Difpenfantcs prartextu facultatis Sixti IV. lo.Clementis VIII. , quae incipit : fro 

a voti» Caftitatis, Religioni», Peregrina- commifia §.12. 

tionis Hyerufalem , CompoftcUam , & Ecclefiaftico è ftatu annonam mercirnorm 

Roraam . Extravag. Etft pominici: Gre- caufa cxtrahcntes.BuIla i8.Vrbaui VIU. 

gì: 2. de panit. & remif. * qua; incipit : Superni . 

Pogmata, vel miracula falfa, & falfas rcuc- Elezioni in Papatum confcntientes , ti m 

larioncs prcdicantes.BulIa 2 1 .Leoni» X. fafta à minori numero , quàm duarum 

qu* incipit : Superne $.?. partium Cardinalium, ÒV fi fit fafta a io- 

JDuellantc», eorumque fautorcs . Bulla 78. la tcrtia parte,etiam acceptautes.C^/- 

Grcgorii XIII. , qua; incipit , Ad tolUn- cèt de clcff* 
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Epifcopum offcndentes. Bulla Coenac S. i r. 
vel cum bannicnte*, aut accipientes, eo- 
rumquc fautorcs : Clcment. i . Si qui fon- 
dente de pcnis. 

Esaminatore* , qui aliquid recipiunt prò 
cxaminead Parochiam: Condì, Tridente 
fcf1.14.cop. 1 8. de reformat, 

Excommunicatus , fufpenfu* , vel interdi- 
cìus non parens monitioni de exeuodo 
ab Ecclesìa , dùin Mifla celebratur , vei 
ipfum exire prohibentes : Clernent. Gra- 
mi de fent.excomm. 

Excommunicatum à Papa Sacramentai iter 
ablolventcs, vel ipfum ad Diuina admit- 
tentcs : Cap. fignifìcavit defent. excom, 

Excommunicatus à delegato Papae* noo_j 
parens infrà annum: Cap. quarenti de of- 
fe, delegati . 

Excommunicato à Papa participantc* in_» 
crimine criminofo Cap. ttuper defenten. 
exeomm. 



H 

HEbrsorum Tbalmutb , Se 'alia impi'a 
fcripta legentcs . Bulla zo. Clemcn- 
tis Vili. , quse incipit : CumHehreorum, 
Hstretici formales , & extcrni, corumque-» 

fautores . Bulla Coenac §.i. 
Haereticorum Libros haerefimeontinentes, 
vel de Religione trabante*, legentes, 
retiuentes , imprimcntcs , vel defenden- 
tes. Bulla C?na: §.i. 
Haereticorum , velfautorum corpora fepe- 
lientes in loco Sacro, fi ea non exhuma- 
runt ; Cap, quicutnqut de hxretic. in 6. 



IMmunitatem Ecclefiarum,locorumquc 
eam gaudentium violantes . Bulla 7. 
Gregorii XlV.,quae incipit = Cam àlias . 
Immuuitatem Ecclefiafticorum per impo- 
fitionem onerum , vel per ufurpationes, 
& fequeftra, aut per tracìationem ad 
Laicale Tribunal violantes . Bulla Coe- 

FAlfantes Litteras Apoftolicas, veleas na;§.i?.,i7.,& iS. 
publicantes. Bulla CoenasS.y. Impedientes caufarum Spirituaiium cur- 

fum in foro Ecclefiaftico,eorumque fau- 
torcs . Bulla Coen» §.14. 
Impediente* vicìualia Roman 9 Curi;. Bui* 

la Coena; §.8. 
Impedientcs impetrationem , Se executio- 
nem littcrarum Apoftolicarum » vel tali 
impedimento cooperante*. Bulla Coe- 

f~\ ^bellas nouas imponente*, Se exigen- Imponente* Gabella* Ecclefiaftici*,fc coo- 

Vj te* . Bulla C ? na? §. 7. perantes . Bulla Coena: §. 1 8. 

Gabella* Ecclefiafticis imponentcs, coope- Incendiarli exeommunicati à quocumque 

ranres , exigentes , & recipiente* . Bulla quo àd abfolutionem . Cap. Tua nos dc^ 

Cena; §. 18. fent.excom. 

Granatenfes Laminas , vel Libros de ci* Indulgentiam plenariam Religiofi concc- 

trartantes retincntes, imprimcntcs, vul- dentcs . Clement. 1 . de priuileg, 

gante*, & allegante*. Decret. Congregai. Indulgenza* publicantes ob quxftum, fi 



JAlfantes Litteras Apoftolicas , veleas 
publicantes . Bulla Ccenas S.y. 
Falfantes moneta* Rcgis Francie, : Extra- 

vag.prodiens de crim.falfi. 
Foemina; ingrediente* Religioforum Ceno- 
bia . Bulla zo. Pii V. , qua incipit ; Re- 
gularium . 



S.OJJtc. anno 16 3 9. die y. Maii, 
Gubernatorcs flatus Ecclefiaftici recipien- 
te* munera, pxceptis efculcntis , & pocu- 
lenti* , qiif triduo fcrvari non poflunt. 
Bulla 3-Pauli Il.quse incipit: Adunerà, Se 
Bulla 1 y .Sixti IV. , qu* incipit ; Et fi de 
canSfortm$.^ 



non fint Epifcopi , vel Cardinale* ( cum 
hi incurrant interdi&um ab ingreflu Ec- 
clefiac , Se fufpenfionem à perccptione^. 
frurtuum ) Bulla 99. Pi; V. qua; incipit: 
Quam plenum . 
Infeudationem Iocorum Ecclefix Romana: 
Papa; perfuadentes . Bulla 3 j. Pii V. qu$ 
incipit z Admonet nos . 
Ingrediente* Monaftcria Mulierum ad ma- 

lum 
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lum fiocttì » ve! prstextu facultans à Pa- Libros h*rcticorum continehtes h*iefim , 

pa,aur ab ahis concefi*, ac Moniales ad* vel tradìantes de religione legentes , re- 

mittentcs. Bulla 28. Gregoni XIII. qu* tincntes, imprimcntes, vel defendentes . 

incipit = Ubi gratta . fvn* Bulla Coen* §• 1 • 

Inquifitores , eorumque fubftituti ( fi non Libros, traaatus, fcù compofitiones de au- 

ììnt Epifcopi , cum hi incurrant fufpen- xiliis divinis edentes , retincntes , legen- 

fionem ) non procedentes adverfusH*- tcs , vel imprimente* . Decret.Congreg, 

reticos . Clement. 1 . §. f -.rum de bteretic. S. Offici'} anno 162? .,die 22. Adati f Ó* an- 

Inquifitionis proceflus , & (ècreta revelan- no 1 641 ., die 1 . Augnjli . 

tes Cap. Statata S.£/ ut eorumdcmde bc~ Librum Thalmuth, & ahos impios Codice» 

rette, in 6. Hebreorum legentes , retinentes, impri- 

Inquifitionis prxtextu pecuniam extor- mentcs . Bulla 20. Clementis Vili, qu* 

quentes . Clement. Nolente! de bteretic. incipit = Cam Hcbraorum . 

Inquifitionis curfum Regularium Superio- Liccntiam dautes gravandi eos , qui cenfu- 

rcs impedicntes , vel retardantes . Bulla ram tulerunt , vel quorum occafione eft 

7.6. Pauli V. qu* incipit = RmanutPon- lata poft duos menics . Cap. quicumque 

tifex §.6 . de fent. exeom. in 6- 

Ioterdicìum Violantes per evocationem_> Literas Apoftolicas falfantcs, vel falfas pu- 

Populi ad divina,* in aliis certis cafibus. blicantes . Bulla Coen* §.6. 

Clement. Gravit de fent. exeom. Literas Apoftolicas falfas retinentes infra 

Intrudente* fe in beneficium Ecclefiafticum viginti dies exeommunicationis ferendo 

Concil. Trid. fefl.zz. cap. 11 .de refor. à Dioecefano . Cap. dura de crimine falft. 

Judicum in caufis recurfus ad Romanam Literas S. Penitenriaria: impedienres . Bai - 

Curiamoffenfores.BullaCccnaeS.il. la I. Iulii IH. qu* incipit = Rationi con- 

Juramenta illicita, & libcrtati Ecclefiaftic§ gruit . 

contraria à Bcnefìciatis,vel Prselatis exi- Literarum Apoftolicarutn impetrationem 

gentes . Bulla 93. Gregorii XIII. , quae executionem, vel ufum prohibentes,eo- 

incipit = Inter Apojìolicas . rumque fautores . Bulla Coen* §.13. 

Jurifdidìionis Ecclcfiaftice ufum impedien- 
tes eorumque fautores . Bulla Coen* 
S.16. 

Junidiaionem non habentes , eamque (ibi \/t Archi* Anconitana oflìcialium 

vindicanres contra manentes in Curia IVI (caCores.Extrauag.dierum de pcenis. 

Romana.Bulla Coenae §.9. Mans Pontificii Pirat* , eorumque fauto- 

Jurifditìionem procurantes à Confcrvato- res • Bulla Coenae §.3. 

ribus excedi. Cap. Hoc conjìituùone de Matrimonio conjungentes , vel folemnitèr 

ojfic. delegatii» 6, benedicentes Sponfis fine licemia Paror 

chi . Clement. 1 . de 'p'iuileg. 
Miniflri Camera; Apoftolicx computa non 
deferibentes . Bulla 40. Pauli III. , qua 

LAici fe interpoaeritel in caufis Eccle- " incipit = Camjtcut aecepimut . 

fiafiicis . Bulla Coen* §. 1 4. Miracola , vel dogmata falfa , aut falfis re- 

Laicam ad poteftatem à literis Papa , ejuf» velationes prxdicantes . Bulla 2 1 . Leo- 

que Officialium recurreutci^lttU'Coe- «is X., qux incipit = Superna S.y. 

nx §. 1 3 . Monachorum percufTores . Can.jì quii ftt- 

Lamiaas Granatenfes allcgantes. Decrct. dente 17. quaft.^.* 

Congregai S. Offici) anno 1639. die s . Monafteriorum bona , ve/jura «Tarpante*. 

Mail, ' Bulla Coen* §.17. 

Legatis afe Àpoftolicis recurrentcs ad po- Monafteriorum bonis colIeéWs , vel taleas 

tettate va Laicam . Bulla Coenc §.13. imponentes . Bulla Coen* S.18. 

Legatorum Sedis Apoftolic* offenfores . Monafteria Monialium ingredicntes ad ma 

Bulla Coen* 5. 1 1 . lum finem , vel pratextu facultatis à Pa- 
pa , 





L 
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pa, vcl ab aliis conceffat, & Monialcs ad- 
mittentes . Bulla z 8. Gregorii XlII.,que? 
incipit = Vbi grati* . 

Moniulium claufuram violantcs . Bulla 74. 
Pauli V., qui incipit = Monialium . 

Monialcs claufuram violantcs 1 carumquc 
fautorcs ad cgreffum , ficuti ctiam Mo- 
nialiuui Supcriore* concedente» liccn- 
tiam ingrcdicadi in Monaftcria fine ern- 
ia jufta. Bulla 8. Pii V. qux incipit = Cir- 
ca pafioralis , & cjufdem Bullx dcclara- 
tio, qux incipit = Dccori,Q* bone/} . 

Àionctam R< gis Francixfalfificantcs. Ex- 
travag. prodiens de crimine fai fi . 

jMontium Pietatisbona ufurpantcs = Condì. 
Tr'td.feJJ. 2 2 . cap. 11.de refor. 

Montium Pietatis offtciales infcriorcs Epi- 
fcopis ( cum hi incurrant folam fufpen- 
fionern ) exrenderc prxfumentes pecu- 
nia s M ontis precter ufus deftinatos . Bui» 
la 82. Pauli V. qux incipit : Oncrcfa . 

Muliercs ingrediente» Keligioforum Coe- 
uobia . Bulla 20. Pii V. > qua incipit s 
Reguìarium . 

N 

NAufragantium bona furripientcs . 
Bulla Coen* §.4. 
Negotiorum caufà ad Romanam Curiam 
recurrcmiuni offenforcs. Bulla Cocnx 

$.12. 

Nunciorum Sed.s Apoflolicx offenfores . 

Bulla Coenx 5.1 1. 
Kuncijs ab Apoftoùcis recurrentes adpo- 

tcftatcmLaicani. Bulla Coen$ §.13. 

O 

OBIationem folemnem inter Milani 
recipienres ab exeommunicato > vcl 
interdici o nomm.it ini a Papa. Cap» Si- 
gnificanti d,' fcni. exeom. 
Oblationes tatlas Ecclefiis>vel aliis piis lo- 
ci» ulurpantes . Condì. Tridcntin.fejf.il. 
cap.w.de refor. 
Offcnfores accedentium , commoramium , 
aut recedentium à Romana Curia devo- 
. tionis caufa , vel negotiorum ad Sedere 
Apoflolicam fpeAantiura . Bulla Coenx 
$•0. 10., & 12. 
Offenforcs Cardinalium , Epiicoporum f & 



UIUM 

quorumeumque Sedi? Apoflolicx ofK- 
cialium>ac fautores . Bulla Coenx $.1 1. 
Officia divina cogentcs celebrari io loco 
interdico. Cltment. Crovisde fentent. 
execvi. 

Officules flatus Ecclcfiartici muneraacci- 
pientes,cxceptisefculcntis, & poculcn- 
tis, qux triduo fervati non poflunt. Bul- 
la 1 j.Sixti IV. qux incipit - Et fi de cun- 
Uorum 5.3.1 & Bulla 3. Pauli II. qua: in- 
cipit = Munera. 

Officiale» S. Pcnitentiarix recipientcs ali- 
quid ctiam fpoutè oblatum . Bulla 83. 
Pii V.| qux incipit = In omnibus rebus . 

Olivetanatn in Congregationera ingrefìum 
probibentes Bulla 12. In In II., qux inci- 
pit - Et fi ad unìverjot §. 1 y. 

Oidinem furtive recipiente* , quando prx* 
ceflìt prohibitio fub exeommunicatione 
( cùm alias incurratur fola fufpcnfio ) 
cap. 1 . venicns ad nos de eo, qui or din. far- 
thè fufeept. 

Ordinationem conti a libertatem Ecclefia- 
flicam ùcicntes . Bulla Coenx §. 1 >-. 

P 

PApatum ambientes , aut vivente Papa 
de eligendo Succeflbre traelantes , ac 
cooperante* . Bulla 1 6. Pauli IV. qux in- 
cipit s Cum fecundum . 
Papatus Elezioni confèntientes > fi fìt ele- 
clus à minori numero , qua duaru partiti 
Cardinalium>5c fi fit elclus à fola tcrtia 
parte , ctiam acceptantes . Cap. Licci de 
eleff. 

PaprdeVita, aut morte , vel de altcrius 
elccìione,eo vivente, pacifeentes > ficuti 
etiam de promotione Cardinalium. Bul- 
la 4. Gregorii XIV. , qux incipit = Cogit 
nos . 

Papx in eleclione Cardinales fimouiam 
committentcs, Bulla 3. Julii U* » qu* in- 
cipit s Cum tàm divino . 

Papx in eleclione Cardinale» non ferva nres 
formare, prxfciiptam in Bulla 13. , Gre- 
gorii XV.,qux incipit - sEtcrni Patrit . 

Papc_ perfuadentcs infcudationem locorum 
Ecclcfix Romanx . Bulla 3 7. Pii V. qux 
incipit a Adtnonet nos . 

Parocbix prò examine dantcs,vel recipien- 
tcs 



tcs aliquid Concil. Trìd. fcfj. 24. cap. 1 8, 
de refor. 

Parochialia iura Religiofi ufurpantcs Cle- 
ment. \. de priuileg. 

Participantes incrinine criminofo cum ex- 
communicato à Pa aa cap. nuper dejent. 
excom. 

Patriarcharum ofFenfores.Bulla CenatS.i r. 

Patroni adraittentes refignationcm extra_. 
cafus permiflbs . Bulla ?8. Pi; V. , qua? 
incipit = Quanta . 

Patroni ufurpantes bona fuarum Ecclefia- 
rum Concil. Trident.Jeff. zz. cap.i 1. d^» 
re/òr. • • . 

Pedagia nova imponente* , Se exigentes . 
Bulla Caenas 

Psenitcntiariae litcras impedieotes . Bul- 
la 1 . lu/ij III. , quae incipit = Rationi con- 
grui 7 . 

, Pcenitcntiaria? Officiales recipientes aliquid 
ctiam fronte oMatum . Bulla 83. Pi; V. 
qua: incipit = f» omnibus rebus . 
Pcregnnantium devorionis Caufa Romani 

offrnforcs. Bulla Cxnx §.10. 
Perieucrantcs inannum in exeommunica- 
tione lata à Pap.e delegato . Cap. qu*~ 
remi de ojpc. deleg. 
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QVaeftuarij publicantcs indnlgcntiasob 
quajftum. Bulla 99. Pi) V. ,qua; in«* 
apitzguam plenum, 

R 

REcurrentes à literis Apoftolicis ad 
poteftatem laicam , & recurfui coo^ 
perantcs Bulla Cxnx §.13. 
Recurrentes à Dccretis Iudicis Ecclcfiafti- 
ci ad poteftatem laicam. Bulla Cocnx 16. 
Regulaiium Supcriorcs impedientes > vcl 
retardantcs caufas ad S. Inquifitionetn 
fpccìantes. Bulla 26. Pauli V. qua: inci- 
pit Romanus Ponti/ex §.6. 
Religiofi facientes vovere > vcl iurarc ad 
cligendam fcpulturam in fuis Ecclefijs . 
Clement. cupicntes §. Sane de panis. 
Religiofi mendicantes tranfcvntcs ad ordi- 
nem non mendicammo) . Extravag. i % 
de Regularib* 
Religiofi miniftrantes extremam unftio- 
nem , vel atfìftcntes matrimonio fioc Ii- 
centia Parochi. Clement. Religiofi dea 
privileg. 



Piratx in Mari Pontifìcio , eorum Fautores Religiofi abfolventes 3 culpa , & poena per 

Bulla Cxnx §.3. indulgentiam. Clement. r. de privileg. 

Populum evocanres ad audienda divina in Religiofi fé conferentes ad partes tranfma- 

Joco interdico . Clement. Gratis defent. r jnas fine Iicentia. Extravag. adnojlrum 

exeom. de Regularib. 

Poreftatem ad laicam à literis Apoftolicis Religiofi recipiente* ad habltum, vel pro- 



recurrentes . Bulla Cxnx §.13. 
Prxdicantes dogmata , vcl miracula falfa , 
aut revelatioucs falfas. Bulla 21. Leo- 
nisX. quae incipit = Superne Maiejla- 
tis$.i. 

Predicante* peccare eos,qui tenent B. Vir- 
ginem iromaculatè conceptam . Extra- 
uag.gr aue nhnis de reliquijs , & venerai. 
San&orum . 

Procuratorum in caufis recurfus ad Roma- 
nam Curiam offenfores. Bulla C§ik S.i 

Prohibentes , nè exeommunicatij vel inter- 
dici moniti exeantabEcclefia, duno 



feffionem illegitimos ex inceftu intra, ter- 
tiumgradum, vel ex facrilegio ob vo- 
tum folemnc caftitatis* abfque Iicentia—» 
Capituli Generalis , vel Provincialis . 
Bulla 7i.Sixti V.qux incipit = Cum de 
omnibus §.2.quoad exeommunicatronem 
non moderata in Bulla 83. CIcmentis 
Vili, qua: incipit s In fuprcma\%* 4. 
Religiofi vfurpantes decimas , vel earum-J 
folutionem impedientes quando non ha- 
bent offìcium , vel Bcncficium ( cum 
tunc incurrant fblam fufpcnfioncm ) nifi 
fàtisfeccrint. Clement. 1 . de deciait . 



Mina cclebratur,3c qui poftmonitionem Rcligioforum Cocnobia mulicrcs 



audent cum ipfis remancrc . Clement. 
grauitdefent.excm. 



ingre- 



diente,- Bulla zo. Pi; V., qnx incipit - 
Regularium perfonaram. 
Religionis apoftatas recipiente* Bulla 14. 

Pauli IV., qua; incipit. Pofìquam . 
Religionis ingreflum prohibentes ( ex par^ 
L tici- 
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tidpatjoneprivflegiorum Congregano- Secreta Conciftorij revelantes. Bulla 7. 

WS Qlivcraqat ) BuiU 1 1. lulii II, qua: in- ieotus Xo qu$ incipit Supera* §.30. 

cipit ; Etftad vniverfos %, io. Secreta S, Iuquilìtionis rcvelantcs. Cap./A»- 

ReJigionis ob ingreflum dantcs , vel reci- tuta §, Et vt eorumdeyn de bécreticàn 6. 

picntes aliquid, dummodò non fit prò Secreta Reipublic* Chriftianas hoftibus re- 

alimentis, Extraaag. [ani de Simonia , velantes. Bulla Canai §. 7. 

Re liquias Sancìorum extrahentes è Cocnic» Sepelicntes in loco Sacro bxreticos , eo- 

teriis 1 ac fautorcs . Decret. editum de_> ruraque fautore* , fi non exhumarunt. 

«andato Pauli V.dic 14. Augnili 1 é 1 3 Cap. quicumque de barene, in 6, 

& jé.Mai) 1614, Sepelicntes tempore interdirti in loco Sa- 

Refignationcm Patroni admittentes extrà ero fepcliri prohibitos , vel fepelientcs 

cafus permiflbs Bulla 58. Pia V, qua; in- exeoromunicatos > interdicìos ,& ufura- 

cipit = Quant* . rios quandiù non eft praeftita fatisfacìio 

Revelatipnes falfas pradicantes. Bulla il, ad arbitrium Epifcopi. Clemente, </c* 

Leonis X, qua? incipit fupernè%. 5. fepultur, 

Roma; Senatprem , vel Gubernatorem eli- Sepulturam in fuis Ecclefiis eligi , vel non 

gcntesfine licenria Papa;. Cap. fonda- mutari Religiofi procurantes per vo- 

tnema de eleft. in 6. tuoi > vel iuramentum. Clcment. cupien* 

Romana Curia; vicìuaJia impedientes Bui- tei §. Sanè de penit. 

la Cognac §. 8. Scpultnrx transfercndx caufa cadauer 

Romanam «d Curiam accefium prò impe* comminuentes . Exfrauag. detejìanda 

trandis Apoftolicis Jiteris prohibentes , de fepulu 

Bulla Coen» §.13. Sequcftrantes bona , vel ;ura Ecclefiarum 

Romanam ad Curiam ob negotia recar* Bulla Coen* $.'17. 

rentium, eorumque Agentium offenfo» Sequeftrationem faciendam ab Ordinario 

rcs. Bulla Coen* §. 1 *. de rru&ibus benefìcii impedientes quam- 

Romana in Curia Collitigantium, vel Pro- diù iropedimentum non eft amotum , vel 

curatorum ofFcnfores denunciare omit- fruftus non funt reftituti. Clement. vnic* 

tentes. Bulla 1 1 . Alexaudri VI. qua; in- ad compefeendas de fequejlr. 

cipit: fn eminenti . Servituti fubiicicntes Chriftianum Bulla-» 

Romana in Curia dantes, vel recipientes i49.PijV. , quae incipit - Licei ornai* 

aliquid prò gratia , vel iuftitia , ac paci- bus . 

feentes, Extrauag.Excmmunicamu: d<z~» Simoniaci in ordine, vel beneficio, ac com- 

fent. excom.,8c Bulla 19. AJexandri VII. plices. Extrauag. detejìab'tle de Simon. 

qua; incipit zjnter grauìflìmas . Bulla Sf. Pii IV. qua; incipit = Romavurn 

Romana; Ecclcfiae bona inuadcntes,ac fau- Pontific. , & 'Bulla 8$. Pii que. inci- 

tores. Bulla Coense §.io. pit = htokrabilU . 

Romipetarum devotiouis caufa offenfores. Simoniaci in Religionis ingrclTu Extravag» 

Bulla Coen* §. j o, fané de Simon» 

C Simoniam committentes publicando In- 

^ dulgeutias, vel concedendo facultatera 

SAeramenta Minìftrantes excommuni- prò refervatis, vel Privilegia Miflsc , aut 

caro nominatim denunciato à Papa, fepultur» tempore interdicci . Bulla 99» 

Cì$,Jìguifìcauit defent, exeom. Pii V., qua; incipit = Qua* plenum . 

Schifmatici. Bulla Coen» §. 1, Simoniam committentes dando , vel reci- 

Scfipturam Sacram pradicantes , ve! ex* piendo aliquid prò examine ad Paro* 

planantes contra fenfum ab Ecclelia ap- chiam . Condì. Trid.fejJ^A' t*f* 1 8* de* 

probatum. Bulla 21, Leonis X. , qua; in* reform. 

cipir, Superna: Maieflaùs . fiocietatis Icfu Inftituturo impugnaotes, 

^cripturas Camer? Apoftojic* (definente*, vel mutari procurantes Bulla $9. Gre- 

vel non rcvelantes. Bulla 56. Sixti y„ gorii XIII. quae incipit s A/tendente Do* 

fl u 5 incipiu Nonfme maxima, fnine%^ 

Solila 
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Sollicitationcm don rcvclantcs intra men- 
fcm. Bulla 34- Grcgoni XV. qua: inci- 
pit = Vnivcrft . 

Sponfioncs facicntcs fupcr elezione , vita , 
vcl morte Papa:» ac promotionc Cardi- 
naliura. Bulla 4. Grcgorii XIV. qua; in- 
cipit = Cogit noi . 

Statuta libertatis Ecclcfiafticx larfiva fa- 
cientes, vcl eifdcm vtcntcs . Bulla Coc- 
nx $. 1 J« 

Supcriorcs Monialium concedente* licen- 
tiam ingrediendi in Monafteria fine cau- 
fa jufta.Bulla 8. Pii V. qux incipit = Cir- 
ca pofloralis , & declaratio, qux incipit = 
Decori, & bonejt. 

Snperiores Regularium impedientes > vcl 
retardantes caufas ad Sac.Inquifitioncm 
fpecìantes. Bulla 26. Pauli V. , qua inci- 
pit = Romania Pontifcx §. 6. 

Sufpenfionem a poteftate providendi de_^ 
beneficiis violantes. Bulla 58. Pii V.quse 
incipit: Quanta» . 
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TAleasj vcl colledìas imponentes Ec- 
clefiafticis. Bulla Coenx §. 1 8. 
Thalmuth 3 & alia impia fcripta Hajbreo- 
rum legentes. Bulla 20. Clementi j Vili. 

qux incipit: Cura Habreorum . 
Tololanx Ecclefix ftatuta turbantes Ex- 
trava g. Saluator de prxbend.- 0 & dignità 

V 

VEcìigalia nova imponcntes , & exi- 
gentes Bulla Ccenx §.?. 
Vi£t«alia hoftibusReipublichx Chriftianae 

deferente*. Bulla Ccenx $.7. 
Vidìualia Romanx Curia; impedientes» 

Bulla Coenx §. 8. 
Vn£lionem extremam miniftrantcs Reli- 
giofi fine licentiaParochi. Clcmcnt» Re* 
ìigiofi de privilegi 
Vota Papx refervata commutantes privi- 
legiorum praetextu. Extravag. &ft Do- 
minici de penit.& retnijf» 
Vfurpantes ,*vrl fequeftranrcs bona, vcl 
jura Ecclefiarum. Bulla Cocnx §.17. 

EXCOMMVNICATIONES 

LaU fin tenti a non refervatt, quibus fubiiciuntur. 

Aratore* ( dummodò nonfintEpifcopi, 
vel Abbate* , cùm hi incurrant interdi- 
cìum ab ingreflu Ecclefix ) Extrauag. 
Avtbitiofc de rebus EccleJ. non alicnand. 
Item ea recipientes . 
Alienante* bona jurifdicìionalia locorum. 
piorum fi fint inferiore* Epilcopi* , vel 
Abbatibus ( cura hi iòlùm incurraut in- 
tcrdidìum ab ingrclTu Ecclefix, Bulla— 
y 1. Vrbani Vili, qux incipit = Human* 
jalutis § 

Alienante* Religiofi mendicantes domos 
fine licentia Sedis Apoftolicx Clernent 
capiente: de pcenis . 
Alienationem honorum Ecclefiafticorum 
concedcntcs Delegati Pontifici* in dam- 
num Ecclefiarum.^ Bulla z. Pauli II. qux 
incipit = Cui» inomnibaim 
Ambiente* Nuncii , vel Legati Apoftolici 
apud Principes , ad quo* miai funt favo- 
re* ad obtinendai prò fe, vel conlàngui- 
L 2 neìs 



ABortum foetus animati procurante* . 
Bulla 87. Sixti V. , qux incipit = Ef- 
frenatam - Moderata quoad refervatio- 
nem cenfurx à Gregorio XIV. in Con- 
ftit.8. , qux incipit = Sedcs Apoflolica, eft 
tamen Ordinario refervata . 
Abfolutionem >vel revocationem cenfurx 
per vim , & metum extorquentes Cap. 
ab folut tonti de bis , qua vi mc t uve in 6. 
Abfolutionem dante* Religiofi decima* 
non folventibus Clement. cupientei des 
pcenis . 

Adminiftratores ter moniti ab Epifcopo 

non obedientes • Can. adminijlratorcs 

23. quafl. y. 
Agnos Dei pingeates , miniantes , aut ve- 

nales habeutes. Bulla 2. Gregoni XIII. 

qux incipit: Omni certi, 
Alicnantes bona Ecclefix, fifintAdroini- 
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neisdignitatcsàPapa Bulla 96. Pii I V. 
qua incipit: Et fi Romanum Pontificem , 

Annotationcs in decreta Concilii Tridenti- 
ni edentes. Bulla 73. Pn lV.,qux incipit: 

. 'Bencditfut Detti §. f . 

A pollate à Religione dimittentes habitum 
Cap. ut pericahfa , ne Clerici, vel Mo» 
nacb. tu 6. 

Apoftolicas litcras accipicntcs de nianu al- 
terius , quàm officialis deputati Cap. du- 
ra de crimine fallì . 

Apoftolicis litteris r'a 1 fìs vtentcs Cap. a J fai" 
fariorum de crminc folli . 

«Arma prohibita-concedentcs geftari in fta- 
tuEcclefiaftico, Bulla i4f.PijV. , qux 
incipit: Cam vice: §. 3. 

Arma tenentes Monachi intra fepta Mona- 
fterii line liccntia Abbatis . Clem. nè iiLa 
Agro%. Quia vero de flatu Monacbor. 

Aflalhnis mandante* riomicidium , feù cos 
receptantes, occulrantes , defendentcs , 
Cap.prè banani dcbcmicid.in 6. 

Aftrologiam iudiciariam exercentcs. Can.fi 
quii ariclos, can. aliuuanti zò. q. 5. 

B 

• 

"D Eguinaium ftatum mulieres afiumentes 
^ Clcment.i.de rcligicftt donùb. 
Beguinorum, vel Bizochorum religioncm 

profìtentcs. Extra uag. Sanila Romana.* 

de religiof.domib. 
Bcnelìcium à Schifmaticis collatum reti- 

nentes. Cap. quoi a prtedecejj'ore noflro de 

febiftnat. 

Bcncficiurn recipientes de manu poreftatis 
Jaicx. Can. fi quii deinceps } ó" can. quo- 
niam 16. qua fi, 7. 

Bononix Scholares , vel Magiari condii- 
centes alienum hofpitium infra tempus 
condu&ionis (ine liccntia Inquilinorum. 
Cap. ex ref cripto de locato , & tonducl, 

£k C 

CAmcrx Apoftolicx non applic3nics 
confifeationes in fl.it u Ecclcfiaftico , 
BuJla 45. Pij IV.» qua; incipit : Decet £0* 
manum Pontificem 4 
Cancellane Apoftolicx officialcs fc intro- 
mittcntes in caulis fibi interdiftis in Bul- 
la 5T4. Pi) IV., qua: incipit z Vniuerfi 
^ Gregit. 

Canonici RcguJares accedente* ad Curias 
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Principum animo noccndi fuis Prxlatis > 
vel domibus. Clcment. Ni in agro S.quia 
verò de flatu Monacò. 
Cappuccini recipientes Frutrcs de obfcr- 
uantia . Bulla io. StMÌ V. , qux incipit: 
Prò ea . 

Cenfurx rulminationcm impedientcs , vel 
eiusabfolutionem , aut revocationcrro 
per vini, Se metunt cxtofqucntes cap. 
obfolutionii de bis , qtttc vi , metu vè in 6, 

Cellationem a diuinis , vel iutcrdicìum lo- 
cale generale Religofi non feruautes • 
Clcment. Ex frequentibut de fent. ex- 
(om, 

Claufura Monialium prò confcruanda__» , 
Magiftratus ncganies Pratlatis auxiliQm . 
Ccncil. Trid.fefz $.cap. y . de regularib. 

Claufurara Monialium Superiores fine iurta 
caufa infranto prò tenia vice , cum prò 
prima incurrant tolum intcrdicìum ab 
ingrefiu Ecclefix , & prò fecunda fufpcn- 
fionem à Pontificalibus . Declaratio Bul- 
la? 28. Gregorij Xlll. , qux incipit : Pv 
bi')tS'. i» 

Clerici in dignitate conftituti accedente* 
ad audiendas Ieges , vel medicina» in.-, 
Scholis publicis poft duorum menliuiru* 
ipatium . Cap. fitper fpeeula , Ne Cle- 
rici y vel Monacb. 

Clerici obtinentes Ecclefias de manu laico- 
rum . Can.fi quii Clericai 16. queflq 1 

Clericus habens officium Prxpofiti Sxcula- 
ris li monitus non deliftat . Cap. Cleri- 
ci: , ne Geriti , vel Mtnatb. 

Communicantcs cum exeommunicato iru_* 
crimine criminofo, fi ejus Cenfura non 
eft referuata .. Cap.nvper de fent excow. 

Conchuis formam Ofìlcialcs non procu- 
rantcs feruari cap. vbi periiUÌum de eU8. 
in 6. $J>r*terca . 

Concilium in Tridentinum glofas, & anno- 
tationes facientcs . Bulla 73. Vi) IV.» 
qux incipit : TSencdiftut Detti 

Confelfionem non effe nccefianam exift cntt 
in mortali prò fumenda Euchanaia do- 
centes. Coucil.Trid.fifi3' Caf, ^ u . 

Confcrvatorcs ad excedendos fua: v>oteltati:- 
limites inducentes cap. bac conjlttutionc^ 
de officJcleg. in 6. Bulla 9. Gregorij XV. 
qux incipit • SancTiiJìéttt §,1 1 • 

Contrahcntes Matrimonium In cafibus pro- 
h.bitis. Clcment. 1. eoi qui de conjang. 

Dccimas 
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DEcimas Rcligiofi ufurpantes, velea- 
rum folutioacm impcdienres , fi non 
habeantadmimftrationem , vel officimi! 
(cum tunc folam fufpenlioncm iacurrant) 
poft quara prajftiterunt fatista&ionetn-j 
Condignam>qua non prqftita non pofiunt 
abfQlvi, niiì à Papa C/rwew/.i. Rtligiofi 
de dccìmU • 

Dccimis à folvendis Religiofì alios fuis fer- 
raonibus retrahentcs . Clement. capien- 
te; de panis . 

Delegati Pontificis concedentes bonorum_* 
Ecclefìafticorum alienationcni fieri in 
damnum Ecclefia; . Bulla i. Pauli II., 
quac incipit : Cam in omnibus . 

Dignitatem àSchifmaticis collatam retinen- 
tes . Gap,, quod a pradecejjorenofiro de 
Scbifmat. 

Direcìores Monialium in cledìionibus noti 
abftincntes ab ijs , vnde difcordi.e pof- 
lunt oriri . Cap. indemnitatibus §. Po~ 
(iremo de clcEl. in 6. 

Divinationem exercentes . Can.fi qui: ario- 
Ios i & Con. Aliquanti 16. quali. 

Divinantcs de Papae vita , vel morte . Bul- 
la 113. Vrbani VIII.,qua; incipit, inftru- 
t abili; . 

Dodìoratum , vel ledìoratum concedente* 
non prxmittentibus prof'cilionem fidei 
( fi non fint Epifcopi , cum hi incurrant 
iòlum interdidìum ab ingreflii Ecclelìae ) 
Bulla 88. Pi; IV. , qua; incipit z In Sa- 
crofianUa , 

ECclefias obtincntes per laicos . Can.fi 
quis Cleri cut 1 6. qua/I.-]. 
Ecdcfice bona alienante*, ac recipientes . 
Extravag. Atnhitiofa de rei/. Ecclefia 
non alienand. 
Ecclcfiarum bona compcllentes fubmitti 
Laicis . Cap. hoc confultijimo de rebus 
Ecclef. non alienand, in 6. 
Ecclcfiaftici conftituti in dignitate acce- 
dentesad audiendas leges, vel medici- 
nani in Scholis publicis poli duorum_j 
menfìum fpatium . Cap.jupcr fpccula, nè 
Clerici t vel Monacb. 
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Ecclctiaftico in ftatu non applicantcs confi- 
feationes , & paenas Camera; Apoftolicas 
Bulla 43. Pi) IV., quse incipit = Decet Ro- 
man fm Pontificcm, 

Ecclcfiaftico in ftatu arma prohibita eoa- 
cedentes geftari . Bulla 1 47. Pi) V., qua» 
incipit : Cum vices $.3. 

Elccìioticm in Monaftcrijs turbantes . Cap. 
indemnitatibus §. Pofiremd, de elei '/, in 6/ 

Elecìionis,nominatiouis, V el collationi* de- 
negata: càufa vexantes perfonas , vel Io* 
ca cap.Jciant. cuntii dcjlettio. in 6. 

Epifcopi Romani. latcntcr veniente*, vel 
ab ea recedentes fine liccntia Papx , eo- 
rumque receptatorcs , fi de ipforum ad- 
uentu Papam non moneant . Extravog. 
ut Pralatorum de maiorit. » Ó* obedicnt. 

Epifcopi fe ingerente* in aliena Diteceli . 
Cap, quoniam in pler 'tfque de offìc, 

Euchariftiae fumptioai non neceiluriò prce- 
mittendam clìeConfcflìonem abcxiftcn- 
te in m ertali docentcs . Condì, Trìd.fef. 

13. Can.11. 

Excommunicato cenfura non refervata__» 
communicantes in crimine criminofo . 
Cap. nuper dcjcnt. exeom. 

Excoinmunicatos fepelientes in loco Sa- 
cro Clement. de Sepultur. 

Extorqucntes per vini , & metum abfolu- 
tionem , vel revocationem cenfura;. Cap. 
abfolutìbnis de bis , qua vi , vici uva in 6 f 

F 

FAbricje S.Pctri deputatos moleftantes. 
Bulla 97. Pii V., qu* incipit: Exigìt • 
lccminam cogentes ad Religionem , vel ab 
ea retrahentcs , aut impedientcs iniuftè 
Condì. Tridcnt.ffJJ,.ìs.cap. 18. deregli* 
larib, 

Fceminarum raptores Condì. Trident.fe(f. 

14. eap.6Je reformat, matrim. 
Fraticelloruro Religionem profitcntcs. Ex- 
trava*, Sanfla Romana de Rcligiof. do- 
mibus . 

Fratrc's de obfervantia recipiente* Cappu- 
cinos. Bulla 20. Sixti V.,qu« ìncipit = 
Prò ea , 

Fraude inducentes ludfccm ad fe con'ercn- 
dum ad Mulicrem , ut cjus teftimonium 
excipiat. Cap, Mailer es de iualdh in $. 

Germa- 



86 



BULLARIUM 



GErraanix RcligioG , & Parochi non-, 
fcrvantes concordiam intcr fc ftatu- 
tam. Extrava* tfccsillius de Tregua, 
& pace . 

Glofas in Concilium Triden-edentes . Bul- 
* U73.PÌÌ IV.qux \nc\^BeneàiBut Deut 

Gubcrnatores, & OflRciales mortuo Ponti- 
' fice non obfervantes praferipta in Cap. 
r dbi periculum S. Prtetcrcò de cleU.in 6. 

H 

HyErcticos , corumque fautores fepe- 
licntcs in loco fa ero » dummodò ex- 
humaverint , cum alias exeommunicatio 
fit rcktvitiCap.quitumque de burette, 
in 6. 

Homicidium mandantcs perAflaiTinos cap, 
prò banani de bcmicid.in 6. 

I 

INquifitores ,Teftcs, aliofque Miniftros 
S. Oflìcii vexantcs. Bulla Sz. Pi» V.qux 
incipit: Si de protegendis , 
Inquifirionis caufis fc ingerentes > eiufque 
i'ententiam non excquentes , & requifiti 
non adivvantcs Cap. Vt ittqui fittomi dc~> 
baretic. in 6. 
Inquifitionis prastextu pecuniam extor- 
quentes , fi fatisfeccriot Clement. nolentet 
de bar ette. ■ 
Inquifitionis iuprema Cardinalibus non— 1 
obedicntcs. Bulla 1. Pii V. qua; incipit = 
SanUiffmut Dominai . 
Interdi&os fcpelientes in loco Sacro , fi fit 
praftita fatisfacìio ad arbiiriumEpifcopi 
Clement. 1. de fcpultur. 
lnterdiftum locale generale , vel ceflatio- 
nem à divinis Rcligiofi non feruantes . 
Clement. ex frequentibus de fent. exeom. 
Judices laici negligentcs praftare auxilium 
Epifcopo» vel alteri Judici Ecclcfiafti- 
co requirenti . Con. adtniniflratores zj. 
quafl.%. 

Jus Rcgularium, feù defenfionis , aut cu (Io- 
dia; in locis piis fibi ufurpautes . Cap.Ge- 
perali de elcffjn 6. 



LAica poteftas omihens dare brachium 
Sxculare Epifcopis Con. odminijìra- 
tercs %3.gairJ}-i» 
Lecluram , vel doéìoiatum concedentes 
non prxmittentibus profeffionem fidei 
( nifi fint Epifcopi 1 cum hi folum incur- 
j-ant intcrdidìum ab ingreffu EccJelìx ) 
Bulla 88. Pi; IV. quaé incipit - In Sacro- 
fonila. t m 

Leges, aut medicinam docentes Religio- 
i'os, qui habitum dimiferunt . Cap. ut pc- 
riculofa, ni Clerici, vel MonacbJn 6. 
Libros imprimcntcs fine licentia Superio- 
ìum , vel fine nomine Aucìorum. Condì. 
Trià. fcfj4.de cdit.> & ufo Sacr or. Libro- 
rum Index lib.probibitsegula 10. 
Libros ita impreffos retinentes , & venden- 
tes Condì. Lateran.fub Leone X. feff.io. 
decret.}. 

LiterasApoftolicasrecipientes de manu al- 

terius,quam Officiali* deputati CapJura- 

de crimine falft * 
Lirens Apoftolicis falfis vtentes . Cap. ad 

falfariorum de crimin.falft . 
Litcras Papa impugnantes ante corona- 

tionem . Extrava* ultima de fenUxcom. 

cap. 4. 

Ludos Taurorum , & agitationes ferarum 
exercentcs extra Hifpaniam . Bull* 48. 
Pii V.,qux incipit -De folate. 

M 

MAtrimonium ad contrahendum co- 
gentes . 
Concil.Trid.feJJ^cop.^dc 

reformat. Matriw. 
Matrimonium contrahentes in cafibus prò- 
hibitis . Clement. vnic. eoi , qui de con- 
fanguin. 

Matrimonia filiorum fine confenfu Patri* 
irrita effe afferentes , vel clandeftina— 
ante Concilium Tridentinum valida 
fuiffe uegantes Concil.Tridfcfi*4- cap.i. 
de rcfcrmol.Matrim. 
Medicinam docentes Religiofos, qui ha- 
bitum dimiferunt . Cap. ut pericuhfa , ni 
Clerici,vel MonacbÀn 6. 
Mendicantes Religiofi fine licentia Sedis 
0 oyas domos acquirentes , 

vei 
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vcl alienante? , Clement. cupicntet de 
partii . 

Mmiftros S. Officii vexantes , Bulla Sz. 
Pii V.> qua? incipit = Si de protegendis , 

Monachi accedentcs ad Curias Principimi 
animo nocendi fuis Prelatis , vcl Mona- 
fteriis . Clemen.n? in agro S. Quia ver fi de 
Jìatu Monacbor. 

Monachi tencntcs arma intra fepta Mona- 
rterii fine licentia Abbatis. Clem e nt.n} in 
agro §. Quia vere de Jìatu Monacò. 

Monafteriaingredientes PraeJati Regulares 
fecuuda vice eodem anno fine praefentia 
Epifcopf, vel alterius Ecclefiaftici Sae- 
cularis ab eodem deputandi . Bulla i y6. 
Alexandri Vll„quae incipit s Felici. 

Monialem fieri , vel non fieri cogentes » ac 
cooperante» . Concil,Trid.feff.zf.cap.i$, 
de Regalarti. 

Monialium Gaufuram fine caufa jurta Su- 
periores intrantes prò tcrtia vice (cura 

. prò prima incurrant interdi&um ab in- 
greflu Ecclefia: , & prò fecunda fufpcn- 
fionemà Pontificalibus)DecIaratio Bullej 
a8. GregoriiXUI., quae incipit: Pu- 
liti t §.2. 

Monialium direftores non abfiftentcs in__» 
elccìionibus ab iis, undè difeordiac , pof- 
lunt oriri . Cap. indonni tatibus §. Pojlre- 
v;ò de elety.6. 

Monialium Claufura prò conferuanda, Ma* 
giftratus negantes auxilium Pr*Iatis . 
Concil.Trid.JeJJ.r - .cap.$.de Regularib. 

Monialium Monafteria non admalumfi- 



N 



«7 



NOtariorum QfKciis à Camera Aposto- 
lica venditis, vel vendendis fé intro- 
mittentes, aut vexantes Notarios eo__» 
cmentes . Bulla 8),Pii JV. , qua: incipit - 
Superna prouidentia , 
^Juncii, aliique Miniftri Pontificis procu- 
rantes à Pnncjpibus , ad quos mirti funt , 
favores ad dignitatcs prò fe , vel Con- 
fanguineis à Papa obtinendas . Bulla 96. 
Pii IV., qua? incipit ; &Jt Romanui/u> 
fontifìccm . 

O 



fHciales mortuo Pontificc non obfcr* 
vantes praeferipta in Cap. ubi perù»- 



o 

lum §.Pr /eterea de clettjn 6. 
Offìcium Prgfulatus in Ecclcfiis ufurpantes. 
Cap.quoniam in plerifque de Offic. ludic. 
Ordinar. 

Oflficii S. Inquifitionis Miniftros vexantes. 
Bulla 82, Pii V. , qua: incipit = Si de prò-, 
tegendh . 

Qrdinationes faftas à Schifmaticis exer- 
centes . Cap. quod à pnedecejjort nojiro de 
Scbifmat. 



PApae de vita, vel morte divinantcs , 
Bulla 1 1 3. Urbani Vili., qua; incipit = 
Infcrutabilh . 

nem ingredientcs fine licentia Praelati . Papa: nondum coronati Literas impugnan- 



Concil.Trid.JcJf.i %.cap.%M Regularib. 
Monialium Pra:pofita: cledìionem tuiban- 
tes . Cap. indemnitaùbut §. Pojlrcmò de 
e le di. in 6. 

Monialium Vifitatores in fuo muncre im- 
pediente* , nifi refipifeant . Clement. At- 
tendente: de Jìatu Monacò. 

Montcm Pietatis impugnantes . Bulla 11. 



tcs Extravog.ultim.de fent.cxcom. 
Parochi, & Rcligiofi Germania: non fer- 
vantes inter fc concordiam ftatutam Ex- 
travag. Vices illius de Tregua,& pace , 
Pgena. in ftatu Ecclefia ftico non applican- 
tes Camera: Apoftolica: . Bulla 43* 
J V. , qux incipit p Decet Rqmanum Pon- 
tificem 



Leonis X. , qua: incipit = Inter multi- P^nitcntiaria; Officiales fe intromittentes 
leti . jn expeditionibus prohibitis in Bulla jj. 

Pii 1 V.,quae incipit = In [ubimi . 
Praelati Regulares ingredientcs fecuoda_i 
vice eodem anno in Monafteria Sao&i- 
jnonialiutn fine praefentia Epifcopi , vel 
alterius Ecclefiaftici Secularis abeodem 
deputandi. Bulla 1 y 6. Alcxandri Vir., 
qua: incipit z felici. 

Prc, 



fi 

Mulieres afliimentes Begujnarum ftatutro 

Clement. 1. de Religiofdomib. 
Mulierum raptores Condì. Trid. fefj. 24, 

tap % tJere[ormauMatrim% 

. . " 1. 
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Prcsbyterl accedente* ad audicudas leges, 
vcl Medicinam in lcholis publicis . Cap, 
fttper Tptcala > nè Clerico velMonach. 

Prafulatus Officium in Ecclcfiis ufurpan- 
tcs Cap.qucniaur in plerifqae de OJJic. J li- 
die» Ordinar, 



s 



Accrdos cclcbraus fiue Stola . Can,Ec- 

clejìa/liea difl.z^. 



Schifmatici Ordinationi confenticntes , vcl 
ab co rccipientes bcoeficium , aut rem 
Ecclefiafticam , eam retinentes Religio- 
fos , qui habitum dimiferunt . Cap, ut pe- 
- riculo fa t nè Clcric.focl Monacò Jn 6. 
Aptorcs farroinarum . Cenci 'l.Tnd.fejj. s cho j ares f vc i Magiftri Booonia: coodu- 



R 



J^, 24. cap.6. de re format. Alatri»!. 
Regalia: feu Cuftodia: titulum in lods piis 

(ibi ufurpantcs . Cap. Generali de eliti. 

in 6. 

Rcligiofi dimittcntes habitum . Cap. ttt fe- 
ri culo fa } ni Clerici, nel Monaci). in 6. 

Religiolidecimas ufurpantcs, vclearum_» 
foìutionem impedienres , fi non habeant 
adtniniftrationem , vcl officiai» ( cu 110 
tunc folam fufpeufioncm incurrant ) 
dummodo dederint fatisfactionem cou- 
dignam (cum alias exeommunicatio fit 
referuata ) Clcwent. Rcligiofi de de cimi t , 

Rcligiofi a decimarum folutionc rctrahen- 
tcs, vcl negligenrcs fuadcre earumfolu- 
tionem fuis pa:nitentibus j cofque abfol- 
ventes. Clcv.cnt. capiente! de pariti . 

ReligioG excuntes de clauftris ad audiendas 



ceiitCI alienum Hofpitium infra tempus 
condutìionis fine liccntia Inquilinorum. 
Cap. ex ref cripto dè locato )& conditelo . 
Scdis Apoftolicce dé ftatu divinantes Bnlla 
113. Urbani Vili. , qua: incipit = Infcru- 
tabilii . 

Scpclicntcs in loco Sacro hatreticos , eo- 
rumque fiutorcs dummodo eos cxhu- 
maverint cum alias exeommunicatio fit 
referuata . Cap, quicumque de barctic. 
in 6. 

Scpelientes tempore interdicci in loco Sa- 
cro fepeliri prohibitos »< vcl fcpelientcs 
exeommunicatos, interdicìos , & ufura- 
rios (dummodò pra:ftita fit fatisfa&io 
ad arbitrium Epifcopi,cum alias exeom- 
municatio fit referuata ) Clement. 1. dc~* 
Sepultur. 



leges , vcl Medicinam, eofque doccntes, S equeftrationem ab Ordinario faciendam 



vel in Scholis retinentes. Cap.ncn magno 
pere > & cap. fuper fpecula, nè Cleric, vel 
Monacb. 

Rcligiofi, & Parochi Germania non fer- 

vantesconcordiamintcr fe ftatutum-». 

Extravag.Picct illiut de Tregtta i & pace . 
Rcligiofi Mendicantcs fine licentia Papié 

novas domos acquirentes, vel alicnantcs 

Clement.ctipientet dè paria . 
Religiofi non fervautes interdiftum locale ? ][ 

generale > vcl ceflationem à divinis . Cle- 

ment.Ex frequentibui de fent.txcont, r-|"iAurorum ludos extra Hifpaniam exer- 

Religionis ingreflui cogentcs, vel retrahen- ^ cemcs § Bu n a ^.s.Pii V. , qua: incipit 
tes fàttninas . C0ncil.Trid.feff.z5. cap. 1 8» Defalute . 



impcd ; entes( dummodò impedimentum 
fitamotum, velfru&us refiituti cum-» 
alias exeommunicatio fit referuata ) Clc- 
tr.ent.ad compefeenda: de fequeflr. 
StatutalibcrtatisEcclcfiaftica: Jxfiva reti- 
nentes, vcl eaex Jibiis non dclentes, 
dummodo iis non utantur . Cap. neverit. 
■ deftnt.excom. 



de Rcgularibui . 
Religionis , vcl Rei pubi icat Chriftianx de-» 
ftatu divinantes Bulla 113. Urbani VIIU 
qux incipit - Infcrutabilit . 
Reprefalias concedentcs > aut extendentcs 
contea Ecclcfiafticos . Cap. unica ócinju- 
riit$*6._ 



Teftimonii caufam fingentes, utjudex ad 
Mulieris examinands dormirà accedat . 
Cap, Molière t decadici» e. 



Ifitatores Monìalium in fuo munerc-2 
impcdicQtes , fi moniti non refipi: 
r ' - - - fcant. 
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fcant . Gemerti. Attendente* de Jìatu Aio- eos non eiicicntes infra tres menfes ( nifi 

néC b. fiat Epifcopi , cum hi incurrant folanu» 

Ufurarios publicos fepelientes in loco Sa- fufpenfioncm ) Cap. ufurorum de ufuris 

ero, fi fi t przftita fatisfacìio . Clemcnt. i . in 6. 

defepult. Ufuris Officiato Communitatum faventcs. 

Ufurarii* alienigenis Clerici locantes do- Clcnenucx gravi de ufuris . 
mos , aut commoditatem praeftantcs, vel 

SUSPENSIONES 

Ab Officio, vel Beneficio Ut a abfolute, vel adtcmfus, 
qua ab/olute, vel infra tempus , antequam 
ferfeiffatcejfcnt. 



A 



PAPA R E S E R V A N T U R. 

A recipiente* fufpenduntur a beaeficiis ; 
Bulla 58. PiiV., qua; incipit = Quanta 

Bbates alienantes bona Monafterii in- -.J* . » - 

» terdicuatur ab ingreflu Ecclefi. , & Bc " cficus P nvant " C0S ' * w P ro nC S°- 

fiìnfrà fcx menfes non refipuerint , fu- T^^Z^Tl^^ 

fpenduntur ab adminiftrationeMonaftc- f'^TnZt ì»l?jL ' 

r i in Sptritualibus , ac Temporibus . _ àeprmUg. 

P «Utusveròinfer?orexcommunicatur, Benefic.urum vacant.um redd.tus ufurpan- 

ac privatur beneficio . Extravag. Ambi- ™ mc ° rr » nt fuf Penfionem ab Offic,o,& 

* ? , . . K . r1 .r-»- j Beaeficiovdooec reftitoaot. Cap. pr* lenti 

ttofte de rebus Lede] .non ahenand. , nK n .. . ' r * 

6cio , & Be y co . oss. Tru.M-n. ^rrttr^TS;,* 

eap.10.de ref or. home/I Clerie 

Alienationi honorum Ecclefia Epifcopi , „ . . ' .. 

^ Delegati à Papa confentiente, fufl Beneficiato clefto opponens ahquid, nec 

penduntur per annum ab executione Of- P; oban$ ' ^P^.tur à Benefico per 

fidi. Bulla a.Pauli IL, qu* incipit = Cum Cf/''"'™' S ' ****** 

1 ?» SSlts.u,. „,,wnt,. Or^;n,m Bigamum ordinans fufpenditar per annum 

Apoftat» a Religione recipjentcs Urdinem ° r . , . xx-.n-l n „ ; 

Sacrum in Apoftafia fufpenduntur ab à Celebranone Mifl» . Can.nullus p<m- 

ejus executione . Cap. confultationì dt^ untm W 1 "*' s s ' 
Apojlat. 

B 

BCApitula Simoniam committentia fu- 
fpenduntur . Extravag.u 9 Ó-*.de. 

cìoritate laica fufpenduntur ab Offi- Simon. 

ciis , & Beneficiis : Confentiens vero eie- Cenfuram ferens fine debita folemnitat** 

elioni de fe facìa? fufpenditur à beneficio incurrit per menfem intcrdi&um ab in- 

Cap.quifquis de elett. greffii Ecclefi* , & fufpenfioncm à Divi- 

Beneficia confèrentes contraformam pr«- nis. Cap» cum medìeinaUs de fent.exccm. 

fcriptam fufpenduntur à collationc, Se in 6. 

M • f le-: 
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Clerici non denuncia/ire* Praslato* fubmit- 
tentes bona Ecclefj* laici* fufpendun- 
tur per triennium à beneficiis io ea F c- 
clefia obtenti* . Cap. boc confuìtijfmo de 
rebus Ectlcf.non alienami, in 6. 
Compromiflarius eligens indignum ad Epi« 
feopatum fufpenditur per triennium à 
beneficiis. Cap. fi compromiffarius dc^ 
elcB. in 6. 

Conceptionem B. Virginii fuifTc in pecca- 



Elecìionem , poftulationem, vel aliam pre* 

vifionem Ecclefiaflicam impugnante* % 
nec probantcs rufpcnduntur per trien- 
nium à beneficiis . Cap./latuimus S. Qui 
vero deeletl. in 6. 
Eligentes F.pifcopum non habentem an- 
no* 30., vel illegitinium > vel vitaj Se 
fcientia non comnicndabilem fufpen- 
duntur per triennium à Beneficiis. Cap, 
cum in c uncìh de clett. §. Clerici 



to originali def'cndcnres , cVcontrariam Eligentes Epifcopum, nec ,prajfcntante* 
Sententiam impugnintes fufpendunturà elecìionem infra o&odies, dumeom- 
Divinis . Bulla 114. Pji V., qui incipit? mode poflunt , fufpenduntur per tricn- 
Super fpeculam . nium à beneficiis in eaEcdcfia obtcntis . 

Coniugato confeentes primam tonfurara Cop. cupìentex de eleB. in 6. S. Si vero . 
extra cafus permifTos fufpendunrur per Epifcopi alicnantes bona Ecclefìse incur- 

runt interdicìum ab c/us ingrefTu , & fi 
infra fex menfcs non refipucriut , fufpen- 
dunrur ab adminiftratione Ecclefìae in_-» 
Spirituahbus, Se Temporalibus . ld- 
feriores vero Epifcopis , Se Abbatibus 
privantur beneficiis . Extravag. Ampi- 
tic/, de rebus Ecctef. non alienando 
Epifcopi confentientes alienationi hono- 
rum Ecclefise fufpenduntur per annum-» 
ab executione officii . Bulla 2. Pauli II. , 
qua» incipit = Cum in omnibus • 
Epifcopi expendentes pecunias MontisPie- 
tatis praiter ufus deftinatos incurrune 
fufpenfionem . Bulla Si. Pauli V. quse 
incipit = Onerofa pafloraìis . 
Epifcopi indulgentias publicantesjvel con- 
cedentes facultatem abfolvendi à re fer- 
vati* ob quaertum interdicuntur ab in- 



annum a collatione prima: Tonfurs . 
Cap. nutlus, Epijcopus de tempor. ordinai 
in 6. 

Confcrvatores exrendentes ultra limite* 
fuam poteftatem fufpenduntur per an- 
num ab Officio . Cap. bac conflitutione de 
OJJic.yudic.in6. 

Conventus Sjmoniam committente* fuf- 
penduntur. Extravag. de Si. 



D 

DEcimas ufurpantesReligiofì, vel ea- 
rum fòlutiooem impedicntcs , fi in- 
fra menfem non fatisfecerint $ fufpen- 
duntur *b offìciis , beueficiis , atque ad- 
miniftrationibus , qui fi oon habent, 



incurrunt excommunicationeraPap* re- greflu Ecclefìae , & fufpenduntur à per- 

fervaram . Clement. u4t deciw. ceptione frucìuum . Bulla 99.PÌÌ V. qu$ 

Delegati à Papa confentientes alienationi incipit = Quam plenum. 

bonorum Ecclefix fufpfnduntur per Epifcopi non accedentes per fe, vel per 

annum ab executione Officii . Bulla a. . aliosadliminaApoftoIorumtemporibu* 

Pauli H.quae incipit = Cum in omnibus ♦ ftatutis interdicuntur ab ingrefTu Ecclc- 

Docìoratum , vel Magifterium couferear fi* , Se fufpenduntur ab ejus adminiftra- 

tes ,nec exigentes circa expenfas jura- rione ,ac Beneficiis . Bulla 1 ?. Sixri V. 

mentum à promovepdis fufpenduntur qua: incipit = Romanus Ponti fc*Sr.**~- 

per fex menfcs à colla: ione docìoratus , Epifcopi ordinantes vide liner. 0. 

vel Magiflerii. Ciement. = Cum fu de Bpifcopi nonapplicantcs fru^us beneficio- 

Magtjìris. rum vacantium jnxta Extrav a*. J.an. 

V ■ ■ XXII. interdicuntur ab ingreflu Ecclc- 

- ' ' 1 fix,Se fufpendunturà Ponnficalibus do- 

jC Cclefiat bona Sede vacante occupames dcc reltituant . Extrava^, fufctpti regi» 

XZi fufpenduntur ab Officio j & Beneficio minti . 

doncc teftituant. Cop. quid f^pè de eledi. Epifcopi non publicantes Discefanis Atfa 

tn6 ' Concilii Provincialis fuipenduntur ab 

, : oifi- 
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officio per duos menfes Can. decern'mm M onachi incumbentes venationi clamore^ 



di/1. 18. 

Epilcopi non procedente* contra fufpe- 
&os de hxrefi fufpenduntur ab Officio 
per triennium» Clement. i.S.ferum de 
baretic. 

Epifcopi non corrigentesSimoniacos in Sa* 
cramentis fufpenduntur ab Officio per 
duos menfes . Can. quicquid i. quajl. i. 



~f$ , fi funt Supcnores , fufpenduntur per 
biennium à collatione beneficiorum j Si 
fubditi | fufpenduntur per biennium ab 
adrainiftratioae , quam fi non babent % 
tam ad ipfam , quam ad beneficium Eo 
clefiafticum per biennium redduntur in» 
habiles . Cimenta. $. Si quii autem 
/lata Monacbor. 



Epifcopi relaxantes incendiariis pienas fuf- monachi Migri non utente* veftibu- prsc 



penduntur ab Officio per annuum . Can, 
pejjtmam z}> qua fi. 8, 
Excommunicationis Sententiam fercntes 
abfqne prasvia competenti admonitione 
interdicuntur per menfem ab ingreflu 
Ecclefia?,& fufpenduntur à divinis . Cap» 
Sacro.de/ent.excom. 

• 

I 

INcendiariis relaxantes poenas Epifcopi 
iufpenduntur ab Officio per annuale 
Cin.pefjìmam t^.quajl. 8. 
Indulgcntias, vel facultatem abfolvendi à 
refervatis concedentes Epifcopi ob quae- 
iium interdicuntur ab ingreflu Ecclefia?, 
& fufpenduntur à perceptione trudtuum 
JBulla 99. Pii V., qua? incipit = Quam 
plenum . 

Judices Ecclefiaftici injuftè gravantes par- 
tem fufpenduntur per annum ab execu- 
tionc Orficii . Cap. ad aterni defentent., 
Ó* rejudic. in 6. 

Juramcntumnonexigentes circa expenfas 



fcriptis, fi funt Superiores, fufpenduntur 
per annum à beneficiorum collatione : 
Si funt fubditi, fufpenduntur ab admini— 
ftratione , quam fi non habent > tam ad 
ipfam , quam ad beneficium Ecclefiafti- 
cum redduntur inhabiles. Clement.i» 
§. Si quii autem de jlatu Mona eh. 
JVontis Pieratis pecunias expendentes Epif- 
copi prseter ufus deftinatos fufpenduntur 
abfolute . Bulla 82. Pauli V. qua; inci- 
pit = Onero/a pa/ì ora lis . 
Muucra recipientes in Vifitatioae Ecclefia- 
rum,fifunt Epifcopi interdicuntur ab 
ingreflu Ecclefiae : Si funt inferiores fuf- 
penduntur ab Officio , & Beneficio , nifi 
infra menfem reftituant duplum . Cap» 
exigit de cenfibm in 6. 

O 

OBlationes ab ufurario recipiens fu- 
fpenditurabexecutione Officii , do- 
ne c fatisfaciat ad arbitrium Epifcopi , 
Cap. quia in omnibus de ufuris 



à promovendi^ ad dodìoratum vel Ma- Ordinansbigamum , aut pubi ice paniten- 



gifterium fufpenduntur per fex menfes à 
collatione dotìoratus, vel Magifterii. 
Clement. cumfit de Magiflrii. 

M 

MAgifterium ad do&oratum conferai, 
tes, neeexigentes circa expenfas 
juramentùm à promovendis fufpendun- 
tur per fex menfes à collatione Magiftew 
rii> vel dodìoratusj. Clement. cum Ut dc^> 
Magiflr. 

Matrimonium poft contrattura, Ordinem 
Sacrum recipiens cft femper ab eo fuf- 
penfus , 'nifi ingrediatur Religionem_» . 
Extravag, Joatt. XX//, Antique de* 

%T .*•.;.«»■'* 



tem incurrit fufpenfionem per annum a 
celebratione Mifi*. Can. nuttus panitene, 
dijlincl.%%. 
Ordinans cura patio, nt ordinatus ab eo 
non petat.alimenta in defedìum Bencfi- 
cii, vel patrimonii fufpenditur per trien- 
nium à collatione ordinum . Cap, fi quit 
cràinavtrit de Simonia . ì 
Ordinans extcrum praetenfum (ibi fobdif 
tum ex praetextu beneficii ftatim conte- 
rendi, vel ad tituJum BenpGcii»quo* 
non fuflfìciat prò fubffenTarione, fofpen- 
ditur per annum afcadro*mfti%moncor- 
dinum. Bulla 44- *mocenrii qu* 
ìncipit a Speculatore* • •. - ^ 

Ordinans , feù confecranseleaum ad Bpj» 
fcopatum, nonprasmùTainquifitioncdft 
M \ appeh 
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«ppclUrioftc interpolila ad Severo Apo- fpcnditur etiam ab adniiniftrarione Ec- 

(tolicam,fufpendiuir per annum à confo- clefi>, & à perceptione omnium fi u- 

crarione JEpifcopojrum , Cap, proz/ida fa cluum , Bulla 9 i,Sixii V. > quat incipit^ 

rìcci. in 6, Sanffumac Salutare, ■ 

Ordinans fìtto patrimonio *ttiam Rcligio- Ordinas codem die , vcl duobus immedia- 

fuiu non profeflum fuipcnditur per a tv tiseumdem in duobus Ordiuibus Sacris 

jium à collatione Ordinum, Bulla 7?, fufpenditur à collatione un iufquc Or- 

Pjj V, qu* incipit ? Romonus Pontifa, dinis , Cap, luterai de tetnpor, ordinat , 

Ordinans infanrem , vcj illirteratum, vel Prdinatusperfalrum, fi feienter in ordine 

conjugaturo , vel non fubditum fufpen- fic fufeepto miniftravir , fufpenditur ab 

ditur per annum à collatione Ordinum , co. Cotteti, Trid.fefl.z}. cap. 14. derefor. 



Cotteti, Trid.fejf. z$, cap r 8. de refor. , & 
d jpfis conferì primam Tonfuram fu- 
fpenditur per annum ab ejufdem colla, 
tione . Cap, nullut Epifcopus detetnp. or" 
dinat. in 6, '. 

Ordinans in aliena Dizcefi (ine licentia—* 
Ordinarii fufpenditur per annum àPon- 
lificahbus. Concil,Trident.fejj,\/\. can.z, 
de reform. . . 

Qidinans in propria Diaceli non fubditum 
fufpenditur perennimi ab-adminiftratio» 
ne ordinum. Cw/V. Trident. fcjj f z$. cap, 
8. de reform, 

Ordinans in propria Disced fibi fubditum , 
qui alibi morarus eft adulrus (ìnelittcris 
dimiflbrialibus Ordinarii loci > in quo 
jnoratuseft, ìncurrù lufpenfionem per 
annum ab adminirtratjahe OrdinumBul- 



$n fine , 

Ordinatus fine ullo titulo quando pattumi 
fuit cum ordinante, vcl profanante 
non pctendj , aliquid prò fubfteutatione 
in defettum Bencficii , vel Patrimoni! , 
fufpenditur ab exercitio ordinis . Can, 
nemnem d'ijl, 70. Cotteti, Trid. feff, zi, 
cap. z, de refor, 

Ordinem furtive fufeipiens ( quando con- 
tra hoc ficientes non erit lata exeora- 
municatio , cum tunc incurratur exeom- 
municatio Papae refervata ) fufpenditur 
ab ordine fic fufeepto . Cap,\.veniens ad 
ncs de eo , qui or din, furtivi fufeep, 

Ordinem Sacrum recipiens poti M a tri imo- 



numi contracium fufpenditur ab eo do- 
nec ingrediatur Religiopera , Extravag. 
Jo: XXI r. , Antiqua de Foto , 
la 44. Innoccntii XII. quae incipit ? = Ordinem recipiens in exeommunicatione 
Speculatore , /ufpenditut ab ejus executione . Cap, 

Ordinans in Italia Ultramontanum cum-» cumillorum de fent, exeoht K 

litteris DimilToriis, fui Ordinarii, fed Ordinem feienter recipiens ab exeommu- 
non approbatis à Nuncio Regionis , vel nicato, fufpcnfo» interdico vitando , Si- 
uon recognitis in Urbe à Vicario Papit , moniaco , Hserctic© , vel Schifmatico , 
incurrit fufpenfionem per annum à Pon- fufpenditur ab co. Cap,\,df z,de Scbif- 
lificalibus. Bulla 33. Urbani VIH.,que; statico, & fcqucntibut 9. qufifl. 1«, Q» 

• • • O ff. 



incipit = Secretit, 

OiMinans jnvitum incurrit fufpenfionem 
per annum à cclebrationc Milfx . Can, 
Epifcopus idefl 74» 

OrdioansRcligiofura non profefTum folem* 
niter ( excepto Religiofo è Societato 
Jefu ) incurrit fufpenfionem per annum 
à collatione Ordinum quo» contulit", 
Bulla 7?» p,i W p incipit p Komanut 
Pontifcx . . , 

Ordinans Simoniaco , ctiam fi confcrat fo- 
la m primam Tonfiiranv, fufpenditur ab 
«xecutionc omnium ordinum, munerum 



Can. Daibertum U qut f, ,7. 
Ordinem Simoniace recipiens fufpenditur 

ab eo . Extravag, u & ì. de Simon, 
Ordines Sacros feienter recipiens ab Epi- 
feopo , qui Epifcopali dignitari renun- 
ciavit/ufpenditur ab eorum executionc. 
Cap. requifìvit de crdinat, ab Zpìfcop. 
Ordines Sacros plures codem die,vel duo- 
bus immediatis recipiens, fufpenditur 
ab eorum executionc , confercns vero à 
collatione. £ap,li/tcras de temp. ordi- 
nat. 



Ordines recipiens Sede Vacante,per dimi 
Pontificalium & ab ingrelHi Ecdefi* ; furiai infra annum acceptas àVicanoO 
£t fi fc ingerat vel non^abaineat , fa pitulari , quando non arcìatur Occaiionc 
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Benefici i recepti , vel recipiendi, fieft Praslati fubiicientes Laicis bona , acjura_? 



in minoribus non gaudet privilegio Cle- 
ricali , & fi eft in majoribus > fufpenditur 
ab executjone ordinum ad beneplaci- 
tuna futuri Prelati , ConciLTrU./eJ/.f, 
cap. 10. de re far. 
Ordine* recipiens Roma: fine Jiccntia Vi» 
carii vel extraRornametiam cum dimif- 
foriis fui Ordinarii , fi ratione originis ? 
Beneficii , aut domicilii ad Uibempcr- 
tinet , vel eft de fex Epifcopatibus prò- 
pe Urbem , in qui bui non funt Suffraga- 
nei, fufpenditur ab executione ordinum: 
ubi vero funt Suffragane! , qui ordinatur 
inSacris fine litteris teftimonialibus Ro- 
ma habitis , ipfc fufpenditur ab execu- 
tione ordinum , & SurTraganeus fufpen- 



Ecclcfiarum fufpenduntur ab Officio, 8c 
adminiftrationè . Cap. hoc confluiti ffiw 
jle rebus E cele/, non alienarli, in$. 



R 



REgularcs Prelati aliquid recipiente; 
ob excefius à fuis Retigiofis commif- / 
fòs fufpenduntur ab Officio, ac Benefi- 
cio , fi infra menfem non reftituant , 6c 
remancnt fufpenfi doncc fatisfaciant . 
Clement. 1. S.Qaibut <fe privi leg. 
Religiofi adrnittentes ad proreffionem No- 
vitiosnon completo probationis anno 
fufpenduntur à receptione ad profeffio- 
nem. Cap. non [cium , & cap. conflitti- < 



ditur per annum ab exercitio Pontifica- tionern de regularib, in 6. 
Jium.Bulla 119. AlexandroVil. qua; in- Religiofi Apoftats fufeipientes Ordinerò-, 



cipìt = Apoftolica foUicitudo 



P 



Radati accedentes ad Ecclefias , Se fù- 
feipientes adcoiniftrationem fine lit- 
tcrw Apoftolicis fufpenduntur à perce- 



Sacrum in apoftafia fufpenduntur ab ejus 
executione* Cap. con falla tieni d<L*» 
apofìat. 

Religiofi concedcntcs ad longum tempus 
adminiftrationem honorum Moiiaiterii 
fufpenduntur ab Officio . Clement. i. de 



rebus 



Ecclef. non alienand. 



ptiQtie fruftuum , & recipientes fufpen- Religiofi e/e£ti remanent fufpenfi ab exer 



dunturà Bencficiis . Extravag. Iniun&a 
de clcH. 

Prelati non procedentes contra fufpecìos , 
vel diffamato* de hatrefi fufpenduntur 
per triennium ab Officiis . Clement. i, 
S. Ferum de H frette. 

Prelati non fervantes Benefìcio vacante-» 
Conftitutiouem Joannis XXII» fufpen- 
duntur à Pontificalibus , & ab ingrefiu 
Ecclefiae donec reftituant . Extravag. 
fufetpt. regimimi . 

Prelati, eorumque Commiffarii privante* 
Beneficiis eos qui prò fuis negotiis com- 
morantur in RomanaCuria fufpenduntur 
ab Officio, & Beneficio. Extravag. divi- 
na de privileg. 

Prelati procur antescapi Ecclefiafticos , ut 
renuncient Beneficiis , vel ut citati non, 
accedant ad Curiam, vel ne ftatuto tem- 
pore comparere valeant , fufpenduntur 
per triennium à Beneficiis ; Inferiore* 
vcrò,& qui fé capi peocurant, funt Beno- 
ficus privati « Clement* MuUorum a\ 
f xnis . 



Cirio ordinum. Decret. Congrtg. Car- 
dinal, relat. a %anac. de cenfur. io-* 
particaiari difp. 3. quafl. 8. punti, iz. 
nutn.i. ; 
Religiofi fuos pccnitentes non admonentes 
de onere folvendi decimas poft quam de 
hac obligatione fuerunt moniti à Re&o- 
ribus Ecclefiarum , fufpenduntur ab of- 
ficio predicandi, donèc admoncant* 
Clement. Cupientes de panit . 
Religiofi ufurpantes decimas > vel «aratro 
folutionem impediente* fufpenduntur 
ab Officiis , Beneficiis, 6c admimftratio- 
nibusi quas fi non habent, incurrum> r at*« 
tequam fatisfaciant-j -exeommunicatio- 
nem Papa? refervatam . Clement. i.deL* 



def 



Refignationem Beneficiorum admittenre* 
contra formam praferiptam in Bulla 
Pii V. fufpenduntur à collatione , con- 
firmations , prefaitatione, V«l inftitu- 
tione, qu* ipfi* competi» • Bulla 58. 
Pii V., qu* incipit s Quanta Ecclef* 
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SAcerdos celcbrans > ncc communicans 
fufpenditur per annum à participatio- 
ne Corporis, & Sanguini* Domini . Can. 
r datai» de Confecr. dijì.i. 
Sede Vacante bonaEcclefix Cathcdralis 
occupantcs, vel diffipantes fufpendun- 
tur ab Offìciis, ac Bcncficiis donec re- 
ftituant . Cap. quia fxpè contìngìt de 
-eìedi. in 6. 

Scpelientes Ufurarium publicum in loco 
Sacro fufpcnduutur ab officio, donèc 
fatisfaciant ad arbitriutn Epifcopi . Cap. 
quia in omnibus de ufuris . 

Simoniam committcntes Con vcntus,& d- 
pitula fufpenduntur abfolutè. Extra' 
vag. i • de Simonìa . 

Simoniacc Ordinati fufpenduntur ab Or- 
dine . Extra~jcg,z. de Simonia . 



Vlfitatores infcriores Epifcopis (cura 
hi incurrant interdicìum ab ingrefltt 
Ecclefia: ) fufpenduntur ab Officio , ac 
Beneficio, fi occafione vifitationis ali- 
quid recipiant praetèr vicìualia , donèc 
duplum reftituant . Cap. exigit de fenft- 
bus in 6. 

Ultramontanus recipiens in Italia Ordines 
fine dimilforiis informa debita fufpen- 
ditur ab executione . Cap. i. fxpè con- 
ùngìt de temp. ordinai, in é. 

Ufurarij oblationcs recipiens, velejus cor- 
pus fepeliens in loco Sacro fufpenditur 
ab officio donec fatisfaciat ad arbitriutn 
Epifcopi. Cap. quià in omnibus des 
ufuris . 

Ufurpantes aliquid ex redditibus Ecclefia- 
rum vacantium ( nifi fint Epifcopi , cum 
hi fubiiciantur interdico ab iogreflu 
Ecclefia? ) incurrunt fufpenfionem ab 
Officio , ac Beneficio, donèc reftituant . 
Cap.prxfemi de offic. ordinar, in 6. 



SVSPEN. SIONES 

non refervau. 



Lata Sententi* 



y^Laufuram Monialium Superiores fine 
jufta Caufa intrantes prò fecunda vi- 
ce fufpenduntur à Pontificalibus , cum-. 
prò prima incurrant interdidìum ab in* 
gremì Ecclefia? , & prò tertia Excom- 
municationem . Declaratio Bulle iS. 
Gregorii XIII. , quas incipit = Dubiit 



ECcIdiam (ibi commiflam prò alicnis 
Debitis gravans incurrit Sufpeafio- 
nem abfolutè. Cap.fquorundam defo- 
htionibus . 
JBpifeopus exercens Pontificalia in aliena 
Dioecefi fine licentia Ordinarii fufpendi- 
tur ab executione Pontificalium , & Or- 



dinati fufpenduntur ab executione Or- 
dinum. Ccncil.rrid.fef 6. cap.%. dc^ 
refor. 

Epifcopusordinans, Religiofum fine licen- 
tia fui Superioris fufpenditur à commu- 
nione aliorum Epifcoporum . Can» R 
quìs de alterias di)lin.$8. 

Epifcopi alieni Ordiuationem recipiens fi- 
ne licentia proprii fufpenditur ab execu- 
tione Ordinis fufeepti. Condì. Trid, 
fejf^$. cap. 8. de refor, 

Epifcopi locantes domos, aut commodita- 
tem prsftantes Ufurariis alienigenis, 
vel eos non eiicientes infra tres menfes 
fufpenduntttr abfolutè . Cap. Vfurar.dc 
ufuris in 6. 

JEuxtm ante Iegitimaro , vel extra tempo- 
ra Ordinati fufpenduntur ab executione 
ordinis fic fufeepti . Bulla 7. Pii II.>q Q 5 
incipit x Citsn ex Sacrorum , j 

• - - 

9«ì 
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Rscus fubicdlus Epifcopo Latino, 
qui fine cjus licenzia ordinatur ab 
Epifc«po Grasco , incurrit fufpenfio- 
ncm ab exercitio Ordinis recepti . 
Cap. quod tramìationem de tempor. Or- 
dinai , 



INterftitiis non fcruatis ordinem furtiuè 
recipiens ( quando contra hoc facien- 
tes lata non erat exeommunicatio ) fu- 
fpenditur abordine fic recepto . Cap,:. 
venicni ad Noi dè co qui Or din, furtiuè 
fufeep. 

Juramcntum emittentcs de rctincndo fchif- 
mate fufpenduntur ab Ordinibus , 6cdi* 
gnitatibu» . Cap. de febifmat. 

M 

MAtrimoniuro jungens,vel benedice™ 
Sponfosalrerius Parochiaj fine Ii- 
centia prpprii Parochi fufpcnditur ab- 
iblutè . Condì, Trid.feJJ.z4. cap.i.dc^» 
re fot. Matrim, 
Miflae celebrationem inchoatara omittens 
fine caufa gravi fufpenditur à receptio- 
ne Corporis , & Sanguiuis- Domini. 
Can. nuliui Epifcoput de Confecr. di' 
JìinU.i* 

Monialium Claufurani Epifcopi intrantcs 
fine caufa jufta prò fccunda vice fufpen- 
duntur à Pontificalibus , cum prò prima 
incurrant luterdidìum ab iogreflu Ec- 
clefias , & prò tenia exeommunicatio- 
nem . Declarat. Bulla a8.GregoriiXIII. 
quas incipit = Dubiti S. i. 

Monialium Prafedìa non admonens Epi- 
feopum dè inftante profeflìone Novi- 
tiarum incurrit fufpcnfionem abOfficio. 
Condì. Trid.fcjf. 2 y. cap. 1 7 . de Rcguìa* 
rìbut . 

O 

OBlationes recipiens ab Ufurario, 
quando fatisfacit ad arbitrium Epi- 
scopi, poteft ab ipfo abfolvi à l'ufpcn- 



fione Officii . Cap. quia in omnibus dcJ ') 
ufur, 

Ordinem furtive 1 recipiens ( quando con- 
tra hoc facicntcs non erat lata exeom- 
municatio ) incurrit fufpenfioncm ab 
Ordine fic recepto. Cep.i. venicmad 
noi de eo , qui ordin. furtive* fufeep* 

Ordinem recipiens ante legittimata seta- 
tem , vel extra tempora , vel fine dimif- 
foriis fufpenditur ab cjus executione-* • 
Bulla 7. Pilli, j qua; incipit = Cum ex 
Sacrar um , 

Ordinem recipiens ab alieno Epifcopo fine 
iicentia pioprii Ordinarii fufpenditur 
ab executione Ordinis. fufeepti . Condì» 
Trid. fcJJ.z$. cap.8. de refor, 

Ordinem recipiens à proprio Epifcopo ex» 
tra Dioccefim fine Iicentia Ordinarti fu- I 
fpenditur ab ejus executione. ConcìL 
Trid. fcjj',6. cap.%. de refor. 

Ordines Minorcs , vel ctiam Sacros , fed 
ignorantcr recipiens ab co 1 qui Epifco- 
pi dignitati renunciavit, fufpenditur ab 
eorum executione . Cap.i. requijtvit de 
ordinat. ab Epifcop. , qui &c. 

Ordinatum fine ullo titulo , dummodo pa- 
cìum non fccerit cum Ordinante , vel 
praefentante non petendi aliquid prò 
fubftcntatione in defcdìum hcnedcii t 
vel Patrimoni! (cum tunc fufpenfio fit 
Papà refervata ex cap. Si quii ordinave- 
rit de Simon. ) incurrit fufpenfìonem ab . 
exercitio Ordinis . Can. neminenta t 
di/I.-}o. Condì. Trid.fcjf. % 1 . cap. x. </c-» 
reftr. 

Ordinatus per faltum» dummodo in Ordi- 
ne fic fufeepto non miniftraverit ( cu nu# 
tunc fufpenfio fit Papx refervata ) in- 
currit fufpenfìonem abordine fic fufee- 
pto . Condì. Tri dea. fcjf. 23. cap. 1 4. de 
refor. 

Ordinatus Sede Vacante dimifTbriis infra 
annum acceptis à Vicario Capitulan , 
quando non ardìatur occafionc Benefi- 
cii recepti vel rccipiendi , fi cft m Mi- 
noribus , non gaudet privilegio Clerica- 
li > Se fi eft in majoribus fufpenditur ab 
eorum executione , à qua fufpenfìonem 
anteelcdìionem Epifcopi non poteft ab- 
lòlvi nifi à Papa , pofr ejus clecìionem-» 
poteft abfolvi ab Epifcopo . Concil.Trid* 
fe(jq ,cap,i o. de refor. 

Orti* 
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Ordinati» fitto, patrimonio , vel fine di- 
mifforiis fufpcnditur ab executione Or- 
dinum Cap. tu* littene de Cleric. per fat- 
turi promof . Cap. innetuit de eo qui Or- 
din. furtive fufeep. , & Bulla 7 ?. Pii V. , 
qux incipit s Rotnanus Ptnti/ex * 



P Retati Epifcopi ingredientes fine ne- 
cefiitate Monafteria Monialium prò 
fecunda vice fufpendunmr à Pontifica- 
libus ( cum prò prima incurrant inter- 
diftuin ab ingreflu Ecclefix , Se prò tcr- 
tia excotnmunicationem ) Declaratio 
Bulla: 2 8. Grcgorii XIII. , qux incipit = 
Dubiis i.r. 
Prxlati Regularei concedentes bona Mo- 
nafterii ad longum tempus fufpenduntur 
ab Officio . Clement. 1. de rebus Ecclef. 



ARIUM 

fufeeptione Corporis , & Sanguini! Do- 
mini . Can. nuìlus Epifcopus de Confecr. 
difl.i. 

Schifarne de retinendo juramentumemit- 
teues fufpenduntur ab ordinibus, & di* 
gmtatibus . Cap.s.dejcbijmat. 
Scpelientes in loco SacroVfurarium,quan- 
do ad arbitrium Epifcopi fatisfecit , po- 
teri ab co abfolvi à fufpeufione Officii • 
Cap. quia in omnibus de ufur. 
Sponfos alienx Parochix Matrimonio ;un- 
gens , vel benedieens fine liceutia pro- 
pri! Parocni fufpenditur abfolutè . Coa- 
cil. Triden.fef.14. cap. 1. de re/or. Ma- 
trim. 



R 

REligiofi introducentcs Mulieres i 
Monafteria fufpenduntur à Divinis , 
l & Beneficiis privantur % ad qux etiam-» 
redduntur inhabiles . Bulla 20. Pii V. > 
qux incipit = Reguìarium 5. 4» 



s 



Acerdos non perficiens abfque caufa-S 
gravi Miflam inchoatam fufpcnditur A 



VSurariuro publicum fepeliens in loco 
Sacro incurrit fufpenfioncm ab Of- 
ficio, 6c ante fatisfacìionem ad arbitrium 
Epifcopi, non poteft abfolvi nifi à Papa : 
poft dicìam fatisfacìionem poteft abfol- 
vi ab Epifcopo . Cap. quia in omnibus de 
vfur. 

Ufurariis alicnigenis Epifcopi locante* do» 
tnos, aut commoditatem prxftantes, vel 
eos non eiicientes infra tres menfes fu- 
fpenduntur abfolutè . Cap. ufurarm de 
ufur. in 6. 



INTERDICT A. 

Ut a Sententi a P*p4 refervata, (f non refirvata* 



ABbatiam,vel Epifcopatum recipientes 
de manu laici incurrunt interditìum 
ab ingreflu Ecclefix donèc refipifeant. 
Con Jft quii deinceps 16. quteft.'j. quod 
cenfetur P«ipx refervatum juxta Gloff, 
verb» ifìterdicimus in fine . 
'Abbates alienantes bona Ecclefiaftica non 
fervata forma prxfcripta , incurrunt in- 
terdicìumab ingreflu Ecclefix , cV nifi 
infra fex menfes xelìpuerint fufpendun- 
' 



turipfofadìo ab adminiftratione. Ex- 
travag. Ambitiofe de rebus Ecclef» non-* 
alienand* . n 

Abbates , & Epifcopi , Conuentus , * Ca- 
ptala fi dant in feudum , aut cmpnitcu- 
fim , vel ultra triennium locant bona-, 
Ecclefix , fubiiciuntur interno ab «n- 
gretti Ecdefix. Balla 51. Urbani \ IH. 
qux incipit = Human* falutts S.r. 

AbfolvenaSacramentaliter pubt.cè exeom- 
manicatimi fubiicitur interd»ao ab in- 
gretto Ecclefix ad arbitrium illius , cums 
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ftntentiam contempfit . Cap. Epifcopf 
rum de privileg. in 6. 
Archiepifcopus non denuncians Papae infra 
tres menfes fuos SurTragancos abfcntcs 
incurrit interdiftum ab ingreflu Eccle- 
fix. Cencil.Tridcnt.fcjf. 6. cap.i. 
refor. 

B , 

BEneficia , cV penfiones recipientes u 
confidentiam ,fi funt Cardinalcs , vcl 
Epifcopi incurrunt interdiftum ab in- 
greflu Ecclefix Papx referuatum : este- 
ri vero incurunt exeommunicationem-» 
Papa referuatam. Bulla 8j. Pii IV., 
qu* incipit = Rmanum Pontificcm . 
Bcncficiis privante* eos , qui pròfuis nc- 
gotiis commorantur in Romana Curia > 
incurrunt interdiftum Pap$ refervatum. 
Extravog. divina de privileg. 



y^Apitulum Sede Vacante dans infra-. 
annumdimiflbriasadOrdinesei,qui 

non arftatur occafione Beneficii recepii, 
vel recipiendi , incurrit interdiftum , à 
quo poieft abfoluere Epifcopus fucccf- 
for, ante cujus elcftionem eft Papas re- 
fervatum. Concil.Trid. feJJ.-]. cap. 10. 
dcrcftr. 

Cardinales, &Epifcopi recipiente* Bene- 
• ficia , Se penfiones in confidentiam » in- 
currunt interdiftum ab ingreflu Eccle- 
fix Papx refervatum , Bulla 85- . Pii IV. , 
qux incipit : Romanum Pontificem . 

Celebrans vel cclebrari faciens in loco in- 
terdifto incurrit interdiftum ab ingref- 
fu EccleGse . Cap. Epifcoporum de privi' 
leg. in 6. 

Celebrans coram exeommunicato vitando 
incurrit interdiftum ab ingreflu Eccle- 
fix . Cap. Epifcoporum de privileg. in 6. 

Cxmetcria , & Ecclefix , in quibus fuerunt 
fepulta corpora contra jus aliarum Ec- 
clefiarum juxta Textum , fi non fiat re*» 
ftitutio cum proventibus inde perceptis , 
fubiiciuntur interdifto . Cap. ammortir* 
de fepulìur. in 6. 

Ccnfuram rerens fine debita folemnitate-» 
incurrit per menfem fufpenfionem à Di- 
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vinis , & interdiftum ab ingreflu Eccfe- 
fiat , qux cenfurae infra menfem funt Pa- 
px refervatx. Cap. cum medicinali} de 
fentent. exeommunic. in 6. 
Civitas non fervans , qux ièrvanda funt in 
cleftione Papae fubiicitur interdifto. 
Cap. ubipericulum , §. Pr eterea de rìcci, 
in 6. 

Civitas, vcl Collcgium extorquens, aut 
compellens Ecclefias , vel Ecclefiafticos 
ad folvenda pedagia,feù alia onera,fubii« 
citur iaterdifto donec fatisfaciat » quod 
ante fatisfaftionem eft Papx referva- 
tum. Cap.quamquam pedogiorum de ceu* 
Jibusin 6. 

Civitas prxbens auxilium , confilium , ve! 
favorem infequentibus hoftiliter Cardi-, 
nales , vel cos non puniens , dum poteri, 
fubiicitur interdifto , quod cenfetur 
Papx refervatum . Cap. fetidi de ptemt 
in 6. 

Claufuram Monialium ingredientes Epi- 
feopi fine caufa jufta prò prima vice in- 
currunt interdiftum ab ingreflu Ecclefix 
Declaratio Bull» 28. Gregonj XIII.» 
qux incipit = Dubijs S.i. 

Clerici admittcntesad diuina, vel ad Sepul- 
turamEcclefiafticam nominatim inter- 
diftos incurrunt, interdiftum ab ingreflu 
Ecclcfix . Cap. Epifcoporum de privileg» 
in 6. 

Concilii Tridentini Glofas Edentes Epi- 
feopi corumqueSuperiorcs incurrunt in- 
terdiftum ab ingreflu Ecclefix : interior 
res vero exeommunicationem Bulla 73. 
Pii IV.,qu« \ùc\pitz%enedi&us Deus §.?. 

Confeflìonem fieri ab infirmis Medici non 
procurantes incurrunt interdiftum ab 
ingreflu Ecclefix . Cap. cuminfirmitat de 
pernii. & remif. Bulla ?. Pii V., qux in- 
cipit = Saprà Gregem . 

'• . • - 

D 

DImiflbrias ad ordines fufcipi'cdos con- 
cedens infra annum Capitulum Sede. 
Vacante ei, qui non arftatur occafione 
benefici; recepii, vel recipiendi, incurrit 
interdiftum, à quo poteft abfoluere Epi- 
fcopus fu cceflbr , antè cuius eleftionem 
eft Papx referuatum. ConciLTridfefuj, 
cap.io, de re/or. ' j 

N Do- 
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DoAoratum , ve! Magifteriuni conceden- Epifcopi concedente* iodulgentias , vel 



tcs Epifcopi , ncc exigentc* à promo- 
. vendi* proJeffionem fidei , ac juramen- 
tum, incurruiit intcrdi&ura ab ingreflu 
Ecrlefiar. Bulla 88. Pii lV.,quas incipit z 
In Sacrofantlo , 



ECclefiae, vel Coemeteria,in quibus fue- 
runt fcpulta corpora cootra jus csete- 
rarum Ecclefiarum juxta Textum, fi 
non fiat reftitutio cum proventibus inde 
pcrceptis, fubiiciuutur interdillo. Cap. 
anmaruv, de fcpultar. in 6. 
Epifcopi alienante* bona Ecdcfce non fer- 
vata forma prxfcripta , incurrunt inter- 
di&utn ab ingreflu Ecclefiae, & nifi infra 
fex menles refipucrint fufpenduntur ab 
adminiftratione . Extravag. Ambitiofa 
de reb. E ce le f. non alien and. 

Epifcopi alienantes bona jurrfdi^lionalia » 

locorum Piorum incurrunt iuterdicìum 
ab ingreflu Ecclefia: . Bulla j i . Vrba- 
ni V 111. quac incipit - Humana [aiuti: . 



facultatem abfoluendi à reieruatis ob 
quarftum, interdicuntur ab ingreflu Ec- 
clcfias, & fufpenduntur àpercepriono 
fru&uàm > interiore* vero exeommuni- 
cantur: quac cenfurse funt Papasrcfcr- 
vata: Bulla 99. Pii V. qua: incipit = 
Quam plenum . 
Epifcopi > eorumqnc Superiore* Glofantcs 
decreta Concilii Tridentini incurrunt 
interdiaumab ingreflu Ecclefiai : intc- 
riore* vero exeommunicationem .Bui* 
la 73. Pii IV. , qua: incipit = 'BenediStu: 
Dcus%.<i. 

Epifcopi 1 Se Cardinale* recipiente* bene- 
. ficia, &c penfioncs in confìdentiam incur- 
runt interdicìum ab ingreffu Ecclcfisc 
Papa releruatum: esteri veròexeom- 
municationem Papae refervatam Bui* 
la 8$ . Pii IV. , quac incipit z Romanum-» 
Pontificem . 
Epifcopatum, vel Abbatiam recìpiensde 
manu Laici incurrit interdi&um ab in- 
greflu Ecclefia: donec refipifeat . Can. fi 
quhdeincept 16. qu,-]. 



Epifcopi , eorumque fuperiores ufurpantcs Epifcopus antiquior non denuncians infra 



aliquid ex redditibus Ecclefiarum va- 
cantium incurrunt interdicìum ab in- 
greflu Ecclefia: , donce reftituant , quod 
reftitutionc non fecuta , cft Papa refer- 
vatum: inferiore* vero incurrunt fufpeu- 
fionem ab Officio , & Beneficio . Cap. 
pnefenti de offe, ordinar, in 6. 
Epifcopi, eorumquq fuperiores recipiente* 
aliquid ultra vicìualia occafionc vifita- 
tionis incurrunt intcrdidìum ab ingreflu 



fex raenfe* Papae Metropolitanum ab- 
fentem incurrit iotcrdicìum ab ingreflu 
Ecclefiae. Concil.Trident-fe/t.6. capa, 
derefor. 

Excommunicationis Sententiarn proferens 
fine debita folemnitate incurrit per 
menfem interdiaum ab ingreflu Eccle- 
fiae i quod infra menfem eft Papa: refer- 
vatum. Cap. Sacro de fent. txeom. , ó* 
cap. cam medicinali: de fent.excom. in 6. 



Ecclefiae: inferiore* vero fufnenfionenv Excemmunicatos, vel interdico* admit- 



tensad diuina officia , vel fcpulturam_» 
Ecclefiafticam incurrit interdiftum ab 
ingreflu Ecclefiae , dooec fatisfaciat ad 
avbitrium illius cuius fentcntiam con* 
tcmpfit, qua fatisfaftione non fecuta—. 
interdiaum eft Papae referuatum . Cap, 
£pifcop.dcpriuiUg.in6. 



fi infra menfem non reftituant duplum , 
qua; cenfurae reftitutionc non fecuta_» 
funt Papa: referuats. Cùp. cxigit.de etn- 
ftbui in 6. 

Epifcopi non applicante* frudìus Benefi- 

ciorum juxtà Extrauag. Joan. XXII. 

interdicuntur ab ingreflu Ecclefiar,& fu- 

ipcnduntur à Ponti^caKbus tfonec ve' 

ftituant Extravag. fufeepti regimimi . I 
Epifcopi concedente* Dotforatumj vel 

Mag'ifterjum, nec cxjgenrcs a promo- TNterdiflo locali caufam dante* incur- 

uendis profcffionem fidei, acjuramen- X rant inrerdiclum pcrfonale . Cap.fi fen- 

turni incurrunt interdiftuw ab ingreflu lentia de fent. exeom. in 6, 

Ecclefiae Bulla 88. Pii IV, qua: incipit = 

fnSacrofancla. ; , 



ti 
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T privileg. in 6. dummodo excommunica- 

J - J tus non fit dcnunciatus à Papa> cum tunc 

LOca, in quibus impcditur ingreflus incurrat cxcommunicationem Papce rc- 

Icgatis, vcl Nunciis Apoftolicis.,fubii- fcrvatam . Cap. Rgnipcauit de fentent. 

ciuntur interdillo , doncc durct contu- excom. 

macia, qua durante interdicìum eft Pa- Superiorcs fine jufta caufa ingredientcs 



pi refcruatum Extrauag. fapcr gente: 
de coni iciitd. 
Locus oftenforis,vel in quo oftcnditur Epi- 
fcopus , fubiicitur interdico douec prae- 
ftctur fatisfacìio, qua non praeftita inter- 
diitum eft Papa: refcruatum . Clement.i. 
de pernii 



claufuram Moniaiium prò prima vice-* 
incurrunt interdiftum ab ingreflu Eccle- 
fis , cum prò fecunda incurrant fufpcn- 
fionem à Poutificalibus , & prò tertia_» 
cxcommunicationem . Declaratio Bul- 
la; 28. Gregorn XIII. qua; incipit = Du- 
biti %.Z. 



Locus fteer, in quo fepclitur hxreticus, vcl Scpelientes interdi&os , vel exeommunica» 



cius fautor fubiicitur interdico , quod 
cxhumatione non fecuta eft Papa; refer- 
vatum . Cap. quicumque de bar e tic. in 6. 

M 

M Edici non proairantes confeffionem 
fieri ab infìrmis incurrunt iuterdi- 
dtumab ingrcfTu Ecclefia: . Cap. cum-* 
t injirmitat de pernii. t &rewifs. Bulla 3. 

Pii V. qua incipit = Saprà Gregem . 
Miflarum prò elecmofynis non fervantes 
Statuta incurrunt interdi&um ab in- 
greflu Ecclcfìa; . Decret. Cotgreg. Ccn- 
(H* zz.Septcmbris . 



ORdines confercntes fìrooniacè fufpen- 
duntur à Pontifìcalibus,& incurrunt 
interdidtum ab ingrcfTu Ecclefia: Papa? 
refcruatum. Bulla 91. Sixti V., qua? 
incipit = SanUunty ac [aiutare S.i, 



R 



R 



Eprcfalias concedentes, vel exceden- 
tes Vniverfitates in Clericos incur- 
runt interdictum . Cap. unico de iniuriit 



Ci,, 



SAcramenta Miniftrans exeommunicato 
vitando incurrit intcrdiftum ab in- 
grefTu Ecclefia: . Cap. Bpifcoprum dc^ 



ros in loco Sacro incurrunt interdiftum 
ab ingreflu Ecclefia donec fatisfaciant 
ad arbitrium illius, cuius fentcntiam-* 
contempferunt , qua farisfacìione non—» 
fecuta, iaterditfum eft Papa; referva- 
tum . Cop.Epifcoporum de privilegJn 6. 
Simoniacè confercntes ordinem fufpcn» 
duntur à Pontifìcalibus, & incurrunt in- 
terdtcìum ab ingreflu Ecclefia; Papa re» 
fervatum . Bulla 9 1 . Sixti V., qua; inci-* 
pit = S andanti ac [alutar e 



VNiverfitas appellami fententiis Papa 
ad futurum Concilium,veI ad id pr§- 
bens fauorem incurrit interdictum Pap| 
rdorvatum . Sulla Cerna §.2. 
Univerfitas cogens Ecclefiafticos ad fol- 
vendas gabellas fubiicitur interdico da- 
nce reftituat , quod reftitutione non fe- 
cuta , eft Papx refervatum . Cap. quam- 
quam de cenftlf. in 6. 
Univerfitas concedens, vel extendens re- 
prcftlias contra Ecclefias , vcl Ecclefia- 
fticos incurrit intcrdicìum. Cap.etjtdc 
in] uriti in 6, 
Univerfitas non fervansExtravag.Jo:XXII. 
incurrit interdicìum . Extravag. fu/ce" 
pti reg'mini: tit. nè Sede Pacati* 
Univerfitas pcrmittens Vfurariis conducerc 
dorr.os in terris fuis ad foenerandum in- 
currit interdiaum . Cap. tfurarum de 
9 furti in 6. 

Univerfitas turbans Statuta Ecclefia; Tolo- 
fame fubiicitur interdicìo Papa; referva- 
to . Extravag. Sahator de prabend. , & 
iigtìit. 



N * 
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Univcrfitas vfurpans bona beneficiorurru. non fccuta , interdiAum eft Papi refcr- 
vacantium fubiicitur interdico , fi infra vatum . Extravag. fufcepti regins. tit.ne 
menfem non refi ituat, qua reftitutione Sede bacante, 

IRREG VL ARIT A TES 

Statuti in Iure Canonico , quibus Jubiiciuntur . 



AColyti rebaptlzantium . Cap. ex litte- 
rarum de Apofìat. 
Amentcs etiam preteriti . Can. marituttLj 
difì.iy\ & can. fiquis non iratus if. 
q uar/ì. i . 

Apoftatae à fide . Can. Presbyterot dijì. 7 o. 
Apoftatas à Religione ordinati in apoftafia . 
Cap. confultationi de Apojlat. 

B 

BAptifmum diflferentcs ufque ad srgritu- 
dinem . Can. Si quii in /egritudine^ 
- d i/1.51. 

Baptifmum fecundum baptizaro conferen- 
tcs. Cap. ex Htterarum de Apofiat. 

Baptifmum fecundum recipientes . Con.qui 
in qualibct.i. qu.-f. 

Bapnzati ab he/cticis . Can. qui in quali- 
bet.i. qu.f.t Ó' can. ventum 1.90.1. 

Bigamus proprie, qui plures duxit vxores . 
Cap. 1 . afq. ad 5. de bigami: . 

Bigamus interpretativè,qui duxit Viduam, 
vcl corruptam . Can.prscipimus difi.34. 
& can.fi quh Viduam difìin^.50. 

Bigamus fimilitudinariè, qui vxorem duxit 
poft votum folcmne caftitatis . Can. 
quotquot x~\.qu.\. cap. 1. & 1. qui Cle- 
ric. vcl voven* 

C 

CArcntes litteris requifitis ad ordinem r 
CavMlittcram difi.36. & Conc.Trid. 
"Jefs.i$. cap.4. | ù i$» p* 14.de re/or. 
Carentes membro impediente exercitiuoo 

ordinis . Cap. Thomas de corpor. vitiat. 
Carentes membro inducente deformitatem 
notabilcm , quaccslari non pojfit . Capj 
^ tua nos de Clerie. agrotant. 
Cenfiira Jigati exercentcs Ordinem Sacrum 



folemniter . Cap. cum /eterni de fent. & 
re iudicat.in 6. cap. 1 5. cui ejì } Ó- cap. 1 j . 
qui in Ecclef. §. /sverò de fent. exeovt. 
in 6. 

Cenfura ligatt ex ordinatione Simoniaca—» 

exercenres etiam Ordinem Mino rem . 

Bulla 9 1 . Sixti V.qua: incipit: San Siam, 

ac f alutare . 
Chirurgia™ exercentes Clerici per fccìio- 

nem , vel aduftionem , fi mors caufatur . 

Cap. Jcntentiatn ne Cleric. vel Monacò. 

D 

- — 

DEfecìuofus prò exerecndo ordine • 
Cap. Thomas de corpor. vitiat. 
Dcfefrum lesitatis habentes . Cap.fentcn- 

tiaw fanguinis ne Cleric. vel Monacb. 
Deformis notabiliter . Glofa in cap. Tho- 
mas de corpor. vitiat. & cap. tua nos de* 
Cleric. egrot. 

H 

— 

H Eretici eorumque fautores . Cap. 
quicùwque §. Haretici de bsrct.in 6. 
Homicidx,& mutilatorcs injufti. Cap forra 

de Cleric. pugnante . 
Homicidx , & mutilarores jufti . Cap*fcn~ 
tentiam fanguinis ne Cleric. vel Monacò, 

I 

ILlcgitimi. Cap. vt filli de fiWts Prcsby- 
teror. 

lllittc'rati . Cop.illitteratos difi.36. Concil. 
Trid.fefs.z3. cap.4. 11. 13. & I4« de* 
refortxat. 

Infamcs, & delibo proprio, vel parcntum. 
Can.infamesó. qu.u 
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LEnitatis defctìum habentes , Cap.fen- 
tentiam fanguinis neCler.vel Monacb. 
Lmcris requifitis ad ordincm carentes . 

Con.illhtcratosdifl.l6. 
Liberiate carcntcs. Tototital.de/crw non 
ordinand. 



M 



MAtrìmonio conftante ordinati inSa- 
cris Extravag. Antiqua de voto . 
Membro impediente exercitium ordinis 
carentes . Cap. Thomas de corpor. vitiat. 
Membro inducente deformitatem notabi- 
lcm carentes . CapJuanos de Cler.agrot. 
Mutilatores injufti . Cap. porrò de Cleric. 
pugnan. 

Mutilatores jufti . Cap. fententiam [angui- 
mst ne Cleric. vel Monacb. 



N 



Rcbaptizati . Can. qui inquaìibet i.qu.~j.> 
& can. confirmandum dijl.$o. 



SErvi. Tato fittilo de Servis non Ordi- 
nand. 

SEX CASUS PAPiE 

Spceialiter refervati intra Italiani . 

Violatio claufuroe Monialium ad 

malli m finem . 
Percutfìo Cleric i, vcl Monachi . 
Simonia realis feienter contratta • 
Confidenza beneficialis . 
Duellimi . 

Violatio immunitatis Ecclefiaftics 
circa confugientcs ad Ecclefias . 

CASUS. 

Quot poffunt /ibi re fervore Superiores Rega- 
lar iuta iaxta Decretum Clementi* FUI. 
relation inter Conflitutionei^rbani yitf. 
in 'Bullono tom.4. pog.mibi 43 . incipiens f 
Sandìiflìmus Dominus. 

Veneficiai incantationes fortilegia . 
Apoftafia à Religione, five habitu dimiflb > 
fivc retcnto, quod co pervenerit, ut 
extra fepta Monaftcri; , feù Conventus 
fiat egreflìo . NoSurna , ac furtiva è 
Monafterio,feùConventu egreflìo etiam 
non animo apoftatandi fa&a . 



1. 

2. 

?■ 
4- 
5- 
6. 



N 

Eophytr. ì.Tbimotb.y can a. 
diflinB.^. 

O 

OBligati ad ratiocinia prò re aliena-» 
adminiflrata. Cap. Magnus Epifco- 
pus de obligat. ad ratiocin. 
Obligati in Sacris Matrimonio conftante-» 

Extravag. Antiqua de voto . 
Ordinati etiam in minoribus non appro- 

bante Epifcopo . Cap. veniens ad noi de Proprictas contra votum paupcrtatis , quae 
eoqaiordin.furtiuèfufcep. fit peccatum mortale . luramentum tal- 

Ordinem Sacrum non fufeeptum exereen» fum in judicio regulari , feù legitimo . 
tes folcnaniter. Cap.i. & 2. de Cleric. Procurano, auxilium , feù confihum ad 
non ord. winiflr. abomini faciendum poft animatunife.- 

Ordinem Sacrum exercentes in cenfura . tum, tftiam effedìu non fccuto . 

Cap.c am aterni dcfent.& re iudicoun 6. Falfificatio manus , aut figilh OnSciahum^ 
cap.n.cuiejl i & cop.is.quiinEccleJìa * Monaflcrii , aut Conventus . Furtumdc 
§. 1 y. vtrò de feri t. exeom. in 6. rebus Monafterii , feù Conventus in ea 

Ordinerò etiam Minorerò exercentes in_* quantitate, quaefit peccatum mortale* 
cenfura contraeva» ex ordinatone Simo- Lapfus carnis voluntarius opere 



niaca Bulla 91. Sixti V. qua: incipit = 
Santtum, ac filatore §.3 . 



matus . 

Occifio, vulnerano, feu gravis percuflio 
cujufcumque perlòn* . 

RMalitiofum impedimcntum , autretarda- 
tio , aut aperitio litterarum à fupenori- 

REbaptizantes , eorumque Acolytì . bus ad infcriores, & ab inferioribus ad 
Cap. ex litterarum de Apojl. Superiores . 
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Si quod aliud praeterea peccatum grave-» 
pio Rcligionis conlervatione , autpro 
confeientiae puntate, refervandum vidc- 
bi tur, id non aiiter fìat , quam Geoeralis 
Capituli in toto Ordine , aut Provincia- 
lis in Provincia matura difeuflìone , se 
confenfu . 

AVVERTIMENTI 

Per li Reiìgiojt circa le dette Ccnfure , 
e Irregolarità . 

LA Sagra Penitenziaria in vigore delle 
fue facoltà pnol aflòlverc da qualsi- 
voglia cenfura i Regolari profeflì , e puoi 
anche difpcnfarli fopra qualsivoglia irre- 
golaiità , & impedimento, e renderli 
abili à tutti gl'Officii , e Dignità ( eccet- 
to però il Generalato ) redimirgli Ja_* 
voce attiva , e paflìva , e condonargli 
tutte le pene , non ottanti le loro Rego- 
le, Coftituzioni, e Privilegi , alli quali il 
Cardinal Penitenziere hà facoltà di de- 
rogare . 

Si deve però notare , che nei cafi oc- 
culti la Sagra Penitenziaria aflblve , difpcn* 
fa, & habilita i Regolari , come fopra nel 
foro della cofeienza , e ne cafi publici vl* 
tttroqueforo , però in quello con matura 
circofpczziouc , e fentiti prima i Superiori 
della Religione, e che quefti ne fupplichino 
la detta Sagra Penitenziaria con addurgli 
qualche teftimonianza , ò atteftato fopra 
i buoni portamenti delPiftcffi, nel che-, 
vien aggravata la confeienza de medefimi 
Superiori . 

Inoltre hà facoltà Ja Sagra Peniten- 
2Ìariadi difpcnfare parimente in utroque-» 
foro (quante volte ciò ftima cfpedicnte ) 
l'irregolarità proveniente dall' homicidio 
volontario à quelle perlonc, le quali entra- 
no in qualche Religione approvata con—» 
qucfto però , che accordino prima la parte 
offefa , & il Fifco , & che faccino iui pro- 
feflìonc folcnne , avanti la quale non po- 
tranno Ordinarli , nè efercitar l'Ordini , 
che havevano prima ricevuti, come più dif- 
fufàmente nella Bolla della fa. me. d'Inno- 
cenzo Xll. fopra le facoltà del Cardinal 
Penitenziere Maggiore emanata li 3. Set- 
tembre 1691. la quale incominci;'.. Ro- 
Wntn Ponti/ex §§.12. 3 j. 36. 17. 
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LETTERA PASTORALE 

DELL'ARCIVESCOVO DI GRANATA 

Scritta [otto il 1 . di Gennaro 1 y 8 1 . 

Alli Fratelli^ dello Spedale di Gio: di Dio 
di detta Città in occafione di dar loro 
le Coftituzioni • 

Si conferva rrcll' Archivio di detto Spedale 
nel fuo idioma Spagnolo con cuifù /critta, 
e vien riportata dal P. Gio: Santos Cro- 
ni/lo della no/Ira Religione nel Tomo u 
'delle Croniche cap. y 8. 

DON GIOVANNI MENDEZ SALVA- 
TERRA perla-grazia di Dio , e della 
S. Sede Apoftolica Arcivefcovo di Gra- 
nata, e Consigliere di S. Macflà . 

A Voi % amati Fratelli , Fratello Maggiore^ 
e tutti gli altri Fratelli dello Spedale di 
Giovanni di Dio , Felicita , e Grazia del 
no/irò Signore Iddio , il quale dimori ne' 
vojlri Cuori . 

a • 

E' Co fa certa , e verità infallibile , carif- 
fimi Fratelli,chc Iddio Noftro Signo- 
re, fuolc per fua infinita Clemenza foccor- 
fere a gli Uomini afflitti in tempo di ne- 
ccffità, follcvarli da i travagli, in cui fi tro- 
vano , per guadagnarli in quella maniera » 
e obbligarli a rendergli infinite grazie, e 
che lo fervano con un cuore puro , fanto, e 
lincerò . E la fua mifericordia arriva tanto 
avanti , che fuole ancora dare anticipato il 
rimedio , affinchè poi il travaglio fi alle- 
gerifea, o fi fenta meno ; Cofa degna della 
fua infinita Bontà , con cui ci regala , e ci 
accarezza : 11 che hà moftrato in queita_* 
Città,e Regno, dove per avanti tante guer- 
re, e rivoluzioni, peftilenza , c altre varie, 
e differenti infermità non conofeiute per 
quefti paefi, e altre neceflità infinite di Ca- 
reftia , e di Povertà , che ci hanno portato 
gli anni tanto ftcrili,i quali per i noftri pec- 
cati Iddio Noftro Signore ci hà dati . 

Prima di quello fi e compiaciuta-» 
S. D. M. di darne il rimedio per riparo di 
tanti mali , mandandoci quel benedetto 
grand'Uomo Gio: di Dio , Uomo Santo , 
giufto,e timorofo della fua legge, come lo 
dimoftrò egli in tutto il decorfo della fu* 
vitafanta, e innocente 4 colle opere, che 

fece, 
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fece , e con quella carità accefa , che tene- 
va nel fuo cuore verfo li poveri Infermi 
afflitti , e bifognofi , il quale non fenza_, 
Divino iftinto fù il primo Autore , Fonda* 
tote > e principio della voftra Regola , e_> 
lftituto , e della Fondazione di quello no- 
ftro Spedale . 

Opera fanta, e ammirabile,dove tan- 
to caritativamente fiate occupati in prò- 
feguire l'Opera incominciata dal voftro 
primo Fondatore ; c raccogliendo con—, 
gran fervore fpirituale le limoline , che i 
Fedeli Criftiani vi offerifeono , e procuran- 
do di guadagnarle con molta cura i e dili- 
genza, con non poca voftra fatica , e peri- 
colo di voftra falute, e della vita; fpenden- 
dolc medefimameme con molta carità , le- 
galità | e prudenza nella Cura , fervizio , e 
lollicvo di tanta moltitudine de* Poveri , 
che afflitti da varie infermità accorrono a 
eflà Sauta Cala per aver rimedio , e riparo 
alla loro falutc corporale, e fpirituale , con 
i quali ufatc quella carità , e compatitone , 
che avete legitimamentc ereditato da quel 
Santo Fondatore , per cui mezzo , e inter- 
cefliooe, cariflìmi Fratelli, conofeemo, che 
miracolofamente fi foftenta quello voftro 
Spedale con tanta abbondanza, e ricchez- 
za in anni così Aerili , e mancanti , e vi fi 
cura sì gran numero de' Poveri con tanto 
fervore, de ajuto . Cofa degna della mano 
di Dio, e rimedio della fua Divina Previ- 
denza ; imperocché , fe non fofle ciò fucce- 
duto , nel tempo della Guerra dove fi fa- 
re bbono ricovurati tanti Infermi , e feriti ? 
E nel tempo del catarro, e della pefte^e 
in tutto quello tempo calamitofo ? 11 che 
tutto fi e provifto , e rimediato nel voftro 
Spedale, e Santa Cafa , dove tutti accorro- 
no, e fono ricevuti , e curati con carità in- 
credibile . 

Per la qual caufa Iddio noftro Signo- 
re hà infiammato , e infiamma ogni giorno 
i cuori di tutti gli Fedeli Criftiani , perche 
vedendo il voftro fanto zelo , e le fpefe_* . 
grandi » che fi fanno nella voftra Cafa per 
li Poveri, e la prudenza, che ufate nell'am- 
miniftrazione di tutto ciò , che tenete in-> 
voftro carico, inclinano a dare Iimofinc-» 
abbondanti in vita , e dopo morte lafciano 
graud'Eredità > e legati . Cofa certamente 
wcravigliofà , c degna di gran confiderà- 
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zione, vedere alcuni Uomini poveri, come 
voi, in Abito umile, e deprezzati dal Mon- 
do foftentare una sì grande Opera , e di 
tanta fpefa , che anche li Prcncipi Potenti, 
e ricchi non potriano farlo . 

Dal che fi conofee chiaramente , che 
Iddio Signor Noftro è dentro di voi , e di- 
mora ne' voftri Cuori, & il folo, che opera 
quefte meraviglie per mezzi così deboli, 
al quale fiano refe grazie infinite per si 
grandi benefizine ci fa : Ed egli dia a voi» 
Fratelli miei , un animo di fanto valore per 
condurre avanti un Opera tutta fama , ed 
eccellente, accetta, e grata a' Tuoi occh; : 
E per mia parte vi prego , e v'incarico per 
l'amore , e riverenza , che portate a Iddio 
noftro Signore , che non defiftiate da si 
buona Opera, anzi che tutto giorno vi ani- 
miate più, e vi sforziate , poiché già vedete 
il frutto , che fi fa . E perche in quello fi 
abbia "maggior fervore, e fpirito, e il frutto 
Ila maggiore , e il premio più accrefeiuto » 
ponete avanti gli voftri occhj Crifto noftro 
Redentore, dal quale avemo ricevuti tanti 
benefizj, e fpezialmentc voi-, per avervi 
chiamati a una Vocazione sì Tanta , e per 
cui fiete impiegati in si grandi fatiche; c 
confiderandolo infermo , giacente in un—» 
letto del voftro Spedale, bifognofo del vo- 
ftro conforto, e rimedio ; Che tion farcfti- 
vo per lui , e che cofa vi farebbe difficile di 
fare, fe da qui ne avene a rifultare la fanità 
di Crifto > Sappiate , Fratelli miei , che-» 
quello voi fate in fervizio di ciafeun poue- 
ro , Io fate al medefimo Crifto , ed egli lo 
riceve , Io accetta , e dà il premio , il quale 
non può mancare di eflere molto grande , 
& abbondante , che hà da dare a voi , che 
tanto a jutate , e fervile a Crifto ne' fuot 
Poveri ; mentre unto avvantaggiato lo 
promette a chi folo dà in fuo nome un vafo 
di acqua fredda . 

Benché in quefto miniftero voi fate 
tutto quello, che e potàbile, fenza fare , nè 
mancar di fare cofa , che ila ncceflaria , e 
importi, per malizia , nè per animò depra- 
vato ; Tuttavia ci è parfo neccfTario dare 
qualche ordine, regola , e modo di vivere, 
per mezzo di cui tutti , e ciafeuno di voi , 
portiate regolare , governare , e faperc , e 
conofeere quel, che ognuno deve fare ; Al 
che noi ci abbiamo inclinato per eflerne^r/ 

flati 
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flati richiedi molte volte per parte voftra , vanza ; coatuttociò , perche in efla fi rap- 
c per la relazione fattaci dal Licenziato prefenta con fama femplicità, e fenza inor- 
Antonio Barba noftro Provifore , il quale pellatura alcuna lo fpirito , e il gran fervo- 
pernoftro ordine, e comando hà fattala re, con cui que' primi noftri Padri atreu- 
Vifita Generale in cflb voftro Spedale in_> devano a fervirc gli poveri Infermi in_* 
quefto anno pattato 1 579. ( cofa certamen- modo, che fi conofeeva chiaramente. come 
te a noftro parere molto giufta ) ; poiché dice lo fteflò Prelato , che Iddio Signor no- 
li Santi Padri, che fono flati Fondatori Jiro era dentro di loro , e che dimorava ne* 
delle Religioni vi hanno lafciate in quelle Cuori loro, e che da ciò pervennero granài 
le Regole, e Coftituzioni,colie quali i loro ricchezze al detto Spedale j Si è giudicato 
Religiofi fi potettero meglio , e con mag- metterla in quefto luogo , ed inferirla tra i 
gior ordine governar»" , per bene loro , e Privilegi dell'Ordine , perche a i noftri Rc- 
ferviziodi Dio . E perciò volendo accor- ligiofi , che la leggeranno , farà in tutti i 
rere a quefto bifogno,e al voftro defiderio» tempi un eccitativo molto efficace per 
abbiamo ordinate queflcCoftituzioni nel- l'efatta oflervanza dell* Iflituto , eperac- 
Ja miglior forma , che ci è fiata potàbile , crefeerc anche i beni de* noftri Spedali , e 
affinchè vi fervano di lume, e guida nel ca- quei Secolari , che s'imbatteranno a leg- 
nano, che tenete , perche avendole , & of- gerla , non potranno a meno di non reftarc 
fervandole , fperiamo in Dio, che non_v lòmmamente edificati . 
crraretc in quel> che fiete obligati . Il P. Gio: Santos Cronifta della no- 

Per tanto ne incarichiamo mo'lto a ftra Religione dopo aver rapportato la_, 
voi I'oflèrvanza di quelle , mentre tanto detta lettera nel primo Tomo di fòpra 
importa alle voftre cofeienze , eall'accrc- mentovato» dice, che colle Coftituziom 
fei mento di eflb Spedale, e Santa Cala, a Ila fatte da quel degno Arcivefcovo diGra- 
cura, e foftentamentode' Poucri, che é il nata fi governò la noftra Religione dal 
fine del voftro Iftituto > e Io che voi più 1581. fino che la fa. mem. di Sifto Quinto 
avete a cuore : perciocché vedendo i Fe- dichiarò il noftro Ordine vera Religione 
deli , che voi vivete con ordine , e che con con una fua Bolla, che fi riferirà in appref- 
ordine anche voi amminiftrate , e fpcndete fo, il che feguì nell'anno 1 5 86. ; ( le Cotti- 
le rendite di quella , fi animeranno a darvi tuzioni però furono fatte lotto li 13. di 
de' loro beni in vita , e lafciarvi dell'Ere- Giugno del 1 587. , nel qual tempo fù ce- 
dità in morte ; e in quefto modo la Cafa lebrato il noftro primo Capitolo Generale . 
de i Poveri ander* ogni giorno in maggior nel Convento di S. Gio: Calabita di Roma) 
accrefcimento , e la ftima delle voftre per- il che fi deve intendere rigorofamente par- 
fone fi andarà fondando più nelli cuori de landò per i Frati dello Spedale di Granata, 
gli Uomini, per confèguire il fine , che de- perche folamcntc qucfti erano tenuti alla 
fiderate,corrifpondendo a quel buon prin- oflervanza delle accennate Coftituzioni , 
cipio , che lafoò quel felice Uomo Gio- come emanate dall'Ordinario , che in quel 
vanni di Dio, il quale procuriate d'imitare, tempo era loro legitimo Superiore ; ma 
efeguire, acciocché per fua interceflìonc per comode i noftri Frati,che dimoravano 
Iddio noftro Signore vi dia il premio di in altri Conventi, e Spedali fuori di Gra- 
tuite fatiche, che patite per amor fuo. nata, non vi era obbligo alcuno di ofler- 
Dato in Granata il primo Gennaro iy8i. varie ; è credibile bensì, che quei Fra- 
Giovanni Arcivefcovo di Granata . tclli , i quali per lo più partivano dallo 
ATJunvArtn ?j t Spedale di Granata , per fare nuove fon- 

dazioni in altre Città, e luoghi , portaflero 

Benché la riferita lettera fia fiata in- feco lo fteflò regolamento , il quale non fi 

drizzata alii noftri Fratelli dello Spedale potrà mai dire, che fia flato come una-, 

di Granata , e porta per preambolo delle^» Coftituzione comune , né che fia flato of- 

Coftituzioni, che il detto Arcivefcovo for- fervato da tutti . 

mò per loro regolamento , delle quali an- Che ciò fia vero, apparifee chiara- 
che in detta lettera ne incaricò la oflcr- mente dalla ftefla Bolla di Sixto Quinto al 

§•4- 
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5.4. , doue il medcfimo Papa dice , eflerr in giuditio , come fc fuflc l'Originale della 

gli flato rapprefentato , che li noftri Fra* medefima Bolla Piana , 
telli, benché faceflero li quattro Voti, non 

avevano un Superiore Generale , Nequt S J X T U S EPISCOPUS 
etkm Conjlitutiones , aut vivendi mrmam , Servorum Dei 
feu Ordititi propria t unquam condtderunt \ v * 
E che era molto conveniente , che le Peri Ad futuram rei memoriam , 
iòne congionte con fomiglianza di abito , Ty Rovifianis noftre, debet provenire 
nome , ed efercizio , non fieno diftìmili 1 fubfidio, ut jus fuum cuilibct illas- 
nel regolamento de* Coitami , ut cuique fum confervetur : hinc cft , quod Nos qua-» 
libitum cjl) ac pene cujufque Hofpitalit pra- rumdam literarum tenorem fcl.recPij Pa» 
prio. Onde con tal fondamento nel Pre- p x V.pradeceflbris noftri in regiftro ipfius 
ambolo fecondo della ultima Edizione prjedccefloris repertum, prò eo , quod fì- 
dcIlenoftreCoftituzioni, fi è detto, che cut cxhibitanobis nupcr prò parte diletìi 
i noftri primi Padri da che fù approvato fili) Roderici de Sigucnca moderni Con- 
da S. Pio Quinto PIftituto della Ofpitalità, fratris Majoris nuncupat. Hofpitalis Jo- 
ebe proferiamo fotta la Regola del Padre annis Dei , nuncupat. Ciuitatis Granateti- 
Sant'Agoftino , con quefta fi governarono fis , petitio continebat , ipfe hujufmodi te- 
lino alla Celebrazione del detto primo Ca- nore , ex ccrtis caufis diguofeitur indigere, 
pitolo Generale, in cui furono fatte le Co- C x vegiftro ipfo de verbo ad verbum tran- 
ft ituzioni, perche folo la detta Regola era fcribi , & ad ejufdem Roderici fupplicau- 
comune à tutti , cflendo ella à tutti ftata_» tis inftantiam , pntfentibus annota ri feci- 
preferitta . mus , qui talis eft . Piux Epifcoput &c. //- 

c et ex debito = prout fequitur in Conjlitutio- 

BOLLA DI SISTO V. ueS.Pi}^. hic in/erta per extenfum . 

_ .. ,. ~. r r §.2. Cetcrum ut tenor Literarum Pij. 

Spedita I, io. C'ugno 1 68;. fi conferva decei r or Ì s , hujufmodi fic infel . tus omni . 

" La^èrContnfc Tut^ ™*> m ™ > * > 

gna nel Convento diMadr.d. apoftolica tritate decern.mus, ut illud 

Nella quale vien 'in ferita de verbo ad ver- idem robur, camdcmque vim, & eum- 

bum la 'Bolla dìS.PioV. fpedita il dem vigorem didus tenor per omnia ha- 

primo Gennaro i y 7 1. del prefente beat , quod haberent originales literae fu- 

Hollario nella pag.34. pradicìae, ac eademprorfus eidem tenori 

Sides adhibcatur quandocumque , & ubi- 

COMPENDIO cumque, fivc in judicio, fivc alibi, ubi 

fuerit exhibitus ,. vel oftenfus , ac eidem-» 

Della detta 'Bella tenori firmiter ftetur in omnibus , ficut 

eifdcm originalibus literis.ftarctur , fi fo- 
T L Padre Rodrigo di Seguenza Fratello rem exhibit* , vel oftenfae } per hoc autem 
J, maggiore dell'Olpedale diGranata dell' nullum Jus cuique de nouo acquiri , fed anr 
Ordine di S. Gio: di Dio , havendo bifò- tiquum tantummodo confeniari volumus „ 
d'un' Efcmp'are autentico della Bolla di 5.3. Nulli ergo omninò hominum liccat 
S. Pio V. , colla quale fù approvato l'Itti- hanc paginam noftforum decreti , & ver- 
tuto dell'Ofpitalità fondata da detto San- luntatisinfringere, vel et aufu temerario. 
• to , fupplicò per un tranfunto della mede- contraire. Siquis autem hoc attentare pra;- 
fima Bolla la fa; mem; di Sifto V. , il quale fumpferit , indignationem Omnipotentis 
benignamente ce lo conceflc inferito in_» Dei , ac Bcatorum Petri , & Pauli Apofto- 
una fua Bolla, che è la feguente, fenz' -forum cjus fe noverit incurfurum . Datum 
agiungeili cofa di nuovo , volendo, che Roma: apud S. Pctrum anno Incarnationia 
quefta fua Bolla habbia l'ifteflb vigore^ e Dominici 1 y8?. quarto idusjunij. Ponri^ 
fc li dia l'iftefla Fede in tutto , e per tutto , ficatus noftri Anno primo . 
ed in qnalfi voglia tempo, c luogo > anche A. dcAIexis. 

Q « 
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ANNQTATION& , 

-> • • i 

Benché il riferire detto Tranfunto 
pon apporti conceflìone alcuna di nuovo 
alla noftra Religione , nientedimeno s'è 
/limato bene metterlo,pcrchè li noflri Re- 
jigipfi l'hanno fatto ftampare più volte , 
fonie fc f'ufle vna Conferma della detta_» 
BoJJa di S, Pio Quinto j quando che è una 
mera Copia autentica della flefia Bolla; 
fènza Conferma alcuna , 

BOLLA DI SISTO V. 

Spedita li io. Giugno 158*. , fi conferva 
nel Convento di S. Gio: Calibita di 
Roma, nell' Archivio della 
Religione. 

ideila quale "oien inferita de verbo ad ver-» 
bum la riferita'Bolla diGregorio XI ì 7. 
in data li 18. Aprile 1 576. tale , 
quale fi legge nella** 
pag. 61. 

COMPENDIO 

Della detta 2 olla . 

NON eflendo Hata fpcdjjala Ridetta 
Bolla di Gregorio XIII., di cui s'è 
fatta mcntione nei fogli antecedenti , jl 
Frat c/lo Maggiore j cioè il Padre Genera- 
le della Congregationc di S. Gjo: di Dio 1 
fupplicò la fa: meni: di Sifto V. fucceflbre 
immediato del fudetto Pontefice , di farla 
traferiuerc dal Regiftro delle Bolle , per- 
chè n'haveva di bifogno , ed il Papa gliela 
fece fpedirc fènz'aggiungerc cofa di nuo- 
vo , e fenza dargli un efprcfla Conferma , 
Come apparifee dal tenore della medefima, 
che qui fi riferifee, ma bensì vuol che que- 
fta Copia habbia l'ifteflb vigore dell'Orir 
finale . 

"*"-*»■* i - • 

SIXTUS E PISCOPUS 

Servus Scrvorum Dei . 

'Ad futuram rei memoriam. 
<ry Rovifionis noftrae debet provenire fub- 
fidio, ut jus fuum unicuique confer- 
Srctur . Hinc eft quod Nos tenorem qua- 
rumdam Literarum fel.rec Gregori) Pa- 
pat XIII, Pradeceflbris noflri in Regiftro 
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ipfius Prxdeceflbris repertum , prò co , 
quod ficut exhibita Nobis nuper prò parte 
dilecìi Fili; Ma/oris Cpnfratris infignis Ho. 
fpitalisjoannis de Dios della Pot nuncupati 
in Civirate Granatenfi canonicè Inftituti, 
peritio continebat, jpfe hujufmodi tenore 
ex certis caufis dignofeatur indigere : ex 
regiftro ipfius de verbo ad verbum tran- 
fcribi , & ad ejufdem majoris Confratris 
fupplicantis inftantiam prgfeutibus adno» 
tari fccimus , qui talis eft ♦ 

GREGORI US EPISCOPUS 

Servus Scrvorum Dei, 

Ad perpetuam rei memoriam . 

In fupereminenti Sedis Apoftolica; fpecula, 
difponente Domino Scc prout fequitur 
in cadem Conflitutione bic in/erta , 

* 

Gcterum , ut tenor IitterarutrL, 
Gregori; Prasdeceflbris , hujufmodi lic 
infertus , omnimodam rei , & facìi certitu- 
dinem faciat, Apoftolica Aucìoritate de- 
cernimus , ut illud idem robur , camdeiro 
vim , Se eumdem vigorem dicìus tenor per 
omnia habeat , quam habercnt Originales 
Literas fupradicìa , ac eadem prorfus ci- 
dem tenori fìdes adhibcatur, quandocum- 
que, & ubicumque five in judicio , fiue ali- 
bi ubi fuerit cxhibitus , vcl oftenfus , ac ei- 
dem tenori firmiter detur in omnibus, ficut 
eifdcm Originalibus Iiteris daxetur, fi fo- 
rent exbibita;, vel oftenfae ; per hoc autem 
nullurrjus cujqul de novo acquiri , fed an- 
tiquum tantum modo confervari volumus. 

Nulli ergo omniuo hominum Iiceat 
hanepaginam noftrorum decreti , & vo- 
luntatisinfriugere, vcl ei aufu temerario 
contraire ; fiquis autem hoc attentare prae- 
fumpferit , indignationem Omnipotentis 
Dei , ac Beatorum Pctri , & Pauli Apofto- 
lorum e/us.fe noverit incurl'urum . Datum 
Roma; apud S.Petrum, anno fncarnationis 
Dominici 1 j8 y. quarto Idusjuni; , Ponti* 
ficatus noftri anno primo . 

ANNOTATIONE . 

• 

S'è pofto il riferito Tranfunto in que. 
ito Bollano, perche è flato più volte ftam- 
pato col titolo di Sifto Quinto come ap- 
punto fi legge nel riferito cfcmplare , ma 

" . in 



Digitized by Google 



\ 



ORD. S. JOANNIS DE DEO. 107 

in foftaiwa non e altro che una Copia au- alPIftituro , e d'eleggere il Generale, e 
tentica della ludecta Bolla di Gregor.XIII. gl'altri Superiori , come più diffufamentc 
fcnz'altro di più , ne fi puoi allegare per fi legge nel leguentc Breve . 
una Conferma della medefima , come tal- 
volta malamente è ftata allegata , SOMMARIO 

BREVE DI SISTO V, Velli Paragrafi del Breve . 

Speditoli primo d'Ottobre „M, eflco* ^iJ^^^^^ 0 ^ 

ferva nell'Archivio dell'Ordine . §> ^ $ì ^ pjft rcrt0 k BolU 

Col quale la Congregatone di S» Gio: di Dì» di S. Pio V. , nella quale fù approvato per 

Merigge in vera Religione , eon facoltà di la prima volta l'iftituto di San Gio:di Dio. 

celebrare il Capitolo Generale^ d'elegger* §. 3, Vien rapprefentato à Sifto V* % 

il Superiore Generale t e di formar Icj» che l'iftituto di S, Gio; di Dio fi fia eftefo 

Cofìitutioni . in molte Provincie , e che alla giornata £ 

vada accrefeendo in molt'Qfpedafi « 

COMPENDIO $.4. Che li Frati del dett'OrdÌne,ben-i 

n . , ~ che faccino Vita Religiofa > eoa hanno vti 

Del detto breve . Supcrior Generale, nè Coftitutioni prò- 

H Avendo li Fratelli dell'Ofpedale di prie. 

S, Gio: di Dio di Granata fondato in §. ?. Che hanno determinato d'unirli 

diuerfi luoghi di Spagna , e d'Italia molt* in un Corpo Regolare » di celebrare il Ca* 

Ofpedali , e crefeendo alla giornata il nu- pitolo Generale , ed ivi eleggere il Supe<* 

mero de* Fratelli , e de' fudetti Ofpedali » riore Generale . 

benché in ciafchedunod'eflì vi fotte il Fra- $.6. Il Papa li concede le cofe fudette» 

tello maggiore loro Superiore , e molti di e di celebrare il Capitolo Generale i 



detti Fratelli profèflaflèro fotto la regola S. Gio: Calibita , à cui dovettero interve- 

di S. Agoftino li tre Voti foftantiali ,ed an- nirc tutti i Frati], ò almeno due di ciafche* 

che il quarto d'ajutare li poveri Infermi; dun'Ofpedale.* 

contuttociò non eftèndovi un certo Supe- S. 7- Li concede di formare nel mede- 

riore , che generalmente fopraftaffe à tutti fimo Capitolo le Coftitutioni, e d'eleggere 

gl'Ofpedali, e Fratelli fudetti , ne havendo il Generale , ed altri Superiori . 

Leggi, o Coftitutioni» come regolarti , de- §. S. Dà facoltà al Capitolo Generale» 

terminarono d'unirfi fotto d'un Capo folo, e Superiori eletti dal medefimo » di gover* 

come l'altre Religioni , e Congregationi naie, vifitare, e correggere li Frati del 

Regolari, inoltre di congregarti" in Capitolo dett'Ordine . 

Generale , ed ivi eleggere un Superiore-» S. 9. Claufole faratari colle derogato-i 

Generale , e nel medeliino tempo formare rie &c.Iafciando però nel iuo vigore la giù* 

le Coftitutioni , ed havendo rapprefentato rifditione dell'Ordinar;' « 

alla fanta mero: di Sifto V. le cofe fudette x §. 1 o. Vuole che fi dia fede alli Tran* 

fi compiacque Sua Santità d'unire tutti fumi di detta Bolla , purché fiano foferitti 

l'Ofpedali dell'ordine di S.Gio:dipio,eret- d'un publico Notaro , e vi fia il Sigillo di 

ti , e d'eriggerti in quahìvogha parte del qualche Prelato Ecclefiaftico . 
mondo in un fol Corpo , come l'altre RcIk 

gioni , e di chiamarti" la Congregatone de' S I X T U S P P. V. 

Frati di Giovanni di Dio, di celebrare il aj r . • 

loro Capitolo Generale nel Convento df M r " m ™° rttm ' 

Roma nel prottìmo mefè di Maggio , à cui S.k T"? Tfi prò debito paftoralii otti- 

dovettero intervenire tutti li Frati dell* JJ, ci), cui nos Iket im me rito» 

Ofpedali fudetti , ò almeno due di ciafche- praMulit divina Maicftas , fideles cuncìos , 

dun'Ofpedale , diftabilire nel medefimo pvsefcrtirn vcrò religiofos coatemptis hu- 

Capitolo le Coftitutioni proportionatc, jua traofitorii faeculi pompi» fuos in coslo 

P ? Afe 
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thqfjuros reponentes , paterna dilezione magna cundìorum fidclium, in quorum Ci- 
confovemus, cos tameu promptiùs in vii* vitatibus,& locis coufiftnnr, fpiritualicon- 
Dominidirigirous , qui qoafi uovcllai pian- folarionc, ac bou* tanice odore , ccpralèr- 
tationes , & teneri palmires in vinea Domi- tim Chrifti pauperum aegrotorum ad eos 
in vbcres quidcmprafcrunt , acDcogra- confugientium adjumento , qui ab eis per- 
la s , Pioximoque utiles fruLluum primi- fonaliter miniftrantibus precipua quadam 
tias, fed Union indigent magis irrigatione charitate excipiuntur » & curantur, eadem- 

5. Koris , quo aitioribus acìis radicibusfìr- que opera alii fidelcs , à quibus Confratres 
anius adolcicant,qua in re exemplum etiam praedicìi elecmofynas colligunt , ad fuble- 
jedìamur Cceleftis Patris-familias, qui ope- vandos pauperes tali cxemplo, & occafionc 
xariis in vineam fuam , ne dum primo ma- non mediocriter incitantur , ficuti & in haò 
ve»ac tenia, & icxta, fed nona quoque, de- Urbcnoftra in HofpitaliS.Joannis Cclavi- 
cinia , & undecima bora roiflìs , dummodo tae in lufula , pia hujufmodi opera magno 
i"olliciti> & iblcrtes fint,uberrimam merce- curii frutìu exerceri videnrur . 

dem eft largitus . $.4. Quoniam vero iidem Confratres 

§.2. Dudum fiquidem fel.rec. Pius Pa- licet plcrique fub dicìa rcgula degentes tria 

pa V. prajdcceflòr nofter certior fa&us per vota fubftantialia , ac etiam quartumdejw 

tunc exiilentem Confrarrem majoreni ho- vaxdh in firmi egenii emittant , certuni ta- 

fpitalis JoannisDci nuncupati Granateu. in men Supcriorcm , qui generaliter cuncìis 

certis tunc expreflìs locis Ilifpaniarum efle Hol'piralibus t & Confratribus praefit > no» 

nonnulla alia hujufmodi hofpitalia y qux habent, ncque etiam Conftitutioncs, aut vi- 

fingula per unum majorcro nuncupatum, & vendi normam fui Ordinis proprias un- 

praiterea aliquot alios Contratres cidem quam cotididcrunt , maximeque convenit » 

inajof i Con fra tri obcdientjam prxftantcs * ut qui habitus,uominis, & pii cxcrotii fimi- 

cleemofynafque , & oblata à Chriftifìdcli- litudine conjuncìi funt» ii quoque non diili- 

bus charitatis fubfidia colligere folitos ad mili ritu, ut^uique libitum eft , ac pene cu- 

commodum , & lubvemionem pauperum , jufquc holpitalis proprio , fed fub uno co- 

6. miferabilium perfouarum aduiiniflra- demque capite , optima , & uniformi regu- 
rcutur , conceflìt licentiam , & facultatem laris obfcrvanti* difciplina , communi con- 
pro tempore exiftemibus Confratribus » Ccn(a , atque unanimi fpiritu prsfcripta ad 
etiam iis, qui finguli in quohbet hofpitali veram Deo acceptam , religiofifquc perfo- 
prcsbyteri forcnt , defèrendi certuni habi- nis maxime confentaneam unitatem redi- 
tum tunc defignatum , q uo facilius à coete- gantur . 

ris interuofei poflent > utquc eis li ceret col- §.5 . Idcirco ipfi Confratres falutar i dc- 

ligere elecmofynas, & pium Hofpitalitati» fiderio per moti , ad redtam Inftiturioncm, 

exercitium continuare,dummodo degerent fandìamque confervationem fui o'dinis vai. 

iùb regula S. Auguftini , & fub obedienria de pertincre exiftimarunt , iì ad iuftar co;- 

Qrdinarii ejus loci , in quo hofpitalia ipfa ter^rum riti inftrudìarum Congregatio- 

confifterent , aliaque nonnulla quoad eof- numRegularium,iplì quoque in unam Con. 

dem CoDfratres , eorumque hofpitalia in- gregationem redigantur. Eorumquc Ca- 

dulfit , & ordinauit , prout in dicìis littcris pitulum Generale nunc primum , dcinde 

latius continctur 1 ftatis temporibus convocetur,in coque Ge- 

§.3. Ac deinde , ficuti nobis nuper ex- neralis aliquis Superior totius Oi diuis dcli- 
pofitum fuit,ad iliorum cxcmplum, & imi- gatur ,& Congregatio ipfa propriis , iifque 
lationem ab eo tempore ufque in hodier- optimis inftitutis temperetur , atque infor- 
tuni diem hofpitalia complura ad nume- metur. Delegerunt autem fibi bac prima 
rum duodeviginti , non folùm in Hifpaniis, vice hofpitaJe ipfum S. Joannis Colauitae,in 
fed in Italia quoque, & fòrfan aliis Provin- quo cupiunt generale Capitulum quampri- 
cjìs ercaa,& inftituta fuerunt, Confratrum tnum convocar! ; hic enim locus maxime 
quoque eodem nomine, & habitu utentium oppo'tonus videtur , in quo ipGus Congre- 
numcrus benedicente Domino valde au- gationis quafi qutedam primordu firmili* 
£us extitit, ^ in die* magis crefeit non Cac ftabiliantur, atque promptiora ab bac Sc-^ 

« .dei 
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éc , fine qua tuto aliquid determinare vix nis , quavis diguitate , aut aotìoritatc fun- 

qwcunt » coofilia , & fubtìdia habcre poffinr» gentibus, & cujufvis ftatus, gradus, ordinis, 

& ficuti ipfius Roman* Ecclcfis communis vel conditionis fuerint, no eis ad Urbcm 

Matris , & Magiftraiauftoritate primum tali de caufa iter fufeipientibus impediraen- 

fundatacfteorumRengio, ita quoque ejuf- tum aliquod aflfcrre audeant, vcl prxfu- 

dein Sedis patrocinio feliciora in dics fu- rnant . Quinimò omnibus locorum Ordi- 

feipiat incretnenta»atque é puriflìmis > Apo- nariis, in quorum Civitatibus , aut Dioece- 

flolicae Effentix fontibus finceram hauriant fibus hofpiralia ipfaconfiftunt» Se eorum 

(ine aliquo offenfìon is periculo Regularis cuilibet per eafdem prsfentes mandamus, 

Obfervantiac difciplinam . . m Confratres ipfos huc ad rempus pridi- 

5.6. Nos itaque eorum laudabile prò- Ùam , ut praj.mittitur » prsfixum mitterc 
pofuum plurimùm in Domino coramen- procurcnt, quod quidem Capitulum ut de- 
dantcs » omnia pratdicta hofpitalia Joannis inceps majori cum fruftu cclebretur , cif- 
Dei uuncupata tam in Italia , quam coste- dein Confratiibus ex unoquoque hofpitali , 
*is quibufvis Prouinciis etiam tranfalpinis , fingulis , fic , vt prjefcrtur, in Capitulo Ge- 
aut tranfmarinìs nunc confiftentia, & in fu- nerali congregandis » atque adeo ipfi Capi- 
turum erigenda » tamquam diverfa , Se di- tulo F.vangelicae»atque Apoftolicas Docìri- 
ftin&a membra in vnum commune Corpus ni , Sacrorumque Canonum , & Gcnera- 
coujungimus i Se ummus ad inftar aliarum lium Conciliorum decrctis , ac SS. Patrum. 
approbatarum Monachorum, aùt Regula- traditionibus > ac di£ìis Pij prasdeceflbris li- 
rium perfonarum Congregationum , Se ex teris, coeterarumque religionum approba- 
eorum ficunitòrum inter feperfonisunam tarum falubribus. exemplis » Se inftitutis io- 
Congregationem Confratrum Joannis Dei haerendo omnia , Se quacumque ad bonum 
nuncupandam aucìoritatc Apoftolica te- regimen, redìamque adminittrationem di- 
nore prctfentium perpetuò erigìmus , Se in- cìorum Hofpitalium pertincntia , aut qux 
ftituimus, & jam nunc in didlo hofpitali ad vitam , ritus, mores » Se difciplinam 
S. Joannis Colavitae de Urbe Capitulum-» Confratrum ipforum bcnèjac picinftitucn- 
Generale dicìorunv Confratrum omnium dos, aut reformandos expedirc videbuntur, 
de menfè Maij proximè venturi celebrati- perpetuo ftatuendi , Se ordinandi, ftatum- 
dum limili au&orttate indicimus, prjecipi- que,regulas , fornum, inftituta , regimen» 
mufque in virtute S. Obedieuti.e, univeriìs» ftatuta , confuetudines tam cujufquc hofpi- 
& (ìngulis Majoribus, & coeteris Confratri- ta'is fingulatim , (i correzione , revocatio- 
bus hofpitalium quorumeumque Joannis ne, renovatione, aut ex integro editionein- 
Dei , ut prxdi&um , nuncupatorum ubili- digere videbuntur, mutandi, & corrigendi» 
betgentium, aut locorum confiftentibus, quam i Ila ac etiam totius Congregai ioni* 
etiainfi in ahquibus hofpitalibus hujufmo- generalia de novo condendi , ficubi aliqua 
di tria vota fubftantialia nondumaliquis ftatuta laudabilia, & Sacris Canonibus non 
Confratrum emiferit, nec certa; regulae,aut repugnaotia edita jam fuerint , confirman- 
voto feobftrinxcrit, dummodo habitum di , abufus quofeumque tollcndi , rcgulas » 
praedidìum gcftiant , & Confratres Joannis, Inftitutioncs , obfervationes » difciplinam 
Dei nuncupentur , uti ad diftam diem bi- religiofis perfonis congruenter praeferiben* 
nos, aut faltcm fingulos ex (ìngulis hofpK di» ipfofque Confratres ad debitum»& ho- 
talibus hujufmodj , Confratres ad prx- neftum vitai modum dirigendi » ac quid- 
dictum Capitulum generale prasmittant & quid ftatutum »& ordinatum fuerit, etiam 
iique de regulari difciplina , inftitutis,con- fubeenfuris , & pccnis per cos djefipicndis^ 
fuetudinibus , aut vivendi norma , feù rito» perpetuò obfervari faciendi, Congregano^ 
quac in unoquoque hofpitaK hujufmodi nemqucipf4minpl«yr***fi videbitur^Pro- 
fervantur, plcnè incrudii poffint etiam de vincias, quattametrcuotìastamquam mem- 
his omnibus in difto Capitulo reddere ra^ bra Capiti»* Generali Superiori fubfint,di- 
tionem. ftinguendi , Gèneralem quoque, & ahos. 

5.7. Diftriaìu* inhibentes fub poena. Supertores Confratrum, & Hofpitalimn» te 
iodignationis noAr», quibufeumque perfo* religioforum omnium x totiufque Congrc-^ 
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gationis , vcl fingili* rum ctiam Proviucia- 
Twmjad tcmpus beuevifum eligeudi . 

§.8. Necnon eidem Generali Capitili» 
fìc congregatoi ac Superioribus in co dcle- 
ttis , qui poftea dimiflb Capitulo hofpitalia 
hujufmodi frequentare, vifitare, & Coofra- 
trum,ac coetcrorum Miniftrorum in cis de- 
gentium reformationi tàm in capite , quàra 
in membri* iucumbere teneantui-, durante 
corum officio , eamdcm auttoritatem in_» 
quxeumque ditta: Congregationis Hofpi- 
talia , Se Confratrcs, aJiofque regularesin 
<is commorantes, quam Pr*fides , & Vifi- 
ratores in coeteris haberc folcnt , ordinibus 
regularibus in omnibus , & per omnia ge- 
rendi , & exercendi plenam , liberam , Se 
omnimodam facultatero, & poteftatemSu- 
perioris Gcneralis in co deligendi , vini , & 
robur obtinere , & fe extendere etiam quo- 
ad ca hofpitalia , eorumque Confratres , è 
quorum nemo fortafTc ad ipfum Capitulum 
accedere volucrit , aut potueriti eofque ni- 
hilominus juffionibus, ftatutis,& auttorita- 
te Superiorum hujufmodi obedire teneri , 
& Capitulum Generale per cos tantum,qui 
ad dittam diem convencrint , etiamfi ex 
snultis Hofpitalibus Fratres nulli vcuerint f 
nihilominus legitimè cclebrari potTe,*^ Ca- 
pitulum ipfum per eos , qui convenerint 
univerfum repraefentari , & qua? inibidi- 
fpofita fuerint inviolate obfcrvari debere , 
etiam in hofpitalibus pofthac fub hujuf- 
modi nomine > habitu , & Regula erigen- 
dis , Se per Confratres cunttos habitum ge- 
ftantes ctiam non profeffos, aut pofthac fu- 
fcepturos,perinde ac fi cuncìi, nemine defi- 
ciente concordirer in. id confenfifl'ent : irri- 
tumque , Se inane fi feeus fuper bis à quo- 
quam quavis auttoriratefeicnter, vcl igno- 
ranter contigerit attcntari . 

§.9. Non obftantibus Conftitutioni- 
bus i & ordinationibus Apoftolicis, aedi- 
ttorum hofpitalium juramento , confirma- 
tione Apoftolica , vel quavis firmitate alia 
roboratis ftatutis , confuetudinibus, ufibus, 
Ce naturis etiam ab eorum primaeva funda- 
tione editis priuilegiis quoque , indultis, & 
litcris Apoftolicis , dittis Granaten. , Se 
aliis Hofpitalibus, eorumque Majoribus » 
vcl alijs Confratribus , Se perfonis quomo- 
dolibet conceffis, approbatis > & ionovatis . 
Quibo* omnibus alias in fuo xobore perr 



manfuris illorum tenore* praefentibus prò 
fuftìcienter expretfìs habentes,hac vice tan- 
tum fpeciaiiter , & exprcfsè derogamus, 
costcrifque contrariis quibufeumque . Per 
hasc autem jurifdidìioni» Se audìoritati, qua; 
cuique Loci Ordinario in hofpitalia, & per- 
fonas fua; Dioecefis per lireras ditti Piì 
PraedeccfToris tributa cftnon intendimus io 
aliquo derogare . 

S.io. Volumufque vt prafcntium,quas 
ubicumque iis opus effeteir curo ferri diffì- 
cile forer, tranfumptis etiam impreffis No- 
tarli publici manu fubfcriptis , & figlilo 
Prelati F.cclcfiaftici muniti* , eadem vbi- 
que fìdes habeatur , quae eifdem praefenti- 
bus haberetur, fi efl'ent exhibita?, vel often- 
fae . Datura Romx apud Santtum Marcum 
fub Annulo Pifcatoris die prima menfis 
Ottobri* 1 j Sé. Pontificatus noftri anno fè- 
cundo . 

ANNOTAZIONI. 

§.4. Qneniam zzerò . Ancorché prima 
del riferito Breve il noftro Ordine non—» 
fofTe Religione , dice però la Santa Memo- 
ria di Siilo V. in quefto luogo > che molti 
de noftri Confratelli vivendo fotto la Re- 
gola di S. Agoftino facevano non folo i tre 
voti foftanziaii , ma anche il quarto di fer- 
vire l'Infermi , quali voti però in quel tem- 
po erano femplici, perche non havevano 
l'approvazione della S. Sede , ma doppo la 
publicazione del prefentc Breve , col quale 
fu eretto il noftro Iftituto in vera Religio- 
ne diventarono Voti folenni , e come tali fi 
profetano prefentemente da noftri Reli- 
giofi. Delle obligazioni, che portano feco li 
tre voti foftanziaii , cioè Obcdicnza, Cadi- 
ti j e Povertà ne trattano diffufamente-* 
molti Autori tanto Teologi, che Canon irti, 
non cos'i del detto quarto voto ; Onde per 
iftruzzionc de noftri Frati fi danno le fc- 
guenti dottrine circa le obligazioni annefìc 
al medemo , e quanto s'eftenda il detto vo- 
to di fervire l'Infermi . 

Il Pellizzario nel Tomo primo del 
fuo Manuale Regularium tratt.^.fecl.x 1. 
tratta efprefTamcnte di quefto voto , che fi 
fa nella Religione di San Gio. di Dio fotto 
quefto titolo. DeVotohferviendi Infirmi;, 
queà fachfit Fratres S. Io. de Deo , dove in 
quindeci quefiti> che propone,difcorrc dot- 
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famente della qualità, doveri, Se eftenfione loro;e quinto,fe fi manca nell'iftruirli delle 
del detto voto > djeendo , che fia folenqe,e cofe neceflarie , c fc à tempi debiti non fc 
che obliga à fervire l'Infermi non folo nelle J'amminjftrano |j Sacramenti • 
cofe corporali , ma anche fpirituali, perche Non obliga quefto voto a fervire, 
jiella formola della Profcflìonc fi promette l'Ammalati fuori de noftri Ofpcdali , poi- 
da nodri Frati la perpetua Ofpitalità , e di che i noftri Religiofi non promettono aflq- 
fervire alli poveri Infermi , e la parola fer- lutamente di fervire l'Infermi ingenerale , 
tire eflendo generale fi eftende all'uni , c come fanno i PP. Miniftri dell'Infermi , m* 
l'altri fcrvizij , e quello è anche l'intcntq promettono l'Ofpitalità , e di fervire alli 
del noftro Ordine , e la prattica commune Poveri Infermi, come fi è detto: dal che fi 
del medemo in tutti li noftri Ofpedali co- vede, che l'obligazione e riftretta all'lnfer- 
jiianduta dalle proprie Coftituzioni nelli mi , che fi curano ntll'Qfpcdali della Rcli- 
cap.38. , e 42. | dove fi ordina d'ammini- gionc, il che anche fi deduce dalle Coftitu- 
ftrare li Santi Sacramenti all'Infermi , e tioni Apoftolichc emanate per la Religione 
d'aflìfterli nell'Agonia , e nel cap.44. ven- fudetta , e dalle Coftitutioni della mede-, 
gono preferitti gl'efferati; fpirituali da firn* ma, e benché vi fia in alcuni luoghi qual- 
nell'Infermaric , fra l'altri d'iftruire Tarn- che prattica in contrario , quella non pror 
malati tre volte la fettimana nei rudimenti cede dalPobligazione del Voto , ma da una 
della S. Fede Cattolica; Oltre che le il voto foprabondante carità de noftri Frati , oltre 
obligaffe folamente di fervire l'Infermi che tal volta fon chiamati da Perfone tali», 
nelle cofe corporali, farebbe efpreflamentc o da Benefattori del Convento, che per de- 
proibito di promovcrc i noftri Religiofi al gni rifpetti , o per gratitudine fon quafi co-. 
Sacerdotio , perche non potrebbero elTer- flrctti d'andarvi . 

citarlo . Ne meno fono obligati i noftri Reli- 
Soggiungc il Pellizzario, che il far giofi per ragione del Voto fervire l'infera 
voto d'Ofpitalirà ri/petto l'Infermi non fi- mi Ricchi anchine noftri Olpedali , perche 
gnifica altro , che promettere à Dio. la faci- nella Profeffione, come fi e accennato, pro- 
lità in riceverli , e curarli fenza mercede^ mettono di fervire li Poveri Infermi , e non 
alcuna : e quella facilità, deve efiere molto altri ; anzi , che per quefto motivo fu ap- 
à cuore de noftri Superiori ,& Infermieri » provato il noftro Iftituto da Sommi Pon- 
affinchc tal volta non faccino difficoltà , ne tefici , come fi legge nelle loro Bolle parti- 
ufino ftranezzc in ricevere li poveri anima- colarmente in quella di Paolo V. , che é la 
lati,avcrtendo, che fc ciò faceflero per prò- centefima al $. 1. Cuius Confratrts , paupc- 
prio commodo òfenza giuria, elegitima rcs Infirma , gravittrque hborarttes Ho/pi- 
cagionc, fi rendono appreflb Iddio Traf- tio fufeipere , c'ifque fafirvìrc confueverunt • 
greflbri del detto voto, e'per confeguenza Che fc poi alcune volte han fervito qualche 
farebbero un peccato mortale di facrilc- Perfona facoltofa inferma nell'Ofpedale, 
già , ma più torto devono foprabondare-» ò fuori di elfo, cioè proceduto, come fi d 
imitando San Gio. di Dio , di cui fi legge detto di fopra dalla loro carità , ò per qual- 
nella Bolla della fua Canonizatione §. 6. che giufto , e prudente rifletto, da non po- 
Pauperet fnfirmos quntquot obviosfibi inve- terfene difpenfare ; è ben vero ,'che occor- 
niebat ivelimio longuentiuMiVclfamCyvel rendo il cafo d'iutrodurre nell'Ofpedale 
f rigore percuntcs preprìis bamerh isferebat\ qualche Infermo , che non fia povero , anzi 
In oltre Monfjgnor Falces Arcivescovo di commodo , o j>ene ftante, è lodevole , che i 
Brindifi dice nella fua Prattica omnium, noftri Religiofi Io fcrvino fenza pagamente» 
fummaru nel Trattato S.cap.j ì .tit.de alcuno,purche ciò non ridondi in pregiudi- 
Bojpitolarh , & 3 1. de Hofpitalario Paupe- zio de Poveri , e per. queft'iflcfro. motivo 
run, che fi pecca in queft'officio,primo,pcr non devono, ne poflòno in cofeienza do- 
difetto di carità; fecondo,fe in cofa grave fi. narli le fpefe del Vitto, medicinali, & ai- 
manca nella cura dell'Ofpiti , molto piùfe tre, perche le rendite dell' Ofpedali fono 
fono ammalati ; terzo , fe fi riceve denaro ; defluiate da Benefattori per i Poveri , c non* 
cjuarto,fc fi da fcandalo nel convertire con. per i Ricchi , come fi è detto y . A 



Digitized by Google 



u% BULL 

In oltre io vigore dell'accennato Vo- 
to dcll'Ofpitalità non l'ano tenuti i noftri 
Religiofi a ricevere neirOfpedali li Vecchi) 
j Pazzi , i deboli , e l'Impotenti anche Po- 
veri , perche propriamente non fono ,nè fi 
dicono Infermi , altrimenti fi estenderebbe 
molto il detto Voto , quando che i Dotto- 
fi communemente dicono,che eflendo il fu© 
eflercitio molto laboriofo , fi debba filetta- 
mente intendere in modo che obligli! quan- 
to mcuo (la poflìb;le,ma fé volendo imitare 
jl Santo Iftitutore, e li primi Padri dell'Or- 
dine, li quali nel Loro Ofpcdale di Grana- 
tagliene ammettevano ( come fi legge nel- 
Ja Bolla di S. Pio V. , colla quale fu appro- 
dato l'iftituto ) Senesy mente capta , & 
wembris impotente* , la loro carità li por- 
tane a riceverli , non farebbero contro il 
Voto» auzi quella prattica farebbe degna 
di gran lode ogni volta però, che non vi fia 
il pregiudizio di quelli , che veramente fo- 
no Infermi . 

Per ultimo è degno di notare quello , 
che dice il riferito Autore, cioè, che il 
Voto dcll'Ofpitalità non oblighi afervire 
l'Infermi con pericolo della vita , come fa- 
rebbe fèrvire l'Appettati, e ne adduce mol- 
te raggioni ; La prima, che i PP. Miniftri 
dell'Infermi , che hanno volfuto ettendere 
jl detto Voto a quello cafo , promettono 
cfpreflamente nella loro (bienne Profcflìo- 
ne di fcrvire l'Appettati , così anche li Re- 
ligiofi Betlemiti iftituiti nell'Indie Occi- 
dentali nel Secolo pattato, li quali promet- 
tono = Hofpitalitatem nCque admortem^in- 
tendoni per ìfìud Hofpitalitath Votum me 
oblìgare , illudque extendi ad infervi endum 
Vaupcrìbut infirmi: , etiamfi fwt hfìdeìes , 
& aliqtta contagio fa egritudine afe eli : il 
che non fi fa nella noftra Religione , fegno 
evidente, che non ha voluto obligarfi a 
quello, perche fe havefle 7olfuto,l'haureb- 
be efpreflb nella Forinola della Profeflìo- 
ne ; feconda, il Voto non obliga fe non in 
quel modo , che obligarebbe la Legge Ec- 
clefiaftica, fe vi fotte di fcrvire l'Infermi, 
e perche tal Legge non mai obligarebbe 
col pericolo della vita , !par!aado regolar- 
mente ( come dicono communemente i 
Dottori di qualfivoglia Legge humana ) ne 
fiegue , che tampoco s'eftenda il detto Vo- 
to al fervjtio dcTAppeftatij terza, commu- 
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nemcntcucH'intentione di chi fa qua invo- 
glia Voto non vengono quelle cofe, che fo. 
no molto diffìcili, fc non fi vogliono ef- 
prcttamente ; Onde il Svarez to:». 4, de Re- 
lig. trotf. 8. lib. 1. cap. 1 6. num. 49. , dice , 
che chi fa Voto di.farfi Religiofo lènza fif- 
farfiad alcuna Religione, non è tenuto far- 
li Gei tofino , ò Cappuccino , ne d'altra Re- 
ligione ttrettiffima in cafo , che fotte flato 
cfclufo dall'altre Religioni, così nel cafo 
nottro il fervire l'Infermi con pericolo del- 
la propria vita è un efercitio molto arduo , 
e difficile; onde fe non viene confidcrato , 
e volfuto efpreflamente , da chi fa il Voto 
dcll'Ofpitalità non vicn comprefo nella— 
parola generale di fervire lì Poveri Infermi) 
e di quetto parere furono gì' Vuomini dot- 
ti con i quali fi configliò il Pellizzario fopi a 
quetto punto , rimettendoli però alla com- 
mune intelligenza de noftri Religiofi , cioè 
alla prattica della Religione , quaP è (lata , 
che in occafione di pcfte , ò di altro male 
epidemico fi è lafciato in libertà de Reli- 
giofi d'offerirli a fcrvire l'Infermi , e molti 
fpontanea mente vi fono andati, e fono mor- 
ti con fomtna edificazione del Popolo , co- 
me feguì nella Pelle di Roma , di Napoli , 
in Germania j Polonia , e molte altre-» 
Città . 

Dovendo dunque i Religiofi di S.Gio: 
di Dio per ragione delfudetto Voto fcrvire 
folamcnte i Poveri Infermi nei loro Ofpe- 
dali, fi cerca le fono tenuti ricevere anche 
ne ni edemi Ofpedali li Gentili , Turchi , 
Ebrei , ò altr'Infedeli , quando veramente 
fono poveri , & Infermi : al che brevemen- 
te fi rifponde , che precifo il Precetto della 
carità commune à tutti (di cui fi parla rà 
appretto ) , per raggione del Voto non han- 
no qucft'obligo , non folo perche doureb* 
bc efiere efpreflb Jnella Formola della Pro- 
feflione per le ragioni addotte di fopra , e 
de fatto i Religiofi Betlemitici l'c/priinono 
chiaramente nel profetare; ma perche tan- 
to nelle Coftituzioni Apottoliche , che in 
quelle della Religione tutte le difpofitioni 
fono indirizzate alli Poveri Crittiani , co- 
minciando dalla prima Bolla di S. PioV., 
colla quale fu approvato l'Iftituto delPOf- 
pcdalità fondato daS. Gio: di Dio in Gra- 
nata , dove nel §. 2. , in cui fi narra l'efpo- 
fto fatto al detto S. Pontefice dal Ven: Ro- 
di icq 
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drico Sequenza Fratello maggiore del dcr- lib.i. de Dottrina Chrìjlì 'dna cap.7. in quanl 
to Ofpedale , dice , che alcuni cattiui Vuo- tutu Peccatcr ejì , niente di meno foggiun- 
mini veftiti dcH'iftcflb Abito domandava- ge il Santo; Omniibomo in quantum homo 
no le limofincj e ne facevano un cattivo diligendus ejì per Deum . E perciò ne noftri 
ufo, in maximum Pauperum Chrijiifideliu in Ofpcdali non fi fa gran difficoltà a ricevere 
cifdcm Hofpitaìibus prò tempore exijlentibus, l'Infedeli per curarli delle loro Infermità , 
necefj'arit fubventionis deirimentum ; ecco quando fon Poveri ; è ben vero , che la ca- 
dunque,chc fin dal principio il fine dell'Irti- rità deve efl'cre ordinata 1 e non potendo 
tuto fù di fervire li Poveri Crifìiani anima- l'Ofpedalc ricevere indifferentemente tut- 
lati ; anzi , che quefto fù anche il fine di ti li Poveri Infermi , che capitano, devono 
S. Gio: di Dio, come apparifee dalla Bolla preferirà" in ugual neceffità li Cattolici 
della fua Canonizazione §.6., dove fi all'Infedeli, perche quelli , e hon quefti fo- 
legge il detto Santo sEgrituàinibus itaqae y no a noi più congiunti ; Onde foggiunge 
& merbis Pauperum ChrifìijìdcHum curan- S. Agoftino , Omnes bomines <cque diligcndi 
(in totus intentut . Delli Poveri Infermi Cr/*- funt , [ed cùm omnibus prodejje non po/fs, bis 
fliani fi fa mentione in altre Bolle , come fi potijjtmum conj'nlendum ejì , qui prò locorum, 
puoi offervare nel prefentc Bollano : e nel- vel temporum, vcl quarumlibct rerum. oppor- 
le Coftituzioni dell'Ordine, fi fuppone, che tunitatibus conjìriUius tibi , qnofi quadam 
tutti l'Infermi fiano Criftiani , mentre di- forte iunguntur \ che fe poi occorreflc , che 
ipongono , che fe gPammimftrino li Santi qualche Turco , ò altro Infedele fi trovallc 
Sacramenti , che fe li celebri ogni giorno la in eftrema neceffità , deve efljrc preferito a 
Santa Melfa , che s'iftruifeano nella Dottri- qualfivoglia Cattolico , che non rbffe in tal 
naCriftiana tre volte lafettimana, e che neceffità, molto più fe vi iòffe fperanzi di 
faccino altri efferati; propri; della Reli- convertirlo alla Fede > come fpcflb e feg. ii- 
gione Cattolica Romana , e per queffa ra- to ne noftri Ofpcdali per l'interceffìone del 
gione ne anche fono tenuti li noftri Reli- noftro Santo Gio: di Dio , mentre in quello 
gioii per ragione del Voto fudetto di rice- di Palermo fi legge nella vita del detto 
vere nell'Ofpedali l'Eretici ammalati , ben. Santo ferina dal noftro Padre Notar Bar- 
che quelli fiano Criftiani , perche non pof- tolo,fe ne convertirono cinque in pochi af> 
fono fare detti eflercitij , ne communicare ni : Onde fc l'Infermiere, o a!rro,a chi fpet- 
tv Dhinis colli Cattolici . ta,non lo ricevette neH'OfpedaIe,peccarcb- 
Quanto fi e detto riguarda il Voto bc mortalmente non contro il Voto , come 
fpccialc deU'Ofpitalità , che profeflano li fi è detto , ma contro il Precetto della Ca- 
Frati di S. Gio: di Dio , ma non il precetto rità verfo il proffimo : che però nel ricever 
della Carità , che obliga tutti indifferente- nell'Ofpedali li detti Infedeli non folo fi fa 
mente ad amare i noffri Proffìmi, come noi un atto di gran carità,ma vi èanchc Tempre 
itefii in conformità del precetto del Deca- qualche fperanza , che dandoli edificazio- 
logo . Dilige s Proximum tuum ficut tcip- ne , poffano convertirli ; che fcpoifoffcro 
fum. Et eflendo l'Infedeli anche uoftri Perfone dotte, o capaci di dar mal'eflem- 
proffimi , fè quefti fon Poveri, & Infermi, e pio , e di pervertire qualchcduno col di- 
fi trovano in grave , e molto più in eftrcma feorrerc , bi fogna tenerli Tempre quanto fi a 
neceffità, fon tenuti li noftri Frati , fi come poffìbile feparati dall'Infermi Criftiani , c 
tutti li altri Criftiani aiutarli in tutto quel- regolarmente tanto quefti , quanto ogn'al- 
lo , che poffòno , dovendoli fare la limofina tro Infedele che fi riceveffe,dcve effer porto 
a quelli 1 che hanno veramente bifognojfia- in luogo tale, che non comunichi in Divi- 
no giufti ò peccatori, e feommunicati , nis coll'Infcrmi Criftiani , puoi bensì fentir 
Cattolici, ò Infedeli, Amici, ò Nemici , coll'altri la inftruziouc fopra la Dottrina 
come dicono communemente li Dottori Criftiana. 

appreffb WHonac. fopra Htrrzo precetto del §. y. Idcirco &c. Si trovavano in Ro- 

Decalogo dìfp.^.qucfì. 4. pun?:. 6. nam. iS. ma ritornati di nuouoda Spagna fin dal 

E benché l'Infedele, fi come qualfifu Pec- tempo di Gregorio XIII. i Vcnn. PP. Pie- 

catorc, non fi deve amare, dice S. Agoftino Tro Soriano, e Sebaftiano Arias , li quali 

P . ave- 
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avevano c retto Uo'Ofpedale in Piazza di 
Pietra , ma perche era molto angufto , ot- 
tennero la Cala di S.Gio: Calibita ncll'lfo- 
la Traftcverina , dove era un Monaftero di 
Monache , che furono trafportate ai Mo- 
naftero di S. Anna . 

§.6. Nes itaque &c .L'Iftituto di S.Gio: 
di Dio , beuche fulfie ftato approvato da_> 
San Pio V., c da Gregorio XIII. nelle Co- 
flituzioni già riferite , fu eretto però dalla 
S. M. di Sifto V. in vigore di qucfto Breve 
in vera Religione , e dalla data del medefi- 
mo deve riconofeere la fua origine , o co- 
aie dice il noftro P. Scodaniglio nelle note 
a queft'ifteflb Breve , deve regolarfi nella 
precedenza rifpctto all'altre Religioni,che 
doppo fono ftate erette , e fi veda il Har- 
bofa in Summ. Dccifion. ApoflolicCollebl. 
38y. num. 8. 

5. 7. D'tfiri&ius inbibentet &c. Fu ce- 
lebrato il primo Capitolo Generale in—. 
S. Gio: Calibita non nel mefe di Maggio > 
come s'ordinava in quello Breve , perche 
li fu prorogato il tempo con un'altro Bre- 
ve , ch'è il feguentc , e nell'annotazioni al 
medefimo fi dirà il numero de' Vocaliche 
v'intervennero , e del Prelato , cheprefie- 
dèjl detto Capitolo . 

$.9. Non objìomibus&c. Ancorché 
in qucfto §. vi fiano tutte le cljufole dero- 
gatorie di quanto vi poteflc efferc in con- 
ti ario, rifpetto alla difpofiziotic del prc- 
fente Breve , nientedimeno vicn pi cferva- 
ta in quefto medefimo §. la giurifdiziont-» 
dell'Ordinarj de'Iuoghi tanto fopra i noftri 
Ofpcdali , quanto fopra, i noftri Reljgiofi 
nel modo, e forma , che fu concerta a]!i 
detti Ordinar; da S. Pio V. nella Boila^ 
emanato il primo Gennaro ipi., colla 
quale fu approvato l'iftituto di S. Gio: di 
Dio . 

BREVE DI SISTO V. 

» 

Spedito li 20. Giugno 1 $£7. 

Col quale fi proroga il tempo Jìabiliio 
doinjleflò Pontefice per celebrare il 
primo Capitolo Generale in Roma* 

COMPENDIO DEL BREVE. 

ESfcndofi degnata JaS.M'. di Sifto V. 
d'unire in un fol Corpo, o fia Con> 
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gregat.one tutti P Ofpedali , e Conventi 
dell'iftituto di S. Gio: di Dio > eretti in_» 
qualsivoglia parte del Mondo, ed aueo* 
doli anche conceffo di poter celebrare il 
primo loro Capitolo Generale nel Con- 
vento di S. Gio: Calibita di Roma,ncI me- 
fe di Maggio dell'anno 1787. ad effetto 
d'eleggere il Generale , e l'altri Superiori 
dell'Ordine , come anche di formare le_> 
Coftituzioni per il buon governo della 
detta Congregazione , ordinando a qucfto 
effetto fotto precetto di S. Obedienza a_» 
tutti li Priori , ed altri Religiofi fudetti ad 
intervenire perfonalmente uno , o due di 
ciafchedun'Ofpedale all' accennato Capi- 
tolo Generale, come fi legge nel Breve an- 
tecedente a qucfto \ ma, perche la mag- 
gior parte de' Vocali fi trovava in Spa- 
gna , giunfero in Roma verfo il fine di det- 
to mefe di Maggio,e non potendo ne i po- 
chi giorni , che reftavano del detto mefe , 
fare con maturità tutti gl'atti fudetti , fup- 
plicarono il medefimo Pontefice , affinchè 
liprorogafle il detto termine, e Sifto V. 
benignamente glielo prorogò per due me- 
li, cioè di Giugno , e di Luglio fegurnti , 
deputando anche per Prefidente del Capi- 
tolo Monfignor Giulio Ricci da Fermo 
Vcfcouo di Teramo in Abbi uzzo, e Vice- 
gerente del Card. Savclh Vicario di Ro- 
ma.come diffufamentc fi legge nel feguen- 
te Breve . 

SOMMARIO 
De* Paragrafi del "Btevo . 

§. 1. Si efpongano i motiui, che fu- 
rono efpofti al Papa, per prorogare il 
Capitolo Generale , già intimato a convo- 
carli nel mefe di Maggio . 

§. 2. Concede il medefimo Papa la_» 
proroga del Capitolo Generale , il quale fi 
poteflc fare nel mefe di Giugno , o di Lu- 
glio . 

§. 3. Dichiara Prefidente del detto 
Capitolo Monfig.GiulioRicci Vicegerenrc 
del Signor Card.Savclii allora Vicario del 
Papa. 

§. 4. . Claufola Derogatoria , 
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Ad fu turata rei memori am . 

UM nos cuucla nupcr Ho- 
fpitalia Confratruui Joan- 
uis Dei nuncupata Ordinis S. Auguftini , 
ubicumque locorum exiftentia , tamquam 
membra in unum Corpus compungendo, ex 
ipfìs unam Congregationem Confratrur.i 
corumdem perpetuò erexerimus ,& infti- 
tuerimus , Se illorum Capitulum Generale 
in Hofpitali S. Joannis Colavitae in Infula 
de Urbe , de menfc Maii proximè preteri- 
to indixerimus , volentes intcr alia , ut ex 
fingulis Hofpitalibus hujufmodi Confra- 
tres finguli ad didìum Hofpitale San- 
iti Joannis Colavitae trafmitterentur , & ih 
co Generalis Superior Congregatioms 
Confratrum eorumdcm eligeretur , proùt 
innoftris defuper confccìis literis, plcniùs 
continetur: contigit pofteà diclis literis 
in plerifque Hofpitalibus Congregationis 
prediche publicatis , & intimati* , ut licet 
complurium Hofpitalium Confratres , 
prompte i & humiliter parendo , fuperio- 
ribus diebus ad Capitulum Generale in— > 
didìo Hofpitali S. Joannis Colavitx cele- 
brandum convenerint,tamen propter lon- 
gitudinem itincris , aut alia impedimenta , 
vix propè finem ipfìus menfis Maii perve- 
iierint,ncc potuerint prefixo tempore Ca- 
pitulum abfolvcre , & Superioris Genera- 
lis cledìionem > aliaque neceflaria , & op- 
portuna in eo perficerc . Quarè nobis hu- 
militer fupplicari fecerunti quatenùs in 
proemiflìs, ac alias (ibi opportune prouidc- 
re de benignitate Apoftolica dignaremur . 

§. £. Nos itaque illorum precibus in- 
clinati, univerfos , & fingulos Fratres , qui 
Capitulo Generali prxdiiìo interfunt, 
aut intererunt ,à quibufvis exeommunica- 
tionis ,'fufnenfionis , & interdici , aliifquc 
Ecclefiafticis fentcntiii , cenfuris , & poe- 
nis à jure , vel ab nomine , quavis occalio- 
ne , vel caufa latis, fiquibus quomodolibet 
innoditi exiftunt ; ad hoc dumtaxat , ut 
vocem attivarti, Se pafTìvam in co habere» 
Capitulumque ipfum celebrare , Scinco, 
tàm prefentibus , quàm prioribus noftris 
litteris uti poflìnt , & qua per illos in co- 
dem Capitulo gefta funt , 8e gerentur cura 
omnibus inde prò tempore fecutis propte- 
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rea impugnari nequeant , harum ferie ab- 
folventcs , & abfolutos forc cenfentesieoi^ 
dem Confratres Capitulares , atquc adeò 
iriiim Capitulum Generale adverfus prio. 
rcs noftras litcras , & lapfum temporis 
menfis Maii preteriti in ilio prefixi,& ilio 
non obftante , prefente menfe Junio , & 
ctiam fequente menfc Julio , Capitulum.» 
Generale celebrare , Gcncralem , & al ios 
Superiores eligerc , exteraque omnia, 8c 
quxeumque in eifdem noftris literis con* 
tenta gererc , & facultaiibus tunc concef- 
fis utiìibcrc , Se licite valeant , ac celebra- 
no , elettio , & reliqua in eodem Capitulo 
gèfta , & gerenda , pei inde firma , & vali- 
da fint, ac fi intra tempusprxfixum gefta 
fuiflent, audìorirate Apoftolica , tenore-» 
pr&fentium in integrimi reftituimus , 8c 
reponimus, atque huiufmodi tempus cele- 
brandiCapituli , etiamli jam clapfum ed 
ad finem mentis Maii , ad totum menfem 
lulii extenfum , & prorogatum efle volu- 
mus | ac decernimus, atquc ipfum termi- 
num de novo picfigimus,& ex nunc omnesi 
Se quofeumque juris , Se fatti , ac folcmni- 
tatum defettus , ctiam fubftantialcs , fi qui 
in celebratione ejufdcm Capituli , etiam_> 
alias, quàm ut prsfertur , quomodolibet 
intervenermt , ditta auttoritate fupple- 
mus . 

§.3.* Ut veiò ad Dei laudem , & Con- 
gregationis profettum , idem Capitulum 
concordibus votis , fine ulla controverfia , 
celebretur; Venerabili Fratri Iulio Epifco- 
po Aprutmcnfi in Romana Curia refiden- 
ti Vice=Gerenti Vencrabilis Fratris noftri 
Li ebbi Epifcopi Portucnfis Cardinalis Sa- 
celli nuncupat. noftri in Alma Urbe in 
Spiritualibus Vicarii,pei eafdcm prxfentes 
mandamus » ut eidem Capitulo prefertim 
quoad clcttioncm futuri Superioris Gene- 
ralis , noftro nomine prelideat, eique uni- 
veifà , & fingula , quat fimilcs Prxfidentes 
de jure, confuetudine, vel alias quomodo- 
libet facerc , gcreie , & exequi poflunt, & 
debcnt,faciendi,gerend?, & exequendi 
plcnam , libcram, & abfolutam, audìorita- 
te , & tenore pr^miflis, concedimus facul- 
tatem . 

§. 4. Non obftantibus praemiflìs,atque 
omnibus illis , qux in prioribus noftris lit- 
teris concclTa fuerunt non obftarc , extc- 

P z rifquc 



n6 BULLARIUM 

rjfquc contrariis quibufcuraquc . Datura ma nuove, il che indie*, che vi tufferò 
Romie apud Sandtum Marcum fub Annulo dell'altre , però non fc ne trova memoria 
Tifcatoris die ro. Junii i j?7, Pontificatus alcuna nell'Archivio della Religione . 

Il Capitolo Generale della noftra Re- 
ligione era folito celebrarli nell'ultimaDo- 
mcnica di Novembre, però il P. Michele 
Vecchi Vicario Generale ottenne da Pao- 
lo V., che fi doverte celebrare nella terza 
Domenica di Refurrezionc in conformità 
dell'Ordine dato dalla Santità Sua alla.-, 
f. m. del Signor Card. Pamfilio Vicario di 
Roma , e noftro Protettore , come fi legge 
nell'Intimazione in data delli 2. Ottobre-. 
1607. per il Capitolo Generale da celc- 



poftri anno tertio . 

Thom. Thomafius Gualterutius , 

ANNOTAZIONI. 

Fu celebrata in vigore di quella pro- 
roga il primo Capitolo Generale della__» 
polirà Religione fotti li i3.Giugno 1587, 
nel Convento di S f Gio: Calibita di Ro- 
ma , a cui fu Prefidentc Monfignor Giulio 
Ricci Patrizio della Città di Fermo, Ve- 
devo di Teramo in Abruzzo , e Viccge- 



j cote della f. m.dci Card.Gtacomo Savelli bradi nell'anno 1 60S. per la rinunzia del 
Vicario del Papa : V'intervennero dodici Generalato fatta dal P. Agoftino Kyriclci, 
Padri Vocali , fette delli Convoliti di Spa- fon, e da quel tempo in quà , femprc e {la- 
gna, e cinque di quelli d'Italia ; li PP.Spa- to celebrato in detta Domenica . 
gnoli^ furono il P.Girolamo de Mora-» Con quella occafione, fi dà notizia 
Priore di Granata , il P. Garzia de Manti- qualmente dovendoli far la Lcrtera Con- 
glia Priore di Madrid , il P. Ignazio Ygzr- vocatoria per il Capitolo Generale , che 
ic Priore diSeviglia, il P. Gio: Mendcz fi doveva celebrare fotto li z. Maggio 
Priore di Luccna , P. Bartolomeo Pecca- 17 13. il Vicario Generale fupplicò la Sa- 
dor Priore di Martos , P. Diego Ximenej gra Congregazione , che tutti quelli Vo- 
Prior d' Antiquiera , P. Alfonfo de Cuoljar cali, che ardilTero venire prima di tré gior- 
Prior di Carmona ; Li Vocali delli Con- ni avanti il Capitolo,reftafTcro ipfo fatto in- 



venti d'Italia furono il P. Pietro Soriano 
Priore di Roma , il P. Gio: Milancs Prior 
di Napoli, il P.Diego de la Crux Priore 
di Perugia , P. Sebaftiano Ordonez Priore 
di Palermo, ed il P. Gio: Gomez Prior 



corfi nella privazione della voce attiva , e 
paffiva , ftanteche , oltre il difpendio del 
Convento, alcuni venivano mefi avanti 
per procurare mezzi , e protezioni fotto 
vai ii preterii , e la Sagra Congregatione-» 



diCorneto: Fu eletto primo Generale-* fotto li z. I ebraro 17 1 2. rimife l'iftanza 

dell'Ordine il P, Pietro Soriano di Grana- all'arbitrio delPEminentifiìmo Carpcgna 

fa allevato nell'Ofpcdalc fondato da San Protettore , il quale fentito il Diffinitorio 

Gio: di Dio in detta Città : Per Procura- generale , ed inerendo al §.13. de' Decreti 

tore Generale fu eletto il P. Gio: Mcndez: di Clemente Vili. , diede facoltà al detto 

Fudivifa la Religione in due Provincie , Vicario Generale d'imporre la detta pena 

cioè d'Italia, e di Spagna; per Provinciale, nelle Lettere Convocatone , eccetti però 



e Vifitatorc della Provincia d'Italia fù elet- 
to il P. Diego Ximenc* , e per Provincia- 
le , e Vilitatorc di Spagna il P. BaldafTar 
Peccador, che era attente . 

In quello Capitolo Generale furono 



i Provinciali , e Vocali di Germania , Po- 
lonia , Sicilia , e Sardegna , come dal De- 
creto di Sua Eminenza li3.Febraro del 
medefimo anno . 

I noflri Religiofi , che fi confettano , 



formate alcune Coftituzioni per il gover- e communicano nel primo giorno del Ca 

po della Religione , come fi legge nella-» pitolo Generale, confeguifeouo Indulgen- 

Vita di S. Gio: di Dio flampata in Roma za Plenaria, concetta loro dalla S. M. di 

pel 1 6 1 8.,ed in Torino nel 1 6 1 o.al cap.z 3. Paolo V. , e fe il Generale prò tempore 

in cui fi tratta dell 'Ordine , che tengono i fupplicarà il Sommo Pontefice per l'In- 

f rateili di Gio: di Dio &t. il che anche fi dulgcuza Plenaria a tutti i Fedeli , li quali 

deduce dall'approvazione , che fa il Card, in ciafeheduno de'giorni, che dura la cele- 

Ruflicucci Protettore dell'Ordine alle Co. brazione del medefimo Capitolo , vifita-. 

ftjtuzioni fatte nell'anno 1 f96.,quaii chia- ranno qualche Chicfa de} qoftro Ordine in 

tutte 
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tutte le parti del Mondo , il Papa gliela.-, ftianorum Principimi concordia , hacrefum 
luol concedere per Breve , come dalla le- extirpatione 
guente copia del Breve concerto per il 
Capitolo Generale nell'anno ié&f. 

Che però il P. Procurator Generale 
prò tempore procuri molti meli avanti 
d'ottenere il detto Breve, e doppo ottenu- 
to farlo (lampare nella Stamparia Came- 
rale , con mandarne poi a tutta la Rcligio- 



, ac San&£ Matris Ecclclìae 
exaltatione,pias adDeum preces effuderim 
Plenariam,fcmel dumtaxat,omnium Pecca- 
torura fuorum Indulgentiam , & rernillio- 
nem mifericorditer in Domino concedi- 
mus . Prsfentibus poft celebrationem di&i 
Capituli minime valituris ; volumus autem 
ut li prò impetrationc , prsfcntatione, ad- 



ne l'cfemplari prima Icgalizati da qualche miflìonc» feu publicatione praefeutium ali- 
Notaro publico , e lìgillati col figillo quid, vel minimum detur,aut fpontc obla- 



di qualche perfona coftituita in dignità 
Ecclcfiaftica , ma il l'olito è , mettervi il Si- 
gillo deirEmincntillìmo Proiettore; il che 
molto s'incarica,pcrche trattandoli d'eleg. 
gere non folo iJ Supcriore generale , ma 



tum recipiatur, prafentes nulla? finti Utque 
prc/entium tranluinpris ctiam impreffis ma- 
rni alicujus Notarij publici lubfcriptis , & 
lìgillo alicujus perfonae in dignitatc Ecclc- 
fiaftica conditura munitis cadem prorfus 



anche tutti l'altri Superiori Prov inciali , e fides adhibeatur, qua; ipfis prasfentibus ad- 



iscali del noftro Ordine, dalli quali di 
pendono li progrelTì del medclimo nelle.-» 
cole Spirituali , e temporali , particolar- 
mente di mantenere il noftro Iftituto di 
fervire l'Infermi , fi deve ricorrere con ct- 
fìcaciflìme preghiere a S. D. M. , affinchè 



hiberetur , fi forent cxhibitse , vcl oftenfe t 
Datum Roma; apud Sancìam Mariam Ma- 
jorem fub Simulo Pifcatoris die 12. Janua- 
rij 1685. Pontificatus noftri anno nono . 

J.G.Mufius . 
Suole il Padre Generale nuovamente 



illumini le menti degl'Elettori, e queft'an- eletto fupplicarc il Papa di concedere alci». 



che è la prattica della Cbicfa non fblo 
nell'Elezione del Sommo Pontefice , ma_» 
anche nelle Provifte delle Chicle Vedo- 
vali , come ordina il S. Concilio di Trento 
nella Sejfione 24. cap,primo de refiormationc, 

1NNOCENTIUS PAPA XI. 
Vnherfis Chrijìi fi delibai prtfienta Pitte- 
rai inJ'peUuriifalutem , & Apojhli- 
com b e ne dici ione w . 



c 



ne Indulgenze alli PP. Vocali , per appli- 
carle alle Corone e Medaglie. Nel Capito- 
lo generale celebrato nel 1677. Papa Inno- 
cenzo XI. concefle per referitto al Padre-» 
Generale trecento Indulgenze , alli Diffini- 
tori Generali, e Provinciali duccnto per 
vno, a ciafehedun Priore cento, &acja- 
fchedun Vocale cinquanta . Suole però il 
Papa , quando non è indifpofto , ammette- 
re al bacio del piede il nuovoGenerale eoa 



UM , ficut accepimus Capitulum Ge- tutti li Padri Vocali , ed in quel!' atto fuol 



aerale Fratrum Ordinis B. Ioannis 
Dei nuncupat. Die decima tertia Maij pro- 
durne futuri in Ecclefia S. Joannis Calybitac 
Domus Fratrum ejuldeui Ordinis S. Joan- 
nis Dei deUrbs benedicente Domino ce- 
lebrandum lìt . Nos, ut opus tàm pium ma- 
dori cum frudtu fiat , & ad augendam fide- 
lium Religionem, Se animarum falutem,Cfj- 
leftibus Ecclefia; Thefauris pia charitate in- 
tenti omnibus utriufque fexus Chrifti fide- 
libus verè puliteti. , & confeflls , ac Sacra 
communione refe&is , qui prxfatam , feu 
aliquam ex Ecclefijs Domorum Fratrum.» 
iiujufmodi ubique exiften. ipfo die, quo in- 
choabitur prxfatum Capitulum, ac liugulis 
diebus adualis celebrationis Capituli hu- 
jufuiodi devote vilitavcrint,& ibi prò Chri- 



concederc loro le dette Indulgenze, anche 
in maggior numero , fupplicaudolo però il 
Generale fudetto * 

BREVE DI GREGORIO XIV. 
Speditoli 19. Aprile 1 591. e fi conferva 
nell' Archivio della Religione . 
In vigore del quale fi communicano agfOfpe- 
dali dell" Ordine di S. Ciò. di Dio eretti % 
e (Teriggerfii tutti li Privilegi] , e Grafie 
concefje da Sommi Pontefici all' Arcbiofpe- 
àale di San Spirito, ed al? altri Ofpcdah 

di Roma . 

COMPENDIO. 

del detto 'Breve . 

H Avendo faputo la Sa: Me: di Grego- 
rio XIV., chcnell'Ofpcdaic di S f Gio, 

Ca- 



» 
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Calibita di Roma dell' ordine di S. Gio. di 
Dio , s'eflercitava una gran Carità verfo li 
pbveri Infermi, alli quali fcrvivano non fo- 
lo li Frati > rnà rifletto Maggiore , cioè il 
Generale, c che li foftentavano coll'ele- 
mofinc raccolte da'i Fedeli , volendo il Pa- 
pa animar detti Rcligiofi a continuare il 
Joro eficrcitio anche con maggiore perfet- 
tione, gli confermò di fua fpontanea volon- 
tà t fenza che li Frati ne facedero iftanza_» , 
ditti i Privilegi) conce/fi loro da'i Sommi 
Pontefici S.Pio V.Gregorio XW.cSifto V. 
ed in oltre gli concedè tutti li privilegi^in- 
dulgcnze , e gratie concede in qualfivoglia 
modo da'i Sommi Pontefici all' Archiofpc- 
dalc di S.Spirito,ed altri Ofpedali diRoma, 
eftendendo anche la detta Con ccfllonca_» 
tutti gì' Ofpedali dell' Ordine di S. Gio. di 
Dio, alli loro Superiori , Miniftri , ed In- 
fermi , con facoltà al Fratello Maggiore , 
cioè al Padre Generale > d'aggregare all' 
Ofpedale di S. Gio. Calibita qualfivoglia—» 
altro Ofpedalc.e di communicargli nel me- 
delirao tempo tutti li fudetti Privilegi] . 

SOMMARIO. 
De' Paragrafi ieì 'Breve . 

§.i. Motivi del Papa per concedere le 
dette gratie. 

§.z. Li Frati di S. Gio. di Dio col loro 
Generale cflcrcitano una gran Carità verfo 
l'infermi ncll' Ofpedale di S.Gio. Calibita . 

S.3. Il Papa mofTo dalla detta Carità 
conferma tutti liPrivilegij concedi dà Som- 
mi Pontefici al dett* Ofpedale , ed all' altri 
dependenti . 

§.4. In oltre li concede tutti i Privile- 
gi) di S. Spirito, c dell'altri Ofpedali di Ro- 
ma , communìcandoli anche a tutti TOfpe- 
dali del medefimo Ordine . 

$.? . Dà facoltà al Generale d'aggrega- 
re coiriftefiì Privilegi) qualfivoglia Ofpe- 
dale) a quello di S.Gio. Calibita . 

5.6. Decreto irritante, colla Claufola 
Sublata t cioè , che qualfivoglia Giudice-» 
non porta interpetrare altrimenti lotto pe- 
na di Nullità , qucfto Breve . 

§.7. Deputa per Efccutori il Patriarca 
d' Alexandria, il Vefcovo d'Amelia) e l' Au- 
ditore della Camera . 

$£.S.?. zo. Claufole Salutari , 



ARIUM 

5.1 1. Il Papa vuole che fi dia fede alle 
copie di quello Breve,fottofcrittc da qual- 
che Notaro publico, ma che vi fia il Sigillo 
di qualche Pcrfona coftituiu in Dignità Ec- 
cleGaftica . 

GREGORIUS PAPA XIV. 

Ad perpetuam rei memoriam . 

§. 1. /^UMRoraanum deceat Pontifi- 
ci cem ,ut ad charitatis , & alia — • 
pietatis opera, qua» in Hofpitalibus prxfer- 
tim in hac Alma Urbe eretti! , & inftitutis 
ex pi)s Chrifti fìdelium clcemofyiiis > quo* 
tidie fiunt , ac etiam majora de extcro , fi 
fieri poterit , exercendum ipli Chrifti ndc- 
les , nec non Superiores, & ali] Miniftri, & 
Officiales Hofpitalis novitcr in ipfa Urbe 
eretti , & inftituti , in co degentes , & infir- 
mis in corum infirmitatibus ferv icntes , ac 
charitatis , & pietatis opera hujulmodi ini- 
bì etiam exercentes incitentur , non folum 
hucufque perRomanos Pontificcs ipfi uo- 
viter eretto Hofpitali, & ab eo etiam extra 
urbem alijs Hofpitalibus inftitutis conceda 
confirmare, fed etiam majora, quaeadhuc 
noncis, fed alijs Hofpitalibus ipfius Urbis 
autea inftitutis > & eorum Superioribus , Se 
Miniftris , ac alijs ORìcialibus , & Scrviro- 
ribus, per ipfds Pontificcs conceda funi, 
cidem fic inftituto, Se. ab co depcndenti- 
bus Hofpitalibus communicarc ) & conce- 
dere , prout in Domino confpicit falubriter 
expedire . 

§.z. Cumautem in Ecclefia S .Joannii 
Caìavite. in Infula de Urbe unum Hofpitale 
Joannis Dei nuncupatum, auttoritate Apo- 
ftolica noviter erettum,, & inftitutum fit, 
quod, ut accepimus per dilettos filios, Ma- 
)orcm nuncupatum, & alios Confratrcs,qui 
certum eis ab hac S. Sede defignatum habi- 
tum deferunt , & fub habitu profeflìonem 
emittunt regularcm , ac fub hac regula_» 
S. Auguftini Altiftìmo famulando mibi dc- 
gunt , regitur , Si gubernatur, & in quo in- 
firmi ad illud recurrcntes recipiuntur , eif- 
que in corum infirmitatibus per ipfos Ma- 
)orem, & alios Confratrcs praedittos , nc- 
ceffaria cum omni > qua ipfi podunt , chari- 
tatc , & pierate eleemofynas quotidie a-» 
Chrifti fidelibus prò ipfis infirmis petcndo , 
& cas prò eis convertendo miniftrautur . 

S.3. Idcoquc Nos ipfum Hofpitale > ac 

alia 
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alia ab eo dependentia HofpitaIia,& eorum Miniftris, ac Officialibus, Se Infirmis , alijf- 

Superiores , & alios Miniftros, ac OHìciales que ipforum Hofpitalium pedoni* , fpecia- 

favoribus , Se gratijs , ut hujulmodi Chari- liter, & exprefsè,ac fi ca omnia alijs Hofpi- 

tatis , & pijs opcribus cxcrccndis , non fo- talibus , & alijs prxfatis concerta per ipfos 

Jùm ipfi continuent , fed majora, fi fieri po- Romanos Pontificcs ipfi Hofpitali Joannis 

tcrunt , cxcrccrc ftudcant , fpccialibus fa- Dei, & ab eo dependen., & alijs hujufmodi 

yoribus , Se gratijs , decorare , Se profequi concerta fuiflent, eifdem authoritatc 1 Se tc- 

volentcs, ac cos a quibufvis exeommunica- nore communicamus , ac perpetuò conce- 

tiouis ,fufpcnfionis , Se interdicci , alijfque dimus , itaùt ipfa Joannis Dei , Se alia Ho- 

Ecclcfiafticis Sententijs, Ccnfuris, & pjenis, fpitalia prxfata , ac eorum Superior, Se aliì 

a jure, vclabhominci quavis occafionc, prsdifti illis omnibus parir'ormitèr,& qque 

vel caufalatis > fi quibus quomodolibet in- principalità ubilibet vti , frui , Se gaudcrc 

nodati exiftunt , ad crTccìum praefentium-* libere valcant . 

dumtaxat confequendum harum ferie ab- $.?. Et infuper eidem majori Confra- 
folventcsi & abfolntos fore cenfentes : Mo- tri dicìi Hofpitalis Joannis Dei in Urbe in- 
ju proprio , non ad ipfius Majorisi ficalio- ftiruti nunc Se prò tempore exiftenti , ut 
rum Confratrum praefatorum nobis fuper quaecumque alia Hofpitalia in tota Italia» 
hoc oblato; pctitionis inftantiam , fed de_> . ac alias ubilibet, nunc Se prò tempore inlli- 
aoftra mera libcralitatc , ac ex certa etiam tuta , & inftituenda , eorumque Reétores, 
Doftra Scieutia , omnia , & fingula privile- & Gubernatores , ac Miniftros> & Offi- 
gia , gratias , Se indulta , à (ci. ree. Fio V. , ciales ditto Hofpitali Joannis Dei in Urbe 
& Gregorio XIH-a Sixto V.Romanis Pon- inft ituto aggregare i ac omnia, & lingula 
tificibus dicìo indicìaUrbe inftituto Ho- privilegia , exemptioncs, immunitatcs , li- 
fpitali, ac Majori, Se alijs Confratribus pra- bertatefque , & indulgcntias , aliaque in- 
t'atis , alijfque Hofpitalibus , Se Miniftris , dulia ci , Se dicìo Hofpitali Joannis Dei , ac 
ac Officialibus , Se Infirmis, ac aliis perfonis aliis ab eo dependentibus Hofpitalibus , & 
dicìorum Hofpitalium,& cujuslibct eorum, perfonis per nos communicata , & conccf- 
pcr eorum tàm fub plumbo, quàm in forma fa , communicarc , ac concedere libere , 
Brcvis expeditas litcras concerta , aucìori- & licite valeat, concedimus, & indulse- 
tate Apoftolica tenore praefentium confir- mus , acplenam , & libcram licc.uum , & 
mamus , ac illis perpetua: firmitatis robur facultatem iropartimur . 
adijcimus . §.6. Et fic per quofeumque Judices, 
§.4. Et infuper omnia , & fingula tam & Commiflarios , etiam Caufarum Palatii 
fpintualia , quàm temporalia privilegia—. , Apoftolici Auditores , ac S. R. E. Cardi- 
exemptiones, immunitatcs, libcrtatefque , nales, & fublata cis , Se eorum cuilibct, 
Se indulgcntias etiam plenarias, aliaque in- quavis aliter judicandi , Se interpretandi 
dulta a fupradittis , Se alijs quibufvis Ro- facultate , auctoritate judicari deberc , irri- 
manis Potuificibus praedeceflbribus noftris tum quoque, & inane, quidquid fecùs fu- 
per eorum tàm fub plumbo,quàm informa per his à quoquam quavis audloiitate, 
Brcvis literas, aut eorum folam Signatu* feicnter, vel ignoranter contigerit attcn- 
ram, S.Spiritus, Se alijs Hofpitalibus dieta: tari . 

Vrbis, & eorum Superioribus, Rectoribus, §.7. Quocirca Vencrabilibus Fratri- 

Adminiftratoribus>& Miniftris, ac Officia- bus Patriarchae Alexandrino , & Epifcopo 

libus , Se perfonis quomodolibet concerta , Amerin. > ac diledìo Filio Curia; Caufarum 

quorum omnium tenorcs, ac fi de verbo Camene Apoftolicae Generali Auditori, 

ad verbum infererentur , praefentibus prò per prafentcs Motu fimili committimus, 

cxprelfis , & de verbo ad verbunainfertis, Se mandamus , quatenùs ipfii vel duo , 

haberi volumus , Ipfi Hofpitali Joannis aut unus eorum , per fe , vel alium » fcù 

Dei, ac aliis Hofpitalibus ab co depen- alios, prafentes literas , & in cis contenta 

den. , & per totam Italiani , ac etiam ubi- quscumque , dum , & quando , ac quotics 

Jjbet inftitutis, Se eorum Maiori pr.xfato, opus fucrit, & prò parte ditti Majoris , -Se 

yel Superiori, ac aliis Confratribus, & Confratrum, ac aliorum fupradittorum, 

vel 
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vel alicujus eoi-urn, fuerint requifiti, fo- exprcfTam, ac de verbo ad verburn de ù> 
Jemniter publicantes , eifque in primiflis, dulto hujufmodi meutiooem . 
efficacis defenfìonis prandio aflìftentes , fa- $.1 1. Volumus autcm , quod praifcn- 
ciant , au^orirate noftra eos , & corunu tium tranfumptis , fcù cooiis etiam impref- 
quemlibet dia» privilegi», exemptioni- fi s , Se manu alicujus Notarìi publici , & 
bus , facultatibus, gratiis,& indulus , ac alicujus perfon* in dignitate Ecclcfiaftica 
prsfemibus Jirens , 3c in eis contentis pa- conftitut* Sigillo munitis , eadem prorsùs 
cificè trui , & gauderc , eaque omnia firmi- fides in Judicio , & extra , ac ubilibct adhi- 
ter obfervari , non pcrmittentes eos defu- beatur, qua: prxfentibus adhiberetur, fi 
per per quofeumque quomodolibet mole- forent exbibita:, vel oftenfa:. Datum Rome 
«ari , perturbar! , «ut jnquictari . apud Sanftum Pctrum fub Annulo Pifca- 

$.8. Contradittorcs quosliber, &re- toris die io.Aprilis i yoi. Pomificatus no- 
bcllcs per cenfuras Ecclcfiafticas , illas Ari Anno Primo , 
etiam iteratisvicibus aggravando, aliaque 

opportuna juris, & facti remedia appella- ANNOTAZIONI, . 
tioncpojipofitacompefcendo, invocando §.3. Idcoquc &c. 11 fudetto Breve 
et.am adhocfiopusfuer^auxiliobrachii cou ticne molte grazie fpeciali fatte alla 
arcuar», noftra Religione, però la principale è, 
S.9. Non obftantibus prsmiflìs, & fel. - C ; 1C !a s . M . di Gregorio XIV. glie le con- 
record. Bomfac.; Pap* Vili, prardecefioris ^Motuproprio, & ex certa feieutia^ 
noftr, de una,& Conci., Generali* de dua- fcnza chc la mcdcfima nc j 0 fapplicaflc : 
bus d.xt» , dummodo vltra tres diaetas ali- la fcconda , pcrche g!i con f e rma in ampia 
qu.s aumentate pra-Ientium ad judicium., f orma tutti j Privilegi , chc benignamente 
nontrabatur, acquiaufyis ali.s Apoftoli- Vì concerterò S.PioV.,G. ego rio XIII., <^ 
Cli , necnon 1 in Provinc.al.bi» , & Synoda- S ifto V. fenra moderazione alcuna , e feri- 
Jibus Concili» edit» Ipecialibus , vel gene- za la ciaufola , che regolarmente fi fuol 
rahbus Conftit u tionibus>& ord.nationibus, mettere in fimi|i con f crme , cioè: Dummodò 
ac quibufv» juramento, confirmationc^ f m in ufu , vo, firn revocata &c.,c dell'ai- 
Apoftol.ca, vel quavis fjrm.tate alia robo- trc razic f iaH fi dilà ncIli f . 
rat» Statut» , confuetudinibus, privilegi», t j 

quoque indulti* , & Litcris Apoftol.c» fub * $#4 . Etinfocr &c. Oltre laconici* 
qu.bufcumquetenonbusi&formis.accum ma de' detti noftri Privilegi , ci fece par- 
qmbufv» etiam derogatonwaa derogato- lccipi)C d com artì anche Gregorio XI V. 
ri» , irritant.bufquc , & alt» decreti* , ac tmVi p rjvi , ■ f cknzioai indul-cnzc , e 
daufulw, etiam Motuproprio conccflis, grazie conceffe dalli Sommi Pontefici per 
contornati* ftctiam innovati? . BolIc ( Q Bfcvi ( QVCro pcr foIa Sj iatura 
$.10. Qu.bus omnibus etiamfi de illis, all'Archiofpedale di S. Spirito , ed a tutti 
eorumque tot» tcnonbus , fpecialis , fpe- r altri Qfpedali di Roma , ed in quella di- 
onea , eaprefla , & individua , ac de verbo f po fizionc non folo non vi pofe la dettai 
ad verbum non autcm per claufulas gene- _ c i aufola , Dummodò fwtìn ufu &c, mausò 
rales idem importante* , mcnt.o , feu qua;- tum U lcrmini e f prcf fi v j d'una conceflione 
£w * "P rc,1 « 0 J I " bcnda tcuores fpecialc voIcodo chc h noftra Rcljgion , 
hiijufmod. , ac fi de verbo ad verbum info- li pofla go dere , ed egualmente fe. vfrfcnc 
rercntur , prafcntibus prò piene , & fuffi- nel modo , c forma ; come ft fuffcro ftati 
cientercxprenis habentes, iliis alias in fuo concefli fpecialmentcalla medcfima.Quali, 
robore permanfur», hac vice dumraxat c quanti Gano qu cfti Privilegi , e fefiano 
Jpecialitcr, & exprefsederogamus , carte- flati rivocati in tutto, o in parte, e qual'ufo 
nlque contrari» quibufcumquejAut fi ali- ne p 0 (Ta fare la noftra Religione , fi dirà 
qmbus commumter , vel divifim ab eadem doppo n fcguC nteS. 
m Sede indultum , quod interdici , fofpen- §. y . Etìnfuttr &c. L'ultima grafia/ 

terU A X a Ot r niUm " r ' n0np0fl]nt P cr - Li - c privilegio efprelTo nelmcdefimo Breve 

«ras Apoaolicas non tacente* plenam , & è a favore del noflro Padre Generale, a cui- 
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dà facoltà <f aggregare all'Ofpcdale di San li 1 9. Giugno 1 104. > che e la fettima io 
Giovanni Calibita di Roma, qualfivoglia ordine nel Bollano, colla quale anche li 
altro Ofpcdalc cretto , e da eriggerfi nell* concede molti Privilcgj , che furono fuc- 
Italia , o in qualfivoglia altra parte del ceflìvamente confermati , ampliati , ed ac- 
Moudo , colli Rettori , Miniftri , ed Odi- crefeiuti dalli Sommi Pontefici Onorio III. 
ciati del medefimo, ed aggregandoli, com- Aleftandro IV. , Celeftino V., Bonifacio 
manicarli, e concederli tutti li fudetti Pri- Vili. , Clemente V. , Giovanni XXII., Be- 
vilegj , Efenzioni , Immunità , Indulgenze, nedetto XII. , Urbano V. , Gregorio XI.> 
& Indulti concedi , come fopra s'è detto, Martino V. , Eugenio IV. , Nicolò V., Ca- 
bila noftra Religione , avvertendo, che qui lifto III. , Pio II. , Paolo II. , Sifto IV. , In- 
{i parla dcU'Ofpedali eftranei» e non de' nocenzo Vili.» Giulio II., Leone X., e 
liofili . Clemente VII. con Bolle , e Brevi fpeciali 
Qnefto Privilegio, per quanto io fap- accennati nelle dette Conduzioni di Si- 
pia non è flato fin'ora rivocato, che però ftolV.» e Leone X., quali tutti fi confer- 
ai Padre Generale liberamente puoi fer- vano nell'Archivio del dett'Archiofpeda- 
virti della detta facoltà» ficomc li Generali le, e benché folamente alcuni fi leggono 
partati l'hanno efercitata , particolarmente nel Bollano Romano, di tutti però fe ne 
>1J Rcvercndifliroo Padre Fazio fottolÌ2Ó. trovano le copie unitamente ftampate in 
Aprile 1693. aggregò al dctt'Ofpcdale di un Libro inquarto , di cui n'hà un'efem- 
•Roma quello della Terra diRaft'adale in piare il Signor Bragaldi Avvocato del no- 
Sicilia, la di cui Aggregazione intieramen- Aro Convento di Roma. Ma perche dal 
tefitrova notata nel Regiftro di dett'anno. Sagro Concilio di Trento , e d'altri Som- 
li' ben vero, che nel fare fimil'Aggrega- mi Pontefici pofterion alli fudetti furono 
rioni fi dovrà oflc: vare la Coftituzione di moderati molti dell'accennati Privilcgj s 
Papa Clemente Vili, emanato li 7. De- alcuni rivocati , e di altri fe ne dubitava-* 
cembre 1604., che incomincia = Quxcum- fortemente, MonfignorTclèo Aldovrandi 
quei tìc è la 1 1 j. nel Bollano , la quale-» Precettore del dett* Archiofpedale, fup- 
benche parli dell'Aggregazioni delle_> plico la fan. mem. di Gregorio XIII. perla 
Compagnie , e non facci menzione alcuna conferma , quale li fu conceda, mà di quei 
dell'Ofpedali, nientedimeno deve oflervarfi Privilegi , che erano in ufo , e purché non 
nel rare qualfivoglia forte d'Aggregazioni, fodero contrarj alli Sagri Canoni , & al Sa- 
comc dichiarò la fan. mem. di Paolo V. grò Concilio di Trento, come fi legge nel- 
contro il Revcrcndidimo Capitolo di San la Coftituzione 44. del medefimo Papa, 
Giovanni Lateràno, nella fua Coftituzione, che incomincia s Siinter precipitai - dove 
che incomincia ; Qn<c falubriter - 1 che è v'è la claufula = Quatenus ftnt in ufo > ac 
la 63. nel Bollano, fi veda il Monacelli Socris Canonibu: , & Conciliò Tridentino 
nella fecondo parte del fuo Formulario legale non contraria = i n vigore della quale , ben- 
tit. 1 3 . num. 5 3 . , dove anche riferifee la__i che fatta in forma communii furono confer- 
mo r mala dell'Aggregazione . roati tutti gl'altri Privilegi non oppofti 

a i Sagri Canoni , o al Sagro Concilio di 

DE' PRIVILEGII APOSTOLICI Trento. 

Conccffi.alVArcbìcftedalc di San Spirito dì La m f m * d ' Sift ? V ' con un fuo 

Roma* e come f intentino eommunicati Brcvc "? | aM h « \ '< A S ofto «f»f • » 

alla Religione di S. Giovanni ? e " tc * d , ? a 1 nza <M Precettore dell .ftefs 

$ D i Q Archiofpedale , li da una maggior confer- 
ma » ftantc che non vi mette altra claufola, 

IL dett'Archiofpedale fù eretto dallt-j fc non quefta , cioè = Qa<c font in vfu r, co- 
fan. mem. d'Innocenzo III. vicino alla me fi legge nel fudetto Breve , che inco- 
Chiefa di S. Maria in Sadìa, e dato in cura mincia = Exigit incumbentii = imprertb in 
a ì Religiofi dell'Ordine di S. Spirito, pari- Roma nella Stamparia Camerale nel me- 
ntente -dal medefimo Pontefice iftituito, defimo anno appredb gl'Eredi d'Antonio 
come colla dalla fua Coftituzione in data Biado, che però venne à confermarli gc-. 

ne- 
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ireral mente tutti que' Privilegi , che in 
quell'ifteflb tempo erano in ufo ancorché 
contrar ; alti Sagri Canoni, e al Sagro Con- 
cilio di Trento . 

Cinque anni doppo l'accennato Brc* 
ve , cioè nell'anno i y ot , la S.M. di Gre- 
gorio XI V. immediato Succelfore di Sifro 
Quinto, concede, e communicò tutt'i Pri- 
vilegi ddl'Archiofpedalc di S. Spirito alia 
noftra Religione , come nel Breve rilento 
di (òpra j e benché regolarmente la com- 
municazionc abbia luogo rifpetro a que* 
privileg;, che fono in ufo, e nel modo, c 
forma , che li godeva S. Spirito nel tempo 
della detta communicazione a noi fatta j 
contuttociò eflendo ftata concepita la me- 
defima communicazionc non fecondo il 
folito, ma in ampia forma con parole pre- 
gnanti , ed efprcflìve della volontà del Pa- 
pa , fenza limitazione alcuna , efenza le_> 
folite claufole = Dummodo fini in vfa &c, 
c> non contraria &c.,come fi vede nel §.4., 
par che con molta ragione pofTa dii fi , che 
fu una nuova , e fpecial Conceflìooe di 
tutt'i Privilegi 1 anche di quelli , ch'erario 
in difufo ( alla rilei va però d'alcuni , de* 
quali in appieflo ) come dice la Sagra Rota 
nella dccif.537. num.r%. par. io. Hecent.% 
e lo dice anche Monftgnor' Illnflrifimo Pe~ 
tratom.i. nelCommcnt. alla Co/i it azione 9. 
d 'Innocenzo III. feU. unica nuin.3., dove 
cita il Padre a Spiriti» Santfo frati. 1 .difp.3» 
fett.4. 5.3. nuw.1 + 8. , e perii medefimo 
motivo fono flati communicati alla noftra 
Religione que' Privilegi , che fono diffìcili 
a concederà* , perche quantunque quelli 
non s'intendano comprefi nelle communi- 
cazioni , anche generaliflìme, come ha de* 
cifo la Hot* deci/. 1 go.num. 1 %uoram Penioi 
ed è fentimenro di molti Canonifti ; Nien- 
tedimeno fe le parole del Breve della com- 
municazione fono in tal modo concepite, 
come fono quefle del riferito Breve , che 
efprimano, e dimoftrino l'intenzione del 
Papa in volerli communicare,e concedere; 
Non v'è dubbio , che vi fono inclufi, come 
fcrive dottamente Aionfigmr Petra al 
I0.W.4. nel Commetti, alla .Confittati 10. di 
Gregorio XI. rum. 1 a.j E quel che s'è detto 
delli Privilegi concenS a S. Spirito, deve 
anche intenderli di tutti gl'altri Privilegi, 
e grazie benignamente concede da' Sommi 



LRIUM 

Pontefici a tutti gt'altr'Ofpedafi di Roma, 
loro Superiori, Miniftri ,ed Officiali, ftan-» 
teche fono fiate cornmunicate nella mede- 
fi ma maniera alla noftra Religione, come Ci 
legy nel fudetto Breve di Gregorio XIV., 
dove eflendoci la claufola: Quorum tenore;, 
nelPifteflò $.4., ed in fine tutte l'altre clau- 
fole derogatorie parimente concepite nel- 
la forma più ampia, e colle derogatorie 
delle derogatone , pare che Ha fiato dero- 
gato non fola alli Decreti del Sagro Con* 
cilio di Trento, alli quali per altro fi de- 
roga colle folite claufole generali , come 
concordemente dicono i Dottori riferiti 
dal 'Barbo fa nella (eff.i %.cap.r 1 . de reform n 
ma anche a tutti li Concilj generali , come 
fcrive Mcnfìgnor Petra nel tom.4. al Com- 
metti, della Conflìtazione 3. di Gregorio XI. 
ntm.zó. 

Anziché eflendo ftata concepita la_# 
detta Communicazione nella forma più 
ampia , come s'è detto , fono inefla cóm* 
prefi pon folo i Privilegii direttamente 
concetti alli fudetti Ofpedali,ma anche tut- 
ti gì' altri communicati alli medeftmi ; 
d'onde ne fiegue, che eflendo fiati commu- 
nicati all'Archiofpedale di S. Spirito da Si- 
ilo IV. li Privilegii della Congregazione 
Caflinenfe, anche quelli fono fiati commu- 
nicati alla noftra Religione, come dice il 
Pignatell. tom.7. confult.q. num.^ dove cir 
ta il Tambur. de Jor. Abbai, la Sagra Ruo- 
ta, ed altri . 

Quanto di fopra s'è detto riguarda», 
la Coramonicazionc dc'Privilegii di S.Spi- 
rito , e degl'altri Ofpedali di Roma in ge- 
nerali - y rifpetto poi a i medefimi Privilegii 
in particolare per averne di quefti una pie- 
na notizia , i noftri Religiofi n'hanno fatto 
in diverti tempi alcuni Compcndii , il pri- 
mo de'quali, ch'è il più còpiofo, fù fti mpa- 
to in Roma nel medefimo anno , in cui ufcì 
l'accennato Breve di GregorioXlV.,e dell' 
Indulgenze , e grazie fpirituali ne fù anche 
ftampato feparatamente un Sommario nel- 
l'iftefs'anno , e dell'uno , e dell'altro , fe ne 
confervano gl'Efemplari nell'Archivio 
della Religione . Succeflivamentc furono 
flampati alcuni Compcndii ancorché più 
brevi in latino , ed uno in volgare , che 
và anneflb alla prima impresone delle no- 
ftre Colli tu2Ìoni. Nell'anno 1633. il Padre 

Sera- 
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Serafino Leviflllo Procuratore Generale Li Privilegi! poi rivocati fono pri- 
del noftro Ordine diede alla luce in Mila- mieramentc tutte riudulgenze , e Grazie 
no un'altro Compendio in latino de'fudet- fpirituali, che godeva il noftro Ordine , 
ti , ed altri Pnvilegii conceflì alta noftra_» e tutt'i Frati > e Chiefe del medefimo per la 
Religione, il quale ultimamente dal l'.Saii- detta Communicazionc , come dal Breve 
tos Cronifta della noftra Congregazione rivocatorio di Paolo V, in data li 19. Fe- 
di Spagna,c fiato trafportato in lingua Spa- braroi6o7. riportato in qucfto libro al 
gnola nelle fue rifleflìoni al ritento Breve fuo luogo . 

di Gregorio XIV. In oltre circa la facoltà d'affolvere da 

Si deve però avvertire , che la noftra cafi rifervati) al Sommo Pontefice 1 gl'è fta- 

Religione non fi puoi fervirc indifferente- ta moderata dalli Decreti di Clemcn- 

mcntc di ciafeheduno de'Privilegii riferiti te Vili., Paolo V. , ed Urbano Vili. , & in 

in detti Compcudii , perche alcuni non fu- Roma da Clemente XI. a tenore de' quali 

rono effettivamente commumeati , e molti devono ufarla , come s'è detto diffufamen- 

fo no ftati efpreflamentc rivocati', doppo la te nell'annotazioni alla Bolla di Grego- 

detta conceflìone , o Communicazionc-* rio XIII. 

Gregoriana , a quaPeffctto fi danno li fe- Parimente non poflbno più ufare l'Al- 

guenti avvifi . tare portatile in conformità de' replicati 

Primieramente li Privilcgii , che non Decreti della Sagra Congregazione del 

furono comprefi nelladctta Communica- Concilio, particolarmente del Decreto ge- 

zione, fono tutti quelli, che fono incompa- aerate emanato d'ordine della fà.mcm. di 

tibili collo (iato regolare, o in qualche ma- Papa Clemente XI. li 1 y.Decembre 1703. 

niera pregiudicano al medefimo , come fa- riferito dal Monacelli nel to. 2. del fuo Fcr- 

vebbe il Privilegio di poter avere Bcnefi- miliario Ugole //'/.13 ./crw.z.,dove eforefla- 

zio, e Dignità Ecclcfiaftica , e limili , come mente fi dichiara , che debba aver luogo la 

anche quei Pnvilegii ftravaganti,che erano difpofizione del Sagro Concilio di Trento 

totalmente aboliti , li quali ponendoli in_» nella feff. 22. contra l'accennato Privile- 

ufo farebbero di pregiudizio alla Gerar- gio . 

chia , o Difcipliiu Ecclcfiaftica, fecondo lo Per ultimo fi deve avvertire , che li 
fiato prefente , come farebbe il Privilegio Privilegii riferiti nel Sommario della Con- 
dì deputare Pcuitenzieri , che tengono le fraternità* Ofpedale di S.Rocco di Roma 
Bacchette, ;di celebrare, ed amminifirare fono fiati dichiarati Apocrifi dalla S.Con- 
i Sagramenti nel tempo dell'interdetto , gregazione dell'Indulgenze li 14. Marzo 
non offervando la forma prescritta dz\Cap. 17 14., e perciò la noftra Religione non ne 
Alma Mater. de Senten. Excom. x perche può fare ufo alcuno in vigore del fudetto 
non giova contro la difpofizione del rife- Breve di Communicazionc. 
rito Canone qualsivoglia Communicazione Si deve anche notare , di non fervirff, 
de'Privilegii, come dice il Pignatell.nel generalmente parlando di quei Privilegii» 
tom. 1 o.confult. prima ,e Monftgncr Petra nel che fono ftati derogati da qualche Coftitu- 
tom. 2. Cornetti, alla Cojlituzione cCAnaPa- zione Apoftolica , cafo ci fufle , pofteriore 
fio IP*, nttm.x u al detto Breve di Gregorio XIV. 

Similmente non fono fiati communi- Doppo i fudetti Avvertimenti fido- 

cati alla noftra Religione , quelli, che dop- verebbero qui riferire tutt' i Privilegii io_* 

po la d.ita del detto Breve di Grego- particolare tanto dell' A rchiofpedale di San 

rio XIV. ha ottenuto, e che in avvenire Spirito, che degl'altri Ofpedali di Roma^» 

otterrà tanto P Archiofpcdalc di S.Spirito > communicati , come s'è detto , alla noftra 

che gPaltri Ofpcdali di Roma , perche re- Religione , la quale fc ne puole nelloccor- 

golarmcnte la Communicazione prende renze avvalere , ma perche fono in gran-* 

femprc il fuo effetto nel tempo, che fi con- numero, e molti fono riferiti nelle Bolle 

cede , ne per fc fteuVdoppdpuoPampliarG dell'Erezioni di dett'Ofpcdale , che fi leg- 

coll'eftcnfione d'altri Privilegii, come dice gono nel Bollano Romano, ed alcuni de* 

il Suarez de LegiMifr.2,cap,ii.K*o. ì &[c0* medefimi Privilegii fi godono dal noftro 

Q^z Ordi- 
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Ordine per conceflfione particolare , come rò di far commettere la Canù per viaw re' 

l'indizione della Quarta funerale , di cui flitutionit in integriti» à Monfignor Benino, 

dirFufamente s'è trattato nell'Annotazioni il quale parimente confermò laSentenza 

al Breve fudetto di S. Pio V. , ed altri per di Monfignor Orfini > e condanuò il fudet- 

U Communicazionc concedaci dalla fa.nie: tp Lazaro allefpcfc taflute dal medefimo 

d'Uibano Ottavoi di tutt'i Privilegi! de' Giudice in feudi 30., e baiocchi 51., come 

Mendicanti , perciò fi tralafciano ; S'è fti- il tutto apparifee dall'Iftromeuto di dette 

rnato bensì opportuno d'addurne folameu- Sentenze in data li 24. Maggio 1 608. per 

teduc, perche talvolta è occorfo d'allc- gl'atti d'Angelo Carofo Notaro della Cu- 

garli, e fono il Privilegio di convertire in-» ria Romana, ftampato in Roma nell'anno 

utilità deirOfredalc il denaro,oro, argen- 1612., di cui ve ne fono molti Elèmplari 

to, ed altri mobili de'Poveri, che muojono nell'Archivio della noftra Religione . 

ab hteflato nel detto noftro Ofpedalc, c Nell'anno 1682. feguì anche l'iAcflb 

l'altro" è l'efcnzione delle Decime, Taglie , cafo nel noftro Ofpedale di Praga in Boe- 

Collctte &c. n,ia > c cau ^ a fi* introdotta nella Sagra—. 

In ordine al primo la fa:me:di Pici V. Congregazione del Concilio , dove il Pro- 

nell'Eiczione dell' Ofpedale di S.Maria-. curatore del detto noftro Ofpedale , noti 

della Pietà de'Pazzi fra gl'altri Privilcgii , avendo allegato altro , che la Confuctudi- 

li concede , che li Guardiani , ed Ammini- ne , perche forfìnon aveva notizia dell'ac- 

Aratori del medefimo Ofpedale, ^cfìcs.pe- cernuto Privilegio , ufcì il Decreto lotto 

tunias, aurina argenta»:, & alia bona qua- Ji S. Maggio 1 6S3. Che ogni volta , che 

cmqae Defervientitm t & aUorum Paupe- corta della Confuetudine legitimameute 

rum àecedcnt'wn ab intefìato in ditto Hcfpi- preferitta il noftro Ofpedale pofla ritenere 

tali , pircipcre , & in tifntr. , & utilitatem li denari, c mobili di quelli, che ivi muojo- 

bujnfmdi Hclpitalis ctnucrtcrc &c. , come no ab f.tcpto,z\t\ imente debba reftituirJi. 

ù legge al $. 9. della Bolla della dett'Ere- E ben vero.chc in limili cafi,ancorche l'O- 

zione, che è la xxxv 1 1. del medefimo Pon- pedale non abbia Privilegio alcuno , ne vi 

tefice nel Bollano . ' a d.Confuetudine, fe il valfente dell'In- 

li noftro Padre Scodaniglio nell'An-' fcrmo,chc ivi muore,è di qualche confide- 
notazioni al fopra riferito Breve di Gre- razione , in modo,che il d. non pofla vcra- 
gorio XIV. , dice , che I'iftcflb Privilegio cernente dirfi povero , potrà l'Olpedale ri- 
anche godono tutti gPOfcedali di Roma^, tenerli la rata de'cibarii, e medicinali, per- 
particolarmente quello di S.Spirito , e che che I'Ofpcdalc é fatto per li Poveri , e non 
ftia in ufo , il che per aln o è indubitato . per le Perfone commodc , come fi è accen- 
Contuttociò eflendo morto l'anno 1602. nato nell'Annotazioni al Breve detto di 
ab intejiato nel noftro Ofpedale di S. Gio: San Pio V. 

Calibita di Roma un certo Paolo Francie- Circa il fecondo Privilegio dell'Erett- 




iti del medefimo, perloche avendo intro- ne X.all'Archiofpedaledi S.Giacomo dell' 

dotta la Caufa nel Tribunale del Card. Vi-' Incurabili li 19. Luglio ijif., ma perche 

cario n'ottenne la Sentenza favorevole^, . nelle Bolle delle Decime Papali fogliono 

dalla quale eflendo ftata interpofta l'Ap- efler comprefi anche l'Ofpedali , fi danno 

pellazione da'noftri Frati, fu commefla *e feguenti notizie per iftruzione de'ooftri 

iMonfignor Guidi , il quale eflendo pattato Religioni . 

all'altra vita prima di deciderla , fù furro- DELLE DECIME PAPALI, 
gato Monfignor Orfini , e queflo rivocò la 

detta Sentenza liberando il noftro Ofpeda- QOgliono i Sommi Pontefici per qualche 

le dalle vcflazioni,e condannando alle fpe- *3 gravjflìma neceflìtà particolarmente 

fe il detto Lazaro , e benché queflo non le in occafione della Guerra contro il Turco, 

«'appellane nel tempo debito, ottenne pe» imporre &pra tutti i frutti de i Beni della 

Chic- 
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Chlcfe pofleduti tanto da' Secolari , che obedire uundatis . Noveritisnupcr corani 
da Regolari , cioè da Vefcovi , Capitoli t Nobii iu Camera Apoftolica prò parte , e* 
Parochie, Monafteri, Collegi», Luogm pu, ad inftamiam R. Patris Procuratoris Gene-» 
Beneficiati , PenGonarii , ed altri le fede palis Ordinis B.Joaonis Dei Principali» , 
Decime , e perche nelle Bolle emanato comparitimi , & expofitum extitifle , quocj 
a queft';fFctto fono flati cfprcflamente no- licct omnia Monaftcria , 8$ Conventus di- 
minati , e comprefi anche gl'Ofpedali , co- eli Ordinis juxtà formam rcfolutionum , 
me fi leg^e nelle Bolle di Papa Urbano ordinum alias emanatorum , &praeferiim 
Ottavo, Aleflandro VH.,e d'Innocenzo XI. fel. rec.Cardinalis Aldobi andini tcnoris Te- 
be nche colla claufula, che le doveflero pa- quentis, videlicet, A tergo.. AliiSuccoU 
ga re d e'frutti, che fopravanzavano al man- lettori delle Decime Papali nell'Italia . In- 
tenimento , e neceflìtà dell'I uferroi , con-* tùs vero , AJolto Rev. Signori , // Padre-* 
tuttociò li Succollettori delle felle Decime Procuratore Generale dell'Ordine del Beato 
fudette hanno moleftato fpeflo li Religiofi G io: di Dio , hi rapprefentato a ine, Ó* H 
di S. Gio. di Dio , fopra il più , e'1 meno , quefla Congrega ti on e f /opra le Decime , che 
che importaffero le fudette necellità , tanto non ottante , che ne Alonafterii loro s'ej/'erciti 
che il Procuratore generale della Religio- continua Ospitalità , ne Juperino l'entrate a 
ne è flato neceflitato più volte portarne-» cctal Jervitio , fono tuttavia mele/lati dalleu> 
i richiami aH'Emmcntilfimi ignori Car- Signorie P o/Ire per il pagamento delle dot 
dindi Camerlenghi , o a Monfignor Telo- per cento ultimamente impofìo da Nojlro Si- 
ricre generale della Camera Apoftolica, gnor e . E perche la 'Bolla è in ciò chiara^* 
come feguì nell'anno 1 634. in cui furono non Jì dovendo collcttare , fe non quello 1 elle 
io tal maniera molcftati V Olpedali della fupera all'effercitio iflefJ'odeirOJ'/ttalità : do- 
no (Ira Religione in varie Diocelì , chela uranno in quejlo le Signorie VV. baver par-? 
fcl.mcm.dcl Signor Cardinal Aldobrandi- ticclar riguardo , non e/fendo dovere , che re* 
no Camerlengj alle premurofe iftanze del Jlbto in alcuna parti grattati , che così è ad- 
detto Procuratore generale neferifle Jet- c<ì mente di SuoBcatitud'-ne . E Dio le prò- 
tera circolare a tutti li Succollettori, inca- /peri. Di /tema li 20. Settembre 1634. Al 
rtcandoli a non collcttare li medefimi Qf- piacere delle Signorie Voftr e • Il Cardinal 
pedalile non in quello, che fupera^H'cfcr- Aldobrandino . Ac ejuldem Bullx molcfta- 
cizio deli' Ofpidalità , e nell'annosi 647. la ri , ncc cogi poflìut ad folutionem duorunx 
fel.mcm. del Cardinale Antonio Barberini prò centenario, ex eo, quia Hofpitalitai 
Camerlengo di SXhiefa fpedì il feguente temexercent» & non po flint dicla Mona- 
Mouitorio, in efecuzione della fopraec.-n- fleria alibi , quàm coram nobis convellili , 
nata lettera circolare del Cardinale Aldo- nihilominùs nonnulli SubcoUettorcs, eie alii 
brandino referita per intiero nel medefimo M iniftri in Regno Neapolis , nefeitur quo 
Monitorio. jure , & ratione fuffulti Monaftcria dicli 

ANTON WS Santi, Mari, in Vaiata ° rdÌ0ÌS *? tra fo . r J am £ ul '* ' ^ 

Dtac.Card. Varbcrinus Santi, " Um P«diaor.moleftare, * ad 

Camerario . f uor " m P r ° centenario cogerc, & compeU 

Iere fclc ja&arunt, & jaclant» & torsan mo,- 

| I Niverfis , 6c fingulis Reveren- Jeftarunt , & moleftant in eorum graue-t 

\J dis Domini* Abbatibu* , Priori- damnum , & prsjudicium » ordinumque-* 

bus , Pr .tpofitis , Dccauis , Diaconis , Sub- noftrorum , ac prsefatorum vilipendiunu» , 

dtaconis , Prcsby tcris , Clericis , Notarijj , Idcircò ad dicìa Monafleria ab hujufmodj 

& Tibellionibus publicis quibulcumquc_* moleftationibus exi menda > /3fc liboranda ^ 

in Civitate > & Regno Neapolitano , ac ad nos recurfum diclus Procurator Gene» 

ahàsubilibctcouftitntis, illique, vclillis, rztis habuit humiliter Applicando quate- 

cui, v J quibus praefentes noftrae oftenf* nùs io prxmitTìs de opportuno juris reme- 

fuerint , feù alias quomodolibet prasfenta- dio providere dignafemur . ^o* itaque re- 

buntur falutem in Domiuo , &Noftrishu- quifitionem hujufmodi fore juftam attern 

lufmodi, inuaà vcriùsApoiloJicisfirmuejc 4cnte& 4 BulUmquc prsfawm, & ordinet 

exc- 
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er.equutione demandar! , ac Monafteria di- 
eli Ordinis non mole/tari (ut atquu eft) vo- 
Icntes . De mandato Santtifs. D. N. Papae 
vivae vocis oraculo nobis defuper fa£to , 6c 
au&oritate noftra Camerarius Officii vobis 
omnibus, Se fingulis fupradi&is, & vcftrum 
cuilibet infolidum tenore prasfentium com- 
snittimus , & mandaniui , quatenùs fiatim_» 
vifis , & receptis prefentibus, & poftquam 
pnefeatium vigore fucritisrequiliti, fcù al- 
ter veftrumtuerit requifitus Ci parte no- 
Ara , immo venùs Apoftolica auclo ritate-» 
inhibeatis , & inhibendo exprefsè percipia- 
tisi & mandetis omnibus, & fingulis di£to- 
rum duorum prò centenario DD.Subcol- 
Jcdìoribus , Exacìoi ibus , Reviforibus , & 
Miniftris quibufeumque , aliifque inexe- 
quutione prxtèntium nominan. > & cogno- 
minali, prout Nos quoque inhibemus, pra?- 
cipimus, & mandamus , eifdem , ne fiib 
500. due. auri in auro Camera; Apoflolic* 
applican. prò illis mandati exequutivi , ac 
in juris fubfidium cxcommunicationis,aIii£" 
que arbitrio noftro poenis audcant,feù pre- 
lumant Monafteria Ordinis B. Joannis Dei 
ad folutioncmdd. duorum prò centenario 
contra formare Bullce,& orditi uro prnzfato- 
rum , quoquo modo cogere , & convelle- 
re , moleftare , feù quovis modo perturba- 
re , & inquietare , nec quicquam attentare, 
vel innovare . aut attentatum , vel innova- 
tum, ulteriùs prolèqui , mediare, termi- 
nare, vel finire pcrfcfc &c.fubquouis prae- 
textu , caufa , ingcnio , vel quxfito colore. 
Alioquin contra inobedientes , & pra?mif- 
fis non parcntes ad fupradiftarum prena- 
rum incurfus declarationem , illarumque-» 
omnimodam exequutionem procedemus , 
procedique faciemus, Juftitia mediante fi 
quis&c. compareat &c. In quorum fidem 
&c. DatumRomx in Camera Apoftolica 
Anno a Nativitate Domini 164?. TncìidT.i 3. 
die vero 16. menfis Augufti , Pontificata 
autem San&iffimi in Chrifto Patris , & 
D. N. D. Innoceutii Divina Provt'dentia_» 
papse Decimi anno primo 2 Card. Ant. 
ani. 

Jo: F. Fercntillitis Aud. 
B. Brunorus . 
I.OCQ »f* figilli. 

•7 • 
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Nel Pontificato di PP. AIcfTandro VII. ef- 
fendo fiate impofte di nuovo le fudett<_> 
fefte Decime, come per Bolla fpedita li 
24. Marzo i66o.eflendo inforta qual- 
che diferenza fra i Priori dclli Conventi, 
& Ofpedali di S. Gio: di Dio con i Sqc- 
collcttori Apoftolici circa la quantità 
della fpefa tauto per l'Infermi , che per i 
Religiofi, l'Arciuefcovo di Damiata Te- 
foriere generale ftabilì il defalco di feu- 
di 40. annui per ciafeedun Infermo , e-. 
Rcligiofo , come dalla feguente 

Lettera Circolare. 

MOltt Reverendi Signori ,'A Padri 
del 'Beato Giovanni di Dio è giujlo 
che fi defalchino le fpefe , che fono foliti di fu* 
re nel? hof pedaliti degt Infermi, e nel proprio 
vitto , e ve filo a ragione di feudi quaranta-* 
per ciafeuno . Le Signorie f 'efìre dunque^» 
non lì mole/lino j fenon per quanto avanze- 
ranno le loro rendite dalle fudette fpefe - Et 
il Signore U feliciti, di Roma li z8. Aprila 
1663. 

Delle Signorie Voftre . 

Affettionatiflìmo . 
N. Arciv. di Damiata Tcf. Gcn. 
Loco t figilli. 
Succollettori delle Decime. 

Franccfco Miloni Scgr. 

Parimente nel Pontificato della fan. mcm. 
di Clemente X. la fel. mem. del Signor 
Card. Altieri Camerlengo tafsò la fudet- 
ta fomma di feudi 40. annui per ciafehe- 
dun Infermo , e Religiofo in modo , che 
l'Ofpedali di quella Religione , non do- 
uciTero pagare , fe non per quel che fo- 
pruvanzarebbe delle loro rendite, de- 
tratte le fomme taflatc per l'Infermi , e 
Religiofi , come nella feguente 

Lettera Circolare • 

• 

RBvtrenài Signóri . A i Padri del 'Bea- 
to Giovanni di Dio le S'ignorici 
Vojlre debbono defalcare le fpefe, eòe Uro fo- 
no foliti di fare neWOfpidalita degl'Infermi , 
e nel propri» vitto , e ve/li to alla ragione di 
feudi quvranta per ciafebeduno , e perciò non 
douravno efjer mole/lati da loro mede/imi , fc 
non perii di fin , eie gli avanzerà delle rcn- 
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dite ì àttr$iOrU fpefe fudette . £ Dio le prò- 
Jjwi . Kouia^i. Ottobre 1674. 
Al piacete delle Signorie Voftre . 

P. Card. Altieri. 
Loco t figlili. 
Ai Succolicttori delle tre Decime, 

Giorgio Grippar! Scgr. 

La toedefima lettera fu replicata dal detto 
£minenridìm© Camerlengo nel Pontifi- 
cato della fan. mem. d'Innocenzo Xl.al- 
li detti Succolletrori , perche non cela- 
vano di moleftare gl'Ofpedali di S. Gio; 
di Dio. 

REvercndi Signori . Ai Padri dei 
'Beato Giovami di Dh + le Signorie 
y olir e debbono defalcare le fpefe t che loro 
fine filiti difarcneWOfpitolita. degl'Infer- 
mi f e nel proprio vitto t e Ueflko , alla ragia- 
Mt di feudi quarantapcr eiafcbedtmo , e per- 
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d'Infermi ; e perche (opra li Beni, che'pof, 
fiede il njcdeGmoOfpeoale laiciarilidaloro 
Benefattori con perpetui pefi di pagare à 
divelle Perfonc annui Canoni) Cenfi &c. 
perciò l'Oratori Applicano TE. V. vegli 
ordinare alSuccollettore delle Deciuie,che 
facci il conto dell'Entrate d'efioOfpeda- 
le , di quello , che li refta , detrattini li det- 
ri pefi , ch'è cofa giuda , e femprc così ufa- 
ta in altre occorrenze fimili &c. Che &c. 

REverendoSignore. Sono ricorfi à me 
il Priore,c Frati dell'Ofpedale di San 
Biagio di Francavilla , rapprefentandomi > 
che V. S. ricufa di far loro buono ciò , che 
fpendono perla loro propria lòftcntatione, 
e per il mantenimento de i letti degl'Infer- 
mi • Ella però bonifichi le fpefe fudette nel 
modo , che fù pratticato in tempo d'Alef- 
fandro VII. di fan. mem. co» efiggerc fola- 



Ko- 



tia naudavurannaeffcreixolcflati da loro me- «ìentc dell'entrate , che avanzano , le tré 
defitte Jcnm peritai pw, 'cbegtè avanzerà Decime , efiendo cosi la mente di quefta-. 
delle rendite , detratte le fpefe fudette , e Dio Congregatone deputata fopra tali mate- 
le profiefi . Movta 1 z. Aprile 1 684. 
Al piacere delle Signorie Voftre . 

P. Card. Altieri . 
Loco *i* figlili . 
Ai SwccoUeitori delle tré Decime . 

Giorgio Grippati Segr. 

Non ottanti le fudette replicate lettere il 
Succollettorc della Diocefi d'Oria daua 
molte moleftic al Convento, & Ofpcda- 
Jc di S. GiO: di Dio della Terra di Fran- 
cavilla, del chehavendone fatto ricorfo 
iT Priore al fopradetto Eminentiffimo 
Altieri coirinfrafcritto Memoriale > Sua 
Eminenza fcrifle alSuccollettore lafe- 
guente lettera, in cui ordinò, che s'ofler- 
vi lo ftabilirocnto fatto à tempo di Papa 
Aleflandro VII. riferito di fópra . 
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rie . Cosi efeguifea , e Dio la guardi 
pia f. Gennaro 1686. 

Al Piacere di V.S. 
P. Card.Alneri . 

IN occafione dunque di fienili impofitio- 
ni procuri il Procuratore generale del- 
la Religione di S. Gio: di Dio prevenire-, 
con prefentare airEminentiffimoCaaaer- 
lengo , ò à Monfignor Teforiere copie , ò 
alcuni efemplari dclli fudetti Ordini, & ot- 
tenerne vn altro confimile , efarlofubito 
{rampare in Roma, e poi mandarlo alli Su* 
periori deH'Ofpcdali di detta Religione./ > 
overo alli Provinciali, affinchè li medefinai 
lotrafmcttino alli Priori locali , e quefti lo 
prefentino alli Succollettori prima, che co- 
mincino àveflarli. Benché le rendite de' 
fudettiOfpedali appena badano per mante- 
ner l'Ammalati, e li Religiofi; contuttociò 

IL Priore, eFratri dell'Ofpedale di San auvertano bene i detti Superiori locali à 
Biagio di Francavilla dell'Ordine del dare in queft'occafione finceramente Io fta- 
B. Gio: di Dio umiliffimi Oratori appretto to economico dell'Ofpedali non occultado, 
V. E. rivereutemente t'efpongono, eflere minima quantità, perche incorreranno nel- 
di contiuuo moleftati dall' Efartore delle* la feommunica rifervata alla S.Sede Apo- 
Decime Papali in quefta Diocefi , non vo- ftolica , come regolarmente fi legge nelle 
lendoli ammettere li feudi quaranta annui Bolle di limili impofitioni , & in oltre , fc-> 
per ciafebedun Frate aflegnato di Stanza in faranno trouati in fraude , faranno fevera- 
dett'Ofpedalc, ficomc per ciafebedun letto mente puuici,e quel ch'è più farà di fommo 

prc- 
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pregiuditio : fa Roma per tutti ii fudctti 
Ofpcdali delnoftro Ordine . 

BREVE DI GREGORIO XIV. 

Spedito li ff.Maggio 1791., e fi con- ' 
ferva nell'Archivio della 
Religione. 

In virtù della quale fi deputa per Protettore 
dello Religione di S.òio.di Dio F Emi- 
nenti/lìmo Signor Cardinal Si- 
cario prò tempore del 
Papa, 

SOMMARIO 

Del detto 'Breve , e de fuoi §S. 

f. !• l)ERleopere di carità , che ef- 
IT fercitanoli Frati di S. Gio: di 
Dio, fi muove il Papa à dargli un Protetto- 
re appi-elfo la Sede Apoftolica j affinchè-* 
per mezzo del medefimo pollino nelle loro 
occorrenze haver l'acceflo più Facile ap- 
preflo li Sommi Pontefici . . .: 

S. 2. 1! Papa di fua fpontanea volontà 
deputa 1 e coftituifee- la tel. mem. del Car- 
dinal Girolamo Rofticucci , in quel tempo 
Vicario di Roma, e ciafeheduno de fuoi 
Succetfori nel Vicariato per Protettore-* 
della detta Religione , con tutte le facoltà , 
onori , e pefi , che h.mno tutti gl'altri Pro- 
tettori delle Religioni . 

S. 3. Il Papa ordina al P. Generale ,e à 
tutti Ì Frati della fudetta Religione di San 
Gio: di Dio di riconofecre per loro Protet- 
tore il mentionato Cardinal Rofticucci , 6c 
il Vicario prò tempore del Sommo Ponte- 
fice • 

^ S. 4. Finalmente il Papa eflbrta il detto 
Cardinal, che procuri cflercitare la Protez- 
zionc in modo , che pofla eflerc di profitto 
alli Religiofi fudctti , & al loro Iftituto . 

GREGORIUS XIV. 

Servus Servorum Dei . . 

Dite Be Fili nojler Jalutem , & Apo- 
jlolicam benedizione* . 

StU. A">Upientcs Congregationi Fra- 
trum Joannis Dei , qui Hofpi- 
talitatis, & alia charitatis opera in Vrbe, 
§i alibi Summo cum humilitatis , & chari- 
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tatis esemplo, & fidelium aedificatione Iau- 
dabiliter exercetn , de idoneo apud-nos, 
& Sedem Apoftolicam Protettore , per 
quem-faciliorem in fùis ncceflìtatibus apud 
Romanos Pontifice* aditum, & negotio- 
rum celerem expeditioocm habere poflìt , 
oportunc prùvidere . 

S. i. Motu proprio , ex certa noftra— • 
icientia, 8c de poteftatis plenitudine ciu£- 
dem Congrcgationis Maioris , & Fratrura, 
ncceflitatibus in hac parte providere volén- 
tesj Temodernum , ac prò tempore exi- 
ftentem noftrum, acRomanorum Pontìfi- 
cum Succeflbrum noftrorum Vicarium in 
di£ke Congregationis apud Nos , & Sedem 
Apoftolicam pnrdiftam Protecìorcm,.ctfntt 
aucloritate , facultaté , hor>oiibu(que__* , 
& oneribus , quibus alii fimilium Congfc- 
gationum , & Ordinum regularium Protc- 
cìores frui , & uti folcnt , ac poflunt, 
& debent , aucloritate Apoftolica tenore^ 
praefentium facimus , conftituimus, & dcr 
putamus . 

§. 3. Mandantes ipfi Maiori, & Fratri- 
bus Congregationis prxdicìae loannis Dei., 
ut te Dilcclum Firium noftrum Hicrony- 
mum titul. S. Sufannae Presbyterum Card. 
Rufticuccium , modernum, & prò ienipptfe 
exifteotem noftrum in Urbe Vicarium , ac 
tuos in muncre Vicarii Romani Pontifici* 
Sùcceflbresin eorum Protedìores recipiant» 
ck recognofeant , tibique , & illis omnibus 
munus Protecloris huiufmodi concernenti- 
bus pareant, & obediant , atque in fuis 
oportunitatibus ad te , &- illos vti eorum-* 
Protecìores , recurfum habeant . 

§.4. Te autem hortamur in Domino , 
ut Congregationis ipfius Protezione ni fic 
fufeipere, & adminiftrare ftudcas, ut ipfi 
Maior , & Fratres ex ea ulteriores in dies 
frudus pcrcepifle , & in operibus , qux 
exercent 1. magis profecifle fua caufa gau- 
deant , tu vero praetcr noftras commenda- 
tionis laudem cceleftium prjeroiorum retri- 
butionem confequi poiTìs . Non obftanti- 
bus Conftitutionibus , & Ordinationibus 
Apoftolicis, catterifquc contrariis quibuf- 
cumque. Datum Roma: in Monte Quiri- 
nali fub alinolo Pifcatoris , die ocìaua Maii 
15-91. Pontificatus noftri anno primo . 

M. Veftrius Barbianus . . 

. • - 

ANNO' 
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ANNO TA Z IO Ni, rio della Sagra Congregazione dc'Vcfcoui, 

e Regolari, con ordine di farla regiftrare 

§. 1. Cupicntcs &c. La s. m. di Gre- nclli Rcgiftri delia medefima Congregazio- 

gorio XIV. , che portava fpecial affetto al ne , e di darne copia à tutti i Procuratori 

noftro Iftituto , come fi è vifto nella Corti- Generali delle Religioni . 

tuzionc antecedente, affinchè i noftri Frati, Nel Capitolo Generale celebrato li 8. 

molto più i Superiori potettero avere nelle Maggio 1 677. fu dubitato fe rEminentiflì- 

loro occorrenze più facile 1* Accetta al mo Card. Protettore, come Prefidente del 

Sommo Pontefice, ed i loro affari fufTero detto Capitolo, poteva dare anche il fuo 

fpediti con celerità , conftituì Protettore-» Voto nell'Elezione del Generale , ed altri 

perpetuo di tutta Religione, che oggi com- Officiali. E fu detto, che niflun Protetto- 

prende la Congregazione d'Italia» e di Spa- re aveva dato il Voto né i pattati Capitoli , 

gna , il Card. Vicario pio tempore , il qua- perloche Sua Eminenza s'attenne > come 

le hà l'Udienza del Papa una volta la fetti- coffa dagl'Atti del medefimo Capitolo . 
jnana , e due volte Monfìgnor fuo Vicege- 

rcnte> per lo che è facile far penetrare tutti BREVE DI CLEMENTE Vili, 

li Bitagni, c Necelfità, che occorrono nella *■ «_ ■« t- , 

ttede/ma Religione , a Sua Santità , ^ Emanl, ° '" »' Febrar ° ' »*• 

d'averne un pronto provedimento , come Col quale il detto Pontefice fottopofe il noflro 

s'è ricouofciuto per il paffato tanto per Ordine alla giuri/dizione degli Ordinar] , 

l'affari della Congregazione d'Italia, che e proibì h Confratelli del nedefimo di faro 

di quella di Spagna . t la Profetane fole mie , permettendo folo di 

§. 2. Mota proprio &c. EfTcndo impe- fare il Voto della Ofpitalìtà fotta la abbi' 

dito j o aliente il Card. Vicario del Papa , dienza dei detti Ordinar '] , opprimendo in 

fe non v'è altro Cardinale Deputato col ti- quejla maniera la nofra Religione . 

tolo di Pro-Vicano , , fuccede Monfignor COMPENDIO DEL BREVE . 
Vicegerente colle facoltà neceflanc , il 

quale fuppli fee le veci di Protettore della , O I narra primieramente in quefto Breve, 

noftra Religione, anche con preGedere al O qualmente avendo faputo S. Pio V. , 

Capitolo Generale , come più volte s'è che nello Spedale di S. Gio: di Dio di Gra- 

olferuato» particolarmente nell'anno 1707. nata, e in altri Luoghi i Confratelli 

in cui ritrouandofi infermo il Signor Cardi* clcH'lftituto della Ofpit.ilità efercitavano 

naie di Carpegna Vicario, prefede al Ca- una gran Carità verta de'Povcri Infermi , 

pi tolo Generale Monfignor Zauli Viccge- concedetre loro benignamente la facoltà di 

rente , benché per maggior cautela Sua-» pò: tare l'Abito, che prefentemente vefto- 

Emincnza li fece la Deputazione io ferir- no, e di raccogliere le limoline , e della—» 

to . Sin'ora fono fiati dieci Cardinali Pro- Amminiftrazione di quefte renderne conto 

tettori della noftra Religione , tutti Vicarii ogni anno all'Ordinario del Luogo , in cui 

del Sommo Pontefice, come nel Catalogo erano i detti Spedali , purché viveffero fot- 

pofto nel principio di quefto libro . to la Regola di S. Agoftino , e tatto la Giu- 

§. 3 . Mandantcì &e. La facoltà de'Si- rifdizionc degli Ordinar; . Dipoi la s.m. di 

onori Cardinali Protettori delle Religioni Sifto V. avendo notizia , che molti di detti, 

fono fiate moderate più volte, & ultima- Confratelli facevano i tre Voti taftanziali 

mente dalla s.m. d'Innocenzo XII. con_j dello Stato Rcligiofo, e il quarto di ajuta- 

una fu a Bolla in data a 1 1 i 16. di Febraro re gl'Infermi, e che non avevano ne Ge- 

1694. che incomincia =r Chriflifdelium =r nerale , nè Statuti , nè un regolamento afle- 

della qual Bolla n'è fiata incaricata la pie- gnato di vivere, fi degnò unire in un tal 

na oflcrvanza dalla Santità di Papa Cle- corpo tutti gli Spedali del detto Iftituto 

mente XI. con una lettera premurofa fcrit- tanto d'Italiai che diqualfifia altra Pro- 

ta di fuo ordine dall'Eminentiffimo Signor vincia anche Oltramontana, e così uniti 

Card. Paolucci Segretario di Stato in data gli creile in una Congregazione detta de' 

li 9. Maggio 17 17, a Monfignor Segreta- Confratelli di Gio: di Dio, con dargli 

R facol- 
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facoltà di celebrare nello Spedale di S.Gio; rogando a tal effetto alle Coftituzioni di 

Cantata di Roma il Capitolo Generale , S. Pio V, , e di $ifto V, riferite di fòpra . 
concedendogli anche di poter dividerete 

Provincie , eleggere il Generale , e fare-» SOMMARIO 

altre cofe uccellane pel buon governo della - J f % 

(Jptta Congregazione, come fu efeguito. *** * * J 

E/Tendo flato poi riferito a Papa Cle- §. i. Fra le Opere di Criftiana Pietà, 

inente Vili., che quali tutti i Confratelli quella di fervire à Poveri Infermi negli 

di detta Congregazione erano di batta con* Spedali è più grata a Gesù Crifto Jsoftro 

dizione , idioti , e poveri , e che però , fe Redentore , 

non faceflero la Profeflìone folenne , mà S. i* S. Pio V. concedette licenza^ 

afferò foggetti a gli Ordinar] deXuoghi ; a i Frati di S. Gio: di Dio dello Spedale di 

viverebbono con maggior quiete, & i De- Granata; e di altri eretti nella ftefla forma, 

linquenti fi potrpbbono fcacciare fenza_^ di portare l'Abito ivi difegnato, raccoglie- 

alcuno fcandalo , c infamia , e che potreb- re le limoline , e di quelle renderne conto 

bono eflcrc in avvenire di grande ajuto agli Ordinari; , a quali doveflcro ftare fogT 

a'Poveri Infermi, come erano flati prima» getti , vivendo però fotto la Regola di 

che fofferoRcligiofi Profefft , S. Agoftino . 

Inoltre , fe detti Confratelli conti- S. 3. SiftoV. vnì i detti Confratelli in 

puaflero a eflere uniti in una Congrega zio- vera Religione con dar loro facoltà di 

ne, come gli altri Regolari , e ftare fotto eleggere il Generale, e dividere le Pro- 

un Capo , ò Generale , farebbe neceflario , yincie . 

ficomc fi vede nelle altre Religioni , di te- §.4. Clemente Vili, fù informato, che 
nere altro modo di vivere , e di ricevere-» i detti Confratelli viverebbono più quieti , 
Perfone di altre condizioni , le quali facil- e farebbono di maggiore utilità a gPInfcr- 
xnente , tralafciata la Cura degl'Infermi , fi mi , fe non faceflero la Profeflìonc folenne . 
farebbono applicate agli Studj delle lette- %, Inoltre , che effondo Rei ig ioli , 
re , come fanno i Religiofi degli altri Ordì- e fottopofti al Generale , fi farebbono uni- 
pi, e che dovendo andare al Capitolo per formati alle altre Religioni , cioè appltca- 
eleggere il Generale , farebbono neceflitate rebbono a gli Studj con gran pregiudizio 
a far viaggi non lènza gravi fpefe, e diftra- degl'Infermi, coufunurebbono il deuajo 
zione di animo » e finalmente averebbono de'Spcdali nc'Viaggi per andare al Capito- 
molte occafioni di liti, e nuove controver- io Generale, e incorrerebbono in molte_> 
fie , per le quali fi farebbe confumata la_» liti, 

robba de' Pouen Infermi j volendo perciò $.6. Papa Clemente Vili, col confi- 
li detto Papa Clemente rimediare con ce- gito della S. Congregazione de'Vc.fcovit 
lerità ali i detti incomodi ( intefo sù quello e Regolari fupprime la Religione . 
il parere de'Signorj Cardinali della Sagra $.7. .Ordinai che i detti Confratelli 
Congregazione de'Vefcovi , e Regolari de- fieno foggetti a gli Ordinar; , e fenza con- 
putati da Silfo V. per efamipare , e riferir? fenfo di quefti non pollano effer rimoffi da 
gli un tale affare ) ordinò, e (labili s Che gli Spedali, in cui li trovano, nè trasferiti 
tutti i Confratelli del detto Iftituto dovette* in altri , e finalmente , che in avvenire non 
ro in avyenire foggiaccre alla Giurifdizio<r facciano più la Profeflìone folenne, ma il 
pe de gli Ordinar; ; Che niflùno de'mcde- folo Voto della Olpitalità fotto la ubb»- 
fimi poteflè effere rimofib da quello Speda» ilienza de gli Ordinar; , 
Je, in cuiaverà fatta la Profeflìone, fe non, $. Claufola Derogatoria f 
per jncorrigibjlità, e con licenza dell'Oidi- fT CM|Ì . V , papa Vitt 
cario taqto dello Spedale, da cui deve efTcr £• IV > FATA vili, 
ritrtoflb, che dello Spedale, a cui dovrà; Ad perpetuarti rei memoria»* , 
trasferirli , e che difj in poi non faceflero $, 1. X omnibus Chriftiaqas Charita- 
altri Voti , che quello di fervire a gl'Infcr- § m tis Offìciis , quibus «terna falus 
pii fotto la ubbidienza degli Ordinar; . De* per grartara Dei comparatur , illa Redeni- 

ptori 
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ptoriNoftroJefu Chrifto, vcl maxime pia- 
cere credimus , per quas Pauperes Chriftifi- 
dclcs Infirmi , Se in Hofpitalibus exiftentes 
in neceflìtatibus fuis adjuvantur . 

§. 2. Quod geuus Officii fcl. ree. Pius 
Papa V. Prxdeceffor Noftcr ccrtior facìus 
per tunc exiftentem Confratrem Maiorcm 
nuncupat. Hofpitalisjoannis Dcinuncupat, 
Granaten. Ordinis S. Auguftini indico, 
& nonnullis aliis ad inftar illius erecìis Ho* 
fpitalibus pie exerceri , conceffit Jicentiam, 
& facultatem prò tempore exiftentibus 
Confratribus dicìorum Hofpitalium defe- 
rcndi ccrtum habitum tunc defignatum , 
eleemofynafque colligcndi, &decarum_j 
Adminiftratione 'fingulis annis legale com- 
putimi loci Ordinario , in quo Hofpitalia^, 
huiufmodi confifterent, reddendi, dummo* 
do fub Rcgula S. Auguftini, Se fub Obc- 
dicntia Ordinarti ciufdem Loci , in quo 
Hofpitalia confifterent , nonnullaque alia , 
quoad eofdcm Confratres , eorumque Ho- 
fpitalia ordinauit . 

§.3. Et deindè fcl. ree. Sixtus Papa V. 
Prxdeceffor Nofter » cumpleriquc eorum 
tria Vota fubftantiaiia , ac quartum dc^» 
j u vandis Infirmis emitterent , nec Genera- 
le!» > nec Conftitutiones» aut certuni vi- 
vendi modani haberent , omnia Hofpitalia 
Joannis Dei nuucupata tatn in Italia , quam 
in exteris quibufvis ProvinciisctiamTran- 
falpinis exiftentia invicem univit , ac vnam 
Congregationem Confratrum Joannis Dei 
nuncupatam erexitj ac in Hofpitali S. Joan- 
nis Colavitx de Urbe Capitulum Generale 
dicìorum Confratrum omnium de menfc-» 
Maii tunc proximè venturo celcbrandum 
indixit , ac Provincias diftinguendi, & Gc- 
ncralem eligendi , aliaque defupcr farieodi 
liccntiam, Se facultatem conceffit, prout 
in dicìorum Prxdecefforum defupcr refpe- 
dìivè confcclis litteris pleniùs continctur . 

§.4. Cum autem , ficuti nupèr accepi- 
mus , omnes fere Confratres prxdicìi ab- 
jecìx conditionis , & idiotx , ac Iittcrarum 
ignari ,& Pauperes exiftant , Se dum noa__» 
cmittunt Profcffìoncm , & locorum Ordi- 
nariisfubfunr, quietiori , & tranquilliori 
animo vivant, nec non Delinquentes fine 
fcandalo, aut nota aliqua , inde } ubi de- 
gunt, cxpclli poffunt, magnoqne Paupe- 
nbus ad eos confugicntibus addurremo 
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effe confueverint > Se effe poterunt infitta* 
rum , Se dum nullum aliud onus praetèr la- 
firmos curandi habuerint , à locorum Or- 
dinari is regi , & gubernari ritè valeant . 

§.5*. Et fi ad inftàr alia rum Congrega* 
tionum Rcgularium ipfi quoque reducc- 
rentur , & uni Capiti , fcù Generali fubef» 
fent t neceffe evi , ficut in aliis expericntia_» 
notum eft , alios vivendi modos fequi 1 & 
alias aliarum conditionum Perfonas , quas 
fe literis, pofthabita Chrifti Pauperum-» 
hujufmodi cura > totos darent , Se aliis al io- 
rum Ordmum Perfonis fe conformarent , 
quxque non fine magnis impenfis, & am- 
monii» diftradìione ad electionem Gene- 
rali^ proficifei deberent, recipere ; deui- 
quelitibus, Se controverfiis no vis, qua- 
rumoccafionc res Paupcrum confumun- 
tur , & intereffe Minillrorum Juftitie cref- 
cunr, occafionem prxbere . 

§.6. Nos prxmiffìs incommodis de ce- 
leri , & opportuno remedio providcrc cu- 
pientes, ac dicìarum litter^rum tenores 
prxfentibus prò expreflìs habentesi de Ve- 
nerab. Fratrum noftrorum S. R.E. Cardi- 
nalium fupèr caufis Rcgularium deputato- 
rum , quibus hoc negocium diligentèr , & 
mature videndum , & fibi referendum-» 
idem Sixtus Papa V. Prxdcceffor commi- 
ferat, confili©, lumi» ferie perpetuò fta- 
tuimus , Se ordinamus . 

§.7. Quod omnes , & finguli Confra- 
tres prxdidìi locorum Ordinariis omninò 
fu beffe debeant , quodque ab Hofpitalibus» 
in quibus Profeffionem ha&enùs quilibet 
emiferit , uumquàm amoveantur , nifi ob 
incorrigibilitatcm 1 & de Ordinariprum , 
quibus dicìa Hofpitalia fubfunt , nec etiara 
tratisferantur de uno Hofpitali ad aliud , 
nifi paritèr de Ordioariorum licentia , ac 
tam Hofpitalis > à quo , quàm Ordinari! » 
ad quemtransfcrtur, aede costerò votum 
tantum inferviendi ipfis Hofpitalibus fub 
prxrata Ordinarii obedientia emittant. 

§.8. Non obftan. literis prxdidìis , ac 
<jiubufvis Conftitutionibus , & Ordinatio- 
nibus Apoftolicis, coeterifque contrariis 
quibufeumque . Datum Romx apudSan- 
cìum Petrum fub Annulo Pifcatoris die 13 
Februarii 15*91. Pontificane noftri anno 
primo . 
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A NNO T A ZIO N / detto Zelantilfimp Pontefice ; e che ciò fi» 
; Ji vero , apparifce evideptemente peli' altro 
5.4. Cam aatem> ficut nuper eccepì-* JSrcve (che fi riferirà dopoquefto ) col 
tnui &c. Ancorché Je Coftit uzioni , e De quale fu rintegrato, e unito di nuovo il no- 
creti Apoftolici fi debbano fommamcnte_> Aro Ordine , dove parlando il medefimo 
venerare da tutti i Fedeli , nientedimeno Papa delle caule , per le quali lo aveva an- 
ì fommi Pontefici , come vomini , & aflpl- recedentemente foppreflò , dice , che i no- 
Jati fempre da molti negozi, fono fottopo- ftri Frati incominciavano à tralajciare à po- 
ni à cfTere talvolta ingannati colle male re- co a poco Vfjlituto dcWOfpitalita : fi appUca- 
Jazioni , onde fcrifle Aleflandro III. all'Ar- vano alle lettere: e fi fa cevanp promover c^» 
civefeovo di Ravenna ; che volentieri fop* p Sagri Ordini» Or come mai puolefiarc 
portarebbe, che non dafle efecuzione à quel che di fopra fi è detto , cioè , che tra- 
tutto quello , quoà prava nobis fuerit infi* lafciaranno l'Ofpitalità , e s'applicarebbe- 
fiuatione fuggeflum , come fi legge nel cap, ro alli ftudj, quando nel detto fccoudoBrc- 
Ji quando de Refcriptit , per la qual caufa_^ ve dice , che già la tralafciavapo , e- che-* 
regolarmente s'infcriflc pelle Coftituzioni ftudiavano . In oltre non fi sa comprende- 
Apoftoliche la claufola ficut accepimus, col- re , cpme i Frati fudetti foflero tutti igno- 
la quale non attefta propriamente il Som- rami , quando poi lo fleflò Papa dice , che 
mo Pontefice, chefia la pura verità quel? fi applicavano agli ftudj , e fi ordinavano 
che iui riferifee , mà vna femplice relazior Sacerdoti , e che per quefte caufe aveva.-, 
ne, quodita accepit , cioè, che in quello fopprefla la Religione , fegno evidentifli- 
modo hà fentito , ò è ftato detto , e non_> mo , che allora gli fu rapprefentato il falfo 
eflendoci le altre parole Motu proprio , ne da Perfone poco amorevoli dclHftjtuto , 
fiegue, che fe la relazione , ò narrativa^» e per confeguenza il riferito Breve èfur- 
non corrifponde al fatto, ò vero quefto rettitio. 

con fi verifica pienamente, non puoi ad- £ quando non vifuflè la detta fecon- 

durfi ciò, che và annego alla detta clau- da narrativa , che diflrugge totalmente la 

fola Sicut accepimuSi per una prova irrefra- prima , fe fi efaminano à uno à uno li mo- 

gabilc, come dottamente dice il Decio nel jivi addotti in quefto, e nc'feguenti §$• 

cap.^uravitnu.x.de probaùon.t e lo con- per la foppreflìonc , fi vederà primiera- 

ferma la Sag. Rota Romana dec.S88.nu. 1 1. mente , che non fuflifte uel fatto , che tutti 

*oram Cucciti. , & dccif.6f6.ntim.3.part.z* i RcligioG di quel tempo foflero della iufi- 

t ecent. ma Plebe , poiché fe bene non fi hà piena , 

Siamo appunto nel cafo del prefente pdiftinta notizia di cjafcheduno di loro, 

JBreue, che pe' primi giorni del Pontefi- mà folodi quelli , che videro , e morirono 

cato ( nel qual tempo fuoreflere maggiore in concetto di Saptità , di quefti , che non 

Ja moltitudine degli affari ) à farlo fi mofle fono pochi, non fi puoi dite , che foflero 

.papa Clemente Vili, dalle informazioni Plebei, pè di bafla condizione, come fi può 

avute circa lo ftato , jp cui era di quel tem- vedere dalie vite loro fcritte dal P. Gio. 

pò ilpoftro Ordine , di cui gli fu riferito ; Saotos Cronifta della poftra Religione^ ; 

fbe tutti i noftri Frati erano di baffo condi- anzi , eflendp in quel tempo in poco nu- 

fione% ignoranti t e poveri ■ e che viverebbo- mero , la maggior parte erano Perfone* 

po più quieti, f( non faceffero la folenne Pro? molto nobili , c Jafciando da parte il Ven. 

fijìone , wò fufferofottopofìi agTOrdinatii -, P. Frutto di S. Pietro dcili Duchi di Segor- 

farebbono più utili à poveri infermi , fe non be Fondatore dello Spedale diLuzenai c 

aveffero altro pefo t ebe di ferpife quefìi , e, ilServo di Dio P. Rodrigo di Seguenza, 

finalmente % che continuando a efjere uniti in che fu il primo Fratello Maggiore, che j;o- 

un corpo regolare fono di un Capo tralofcia- vernò lo Spedale dì Granata dopo S. Gio. 

rehbono l'Ofpitalità *c fi applicar (bbono agli di Dio per anni *2 f fino al 15S1., in cui 

fi lidiitcmc fanno gl'altri Rcligioft, Di que- morì , vi erftfio nel tempo della foppref- 

ltc, 6c altre cofe, che fi riferirono nel pre- fione il P. Melchiorre de Ios Reyes , che 

fentc Breve , fu finiftramente informato il mori nell'anno 1597., il F. Giovanni Ga- 
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ribai Bifcaiiio , il P. Antonio de Luna Ara- larmente Sacerdoti di gran dottrina , e* 
gonefe, il P. BaldalTar Errerà detto per molto meno era difetto la Povertà , men» 
vmiltà della Mifcria , dei Marchefi di Ca- tre per alimentare j e curare tutti i poveri 
marafa,c Grande di Spagna, il P.Giovan- Infermi, che capitano ne' noftri Spedali 
ni Marino , che fu Capitano di Fantaria in è fiata , e farà fempre povera la noftra Re- 
Fiandra , il P. Andrea della Motta , il Pa- ligione . 

dre Pietro d'Hugart , e molti altri di nobi- In oltre fu rapprefentato à Papa Cle- 
liilìmo lignaggio, dclli quali in ogni tem- mente Vili., ebe effendo poveri , e ignorami 
po ve ne fono (lati , e prefentemente ve ne ; nojtri Frati viverebbono più quieti , fe non 
fono , in ciafeheduna Provincia della Re- facendo in avvenire la fittine Profe/jìonc* 
\ j „ i onc . flagro fitto la giurifdizione degli Ordinar^ 
Tralafciatido per brevità di riferire.-» e che mutarebbqno maniera di vivere con-* 
quelli dell'altre Provincie, baftarebbero pregiudizio delìf/lituto, fe continuando à 
quelli della Congregazione di Spagna , la effire uniti in un corpo fujjero foggetti à \vn 
quale è attualmente, ed è ftata fempre pie- capo, cioè alGcncrale : e pure in poco tem- 
ila di gente nobile, e perfonc qualificare , po la fperienza difingannò il medefime? 
nientedimeno parlando dell'Italia nella Co- Pontefice , poiché efiendo flati per lo fpa- 
la Provincia di Napoli ve n'è ftata una-, zio di quattro anni i noftri Conventi , c_-» 
gran moltitudine , e tra qucfti fono morti Spedali fenza alcuna comunicazione ti à 
in concetto di Santità li V V. Servi di Dio di loro , c fenza avere un comun Supcrio- 
P. Francefco di S.Francefco del BaÌ7.o-Or- re patirono , come dice l'ifteflo Papa-, , 
lini figlio del Conte di Ugcnto , e Duca di grandiffimi danni , in modo tale , che facil- 
Nardò, P.Pietro Caraccioli figlio del Mar- niente fi farebbe eftinto tutto il noftro Or- 
chefe di Brianza , e di D.Eleouora Pignat- dine tanto utile a' poveri ammalati , fe egli 
celli p. Pavolo Capobranco de'Marchefi ftefib non l'avelte di nuovo riunito , e non 
di Calitti di Beuevento , P.Salvatore Man- gli averte data la facoltà , che loro diede , 
forio Duca di Caftel veteic , P. Giovanni di eleggere un Superiore Generale, e tutti 
diCoftanzo de' Marchefi di Corleto Fon- gl'altri Qffiziali , come più difufa mente a 
datore dello Spedale di Taviano , che per legge nel feguentc Breve della Unione^ , 
quanto comunemente fi dice , meritò di p Rintegrazione . 

vedere jl Signore in forma di Bambino , E ben verp, che ftimando il detto 
il P. Giacinto di S. Maria Duca di Strada , Pontefice , che potefle eflere fuffìciente 
che da Religiofo fu Configliere di Stato di quell'unione a riparare tutti i danni , che 
Filippo Quarto , & altri &c. avevano patiti i noftri Conventi collo ftare 
Che li Frati fudetti allabafiezza de' feparati , edivifi tràloro, lafciò tuttavia 
natali loro uniflero anche l'ignoranza, c nel noftro Ordine non folo la inabilità a fa- 
la povertà in modo , che fofiero tutte Per- re la folcirne Profeflìone, ma anche la fog- 
fone idiote , ac litterartm ignari, & gezione agli Ordinar; de' luoghi : però la 
rvi , come fi legge in quefto fteffo Breve : sa. mem. di Pavolo Quinto confidcrando , 
Primieramente iti quanto all'ignoranza-, che l'una , e l'altra era di gran pregiudizio 
non fuffifte , perche quella, come fi è ofier- a 1 medefimo Ordine , con un Breve in data 
vato di fopra , viene diftrutta daU'accenr li 1 3 .Fcbrajo i 617.1-crefle in vera Religio- 
nato fecondo Breve , in cui s'adduce per ne colla facoltà di fare i voti folenni, e con 
motivodella foppreflione del noftro Ordi- un'altro in data Ji 16. Marzo 1619. gli 
ne lo ftudio delle feienze, a' quali fi appli- concedette l'cfcnzionc dagli Ordinar; col 
cavano i detti Rcligiofi ; mà quando anche giudo motivo , che quelli eftendevano la 
vi foue ftata l'ignoranza , quefta non era loro giurifdizione à tal fegno , che non lo- 
difetto alcuno al noftro Ordine , à cui per Jamente s'ingerivano nel governo de Spe- 
«nantencre l'Iftituto , che profefia , non-, dali , mà di più pella difciplina regolare , 
conveniva, nè conviene di attendere ex & in oltre nell'elezioni de' Superiori, Cap- 
profeflb alle lettere , benché non vi fieno pellani , Medici , & altri Unciali , fin'au- 
mancati in ogni tempo Religiofi , particp- fhc à ricevere i Novizj , e far tutte quelle 
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cofc , che dovevano farfi da' Superiori Re- 
golari con grandiffima perturbazione de' 
R eligi ofi , e incommodo degli Spedali, co- 
me difufamente fi legge Dell'accennato fe- 
condo Breve riportato in qucfto libro al 
fuo luogo . 

Da quelli due Brevi di Pavolo Quin- 
to, e dall'altro di Papa Clemente Ottavo 
circa la rintegrazionc della noftra Religio- 
ne pienamente fi giuftifìca , che quello de- 
gniflìmo Pontefice nel fopprimerla , falfa- 
mente li fu fuppofto , che i noftri Frati non 
facendo la folenne Profcflìone , e ftaudo 
fottopofti agli Ordinarj,fenza efler uniti in 
un corpo , viverebbono più quieti , e fa- 
rebbe di maggior utile a' poveri Infermi , 
quando che egli medefìmo , come fi e det- 
to , perfuafo che quefta maniera di vivere 
veniva àdiftruggere l'iftituto fece l'accen- 
nata Unione , e dal fuo Succeflore nel Pon- 
tificato fu ftimato neceflario , che di nuo- 
vo fofle eretto in Religione il noftro Ordi- 
ne , e fatto efente dagli Ordinar; . 

§.7. Quid omnes &e. Colla difpofizio- 
ne , che fi legge in quello §. fù fopprefla_* 
la noftra Religione inquanto allo flato, 
perche gli fu proibito , che in avvenire i 
Frati della medefima nonfaceflero più la 
folcirne Profeffione , la quale unicamente 
coftituifee lo flato Religiofo , del redo fu 
Jafciato inratto l'Ordine di S. Gio. di Dio , 
cioè il fuo Iftituto di fcrvire gl'Infermi, co- 
me anche gli Spedali , e i Conventi del me- 
defimo: Che però non fi può dire vna fop- 
preflìone tale, come quella degli Ordini 
de' Cruciferi , de'Giefuati , e altri, li quali 
furono totalmente eftinti , anzi non fu 
proibito à noftri Frati di fare delle nuove** 
fondazioni, come di fatto nel tempo della 
detta foppreflìone oc fecero alcune tanto 
in Italia, che in Ifpagna, e Francia, fri 
l'altre in Parigi . 

Prima di terminare le prefenti anno- 
tazioni non farà fuori di propofito di ac- 
cennare brevemente, che da quanto fi è 
detto di fopra pare non abbia foflìftenza Io 
cheferive il poco fà mentovato P.Gio: 
Santos Religiofo molto dotto della noftra 
Congregazione di Spagna, il quale parlan- 
do della foppreflìone della noftra Religio- 
ne tanto nelle annotazioni fatte dal mede- 
fimo al Bollano dell'Ordine dato alla luce 
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in lingua Spagnola , quanto nel Tomo pri- 
mo della fua CronicaOfpedalaria#cioè del- 
le noftre Croniche al cap.61., dice primie- 
ramente , che eflendo morto in Perugia il 
Vcn. P. Pietro Soriano primo Generale di 
tutta la noftra Religione , s'intrufe nel go- 
verno della medefima il P. Fr. Gio: Men- 
tì ez Spagnolo, il quale ritrovandofi Procu- 
rator Generale, e Priore di Roma pigliò da 
fc il titolo , e l'autorità di Vicario Genera- 
le, e perche nel fuo governo inquietò mol- 
to i Religiofi , che erano in Italia , queftì lo 
fopportarono per quattro anni, ma poi ve- 
dendo , che fi voleva perpetuare nella Ca- 
rica fenza convocare il Capitolo Generale» 
diede motivo , che introdotte le Fazioni j 
fi rilafciò molto l'Iftituto della Ofpedalità , 
e li Frati col dare gli uni contro gli altri 
varj Memoriali à Papa Clemente Vili. , la- 
ceravano i] credito 1 e la riputazione di 
molti , e cenfuravano la maniera , colla_. 
quale fi viveva > per la qual caufa il detto 
Papa fi vidde obbligato à Sopprimere la_# 
Congregazione d'Italia . 

Quefta relazione , come fi è accenna- 
to , non foflìftc particolarmente per quel > 
che concerne le Fazioni , e Memoriali of- 
fenfivi , poiché tanto nel riferito Breve-» 
della foppreflìone , quanto nell'altro , col 
quale fù riunito il Corpo del noftro Ordi- 
ne , non fi là menzione alcuna nè in tutto , 
uè in parte di quanto fcrive il detto P. San- 
tos Cronifta , anzi fi adducono tutte altre-» 
caufe , che quefte , come fi legge nelle-» 
narrative de' medefimi Brevi , e da noi di- 
fufamentc fièdimoftrato in quefte anno- 
tazioni: oltre che fe vi rudero ftate le Fa- 
zioni nella maniera colla quale vengono 
efprefle dal P. Santos , e tutti gli altri di- 
fordini poco fà mentovati , farebbono flati 
infallibilmente riferiti nel Breve della fop- 
preflìone* come fi oflerva nel Breve, col 
quale lafan:mcm: di Urbano Vili, eflinfe i 
PP. Riformati de' Minori Conventuali, 
ove fi legge ; quamplurct differenti* inter 
eofdcm Fratres Reform*sot - ditti Ordinis 
art* fiat, & vìgftnsoi prtfens ; = enei!' 
altro Breve d'Innocenzo X. $ in vigore di 
cui fù foppreflala Religione delle Scuole-/ 
Pie, nel quale fi adducono per motivi li di« 
fparcri , e le contefe tra li Religiofi dell*-* 
medefima , come dalla feguente narrativa = 

Cam, 
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Cam t ficai nobis ittnotuit,grovet in Rcligio- prati di Spagna non intervennero, ne furo- 
ne bujufmodi pcrturbationci fufcitata fuif no invitati al detto Capitolo Generale, pa- 
fent t & etiant ntinc vigeanf , ilaut prò le- rimcnte fi dirà a fuo luogo, che non fii 
dandii illis opcrt prctium , ac è re bujujmo- mancamento» ne trafeorragiae de' Padri 
di Religioni: fummoperè futuram Jìs , fiilla Italiani , li quali avevano gran defidcrio di 
in Ccngregationem abfque ullorum F norum vedere i loro Padri in Crifto , che avevano 
emione ó'C.redigatur : E pure nella detta fondata la Religione in Italia,onde più, che 
Religione erano pochiffinii li malcontenti , volentieri gli averebbono chiamati , ^ am- 
chc cagionarono li ditturbi , perche tutti meflì , ma non poterono ciò fare , perche-» 
gli altri fi conferirono nella pace Religio- jl Brcve,col quale la fanta memoria di Clc- 
ia, onde la fan: mem: di Aleffandro VII. mente Vili, fece la detta riunione , e con- 
giuftamente la riunì di nuovo in un Cor- cefle la facoltà di congregare il Capitolo, 
po 1 e il fuo fucccITore Papa Clemente IX» fù efprcfiamente diretto alli Frati , e Con- 
io ftabilì in vera Religione havendo havu- venti d'Italia folaraente, come fi puole-» 
to per così dire gli ftclfi Periodi del noftro ocularmente oflcrvarc nella difpofizionc 
Ordine. • dellofteflbBrcve,ch*èillèquente. 

Soggiugne in oltre il P. Santos , che-» 
Papa Clemente VIII. fopprefle folamentc BREVE DI CLEMENTE VIN. 
la Congregazione d'Italia , perche la S P a- $ ^ u Setlfmhrc x 

gna non ne diede motivo a!cuno>ne il Brc • . r 

ve della foppreflìone, nè l'altro della rein- Ed èlaCoftituzione 44. di detto Papa 
tegrazione fanno parola della Congrega- nel Bollano . 

zionc di Spagna, i di cui Religiofi non con- , . M , ^ re]nt t0 àrdine 
corfcro, ne furono ch.amat, al Cap.tolo £ S .Gio- di Dìo fott'o fan Capo , colte 
Generale celebrato ,n Roma dopo la detta - delglerno , e confermo 

^unione, o reintegrazione . > de* Prìvìlcgii . 

A quelli punti fi nfponderà nelle an- * 
notazioni fatte alli Brevi ^pofti in appreflb i COMPENDIO DEL BREVE . 
e prefentemente balta il dire , che il detto 

Padre Santos prende un grande abbaglio, 1~? Sfendofi molto accrefeiuto tanto nel 

mentre il fuo detto non ha fondamento al- fj numero de' Conventi , ed Ofpedali » 

cuno , perche nel tempo della foppreflìone che de' Rcligiofi l'Ordine di S. Gio: di Dio 

non vi era né Congregazione d Italia , né cominciarono i detti Rcligiofi a lafciare a 

di Spagua, ma tutto l'Ordine era un Ibi poco a poco Nftiruto di fcrvire all'lnfer- 

Corpoquafi tutto comporlo di Religiofi mi , con attendere alli Sfudii delle lettere, 

Spagnoli, oltre che bafta leggere il predet- e con farli promovcre agl'Ordini Sagri 

to Breve della foppreflìone } per enervare-» acciochè fuficro efenti affatto dall'Ofpeda- 

iè c diretto all'Italia folamente , overo a lità , il che cflcodo flato riferito (benché^, 

tutta la Religione » efequefta in vigore-» #nza fondamento alcuno come s'è detto 

dello fteflb Breve fofle totalmente fciolta nelle Aonotationi al Breve antecedente) 

tanto in Italia, che nelle Spagne» Ma fe la a Papa Clemeute Vili, nel principio del 

foppreflìone non comprendeva Ja Spagna , fuo Pontificato , fpedì un Breve in data li 

perche i Padri di quella Nazione impegna- 13. Febraro 1 591. ,col quale pofe fottola 

rono la Maeftà del Rè Cattolico per otté- Giurifdittìone dell' Ordinarli de luoghi, 

nere dalla fan: mem: di Pavolo Quinto il tutti li Conventi, &Q(pedalidel fudetto 

Breve , che lì riferirà a fuo luogo per eflère .Ordine , a cui anche levò la facoltà di po- 

riuoiti , ficomc fi unirono di nuovo in no-» terfi eleggere il Gcnerale,ne che per avve- 

fol Corpo , e fotto d'un Capo , come quelli nire fofle governato da un fui Capo detto 

d'Italia , dalla quale unione nacque poi (a fratello Maggiore , come per il paflato : li 

Separazione , e divjfione delle due Congrc^ proibì in oltre di &r ProfelTìone, e d'afeenr 

gazioni , come fi dirà appreflb ? derc alli Sagri Ordini , lafcundoli folo il 

Per ultimo a quel, che fi dice , e che Ji Voto di Povertà , e Ofpedalità , come più, 

dirtu- 
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diffufamente fi legge nel detto Breve . 

Mà perche coll'efpericnza fu oflcrva- 
to, che non havendoi dett' Ofpedali più 
communicatione tra di loro, ne un Supe- 
riore Generale , che li govcrnaflc, haveva- 
no patito molti danni , ed incoromodi, e 
che facilmente farebbe eftinto il fudetto 
Ordine di S. Gio: di Dio per altro utile alla 
poveri infermi , li confermò a preghiere-» 
del Cardinale Rufticucci Vicario di Roma, 
e Protettore del medefimo Ordine tutti li 
Privilcgii concedigli dalli Sommi Pontefi- 
ci , eccetto però di far Profcffionc folcunci 
c di potere afeendere agl'Ordini Sagri ; co- 
me anche l'eccettuò l'cfentione dagl' Or- 
dinarli , alli quali volfe , che fottcro onni- 
namente fogge» i , e che dovettero far vo- 
to di fervire l'Infermi fotto l'obedicnza de* 
jnedefimi Ordinarii , e del Fratello Mag- 
giore , cioè del Padre Generale , il quale-» 
dovette ctter'eletto da'Superiori dell'Ofpc- 
dali d'Italia, e ch'il fuo officio haveffe a du- 
rare per fei anni folamcnte : Stabilì anche il 
detto Pontefice in qucfto Breve, che vi do- 
vettero cttcre due Configlicri, e due Visita- 
tori Generali , e che l'Officio de Priori do- 
vette durare per tre anni , e c h' il Fratello 
Maggiore potette vifitarc, e riformare tutti 
li Conventi, Ofpcdali,c Religiofi del fudet- 
to Ordine , falva però la Giprifdittionc-» 
dell' Ordinarii j che li Frati dell' iaeffo Or- 
dine potettero fondare nuovi Ofpedali, e 
portare l'abito collo Scapolare , come pri- 
ma, e finalmente che il Fratello Maggiore, 
e fuoi Configlieri potettero col confenfo 
dell'Ordinarli difeacciare dalla Religione , 
li Frati indegni , ed incorrigibili , con__» 
afsolverli dal fudetto Voto , il quale per 
altro non potette effer difpenfato per qual- 
fi voglia Privilegio anche Apostolico, ec- 
cetto , che nel cafo dcll'efpulfione , come 
l'opra . 

Circa la forma dell'elettioni , muta- 
t ioni dell'Officiali , e del Governo del fu- 
dett'Ordine diede facoltà al Fratello Mag- 
giore di fare col confenfo de' Configlicri » 
e Visitatori li Statuti necettarii , ed oppor- 
tuni , e di poterli mutare , e moderare fe- 
condo, che ftimaranno espediente , quali 
5tatuti poi dovettero effer confermati dalla 
Sede Apoftolica . 
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SOMMARIO 

De' Paragrafi del 'Breve, 

5.1. La Religione di S. Giovanni di 
Dio incominciando a lafciare l'Ofpitalità 
con attendere alli Studii , ed afeendere-» 
all' Ordini Sagri , il Papa la fottopofe all' 
Ordinarii , levandogli il Generale , e la fa- 
coltà di fare Profelfionc, e d'afeenderc agli 
detti Ordini . 

§.2. 11 Papa considerando i danni pa- 
titi dagl'Ofpedali per la foppreSfione della 
Religione, l'unifce di nuovo Sotto d'un Ca- 
po , e gli conferma i Privilcgii concefliglt 
da* Sommi Pontefici alla riferva della fa- 
coltà di far ProfeSfione, d'haver Sacerdoti, 
e d'effer efenti dall'Ordinari . 

S.3. Dà facoltà di poter fare blamen- 
te il Voto di fervire all'Infermi fotto l'obe- 
dicnza dell'Ordinarli , e del Fratello Mag- 
giore . 

$.4. Li concede di poter eleggere un_» 
Superiore Generale da durare per fei anni, 
e di non poter* effere rieletto , le non dopo 
fei altri anni. 

§.?. Che vi debbano ettere due Consi- 
glieri , e due Visitatori Generali , l'offitio 
de' quali, fi come quello de' Priori , debba 
durare per tre anni . 

§.6. II Fratello Maggiore habbia fa- 
coltà di visitare , e riformare tutti gl'Ofpe- 
dali , e Frati del fudetto Ordine, falva perà 
la Giurifdittione dell'Ordinarli. 

§.7. Che li Frati del medefimo Ordine 
poffino erìggere nuovi Ofpedali con licen- 
za dell'Ordinarli , e di cercare l'clcmofma 
per foftentare l'Infermi . 

§.8. Che poffino portare l'abito collo 
Scapolare , e Cappuccio , come portavano 
prima , e che nettun' altro potta portare il 
detto abito . 

§.9. Prefcrive il modo di cacciare-» 
dalla Religione li Frati incorregibili , e 
ch'il Voto di fervire all'Infermi non potta 
ettere difpenfato in vigore di qualsivoglia 
Privilegio anche Apostolico . 

$.10. Proibifce alli detti Frati d'afeen- 
dere agl'Ordini Sagri . 

S. 1 1 . Che il Generale colli Configlie- 
ri , e Visitatori poSfino formare le Costru- 
zioni da confermarsi però dalla Sede Apo? 
fiolica • 
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ORD. S. JOANNIS DE DEO . i 

§.n. Chufole derogatorie . luimus i ac iplius Congregationis Confra- 

$.13.14. Altre clauiolc falutari , tribus Profcflionis cmiffiouem , & Sacro- 

§.iy. Vuole il Papa, eh' alle Copie di runiOrdmum rufeepcionem interdiximus, 

quefto Breve ratte da Notaro publicocol ita ut deinceps votum Paupertatis , fi; 

Sigillo impreflb di qualfivoglia Perfori».-. Hofpitalitatis tantum prajftare , & obfcr- 

coitituita in dignità Ecclefiaftica , s'abbia, vare tcnerentur , ac alia ttatuimus,& ordì- 

d'havere l'intiera Fede . navimus , proùt in naftris litcris fub Dat. 

1 j.Fcbruarii 1 572,111 torma Brevis expe* 

CLEMENS PAPA Vili, ditis latiùs continetur , 

Ad perpetua* rei werxoriatn . S - 2 .' Cum autcm . proceffu icaiporis , 

cxpcnentia compcrtu lir» quod Congrega-» 

ROmani Pontificis providentu cir- tioms praidi&as , Holpitalia, & Loca pia in 
cumfpecìa, circa Piorum Loca- lralia exillentia , tic abinviccm feparata_>, 
rum, & virorum , à quibus pia prarfer- & alicujus communis, Superioris , qui ea 
tini circa pauperuro infirmorum bollitali- eorumque Confratres primevi inftituti ob- 
tatem, opera exercentur.ftatum refpiciens, fervimi* reftituat , & eoldera in ipla_* 
ad eorum confcrvationem , ea qua: alias confcrvet, regimine deftituta , graviain- 
juftis luadentibus rationibus auftoritatc commoda, & damna palla funt, & quotile 
Apoftolica funt ordinati , aliqua ex parte patimitur, ita ùt nifi de aliqua regiminis 
mutat , proùt temporum ratio fuadet , ac forma eis providcatur , facile evenire pof- 
alias in Domino confpicit expedire. fit, ut Congregatio ipfa in totura extin- 
§.1. Alias fiquidem cum pridem Con- guatur , &corruat: nos proptereà Con- 
gregano Joannis Dei , in Urbe -, ac diverlìs. gregationem ipfam > quam ad Pauperun* 
Italia:, & Hifpania: partibus Apoftolica—» infirmorum fubventionem valdè utilerru 
au5r,oritatc recepta , & confirmata cujus c fle accepimus, confcrvari cupientes, ac 
Conrratrcs,nonnullos pauperes,& infìrmos. quorumcumqitc privilegiorum, & itidulto- 
graviterque iaborantcs hofpitio reciperc, rura eidem Congregationi à quibufeumquo 
cilque inicrvire confueverunt » valdéau- Romanis Pontificibus prxdeccfloribus no- 
eta tflet , ilJiique diverta privilegia , & in- ft r is,pr§fcrtim fel.rc.Pio V.GregorioXIIf. 
dult3, ab hac Apoftolica Sede , Romamf- & sixto V. conceflorum, ac noitrarum Iit- 
que Pontificibus prxdecell'oribus noflris.,, terarum praediftarum tenores prsfentibus- 
prxfertim quod per unum ex ipfis Gonfia- pi o expreflìs habentes , fupplicationibu 
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tribus Majorem nuncupatum Congrega- diletti iilii noftri Hieronymi tituli Sau£lae 

tio ipfa regerctur , quodquc ab Ordinariis Sul'-innae Presbyteri Cardinalis Rufticuccii^ 

locorum exempti efl'ent , atque illius Reti- noftri in Alma Urbe Vicarii 1 qui cjufdcnv 

giofis profcifioncmemitterc , & ad Sacros Congregationis apud nos Protccìor exi- 

Ordines promovcri poflent , concerta fuif- flit, nobis fupcr hoc eorum nomine porre- 

I r . Nos ipfonoitri Pontificarus initio , reftis , inclinati , eidem Congregationi 

accepto quod cjufdem Congregationis Joannis Dei , ac fìngulis ejus Holpitalibus* 

Conrratres à fuo primxvo inftituto paula- & Locis in Italia jam receptis , & deinceps 

um recedebant, ac opus HoCpitalitatis eo* recipicndis, eorumque Confratribus , & 

rum pauperum infirmorum , cui in primis perfonis , nùnc , & prò tempore exiftenti-. 

in.umbcre tenebantur , intcrmittebatur , bus, ut omnibus, & fìngulis privilcgiis> 

& multi Confratrum litterarum ftudiis in- prcTOgafivis,gratiis,facii!unbus, induliis» 

tendebant, & Sacris Ordinibus initiari, ut & ìndulgentiis à prc iiclis PioV.Grcgoria 

à fervirio Hofpitalium cxcuCirentur , prò- XIII. cV Sixto V. , aìiifque Romanis Ponti- 

curabanr|, matura conu'derationc prahabi- ficibus Conoregationi , Hofpitalibus, & 

ta, Congregationcm praedicliam , ejuiquc-» Locis Hifpaniai um,ac Hofpitalis S.Ioannis 

Hofpitalia, & Loca ubique exiilentia Or- Calibita? in Infula S. Bartholomsi de Ur- 

dinari.s locorum , eorumque iurifdiclioni, bc, ejufdcm Congregationis Joannis Dei in 

& fuperioiitati lubjccimus, nec ampliu« genere, vel in fpecie conce tfis,confirroatis» 

per- vuum Majorem regi vel gubernari VQr & irinovatis ( citrà tamen facultatem Pro- 
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leffìonem emittendi» &Sacros Odines fu- 
fcipicndi » & citrà cxemptionem à jurifdi- 
fìione Ordinariorum locorutn , quibus eoa 
Omoinò fubcflc volamus, de fapcr quibus 
Jiteras noftras prxdiflas exafte obfervari 
maodamus ) perpetuò fruì , uri» potiri , & 
eaudcre in omnibus , Se per omnia poflìnt, 
& valeant, perindè , ac fi ipfis nominatici, 
éc aquè principaliter conceffa fuifsent . 

$.3. Ita tamen , ut Confratres in quo- 
cumque Italia; loco jam recepti , ftatim , Ce 
deioceps recipiendi io Congregatione pras- 
dicìa , debito tempore votum infervicndi 
corum Hofpitalibus fub Ordinàri! loci 
obedieotia in omnibus , cjufdem Ordinarli» 
aùt Majoris Confratris , ut infrà prò tem- 
pore clccìi emittore, 8c Hofpitalitatcm prò 
iis infirmis ,quos recipcre , & curare con- 
fueverant , quateuùs fieri poterit,exercere, 
juxtà pr^dicìarum noftrarum literarum Te* 
ricm teneantur . 

§.4. Utque unus Confrater inMajo- 
rem ab omnibus Pnoribus quorumeumque 
Hofpitalium , & Locorutn didìx Congre- 
gationis in Italia exiftcntiuin, Roma: in— > 
Hofpitali S. Joanois Calibitas prxdidìo per 
fecreta fufFragia majoris partis vocalium 
eligatur, cujusofBcìum ad fexennium tan- 
tum durare debeat , iti ut finito fexennio, 
iterùm eligi » aùt confirmari, nifi lapfo al- 
tero fexennio » minime poflìt • 

5.5. Duo item Confiliarii, & duo Vifi- 
tatores in eodem loco, & eifdcm modo, & 
forma eligantur , quorum Confiliariorum» 
6c Vifitatorum , nec non etiam fingulorum 
Priorum officium ad triennium tantum-» 
duret , 67 finito triennio ad idem officium-» 
nemopofiìt iterum eligi» vel in eo con- 
firmari , nifi alterum triennium interce- 
dat. 

5.6. Major omnia , & fingula Hofpi- 
talia , & Loca dicìse Congregationis Ita- 
lie vifitandi » Se reformandi , rationes , & 
computa videndi » Confratres de uno ad 
alium locum transfereudi , inobedientes, 
& ordinationum tranfgrcflores corrigen- 
di , multiandi » & puniendi , cujufque Ho- 
apttalis gubernii formam, juxta tamen con- 
ftitutiones faciendas , ftabilicndi , & deter- 
minandi, facultatem habeat, refervata_» 
tamen in omnibus femper Locorum Ordi- 
»armiuperioritate, fuperintcndenria , li- 
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bcraque auftontate vifitandi , puniendi » 
& caftigandi eofdem Confratres in deli— 
cìis» & cxcetfibus , praefertim gravibus, 
tàm intra , quàm extra hojufroodi Hofpi» 
talia » forfan committendis , fecretè ta- 
men, & circumfpeltc , quoad fieri po- 
terit , ad evitandam Congrcgationis inla- 
miam. 

§.7. Utque Congregationis ipfins Con- 
fratres , alia cjufdem inftituti Hoipitalia_» 
de licentia Ordinariorum Locorum erige- 
re , & atdificarc , clcemofynafque prò co- 
rum , & Chriftifidelium infirmorum fu- 
ftentatione, eorumdemque Hofpitalium^, 
roanutentione omni loco, & tempore fine 
aliquo impedimento petere , & recipere-» 
valeant, au&oritate Apoftolica , tenore 
pratfentium licentiam concedimus , & fa. 
cultatem • 

§.8* Infuper, ut habitum cumfcapu- 
lare , & capuccio , proùt hacìenùs gettare 
confueverunt , privative quoad alios quof- 
cumque,qui de eadem Congregatione non 
fuennt , fub poenis Ordinariis Locorum 
benevifis » deinceps etiam perpetuò va- 
leant • 

$.9. Ut Confrater Major, & Confina- 
rli de confenfu Ordinariorum Locorum, 
ob graves caufas, & ob incorrigibiluatem» 
Confratres quo» indignos iudicaverint , 
ex dieta Congregatione expellcre, & di. 
mittere » ipfofque fic cxpulfos ab emiflb 
per eos Hofpitali tatis voto abfolvere_> , 
dummodò tamen poenitentiam ipfis ob eo- 
rum exceflus, & defecìus impofitam,adim- 
pleverint , & non aliter pofiìnt , & valeant. 
Necaliquis eorumdem Confratrum alia.*» 
ratione , aut modo Hofpitalia , & Loca , 
ipfamque Congregationem deferere, aut 
ab cis recedere , fèu à voto inferviendi hu- 
jufmodi pauperibus in eorum Hofpitali- 
bus fub Ordinarii obedientiam etiam quo- 
rumeumque privilegiorum , aut generalit 
Jubilaei , feu Cruciata; fan&z , vel alterius 
cujufque grati* , (èu generalis tacultatis à 
nobis, fuccelforibufquc noftris Ronunis 
Pontificibus , & Apoftolica Sede prò tem- 
pore concedendarum virtute , abiòlui , vel 
liberarì valeat . 

$.10. Quoduè Confratres hujus Con- 
gregationis , Sacerdotes , aut in Sacris Oi- 
dinibus conftituti effe nonpoflint, nec ad 

hujuf- 
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hujufmodi Sacros Ordincs promovcri va- S. 1 3. Sicque per quofeumque Judice* 

leant , fed juxta primaevum eorum inftitu- ordinarios , & dclegatos > etiam caulàrum 

tum in fimplicitatc paupcribus infirmis, ut Patatii Apoftolici Auditorcs , fublatacis , 

praefertur, infervire debeane . & eorum cuilibet, quamvis aliter judican- 

S.xi. Dcinum, uteircà modum » & di , Se interpretandi facultate , & aucìori- 

foriuam obfervandam quo ad ele&ioues, tate , judicari , & definiri debcre , ac irri- 

& mutationcs Officialium prxdidorum, & tum , & inane quicquid fccùs fupcr his 

receptionem novorum Confratrum , co- à quaquam , quavis aultoritate , icientcr, 

rumque qualitates » & prxfenim quod vcl ignorante r contingerit attentari . 

non fint Jacerdotes, five uxorati , accir- $.14. Non obftantibus pre^diftis litcris 

cà tempus eorum admiflìonum ad votuno noftris , cV quibufvis aliis conftitutionibui, 

przdi&um de inferviendo paupcribus in__> & ordinatiotibus Apoftolicis, nccnon io—» 

hujufinodi Hofpitalibus , ac prò omni , & Provincialibus , & Synodalibus Conciiiis 

quacumque alia caufa bonum regimen—» , editisi generalibus, vel fpecialibus > & qui- 

gubernium , Se adminiftrationem , tàm in bufvis ftatutis , Se corjfuetudimbus , etiam 

fpiritualibus j quàm temporalibus idem-» juramento coufirmatione Apostolica , vet 

Frater Major cum con feri fu Confiliario- quavis firmitatc alia toboratis , privilegiis 

rum , ac Vifitatorum prò tempore exifteu- quoque , indultis , & literis Apoftolicis 

tium prxdi&orum , quacumque ftatuta__. , quibufvis Ordinibus , Ecclefiis, Monafte- 

conftitutiones , & ordinationcs ad bonum riis « Piislocis, illorumqueSuperioribus, 

regimcn , gubernium quorumcumque.tàm & quibufvis perfonis fub quibufeumque-» 

ereftorum, quàm erigendorum Hofpita- tenonbus , Se formis , & cum quibufvis 

lium in quibufeumque Italia partibus , Se etiam derogatoriarum derogatane , aliif- 

Confratrum eorumdem, edere poflit, & que cfHcacioribus , & infoliris claufulis,& 

valeat, & poftquam fafta , Se formata fuc- decretis , etiam Motu proprio , ac ex cer- 

ririt cnm confenfu eorumdem Confiliario- ta feientia , Se de Apoftolicx poteftatis plc- 

rum t Se Vifitatorum femel vel pluries am- nitudine , in contrarium forfan quomodo- 

pliare , corrigerc , mutare , moderari , feu libet conccflts, confirmatis , Se innovatis . 

de novo , prout magis expedire videbitur Quibus omnibus , etiamfi de illis , corum- 

edere , dummodòearumcon(titutionum_> que totis tenoribus , fpecialis , fpecifica, 

confìrmationem à nobis 1 & à Sede Apo- Se individua , ac exprefla mentio, «cu quse- 

ftolica obtineant , au£toritate , Se tenore»* vis alia expretTio habeuda, aut aliqua alia » 

praedi&is pariter concedimus , Se indulge- exquifita forma, ad hoc fervanda forct, te- 

musi atque ftatuirous , & ordinamus . nores hujufmodi, ac fi de verbo ad verbum 

§.iz. Decernentes prxfcntes literas infcrerentur prsfentibus prò expretfìs ha- 

nulto umquàm tempore , de fubreptionis, bcntes,illis alias in fuo robore pcrmanfuris, 

vel obreptionis vitio , aut intentionis no- hac vice dumtaxàt, fpecialiter , Se exprefsè 

ftrse , vel quopiam alio defecìu notari » im- derogamus , cceterifque eontrariis quibuf- 

pugnari, vcl invalidari , aut in jus, vèl con- cumque . 

trouerfiam quacumque rat ione, vel caufa S.iy. Volurous autem , ùt praefentium 

vocari, aut ad terminos juris reduci » vel tranfumptis etiam impreflìs , manu Nota- 

quodvis aliud juris > feù gratix remediu*! rii publici fubfcriptis , Se figlilo perfon» 

contràillasimpetraripofTe, minufquejMi indigniate Ecclelìaftica conftitutx muni- 

quibufeumque fimilium , vel di filmi li boi tus, eadem prorsùs fides adhibeatur, qua: 

gratiarum revocationibus , tàm peritoti iplis praefentibus adhibcretur , fieffentex- 

quàm per quofeumque Romanos Pontifi- bibita, vel oftenfae . 

ces, prò tempore exiftentes faciendis coro- Datum Roma apud Sanftum Mar- 

prejiendi, fed femper ab illis exceptas, 8t cum, fub annulo Pifcatoris , die 9. Sep- 

quotiès ilice emanabunt» totiès in priftj- tembris IJ96. Poutificatus Noftri Anno 

num, Se validirtìmum flatum reftitutas, re- Quinto* 
pofitas , Se plenarie reintegratas effe , & de 

novo etiam fub pofteriori data conceda* * 

cenfcri. S % 'ANNO* 



' i4o BULL 
ANNOTAZIONI, 

, 9. it. Alìòtfìquidemò'c. Che il Breve 
antecedente accennato in quefto paragrafa 
fufli furrettizio,s'è dimoftrato nell'annota- 
tioni fatte al medefimo } nientedimeno 
quanto fi dice in quefto ifteflb paragrafo è 
un grand'aromaeflramento alla noftra Re- 
ligione per non trafeurare l'iftituto dell' 
Ofpitalità non folo direttamente,ma anche 
indirettamente con applicarli alti ftudii , 
ò altri impieghi incompatibili col medefi- 
mo lftimto,come farebbc,fc ci fuflero mol- 
ti Sacerdoti \ confiderando Papa Clemente 
Ottavo , che dette application! fono d'im- 
pedimento all'Ofpitalità . 
, $»».. Cùm autein&e. Si confermano 
in quello paragrafo tutti i Privilegi! con- 
cedi alla noftra Religione da Sommi Pon- 
tefici, fuorché la facoltà di far Profeffionc» 
J'cfcnzione dall'Ordinario» e di non poter 
baver Frati Sacerdoti del medefimo Ordi- 
ne, eia proibizione del Sacerdozio la. ri-? 
nuova al S, io. fenra far menzione de'ftu- 
dn. Che però fi deve notare per non_j 
pigliar equivoco , che non v'è proibizione 
efprefla alla noftra Religione nè per. Bolla, 
pè per Cogitazione, ò Statuto di non at- 
tendere alli ftudii , né d'introdurli \ ma e 
ben vero, che dal tenore dclHftituto, dalle 
Coftituzioiiide'Sommi Pontefici, e dalle 
proprie Coftituzioni fi deduce, che non fi 
devono iotrodurre generalmente quelli 
fludii, che qccupano tutto il tempo, ò gran 
parte d'elfo, v che fono incompatibili col 
fervizio dell'Infermi, ancorché fia Jo ftudio 
della Teologia morale , e di ciò ne fu fatto 
Decreto nel Capitolo Generale del 1713. 
confermato nella rifoluzìonc del Dub- 
bio 34. dalla Sagra Congregazione de'Ve- 
feovi , e Regolari ; fù bensì nel medefimo 
Pecreto approvato lo Audio della Chirur- 
gia per efler uniforme all'lftituto dcll'Ofpi- 
talitàr el'iftelfo farebbe anche fe l'attcn- 
defle qualche poco alla Medicina 1 almeno 
circa i principi generali fenza ftudiarlai 
ò pratticarla ex proficuo ♦ 
* j &<kve anche avvertircene foto no? 
jtne di $udji nqn vengono comprefe quelle 
applicazioni , che fono neceftarieA> noftri 
Religiofi , e raccommandate dalle proprie 
Coflituzioui, quali farebbero : Che li No- 
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vizj, e Giovaci proferì debbano efler bene 
iftruiM da'loro Maeftri , non folo circa la_* 
Dottrina Criftiana, e del modo d'infegnar* 
la aU'ammalati,come fono tenuti in vigore 
delle Coftituziunijma anche circa l'impor- 
tanza dc'quattro Voti , con cui devono le- 
garli , ò refpetti va mente fon legati nella-. 
Religione* di più anche circa l'altri doveri 
della vita Rcgolare,dcl modo di fare l'Ora- 
zione Mentale , ed altre cofe limili , nelle 
quali ogni giorno una, ò più volte fe ne 
deve dare qualch'iftruzione da'loro Mae- 
ftri con quelle Regole, che ftimaranno più 
proprie , e li fudetti Religiofi giovani de- 
vono impararle per approfittarfene , limili 
ftudj non fono proibiti, anzi fon tenuti 
i Religiofi ad attendervi per obligo • 

Se li Maeftri fudetti , ò altri Religiofi 
iufegnaranno li Giovani, ò altri a leggere , 
fcrivere, & un poco .d'abaco, quelli non 
s'intendono ftudj proibiti > e repugnanti al 
noftro Iftituto, anzi molto utili , e necefla- 
rj , fe non alli Religiofi in particolare , al- 
meno alla Religione in commune , mag- 
giormente che la Coftituzione proibifee 
d'eleggere in Priori quciRelig.oG,chc non. 
fanno leggere < 

Inoltre benché fi* flato proibito col 
fudetto Decreto lo ftudio della Teologia 
Morale nella noftra Religione, ciò s'inten- 
de generalmente , e per tutti, ed in modo , 
che ogni giorno fi faccia una fcuola forma- 
ta, ma non per quefto non fi deve efeguire 
quel , che vien'ordinato da Papa Clemente 
Ottavo a tutti i Regolari intorno alle le- 
zioni de i Cali di Cofcienza ne i Decreti 
generali fitptr Kcftrmoùont Rcgularìum ; 
e perciò fù «abilito nel medefimo Decre- 
to, ò fia rifoluzionc fatta dal Capitolo Ge- 
nerale, che uno de'noftri Padri Sacerdoti 
dovette fare a tutta la Communita di Frati, 
almeno una volta la fettimana in linguai 
volgare la detta lezione , la quale fi po- 
trebbe fare privatamente, e più fpelToa 
qualche noftro Religiofo giovane deftitia- 
to da i Superiori per il Sacerdozio . 

$. 4. Vtque wux&c Il detto Breve fù 
fatto per li Conventi, ed Ofpedali d'Italia , 
che furono li primi favoriti da Clemente 
Ottavo in unirli fotto d'un Capo , reftando 
tuttavia l'Qfpedali di Spagna folj f e lènza—» 
Superiore Generale . A , i: 

Dopo 
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Dopo il fudetto Breve la Congrega- con Decreto , o fia Lettera in data fotto il 

zione d'Italia migliorò molto . Fu cele- primo Gennaro 1 5-97 1 eflendo fiate ftam- 

brato il Capitolo in S. Giovanni Calibita , paté in Roma nel medefimo anno coll'ac- 

in giorno di Lunedì iy .di Novembre i j 96 cennato Decreto \ e deiruno»e dell'altre fe 

a cui alfiftè il Cardinal Rufticucci Vicario ne conferva un' cfemplare nell'Archivio 

di Roma 1 e Protettore , e vi concorrerò della noftra Religione in Roma • 
* entinove Superiori dell'Ofpedali d'Italia , 

e due altri Vocali , che poi furono eletti Li nomi de* Priori) e Con/ìglieri > li quali 

l'uno Conigliere, e l'altro Vifitatore, e da intervennero al detto Capitolo Ce- 

tutti tu eletto Generale il P. Paolo Gallo nerale, e fottofcrijjcra le 

Lucchcfe. Li Padri di Spagna non furono dette Co/ìituzhm fono 

intimatane v'intervennero perche il Breve /; fegaenti . 

parlava di quelli d'Italia efpreffamcntc-» , Fr. Pavolo Gallo Fratello Maggiore della 

onde fi mantennero fenza Generale fino Congregazione , e Priore dell'Ofpedale 

al 1 6o$,comc fi diri apprcflb,e qui comiu- di S. Gio; Calibita di Roma , 

ciò la feparazione della Congregazione-» Fr, Gio: Battifta Milancfc Configliere » e 

d'Italia da quella di Spagna. Priore dell'Ofpedale di S, Giovanni di 

§.10. Quodque Confratrct &c, Oflcr- Velletri, 

yarono i noftri Frati efattamente la detta Fr. Michele de Vecchj Configliere . 

proibizione , e perche molti d'elfi aitdaro- Fr. Felice Maitachino Vifitatore della Pro* 

no in Francia > dove fi fecero ordinare Sa- vincia di Roma , e Priore deH'Ofpedale 

cerdoti fenza licenza alcuna , il P, Michele di S. Nicolò di Perugia. 

Vecchj Vicario Generale dell'Ordine-» Fr, Francefco Lorenzo Vifitatore della.» 

fcrilTe al Vicario Generale di detta Pro- Provincia di Napoli . 

vuicia d'impedire quello difordine fotto Fr. Calliftoda Saflblèrrato Priore dell'O* 

gravilfime pene contro li Religioni che fi fpedalc diS. Croce di Corneto. 

toflcio ordinati , come per ordine dato Fr.Raffaele Bonaventura Priore dell'Ofpc- 

li 30.Dcccmbre tóoy, che fi legge ne'Rc- dale di Santa Maria dell'Umiltà di Fi- 

giftri della Religione , renze , 

Vicn proibita in quello paragrafo a i Fr. Michele Beccaria Priore deH'Ofpedale 

■oftrì Frati la promozione al Sacerdozio , di S. Maria Araceli di Milano . 

& all'Ordini Sagri,fenza far menzione della Fr. Francefco Pacifico Priore dell'Ofpedale 

prima tonfura, e delli Ordini minori* per li dell'Annunziata vecchia d'Ancona . 

quali non v'è ftara mai proibizione alcuna} Fr .Giovanni Piamontcfc Priore dell'Ofpe- 

onde reftano fotto la difpofizione del Jus dale di Santa Maria della Sanità di Lan- 

commune dell'altri Regolari . ciaoo . 

$.ti. Demuw&c, In elocuzione della Fr. Fabrizio Petri Priore dell'Ofpedale-* 

facoltà concelTa in quello paragrafo furo- dell'Annunziata di Civita di Chiete. 

no fatte alcune brevLCoftituzioni nel fu- Fr. Giulcppe Sordel li Priore deH'Ofpedale 

detto Capitolo Generale accettate da tutti di S. Maria dell'Umiltà di Fermo . 

li detti ventinovc Priori , e dalli due altri Fr. Giovanni Bonello Priore dcIPOfpeda- 

Vocali fudetti, quali Coftituzioni dovendo le di S. Maria della Sanità di Cefena . 

effcre approvate dal Papa* in conformità di Fr, Ambrogio Percs Priore deH'Ofpedale 

quanto vieu'ordinato in quello fteflb para- di S. Maria della Pace di Napoli . 

grafo> il Siguor Cardinal Rufticucci noftra Fr. Gregorio de Benedetti Priore de/PO- 

Prorertore , avendole prima fatte vedere , fpedale di S. Maria dell'Arco-di Tro/a . 

da molte Perfone erudite » particalarmcn- Fr. Mattia Croce Priore deH'Ofpedale di 

te dal Reverendi/fimo P. Andrea di Fivi- S. Spirito di Lecce . 

zano Generale dell'Ordine di S. AgoUino» Fr. Gabriele Longo Priore dell'Ofpedale 

ne diede poi la relazione a Papa Clemente dell'Annunziata di Taranto . 

Ottavo, da cui viva vocis oratulo gli fù con- Fr.Alfonfo Peres Priore dell'Ofpedale dcL 

cefla la facoltà di publicarlc , ficome feguì la Trinità di Barletta , 

Fr, 
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Fr. AlfonfO Garzia Priore dell' Ofpedale 
dell'Annunziata di S. Agata de'Goti . 

Fr. Biagio di Figucroa Priore dcll'Ofpeda- 
Je di S. Lorenzo di Trani . 

Fr. Emmanuele Alcflìi Priore dell'Ofpeda- 
le di Roflano • « 

Fr. Scbaftiano Gaudio Priore delI'Ofpcda- 
le di S. Maria della Sanità di Cofenza . 

Fr. Bonaventura Domenici Priore dell'O- 
fpedale dell'Annunziata di Muliterno . 

Fr. Ambrogio Peres, Procuratore di Fr.Se- 
baftiano Ordongnez Priore dell' Ofpe- 
dale di San Pietro io Vincola di Pa- 
lermo . 

Fr.Tomafo Scarmo Priore dell'Ofpedalc 

di S. Elifabetta di Meflìna . 
Fr. Angelo del Pezzo Priore della Trinità 

di Termine . 
Fr. Matteo Bellomo Priore dell'Ofpedale 

di S. Antonio di Caltanifetta . 
Fr. Pietro Delgado Priore dell'Ofpedale.-» 

dello Spirito Santo di Caltagirone . 
Fr. Bernardino Galiano Priore dell'Ofpe- 

da!c dell'Annunziata di Polizzi . 
Fr. Marco Rizzo Priore deU'Ofpcdale di 

S. Maria della Pietàdi Siragofa. 
Fr. Vincenzo di Palermo Priore dell'Ofpe- 
dalc di S. Andrea di Traina . 

BOLLA DI CLEMENTE Vili. 

Spedita li 15-. Ottobre 1600. coll'inferzio- 
ned'un'altra,c fi conferva nell'Archivio 
dell'Ofpedale di Madrid . 

In vigore della quale fù confermata la Con- 
cordia fatta fra Fondale di Madrid, 
t e la Paroccbia di San Sebajìiano 

della medeftma Villa ^ fopra le 
t : • Adeffe cantate , funerali , 
Jepolture , oblazioni , 
limojìnc &c. 

COMPENDIO DELLA BOLLA . 

VErtendo per alcuni anni la lite frà 
l'Ofpedale di Madrid dell'Ordine di 
5. Giovanni di Dio , ed il Paroco di S. Se- 
bastiano » nella di cui Parochia è fituato 
dett'Ofpcdale 1 fopra le limoline , e l'obla- 
zioni, che da i Fedeli fi danno al medcTimo 
Ofpedalc,fopra la celebrazione delle MelTc 
cantatei votive, e dc'Divini Officj , e circa 
i funerali, e fepolturc , vennero a concor- 
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dia» fopra la quale ne fu Zipolato l'Iftro- 
mento , ma perche non era flato ottenuto 
il Beneplacito Apoftolico, li Frati fudetti 
ncufavano d'olTervarla, perloche il Curato 
introduce di nuovo la lite nel Tribunale 
dell'Arcivefcovo di Toledo , dove furono 
fatii molti atti , e quando flava per termi- 
narfi , mori il detto Curato ; però il fuo 
fuccefiore la profeguì , e n'ottenne la Sen- 
tenza a fuo favore » dalla quale per parte 
dell'Ofpedale , e de'Frati di S. Gio: di Dio 
ne fù interponga l'appellazione alla Santa 
Sede 1 e la Caufa lù commetta al Tribuuale 
della Sagra Rota , dove non eflendo fiata-» 
ancora decifa, pafsò all'altra vita il Curato; „ 
ed il fuo SuccelTore venne a concordia colli 
Frati, cedendo l'uno, e l'altri alla lite,c fen- 
Za far pregiudizio alcuno alli Privilegi 
Apoftolici concedi al fudetto Ordine.*», 
( quali furono prefervati ) fù concordato , 
che li detti Frati poteiTero celebrare , e far 
celebrare Meflc balle, e cantate, e gl'altri 
Divini Officj nella loro Chicfa , e di poter 
ricevere le limoline, cioè tutti i legati pii 
coll'oblighi di Mette , e di fepelire i Cada- 
veri de'morti in dett'Ofpcdale fenza J'in- 
terveuto del Paroco, per li Cadaveri poi 
di quelli , che moriflcro fuori dell'Ofpeda- 
le , e fi elegelTero la fepoltura nel fudetto 
Ofpedale, potette fola mente il Curato ac- 
compagnarli fico alla porta della medefim* 
Chiefa,come fi pvattica in cafi limili nell'al- 
tre Chiefe de'Regolarì , e che folo i Cap- 
pellani , e Chierici dell'i fteA'Ofpcdale po- 
tettero fare l'Efequie , e finalmente > chc_> 
tutte l'oblazioni , offerte , e limili fatte di 
qualfivoglia cofa all'accennato Ofpedale 
reftaflero intiere al medefimo per luo ufo » 
ed utilità fcuz'alcuna diminuzione , folo fù 
rifervata al Paroco la Quarta funerale de i 
Cadaveri de'fuoi parochiani > i quali però 
moriflero fuori dell'Ofpedale , e s'elcggef- 
fero per loro divozione la fepoltura nella 
Chiefa del medefimo Ofpedale» ìa <jual 
Concordia fù confermataci iftanza d'am- 
be le parti , con la Bolla fegnente , diretta 
all'Arcivefcovo , e Decano di Toledo, ed 
all' Abbate d' Alcalà , quali deputa Efe- 
cutori . 



- 
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S.i. Si rapprcferjta al Papa Io flato Antonii Mattimi nuncupati Cor^gregatia^ 

della lite fra l'Ofpcdale di Madrid , ed il ois Joannis Dei Qppidl Madrid Tqlctanje 

Paroco , fopra la celebrazione dell? Mefie , Dioeccfis, ac Joannis Fr^ncifci Cabrerà Re- 

tuuerali, fepolture, ed oblazioni . ttoris Parochialis Ecclefis S. Sebaftiani 

$.3. Concordano le dette Parti fenza ditti Oppidi pctitjo cqntincbat > ejuod cùm 



§.4. Che tutte le cofe offerte airOfpe-. Alphonfum de la Puctya olìm Rcttorem 
dale , debbano applicarti intieramente al ditta: Ecclefis ex una , ac Pctrum Delgado 
inedefirno , rifervando folo al Curato la_» Majorcm , & alios Confratres tunc exiltcn- 
Qyarta funerale per quelli che muojono tcs Hofpitalis hujufmodi, partibus ex aite- 
fuori deH'Ofpedale , « , fuper oblationibus Chriftjfidelium Ec- 
§.y. Supplicano ambe le Parti Papa clefiae ditti Hofpitalis oftcrri folitis,ac ce- 
Clemente Ottavo per la conferma della-* lebrationc Miflurum decantatarum , & vo- 
Concordia , tivarum, Vefperorum, & Matutinorum, ac 
S.6,*7. II Papa la conferma in ampia for- aliorum Divinorum Qlrìcioruin incadent 
ma con la Bolla . Ecclefia,rebufquc aliis in attis caufe hujuf- 
S.8. CUufotefublata } e Decreto irri-, modi latius deduttis introdutta fuiflet,ip(ì - 
tante. que Alphonfus , & Petrus ad ccrtam inter 
S. 9. Altre claufole falutari , concordiam fub Sedis ApoftoJica: Bene- 
$.10. Fine della Bolla , placito deveniflent , prout in publico defu- 
Deputa per Efecutori della det- per confetto inftrumento plcnius dicitur 
ta Bolla PArcivefcovo,ed il Decano di To- contiiicri,& confirmatione hujufmodi con- 
ledo , come anche l'Abbate della Collcgia-i cordiat ab cadem Sede non obtentà, ditti. 
tad'Alcalà. Fratres il/am ex juftis caufis obfervari rc- 

cufaflent, & propterca dittus Alphonfus 

CLEMENS EPISCOPUS litem , &caufàm de novo contra eofdenv 

Fratres, coram tunc exiftente Officiali To- 

.Scrvus Servorum Dei . , ctino in diao Qppido refidentc introdu- 

Vcncrabili Fr atri Archi e pifeopo Toìttano % xifict, & in ca ad nonnullos.attus , citra ta- 
ci? iileUit Filiti Decano Ecclefu Toleta- men Caufe conclufionem proceflum fuiflct,, 
»<r, ac Abbati Majori nnnatpato S£cu- & di^o Alphonfo ab humauis iublato, 
larit i & Collegiata Ecelefte Oppidi Chi- quondam Hieronymus Suarez de Perai t a 
tat 'n nuncupati de Alcala de Henarei To- »ph*us Alphonfi in dieta Parochiali Ecclefia, 
letame Dicccefiiifalutcm , CJJ Apoflolicatn iuccefTor, Caufàm hujufmodi profequendo. 
HcncdicTtonctn . Scntentiam in fui , & cjufdem Parochialifi 



S.i. T T Odie à nobis emanarunt litcre & ab ea prò parte Hofpitalis , & Confra- 



MENS Epifcopus Servus Servorum Dei . lationis hujufmodi , cuidam Caufarum Pa- 

Ad perpetuam rei memoiiam. Inter ca- latii Apoftolici Auditori commifla exti- 

tera cordis noftri defiderabilia de intenfii tiflct , poftmodum ea inibi pendente inde- 

exopramus aflècìibus , quod inter cunttos cita , & fupcrvenientc ejufdcm Hieronynn 

Chnftiridelcs,pr*cifis quarumlibetdifcor. obitu , Francifcus uri Procurator Hofpi- 

diarum materiis, charitatem concordia du-. talis, & illius Fratrum hujufmodi , necnon, 
triat , & pacem charitatis firmet amenitas qui eidem llieronymo in ditta Parochiali 

prò quo ram faluhri bono ,hifque providè Ecclcfia fucceflìt , joannes Francifcus prsc- 

fatta Ajifle dicuntur, illibata perfiftant , li- ditti, volentes litium amfrattus, & involu- 



pregiudizio dc'Privilegj Apoftolici} eoa-* 
ceffi all'Ordine di S. Gio; di Dio . 



alias lis , Se caufa in partibus coram certo, 
feu certis illarum judicibus inter quondam 



Ecclcfix favorem pronuntiari obtinuiflct^ 




era, 
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era ukenora evitare, laboribufquc , & di- 
fpendiisctiam ultcrioribus parecre > ad in-: 
fraferiptam fub noftro, & ditta: Scdis bene- 
placito, intervenni nonnullorum magnas 
auttoritatis Virorum communium partium 
fiu/ufmodi amicorum devenerunt iaterfe 
Concordiam, videlicet . 

§.3. Quòd Joannes Francifcus liti , & 
.caufa* hujufmodi , acomni, & cuicuroque 
juri fibi in praemifiìs , vel ad illa quomodo- 
libct competenti cedere tencretur, & pri- 
vilegia defuper Hofpitali, & Fratribus pra*- 
«ìittis per Romanos Pontifices , & Sedem 
«amdern concetta , in viridi obfervantis^^ 
remanerc, & in pofterum tàm peripli» ni 
Joanncm Francifcum, quàm fuos indiata 
Parochiali Ecclefia fuccefibres quofeum- 
xjue cmnino obfervari debcrent , ipfique^ 
Joannes Francifcus , & Succeflbres, Hofpi- 
tale, & Fratres prardittos , nùnc , & prò 
tempore exiftentes defuper quocumque-» 
pra-textu, vel colore roolcftare, aut inquie- 
tare , aut mo)eftai i , vel inquietari permit-. 
tcre non poffent , needeberent, iidcmquc 
Fratres pra-ditti in Ecclefia ipfius Hofpita- 
Jis, Miflas Convcntuales decantatas, & fub- 
mifias, ac votivas , reliquaque Divina Offi- 
cia inibi cclebrari folita , & qua* in pufte- 
rum cclebrari contingeret , acquameum- 
que memoriam à quibufeumque Fiddibus 
in favo re m , & benefìcium ditti Hofpiralis 
inftirucudam celebrare , feù celebral i face- 
re, accorpora in ditto Hofpitali deceden- 
tium fepelirc libere , & licite , ac fine inter- 
venni, confenfu , requifirione, & allìftentia 
Pvcttoris ditta* Parochialis Ecclefia* prò 
tempore exiftentis po/fint , & valcant, & in 
lepeliendis mortuis extra dittum hofpitale 
decedentibus, ac in eodem,vel illius Eccle- 
fia Scpulturam cligentibus , praedittus Re- 
ttor , vel aliquis alius ipfius Parochialis Ec- 
clefia Clcricusfuneralibus hujufmodi alfi- 
ftcre, vel adefTc nunquam deberer, fed atfo- 
ciato corpprc dcfuntti,coque ad Ecclefiam 
ipfius Hofpitalis delato , iplc Rettor,& alii 
prcedittae Parochialis Fcclefis Clerici , vel 
Miniftri ftatim exire , Se difeederc tenercn- 
tur, prout in alus Fratrutn,& Rcligioforum 
Ecclefiis, fcù Convcntibus ditti Oppidi fie- 
ri confuevit : ha quod Cappellani, & Cle- 
rici ditti Hofpitaljs fuqcralia hujufmodi 
per fe-pfos dumtaxAt celcbrarer-t , Se cele, 
brajcpoflciit. 



ARIUM 

§.4. Omncs vciò Ol>l.uiooes,& omnia 
Offertoria, & qua-cumque alia quomodo- 
Jibct nuncupata , & in quibufeumque rebus 
confjftcntia , qux ditto Hofpitali ofterren- 
tur, & ad illud tàm corpore praefenti, quàm 
alias quandocunique in pofterùm deferren- 
tur eidem Hofpftali integrò , Se abfquc ulla 
diminutione pio illius ufu,& utilitate cedi, 
ac rclinqui debercnt : è converfo autem 
Fratres ipfius Holpiralis nunc , & prò tem- 
pore exiftentesjoanni Francifco,& Succcf- 
fonbus fuis pirodittis quartana funeraliurn 
Parochianorum tantum ditta; Parochialis 
Ecclefia: extra ipfum Hofpitale deceden- 
tium , ac in illius Ecclefia Sepulturam ex 
devotionc eligentium dare tenercntur , 
pi out in alio publico Inflrumenro defuper 
confetto etiam plenius dicitur contineri . 

§.y. Cunv autem , ficut cadem petitio 
continebat, ditta concordia, prò bono pa- 
cis , & ambarum partium tranquillitatc, & 
qnicte ùds. clfe dignolcatur prò parte-» 
Fraudici, Se Joannis Francifci prxdittorum 
Nobis f'uit humititer fupplicatum , quate- 
nùs ditta; Concordia: prò illius fubfiftentia , 
& obfcrvatione inviolabili , robur .Apofio- 
1ÌC3E confirmationis adjiccre , aliifque in__» 
prasmiflìs opportune providere de benigui* 
tate Apoftolicadignarcmur . 

§.6. Nos igitur,qui inter cunttos Chrù 
ftifideles pacem , Se concordiam vigere in- 
tenfis defideramus affettibus , Franci/cum , 
&Joannem Francifcum prasdittos, aceo- 
rumqucmlibet à quibufvis exeommunica- 
tionis , fufpenfionis* & interditti , aliifque 
ecclefiafticis fententiis , cenfuris , & pocnis 
à )urc, vel ab nomine quavis occafione, vel 
caufa latis, fiquibus quomodolibetinnodati 
exiltunt ad effettui» prxfcntium dumtaxat 
confequendum , harum ferie abfolvcntes , 
& abfoluros fore cenfentcs,hujufmodi fup- 
plicationibus inclinati . 

§•7. Concordiam praedittam Aporto- 
lica auttoritate tenore prafentium perpe- 
tuò approbamus , Se confirmamus , • lliquc 
perpetua? , & inviolabili* Apoftolicse fìrmi- 
tatis robur adiicimu*, ac omnes, & fingulos 
tam juris , quAm fatti defccìus , fiqui defu- 
per quomodohbet intcrvenerint , fupple- 
nius . 

S.S. Dccernentes concordiam praedi- 
ttam perpetuò validam , Se efficacem efl'c, 

ac 
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.te fore, fuofquc plenarios, & integro* effe- competendo, non obftantibus omnibus fu- 
dìus iòrtirii <Sc obtinere , ac tàm per Franci- pradicìis , feu fi aliquibus conununitcr , vel 
feum , ac Fratrcs , flcjoannem Francifcum divi:ìm abc3dcm fitSede induitum , quod 
praediftos,quàm quofeumque alios,ad quos interdici, fufpendi, vel exeommunican non 
id nunc, quomodolibct fpedlat, & fpecìare poflìnt , per J ite ras Apoftohcas, non ra- 
poterit in futurum , perpetuò firmiter , & cientes piena m , & expreflam > ac de verbo 
inviolabiliter obfervarì , & adimplcri de- ad verbum de indulto hujufmodi mcntio- 
berc, nec ab illa quovis prsetcxtu, leu colo- nem . Darum Romae apud Sancìum Mar- 
re, ullo unquam tempore refilui, vel recedi cum anno Incarnat. Domin. 1600. idib. 
poflc: ficque per quofeumque JudicesOr- Ocìobris Pontific us noftri annonouo. 
diuarios , & Commiflarios quavis autori- Io. Mercado . 
tate fungente* judicari > & definiri debere, A N NOT A Z 1 0 N I . 
nccnon irritum, & inane fi fccus fuper his à II P. Santos nel Titolo di quefta Bolla 
quoquam quavis auftoritate feienter , vel dice, che s'inferilce nel Bollario della Reli- 
ignoranter contigerit attcntari . gione dal medefimo compilato , affinchè 
§.9. Non obftantibus prsmiflìs,ac qui- . pofla fervirc d'efempio , & eflerc di giova- 
bufvis Conftitutionibus , & ordinationibus mento à tutti l'altri noftri Ofpedali in cafi 
Apoftolicis , necnon ditfat Congregationis limili , e con ragione perche furono prefer- 
juramento , confirmatione Apostolica , vel vati tutt' i Privilegi! Apoftolici alla dettav 
quavis firoiitate alia roboratis ftatutis , & noftra Religione conccftì,come nel feguen- 
confuctudinibus,coetcrifque contrariis qui- te $.3. 

bufeumque. S.3. QuòJ loanttes Fraxeifcus &c.Nel 
S.io. Nulli ergo omnino hominum li- medefimo tempo , che il Paroco di San Se- 
ccat nane paginam noftrxabfolutionis, ap- baftiano cedè alla lite in conformità della 
probationis, confìrmationis , adje&ionis, Concordia , vien' obbligato unto egli 1 
iùppletionis , & decreti infringere , vel ei quanto i fuoi fuccefibri d'oflervarc tutt i 
aufu temerario contraire: Siquis autcm hoc Privilcgii concerti da i Sommi Pontefici 
attentare praefumpferit , indiguationem_t all'Ofpedali , e Frati di San Gio. di Dio , e 
OmnipotentU Dai , ac Beatorum Pctri , & che detti Privilcgii doveficro reftare nel lo- 
Pauli Apoftolorum ejus , fe noverit incur- ro vigore , e fu fatto con fonima prudenza 
furum . Datum Roma; apud S.Marcuman- per non recare pregiudizio alcuno alli me- 
no Incarnationis Dominicx 1600. idib. defimi Privilegii, del che fe ne deve giufta- 
O&obris. Pontificatus notòri anno nono. mente la lode al P. Lopez , che trattò, e 

$.11. Quociica diferetioni veftrae per conchiufe la Concordia, di cui fi tratta . 

Apoftolica fcripta mandamus quatcnus Li punti , ò fiano i Capi, fopra li quali 

vos, vel duo , aut unus veftrum per vos, vel fù concordato k favore del detto Ofpcdale 

alium, feùalios, litcras praedidìas , ac om- di Madrid fono per lo più comprefi nclli 

nia, Se fingula in cis contenta, ubi, & quan- Privilegii concedi da San Pio V.aH'Ofpeda- 

do expedierit, ac quotics prò parte Franci- le di Granata fondato dal noftro Santo , e 

fei, & Fratrum prò tempore exiftentium da Gregorio XIII. eftefi à tutti gl'altri 

Hofpitalis hujufmodi, ac Joannis Francifci, Ofpedali del medefimo Oi dine,come nelle 

&e;us fucceflòrum prardi&orum» feù ali- Coftituzioni Apostoliche riferite di fopra $ 

cujus eorum fueritis requifiti , folemniter fe pure non fi volefle ricorrere alli Privile- 

publicantesi cifque in pnemiflìs efficaci* gii Apoftolici conceffi all'Archiofpedale di 

defenfionis prcefidio aflìflentcs , faciatis au- San Spirito di Roma , c communicati à i 

boriiate noftra literas , & in cis contenta noftri da Gregorio XIV. nel Breve ripor- 

hujufmodi inviolabiliter obfcrvari , noa__» tato à fuo luogo : folo fono più nell'accen- 

pcrmittentes Francifcum, & Fratres, ac Jo- nata Concordia due cofe , la prima, che fi» 

annem Francifcum, & ejus fucceflbres pra:- lecito al Paroco d'accompagnare fin' alla 

dicìos per quofeumque defuper quomodo- Porta della noftra Chiefi i Cadaveri di 

libet moleftarij Contradi&ores auftoritate quelli, che s'eleggono la Sepoltura nella 

noftra praedifta appcllationc poftpofita-» medefima^ neH'Ofpedale,& avanti la detta 

T Por- 
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Porta darli Tulùmum vaie , & immediata- 
mente partirfi aflìeme eoo i fuoi Preti , do- 
vendo poi celebrare i funerali li Cappella- 
ni) e Chierici del detto Ofpedalc: la fecon- 
da , che fi debba dare la Quarta funerale al 
Paroco per li fudetti Cadaveri folamente , 
di quella fe ne parlari nel feguente §. ; e 
per conto della prima» è indubitato che non 
lolo non è di pregiudizio alcuno , ma pre- 
ferva l'Efcnzione dal Paroco tanto nella.» 
Chiefa,che ncll'Ofpedale ; mentre per con- 
to di levare i Cadaveri dalle proprie Cafe , 
ò d'accompagnarli per le ftrade , ciò fpetta 
al proprio Paroco , à cui lafciando nella.-* 
detta Concordia quefto Jus » non li fù con- 
cetta cofa di nuovo . 

Ancorché la riferita Bolla emanato 
folo per il noftroOfpedalc di Madrid in oc- 
cafionc d'eftingucre le dette liti » nientedi- 
meno godendo anche tutte le noftre Chie- 
fe , & Ofpcdali la totale Efenzionc da i Pa- 
rochi à tenore de i Privilegi! di San Pio V., 
e Gregorio XIII. di fopra accennati ; Pari- 
mente devono li detti Parochi offervar 
l'iftcflo ogni volta , che accompagnano i 
Cadaveri da fepelirfi nelle noftre Chicfe , 
anzi che cflendo (tato poi eretto il noftro 
Ordine in vera Religione, e fatto partecipe 
di tati' i Privilcgii de' Mendicanti , come 
nelle Coftituzioni, che fi riferiranno in ap- 
pretto » per doppio motivo non poflòno 
ptefentc mente li Curati far l'Officio fune- 
bre nelle fudettc noftre Chicfe fopra i detti 
Cadaveri , (icome non lo fanno , ne lo pof- 
fono fare nell'altre Chicfe de* Regolari j e 
perche in qualche Diocefi di tempo in tem- 
po fuccedevano delle novità , pretendendo 
alcuni Curati, e Capitoli fare il dctt'Officio 
nelle noftre Chiefe , col prctefto che l'aflì- 
fteffe in ciò la Confuetudine : altri tra [por- 
tavano prima i fudetti Cadaveri nelle loro 
Chiefe , e poi l'accompagnavano à quelle 
de Regolari, e finalmente alcuni volevano» 
che intervenifle quel numero de' Religiofi, 
che à loro piaceva : per le quali cofe più 
volte la noftra , & altre Religioni , fece ri- 
corfo alle Sagre Congregazioni de' Vefco» 
vii c Regolari, del Concilio, e de' Riti, do- 
ve emanarono contro li fudetti Parochi 
molti Decreti , e rifoluzioni , inferiti (ben- 
ché non tutti ) in un monitorio fpedito per 
Potter vanza, ed efecuzione delle medefime 



VRI UM 

dall' A.C. per Tatti del Rainaldi fot foli li. 
Gennaro 1643.» qual monitorio nel mo- 
do , che fi legge nell'infrafcritta Copia > fu 
ftampato » e trafmeffo à tutt' i noftri Con- 
venti « 

Oltre li detti Decreti fpeciali ne fono 
ufeiti degl'altri fucceffi va mente in divertì 
tempi à favore de' Regolari in materia de* 
Funerali, quali fi leggono nel libro detto 
Tbeatrum Regalar iut» del P. Lantufca-» 
verb. Exequia : com'anche nell'altro detto 
Officialti Curia del P.Matteucci, &irw 
molt'altri Autori antichi , c moderni , anzi 
che giornalmente fi vedono emanare De- 
creti limili dalle dette Sagre Congrega- 
zioni . 

Se bene i detti Decreti derogano alle 
confuetudini contrarie , non intendono pe- 
rò derogare all'immemorabili, e perciò de- 
vono avvertire i noftri Religiofi , che in_# 
quei luoghi , dove affitte i favore del Paro- 
co , ò del Capitolo la Confuetudine imme- 
morabile di far' il dett' Officio nelle noftre 
Chicfe, non hanno luogo quefti Decreti: E* 
ben vero che per provare l'immemorabile» 
fi deve oflcrvare quel > che dice la Glofla 
nelcap.x.de prafcript.'tn 6., e Pbà decifo 
più volte la Sagra Ruota, cioè, che li Tefti- 
monij depongano per 40. anni de vi/a , Ó* 
de aaditu a futi majoribus , qui ab aliti au- 
dieriftt, & quòdipfh nec major ei fui umquam 
viderint , nec audierint contrariavi , il che è 
molto difficile in prattica ; e fin tanto che 
non fi prova concludentemente nel modo 
fudetto , devono offervarfi pontualmcnte li 
riferiti Decreti, come fi legge nel fecondo 
Decreto inferito nel feguente Monitorio . 

MARIVS THEODOLVS 
Protonotarius Apofìclicus , utriufque Signa- 
tura SanHif/mi Domini No/Ir i Papa Re- 
ferendariut , necncn Curia Cau/arum Ca- 
mera Apoftolica Generali! Auditor , Ro- 
mana Curia "Judex Ordinarius, fenten- 
tiarum quoque , & cenfurarum tàm in-* 
eadem Curia Romana , qttam extra eam 
lutar um , ac l'iterar um Apoflolicaruni^ 
quarumeumque unherfalis, & merus exe- 
cator ab eodem Sanffijpmo /peci a li ter de- 
putata . 

UNiverfis, ÓV fingulis RR. DD.Abba- 
tibus , Prioribus , Prsrpofitis , Deca- 

nis 
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11 is &c. cceterifque Prcsbyteris , Clericis , dralibus Ecclefiis compelli nullo modo poffint\ 

Notariis, Tabcllionibus, quibufcumque,il- fi qua vero immcmorabilis confuetudo in con- 

lifque falutcm &c. trarlo fuper pramiffisexìflerepratendotur , 

Noveritis i ex parte , & ad inftantiam legitimè probetur , Q* interim prafens decre- 

RR. Fratrum Beati JOANNIS DEI , nun- tot» ad wiguem fermar , prout cadem Sacro 

cupat. Fate ben Fratelli , Hifpaniarum , Se Cotigregatio fervori mandavit. Roma die 1 4. 

Regni Portugalliae , & Indiarum , acquo* Januarii 1639. = Card, Antonìus 'Barberi' 

xumeumque eorumdem RR.Fratrum,Con- nus = Cafar Facbinettus Secret. = Loco <f fi- 

ventuum , in quibufvii Mundi partibus exi- giìli . 

fteutium , principalium inftantium Deere- Nec non aliud Dccrctum Eminentif- 

tumSac.Congregationis Rituum de >& fu- fimorum Dominorum Cardinalium Sacri 

per dcclaratione , quod offici uni fupcr ca- Concilii Tridentini Interpretumi de, & fu- 

daveribus in Ecclefiis Regularium fpecler per declaratione,quoriès cadavera defun- 

ad ipfos Regulares , ad fupplicationem di- tìorum , & alia qux in hujufmodi Miuifte- 

cìorum inftantium cmanatum , fub die vi- rio adhibcri folent, ab ipfis Fratribus pera- 

gefimafeptimaNovembris, millefimi fcx- gi debeant ad inftantiam eorumdem RR. 

centefimi trigefimi odiavi, nobis praefenta- Fratrum paritcr editum die 3. Deccmbris 

cum fuifle fub infraferipto tenore videiiccr. 1659., Nobis praefentatum fuifle fub infra- 

Sacra Romana Rituum Congregano fcripto tenore, videlicèt. 
juxta alias re/ola ta refpondit : Offici um fupcr Die 3 . Decembris 1 63 9. Sacra Congre* 

Cadaveribus in Ecclefiis Regularium fpetla- gatio Emincntiffimorum Cardinalium Con- 

re t Ó* pertinere ad ipfos Regulares , non au- eilii Tridentini Interpretum, cenfuit, quotici 

tem ad Curatos defunclorum , £2 in pofierum cadavera defunclorum ad Ecclefias Fratrum 

fervori mandare* non ob fanti contraria con- Mendicantium deferuntur , officio mortuo- 

fuetudine . Die t-j. Novembris 1638. = EpU rum , & olio qua in hujufmodi miniflerio 

feopus Portuenfis Cor din. Pius = Julius Cin- adbiberi folent, non ò Canonicis, nec à Clero , 

tius Secretori us zLoco*Y figMi • fi d a Fratribus obici, & per agi debere • 

Necnon paritcr aliud Dccretum Sa- J. 3. Card. PampbUius = Francifcus Pau- 

crae Congregationis Eminentiflìmorunu» lutius Sac.Congreg. Condì . Secretarius . 
DD. Cardinalium negotiis Epifcoporum, Loco + Sigilli . 
& Regularium praepofitae , ad fupplicatio- Nec non aliud Decretum Sacrae Con* 

nes pariter eorumdem RR. Fratrum in- gregationis Rituum fub die 14. Januarii 

ftantiam emanatum die 14. Januarii 1639. 1640. ad fupplicationem dicìorum RR. in. 

de, & fuper eo quod defuncìorum cadavera ftantium emanatum , fub co quod eletìio , 

in Ecclefiis di&orum Fratrum fepelicnda & numerus Religioforum prò aflbciandis 

ab aedibus defuncìorum ad eorumdem Fra- Cadaveribus ad libitum baeredum deftm- 

trura Ecclefias redìo tramite deferri licite éìorum fpedìet , nobis praefentatum fuifle 

pofiiint, nobis praefentatum pariter fuifle-. fub infraferipto tenore, videlicèt . 
fub infraferipto tenore videlicèt . Sacro Rituum Congregano, juxta alias 

Sacro Congrcgotio Cardinalium Nego- refoluta refpondit , eleclioncvt , & numerum 
tiis Epifcoporum , & Regularium prapofita, Religioforum prò affociandis Cadaveribus ad 
cenfuit, Defunclorum Cadavera, in Ecclefiis libitum baredum defunclorum fpeUare , & 
iitlorum Fratrum fepelicnda , ab adibus de- pertinere , & ita nbiqae fervori debere, de- 
funclorum ad eorumdem Fratrum Ecclefias claravit . Die 1 4. Januarii 1 640. 2 R. Carà\ 
retto tramite deferri liciti pofje , monito ta- Crefcentius - lui. Cincìus Secretarius . 
tnen prius , & requifito , oc fpetlato proprio Loco f Sigilli . 

defunger um Porocbo , a quo bcnedibUonem , Poft quorum quidem prasinfertorum 

& ultimum vale recipere poffint . lìdem Fra- decretorum praefenrationem ex parte,& ad 

tres, etiom ipfo invito, ditta cadavera ad fuas inftantiam di&orum RR. Fratrum inftan- 

Ecclefios tranfportore, cjonfanguinei veròta- tium coram Nobis infraferipta die compa- 

litm defunclorum illis parentare in Par»^ ritum, & expofitum extitiffe , quod licèt ex 

(bjalibuSf & aliis Presbyterorum,& Catbe- forma prseinfertorum decretorum officia 

T a fu- 
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fuper cadaveribus in Ecclefiis ipforuro RR. 
Fratrum celcbranda ad ip/òs RR» Fratrcs 
fpefìenb & pertineam , nonautem ad Cu- 
ratos defuo&orum; ac etiam paritcr iidera- 
xnet RR. Fratrcs inftantes , valeant defun- 
cloruro cadavera , inipforum Ecclefiis fc- 
pelicnda,ab edibus defun£lorum ad eorum- 
dcm Fratrum Ecclcfus rcéìo tramite de- 
fcrre, fervata ad hoc pranoferti fecundi de- 
creti formajac ctiam ex forma tcrtii decre- 
ti piceinferti» officia mortuorum,& reliqua* 
qua; in hujufmodi min irte rio adhiberi fo- 
lent , non à Canonicis , nec à Clero , fed a 
Fratribus predidìis pcragi debeamjac etiam 
ex forma quarti prxtnferti decreti elenio , 
Ce numcrus Religioforum prò aflbciandis 
cadaveribus, ad libitum ha*redum defun- 
clorum fpetìet, Se pcrtineat, pr*inferta 
decreta inviolabilitèr obfervare , debita;- 
que executioni , abfque ulla Contraditìio- 
dc in omnibus, Se per omnia , ac juxta co- 
muni tehorem, Se formam; debeant tamen__» 
adeorumaures devenifle aflerturocxifti» 
quod nonnulli in executione praefentium 
nominandi, Se cognominando nefeitur quo 
jurc du$i> qua ve ratione fuffulti jatìarunt, 
& jaftant fe velie prasfatos RR. inftautes 
cor, tra formam pratinfertorum decreto- 
rum, ac io eorum contemptum de, Ce fuper 
prsmiftis in partibus mole fi are , Se inquie- 
tare i Se forUa moleftant , ideò ad Nos uti 
executorem corumdem Decretorum , re- 
curfum habucrunt , ut de opportuno juris 
remedio providerc &c. 

Nos igi tur attendente* requifitionem, 
Se petitionem hujufmodi forè juflas , & ra- 
tioni confonas &c } Sieguonole Clou/ole fo- 
iitc ad inferirjì in JìvtiU Monitori/ dell' A.C, 
In quorum (idem Sec, Datura Roma; ex 
edtbut noflris anno Domini 1643. , Indili, 
undecima, die vero zx.Januarii, Pontifica- 
ta autem SancìiOìmi in Chrifto Patris , Se 
Domini Noflri Domìni Urbani divina prò- 
yjdentia Papse Ottavi anno Vigefiroo « 

C Angelus Judex. 

Antonius Raynaldus Curie Caufa- 
fum Camera» Apoftolfc» No- 
tarius » 

Loco ►{* Sigilli , 
S-4. Omnet iterò Obfofiom &a»Vk det-. 
1° neI $• antecedente, che nella riferita 
Concordia s'obbligò rQfpedalc di Madrid 
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di dare al Parocho d< S.Scbaftiano la Quar- 
ta Funerale j però non per conto di quelli , 
che muojono , e fi fepplifcono nel medefi- 
mo Ofpedale,mi folamentc per li Cadaveri 
delle Perfone elidenti nella detta Parochia, 
le quali morendo nelle proprie Cafc,s'eleg- 
gono per loro divozione la Sepoltura nella 
C.'hiefa dell'i fteflò Ofpedale , dove fi fanno 
Ji Funerali , il che facilmente farà (tato po- 
llo nella fu detta Concordia , perchè fora* 
a flì (leva in quello punto la Consuetudine 
fin dal principio della Fondazione dell'O- 
fpedale alla quale il Parocho,ò l'Ordinario 
baverà dato il confenfo con quefto patto , 
ò vero ad redimendam vexationem per to- 
gliere una lite di(pcndio(à,& perciò vi con- 
corde la Conferma ApofloJica . 

BREVE DI PAVOLO V. 

Jn data ài 19. Febraro 1607. 

Si conferva nell'Archivio della Reli- 
gione in Roma . 

In tigore del quale vengono pre/critte > e de' 
terminate T Indulgenze , che poffono confe- 
guireli Religiofì di S. Ciò: dì Dio , Pia» 
/èrmi dè iloro Ofpedalhe tutti li fedeli nel 
viptare le loro Cbiefe &c. 

COMPENDIO DEL BREVE . 

H Avendo S. Pio V, concedo alla Reli- 
gione di S. Gio; di Dio molte Indul- 
genze, e gratie » confermate poi dalla fanta 
memoria di Gregorio XIII. , come fi legge 
nella fua Bolla riferita di fopra , e la fanta 
memoria di Gregorio XIV. tutte l'Indul- 
genze concede da Sommi Pontefici all'Ar- 
chiofpedale di S. Spirito , ed all'altri Ofpe- 
dali di Roma , come parimente s'è detto di 
fopra, edeffendo le dett'lodulgcnze io_* 
gran numero , alcune delle quali erano (la- 
te derogate d'altri Sommi Pontefici ,<limò 
bene la fa: mem; di Paolo V. di rivocare , 
ed annullare tutte le fudette Indulgenze , 
e di concedere alla medefim* Religione 
quell'Indulgenze, che fono efpreue in que- 
llo Breve , riferite fedelmente nel feguent* 
Sommario in lingua Italiana per maggior' 
Iotelligenza di tutti, Se ad effetto di te- 
aerraffiflò in ciafehedun Convento ed Of- 
pedale dell'ifiefla Religione , 

$0M- 
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SOMMARIO. 6. Concede anche Indulgenza piena >■ 

ria, e remiflìone dì tutti li peccati alli detti 

Dell Indulgenze concejfe dalla fan; mtw. ài Frati, ed à tutti li Fedeli dell'uno , e dell'al- 

P avolo (f* alla Religione di S.GU: di Pio» rro Sello, li quali veramente pentiti , con - 

all' Infermi dè ifuoiOf pedali^ a tutti i F*~ fcflati , e communicati vifitaranuo ciafche- 

deli , ebe vi frano le Cbieje.ed Ofptdali fu- duna delle Chiefe dcll'Ofpedali di dettai 

detti. Religione dà i primi Vcfperi fino al tra- 
montare del Sole nel giorno della Fefta 

LÀ Tanta mem: di Pavolo V. con un Tuo Principale dclPifteffiOfpedali,cd ivi prega- 

Brevc in data li 19. Fcbraro 1607. ranno S.D. M. per la falute del Romano 

hi vendo rivocato tutte l'Indulgenze con- Ponteficc,per la Pace»e Concordia frà Prin- 

ceflc dal medefimo, e d'altri Sommi Ponte- cipi Chrifliani, Eftirpatione dell'Erefie, ed 

fici alla Religione di S.Gio: di Dio preferif- EÌaltatione della S. M. Chicfa . 

le , che in avvenire la detta Religione hab- 7. Concede inoltre Indulgenza plena- 

bia a godere l'Indulgenze qui notate . ria, come fopra , all'Infermi , li quali vera- 

1. Concede Indulgenza di fett'anni , mente pentiti , confettati , e communicati 
e d'altrettante quarantene a quei Fedeli moriranno in dett'Ofpedali, e non potendo 
Chriftiaoj, li quali veramente peutiti,e con» c onfeflarfi, ne communicarfi, almeno vera- 
ieflati pigliaranno l'abito della fudetta Re • mente pentiti invocaranno colla bocca , ò 
ligione, e ciò nel giorno del ricevimento di col cuore il SSmo Nome di Giesù . 

detto abito. S, Concede fett'anni , ed altrettante 

2. Concede Indulgenza plenaria, e re* quarantene d'Indulgenza alli dett'Jnfermj 
milfionc di tutti i peccati alli fudetti Fede- nel primo gioroo.ch'entraranno nell'Ofpc- 
li già Novitij , nel giorno , che faranno la dali fudetti, fc veramente pentiti , e contèf- 
loro folenne Profeto nc,fc veramente pen» iati fi coni mimica ranno . 

tifi, e confeflati riceveranno il SSmo Sa- 9. Concede pari mente fett'anni, ed al- 

gramento dell'Eocariftia . tretante quarantene d'Indulgenza tan to al- 

3. Concede fimil'Indulgenza plenaria , li Frati , ch'à tutti gl'a'tri Fedeli dell'uno , 
e remiflìone di tutti i Peccati alli Frati del- e l'altro Scflb , le veramente pentiti , con- 
ia medefima Religione , fc pentiti , e con- feflati , e communicati vifitaranno le Chic- 
fefiàti fi communicaranno nel primo gior- fe della detta Religione dalli primi Vcfperi 
no del loro Capitolo Generale, e pregaran- lino al tramontare del Sole , nelle Fede del 
no S. D. M. per la falute del Romano Pon- S. Natale, Pentecofte , Annunciamone, e4 
tcnce , concordia tra Prencipi Chrifliani , Afluntione della Bma Vergine , ed ivi pre- 
Eftirpatione dell' Erefie , ed Efajtatione garanno come fopra . 

della S. Madre Chicfa. 10. Di più concede cento giorni d'In- 

4. Concede parimente Indulgenza pie- dulgenza alli Frati fudetti,ed all'altri Fedc- 
naria tanto alli detti Frati , quanto all'In- li dell'uno, e l'altro Scflb, li quali vifitaran - 
fermi de loro Ofpedali, fc nel punto della., no ciafeheduna delie Chiefe fudette in_. 
morte veramente pentiti, confetti, e coro- qualfivoglia Domenica del mefe , edivi 
municati , e non potendo ciò fare , almeno pregaranno S.D.M. come fopra . 
veramente contriti invocaranno col cuore, 1 1. Concede anche cento giorni d'Iu- 
non potendo colla bocca, il SSijho Nome di dulgenza à quelli , che accompagnaranqp 
Giesù. il Santiflìmo Sacramento, quando fi porta 

f . Concede Indulgenza plenaria, e re- all'Infermi dell'Ofpcdali della detta Rcli- 

miflìone di tutti i Peccati alli medefimi Fra- gione, e li Cadaveri d j dett'jlnfermi Defon - 

ti , li quali effondo in pericoli di Viaggi , ò li, quando fi portano a fépeilire . 

d'Infedeli, mandati però dà fuoi Superiori* 11. Concede altri cento giorni d'In- 

fe non potranno confeflarfi , almeno vera- dulgenza alli fudetti Frati > ogni volta , che 

aliente contriti invocaranno colla bocca—. , ajutarauno al ben morire l'Infermi agoni- 

ocol «cuore il detto Santiflìmo Nome di zanti nè i loroOfpedali,overocoiifortaran- 

Gie»ù . no ,c difporrauno l'Infermi a cercare la 

iute 
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Iute delle loro Anime , o pure li lavaranno 
ì piedi , quando vengono a dctt'Ofpcdali, 
ò it fomminiftraranno le cofe necetfarie . 

2 3 . Finalmente concede feffanr a gior- 
ni d'Indulgenza tanto alli detti Frati,quan- 
to agl'altri fedeli dell'uno , e l'altro Seflb > 
ogni volta che vifitaranno l'Infermi ne fu- 
dett'Ofpedali . 

Tutte le fudett'Indulgcnze fono fiate 
concefle da durare in perpetuo , & in ogni 
futuro tempo , come apparifee dal fudetto 
Breve. 

PAULUS PAPA V. 

Ad perpetuavi rei memoriam . 

f^\Um certas Congregationi FratrumJ 
V^r Joannis Dei Indulgentias , Se gratias 
fpiritualcs , quibus in pofterum fruatur 
duxerimus prsfcribcndas , ideircò oranes , 
Se fingulas Indulgentias , & peccatornm 
remifliones, ac poenitentiarum relaxatio- 
nes , cidem Congregationi , & illius Fratri- 
bus, eorumque Ecclefiis, hadìenus per nos, 
fcù quofeumque Romanos Pontifices Pr«- 
deceffores noftros perpetuo » vel ad tem- 
pus, aut aliàs quovis modo concefias revo- 
cantes , Se annullantes, ac nullius roboris , 
& momenti poft hac à data pratfentium fo- 
re deciarantes . 

S.i. De Omnipotentis Dei mifericor- 
dia, ac Beatorum Petri, & Pauli Apoftolo- 
rum ejus,audfcoritate confifi, omnibus Cbri- 
flifidelibus vcrè potnitentibus, & confeflìs , 
ac Sacra Communione refedìis, qui prò 
tempore habitum praedidìte Congrcgatio- 
nis fufcepcrint,die primo, quo habitum fu- 
feeperint feptem annos , & totidem qua- 
dragenas , de injundìis eis , fcù alias quo- 
modolibct debitis penitentiis in forma Ec- 
clcfiaE confueta relaxamus . 

S.i. Die vero, quo profeflìonem per 
Fratrcs dia» Congrcgationis cmitti folì- 
tam, juxra illius inftitutum emiferint, fi ve- 
re poenitentes , & confeflì , ac Sacra Com- 
munione refedìi fuerint, Plenariam . 

S'3- Nec non diti* Congrcgationis 
Fratribus , qui poenitentes , & confeflì io_» 
pnmo die Capituli cujuslibct Generalis 
^mpore celebran. , Sandìiflìmum Eu- 
chariftiae Sacramentum fumpferint , Se prò 
Mi «e Romani Pontificis, Chriftianorunr 



Principum Concordia , hasrelum extirpa- 
tione, ac Sandìx Matris Ecclefiae exaltatio- 
he pias ad Deum preces effùderint, ctiam 
Plenariam . 

§.4. In mortis quoque articulo cifdem 
Fratribus , nec non Hofpitalium cjufdem 
Congregationi» Infirmis , qui penitente» , 
Se confetti , ac Sacra Communione refedìi , 
vel quatenus id faccre nequivcrint, faltem 
vere contriti,Nomen Jefu ore, fi potuerint, 
fin autem,corde devote invoca verint,ctiam 
Plenariam . 

§.?. Ac etiam cifdem Fratribus , qui 
initinerum, aut Infideliumpericulis con- 
flitti, ab eorum Super ioribus miilì* fi con- 
fìteri nequiverint, faltem verè contriti,No- 
men Jcfu ore , vel corde devote invocave- 
rint,eiiam Plenariam. 

5.6. Infuper eifdem Fratribus, nec non 
utriufque fexus Chriflifì delibus, ctiam vere 
p^nitentibus , & confeflìs , ac Sandìiflìuia— » 
Communione refedìis , qui Ecclefiam Ho- 
fpitalium pra:didì*Congregationis,in fefto 
principali ipforum Hofpitalium à primis 
Vefperis , ufque ad occafum Solis felli hu- 
jufmodi,fingu!is annis, devotè vifitaverint» 
Se ibi , ut pra:fcrtur , oraverint j etiam Ple- 
nariam. 

5.7. Nec non etiam Infìrmis vere pe,- 
nitentibus , & confeflis , ac Sacra Commu- 
nione refedìis, qui in didìis Hofpitalibus 
diem fuum obiverint, aut fi confìteri , ac 
Sacram Communioncm fumere nequive- 
rint , faltem vcrè pcnitcntes, Nomen Jefu , 
ut prafertur,invocaverint, Plenariam fimi- 
liter omnium peccatorum fuorum Indul- 
gentiam, & remiflìoncro, mifericorditer in 
Domino concedimus . 

5.8. Praterea cifdem Infìrmis , qui fu- 
pradidìa Hofpitalia ingredientur , die pri- 
mo eorum ingrefTus > fi vere penitente* , & 
confetti Sandìiflìmum Euchariftiae Sacra- 
mentum fumpferint, feptem annos, Se toti- 
dem quadragenas . 

$.9. Ac tàm ipfii Fratribus, quàm aliis 
utriufque fexus Chriftifidelibus , etiam p§- 
nitentibus , & confeflìs , ac Sacra Commu- 
nione refedìis , qui e/ufdcm Cougregatio- 
nis Ecclefiam, in Nativitatis Domini , Pen- 
tecoftes, ac Annunciationis, Se Aflumptio- 
nis Beata; Maria; Virgiois fcftivitatibus,nV 
mieter à primis Vefperis , ufque ad occa-. 
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fum Soli! feftivitatum hujuimodt lingula 
annis > vifiraverint, &, ut prafci tur, oravc- 
rint, quo die feftivitatum pradiclarum id 
cgerint, etiam feptcm annos , flctotidem 

quadragenas . 
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rimente riferito communicate alla noitrt-» 
Religione tutte l'Indulgenza, e giazic con- 
cede da Sommi Pontefici all' Ai e hiofpcdalc 
di San Spirito, e di tutti gl'altri Ofpcdali di 
Roma j 1 u publicato da noftri Religiofi un 



$.io. Eifdem vet o Ft atribus , & aliis Libi o inquarto col titolo ; Compendio de IP 
utriufque i'cxus Chriftifidclibus praedicìis , Indulgenze , e Privuegii conce/fi Ò"C* nuova- 



qui Ecclefiam hujufmodi in qualibet Do- 
niinica menfis vifìtaverint , &, ut prarfer- 
tur, oraverint, centum dies prò quahbct 

vice . 

Iis vero, qui Sandìidìmum Eu- 
chariftìas Sacraroentum » quando ad Intir- 
mos Hofpitalium dici? Congregationis de- 
tcrtur , nec non etiam Corpora derun&o- 
rum ad Sepulturam Ecclefiafticam comi- 
tati fuerint , (imiltter centum dies prò qua- 
hbct vice . 

S.ii. Quoties vero prsedi^i Fratres 
Infirmis Holpitalis io extremis laboranti- 



mente confermati tyc. da Nofìro Signore-» 
Gregorio X lk . ali OJ pedale di San Giovanni 
Cambila di Roma , e faoi men.bri &c. da po- 
to ft ancora comburile are &C. z : E di più ftt 
publicatom foglio grande un Breve Som- 
mario delle medelime Indulgenze i ila ni— 
pati l'uno , e l'altro nella Stamparla Came- 
rale j Ma perche tanto nel Compendio » 
che nel Sommario v'erano alcune col.—, 
(travasanti , e molt' Indulgenze derogate 
per altre Bolle de'Sommi Pontcfici,la San. 
mem. di Pavolo V. , dopo haver annullato 
con Breve fpecialc nell'Anno 1 606. tutt« 



bus,ad bene moriendum auxiliabuntur, aut l'Indulgenze concede à i Regolari , rivocò 

ipfos Infirmos ad eorum Animje ialurem ncli' anno fèguente con quetto Breve tutte 

reduccn. caufa corroboraveriiit, & contar- l'Indulgenze concede dà i Sommi Pontefi» 

uve: un, aut etiam pedes dicìis Intimi is ciallanoftra Religione, e nel mededmo 

Hofpitalc ingredientibus abluerint , aut il- tempo li fece la coucedione di mule' altre , 

lij neceflaria fubmiuiftravcrint, toties ccn- riferite nel medefìn-.o Breve . 



tum dies . 

g.13. Et deniquetàmdi£ìis Fratribus, 
quàm aliis otriufquc fexus Chriftifidclibus , 
qui Infirmos ipfotum Hofpitalium vifita- 



Oltrc di quefte godono i noftri Frati 
due altre Indulgenze plenarie concede à 
tutti i Religiofi profedi dal fudetto Pon- 
tefice t come s'è detto nelle nfledìoni al 



verint , quoties id fccerint , fexaginta dies $.4. Vtoue Hofpitalc della Bolla di Grego- 
de injuncìis eis peniientiis , ut fupra limili- rio XIII. 

ter relaxamus. $-6* Infuper &c = Inquefto §.conce- 

5.14. Non obftantibus Conftitutioni- de Paolo V. Indulgenza plenaria à quelli , 
bus, & Ordinationibus Apoftolicis, ccjterif- che vifitano le Chiefe de' noftri Ofpcdali 
que contrariis quibufeumque . Prsefcnti- nel giorno della Fefta principale , che fi ce- 
bus , perpetuis , futuris temporibus dura 
turis. Datura Romx apud Sancìum Pe 
truu fub Annu lo Pifcatoris die 19. Fe 
bruari) 1607. Pontificata* noftri anno fc- 
cundo . 



ANNOTAZIONI. 

$.t. Cam certa: ó*c* s Havcndo la-» 
San. mem. di Gregorio XIII. con fua Bolla 
già riferita ertele, e communicate à tutti 
gl'Oipedali , e Frati dell'Iftituto di S. Gio- 
vanni di Dio l' Indulgenze concede da San 
Pio V. all'Ofpedate di Granata fondato da 
detto Santo, ed inoltre la Santa mem. di 
Gregorio XIV. con fuo Breve fpeciale pa- 



Jebra nelle medefime» come farebbe u 
Roma il giorno della Fefta di S. Giovanni 
Calibita . 

Per la fefta poi di S. Giovanni di Dio 
noftro Patriarca la Santa me m. d'Innocen- 
ao XII. per Bieve fpedito li 28. Ago- 
fio 169 1. concede in perpetuo Indulgenza 
plenaria a quelli , che vifitano ciafeheduna 
delle noft-c Chiefe in quald voglia parto 
del Mondo 1 come già s'è detto à fuo 
luogo. 
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BREVE DI PAOLO V. SOMM A RIO 

Emmto II». Aprile ,6pt. T>* Parafi M<Brm. ' 
In vigore del quale fi concede alli Frati di 

S. Giovanni diDio delV Ofpedali e fìjlenti §.i. Efordio. 

nel Eegno di Spagna la facoltà §.i. Paolo V. haveodo faputo che_> 

d'eleggere il P. Generale . l'Ofpedali diSpagna andavano in ruina per 

non bavere un Superiore generale , come 

COMPENDIO DEL BREVE . già havevano l'Ofpedali d'italiaper concef- 

fione di Clemente VlII.,e che era efpcdien- 

H Avendo faputo la San. mem. di Pavo- te di concedere 1' ifteffa facoltà alli fudetti 

lo V. che l'Ofpedali , e Conventi di Ofpedali de'Regni di Spagna . 

San Giovanni di Dio efirtenti nel Regno di $.3. Il detto Pontefice vieu'anche fup- 

Spagna fi trovavano deftituti del governo plicato dal Rè di Spagna per la detta_* 

d'un Superiore generale, e per quefta cau- grazia . 

fa pativano grandiflimi danni , ed incoili- §.4. Attefele dette fuppliche, il Papa 
inodijC riflettendole ficome la San.mcm. concede la facoltà à tutu i Frati dcH'Ofpc- 
di Clemente Vili, volendo provederc all' dali di Spagna di poter eleggere unSupe- 
Ofpedali d'Italia , H quali pativano l'iftcfli riore Generale da durare fei anni,e che non 
danni , gì' unì in un fol corpo colla facoltà poffa effer confermato . 
d'eleggere un Superiore generale, come-. §.5. Che il detto Generale poffa vifi- 
dal Breve fpedito li 9. Settembre 1 796. ri- tare, riformare, ed haver giurifdittione fo- 
fcriro di fopra , cosi anche nell' ifteffa ma- pra l'Ofpedali, e le perfone . 
iiieru, fi poteva provedere al l'Ofpedali di §.6. Che il medefimo Generale colli 
Spagna, e venendone anche fupplicato per Priori poffa formare le Coftitutioni d'ap- 
qucfU provifta il detto Pontefice dalla-, provarli dalla Sede Apoftolica, ed inoltre 
MacfU di Filippo HI. Rè di Spagna , riunì che rcfti all'Ordinarii la piena giurifdittio- 
I'Otbedali di dettaNationc in un fol Corpo, ne,comc prim/i di quello Breve . 
con facoltà à tutti li Priori dcll'Ofpcdali §.7. Claufola Sublata , e Decreto mi- 
delia medefinu Congregazione di poter tante. 

eleggere un Supcriore generale, che dovef- $§.8^9. Claufole Salutari , e Deroga- 
le chiamarfi Fratello Maggiore, ildicui torie. 

officio haveffe à durare fei anni , dopo li §.10. Che alle Copie, ò fiano Tran- 
quali non poteffe effer confermato , ne rie- funti di quello Breve anche ftampati, fe fi- 
Ictto,fc nou dopo fei altri anni, e che il det- ranno fottoferitti da publico Notaro , col 
to Fratello Maggiore poteffe vifitare»ed Sigillodi qualche perfona coftituita in Di- 
haverc una piena giurifdittione *<>P ra tutti gnità Ecclcfiaftica , fc li deve dare piena-* 
l'Ofpedali , e le perfone, e che unitamente fede . 
colli fudetti Superiori poteffe formare le 

Coftitutioni per il buon governo dcH'Ofpc- PAVLVS PA P A V. 

<Iali 1 e de' Confratelli , quali poi dovettero a . r 

effer confermate dalla SedcApoftolica,fcn- M «I «emoriam . 
za però efimcre la detta Congregatione-» §. 1, TJIorum virorum prsefertim corum, 
dall' Ordinari! , alli quali lafciò ferma , ed 1 qui infirmorum cura: , & Hofpi- 
intatta la loro giurifdittione non folo fopra talitati Deo maximè acceptis operibus in- 
FOfpedali, mà anche fopra tutti li Frati tendunt , Statui Paftoiali follicitudinc^ > 
fcaz'cccettuare il Fratello Maggiore , co- profpicientes, ea illis concedi mus, & indul- 
ge più diffufam cnt e fi legge nel feguentc-* gemus , qua ad illorum inftituti conferva- 
Brcvc ♦ ' . tionem , ubi viget , aut ad eiuidem rcftitu- 

tionem, ubi collabi cernimus, prodeffe con- 
fpicimus, & alias difponiraus , prout in Do- 



judicamus expedire. 

C 
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J. ». Cum itaque,(icur accepimus,Ho- Statuta,Conllitutioncs, & Ordinatone* ad 
fpitalia , & luca Congregationis joannis bonum regimen. Se gubcrnium quorum- 
Dei , in Regnis Hifpaniarum confiftcntia_j cumque tatn erc&orum , qium erigendo. 
Superioris gubermo deftituu liut » & hac rum Hofpiulium in diftis Regnis , & Con- 
dc caufa non levia damna , & incomnioda fratrum > & pcrlònarum corumdem edere 
patiantur , exrediatquc in Domino prò il- poflìt, & valeac , Se pollquam fatta , & tbr- 
Jorum profpero regimine, vr qiicmadmo- mata fuerint femel , vel pluries ampliare» 
dwn txl. ree. Ciemcns Papa Vili, prxde- mutare, corrigere, modcrari , leu de novo 
ccflbr nofter per fuas inhujufmodi forma_i prout magis expedire videbirur, edere , 
Brcvis Jitteras , fub datum 9. Seprcm- dummodo earum Conftitutionum appro- 
bris 1 596. Pontificatus lui anno f. Hofpi- bationem , & confirmationem à nobi?, & à 
talium dlCìx Congregationis in Italia exi- Sede Apoftolica obtincat , audìoritate» & 
iteutium ftatui profpexit , ita etiam Hofpi- tenore prxdiflis paritcr coucedimus, firma 
talium in prxdicìis Regnis confiftentiurru» nihilominus remanentc in quibufeumque , 
pari ratione confutatur . & etiam in conccrnentibus Regulam » & 

§.3. Nos, quorum mcns , & enixa__* dilciplinam regularcm , jurifdictionc , Se 

voluntas femper fuit , ea , qux ad paupe- Superioritate Ordinariorum locorum, qui- 

rum, & miferabilium pcrlònarum Ipiritua- bus Ordinariis per prxfentes ullatenus prx- 

lem , & corporalem falutem fpeclanr prò- judicare non intendimi, quinimo omnia , 

movere, fupplicationibus Chariffimi in_* Se lìngula Hofpitalia , & loca prxdicta, co- 

Chrifto Filii noftri Philippi Hifpaniarutn rumque tam Confratrem Majorem , quàm 

Regis Catholki nobis fupcr hoc humiliter reliquos Contratres, & peribnas in omni- 

porrecìis inclinati . bus , & per omnia perinde ac fi prxientes 

S. 4. Omnibus, & fingulis Hofpirali- non emanalfent , illis fubclfe volumusj ds- 

b;is , & locis dicìx Congregationis in Re- cernimus, & declaramus . 
gnis Hifpaniarum jam receptis, & deinceps §.7. Dccerncntes prxfentes Hteras nuf. 

rccipicndis , corumque Confratribus , Se Jounquam tempore de fubreptionis , vel 

perfonis nunc , & prò tempore exiftenri- obreptionis vitio, aut intcntionis noftrx » 

bus , ut unus Confrater in Superiorcm , qui vel quopiam alio defecaci notal i , impugna- 

Contr iter Major nuncupctur , ab omnibus ri, vel invalidari, aut in jus, vel controver- 

Prioribus quorumeumque Hofpitalium , 6c fiam quacumque ratione, vel caufa vocari,, 

locorum di£tx Congregationis in prxdiftis aut ad terminos juris reduci , vel quodvis 

Regnis exiftentium per fccrcta fuffragia... aliud juris, vel gratix remedium contra il- 

naajoris partis Vocalium eligatur, cujusof- las impetrali polle , minufquc fub fimiliun\ 

fkiuuvad fexennium dura.c debeat , ita ut quibufeumque, vel diffimilium gratiarum 

finito fetennió iterum cligi , aut confirma- rcvjcationibu» j tàm per nos, quàm per 

ri, nifi lapfo altero fexennio, minime pollìt . luiolcumque Romanos Pontificcs prò tem- 

9» f, Ipfe autem Confrater Major fic •. ure exiftentes t'acicndis , comprehendi, fed 

elcOus omnia, & fingula Hofpitalia , & lo- femper ab illis exceptas, & quotics illx 

ca àiClx Congregationis di&orum Regno- cmanabunt, toties in validilfim-jm ftatum, 

r^i in vifitandi, & reformandi ,rationes, Se- reftitutas, repofitas , & plcnariè reintegra- 

computa videndi, inobedicntes , & ordina- tas elfe, & de novo etiam fub pofteriori da* 

tionum tranfgrcflbres corrigendi» mulftan- ta conccfTas cenfcri , ficque per quofeum- 

di, & ptinicndi , ejufquc Hofpitalis guber- que Iudices ordinarios, Se delegatos» etiam 

nii foimam juxtà tatnen Conftitutiones Caufarum Palatii Apoftolici Auditorcs , 

Congregationis editas*» & ut infra , eden- fublatacis , & eorum cuilibct quavis aliter 

d^s ftibilicndi, Se determinandi facultarcm judicandi , & interpretandi facilitate, Se 

hab at , Apoftolica au&oi itatc tenore prx- auctoritate, iudicari » Se definii i deberc, ac 

fenr um concedimus , & indulgemus, aQ irritum, Se inane quidquid fecus fupcr his à 

flatuimus, Se ordinamus . quoqu im quavis aucìoritate lcientcr, vel 

§. 6. Prxtcrcà, ut idem Confrater Ma- ignorantcr contigerit attentari . 
jor cura Prioribus prxdiftis quxeumque §. 8. Non obfhntibus prxdicìa Clc- 

V in cu- 
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mentis Prsdeccfloris Conflitutione, ac aliis 
Apoftolicis, ctiam in Pro vincialibus, & Sy_ 
nodalibus ConciJiù ediris gcnerajibus, vcl 
i'pecialibus , & quibufvis Sratutis, &Con- 
fuetudinibus etiam juramento , confirma- 
tione Apoflolica > vcl quavis firmitate alia 
roboutis Statutis, & confuet udinibus, prj- 
vilegiis quoque indultis , & Jitcris Apoflo- 
Jicis, quibufvis ordinationibus , Monafte- 
riis > Ecclefiis , & Piis locis, illorumque Su- 
pcrioribus , & perfouis fub quibufeumque 
tcnoribus > & formis , & cum quibufvis 
etiam derogatoriarum derogatoriis , aliif- 
que cfficacioiibus > & infolitis claufulis , & 
decretisi etiara motu proprio , ac ex certa 
feieutia , ac de Apoftolicae poteftatis pleni- 
tudine in contrarium forfan quomodolibet 
conceflìs, confirmatis, & approbatis . 

S. 9. Quibus omnibus> etiam fi de illis, 
corumque totis tenoribus fpecialis , fpccifi- 
ca , & individua , ac exprclu incntio , leu 
qua?vis alia expreflìo habenda , aut aliqu«__» 
alia exquifua forma ad hoc fervanda force 
. tenoris hujufmodi 1 ac fi ad verbum infere- 
rentur, praefentibus prò cxpreilìs habentes, 
jllis alias infuo robore permanfuris 1 lue 
vice dumtaxat fpecialiter , 8c exprelsè de 
rogamus, cxtcrifquc contrariis quibufeum- 
que . 

§. 10. Volumus ctiam , ut praefentium 
tranfumptis etiam impreflìs» manualicujus 
Notarii publici fublcriptis» & ligiUo perfo- 
rile in dignitate Ecclcfiaftica cooftitutj5 mu- 
nitis eadem prorfus fldes adhibcatur , quas 
ipfis praefentibus adhibcrctur , fi forent 
cxhibitae, vcl oftcnfie . Datura Romi apud 
San&urn Marcum fub Annulo Pifcatoris 
die 12. Aprilis 160S. Pontificatus noftri 
anno terno . 

Scipio Cobcllutius. 

ANNOTAZIONI 

S. 2. Cam itaqut &c. Quattordici an- 
ni dopo , che la S. M. di Clemente Vili. 

unì in un corpo gì' O/pedali d' Italia , Pao- 
lo V. fece l' iftefla grazia ad iftanza della-. 
Macftà di Filippo III. alli noftri Ofpcdali 
òi Spagna, ed in quello par grafo fi dichia- 
ra di fare la detta unione a fimilitudiuc* 
dell'altra fatta da Clemente Vili., cioè 
te lux darli facoltà di fare li voti folcnoi ; 
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che però tanto V una , quanto J' altra , fin- 
che furono fatte vere Religioni dal medefi- 
mo Pontefice! con altri Brevi , delli quali 
fe ne parlata appretto , reftarono femphet 
Congregazioni, con quella diverfità, che 
quella d* Italia faceva lòlo il voto femplice 
deli' Ofpedalità prefcrittoli nel Breve dell' 
unione , ed in quejla di Spagna la maggior 
parte de' Frati profeguivano di loro fpon- 
tanea volontà a tare li quattro voti , come 
facevano prima , che fu/Te fopprcfTa la Re- 
ligione : E K ben vero , che dopo la fop- 
prefiione non erano più voti folenni , ma_* 
lemplici . 

§. 4. Omnibus , & Jtngulis &c. In efe- 
cuzionc di quello Breve fu celebrato in__» 
Spagna nel Convento di Madrid il pri- 
mo Capitolo Generale di quella Congre- 
gazione, fotto li 20. Ottobre giorno di Lu- 
nedì dell'anno i6oS., a cut fu Prefidente 
Monfignor Decio Caraffa Napolitano, Ar- 
civefeovo di Damafco , e Nunzio attuale 
apprelTo il Re Cattolico , per fpccialc de- 
putazione fattili dall'ifteiTo Pontefice Pao- 
lo V. in data li 9. Maggio del medefimo 
anno. Concorfero al detto Capitolo tutti 
li Priori degl' Ofpcd.ili del noftio Iftituto 
efiftenti in quei Regni, e fu eletto Generale 
il P. Pietro Egittiaco, e furono fatte le pri- 
me Coftttuzioni di quella Congregazione , 
la quale da quel tempo incominciò ad efi'er 
governato da un Generale diffamo da_* 
quello della Congregazione d' Italia ; ben- 
ché quella fin dall' anno 1 596. in cui fu 
reintegrata da Papa Clemente Vili., fi go- 
vernò femprc con Generale particolare , c 
non hebbe più communicazione colli Con- 
venti , ed Ofpedali di Spagna , ftante che il 
Breve di detto Papa era folo riftretto all' 
unione degl' Ofpedali d' Italia , come s' è 
avvertito ncll" Annotazioni al medefimo 
Breve . k 



es? 



BREVE 



ORD. S. JOANNIS DE DEO. 



BREVE DI PAOLO V. 

Emanato li 12- Aprile 1608.= Si conferva 
ncll* Archivio dcU' Ofpedale di Madrid . 

In vigore del quale concede alla Congrega- 
zione di Spagna di S. Ciò: di Dio di poter 
azere due frati Sacerdoti in ciafcbedttr.o 
de' loro Ofpedoli . 

COMPENPIO 

Del 'Breve , e fuoi Paragrafi . 

Sfendo venuto a notizia della— t 
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E 



s. 1. 

' 1 S. M. di Paolo V., che per l'Ofpc 
dali dell' Iftituto di S.Gio:di Dio cretti 
ne i Regni di Spagna, noncrafufficieute un 
Sacerdote , ma ce ne voleflero due per fup- 
plire alle necelfìtà fpirituali delli medefimi 
Ofpedali . 

§. 2. Il Papa commife a Monfignor 
Nunzio di Spagna» che fe veramente aveire 
ricouofciuto un tal bifogno> iiiniodo , che 
un Ibi Sacerdote non pote/Te fupphre , do- 
vette concedere I3 licenza alli.fùdctti Frati, 
affinchè folo due de i medefimi in ciafche- 
dun' Ofpedale poteirero efler promolli al 
Sacerdozio . 

§.3. Non ottanti le proibizioni fatte 
dalli Romani Pontefici fuoi Predecelfori 
alli Frati della medelìma Congregazione , 
che non potettero accendere all' Ordini Sa- 
gri , e non ottanti anche tutte Y altre Cofti- 
tuzioni , & Ordinazioni Apoftoliche . 

Dile^o Filio Noftro , & Apoftolicac Sedis 
in Regno Hifpaniarum Nuncio 

PAULUS PAPA QJtflNTUS 

Dilette Fili , Salutem & Apojlolicam 
TScncdittionem . 

§. li ^Um> ficut accepimus > Hofpitalia 
V_J Congregationis Ioannis Dei in 
ìpfis Regnis Hifpaniarum exiftentia, in qui- 
bus ab ejufdem Congregationis Fratribus, 
& perfonis, pauperum infìrmorumCurx, 
& Hofpitalitatis òpera ex proprio Imbui- 
to exercentur, prò Spiritualibus neceffitati- 
bus eorumdem Hofpitalium,non unius tan- 
tum, fed alterius etiam Presbyteri minifte- 
rio opus habeant . 
$. 2. Nos prò Paftorali Officii noftri 



debito, fai u bri rationc defuper providere 
volentes , libi, ut fi Hofpitalibus prxdiftis , 
feu eorum aliquo, non uno tantum , fed 
duobus Presbytcris prò Pauperum infir- 
morum fpiritualibus ncceflìtatibus opus ef- 
fe compereris,ex quorumlibet Hofpitalium 
hujufmodi Fratribus , in quolibet eorum-» 
duo tantum in totum, non plurcs ad omnes, 
& Sacros , & Presbytcratus Ordines pro- 
moveri polfint , licentiam concedas , Apo« 
ftalica aucloritate,tcnore praefentium com- 
mittimus, & mandamus» ac tibi ad id facul- 
tatem , & audìoritatem impartimur . 

§. 3. Non obftantibus quibufcumque 
prohibitionibus , ne Confratres dieta; Con- 
gregationis ad Sacros Ordines promovean- 
tur, per Praedcceflbres noftros Romanos 
Ponrifìces , facìis , & conflrmatis , ac aliis 
Conftitutionibus , & Ordiuationibus Apo- 
ftolicis , cxterifque contrariis quibufcum- 
que . Datum Romte apud Sancìum Mar- 
cum fub annulo Pifcatoris die 12. Apri- 
lis 160$. Pontificami noftri anno tertio . 

ANNOTAZIONI. 

Quefto Breve fu fpedito, come s'otter- 
va nella Data, nel giorno medefimo , che V 
ifteflb Sommo Pontefice concette agl'Ofpc- 
dali del noftro Iftituto eretti ne i Regni di 
Spagna , di poter eleggere un Supcriore 
Generale, ed unirfi tutti in un fol corpo, 
come aveva con ceffo P.ipa Clemente Vili, 
alli nottri Ofpedali d' Italia ; ma perche nel 
detto Breve dell' unione non v' era la fa- 
coltà di poter far promuovere al Sacerdo- 
zio i Frati, cioè uno per qualfivoglia Ofpe- 
dale fecondo V Indulto di S.Pio V., benché 
non glielo proibiffe, come l' haveva proibi- 
to il detto Clemente Vili, alla Congrega- 
zione d' Italia, li PP. Spagnoli con fupplica 
feparata rapprefentarono al medefimo Pao- 
lo V., che per ciafeheduno de' loro Ofpe- 
dali vi bifognavano due Sacerdoti , e F ot- 
tennero con quefto Breve . 

Il P. Santos nelle rifleflìoni al detto 
Breve dice, che Paolo V. confiderò la Con- 
gregazione di Spagna non comprefa nella__. 
fuppreffione della Religione fatta da Cle- 
mente Vili., perche non fu ammettane! 
Regni di Spagna, come fe ftatte in arbitrio, 
c potcftà de' Religiofi il dichiararti non 
comprefi nella foppreflione della Religione 
' Va fatta 
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fatta da quella medefima Autorità Apofto- che fia per l'avvenire inabile a tutti gl'OfK- 
Jica , che V hà dato V edere , c P ha coofer- cii > e gradi della Religione , come diffufa- 
mata Religione j Oltre che , fc la Congre- mente fi legge nel feguente Breve, 
gazione di Spagna non fu comprefa» per- 
che impegnare Sua Maeftà Cattolica ap- SOMMARIO 
prefl'o Paolo V. per unirla di nuovo in un__> 

corpo con facoltà d' eleggere il Generale , Pe$ Paragrafi. 

come fi è detto nel Breve già riferito ? Motivo del Papa in fare d.Breve . 

In oltre dice , che il Papa drizzò que- §. 2# si rapprefenta al Papa il gran pre- 

fto Breve a Monfignor Nunzio , perche la giudizio dcll'Ofpcdali per non haver Saccr- 

Congregazione fudetta fi trovava fenza-. doti dell'iftefla Religione. 

Superiore Generale , dunque non era uni- $.3. {] Vicario Generale dcll'Ordine-> 

ta, Se era fenza capo , unitamente coli' altri Frati » fupplicauo il 

Papa per la Facoltà di far ordinare Sacer- 

BREVE DI PAOLO V. doti alcuni de'medefimi Religiofi. 

In data il primo di Luglio 1609. ficonfer- S;* Paolo V. li concede on Frate Sa- 

va nell'Archivio dcfla Religione, ed è «rdote per Convento,ad arbitrio del Car* 

Ja Coftitutione del fudetto * Mte ? J°™° re ' V- Pt -Tv C ?7 ° r " 

Papa nel Bollano. . din "° de J> b » haver fc. anni d, Profdfione. 

r §.y. 11 detto Frate Sacerdote retta wa- 

Jn vigore del quale fi concede alla Religione bile agrOfficii,e gradi della ReIigione,dal- 

di S. Giovanni di Pio della Congregazione la quale in cafo fufle ejetto , refta fofpefo 

d'Italia , di poter bavere in ogni fuo Con' dalla Mefla . 

vento un Sacerdote del mede/imo Ordine , e §.6. Claufola Sublata , e Decreto irri- 

ebe detto Frate Sacerdote fta inabile agV (ante. 

Ojficii della fudetta Religione. §.7. Claufole Derogatorie. 

#-r»\fDcvrn!r» ncr rdcvc S-8. Alle Copie di detto Breve fatto-» 

COMPENDIO DEL BREVE , . v T . ir ic- :ii a: ....u; ua 

da Notaro publico , col Sigillo di quallivo- 

ESfendo flato proibito dalla San. Mem. glia Perfona coftituita in dignità Ecclcfia- 

di Clemente Vill.alli Religiofi di San fòca fi deve haver piena fede in judicio» vel 

Giovanni diDio d'afecnderc agl'Ordini Sa- extra. 
gri,comenel fuo Breve in data li o.Set'tem* 

bre ij 9 6. riferito di fopra,cd avendo efpc- PAULUS PAPA V. 
rimentato la Religione , che il tenere Sa- éÀ *„„ 0tu „„ „„• tM0mtmm i Mm 
ccrdotiSecolari ncgPOfpedali per ammini- Ad perpetuai ret mmmm . 
Arare i Sagramenti, e raccommandare 1* §.1. T Nter alias iioftne Paftoralis folli- 
Anime , gli riufeiva molto difpendiofo , c-# £ citudiuis curas,quibus premimur, 
quel che è peggio , Ji detti Sacerdoti dopo hasc una precipue eft , ut non folùm Chri- 
cclebrata la Santa Mefla, non fi vedevano ftiftdcles in cgeftatc conftituti, corporali- 
per la maggior parte del giorno,nè per tut- bus cibis reficiantur , i ed fpiritualibus prs- 
ta la Notte negl'Ofpedali fudetti, il Vicario fcrtiro alimoniis coiifoveantur. 
Generale cogl* altri Frati fupplicarono la—» §.*. Cum iraquejficut diledìorum Filio- 
Sa.Mc;di Paolo V. per la facoltà di promo- rum Vicarii Gcncralis,& Confratrum Con- 
vere agi' Ordini Sagri alcuni de'medefimi gregationis Joannis Dei nomine Nobis nu- 
Beligiofi , ed il Papa gliela concede , limi- per expofuum fuit , omues domus regula- 
tata però colle feguenti conditioni,cioè che res Congregationis predice magna incom- 
ìn ciafeheduno Convento , o Ofpedale vi moda» & damna patiantur,ex eo quod qua- 
pofla cflcre un Frate,il quale ad arbitrio del dam Conftitutione fel.rec. Clementfs Pa- 
Cardinale Protettore della Religione pofla p* VHI. pradeceflbris noftri . Datum die 
<f c * Pfomoflb agi* Ordini Sagri , a titolo Septembris 1 y 9 6. Pontificatus fai anno 
dell Ofpiraljtà , e che abbia fei anni di Pro- quinto » inter alia Confratribus diftx CoU- 
;c ,,00c prima d'eflerc ordinato,cd in oltre, gregationis afeenfus ad Sacro* prdincs in- 

ter- 
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terdiclus eft ; Siquidem Prcsbytcros Sxcu- tione gcrcrc , aut excrccrc pofiìnt, fcd Mif- 

lares , qui pauperum in dotnibus praeditìis fis cclcbrandis, ac Sacramcotis miniftrandis 

exccptorum confeffioqes audiant, & Sacra- tantummodò vacare debeaot , & fi eorum-» 

menta miniftrent , ac agonizantinro aoimas aliquis, fuis ita exigeotibus demeriti*, diCtx 

omnipotentiDci commendent , habere-i, Congrcgationis habitu poftea privari con- 

valde difpcndiofum , & quod deterius cft , tigerit, ipfo fadìo,& abfquc ulla dcclaratio- 

didìi Presbyteri Sxcularcs, poft celebratum ne ab Ord.hujufmodi exercitio , ftatim fu- 

ab iis Sacrofandìum Miffr Sacrificiuro a_» fpenfus fit, & effe cenfeatur,cadem auctori- 

prxdi&isdomibus regularibus prò majori tate ftatuimus. 

parte dici,& nofte tota abfunt,ia maximum §• Deccrnentes praefentcs litcras 

praejudicium animarum dicìorutn paupe- nullo umquam tempore de fubreptionis , 

rum f obreptionis , aùt nullitatis vitio , feù inten- 

§.3. Ideo Vicarius , & Confratres prx- tionis notine , vel alio quopiam defedìu 
dicìi nobis humìliter fupplicari feccrunt, ut quavis occafìone , cauta , vel praetextu no- 
aliquibus diète Congregar ionis Confratri- tari , impugaari , infringi , fufpcndi , limi- 
bus licentiam Sacros Ordines fulcipiendi , tari , refrattari, aùt revocari ullatenùs pof- 
& in illis,& inAltaris Minifterio miniftra :i- fe, fcd femper validas , firmas, Se efficaces 
di , concedere de benigniate Apoftolica—, exiftere , & forc , fuofque plenarios , & in- 
rìignaremur. tegros effedìus fortiri , Se obtinere , fìcque» 

S.4. Nos igitur piis corum votis favo» & non alitèr per quofeumque Judiccs ordi- 

rabilitcr annuerd illofque fpecialibus favo- narios , Se delegatos , & caufarum Palatii 

ribus , & gratiis profequi volentcs, necnon Apoftolici Auditores, fublata cis, & eorum 

fingularcs dici* Congrcgationis perfonas a cuilibet quavis alitèr judicandi , & inter- 

quibufvis Excommunicationis , Sufpenfio- pretandi facultate , & ammontate judicari, 

dìs,& Interdici, aliifquc EcclefiafticisSen- Se definiri debcrc , acirritum, Se inane.-» 

tentiis, Cenfuris, Se poenisia jure, vel ab ho- quidquid fecus fup:r his à quoquam qua- 

mine quavis occafione , vel caufa Iatis , fi yis au&oritate fcientèr,vcl ignorantèr conr 

quibusquomodolibet jnnodati exiflunt , ad tigerit attcntari . 

effecìum pratfentium dumtaxat confequen- §.7. Non obftantibus prxdicìa 1 ac 
dura, harum ferie abfolventes, Se abfolutos quibufvis aliis conftitutionibus , 8c ordinar 
fore cenfentes hujufmodi fupplicationibus tionibui Apoftolicis, ac diete Congrega- 
inclinati , quod in qualibet domo diète tionis etiam muramento , confirmationc-r 
Congrcgationis unus Confrater dumtaxat , Apoftolica , vel quavis firmitate alia robo- 
arbitrio nunc , & prò tempore exiftentis ratis, Statutis , & confuciudinibus, privile* 
ejufdem Congregationis apud Nos,cV Apo- giis quoque, indultis , literis Apoftolicis 
ftolica Sedem Protecìoris , ad omnes etiam eidem Congregationi , illiufque Superiori- 
Sacros, Se Prcsbyteratus Ordines a fuoOr- bus , & Fratribus , ac quibufvis aliis perfo- 
dinario , vel de ejus licentia , à quocumque pis fub qujhufcumque tenoribus, St formis> 
maloerit catholico Antiftite , gratiam, Se ac cum quibufvis, & derogatariarum dcro- 
commonionem pncdi£te Scdis habente , ad gatoriis , aliifque eflkacioribus, Se infolitis 
titulum Hofpitalitatis hujufmodi promove- Claufulis , ac irritantibus , & aliis decretis 
ri , & promotus in illis , Se in Altaris Mini- in genere , vel in fpecie , ac alias in contra- 
fterio miniftrare, dummodo tamen pratvio riura praemiflbrnm quomodolibct concef- 
diligenti examine ad hoc idoneus repertus , fis , Se conflrmatis , & approbatis . Qj'bus 
ncque aliud obftet Canonicum impedimcn- omnibus, & fingulis corum tenore? pr.ticn- 
tum, & ante fex annos faltem Congregatio- tibus prò plcnè , Se fufficienrer expreflii, ac 
nis hujufmodi regulam profeffus fucrit , li- ad verbum infertis habente» , illis alns io_* 
bere, Se licite valcat, Apoftolica autorità- fuo robore permanfuris , ad effeaum 
xe , tenore preefentium licentiam concedi- omnium , & fingujorum prasmifforum hac 
mus, & indulgemus, vice dumtaxat fpecialiter , & exprefsé de- 
S.f. Utque Ce promottnullumofficium, rogamus , cacterifquc contrariis quibu: 
«ut adminiftrationem in dicìa Congrega- feumque, 

§.8.Vo- 
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§.8. Volumi» autcm ur prxfcntiuui-» 
tranfumptis,& impreflis manu alicujus No- 
tarii publici fubfcriptis , aùt figlilo alicujus 
perfonx in dignitate Ecclefiaftica conftitu- 
tx mumris , cadcm prorfus fidcs in judicio, 
& extra adbibcatur, qux prxfentibus adhi- 
beietur, fìforem exhibitx , veloftcnfx . 
Datum Roma: apud Saneìum Marcum > fub 
Annulo Pifcatoris die prima Julii 1609. 
Pontificatus Noftri anno quinto . 

S.Cobellutius . 

i ANNOTAZIONI. 

§.4. Nos ìgttur O c. L'indulto concef- 
fo da S.Pio V. alla noflra Religione di po- 
ter aver in ciafeheduno de'noftri Ofpedali 
un Frate Sacerdote del medefimo Ordine , 
benché ci fofle flato nvocato da Papa Cle- 
mente Vili. , come s'è detto', ci viene in-» 
vigore di quello Breve di nuovo concedo 
da Paolo V. , rimeflo però all'arbitrio del 
Sig.Card.Protettore, colle condizioni, che 
il d. Frate doveflc eller prò motto dal pro- 
prio Ordinariojò colla licenza di quello da 
quallivoglia altro Vefcovo ; Se per pro- 
prio Ordinario s'intendeUe in quel tempo 
il Vefcovo dell' Origine , tranfeat ,0 quello 
dello Spedale,come è più probabile>perche 
tuttavia inoltri Frati erano foggetti all' 
Ordinar) de luoghi ; del che prefentemente 
non v'è dubio per elTer il noftro Ordine^ 
vera Religione > e però deve intenderli 1* 
Ordinario del luogo , dove è fituato il no- 
li roOfpedalc,o Con vento j ed effondo que- 
fto impedito , o non tenendo Ordinazioni, 
potranno i noftri Frati ordinarli daqualfì- 
fia altro Vefcovo , fecondo il Decreto della 
S.M. di Clemente Vili, emanato per tutti i 
Regolari li ij. Marzo 1799., altrimenti i 
Superiori incorreranno la pena della pri- 
vazione dell'Officio , ed altre , come li leg- 
ge nel medefimo Decreto porlo qui per ex- 
tenfum per notizia de'noftri Superiori . 

DECRETUM PRO REGULARI- 
BUS ORDINANDI . 

De Mandato SS. D. N. Clementi* Di- 
vina Providentia Papa: Vili, tenore pras- 
fentium mandatur omnibus , de lìngulis 
«juorumeumque Rcgularium Superioribus, 
ut de estero obfervent,& obfervari faciaot 
?h qux in Decreto Sac. Congr. Conc. Tri- 
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dentini continentur , cujus tenor ed talis . 

Congregatio Coacilii , cenfuit Superio- 
res Regulares polle fuo Subdito itidem Re- 
gulari , qui prxditus qualitatibus requifitis, 
Ordincs fufeipere voluerit , httsras dimif- 
foriales concedere j ad Epifcopum tameu 
Diaecclànum, nempeillius Monajlerii, in 
cujus familia 1 abiis, adquos pertiuct, is 
Regularis politus fuerit , & li Dtoccefauus 
abfuerit, vclnon eflct habiturusOrdina- 
tiones, ad quemeumque alium Epilcopum, 
dumtamènab eo Epifcopo, qui Ordincs 
contulcrit, examinetur quoad Doctrinam, 
& dum ipGRegularcs non diflulcrint de in- 
duftria concelfionem DimilToriarum in id 
tempus , quo Epifcopus Dieccfanus , vel 
abfuturus , vel nullas habiturus eflct Ordi- 
natiotics . Verùm cum à Superioribus Re- 
gulanbus , Epifcopo Dieeefano abfente_> , 
vel Ordinatioaes non habente , litterx Di- 
miflbrix dabuntur, in cis utique hujufmodi 
Caufa abfentix Diecefani Epifcopi, vel 
Ordinationum ab eo non habendarum, ex- 
primendameire : Quod qui non feccrint, 
Officii , & dignitatis, fcù Adminillrationis, 
ac vocis a£livx » & palli vxprivationis , ac 
alias arbitrio ejufdcm Santìiflìmi Domini 
Noftri Papx refervatas p?nas incurrant. 
Datum Romx 1 jr.Martij 1599. 

■ 

Vieti preferitt o anche da Paolo V.nel 
fudetto Breve,che i noftri Religiofi debba- 
no ordinarli a titolò dell' Ofpitalità per 
caufa , che non era in quel tempo il noftro 
Ordine Religione approvata, ma prefente- 
mente da che il medefimo Pontefice li de- 
gnò farla vera Religione col Breve , che fi 
referirà in appretto , pofTono i Noftri Frati 
ordinarli a titolo di Povertà > come tutti T 
altri Religiofi folennementc profefli. 

In oltre il Frate defìgnato per il Sacer- 
dozio deve avere feianni d i Proteflione-» 
prima d'afeendere all'Ordini Sagri : però 
nell'anuo 1683. la noflra Provincia di Po- 
lonia ottenne dalla S. M. d'Innocenzo XI. 
la facoltà di far promovere i fuoi Frati al 
Sacerdozio dopo tré anni di Profeflione , c 
così anche alli Priorati, come dalla Tegnen- 
te fupplica , e referitto à pie della mede- 
sima . 

E perche taluolta li noftri Superiori 
vogliono far promovere al Sacerdotio quei 

Irati 
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Frati che hanno e/Tei citata la Medicina , c 
]j Chirurgia ne noftri Ofpcdali , quando 
quelli habbiano bifogno della difpenfa per 
J Irregolarità > fi veda nell'Annotationi al 
Breve della S. M. d'Innocenzo XI. emanai 
to li 2?. Ottobre 1687. à favore del Padre 
Coflautino Schulz riportato in quello Bol- 
lano al Tuo luogo . 

BEATISSIMO PADRE . 



I 



LA Provincia di Polonia dell'Ordine-» 
del B. G10: di Dio efpone alla Santità 
V ultra, che per la fortezza de'foggetti 
abili al Sacerdotioi prova non ordmani in- 
commodi per l'amminiflratione dc'SS. Sa- 
cramenti per li poveri Infermi, che vengo- 
no à curarli nelli fuoi Ofpcdali, & efiendo.- 
vene alcuni affai atti,& idouei a tal Mcftic- 
re , non poflbno cflervi promonì,pcr oliarli 
il Breve della S. M. di Paolo V. dell'anno 
1609.» e confermato dal moderno l'unno 
1618., nel quale proibire alli Religiofi 
dell'Ordine fudetto l'afcenderc all'Ordini 
Sagri prima d'haver compito fei anni di 
Protesone , onde la Provincia indetta fup- 
plica la Santità Voftra deguarfi concederli, 

che li fuoi Religiofi pollino efier promofiì qucflo annetta . Che della grazia &c- 



Eminenti ij^mi % < RczcrcndiJ/ìmi 
Signori . 

L Generale dell'Ordine di S, Giovanni 
di Dio, Oratore V 00 ili Aimo dell' EE. 
\ V. riverentemente efponc , come ritro- 
vandoci la Provincia della fua Religione^* 
in Germania fprovifladi Sacerdoti in quei 
Conventi, & Olpedali , i quali fecondo le 
Conduzioni di efla pofTano efercitarc l'- 
opera pia verfo 1 Moribondi, che alla-* 
giornata occorrono indetti Ofpcdali, & 
havendo all'incontro idonei foggetti per 
promoverfi al Sacerdozio, li viene ciò im- 
pedito per non havere l'età di fei anni di 
Profelftone fecondo difpone il Breve della 
fan.mem. di Paolo V. in data il primo di 
Luglio 1609. , ricorre pertanto l'Oratore 
alla Paterna pietà , e pia Clemenza dell' - 
EE. VV. acciò vogliono degnarfi di con- 
cedergli la difpenfa , ò fu reduzionc dclli 
fei anni in tre anni, conforme appunto 
cotelìa Sagra Congregazione difpemò det- 
to tempo lotto li 13. di Maggio 1683. ali* 
altra Provincia di Polonia , conforme fi 
lcqge dal Decreto , copia del quale fi da in 



al Sacerdotio, compiti folamente tré anni 
di Protezione , come pure provando gran 
penuria de'foggetti abili al Priorato pofTa- 
no li medefìmi elfervi promofiì dopo tré 
anni di Profeffione , non oftanti le Rìfolu- 
tioni del Diffinitorio generale confermati 
dalla S.M. d'Aleffandro VII. l'anno 1667.,. 
che difpongono , che neffuno po(Tì efler fat- 
to Priore nel dctt'Ordinc , fc non dopo fei 
anni di Protezione &c. 

Die 1 3 . Maii 1683. Fatta de pramif- 
Jis per Eminenti (fimum Carpineum praditti 
Ordinis apud Santi am Sedem Protettore vlj 
r e la t ione Santt\(]tmo Domino No/ìro , San- 
ttitas fua pr adittai difpenfationes Provincia 
Oratrici jaxtà petit a benignò imperi ita e fi . 
Non objìantibut &c. Roma &c. = G. Card. 



S AC. CO XGREG AT10 EminenttmV 
morum , & Rcvcrendiffimorum S. R. E. 
Cardinalium negociis , & confultationibus 
Epifcoporum , & Regularium prxpofita_, 
audito.P.Procuratorc Generali , referente 
Emincntiflimo Fabrono , cenfuit , pofTc re- 
nimi Eminentiflimo Paulutio Prxfecìo , ac 
ipiìus Ordinis apud Sandìam Sedem Prote- 
ttori ,vt, veras exiftentibus narratis ,prae- 
f.mmi fexennium ad triennium , quarenùs 
Religiofi enunciati Provincie poft emif- 
lam 'profeflìonem promoveri valeant ad. 
Sacros Ordines , prò fuo arbitrio ,. & pru- 
denza reducat , fi Sancìiflìmo placucrit,, 
memorato Brevi fau. meni. Pauli V. , in_» 
contrarium facicn. non obftan. &c. Roma 



Carpineta = Loco Ht* Sigilli = '£. Panciaticat i8.lulii 1721. 



Secret. 

L'ifleflb Indulto è flato ottenuto dal Re- 
verendifTimo P. Banfi hodierno Generale 
dell'Ordine perla Provincia di Germania ,. 
circa l'ordinandi al Sacerdotio, come dal 
teguentc Decreto .. 



Et die 10. ditti , fatta relaticnt cidevi^ 
Santtijfmo , Santtitas Sua benigni annuii .. 
Roma &c. F. Card.Paulutius . 
Loco r Sigilli. V. Arcbiepijcopui Dama/ce-, 
vai Sccr». 
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fabriiuu t/iìferationc Divina Epifcopui Al- 

bancn. S. A". £. Cardwalh Paulutiut 
SS.D.N.Papar Vicarila Genera' 
Hi) ac Ordinii S.]oannh de Dea 
opud Sedetti Apojlolicam 
Proteilcr . 

Vigore retrofcripta facultatis ì Sacra_> 
Congregatone nobis attributi difpenfa- 
xnus , ut in Provincia Sancii Michaelis Ar- 
catiglieli Germani* Rcligiofi eiufdem Or- 
dinis, qui funt modo ueceflarii prò fervitio 
Ccnventuum , & Hofpitalium iplius Pro- 
vincie , ad Sacros Ordines promovcri pol- 
fint, pyft triennium ab cmifla profetitene > 
lei vata in reliquis forma Conftitutionum..» 
Apoftolicarum>& cj'jfdcm Ordini*. In quo- 
rum &c. Datum hac die 12. Augniti 1711 . 
F.Card.Paulutius Proteftor . 

§. %.Vtque fìc prowcli Oc La prohibi- 
2ionc à i no fi ri Padri Sacerdoti di non po- 
ter aver Cariche nella Religione, fu con- 
fermata non folo dal medeiiu-o Paolo V r . 
con un'altro Breve in data li 17. Marzo 
1 6 iS.jdie fi riferirà in apprcllo,ma ancora 
dalla fan. mem. d'Urbano Vili, con Breve 
fpecialc emanato il 27. Giugno i6iS.,in 
cui vengono efprcflì col proprio nome gl' 
.Oftìcii proibiti alli noftri Saceid ari, del che 
le ne difeorrerà diffuiamente nell'Annota- 
fcioniaH'ifteflò Breve, dove parimente fi 
trattarà ,fe detti Sacerdoti abbino facoltà 
di fentire le Confctiìonì dell'Infermi c:'no- 
ff ri Ofpedali fenza l'approvazione dcli'Of- 
dinarii de'luoghi . 

Quello Breve fù fpedito per la Congre- 
gartene d'Italia , benché ciò non appar:fca 
dalla difpofizione del mede fimo , dove non 
fi fa quella limitazione , ma fe ne deduce.-» 
perche i PP. Spagnoli havevano otrenu o 
l'anno antecedente l'Indulto già riferito di 
poter far ordinare Sacerdoti , con licenza-* 
del Nunzio Apoftolico , due dc'loro Reli- 

giofi in ciafeheduno dell' Ofpedali della > 

Congregazione di Spagna , e detto Indulto 
gl'è flato poi confermato con altro Breve , 
come vedremo , e tutravia ne godono fen- 
ea ricorrere ogni volta à Monfignor Nun- 
zio , ne ad altri per la licenza , mentre nel- 
la conferma Apofìolica d .ir ultime Cofti- 
tuzioni della fudetta Congregazione di 
Spagna, fi dà argutamente la facoltà al 
Padre Generale della medefima, di fpedire 
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le dimiuorse alh Rcligiofi , clic s'han- 
no d'ordinare, come feri ve il P.Samos nel- 
le lue nflefiioni à quello Breve . 

Finalmente in quello $. Piqué fo prov:e- 
ti Ce. ordina il medefimo Pontefice , che 
fe tal'uno de'nofin PP. Sacerdoti folle per i 
fuoi demeriti ( il che Iddio non voglia) 
■ fcacciuto dalla Rcligione/ubiro retti fofpe- 
fo dall'Efcrcizio degl'Ordini , il che però li 
deve intendere in calo folte fiato cjetto co- 
me incorrigibile fecondo i Decreti d e 1 J . 

fà.mcm.d'Vrbano VllLde Apc/iaiis,c^ tl:- 
fìii emanati li 21. Settembre 1624. cella 
moderazione della fa.me.d'Innocc.izo XII. 
in data li 24. Luglio 1694. (quali Decreti 
fi devono leggere due volte l'anno uc!ia_* 
publica menfa ) , ne in altra maniera dopo 
la publicazionc de'detti Decreti fi pollo- 
nò mandar via li Frati Profcfii dalla Reli- 
gione . 

B R E V E DI P A O L O V. 

In data di li 7. Luglio 1 6 1 1. , ed è la 
Coilhutione 6$. del detto Papa 
nel BoIIario . 

In vìgere del quale Merigge di rttivc ':>; T er" 
fa listone l'Ordine di S. GioiauKÌ di 
Dio ve '/ Regni di Spagna. 

COMPENDIO DEL BRLUE. 

H Avendo fatta riflefiìoue la fan. me. di 
Paolo V. all'vtilità grande , che re- 
cava alla RcpublicaCriftiana la Congrcga- 
tionc di S. Giovanni di Dio coH'cfic: citte 
del Ino Iftituto di fervile li Poveri Infermi 
anch'Incurabili ne'fuoi Ofpedali , per la—, 
qua! caufa molti Sommi Pontefici , cioè 
S. Pio V. , Siilo V. ed altri gl'havcvano 
concefi: molti Privilcgii , e che poi Cle- 
mente Vili. per li motivi accennati nel Bre- 
ve della fuppreflìone l'haveva proibito di 
fare in avvenire la foleune Profcfiìonc , ma 
folo il Voto di fervire gì' Infermi lotto 
l'obedienza dcgl'Ordinarii>afcoItò benigna- 
mente le fuppìichedi Fra Pietro Fratello 
Maggiore degl'Ofpedali di Spagna , il quale 
gli rappreléntò , che in detti Regni non—» 
haveva hauuto ( alla riferva d'alcuni Con- 
venti ) la piena efecutione il Breve di Cle- 
mente Ottauo emanato per la proibitione 
fudetta , e che li Frati feguitavauo à fare li 
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tre Voti Religiofi, ed anche il quarto di tovi il quarto di fcrvire l'Infermi . 
fcrvire all'Infermi , il che coll'efperienza-. §. 7. Li Frati fudetti in avvenire do- 
era di maggior utilità alla detta Congre- po che haveranno fatta la Profcllìone co* 
gatione j e farebbe anche di maggior prò- me fopra, faranno veri Rcligiofi . 
fitto a 1 li poveri Infermi, fc li detti Frati $. 8. Li Superiori non potranno rice- 
faceffero come prima coli' autorità Apo- vere maggior numero de'Frati di quel, che 
ilolira fotto la Regola di S. Sgottino la— • è necefTario per l'Ofpedale. 
l'olenne Profeflìone de i tré Voti foftantia- §. 9. Che in ciafcheduno]di detti Spe- 
li col quarto di fervire all'Infermi , & ha- dali vi pollano efferc due Sacerdoti del 
vendo il Papa rimelTo la dett'iftanza ad una medefimo ordine per Sagramentare l'In- 
Congrcgationc particolare di tré Cardi- fermi, e li Religiofi . 
nali, cioè Pompeo Arigoui , Garzia Melli- §. 10. Il Papa pone fotto la giurifdit- 
ni, e MicherAngelo Tonti detto di Naza- tioue dell'Ordinarli tutti l'Ofpcdali, e Frati 
rct, col parere di quefti erede ne i Regni di fudetti, con imporli anche altri peli . 
Spagna l'Ordine di S. Giovanni di Dio in__. $• ti. Celiando l'Ofpitalita ne* i Con- 
vera Religione fotto la Regola di S.Agofti- venti del dett'Ordine,immediatamente gp- 
no , c con li quattro Voti fudetti , e che li Ordinarii de'luoghi ne diano ad altri Tarn-. 
Frati in avvenire dopo l'anno del Novitia- miniftratione . 

topoteflero fare la folenne Profellìone di §. 12. Siano tenuti detti Frati render 

detti quattfoVoti,con quello pcrò,che fof- conto ogn'auno della loro Amminiftratio- 

fero pienamente foggetti agl'Ordinarii de' neagl'Ordinarii . 

luoghi anche nella Vifita,e che non folTc le- §. 13. Non inteude il Papa con quello 

cito alli Superiori di ricevere maggior nu- Breve derogare alli Dritti , che potette ha- 

mero de'Religiofi, di quel che folle neceffa- ver quallivoglia perfona fopra detti Ofpc- 

rio per fervitio dcll'Infcrmi,c finalmetc che dali . 

in ciafehedun' Ofpedale vi potettero elTer §. 14. Claufola fublata ,e Decreto Ir- 

due de'medcmi FratiSacerdoti per ammini- ritante . 

Arare i Santi Sagramenti all'Infermi, ed 5. if. Claufole Derogatorie . 

alli loro Religiofi. pAVLVS PAPA V. ' 

SOMMARIO Ai p er p etuam re i memor iam . 
Dc'i paragrafi del 'Breve . 

Omanus Porttifex circa Sacrarum Re- 

§. r. L'MitutodiS. Gio: di Dio per JX. ligionum, & Congregationum , ac 

clTcr molto utile nella Chiefa ottiene mol- ctiaui Hofpitalmm , & aliorum Piorum-» 

ti Privilegi Apoftolici . locorum falubrem diredìionem , & felicem 

§. 1. S'accennano li Privilegi concedi progreflumex demandata: libi Apoftolicas 

da S.Pio V. al detto Ordine . fervitutis officio intentus , ea qua: defuper 

$. 3 . S'enunciano li Privilegi conceflt à praedecelToribus fuis facla fuifle comperir, 

da Sifto V. al medemo Ordine . partim approbat , & confìrmat , partirti.» 

S. 4. Fàmentipne del Breve di Clc- veròaliis iuftis caufis ita fuadentibus, aite- 
mente Vili, in vigore di cui fù fopprefla la rat, &immutat, aliafque ciufdein officii 
Religione di S. Gio: di Dio . fui partes favorabilitcr interponit, proto 

$. y. 11 Fratello Maggiore dell'Ofpe- rerum, locorum , te mporum ,& Perfòna- 
dale di Spagna fupplica il Papa à reintegra- rum qualitatc penfata , confpicit in Domi- 
re la Religione nello ftato primiero , per- no falub/itcr expedire torri: 
che farà più utile ali' Iftituto dell' Ofpita- §. x. Dudum fiquidem,cùm Congrega- 
li . tio Joannis Dei fub Rcgula S. Auguftini in 

5. 6. 11 Papa deputa una Congrega- Republica Chriftiana introducìa , & fubin- 

tionc di tré Cardinali , col parere de quali dè Apoftolica au£toritate recepta , atque-» 

erigge di nuovo l'Ordine fudetto in vera_j admiffa fuilfet,ut, gratia cooperante divina, 

Religione colli tré Voti foftautiali, aggiuu- per varia» parte* multiplicatis illius Fratri 

X bus 
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bus mirabiliter propagaretur , Se quarnplu- unam Congregaticeli» Joannis Dei nuocu» 
rima hofpitalia ex congeftis Chriftifideliura patam crexit, ac io Hofpitali Sancii Joannis 
eleemofynis conftrueiet, in eifqoeinnu- Calibitae de Urbe Capitulum Generale di- 
merabiles pauperes utriufque fexus , vide- dìorum Confratrum de menfe Maii , rune 
licèt fenes , mente captos , membroruro , & proximè venturo celebrandum indixit , ac 
virium impotentia i atquè debilitate labo- Provincias diftinguendi, Se Gcneralem eli- 

rantes, aliafquc miferabiles periònas prò gcndi , aliaque defupér faciendi, licentiam, 

eorum morbts , Se infirmi tatibus , etiam in- Se facultatem concert . 
curabilibus fublevandis , refovendis , Se fa* J. 4. Et poft eos tel. record. Ciemen$ 

nandi» , continuò reciperet . Diverfi intc- Papa Vili, fperaus , Fratres dici* Congre- 

rim Romani Pontifices prsedeceJTorc» no- garionis, quorum pleriquc triavora fub- 

ftri Congregationem hujufmodi in cadem ftantialia Religioni* > ac etiam quartum de 

Republiea Chriftiana , pauperum, & Infir- iuvandis infirmis emtttebant , nulla profef- 

morurn hujufmodi fubventioni appnasc fione pratterquam Hofpitalibus, Se infirmi» 

utilem , ac perfonarum inibi fub illius ha- jnibi fcrviendi per eos emina , fub obedicn- 

bitu ejfdem pauperibus,& infirmis charita- tia Ordinariorum locorum quictius,& tran- 

tivè defervientium opera apudOeum valdc quillius vi&uros , ac delinquentes > fine» 

meritoria torc animadvertentes , ac ipfius (Scandalo, aut nota aliqua ex locis,ubi dege- 

Congregationis felici fuccefTui 1 Se falubri rcnt,Gc expelli polTe,per eius littcras in for- 

regimini , atque direzioni intendentes , il- ma fircvis confecias , fub Dat. die 13. Fc- 

Jis nonnulla privilegia * gratias , Se indulu bruarij , Pontificatus fui anno primo , imer 

benigne conceflerunt . alia perpetuò ftatuir , Se ordinavit » quod de 

$. 2. Siquidcmfel.rec.Pius V.praede- catterò Fratres Congregationis hujufmodi , 

ceflbr nofter hoc praeftantiflìmuro gcnus unum dumtaxat inferviendi prasdictts Hof- 

officii , infirmo» in Hofpitalibus exiftentes pitalibus fub obedientia Ordinarij voruno 

adiuvandi certior facìus , per tunc exiften- cmittcrent , proùt in ipfis litcris plenius 

tem Confratresn Maiorem nuncupatum , continetur . 

Hofpitalisjoannis Dei nuncupati Grana- Cum autem , ficut dilettu*. filius Pc- 
tenfis , Ordini» Sancii Auguftini , in dicìo , trus Frater Major Hofpitalmm> Se locorum 
Se nonnullis alii» ad inftar illius erecìis Ho- dieta; Congregationis in Regnis Hy fpan ia- 
fpitalibue, pìé exerceri , concerni liceo* rum coftitutorum Nobis nuper exponife- 
tiam, & facultatem piò tempore exiftenti- cit , liteuo Clementi» Vili, fupradiftse in—» 
bus Frati ibus dicìorum Hofpitalium defe- Hofpitalibus , Se locis Regnorum hujufmo- 
rendi certum habitum rune defignatum, di, nonnullis tamen iifque paucis exceptis, 
elccmofynafquc colligendi , Se de carnai., quoad hoc numquàm executioni demanda- 
adminiftratione fingulis annis legale com- tae , nec effecìum fuum forma: fuerint > im- 
putimi loci Ordinario, in quo Hofpitalia mò poft ca» Fratres fupradicìi tria vota > Se 
hujufmodi confifterent, reddendi , dummo- quartum de iuvandis infirmis emittere, pro- 
do iub Regula Sancii Auguftini,& fub obe- vt antea, fere in omnibus fuorum Hofpita- 
dicntia Ordinarli ejufdem loci , io quo ipfa liti locis perrexerint,idque etiam nunc ob- 
Hofpitalia exifterent , degerent, nonnulla» fcrvent, utiliufque> &falubrius, aebono 
que alia quoad cofdem Fratres , eorumque Rcgimini ipforum , Hofpitalium guberna- 
Hofpitalia ordinavit . tioni conducibilius elfc experti rucriut , 
$.3. Et deinde fel. record. Sixtus Pa- quin etiam progredii temporis expericntia 
pa V. pr*deccflbr nofter , cùm plerique-» docente compertum fit , Fratres dici* Con- 
corum tria Vota fubftantialia , ac quartum grcgationis,qui inibi fub Regula S. Augufti- 
de juvandis Infirmi» emitterent , nec Gene- ni degere , Se vltrà receptionem , atque fcr - 
rtlem , nec Conftìtutiones , aut certum vi- vitium Infirmorum , proprium ipfius Con- 
vendì modum haberent , omnia Hofpitalia gregationi» inftitutum , etiam normam ia_» 
Joanni» Dei nuncupata, tàm in Italia, quàm cadem Ecdefia prxfcriptam, ad inftar illias 
in catteris qmbufvis Provinciis» ctianu» profelforum fcdulò obfervare , cique infi- 
'4 ranfalpinis exiftentia , invicém univit, ac fterc dignofeuntur , fi pariter k f«culo ab- 

tonde- 



Digitized by Google 



ORD. S. JOANNIS DE DEO . 163 

cinderenrur , Se eias Congregationi per rum manibus foJemniter emittere omninò 

cmiflìonem trium votorum vltra quartum teneantur. 

de mvandis lofirmis Religioni penitus au- $. 7. Hujufmodi autem perfonas , quae 

Contate Apoftolica maociparentur , ca ra- elapfo probatioois aono,quatuor praedi&a__» 

tioue fervitium , <3c afliftentiam diclorunu» vota folemniter eniiferiot , verè ac propriè 

lofirmoruro , aliaque muoia eis ex inftituto Rcligiofos , ac proprios , Se veros Regulares 

Congregatioois hujufmodi iugiter incum- effe » ac prò talibus ab uuiverfis Chriftifide- 

bentia expeditius > Se falubrius obituros , ac libus habendos » Se recipiendos > illamque 

proptereà ;quum,& fu* vocationi congni- veram,& propriam fub Regula S. Auguftini 

um forè, eos 1 etiam ad cmiflìoncm fupradi- Religionem effe , ac inter reliquas Ecclefi» 

dlorum votorum , per nos , «Se Sedem Apo- Catholicas Religiones effe connumeran- 

itolicam admitti . dam. 

S. 6. Nos igitur , qui fimilia opera pia , $. 8. Non liceat autem Superioribus di- 

& meritoria Deo accepta miuifterio noftri Aorum Hofpitalium » & locorum plures 

Paftoralis Offici; libenter promovemus , de inibi ad habitum , aut profeflìonem admit- 

coofìlio dile&orum (iliorum noft.rorum-» tere, quam quot prò numero iofirmorum-*» 

Pompei S. fìalbine, Arrigoni,Io. Garzi» SS. aliarumque miferabilium perfonarum illue 

C^uatuor Millini , Micbaelis Sancii Bar- recurrere folitarum minifterio neceffarij 

tholom^t in Infula Sanila: Romani Ec- fuerint . 

«lede Presbyter. Card. Nazareni nuncu- $.9. Praeterea cifdem Hofpitalibus di* 
pat. quibus hoc oegocium fedulò exami- etorum Rcgnorum , ut deinceps in eorura_» 
oandum , & deindè oobis referendum com- fingulis , duo Fratres Presbyteri manere, «Se 
milimus , circa praemiffa ac etiam alia ditìse ali poffint , qui confefllones , tàm Infirmo- 
Congregationis laudabile ioftitutum con- rum , quam aliorum Confratrum, Se Mioi- 
<crncntia , proùt ex ciufdem Offici; de- ftrorum inibi audirc,& iuiuodìafibi proi- 
bito tenemur,maturius difponere cupientes, temia falutari , eos à peccatis fuis abfolvc» 
ipfumque Petrum a quibufuis &c. cenfentes re , illifque Sandìiflimas Euchariftias , & cx- 
uecnon ordinationes ,ftatuta, privilegia , trema Vn&ionis Sacramenta miniftrare, li- 
gratias» & indulta huiufmodi , ac etiam fu- berè , & licite valeant, ac ali js verbo, Se 
per eis contesa rum > quam fupradi&arum exemplo praejre dcbeaot, auctoritate, & te- 
ejufdem Clcmcntis pr$decefforis litcrarum nore predi&is concedi mus , & indulge- 
tcnores , etiam veriores > atque inde fequu- mus . 

ta quaccumque pvaefeatibus , prò expreflls $.10. Ceterum omnia Hofpitalia , & 
habentesi fupplicationibus dicìi Petri in ea loca eorumdem Rcgnorum , illorumquc* 
parte inclinati , de nobis aitributas potefta- perfonas , Se Superiores > etiam , quod Per- 
tis plenitudine , prasfentium tenore perpe- fona? Religione fint , ac etiam diftum Con- 
ino ftatuimus, & ordinamus: quod ex nunc fratrem Majorem , Se quemeumque alium 
perpetuis futuris temporibus , in Hofpitali- prò tempore exiftentem , iurifdi&ioni , Su- 
bus 1 Se locis Kegnorum hujufmodi , quas perioritati , vifitationi , Si correzioni Or- 
proprium Confratrem Majorem eorunu» dinariorum locorum perpetuò mbeffe, Or- 
Regimini , Se adminiftrationi , fub iurifdi- dinariofque in loca, Se perfonas hujufmodi, 
cìione tamen , Se vifitatione Ordinarij,prafc» quoad caufas Ciuilcs,& Criminales, & mix- 
fc&um habere confueverunt , iilique vide^ tas , tam in vifitatione , quam extrà * p Ze- 
li cet ha&enus eis nomen fuum dederunt , St nam poteftatem , facultatcm , Se audìorita- 
inibi vltrà annum fteteruut , ftatim, reliqui tem perpetuis futuris temporibus habere , 
autem , Se qui inpofterum in eis habitum fu- ac rationes omninm > Se fingulorum bono- 
feipient anno eorum probatioois elapfo > ac rum, proprietarum , & rerum , tàm mobn 
alias iuxtà Sacrorum Caoonum , Se decre- lium, quam immobilium , decimas, primi- 
tum Concilij T ridentimi praeferiptum tria tias , novalia , Se alia onera quomodolibet 
vota antedi&ajvidelicct Obedientix , Caffi- nuncupata folita , Se confueta quibufeum- 
tatì* , Se Paupertatis , acinfuper quartum-. que locorum Ordinarijs,Monafterjj$, Do- 
votum Sexoiendi lafirwis in fuorumSuperio- nùbua , Capito!» , Hofpitalibus , Parochia* 

X % liun) 
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lium Ecclefiarum fteftonbus , alijfque per- & inftitutionibu* Hofpitalium » & locor utn 

fonis» & locis , quibus ca colligendi jus hujufmodi>ac ditìa ejufdcm Clementi» prae- 

competit , perfolverc , & ad id per oppor- decefioris , alijfque Apoftolicis , necnoa-» 

tuna iuris remedia cogi , & compelli , nifi in Vniuerfalibui , Prouincialibus , & Syno- 

privilegio Apoftolico, vel legicima praeferi- dalibus conftitut ionibus, & ordinationibus, 

ptione hadìcnus obfervata muniaotur , nec ac Hofpitalium , locorum, & Congregario* 

deinceps contra jurifdidìioncm , & Supe- ni» bujufmodi iuramento roboratis, ftattt» 

rioritatem Ordinariorum , aut folutionem ti$ , Se confuetudinibus, privile'giis quoque, 

decimarum, priroitiarum , novalium, & indultis, & literis Apoftolicis , in contra- 

aliorum onerum pr^miflbrum , ullo vm- rium pratmifiorum , quomodolibet concef- 

quam tempore quantumvis longiflìmo prse- fis , confìrmatis , & innovati* » quibus om- 

fcribcre > aut prefcripfifle dici , vel ceriferi . nibus etiamfi &c. de illis eorumque totil 

$.1 1. Quinimò fiquando in Hofpitali- tenoribus fpccialis , fpecifica , exprefla , Se 
bus , & locis antedi&is Flofpitalitas defecc- individua , non autem per claufulas gene- 
riti cofdcm Ordinarios illa, eorumque bona ralcs idem importantcs mentio habenda fo- 
perFratres hujufmodi , aut alias perfonas rer,tenores hujufmodi,ac fi de verbo ad ver- 
diani fiecularcs adminiftranda , ita , quod bum infeierentur , praefentibus prò expref- 
Hofpitalia , & loca, illorumque bona prae- fis habentes,derogamus , c*tcrifquc coutra- 
ditìa nullatenus vmquam didìae Congrega- riis quibufeumque . 
lioni incorporentur , committere, &dc- DatumRom§apudSan£lumMarcum 
mandare pofle , ac criam debere volumus, die 7. Iuli) 161 1. anno feptimo . 
decernimus,&dcclaramus. . . X7X7n7 . a r m x/ / 

S.12, Immò dùm didìorum Hofpita- ANNOTATfONI. 
Jium adminiftratio ad ipfos Fratres pcrrinc- §. j. Cam autcm&c. U Fratello Mag- 

bit , tcneantur omninò fingulis anuisiuae giore, di cui fi parla inquefto $. fù il P» 

adroimftrationis rationem Ordinario red- Pietro Egittiaco Primo Generale della--» 

derc ad Tridentini Concili; preferiptum . Congregazione di Spagna, il quale venne in 

§•13. His tamen , que. fupcriùs in qua- Roma per procurare quefto Breve , come 

cumque parte conct-flìmus,dccIaraviraus,de fcriue il P. Santos nelle fue rifleflìoni al mc- 

ordinavimus , Vniuerfìtatum,ColJcgiorum, defimo , dove di nuouo torna à dire , che 

aut fingularium pèrfonarum quarumeum- la refiftenza fatta dalla detta Congregazio- 

queiuribus qualibufcumque, fiquse ilJis fu- ne al Breve della foppreflìone di Papa Cle- 

pcr di£lisHofpitalibus,bonis,perfonifve, mente Vili, fu Pvnico fondamento d'otte- 

etiam ratione Cappcllaniarum, vel aliorum nere dalla fa.nic. di Paolo V. quefta con- 

beneficiorumexfundatione, dotationc, vel ferma, quando che j fenza parlare di rejì- 

alias legitimè competat , vllo parto prem- jìenza » trattandofi d'una Coflitutione Pon- 

dicatum , vel prasjudicium vllum quantum- tificia , poteva dire quelche fi narra in que- 

vis minimum illatum efle n»n intendimus, fio cioè, che il P. Generale fudetto rap- 

idque erxprefse declaramus, & prò declara- prefentò al detto Pontefice , qualmente il 

torie in qualibet huju» difpofitionis parte Breve di Clemente Vili, non aueva avuto 

prò rcpetito haberi volumus, & manda- efecuzione nella maggior parte dell'Ofpe- 

jnus. , dali di Spagna, dove, non ottante l'accen- 

$. 14. Dccernentes praefentcs litcras nata foppreflìone , li Frati continoavano à 

nullo vmquam tempore de fubrcptionis,vcI fare 1 quattro voti \ ma perche quefti tx }™* 

obreptionis , fcù nullitatis vitio, aut intcn- femplici , e fatti di propria autorità , fi fli- 

tionis noftne, vel quopiam alio defeftu no- mava più vtile, e più fclutevole al buongo- 

tari vllatcnus polle , icd femper validas , & verno delti detti Ofpedali, fc h voti fudcttt 

efficaces exiftere , & forc , fuofquc piena- fulTcro approuati dall' Autm ita. Apoftolica . 

rios,& integrosctTcaus Ibvtjri, & obtine- Quefto è il vero fenfo dell'efpofto fatto dal 
se, ficqucperquoCcumqueludiccs &c.fu- P. Pietro Egittiaco ; Nè Paolo V. Aimo, 
(jJata&c.irritumque&c. che tuttavia ftafTc nel fuo vigore la Religio- 

. $.is* Nouobftantibus fundationibus, ne di San Gio: di Dio in Spagna, altrimenti 
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Jion averebbc derogato nelli 8.S.7. e i f. di buon regolamento dcMoro Ofpedali , e 

quefto medefirao Breve à quello di Cle- Coaventi, e prefcntate al fudetto Pomcfi- 

anente Vili, anzi non lo derogò in tutto , ce per ottenerne l'approvazione ; Sua San- 

perche lafciò l'Ofpedali fogetti all'Ordinar; tità le diede a rivedere ad alcuni Signori 

de'luogbi. , com'erano dopo la fopppref- Cardinali , li quali doppo haverle clami* 

fione . nate , e corrette , 6c bavendónc fatta rela- 

S.6. Nos igttur &cN\zn di nuovo eret- tione , ebe non ripugnavano alli Sagri Ca- 

ta in vera Religione la Congregazione di noni> al S. Concilio di Trento , ed alle Co» 

Spagna,che in quefto veramente rooftrò del imitazioni Apoftoliche , le confermò » ed 

Zelo, e della diligen za: e non fi sa per qual approvò » dichiarandole perpetuamente-* 

ragione la Congregazione d'Italia non ri- inviolabili, non ottante qualunque decre- 

correfle nel medefimo tempo per ottenere to , o altro in contrario . 

l'iftcfia graziatale poi li fu concefla fei an- Ordinando in oltre neU'ifteflb Breve, 

ni dopo , cioè nel 1617. dal fudetto Ponte- che quei Religiofi , i quali finito l'anno del 

fice con vn' altro Breve , che fi riferirà à fuo Novitiato non havevano in modo alcuno 

luogo . profelfati i quattro voti di Povertà , Cafti- 

§.9. Praterto &c. Si conferma alla-. tà,Obedienza,edOfpiralità, fianoonni- 

Congregazione di Spagna l'Indulto di po- namente tenuti a profetarli fecondo la for- 

tcr avere due Frati Sacerdoti in ciafcfacdu- ma riabilita nelle Coftituzioni novamente 

co de'fuoi Ofpedali . approvate . 

Come anche difpofe , ebe non polca» 

BREVE DI PAOLO V, doli fopra tutte le cole far particolar Cofti- 

Emanato li 6. Agofto 16, 1. = Si conferva 0 ^ly^^S^SSi 

nell' Archivio dell' Ofpedale ro offcrv ? rc dj * ' S 1„h f L h! ? n cT 

di Madrid . mate , ed approvate ; dando facoltà in ca- 

fo, che vi fia di bifogno. di mutare, ampli..* 
Col quale conferma le prime Confìituzioni re , o riformare , qualchuna delle fudette, 
fatte dalla Congregazione di Spagna o farne di nuovo , pero in qualfi voglia Ca- 
delPOrdine di S. Giovanni pitolo Generale , o Intermedio con richie- 
di Dio . derne la conferma dalla S.Sede } altrimenti 

• COMPENDIO DEL BREVE . Sj^^^^US^ 

LA sa. mem. di Paolo V. con altro Bre- Sede . 
ve riferito di fopra concefle alli Con- Dichiarando in ultimo, che ledette 
venti della Congregazione di S. Giovanni Coftituzioni, o ordini non obbligano a 
di Dio di Spagna , che fi potete da quei colpa veruna , ma beusì alla pena , folo fa- 
Priori , e Frati eleggere uno d'elfi in Fra- ranno colpevoli quelli , che trasgrediranno* 
tello Maggiore , quale durate nel fuo offi- ciafeheduno de'quattro voti , overo la leg- 
cio per fei anni, ne potelTe efier conferma- ge , Naturale > Divina , o Ecclefiaftica , e 
to , o rieletto , fe non pafTato un'altro fcf- che faranno inobedienti alli command^dc* 
fennio : che potelTero unitamente formare Superiori ingiuntili in virtù di fauta Obe- 
le Coftituzioni , Statuti , & ordini per il dienza . 
buon governo tanto dell'Ofpedali , che-* 

de'Rcligiofi : e che potettero una , o più SOMMARIO 
volte ampliarli , rcftringerli , correggerli , 

moderarli, e farne altri di nuovo , con que- De $ Paragrafi del 'Breve . 
Doperò, che ne dovettero ottenere l'ap- 
provazione , e confermazione dalla S. Sede §§.i.ri. Efordio del Breve . 
Apoftolica», &havendo in ettecutionc del $.3, Facoltà data in altro Breve ante* 



detto Breve il P, Egittiaco Fratello Mag- cedente , alli Frati di S. Giovanni di 
giorc unitamente con tutti i Superiori or* della Congregazione di Spagna 1 di poterti 
dinate, e formate le Coftituzioni per il eleggere il Generale , e formare JeCofti- 

tllZiO- 
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tuzioni, & ordinazioni, con chiederne pero 
l'approvazione dalla S.Sede . 

S. 4. II P. Egittiaco Fratello Maggio- 
re di detta Congregazione , domanda dal 
iudetto Pontefice l'approvazione Apoftoli- 
ca alle Coftituzioni fatte per il buon gover- 
no de'Conventi , Ofpedali , e Religiofi del 
detto Ordine. 

S§. J« e 6. Sua Santità , attefa la rela- 
zione dc'Cardinali,a quali fù data l'incom- 
benza di rivederle, dà l'approvazione alle 
predette Coftituzioni. 

$. 7. Ordina , che quelli Religiofi, che 
finito. T anno del Novitiato non havevano 
profeflato i quattro voti, fiano tenuti a far- 
ne la folenne Profeflione . 

§. 8. Commauda che vivano fecondo 
le dette Coftituzioni approvate > dando fa- 
coltà al Capitolo Generale , o intermedio 
di poterle mutare , dichiarare, aggiungere, 
e levare qualchuna , con fempre però l'ob- 
bligo di chiederne la conferma dalla Santa 
Sede. 

§.9. Dichiarali , che le dette, & altre 
Coftituzioni non obbligano i Religiofi fot- 
to colpa , ma (blamente alla pena , incor- 
rendo in colpa quelli , che trasgrediranno , 
i quattro Voti profèflati, li precetti Divini, 
& Ecclcfiaftici , e li commandi de'Superio- 
ri importi in virtù di fanta Obedienza . 

PAULUSPAPAV. 

Ad perpetuar» rei memoriam . 

S.i. TNcffabilis Divina Majeftatis pro- 
1 videntia , per quam mirifica io_j 
cunttis operatur fidelium fuorum animis , 
ea frequentcr fuggci it , qua: ad pietatis , & 
Chriftiana: charitatis , ac devotionis, Se 
Rcljgionis propagationem , corporumque, 
& Animarum falutem nofeuntur proximè 
profutura . 

§. z. UndcNos, quibus eàdem ope- 
rante providentia , univerfi Dominici Gre- 
giscura, &falus efteommifta, ipforum_> 
Fidelium praefertim fraternis ftadiis infi- 
ma! prò mifericordirc , Se charitatis operi- 
bus erga Chrifti paupercs Infirmos , & 
^Egrotantes obeundis , & exercendis con- 
fociatorum vota ad bujofmodi Iuftiruti fe- 
lice» , profpcramque dircttionem , Se fia- 
tili tatem , nccnon corumdem Paupcrum-* 



IRIUM 

Hofpitalitatem , &guberniam, acìnfpi- 
ritualibus » & temporalibus adjumentunu» 
pertincntia , ex intimo cordis affettu pro- 
movemus , Se confovemus , ac defuper Pa- 
ftoralis officii noftri partes favorabiliter in» 
terpommus , prout confpicimus in Domi- 
no fàlubriter expedire . 

§. 3. Nuper fiquidem fub datum vide- 
licèc 12. Aprilis 1608. per alias noftras in 
forma Brcvis literas , concefllmus , Se in- 
dulfimus , ut ab omnibus Prioribus quo- 
rumeumque Hofpitallum, Se locorum_# 
Congregationis Joannis Dei in Regnis Hif- 
paniarum confiftentium unus Fratcr Major 
nuncupandus in Superiorem dittae Congre- 
gationis tunc Superioris guberniodeftitu- 
tai de fexfennio in fexfennium per niajo- 
rem partem fufFragiorum » ac alia fub ccr- 
tis modo , & forma tunc expreftìs eligcre- 
tur , ipfeque Frater Major fic elettus cum 
Prioribus praedittis , quaecumque Statuta , 
Conftitutiones •, & Ordinationcs ad bonum 
regiraen, tScgubcrnium Hofpitalium, Se 
locorum hujufmodi tàm erettorum , quàm 
Crigcndorum , nccnon Fratrum , Se Perlò- 
narum eorumdem edere , Se poftquam fa- 
tta , Se formata forent , Cernei vcl plurics 
ampliare , mutare , corrigere , moderari , 
feùdenovo, prout magis expedicns vide- 
rctur , edere poflent , & valercnt, dummo- 
dò earum Conftitutionum approbationem» 
Se confirmationem a Nobis , Se Sede Apo- 
fìolica obtinci ent , prout in dittis literif 
noftris pleniùs continctur . 

§. 4. Cum autem diletti Filii Petrus 
Egiptiacus Frater Major Congregationis , 
ac Priores Hofpitalium , .& locorum hu- 
jufmodi in Capitulo Generali ipfius Con- 
gregationis vigore earumdem literarum 
complures Couftitutiones djverfa capita-, 
diftintta in fe continentes , juxta quas fub 
Regula Santti Auguftini vivere 1 ac Altifii- 
mo, & praedittis Pauperibus perpetuò ùi- 
fervire debeant , previa matura delibcra- 
tionc uoanimirèr ordinaverirtt , & propriis 
cujufque eorum manibus fubfcripfcrint , 
dittufque Petrus Frater Major ad Sede ni-» 
pnedittam pcrfonalitcr veniens illas fuo, Se 
totius Congregationis prasditts nomini- 
bus, Nobis praefentaverit, & Apoftolico 
prandio communiri humilitèr fupplica- 
vcrit . 

S.j.Nos 



ORD. S. JOAN 

■ §. fm No* pium , ac Religiofura dici* 
Congregationis Inftitutum , & tàm faluta. 
ris Opcrationis Excrcirium grato animo 
excipientes > 6c plurimum in Domino com- 
mendante* » hujufraodi fupplicationibus 
inclinati Conftitutiones , & ordinationcs 
pradidìas a nonnullis Yenerabilibus Fra- 
tribus S. R. £. Cardinalibus dottrina , re- 
ligione» & prudentia pratftantibus de man- 
dato noftro accurate > &. fingtlatira cxami- 
natas, Se recognitas, ac aliquibus exeis 
fubdutìis, & nonnullis corrcftis , aliifque 
fuper additis , & ità , ficut nobis iidem_* 
Cardinales retulerunt , Sacris Canonibus » 
Concilio Tridentino , & Conftitutionibus, 
ac Decretis Apoftolici* nullatenùs adver- 
fantcs ,ac Congregationis ftatui , dircttio- 
ni, profeftui, & inabilitati conveniente* 
in formam redu&as , & accora moda tas 
Apoftolica authoritatc, tenore praefentium 
approbamus, Se confìrmamus , ac firma* , 
& inviolabile* perpetuò manere fancimus , 
omncfquc , & fingulos tam juris , quàm fa- 
cìi , ac etiam folemnitatum , & fubftantia- 
lium dcfctìus, fi qui intervencrint eifdem 
fupplcmus . 

$. 6. Non obftantibus Apoftolicis , ac 
in Syuodalibus » Provinciali bus » & univer- 
ialibus Conciliis editi* fpecialibus » vel gc- 
neralibus Conftitutionibus » & ordinano- 
nibu* | ftatutis , ufibus» & confuctudinibus, 
caeterifque contrariis quibufeumque . 

§. 7. Czterum volumus, quod Fratres 
prxdi&i, quihadìenus integrum annuirò 
probatiooi* in didìa Congregatione , com- 
pleverint » ièd Paupertatis , Caftitatis , & 
Obedienriae , Se Hofpitalitatis vota faltem 
folemniter, Se cxprefsè [non funt profedì» 
proreffionem hujufmodi abfque vlteriovi 
probatione , fcrvata alias forma in eifdcm 
Conftitutionibus, & ordinationibus de- 
cripta» quantociu* àFratre Majore, feù 
aliis Hofpitalium » & locorum , in quibus 
degunt, Superioribus defuper interpellati 
fuerint , emittere omninò teneantur . Tc- 
nor autem Conftitutionum » Se ordinatio- 
num hujufmodi eft tali* . 

vénno in/erte de verbo ai verbum 
tutte U Co/iituziMtfodette . 

$. 8. Et quia non poflunt fieri Confti- 
tutiones prò omnibus rebus » Se Domibus , 
quz eveniunt » feù evenire poflunt, ordina- 

- 
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tur» quòdprsedicìi Religiofi obfervcnt hic 
contentas, confidant in Deo Domino no* 
ftro, & invirtute, & recolle&ione Fra- 
trum » quod Domus erunt bene gùbernatae, 
Se pauperes fubventi ; quod fi in aliqua oc- 
canone necefle fuerit » mutare , deciarare » 
fivc addere aliquam Conftitutionem de fu- 
pradicìis» id fieri pofltt, in quocumque-» 
Capitulo Generali » feù Intermedio, cura 
hoc » quod cum facìum fuerit » polfit peti 
confirmatio àSancìa Sede Apoftolica , Se 
illud » quod alio modo fiet » fit nullum , Se 
nullius valoris , Se effedìus» nifi à ditta Sede 
Apoftolica confirmatio obtineatur . 

$.9. Declaratur quòd omnes iftac Con- 
ftitutiones , & aliai quae in fùturum fient, 
non obligant » nec debent obligarc ad cul- 
pa rn aliquam» fed tantummodò ad poenam, 
& videantur incurrere ad culpam ìli i » qni 
violabunt aliquod de Votis fubftantialibus 
Religioni* » feù contravenerint ad aliquod 
fpettans ad legem naturalem , Divinam, 
vel Ecclefiailicam» feù quod fuerìnc inobe- 
dientes mandati* cis injunttis per Prelatura 
virtute (anftat Obedientiae. Datura Roinae 
apud S. Marcum fub Auuulo Pifcatorii 
die 6. Augufti 1611. Pontificatu* noftri 
anno feptirao . 

Scipio Cobellutius . 

ANNOTAZIONI. 

Noi pium &c. = Furono confer- 
mate in vigore di quefto Breve le dette-* 
Coftituzioni informa fpecifica » laquak-» 
opera , che fi debbano confiderare le me- 
defime come fatte dall'ifteflb Papa » fecon- 
do le replicate Decifioni della Sag. Rota-» 
Romana » ed il commune fentimento de* 
Canonifti ; Che però avendo la Congrega- 
zione di Spagna oflcrvato coli* efperienza > 
che V accennate Coftituzioni erano, molto 
rigorofe , ed alcune incompatibili coll'lfti- 
tuto deirOfpitalità , come fcriveiT&Sanr 
tos, ne fece altre più foavi , ma perche noa 
poteva di propria autorità derogare alle-» 
prime , ricorfe alla sa. me. d'Urbano Vili.» 
dal quale con altro Breve, che fi riferifee 
appreuo» furono confermate folto li 19. 
Novembre 1640. 

BRE- 
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con afliftcrc alli dctt i Rcligiofi , e di punir 
quelli, che renderanno . 
$. y. Claufolc falutari . 

PAVLVS PAPAQVINTUS. 

Ad perpetuata rei memor'tam . 

S. i. K] Uper fupplicationibus dilc- 
J.\l cìorum filiorum Petri j£g»p- 
tiaci Fratris Majoris j ac Priorum Hofpit*- 
Jium , Se Locorum Congregationis Joannis 
Dei in Regnis Hif^aniarum exiftentiura , 
Nobis humilitcr porrc&is inclinati,Confti- 
tutiones, & Ordinationes dici* Congre- 
gationis per Fratrem Majorcm , Se Priores 
hujufmodi vigore quarumdam Jitterarum 
S. Giovanni di Dio di Spagna, dalla sa.mc. no ftrarum in hujufmodi forma Brevis fub 
di Paolo V. con altro Breve in data li 6. die 1 z. Aprilis 1 608. expeditarum , previa 
Agofto 1611. le Colt ituzioni , e Decreti matura dcliberatione conditas ,& facìas, & 
fatti nel Capitolo Generale della dcMa—» propriis cujufquc eorum manibus fubfcrip- 
Congregazione, quali Coftituzioni erano tas t po ftea vero à nonnullis Venerabihbus 
/late prima corrette , Se emendate d'alcuni fratribus noftris Sancì* Roman* Ecclefi* 
Sign ori Cardinali di gran prudenza) e dot- Cardinalibus Dottrina, Religione , & pru- 
triua, fupplico ilfudetto P. Pietro il me- dentia prjtftantibus de mandato noftro ac- 
defimo Pontefice a voler provederc alla to. cU ratè , & figillatim examinatas , & reco- 
tileoflervanza delle dette lettere Apofto- gn i t as, ac aliquibus ex eis fubduflis , Se 
lichc, acciò potettero goderne ficuramen- n0 nnullis corretti* , aliifque fuperadditis , 
te gl'effetti , e Sua Santità deputò per Efc- & j ta , fi cut ijdem Cardinales nobis rctule- 



B RE VE DI PAOLO V. 

Emanato li 17. Settembre 161 1. = Si con- 
ferva nell'Archivio dcll'Ofpc- 
daledi Madrid . 

In cai fi deputano VEfecutori per mettere in 
o{j:rvanza il 'Breve antecedente , col quale 
furono confermate le Coflituziosi dclla^ 
Congregazione di Spagna delfOrdine di 
S. Giovanni di Dio . 

COMPENDIO DEL BREVE . 

ESsendo fiate approvate , e confermate 
à preghiere del P. Pietro Egittiaco 
fratello Maggiore della Congregazione di 



cutore il Nunzio prò tempore di Spagna , 
& il Vcfcovo di Cadice , acciò ambiduc , o 
alcuno d'efli , ogui volta che veniffero ri- 
chiefti procuranti o darli efecuzione > Se af- 
fiftefii.ro alli detti Frati , affinchè non fufle- 

ro indebitamente moleftati , e di punire li rc duttas , Se accommodatas , Apoftolic 
contumaci , come efpreffaroente fi contie- a uttoritate approbavimus , Se confirmavi- 

mus , ac firmas ,& inviolabilcs perpetuo 
manere fanxìmus , omnefque , & fingulos 



runtj Sacris Canonibus,Conc>lio Tridenti- 
no , & Conftitutionibus » ac Decretis Apo- 
ftolicis nullatcnus aduerfantes , ac dici* 
Congregationis ftatui , direttioni , prof«- 
ttui » Se Inabilitati convenientes in forma m 



ne in detto Breve , che è il feguente , 

SOMMARIO 

Ve i Paragrafi del 'Breve . 

S. l« Paolo V. con altro Breve ante- 
cedente approvo , e confermò le Coftitu- 
zioni > Se ordini fatti nella Congregazione 
di S. Giovanni di Dio di Spagna . 

§.2. Il Papa defidera , che i detti Re- 
Jigiofi godano del pieno effetto delle fu- 
dette lettere Apoftoliche . 

§§.3.^4. Sua Santità deputa ataleef- 



tàm juris , quàm fatti > ac etiam folemnita- 
tum , etiam fubftantialium defettus , fi qui 
intereviffent, in eifdem fupplevimus, Se 
alias prout in aliis noftris , Se in hujufmodi 
forma Brevis fub die 6. Augufti prarfentis 
anni expeditis litevis pleniùs continetur . 

§.z. Cupientes autem,ut Fratrcs dia* 
Congregationis pofteriorum literarum-. 
noftrarum hujufmodi fruantur effettu, e*- 
que ab omnibus, ad quos fpettat,invioUbi- 
litcr obferventur, literarum noftrarurru» 
pr*dittarum tcnores pr*fcntibus proex- 
fetto pcrEfccutori del detto Breve il Nun- preflis habentes , fupplicationibus ditti Pe- 
zio di Spagna, ed il Vefcovo di Cadice prò Fratris Majoris nobis fuper hoc humi- 
temporc dandoli facoltà di farlo efeguire , l ltC r porrettis inclinati . : 

S.3. Oi- 



■ 
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. 5.j. Dilw^ìo Filio noftro , & Scdis 
Apollolicae in Regnis Hifpaniarum prò 
tempore exiftenti Nuncio, ac Vai. Frani 
EpifcopoGadicenfi per prsfentes conunit- 
timus , & mandamus , quantociùs ipfi , vel 
alter eorum polìeriores noflras literas 
pr.tdicìas , Se in eis contenta qu.rcumque_* 
ubi ; & quando opus fuerit , & quotics prò 
parte didtorum Franimi fuerint requifitt 
folcmnitcr publicante* i eifque in prxmiilis 
efScacis defenfionis predio affittente;, fa- 
ciant aucìoritate noftra Apoftolica ealdein 
literas, & in cis conteuta quaecumque fir- 
miter oblèrvari , non perniittentes dicìos 
Fratres defupcr per quofeumque quomo- 
dohbet indebite molertari . 

§.4. Contradicìores quoslibet,& rebcl- 
les per Sententias , cenfuras , & poenas Ec- 
cidi ifticas 1 aliaque opportuna furiti & 
fadìi reniedia , appellatione poftpofita , 
compefeendo , invocato ctiam ad hoc > fi 
opus fuerit , auxilio bracini Sxcularis . 

§.f. Non obftantibus faci. ree. Bonifa- 
ciiPap§ Optavi PracdecelToris notòri de_* 
una, Se in Concilio generali edita de dua- 
bas Dixtis , dummodo ultra tres Dixtas, 
aiiquis auctoritate prxfentium ad judicium 
non trahatur, alufque Conftitutionibus » 
Se ordinationibus Apoftolicis, nccnon om- 
nibus illis, qux in dicìis literis voluimus 
non obliare, exteris contrariis quibufeura- 
que . Dat. Roma; apud S. Marcimi fub An- 
nulo Pifcatoris die 17. Septembris 1611. 
Ponrifìcatus noftri anno feptimo . 
Scipio Cobellutius. 

BREVE DI PAOLO V. 
In data li 1 7. Ottobre 1616. 

Si conferva nell'Archivio della Religione 
[nel Convento di Roma . 

In vigor del quale vien sforzato Vincenzo 
'£r agadino a vendere un Sito in Rerum 
per l'Of pedale dt" Convalefcntì 
in Piazza Felice . 

COMPENDIO DEL BREVE. 

V r Olendo i Religiofi del Convento di 
S.Gio.Calibita dell'Ordine di San 
Gio. di Dio eriggere in Roma in certo lo- 
ro fito porto in Piazza Felice un nuovo Of- 
pedale, che fcrvifTe per li Convafefccnti da 
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trafportarfi dall'Olpedalc del detto Con- 
vento , fupplicarono la fan. meni, di Paolo 
V. dell'opportuna facoltà di poter coftrin- 
gerc Vincenzo Bragadino a venderli un_j 
fuo Orto contiguo alfudetto firo , ed il Pa- 
pa col motivo della commodità dcll'Ofpc- 
dali , cornile al Card. Pietro Aldobrandino 
Camerlengo di Santa Cbicfa , che co:! fin- 
ge lfc il detto Vincenzo a far la vendita—» 
dell'Orto alli detti Religiofi per il prezzoj 
che ftimarauno due Periti fenza accrefei- 
mento alcuno , e che procedere fomma» 
riamente lènza ftrepito , e figura di giudi- 
zio ) e fenz'alcuna folennità . In Cafo poi , 
clic il detto Vincenzo aflòlutamentc ricu- 
fil!c di farcia vendita , come fopra , porta 
il medefimo Cardinale in nome deH'ifteflb 
Vincenzo vendere, o dichiarare già ven- 
duto l'Orto 1 ed atfegnato alli detti Frati » 
con metterli anch' in portello , non ottante 
qualfi voglia colà in contrario . 

SOMMARIO 
De' Paragrafi del 'Breve . 

5.1. Li Frati di S. Gio. Calibita efpo> 
fera al Papa,chc volendo ereggerc un nuo- 
vo Ofpedale per li Convalefcenti in un cer- 
to loro fito porto in Piazza Felice > aveva- 
no bifogno di comprare l'Orto contiguo di 
Vincenzo Bragadino . 

S.t. Supplicarono il Papa a provedere 
colla fua Autorità all'Efpofto . 

5.3. Paolo V. inclina a concedere Ia_-* 
grazia, ed a qucft'crtctto l'aflblvc dallc^ 
Ce.fure • 

$.4. Commette al Card. Camerlengo» 
che cortringa il detto Vincenzo a vender 
l'Orto per quel prezzo, che ftiniaranna 
due Periti d'eleggerli d'ambe le Parti > e fe 
alcuna d'erte riculàfle di far dett'eleziotie » 
la porta fare il medefimo Cardinale» il qua» 
fe anche polTà depurare il Terzo , cafo che 
li due fudetti non fortero concordi , e che 
oltre il fudetto prezzo non porta pretende» 
re augumento alcuno in vigore della Co» 
ftituzione Gregoriana . 

§.f. Che il prezzo dovciTc invertirli in, 
altri beni ftabili in Roma , o in Luoghi de 
Monti non vacabili ( efclufi i Cenfi perpe- 
tui , ) quali Luoghi dè Monti dovettero 
rtarc ipotecati per l'Evizione dell'Orto . 

S.6. In cafo , che il Bragadino ricufaf? 

X 6 
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fe di fare li dett'Invcftimcnto, il prezzo do- 
vefle tenerfi in depofito nel Sag. Monte di 
Pietà , o appreflb qualche Mercante ido- 
neo » ad effetto però d'invertirlo . 

$.7, Che ilfudetto Cardinale doveflc 
procedere coll'altri privilegii della Cofti- 
tuzione Gregoriana , fommariameute , e_-» 
j'enza ftrepito , e figura di giudizio ,c len- 
za oflervarc le folcnnità delle leggi . 

§.8. Se il detto Vincenzo ricufaffe af- 
folutamcnte di fare la fudetta Vendita, po- 
tette il mcdefirao Cardinale vendere il d. 
Orto in nome dell'iftcfTo Vincenzo , ovcro 
dichiararlo già venduto, con affegnarlo alli 
medefimi Frati » e con metterli in attuai 
poficfTo, citati folamente una volta l'Inqui- 
lini , c rimovendo à qucft'effctto qualhvo- 
glia altro Detentore . 

$.9. Claufole Derogatorie. 

PAVLVS PAPA V. 

Diletto FiJio nortro Petro tit. Sancì» 
Maria; Tranftyb. Prcsbyt.Card. 
Aldobrandino 5. R. E. 
Camerario . 

ZHÌtm Fili , Sali/tcn, & Apof.clicam 
Hcncà'tfliontm . 

' §•*• T7 Xpani Nobis nuper fccerunt 
I*j diletti Filii Fratrcs S. Joan- 
nis Calybitxde VrbcCongregationis Joan- 
nis Dei, quod ipfi in quodam eorum fitu in 
Platea Felice exiftente unumllofpitalc pio 
Pauperibus Convalcfcentibus , qui ex alio 
Hofpitali d. Domus illue transferrentur , 
cxcipiendis conftruere intcndunt , & ad 
hunc effettuili quemdam Ilortum eidenL» 
lìtui contiguum , ad dilettum Filium Vin- 
ccntium Bragadinum legitimè fpettanrem 
abeodem Vinccntiopro illius ampliatione 
emerc pofle , fummopcrc defiderant . 

Nobis propterea humiliter fup- 
plicari feccrunt , ut fibi , ut infra , oppor- 
tune providerc de benigniate Apoftolica 
dignaremur . 

§.3. Nos igitur ad ea > que_ prò Flofpi- 
talium , «Se Regula riunì locorum quorum- 
libet Commoditatibuj faciunt» libenter in- 
tendente*, dittofque Fratres fpecialibus 
favoribus , & gratiis profequi volentcs , & 
eorum fingulares perfonas a quibufvis Ex- 
coaamiuiicationis ; fufpenfionis > Se iotcr- 



ARIUM 

ditti } aliifque Ecclcfiafticis Sententiis , 
Cenfuris , & poenis à jure , vcl ab hominem 
quavisoccafione, vcl caufa latis , fiquibus 
quomodolibet innodatae exiftunt, harem 
ferie abfolvcntcs* & abfolutas foie cen- 
fentes, hujufroodi fupplicatiombus incli- 
nati . 

§.4. Circumfpettioni tua? per prxfcn- 
tes committimus , &mandamss, ut prx« 
dittum Vincentium ad veudendum dittum 
Hortum prxfatis Fratribus prò pretio à 
duobus in Arte Peritis per Partcs , vcl alia 
ex eis recufantc eligcre,pcr te eligen. con- 
corditer declarando,aut eis difeordantibus» 
per tcrtiumPeritum à te fimiJiter deputati- 
dum arbitrando , abfque co, quod aliquid 
augumcnti vigore ConftitutionumApofto- 
licarum» & prsefertim fel. ree. Gregorii 
Papa; XIII. Pradeceflòrisnoftri fuper Jurc 
Congrui edita , pretendi poffit . 

§.?. Quod preti um inaliorum bono^ 
rum ftabilium in eadem Vrbc , aut Loco- 
rum Montium non vacabilium Romana; 
Curi£ dumtaxat , non taroen ammonirti-, 
perpetuorum Ccnfuum , qua; pio evittio- 
nc Horti emendi hujufmodi obligata , & in 
fpecie hypothecata remaneant, Fratribus 
prefatis femper ad hoc fpecificè vocaris , & 
de eorum confenfu,emptionem per dittum 
Vincentium inveftiatur. 

$.6. Uloque invertire recufante, vcl 
negligente , feu ctiam non curante , doncc, 
& ufquequo ditta Inveftitura fìat , per Fi a- 
tres praefatos penès Montem Pictatis , aut 
aliqucmMercatorem fide, & facultatibus 
idoneum , mediante ejus Cxdula Banca ria 
in pecunia , vcl in Patcntibus Locorum 
Montium , vcl utroque modo attualitcr ad 
effettum, ut praefertur invefticndi depona- 
tur. 

§.7. Et cum aliis Privilegiis dittsCon- 
fiitutionis , fuorimane 1 fimpliciter , & de-» 
phiio, abfque ftrepitu > & figura Judicii , 
& omni juris folemnirate omifTa » & fola_. 
fatti ventate infpetta juris , & fatti c ni e - 
diis cogas , & compellas . 

Ac Hortum prxdittum ditti V;:i- 
centii vendere recufantis nomine, cincin 
Fratribus cum privilegiis prxdi-ttis ven- 
dasi feu venditionem hujufmodi tuberi 
pronunties , &declarcs, ac Hortum hujuf- 
jnodi eifdem Fratribus affignes , , & confi- 

gnes > 
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gnes i ac in illius realem , & acìualem pof- che hà decifo US. Ruota nella decifro i. 
icflionem, Inquilini* ad hoc femel tantum- ttum.i-j. par/. 4. tùm.x.y & decif.^^t* §1 
modo citatis , aliifque Detentoribus inde num.1ypart.14.rcc. 
expulfis , immittas > immiflbfque manute- E la predetta Bolla Gregoriana non 
neas , atque defendas , & pacificò ilio uti » foto richiede > che nano giudicialmcnte in- 
ac trui facias , aliaque dicas , geras , & exc- terpellati ^li Vicini , ò altri , che potettero 
quaris . aver pofleffione in fimil ritratto , come no* 
§.9. Non obftantibus prarmiflìs , ac tano il Cafd.de Luca de fervit. difcur.8x. 
quibufvis aliis Conftitutionibus , & Ordi- nuM.3. t & il Coftantin. Statuto di Ro- 
nationibus Apoftolicis, necnon Congrega- ma annotata, art. 6. nam.404. j Ma in- 
tionis prediti? etiamjuramento, Confir- oltre obliga il Ritraente à pagare la duo- 
roatione Apoftolica , vel quavis firmitate decima parte di più oltre il giufto prezzo 
alia roboratis , ftatutis, & confuetudinibus, ftimato da Periti , com? fi legge nella me- 
cxterifquc contrariis quibufeumque . Da- defima Bolla j e ficome oflcrva il Card, de 
tum Roma apud San£lam Mariam Majo- Luca de fervit. al difc.7%. nam.}., il Co- 
rem fub Annulo Pifcatoris die if.Ocìo- ftantin. nella detta onnot.-iq. art.%. 0.246.» 
bris 1616. Pontificatus noflri anno duode- & la Ruota decif.%. num^lib.4. fra l'itu- 
cimo . S. Corbcllutius Card. preffe ad Ornai, del d. de Luca . 

ANNOTAZIONI. r ^o^e avendo Paolo V.nellafudetta 

Conituzione sforzato il Brasadim alla » 

S.i. Expom.&c. Quantunque il detto vendita dell'Orto, fenza obligare l'acccn- 

Brcve emanafle folo per il Convento di natiReligiofi ad alcuna giuftificazione giu- 

Roma ad effetto di comprare il fudett'Or- dicialc della precifa neceflìtà fenza veruna 

to , e la grazia ila fiata confumata colia-, interpcllazione da farfi alli Vicini , ò ad 

compra già fatta, non hòvolfuto però tra- altri, che poteffero ritracre , e finalmente 

lafciar di [riferirlo , perche contiene un-, fenza Taugumento delia duodecima parte 

privilegio fpcciale concefTo dalla fan.roem. oltre il giufto prezzo , anzi avendo eiptef- 

di Paolo V. da potere allegare in occafio- famentc dichiarato , che fimil augume nto 

ne di fupplicare li Sommi Pontefici per ot- non fi potefle dal Venditore in conto alcu- 

tenern'un'altro limile in cafo , che fi incon- no pretendere , con derogare fpecialmen- 

traflero riftefle difficoltà nelle compre de te per queft'effcttoalJa menzionata Bolla 

fiti per eriggere nuovi Ofpcdali, particolar- di Gregorio XIII. , ed altre Coftituzioni 

mente nello Stato Ecclefiaftico . Apoftoliche , refta totalmente chiaro , che 

§.4. CircumfpeBiom tua &c. Il Privi- quefto Breve fia privilegiativo tanto nella 
legio confitte nel riflettere , che fecondo la parte , ove sforza alla vendita , quanto an- 
difpofizione del Jus communc iniuno puoi che nell'altra, ove preferive il modo di 
efler sforzato à vendere la propria Robba , vendere, giacche nell'una, e nell'altra fi di- 
come afferma il Tello nella legge yuriutn parte dalla Difpofizione della ragion com- 
Cod. de contraben. Empt.& l.nec mere Cod. mune , e dell'antecedenti Apoftoliche^ 
dcjttr. deliber, Coftituzioni . 

Efebcn talvolta entra la Coattiva 1 Eflendo flato cretto il nuovo Olpe- 

ove fi tratta di publica , ò pia neceflìtà fc- date nel fudetto fito fotto il Titolo di S.Ma- 

condo la difpofizione della legge Si qui s ria della Sanità , con edificarci anch' una^» 

Sepulchram ff. de Relifr. & fampt.funer. , piccola Chiefa , e trafportati ivi i Conralc- 

overone'i termini del Ritratto per orna- fcenti,fuofrervatocoirefperienza,chenon 

mento della Città di Roma à tenore della era a propofito; perloche col Beneplacito 

nota Bolla di Gregorio XIII. frà le fue im- Apoftolico fù venduto per feudi cinque-» 

prefle la 22. : Nulladimeno affinchè abbia mila, e cento, alla S. Congregazione di 

luogo la difpofizione della precitata Legge Propaganda Fide , che v' hà pollo iVefco- 

Si quii Sepulchram t fi ricerca la giuftifica- vi Soriani, come per iflromento rogato 

zione d'una neceflìtà precifa , alla quale in li J.Gennaro 1697. per l'atti dell'Olivieri 

altra forma non pofTa provederfi fecondò , Notaro A.C.,e Rofclli Notaro Capitolino, 

Y 2 con 
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con ipv^ftirfi H prezzo à favore del Con- jmpediaptur , San&iflìmus D. N. Paulus 

Vfutp di Roma. Papa V. Fratrum, aczgrotorum fup radi - 

_ „ _. -, h .„. n ,, florum fuftentationi , ac commoditatibus 

DECRETO PI PAOLO Vr paterna charitate profpiciens , pracipit , & 

Emanato dalla Sagra Congregazione decernit, utiidem Fratres prò ipforum, 

de' Vpfcovi , c Regolari li $1, agrotorumque hujufmodi ufu , & fuftenta- 

Gennaro 1617. tione , ab Ordinariis locorum elcemofynas 

colligcre nequaquani prohibeantur ; dum- 
Jft vigore del quale gVOrdìnarii non pofjom modo non publicent lndu!gentias,non con- 
. impedire all'i Frati di S. Ciò: di Dio il cionentur,non circumferant fua privilegia, 
domandare Pelemofìna nel modo ncc r cljquias, non minis , aut terrifici* im- 
però preferitto . precationibus Chriftifideles ad eleemofy- 

COMPENDIO DEL DECRETO , ^ttó^f^.'l!^ 

TT Avendo i Frati di SanGio: di Dio pullave alia illicita arte eafdcm eleemofy- 

XjL l'obligo di curare l'Infermi , e di pasexprimant , Non obftantibus in con- 

^oilcntarli ne' loro Ofpedali coll'elemofinc tratium facicntibus quibufeumque . Ro* 

raccolte da' Fedeli ( (laute che non poflc- mae 3 1 . lanuarij 1 6 1 7. , 

de vano cofa alcuna ) t non era cofa ragio- Mar. Epifc. Oft. Card. Gallus . 

nevole d'efler impediti dagl' Ordinarli de' V. Tbeatin. Secrtt. 

Luoghi di domandare dctt'clemofìpe; per- a ^ y, n 0-47 in v f 

Ciò la fa. me. di Paolo V. volendo prove- + ** lWU 1 A * 1 U ™ ' 

4crc colla fua patema carità alli bifogoj Benché i noftri Frati in vigore del 

dc'fpdctti Frati, ed Infermi, ordinò eoa Privilegio diSiftoIV. concerto all'Archi* 

jquefto Decreto j che non poteflcro enei-' pfpedale di S. Spirito , e comraunicatoci 

impediti in conto alcuno dalli fudett' Or* dalla fa. me. di Gregorio XIV. , come s'è 

«dinarii circa il domandare Tclemofina per detto, poteflcro con licenza de' loro Supe r 

aoftentamento proprio, e degl'Ammalati riori domandare le ljmofioe per beneficio 

ne i loro Ofpedali , coti quefto però } che li dcll'Ofpedali, venivano con tutto ciò fpeflo 

Frati cercanti non publicaflcro Indulgenze, impediti dalPOrdinarii de'Luoghi, dal che 

non predicaflcro , ne anddflero moftrando fi moflè la fa. me. di Paolo V. a fare l'ac^ 

i loro privilegj, ne reliquie dc'Santi, ne con cennato Decreto : Mi prefeutemente ef- 

jnìnaccici imprecazioni , e cofe Ornili iadu- fendo il no/lro Ordine vera Religione col- 

Éeflero i Fedeli a dar elemofine , pon por la participaziope di tutti i Privilegi de' 

teflero portare campapclli , o altri iftrof frati Mendicanti in vigore del Breve di 

menti fonon , p finalmente non adopraflèro corarounicaziopc fattoci dalla fa.me.d' Vr- 

ananiere illecite per cavar quafi per forza pano Vili, > che fi riferirà in appreflb pop 

J'clcmofipe da' Fedeli , e che qpcfto Dccre- folo gl'è lecito di mendicare , come fù de- 

jp dovefle efeguirfi,pon ottante tutte le co- terminato nella fefs. 8, del Concilio di 

fc contrarie . Coftanza , e da Martino V. nella fua Bolla 

nprRPTnw pamm v tnttr (un & a *> °»* n° n fc I i puole proibi re , 

DEGRtTUM PAULI V. ^ ^ ^ ddH fudctt | 

C'Unì Fratres Congrega tionis foanni* Ordini, il domandare la limofina , anziché 

Dei , quibus ex eoruni Congregano- l'jmpedifce incorre nelle cenfurc fulminate 

dìs lufliiuto atgrotorum curandorum onus dalla fa. me. di Sifto IV. nella fua Coftitu- 

jncumbit , nibil propinò proprii poflìdere , zione , che incoinipcia i $atri &c. che e 

fed ex elcepiofynis dumtaxat fe , ac aegro- la 19. nel BoljariQ ; >ie perciò fon tenuti a 

tos in corum Hofpitalibus decumbentes domandare licqpfcaaU'Ordinarii , e molto 

fufteutare , priyilegiis,Mepdjcaptium gau- meno alli Parocbi di queftuare 1 fecondo lt 

derc confuevcrint i ac proindè acquum non Decreti della S. Congregazione de' Vcfco- 

fit > pt à locorum Qrdinarjis in eleemofy- vi , e Regolari emanati fotto li 6. Ottobre 

parum hu;ufmodi qp*ftuatiopc u Ilo modo jy 9 6. riferiti del Pignattclii pel tomo 8. 

.. . con- 
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tonJuUot. iz. c dal P. Mattcucci nel fuo cuoi dubbj, c queliti fatti dalli Rettori del- 

libro detto Qffìcialit Curia cep.4}. nua.4. le Chicfe della detta DioccG,dichiarò (òtto 

e della Sagra Congregazione del Concilio li z. Luglio i6zo. = Non ejfcr proibito olii 

li iy. Fcbraro 1577, , ìózo. 13. Luglio, Regolari il cercare, e raccogliere grano, uva, 

e Ottobre 1646., e 2 x. Maggio 1649. legno, 0 fonili avonti ebe il Curato bobbio^ 

•riferiti dal Peyrini nelle uotc alla detta-, lavato le fue primate : fi veda il Pcyrini 

CotiituzionediSifto IV., e nel Manipolo fopra la Coftituzioue 7. di San Pio V. 

Minimoium verbo Eleemofyne ; Nè i Cer- num.n. 

canti ponopo efler conretti a moftrare la R ANGELICO RAMPOLLA &c 
licenza de' loro Superiori alli dett' Ordi- 
narli, il che però s'intende in quel luogo, \ 7 Énendo noi informati da perfonc^' 
dove è eretto l'Ofpedale, o Convento ; mà y degne di fede, che le publicazioni, c 
fevolcflero queftuare fuori del detto luo- diftribuzioni dell'Indulgenze, e queftuazio- 
go, però nella medefìma Diocefi, fon tenu- ni dell'clemofinc folite farfi daFrati dell'Or- 
ti moftrare le licenze concefleli da' loro dine noftro nella Provincia N.N. habbino 
Superiori all'Ordinarti : volendo poi cer- eaufato, e poflàno caufare in avvenire-* 
care lalimofina fuori della propria Dio- qualch'abufo , efcandalo in difervitio di 
cefi , devono anche ottenere il con feti fo Dio , e dell' Ordine noftro , dovemo per 
dall'Ordinario , fecondo i replicati Decreti esecuzione del noftro officio dare l'oppor- 
dellc dette Sagre Congregazioni , riferiti tuno remedio . Per unto moflì dall'avvifo, 
dal Pignattelli nel luogo fudetto nutn. 19., e molto più dal defiderio continuo » ch'ha- 
e dal Fagnani in f . Decretai, cap. Tuarunt-» verno del decoro dell' Ordine noftro , O 
tium.$. de Privilcgii: , cioè : Mendicante! della purità de' no ft ri Frati » col prefènte 
non pojjfe quidm ab Eptfcopo probiberi, quo- Decreto per l'autorità del noftro Officio, 
winvì per fe ipot in Dicecejtbus , ubi babent e col parere de'noftri Padri Configlieri, or- 
Conventut, Eleemojynas quarant ; fedtan- dinamo , & efprefTamentc fotto pena di 
lùm , fi etetra loca , ubi Mona/Ieri a cxifìunt, lòfpentìone d'officio ipfo fatto inenrrenda ? 
guaritore voluerint , teneri fuorutn Supcrio- conimandamo al P. Prouinciale prefente , 
rum lieentiatn Ordinario ojìendert ; at fi e prò tempore di detta Provincia, che non 
extra Diace/ti», teneri etiam illius confenfum pofTa , ne debba in modo alcuno mandare 
pbtinere. più nell'avvenire alcun Cercante alla pu- 

Si proibifee nel medefimo Decreto al- biicazione, e diftribuzione di dctt'lndul- 

li non* ri Cercanti di non publicarc l'indul- geuze, ne debba , o polla comportare , che 

genze , e con ragione , effondo quefto un' alcun Priore vi mandi , fotto Ja mcdefim* 

abufo deteftato dal S. Concilio di Trento pena a' Priori , & a' Frati , che v'andaflero, 

alla feft,x$. nel Decreto de Indulgentiis : ed e fotto pena di privazione di voce attiva , e 

i nóftri Superiori fono fiati zelantiffimi in paflìva per tré anni : proibendo noi d'ora-* 

«juefto punto , come s'oflerva nella lettera tale publicazione , diftribuzionc, queftua- 

ehe fi riferifee in appreflò fcritta dal P. Au- zione fotto le dette pene in ogni miglior 

gelico Rampolla Generale del noftro Or- modo , volendo che tutte le qucftuaz>ni , 

dine . che per l'avvenire fi faranno da' Frati del 

Talvolta vengono i Rehgiofi que- noftro Ordine, fi facciano fempliccmente 

Guanti impediti da' Curati , pretendendo per l'amore di Dio a riguardo della unta, 

quelli , che le loro decime , e primitie deb- e pi» Ofpitaiità , che noi profefliaalò per 

bano eflcre le prime, Se intiere , e per con- jutto il Mondo . E così ordiniamo » com- 

ièguenza non poflbno li Padroni delle Vit- mandiamo, proibiamo, e yolemo in quefto, 

tovaglie , e fimili darne di quefte qualche-» & in ogni altro modo, commettendo al fu- 

parte per limofina alli Frati Mendicanti, fe detto Padre Provinciale la publicazione , 

nondoppo che li Curati haveranno prefo & esecuzione del prefente decreto. In-# 

la loro decima: perciò effondo inforta que- fede &c. Dat. in Roma a' 14. Luglio 1 63 9. 

fta cantroverfia in Bologna, I3 Sag.Congrc- F. Angelico Rampolla P. Generale . 

gazionc del Concilio , rifpondcndo ad a|- f. Marco Marino 5egrts K 

' v ' Vicn 



■ 
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Vieti proibito hell'ifteflo Decreto alli foli, e fcnza Compagno j perciò ritrovan- 
noftri Frati Cercanti di predicare inerendo doli Procurator Generale del noftro Ordi- 
alla dilpofizione del S. Concilio di Trento ne il P. Totnafo Bonclli,poi Generale» rap- 
y^/x.y. cap.z. deref. ed è anche ragionevo- prefentò coll'infrafcritto Memoriale il bi- 
le, perche efleudo Frati femplici potrebbe- fogno deirofpedali alla S. Congregazione 
irò dare in qualch'errore : ma non per que- de' Vefcovi , e Regolari , dalla quale beni- 
ito fono impediti di dire ai Benefattori gnamente n'ottenne il rcfcritto, che Gegue, 
qualche parola fpirituale ad imitazione di . . c . 
S. Gio: di Dio noftro Patriarca, e d'amino- £m$ » e Rm òt è nort ' 
ciré fraternamente quelle perfonc, dalle Spone umilmente all'EE.VV. il Pro- 
quali fentiflero delle beftemmie,o altre pa- 1* curatore Generale dell' Ordine del 
rolc indeccnti,com*anchc d'infegnarc qual- B. Gio: di Dio, come la Coftituzione del 
che colà della Dottrina Criftiana panico- fuo Ordine confermata dalla Sede Apofto- 
larmcnte alli poveri fanciulli,che non s'ac- lica ammette Terczzione de' nuovi Con- 
coftano mai alle Parocchie » ficcome all' venti, ed Ofpedali con l'affegnamcnto dell' 
altri difpcrfi per le piazze , e per le ftrade , entrate per fei Ammalati, e quattro foli 
con iftruirli nel modo, che fanno tutti i no- Frati; in virtù della quale Coftituzione la 
Uri Frati tré volte la fettimana all'Infermi Religione fua hà eretto , e di nuovo và cri- 
dcll'Ofpcdale fecondo le Coftitnzioni dell* gendo con confenfo dell'ifteffa Santa Sede 
Ordine : Anziché l'anni partati in occafione «uovi Ofpedali , ne i quali oltre l'aflegna- 
chc due dc'noftri Frati del Convento di mento di detti fei Ammalati ( mediante la 
•Roma andavano ne i tempi dell'Avvento , carità de* Devoti, e che detti fuoi Fiati 
c della Quarcfima a fare la cerca del pelce vanno mendicando ) procura la fua Rcii- 
a Fiumicino, la fcl.me.del Signor Cardinal gione d'accrefeere il numero de' poveri In- 
Franzoni Vefcovo di Porto l'incaricò H fermi , e non già Frati ; che però havendo 
fare la Dottrina Criftiana a quei poveri riguardo a quefta pia imprefa-, la fa. mem. 
Pcfcatori , il che adempirono pontualmen- d'Urbano Vili, volfe , e dichiarò la fua_» 
te con profìtto di quella povera gente . Religione non comprefa nella Bolla de ce- 
Si dice anche nel Decreto di Paolo V. ìebratione Mijjarum , come apparifee per 
che li Frati Cercanti del noftro Ordine non Breve fpedito fotto li 9. Luglio 1637., 
portino Campanelli, ne altri Iftromenti fo- quale anche approvò la fa. me. d'AlclIan- 
nori , la qual proibizione è fondata in una dro VII. fotto li y. Novembre 16*9. Simil- 
Bolla di Bonifazio Vili. , il quale ordina , mente la Sag. Congregazione delia Vifita 
che neffun Quefruantc, ancorché Religtofo non intendendo quafi comprefa la fua Re- 
fottopena di feommunica lata fententia ligione nella Bolla della fa. meni. d'Inno- 
pofla domandare lalimofìna col fono del cenzo X. della foppreflìone de'Conyentini, 
CampanclIo,cccetto che li Frati Ofpitalarii fin'ora con Decreti fuoi graziofi più Ofpe- 
della Religione di S. Antonio Viennenfe , dali gl'hà reftituitij e perche,Eminentiflimi 
alli quali /blamente concede un tal privile- x Signori , in molti luoghi gl'Ordinarii fenz* 
gio , confermato confccutivamente da_. ammettere , e confidcrare le fopradette 
Eugenio IV- ed altri Sommi Pontefici . grazie , e ragioni , aftringono i Cercanti 
Finalmente è folito , che i noftri Cer- della fua Religione a caminare accompa- 
.canti vadino foli,per non levare dall'Ofpe- gnati per le Città , & accioche la detta fua 
dali il numero preferitto de'Religiofi ap- Religione volendo ubbedirc , non babbi 
-plicati al fervizio dell'Infermi j mà perche occafione d'accrefeere il numero de'Frati > 
iono ftati per il pafTato molte volte mole- e fminuire quello de i poveri Ammalati , 
frati da i Vefcovi , ed altri Superiori Ec- fupplica umilmente l'EE. V V. degnarli di- 
cle/ìaftici , li quali fecondo li Decreti della chiararc, ed ordinare,che li Cercanti,Spen- 
Congregazione de'Vefcovi , e Regolari ditori, e Procuratori non fiino dalli mede- 
-nferiti dal Monacelli nel ttm.i. del fuo fimi Ordina rii moleftati a tal'ordine ,ftan- 
formolarlo legale tlt.6. formtd.zo. ftua.14. te la poca quantità de'Religiofi, che il tut- 
poupno caftigare quei Regolari, che vanno to, oltre che rifulterà in beneficio delH po- 
'• veri, 
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veri , lo riceverà detta fua Religione a gra- 
zia . Quam Deus &c, 
Fori) . Alla Sagra Congregazione de' f'e- 
fcoz'if e Regolari , 

Ad mentem Emincntiflimi Protetto- 



J 75 



farebbe fiato in procinto d'eftingucrfi l'I Ai— 
tuto, il medemo Clemente Vili, uni di 
nuovo li detti Ofpedali d'Jtalia in Congre- 
gatone fotto d'un Capo rcftituendogli 
tutti quelli Privilegiii e gratic da Tuoi An- 
teccflbri à quella communicati, fuori che la 



ris = Men$ autem Sac. Congregationis fuir, facoltà di far Profcflionc , d'efter promoffì 



die f.Augulti 1678. ut quajftuantes , qui 
attu cum fporta , & capfula circumeuntj 
itemque expenditores , &c Procuratorcs 
foli incedere permittantur , attenta penu- 
ria Religioforum, 6c praecifa ipforum obli 



agl'Ordini Sagri, e d'cfler'cflenti dalla giù- 
nùlittione degl' Ordinari; , concedendo à 
detti Frati il poter fare folo il Voto di fer- 
virc agl'Infermi in mano dell'Ord mano j o 
del Fratello Maggiore , cioè del P. Gcue- 



gatione adìftendi curationi infirmorum , in rale ; come anche di poter eflcr'cletto uno 
eiufdem Rcligiouis Hofpitalibus, proùt hic de medemi in Fratello Maggiorci il quale-» 



Roma de fatto pcrmirtuntur, non obftanti 
generali prohibitionc , de qua fupra , In 
quorum fidem Scc.Datum Romae ex xdibus 
noftris hac die 9. Augufti 1678. 
Card. Gafpar Carpineus Protett. 

Raphael Fabrettui Secretoria: . 

BREVE DI PAOLO V. 

Jndata li i3.Febraro 16 17., fi conferva 
nell'Archivio della Religione , ed è la 
Coftituzionc 100. del fudetto 
Papa nel Bollano. 



governalfe gPOfpedali del lùo Iftituto, do- 
vendo durare il fuo officio folo feianni , 
che non potette ettere di nuovo eletto, fe 
non pattati altri fei anni , e fimilmentc an* 
cora di poter eleggere altri Superiori fub- 
alterni da durare però per tre anni , ne po- 
ter efler di nuovo eletti , fe non feorfi altri 
tré anni . Sentendo Pavolo V. quanto pre- 
giuditio ricevette la detta Congregatone, 
dalla proibitone fatta à detti Frati di po- 
ter efler ordinati , benignamente conccflc-* 
loro che ad arbitrio del Cardinale Protet- 



tore della fudetta Congregationc > uno di 
In wgorc del quale s ertgge di nuovo invera e(]1 m cia f chcd uno dclli Ofpedali poterlo 



Religione la Congregatile di S. Gio: 
di Dio nell'Italia , 

COMPENDIO DEL BREVE , 

Ritrovandoli la Congregationc di 
S. Gio: di Dio confermata , ed arric- 
chita di molti Privilegii da i Sommi Pon- 
te ici , fu rapprcfe.itato à Papa Clemcn- 



ettere promoflb à Sagri Ordini , il quale-* 
amminiftrafle iSagramcnti all'Infermi, e 
Religioii , mà che non potette esercitare 

nefluna Carica , Dignità , ed haucr alcun—* 
grado nella medefima Congregationc , ed 
incafo che per qualche delitto folte pri-* 
vato dell'abito Religiofo, fubito folte di-» 
chiarato fofpefo dalPcfercitare i Sagri Or- 
to V ili. lenza alcun fondamento , che de- dini. Dopo quello havendo il Fratello Mag- 



cliriaudo i Frati dal proprio Iftituto d'affi 
fiere all' Ofpedali, attendevano folo alli 
lì udii , e procuravano d'efler promoflì agi' 
OrJini Sagri , per potere con quelli morivi 
efimerfi pili facilmente dal fcrvitio dell'In- 
fermi : Onde il detto Papa per mantenere 
in piedi riftituto di detta Congregatone , 
oltre Thavcrli privati d'alcun'altri Privi- 
legi, li lbttomifc alla giurifdittione dell'Or- 
dharii, proibendogli l'afccndcrc agl'Ordi- 
ni Sagri, Si il far Profcllìone , concedendo- 
gli folo di fare il voto dcH'Ofpitalirà . Mà 
per ritrovarli cosi deftituti d'ogni Privile- 
gio , c fcnz'alcun Capo gPOfpedali d'Italia 



gioie, e tutti i Superiori della Congrega- 
rione fudetta, fuplicato il medefimo Pon- 
tefice, cheli dcgnalte di nuovo eriggerla. 
in vera Rcligioue, come haveva fatto Pan-* 
ni adictro nclli Regni di Spagna ; Sua San- 
tità rimeflè la detta fupplica alla Sagra— > 
Congregatone del Concilio, col parere 
della quale erette la detta Congregationc 
d'Italia in vera Religione fotto la Regola 
di S.Agoftino colli tre voti foftantiali, oltre 
il quarto di fervile l'Infermi da farli in_* 
mano de' Superiori dell'Ordine j quelli 
poi che attualmente vi erano , e non volef- 
fero fare la folcnnc Profcflìone , come fo- 



trà loro feparati, facilmente in poco tempo pra, non potettero efler coftretti , li lafciò, 

però 



) 



• i 7 <* SULLÀRIUM 

pero tutti fotto la giurifdittionc dell'Ordì'- & immutat,alul'quc officii fui partes inter- 
narli , come prima i falva la giurifdittione ponit , proùt rerum, locorum , temporum, 

del Cardinale Protettore , e del Padre Gc- & perfonarum qualitatc penata , Confpicit 

ncrale . Volle in oltre, che la detta Con- felubriter in Domino expedire . 
gregatione comprende/Ve gl'Ofpcdali non §.i. Alias fiquidem, cum pridem Con- 
i'olo d'Italia, ma anche di Germania , Fran- gregatio loanui* Dei in Urbe, ac diverfis 

eia, e Polonia,aggiungendo,chcli PP.Con- ltalix partibus Apoftolica auftoritate re- 

fìglieri dovelTero durare nel loro Officio cepta, & confirmata, cujus Conflati cs pau- 
per fei anni, e che non potclTei o clTer con- pcres infirmos , graviterque laborantes 
fermati fe non dopo altri Tei anni , come-» hofpitio fufeipere , eifque infervire con- 

più diffufamentc fi legge nel fcguente_> fueverunt, valdè audìa eflet, illique dtveria 

Breve . privilegia , & indulta ab Apoftolica Sede , 

Komanifque Poutificibus PiaedcccrToribus 
SOMMARIO noftris , prsfertim quod per unum ex ipfis 

, _ - , } r , ^ Confratribus Maiorem nuncupatum Con- 

£V Paragrafi del futa» -Breve . gfCgatio jpfa regc ' relur ^ ab QrdU 

f.1. Si narralo Stato della Religione dinariis locorum exempti eflent , atquc l'I- 
di S. G io: di Dio , e qualmente declinando l<us Religiofi profeflionem emitrerc , ac ad 
dal fuo lftituto fu fopprefia , benché non_> Sacros Ordines promoveri poflènt,concef- 
eftinta da Papa Clemente Ottavo , il quale fa fuiffem; fel.rec.Clemens Papa Vlli.pras- 
poi la riunì anche fotto d'vnCapo, proi- deceflbr nofter accepto , quod ejufdem_, 
bcndolifià l'altre coft di poter afeenderc Congrcgationis Coafratres àprima;vo fuo 
all'Ordini Sagri . Inftituto paulatim recedebant , ac opus 

S.z. Paolo V. li concede di poter ha- Hofpitalitatis eorum pauperum Infirmo - 

ver' un Sacerdote dell' irteli' Ordine per rum , cui in primis incumbere tenebantur , 

ciafebedun Convento , ò Ofpedalc . interrnittebatur, & multi Confratrum Jitc- 

§.3. 11 Padre Generale con tutti i Su- rarum ftudiis intcndebant , & Sacns Oidi- 

pcriori fupplica il detto Papa d'eriggere nibus initiari, ut à fervitio Hofpitalium ex- 

]a detta Congregatione in vera Religione , cufarentur , procurabant » per fuas fui) die 
c n'ottiene la gratia con quello Breve-., 13* februarii 15:91. in limili forma Bre- 

fenza però efimerli dalla giurifdittionc^ vis expeditas literas ftatuit, & ordinavit , 

degl'Ordinarii . quòd omnes, & finguli Confratrcs praidi- 

§.4. Vuole il detto Papa che l'Officio dirti locorum Ordinariis fubeflc debcrenr , 

de' Conligliei i Generali duri per fei anni , quodqjab Hofpitalibus in quibus profeflìo- 

dopo li quali non potettero efiei e rieletti , nem eatenùs quilibet emififlet , numquatn 

fc non paflati altri fei anni . amovcretur , nifi ob i ncorrigibilitatcm , ac 

§. y. Claufola fublata , e Decreto irri- de Ordinariorum , quibus di&a Hofpitalia 

tante. fubeffent, ncc etiam tranferrentur de uno 

S.6. Altre claufole falutari . Hofpitali ad aliud , nifi pariter de Ordina- 
riorum licentia , ac tàm Hofpitalis , à quo, 

P A ULUS PAPA V. quàm Ordinarli ad quem transferrentur,ac 

de estero votum tantum inferviendi ipfis 

Ad perpetuai* rei memnam . Hofpitalibus fub prsedifta Ordinarii obe- 

ROmanus Pontifex circa SacrarumRe- dicnti * cmitterent : Subindè vero cum ex- 

ligionum , & Congregationum , ac perientia compertum fuiflet. Congregatio- 

et.am Hofpitalium , & aliorum piorum lo- «»« pr*di£t* Hofpitalia , & Loca pia in Ita- 

corum falubrem dirc^ionem , ck fcliccm-» Iia «iftentia fic ad invicem fcparata, & ali- 

progreflum ex demandatx fibi Apodolicas CU Ì US communis SuperiorÌs,qui ea,eorum- 

fervitutis officio intentili , ca , qua defu- que Confratrcs ad primivi Inftituti obfer- 

per à PrardecelToribus fuis fatfa comperit , vantiam reftituerer , & eofdem in ipfa con- 

partim approbat, & confirmat , partim ve- fervarct regimine , deftituta gravia incom- 

tò, aliis juftis ita fuadentibus caufis, aiterai, moda, «edamna pafla fuifle, & in dies pati , 

itaut 
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itaut nifi de aliqaa regiminis forma eis prò- fieiumnerao poffcc iterum eligi , vel in eo 
vidcrctur, facilè evenire poflcr,ut Coagrc- confirmari, nifi alterimi triennium intcrce- 
gatioipfa intotumextingueretur, &cor- deret. Prstcreà quòd Confratres hujus 
rucrct ; dìftus Clemcm praEdece/Tor per Congregationis Saccrdotes , aut in Sacris 
alias fimiles fuas fub die 9. Septembris Ordinibus conftituti effe non poltent, nec 
il 96. expeditas literas , cidem Congrega- ad hujufmodi Sacros Ordines promoverl 
tioni Joannis Dei, ac finguiis ejus Hofpira- valerent, fed juxta primsvum corum In- 
libus, & locis in Italia iàm receptis , & in_. ftitutum in fimplieitate pauperibus Infir- 
futurum recipiendis , eorumque Confratri- mis, ut prafertur, infcrvire deberent,etiam 
bus , & perfonis tùnc , & prò tempore exi- ftatuit , & ordinavi! . Et fubindè prò parte 
ftenribus , ut omnibus , & finguiis Privile- Confratrum ejus Congregationis Nobis cx- 
giis, prorogativi*, gratiis, facultatlbus , in- pofito,quod omnes Domus regulares Con- 
dultis, & indulgentiis à fcl.rec.Pio V.,Gre- gregationis pradi&a magna incommoda , 
gorio XIII. , & Sixto V. aliiftjue Romanis & damna patiebantur , ex eo quod Contra- 
Pontificibus Congregationis Hofpitalibus , tribus pradtàis afeenfus ad Sacros Ordi- 
& locis Hifpaniarum , ac Hofpitali Sanfti nes, ut prafertur, interdici efiet . 
Ioannls Calabita? in Infula S. Bartholomai §.2. Nos fupplicationibus eorumdcm 
de Urbe ejufdem Congregationis Joannis Confratrum Nobis humiliter porrecìis rn- 
Dei in genere, velinfpecie conceflis, & clinati , per fimiles noftras fub die i.Julii 
confi rmatis, eitrà tamen facultatem Pro- 1609. expeditas literas , quod iuqualibet 
feflìoiiem emittcndi , & Sacros Ordines fu- Domo didìa Congregationis unus Confra- 
feipiendi, &citrà exemptionem à jurifdi- ter durataxàt arbitrio lune prò tempora 
cìione Ordinariorumlocorum, quibuseos exiftentis ejufdem Congregationis apud 
omninò mbe/Te voluit , perpetuò uti , frui, Nos , de Apoftolicam Sedcm Protefto- 
potin, &gaudere in omnibus, & per omnia ris, ad omnes etiam Sacros, & Prcsby- 
poflent, & valerent, perindè , ac fi ipfis no- teratus Ordines à fuo Ordinario, vel de ejus 
tninatim , & aquè principaliter concerta-, licentia, à quocumque maluiffet Catholico 
fuiflent; ità tamen , ut Confratres in quo- Antiftite grattarti , & communionem pra» 
cumque Italia: loco jàm recepti ftatim,& diti* Sedishabcnte,ad titulumHofpitalita- 
deuiceps, recipiendi in Congregatione-, tishujufmodi promovcri> &promotusin 
pradicìa debito tempore votum infervien- illis etiam in Alraris minifterio miniftrare , 
di corum Hofpitalibus fub Ordinarli loci dummodò tamen, pravio diligenti exami- 
obedientia in manibus ejufdem Ordinarii , ne, adhoc idoneus repertus foret , neque-. 
aut Majoris Confratris emittcre , ac hofpi- aliud ei obftaret canonicum impedimcn- 
talitatem prò iis infirmis , quos recipere , tum , & ante fex annos faltem Congrega- 
le curare confaeverant, quatcnus fieri po- tionis hujufmodi regulam profeflus fuif- 
tuiflet, exercere tenerentur, utqucunus fcr, libere, Sclicitè valeret , Apoftolica 
Confrater in Majorem ab omnibus Priori- auftoritate Iicentiam conceflìmus , & in* 
bus quorumeumque Holpitalium , 8c loco- dulfimus , utque fic promori nullum oflt- 
rum dici* Congregationis in Italia exi ften- cium , munus , aut adminiftrationem in di- 
tJum, Roma in Hofpitali S. Joannis Calibi- tìa Congregatone gererc , aut exercere-» 
ta praedidìo per fecrcta fufTragia majoris poflenr , fed Miffis celebrandis , aùt Sacra- 
partis Vocahum eJigeretur , cujus officium mentis miniftrandis tantummodò vacare 
ad fexennium tantum durare deberet, itaùt debrrent, & fi eorum aliquem, fuis ita exi- 
fìnito fexennio, iterum eligi, aut confirma- gentibus demeritis , dia* Congregationis 
ri, nifi elapfo altero fexennio, minime pof- habitu poftea privari contigi(Tei,ipfo facìo, 
fet , duo item Confiliarii , & duo Vifitato- & abfque ulla declaratione ab Ordinunu* 
rcs in eodem loco, ac eifdem modo,& for- hujufmodi exercitio ftatim fufpenfus cflet , 
ma eligerentur , quorum Confiliariorum , 8c eiTe cenferetur cadem audìoritate ftatui- 
&Vifitatorum, necnon- etiam fingulorum mus , & alias prout in didìis CIcmentis 
Priorum officium ad triennium tantum du- Pradeceflbris , & noftris literis pradiclis , 
ràret > & finito ditìo triennio , ad idem of- quarum tenorcs prafentibus prò expreflis 

Z habe- 
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fcabcri vpluwo? plcniu? continetur . 

§.3. Cum autem ficur diletti fìiii Fra- 
ter Major, acConfiJiarii Provinciale* , & 
Phores ejufdemCongregatioois Italie, no- 
bis nupcr exponi fecerunt, ipfl prò faciliori 
cjufdcm Congrcgationis ftatu , atque dire- 
zione , ac ctiam , ut Congregalo ipfa ma- 
joribus in dics ad divini Numinis laudem , 
<fe gloriam , paupcrumque Infirmorum fo- 
lamcn , atque fubfidium proficiat incre- 
picntis , ad emifiionemtrium votorum fub- 
ilantialium Religiopis , vltrà quartum de 
juvandis Infirmis bujufmodi per Kos ai« 
xnitti. Se ut infra fibj indulger! , ac alias fta- 
tuij & ordinari fummoperè defiderent, 
Kos qui fimilia opera pia > «Se merita Deo 
accepta minifterip noftri Paftoralis officii 
llbenter promovcmus,piis Fratris Majoris, 
acConfiliariorum , Proyincialium , Se Pa- 
trum pra:dittorum votis benigne annuere, 
jllofque fpecialibus fauonbus , Se gratiis 
profequi volentes,& eorum (ìngulares per- 
fonas à quibufvis exeommunicationis , fu- 
fpenlionis , & interditti , aliifque Ecclcfixt 
ihcis beateutiis, cenfui is , Se posnjs à jure , 
vel ab nomine quavis occafione , ve! caufa, 
Jatis , fi quibus quomodolibet jnnodatas 
exiftunt, ad effettum praefentium dumtaxat 
confequendum harum ferie abfolventes , 
de abfolutas /ore ccqfcnrcs , fupplicationi- 
bus eorum nomine Nobis fuperhoc huroU 
litcr porreclis inclinati , 'de Vcqerabii junu# 
Fratrum qoftrorum S.R, Ecclefiae Cardia 
palium Sacri Concili* Tridentini Interpre- 
tum , quibus bujufmodi uegocium diligen-» 
ter examinandum , Se Nobis referendum-» 
commiffimus , confitto } Se Nobis attributas 
poteftatis plenitudine prajfeptium tenore \ 
perpetuo fUtuimus,&ordinamus, ut quot- 
quot in pofterum ipfam Congregationeoi 
Italia; nuacupatam ingredi voluerint, annq 
probationis expleto , ac alias juxtà Sacro-» 
rum Canonum , & Decrctorumejufdcm-. 
Condili Tridentini prasfcrjptum tria votai 
fubftantialia, Obedientiq, Caftitatis ? & Pau- 
pertatis , ac proptereà quartum de juvan* 
dis Infirmis in fuorum Superiorum mani- 
bus folemniter emittere, vel à Congiega- 
tionc pratditta eiici debeant ; qui vero in 
Cadere Congregatione ad prafens. repe-f 
r;untur,ad vota, ut prjefertur eraittenda-. 
minime cogi poflint, fcdfit in cujufque 
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optione, aut vota hujufuiodi emittere , aut 
c.um priori yotode Infirmis juvandis in di- 
tta Congregatione perseverare: bujufmodi 
autem perfonas, qua; elapfo probationis 
anno, quatuor yota praeditta folemniter 
emiferint , vere* , ac proprie Rcligiofos , ac 
proprios, Se veros Regulares eflè,ac prò ta- 
jibus ab univerfis Chriftifìdelibus haben- 
dos, Se recipiendos,illamque veram,& pro- 
priam fubRegula Santti Auguftini Reli- 
gionem effe , ac inter reliquas Ecclefi* 
Catbolicae Religiones fine cujufque pr^ju»- 
dicio effe connumerandam , caraqucj ac 
ejustàm in Italia, quàm fub juriidittione 
Fratris Majoris prasdi^aE Congregationis 
in Germania , Gallia , & Polonia eretta , 
Se de cxrero erigenda Hofpitalia , qua; fub 
eadem Congregatione Jtali* comprchen- 
duntur, jurifdittioni Ordinariorum perpe- 
tuò fubefie debere , falva tamen illius apud 
Nos , Se Apoftolicam Sedem Protettoris 
juxtà illius facultatcs , ac Fratris Majoris 
prò tempore exiftentium auttoritate,& ju- 
riidittione t 

S.4. Prxtercà , quod Confiliariorum_» 
prae ditto rum , tàm in Capitulo generali ul- 
timo celebrato ejettorum, quàm de caetcro 
cligendorum officium ad fexennium duret, 
& finito fexenujo hujufmodi adidemoilì- 
cium nemo poflìt iterum legi, vel in co 
confirmari, nifialterum fexennium inter- 
cedat , falvis alias , Se illefis remanentibus , 
Se per omnia tàm Clementi? Pracdece IToris, 
quàm noftris Jiteris prtedittis . 

§.5-. Prsfentcs vero liieras , Se in eis 
contenta quascumque nullo unquaro tem- 
pore de nujlitatis vitionotari , impugnar! , 
aut in jus, vpl controverfiam revQcari pof- 
ie , fed femper validas , fir mas , Se efficaf es 
exiftere , Se fbre , fuofque plenario* > Oc in- 
tegros effpttus forriri , Se obtinere j Sicque 
per quofeumque Judices ordinarios , & dc- 
jegatos etiam Caufaium PaUtii Apoftolici 
Auditores , ubique judicari , & definiri de- 
bere, ac irntum, & inane, fi fecus fupcr bis 
à quoquam quavis auttoritatc , feienter , 
vel ignoranter contigerit attentali , decer? 
nimus, Se declaramus. 

$.6. Noq obftantibus Inftitutionibus 
Hofpitalium , Se locorum hujufmodi , nec- 
pon Apoftolicis, ac univerfalibus , Provin- 
cialibufque, Se Synodalibus Concili editis 

gene- 
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gcnci-alìbus , ve! fpecialibus ConftitUtioni* 
bus , & Ordinationibus, privilegi^ quoque 
indulris, & lirerta Apoftolicis , fab quibuf- 
cumque verborum tcnoribus , & formis , 
ac cuoi quibufvis ctiam dcragatoriarum_i 
derogatori;*, aliifque efHcacioril*ns , & in- 
folitis claufuh's, irritautibus, & aliis dccrc- 
tis in genere , vel in fpecie , ac alias in con- 
trarium pra:miflbrum quomodolibet con- 
ceffis , confi rmatis, ficinnovatis. Qyibus 
omnibus , & fingulis corum tcnorcs , pr?e- 
feinibus prò piene, & fufrìcienter expreflìs, 
&advcrburo infertis habentcs , illis alias 
in fuo robore permanfuris , hac vice dum- 
taxat fpecialiter , &eKprefsè derogamus , 
cxterifquecontrariis quibufeumque . 

Da tu m Rom c apud Sandìam Majo- 
rem , fub annulo Pifcatoris die i3.Februa- 
rii 1617. Pontificatus noftri Anno duode- 
cimo . 

ANNOTAZIONI. 

§.3. Cum aatem C^f.Benche ne i tempi 
antichi>cioc prima d'Innocenzo 111., e Gre- 
gorio X. molte Religioni tufferò approva- 
te folo da'Vefcoui in altri luoghi , li due-» 
fudetti Sorami Pontefici cfpreffa mente—» 
proibirono , che non s'ergefle Religione 
alcuna fenza la facoltà fpeciale della S.Scde 
Apoftolica , come fi legge nel Cap.ne rimi* 
de Relig. Dom. , e nel cap. unic. eodern tic. 
in 6. , e perciò oggidì la fudetta approva- 
zione , e quafi una fpecie di Canonizazio* 
ne, in vigore della quale fi dà un publico 
Teftimonio della Santità dell'lftituro , co- 
me dottamente fcrivc Monfìgnor Petra nel 
to>». yzal Commentario della Co/li lozione a. 
di Gregorio IX. num. 9. , e l'accenna.-, 
anche il noftro P. Santos nelle fu e rifleffio- 
ni alla Bolla di Sifto V., colla quale il detto 
Pontefice ereffe il nofiro Ordine in vera.-» 
Religione : Che però col riferito Breve di 
Paolo V. vien di nuovo Canonizato, men- 
tre in vigore del medefimo la noftra Con- 
gregazione d'Italia vien'erctta , e confer- 
mata in vera religione nel modo, e torma, 
che fu approvata la Congregazione di Spa- 
gna dili'ifteflo Paolo V. con altro Breve 
fimile emanato nell'anno 16 ti. di già ri- 
ferito ; e per quel che fi ricava dalle Scrit- 
ture ritrovate nell' Archivio del noftro 
Convento di S. Giovanni CalibitadiRo- 
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ma , ci furono gran difficoltà per ottenere 
quella grazia , perche effondo fiate rimefle 
le fupplichc della noftra Congregazione 
( di cui in quel tempo era Gener ile il 
P.Ambrogio Perego Milanefc ) alla Sa^ra 
Congregazione del Concilio, dove era—» 
Prefetto il Signor Card. Lancellotto, che 
in alcune Scritture vien chiamato Ponente 
della Caufa fudetta, fcrifforo a favore della 
noftra Congregazione d'Italia Angelo An- 
drofìlla, che in quel tempo era uno de'pri « 
mi Avvocati di Roma, ed il P. Fr. Gio: da 
Cartagena dell'Ordine de Minori Ofler- 
vanti Lettore Generale della S. Teologia-» 
in San Pietro Montorio . Quefto pero per 
quanto fi legge nella fua dottiffima diflcr- 
tazione fcrtflc per ordine del medefimo 
Paolo V'., e tanto l'uno , quanto l'altro di- 
moftrarono con ragioni , ed autorità clTcr 
cola molto conveniente , che l'Ordine di 
S.Gio: di Dio in Italia fufle riabilito in ver* 
Religione per li feguenti motivi . 

1. Che fia molto utile alla Chiefadt 
Dio, e conveniente alla Carità Cri diana 
l'Iftiiuto di fcrvire , e curare l'Infermi, co- 
me infegna S. Toma/o nella i.par.quéeft.tfm 
art.i., e che gl'Ofpedali debbano effer go- 
vernatila Perfone di Probità come ordi- 
rà la Clement. Quia contingi t de Relig* 

2. Che il Breve di Clemente Vili, ir» 
vigore del quale fù foppreffa la noftra Re- 
ligione, fù furrettizio , perche fi narra nell" 
efordio del medefimo , che la Religione di 
S. Gio: di Dio fuffe efente dall'Ordinari; , 
quando che la fan. meni, di Sifto V. nel 
con ter maria , efpreffamcnte la fottopofe 
a ila loro giurifdiztone , ed inoltre era in- 
fimi ftentc quel , che fi legge nella fudetta 
Narrativa , che i noftri Prati attendertelo 
alli ftudii , e perciò trafeurafforo l'Ofpitali- 
tà, come diffufàmente s'è parlato nell'An- 
notazioni al Breve della foppreflìone . 

3. Che S. Pio V. nella fua Coftituzio- 
ne 76. la quale incomincia lubricata Vtta 
genut , ordina, che tutte le Congregazioni, 
le quali non fanno li voti folcnni , ma por- 
tano l'abito Rciigiofo diftinto da quello 
de'Preti Secolari, debbano fra il termine 
d'un mefe fare la folenne Proferitone . 

4. DalPincommodi , ed inconvenienti f 
che ne feguivano in pregiudizio dcll'Ofpe- 

Z dar 
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dalita, perche la detta Congregazione non ncrale, ò Provinciale,fenxa poterfi inferire 



nella difciplina Regolare , come dal breve 
del detto Pontefice confermato da Papa 
Aleflandro VII. de' quali fi parlari afuo 
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BREVE DI PAOLO V. 

In data li i Aprile 1617.= Si conferva 
nell'Archivio della Religione , ed è la 
Coftitutione 103.de! dcttoPapa 
nel Bollano. 

In vigore ài cai vengono approvate le nuove 
Conflitutionì itila Religione ài S. do: 
ài Dìo della Congregatone 
d'Italia. 1 



COMPENDIO 

Del prcfente'Breve . 



era Religione approvata 

%. Dalli buoni effetti, clic ne fegu ireb- 
bero , come s'era fperimentato per il pafla- 
to , dallo flato rcligiofo , particolarmente 
perche Ji Frati fi farebbero più filetti alla 
j'ervitù dell'Infermi, ed in tempo di Pefte 
non potrebbero feufarfi di fodisfare all'ob- 
bligo de! loto Iftituto . 

6. Rifpondendo all'argomenti, chc_* 
s'adducevano in contrario fpecialmcntc 
dal Navarra nel lib.$, conf. 8. nnm. 3. de_» 
Jìcgular.) dove pretende provare non efier' 
espediente , che il noftro Ordine fuflc eret- 
to in vera Religione, il che per altro non 
sverebbe detto, fc avelie vifto la Bolla di 
Siflo V. , ed avelie fatta rifleffionc all'utili- "N^ 
tà del Noftro Iftituto . 

Benché la fan: mem: di Paolo V. fa- 
cefle il noftro Ordine vera Religione col 
prefentc Breve, nientedimeno fottopofe i TL Fratello Maggiore» e liConfiglieri 
noflri Ofpedali alla giurifdizione dell'Or- X rapptefentarono alla fan: mero; di Pao- 
dinarj, falvaperòla autorità del Sig. Car- lo V. , che havendo celebrato poco fa il 
dmal Protettore, e del Padre Generale^ loro Capitolo Generale nel Convento di 
della noftra Religione , onde v'era la giù-» S. Gio; Calibita di Roma , fono fiate fatte 
rifditione cumulava tra l'uno e l'altri , ne nel medefimo Capitolo alcune Coflitutio- 
l'efentionc dell'Ordinar) è conditione ef- ni, e Statuti concernenti il buon governo 
fentiale allo flato Religiofo , ma un privi- della Religione, e per maggiormente {ta- 
leggio fpeciale della S. Sede come cofla__, bilirle- fupplicarono della conferma Apo- 
dal cap. Cam diletfus. De Religiofis do mi bus, fìolica , Se il detto Pontefice benignamente 
perche de jure comuni fono li Religiofi glie la conceffe, però in forma generale , e 
fottopofti al Vcfcovo Ordinario del luogo, con le folite claufole , cioè purché fian» in 
flove dimorano , conforme difpongono li ufo , e non contrarie alli Sagri Canoni , alli 
Sagri C anoni nel cap. Pervenit , & cap.Qui Decreti del Sagro Concilio di Trento , & 
verè 16. q.x.cap. Abbai \ %.qutfì. 1., & alle Conflitutioni Apoftoliche , & all'Ifli- 
tap. Comjuerente de Officio Ordinarii , e per tuto Regolare della detta Religione, e che 
molti anni li Monaci furono foggetti alli non fiano fiate rivocate , o comprefe fono 
Vefcovi, come li Preti Secolari , & attuai- qualche deroga . 
mente in Germania, & in Francia vi fono 



alcuni Monafterj, che non hanno l'efentio- 
ne fudetta , ma dipendono totalmente da* 
Vefcovi , è ben vero , che abbufandofi non 
pochi Vefcovi della loro giurifditione fo- 
pra i noftri Spedali , li fù moderata dal- 
l'jflcfTo Pontefice con altro Breve emanato 



SOMMARIO 

De' §§. del fadetto'Breve . 

§. 1 . Quelle cofe che fono fiate ordina- 
te per il buon governo delle Congregato- 
ci , o Religioni , ne' Capitoli Generali, af- 



li 1 6. Marzo 1 6 1 9. riportato parimente in finche fiano più ftabili , fi domanda la con- 

queflo libro»e la fammem: di Urbano Vili, ferma Apoftolica , ed il Papa volentieri la, 

diede la rotale efentione alli Conventi, do- concede . 

«e dimorano dodici Frati , e rifpetto a §.2. 11 Fratello Maggiore , cioè il Ge- 

quelli in cui v'e minor numero li lafciò la neralc , & i Coofìglieri della Congrcgatio- 

Yìfiw "d*H' ammmiftrationc dell'Ofpedali, ne di S. Gio: di Dio d'Italia rapprefeotaro- 

unita mente però col noflro Superare Gè- w> al Papa, che havendo fitte alcune Co- 

' ^ fti- 
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ftitutioni nel loro Capitolo Generale ulti- 
mamente celebrato in Roma, domandava- 
no la conferma Apostolica, affinchè havciV 
fero maggior vigore . 

§.3. 11 Papa conferma le dette Cofti- 
tutioni in forma commune , cioè purché 
non fiano contrarie alli Sagri Canoni , al 
Sagro Concilio di Trento , & alle Coftitu- 
tioni Apoftoliche. - 

§.4. Claufole falutari . 

PAULUS PAPA V. 

Ad perpetuarli rei merr.orìam , 

§.1. T ? A, qua prò Congrcgationum 
JLZì in Ecclcfia Dei ad illius lau- 
dem , & gloriarti , Pauperumquc folamcn , 
atque fubfidium providè, fantteque infti- 
tutarum felici direttione , ac gubcrnioab 
eorum Superioribus in Capitulis Gencra- 
libus fatta, & ordinata fuiflc devenit , ut 
firma 1 & illibata perfiftant , libenter , cura 



hujufmodi, dummodo fint in ufu, ac Sacris 
Canonibus, & Concili; Tridentini Deere* 
tis , noftnfquc, & Romauoruni Ponuticum 
Prxdcccflbrum Conltitutionibus , Regula- 
ribufque dittx Congregationis inìhtutis 
non adverfentur, ncc revocata, aut fub 
aliquibus revocationibus comprendila fiu?, 
Apoftolica Auttoritate tenore prudènti um 
perpetuo approbamus , & confìrmannis » 
illifque Inviolabilis firmitatis robur adjici- 
mus, ac omnes, & fingulos tàm Juris,quàm 
fatti defettus, fi qui defuper quomodo- 
libet interveneriut, fuppiemus , acConfti- 
tutiones , fcù Statuta huiufmodi in cadem 
Congregatione perpetuò obfcrvari . 

§.4. Sicque per quofeumque Judices 
Oidinario$,& Dclegatos, etiam Caufarum 
Palatii Apoftolici Auditores judicari, & 
definiri debcre , ac irritum , & inane (Tfe- 
cus fuper his à quocumque quavis auttori- 
tate feienter vel ignoranter contigerit at- 
tentar! , decernimus . Non obftantibus 



à nobis petitur, Apoftolica: Confirmationis Conftitutionibus , & Ordinationibus Apo- 
roborc communimus , prout in Domino Kolicis , c^terifque contrariis quibufeum- 
confpicimus falubrircr expedire . Datum Romx apud Santtam Mariani 

§.2. Exponi (Iquidem nobis nuperfe- Majorcm fub Annulo Pifcatoris die 1?. 
ccrunt diletti filii Frater Major, & Confi- Aprilis 16 17. Pontificatus noftri Anna, 
liarii Congregationis Joannis Dei Italia? > 
quod in Capitulo Generali ejufdcm Con- 
gregationis in illius Hofpirali S. Joannis 
Colavjtej de Urbe noviffimè celebrato qui- 
dam Conftitutiones , feù Statuta pauperum 
ipfius Congregationis ftatum , ac regrmen 

concer lentia , edita , & fatta fuerunt , qu* tuzioni, colle quali in diveifi tempi fi è go- 
pro maiori eorum firmitate, & obfcrvantia vernata la noftra Religione, da che hebbe i 
Apoftolica; Confirmationis roborc Com- fuoi principj nello Spedale di Granata fino 



duodecimo . 

S. Card. S. Sufanna? . 

ANNOTAZIONI. 

§.i. Export) fiqmdem&c. Per dare-i. 
uni breve, ediftinta notizia delle Colli- 



munirt plurimum defidcrant, nobis prò-: 
pterca humiliter fupplicari fecerunt , ut 
fuper prxmiiTìs opportune providere de 
benignitate Apoftolica dignaremur . 

§.3. Nos igitur Pr.it re ni Majorcm , & 
Confiliarios prasdittos fpecialibus favori- 
bus , & gratiis profequi votentcs , & à qui- 



al prefenrc giorno,non farà fuori di propo- 
sto fare la fegucute narrativa, fecondo la 
Cronologia , o ferie de gli anni . 

Benché il noftro Santo Fondatore^ 
S. Giovanni di Dio nel tempo , che gettò t 
primi fondamenti dell'Iftituto della Ofpi- 
talità in Granata, aveflè alcuni Compagni, 



busvìs exeommunicationis, fufpenfionis, & e Confratelli , che praticando una vita Rc- 

Interditti , alijfque Ecclefiafticis Senren- ligiofa , e oflervante nello fteffo Ofpedale 

tijs, C nfuris, &penisàjure, vel ab ho- con gran fervore lo ajutavano in fervirc 

mine quavis occafione, vel caufi latis, fi gl'Infermi, contuttociò il Santo non dic- 

quibus quomodolibct innodati exiftunr, ad de , nè formò per i medefimi alcuna Rego- 

cffettuni pr dentium dumtaxat confequen- la , o Coftituzionc , ma al più qualche av- 

dum ,harum ferie abfolventes, & abfolutot vertimento fìmile à quelli , che fi leggono 

fore cenfentes , hujufmodi fupplicatiotit- nelle lue lettere , particolarmente in una_> 

bus inclinati , Conftitutiones » feù Statuta fcritra à Luigi Battifta , ne v'era neceflità , 

,P C ^ 
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perche i fuoì fanti portamenti erano a 
quelli buoni Compagni , come rcgolatillì- 
me Coftituzioni , e il Tuo cortame era una 
nonmcn } che perfetta Regola continua- 
mente prefente a gli occhj loro ; indi ne-» 
venne , che regolando quefti le proprie 
operazioni colFimitazione di un sì perfetto 
cièmplare di virtù > menarono una vita di 
veri Servi del Signore, operando cofe de- 
gne di ftupore , e meraviglia in fcrvizio di 
Dio, e del Profilmo, come fi puoìe ofTer- 
vare da chi legge le Vite de' medefìmi date 
alle Stampe nell'anno 171 ?. nel primo To- 
jiio delle Croniche della noftra Religione 
fcrittc in idioma Spagnolo dal P.Gio: San- 
tos altre volte nominato . 

La gfor: mem: di S. Pio Quinto dopo 
la morte del detto Santo Fondatore ap* 
provò, come fi è già detto nella Bolla_> 
riferita a pag. 54. » l'Ifìituto di fervi rc-> 
gl'Infermi ne gli Ofpedali fòtro la Redola 
di S. Agoftino, colla quale i noftri Primi 
Padri li governarono fenz'altri Statuti , e 
Regolamenti generali per tutto l'Ordine : 
E benché l'Arcivcfcovo di Granata avefie 
formate alcune Coftituzioni per i noftri 
Fratelli deiJ'Ofpedale di detta Cit'à in_* 
quel tempo fuoi Sudditi, come il fì'detto 
P. Santos riferifee nel fuo primo Tomo 
delle Croniche , non però furono , nè po- 
tevano efiere comuni à tutti gli altri Con- 
venti , e Ofpedali fondati in diverfe Città , 
e Luoghi , fopra i quali non haveva giurif- 
dizione alcuna il detto Arcivefcovo; onde 
era in arbitrio di chi voleva altrove oftr- 
varle, come più difufa mente ne abbiamo 
parlato nelle Annotazioni alla Lettera Pa- 
ftorale del detto degno Prelato rapportate 
in quefto libro . 

Le prime Coftituzioni dunque furo- 
no fatte dopo , che la fan: mem: di Sifto V. 
fi compiacque unire tutti i noftri Conventi, 
e Ofpedali in un Corpo, formandone una 
vera Religione col quarto Voto dell'Ofpi- 
talità , oltre li tre Voti foftanziali dello fla- 
to Rcligiofo , come fi è oflervato nella ri- 
ferita Bolla del medefimo Papa fpedita il 
primo Ottobre 15 Sé., colla quale fù anche 
conceduta loro la facoltà di celebrare il 
Capitolo Generale , e in e fio di formare 
tatti quei Regolamenti , e Coftituzioni,che 
|blfero ftim«e nccefiaric per il buon go^ 
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verno della Religione , (tante che , come fi 
dice nella detta bolla , non avevano uè Su- 
pcriore Generale , ncque etiam Conjlitutio- 
rtcSinat vivxndi normam fui Ordìnis propria* 
nunquam condìderunt . La qual facoltà fù 
pofta inefecuzionc li 23. Giugno 1 5S7. > 
in cui fi tenne nel Convento di S. Gio: Ca- 
libita di Roma il Primo Capitolo Generale 
della noftra Religione , dove furono ftabi- 
liti alcuni Decreti , e Statuti , per quanto (ì 
legge nella Vita del noftro Santo Padre-» 
ftampata in Roma , e in Torino nel 1 6 1 3. 
al cap.23., coi quali ella fi governò, fino 
che fù creato Papa Clemente Ottavo , cioè 
a dire , per cinque anni in circa . 

Sotto li ij.Febrajo 15:91» appunto 
tredici giorni dopo la fua Aflunzione al 
Pontificato il dettoPapaClcmcnte foppref- 
fe con un Breve fpcziale la noftra Religio- 
ne per alcune fiuiftre informazioni, come-» 
fi è d fFufamente dimoftrato nelle Anuota- 
zioni al detto Breve, e quefta fu la caufa_-, 
per la quale il corpo della Religione fi 
fciolfe, togliendofi la communicazione de- 
gli Spedali , che unitamente colli Religiofi 
reflarono fotto la piena giurifdizione de i 
Vefcovi, & Ordinarj de'luoghi per quattro 
anni , e più , nel qual tempo fi regolavauo 
fecondo gli ordini de i detti Ordinarj . 

Confiderando lo ftcflb Pentefice il 
pregiudizio tanto fprituale , che tempora- 
le proveniente a gli Spedali da quefta difu- 
nione, e moffo dalle calde, e replicate pre - 
ghiere del Cardinal Girolamo Rufticucci 
Vicario di Roma (che come abbiamo ofler- 
vato a pag. 128. era flato fatto Protetto- 
re della dcttaRcligione da GregorioXIV*) 
fi compiacque di unire fob mente gli Spe- 
dali , e Conventi d'Italia , formandone una 
Congregazione Regolare colla facoltà di 
eleggerà il Generale , e gl'altri Superiori, 
come fi è veduto alla pag. 135., dove fi ri- 
ferifee il Breve , che comincia == Komani 
Pontifìcii zz con cui rintegrò, e riunì i det- 
ti Spedali . 

In vigore di quefto Breve.Sotto luy. 
Novembre del medefimo anno i noftri Pa- 
dri celebrarono in Roma l'altro Capitolo 
Generale , e formarono nuove Coftituzio • 
ni , le quali il Cardinal Rufticucci non folo 
le fece rivedere da Perfone molto erudite, 
ma anche leprefentò al detto Pontefice , il 
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quale approvandole concedette la facoltà s'è ftimato ipcdientc , fono fluì fatti iu di- 
ai medelimo Cardinale di publicarle , co- verfi tempi, var; Decreti dalla Sagra Con- 
ine fegui , cfiendo ftate date alle Stampe in gregaxione , o dal nolbo DifEnitono Gc- 
Roma nel JJ97«> c diftribuite a tutti li nerale,e poi confermati coir Autorità Apo- 
Conventi della noftra Congregazione-» ftolica, come foco quelli, che confermò la 
d'Italia, come più difufamentc abbiamo ri- fa: me: di Alcffandro VII. col Breve in da- 
te riro nelle Annotazioni al lopraccennato ta li xo. Marzo i66j. t e l'altri riabiliti dal- 
breve del medeiimo Papa nel Ì.Dewam. la Congregazione deputata da Innocenzo 
Per anni venti la aoftra Congregazio- Undecimo li 30. Aprile ié8;.,eli4z* 
ne d'Italia fi governò con quefie Coftitu- Dubb; rifoluti nel noftro Capitolo Gene* 
Zione , e colle Ordinazioni fatte da'Padri cale del 17 13., le di cui rifoluzioni furono 
Generali della medefiraa : ma eflendofi approvate dalla Sagra Congregazione de' 
molto accrefeiuta de'Spedali fondaci in— » Vefcovi , e Regolari , li quali tutti fi riferi- 
diverfe Provincie , e confeguenteroenre-» fanno appretto lècondo l'ordine della Cro- 
moltiplicato il numero de'Frati , le detf e_> oologia de'tempi, in cui emanarono, e in_* 
Coftituzioni furono parimente aumentate oltre ve ne fono anche alcuni altri partico- 
con varie aggiunte , le quali nel Capitolo lari , fpezialmente li due feguenti , che fo- 
Gencrale celebrato li 28. Aprile 1 6 1 6., do- no di molta importanza . 
pò eflere ftate lette , e confidcrate, furono Primo : Ordinano le noftre Coftitu- 
approvate, cV accettate comunemente da.-» «ioni nel cap. 1 7., dove fi tratta dcllaClau- 
tutti i Padri Vocali . E quelle fono quelle, fura de'noftri Conventi = Che non fi conceda 
chela fa:me: di Pavolo Quinto, dopo aver' di entrare negl'irtitr.i dd Convento a neffun 
eretta in vera Religione la d et: a no (tra-, jForc/Here , e che di notte no» fi trovino t/u» 
Congregazione col Breve già riferito, fi Co/a no/Irai Sec$Ur$ = Ma perche alcuni 
degnò confermarle col prclcnte Breve, le Superiori locali per var; riipetti a Perfone 
quali poco dopo per maggior comodu de' ragguardevoli , o per la loro connivenza— » 
noftri Religioli trafportate dal latino in_. hanno dato ricetto a Perfone contumaci 
italiano furono ftampate, e diftribuite me- della Giuftizia, particolarmente per caufe 
defimamente alle Provincie, e Conventi crimiuali » i noftri Padri Generali in diver- 
gila Congregazione d'Italia, fi tempi hanno fatte rigorofe proibizioni 
Eficndo Icori } va rj errori tanto nella con Lettere circolari , e con Ordini parti- 
prima.che nelle altre impreflìoni delle det- colari j e finalmente il P. Procurato^ Ge- 
Coftituzioni, e che in alcuni punti, come è ncrale avendo rapprefentato alla Sagra_* 
flato olTervato nel rincontrarli col Tello Congregazione col feguente Memoriale il 
latino, che fi conferva in Roma nell'Archi- detto Abufo , ottenne il Decreto , che fie- 
vio della Religione , fi variava il feufo, e la gue , colla privazione della voce attiva , c 
difpoiìzione, la bo:mc: delRfiio P.Genera- pafiiva alli detti Superiori locali, 
le Giufeppe Maria Trincbefi procurò con . .. Fmìnf „ tif r tlìì t Revere „dWmÌ 
gran diligenza , che fe ne formalTe fopra il . ^mncmi^ t Rncrcndim 
detto Tello delle Collituzioni latine un' ignori. 
Efemplare ben corretto , il quale poi coli' JL Procurator Generale dell'Ordine del 



aggiunta di alcuni Preamboli , e di non po- JL B. Giovanni di Dio Oratore dell'Emi- 
che dichiarazioni, e annotazioni necelTarie, nenze Voftre umilmente le rapprefenta. 
Io diede alle Stampe in Roma nell'anno che fe bene più volte dalli Superiori mag- 
1718. glori della fua Religione fono flati preferit. 

5. 3. Noi igitur &c. z Eflendo ftate-* ti ordini rigorofi alli Priori tanto dc'Con- 
confermate le noftre Coftituzioni dal Som* venti Generali , come Provinciali, che non 
mo Pontefice, non fi poffono mutare fe-» da fiero ricetto ai Rifugiati, Inquieti , e- » 
non con Autorità Apoftolica , onde per la Contumaci della Giuftizia, & in particola- 
dichiarazione delle difficoltà inforte fopra re per Caufe Criminali , con tutto ciò non 
le medefime , come anche per moderarle, fono (tati pienamente efeguiti i prelati De- 
© derogarle in qualche parte , fecondo che creti , derivandone da quefta inoflervanza* 

mol- 
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molti difcapiti , e difordiiii non folo tem- ti , c perche alcuni de'Provinciali tratten- 
porali, ma anche Spirituali nella fuaReli- nero molto a mandare illoro voto» ofia 
gione, fupplica umilmente l'EE, VV. , ac- confenfo, fù prefentato al Papa un Memo- 
ciò fi degnino fpedirc un Decreto proibiti- riale da un Religiofo , a/finche Sua Santità 
vo a Superiori locali della ftefla Religione provedefle la detta Carica per Breve ad 
circa il ricevere qualfivoglia forta di Per- uno de'due Soggetti ivi efpreflt , & il detto 
iòne contumaci della Giuftizia per Caule Memoriale fu rimeflò alla SagraCongrega- 
Criminali, fotto rigorofitfime pene» o fico- zionc de' Vefcovi/e Regolari, la quale vol- 
ine più piacerà alia fomma prudenza del- fefentire l'Informazione dcirEminenrifiì- 
l'EE. VV. Che ficc. mo Carpegna Protettore , che quantunque 

Sacra Congregati Eminentiffimorum, per giufti motivi la facefle favorevole : con 

Reverendiffimorum S.R.E, Car dittali tm tutto ciò la Sagra Congregazione referi flc 

Ncgociist & Confali ationihui Epifcoportttn, fotto ii S. Maggio z ExpcBcntur Rcfponjìo. 

& Regularium pr<epofìto, attenta Expoftis, net Provincialiam * quefto Refcritto fu in- 

tenjuit Oratoris precibat indulgendum,prout timato con Viglietto fpeciale dall'Emi- 

frafentis Decreti tenore benigne indulfìt, & nentitfìmo Protettore al Vicario Generale; 

cantra Delia fatate: Pater Generalis Ordì' il quale ciò non ottante volfe aprire li vo- 

nit , ai privationem vocis a&he, & pafjtve ti', che otto {Provinciali gl'avevano traf- 

frocedau Rome He g.yalii 1683,: G. Car- meflì fenza afpettare il nono voto , che-. 

din» Carpinoti s Loci >h Sigilli z H,Pan~ mancava, benché fuflero tutti favorevoli 

€iaticas Secret» al primo delli tre Soggetti propofti}, come 

Che fe li detti Refugiati voleflcro fta- fù notificato dal medefimo Vicario Gene- 
re di propria autorità , & a forza ne'noftri rale alla Sagra Congregazione , nientedi- 
Convcnti , li Superiori locali ne dovranno . meno li Signori Cardinali della medefima 
dar parte al P. Procuratore Generale , af» dimando poco rifpetto l'aver aperto li det- 
fìnche quefto ne ottenga gl'ordini oppor- ti voti, fotto li ti. Maggio fece quefto Re- 
turn dalla Sagra Congregazione dell'Im- fcritto = Circum/criptis omnibu t gejìis per 
munita, come è feguito altre volte panico* Vuarium Generalem , deputetur in Procu - 
larmeute li 26. Maggio 16» 1. per cacciare ratorem Generalem P, Martinetti Roma- 
limili Pcrfone dal noftro Con vento di Lec- nut = il quale fubiro prefe pofleflb della-, 
ce, ftante che perturbavano li Frati . fua Carica , àe\ $he /limandoli gravato il 

Secondo: la Cognizione nel cap. 31. Vicario Generale fece ricorfo al Papa, per 

difpone zCbe fe morijfe alcuno dSConJìglieri, farlo rivocare,e Sui Santità rimetti l'ifran- 

$ Provinciali prima* eòe finifea il loro Officio, za alla medefima Congregazione , dove fù 

// Generale col confenfo dc'Conpglieri* e Pro- deputato per Ponente l'Eminentilfimo Fa- 

vinci ali proveda qualche Frate abile , acciò broni, perloche fù polla la Caufa in foglio» 

faccia il deti 'Officio fri al Capitolo proffimo, e ftampate le Scritture dall'una , e l'altra*-. 

Eflèndo morto in Napoli fotfo li «. parte , e nella Congregazione tenuta fotto 

Marzo 1711. il Padre Giufeppe Antonio li 7. Agofto nii.ufci ilRefcritto = hdc- 

San Benedetto Generale dell'Ordine , fuc- cretis , Ò* ampliai z Ammaeftramento per 

cedette tanto in vigore della detta Coiti- li noftri Superiori maggiori di fare quella, 

turione , quanto del Decreto della Sagra ftima , che fi deve degl'Ordini della Sagra 

Congregazione deputata dalla fa.me* d'In- Congregazione , e quando occorrono cafi 

noceqzo XI. ( di cui fi parlarà appretto ) limili , pigliar fempre l'Oracoli della me- 

per Vicario Generale il Procuratore Ge- defima Congregazione , ancorché mancaf- 

aeralei e dovendofi fecondo lo ftile della»* fe il voto d'un folo Provinciale , come nel 

Religione confecuti va mente provedere-, cafo fudetto . 

l'Officio di primo Consigliere , e Procura- Ma perche potrebbe feguire il cafo, 

tore Generale a tenore della fudetta Codi- che il P. Generale morifle Jpoco prima del 

tuzione, feri/Te il detto Vicario alli Pro- Capitolo Generale in modo, che non vi 

vinciali della Religione per il loro confen- fufle tempo di fcrivere , ed afpettare i voti 

io, proponendo fecondo l'ufo tre Sogget* de'Provinciali, particolarmente delle Pro- 

vin- 
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vincie Oltramontane , per fare l'Elezione glicre , e Procuratore Generale il P. Giro- 
dei Procuratore Generale , overo che po- iamo Malatacca, il quale era Priore di Ro- 
tendo averli capitanerò , quando è immi- ma , e fecondo Conigliere , & in luogo di 
nente il detto Capitolo ; In tal circoftanza quefto deputò il Padre Bernardo Banfi at- 
affìnchc la Religione Zìa fervita, e li negozj tual Priore di Milano , prefentemente de- 
delia medefima non patifeano per man- gniflìmo Generale» e per il medefimo mo- 
canza del detto Miniftro , fuole il P. Vica- ti vo della iudifpofizioae dell'accennato 
rio Generale ricorrere al Papa per la prò- P. Martinetti ordinò Sua Sanrità,che fi do- 
vifta, come fece il P. Giufeppe Antonio vefle intimare il Capitolo Generale per 
San Benedetto , il quale effondo fucceduto l'anno venturo 1711., quando che fi dove* 
come Procuratore Generale nella carica di va fare nell'anno 1722., come apparifce_> 
Vicario Generale dell'Ordine per morte dal feguente referitto . 
.del P. Generale Boncllii feguita li 1 9. No- 
vembre 1-706., ed il Capitolo Generale fi Die 12. Februarii 1720. 

doveva celebrare nel mefe di Maggio dell' - r «vr • 

r r .. . . c ^ b . b j. ~. Ex audicntta Sancii hmt . 

anno feguente 1 fupphco la Santità di Cle- JJ 

mente XI. per mezzo della fel: mem: dell' /"* Um, attento obitu P.Trinchefii Gene- 
Eminentiflìmo Carpegna Protettore, acciò ralis totius Ordinis S. Joannis de Deo, 
fi degnaflc , ftante la ftrettezza del tempo Pater Alexander Martincttus in prarfens 
per auere li detti voti, di deputare nelI'Of- Procurator Generali? , vigore Conftitutio- 
fìcio di Procuratore dell'Ordine il P. Gio: num Apoftolica Aucìoritatc confirmata- 
Carlo Torre , che altre volte l'aueua efer- rum fuccedat in Officio Vicarii General is , 
citato,oltre l'cflcr fiato Provinciale^ Prio- & attenti illius mali valetudine , ob quam 
re de'Conventi riguardcvoli , e n'ottenne non fine magno incou.modo poteft adim- 
la grazia per Referitto fatto dal fudetto plere munus fuum, San£litasSua deputavit 
Eminentiffimo fotto li 2. Deccmbre del in Procuratorem Generalem totius Ordi- 
medefimo anno . nis,&primumConfiliariumP.Hieronymum 
Parimente non fù fcritto a' Provinciali Malataccam modernum Priorem Conven- 
in occafione , ch'eflendo pafTato à miglior tus,& io Priorem ejufdemConventus,ac fe- 
vita il Peverendifiìmo P. Giufeppe Maria cundum Coufiliarium deputavit P.Bernar- 
Trinchefe noftro Generale nel primo anno dum Banfi} quorum con fi 1 io, vnà cum_» 
del Trien* io della fua conferma , cioè fot- P. Dominico Gambacurta Secretario Ge- 
to li 1 . febraro 1720. , fuccedette nella_> nerali P. Vicarius Gencralis uti debcatin_> 
carici di Vicario Generale il Padre Alcf- expediendis Negotiis Religionis 1 & prò 
fandro Martinetti Procuratore Generale-» ejufdem felici Regimine} Necnon San&itas 
dell* Ordine , e ( come fi è detto ) fecondo Sua mandavit convocari Capitulum Gene- 
Tufo della nofira Religione , doveva prò- rale prò proximo anno 1721. in menfe , & 
vederfi in conformità del cap. j 2. delle Co- die à Conftitutionibus przfcriptis . 
fritutioni la carica di Procuratore Genera- I. D. Card. Paraccianus Protecìor. 
le fiimata vacante inquefio cafo; e per 

confeguenza fi doveva fcrivcre , e doman- BREVE DI PAOLO V. 
dare i voti da tutti i Provinciali della Reli- 
gione , Io che non fù fatto , perche efiendo In data li 27. Marzo 1618.= Si confcrva_J 
fiato rapprefentato à Papa Clemente XI. , nell'Archivio della Religione in Ro- 
che il detto Padre Martinetti era cagione- ma nel Convento diS.Giovan- 
vole, e che prontamente aveva bifogno ni Colabita. 
dell' aflìflenza particolarmente del primo 

Configgere , e Procuratore Generale , Sua Col quale /I diebiara t cbe li Religiojì ài S.Gia. 

Santità avendo (èntito la fel.me. dell'Emo vanni di Dio promofjt art Ordini Sagri > 

Paracciani noftro Protettore , deputò con avanti il 'Breve detfijlejjo Papa spedito il 

referitto fpeciale publicato dal detto Si- 1. Loglio 1609. fono compreft nel medefì* 

gnor Card. Protettore , per primo Confi- mo Breve . 

A a COM- 
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COMPENDIO DEL BREVE. 

NEI tempo ,che emanò il Breve della-* 
fan. mcm. di Paolo V., in cui conce f- 
alla Religione di San Giovanni di Dio, 
che in ciafchedun'Olpedale vi potefle eflcrc 
un Sacerdote della detta Religione , e che 
quefti non poteflero haver carica alcuna—» 
nella Religione , v'erano già fei Religiofi 
Sacerdoti, quali pretendevano non efler 
comprefi in detto Breve , e per confeguen- 
zauon efiere inabili agl'QJTjcii j Ma il Pa- 
pa ad iftauza della fudetta Religione , e per 
Sopprimere qualfivoglia difcordia , e Scan- 
dalo , che potefle nascervi particolarmente 
nell'Elctrione de' Superiori , con il prefen- 
tc Breve dichiarò eflcrv'i medclimi conv- 
pcefi . 

SOMMARIO 
P? 5§. del fu detto 3r ève. 

j.i. Havendo proibito Clemente Ot- 
tavo , che i Religiofi di S. Giovanni di Dio 
poteflero afeendere agi' Ordini Sagri , gli 
Spedai i non erano ben'affiftiti dalli Sacer- 
doti Mercenari!. 

$.z. La Religione Supplicò Paolo V. 
di far promovete qualche Religiofo . 

§.3. Il Papa gli conccfle,che con licen- 
za del Card. Protettore , potefle fare ordi- 
nir'un Religiofo per ciafchedun'Ofpedalc . 

$.4. Che detti Rcligiofi Sacerdoti non 
potefsero efercitare carica alcuna , mà Solo 
amminirtrare i Sacramenti . 

Sei Rcligiofi promoflì all'Ordini 
Sagri prima del fudetto, pretendevano non 
elser comprefi in detio Breve, dal che ne 
nafeevano varii fcandali ,e difeordie . 

5.6. Il Papa dichiara , che li detti fei 
Rcligiofi Sacerdoti fono comprefi indetto 
Breve , e perciò incapaci di qualfivoglia-. 
officio . 

5.7. Decreto irritante. 

PAULUS PAPA V. 

Ad perpetuar» rei memoriam • 

S.x. A Lia» Nobis prò parte dilctìo- 
jl \ rum filiorum , tane exiftentis 
Vicarii Gcncralis ,»& Confratrutn Congre- 
gationis Joarmis Dei expolìto, quod omnes 
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domus Rcgulares CongrqgatiooiVpraBdi£t» 
magna incommoda , & da nana patiebantur 
ex eo , quod quadam Con ftitut ione fei. ree. 
Clemcntis Papa* Vili, praedecefloris noftri 
fub datum die 9. Septembris 1 796. Ponti- 
ficatus fui anno y. , inter alia Confratribus 
dittar Congregatiouis afeenfus ad Sac. Or- 
dines interdictus erat , (ìquidem Presbytc- 
ros f^culares» qui pauperum indomibus 
prxdicìis exceptorum Confefsiones audi- 
rent, & Sacramenta miniftrarent , &ago- 
nizantium animas Omnipotenti Deo com- 
mendarent , habere valde difpendiofum, Se 
quòd deterjus crat,d. Presbyteri fecularcs 
poli celebratum ab iis Sacrofitnttum Mifsx 
Sacrificium à przdicìis domibus , prò ma'* 
jori parte diei , &no£tctotaabcrant, io—» 
maximum praejudicium aniinaruiu di&o- 
rum pauperum . 

§.2. Quarcpro parte Vicarii, &Con- 
fratrum praedidtorum Nobishumiliter fop- 
plicato i ut aliquibus ditta; Congregatiouis 
Confratribus liceotiam Sacros Ordinesfu- 
feipiendi, & in illis etiaui in Altaris mini- 
fterio miniflrundi concedere de benignita- 
te Apoftolica dignaremur . 

§.3. Nos hujufmodi fupplicatiouibus 
tuuc inclinati , quod iu qualibet domo di- 
eta* Congregationis unus Confratcr dumta- 
xàt, arbitrio tunc, & prò tempore exi^en- 
tisejufdem Congregationis apudNos, 8c 
ApoftolicamScdem Protettori* adomnei 
etiam Sacros , & Prcsbytcratus Ordines à 
fuo Ordinario, vel de ejus liccntia à quo- 
cumque maluifset Catholico Antiftite,gra« 
tiam, & communionem pia-ditta*. Sedisha- 
bentc, ad titulum Hofpitalitatis hujufmodi 
promoveri , & promotus in illis etiam in-- - 
Altaris miniflerio miniftrare , dummodo 
tamen prsevio diligenti examine ad hoc 
idoncus rcpertus elsct > neque aliud obfta- 
rct canonicum impedimentum , & ante fex 
annos faltcm Congregationis hujufmodi 
Regulam profefsus fu ifset, libere , & licite 
valerct , Apoftolita aucìoritatcliccntiam^ 
conccfsimus , & indulfimus . 

§. 4. Utque fic promoti nullum oflfi- 
cium , munus , aut adminiftrationem in di- 
tta Congrcgationc gererc , aut exercere_> 
pofsent , fed Miftis celebrandis , 8c Sacra- 
mene miniftrandis tantummodò vacare-* 
debereut, &ficorum aliquisfuis ità eri- 
ge n- 
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gcntibus demeriti» , dicìae Congregationis A N NOTA ZI 0 NI, 

habitu poflca privari contigifset, ipfo fa- 

cìo,& abfqucuiladcclarationc abOrdinum S.f. Cumautem&c. Prima che la fan; 

hujufmodi exercitio llatim fufpcnfus eflct , mem. di Paolo V. concedette alIanollra_» 

& effe cenferetur, eadem au&oritate flatui- Congregazio ie l'Indulto di poter'avere un 

nuis , Se alias proùt in noftris in limili for- Frate Sacerdote in ciafeheduno dcll'Ofpe- 

na Brevis defuper expeditis litcris , qua- dali della medefìma , s'ordinarono alcuni » 

rum tenorem praefentibus prò exprcfsis ha- non fi sà con qual facoltà, e come promof- 

bcre volumus , plenius continetur . fi avanti li Brevi dati à quell'effetto pretcn* 

§.;. Cum autem,licut diledìi Filii Con- devano non effer comprefì nella pioibizio- 

filiarii cjufdem Congregationis Nobis nu- ne fatta nelle medefime lettere Apoftoli- 

per exponi t'ecerunt , fex dici» Congrega- che dal fudetto Papa alli noftri Sacerdoti 

tionis Confratres , qui antequam liter^ no- di poter' effercitare Cariche nella Religio- 

ftrae proediilae emanarent , ad Sacros Ordi- ne , e quantunque non tufferò più che lei , 

nes promoti erant , reperiantur, iique fub quella loro pretela abilità caufava gravi 

litcris noftris praedicìis , fe minime com- fcandali , e difturbi nell'elezione de* Supe- 

prehenfos , ac officia , munera , & admini- riori , come fi narra nel riferito Breve, che 

flrationcs hujufmodi in pracditfa Congre- deve fcrvire d'ammaeftramento à tuttala 

gatione gerere , 8c exercerc poffe prscten- noftra Religione di non permettere , che_> 

dant. Nobis propterea, ne exinde inea- vi fiano molti Sacerdoti abili all' Uffizj, 

dem Congregatione praefertim in illius Su- mentre folo fei li recavano tante inquieti- 

periorum elezione gravia fcandala,& per- tudini, e per quella ragione dichiarò la fan. 

turbationcs oriantur , Confiliarii pnedicìi , mera, di Paolo V. §. Arguente al fudetto , 

hurailitcr fupplicari fccerunt, ut in praemif- che l'accennati fei Religiofi , per effere Sa- 

lis opportune providere de benignitatc-* cerdoti doveffero, come l'altri , effer' inca- 

Apoftolica dignaremur . paci di tutte le Cariche , ed Amminiftra- 

§.6. Nos igitur prasmifsis quantum-, tioni . 
cum Domino poffumus obviare volentes, Quali, e quanti fiano l'Uffic) della-, 

hujufmodi fupplicationibus inclinati, fex noftra Religione , de' quali fono incapaci 

cjufdem Congregationis Confratres ad Sa- li Padri Sacerdoti fi veda il Breve in data__» 

eros Ordines , antequam literae noft rae hu- li i 7. Giugno 1 628. , porto in quello Bol- 

jufmo^i emanarent, ut propterea promo- lario,e fi veda laRifolutioneal dubbio 12. 

tos , offici um munera , & adminiftrationes delti quaranta due propolli alla Sagra Con* 

hujufmodi in prsedidla Congregatione ge- gregazione de' Vefcovi , e Regolari li 23* 

rere , aut exercere minimè poffe , neque-* Giugno 1 7 1 3 . che parimente fon riportati 

debere ? nel prefente libro . 

$.7. Sicque per quofcnmque Judices 
Ordinarios, & Delegato» , etiam Caufa- BREVE DI PAOLO V. 

rum Palatii ApoAolici Auditorcs , ubique , c - r 

judicari,&definiri debere, acirritum,& lad »^ ^J^/fcfci t'Z S ^ 
.nane, fi fecus fuper his à quocumque qua- nelPArch.v.o della Religione , ed e la 
vis aucìoritatc feienter, vel ignoranter con- Coft.tutione , 13. del detto Pa- 

tigerit attcntari,decernimus,&dcclaramus. P a nc 0 ano * 

Non obftautibus omnibus illis , qua: in di- fa vigore di cai vien moderata la giuri/dizio- 
cìis literis voluimus non obliare, csterif- ne degPOrdinarii /opra gPO/pedali , e 
que contrariis quibufeumque. Datum Ro- Frati ài S, Giovanni di Dio . 

rose apud Sandìam Mariani Ma/orem fub 

annulo Pifcatoris die 27. Martii 161S. COMPENDIO DEL BREVE. 
Pontiiìcatus noftri anno decimotertio . 

ESsendo flato determinato da i Sommi 
Pontefici, particolarmente da S.PioV. 
Siilo V. , Clemente Vili. , e dal medefimo 
A a x Pao- 
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Paolo V»» che i Frati di S. Giovanni di Dio, 
ed i loro Ofpedali tanto della Congregazio- 
ne di Spagna, che d'Italia, anche doppo 
eretti nello flato di vera Religione colla^ 
Profellìone folenne,fbffero foggetti agl'Or- 
dinarii de' luoghi, falva però la giurifdizio» 
ne della Santa Sede, del Card. Protettore 
dell'Ordine, e del Fratello Maggiore, (cioè 
del Padre Generale ) come diffufamentc fi 
legge nelle Coftitutioni Apoftoiichc ante- 
cedentemente riferite : £ perche alcuni di 
dctt'Ordinarii tanto nelle Provincie di Spa- 
gna} che d'Italia s'ingerivano in tutto, e per 
tutto nel governo delli fudetti Ospedali , e 
nella amminiftratione de 1 Sagramenti , co- 
me anche nella correttione de' coftumi de 
i Religiolì, e nella loro difciplina Regolare, 
in oltre deputavano i Superiori , li Cappel- 
lani » Medici , Chirurghi , ed altri Miniftri, 
ed Officiali * fin'anchc à ricevere i Novizzi 
alla Religione , il che caufaua un gran di- 
ilurbo à i Religiofi » & un pregiudizio no* 
tabile al loro lftituto,cd airoflervanza Re- 
golare : le quali cofe effondo fiate riterite— » 
alla fan. meni, di Paolo V. , fi compiacque 
Sua Santità di proprio moto , e col parere 
della Sagra Congregazione de' Vefcovi , e 
Regolari di dichiarare col feguente Breve, 
che li Conventi, ed Ofpedali eretti , e da 
er ggerfi della Religioue di S. Giovanni di 
J3io nelle Provincie d'Italia, Spagna, ed 
altre , come anche i Superiori , e Religiofi 
della medefima Religione fiano efenti dalla 
giurifdizionc , e vifità dell' Ordinarti de' 
luoghi in tutte quelle cofe t che concerno- 
no l'ofTervanza delle loro Coftituzioni ap- 
provate dalla Santa Sede , falva la giurifdi- 
zionc de* medefìmi Ordinarli per que I,che 
gli fpetta fecondo la difpofizione dei Sa- 
gri Canoni , del Sagro Concilio di Trento , 
e delle Coftitutioni Apoftoiichc, come fi 
legge nell'iftcffo Breve. 

SOMMARIO 
De i SS. del »r#w . 

S.i. Motivo di Paolo V. in fare quefto 
?rcve . ! _ 

S.z. Si narra, che la Congregazione di 
S. Giovanni di Dio, benché fin da principio 
fuffe arricchita di molti Privilegii,fù lafcia- 
ta però fotto la giurifdizionc dell' Ordi- 
nari]. 
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S.3. Sifto V. l'ereffe in vera Religione 
fotto d'un Capo , e Clemente Vili, nel riu- 
nirla , dopo bavcrla fopprefla , volfc che-* 
ftaffe fotto la giurifdizione dell'Ordinarli . 

§.4. Il medefimo Paolo V. ercfTe di 
tutti gl'Ofpcdali di S, Giovanni di Dio ne i 
Regni di Spagna una Congregatone colli 
voti foftantiali , dichiarando i Frati della— 
medefima veri Religiofi. 

§.f . Concede alla detta Congregazio- 
ne , che in ciafeheduno de'fuoi Ofpedali, vi 
potettero eflère due Frati Sacerdoti . 

§.6. Volfc però, che tutti li fudetti 
Ofpedali fufiero foggetti all'Ordinarti de' 
luoghi , al li quali anche doveffero rendere 
i conti della loro amminiftratione • 

S.7. L'iftefTo ordinò Paolo V. nell'erig- 
gere la Congregazione d'Italia in vera Re-* 
ligiouc, falva però l'Autorità della S. Sede, 
del Card. Protettore , e del P. Generale . 

$.8, Gl'Ordinari» in vigore de'detti Bre- 
vi s'ingerivano in tutte le cofe dell' Ofpe- 
dali, e nella difciplina Regolare con diftur- 
bo de'Religiofi. 

$.9. Paolo V. meta proprio efenta ambi- 
due le Congregationi di S.Giovanni di Dio 
dalla giurifdizione dell' Ordinarii in quel, 
che concerne l'ofTervanza Regolare , la- 
nciandoli però la giurifdizione delegata da i 
Sagri Canoni - 

S»io. Claufola Soblata , e Decreto ir- 
ritante . 

§.11. Deputa per Efecutori di quefto 
Breve il Vefcovo d'Oftia, il Nuntio di Spa- 
gna, e l'Auditore della Camera . 

S. 1 1. Altre claufole falutari . 

§,1 3. Vuole il Papa , che fi dia fede alle 
copie di quefto Breve fottoferitte da Nota- 
ro publico , e col Ciglilo di qualche Perfo- 
na coftituita in Dignità Ecclcfiaftica . 

PAULUSPP. V. 

Ad perpetuavi rei memoriate . 

$.1. 13 Omanus Pontifcx ex fupre- 
IA» mo difpofitionis arbitrio 
ad hoc potiilimum follicitudinis fuaencr* 
vos intendit, ut Religionum omnium prej- 
fertim ad curam infirmorum , & miferabi- 
lium perfonarum inftitutarum indemnitati 
copfulat , exemptioncfque , & alias gratias 
illis intuitu charitatis , & laborum- per Se- 

dem 
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dcm ^poftolicam concdks à noxiis, & ob- pti etiam ftatuimus » & ordiuavimus, quod 

ftaculis quibuslibet praefervet , aliafqut of- ex rune deinceps perpetuis futuris tempo- 

ficii lui parte* folcrtcr impendat, ftatuat, Se ribus in Hofpitalibus , Se Jocis Regnorum 

declaret , proùc rerum, temporutn j Se per- Hirpaniarum , qua proprium Coniratrem 

fonarura quali tates debite penfatis confpi- Majorem eorum regimiti) , tic adminiftra- 

cit in Domino falubriter expedire . tioni fub jurifdidìioiie tamen , Se vifitatione 

S.i. Dudum fiquidem cum Congrega- Ordinarli Joci Prasfetìum habere confuc- 

tio Joannis Dei fub Regula S. Auguftini in ver ant, Fratres ejuldero CongtegatiooiSgan- 

Kcpublica Chriftiana introduca , & iubin- no eorum Probatiouis elapfo, aut alias ;ux- 

dé Apoftolica aucìoritate recepta , atque-» tà Sacrorum Canonum , Se decrctorunu» 

admifla fuuTet , Se gratia cooperante divi- Concila Tridentini prasferiptum, tria vota 

na, per varias Mundi partes multiplicatis fradicia, vidclicet Obedientias, Caftitatis > 

illius Fratribus mirabilitèrpropagarcturi Se Paupertatis, Se inluper Quartum Votum 

Se quaraplurima Hofpitalia tàm in Italia, fcrviendi Jnfirinis iuluoruraSupcriorurn_# 

quàm in Hifpaniis, aliifque partibus ex manibus folemniteromninòemittere tene- 

congcftis Chriftifidelium Elecmofynis con- rcntur , & fubindè eos , qui fic profetò fo- 

ftruerentur » in eifque innumerabiles Chri- rcnt , proprie Religiofos , ac proprios , Se 

ili pauperes utriufque fexus, videlicet fc- Rcgulares vcros effe, & fore, ac prò talibus 

net , mentecaptos » membrorum , Se vi- ab univefis Chriftifidelibus habendos , & 

riunì impotentia, atque debilitate laboran- recipiendos , ac Congregationem hujufmo- 

tesi aliafque miferabilcs perfonas prò co- diveram, aepropriam fub Regula S. Au- 

rum morbis t Se infìrmitatibus etiam incu- gufimi Religioncm , Se inter reliquas Ec- 

rabilibns fublevandis, refovendis, Se fa- clcfie. Cattolica: Rcligiones effe connum*- 

nandis continuò reciperer, diverfi Romani ran. 

Pontifices Prsdeceffores noftri prasfat* S.f. Practereà eifdem Hofpitalibus di- 

Congrcgationi nonnulla privilegia, gratias, cìorum Regnorum » ut deinceps in eorum 

Se indulta benigne conceflerunt j volente* fingulis duo Fratres manere » Se ali p:>flent, 

tamen quod Holpitalia,& alia loca> ac Fra- qui confeflìoncs tàm infirmorum , quàm_» 

tres in eis prò tempore degente* fub obe- aliorum Confratrum, Se Miniftrorum ejuf- 

dientia Ordinariorum locorum , in quibus dem Congregationis audire , Se injun<3a_> 

Hofpitalia, Se loca hujufmodi confifterent» pernitentibus pcnitentia falutari , eos à pec- 

perpetuo fubeiTent, Se fubjaccrcnt . catis fuis abfolvere , illifque Sanótitlìmum 

$.3. Et cum plerique Frarrum àìftx Iiuchariftia? , &cxtrem« Unctionis Sacra- 

Congrcgationis tria vota fubftantialia , Se menta miniftrarc libcrè 1 Se licite valereut, 

quartum de juvando infirmos cmittercnt , conceflìmus» Se indulfimus . 
Generalem tamen , ac Conftitutioues , aut §,6. Ac omnia Hofpitalia > Se loca di- 

ccrtum vivendi modum non haberent , fel; ttorum Regnorum , iljorumque perfonas , 

ree: Sixtus Papa V. etiam pradeceffor no- Se Superiores, etiam quòd perfona religio- 

fter omnia Hofpitalia Joannis Dei nuncu- fae eiTcnt.ac etiam di&um Confratrem Ma-* 

pata tàm in Italia , quàm in ccjteris quibuf- jorem , Se quemeumque alium prò tempo- 

vis Provinciis etiam rranfalpinis exiftentia reexiftemem jurifdiclioni , fupcrioritati, 

invicem univit , Se ex eis unam Congrega- Se correzioni Ordinariorum locorum per- 

tionem Confratrum Joannis Dei nuncupao. pctuò fubelTe , diftofque Ordinarjos in lo- 

erexit, Provinciafque diftinxit ; fubindè ca, & perfonas hujufroodi, quoadcaufas 

pia* mcm« Clemcns Papa Vili, eiiam pra- civiles ,& criminale*, ac mixtas , & tam in 

decetfbr notte r inter alia perpetuò {tatuiti vifitatione} quàm extra, plcoam faculta- 

Se ordinavit , quoq* de catterò Fratres dici? tcm,& aucìoritatem perpetuis futuris tem- 

Congregationis dumtaxàt infcrvien. prx- poribus habere , ac rationum omnium , Se 

àitìis Hofpitalibus fub obedieutia Ordina- finguloruro bonoruro, proprietatum, Se re- 

rii votum emittercnt. rum tàm mobilium, quàm immobiliutn» 

$ 4. Poftremò Nos ad fummi Apoftola- decimas , primitias , novalia , Se alia onera 

tus apicem,div:na taverne clcmentia,alTum- quompdolibet nuncupata , folita & con- 

fuc- 
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iurta , quibufcumqùe locorum Ordinariis, 
Monafteriis , Domibus , Capitulis , Hofpi- 
talibus ,Parocfaialium EccJefiarum Retto- 
ribus, aliifquc perfonis, &locis, quibu* 
ea colligcn.jus competit folvere, teneri, 
& ad id per opportuna juris remedia ( nifi 
privilegio, vel legitima prafcriptione ca- 
tcnus obfervata munirentur ) cogi,& com- 
pelli , nec deinceps contra jurifdittionem , 
& fuperioritatem Ordinariorum , vel fo- 
Jutioncm decimarum, primitiarum , nova- 
Jium, & aliorum onerum prscmilforum-» 
ullo umquam tempore quanrumvis longif- 
fimo praefcrit>ere , aut prxfcripftfle dici>vel 
cenfcri, quinimò fiquando in Hofpitalibus, 
ficJocis iupradittis Hofpitalitas deficeret, 
eofdem Ordinarios 1 1 la 1 corumque bona__. 
per Fratres bujufmodi, aut alias perfonas 
ctiam fxculares adminiftrare , ita quod 
Hofpitalia, Se loca prxrata , eorumque bo- 
na, nullateaus umquam dieìx Congrega- 
tioni incorporarentur,commincre,& man- 
dare poiTe, ac ctiam debere voluimus , & 
decrevimus j Volentes etiam quod dum-> 
dictorum Hofpitalium adminiftratio ad 
Fratres ditta: Congregationis pcrtinerct,& 
fwgulis annis fuac adminiftrationis ratio- 
nem Ordinario , ad prxfcriptum ConciL 
Trid., reddere tenercntur. 

§.7 Poftremò paritèr ftatuimus, & or- 
dinavimus, utquotquot in pofterum di- 
ttam Congregationtm Italia; nuncupatam 
ingredi vellent , anno probationis expleto, 
ac alias juxtà Sacrorum Canonum , & Dc- 
cretorum Concilii Trid. prxfcriptum , tria 
vota fubftantialia hu/ufmodi , ac prxtereà 
Quaitum de juvandis infirmisi in fuorum 
Superiorum manibus folemnitèr emitrerc , 
-vel à Congrcgationc prxfata ejici debe- 
rent , eos verò fic profeflos , proprios , & 
veros Regulares eflè, ipfamquc Congrega- 
tionem , ac ejus tàm in Italia, quàmfub ju- 
rifdittione Fratris Majoris ejufdcm Con- 
gregationis in Germania, Gallia, & Polo- 
nia eretta , fede estero erigen. Hofpita- 
lia, quas fub eadem Congrcgationc Italia? 
comprebeuduntur , jurifdittioni Ordina- 
riorum» faivatamen ejufdcm Congrega- 
tionis , apud Nos , & pr:tfatam Se de in-. , 
Protcftoris juxtà illius tacultates , ac Fra- 
tris Majoris prò tempore exiftentium au- 
^oritatc, fic junldictione, perpetuò fobef- 
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fe debcre , ac aliàs, proùt in diverfìs tamj 
noftris, quàmfupradi£torum Prxdeceflb- 
rum noftrorum , defuper confetìis literis 
pleniùs continetur . 

<>.8. Cum autem,ficut accepimus,oon- 
nulli locorum Ordinarii, in quibus ditti 
Fratres introduci reperiuntur, prxtcxtu 
obedientix, cui iidem Fratres , ac Hofpi- 
talia tàm Italia: , quam Hifpanix Provin- 
ciarum hujufroodi , ut prxfertur , fubjetta 
exiftunt , late nimis fe extendentcs, nedùin 
circà regimen , & gubernium Hofpitalium 
ipfis Fratribus commifforum , ac Sacra- 
mentorum Eccletìafticorum in eis admini- 
ftrationem , atque in eifdem Hofpitalibus 
receptorum , & cxpofitorum, ratiouis red- 
ditionem , feù receptionem , verum etiam 
privatam dittorum Fratrum correttio- 
nem , & difciplinam regularem , omnem- 
que in eos jnrifdittionem exerecre confue- 
vcrint, Superiorcfque ditta Congregatio- 
nis , ac Prcsbyteros , feù Cappellanos , qui 
dittis Hofpitalibus in divinis infcrviant , 
cligere , ac Mcdicos , Chirurgos , & alios 
Miniftros , ac OfEciales gubernio, 6c regi- 
mini ipforum Hofpitalium neceflarios, de- 
putare , Novitiofque recipcre, ac gcnerali- 
tèr omnia , & fingula , qua; ad regularem 
difciplinam , & corredtionem dittorum.^ 
Fratrum fpettat , quxque juxtà regularia 
inftituta didtxCongregation's à prxfata-» 
Sede approbata per Supcriorcs ejufdcm 
Congregationis peragi debent , faccre , Se 
excqui intendant, ipfòrumque Frati um~» 
quietem circà prxmiflà diveifimodé per- 
turhent , ob idque Superiorum ditta: Con- 
gregationis auttoritas, ac illius regularis 
Inflittiti obfervantia evanefeat, dictaque 
Hofpitalia , ac Fratres in illis degentes in-» 
fpiritualibus , & temporibus , nonlevia 
fuftineant incommoda , ob idque operx- 
pretium fit , ut tot , tantifque incommodis 
aliquo opportuno , & falubri remedio pro- 
videatur. 

$.9. Nos igitur cupientes, ut omnis 
difHcultatis , & ambiguirutis materia , qux 
defuper oriri poflit , prorfus tollatur, ac 
Congregationis hujuimodi fingulares per- 
fonas à quibufvis exeommunicationis , fu- 
fpenfionis , & interdici , aliifque Ecclefia- 
rtios fententiis , cenfuris , & penis , à jure , 
vel ab nomine , quavis occafionc , vel cau- 
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falatis, fiquibus q-uomodolibet mnodars 
exiftunt ad efFe&um prxfcntium durotaxàc 
confequeu. barum ferie abiolveiucs , & ab. 
folutasfoicccnlentes, uecuon lingularum 
literarum Apoftolicarum tàm àprasfatis, 
qjiàm à quibufvis aliis Fomanis Poutifici- 
bus praedcccflbrtbus noftris , & à Nobis ad 
favorem ejufdcin Congregationis emana- 
tarum , nccnon quorumcumque privile- 
giorum, & indultorum illi per Sedem prae- 
dicìatn quomodolibet concciforuui verio- 
res , & totos tcnorcs , ac dar. prjjfcutibns 
prò piene , Se fufficienrer exprcllis , Se in- 
fertis habentcs . Motu proprio noti ad ip- 
fitts Congregationis , vcl ejus Superiorum , 
aut alicujus aherius prò eis Nobis defuper 
oblato petitionis inftantiam , fed ex mera 
dehberatione , ac feientia noftris , deque 
Apoftolicae poteftatis plenitudine , ex Vo- 
to tamen Congregationis S.R.E. Cardina* 
lium negoriis Epifcoporurn,& Regularium 
praepolitorum , quibus negotium hujufmo- 
di mature difcuticn.i & retcrcn. commifi- 
mus , Congregationem Joannis Dei hujuf- 
modi] ac omnes. Se fingulos ipfins Congre- 
gationis Domos , Superiorcs , ctiam Ma- 
jorem , ac Fratres , Se pei Tonas , ac mini- 
ftrantes tàm in ltalia,quàm Ilifpaniis, aliif- 
que Mundi partibus confi/lentia , Se tàm-» 
hacìenus fondata, quàm de estero fondali, 
in his dumtaxàt , qua regularia lnftituta_j 
juxtà Conftitutiones ditìce Congregationis 
Joannis Dei à Sede Apoftolica approbarasi 
de confirmatas conccrnunt , à fuperiorita- 
te , vifitatione , ccwretìiontf, ac etiam obe- 
dientia Ordinariorum locorum , ita ut Re. 
ligiofi Congregationis Joannis Dei huiuf- 
modi Rcgularibus Inftitutis fuis fe confor- 
mare debeant , filvis in rcliquis tàm Sa- 
crorum Canonum » & Concilii Tridentini 
decrctis, quàm noftris, aliorumque Ro- 
manorum Pontificum praEdecefibrum no- 
flrorum literis in favorem Ordinariorum 
cmanatis, quibus nullateuùs derogare,qui- 
nimòeasin fuorobore, Se firmitate per- 
manere intendimus penitùs , Se omninó 
Apoftolica au&oritate, tenore praefentiutn, 
perpetuò eximimus , abfolvimus, Se libe- 
ra mus . 
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dedaramus , ipfìiquc Ofdinariis , Se eorura 
cuilibet, etiamiì Cardinalatus honorc prx- 
fu'geant, ne deinceps in his , qux obfer- 
vantiam , diìciplinam , & Inftituta regula- 
ria Congregationis Joannis Dei hujufmodi, 
ut pi Jctcrtur , concernunr, prarterquanw 
in cafibus Sacris Canonibus, Se Conc.Trid. 
Se literis Apoftolicis praefatis , quomodoli- 
bet contentis , fe immifeere , aut intromit- 
tere valeant , (èù prjefumanr, diftri&è prx- 
cipimus , Se iubibcraus . 

§.11. Deccrnentes prarfentcs literas, 
ctiam ex eo , quod Ordinarli locorum » fcù 
quicumque alii , quavis auftoritate , di» 
guitatc , officio , ac etiam Cardinalatus ho- 
norc fulgentes , ac in pi«miu*ìs quomodo- 
libet ititerefle habeutes > ieù haberc prs- 
tendentes , ad hoc vocati, & caufse proptèr 
quas prxmifla emanarunt , quomodohbcc 
examinats > juftifìcatas, vcl approbatx non 
fuerint , nec praevnillis coa.fenferint , vali- 
das , & efficaces foi e , (ìcque , Se non aliter 
ccoferij Se ità per quofeumque Judiccs 
quavis audìoritate fungente*, ctiam Caufa- 
rum Palatii Apoftolici Auditores , ac ejuf- 
dem S.R.E. Cardwalcs etiam de Latero 
Legatos, in quavis caufa, Scinitaia ju- 
dicari, Se definiri deberc , acirritum, Se 
inane , fi fecus fuper his à quoquam quavis 
au&oritatc feientèr, vcl ignorante»-, conti- 
gerit attcntari * 

§,t 2. Quocircà Venerabili Fratri No- 
ilro Fpifcopo Oftien. j & dileftis filiisNo- 
flro > flc Scdis Apoftolica; Nuncio in parti, 
bus Hifpaniarum commoran., ac Curi» 
Caufarum Cam. Apoftolica? Geuerali Au- 
ditori Motu pari per praefentes committi- 
mus, Se manda mus, quatenùs ipfi, vcl duo» 
aut unus eorum per fc , vel per alium , fcù 
alius, praefentes noftras /itcras , & in eis 
contenta quarcumque , ubi quando opus 
fuerir, ac quotiès prò parte Majoris, Se Su- 
periorum , ac FiNtuum Congregationis 
Joannis Dei huj«fmodi,feù alicujus coro rjj, 
fuerint requifiti folemmter publicintcs , 
eifquc in praemillis cfFcacis defenfionis 
pratlìdio aftìften. taciant aucìoritatc noftra, 



literas praefatas , Se in eis contenta qux- 
cumque hujufmodi inviolabititèr obferva- 
§.10. Ac in prxmiflìs dumtaxàt ab om- ri , ac Fratres Congregationis Joannis Dei, 
nimoda Ordinariorum Jocorum juril'di- hujufmodi , ìltis pacificò frui , Se gaudere, 
^lion.* , perpetuò exemptos fore , & cfle_* non permitteutes , cos defuper per Ordi- 

narios 
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narios locorum , feù quofvis alios contri 
pnefentium tcnorem quomodolibct mole- 
ftari impediri , aut inquietar! . Contradi- 
cìores qaoslibct , & rebcllcs per cenfuras 
Ecclcfiafticas , & penas ctiam pecuniarias , 
aliaquejuris, & tatìi remedia autìoritate 
noftra pradidìa , appellatione poftpofita, 
compefeendo , ac legitimis fuper his ha- 
bendis fervatis procetfibus , cenfuras , & 
penas , ipfas etiam iteratis vicibus aggra- 
vando, ausiliumque brachii fxcularis ad 
hoc, fi opus fuerit , invocan. 

$.13. Non obftan praemiffis » ac finga- 
li; literis praefatis , necnon fcl. ree. Boni- 
facii Papa: Vili, prxdecctforis noftri de-» 
una , & Concilii generalis de duabus dictis, 
d 11 m modo non ultra tres dictasaliquis au- 
cìorirate praefentium ad judicrum trahatur, 
aliifqueConftitutionibns , & Ordinatioui- 
bus Apoflolicis , necnon Congregationis 
Joannis Dei| 8c Ordinis S.Auguftini hujuf- 
modi jura mento , confirmatione Apoftoli- 
ca , vel quavis firmitate alia roboratis , fta. 
tutis , & confuetudmibus , privilegiis quo- 
que indultis , & literis Apoftolicis ditta 
Congregationis Joannis Dei , illiufque Su. 
perioribus , & perfonis , ac quibufvis aliis 
iiib quibufeumque tenoribus , & formis,ac 
cum quibufvis etiam dcrogatoriarum de- 
rogatori, aliifque effi cacio ribus , & info- 
litis claufulis , irritantibufque , & aliis de- 
creti* etiam Motu fimili , ac alias quomo- 
dolibct conceflìs, confirmatis, & innovatis. 
Quibus omnibus illorum tenores , prafen- 
tìbus prò piene, & fufficientèr, ac de verbo 
ad verbum nihl penitùs omiflb expreflìs, & 
infertis habentes, ili 1 s alias infuorobore 
pcrmanfuris hac vice dumtaxàt,fpccialitèr, 
Ccexprefsè derogamus , contrariis quibuf- 
eumque . Aut fi dictis Ordinariis , vel qui- 
bufvis aliis communitèr, aut divifim ab 
cadenti fit Sede indultum , quod interdici , 
fufpendi, vel exeommunicari nonpoflìnt, 
per Jiteras Apoftolicas non facicntes ple- 
num , & expreflàm , ac de verbo ad vcr- 
btim de indulto hujufmodi mentionem . 

$.14. Cauerum quia difficile foretpre- 
feutes literas ad fingula quxqueloca, in 
quibus opus fucrit deferri , volumus , ac 
etiam ApoftoJica au&oritatc deccrnimus, 
quod carumdem prafcntium tranfumptis 
ctiam impreffis manu alicujus Notarij pu- 
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blici fubfcriptis, & figillo perfcnac in digni- 
tate Ecclcfiaftica conftitutse munitis , ca- 
dmi prorsùs fides in judìcio, 8c extrà adhi- 
beatur , qua ipfis praefentibus adhiberetur , 
fi forcnt cxhibitar, vel oftenfas . Datum Ro- 
ma; apud Sandìam Mariam Majorem fub 
annulo Pifcatoris die 1 é.Martii 1 6 1 o.Pon. 
tifìcatus Noftri anno decimoquarto . 

S. Card. S. Suìànnac . 

ANNOTAZIONI. 

• 

§.6. Ac omnia &c.Sc Sq.Po/lremò &e. 
Li Conventi , ed Ofpcdali de* Frati di San 
Giovanni di Dio, da che tu approvato il 
loro Iftituto delPOfpitalità da S.Pio V. fin» 
alla Data del prefente Breve , furono fem- 
pre fottopofti alla Giurifdizionc dell'Ordi- 
narii de' luoghi , c quantunque la fa. ine. di 
Sifto V.ereggefle il dettMftituto in vera Re- 
ligione , e l'iftcfTo facefle , anche la fa. me. 
di Paolo V. nell'approvarlo di nuovo dopo 
la feppreflìone di Clemente Vili. , dichia- 
rando tanto la Congregazione di Spagna, 
che quella d'Italia vera Religione, contut- 
tociò li detti Sommi Pontefici non volfero 
concederli l'Efcnzione dalli detti Ordina- 
rli , anzi efpreflamente ordinarono, che fuf- 
fero foggetti alli medefimi , come fi legge 
nelle loro Coftituzioni Apoftoliche ante- 
cedentemente riferite,c s'accennano anche 
in quefto Breve . 

5.8. Cum autent &e. Da quelche fi leg- 
ge in quefto §. chiaramente fi deduce , che 
I'Ordinarii , benché aveficro la giurifdizio- 
nc fopra de' noftri Ofpedali, non potevano 
fare legitimamente tutto quello, che in tal 
tempo operavano , particolarmente le cofe 
concernenti la difciplina regolare, la depu. 
tazione de'Superiori , Cappellani , Medici» 
e Miniflri dell'iftefs'Ofpedali , come anche 
il ricevere Novizi alla Religione , perche 
cofe fimili fpcttavano alli Superiori, dell" 
Ordine , come dice il Breve , per Superio- 
re: ejufdem Congregationis peragi debent : 
Che però giufta mente , e con gran ragione 
ambedue le dette Congregazioni furono 
fatte efenti dalla giurifdizionc ordinaria in 
vigore di quefto Breve , a cui il P. Santos 
nelle fue rifleflioni al medcfimo,dà titolo di 
Redentore , per aver liberata la Religione 
dall'accennata fcrvitù . 

5.9. Nos igitur &cSi concede alla no- 

ftra 
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Ara Religione li piena , c totale Efcnzion c Dtroqueforo , di modo , che rifpetto à que- 
lli hanno una giufifdizione quafi Vcfcova- 
le , e poflbno tare tutte quelle cofe , che 
poflbno fare i Vcfcovi rifpetto à i loro fud- 
diti fecondo la dottrina della Glofa nclliu» 
Clementina i . de reb. Eccìef. non alien., ver- 
bo proprij*Navar.Confìl.r$' de Prhileg. eoa 
gF altri Dottori riferiti dal "Barbo/a de potè- 
fiate Epifcopi alleg.g-]. nunt.^., e 4.C dal Pa% 
nimol. nella dcc.%4. adnot. 1 . n.i. 

In vigore della poteftà, che hanno nel 
foro efterno , poflbno i Superiori Regolari 
correggere i Religiofi loro fudditi , punire 
i loro delitti , e per quefti formare Proccflì, 
carcerarli, e condannarli Juris ordine fcr- 
vatOi e nei delitti graviflìmi poflbno dare U 
tortura, la veglia , Se altri tormenti permef- 
fi dalle leggi , come dice il Farinaccio nella 
Pratica tom.r. quxjl.^i. num.xr. Lezana 
cap. 14. num.1"]., ecop.i-j. num.16. Eldrete 
de difciplina Relig.cap, 1 7.,e particolarmen- 
te nelle caufe d'Omicidio in conformità del 
Decreto della Sagra Congregazione li 16. 
Marzo 1629. riferito dalNicolio verbo 
Tortura , e poi per Sentenza condannare li 
Rei alle pene ftabilitc dalle proprie Cofti- 
tutioni, e non dal Jus commune, cofi difpo- 
ne efpreflamente la Clementina Religiofi de 
prhileg. §. Quibus , e la Cojlituzione 4. de 
Bonifacio /X» che incomincia Adaugumen- 
tr.>m, e la Cojlituzione di Urbano Pili, la de- 
cina , nel che anche convengono i Dottori 
appreflb il Peirini nel Formulario cap. 3. 

e dove non fi trova nelle dd.Cofti- 
tutioni la pena riabilita al delitto, per il 
quale vien proceflato il Reo» fi ricorre ai 
Sagri Canoni > & in difetto di quefti al Jus 
Civile , ò alle legitime Confuetudini, come 
dice il federico nella Rifoluzitne 47. «.3. 

E perche li Regolari,come poco pra- 
tici delle materie criminali,ordinariamente 
fanno qualche sbaglio nel formare i Pro- 
ceflì , come l'efperienza fa vedere , quando 
fi rivedono fimili C3ufe in grado di appella- 
zione ne' Tribunali Supremi della Curia 



dìlTOrdinarii , però iu tutte quelle colè, 
che concernano l'iftituto fecondo le pro- 
prie Coftituzioni approvate , e confermate 
dalla S. Sede , reftando tuttavia alli dett* 
Ordinarii la giurifdizione delegata concef- 
fali da Sagri Canoni , dal Concilio di Tren- 
to , e dalle Coftituzioni Apoftoliche in vi- 
gore della quale potevano anche vifitare-* 
inoftriOfpcdaIi,e rivedere i conti dell'Am- 
ininiftrazione,come ordina il detto S.Con- 
cilio nella fcfJ.zL cap.8. , e 9. de Refi, e tal 
facoltà di vifitare reftò appreflb FOrdinarii, 
finche li fu riftretta dalla fa. me. d'Urba- 
no Vili, per i foli Conventini , e rifletto à 
quefti anche fù moderata , come nel Breve, 
che fi riferirà in appreflb . 

Non oftantc l'Efenzione fudetta pre- 
rendeva iIVcfcovo di Cordova di ridurre 
i noflri Frati , ed i loro Ofpedali forro la_, 
fua giurifdizione, e di ciò ne fece iflanza 
alla S. Congregazione delC 



onc 



io ncl!a_» 

relazione dello flato della fua Diocefi fatta 
inoccafione della Vifita de'Sagri Limini , 
però non ottenne l'intento , ftante che ufcì 
il feguente rescritto li 17. Agofto 1630. 
Qucd al tin et ad Fratres E.^fearwis de Deo, 
vui£Ò Fate Hcn Fratelli , nuncupat. fub ;'//- 
rifditfione Ordinarli minimi effe reducendos: 
così appunto fi legge nel libro Decrctorum 
ì 4. fol. 3 1 9. pei quanto riferiicc il P.Mar- 
co Aurelio Scodaniglio Noflro Religiofo 
nelle note fatte a queft'ifteflb Breve ; devo- 
no però i noflri Frati portare il dovuto 
rifpetto , e moftrar ogni riverenza alI'IUnii 
Vcfcovi , ed altri Superiori Ordinarti, non 
folo per il loro carattere, e per la loro gran 
Dignità, mà anche perche hanno bifogno 
di molte cofe da i mede fi mi , e , quel che è 
più , fc fono foggettr, come, à Delegati A- 
poftolici, ficomc lo fono tutti l'altri^ego- 
lari efenti , in varii cafi , che brevemente 
s'accennaranno nell'Annotazioni al Breve 
d'Aleflandro VII. che conferma ilfudctto 
Breve d'Urbano Vili. 

S.io. Ac co: in prt wijìt = L'cflenzione Romana, oflervandofl in detti Proceflì, per 
dalla giurifdizione degl' Ordinari;, che la_, lo più qualche nullità di quelle dichiarate-* 
Sede Apoftolica fuol concedere alleRcli- infanabili da Papa Clemente Vili.; Onde 
gioni approvate dalla medema , porta feco per procedere Juris ordine ServatO,devono 
ucceflariamente la piena giurifdizione del procurare i Superiori di fervirfi di qualche 
Generale,c d'altri Superiori delle dctteRe- prattica Criminale , particolarmente d'al- 
ligioni, fopra i Religiofi loro fudditi io-, cuna di quelle fatte da Regolari per loro 
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ufo , come farebbe la prartica del P. Palla- babente aufforitatem, & exìmitar a furifdi- 
riiio Domenicano , quella deIP.dc Bitris elione Ordinari] , jure natura confurgit in-* 
Cappuccino, e più d'ogn' altra della pratti- capite , Ó* Superiat e ditta Religioni t leghi* 
ca Criminale compofla dal PadrcLodovico triì eletto bae potejlat fubditot exeommuni- 
d'Amena Min. Ofi*. Riformato , ed in oln e candì > nam alioquin non pojjet ili a Relìgio 
per non sbagliare particolarmente nell<L-» conferì) ari y nec illa confirmatio quidquam 
caufe di maggior importanza devono i det- prodefet, fi Religioft non pcjfent coerceri . 
ti Superiori configliarfi con qualche Dotto- Supporta dunque per indubitata la fa- 
re , ò Criminalità Secolare dotto» e pratti- coltà né Superiori Regolari di poter inter- 
co di quelle materie , e fe fotte Ecclefiafti- dire , fofpendcrc,eScommunicareper giu- 
co , farebbe più à propofito per il decoro fte caufe , e Ser. Scr* li loro fudditi , fi dò- 
delia Religione . manda fc il P. Generale , li Provinciali » & 

Per quel , che concerne il foro inter- altri Superiori della Religione di S. Gio. di 

noihanno facoltà i detti Superiori indepen- Dio , che fecondo l'iftituto fono per lo più, 

dentemeute dall' Ordinario di fentire le_> Laici poflono eflercitare la detta facoltà , 

Contcflìoni dei loro fudditi, come anche di frante , che non è capace di fulminare le-» 

quelli Sccolari,che fono continui Commcn- cenfure Iure Ordinario , chi non ha almeno 

iali loro, e di deputare, ed approvare Con- la prima Tonfura,perche tal poteftà dipen- 

feflori per li medefimi , anzi che quefti non de dall' Ordine , onde fi richiede , che chi 

poflbno confettarli à qualfifia Confetterei l'clTcrcita, habbia almeno la difpofizione 

fuori della Religione , fenza licenza del lo- agi' Ordini , cioè la prima Tonfura , come 

ro Superiore , come dicono Suor, tom.4. di- difeorre dottamente Monfignor Petra ne i 

/puf. zZ.fetf. UMM.+.f e left.4.num. y. fuoiCommcntarij alle Cofiituzioni Apofto- 

imman. quafl.bz. art.4. , Miranda tom.i. Jiche to.^.CoJÌ.-j. d'orbano I^.n.^x.Fagna- 

quajì.^. art. 1 1. concluj. 1. con altri Dot- no nel cap. cum contìngat de foro competenti 

tori riferiti dal'Barbof.de potefìatc Epifcopi num.i m j. ) t Bonaccina tom.i . trabl.de Cenfuris 

olleg.i y . 0WW.4 y., e [opra il Concilio Jcff.z 3 . di/p. 1 . qua/}. 1 . par.i. num.6. , Leandro de 

cap. 1 y. de Ref. e rifpetto à i detti continui exeommunicat. traB.xJìfput.t. qu. 1 8. 

Commenfali li viene cfprcflamente (labili- Dal che ne fieguc » che il Laico ncque 

ta la loro autorità dalla Corruzione di fare ordinario, ncque ex commi (pone , ò fia di 

Clemente X. » che incomincia Superna . legazione fattali dal Vefcovo> ò dal Legato 

Inoltre la d. giurifdizione nel foro .Apoftolico puole bavere tal facoltà, ancor- 
interno da facoltà alli Superiori fudetti di che il Laico fia Rcligiofo , fecondo la Dot- 
rifcrvarC à fc alcuni , è tutti quei cafi pre- trina dell' Abbate , Innocenzo , e commu- 
fcritti dal Decreto di Clemente Vili, ema- nemente di tutti li Canonifti nel cap.dilecla 
nato li 26. Maggio 1 5-93 . , e tanto nel foro t,um.\.de Majorit., & obedientia riferiti da 
interno , che nell' efterno poflbno imporre Monfignor Petra nella Coflituzionc fudetta 
precetti di S. Obcdienza , come anche pof- ftum. ^.Leandro nel luogo citato quajl.zt.,e 
fono comminare, e fulminare à i fudditi %onaccina parimente nel luogo accennato n.3., 
Joro con giufta caufa le cenfure , e ciò non ó" 6. , e la ragione s'e, perche da Sagri Ca- 
folo per privileggio > ma per il Ius commu- noni viene proibito a i Laici d'ingerirli nel- 
ne , come dice il Leandro quafl. 1 y. Bonac. la giurifdizione Ecclefiaftica Can.per Lat- 
toni, 1 . tratl.de cenfurit di/p. 1 . quafl. 1 . par- cos , & Can. Laicit 16*7. Garzia de Bene- 
te ì. num.%. il Peyrhi tom.%. quali.* .cjp.4. fic. par. 1 . cap.z. num.3 y . Rot. ^« .9 y 7. *«4« 
ftum.z. » il quale foggiunge , che farebbe coram Serapbin. , ó* in Leodien. Iurifdiblio- 
inutile la giurifdizione , che hanno i Supe- nh i i.Aprilis 1 698. %.yiterim coram Mo- 
xiori Regolari nell' uno , e l'altro foro , fe Hnes t &in Nullius Provincia Hifpalen.lu- 
nonhaveficro la poteftà coercitiva » enei rtt removendi Vìcarium x\. Aprilh 1707. 
fw/w.j.dice così=7fl//j poteflat etmpetit Pr£- S« Non ob/lante coram Molinct , il che però 
lath Religionum tùm jure communi ,tùm ju- s'intende rifpetto la poteftà ordinaria del 
re privato, tùm etiam ex jure naturali , eo Sommo Pontefice . 
ta 'm ipfitquodaliqua Rcligio conjìrmotur ab Che fe poi il Papa de plenitudine potè-- 
— - 'fl ,s 
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h co^feritte Mi poterà ad un Laico,fareb- fali dalla S. Sede Apoftolica habbiar.o tat 

be beu conferita , perche effendo foJamen- facoltà , qual compete à tutti i Superiori 

te difpofizione del Jus pofitivo, e non del Regolari parimente eflènti , come è flato 

Jus divino , che tal poteftà fi eficrciti fola- detto di Copra , niente di meno non corta , 

mente da i Chierici , puole il Sommo Pon- che habbiano fopra di ciò uuPrivilcgio fpe- 

tefice difpenfurvi , nel che concorrono i ciale couccffoli clpreifaracnte, come à puri 

Teologi , & i Canonifti, fi veda Monsignor Laici , ma folo hanno il Privilegio genera- 

Pctra nel fud. Commentario , il Xonaccina le , comprefo nella d. eflènzionei E ben ve- 

nel luogo citato , cefi anche il Leandro de ex- ro, che la Sa. me. di Paolo V., il quale glie- 

communkat. traft. i . difp.z. t nella quajì.i-f, la concefle col riferito Breve era bco'infor- 

anzi che il Ljyman nel lib.i. tradì, j. qu.\. matodel fiftema della noftra Religione, c_> 

eop.$*nuM.4.e Gafparo Vrtado diffìc. 4. che li Superiori erano, e dovevano eflere 

riferiti da Monfignor Petra «tfw.y 9. dicono Laici per maggiormente attendere all' 

che tal poterà fi puoi conferire qualche^ Ofpedali, ha vendo rifletto Pontefice inabi- 

volta dal Papa con la Tua attutata autorità litati li PP. Sacerdoti à tutte le dignità , fu- 

ad un* Laico non battezzato, benché un tal pcriorità , & Offici; con due Brevi uno io-» 

cafo non fia mai feguito, ne fia per feguirc, data il 1. di Luglio 1609. , che incomincia 

perche non conviene : Onde per rifletto Inter alias , e l'altro fotto li 17% Marzo 

motivo , fi puoi delegare dal Papa ad un__» 1618. ambiduc già riferiti nè fuoi luoghi . 

Laico la facoltà d'aflbl vere dalle cenfure , Ond e havendoli, ciò non oflante > conceda 

co quia dice il Leandro nel luogo citato di- l'efenzione , par, che habbia volfuto con- 

fput. 1 7. qua fi. yfacultai abfolvendi ò can- cederli tutte quelle facoltà» che dipendono 

J'uris delegar! potejì Omnibus ijt , quibus de- dalla medefima , frà le quali vi è quella di 

legari potejl facuhas ferendi cenfuras , a de o- poter punire i fudditi colle cenfure , come 

qut edam Laicis thvt firis , quàm Fa- dottamente dice ilP.Peyrini nelle parole 

«wfrfr • riferite di fopra riportatc,parimcnte Monfi- 

Per la medema raggionc( cioè che fia gnor Petra nel Commentario fud.alnuw.41., 
follmente proibito per il Jus Canonico , e & f f.Ma fi potrebbe rifpondere, che il d. > 
non per difpofizione della legge di vina,che & altri Pontefici hanno iohabilitato folo li 
chi non è Chierico non polla fulminare le Sacerdoti » & altri in Sacris agi' Offici; , ma 
-cenfure ) il Papa colla pienezza della fua_j non quelli,che hanno la primaTonfura,c gP 
iuprema poteftà puole conferire con Privi- ordini Minorane ha proibito alli noftri Re- 
meggio fpeciale la giurifdizione Ecclefiafli- ligiofi, e molto meno alli Superiori di ton- 
ca , e la facoltà di fulminare le cenfure, e di furarli, e promoverfi alli detti quattro Or- 
aflblverlcad una Femina, fecondo Topi- dini 3 Onde concedendoli l'efenzione, e per 
nionc più commune de Canonici , e Teologi confeguenza la piena giurifijizione nei fud- 
raccolti dal d. Monfignor Petra al nuw.^.y diti , fi deve intendere, che fi debba efferct- 
Lcandro de exeommunicat. traB. 1 . àifp. 17. tare . Sorvotis Scrvandis ; che però il modo 
quA-Jl.^., quanto maggiormente la puoi da- più ficuro è ( quando i Superiori fono Lat- 
te ad un puro Laico . ci) di cflcrcitare la fudetta facoltà per mez*. 

Premette le dottrine fudette il P. Ge- zo di qualche Religiofo , che habbia alme- 

ncrale, & altri Superiori della Religione di no la prima Tonfura coftitnito à queft* ek 

S. Gio. di Dio, fe hanno almeno la prima.» fetto dal Generale , ò Provinciale Joro Vi» 

Tonfura non vi è dubbio ( attefe le raggio- cario, ò Delegato.come dice FAèbjtcl Cap* 

ni fudette), che r ifpetto a i Religiofi fuddi- decernimus z. nanu6, obi Ripa tfffw.34. 40.» 

ti loro poffono effercitare nei cafi preferirti e 7 3 . de yadicijs, Monacbm cap. 2. de Pr*« t 

da Sagri Canoni , e dalle Joro Cofthuzioni, bendis > ed alfri,eqoeft* anche e Ja prattica 

e Scr.Ser. la poteftà d'interdirli, fofocnder- della noftra Congregazione di Spagna flar 

li j e fcommunicarli, ma fe fono puri Laici , bilita nel cap, loi v delle Coftituzioni delia 

è dubbio, che ciò pollano farlo immediata- med.confcrmare in forma fpeciale dalla Sa* 

mente da loro , poiché fe bene li detti in vi- me.d'Urbano Vlll.con Breve in data li xéu 

gore dell' ettenzione dall'Ordinari; concef- Novembre 1640. , e dalla Sa. me. d'Inno, 

Bb i cea- 

• 
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CCUZoXI. con altro Breve in data li 17. 
Agofto 1686. Le parole della Coftituzioue 
fono le feguenti Cap. 101. delle Cenfure -Il 
Fratello Generale , li Commijjarij Generali 
del? Indie , e li Provinciali babbiano autori- 
tà d'imporre le cenfure, ogni qualvolta alme- 
no faranno ordinati alla prima Tonfura , ò 
farlo fare da altro Religiofo affegnato à quef? 
tjfettct quale dovrà ejj'ere ordinato alla prima 
'J enfura , e ciò Jifà per ejj'ere cofa tra Religio- 
fi, bavert do anche facoltà d'affolverli fuor del- 
ia Confejfione . 

Onde nella maniera fudetta fi deve in- 
tendere il num.4?. del Cap.30. delle Cofti- 
turioni della noftra Congregatone d'Italia, 
dove fi dice ; Quei Fratelli , li quali faran- 
no incorft nella Jcomm unica per qualche per- 
coffa tra Uro , eperboverfi fatta violenza 
colie mani j pcjjono ejj'ere ajfoluti dalla feom- 
munica da fuoijuperiori, cioè fe li Superiori 
hanno almeno la prima Tonfura , altrimen- 
ti devono farli alToIverc da qualche altro 
Religiofo, che habbia la detta Tonfura, 
ò vero ( e farebbe più conveniente in que- 
itocafo) da uno de' no/tri Padri Sacerdoti, 
perche l'aiToluzionc delle cenfure, puoi 
commette! fi dal Superiore à qualfifii r em- 
plice Sacerdote ; Parimente fc il P. Gene- 
rale, Provinciale , ò altro Supcriore rifer- 
vaiTe à fe qualche cafo delli preferirti dalla 
fa.me. di Clemente Vili. , /e quel Superio- 
re , che li riferva non è Sacerdote, deve-» 
necefla riamente deputare uuo, ò più de no- 
Uri Padri Sacerdoti per afiblvci li, come 
appunto preferive S. Franccfco nella fra-» 
Kegcla alcap.7., in vigore della quale li 
Prati Laici pofl'onoefTcre anche Provincia- 
li nella Religione Francefcana . Si quii 
Fratrum mitigante Inimico morta Ut et 'pec- 
caverit » de quibut ordinatum fuerit inter 
fratrti > ut recurratur ad folos Minifiroi 
Provinciali teneantur pr a ditti Fratres ad 
tot recurrere , quam citius poterunt ftnè mo- 
ra) ipfi verò Adinijlriifì Presbiteri funt, cutn 
ni feri coi dia injungant illis ptniteniiam , fi 
verò Presbyteri non funi, injungì faciant per 
eliot Sacerdote: Ordini i , ficai eis fecundum 
JDeum melius videbitur cxpedtrc . 

Per ultimo fi deve notare, che ancor- 
ché li Superiori fuddetti,come pure i Laici 
non poflbno fulminare le cenfure Ecclcfia- 
fliche , nientedimeno in vigore dell'auto- 
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rita , che hanno poflbno punire li Sudditi 
loro contumaci ( quando fiimaranno , che 
fia cfpediente, & il delitto lo richiede) con 
pene fimili à quelle, che portano fecola-, 
feommunica , come v. g. ordinarli , e pre- 
cettarli,che non s'accodino alli Sagramen- 
ti , particolarmente in cafo di non v oler 
ubidii e , che non intervengono à nifiun'at- 
to di communità , che non parlino con Se- 
colartene con Frati, affinchè fi confondano, 
e fi rimettano al dovere , e li Rehgiofi fon 
tenuti ubidirc,altriméte come refrcttari;,ùl 
potrebbe procedere contro di loro crimi- 
nalmente, e quefta puuizione,ò per dir me- 
glio Corrczzionc Monadica > vico detta—» 
feommunica da S. Benedetto nella fua Re- 
gola nel cap.23. , e fiegue per tutto il capi- 
tolo 28., benché fia pena folamcnte cor- 
porale , e non fpirituale, ne cenfura Ecclc- 
fiaftica , come attefiano communemente 
Impofitori della detta Regola , partico- 
larmente Monfig. Caramuele , & il P. Pe- 
rez , perche l'Abbati in quel tempo erano 
per lo più femplici Monaci, cioè Laici, fen- 
za nè meno la prima Tonfura : e quella—, 
feommunica regolare fecondo l'accennata 
Regola tal volta è più rigorofa della Cen- 
fura Ecclefiaftica , perche li Sagri Canoni 
à quelli , che praticano fenza ne ceffi ti 
colli cenfurati di Scommumca maggiore 
impongono la feommunica minore , e li 
Monaci nel cap.zó.dell'iftefia Regola ven- 
gono puniti colla medefima, fe trattano 
colli Scommunicati, come fopra,dal Supe- 
riore 1 

BREVE DI URBANO Vili. 

Speditoli 11. Aprile 1624. = fi conferva 
nell'Archivio del Convento 
di Madrid. 

Col quale 'Breve vie» confermata la rifolutio- 
ne della Sac.Congregatione del Concilio 
dinoti dover fi pagare cofa alcuna 
aliVrdinarj per il rendi- 
mento de' Conti . 

COMPENDIO 

Del detto 'Breve . 

VEnendo moleftati i Conventi , Ofpe- 
dali , e Frati dell'Ordine di S, Gio: di 
Dio 
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Di j dall'Ordinarj de' luoghi , cloroOffi- bus Fratribus noftris S.R.E. Cardiiulibus 
eia Ji à pagare certa fomma di denaro per Concilii Tridentini Intcrpretibus emana- 
le revifione de' Conti deiramminiftratio- vit Decretuin tcnoris fubfequcutis vide» 
ne de* beni , limoline, tefta menti , c legati, licèt » 

che alli dett'Ofpcdali fi lafciano , il P. Ga- §.x. Sacram Congregationem vcftram 

fparo Dia« Procurator Generale , fupplicò humiliter precatur t>. Gafpar Diaz Cam- 

JaS. Congregatione del Concilio voler di- pomancs Procurator Generalis Religionis 



chiarate j le la fua Religione era tenuta , e 
doveva pagare h detta fomma all'Ordina- 
li j, ed Officiali Aidetti per l'accennato ren- 
dimento de Conti? E la nicdefiroa Con- 
gregatone dichiarò non doverli da detti 
Religiofi in tal cafo pagar cofa alcuna . Et 
ottenuto detto Dccreto,il P.Diaz per mag- 
gior ftabilimento d'elfo , ne fupplicò il Pa- 
pa per la Conferma , il quale benignamen- 
te col tenore del feguente Breve glie la 
concelTc . 

SOMMARIO 

ZV §§. del "Breve . 

§.1. Il P.Diaz efpone al Papa haver ot- 
tenuto il Decreto dalla Congregatione dei 
Concilio, come nel §.3. 

§.z. Si riferifee il dubbio proporlo al- viderc de benignitaic Apoftolica dignare- 

la Congregatione del Concilio , cioè : le gì' mur . 

Ordinar) pollano efiggere cofa alcuna per $.6. Nos igitur dirti Gafparis defide- 
la revifione de' Conti c vi is hujufmodi annuere , illumquc fpcciali- 

5.2. La S. Congregatione rifolvc non bus favoribus, & gratiis profequi volcntes» 

doverfcli pagare cofa alcuna . & à quibufvis Excommunicationis,fufpen- 

S$.4.,c 1 . Il P. Procurator Generale fionis , & interdirti , aliifque Ecclcfiafticis 

fupplica il Papa di confermare detto De- fententiis, cenfuris, & poenis à jure, vel ab 



Joannis Dei,ut dignetur declararc : An Re- 
ligio fua teneatur aliquid folvere Ordina- 
riis , & eorum Officialibus prò exhibenda 
ratione bonorum , clccmofynarum , tefta- 
mentornm, & legatorum , qus fuis Hofpi- 
talibus donantur ? 

§.3. Sacra Congregatio Cardinalium 
Concilii Tridentini Interpretimi ccnfuit,ni- 
hilprorfus efle folvendum Epifcopis, aut 
eorum Officialibus prò ejufmodi rationi- 
bus exigendis . 

§.4. Cumautcmficuteadcuiexpofitio 
fubjungebat , dirtus Gafpar plurimùm cu- 
piat Dccrctum hujufmodi prò firmiori il- 
lius fubfiftcntia Apoftolicx noflra: confir- 
mationis robore communiri . 

§.y. Nobis proptercà humiliter fup- 
plicari fccit,ut fibi defuper opportuuèpro- 



creto . 

SS.6.,e 7. Papa Urbano glielo confer- 
ma con autorità Apoftolica • 

$.8. Claufola fublata, & Decreto irri- 
tante . 

§.9. Claufole falutari . 

§. 10. Alli Tranfunti, e Copie di que- 
llo Breve fottofentti da publico Notaro , 
e fegnati col Sigillo di qualche perfona 
coftituita in dignità EcclcfiaAica, fi deve 
haver piena fede • 

URBANUS PAPA Vili. 

Ad perpetuata rei t/iemoriom . 

§• ' • CXponi nobis nuper fccit dile- 
L» rtus filius Gafpar Diaz Cam- 
. pomancs Congregationis Joannis Dei Pro- 



homine quavis occafione , vel caufa latis , 
fiquibus quomodolibet innodatus exiftit ad 
effertum praefentium dumtaxat confequen- 
dum , barimi ferie abfolvcntcs , & abfolu- 
tum foie cenfentes hujufmodi fupplicatio- 
nibus inclinati • 

§.7. Decrctum praeinfcrtum hujufmo- 
di Apoftolica Aurtoritatc , tenore praefen- 
tium perpetuò approbamus, & confirma- 
mus , illlique Apoftolicas firmitatis robur 
adi icimus , ac omnes, & fingulos tàm juris, 
quàm farti defertus, fi qui defuper quomo- 
dolibet intervenerint,fupplemus . 

S.S. Dcccrnentcs Decrctum hujufmodi 
nec non prjefrnres literas , valida t firma, 
& efficacia effe , & fore , fuofquc plenario!, 
& integros cftertus fortiri, & obtinere , ac 
ab omnibus, ad quos fpertat, & in futurum 



curator Generalis > quod alias Venerabili- Ipcrtabit inviolabilitcr obfervari , ficque 
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per quofcumque Judices Oidinanos , & Giugno ióa?., che fù l'anno fcguente al r{~ 

Dclcgatòs , ctiam Caufaruin Palarli Apo- ferito Breve : Che però avanti delli fudet- 

flolici Auditores, judicari,& definiri debe- ti Decreti , tutti li Conventi de* Regolari 

re, ac irritimi & inane , fi fecùs fupcr his à piccoli , e grandi godevano la medefima_. 

quocumque quavis aucìoritate fcicnter,vcl efenrione, folo i noftri Ofpedali per le cau- 

jgnoranter contigerit attentari • fe accennate erano foggetti alla Vifita dell* 

$.9. Non obftantibus Conftitutioni- Ordinarj , e continuarono, come fi è det- 

trtis , & Ordinationibus Apoftolicis , privi- to , uell'iftefla foggezzione , quantunque^ 

legiis quoque , indultis , & literis Apollo- vi dimorafiero dodici Frati , finche la f. m. 

licis in contrarium praemiflorum quomo- d'Urbano Vili, reftrinfc, e moderò refpet- 

<lohbctconceffisconfirmatis ,& innovatis, tivanaente la detta giurifdizionc con un 

caterifque contrariis quibufeumque . Breve emanato à favore della noftra Reli- 

S.io. Volumus autem , quod prsfen- gione li 9. Luglio 1638. di cuifiparlarà 

tium tranfumptis,etiam impreflìs,manu ali- appreflo . 

cujus Notarii publici fubfcriptis , & Sigillo BREV £ D'URBANO Vili, 
alicujusperfonas in Dignitate Ecclenaftica 

coufìitut* munitis, eadem prorfus fides ad- In data li 14. Aprile 1624. = Si con- 

hibcatur , quae ipfis prsfentibus adhibere- ferva nell'Archivio del Convento 

tur , fi forcnt exhibitx , vcl oftenfie. Dar. di Madrid . 
Romzapud S.Petrum fub Annulo Pifcato- 

risdie 1 i.dprilis MDCXXIV.Pontificatus Col quale 'Breve vien confermata una ri- 

Noftri anno 1. foltizicne della S. Congregazione del 

V.Theatinus . Concilio di non dovcrjì pagare la 

a nr^nr a r rn \r r procurazione olii V (/covi 

ANNOTAZIONI. t la vi/ita del? 

§.3. Sacra Congregano &c. La fa. me. Ofpedali ■ 

di Paolo V. nel concedere ali, noftri Ofpe- COMPENDIO DEL BREVE . 
dah menzione dalla giunfdizione dell Or. 

dinarj , li lafciò , come s'è detto , qudla_> T) Rerendendo alcuni Vefcovi d'efiggere 
giurifdizione , che li compete fecondo i Jf la Procurazione in denaro > ò pure in 
SS. Canoni , ed in vigore del S.Concilio di fpefe cibarie , fecondo la difpofizione del 
T r ento , e delle Coftituzioni Apoftoliche , S. Concilio di Trento fejfz4- cap.y de* 
p c rloche continoavano à rivedere i Conti refor. in occafione della vifita dell'O/pcda- 
d c li'Amminiftrazione de' Beni , limofine , li , e Religiofi dell' Ordine di S. Giovanni 
e legati pij fatti alli detti Ofpedali in con- di Dio, il P.Gafparo Diaz Procuratore 
formitàdelCap.S., e 9. della fefT.rz. del generale, fuppliò la S.Congregazione del 
fudetto Concilio , e per quefta Vifita prc- Concilio,afflnchc fi degnatfe dichiarare; fe 
tendevano qualche emolumento ; Ma Ia_» per la fudetta vifita fiano tenuti l'Ofpeda- 
S. Congregazione del Concilio dichiarò, li pagare !a procurazione , come fopra , al- 
che non fe li dovefle pagare cofa alcuna, li Vefcovi Votatori , e fù rifoluto dalla-, 
qual rifoluzione fù confermata dalla f. me. medefima Congregazione, che non fe li 
d'Urbano Vili, con quefto Breve . doveife pagare la Procurazione ; ed affin- 
II P. Sanros nelle Rifleilìoni al mede- che l'accennato Decreto havefle maggior 
limo Breve , dice , che detta Vifita fi face- forza , e vigore , fù fupplicata dal fudetto 
va in quell'Ofpedali , dove non v'erano do- Procuratore generale la s. m. d'Urbano 
dici Frati, ed in quefto piende abaglio,per- Ottavo per la conferma, che bemgnamcn- 
che la fa. me. d'Urbano Vili, quando ordi- te li fù concclTa col feguente Breve • 
nò , che tutti quei Mouafterj , e Conventi, SOMMARIO 
dove non vi dimoravano dodici Religiofi, 1 
luflero foggetti alla Vifita, ed alla giurifdi- Di §5. del Vreve. 
zione dell'Ordinario , ciò fece ne i Decreti $$.1. e a. Il P. Procuratore generale 
de celebratone M'iffarum emanati li zi. rapprefenrò à Papa Urbano d'haver fatta 
_— iftan- 
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i(Uh£a alla S. Congregazione dvl Conci- S.y. Nobts propterea humilitcr fup- 
]io à dichiarare,!*: li debba la procurazione plicari ferir, ut fibj defuper opportune pro- 
sili Vcfcovi, chevifitano l'Olpedali della videre de benigniate Apoftolica dignare- 
fua Religione . mur. 

§.3. Fu rifoluto dalla detta Congre- $.6. Nos jgiturdi&i Gafparis defide- 

gazionc , di non doverfcli pagare la detta riis hujufraodi annuere , illumque fpeciali- 

Procurazione . bus favoribus, & gratiis prolèqui volen- 

S§. 4. e y. U medefimo P. fece fuppli- . . tes , 6c à quibufvis exeommunicationis , 

care Urbano Ottavo à confermar il fudet- fufpcnfionis , & interdici , aliifquc Eccle- 



to Decreto . 

§§.6. e 7. H Papa glie Io conferma-» 
colla folita forma. 

§.8. Claufola Sublata , e Decreto irri- 
tante . 

§.9. Claufule falutari. 

§.io. Alle copie 1 e tranfunti anche-i 
ftampati di quello Breve,fottofcritti da pu 



fiafticis fententiis , cenfuris , & penis , à ju- 
re, velabbomine quavis occafione , vel 
caufa latis , fi quibus quomodolibet inno- 
datus exiftit , ad effedlum prasfentiuin-» 
dumtaxat confequendum, harum ferie ab- 
folventes , & abfolutum forc cenfentes hu- 
jui'modi fupplicationibus inclinati . 

§.7. Decretum prainfertum hujufmo- 



blico Notarocol figlilo di qualche perfo- di Apoftolica autìoritate tenore prafen- 
m coftituita in dignità Ecclcfiaftica , fi de- lium perpetuò approbamus , & confirma- 

mus» illique Apollolic* fìrmìtatis robur 
adiicimus, ac omnes , & fingulos tàm juris, 
quàm facìi defecìus , fi qui defuper quo- 
modolibet intervencrint, fupplcmus . 



ve haver piena fede . 

URBANUS PAPA Vili. 
Ad perpetuar» rei metnoriam . 

- 

$.1. Xponi NoLis nuper fecit dile* 
f> ftus filius Gafpar Diaz Cam- 



$.8» Decernentes Decretum hujufmo- 
modi, necnon prafentcs literas, valida, 
firma, & efficacia elTe, & fore, fuofque ple- 
narios , & integros effettui fortiri , & ob- 
tinere, «cab omnibus, ad quo: fpecìat, 
& in futurum fpedìabit , inviolabilitcr ob- 
fervari , ficque pct quofeumque Judices 
Ordinarios, & Delegatos, etiam Caufa- 
rum Palatii Apoftolici Auditores judicari, 
&definiri debere, acirritum, & inane-, 
fifecns fuper his a quocumque quavis au- 
tìontate feienter , vel ignoranter contige- 

rit attentare . . . 

§.9. Non obftantibus Cooflitutioni- 
bus , Oc ordinationibus Apoftolicis in con- 
trarium quomodolibet coqce(Iìs,confìrma- 
tis , & innovatis, caeterifque contrariis qui- 
pufeumque . 

$.10. Volnmiw autem ut prafemium 
tranfumptis, etiam imprcUìs, manu ali- 
cuiusNotariipublicifubfcriptis, &figillo 
baerà Congregano Cardinalium a | icu ; us pcr fona in dignitate Ecclcfiaftica 
Conalu Tridentini Interpretum ccufuit , co 'nftituta munitis , eadem prorfus fides 
non deben . adhibeatur , qua: ipfis praefentibus adhi- 

§•4- Cum autem ficut eadem expofitio berctur , fi forent exhibit* , vel oftenfe . 
fub;uogebat , ditfus Gafpar plurimùm cu- Datum Roma; apud S. Petrum fub Annulo 
piat Decretum nujufmodi prò firmiori il- pif cat0 ris die 14. Aprilis 1624. Pontifica, 
hus fubfiftentia Apoftolics noftr* confir- tus n otf ri anno primo . 



pomanc* (-ongregarionis Joannis Dei Pro- 
curator Generalis , quod alias à Venerabi- 
libus Fratribus noftris S.R.E. Cardinali- 
bus Concihi Tridentini Iuterpretibus ema- 
oavit Decretum tenoris fequentis videli- 
cèt. 

S.z. In vifitatione perfonarum , atque 
Hofpitalium Rcligionis Joannis Dei pra- 
tendunt nonnulli Epifcopi exigere à viGta- 
tis procurationem fivè in pecunia , fivè in 
vittualibus ad praferiptum Concilii Tri- 
dentini cap'ì'fcjf.i^. Quare Procurator 
Generalis dici* Religionis fupplicat Sacrar. 
Congregationi , ut dignetur declarare ; An 
Epilcopis vifitantibus Fratres Congrega- 
tionis Joannis Dei , aut eorum Hofpitalia, 
procuratio debeatur? 
S.3 



matioois robore muniri , 



V. Thcatinus . 
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ANNOTAZIONI BREVE D'URBANO Vili. 



$.3. Sacra Congregalo &c. = Si veda 
I Annotazione fatta al Breve antecedente , 
che concerne l'iftefla materia , la quale nel 
prefente Breve fi fpecifica più chiaramen- 
te, cioè che l'emolumento pretefo da i Ve- 
feovi nelle Vifite , che facevano ne i noftri 
Ofpedali circa l'Amminiftrazione dello 
rendite de i medefimi , volevano cfiggerlo 
come Procurazione dovutagli in vigore-. 
de'SS. Canoni , confermata dal S. Conci- 
lio di Trento nella fejf.i*. cap.3. de refor. 
3vf à la S. Congregazione del Concilio ri- 
solvè , che non fe li dovette , c la s. m. 
d'Urbano Vili, confermò con quefto Bre- 
ve la detta rifoluzionc; la quale benché-* 
non abbia luogo prefentemente nei noftri 
Ofpedali,dove dimorano dodici frati,per- 
che fono in tutto efenti dall'Ordinarii, con 
tutto ciò ci giova molto pdr l'altri Ofpe- 
dali , dove fono meno di dodici Religioni 
quali pofTono eflcr vifitati dal Vefcovo in- 
terne col noftro P-Gcnerate , ò Provincia- 
le y fecondo i Brevi della s. m. d'Urba- 
no Vili. , e d' Aleflandro VII. , delli quali 
fi parlarà à fuo luogo . Ed in oltre la Sa- 
gra Congregazione fopra lo flato de Re- 
golari nella rifoluzionc al nono dubbio fat« 
10 fopra il Decreto: Vt'tn parvir. dclla_» 
s. m. d'Innocenzo X. dichiarò non efler 
conveniente, che li Vefcovi nel vifìtarc li 
Conventi de'RegoIari à loro foggetti, po- 
tettero efiggere la detta Procurazione, co- 
me dalla feguente rifoluzione . 

Dubium 9. An Epifcoptu vifitam bujuf- 
modi Conventus fua Jurifdìclioni fuppo/itos, 
cut perfonas in eh degente; , pojfit ò Vifua- 
th Procurationem exigere in visuali fai > vel 
in pecunia ? 

Refponfum. Expedìre , ut SanbTtJfimat 
Dominai Nofler decernat % & declaret n$n 
licere Epifcopo tales Conventus vifitanti 
quidqaam accipere Procurationis nomine . 



In data li 20. Giugno 1 6i4.rSi con- 
ferva nell'Archivio della Reli- 
gione, ed è la Coftituzione • 
18. del fudetto Ponte- 
fice nel Bollano. 

In vigore del quale fi confermano tutti % PrU 
viiegii conceffi da $ Sommi Pontefici alla 
Religione di S. Giovanni di Di» , ed 
in oltre fi communicani tutti 
gl'altri Privilegii conceffi ■ 
all'Ordini de 'Mendi- 
canti , [penalmen- 
te all'i Minijlri 
delClnfermu 

COMPENDIO DEL BREVE 

ATtefe le molte Opere di Pietà , che 
; la Religione di S. Giovanni di Dio 
fin dal principio della fua fondazione ha- 
veva pratticato , e pratticava verfo i po- 
veri Infermi con gran profitto fpirituale 
del Chriftiancfimo , la detta s. m. d'Urba- 
no Vili, ad iftanza del P. Diaz Procurato- 
re Generale della Religione fudetta , gli 
conferma tutti i Privilegii , Indulti, gra- 
z»ei & Indulgenze conceflegli da Sommi 
Pontefici , purché fiano in ufo , ne fiano re- 
vocati , ne contrarii al Sagro Concilio di 
Trento , e con quefte claufole anche gli 
communica tutti i Privilegii conceffi , e da 
concederti agl'Ordini Mendicanti, e parti- 
colarmente alla Padri Winiftri dell'Infer- 
mi , detti volgarmente i PP. Crucifcri, 
o del ben morire. 

SOMMARIO 

De'SS, del detto 'Breve, 

$.1. Motivo del Papa di fare quefto 
Breve . 

S.i. Per le molte Opere di Pietà , che 
bà efercitato fempre la Religione di S.Gio- 
vanni di Dio verfo l'Infermi , il Papa gli 
conferma tutti i Privilegii Apoftolici, pur- 
ché fiano in ufo > ne rivocati , ne contrarii 
al Concilio Tridentino . 

$.3. Per animare la fudetta Religione 
à. continuare con fervore l'iftituto gli com 

mu - 
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munica ne! modo accennato tutti i Pri- munitates,cxeniptiones , Iibertates, pi aro- 

vilegii concellì à i Mendicanti , & alli gativas , favores , confervationes , declara- 

Mmiftri dell'Inférmi. tiones , facultates , difpenfàtioncs, gra- 

§.4 Deputa gl'Eflecutori . tias , concefliones , indulgenza s, & indul- 

S.y. Claufole derogatorie . ta fpiritualia , & temporalia , etiam per 



$.6. Vuole , che s'abbia alli Tranfunti 
di quefto Breve fottoferitti da qualche-* 
Notaro publicoi col figillo di qualche Pcr- 
fona coftituita in dignità Ecclefiaftica , pie. 
na fede . 

URBANUS PAPA Vili. 
Ad perpetuam rei mcmriam . 

S.i. O Acrofanftum Apoftolatus of- 
O ficium, quod humilitatem_, 
noftram nullo licet meritorum fufFragio, 
gerere voluit Altitfìmus , jugiter poftulat , 
ut paternam Sacrarum Rcligionum , atque 
Congregationum uberes , & fuaves in mi- 
litanti Ecclefia frudìus aflìduè praeftan- 
tium , curam gercntes , privilegia > gratiaj, 
& indulta illis à Romanis Pontificibus 
praEdeccflbnbus noftris conceda , non fo- 
lum approbemus , verùm alia cis conceda- 
mi } prout rerum , & temporum qualità- 
tibus debite penfatis , confpicimus falubri- 
ter in Domino expedire . 

§.*. Hinc cft, quod Nos dileclos filios 
FratresCongrcgationis Joanuis Dei fub re- 
gula S. Auguftini , qui,ficut accepimus» ab 
ipfoCoagregationis pradicìas initiomul- 
tiplicia , atque infignia Pietatis , & Chri- 
flians Charitatis opera erga pauperes, 
&infìrmos ineorum Hofpitalibusdegen- 
tcs magno cum Reipublic* Chriftjanx fpi- 
rituali commodo , & utilitate exercue- 
runt , & in dies exercere non definunt , 
fpiritualibus favoribus , & gratiis profequi 
volentes , & à quibufvis exeommunicatio- 
nis,fufpenfionis, & interdici, aliifquo 
Ecclefiafticis fenteotiis, cenfuris , & paenis 
à jure , vel ab hominc quavis occafione , 
vel caufà latis , fi quibus quomodolibet in- 
rodati exiftunt , ad eftecìum prxfentium 
dumtaxat confequendum } hàrum fèrie ab- 
folventes , & abfolutos fore cenfentes, fup- 
plicationibus eorum nomine Nobis per di- 
leguai filium Gafparem Diaz Campoma- 
nesiftius Congregatioois Procuratore m_» 
Generalem fupcr hoc humilitcr porredìis 
inclinati , omnia , & lìngula privilegia, im- 



modum conimunicationis, 8c extenfionis, 
feu aliàs per quofeumque Romanos Ponti- 
ficca prjeJeccfi'brcs noiìros , ac Nos » 
&. Apoftolicam Sedcm, fub quacumque-* 
verborum forma , & expreflìonc in gene- 
re , 6c in fpecie quomodolibet conceda , ac 
plurics confirmata cum omnibus , &itn- 
gulis in eis cootentis claufulis , decrctis , 
& declarationibus , acfingulas litcras tam 
fub plumbo, quàm informa Brevis, aut 
aliàs defuper conferà* , quatenus tamen-.» 
fint» &inufu, &non fint revocata, feù 
fubaliquibus revocationibus comprehen- 
fa , ac Sacris Canonibus , «Se Concilii Tri- 
dentini decretis non adverfentur , tenore 
praefentium perpetuò approbamus , & con- 
firmatnus, ac illis perpetuar, & inviolabi- 
li* Apoftolicx firmiratis robur adiicimus , 
omnefque , & fingulos tàm juris , quàm ra- 
tìi , & quofvis alios ctiam quanrumvis 
fubftantialcs dcfeltus , fi qui defuper quo- 
modolibet intervenerint , fupplemus . 

S.3. Et infuper ut Fratres Congrega- 
tionis hujufmodi tantò ferventiùs diviois 
bcneplacitis , piorumque operum hu/uf- 
modi excicitio infiftant» quanto majori- 
bus feviderint fpiritualibus gratiis torc_> 
munitos , omnia , & fingula privilegia» 
prerogativas , concefliones, favores, fa- 
cultates, declarationcs , confervationes > 
imtnunitates , exemptioncs , Iibertates , 
cxterafque gratias , praeeminentias , & in- 
dulta t cujufvis generis exiftentia , fpiritua- 
lia , & temporalia , qualiacumquc illa fint , 
qux pariter fint in ufu , & non fint revoca- 
ta , vel fub aliquibus revocationibus com- 
prehenfa, neque Sacris Canonibus, & Con- 
cilii Tridentini decretis, aut Apoftolicis 
Conftitutionibus adverfentur, ut prarfer- 
tur, Ordinibus Mcndicanfium > & Con- 
gregationì Clericorum Regularium Mini- 
ftrantium infirmis , eorumque Conventi- 
bus , Domibus , Se aliis locis Regularibus , 
necnon Ecclcfiafticis , & dilccìis filijs Or- 
dinum , & Congregationis hujufmodi Ge- 
neralibus, Prxfidentibus , & quibufvis aliis 
Superioribus , Prslatis, & Capitulis, etiam 
Ce ge- 
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generalibus > provincialibus , feù interine- eis. vid.bitur, cenfuras, Se poenas Ecclcfia- 

-diis ; eornmque Diffinitoribus , Prioribus, fticas , Se alia opportuna juris , & fatti rc- 

Novitiis i Fratrjbus f Converfis , Donatis , media , appellatone poftpouta » compe- 

ac quibufvis eorum Rcgularibus perfonis fcendo,ac legitimis fupcr bis habendis fcr- 

tam in Urbe , quàm ctiam in quibufeum- vatis proceffibus, cenfuris , Se poenis , ipfas 

que Mundi partibus exiftentibus, & ilio - ctiam iteratis vicibus aggravando , invo- 

rum intuitu > aut alias quomodolibet per cato ctiam ad hoc , fi opus fuerit , auxilio 

quofeumque Romanos Pontifices pradc- brachii Sacularis . 

ccflbres noftros , feù per Nos , & Succeffo- $. * . Non obftantibus pramiflìs>ac pia 

res noftros, aut alios auttoritatem ha- mem. Bonifacii Papa; Vili, etiara prade- 

bentes conceda funt , & conceduntur , ac ceflòris noftri de uua,& in Concilio Gcne- 

quibus dejure, ufu, vel privilegio , feti rali edita, de duabus dif tis , dummodoul- 

conceflionc Apoftolica in genere , vel in_* tra tres di^tas aliquis auttoritate prafen- 

ipecie > ac tàm conjunttìm , quàm diuisìm, tium ad judicium non trahatur , aliifque-» 

aut alias quomodolibet utuntur , fruuntur , Apoftojicis Conftitutionibus,& ordjnatio- 

potiuntur , Se gaudent , ac uti, frui , potiri, nibus , ac Ordinum, & Congregatiouum-» 

& gauderc poflunt , dt poter un tquomodo» hujufmodi ftatutis , & confuetudinibus , 

Iibet in futurum , acf dittam Congregatio- ctiam juramento, confirmatione Apoftoli- 

nc Joannis Dei , &fìngula illius Monafte- ca, vel quavis firmitate alia roboratis pri- 

riaj Domos, Hofpitalia, & alia locare- vilegiis , quoque indultis , & Literis Apo- 

gularia > ijlorumque Superiorcs, Praia- flolicis, fub quibufeumque tenoribus , Se 

tos, & quafcumqueRegulares perfonas, /brmis > ac cum quibufvis ctiam derogato- 

auttoritate, & tenore pradittis , etiano riarum derogatoriis , aliifque efficaciori- 

perpetuo extcndimus > illaque eis commu- bus , effkacifllmis , Se infolitis claufulis > 

nicamus,& de novo concedimus,ac fuffra- quomodolibet etiam pluries conceflls,con- 

garivolumus. iìrmatis, &innovatis. Quibus omnibus , 

S. 4. Quocirca Vcncrabilibus Fratri- ctiamfi prò illorum Efficienti derogatio- 

bus Patriarchis, Archiepifcopis, & Epifco- & e > de illis» eorumque totis tenoribus fpe- 

pis, aliifque Iocorum Ordinariis quibuf- cialis , fpecifica , expreflà, & individua 1 ac 

cumque , nccnon Diletto Filio Caufarum de verbo ad verbum, non autem per clau- 

Curia Camera Apoftolic^ Generali Audi* generalcs idem importantes, meutioi 

tori , per prafentes coromittimus, Se man- &u quavis alia expreflìo babenda , aut ali- 

damus , quatenus quilibet eorum quando- alia cxquifita forma ad hoc fervanda 

cumque per fe ; vel alium , feu alios pra- forti, etiam quod in eis caveatur exprefle, 

fentes literas , & in eis contenta quacum- quod illis nullatcnùs, aut nonuifi fub ccr- 

que ubi , Se quando opus fuerit , ac quoties tit modo , & forma derogar! poflìt 1 teno- 

pro parte Generalis , & Fratrum Congrc- re« hujufmodi > ac fi de verbo ad verbum , 

gationis Joannis Dei pradittorum fuerint pcnitùs omiffo, 8c forma in illis tradi- 

requifiti , folcmniter publicantcs, cifque U» inferti forenti prafentibus prò fufficien- 

in praroiflìs erficacis defenfionis prafidio Ut expreffis , & infertis habentes , hac vice 

affillentes, faciant auttoritate noftra eaf- dumtaxat fpecialiter , Se exprefsè dcroga- 

dem plenum eorum effettuai fortiri , illif- mus , contrarjis quibufeumque . Aut Ci ali- 

que omnes, quos conceruunr,pacificè frui, quibus communiter , vel divifim ab Apo- 

& gaudere. Non pcrmittcntes quemquam Colica fit Sede indultum , quod interdici , 

defuper contra prafentium tcnorem , fub fufpcndi , vel exeommunicari non poflìnt 1 

quovis pratextu , Se caufa , etiam defettu per Literas Aftoftolicas non facientcs ple- 

intentioois noftra per quofeumque quo- nam, Se expreflam, ac de verbo ad verbum 

snodolibet indebite moleftari , quinimmo de indulto hujufmodi mentionem , 

quidqujd in contrarium attentari, vel fieri S. 6. Verùm quia difficile foret pra* 

continget , omninò femper in priftinunu» fentes literas ubicomque opus elTet, defer- 

reponi , contradittores quoslibet , Se re- ri > volumus , Se paritcr auttoritate Apo- 

belles ,etiam per quafeumque , de quibus, ftolica dcccraimus,quod illarum tranfum- 

ptis 
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ptis ctiam impreffis , manu alicujus Nota- IHupri/fmi , e Heveratdi/Jimi 

rii publici fubfcriptis , & figlilo pcrfonae in Signori , 
dignitate Ecclefiaftica conftitutae muoitis > 

cadere prorfusfides adhibcatur , qux prae- IT I Ben=Fratelli aggregati all' Ordine 

fentibus adhibercrur,(i forent exhibitx,vel J | de' Mendicanti i'upplicano le Signo- 

oftcnf*. Datum Roma; apudS. Mariana rie Voftre IHuftriflìme a degnarli farli gra- 

Majorem fub annulo Pifcatoris die 20. zia, che ficomc dalla Santità di Noftro Si- 

Junit i6z4.Pontificatus noftri anno primo, gnore , gl'è (lata concefla la communica- 

V. Theatin» zione di tutti li Privilegii de* Mendicanti, 

a \t K! Cì¥ A 7 TCì A7 / & cum claufula = De novo conce dimus = , 

Ajyjvvj Attivisi* po(nno om godcrU ncll i a , icnazionc con ^ 

$.2. Hincejl&e. Vengono confcr- ottenere le licenze da quella Sagra Coa- 
mati in quello §. tutt'i noftri Privilegii , greg-«zione, conforme fi la coll'altre Reli- 
però in forma communi » cioè colla lolita—» gioni , che hanno limili Privilegii ♦ Che il 
claufola : dummodo Jint in a/a , Ó> non Jìrit tutto fi riceverà a grazia particolare dalla 
revocata &c. Qual forza, e vigore abbia la benignità delle Signorie Voftre llluftrifu> 
detra conferma , fi vedano l'Annotazioni me . Che Dio feliciti &c. 
fatte al Breve d'Innocenzo X. emanato li Dici-]* februarii 1627. Sacra Con- 
26. Gennaro 1649., che fi referirà a fuo gregario Cardinatiuvt Concila Tridentini 
luogo , e perciò la conferma de* medefimi /nterpretum ( annuente Sancii fimo Domina 
Privi legii , che ci concede la S. M. di Gre- Nojìro ) , cenjuit Oratoribus [uffragari , 
gorio XlV.col Breve riferito di fopra feo- quoad fupradiffas ìicentiat alienandi obtU 
za la detta , ed altre claufolc riftrettive * ntndat - Of. Card, de Torres ; Loco <$► Si~ 
deve maggiormente attenderli , come s'è gìlli , . 

detto nell'Annotazioni all'ifteflb Breve. In oltre fra li detti Privilegii con- 
$.3. Etinfuper&c. Nella medefima ceffi agl'Ordini Mendicanti 1 particolar- 
maniera vengono conceffi al noftro Ordì- mente alli Frati Domenicani» e Francefca- 
ne tutt'i Privilegii degl'Ordini Mendican- ni , uno è di celebrare nell'Altare portati- 
ti^ de' Chierici Regolari,Miniftri dell'In- le , come fi legge nel eap. in Ut de Privil. ; 
fermi-, Quali, e quanti fiano li Privilegii Ma perche vien derogato cfpreflamente 
de' Frati Mendicanti, e qual'ufo fe ne pof- dal Sagro Concilio di Trento,fu dubitato, 
fa fare , fi vedano gl'Autori , chenetrat- fe potettero i detti Frati far celebrare 
tano , particolarmente il P.Agoftino della nell'Altare fiflb nell'Oratorii cretti intra 
Vergine Maria Carmclitano,il P.Pcyrino, Clauftra , e la Sagra Congregazione del 
ed altri . Concilio , come fi legge appretto il Fflgn. 

Fra li Privilegii , o fiano grazie , che nel fudetto cap. in umani. 23. , ha rifoluto» 
attualmente godono li fudetti Frati Men- più volte , che eia fi porta fare coll'appro- 
dicanti , e fono in ufo, un'è di poter ricor- vazione dell'Ordinario , ftante che li detti 
rere alla Sagra Congregazionc,particolar- Oratorii ne' Chioftri , o ncH'OfpedaU non 
mente a quella del Concilio per la licenza, poflbno dirfi eretti nelle cafe private , e 
o facoltà d'alienare,che gli fi concede gra- perciò non vengono comprefi nella proi- 
tis-, come per Decreto della medefima in bizione del Sagro Concilio nel Decreto, 
data 11 7. Settembre 1 624. , fenza che ab- de obfcrvandis , & evitandi* in celebra/ione 
biano ad ottenere ogni volta a queft'effet- Adijfarum . Sejf. xi. ibi = Néve potiantur 
to una Bolla , o un Breve Apostolico an- privati* in domibus &c. 
che nell'alienazioni perpetue : e perche Queft'è il fentimento della Sagra Congre- 
garli nella noftra Religione fi dubitava le gazione, ; onde nell'anno 1 62 8.non volen- 
potette anche godere del detto Privilegio, do la Curia Arcivefcovale di Napoli , che 
n'ottenne dalla Sagra Congregazione la fi eelebraffe nellaCappella del noftr'Ofpe- 
dichiarazione , che fiegue al feguente Me- dale di S. Catarina de' Monti , che era fta- 
nioriale. .: • nuovamente eretto, ricorfe il P. Procu- 
ratore Generale alla Sagra Congregazione 
Ce a àc\ 
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de' Vefcovi, e Regolari coll'infrafcntto nò , eh? fe pal'uno dV Religiolì vivendo 

Memoriale, da cui ottenne il Decreto, che .fuori del Chioftro , e ritrovendofi jn qual- 

iiegue . . phe luogo, dove non vi fia il fuo Monafte- 

HUtJMfm , * RcvcrcnUffmì f* con \ m ^.^ ^h'to, potelTc cfi'er 

Siznori t punito dall Ordinai io, come delegato io_* 

IL Procuratore Generale della Religio- ■ <* u 5 fta J* r * ^Ua Sede Apoftolicai nel 

nede'PP..di Giovanni di Dio efpo- fiCo r p0 \\ x Chc 0 

ne umilmente alle Signorie Voftre lllu- g«ofi nel Monaftcro daffe in qualche publi- 

flriffime , e Revcrendiffimc , come i fuoi "'"f 0 ' fuor ' d S. 1 ^f™' P" »» <l uaIc 

PP. deirOfpedali di Santa Maria della Pa- ! ^°P ol ° nc reftaflc fcanda izato , di/pone 

cedi Napoli hanno eretto nella medefima ll dc ! 10 Sa S ro Conci,, ° nella Mzy./c^ 

Città un nuovo Ofpcdale detto per 1, Con- re Z ular ' al > C0 J' '/^ debba eiTcr /ève- 

valefcenh fotto ilTitolo di Santa Catarina ram , cntc P^'S^o dal fuo Supcriore fra 

de' Monti nella Montagnola di Minadois, qucltcrmmc .che laffegnarail Velcovo , 

efe bene la fua Religione ha la communi- ll V*}' po J dovr * c ?? «guagliato dal 




tigli dalla Santità di No ftro Signore , ed e > ° ^ ^ ^ J.w" 

flato altre volte dichiarato , chegl'Orator S°! an ^ f c att,car « <J ue ? a fccoQda d,r P°, 



rii , e Capellc di lor'Ofpedali non fono ' izi °. nc dcI Sa f° Con ^ 10 .' P cr ! c ^ uah 

«romprefi nella proibizione generale di /pefle voltejeftavano , Delinquenti, come 

pon celebrare negl'Oratoni privati, e che &r*WP**h la S. M, d, Clemente VII, 

/però è in facoltà di tuit'j Sacerdoti il cele- uni frnCoftitoaone » data ih m. di 

brarvhln ogni modo facendoli in ciò qual. £ ebraro la qual eJa 39. nel Bollano 

che difficoltà da' Miniftri dciniluftriflìmo Ro ™' 10 • confc , rni0 11 Dccrcro «pennato 

Signor Card, Arcivcfcovo di Napoli, fup- Sagro Concilio con aggiungervi gra- 

plica umilmente le Signorie Voftre Iilu. v *fi mc P C *^ B "° ' S«P' rl0r ' Regolari 

ftriflimc a degnarfi dichiarare la dettai Rincorrerli *pfi non puniranno 

Cappella di Santa Catarina de' Monti non ^.termine prefiftogb I. detti delinquenti, 

efTcr comprefa nella detta proibizione , « f d ,n * fo » fbc queft» feuza aver ricevuto 

«he vi fi poflìcelebrare da ogni Sacerdote, * »«"«o caftigo fuflero flati trafmeffc 

e che quelli , che le Feftc odano Mefla , a,trov 5 » ^bbano 1 Ordinar, de* luoghi , 

^disfacciano al Precetto della Chjefa^ , * n cm fi > "«orotoenie punirli,, 

Che&c, come pin diflTufamentc fi legge nella mc- 

Sacr*Co»grtgatio Cardinali**, nego- dcflm T a Coftituzione. - j. 

cut Regalarmi frtpoftt* ttnfuit > prohtbi- , „ L»noftr, Rettone, allorché godef- 

pitionem k4*4*n ,dit*m>*à Oratoria Ul* f ^fenz.onc d»l|a giurifdizionc di qualfi- 

Hcfpitalihat (on/ìitm non prtincrc , oc f«Ordipano;,n vigore de' Prmlcg, coa- 

froinde affi in [acuitati Ordinarti, ubi ili* «^gh da Sommi Pontefici , particolar- 

VtfttavcrU , ac Divino Cultui ter agenda^ mcnlc dal1 * & M * di Paol ° v - co1 ™* rlt0 

apio , & decenùa , ae cuìufcumqut Ubera Brcvc ,Q data 1 6 ' Marzo 1 6 1 9* cpnfer- 

effe (ompererit , ìicmiam impertire , ut ìn^ mata P^*» ed eftefa colU detta communi- 

ea Sacratum Mi(J* Sacrifici** celebravi ff ,Q0C benigownente dataci da Urbano 

vaieat f Rma 1 8. Fcbruarii 1628. = La- Otta = vo » <omc (o P f * > contuttocio pretcn- 

dovicut Card. S.Xyxti = Loco f Sigilli, ^f vano a,cun » Vefcovi non efier tenuti 

r.FagttanutSecretariai. doOjsrvw l'accennata Coftituzione di 

Clemeptp VUJ, rifpetro i nodri Rdigiofi , 
L'efenzione dagl'Ordinanii de' fra? pcrlachc il Padre Procuratore Generale^ 
£hi è il Principal Privilegio nonfolpde' dell'Ordine » n'dttetme l' infraferitta di- 
Frati Mendicanti , ma di tutti gl'Ordini chiavazio^c .dalla Sagra Congregazione 
Regolari . Il Sagro Concilio di Trento de' Vefcovi , e Regolari . 
pero nella Scjf, 6. al cap, 3 . dc reform. ordi- 

j £mi- 
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Eminenti ([mi , e A evercndiflim brìi 1639. = fr. Antonini Card. $. Honu- 

Signori, fbrii = Loco f Sigilli . 

IL Procuratore Generale dell'Ordine-» C. Facchinetti Secretarmi . 
del 6. Giovanti» di Dio rapprefenta 
umilmente all'ÉE. VV.,chc alcuni Vefco- La detta Efeuzione de' Regolari ri* 
vi pretendono di non efler tenuti ad oflèr- fpetto all'Ordinario del luogo non proce- 
vanr con quella Religione la forma della de in Roma refpcrtivamente all'Eminen- 
Coftituzioue di Clemente VIILcirca i Re- tiltimo Signor Cardinal Vicario ; il quale 
golari abitanti intra Clauftra,e dclinquen- benché rapprefenti il Papa » come Vefcovo 
ti fuori ; ch'è di prefiggere termine al Su- di Roma» e venga fotto nome di Ordinario 
periore Regolare di punire , e di non prò- del luogo , efercita però la Tua giurjfdizio- 
cedere per sè fteflb , fé non in cafo di ne fopratutt'i Regolari dell'uno » e l'altro 
negligenza in punire , e dar conto di aver feflb , così in virtù delle fue ampliatine-* 
punito* data fub die 7. Kal. Mariti 1 ?o % • facoltà. conceduteli da Paolo III. nella Co- 
si perche dall'avere a litigare di ciò Jiituzione 36.§.i8.iedinaltreCoftituzionl 
«e* eafi occorrenti ne fegue,che la Religio- Apoftolichc , come in vigore della confite- 
ne intanto ne riceve Tempre qualche gra- nudine immemorabile» della quale ne fa 
vame , e che la provifione è (lata ftimata-» piena teftimouianza il Rainaldi nel Voto 
fempre provifione particolare , fupplica, Critn.168. num.g. , e 10. Ed ultimamente 
che Te glie ne dia una dichiarazione gene- la Sagra Cougregazioue de'Vcfcovi, e Re- 
rale, allegando perciò; . - golari rigettando i4 ricorfo di un Regolare 
Che la Religione è fiata già eretta da inquieto > e carcerato nel Tribunale del 
Paolo V. in Religione formata con i tré Signor Cardinal Caraccioli Pro- Vicario, 
Voti foftantiali , e il quarto di fervire che pretendeva eflere rimeflb al fuo Supe- 
agl'Infermi ; E che dal medefimo Ponte- «ore Regolare fecondo la detta difpofizio- 
fìce ha ottenuto l'efcnzione dall'Ordina- ne del Concilio Tridentino , fotto li 13. 
rio: E che fe bene queft'cfenzione pare Agofto it 17. rcfciittc- Ad Eminenti/pniui» 
riftretta per le parole = In bis , qu* rtgu- pro-FUarhm . 

laria injlitata juxta Conflitmionct diti* DiSò $.3. Et Cóngregationi Clerico- 
Congregatimi! a Sede Apbflolica approbatat rum Mìnijlrantium Inftrthii &C, Oltre la—» 
concernente: La medefima Religione ha detta Communicazione generale di tutt'i 
ottenuto poi da Noftro Signore la com- Privilegj de' Mendicanti , ci communicòj 
municazione di tutti i Privilegii de *Men r J e conccfic anche Urbano Vili, in partico- 
dicanti > ed in particolare de' Miniftri do lare tutte le grazie, Indulti, e Privilegjichc 
gl'Infermi, fra* quali ogn'uno $à, che il più godano i Chierici Regolari detti Miniftri 
coofiderabile è l'efenzione libera ? & ano- dell'Infermi , che parimente fono in gran 
luta dagl'Ordinar; : E -che tanto più Ja_. iiomoi ó, come fi puoi vedere nelle Coititu- 
communicazione fufrraga, che qucfto Pr i- zioni Pontificie emanate per i detti Reli- 
viiegio fi trova oggi concetto a- tutte lò giofi , particolarmente nella Bolla 17. di 
Religioni : Che non fi" tratta di mandare I Gregorio XIV. * la quale incomincia = II- 
dclkti impuniti , ma di fervar^l'ordfnt dt Irai , qui prò Gregit t dove anche fi conce- 
punirli. Che&Cr ^ : . "1 donoàlli medefiroi tutt'i Privilegj de' Mo- 
Sotra Congregati* CardfnsHam n/go~ Baci di S. Benedétto , & in fpecie de' Ci- 
ri/7 Regolari am prtpofitu ecnfuii t 'Fràtret ftercienfi , e Cluniacenfi , ed inoltre le pre- 
Rttigumis , proindeqae Locoram OrMnariot rogative , e privilegj dati alla Compagnia 
-nolente* procedere contro tliquetn illorunu ii Gesù , ed alla Congregazione de* Cano- 
intra Clou/Ira degentem , & extra ea detin-* nici Regolari Làfcranénfi ; e quefti in vi- 
quentem ita notorie , ut ? apulo fcandalo Jtt , gore del fudetto Breve d' Urbano Vili. 
teneri ob fervore formai* Decreti S, AÌ.Clc" vengono a noi parimente commuoicàti , t 
mentii ylll % b4.e dere editi , front eadenu concefliiftanteche la Communicazione ge- 
Sac . Congregalo tenore prajentium mandai neralc non folo comprende li Privilegj 
inviolabilitcr obfervari . Rotn* die x. Otto- efprclfi , ma ancora gl'altri communicati, 

come 



Mia. Servai Prior Gcneralix Reìmonis 
V.jQannhDei* 

Vlfa fuppli catione nobis prò parte % Se 
ad inftantiam diletti inChriftoFr. 
N.N. de Ncapoli Noftri Ordini* profefli 
fatta, nofque cum prò certo habeamus 
dittum Frarrem iis bonis, & Religiofis qua- 
litatibus praditum effe , ut ;ure merito no- 
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come dice WPtgnatellt altom.-j. confult.^ FR. NICOL A US AVAGNAL1S 
fjum.41., e s'è anche accennato nell'Anno- 
tazioni al Breve di Gregorio XIV. della—» 
Communicazione fatta al uoftro Ordine 
de' Privilegi di S. Spirito , 

Tra l'Indulti , e favori fpecialmente 
iconceflì alli fudetti Padri , e Miniftri dell' 
Infermi , s'è ftimato di riferire li due Ce- 
guenti , perche meritano qualche confidc- 

razione • f 141 ^.ul mcn>u .kj- 

Il primo s'e di non efler tenuti d'an- ftrura amorem , 8c benevolentiam prome- 
dare alle publichc Proceffioni, ancorché rcatur, né ob illegitimationis impedimen- 
folenni/fime,affinche fiano più liberi d'affi- tum , quo afiìcitur, ut exprimitur, à Sacro- 
Aere agl'Ammalati Moribondi j e perche rumOrdinum fufeeptione , & ab Officiis, 
maggiormente milita l'ifteffo motivo nella & Dignitatibus confequendis , quibus ipfc 
Religione di S, Giovanni di Dio , che prò- prò tempore Ce dignum reddere fperamus, 
priamentc è Ofpedalare,procurarono i no- & Ordini noftro perutilcm fore cenfemus, 
Uri Frati di fervirfi in molti luoghi del det- rcpellatar . Tenore prajfeatium, immò au- 
to Privilegio , con farne fpedire anche ad (loritate Nobis , & Officio noftro conceda 
àftanza del Padre Procurator Generale un à fcl.rcc. Gregorio Papa XIV. in Bulla, 
Monitorio per l'oflervanza delmedcfimo qux incipit: Illiu^qui proGregh Dominici 
da Monfignor Spinola Auditore della Ca- $.19. dittum Fr. N. N. benignè difpenfa- 
mera per gl'atti di Bernardino Pafquctti mus, ut non obftante pneditto nataliùra-» 
fotto li 30. Giugno del 1624. ; a caufa, defettu ad Sacros Ordines, & Sacerdo- 
te venivano fpeflc volte moleftati dall' tium, utjam per ingrelTum Religionis di- 
Ordinar j de'Luoghi per le dette Proceflìo- fpenfatur , & ad quameumque adminiftra- 
ni, ma perche non era in ufo il detto Privi- tionem , regimen , Dignitatem , Honores, 
Jcgio in Roma , dove non mancavano i no- & Gradus , ac Officia omnia eiufdcm no- 
fln Frati intervenire a tutte Jepubliche^ Arx Religionis ctiam fupcrioritatem cum 
Proceffioni, la fan.mem. d'Innocenzo XII. Animarum cura , promoveri , cligi , ad- 
con un Breve fpcciale , che fi riferirà a fuo mjtti , & aflumi poffit , illaque gerere , & 



luogo , ci concefle nella forma più ampia 
ladett'Efenzione. 

Il fecondo contiene l a fac oltà concef- 
fa al P. Generale de' Miniftri dell'Infermi, 
e con licenza dclmedefimo alli Superiori 
inferiori , di poter difpenfare con i fuoi 
Rcligiofi profetò fopra il difetto de' natali 



exerecre valeat . In Nomine Patris 6cc> In 
quorum fidem &c. Datum Roma: 17.OCÌ0- 
bris 1637. , ct ti. /t , 
Fr. Nicolaus A vagnalis P. Generalis ; 
• fnjtmbrojtttt Ainefiut Confiliériut, 
. j . ,& Secretar im . 
Vi fono anche molt' altre Difpenfe 



ex quocumque dannato coita , e d'abilitarli fimili fotte in diverfi tempi particolarmen- 

non folo agl'Ordini Sagri, ma anche a tutti te dal P. Generale. Bonclii fotto li a i.Mar- 

1 Urne; , preeminenze , c gradi della Rcli- zo itff 7., e y. Maggio 1688., e dal P.Ge- 

fiione, , come fi legge al §.29. della detta-. neraleFazio fotto li 20. Gennaro 169 ut 

Colla Gregoriana ; Di quello Privilegio è ben vero , che regolarmente vi fi fuol 

< benché commune a 1 Frati Mendicanti ) metter la claufola a Excepto Generalotu : 

fi fono ferviti nell'occorrenze li noftri Gc- Et in realrà non è decoro di qualfivoglia-, 

aerali, in vigore della Communicazione, Religione d'aver per Generale vn'Illcgi* 

come apparite da' noftri regiftri della»* timo. : 
Segretaria generale dell' Ordine » dove-i V ,' ' 

fin dal 1637. fi trova la feguente Difpenfa, ! «®8> «$à ^ 
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dicanti per la Precedenza , & il Procura- 
tore Generale de' primi , fa decidere la_» 
Caufa dalla Sagra Congregazione de' 
Riti. 

5.3. II Papa adiftanza del roedcfiuio 
Pi ocurator Generale conferma il Decreto 
emanato dalla detta Sagra Congregazione 
a favore dell'Ordine di S. Giovanni di 
Dio, 

$•4. Inoltre eftingue il detto Papa_i 
tutte le Ijti eccitate per la detta Prece- 
denza, con imporre alli Litiganti perpe- 
tuo filenzio. 

Claufola Sublata) e Decreto irri- 
tante | 

§.6. Sono deputati per Efecutori di 

E quello Breve tutti gl'Ordiuarj de* Luoghi, 
Sfendo ftatc molle in molti luoghi al- ju cui fono gi> 0 fpedali di S. Giovanni di 
cune controverfie da' Religiofi dell* n;« 
Ordini de' Mendicanti alli Frati di S. Gio- 



BREVE D'URBANO Vili. 

In data li 16. Novembre 1617. 

Si conferva nell'Archivio della Religione 
in Roma, edélaCoftituzione 76. 
del medclimo Papa nei Jiol- 
lario Romano . 

In vigore del quale vien confermato un De' 
ereto della Sag. Congregatione de' Riti 
circa le precedenze della Religione 
diS.Gio: di Dio, e dell'aliti 
Qrd'mi Mendicanti f 



C O M P E N D 
Del detto 'Breve f 



I O 



vanni di Dio circa }a precedenza : Il Padre 
Serafino Levifello Procuratore Generale, 
della noftra Religione fece ricorfo alla_> 
Sagra Congregazione de' Riti , dove eflen- 
do ftato deputato per Ponente il Cardinal 
Tiberio Muti del Titolo di S. Prifca , fu 
rifoluto , che la Coftituzione della fanta_» 
memoria di Papa Gregorio XIII. emanata 
li ly. Luglio 16S3. circa la precedenza^ 
tra i Frati Mendicanti, dovefle anche ofTcr- 
varfi , ed aucr luogo rifpctto a i Religiofi 
di S.Giovanni di Dio, dal giorno però, che 
furono dichiarati veri Religiofi , cioè dal 
tempo , in cui fù confermata la detta Reli- 
gione j ed affinchè il detto Decreto aveflc 
maggior vigore , la fanta memoria d'Ur? 
bano VIII. ad iftanza del fudetto Procura- 
tore Generale , lo confermò col feguente 
Brcve,con eftjnguere nel medefimo tempo 
tutte le liti , e controverfie, moffe alla det- 
ta Religione per la Precedenza , con im- 
porre alli Religiofi diquefta, e dell'altri 
Ordini Mendicanti un perpetuo filenzio . 

SOMMARIO 
De* SS. del feguente Vreve . 



Dio. 

$.7. Claufole derogatorie delle cofe 
contrarie f 

§.S. Si deve dare piena fede alle copie 
di detto Breve fottoferitte da Notaro pu* 
blico , e legnate col Sigillo di qualche 
Perfona coftituita in Dignità Ecclefìa- 
ftica, 

URBANUS PAPA VUL 
Ad perpetuavi rei memori am . 

$■!• y^Ommifli Nobis per abondantianj 
V-i Divina; Gratiat Paftoralis Officii 
debitum poftulat , ut Sacrarum Religio- 
num , & Congregationum in Ecclefia Dei 
jid illius laudem, & gloriam, pauperumque 
iòlamen , atque fubfidium , pie , iancteque 
inftitutarum, jllarumqueperfonarum pa- 
ternam Curam gerentes , in his prsecipuè 
mentis noftras aciem aflfiduè intcndarnus , 
per qua; illarum paci , & quieti , feelieique 
ftatui con fhlitur , ut perfona; ipfae fublatis 
Controverfiarum materiis in pacis am#ni- 
fate vota fuo Domino reddant . 

§.z. Cum itaque, ficut dileftus Filius 
Seraphinus Levicellus Procurator Gene- 



ralis Congregatioois Confratrum Joannis 
Dei nobis nuper esponi fecit , Coofratri- 
S.i. Urbano VUL fi move a fare que bus praedicìis , multis in locis à Fratribus 
ito Breve per togliere le liti, affinchè i Ordinum Meudicantiuro nonnulla: contro- 
Religiofi fcrvino il Signore in fanta Pace , verfiaj de , & fuper precedenti* movercn- 
S.x. Si muovono varie liti alli Frati di tur , ac providè habito per ipfura eorum- 
S. Giovanni di Dio dalle Religioni Meo- dem Confratrum nomine ad Ven. Fratres 



no- 
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noftros S. R. E. Cardi in les Sacris Ritibus ulterius audire, fcù alias defuper fc ingerc- 

Prxpofitos recurfu,iidem Cardinalcs, refe- re quoquo modo audcant , fcù prxfumant, 

rcnte dilecìo Filio noftro Tiberio Tituli ac volentes , & eadcm aucìoritate decer- 

S. Prifcx Presbytero Card. Muto milieu- nenres, & declaraotcs , quod Confratres 

pat. 1 cenfuerint io eorumdcm Confratrutn prxdicìi prxcedentiam juxta dicìarum li- 

faVorcm literas in forma Brevis fel. recor. tcrarum ipfius Gregorii prxdcceflbris , de- 

Gregorii PapxXllI. prxdccefloris noftri cretiquein eorum favorem emanati hujuf- 

fubdie iójulii 1783. fuper FratrumMen- modiformam, & contincntiam habeant> 

dicantium Ordinum hujufmodi prxceden- illaque perpetuò fruantur , & gaudeant, ir* 

tia edìtas fervari debere, à tempore tamen, ritumque,& inane quidquid fecùs fuper his 

quo dicìi Confratrcs declarari fuerunt Re- à quoquam quavis aucìoritate feicnter, vcl 

ligiofi , prout in decreto defuper emanato ignoranter , attcntatum forsàn eft , vcl in- 

plenius dicitur contineri . pofterum contigerit attentari . 

S.3. Nospraemiffis,quantùm cum Do- S.6. Quocircà Vcnerabilibus Fratri- 
tnino pofliimus , obviam ire , pacique , & bus Archiepifcopis , & Epifcopis , aliifque 
quieti dicìorum Fratrum , femotis contro- Locorum Ordinariis , in quorum Dioecefi- 
vcrfiarum incommodis, confulcre, ipfof- bus Congregationis hujufmodi Hofpitalia 
que Confratres fpecialibus favoribus, de ere3a reperiuntur, per prxfentcs commit- 
gratiis prolèqui volentes , & eorum fingu- timus, Se mandamus , quatenus ipfi , vcl 
Jares perfonas à quibufvis exeommunica- duo , aut unus eorum per fe, vel alium, feù 
tionis , fufpenfìonis , Se interdicci , aliifque alios prxfentes literas , & in cis contenta.., 
Ecclcfiafticis fententiis > Cenfuris , Se poe- quxeumque , ubi , & quando opus fucrit, 
nisàjure, velabhomine, quavis occafio- ac quoties prò parte Con frattura predi- 
ne, vcl caufà latis, fi quibus quomodolibet éìorum fuerint requifiti , folcmniter pu- 
innodatx exiftunt, ad eflecìum prxfentium blicantes , eifque in prxmiflìs efHcacis de- 
dumtaxat confequendum , harum ferie ab- fenfionis prxfidio atffiftentes, faciant aucìo- 
folventes , & abfolutas fore cenfentes, fup- ritate noftra Confratres prxdicìos prxfen- 
plicationibus dicìi Seraphini Congregatio- tibus literis , illarumque commodo , & ef- 
cis hujufmodi nomine Nobis fuper hoc hu- fecìu adverfus quofeumque pcrturbatorcs 
militcr porrecì/s inclinati , Decretum prx- pacificò frui , Se. gaudere non permitteutes 
dicìum Apoftolica Aucìoritate, tenore illos à quoquam , quavis aucìoritate quo- 
prxfentium, perpetuò approbamus, & con- modolibet indebite moleftari j Contradi- 
firmamus, illique inviolabilis Apoftolica tìores quoslibct , & rebellcs percenfuras, 
fìrmitatisroburadjicimus, acomnes, & & poenas Ecclcfiafticas aliaque opportuna 
fìngulos tàm juris , quàm facìi defecìus , fi Juris , Se facìi remedia, appellatione poft- 
qui defuper quomodolibet intcrvenerint, polita, compefecndo, invocato etiam ad 
fupplcmus. hoc, fi opus fuerit, auxilio brachii Sx- 

$.4. Necnon omnes , & quafcumqae cularis . 
controverfiarum hujufmodi caufas, & mo- $.7. Non obftantibus Conftitutioni- 

leftias fuper prxmiflìs, & illaruro occafione bus, & ordinationibus Apoftolicis , Privi- 

hatìenùs quomodolibet motas, Se penden- legiis quoque , Indultis , Se Literis Apofto- 

tcs cum omnibus fuisannexis, Se depen- licis , eifdem Mcndicantium Ordinibus, 

den. ad N os harum ferie avocante», illas Hlorumque Superioribus,& quibufvis aliis, 

penitùs extinguimus, actàmConfratribus, fub quibufeumque tenoribus , Se formis» 

quàm Frati ibus Mendicantibus prxdicìis, ac cum quibufvis etiam derogatoria™ m_> 

& quibufvis aliis intereflc habentibus , feù dcrogatoriis , aliifque efficacioribus , & in- 

prxtcndentibus,pcrpetunm fuper prxmiflìs folitis claufulis, necnon irritan. , & aliis 

filentium impontmus . decrctis in genere , vel in fpecie , ac alias 

Diftricìius inhibentes quibufvis in contrarium prxmifforum quomodolibet 

Judicibus, Se perfonis quavis aucìoritate conceffis, confirmatis,& innovatis. Quibus 

fcmgeotibus, né* Fratres Mendicantes ha- omnibus, &fingulis, etiamfipro illorum 

;«faiodi , feù alios prò eis fuper prxmiflìs fafficicnti derogationc , de illis, corumque 

totis 
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totis tenoribui) ipecialis, fpecifua, exprcf- de' Riti, fu rifoluta a noftro favore, contro 

ià, & individua, ac de verbo ad verbum, i Cappuccini , come dal Decreto ritento 

noniutem per claufulas generalcs idem-. nell'Annotazioni fatte al Breve della fama 

importante;, mentio, (èùquasvis alia ex- memoria d'Innocenzo XII. in data li io. 

predio habenda eflet, illorumque tenori. Maggio 1693., col quale fu fatta efente 

bus praefentibus, prò &fum*cienter cxprcf- la noftra Religione dalle publiche Pro- 

fis habentcs illis alias in fuo robore per- ceflioni . 



manfuris hac vice dumtaxat fpecialiter , & 
exprefsè derogamus, ccetcrifque contrariis 
quibufeumque . 

$.8. Volumus autem, quod prxfen- 
tium tranfumptis etiam imprelfis,manu ali- 



ci rea la precedenza fra' Religi olì del 
rnedefimo Ordine, e fra le Monache dell' 
iftefTo Monaftero, quefta li piglia dal gior- 
no delia Profeulorie , e non della Venazio- 
ne, non ottante qualfivoglia pretefto, o 



cujus Notarii publici fubfcriptis , & (igillo confuetudine in contrario , come più volte 

alcujus perfona* in dignitate Ecclefiaftica.-» ha rifoluto la Sagra Congregazione, parti- 

conftttuts munitis cadem prorsùs fides colarmente fotto li 12. Settembre 15 88.1 

-ubiqueadhibeatur, qua? ipfis praefentibus 7. Gennaro 16 yo. , zi. Agoftoi6?4., e 

* dhiberetur , fi forent exhibitac , vel often- lo riterifee il Padre Pizzurno in Manipulo 

fa. DatumRomas apud Sancìam Mariana Minimorum = verbo = Prtcedentia , dove 

Majorem fub Annulo Pifcatoris die z6, anche fi legge , che la Sagra Congregazio-, 

Novembris 16x7. Pontificatus Noftri An- ne fotto li 13. Marzo 1603. rifol vette, che 

no quinto . • veftiti due , o più Novizj nell'iftcflb gior- 

M. A. Maraldus . no, debba precedere quello, che fu prima 

a \/ \m T A 7 in hi r accettato , ancorché quefto cedefle al fuo 

jilSJyyJiA^iyJCil» diritto , e non ottante qualiivoglia confue- 

S.3. Cam itaqae &c. Nelle contro- tudine incontrario, quale dichiarò abufo 

verfie in materia di precedenza fra li Re- la detta Sagra Congregazione li ^.No- 



vembre 1 s 9*. 1 14» Giugno, e 1 y. Dccem- 
brciJ9y. 



golari particolarmente Mendicanti in_» 
ordine alle Proceflìoni , e altre funzioni 
publiche , le Sagre Congregazioni fem- 
prc hanno rifoluto, che fi debba ofTer- 
vare la Coftituzione di Gregorio XIII. , la 
quale difpone, che precedano que' Reli- 
giofi , che fono in pofleflb di precedere , e 
<juando non cotta del Portello s'abbia d'of* 
fcrvare l'antichità de' Conventi , cioè deb- 
ba precedere quel Convento, ch'è flato Col quale fi proibifee alli Sacerdoti di S.Gio: 



BREVE D'URBANO VIIL 

» 

Emanato li 1 8. Aprile 1628. = cd'è la 
Cottitutione 84. del medefimo 
Papa nel Bollarlo 
Romano . 



prima eretto, e fondato nel luogo , dov'è 
nata la controverfia , e fopra quefto parti- 
colare fi veda il Pignattelli nel tom.4. con- 
fali. 198. , dove difrufamente tratta quefto 
punto : E perche la noftra Religione fin da 
che fu eretta da Sifto V. , aveva il fuo luo- 
go , quando interveniva alle publiche Pro- 
ceflìoni, colla propria Croce , e li Cappuc- 
cini prima dell'anno 16 17. andavano fotto 
quella de' PP. Minori Conventuali,a vendo 
poi ottenuto il privilegio dalla Santa Sede 
ÓUpoftolica d'eriggere la propria Croce, 
come cofta dalla Coftituzione 107. della 
fanta memoria di Paolo V. , pretendevano 



di Dio d'appropriar/i PElcmofwe di due 
Me {[e la Settimana, cftprcfcrivc 
il modo , come li Frati del 
fudett' Ordine pojjinù 
afeendere al Sa* 
cerdotio , 

COMPENDIO 
Del fudett» 'Breve. 

E Sfendo ltato ttabilito in un Capitolo 
Generale ( però della Congregazione 
di Spagna ) dell'Ordine di S.Gio: di Dio , 
che i Frati Sacerdoti poflano applicare 



precedere alla noftra Religione: che però loro arbitrio due Mene la Settimana per 
introdotta la Caufa nella Congregazione ciafeheduno, ed appropriarli anche l'Ele- 

Dd mo- 
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mofine delle dette Meflfe , havendo ciò fa- gillo di qualche Perfona coftituita in di- 
polo la fan. mcm. d'Urbano VlH.j rivocò * gnità Ecclcfiaftica , fi deve bavere piena 
cafsò, ed annullò motuproprio >& ex certa tede. 
/denti» col feguentc Breve la detta deter- . f w 
minarione , o fia Decreto Capitolare , ed URBANUb r F. Vili, 
inoltre ordinò, che li Sacerdoti fudetti non Ad perpetuarti rei memoriam . 
poteficro havere Prelatura alcuna nella-» g.i r Ircumfpcaa Romani Pontifi- 
Religione i e che in avvenire neflTano Re- V-* c is providentia , ea iuter- 
ligiolodciriftefs'Ordine potefle cfler prò- dom, qua; in perfonarumRcgularium Ca- 
molto agl'Ordini Sagri , fe non dopo dieci pìculis fancita funt, ipfa fubjndc, rerum ex- 
anni di Profcffione , e che prima dovettero pericntia fuadente , pratfertim cum felici 
efler'efaminati , ed approvati dall'Efami- perlònarum fub fuavi Religionisjugo Al- 
atori Sinodali , nonfolo per attendere-» tiflimo famulantium ftatui , rcgularifque 
alli detti Ordini, ma anche perfentirelc obfervanti* incremento opportune confu- 
Confefltoni Sagramentali , e che finalmen- litur , atque inconveuientibus obviam itur, 
te nell'uno delli fudetti Frati in avvenire^ alterit , & immutat , io hifque fòllicitudi- 
fofle promoflb alli Sagri Ordini, fe non per ni$ , & providentix fux ftudium lavorabili* 
la oeceflità d* amminiftrare i Sagramcnti ter interponit , proùt confpicit in Domino 
all'Infermi, ed alli fuoi Religione col con* làlubritcr expedire . 
feofo del Definitorio Generale . Cùm itaque ( ficut accepimus ) in 



quodam Capitulo Fratrum Congregatio- 
SOMMARIO nis Joaonis Dei , fubReguIa S. Auguftini , 

ordinatum fuerit,ut quilibct ejufdem Con- 
gregatiònisSacerdosduas Miifas ad fui li- 



ZV§S- del "Breve. 



J.x. La Providenxa del Romano Pon- bitum fingulis hebdomadis celebrare, elce- 

tefice alcune volte muta» o modera li De- mofynamque (ibi proprerca datam perci- 

creti de' Capitoli de' Regolari , per accre- pere,& de ea in fuos ufus difponere valeat , 

feerc la loro oflcrvauzai e per togliere l'io, ordinario autem predica non parumei- 

convenienti . dem Congregationi obefle dignofeatur . 

La Religione di S.Gio: di Dio de- S»3- Nos profpero , felieique ipfms 

terminò in un Capitolo Generale , che eia- Congregationis Regi mini , quantum cum 

fcheduno de' fuoi Frati Sacerdoti potefle Domino poflumus, confulerc volentes,mo- 

appropriarfi J'Elcmofine di due McITe la-» tu proprio , & ex certa feientia , ac matura 

Settimana . deliberatione noftris, ordinationem prxdi- 

§.3. Papa Urbano Vili, annullò mota Aam , ac , provt illam conccrnerent , om- 

froprio il detto Decreto . nia 1 & Angola in fcripturis defuper confe- 

5.4. Inoltre ordioò , che li detti Frati Ais contenta , Apostolica aucìoritatc teno- 

Sacerdoti fiano incapaci di Prelatura nella re prxfent ium , perpetuò revocamus , caf- 

Religione . famus , abrogamus , aooullamus » viribuf- 

§.?. Di più che nelTuno di detti Reli- que » & effertu prorfus evacuamus . 
giofi potefle ordinarli in Sacru , fe non do- §.4. Infuper volumus % ac auéìoritate , 

po dieci anni di Proferitone, e che prima__> & tenore prxdirtis ftatuimus , quod ejuf- 

dovefle eflcr approvato dall' Efaminatori dem Congrcgationi* Sacerdote* Prelatura* 

Sinodali,ancheallcConretlìoni. in difla Congregatane «ilio modo obti- 

§.6. E, che non potè Acro eflcr' or- nerepoflìnt. 
dinatj come fopra , fe non per ammioiftra- §.?. Et illi duo prò qaalibct Regulari 

re i SS. Sagratemi, e col confcnfo del De- Domo ex Fratribus di£tx Conarcsuionis » 

finitorio Generale . qui prò Sacratr. coroni m Ecclcfiafticorum 

5.7. Claufola Saltata , e Decreto irri- adminiftratione ad Sacros etiam Presbytc- 

tame con tutte le clauJblc Derogatorie, ratus Ordioes vigore literarum tel. ree. 

§.S- Alla copia di qucfto Breve fotto- PauliPapxV. Ptxdeccflbns Noftri defu- 

ftritta da Nbtaro pubhco , e legnata col fi* per eroanatarum, promovendi fune, ad cof- 

dem 
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, dem Qrdines de costerò proruoveri nulla- tum Romx apud Sancìum Petrum fub an* 

tcnùsvalcant, nifi priusdeccm annos Pro- nulo Pifcatoris die 18. Aprilis 1618. Pon- 

i'eflionis in cadem Congregatione perege- tificatus Noftri Anno Quinto . 

rint, & ab Examinaroribus Synodalibus M. A. Maraldus . 

non folùm ad Ordincs prjediftos , veruni-» ivMnTi 7inxii 

ctiam ad Sacras Confcflioncs audiendas ANNOTAZIONI, 

examipati , & idonei reperti t'ucrint, & ne- Cumitaque &c. = Benché il detto 

ceflarias fupcr hoc patcntes lite ras ab eif*- Breve parli in generale della Congrega- 

dem Examinatoribus obtinuerint . zione di S. Gio: di Dio , fonia fpccificare fc 

§.6. Ac demurr quod nullus de cetero fìa quella d'Italia , o di Spagna , dice però 

ad Sacros Ordines in ditta Congregatone il P.Scodaniglio noftro Rcligiofo nelle no- 

promoveatur , nifi prò neceflìtate ad mini- te al medefimo , che emanò per la Cougre- 

ftrandi Sacramenta Ecclefiaftica infirmis , gazione di Spagna, e fe ne deduce anche 

& Religiofis, ac de Confi atris Majoris , Se dal §.f- dcll'iftcflb Breve , dove fi fuppone 

Diffinitorumditt§Coiigregationisconfèii- l'Indulto di far ordinare due Frati Sacer- 

fu adpraididìum cffeftum dumtaxat pra- doti per ciafeheduno dell' Ofpedali dell* 

ilando . Ordine di S. Gio: di Dio , il che folamente 

§•7. Dccernentcs praefentes literas , ac tu conceflo alla Congregazione di Spagna , 
omnia , Se fingula in eis contenta valida , come cotta dalli Brevi di Paolo V. già rife- 
firma , Se efficacia ex,ftere, & foie, fuofque riti , mentre la noftra d'Italia ha coutinua- 
plenarios, Se integros effcftus fortiri,& ob- to a fervirfi della conccfiìone fattali fin dal 
tinere, ac ab omnibus , quos illa concer- primo di Luglio dell'anno 1609. è 17. Mac- 
nunt, inviolabiliter obfervari ; ficque ,& zo 161 8. dal detto Papa , d'un folo Saccr- 
perquofcumqucjudiccs Ordinarios,3c De- dote per ciafeheduno dell'Ospedali . 
legatos , etiam Caufarum Palatii Apoftoli- §.c. Et UH duo &c. - Si ofTerva per al- 
ci Auditores judicari , Se defìniri debcre, ac tro efattamente il foprariferito Breve nel- 
irritum , Se inane , fi fecus fuper his à quo- la Congregazione d'Italia alla riferva d'u 1 
quam quavis auftoritate , feienter , vcl folo punto , cioè, che quei Frati, che s'han- 
ignoranter contigci it attentari . Nonob- no d'ordinare Sacerdoti debbano prima-» 
ilantibus prxmiflìs, ac Conflitutionibus , haver dieci anni di Profcflìone , ballando a 
& ordinationibus Apoftolicis , necnon di- noi folamente fei , fecondo l'accennati Bre- 
cìa? Congrcgationis ctiam juramento, con- vi di Paolo V.; del retto a i noftri Sacerdo- 
firmatiooc Apoftolica, vel quavis firmitate ti non fe li concede , che s'applichino due 
aliaroboratis, ftatntis, & confuetudinibus, Mcflc la Settimana : fono incapaci delle 
privilegiis quoque, indultis , Se litcris Apo- Cariche , ed Officii della Religione , e pri- 
ilolicis eidem Congrc^itioni, illiufque Su- ma di farli ordinare fi fanno efaminare da!- 
perioribus , & Fratribus , ac alias in con T rEfaroinatori Sinodali , non folo per rico- 
trarium pramiiiTorum quomodolibct con- nofeere la loro capacità per il Sacerdozio , 
cetfis, confirmatis, & innovatisi Quibus ma anche per ofiervare , fc fono Idonei per 
omnibus, & fingulis, illorum omnium teno- fentire le Confezioni Sagramentali , e fe 
res praefentibus prò piene, & fufficicnter non vengono dalli medefimi Efaminatori 
expreflìs habentes , illis aliàs in fuo robore approvati , non fc li fpedifee la Dimiflbria, 
pcrmanfuris,hac viccdumraxat fpccialitev, Nel 1 674. pretendendo alcuni ( beli- 
ci exprefsè derogamus, c^tcrifquc contra- che pochi) noftri Sacerdoti abilitati per 
riis quibufeumque . Breve Apoftolico agl'Officii , applicarfi per 

§*8. Volumus autem quod prefentium fc non folo due , ma tutte le Mefse della—» 

tranfumptis , etiam impreflis , manti alicu- Settimana , ricorfe il P. Priore di Roma al- 

;us Notarii. fubfcriptis, & figlilo alicujus Ja Sagra Congregazione de' Vefcovi, e Re- 

perfona; in dignitftte Ecclefiaftica conftitu- golari coll'infrafcritto Memoriale , da cui 

tx munitisjcadtfifcflrpffiis fides ubique ad- ottenne il referitto che fiegue per la total 

jiibearur, quas ipfikpr«lcntibus adhiberc- Ofservanza di quefto Breve, circa però 

tur, fi forcnt exhibita , vcl oftenfs. Da- l'applicatione delle Mefse . 

D d z Alla 
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Alla Sagra Congregazione de* Ve/covi , 
e Regolari. 

IL Priore di Roma i e Configgerò della 
Religione del Beato G ioidi Dio humil- 
mcnte efponc all'EE.V V., che efsendo fla- 
to decretato in un Capitolo Generale a fa- 
vore de' Frati Sacerdoti di dett'Ordine di 
poter celebrare , e pigliare l'Elemofine di 
due Mefte la Settimana per Tuoi ufi; Cono* 
iciutofi tal decreto pregiuditiale alla Reli- 
gione, e Conventi, Papa Urbano Vili, con 
un Tuo moto proprio l'otto li 18. Aprile 
1628. lo cafsò , & abolì rendendolo di nef- 
iuna forza, e vigore ; Ma perche alcuni Sa- 
cerdoti habilitati agl'Officii, di propria au- 
torità fi hanno fatto lecito pigliare , & ap- 
plicarti per loro ufo le Limoline , non folo 
delle due Mefse la Settimana, ma di tutti li 
giorni , e dalli Priori de' Conventi, che pa- 
iono il danno , non potevano efler coftret- 
ti, (Unte che erano Superiori preeminenti ; 
GÌ' altri Sacerdoti ad efempio di quelli 
fanno il med efimo j L'oratore fupplica l'E- 
minenze Voftre d'opportuno rimedioall' 
indennità de* Conventi , ed Ofpedali , con 
dichiarare tali abbufi illeciti , & obbligare 
tutti lòtto pena &c. all'ofservanza del fu- 
dcfto moto proprio , che è col Decreto ir- 
ritante , e Claufola Sublata &c. 

Sacra Congregalo EminentiJJimorim 
S.R.E. Car dinati um Negcciii , Ó* Con f ulta' 
li èlibus Epijcoporum , &• Regularium pne- 
pofsta y cenjuit fuper pramiffit obfervandas 
effe pr amarrata: literat Apofìolicas fa. me. 
Urbani VI IL , pravt pnefentis Decreti te- 
fiore yobfervari mandai , &pr<ccipit. Ro- 
m£ 2x. Julii 1674. = F. Card, Srancatius * 
Loco f Sigilli. 

Devono i noftri Sacerdoti,ficome tut« 
/ti l'altri RcIigio(ìProfeffi,applicaTe le Mene 
/econdo l'intenzione de* loro Superiori, al- 
trimcnte peccano mortalmente contro il 
Voto dell' Ubidienza in materia grave , co- 
ni e prova HP. Peirini de fubdito qu<cfl.\, 
£ap.6. S- ©». , e lo confermano altri Dotto- 
ri : il che però fi deve intendere quando ce- 
lebrano, mentre per la decenza 1 e riveren- 
za del S. Sagrificio puo'e ciafehedun Sa- 
cerdote Secolare o Regolare attenerli qual- 
che volta di celebrare , cioè una volta la_> 
Settimana , come dice il Cavante nelle ru- 



ARI UM 

bricbe del Mejfale part-i- tit.H,Jtum.i*j.l 
'Bifj. nella Hierurgia l'itera C. «flw.ioo., 
Fagn. nel cap. Signijtcatum de Prabendis 
auw.c). , e l'ha dichiarato più volte la Sagra 
Congregazione del Concilio particolar- 
mente,;/» una Collen. li 1 8.Scttevtbre-i62$. 
nelle rifpofte al primo , e fecondo Dubbio ; 
Che però fi ftima lodevole l'ulo di molte.* 
Religioni, le quali concedono per ogni Set- 
timana la vacanza d'un giorno alli loro Re- 
ligiofi Sacerdoti , lafciando all'arbitrio de* 
medefimi l'aftenerfi in detto giorno , overò 
celebrare per i loro Congionti, ed Amici 
Defont i,ò pure applicare la Mefia per qual- 
che Religiofo bifogno . 

Il P. Gio: Santos Sacerdote della noftra 
Congregazione di Spagna dice nelle fue ri- 
flcfiioni à quefto Breve , che il P. Fr. Co- 
fmo Garzia Procurator Generale della de*, 
ta Congregazione , ottenne dal medefimo 
Pontefice Urbano Vili, nell'anno feguente 
altre lettere Apoftoliche, che incominciano 
Alia: a nobis emanar ant Litterée &c. , fpe- 
dite li 11. Marzo 1619. per l'inviolabile-, 
Ofiérvanza del riferito Breve colle pene 
della Scommunica , eprivationc di voce-» 
attiva , e partiva d'incorrerli fubito da'i Su- 
periori , e Frati , che nonii daranno efecu- 
zione , rilegandone al Papa l'Aflbluzione, 
del qual Breve non fc n'e mai havuta noti- 
zia nella Congregazione d'Italia . 

§.6- Acdemum&c. - Pretendono con 
gran fondamento i PP. Sacerdoti della no- 
ftra Religione , equafi in tutti i luoghi dell' 
Italia già ne ftanno in pofleflb di fentirc , in 
vigore di quefto ed altri Brevi de Sommi 
Pontefici , le Confezioni Sagramentali non 
folo de* noftri Prati ( il che per altro è in- 
controvertibile ) e de'i Secolari , che con. 
vivono, cioè fono di famiglia, ò continui 
Commenfali de' noftri Conventi , del ch<L> 
panraente«ion v'e dubio , attefa la Bolla di 
Clemente X. che incomincia fuperner % ma 
anche di tutti quelli » che fono attualmente 
Infermi nc'i noftri Ofpedali , fenza una fpe- 
cial approvazione degl'Ordinarii de'luoght 
per caufa che prima della loro ordinazione 
fono flati effeminati, ed approvati anche 
alle Confezioni dall'Efaminatori Sinodali*: 
perche fopra quefto punto ci feriffe l'anni 
pillati il P.Bartolomeo Pofitano noftroRc- 
ligiofo , e molto verfato ne'i Sagri Canon», 
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,s*e filmato bene di mettere per extcnlumil eros ,etiam Presbytcratus Ordines , vigore 

literarum , vt fupra promovendi clicnr , ad 
eofdem Ordines de cererò promoveri nul- 
latenus valercnt, nifi ab Exammatonbus 
Synodalibus , non folum ad Ordines prx- 
didìos , verùmetiam ad Sacras Confelfio- 
nes audiendas , examinati , Se Idonei reper- 
ti fuerint , & neceflarias fuper hoc Patentcs 
literas ab eifdem Examinatoribus obtinue- 
rint . Infuper quod nullus de estero ad Sa- 
cros Ordines in diiìaReligione promoverc- 
tur, nifi prò necelìitutc adminiftrandi Sa- 
cramenta Ecclefiaftica Infirmisi &RcIigio- 
fis. 

Hisergo ex conceffionibus deducen- 
dam efic Conclufionem affirmativam,prout 
perfepatct; &i ut dilucide camagisred- 



fuo Voto . 

P. BARTHOLOJVLEI POSITANI 

Ncapolitani Sacrorum Canonum Profef- 
ibris , olìm Proviucialis , ac Secre- 
tarli Generaljs Oi djuis San- 
cii Joannis de Oeo % 
Refponfum . 

Ad Dubium : Art Fratres Sacerdote: Ordi- 
ni: S. "Joanni: de Deo abfquc opproba- 
tionc Ordinarti locorum , Confezione: 
Sacramentale: Merton Infirmorut/ty qui 
in Hofpitaliba: fua Religioni: curan- 
tur , audire valeant . 



P 



Ro cujus folutione pramittendum eft 



Paulum fel. ree. Papam V. Tua Conili- datur, dicimus primo : Hanc conftare ex ti- 

tutionc incipiente : Inter alia: &c. fubda- tulo, ad quem ordinaotur Religiofi hujus 

tom Romx die prima Julii 1609. praefatx Religioni! 1 nempè Hofpi tal itati* i nàm Ti- 

Religioni conceffifle,*// in unaquaque Domo, tulus cum fit radix, & bafis, feù principini»» 

Jìve Hofpitali unu: dumtaxat Confrater , ad Se caufa moralis ipfius Domimi , Se inter fe 

otnne: etiam Sacro: , & fre:byteratu: Ordì- diftinguatur » tamquam Caula , Se effecìus , 

nei ( quod alias Clcmens fel.rcc. Papa Vili, Donai, tom.r.prax. reg.part.i.tr.S. quic/1.6. 

interdixerat) ad titulum Ho [pi t alitati: prò- num. 1 . fequirur , quod co ipfo Sacerdote! 

noveri liberi , & liciti valtret , quific prò- hujusReligionis lint ad titulum Hofpitaliu- 

tnotm nullum Ojficium > Munu: > ac Admini- tis promoti, habeant Dominium miniftran- 

flrationcm in didta Religione gerere,aut exer- di Sacramenta Infìrmis in eorum Hofpitali- 

cere pcfjet f fed Miffì: celebrandi:, Sacramcu- bus degentibus , tamquam cflfccìus proce- 



tifque miniflrandì: vacare deberet , 

Et ad hanc idipfam conceflìonem plu- 
ries rndè repctiiflc,{ìgnanter prò Provincijs 
Hifpanriarum anno 1 6 1 1 . , die 7. Julii fui 



dens à Caufa , 8c , qua fi dicerem , ex natu- 
ra ipfius Ordinationis , fiquidem ad hoc fo- 
lum ordinantur , & , ut his alacrius impen- 
dant opera m , privantur exercere alia OfK- 



Conftitutione incipien., Rontanu: Ponti/ex ; eia Religionis : & comprobatur à pari cx- 
clargiens de libi attributi Poteftatis pieni- empio Parochi > qui obtento Beneficio Pa- 



tudine, ut in fingulis Hofpitalibui duo Fra- 
tres Prcsbyteri manere , Se ali poflent , qui 
Confeflìones tàm lnfìrmorum , qoàm alio» 
rum Confrarruro, & Miniftrorum inibi au- 
dire, & iniumfra fibi Pcnitentia falutari , 
cos à peccatis fuis abfolvere , iliifquc San- 
cìifltmx Euchariftix, & Extrcme; Unftio- 
nis Sacramenta miniftvare , libere , Se licite 
valerent . 

Ac demum fel.rec. Urbanus VM.mo- 
tu proprio , & ex certa fcicnti3 confirmans 



rochiali , eo tunc cenfetur approbatus ad 
Confeflìones , ut ex multis firma t Tiarboft-* 
inCollebl.Concil. Trident. feff.x3.de re far, 
cap.\%.num.\']. , Se fortius in cafu nofìro > 
attenta reftridtionc Urbani Vili. , quod 
antequam ordincntur, debcrent approbari ad 
Confcffionc: ; alioquinerit fruftra hxcClau- 
fula , fiquidem non requiratur, infpccìo 
{ìmplieiter Sacerdotio , & quod noftri Sa- 
cerdotes sequipai entur Parochis , immo, Se 
quod tales habeantur, patet decimm à Rc- 



omnia prxdidìa per fu a ni die 18. Aprilis té in Licien. Legati 22. Marti} 1638. co" 

editam Conftitutioncm incipien.C/V- ram Rn%oTarraccnen. } Se confirmavit /aj 

tutììfpfta : iniunxit, prxterea, quod i I li duo Roman. luriunt funer. ^.yulii 16 5: 3 . coram 

prò qualibet rcgulari Domo ex Fratribus ReuerenàiffimoZarota . 
dicìa; Religionis , qui prò Sacramentorutn Secundò : ex illis duabus didìionibus, 

Ecdefiafticorum Admiaiftrationc ad Sa- hoceft, libere > Se liciti appofitis in utrif- 

q>«C 
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que Conftitutionibits Pauli V. ; Nam illa 
prima diftu) : liberi : ut ex Panor. , Tira- 
raquel., aliifque DD. affert Lezzan. tom. 3. 
Sumtn. Reg. in Commetti. 'Balla aurea circa 
%.\o.num. 16. denotati ufumtalis Privile, 
gii debere effe fpontaneum , & fine alterius 
Jicentia, & autf oritate , & ex Barbofa , fine 
impedimento, contradi&ione , onere, gra- 
varcene , vel obftaculo , aut diminutionc , 
&boc ipfum habetur apud Pcreyramirw 
Elucidat. Sac. Tbeol. , & utriufque juris » 
Elucid. r.fctt. i.num.^.y & in eodem lo- 
co fieri liberi d iettar , quod quis fine ulla 
oblisatione > fed Tua abfoluta voluntate fa- 
ccrepoteft, juxta Soccin. con/. 13. tn pne 
vol.i. : Sic liberi haberc aliquid quis dici- 
tur, qui illudab omni onere «emptum lia- 
bet juxta Gloff. in Clem. Dudum 5.: liberi , 
& diverfimode exemplificat audìoritatibus 
DD. ipfe Percyra: undè cumSummus Pon- 
tifex pra:cipuc in fecunda Conftitutionc di- 
cat : Qui ( fupple Sacerdote: ) Cwfejjioncs 
i 'am Infìrmorutn t quam alioruvt Ccn/ratrum, 
& Miuiflrorttm inibì audire, e> inpr.lt a fi- 
li per.t teMia falutari , eoi a peccati: futi ab- 
fili/ere &c. liberi , & liciti valeant ; voluit 
ceiifequenter eos eximerc àquocumqut-» 
gravatine , onere , vel obftaculo ex caufa 
pafatat approbationis , idipfos reddere 
fpontaneos,fcilicet abfque ulla obligationcj 
Et f'ortiùs , quia congeminat hanc diclio- 
nem alia dictione vìdelicet, liciti , ad pro- 
tiuus excludendam quameumque prohibi- 
tioncm adverfantem , cum verum fit,omne 
licitum prohibitum non effe , & quod prò- 
hibetur licere non poteft . 

Et confirmari poteft ex eo, quodSa- 
cerdotes noftri Ordinis Roma;, in utriuf- 
que Sicilia? Regnisialiifque in lociscxiftcn- 
tibus , funt in pofleflìone ex confuetudine , 
qiue eft optima legum inteipres , ab imme- 
morabili, & abfque contradiftione Epifco- 
porum 1 numquam fe praefentari examini 
ad excipiendam approbationem prò au- 
diendisConfeffìonibus lufirmorum in no- 
ftris Hofpitalibus degentium , fed tantum 
fe fubiiciunt , ut fint approbati ad Confef- 
iìones Sacramcntales audiendas i!larum_> 
Peribnarum, qua; extra infìrmitatem ,con- 
fluunt ad noftras Ecclefias , & fuper hoc 
adduci poteft etiam feientia piaediftorum 
Epifcoporum, dum traditio imcr estera 
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cft apud Patrcs fide dignos hujus Religio- 
nis ufquc a rcmporc,quo pra;fuerat Archie- 
pifeopatui Neapolitano , olim Emiucntiflì- 
nms , Sd Rcveicndiflimus D.Cardinalis Ca- 
raccioli , cujus Examinatoribus Synodali- 
bus cum fe prarfentallct quidam nofter Re- 
ligionis Saccrdos peratfo examine , cum_» 
Eminentiflioius prxdiftus exiflimaflet fò- 
lùm prò tunc ipfum Sacerdotcm appro- 
bandum effe ad Contefilones tantum Infir- 
morum proprii Hofpitalis , unum Exami» 
natorun. 1 efpondjfle fertur = Pro his non_» 
egere appiobatione Eminentiflimi Cardi- 
nalis, cum, virtute Privilcgiorum huic Re- 
ligioni expref è ccnccflbrum , Fratrcs Sa- 
cerdotes ex fe ipfis, & cum licentia fuorutn 
Prxlarorum valeant Infirmorum prxdicìo- 
rum Confeffiones audire ; quamobrem-» 
acquiefeens Eminentiflìmus prxdicttus fa- 
cultatem conceflìt ì Ili Sacerdoti audiendi 
Confeffiones Sacerdotum fecularium . Et 
me audivifle 1 fateor ex contingenza Vifi- 
tationis noftri Hofpitalis Ortonac Maris , 
exorta quadam controverfia inter Illuftrif^ 
lìnìum D.Epifcopum, & nofirum Sacerdo- 
tcm P.Joanncm de Deo Ramclli , proprio 
ore fux Dominationis llluftiiffimx hax 
protulifTe verba ad intentum: Tieni f ciò ,vi fa 
Conjìitutione Urbani FUI. fu fra retata prò 
Ccrfejjtone Infiin orum vejhorum Hofpita- 
Mumì non effe penitùt necejjariatn appreba- 
tionem Ordinariorum-, & ita egofetnper egi : 
ac de fadlo ipfum Patrem Ramelli ad exci- 
piendas Confefiìones Infii morum , fine cjus 
appi obatione , in pace reliquit Nec dicas 
in liujufmodi Privilcgiis non effe deroga- 
tum Concilio Tridentino, Se proptereà b^c 
facultas intclligatur ad formam ipfius Con- 
cini feff.ti.de r e form. cap.i y. ubi cxprefsè 
deccrnitur prxfata approbatio: Quia rc- 
fpondetur , pratcreundo quod fupra di- 
tìum cft, fignantcr de Parochis , ne eadem 
pluries repetamus verba, qued addero- 
gandum Concilii Decrctis non indigere in 
Privilcgiis Summorum Pontificum ad ea 
contrariis fpeciali , arque exprefsa mentio.- 
ne, fed fatis eft gcneralis illa claufula dero- 
gatoria : Ncn Ufiantibui cchtrariìi quibuf- 
etmque , utpcrabundé probat Donai, ins 
prox* reg. tom. 1 . par. 1. tradì. 14. qua fi. 4« 
per totam . Quanto magls ergo in cafu no- 
Aio, cura in prstfatis Privilcgiis adfint per- 

multx 
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«folta; /pecìaliflìms Claufulae , Se cadeau* fiummh Marnai V. : ergo judicandi font fe- 

Privilegia funt ex certa feientia, motu prò- cundum mores, & Sparuta Religionis } in_» 

prio , & plenitudine Poteftatis , qua Clau- Religione autem quorumeumque Rcgula- 

iulae quantum importanti eft videre apud rium, Sacramentum Pcenitentix admini- 

DD.} & ipfum Donatum . ftratur pocnitcntibus de Fami Ma à Confe£ 

Ex Commentariolo fuper Conftitu- fariis deputata tantum intra Keligionem : 

tionibus pratatìis, prò meo feiru, fatis elu- ergo & infirmi ab bis audiri pofsunt Sacra- 

cefeit veritas conclufionis; at qui fuper eo- mentaiiter . Quod aurem degente* I olirmi 

denti quelito copiofius refponfum defide. in Hofpitalibus (ìnt de Familu Religionis, 

rct > hic refero per cxtenfum fententiarro coaftat ex cap. i .tit.Clcwen.de Privileg.jun- 

Sordoni , prout eft in Tom. i . var.rcfol, 3 6. blo cap.jin. de verb. fignìf. : tales enim inibi 

tiutx.63., ubi fic qusrit, & refolvit. yocantur , qui vivuut de expenfis Religio- 

Quatres: An Religiofi fine approbatio- ni$» flccomedunt in Domibus Religiolò- 

ne Epificopi po/Jtnt Conficfftonet fufirmcrum rum: Ad hoc racit ctiam Glcfi.verb. Quod 

degenti uni in Hofipitalibut fitta Religioni s verò qmcfi.i. {a ufi. 3., & quae habet GVó^. 

fui;] celi addire ? Ub.x. art.^6. num.6.1 tum quia, fi cft aliqua 

Refpondetur:^tf»/.Probatur: tum difficultas maxime ex Trid.capA%Stjfi.ri. ì 

quia omnes perfonae de Familia Religiofo- ubi dilponitur » nullum Religioforum pofsc 

forum , quoad Sacramenta fubduutur Prae- Confelliones farcularium audirc, fine a p- 

latis regularibus . Triden. cap. 1 ufieff, x y. probatione Epilcopi , Privilegiis , aut qua- 

uti de tamulis, & reliquw recenfui , refolttt, vis confuetudine etìam immemorabili,non 

34. quafi. 16. ^.Famuli : Sed Hofpitalia_* obftantibus j Sed hasc nullius ed momenti , 

Regularibus fubje&a, & Perfona io eis de- quia Concilium nil difponit in cafu uoftro » 

geotes , funt de Familia Religioforura-» j fiquidem inibi fermo eft de mere facculari- 

Hofpitalia enim cum fuis peninentiis non bus , qui nullo mulo fubjecli funt Regula- 

folum jure antiquo . Clem. quia eontingit de ribus,non de Infirmis degeotibus in Hofpi- 

Relig.Dom, $. Pramiffa , & Clem. de Privi" talibus Regularibus , qui quamdtù ibi deti- 

leg. $./in.: Religiofis, quibus cft ab Apollo- ocntur , reputantur ac fi eftent Religiofi , 

Jica Sede concefsum , ut Familiaribus fuis quoad fauorabilia, St cum Religiofis adhe,- 

domcfticis , aut pauperibus in Hofpitalibus reant , Religiofi cenfendi funt , arg.i, qua 

fuis degentibus,Sacramenta miniftrare pof- trel, ff. de rei venite. : Se Concilium bene , 

fint, nullum per diSiam Clement, prsejudi- & nccefsario recipit hanc expofitionem de 

cium generari vult ; fedetiam jurenovo jure , quia jura juribus concordare expedit 

/f/.if. cap, 8. Hofpitalia ReguUrium non taf. tum expediat de eleBAn é.aliter cap.11, 

eximuntur abeorum jurifditìione , Se de ubi requiritur approbatio Epifcopi, ad vcr- 

noftrae Rellgion sHofpitalibusJNicolaus V, faretur cap. n, fie/f, z%. cìt. , ubi dicitur « 

Conftirutione Pa/ìoralit Offìcii , Datura io. quod Perfonae deFamilia Religionis,quoad 

Julia 1447» ftatuit >•» base verba : Et tiofpi* Sacramenta eximuntur à jurifdiaioneEpi- 

talibut fingaiot Mintftrot idonea deputandi, feopi ; ergo illud intelligendum eft refpe- 

& eligendi , ippfiquefie eletti , Ó* deputati , (iivè faecularium , qui non funt de familia, 

abfique alt eri ut Apoflolica , vel Ordinarti ut vitetur còrre&io jurium maxime in—» 

confiervationit adminicuh , in fpiritualibut , codem Concilio, qua quantum fieri potetti 

temporalibuhjaxta ipftut Ordinit moret t vitanda cft , cu m fit odiofa , cap, Cfim d'ile- 

& Jnjlìtuta regularia regamur , Nicolaus Uut %. Caterum de cenfuetttd. : ad quam vi- 

Quartus Ciftercteofibus Sacerdotibus ab tandam interd um verba imprqpriantur, ut 

Abbate deputandis, conceflìt facultatem dicum t Ant.ind.cap. n.ì f. mt>Un.\z,Abbat 

audiendi Confcflìones , Se alia Sacramenta i* Cap. cum olìm de fenten. , & de re ìa4U. t 

miniftrandi Infirmis inibi degentibus in eo- Alex, confi. 8 , & ex eisSancbez. difip. 1 y . 

rum Hofpitalibus 1 prout refert Compend. num, 19. Kb, 10. Ergo fi verba pofsunt 

RodriguczrtfioL 74. num.4. , & prò Domi- im propriari ad vitandam corre£tionem , 

nicams io Conftitutiooe . Dudum fiquidem ; a fortiori reftringi , cum reftri^io non cx- 

Boaitacii IX. iakm in Cooftitutione : Ad cedat eorum proprietatem , iremo id fiat 

fccun- 
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iccundum leges , qoat odiofa mandant re- 
flringi • Ita habent tenere allegatos à ino 
re/oh 34. q uajl. 1 6. $. Famuli : Nam tàm 
degeotes in HofpitaIibus,quàm famuli funt 
de familia Religiònis , cum intra loca Reli- 
gioni vivant expenfis Religiònis , Se prxte- 
rea Crux lìb.i. cap.6. dub.x. conci. 1 . Tamb. 
tom.z. difp.6. quafl. 1 6. num.4. , Pcirin. to- 
mo 1. adConfìitutioncn 8. //. 1 1. 
quos contra fe citat Ho/pus feB. $:cap.r. 
HW8I.31, noftram refponfioncm non admit- 
tens ex eo , quod eam negat in famulis , eo 
magis negaret in Infirmis degentibus in—» 
Hofpitalibus Religiònis, qui aliam ratio- 
nem prò fc non adducit , nifi quod Conci- 
lium loquiturabfolutè rcfpecìu omnium, & 
quorumeumque fapcularium,& fuperius al- 
latamàme diftindìionem vocat voluota- 
riatn , fed potius voluntaria ed ejus re- 
fponfio , quae in nulla ratione fundatur , & 
prò ratione folum fiat voluntas apud ip- 
fum , non apud fequentes noftrum rcfpon- 
fum , quod firmiter probatum fuit , prsfer- 
tìm concordando il la duo capita, ne feque- 
rctur contrarietas juriutn incademrefo- 
lutione . 

Confirmatur autem , quia illa diario, 
facularium, cum fit indefinita > & non uni- 
verfalis formaliter, patitur exceptionem_» , 
6c non tantum fonar, quantum impot taflct, 
fi cum univerfali figno prolata fuiflet fic , 
omnium fa cularium : arg.jurium cit. a Na- 
varro conf.q. de iti , qua vin.^.y & conf.%, 
m de Stat. Monacò, num. 1. : & fi emm inde- 
finita aquipolleat univerfali , non tamen_» 
tantum operatur, quàm ipfa univerfalis, 
qua? extendit generalem difpofitionem ad 
multa, quacnon comprehendit generalis 
indefinita, ut ibidem dicitur , neque proce- 
da hoc in odiofis, ut docet Francifcut Mo- 
lina lib. 3. qua fi. 8f. num. yo. apud Har- 
bojam de loc. commun. liner a T. num. 10. Et 
hoc fatisindicat particula fcquens : etiam 
Sacerdotum : qua: fi non fuiflet appofita res 
fuiflet multum dubia , immo , & probabi- 
Jis, quod hoc decrctum non comprehende- 
rct Confeflìones Sacerdotum . Qua re ex 
indefinita, &ex adjefta Claufula, cuno 
etiam agatur de re odiofa , & de vitanda—» 
jurium correzione, probabiliter condudi- 
turconrra prxdittosi 8c in fpccie contra 
Compcndium, Rodriq. refol.j^num.^. Re- 
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gulares proaudiendis Confefllonibus Infir- 
morum, in eorum Hofpitalibus degentium 
non indigere approbatione Epifcopi. Ha- 
dìenus Bordonus . 

Scio Conftitutionem Urbani fel. ree. 
Papa; Vili, incipien. Cum Jìcut, fub dat. 
1 2.Septembris 1618. apud Bullarium Pei- 
riniin additamentis ad Conftitutioneshu- 
jus Pontificis cap.6. in Conjlitutione 16. 
aliai 26. , qua rcvocautur privilegia-, 
audiendi Confeflìones abfque examine , fife 
approbatione Ordinari; , fed haec non offi- 
citnoftris particularibus Privilegiis , cum 
diverfa fit ratio , turn quia ilhc agit de me* 
rè fgcularibus, non vero de commoranti- 
bus intra Clauftra Religiònis , ut funt fa- 
muli , & Infirmi, tum quia hac Conftitu- 
tionc,attento quod Patres Oratorii ex con- 
ceflìoneSifti V. potcrant femel approbati 
à Vicario Urbis ubique locorum , abfque 
alia approbatione, fed folum de licentia 
Ordinariorum, Confertiones Ssrcularium-, 
audire,& reliqui Regulares communicatio- 
nem habentcs , praetendebant frui hoc pri- 
vilegio : Summus Pontifex omnem dubita- 
tionem furtulit , ut notat Pcirin. loc. citat. 
ficque à diverfis non fit illatio, maxime io-» 
cafu noftro , ex eo quod non fumus in ma- 
teria dubia , fi noftri Religiofi Sacerdotes 
habentur tamquam Parochi , & ordinautur 
tantum ad miniftranda Sacramenta Infii- 
tnis , vt fupra probatum ed . 

Tandem ex Conftitutione fan. mem. 
Clementis X.in qua declarantur Privilegia 
Rcgularium , quoad praedicationem Verbi 
Dei , & adminiftrationem Sacramenti Pae- 
nitcntiat, habetur proùt in §. Ai hac : pcjfe 
tàm Pr alato: Regulares , quamConfefjoret 
Rcgularium etrumdem Monafleriorum , Ani 
Collcgiorum audire Confeziona HlorumSa- 
cularium , qui inibì funt veri de familia , Ó* 
continui Commenfales , non autem ìllorum > 
qui tantum ipft deferviunt : Infirmi cui no , 
quoufque eorum Iufirmitatibus detinentur 
in noftris Hofpitalibus , vcrè farailiares, & 
contiuui Conventus Commenfales dicun- 
tur , non minus ac alii faeculares fervitio 
Hofpitalis , fiuè Couventus addirti, licet ad 
tempusiqui fi inibi vivant, alantur, & per- 
noftent, dicuntur in cafu de quoagitur, 
vere de familia , & continui Commenfales. 
Et in omnem cafum cum ;urifdi&io no^ 

ftro- 
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firorum Fratrum Sacerdorum attcntis pr$- nis, quisnourcputatur, nifi ad minus cxa- 

adduftis rationibus faltem fit praticò prò- mine Epifcopi , fi ci videbitur neceflarium» 

babilis rcfpecìu Infirmorum in noftris Ho- probetur . Ex quibus à fortiori , fi non_* 

fpitalibus exiftcntium , fufficit ad valorem_» poteft depurare Sacerdotcs prsdiftos in_» 

Sacramenti PoenitcntiEe non folum valide, Confeflarios Religioforum , multo miaus 

fed ctiam licite, ut firniant DD.apud Diari, in Confeflarios Intìrmorum . 
par.S. traB.ijrefol.c)-}. etiam pòft propoli» 

tioncs damnatas , ut Cardenas , & P.Viva BREVE D'URBANO Vili, 

in primam Propofitionem damnat. ab In- J . t . ~. , rt ,, 

nocentioXI. , & alii quamplures . D£ L a " h ^Giugno . i6*«. = S.cguc alla 

Prxdiais omnibus addirur diftumji Cgft.tuzioue 84. de l «nedcfimo Papa 

dar. meni. Eminentittìmi Cardinale da nel Bollano Romano . 

Luca in ejus libro , qui fcribitur = // Reli- Col quale ft dichiarano inabili li Padri 

giojo pr attico cap.44. ubi agit de noftra Re- Sacerdo'i di S. Giovar.), i di Dio alle 

Jigionc , & in fpecis prò facultatc ad mini- Dignità , ed Ojficii delia detta 

fb andi Sacramenta Infirmis in noftris Ho- Religione /pecifeati in 

fpitalibus degentibus, hxc ait = bornio perà aueflo wedefmo 

l'ufo d'alcuni Sacerdoti ad effetto d'ammini- 'Breve . 
flrare i Sagr amentì all'Infermi , ed anche* 
airijle'jì Religio fi , e per il culto delie loro 
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Cbiefe, eolia prerogativa , che quefli vengono t fT y Sfendofi compiaciuta la fan: mem: di 
ftmati come Parccbi a rifpetto degl'Infermi, 1* Paolo V. di concedere alla Religione 
// quali fono ntlli loro Ofpcdali, così per l'om- ed S. Giovanni di Dio d'Italia , non ottante 
tninifìratione de'Sagratnenti in vita > eccetto la proibitione fattagli dalla fa: me: di Cle» 
quello del Matrimonio, com anche per PE/e- mente Vili, nel fuo Breve> la facoltà di po- 
quie , e per la Sepoltura doppo morte , fiche ter far promoverc agl'Ordini Sagri un Fra- 
fiar.o come Parocbi colla totale independenza te per ciafeheduno degl'Olpedah della me- 
dalli Parocbi proprii dell'Infermi . delìroa Religione ad arbitrio del Cardi naie 
Demum fi quaeras : An Prior, five fit Protettore , e che li Religiofi ordinati non 
Gencralisjfive Provincialis, aut localis pof- potettero efercitarc neflìina carica nella-, 
fit deputare in Confeflarios Infirmorum in Religione , ma folamcnte dovettero atten- 
noftris Hofpitalibus degentium alios Sa- deve a celebrare le Mette , & adammini- 
cerdotestam fxcularcs * quam Regulares Ararci Santi Sagiamenti,comechiaramen- 
altcrius ordinis non approbatos ab Ordi- te fi legge in due Brevi dell'iftetto Paolo V. 
nario loci? refpondeo negative: Et ratio emanati per quefta Religione, fotta ri pri- 
defumitur a pari , quia fi non poteft; Supc- mo di Luglio 1609. , e fotta li z-j. Marzo 
rior Regularis deputare prxfatos SacerdOf 1 6 1 8. già riferiti, ed havendo latta l'utefia 
tcs in Confeflarios Religioforum fui Ordi- òilpofitionc la fa: me: d'Urbano Vili, nel 
nis, multò minus Infirmorum , qui exiftunt Breve antecedente a quefto , hebbe poi re- 
in eorum Hofpitalibus j Quod non poflìt Iatione , che li Superiori , e li Sacerdoti 
deputare prxdiftos in Confeflarios Reli- della detta Religione interpetravano in 
gioforum ,6rma.t P.Mattbeuc in Hb.ditlo fenfo contrario i fopradetti Brevi coti__* 
Ofjìcialit Curi* cap.6. num. 19. ex Confiitu- eleggere i Padri Sacerdoti fcnza fcrupolo 
/ione Provenit. lnnoc. VILapud Confeff. in- alcuno nelle Cariche di Generale > Procu- 
iulgen.Fratribus ex Ord.Prteàic.ex obedien^ ratore Generale, Coufigliero, Vicario Ge- 
tta iùnerantibut , & copiam Confejjarij ex neraIe,Priore, e Segretario Generale, che 
proprio Ordine non babentibus , pofjcqucm- fono propriamente le Dignità , e l'Officii 
eumque alium Pretbyterum idoneum , & di- della Religione: e volendo provedere il 
fcrei nt Religiofutn,velfacularem in eorum detto Papa a queft' Inconvenienti Mota 
Confefforem eligere . Idoneus autem per proprio, e col parere della Sagra Congrega- 
Trid.fcjf.z^.nutn.i. adeffètfum audiendi zione de Vcfcovi , c Regolari, dichiarò 
Confettiones ctiam Religiofìjalterius Ordi. con autorità Apoftolica li Padri Sacerdoti 

E e di 
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di quella Religione inabili alle fudette^» 
Digoitì , ed Officii : che fe mai i Superio- 
ri haveflèro ardire d' eleggerli , tanto gì' 
Eletti i che gì' Elettori , fubito reftaflero 
privati non telo degl' Officii , e Dignità , 
ma aoche della voce attiva, epaffiva, ed 
in oltre i Sacerdoti così eletti rcftalTero 
perpetuamente fofpcfi dall' JSfercitio dell' 
Ordini . 

SOMMARIO 

De i Paragrafi del 'Breve . 

§ #1 . Si narra qualmente fu rapprefen- 
tatoaPaoloV. che dalla proibitone fatta 
da Papa Clemente Ottavo di non poter'ef- 
fcre Sacerdoti li Frati di SanGiouanni di 
Dio» ne venivano molti danni alli loro 
Conventi. , 

§.x. 11 pregiuditio maggiore era , che 
Ji Sacerdoti Secolari , di cui la Religione^ 
lì ferviva, non attendevano, come era il lo- 
ro debito , alli poveri Infermi ne i loro bi- 
fogni Spirituali . 

5.3 . Per quefta cagione Paolo V. con- 
cede alla detta Religione un Frate Sacer- 
dote per ciarchedun Convento , e che-» 
quello non poteflc havere officio alcuno 
cella Religione . 

5.4. Papa Urbano Ottavo parimente 
con un'altro Breve dichiarò inabili i Frati 
Sacerdoti alle Prelature . 

§.f. Alcuni Superiori interpetravano 
malamente le dette Proibitioni , con pro- 
movere alle Cariche della Religione i Pa- 
dri Sacerdoti . 

§.6. Detto Papa di nuovo li dichiara.,» 
inabili a tutti l'Officii fpccificati nel Para- 
grafo antecedente . 

§.7. S'ingiunge la pena agi' Elettori , 
ed alli Sacerdoti eletti , in cafo , che qual- 
che Padre Sacerdote foflc eletto ad alcuna 
delle dette Cariche. 

§.8. Claufola fublato,Dccreto irritan- 
te , e Claufple derogatorie. 

§.0. Alle Copie, anche ftampate di 
quello Brevc,fottofcritte da Notaro publi- 
co» e fegnate col Sigillo di qualche perfona 
coftuuita in Dignità Ecclcliaftica , fi deve 
bavere picuatede. 



ARI U M 

URBANUS PAPA Vili. 
Ad perpetuai* rei mcworiam . 

$.1. A Liàs felicis rec:Paulo Papa; V. 
XjL Praedeceffori noftro prò parte 
tunc exillentis Vicarii Generalis , & Cotr- 
fratrum Congregationis Joannis Dei expo- 
ilto , quod omnes Domus Regulares Con- 
gregationis predilla? magna incommoda » 
& damna patiebantur ex eo , quòd quadam 
Conllitutione pia? memoria; Clementis Pa- 
px VlII.etiam prsedecelforis noftri fub da- 
tura die o.Scptcmbris 1596. Pontificami 
fui anno y. , inter alia Confratribus diftas 
Congregationis afeenfus ad Sacros Ordines 
intcrdicìus erat . 

§.z. Siquidem Presbyteros Sasculares , 
qui pauperum indomibus praedidìis exec- 
ptorum Confeffiones audirent» & Sacra- 
menta miniftrarent, St Agonizantium Ani- 
mas Onnipotenti Dco commendarent, ha- 
bere» valdè difpendiofum, Se quod detcrius 
erat, didìi Presbyteri Saeculares poft cele- 
bratum ab eis Sacrofancìum Miflae Sacrifì- 
cium à praedidìis Domibus Regularibus prò 
maiore parte diei , & tota nodìe aberant in 
maximum Animarum didìorum pauperum 
prsiudicium . 

S.3. Idem Paulus pradeccflbr , corum 
hac in parte fupplicationibus inclinatus , 
Quod inqualibet domo didìx Congrega- 
tionis unus Confrater dumtaxat arbitrio 
tunc , & prò temporibus esiftentis eiufdem 
Congregationis apud Sedem Apoftolicarn 
Protecìoris ad omocs etiam Sacros,& Pref- 
byteratus Ordines promoveri poflet fub 
certis nodo, & forma tunc expreffis , con- 
certiti indulfit; utque He promoti nullum 
Officium, munus , aut adminiftrationem in 
didìa Congregatione gererc , vel exercere 
valerent , fed Miflìs celebrandis « Se Sacra- 
mentis miniftrandis, tantummodò vacare 
deberent, ftatuit. 

$.4. Subindè verò nos profpero , felt- 
cique didì§ Congregationis rcgiraini»quan- 
tùm cum Domino pofTumus , confulere vo- 
lcntes , Motu proprio , Se ex certa feicntia, 
ac matura deliberatione noftris inter alia-, 
voluimus 1 ac etiam flatuimus , quod eiuf- 
dem Congregationis Sacerdotes Prxlatu- 
ras in ipfa Congregatione nullo modo ob. 
tincrc poucat > Se aliàs , prout in didìi Pau-. 
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li prsdcceflbris , ac noftris in fimili forma $.9. Volumusautetn quoti praefcntium 
Brevis cxpeditis literis, quarum tenorcs tranlumptis ctiam impreflìs , marni alicujus 
prsfentibus prò fufficientèr expreffis habe- Notarli publici fubfcriptis , 6c figlilo Per- 
ii volumus >pleniùs continetur . fona; in dignitatc Ecclefiaftica conftitutaj 
§.7. Cuoi autem,ficut accepimus,non- munitis> eademprorfus fides adhibeatur, 
nulli ditìx Congrcgationis Superiore*, & qua; prxfentibus adhiberetur, fi forent 
Saccrdotcs prxdicìas litcras contra vcrum cxhibitx, vcl oftenfx . Datum Romx apud 
illarum fenfum, difpofitionem interpretari Santìam Mariam Ma/crcm fub Annulo Pi- 
uon verentes,Confratris Majoris, Procura- fcatoris die 1 7junii ióz8.Pontificatus no- 
toris Gcncralis , Confiliarii , Provincialis , ftri anno quinto . 
Vicarii Gcncralis , Prioris , ac Sccrctarii M.A. Maraldus . 
gcncralis Dignitates , & Officia ditìa : Con- NNQ 
gregatioms , fi ad ca aflumantur > ablque-» 

«Ilo Confcientix fcrupulo , fc recipcre , & §.y. Cam aatem &c. In quefto paragra- 

obtincrc polle prxtendant . fo vengono efprefsc le Dignità) & Officii di 

§.6. Nos inprxmiffis opportuna de- Generale, Procurator Generale, Confi- 
clarationis minifterio , quantum cum Do- gliere , Provinciale , Vicario Generale-» , 
mino pofiiimus , providere volentes , de-* Priore , e Segretario Generale, per li quali 
Vcnerab. Fratrum NoftrorumS.R.E. Car- fono dichiarati inabili li Padri Sacerdoti 
dinalium begotiis Regularium prxpofito- del noftro Ordine nel paragrafo feguente, 
rum confilio, motu, fcientia,& deliberano- e perche il fudetto Breve emanò per la_» 
nefimilibus, Confratres Sacerdotes Con- Congregazione d'Italia, quantunque non 
gregationis hujufmodi ex forma literarum apparifea dalla difpofizione del medefimo , 
prxdicìarum ad prxnominatas Dignitates , li Padri Sacerdoti della noftra Congrega- 
ci Officia obtinenda inhabiles effe Apofto- zionc di Spagna filmarono non efler coni- 
lica au&oritate , tenore prxfentium decer- prefi , con tutto ciò fecero ricorfo alla Sa- 
nimus, & declaramus; necnon eifdenu» gra Congregazione, la quale dichiarò, per 
Confratribus Saccrdotibus , earumdcm te- quanto fcrive il P. Santos nelle rifleffioni 
norc prxfentium , interdicimus , & prohi- al riferito Breve , che la difpofizione del 
bemus , ne ad Dignitates , & Officia hujuf- medefimo s'eftendeva , e comprendeva an- 
modi patiantur fe eligi , velaffumi , aut in che li detti Sacerdoti, non meno» che-» 
cis fc immifeere quoquo modo . quelli della Congregazione d'Italia: eia 

§. 7. Superioribus verò , ne illorum-» ragione fi è , perche , cflendo flati concerti 

quemquam eligere , vel aflumcre audeanr , ad ambedue le Congregazioni li Sacerdoti 

feù prxfumant , alioquin Supcriores fic eli- per celebrare le Mefle , & amminiftrare li 

gentes , vel affumentes , omnibus Offici is , SS. Sa gra menti , particolarmente all'Infer- 

& Dignitatibus obtentis , voceque atìiua , mi dell* Ofpcdali j come dalle lettere Apo- 

& partiva, co ipfo privati cenfeantur: Con- ftoliche di Paolo V. , e d'Urbano Vili, già 

fratres verò Sacerdotes hujufmodi, ut prò- riportate , milita per Tuoi , e gl'altri l'iftcf* 

ponitur , eletti, vel aflumpti à fuorum Or- fo motivo d'inabilitarli alle Cariche , le-» 

dinum executione perpetuò fufpenfi re- quali l'averebbero divertiti dalli detti Mi- 

maneant. » ■ nifteri. 

S.8. Dcccrnentes fic , &nonaliterin Il noftro P.Scodanlgfio nelle note al ri- 

praemìffis per quofeumque Judices Ordina- ferito Breve dice , che li fudetti Sacerdoti 

rio», &delegatos, etiam Caufarum Pala- pofibno eficre Vicarii Provinciali , Vicarii 

tii Apoftolici Auditores judicari , & definì- Conventuali , Procuratori de Conventi , e 

ri debere , ac irritum , & inane 1 fi fecus fu- Segretarii Provinciali , per caufa che fimili 

per his à quoquam quavis au&oritate feien- Officii non vengono cfpreffi, né proibiti 

ter , vel ignoranrer contigerit attentar! . nel medefimo Breve,e che de fatto più vol- 

Non obftantibus omnibus illis , qux in di- te li PP.Sacerdoti con fomma lode l'hanno 

clis literis conceda funt , non obftare , ex- efercitati;però,fe fi confiderà il detto moti- 

tcrifque contrariis quibufeumque . vo , per il quale fono fiati conceffi alla-. 

E e x no- 
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noftra Religione ì Sacerdoti, pare , che al- tutti quelli, che Tono promorti a qualunque 

cune delle dette Cariche, quantunque non Ordine Sagro , perche fon tenuti al Divino 

efpreflc in queftoBrevc d'Urbano,fiano in- Uffizio, e non è decenza che faccino gl'hu- 

còmpatibili colminiftero d'alfillcre all'In- mili eflercizj dell'Ofpedale , come anche-» 

fermi , e perciò non fi dovurebbero per- perche quella Religione propriamente è 

mettere dalla noftra Rcligioue , come fa- iftituita per Rejigiofi non Sacerdoti , efe-* 

rebbe la Carica d'Efattore, ò Procuratore, la detta Coftituziooc non oftafle, farebbero 

e limili ; & il fudetto P. Santos dice , che in oftacolo l'altre Coftituzioni di Clemente 

Spagna non fi prattica dar alcuna delle det- Vili., e Paolo V. , le quali comprendono 

te Cariche al li loro Sacerdoti , e che fe fi nella proibizione non tanto i Sacerdoti» 

volefl'c mettere in prattica ciò , che fcrive il quanto tutti quelli , che fono coftituiti in-» 

P. Scodaniglio , s'opporrebbero molti , e Sacris j nientedimeno poi la detta S. Con- 

con raggionc, pollino bensì cflerMacftri gregazionc fù di parere , che per quella—» 

de' Novizi , Sagreftani , e far altr'Officii in volta il Papa benignamente potclTe difpen- 

Convento » che non ripugnano al detto Mi- fare fopra tal impedimento del Diaconato 

ntftero , ne alli Sagri Canoni , come nella— nella Perfona del Padre Francefco Pine- 

.rifoluzionc all' j i. dubbio, delti 41. prò- da, lìcome fùdifpenlato dalla fanta me- 

pofti alla Sagra Congregazione de' Vcfco* moria d'Innocenzo XI. fotto li 1 1 .Giugno 

vi, e Regolari nell'anno 1713. 1687. 

Non folo fono inabili i noftri Sacer» Si deve notare , che in vigore della-, 
doti alle Cariche proibiteli in quello Bre- detta dichiaratone della Sagra Congrega- 
re, ma anche tutti quei Frati, che fono zione, il Comraiflariato Generale e vera— » 
coftituiti negl'Ordini Sagri del Diaconato» Prelatura,ò fia Officio della noftra Rcligio- 
ò Suddiaconato hanno l'iftefla incapacità, ne, eflendo quali l'ifteflo che il Vicanato 
come fù rifoluto in o ccafione , che eflendo Generale , 

flati nominati dal P, Generale di Spagna, E vero bensì, che li Sommi Pontefi- 
c fuo Diffinitorio per il Commiflariato Ge- ci hanno tal volta abilitati alcuni de' noftri 
jicrale del Perù tre Soggcttijcioè il P.Fran- Padri Sacerdoti molto benemeriti alle-. 
cefcoPineda, il P.Antonio della Mata-* dette Cariche , fempre però a fuppliche del 
Montenero , ed il P. Antonio Raigozzi in P.Gencrale dell'Ordine, ò almeno col con- 
ordine fucceffivo , cioè che uno fuccedefle fenfo del medesimo , e del P. Procuratore—* 
all'altro in defletto del Primo , & eflendo Generale,comc fece l'ifteflo Urbano Vili. , 
il detto P. Pjneda promoflb al Diaconato , che abilitò alia Carica di Segretario Gene- 
dubitò il P. Antonio della Mata fecondo rale il P.Ambrogio Amelio, che era attual- 
nominato , le detto Padre ftante l'impedi- mente Sacerdote , come per Breve fpedito 
mento del Diaconato , e la Coftituzione-». li 11. Deccmbre 1630. , e poi con un' altro 
d'Urbano Vili, poteflè elfcrcitare l'Uffizio JBrcve j 0 rC f e abile di poter efler eletto le- 
dei Commiflariato Generale , ò ne fofle in- condo Configliere , c finalmente col terzo 
capace, e per confeguenza in luogo fuo do- Breve in data- li 1 7. Maggio 1638. li con- 
verte fuccedere il fecondo de' nominati . II ceffe la difpenfa a poter concorrere alla-* 
qual dubbio proporlo al medefimo J*. Gc- Carica di Primo Configliere folamente,noa 
nerale, quello dichiarò non aver. luogo avendo volfuto in conto alcuno abilitarlo 
nella Perfona del P. Pintda > eflendo che-/ a l Generalato , e pure era un Religiofo di 
h Coftituzione predetta pfcluda folo i Sa- gran Bontà , e Dottrina , e quella fù per 
cerdoti , e non chi anche a t a l'Ordine non qualche tempo la prattica della noftra Rc- 
è promoflb ; ma il P. Antonio non volendo ligione , cioè di domandare la difpenfa per 
Dare a qjucftadecifione rjcorle alla Sagra alcuno dell' Offizi alli noftri Sacerdoti , e 
Congregazione de' Vefcovj , e Regolari, la non per tutte le Cariche , particolarmente 
quale, intefe ambe le parti, ri folvè che, an- per le Provincie Oltramontane, come-* 
corchc fia vero non farli menzione alcuna* lègui fotto li 31. Agofto 1679., in cui la 
*f Diaconi nella Coftituzione d'Urbano fammem: d'Innocenzo XI. abilitò il Padre 
•WH., ranto milita l'iftefla ragione per , Coftantino Sculz della Provincia diGc:- 
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mania (blamente di poter efler clettp Prio- di Dio , che Ji Frati del medefimo Ordin 
re nel Convento di Felisburgo , ftante che nella loro folenne Profcflionc non folo fin- 
ii Preucipedi detta Città a contemplazio- no i tre votifoftantiali di Po verrinali iti , 
ne del detto Padre , aveva impiegato tren- ed Obedienza , mà anche fanno il quarto 
ta mila feudi nel noftro Convento,&Ofpc- voto di perpetua Ofpedalità > cioè d'ha ver 
dalc . cura, de'povcri Infermi ,. che è il proprio 

Nell'anno 171 3. eflendo flati rifolutt iftituto della detta Rehgione» e perchè al- 

42. dubbii fopta le Coftituzioni nel noftro curii dcMctti Frati col preteso > che il loro 

Capitolo Generale , e poi approvati dalla iftituto fia troppo rigorofo , ed alle volte!» 

Sagra Congregazione de' Vefcovi, e Rcgo- per leggieri , e frivole caufe paflano ad al- 

lari li 23. Giugno del medefimo anno , fu tre Religioni, o Congregationi fenza licen- 

detto al dubbio 12. cheli ftimava bene, za della Sede Apoftolica in grave detri- 

«hei noftri Sacerdoti , doppo aver eferci- mento della regolare oftervnnza , & anche 

tato lodevolmente per dodici anni l'Officii con inquietudine del medefimo Ordine j 

de Maeftri diNovizi,coll'approvazione del Supplicò il detto Pontefice à degnarfi coli* 

Capitolo Generale , ò Provinciale , ò del Autorità Apoftolica di proveder all'accen- 

Diffìnitorio Generale , poflano godere ne i nato inconveniente : E Papa Urbano con- 

Capitoli Provinciali della loro Provincia , fiderando la dett'iftanza , ordinò a tutti > 

la voce attiva folamente , perche non eflcn- e ciafeheduno de'Frati della fudetta Reli- 

do Dignità, ne Officio non ripugna alle gione tanto a quelli.che erano in quel tem- 

Coftituziont Apoftoliche, nèa quelle del po, quanto a tutti gl'altri, che faranno in_-# 

noftro Ordine, anzi che la prattica nella—, avvenire, che per qualfivoglia caufa giufta, 

noftra Religione in Italia è; che fe qualche legitima, e privilegiata , o per qualunque./ 

Exgenerale , Exconfigliere , ò Exprovin- prctefto , non ardifeano di far paflaggio ad 

ciale afecndefle colle dovute licenze al Sa- altra Religione d'egual iftituto , ed ofier- 

cerdotio, gli refta fempre la voce attiva ne' vanza , overo più larga, fenza licenza della 

Capitoli Generali , e Provinciali . Sede Apoftolica, e volendo paffare ad altra 

Inoltre fu rifoluto nel dubbio 34.» Religione più ft retta dovcfleroonencre la 

che quelli Sacerdoti , li quali per quindici licenza da'loro Superiori fotto le pene.-, 

anni averanno fatte le lezioni de i Cali di dclPApoftafia, e dell'Infamia perpetua, co- 

Cofcienza ne i noftri Conventi , fecondo i ine anche fotto la pena di Scommunica_> > 

Decreti di Clemente Vili, fuper referma- e della privatone della voce attiva, e paflì- 

iione RegtUarium , pollino efler abilitati va d'iucorrerfi fubito , & iplb fatto fcnz'al- 

parimente della fola voce attiva ne i Capi- cuna dichiaratone , come più diffufamente 

toli Provinciali , alli quali però non poflb- fi legge nel feguente Breve . 
no intervenire » che tré de* detti Sacerdoti SOMMARIO 

fecondo l'anzianità. . .. ... ^ Paragrafi del freve . 

BREVE D'URB-ANO VIII. §.i. Efordio del Breve . 

Emanato li ,2. Luglh ,628, U , Pad p rC * r ™«<" G f ^ 

Si conferva nell'Archivio del Con- W? 1 *.*?? a £ ap * UrbaD ° ' Ch 5 f! C -T 

vento di Madrid . R 5 'S lofi > °™ °? antc , chc babb ' no 

jl quarto Voto , paflano fenza licenza alcu- 

Cùl quale vieti proibito alli Rcligiofidi na ad altre Religoni . 

San Giù. ài Dio di poter paffare $.3. Il Papafimoftra inclinato a pro- 

fenza licenza ad altre vedere al dett'inconveniente . 

Religioni , §.4. Ordina à tutti i Rcligiofi fotto 

COMPENDIO DEL BREVE. gravi pene di non f^J*^' 1 **- 

ni d eguale , e più larga ouervanza , lenza 

RApprcfentò alla fan: mem: d'Urbano la licenza della Sede Apoftolica , ne alle 

Ottavo il Padre Cofmo Garzia Pro- Religioni più ftrette fenza licenza dc'loro 

curatore Generale dell'Ordine di S.Gio; Superiori. 
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§.f. Claufola Sublata , e Decreto irri- 
tante . 

§§.6.,e7. Claufolc Salutari colle dero- 
gatorie . 

§.8. Alli Tranfutiti di quefto Breve 
anche ftampati » fe faranno fottoferitti da 
publico Notare, coi Sigillo di qualche per- 
fona coftituita in dignità Ecclefiaftica , fi 
dover à h avere piena fede . 

URBANVS PAPA Vili. 

Ad perpetuarti rei memoriam . 

S.i. T Njuntli Nobis Apoflolici mune- 
J. ris ratio poftulat , ut Religiofo- 
rum Viroruno, qui fpretis hujus Satculi va- 
nitatibus, divini Numinis obfequiis fub 
fuavi Religionis jugo fefe manciparunt, pa- 
ternam curano gerentes, in his ejufdem Am- 
neris partes fedulò impcndamus , per qua: 
profpero, feliciqueeoium ftatui, & dire- 
zioni opportune confulatur, prout confpi- 
citnus in Domino falubritèr expedire . 

§.2. Cum itaque, ficut dile£tus fili us 
Cofmus Garcia , Congregationis Joannis 
Dei Procurator Generalis , Nobis nuper 
exponi fecit,ejufdem Congregationis Con- 
fratres ultra tria vota fubftantialia Pauper- 
tatis, Caftitatis , & Obedicnti*, quartunu» 
ctiam Hofpitalitatis perpetua;, curandi ni- 
mirum > & charitativè gubernandi infir- 
tnos, quod pracipuum ipfius Congregatio- 
nis inftitutum exiftit , emittant : nonnulli 
vero ex eis, ex eo quod ejufdem Congrega- 
tionis inftirutum hujufmodi nimis rigoro- 
fum (Ibi videatur , ac interdum ctiam levi- 
bus , ac frivolis ex caufis ad alios Ordines, 
feu Congregationes nulla fupcr ab Apofto- 
licaSede obtenta licentia, fe transferre-/ 
pofle praetcnderint , & prastcndant, non (ine 
gravi Rcgularis obfervantise detrimento» 
& ejufdem Congregationis inquietudine . 

§.3. Nos prò noftri Paftoralis Officii 
debito, pracmiflìs , quantum cùm Domino 
poflumus, obviam ire*, profperoquc ipfius 
Congregationis ftatui , & quieti confulere 
volentcs/upplicationibus dirti CofmiPro- 
curatoris nov e Nobis fuper hoc humilitèr 
porre&is inclinati . 

S).4> Omnibus, & fingulis di£la: Con- 
gregationis Confratribusnunc, & prò tem- 
pore exiftentibus , nède estero perpetui* 
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futuris temporibus ad parem , vel laxiorcm 
abfquc fpcciali Sedis Apoftolica; , ad ftri- 
cìiorem vero Ordincm , feu Congrcgatio- 
nem abfque Superiorum primo di£lae Con- 
gregationis licentia in fcriptis obtincndau, , 
quovis praetextu, aut ex quavis caufa,quan- 
tumvis jufta, legitima , & privilegiata, fub 
Apoftafia: , & infamia: perpetua; nota , nec- 
non excommunicationis,ac privationis vor 
cis adiva; , & paffìva: pcenis ipfo facìo abf- 
que ulla declaratione incurrcndis* tranfire 
audeant, feu prxfumant , Apoftolica audìo- 
ritate tenore praefentinm interdicimus , & 
prohibemus . 

S- y. Decernentes prafentes literas 
perpetuò validas, firmas, & efficaces exifte- 
re, & fore, fuofque plenarios , & integros 
effettus fortiri, Se obtinere, ac ab eifdenu 
Confratribus inviolabilitcr obfervari , fic- 
que , & non alitèr per quofcumqu» Iudices 
Órdioarios , & Delegatos etiam Caufarum 
Palatii A podalici Auditores judicari,& de- 
finiri debere, ac irritum , & inane , fi fccus 
fuper his à quoque quavis au&oritate 
feienter , vel ignoranter contigerit atten- 
tati . 

§.6. Non obftantibus Conftitutioni- 
bus, &Ordinationibus Apoftolicis, & qua- 
tenus opus fit, didìae Congregationis etiam 
juramento , confirmatione Apoftolica , vel 
quavis firmi tate alia roboratis,ftatutis,con- 
fuetudinibus, privilegiis quoque, indultis , 
& literis Apoftolicis in contrarium quo-: 
rnodolibèt. conceffis, confirmatis , & inno- 
vati^ . 

§.7. Quibus omnibus , & fìngulis co- 
rum tenore prasfentibus prò expreflìsba- 
bentes, illis alias in fuo robore permanfu- 
ris hac vice dumtaxàt fpecialitcr, Se expref- 
sederogamus, casterifque contrariis qui- 
bufeumque . 

S.8. Volumus autem quod pr«fènti»m 
tranfumptis, etiam impreflìs mano alics/us 
Notarii publici fubfcriptis»j&fafta pedo- 
ne, in dignitate Eccleù^WA^cmwutij mu- 
nitisi eadem prorsùs fidBflSyadicio , & ex- 
tra adhibeatur , que ipfis prasfentibus adhi- 
berctur , fi forent èxhibita? , vel óftenfae . 
Datum Roma: apud San&am Mariam Ma- 
jorem fub Annulo Pifcatoris die 
lii 1 6zB. Pontificatus noftri anno V, j/^ 
M.A.Maraldns. 

ANNO* 
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ANNOTA ZlQbl l. noftri Frati di panare non folo alla Ccrtoi 

id, ma a qualsivoglia altro Ordine Regola- 

$.4. Omnibus &c. Li Religiofi profetò re più Areno del noitro ; è ben vero , che 

anche nell'Ordini Ofpedalari , qual è il no- nel concedere limili licenze deve olTervare 

ftro, dejure communi pofiono ,folocoI do- quel,che ordina la lan: menu di detto Urba- 

mandare licenza alli loro Superiori , ben- no Vili, nel decreto de Apoflatis , Ó* Eje- 

chc non l'ottengano , pattare a qualfivoglia ihs , cioè prima li dovurà collare , chela 

delle Religioni più ftrette approvate dalla Religione, alla quale alcuno dc'noftri Reti- 

Saura Sede Apoftolica, ancorché laReli- giofivuol paflare, fu pronta a riceverlo , 

gione , da dove partono, abbia privilegio, e che il Religiofo vi vada reaa via , fenza 

che neiTuno dc'fuoi Religiofi pofla partire divertirti altrove, alche dovurà invigilare 

dalla mede/ima , così difpone Innocenzo il Padre Generale con mandarlo accompa- 

Terzo nel cap. Licèt quibujdam de Regu- gnato , 

ìar. ; mà volendo paflare ad una Religione Refla in ora di vedere quali Mano le 
più larga, neflun Superiore anche Generale Religioni più ftrette della noftra, perle 
gli puoi dare la licenzi , fecondo ordina il quali Colo puoi dare la licenza il nortro Pa- 
Sacro Concilio di Trento nella fefj.zi.de dre Generale, fecondo l'accennato Breve , 
Regalar, cap. 19., e la Coftituzione 89. di o fia privilegio d'Urbano Vili.. Li Teolo- 
S. Pio Quinto che incomincia = Qutcum- gi ftimano la maggiore , o minore ftiettez- 
que . Solo il Padre Generale della Compa- za dalla divertita , e preeminenza, ò tia 
gnia di Gesù hà facoltà in vigore d'un Pri- perfczzionc del fine » cioè dcll'Iftituto pro- 
vilegio ( incommunicabile anche a quelle prio di ciafeheduna Religione,e perciò pri- 
Religioni, che poflono participare de'pri- ma dell'altre giudicano cfler più ftrette 
vilegii dc'Gefuiti ) , conceffogli da Grego- quelle, che hanno per iftituto proprio di 
rio XIII. li zz. Settembre di conce-" fpargere il Sangue per la Santa Fede Cat- 
dere alli fuoi Religiofi profeffi, cioè a quel- tolica , in fecondo luogo mettono le Reti- 
li , chegiudicarà di mandar fuori dalla_, gioni,che attendono alla Vita Contempla- 
Compagnia, il poter paflare a qualfivoglia tiva , ed in terzo luogo quelle che s'appli- 
Ordine tia più ftretto, o più largo , da pre- cano alla Vita puramente attiva , cioè all' 
fcriverfi però dal medefimo Generale : del Ofpedalità, alla Milizia, e fintili » & a pro- 
rcfto prefentementc tutti l'altri Religiofi > porzione della detta diverfità de'gradi di- 
fecondo Io ftile della Curia Romana fanno cono , che fi pofla fare il paflaggio dall'una 
fintili paflaggi alle Religioni più larghe, all'altra: però li Canonifti , c molti Tcolo- 
o più ftrette, regolarmente con licenza del- gi che hanno fcritto fopra quello punto, fo- 
la Sede Apoftolica . no di parere, che in quelli cafi fi debba con- 
Godendo la noftra Religione li Privi- fidcrarc la maggior oflcrvanza dalla Rego- 
legii dc'Mcndicanti, non potrebbeio pafla- la» e dal modo di vivere, e dove queftó 
re li noftri Frati in vigore dcll'Eftravagan- e più duro, epiùafpro, quella Religione 
te de Regular.,& Tranfeuntib. ad altre Re- deve ftimarfi la più ftretta, non attendendo 
ligioni non Mendicanti , quantunque più alli fudetti gradi di prceminenza,come feri- 
ftrette, eccetto alli Certofmi lòtto pena di ve frà l'altri ilFagnauo nel capuani n. if.de 
Scommunica rifervata al Papa d'incorrerli Regular. , il Pellizzario nel manuale Regu- 
fubito tanto da'i Religiofi,che fono riccuu- lar. Tom.i. Tradì. 1. cap.$.ftbl.z. aum.6 1. , 
ti , quanto da quelli , che li ricevono ; e e quella è la prattica della Curia Romana , 
l'iftcflb privilegio cioè di non poter palTa- e della Sac. Penitenziaria : Che però , ciò 
re, le non alli Padri della Ccrtofa,ci vieru-. fuppofto, la Religione de'Certofini è la più 
confermato nella ConcefTìone , e Commu- ftretta, fecondo l'opinione piùcommune 
nicatione fatta alla noftra Religione delli de'Dottori , benché il P. Pcirini nel Tom.i. 
Privilegii dc'PP. Miniftri dell'Infermi da_, de Subdito qutft. prima eap.z*. pofl Concia- 
Papa Urbano Vili, nel Breve già riferito , fion.~j. ; Si sforzi di dimoftrare che l'Ordi- 
però in vigore del preferite Breve il noftro nede'Minimifiail più ftretto, per il quarto 
Padre Generale puoi conceder licenza alli Voto dcll'Oflcrvanza Quadragefimalc ; Si 

veda 
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veda Monfignor Petra nel Tcm.z.alCjrn- 
Tticvt. alla Cofinuzicne prima di Gregorio 
Nono dal nunt. i %,fttfal nutn.z^. dove irat' 
fa à'ijjtifawentc qttcjia materia • 

Si deve anche avvertire , che ii noftì i 
Frati per efler Mendicanti, come s'è detto , 
ie pjffano con qualfivoglia facoltà ad altr' 
Oidminon Mendicanti, cioè Monadici , 
Canonici Regolari , ed altri quantunque 
più tiretti , non potranno avere in dett'Or* 
dini Superiorità, ne Officio alcuno , anzi uè 
meno la voce in Capitolo, cflendo in quer 
Ho particolare chiariflìma la proibizione , 
neUa Clement. de Regular., & Tranfcunt. al 
cap.u 

In oltre refta da Dotarli, che In quefto 
Breve non fi fa menzione alcuna di quelli , 
che d'altre Religioni vogliono paflarcal 
noftro Ordine , e però refta in vigore la 
proibizione di riceverli, ficotne cfprefla- 
jiiente fi legge al Cap.a. delle noftre Colli- 
tuzioni; Anzi nella rifoluzionc al dubbio 9. 
delli 41. propoftialla Sac. Congregazione 
de'Vefcovi»e Regolari nell'anno 1 7 1 3 • f fu 
detto, che in avvenire per togliere naolt'In- 
convenienti non polla il Padre Generale 
difpenfare a quefta Coftituzione rifpetto 
al ricevere qualfifia Rcligiofo d'altra Reli- 
gione . 

Che fc mai in qualche gravi/lima con. 
tingenza paflafle alcun Religiofo d'altra 
Religione alla noftra con difpenza della 
Sede Apoftolica, non fe li deve dare l'an- 
zianità , e precedenza di luogo fecondo il 
tempo della Profetfione, che fece nella fa a 
prima Religione, nù fi deve confidcrarc, 
come fe da Secolare havefle prefo il noftro 
habito,& per confeguenza deve haver quel 
luogo, e quella anzianità che li compete in 
virtù della feconda Profeflionc , così dice 
il Pellizzarionel Manuale Acgular. tom.i. 
TraSt.^.cap^.fecl.^. mnn. 1 49.,mà fc foflc 
Sacerdote, li conviene la precedenza folita 
à pratticarfi colli PadrfSaccrJoti dalla no- 
flra Religione, etra qucfti parimenti fe- 
condo la anzianità della Profeilìonc fatta-* 
nel noftro Ordine . 

Per ultimo occorrendole un noftro 
Keligiofo pani legitimamentc ad'altra Re- 
ligione, U beni acquiftati dal medefimo per 
heredità, donationc, induftria ò pcrqualfi- 
yogiia altro titolo reftano alla noftra Rcli- 
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gionc, per la Regola generale quhquid 
acqitirit Monachiti acquirit Monaflcrio , fi 
veda il Navarro , Bonaciua , & altri Dotto- 
ri riferiti dal Pellizzario nel luogo citato 
nfwux ? 3., &fiquett. t dove cita anche il 
Suarcz, ii quale dice che le vefti dupplica- 
te, e li libri , Se altri Suppellettili parimen- 
te reftano alla prima Rcligioncpercuè fuat 
MohUio prctìoja, eccetto però li manoferit» 
ti, li quali cllcndo parti del proprio intel- 
letto fpettano, dice Diana, nel Traftot.dt 
paupcn. Religiofa refol.x<t, al Rcligiofo,che 
gl'hà comporti ; Che fe poi il detto Reli- 
giofo havefle ottenuto dalla Sede Apoftoli- 
ca l'indulto di poter godere per modutn li- 
velli l'ufufrutto de Beni acquiftati, intal ca* 
fo il Dominio di detti Beni refta nella pri- 
ma Rcligione,cioè nella noftra , e l'ufufrut- 
to alla feconda Religione . 

BREVE D' URBANO Vili. 

Jndata li zo. Settembre 1634. = 
Si conferva ncll' Archivio 
della Religione in-^ 
Roma . 

Col quale fi dichiara , ebe i Religiojì dì San-* 
Giovanni di Dio , che fi trovano in Italia , 
Jìano di qualfivoglia Catione , fono [og- 
getti al Generale , e Superiori della Con- 
gregoticne d'Italia , e li Frati Italiani ri' 
trci'ondofì in Paeji foraflitri , fono /og- 
getti olii Superiori di quelle Nationi , 

COMPENDIO DEL BREVE. 

RApprefentò alla Santa mem. di Urba- 
no Ottavo il Padre Generale della » 

Congregatione diS.Giovanni di Dio d'Ita- 
lia , che fino dalla fua Fondanone 1' Ordine 
fudetto faceva un folCo po, e che tutti i 
Conventi, ed Ofpedali erauo uniti (òtto un 
fol Capo, e che ciò fù praticato fino alla-» 
San.mcm. di Clemente Ottavo, il quale di- 
vife la Religione in due Congregationi go- 
vernate confecutivamente da due Gene- " 
rali, cioè uno d'Italia, e l'altro di Spagna_»i 
fra le quali Congregationi , s' c confervata 
fempre una mutua Benevolenza in modo 
tale , che con facilità i Religiofi dell' una— 
fono andati all' altra , e particolarmente li 
Frati Spagnoli alla Congregatione d'Italia, 
bavendo quefta per Coftitutionc di ricc- 

vcr- 
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verli * c trattarli benignamente , ficome i Roma un'Ofpitio per li Frati Spagnoli, che 
flato femprc pratticato ; Anzi che nel Con- farebbe ftato di gran pregiuditio alla Con- 
vento di Roma vi fono flati femprc due-, gregatioue d'Italia . 
Frati Spagnoli, per trattarci Negotij della Papa Urbano Ottavo informato 
loro Congregationc , però femprc fotto di tutto ciò» ordino che tutti i F^ati fore- 
l'obedienza del Padre Generale d'ltalia,e-» ftieri dimorando in Italia tollero foggetti 
del Superiore Locale, mi perche il Padre alli Superiori di detta Congregatone , ed 
Garzia Procuratore delle Provincie di all' incontro i Frati Italiani ritrovandoti in 
Spagna in Roma , benché dimorafle nel Paeli forafticri tollero foggetti ajli Supc- 
Convento di S. Giovanni Calibita, pretcn- riori di quelle Nationi . 
deva non efler foggetto al Superiore della §.6. Decreto irritante. 
Congregationc d' Italia , e ne meno 1* altri §.7. Claufole Derogatorie , 
Frati Spagnoli , che con licenza de'loro Su- 
periori,© ruggitiui dalle loro Provincie di- URBANVS PAPA Vili, 
inoravano nel detto Convento , dovettero Atmmmm „: 
riconofeere il detto Generale , ma folo il Ad futura* rei memnam . 
detto Padre Procuratore per loro Superio- S»i«¥ j? Xponi nobis nuper fecit dilegui 
re» ed inoltre pretendeva eriggerc un Ofpi-» Jy filius Confratcr Major Congre- 
tio in Roma perii Frati della Congrega- gationis Fratrunijoannis Dei Italia; , quòd 
tionedi Spagna, per goder maggiormente licer dicìa Congiegatio in ejus fundationc 
la detta Efentione » il che farebbe flato di unita » & in Inftituto una » eademquc exi- 
gran pregiuditio alla Congregationc d' Ita- flens » privilegi, & gratiìs per felic. recor. 
lia, li di coi Frati difcoli facilmente have- PiuroV. SixtumV. Gregorium XIII. , 8c 
rebbero trovato ricovero nel dett'Ofpitio : Gregorium XIV. Romanos Pontifices prae- 
La Santa meo. d'Urbano Ottavo ha vendo deceiTores noftros citra ullamdifferentiam 
fentito l'efpofto fudetto dal Padre Genera- ornata, demum vero reomem. Clemcn- 
le d'Italia » ordinò » e dichiarò col feguente tis Papac Vili, etiam prsdcceflòris noftri 
Breve , che tutti , e ciafehedun Frate fore- tempore , in duas diftintìas , fub eodem ta- 
fliere A che fi trovava in Italia, dovefle rico- menInftituto,Congregationes divifa fucrir, 
nofecre per fuo Superiore il Padre Gene- qua ad prxfens duobus Generalibns » uno 
tale, e l'altri Superiori d'Italia,ed all'incon- feilieet Itali», & alio Hifpaniarum re- 
tro li Frati Italiani ritrovandoli in altri guntur . 

Paefi fuflero foggetti alli Superiori di quel- $.2. Nihilominus przdi&x Congrega- 
la Natione • tioues mutua; Benevolentiae figtiificationem 

. . . fibi invicem femper dederunt,adeò ut Fra- 

SOMMARIO tres unius ex diclis Congregationibus ad 

De Paragrafi dei Urne. gregationem Italia-, cujusReguIarjbus Sta- 
S.x. Il Padre Generale d'Italia rappre- tut « s cavetur , ut ad cam venicntes Fratrcs 
fentò ad Urbano Ottavo » che la Religione Congregationis Hifpaniarum , ipfi juxta_» 
di S. Giovanni di Dio faceva un fol Corpo r Reg"'*"* Statuta hujufmodi habeantur , 
finche Papa Clemente Ottavo la divife io-* & trattenne, proùt hacìenus in prasdicìa-» 
due Congregationi . Congregatone ItaIia?,cV Alma Urbe noftra 
§.z. Dopo la divisone fu pratticatt«# femper fuernnt duo » vel unus ditìae Con- 
fempre la buona corrifpondenza frà le det- gregationis Hifpaniarum Fratres , qui fu* 
te Congregationi , e nel Convento di Ro- Congregationis negotiis, & expeditionibus 
ma,vi refitdevano due Frati Spagnoli . tratìandis , fub obedientia tamen , & fupc- 
§.3. Il Padre Garzia Procuratore Ge- rioritate Generali; Italia: » 8c Superioris 
cerale di Spagna pretendeva che ne egli, Locato, multorum annorum fpatio incu- 
ne li Frati Spagnoli fuiTero foggetti alli Su- buerunt . 

periori d'Italia . S.j. Quoniam vcròdileftus filiusCof- 

$.4. Pretendeva anche d'eriggere in-i mua Garzia Procurator Provinciaruro Hi-. 

Ff fpa- 
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fpaniarum , licct filius Domus Kcgularis $.6, Prcefernes vero Lite ras valida* , 

Ncapolitanae diftae Congregationis Iralix , firmas, & cflfìcaces efle,& fore,fuofque plc- 

& Congrcgationcm ipfam in Italia profef- narios , & integros effcCtUs l'or uri, & obti- 

fus fit, &in Hofpitalide Urbe e ju Idem-» nere , ac ab omnibus , & finguJis , ad quos 

Congregationis communi Mcnfa vivat , fpecìat, & prò tempore quomodolibct fpe- 

non modò fc Superiori Congregationis Ita- abir , inviolabiiitcr obicrvari debere , ac 

lise minime Subditum pratendit , fed etiam jrritum , Se inane quidquid fecus fuper hi» 

in eam opinionem prjeditìa; Congregano- à quoquam quavis au&oriratc feienter , vel 

nis Hifpàniarum Gcncralem adduxit, ut ignorantcr , contigerit attcntari, deccr- 

fimiliter ncque fc , ncque Fratres curri-» nimus , 

iua liccntia, vel abfque ea in Italiani ve- §.7. Non obftantibus Conftitutionibus, 

nicntcs , eriam fugitivos ab alio, quàn» & Ordinationibus Apoftolicis,acdi£tarum 

ditto Procuratore vifitari , & corrigi prx- Congregationum ereflionibus , & inftitu- 

I cndat « , tionibus, ncc non etiam ;ura mento, confir- 

$.4, Et , non obftantibus Generalis matione Apoftolica , vel alia quavis firmi- 

Congregationis Italia;, ejufque Confilia- tate roboratis Staturis, & confuctudinibui , 

riorum oppofitionibus, unum in Alma Ur- privilegiis quoque Indultis, & Literis Apo- 

bc noftra prardifta Hofpitium , ut in eo fc- ftolicis fub quibufeumque tcnoribus,& for- 

paratim vivens , prauenfa exemptione frui mis , ac cum quibufvis derogatoriarum de- 

valcat, emerc cogita*, in grave ditta; Con- rogatoriis , aliifque eflficacioribus , & info- 

gregationis Italia: prajudiciutn > & Regula* Jitis claufulis, ac irritantibus , & aliis De- 

ris Obfcrvantiae detrimcntum j Quia etiam cretis in genere, vel in fpecic , ac alias in 

difeolis ditta: Congregationis Fratribus contrarium pra?miflbrum quomodolibct 

huc, atqucilluc di vagandi , abfque ullo ti- concedi* , confermatisi & innovati» . Qui- 

rnore excefl'us committcndi ampia occafio bus omnibus , & fingulis illorum tenore 

praberctur, Nobis propterea dittusGe- pnefentibus prò piene, &fufficicntér ex- 

ncralis Congregationis !talia*,ejufque Con- preflìs habemes, ili te alias in fuo robore 

liarii humiliter fupplicari fccerunt, ut in permanfuris , hac vice dumtaxar fpeciali- 

praemj/fis opportune providcre de benigni- ter, &exprcfsè derogarous , coetcrifque 

tate Apoftolica dignaremur . contrariis quibufeumque . Datum Rom* 

§.7. Nos igitur ditti Generalis Con- apud SanttUm Mariam Majorcm fub An* 

gregationis Italia; , ejufque Confiliariorum nulo Pifcatoris die ao. Seprembris 1634» 

prxdidìorum Votis , quantum cum Domi- Pontifleatus noftri anno duodecimo . 

no poflumus , annucrc , eofque fpecialfbus M, A. Maraldus . 

favoribus,&gratiisprofequi volente* , & A NOTAZ 10N /. 
corum fingularcs perfonas a quibufvis ex-» 

communicationis , fufpenfìonis, & Interdi* $.<. Not igrtur&c.i Ancorché la—» 
tti, aliifque Ecclcfiafticis Scntentiis*, cenfu- narrativa del riferito Breve fia rift retta alli 
ris , & pcenis à jure , vel ab homirie q\iavi$ frati della Congregazione di Spagna » H 
órcafione, vel caufa latis» fi quibus quomo- quali dimorando in Italia , doveflero ftar 
dolibct innodatae cxiftunt,ad effettui» pra:- Soggetti, come per il paflato, al noftro Ge- 
fcntjum dumtaxat coaféqa'endom , harnm aerale, edalli Superiori Locali (mentre per 
jerie abfolvéntes, & abfoluras fore cenfen- quelli della Congregazione d' Italia non 
tcs bu/ufmodi fupplicationibus inclinati • v'era difficoltà alcuna)»cc*tuttociò fi com- 
Quòd de cetero ditta? um Congregatio* piacque Papa Urbano Vili» ài fare an«_» 
num Fratres exieri, &advcnaein Italia-» Difpofìtiva generale , cioè, che tutt' i Frati 
commorantcs ftent , & maneant fub Iurif- forestieri di qualfivoglia Nazione , per il 
ditìioncfc corréaione Generalis, f<*Ù aKo- tempo, che dimorivano in Italia , dovefle- 
rum Superiorum , proùt é converfo", fi ItaK ro ftar fot tftpofti alla giurifdizione totale 
crunt in aliis Regionibus , fint fub Itn ifdr* del noftro Padre Generale , e dell' altri Su- 
zione , & corrtilione Superioruln ill^run» periori ; Come anche, fc li Religiofi Italia- 
JJationum . m , fi ritrovaffero in altri Paef» , doveflero 

efl'ct | 
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cftcr foggetti alli Superiori di quelle Na- no Vili. , come P Iftituto di detta Congre- 
gazione era d' haver particolar Cura dell* 
Infermi de'loro Ofpcdali , afleguati a queft,* 
effetto li Religiofi pratticidi Chirurgia; 
Però da molti anni in qua detti Frati Chi- 
rurgi fotto pretcfto di medicare gratis i 
proprii Parenti , Fratelli , Cognati , li Po- 
veri , ed altre fimi li perfone > estorcevano 
dal Nuntio pi o tempore di Spagna > e d'al- 
tri Superiori di poter medicare in qualfi- 
voglia luogo | ed ufeire dal Convento in 
ogni tempo foli fenza Compagno i anche 
fuori di quei Paefi , dove fono i proprii 
Ofpedali , e con queft'occafione andavano 
medicando qualtìvoglia perfona , piglian- 
done la mercede , e pagamento , che non 
folo fc lo ritenevano , mà anche lo conver- 
tivano in proprio ufo , col che fi veniva à 
trafgredire , e violare P obligo della Reli- 
gione di povertà} ed obedienza , non fodif- 
facendo ne meno alla Cura» che dovevano 
fare ne proprii Ofpedali ; Di più occorreva 
un' altro difordine , che era d' ammettere 
alcuni de' Frati fudetti incapaci , & igno- 
ranti all' approvatione d' efler Chirurgi i 
Perciò fupplicò fua Santità volervi porre 
qualche rimedio , Et il Papacommifcal 
Nuntio di Spagna , che non permctteffe in 
avvenire à detti Religiofi Chirurgi di po- 
ter ufeire da'loroOfpedali ad effetto di me- 
dicare qualfifia pcrfoua»fotto le pene à traf- 
greffori , che pareranno opportune al pre- 
detto Nunzio , con ordinargli, che proibif- 
fe il darfi fimili Licenze , e rivocaffe le già 
dite alli fudetti Frati ne i Regni di Spagnai 
come nel Breve feguente . 

SOMMARIO 

De Paragrafi del 'Breve . 

f.i. 11 Fratello Maggiore della Con- 
gregazione di Spagna rapprefentò al Papa, 
che i fuoi Frati eftorcevano Licenze di po- 
ter ufeir foli da' Conventi fotto pretefto di 
medicare gratis, però pigliavano la me r- 
cede,e f: l'appropriavano . 

S.z. Che alcuni de'detti Religiofi igno- 
ranti di Chirurgia s'ammettevano alla det- 
ta Profeffione con pericolo di danno irre- 
parabile . 

§.3. II detto Fratello Maggiore fup- 
plicò Urbano Ottavo à provedervi • 

FI 1 II 



zioni. E benché non fi faccia in qucfto luo- 
go efpreffa menzione dc'noftri Frati delle 
Provincie Oltramontane fpettanti alla det- 
ta Congregazione d'Italia,in cafo, che que- 
fti fi trovaflero nelle Spagne , ò nell' Indie , 
vengono però nel prefente Breve comprefi 
lòtto nome d'Italiani , e perciò dovuranno 
in tal circoftanza riconofeerc il Generale > 
e li Superiori della Congregazione di Spa- 
gna : E per la medefima ragione ritrovan- 
doli i Frati della Congregazione di Spagna 
nelle dette Provincie Oltramontane , cioè 
Germania, Polonia, Francia &c. , quali fo- 
no membri della Congregazione d' Italia , 
dovuranno riconofeere io tutto , e per tut- 
to, oltre il Padre Generale di quefta, li Su- 
periori di detta Nazione ; E ciò non folo 
per coafervare la mutua benevolenza frà 
le fudette due Congregazioni » come figlie 
del lift elfo Padre San Giovanni di Dio , mà 
anche per impedire molt'Incovenienti, che 
potrebbero occorrere , quando non vi fuffe 
la detta vicendevole fubordinazione , co- 
me farebbe , fe un Rcligiofo difcolo delle 
dette Provincie Oltramontane, trovandoti 
in Spagna commetterle degl'Eccefiì, ò pure 
facefie l' iftcflb qualche Rcligiofo Spagno- 
lo in Francia , Germania , ò in Polonia, fe 
in qucfto Cafo li Superiori di dette Nazio- 
ni, non lo potettero caftigare , ridondereb- 
be in difeapito del Decoro di tutta la Reli- 
gione , perche il Popolo vedendo detto 
Frate vcftito del medefimo Abito degl' al- 
tri, non diftingue fe fu di quefta» ò di quel* 
la Congregazione . 

BREVE DI URBANO Vili. 

Emanato li x. Giugno 1636.3 
Si conferva nell' Archivio 
dell' Ofpedale di 
Madrid . 

Col quale fi proibire alli Religiofi Chirurgi 
del? Ordine di San Giovanni di Dio 
dì Spagna il poter medicare fuori 
de'loro Ofpedali . 

COMPENDIO DEL BREVE. 

IL Fratello Maggiore della Congrega- 
zione di S. Giovanni di Dio di Spagna 
fece rapprelcntarc alla San. mena. d'Urba- 
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S$.4>rf. Il Papa ordinò al aN'uiizìo di Spa- §• 3-Nobis proptcrca Confrater Maior 

gua , che non permcttcfl'e in avvenire darli prxdicìus humiliter fupplicari fecir , ut io 

Licenza alli Frati Chirurgi di detta Con- prxmiflìs opportune providcrc de benigni- 

gregazione di poter ufeire da* loro Con- tate Apoftolica dignaremur . 

veuti ad effetto di medicare , con folto- §. 4. Nos igitur dicìum Confiatrerto 

porre i rrafgrelfori alle pene , che ftimarà à Majorcm fpecialibus tavoribus , Se gratiis 

proposto . proicqui volentes , Se à quibufvis exeom- 

§§.6., f 7. Claufola Subiota, c Deroga- municationis , fulpenfiouis , Se interdici, 

ione . aliifque Ecclcfiafticis fententiis, cenfuris, Se 

generabili Fratri Laurino EpifcopoSc- ve) ab nomine quavisocca- 

ncgalii<4 Moderno , & prò teucre *° ,1C ' vcl 5 aufa la, i s » fi ? u ' b " s qwmodo- 

exifìciti mlìrc , & Sedi: ApelìL - ,,bet ™°àuu* ad <f e * ul » P r *<™- 

7 //Y* «Wi, J B , m, " at confequendum , harum fé- 

-„.,. A.'„*#;« - r, c ablolvenres , & abiolutum forc cenfen- 

VRBANVS PAPA Vili les ' riu J u ' n ' od > '"Pphcationibus inclinati. 

Vctrabilh Frater . film», & ** V . F"'«nitati tu. per P«ftntes 

Apatie** benedimmi . comm.mmus, & mandami» , ut didis Fra- 

' J tnbus Chirurgis, ne in pofterum de fuis 

§. ».TH^ Xponi Nobis nupcr fccit di- Hofpitalibus , feù Domibus Regularibus 

ledtus lìlius ConfraterMaior a d effcdlum medendi, qualenicumquéper- 

Congregationis loannis Dei, fonarti egredi prxfumant, fub p^nis tibi be- 

quod cum prxcipuum dieta Congregano- nevifis per tranfgrciTores incurren. au- 

ms in Regnis Hifpaniarum>& Indiarum in- ctoritatc noftra prohibcas , ac omnes , Se 

fhtutumfit, lloipitahum infirmorum cu- quafcumqtie liccutias eifdcm Fratribus 

ram gererc , cum Chirurgis cjufdem Con- Chirurgis , in dittis Regnis , vt prxfei tur» 

grtgationisProfelforibusadhunccffedìum conceffas, eadem aucìoi irate revoecs. 

approbatis , ab aliquot annis citra ditti §. 6. Non obftantibus Conftitutioni- 

Fratrcs Chirurgi fub fpccie medicandi gra- bus, Se Ordinationibus Apoftolicis, nccnon 

tis parcntes , fratics, cognatos,paupeies,<Sc dift.t Congregationis etiam juramento , 

alias fimilcs perfonas, à fraternitatc fua,feù confirmatiouc Apoftolica , vcl quavis fir- 

. a fuis inNuntiatura hujufmodi prxdecef- mitatc alia roboratis, ftaiutis, confuetudi- 

foribus , & forfan aliis fuperioribus heen- nibus, privilegiis, quoque indultis , &lite- 

tias cxtorfeiint medendi ubique, & quovis r j $ Apoftolicis iocontrarium prxmiflorut* 

Tempore foli fine focio, ctiaui extra loca,in quomodolibet coocclfis , coufirmatts , Se 

quibus adfunt di£t§Congrcgationis Domus innovatili 

Kegularcs , infqmentcs in boc majorerro §. -j, Quibus omnibus,& fingulis eorurji 

tempotis partem , acquicquid abinfirmis omnium tenore, prxfentibus prò piene , Se 

prò eorut» cpra percipiunr, f.bi retincntcs, fuffkicnter expreflìs habemes , illis aliis in 

& quod pejus eli, in proprios ufus conver- f uo robore pcrmanfur;s,hac vice dumtaxat 

tentes cònfumant , quo fit , ut obligationi fpccialiter , Se exprefsè derogamus , cocte- 

Rcligionis , te paupertatu , Se obedientix, rifquc coutratiis quibufeumque. Datum in 

quam profitentur , minime refpondcant, Arce Gandulphi Albanen. Dioecelìs fub 

minufque curx di^ìorum Hofpitalium fa- anulo Pifcatoris die 2. Iunii 1636. Pontifi- 

tisfaciant , non fine publico fcandalo , Se catus noftri anno 13. W.A. Maraldus. 

illorumcxiaimationispr|jydldo. ANNOTAZIONI. 

§. 2. Infupcr cum ad eiufmodi niedendj 

aninifterium nonnulli ex ditlis Fratribus §. ?. Fratermtaù tu£ &c. Di qucfto,e 

ignari prorfus , Se incapaces adroittantur, dell'altro Breve fpedito li 9.Agofto 1 642., 

^ approbentvir , nifi opportunum huic ma- che fi riferirà appreflb , ne fà menzione il 

lo remedium adhibeatur » pcriculum fit ne ^BarbcfJnfummJecifìon.ApoJìol.eolh^i.^^. 

irrep«rabile eidem Congregationi da- verb.Fratres HofpUalWB. hannìi Dci.$.i8, 

mnum inferatur. quali Brevi emanarono per la Congreg»- 

zio- 
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ilonc di Spagna,dove i dilordini de i Frati, covi ,e Regolari , la quale con fua Lettera 

che efercitavano la Chirurgia , erano mol- in data li 19. Settembre 1636. ordinò al 

to confiderabili, come li legge nella narra- Vckovo , clic dovendofi mantenere alli 

tiva del fudetto Breve. Frati, ed Olpedali ludetti l'efeutione dall' 

Nella noftra Congregazione d' Italia Ordinari; , oon dovefle ingerirli nella vita, 

fono antiche le proibizioni de'PP.Genera- e coftumi de'medefimi , e molto meno ncl- 

li aili Frati di non medicare fuori dell' Of- la loro amminiflrazione; poteflc bensì, an- 

pcdali,frà l'altre v'è un'ordine del P. Gene- zi dovefle procurare , che li detti Religiofi 

ralc Ambrogio Perego in data li 10. Set' rcndino ogn'anno i conti, in conformità 

tembre 1616. con graviflìme pene contro della conventione , alla perfona elcttadal 

li Trafgreflbri , il che per altro s'intende Governatore, ed approvata dall'ifteflo Vc- 

deila frequenza , e di pigliare a lor carico feovo, il quale in caio, che fi trouaflc quaU 

le cure, per le quali fono neceflìtati ufeire chc mancamento , tanto nclP amminillra* 

ogni giorno dal Convento con pregiudizio tionc , che nel modo di vivere d'elfi Frati, 

dell Infermi dcli'Ofpedalijma non per que- ne dovefle dare parte alli Superiori della-, 

fluvicn proibito alli noftri PP. Infermieri, Religione > affinchè vi provedano con ri- 

& altri di vifitarc talvolta qualch* Infermo medii opportuni , come più chiaramente fi 

per atto di Carità, ò per gratitudine,fe fof- legge nella detta Lettera , che lì mette qui 

ic noftro Benefattore, overo per come- per extenfum. 

nienza à qualche Perfonaggio riguardo- TETTERÀ 
vole , fèmprc però con licenza del Fi io 1 e, 

& in modo , che non manchi la dovuta alli- Della Sa" ra Congrcgatione de' Vcfcovi , e 

(lenza alli noftri Infermi . Regolavi à Monfig. Vefcovo di Mafia 

Si vedano l'annotazioni al detto Bre- f opra \ A Vifita dell' Ofpedale di - 

ve emanato nel 1641. per il medefimo cf- Piombino della Religione 

fetto, quaje fi riferirà appretto . di S.Giovanni di Dio. 

BREVE D'VRBANO Vili. /lh jj re % , Mdt0 R(a . Monitore 

In data li j.Getiuaro 1637. > ccm FràtU: 

Se ne conferva una copia nell'Archivio T^Ssendofi da mè 

j.t,, n ,,„,; nn , J~j gregatione la controverfia nata tra 

della Religione. V.teliFrati del Convento , & Ofpedale 

Col quale fi ordina al fefcouo di Majja in di Piombino di cotefla Dioccfi della Reli- 

Tofcana di non ingcrirfìnel Convento, gj onC del B.Giovanni di Dio ; Quelli Emi- 

Ofpedale , e Frati di San Ciò* «cimflìmi miei Signori fono venuti in pa- 

vannidiDio di Piombino, yerC) c h c dovendofi mantenere alli detti 

[e non nel modo pre- f rat j ìvifcntione concefla loro da Sommi 

fcritto in quello Pontefici, uon pofia però V.S.vifìtare, cor- 

%reve. reggere , ò pigliare giudicial intorniamone 

" rmutPTJvnTn r»FT BRFVF comro li medefimi Frati, tanto rifpctto al- 

COMPENDIO DEL BREVE. la VÌM , e coftumc# quan to circa la lor' am- 

P Retendendo il Vefcouo della Dioce- «lioiftratione delle rendite dell'Ofpcdale, c 
fi di Mafia in Tofcana di Vifitarc* cura degP Infermi ; con quello pero , che 
V Ofpedale , e Convento dell' Ordine di ftante la conventione dacflì fatta, quando, 
S. Giovanni di Dio di Piombino luogo del- chc fù concefla l' arominiftrationc del me- 
la fua Diocefi , e di riconofeerc non folo P demo Ofpedale » potrà ella , e dovrà prò- 
amminiftrazionédeldett'Ofpcdale.màao- curare , che Fiftetfì Frati rcndino conto 
chc del Convento , non ottante i replicati ogn'anno della detta lor' amminiftrationc 
Privilrgii concerti da Sommi Pontefici alla alla perfona eletta dal Governatore del 
fudetta Religione , fecero ricorfo i Frati luogo, e confermata da lei, e tutto ciò V.S. 
contro la pretenfione del fopraccennato dovrà fare non ad effetto di punire i roan- 
Vcfcovo alla Sac. Congregazione de' Vcf- camenti , chc fi trovaflcro in loro , nù ad 

eflet- - 
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eletto d'aweitirne i Superiori della Reli- 
gione, acciòche efli vi provedano con ri- 
medii opportuni , com'anchc potrà pigliar 
clhagiudicial informatione foprailmodo 
di vivere d'eifi Frati non per corregerli , ò 
caligarli, ma per darne notizia all'ificffi 
Joro Superiori , affinchè vi provedano co- 
me «opra . Potrà dunque V.S.oeiravvcnire 
conformarli in ciò con il fenfo dell'Emi- 
nenze loro , che così c'hanno commeflb. 
£ Dio &c.Roma ^.Settembre 1636. 

y.Come fratello = 11 Card. S. Onofrio. 

Ed affinchè gì' ordini della detta Sa- 
gra Congregatone fodero inviolabilmente 
oflervati , li detti Religiofi fupplicarono la 
san. mem. d' Vrbano Vili, di provedeie_> 
colla fua .-.utorità Apofiolica, che in avve- 
nire non fuifero più moleftati dal detto Ve- 
fcovo per le caufè accennate,ed il Papa col 
feguenic Breve diretto al medefimo Vef- 
novo gli replica 1 iftefli ordini , incarican- 
doli anche di far ofTervare la conventione 
fatta, quando fù conceda l'Amminiftratio- 
«e dell* Ofpcdale di Piombino alli Religiofi 
di S.Giovanni di Dio , contro li quali non 
potefle procedere in cafo di qualfivoglia' 
mancamento, ma folo dovefic pigliarne-» 
un'Informatione eftragiuditiale , e trafmct- 
terla alli Superiori dell'Ordine, come dife- 
samente fi legge nel medefimo Breve. 

SOMMARIO 

d? paragrafi del 'Breve. 

§. 1. Li Religiofi di S. Gio. di Dio del 
Comcnto di Piombino rapprcfentoror.o à 
r.;pa Vrbano Vili, che il Vefcovo di Maf- 
fi, pretendeva di riconofeerc la loro am- 
xniniftratione . 

§. 2. 11 Papa ordinò al Vcfcovo di non_* 
ingerirfi nell' Ofpcdale , c Frati fudetti tan- 
to per la loroamminiftratione, che per la 
vita, e coftumi de'mcdefimi. 
. $.3. Dovcfie bensì il Vefcovo procura- 
re , che li Frati rondino conto ogn'anno al. 
la Pcrfona eletta dal Governatore , ed ap- 
provata dalMcflb Vefcovo , c ciò in vigo- 
re della conventione . 

S. 4. In cafo , fi trovane qualche difetto 
nella detta Amminiftratione , il Vefcouo 
dovcfie avvifare i Superiori della Reli- 
gione . 



LRIU Ivi 

S. y. Cosi anche dovcfie avvifare li del- 
ti Superiori in cafo, che i Frati non vivefic- 
ro fecondo la loro vocatione. 

S.6. Claufolefalutari . 

VRBANVS PAPA Vili. 
Ven. Fratri Epifcopo Alaffanea. 

V cn. Fr.falutcrH,& Apojlol. benediftionem . 

S. 1. f^VM ,ficurdilecìi fili; Fratrcs 
Domus, & Hofpitalis Con- 
gregationis Jo.Dci Oppidi PlumbiniMafian 
Diccc. nuper nobis expotii feceruut , licèt 
ditta Congregano in vim Privilegiorum 
per diverfoi Romanos Pontifices pr^decef- 
iòrcs noftros illi concefìorum à Iurifdicaio- 
ne, vifìtatione, & concezione omnium Or- 
dinariorum exempta, Sedique Apofiolica: 
immediate fubjccìa fit , Tu nihilominus 
nonnullis ab hinc menfibus computa admi- 
niftrationis Domus,& Hofpitalis praedicìo» 
rum vifitare pofie prztendas , & 01 ta defu- 
pci lite, caufa h ujufroodi in Congregano- 
ne Vcn.Fratrum noftrorum S. R. E. Cardi- 
nalium negociis Regularium praepofitorum 
introduca fuerir. 

§. 2. Nos, ut Congregatio pr?dicìa,ejuf- 
que Domus, & Hofpitalia , ac Fratrcs, 
exeroptione fibi,ut pnfertur, conccfia,fub- 
iatis obftaculis quibuslibet , gaudeant,pro- 
viderc , illofque fpecialibus favoribus , Se 
gratiis profequi Volentes,& eorum fiugula- 
res perfonas àquibufvis cxcómtinicationis, 
fufpcnfionis,& interdii£r.i>aliifqj Ecclcfiafti- 
cis fententiis,cenfuris,& pocnis à jureivel ab 
bomine quavis occafione , vel caufa latis , fi 
quibus quomodolibet innodate exiftunti ad 
cfte&um prasmiflorum dumtaxàt confc- 
quen. harum ferie abfolvéntes , ckabfolu* 
tas forècenfentes, fupplicationibus eorum 
nomine nobis fuper hoc humiliter porreftis 
inclinati, Tibi per pre/entes comroittinsusi 
& mandamus, ne Domum,& Hofpitale hu- 
jufmodi , ejufque Fratrcs vifites , corrigas, 
feu informationes judiciales coutra cos ca- 
pias tàm refpcclu eorum xixq, & morum, 
quàm circa adminiflrationem reddituum 
ejufdcm Hofpitalis, &curam Infirmorum. 

§. 3 . Cum hoc tamèn , ut ftantc conven- 
tione per cofdem Fratres fad*ca,quo tempo- 
re conceda fuit eis adminiftratio ejufdcm 
Holpitalis,curarc poflìs, & debcas, quod ii * 
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dem Frane» quolìbct anno rationem co- e poi * tutta la Religione , come fi dii à né I 

rum adminiftrationis reddant perfonxpeT JìrcvHeguenti . 

Gubernatorem diOi Oppidi dea», & à Te Se poi il fudetto Breve conceffo fen- 

obat x 2a limitazione alcuna fuffe ftato moderato 

aP 5 f 4 Prèmifla vero perages non ad effe- coll'altro Breve di Papa Urbano emanato, 

aum puoiendi defeAu» , fiqui in eifdem per tutta la Religione colla riftrettiva_. , 

Fratribu» reperircntur , fed ad Superiore» che l'Ordinario unitamente col noftroPro- 

ejuiae». Congre R atioois certiores red- vinciate à altro Superiore 

dendoi. ut ii opportuni» defupcrremediis quell'Ofpcdah , in cui v affiftono meno d 

movideant dodici ™W oCì » « vcdan0 1 Annotaz.oni 

S.?. Quemadmodum cxtrajudicialem al Breve feguente fpedito per l'Ofpcdalc di 

informationem capere poflìa fuper modo Civitavecchia . 
vivendi corumdem Fratrum , non ad effe- VTTT 
cium eos corrigendi, feù caftigaodi, fed,ut BREVR D'URBANO Vili. 
Superiore» predifti , habita à te hujus rei, H ju M . 6 g< . Sc nc coa . 

ina, modo, & forma perniili» prò- 



nonna 
videant. 

§.6. Non obftantibu* Conftitunonibus, 
&OrdinationibusApoftolici», vcl quavi» 
firmitatc alia roboratis Statuti»,& Confue- 
tndinibu» , ceterifqj contrariis quibufeum- 
que . Datum Roma; apud S.Petrum fub an- 
nui© Pifcatoris die 5. Iauuarii 1637.P0nt.i- 
ficatus notòri anno decimoquarto . 

M.A.Maraldui. 

ANNOTAZIONI. 

S.i. Cam tficut &c : Non appariteci 
nella fudetta lettera della Congregazione , 



ferva Copia autentica nel Convento 
di Civitavecchia. 

fn vigore del quale rOfpedale,e Frati diSau 
Ciò. di Dio ài Ch'itaveecbia , benché in 
minor numero dì dodici fono e/enti 
dall' Ordinario , 

COMPENDIO DEL BREVE. 

ESfendo ftato eretto l'anni paffati in Ci- 
vitavecchia un'Ofpedalc, e Convento 
dell'Ordine di S. Gio. di Dio , per curare li 
Soldati , e Marinari infermi del Prefidio , e 
delle Galere , e non potendo dimorare nel 
detto Convento dodici Religioni fanu- 



nella ìuoxna ieucr* ut»» v-v.« 6 . , ----- r nnn ^\ alla «iurifdit 

e molto meno nel Breve il motivo , per il giù, dove vano effer foggett 1 alla giuri W« 

quale il Vcfcovo di Maffa pretendeva vifi- tionc dell' Ordinano , fecondo 1 Decreti 

tareilnoftroOfpédaledi Piombino: torsi della Sag. Congreganone del Jone «io, 

pe^he v'erano p P ochi Frati , fi farà fondato mà perche "l)*»^ 

Sèi Decreti de Celebrartene Miffarum-*. e molto diverfo dall'altri Ord.m ReèoUn, 

fatti dalla San. mem.d'Urbano Vili. , dove 
vengono fottopofti all' Ordinarii tutti quei 
Conventi , in cui non dimorano dodici Re- 
ligiofi , che per altro l' efeozionc della no- 
ftra Religione dalla giurifdizione Ordina- 
ria in quefta parte era pur troppo nota, mi 



ftante che nclli Conventi di S. Gio. di Dio, 
folo vi deve Ilare quel numero de Frati , 
che é fuflìciente alli bifogni dcU'Ofpedali , 
il P. Procuratore Generale del medefimo 
Ordine rapprefentando tutto ciò alla San. 
mem. d'Urbano Vili, detto Papa col fc- 



ben' informato del noftro Iftituto , che per la giunfdittione dell» Ordinai , ^cioe del 

effer applicato all'afliftenza dell' Ofpedali Vefcovo di Viterbo , itomene ndolr folo. 

mantiene in ciafeheduno de Conventi quel alla 5. Sede Apoftohca , e* alli Superiora 

numero de Religiofi , che e fuffìciente al della medefima Religione . 
ftrvizio dell'Infermi , altrimenti fes'accrc- 



fceffero i Frati , farebbero coftretti lOfpe- 
dali per mantenerli ricevere minor numero 
d'Ammalati, e perciò il detto Sommo Pon- 
tefice couceffe doppo quefta una fimil efen- 
zione al noftro Couvento di Civitavecchia 



SOMMARIO 

Dì Paragrafi del 'Br ève . 

5.1. 11 Procuratore Generale dell' 
Ordine di S.Gio. di Dio rapprefento à Pa- 
pa 
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pa Urbano Vili, d*e(Ter flato cretto un'Of- 
pcdale del Tuo Crdine in Civitavecchia per 
i Soldati,e Marinari . 

§. 2, Per non poterai ilare dodiciRe» 
Sigiofi nel dett' Ofpedale , erano ioggetti 
all'Ordinario f 

§. 3. Fù fupplicato il Papa à prove* 
dere colla Aia autorità Apoftolica , 

§. 4. 11 Papa li dichiarò totalmente^ 
efenti dall'Ordinario, così anche l'Ofpc- 
dali . 

§, j. Claufole falutari . 

URBANUS PP. Vili, 
Ad futuram rei mmorìat* , 

§. 1. *TJ Xponi Nobis nuper fècit 
1^ Dilecìus filius Procurator 
GeneralisCongrcgationisJoannis Dei oun- 
cupat. , quod in Terra noftra Civitatis Ve- 
tulae nuncupat. Hofpitale dicìs Congrega- 
tionis procurandis Pauperibus Infirmis, 
nccnon Militibus , & Nautis Trhcmium-., 
Prafidij, & Arcium dicìs Tense canonici 
eretìumcxiftit, 

§. 2. Quia vero in Hofpitali hujuf- 
modi duodecino didìe, Congregationis Fra- 
tres de familia aflìgnari, 6; remanere non__» 
poflunt 1 caque de caufa illud Jurifdidìioni 
Ordinari! juxta Decrct um Ve tv. Fratrum_j 
noftrorum S. R. E. Cardinalium Concilii 
Tridentini Ioterprctum hac fuperreema- 
natum,fubjacere debeat • 

§. 3» Inftitutum autem Congregatio- 
nis hujufmodi abaliis aliorum Religiofo- 
rum Ordinum Inftjtutis Regularibns abfo- 
Iute diferepat , fufficitque eum Fratrum 
numerai», quidicìo Hofpitali neceflarius 
fil , inibi remaflcre . Nobis ditìus Procu- 
ratorGeneralis Congregationis praididìa; 
nomine , humiliter fupplicari fecit, vt in__, 
prasmiflìs opportunèprovidcre de benigni- 
tate Apoftolica dignaremur • 

§. 4. Kos igitur dicium Procurato- 
rem Gcneralern fpccialibus favoribus, 6c 
gratiis profequi volentes, & àquibufvis 
Excoramunicationis, fufpcnfionis, Se in- 
terdici! , aliifque Ecclcfiafticis Sententiis, 
Cenfuris , & Paenis à Iure , vcl ab bomine, 
quavis occasione , vel caufa latis,fi quibus 
quomodolibet innodatus exiftit, ad cfte- 
tfumpnmifforum dumtaxat confequen. , 
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harum ferie ab(olvehfps , abfolutum fo- 
re ccnfcntcs > hujufmodi fupplicarionibui 
inclinati , quòd , licèt in ditto Hofpitali in 
Terra hujufmodi , vt praefeitur , erecìo 
duodecìm dicìz Congregationis Fratres de 
familia non afljgnentur, nccillic atlu ha- 
bitcnt; nihilomious idem Hofpitale , illiuf- 
que Perfonae nullatenus Ordinarii jurifdi- 
cìioni fubiecìte fint , fed Nobis , & Apofto- 
lica: Sedi , necnon dicìae Congregationi Su- 
perioribus immediate remaneant, Oc cfle 
debeant Apoftolica aucìoritate tenore-* 
przfentium decernimus,& declaramus . 

$. y. Non obftantibus pnefatis decre» 
tis, acquibufvisConftitutionibus , Ordi- 
nationibus Apoftolicis,nec non dicìas Con- 
gregationis etiam juramento , confirma- 
tione Apoftolica , vel alia quavis nVmitate 
roboratis ftatutis, tff confuetudinibus , pri- 
vilegi quoque Indultis, ScLiterisApo- 
flolicis in contrarium praemifforum quo- 
modolibet concetti* » confirmatis , & inno- 
vatis , Quibus omnibus, & fingulis illorum 
omnium tenore pratfentium prò plenè , & 
fufficienrér exprelfis habentes , illis aliàs in 
fuo robore permanfuris , ad pratmiflbrum-» 
efledìum /pecialitèr , & exprefsè deroga- 
mus , czterjfque contrariis quibufeumque. 
Datum Rome apud S. Mariam Maiorem 
fub Annulo Pifcatoris Die 12. Maii 1638. 
Pontificata noftri anno 1 

ANNOTAZIONI. 

Dopo aver concefla la San. me.d' Ur- 
bano Vili, nell'anno antecedente V Efen- 
Xione dairOrdinarioal noftro Convento, 
& Ofpedale di Piombino, come fi legge nel 
Breve poco fa riferito , fi compiacque in-* 
queft'anno 1638. di concedere benigna- 
mente 1* ifteflb privilegio al noftro Con- 
vento, ed Ofpedale di Civitavecchia, e due 
meli doppo à tutti gì' altri Conventi , ed 
Ofpedali della noftraReligione fu'J motivo 
accennato nell'Annotazioni al fudetto pri- 
mo Breve, cioè, chele rendite de noftri 
Ofpedali eflendo deftinate al mantenimen- 
to dell'Infermijdevono alimentare tantiRe- 
ligiofi,quanti fono necelTarii al fcrvizio dè 
medefimi . 

Si deve però avvertire , che tanto in 
queftoBreve emanato per l'Ofpedale di Cr- 
yitavecchia,che nell'altro dato per l'Ofpc- 
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date di Piombino i! Pj;m conceiic ad am- 
bulile l'Otpedali liberamente > e lenza ri- 
flrettiva alcuna ritenzione duU'Ordiuarii, 
alli quali poi tu rilérvato il diritto n Inetto 
à tutti li noftri Conventi, & 0(peda'li,dovc 
non dimorano dodici Rclig;iolì , di rivede- 
re unitamente col noftro P. Provinciale , ò 
altro Supcriore deputato liConti dell'Am- 
roinitlrazione , come nel Breve , che li rife- 
rirà appreflb, il quale pcrelTere pofteriore 
alli due fudetti , potrebbe dare qualche^» 
motivo di dubitare , fe in queiìa parte l'ab- 
bia moderati in modo , che li Vcfcovi di 
iMafla , e di Viterbo unitamente eoo i no- 
itri Superiori Maggiori , come s' c accen- 
nato,poflano riveder i Conti delPOfpedali, 
e f Conventi di Piombino , e Civitavecchia 
riipettivamentc, quando però non vidi- 
nioraflero dodici Frati : Nel che , lenza en- 
trare nella Qued ione ; à quale dclli detti 
due Privilegii aflìfta maggiormente la ra- 
gione , e l'Equità, che tono i due motivi 
conliderati in limili cali da i Dottori, par > 
che fi debba attendere l'Oflcruanza , cioè 
come finhora s'è pratticato, fecondo il 
Cap. cutn diltBui de Confuetudine , e com- 
munemente l' aflerifeono i Canonici nel 
Cap. cui» Perfori* de PrhUeg.it> 6, , el'hà 
decito più volte nelli precili termini dell' 
Efenzione , la Sac. Rota Romana partico- 
larmente nella deci/. 69. appreflb Tanlu* 
rir.o dejare Abbat. , e nella decif.qx^. nu.<;. 
dell'EminentifTìroo Cerri , e nella <frf.z 14. 
nu.io. di Monfig.Anfaldi . 

BREVE D'URBANO Vili. 

In data li 18. Maggio 1638.= Sene con- 
ferva Copia autentica nel Convento 
di Civitavecchia. 

In vigore del quale vengono confermati V af- 
finamenti fitti , e le Contributioni da 
pagar fi per fo dentarne ut 0 dcllOf- 
pedale di detta Città . 

COMPENDIO DEL BREVE 

E fuoi Paragrafi . 

§.1. TL Procuratore Generale dell 1 
X Ordine di S. Gio. di Dio rap- 
prefentò a Papa Urbano Vili, riftromcnto 
fatto fri la Communità di Civitavecchia , 
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eia detta Religione nell'aflegnarli l'Ol'pe- 
dali della Concetrione,c di S.PavoIo. 

§.z. Le Rendite di dctt'Ofpedali atti- 
gnateli afecndono à le. ducenro cinquanta 
ranno,olire h Mobili per rOfpcdale,c per 
la Chiefa . 

§.3. Li furono dati in contanti feudi 
trecento per una fol volta ad effetto di pro- 
vedere le coté neceflaric per li Rcligiofi , e 
per l'Infermi . 

§.4. Li fù anche aflegnata la contribu- 
tione d' un giulio il mele per ciafehedun* 
Officiale , e Soldati del Prefidio, che cofti- 
tuifeono in tutto feudi venti il mele . 

Di più, che ciafehedun Soldato, 
ed Officiale delle Galere , li dovefle pari- 
mente pagare un giulio il mefe , che fanno 
novanta feudi l'anno . 

§.6. Che ciafeheduno Marinaro , ed 
Officiale delle Galere dovefle pagare un_* 
groflb il mefe , in tutto feudi cento l'anno. 

ij.7. Li Miniftri della Camera Apofto- 
lica , li dovettero far pagare feudi venti il 
mefe dall'Appaltatori del!» Forni . 

§ 8. In oltre li furono aflegnati altri 
trecento feudi per una fol volta nel giorno 
del Pofleflb dcll'Olpedale . 

§.9. Li dett' aflegnamenti dovettero 
pagarti mefe per mefe al Priore dcll'Ofpc- 
daìe nel giorno, che li Soldati , e Marinari 
pattano la Banca . 

$. 1 o. Il Procuratore Generale fuppli- 
cò il Papa à confermare con autorità Apo* 
Italica li detti aflegnamenti . 

$.11. Papa Urbano li conferma, eli 
ftabilifce col tèguente Breve • 

S.iì. Claufola fublata , e Decreto ir- 
ritante. 

§.13. Altre Claufole falutari - 

URBANUS PAPA VIII. 
Adfuturam rei memoriam. 

§.j. VT Uper prò parte Dilcdìi Filii Pro- 
JJ\| curatoris Generalis Congrcga- 
tionis Joannis Dei nuncupat. Nobis e.xpofi- 
tura fiiit , quod ;am ftabilitum fuit , ut Fra- 
tres à\(Xx Congregationis ad terram Civi- 
tatis Vetulx nuncupat. prò curandis Infir- 
mi* unius fub Conceptionis B.M.V.ad OflR- 
cialcs, & Nautas Noftrarum , & Sedis Apo- 
ftolicse Trircmium, nccnon alterius Hofpi- 

G g ta- 
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taliuin fub Sancii Pauli, refpeclivc luvoca- tioncs a principio Menfis Aprilis proximè 

tiooibus, ad dilcclos FiJiosi Univerfitatem, preteriti inchoati , folvique ficgulis quibus 

& homincs dicìa: Tcrrx rcfpectivè fpecìan. mcnfibus ad Bancatn publicam , ut vocant , 

juxta pium dicìx Congregationis Inftitu- & quoad Officiales , Milites , & Nautas dd. 

tura, feconferant» ipfiufque Terree Prio- Trircmium tempore folutionnm publica- 

res, Se Officiales , per publicum inter ipfos, rum in manibus Prioris , aut Procuratori* 

& dicìum Procuratorem Generalem cele- Hòfpitalis prò tempore exiftentis,dcbcant. 

bratum Inftrumentum, idem Hofpitalc^ $.10. Licet autem , ficuti eadem expo- 

S. Pauli perpetuis curse,& gubernio eorum- fitio fubjungebat , fnpraditìi redditus , Se 

dem Fratrum commiferunt. folutionesjam oblato, datajque refpccìivé 

§.z. Eifque omnes , & fingulos illius ab cifdem Prioribus,Officialibus,Militibus, 

redditus ad fummam feutorum ducenro- & Nautisfucrint , nihilominus promajori 

xum quinquaginta circiter annuatim afeen- przmiflbrum fìrmitate , diclus Procurator 

den. , ac quaevis ipfius Hòfpitalis , & illius Generalis,Nobis humiliter fupplicari fccit» 

Eccidi* Bona Mobilia. ut illa Apoftolica; Noftra; Confirmationis 

§.3. Ncc non feuta tercenta in pecunia Patrocinio , communire de benignitate-» 

numerata in ipfoeoruradem Frati uni in—» Apoftolica dignaremur. 

dicium Holpitale ingreflu numeraoda ad $.11. Nos igitur iJIum fpecialibus , fa. 

effettuai » ut dicli Fratres res prò Infirmo- voribus , Se gratiis profequi volentes , Se a 

rum , Se ipforum Fratrum fervitio necefla- quibufvis Excommunicationis, fufpenfio- 

xias emant,aflìgnarunr,& concelferunt. nis> & interdicci, aliifquc Ecclefiafticis Sen- 

§.4. Prauerca Offìcialcs M ilites,& Nau- tentiis, Ccnfuris, & poenis a jure, vel ab bo- 
ta; Prafidii,Arcis, &Trireraium dici» Ter- mine quavis occafiooe , vel caufa latis, fi 
rar,ut Fratres prsdidìi fibi paritcr in eorum quibus quomodoliber innodatus exiftit , ad 
Infirmitatibus curabilibus opitulentur } pe- efflclum prafentium dumtaxat confcquen- 
cuniarum partitas infraferiptas , videlicet : dum,harum ferie abfelventes, & abfolutum 
Quilibet ex OfKcialibus , Se Militibus prx- fore cenfentes , hujufmodi fupplicationibus 
fìdii dici» Arcis hujufmodi, fingulisMeufi- inclinati predicìas dicìorum duorumHo- 
bus tempore folutionum eorum ftipendii, fpitalium, ac pecuaiarum , &reddituuno 
bajocchos decem , qui feuta viginti fingulo conceffìones , & oblationes eifdem Fratri- 
quoque Menfe , in totum feuta ducentum » bus ad effèdum prxmifTum , ut pratfortur , 
quadraginta, quolibet anno conftituent. refpeclivé faclas cum omnibus inde fecutij, 

S.y. Siuguli vero Milites , Se Officiales & iequen. Apoftolica aucloritate , tenore* 

dd.Triremium bajocchos decem prò quoli- praefentium, confirmamus, Se approbamus, 

bet Menfe,fcuta nonaginta quot annis con- illifque Inviolabilis Apoftolica; confirma- 

ficien. tionis robur adiicimus , & omnes, & fingu- 

$.6. Nauta; autem,& Officiales carum- los tàm juris, quàm facli defeclus,fi qui de- 

dem Trircmium bajocchos quinque quo- fuper quomodolibet intervenerint , fup- 

Iibet Menfe, quae annua feuta ccntum. plemus. 

9.7. Miniftri vero Camera; Apoftolicse Dccernentes prajmifla omnia , & 
fuper Furnis earumdem Triremium feuta-» Cngula , necnon prsefentes literas valida-., 
viginti meftruatim ab Appaltatoribus Fur- firma , & efficacia exiftere , & fore, fuofque 
norum hujufmodi folvenda,quz alia ducen- plenarios, & integros effeclus fortiri, & ob- 
ta quadraginta feuta Umilia quot annis con- tinere , & ab omnibus , & fingulis, ad quos 
itituunt. fpeclat, Se prò tempore fpedlabit,inviolabi- 

5.8. Infuper alia feuta tercenta in ipfa liter obfervari ; Sicque per quofeumque Ja- 
Poficflìonis dicli Hòfpitalis Cooceptionis dices Ordinario*,* delegatosi Caufarum 
B. M. V. aditione femel dumtaxat, ad effe- Palatii Apostolici Auditores judicari,& de- 
etum, ut ipfi Fratres res , ut fupra , necefla- fiuiri debere , ac irritum , & inane , fi fecus 
mscmant,immeranda dare >& allignare-» fuper his aquoquam , quavis aucìoritate, 
refpeclivé decreverunt. feienter , vel ignoranter cornigeri! atten- 
do. Qua: quidem pccuniarum alligna- tari. 

Non 
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S.13. Non obftantibus Conftitutioni- fomminiftrarli quel, ch'è (olito > fecondo il 

bus, & Ordinationibus Apoftolicis, aedi- concordato. 

tfa; Congregationis juramento , Confirma- Non oranti le dette Contributioni > 

tionc Apoftolica , vel alia quavis fìrmitate che pure fono di qualche confidcratione, 1* 

roboratis,Statutis, & Confuetudinibus,Pri- Ofpedale di Civita Vecchia per la moltitu- 

vilegiis quoque , Indultis , Se litcris Apo- dine dell'Infermi , fpeflb fi trova in necefli- 

ftolicis in contrarium praemifiorum quo- tà di ricorrere al Papa, o al Tcforiere,ove- 

modolibct conceffis , confirmatis , &inno- ro al Prelato Deputato fopra le Galere-» 

V4tif . Quibus omnibus, & fingulis, illorum ( in occafione che le dette Galere ritorna- 

omnium tenorem pnfentibus prò piene, Se no dalla Navigatone con molti Marinari 

f'urficienter expreiììs babentcs , illis aliassi ammalati ) per qualche Suffidio : Partico- 

fuo roborc pcrtnaufuris , ad prsmiflbrunro larmentc nell'anno 169 1. Monfig. d'Aite li 

effe£him fpccialiter, & exprefsè deroga mus fece pagare feudi ottanta per ordine della 

c$ terifqi contrariis quibufeumque . Datura S.M. d'AlelTandro Vili, la S.M.d'Innocen- 



Rom; apudS.Mariam Major ero fub Annu 
lo Pifcatoris, die 1 S.Maii 1 63 S. Pontifica 
tusNoftrianno 1 - 
M. A. Maraldus. 

ANNOTAZIONI. 



io XII. li 14. Maggio 1696. li fece pagare 
feudi 100., e nell'anno 1707. Papa Cle- 
mente XI. li fece dare molte para di len- 
zuola, Coperte , e Pagliacci dall'Ofpizio di 
S. Michele a Ripa. 

In oltre in occafione de' Rifacimenti 
della Fabrica della Chiefa, ed Ofpedale fu- 
S.6. Nauta autem &c. In efecutione-* dettoci Rcligiofi hanno ottenuto altri Suf- 
del detto Breve non folo ciafeheduno Offi- fidii da i Sommi Pontefici , particolarmcn- 
ciale delle Galere hà contribuito baiocchi te dal detto Papa Clemente XI. per ripara- 
cinque per ogni mefe all'Ofpedale diCivita re la Facciata della Chiefa nell' anno 1706. 
vecchia , ma anche ciafehedun Cappellano ottennero feudi 3 00. , come per Chirogra- 
delle dette Galere \ Nell'anno però 1 6S0. fo di Sua Santità diretto a Monfignor Cor- 
avendo li Cappellani ricufato di fare la det- fini Teforiere , oggi degniilìmo Cardinale, 
ti contributione , il Padre Priore ricorfe a in data delli 6. Marzo del medefimo anno , 
Monfignor Ginnetti Teforiere,il quale con & altre forarne in diverfi tempi. 
k.t«afcri,ta li , 3 . Marzo del mcdelì-o BREVE D' VRBANO Vili. 



anno , ordinò all' Alien tift a di far continua- 
re la fudetta contributione , e cosi iu ofler- 
vato per tutto il tempo, che i Sacerdoti Se- 
colari furono Cappellani delle Galere, cioè 
fioriranno i68y. , in cui la Sa.Me. d'Inno- 
ccntioXI. deputò li PP. Cappuccini per 
Cappellagi delle Galere Pontificie , come-» 
per Breve fpedito li 1 5. Maggio di dett'an- 
00: Che però fe mai lafciaflero i detti Padri 
d'affifterc , come Cappellani , alle Galere, e 
ritornaflerodi nuovo ad efiercitare la me- 
defima Carica li Sacerdoti Secolari, quefti 
farebbero tenuti alla detta Contribuzione , 
ed il noftro Ofpedale giuftamente potrebbe 
efiggerla, non folo, perche li Cappellani 
vengono comprefi nel §.6. di detto Breve , 
fotro nome d'Officiali delle Galere, 
anche per l'obbligo , che hà il dctt'Ofpcda- 
Je, e li Rcligiofi, che aflìftono al medcfimo> 
«li fervire li Cappellani non meno , che tut- 
ti gl'altri Officiali nelle loro Infermità, e di fero dar foggetti , anche nella VifirTaì 

G g t giu- 



In data li 9. Luglio 1638. = Si conferva nel 
Archivio della Religione , ed è ripor- 
tato fotto la Coftitutionc 71. di 
AleiTandro VII. , dal quale 
fu confermato. 

In vigore di cui li Conventi) ed Ofpedaìi del? 
Ordine di SXJim di Dio fono dichiarati 
e/enti dalla giuri/di ttione dell'Or- 
dinar io, ancorché vi dimori' 
no meno di xx.Frati. 

COMPENDIO DEL BREVE. 

» » < 

COIl'occafione , che la Sa.Me. d'Urba- 
no Vili, aveva ordinato ne i fuoi De- 
creti de Celebratione Miffarum. $.Dcinceps. 
Emanati fotto li zi. Giugno lózy.jche tut- 
ti li Conventi dc'Regolari,dove attualmen- 
te non dimoravano dodici Religiofi,dovef- 
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gìurifdittioné dell'Ordinarli , con che ve- 
niva à derogare in quella parte l'dèntiout 
concerta alla Religione di S. Gio: di Dio 
dalla S.M. di Paolo V. fono li 16. Marzo 
16 19. col Breve già riferito» ed baveodo 
il P. Angelico Rampolla Procurator Gene» 
ralé della detta Religione rapprefentato 
al fopraccennato Urbano Vili. 1 che l'Or- 
-dine Ofpitalarc di S. Gio: di Dio è molto 
diveriò dall'altri Ordini Regolari , ftantc-> 
che per laCoftitutione di Paolo V. li viene 
cfpreffamentc proibito di ricevere maggior 
numero di Religioli di quel, ch'c necefiario 
per aflìftere all'Infermi de'proprii Ofpedali, 
e per un'altra Coftitutione di S.Pio V.vico* 
ordinato , che tutto quello » che acquiftano 
i detti Religiofi , eccetto il loro Vitto , 
• Veftito, s'intenda acquiftato a benefìzio de* 
loro Ofpedali) e dell'Infermi. Supplicò Sua 
Santità a volerti degnare di dichiarare) che 
la Religione di S. Gio: di Dio non fuffe 
comprefa ne* fopradetti Decreti de Cele- 
trattone Mijj'arutn , ed Urbano Vili, col 
feggente Breve dichiarò} che l'Ordinarii 
dc'JLuoghi non dovettero ingerirti in conto 
alcuno in quei Conventi , ed Ofpedali » do- 
ve attualmente dimorano dodici Religiofi , 
in quelli poi , dove vi dimoraffe minor nu- 
mero di dodici , poteflero' i Vcfcovi intìe- 
me col Provinciale, o con qualch'altro Su- 
pcriore maggiore della medefima Religio- 
ne, rivedere folo li Conti dell'Amminiftra- 
tione dell'Ofpedali, io modo però , che non 
dovettero ingerirti , ne procedere ad atto 
alcuno contro i Religiofi . 

SOMMARIO 

. De I Paragrafi Sei 'Breve. 

S.i. 11 Padre Procurator Generale-» 
rapprefenta a Papa Urbano Vili, che la Re- 
ligione di S. Gio: di Dio non può ricevere 
maggior numero de'Soggetti,fe non quan- 
to richiede il bifogno dell'Infermi. 

§.^. Che tutto quel , ch'acquiftano i 
Religiofi del dett'Ordine và in benefìzio 
dell'Ofpedali. 

$.3. Per le caufe fudette la Religione-» 
di S.Gio: di Dio è diverfa dall'altre , circa 
la facoltà di tenere dódici Religiofi . 

§•4* Il detto Procuratore Generale-» 
uppiica Urbano Vili, à dichiarare , che la 
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detta Religione , non ruffe cooipufa. nei 
Decreti : de celebratane AOffartm . 

§.?. Il Papa dichiara , che li Conventi* 
dove dimorano dodici Religiofi , ftiano to- 
talmente efenti dairOrduiarii. 

§.6. Che ne i Conventi, dove vi (tanno 
meno di dodici Frati , poflà ilVefcovocol 
Provinciale ,0 altro Supcriore maggiore-» 
rivedere i Conti > fenza però ingerirti nelle 
Perfooe de'Religiotì. 

§•7* Claufole talutari . 

U R B A N U S PP. VIIL 

Ad fati/rata rei memoriam . 

S.i. Um , ficut dileftus filius An- 

gelieus Rampulla Congre- 
gationis B. Joannis Dei Procurator Ge- 
nerali: Nobis nupcr exponi fecit , per qui- 
dam fel.rec. Pauli V.prohibeaturexprefsè» 
ne plures ad habitum , & Profeflìoncm per 
Fratres ditta? Congregano»! fufeipi, 6c 
emitti folitam , admittantur » quàm Infir- 
morum, & Miferabilium perfonarum nc- 
ceflttas exigat. 

Ac per aliam Conftitutionem Pii 
ctiam Quinti Romanorum Pontificum pre- 
decefforum noftrorum ftatuatur , ut quid* 
quid Congregationis hujufmodi Fratre* 
acquirunt , non fibi, exceptis dumtaxat vi- 
cìu , & veftitu , fed pauperibus Infirmi» ,& 
Hofpitalibus , ad quorum fervitium parti- 
culari inftituto, ac voto obftringuntur , 
acquirant. 

§.$. Indeque pateat diftam Congre- 
gationem non parùm ab aliis Religionibus 
circa libertatera, & facultatem duodecima 
Religiofos in fingulis eiq» Conventibus , Se 
Hofpitalibus deputandi,dirTerre. 

S.4. Nobis propterea dittus Angelicui 
fupplicari humiliter fecit» ut prediciamo 
Congregationem minime comprehenfam-» 
effe tub decreto autìorirate noftra hac de 
redieu.Junij ióxy. intèr decreta de cele- 
brattine Miffarum S.Deineepr. edito dccla- 
rare , ac alias , ut infra , indulgere de beni- 
gnitate Apoftolica dignaremur. 

§.?. Nosigitur eumdem Angelicurro 
Procuratorem Generalem , fpecialibus fa- 
voribus , & gratiis prò fe qui volente* » & à 
quibufvis Excommunicationis,futpenfionis, 
& interdirti, aliifque Ecdefiafticis Senten- 

tiisj 
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tiit f ceùùiris%8c pamisà jure , vcl ab homi- to quel ch'acquiftauaiio i Fnti di S.Gig: di 

ne , quavis occafione, vcl cada latis, fi qui- Dio , alla riferva del loro Vitto , e Vestito, 

bus quomodolibct ionodatus exiftit , ad ef- s'ioteudefle acquiftato per ti poverilotermi 

iettum praefentium dumtaxat confcquen- deIJ'Ofpcdali, alli quali fervono, ed a/fifto- 

dur^harum ferie abfolventcs, & abfolutunj no, e perciò dovettero effer tanti in ciafehe- 

fore cenfcnres , bujufmodi fupplicationibu* duno Ofpedale, quanti fofleiiQ n^n^rii • 

inclinati , de VenerabiliumFratrunv No- Il P.Santos nelle rifleflìoni , che fi 

flrorum S.R.E-Cardinalium , negociis Re» à quefto tnedefimo Breve i acuì da titolo 

gularium Prspofitoru Confitto» Apoftolica di Teforo, avve t fee li Superiori tocali > 

aucìoritate,tenore praefentium declaramus, di quei Conventi , dove non dimorano do- 

ac deccrnimus , ut quoad dici* Congrega- dici Religiofi a non permettere la Vifita-» 

tionis Conveutus , & Hofpitalia, inquibus. dcll'Órdinarii , fe non unitamente col P. 

crunt duodeeim Religiofi > Epifcopi nulla- Provinciale » ò altro de' noltri Superiori 

tenùs fc ingerant. Maggiori , fecondo preferì ve il detto Hre- 

S.6. Et quoad illos Convcntus , feù ve , lamentandoli giuftamente, in tal occa- 

Hofpitalia, inquibus crit minor Rcligio- fionc di molti Superiori dellaCongregazio- 

forum numerus , iidem Epifcopi» poflint ne di Spagna » che tu quefto fi ("uno pregiu- 

infimùl cum Provinciali, vel alio majori dicati, ò per dir meglio, abbiano recato 

ejufdem Congrcgationis Superiore > ad re- pregiudizio alla loro Efenzione, con am- 

vifionem Computorura adminiftrationis mettere alla detu Vifita l'Ordinafj , fenza 

corumdem Hofpitaiium procedere ; ita ta- alcuno de noftr» Superiori . 

snen, ut contra perfonas in nibilo prorfus $.4. Nobt: proptetea&c- Benché col 

fe irnmifeeant. fudetto Privilegio la S. M. d'Urbano Vllf. 

$.7. Non obftantibus prxdiflo Deere- dichiarafle, chela Religione di S.Gio: di 

to , ac quibufvis aliis Conftitutionibus , & Dio non fulfe comprefa nel %.Dcinccps dellt 

Ordinationibuj Apoftolicis , fuper numero Decreti de Celebratone Aiiffarum, e per 

Religioforum ,in quolibet Monafterio»aùt confeguenza li Conventi delia medefima_» 

Conventu conftituendo » ac quatcnus opus fuflero efenti dalla giurifdizione dcll'Ordi- 

fit di&x Congregationis etiam juramento, narii , ancorché non vi dimoraflcro dodici 

confìrmatione Apoftolica» vcl alia quavis Frati» contuttociò Innocenzo X. fuo Suc- 

firmitatc roboratis Statutis, & confuetudi- cefibre nel Decreta Vette parv'u dfc. (pedi- 

nìbus,cacterifque contrariis quibufeumque, tofottoli 10. Febraro i6?4.fottopofc tut- 

Datum Roma; apud Santfam Mariam Ma- ti li Monefteri , e Conventi, che hanno mi- 

jorem fub annulo Pifcatoris die 9. Julia nor numero di dodici Religiofi » alla detta 

1638. Pontificami Noftri anno decimo- Giurifdizione Ordinaria,e con quefto ven- 

quinto. ne almeno tacitamente à derogare al fu- 

M.A, Maraldus . detto Privilegio : però la 5. M. d*AIefTan« 

i uwnT j v/ dro VII. cinque anni dopo, di nuovo beni- 

JteifiViJlGlUJXi* gnamcnteloconcefTeallanoftraRcligionc, 

Acptr aliarti &c. Il motivo , eh* come fi dirà à fuo luogo . 

ebbe la S.M. ^Urbano Vili, in concedere BREVE D'URBANO Vili, 

col riferito Privilegio ( che fu un favore-* , 

molto Angolare non concetto fin'ora ànif- Iq data li 3. Marzo 1640» s Si 

i'un'altra Religione ) l'efentioo dall'Ordi- conferva nell'Archivio del 

narii » rifpetto à i Conventini dell'Ordine^* Convento di Madrid, 

d i S. Gio: di Dio, s'è accennato nelP Anno- Circa l'Elezione del Giudice Con» 

razioni fatte alli due Brevi emanati per li ferratore. 

Olpedali di Piombino , e di Cjuitavecchia ^«r nnn ,» n 

antecedentemente riferiti* più chiaramete COMPENDIO DEL BREVE . 

vieu'efprcfTo in quefto $. colla difpoGtionc /""ì Oll'occafione , che alcuni Conventi » 

della Bolla di S. Pio V. , il quale nell'ap- V-j ed Ofpedali dell'Ordine di S. Gio: di 

provare il ooftro Iftituto » ordinò , che tut- Dio della Congregazione di Spagna , nocu» 

ave- 
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Avevano nominato il loro Giudice Confer- 
varore nel tempo prefitto dalla Conduzio- 
ne di Gregorio XV., Papa Urbano col pa- 
rere della S. Congregazione de'Vcfcovi,e 
Regolari ,Ji dà facoltà di poterlo eleggere 
in vigore della medefiraa Coftituzione_>. 
in qualfiuoglia tempo , e fioche non havef- 
fero fatta l'Elezione, doveflero eller con- 
venuti avanti l'Ordinarii de'iuoghi . 

SOMMARIO 

De i Paragrafi del Uretre. 

§. I . Il Generale, e Frati della Congre- 
gazione di Spagna , e dell'Indie rapprefcn- 
tarono à Papa Urbano Vili, di non aver 
eletto il Giudice Confervatore, nel tempo 
prefitto dalla Coftituzionc di Grego- 
rio XV. 

§.2. Confecutivamcnte fupplicarono 
il Papa di provedere a quella loro Negli- 
genza . 

$.3. e 4. Ilmedefimo Pontefice li conce- 
dè la grazia di poterlo eleggere , e finche-* 
non avellerò fatta l'Elezione , doveflero cf- 
fer convenuti avanti l'Ordinario . 

S-f. Claufola fublata , c Decreto irri- 
tante . 

§.6. Claufole Derogatorie. 

' URBÀNUS PP, VIII. 

Ad perpetuarti rei tn/moriam . 

S»i»T"? XponiNobis nuper fccerunt diletti 
■ i filii Major,five G enera Iis,&Fratres 
Congregationis Joannis Dei Hifpaniarum , 
&Indiarum, quodeum alias nonnulla di- 
tta Congregationis Hofpitalia,& Convcn- 
tus eorum Judicem Confervatorem infra_» 
tempus à Conftitutionc f. r. Gregorii XV. 
pradecefibris Noftri defuper edita prafi- 
xum , nominare deberent, Nominationcm- 
que hujufmodi hattenùs minime feccrint , 
propterea locorum Oi dinariis, & Judicibus 
Ecclefiafticis fubjacent , ipfique , quia pr$- 
dittiOrdinarii, &Judices Ecclcfiaftici in 
rebus ditta Congregationis non multunu» 
verfati funt, non leve in tuendis eorum bo- 
nis,& privilegiis patiunturdetrimentum. 

S.x. Nobis propterea ditti Exponentes 
humilitèr fupplicari feccrunt,ut in prami*- 



VRIUM 

fis opportune , ut infra, providere de beni- 
gnitate AportoIicH dignaremur. 

$.3. Nos igitur cofdem Exponentes 
fpecialibus favoribus , &gratiis profequi 
Volentes , & eorum fingularcs perfonasà 
quibufvis exeommunicationis , fufpcnfio- 
nis , & interdicci , aliifque Ecclefiafticis 
Sententiis, Cenfuris, & paenis a jurc , vel 
ab homine quavis occafione , vel caufa la- 
tis , fi quibus quomodolibet innodatae exi- 
ftunt , ad effettum prafentium dumtaxàt 
confequendum harum ferie abfolventcs , óc 
abfolutas forc cenfentcs , hujufmodi fup- 
plicationibus inclinati . 

§.4. De Venerabilium Fratrum noftro- 
rum S. R. E.Cardinalium negotiis Regu- 
larium prapofitorum Confilio, Exponen- 
tes pradittos pofic in vim ditte. Coftiturio- 
nis Gregorij pradeceflbi is Noftri preditti, 
quandocumque fibi libucrir, cligere , leu 
aflumere Confervatore* j Ceterùm donec 
eos elegerint , fcù aflumpferint , pofle co- 
ramOrdinariis locorum, in quorum Die- 
cefibus dittorum Fratrum Conventus exi- 
ftunt, convenni , Apoftolica auttoritate 
tenore prafentium dcclaramus. 

§.y. Decernentes prafentes Iitcrasva- 
lidas,firmas, &em"caces extare, & fore , 
fuofquc plenarios , & integros effettus for- 
tiri , & obtinere , dittifque Exponcntibus 
in omnibus, Se per omnia fuffragari, ficque 
per quofeumque Judices Ordinarios,& De- 
legato* , etiam Caufarum Palatii Apoftoli- 
ci Auditorcs judicari, & dffiniri dcbei e, 
irritumque , & inane , fiquid fecus fuper 
his à quoquam quavis auttoritate feicnter, 
vel ignorantèr contigerit attental i . 

S.6. NonobftantibusConftitutionibus, 
& Ordinationibus Apoftolicis , ac quan- 
tumvis opus fit , ditta Congregationis 
etiam juramento , Confirmatione Apofto- 
lica, vel quavis firmitate alia roboratis , 
Statutis , & confuetudinibus , caterifque 
contrariis quibufeumque . Datum Roma 
apudS. Perni m fub Annulo Pifcatorisdic 
3. Martii 1640. Pontificatus noftri anno 
decimofeptimo . 

M.A. Maraldus . 
ANNOTAZIONI. ; 

S. 1 . Exponi Nobis &c. Trattandofi in 
qucftoBreve de'Confervatori de'Prrvilegii 

Apo- 
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.Apoftolici concetti alli Regolari, (i da que- Ja dctt'Elczionc nel tempo prefiflb , Alau- 
da breve notizia a i noftri Superiori. Mol» rono aver perfo il diritto , e di non poterla 
te Religioni hanno ottenuto dai Sommi più fare j perciò il P.Gcnerale della mede- 
Pontefici la facoltà d'eleggere il Giudice (ima ricorfe alla S* M. d'Urbano Vili. , da 
Confcrvatorc de'loro Privilegii , il quale-* cui ottenne il fudetto Breve, col quale non 
poi averte amplifiìnu facoltà di difenderli , li concede cofa di nuovo , ma folo dichia- 
ed aflifterli in cafo di violenza per non farli rò, che potevano i detti Conventi in vigo- 
fare pregiudizio alcuno, frà gl'altri iPP. re della Conftituzione accennata nomina- 
Domenicani l'ottennero da S.Pio V., li re, quando Ji piacerà , i loro Confervatori, 
Monaci Olivetani da Giulio li. , li PP. Mi- e , finche non faceflcro l'Elezione , ò No- 
fiimida Clemente VII. , ed iPP. Gemiti mina , dovettero efiere convenuti avanti 
da Gregorio XIII* ; mà perche inforgeva- l'Ordinarii de' Luoghi . 
no fpefle volte delle Liti circa l'Elezione Circa la facoltà de'i Confervatori fi 
de'detti Confervatori , e la loro giurifdi- vedano Monjtgnor Petra nel Torneai Cola- 
zione , la S.M. di Gregorio XV. nella fua tnent. della Conjlituzione 1 o. d? Eugenio IV. 
Coftituzione emanata l'anno i6n., la-» // Pignotelii alla Con Cult at. lòx.Tom. 4. // 
qual'incomincla s SantHJpmutz rivocò tut- P. Matteucci in Officiali Curi* Cap. 1 y. , ed 
te l'Elezioni, Nomine, e Deputazioni fat- altri. Solo dovuranno avertire i noftri Su- 
te finallora de'Giudici Confervatori , jru_» periori a non eleggere per Coofcrvatore-» 
vigore di qualfiuoglia facoltà conceda alli uno, che dia fuori della Dioccfi , in cui è fi* 
Conventi , Capitoli, Monaficrii , ed all' tuato rOfpedale.pcrcbe farà nulla l'Elczio- 
Ordini anche de'Mendicanti , con preferi- ne , come ha dichiarato la Sag.' Congrega- 
vere neiriftefib tempo la qualità delle Per- zionc del Concilio fotto li 3. Ago/lo 17 if. 
fone , che poflbno cfler'clctte à tal Carica , in una Nulliui Alt amura , dove fi tratta- 
quali non folo devono efler coftituitc ia_* va , che, avendo li PP.M inori OlTervanti di 
dignità Ecclcfiaftica , ò Canonici di Catte- detta Città eletto per loro Confervatore il 
di ali , ma anche devono eder prima eletti Vcfcouo di Bitetto, l'Ordinario d'Altamu- 
Giudici nel li Sinodi Provinciali , ò Dioce- ra opponendoti fece ricorfo alla Sag. Con- 
fani, altrimenti l'Elezione farà nulla , e-» gregazione del Concilio, dove furono prò» 
quei Regolari, che nominaranno altre per- ' pofti cinque dubbii, de' quali i due primi 
fone , a quali mancano le dette qualità , re- furono , 

ftano fubito privi di Voce attiua , e paffiva 1. An EUBio Epifcopi \BHetten. in-» 
da non poterli abilitare , fe non dal Roma- Confcrvatorem fuflincatur in eafu Ó'C. 
no Pontefice, 6c il loro Convento non podi' 11. An teneantur PP. Minora Obfer- 
avere Confervatore per un'anno . Per ulti- vanta eligere Confcrvatorem in Civita(e Al- 
mo diede il termine di due Mefi alli Rego- tamurana,vel poffint in alia Civitate vicinio- 
lari d'Italia , e di fei Mefi a quelli fuori d' ri alterim Diccejtt ì 
Italia per fare la dett'Elezione 1 e di noti- Sacra Congregano rcfpondit ad pra- 
ticarla alla Curia dell'Ordinario, e fintanto jnum negativi ; Adfecundum: affermativi 
che non l'aveflcro fatta nel modo fudetto , quoad primam , & negativi quoad fccun- 
devono edere convenuti avanti l'Ordinarii dava partenti 
dc'luoghi, c^roe fi legge più diffufamente 
nella medrfima Codituzione , dov'anche II 
dice , che li Confervatori , come fopra no- 
minati debbano durare per cinque anni. 

S*4« De Venarabiìium &c. Li nodri 
Conventi , ed Ofpedali, ficome tutti l'altri 
Monade*., e Caie Religiofe , poflbno eleg- 
gere il loro Giudice Confervatore in vigo- 
re della fudetta Conftituzione Gregoria- 
na , ma perche alenai Conventi della Con» 
•gregazione di Spagna traforarono di fare 

BREr 
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biVlVE D'URBANO Vili. 

Spedilo li y.Koven.bre 1 640. 

Si conferva ncIP Archivio del Con- 
vento di Madrid. 

CJ quale fi confermano le nuove Confitta- 
:iz>;i della Cot/gregatione di S.Gio.di 
Dio di Spagna , dcli'/ndie , e 
Portogallo . 

COMPENDIO 

Del "Breve fudetto . 

ESsendo fiate fatte in diverfi tempi al- 
cune Conftitutioni , e Statuti per il 
buon governo della Congregatone di San 
Gio: di Dio di Spagna , furono d'ordinc_> 
della sa. me. d'Urbano Ottavo riconofeiu- 
ti>corretti,e compilati in un volume, e per 
dar compimento all'Opera il P. Benedetto 
Paez Procuratore Generale della fudetta-. 
Congregatone , fupplicò il medefimo Pon- 
tefice a confi rmaili , affinchè haveffero 
maggior vigore, ed il Papa col Configlio, 
e parere dell 'Eminentiflimi Cardinali della 
•SCongre gatioue de' Vcfcovi, e Regolante 
colla Tua Autorità Apoftolica li confermò 
col feguente Breve , inc\ii vanno inferite 
tutte le medefimc Conftitutioni de vèrbo 
adverbum . 

SOMMARIO 

De' Paragrafi del Urne . 

§.1. Efordio del Breve . 

S.2c II P. Procuratore Generale rap- 
prefenta ad Urbano Ottavo , che le Cotti - 
tutioni fatte in diverfi tempi , fono fiate re- 
vifte,e ridotte in un volume per ordine del 
medefimo Pontefice - 1 

§.3. Supplica il detto Procurator Ge- 
nerale per la Conferma Apoftolica . 

§3-4.cy. Il Papa col parere della Sag. 
Conjiregatiorte de' Vcfcovi , e Regolariìc 
conferma . 

S.6. Claufola Sublata , e Decreto ir- 
ritante . 

§§.7. e 8. Claufole Derogatorie , e fa- 
lutari . 

§.9. Si deve haverc mena fede alle Co- 
pie, e Traafunti di quello Breve , quando 
però IÌ4^o fottofciitti da qualche Notaro. 



R I U M 

pubico, col titillo di Perfona coftituita_, 
in Dignità Ecclclidftica . 

URBANUS PAPA Vili. 
Ad perpetuai» rei memori ant . 

S.i. O Acrofantìum Apoftolatus of- 
v3 ficium huniilitati n olirà: per 
ineffabile'" Divine Sapientice providen- 
tia commiffum jugiter nos admonet, ut ia- 
tcr graviflimas , multiplices Apoftolica; 
fervitutis curas, illam peculiari ftudio am- 
plecìamur , per quaui Chriftifidelcs fub 
fuavi Rcligionis jugo virtutum Domino 
famulantcs , fub certis , & providè ordina- 
tisStatutis , atquc Conftitutionibus in fan- 
cìitatc, Si juftitia felieioribus in dics pro- 
fìcianr incrementis , ac proinde ìis, qua: 
proptereà ftatuta , & ordinata funt , ut ab 
omnibus, ad quos fpeilat > inviolabiliter 
obl-rrventur , perpetuaque roboris fitmi- 
tate fubfiftant , Apoftolicx confìrmationis 
patrocinio communimus , prout conlpici- 
mus in Domino falubriter expedire . 

§.2. Sane dilecìus fìlius Benedicìus 
Paez Procurator Gencralis frati um f on- 
gregationis Joannis Dei Hifpanic fubRegu- 
la Sancii Auguftini, fuo , & dici* Congri- 
gationis nominibus , Nobis nupcr exponi 
fecit , quod profpeio , & felici cjufdem-» 
Congregationis regimini , atque gubcrnio 
nonnulla: Conflitutiones, & Statuta divcr- 
fis temporibus facìa , noviffimè autem de-» 
mandato noftro recognita , & aliquibus in 
locis emendata, atque aptata, ac in unum_» 
voluraen compilata fuerunt , tcnoris fub- 
fequentis vidclicet . Incipit Reguht "Bea- 
ti Epifcopi Auguflini . Ante omnia Fratret 
ebari fimi . = Siegue la Regola di S. Ago/lino, 
& immediatamente fiegueno le Confiti ta- 
ficai . 

§•)■ Cum autem , ficut eadem expofi- 
tio fubjungcbat,dicìus Procurator Genera^ 
lis nominibus , quibus lupra > prasinfertis 
Conftitutionibus prò perpetua illarum_* 
fubfìftcntia, & inviolabili obfervantia_* , 
Apoftolici noftri muniminis firmitatem per 
nos adiici fummoperè defidcrct; Nobifque 
proptereà humiliter fupplicari fecerit , ut 
in praemifTìs opportunè providere de beni- 
gniate Apoftolica dignaremur . 

$.4. Nos inviolabili earuindem Con- 

ftitu- ' 
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ftitutionum obfervationi , quantum No- nere, vcl in fpecie , ac alias in contrariurri 
bis ex alto conceditur , coofulere , nec non praemifforum quomodolibet conceflis,con- 
didìuro Procuratorem Generalcm , ac to- firmatis, & innovatis . 
tam Congregationcin prasdi.itam fpcciali- §.8. Quibus omnibus, & fingulis, ilio- 
bus tavoribus, & gratiis profeq ni volentes, rum omnium tenores praeientibus prò pic- 
ele illorum fingulares perfonas a quibufvis nè , & fufficienter expreflìs habenics , illis 
exeommunicationis , fufpenfionis , & in- alias in Aio robore pei manfmis,ad prjmif- 
tcrdi<fli , aliifquc Ecclcfiafticis lententiis, forum eftèdìum fpecialiter , & exprelsè de- 
cenfuris, &poenisa jurc , vcl ab hominem rogamus , cocterifque contrarili quibuf- 
quavis occafione , vel caufa latis , fi quibus cumque . 

quomodolibet innodatx exiftunt , ad effe- §.9. Vblumus autem, ut praefentium 

flum prafentium dumtaxàt coniequcn- tranfumptis etiam impreflìs manu alicujus 

dum, harum ferie abfolventcs , & abfolu- Notarii publici fubfcriptis , & figlilo per- 

tas forc cenfentes hujufinodi fupplicationi- fona; in Dignitate Ecdefiaftica conditura 

bus inclinati. munitis, eadem prorsùsadhibeatur fides, 

§.y. De Venerabilium Fratrum no- quaeadhiberetur prrcfentibus , fi forentex- 
ftrorum S. R. E. Cardinalium negotiis Re- hibits , vcl oftenfx . Datum Roma: apud 
gularium Pnepofttorum Conlilio, preci n- S.Mariam Majorcm fub annulo Pifcatoris 
ièrtas Conftitutiones,ApoftoIica aucìorita- die 9. Novembris 1640. Pontifìcatus No- 
te tenore praefentium , perpetuò approba- ftri Anno XVUJ. 
mus, & confi rmamus , illifque inviolabilis M. A. Maraliut . 
Apoftolicae firmitatis robur adiicimusjom- a x7 vn ^ A ~ rn . , 
nefquc&fingulostàmjuris, quàmtatfi, Als SS UT A <£Iu NI» 
quantùmlibct fubftantiales dcfe£*us> fi qui Li Congregazione di Spagna del noftro 
in illis intervenerint , fupplemus- Ordine fin dall'anno 161 x., incoi rudi 

§.6. Decernentes cafdem Conftitutio- nuovo eretta, e confermata in veraReli- 
ncs , necnon praeinfertas literas , fempcr, gionc dalia sa. me. di Paolo V. ottenne dal 
& perpetuò firmas , validas , & efficaces medefimo Pontefice , con un'altro Breve 
fore, & exifterc , nec non in ditta Congrc- riferito di fopra , la conferma delle fue-* 
gatione ab omuibus , ad quos lpecìat, & ia Conftituzioni in forma fpecificay colle qua - 
futurum quomodolibet fpccìabit , inviola- li fi governò per trentanni in circa , ed in 
biliter fub poenis in eifdcm Conftitutioni- detto tempo avendo oficrvato in prattica, 
bus comminatis obfervari , & adimplcri che alcune delle dette Coufiituzioni erano 
debere , ac quofeumque Judices Ordina- eftremamentc rigorofe,& altre moralmea* 
rios 1 & Delegatos etiam Caufarum Palatii te incompatibilli coli' iftituto delPOfpita- 
Apoftolici Auditores, judicari , ac definiri lita , come fcrive il P. Santos nelle lue Ri- 
debere, ac irritum , & inane, fi fccùs fupcr flotfioni , e da noi s'è accennato neh" Anno- 
bis a quoquam quavis auftoritate feienter, tazioni al detto Breve ; Li Superiori ara- 
vcl ignoranter contigerit attentari . maeftrati dall'efpcrienza , ne formorono 

§.7. Non obftantibus Conftitutioni- dell'altre un poco più miti , però uniformi 

bus , & Ordinationibus Apoftolicis > & alle prime in quanto alla foftanza, quali 

quibufvis aliis,di&aeCongrcgationis etiam poi a preghiere del P. Paez Procurator 

juramento , confirmatione Apoftolica» vel Generale della medefima Congregazione, 

quavis firmitate alia roboratis Statutis , & furono confermate col fudetto Breve-* , 

confuctudinibus , priuilegiis, quoque in- anch'io forma fpecifica colle Claufolc Dc- 

dultis , & literis Apoftolicis , quibufvis rogatorie in ampia forma , in vigoredcllc 

jpfius Congregationis , Superioribus , Fra- quali furono annullate tutte l'altre Confti- 

tribus , & per fon is hujufmodi fubquibuf- tuzioni contrarie àquefte. 
cumque tenoribus , & formis , ac cum qui- Non è cofa nuova,che le Conft ituzio- 

bufvis etiam dcrogatoriarum dcrogatoriis, ni delle Religioni fecondo le circoftanze 

aliifquc efficacioribus , & infolitis Claufu- de' tempi, e per provedere a qualch'inco- 

lis, irritanti bufquc , & aliij decrctis in gc- veniente venghino moderate , mutate , e 
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derogate da* i Sommi Pontefici , ancorché 
li loro Anteccflbri l'abbiano approvate j 
anzi s'è oflcrvata l'ifteflà prattica rifpetto 
alle Regole primitive delle medefime Re-* 
ligioni , Onorio III. , e Gregorio IX. ap- 
provarono , e confermarono la Regola de* 
Carmelitani , e perche era molto rigorosa, 
fù mitigata non folo da Innocenzo IV. , & 
AlefTandro IV., e d'altri Sommi Pontefici, 
ma anche da Eugenio IV. , e Siilo IV. La 
Regola di S.prancefco fù parimente miti- 
gata da Urbano VIII. per li PP. Conven- 
tuali, come anche la Regola di S. Benedet- 
to da Innocenzo XI. per li Monaci Caflì- 
nefi , e molt'altri fimirEfcmpii fi potreb- 
bero addurre , quale fi 1 afe un per bre- 
vità, 

BREVE D'URBANO VIII. 

Emanato li 9. Ago fio 1 642. 

Si conferva nell'Archivio dcll'Olpedale 
di Madrid. 

fa vigore del qaelc di nuovo fi proibifce aU\ 
Frati profeffort di Chirurgia delPOr- 
dine diS. Gio: di Dio di Spagna , 
e deli Indie il medicar fuori 
de' loro O/pedali» 

COMPENDIO 

Pel 'Breve fudetto. 

T^T Afcendo giornalmente grand* inco- 
JLN venienti nell'Ofpedali , e Conventi 
della Congragazione di S, Gio: di Dio di 
Spagna dalla poca oflcrvanza regolare di 
quei Frati , ch'erano prattici della Chirur- 
gia , i quali tanto di giorno, quanto di not* 
te andavano fuori de* loro Ofpedali a me- 
dicare di verfe perfonc Secolari, & anche 
Donne di mala vita , abbandonando Nn- 
lermi de' proprii Ofpedali , e ricevendone 
anche in mercede il denaro , del quale fe 
ne fervivano in ufo proprio , cercando in_» 
oltre folto tal/ pretefti d'ufeire dal proprio 
Convento di notte, contrp l'efprelTe proi- 
bitioni de' loro Superiori ; per il che fa- 
cendo n'eorfoad Urbano Ottauo il Fratel- 
lo Maggiore della fudetta Congregatione, 
« detto Pontefice proibì, che niuno de* 
detti Religiofi delli Conventi di Spagna, e 
dell Indie poteflè medicare alcuna forte di 



LRIUM 

Secolari, fuori delli proprii Conventi,proi- 
bendo anche al Fratello Maggiore prò 
tempore il poter dare limili licenze a fuor 
Frati, fotto le pene della privatone dell' 
Ufficii, voce attiva, e pallìva , e feoramuni- 
ca rifervata alla Santa Sede ( eccetto in_» 
articolo di morte ) d'incorrerti fubito 
fcnz'alcuna dichiarationc , 

SOMMARIO 

De* Paragrafi del 2reve, 

S.i, II Generale de' i Padri BenFra* 
felli di Spagna efpone ad Urbano Ottavo 
l'incovenienti 1 chenafeono d'alcuni Re- 
Jigiofi Chirurgi , quali andavano in ogni 
tempo, e luogo a medicare fuori dell'Off 
pedali perfone Secolari , con ritenerti le 
mercedi f 

§i.i.C3. Il Papa proibifce efprefla- 
mente il poter'in avvenire i detti Frati an- 
dare a medicare fuori de' Conventi pro- 
prii qualfivoglia perfona 1 & al Fratello 
Maggiore di concedere limili licenze, fot- 
to le pene anche della feommunica rifer- 
vata al Papa . 

$§.4., e ?.. Claufola Sublata , e Dero- 
gatorie . 

$.6. Vuole, che ali iTranfunti dique- 
fto Breve anche ftampati, fottoferitti da_» 
Notaro publico col figillo di Perfona co- 
ftituita in Dignità Ecclefiaftica, s'habbi*-* 
piena fede , 

URBANUS PAPA Vili, 

Adperpetuam rei memoriam . 

*i. f^lUM,ficut dileftusFilius Major 
y 1 Generalis Fratrum Congrega» 
tiouis joannis Dei Hilpaniaram , & India- 
rum Nobis nuper exponi fecit , maxima io 
eadem Congregatione ex inobfcrvantia di- 
fcipliu» regularis incovenientia, & incom- 
moda in dics oriantur , oririque pollìar , in 
ejufdem Congregationis Scandalum, occa- 
fìone nonnullorum illius Fratrum artenu» 
Chirurgicam callentium , leu exercentium, 
qui extra Conventus , &Hofpitalia ditte 
Congregationis tàm diù , quàm nofìu me- 
dicatura eunt diverfis perfonis fitcularibus , 
ctiam inhoneftae Vita roulieribus , «groto- 
rum in dittar Congregationis Hofpitalibus 
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exiftentium cura , & Scrvitio prattermiflìs , Quibus òmnibus , & fingulis ilio- 

pecuniafquc recipiunt , quas in proprios rum tcnores prxfcntibus prò piene , & fuf- 

ufus convcrtunt , necnon occafionem e fuis fìcicnter expreflìs habentcs illis alias in fuo 

Cpnventibus nodìu , ea propter exeundi robore permanfuris , ad promiflbrum effe- 

quxrunt,contra expreffas fuorum Priorum, cium dumtaxat fpecialitcr , & cxprefsè de- 

5cn Superiorum prohibitioncs . rogamus, casterifque contrariis quibufeum- 

§.z. ldcirconos, utinconvenientiahu" que. 

jufmodi removeantur , providcre , ipfum- $.6* Volumus autem,quod prasfentium 

que Majorcm fpecialibus favoribus, 8c gra- tranfumptis etiam impreflìs, manualicujus 

tiis profequi volentcs , 8c a quibufvis ex- Notarij publici fubfcriptis , & figillo alicu- 

communicationis,fufpcnfionis, & interdici, jus perfonas in dignitatc Ecclefiaftica con- 

aliifqueEcclcfiafticis fententiis , cenfuris, ftitutas munitis , eademprorfus fidesadhi- 

&pznis, ajure, vel abhomine, quavis bcatur , qua: praefentibus ipfis adhibcretur , 

occafione , vcl caufa latis, fi quibus quomo- fi Jforcnt exhibitae , vel oftenfas . Datum Ro- 

dolibec innodatus exiftit , ad effettuai prae- mse apud Sandìam Mariam Majorem fub 

fentiura dumtaxat confcqutndum , harum Annulo Pilcatoris die 9. Augufti \6^z % 

ferie ab folvcntcs , & abfolutum foreccn- Pontificami noftri anno vigefimo . 

fentes, fupplicationibus illius nomine No- M. A. Maraldus « 

bisfuper hoc humiliter porrei indi- ANNO TAZIO NI 

nati. * . . 

$.3. Quod de catterò perpetuis futuris Di nuovo vien prohibito alli Frati Pro- 
temporibus nullus difta? Cougregationis fefiori di Chirurgia dell'Ordine di San Gio. 
Hifpaniarum , & Indiarum hujufmodi.Pro- di Dio della Congregazione di Spagna , di 
feflòr extra Conventum, in quo deger,qui- medicare fuori de'proprij Ofpedali , con-, 
bufvis perfonis Secularibus tàm Viris,quàm quella diferenza , che nell' altro Breve fpe- 
Mulieribus, cujufcjmque gradui , flatus, dito li z. Giugno 1636. da Papa Urbano 
&c conditionis exiftant , medendi , nec ipfe Ottavo s'incarica premurofimente a Moti* 
prò tempore exiftens ditìa Congregationis fignor Nunzio di Spagna di fare la detta 
Major , illius Fratribus artem Chirurgicam proibizione all' accennati Rcligiofi fotto le 
praedidìam callentibus licentiatn , ut fupra , pene , che flimarà opportune, ed in qucfto 
medendi concedere ullatenus refpecìivc » Breve s'ingiongc al P. Generale della me- 
poflinr, Se debcaot fub fuorum Oflficiorum, defima Congregazione di Spagna , che non 
ac vocis acìivae, & paffivx privationis, nec- debba concedere in conto alcuno alli Frati 
non exeommunicationis Majoris, a qua, a_» ftoi fudditi la licenza di medicare fuori de* 
nemine praeterquam a Nobis , & prò tem- proprii Conventi.ed Ofpedali fotto pena di 
pore exiftente Romano Pontifìce ( nifi in privazione di voce attiva , e partiva , e del- 
Mortis articulo conftituti ) abfolvi poffint, la Scommunica rifervata alla S. Sede Apo* 
pajnis per contrafacientes eo ipfoabfque-» ftolica . 

ulla declaratione incurrendis Apoftolica IlP.Santos nelle rifleflìoni a quello 
au£loritate , tenore praefentium , interdici- fecondo Breve dice,che prefentemente neU 
mus , & prohibemus . la detta Congregazione fono cedati li mo- 
S.4. Non obftantibus Coftitutionibus , tivi,per li quali emanarono ambedue liBrc- 
& Ordinationibus Apoftolicis , ac ipfius v i Apoftolici , cioè l'Ignoranza dclli Pro- 
Congregationis , 6c illius Conventuum-» feflbri , e l'inofTervanza della Difciplina re* 
ciiam juramento, confirmatione Apoftoli- golare , perche in ora quelli , che cflcrcita- 
ca , vel quavis firmitate alia roboratis , ita- no laChirurgia devono aver fatti lunghi ftu-r 
tutis ,confuetudinibus , privilegiis quoque dii , e continue efpcrieuze, &oÌtredique- 
indulris, & litcris Apoftolicis, quibufvis fle il P.Generale non l'approva, fc non pre- 
disse Congregationis Superioribus, Fratri- cede un rigorofo Efame fopra la Idoneità , 
bus , & perfonis , in contrarium pramiflb- per altro in tutti i tempi la noftra Religio- 
rum quomodolibet concc/fis , confirmatis , n: hi avuto molt' efperti Chirurgi . £ per- 
àc innovatis . che , come s'è detto , fon cenati li motivi 
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delle fudette proibizioni , li Nunzi; di.5pa- 
gna han concede molte licenze alli detti 
Frati Chirurgi di medicare fuori dell' Ofpe- 
dale, contuttociò per levare ogni fcrupolo 
la fudetta Congregazione hà fatto ricorfo 
alla Santa memoria di Clemente XI. per 
la moderazione de' fudetti Brevi ; non fi sì 
però fé l'abbiano ottenuta, ò l'otterranno , 
ed in ogni cafo>ancorcbe il SuperioreGene- 
rale avelie libera la facoltà di concedere li- 
mili licenze , ftimo, che non debba conce- 
derle , fe non vi concorre alcuna caufa ur- 
gente , come farebbe per medicare qualche 
Benefattore , ò altra perfona affezionata-, 
della Religione overo qualche gran Signo- 
re , o altro Perfonaggio d'Autorità, e final- 
mente non Ha di pregiudizio all' Infermi 
dell' Orpedali , come s'è detto nell'Anno- 
tazioni al primo Breve riferito a fuo 
luogo . 

BREVE D'INNOCENZO X. 

Spedito li 26. Gennaro 1649. 3 Si 
conferva nell' Archivio dell' 
. Ofpcdale di Madrid. 

Col quale vengono confermati dal detto Pon- 
tefice tutti i Privilegii conce/fi da' Som» 
mi Pontefici alla Congregatine 
di Spagna dell' Ordine di 
S.Gir. di Dio. 

COMP ENDIO. 

del 'Breve, e de'fuoi$$. 

S.i. T 1 Superiori , e Frati di S. G io. di 
I J Dio della Congregazione di 
Spagna Supplicarono Innocenzo X. a de- 
gnarli confermare tutti i Privilegii concef. 
fi da' Sommi Pontefici alla detta Congre- 
gatone , affinchè follerò più ftabili . 

S.x. Il Papa fi moftrò inclinato di con* 
defcendercalle dette Suppliche . 

$.3. Confecutivamente il Papa li con- 
fermò detti Privilegii , purché nano in ufo > 
e leciti , ed oncfti , e non fiano rivocati , 
the non fìano contrari» a Sagri Canoni , 
al Concilio di Trento , alle Coftituzioni 
Apoftoliche, ed alli Statoti della mede- 
fima Congregazione , 
5.4. Claufola Snbhts , e Decreto irri- 



ARI UM 

1NNOCENTIUS PAPA X. 
Àdfuturtm rei memoriavt . 

J.I. TT2 Xponinobis nupcr fecerunt 
tZi diletti fili; Superiores , Se 
Fratres CongregationisUltramontane Bea- 
ti Joannis Dei nuncupat* , quod ipfi prò fe- 
lici dici* Congrcgationis direttone, privi- 
legia aliàs adiverfis Romani* Pontificibus 
PraedeceiToribus noftrii eidem Congrega- 
tioni concetta 1 quo firmiora perfiftant , 
Apoftolic* noftrai Confirmationis robore 
communiri fummoperc defiderant . 

§.z. Nos igitur eofdem exponente* 
fpecialibui favoribus , & gratiis profequi 
volcntes, &eorum fingulares perfonas a 
quibufvis , exeommunicationis , Sufpcnfio- 
nis , & interdirti % aliifque Ecclefìafticif 
Scntentiis , cenfuris , Se pacnis a jure vel ab 
homine quavis occafione > vel caufa latis » 
fi quibus quomodolibet innodatas exiftunt , 
ad efFettum prasfentium dumtaxat confc» 
quendum harum ferie abfolventes , & ab- 
lolutasfore cenfentes» fupplicationibus eo- 
rum nomine nobis fuper hoc humiliter por- 
rettis inclinati . 

5.3. Privilegia praeditta, dummodo ta- 
men in ufu, ac licita fint,& honefta , Se non 
fint revocata , nec fubaliquibus revocatio- 
nibos comprehenfa , Sacrifquc Canon ibus , 
& Concilii Tridentini Decretis, Se confti- 
tnrionibus Apoftolicis , regulifque dittai 
Congregationis non adverfènrur , Apofto- 
lica auttoritate tenore prafentiumappro- 
bamus > & confirmamus » illifque inviola- 
bili!! Apoftolicas firmitatk robur adiicimus, 
ac omnes , Si fingulos tàmjuris, quàmfa» 
ai defettus , fi qui defuper quomodolibet 
intervenerint , fupplemus . 

5.4. Decernentes illa 1 necnon praefen- 
tes lireras femper , & perpetuò valida , fir- 
ma 1 Se efficacia exiftere , Se fore , fuofque 
plcnarios , Se integros effettui fortiri , de 
obtincre» ac ab omnibus 1 Se fingulis» ad 
quos fpettat, Se fpettabit, quomodolibet in 
futurum perpetuò, Se incoiicufsè obfervari, 
ficque per quofcumqne JudiccsOrdinarios, 
& Delegatos, etiam Caufarum Palatii Apo- 
flolici Auditores judicari ,& definiri debe- 
re , ac irritum , & inane fi fecut fuper hi* 
quidquam , à quoque quavis auttoritate^» , 
feienter, vel ignorantcr contigerit attenta- 

ri; 
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ri : in contrarium facicn., non obftantibus no , che per riverenza della Santa Sede-i 
quibufeumque . Datum Romae apud S.Ma- l'haverebbono offervate > per altro multo 

ben fapevano , che erano pregiudiziali alla 
medefima Congregazione , fra l'altri il 
Cap.^s. delle Coftituzioni antiche j che 
disponeva dover intervenire al Capitolo 
Generale ciafeheduno de'Priori col conv 



i lamMajorem fub annulo Pifcatoris die z6. 
Januarii 1649. Pontificatus noftri anno 
quinto . 

M. A, Maraldus . 

ANNOTAZIONI.- 

La conferma de' Privilegii Apoftolici 
ottenuta col fudetto Breve dalla Congre- 
gazione Oltramontana , cioè di Spagna—» 
dell' Ordine di S. Gio. di Dio, non e in for- 
via fpec/fica, quale farebbe una nuova Con- 
cezione , ma in forma communi , che folo 
preferva l'antico diritto , ma non concede 
cofa di nuovo , e molto meno toglie alcun' 
oftacolo , difetto , o impedimento fecondo 
il Capitolo primo ubi Ghfa. cap. cum Dile- 
tta , & cap. Esaminata, de Confinnat.util. 
velinutil. , e fecondo le replicate deerfioni 
della S. Rota , e lo ftile della Curia Roma- 
na , contuttociò fi deve molto lodare la di- 
ligenza de' PP.della fudetta Congregazio- 



pagno, fù mutato con ordinare, che dovef- 
fero intervenire folo i Priori delle Città 
Vcfcovali , ed Arcivcfcovali , il che era in 
pregiudizio di molti Priori . 

Inoltre nc\Cap. 55. dell'antiche Co- 
ftituzioni , fi diceva , che ciafehedun Con- 
vento facci l'elezzionc del fuo Priore t 
e nelle nuove Coftituzioni vien rifervata_» 
detta elezzione al Definitorio Generale , 
dal che ne icguiva , che fi facevano Priori 
gl'Aderenti a i Superiori Generali . 

Finalmente li Capitoli 5 f , e y6. delle 
antiche Coftituzioni, ordinavano, che chi 
è ftato Priore in un Convento, non potette 
effer rieletto fc non doppo tré anni per Su- 
periore del medefimo Convento , non era 



ne in procurarla^ quali per altro potevano però impedito di poter effer eletto Priore 

d'un'altro Convento , e nelle nuove Cofti- 
tuzioni è ftato afiblutamente proibito di 
poter effer eletto in qualfivoglia Conven- 
to , che però havendo fupplicato il Padre 



ottenerla in nome di tutta la Religione . 
BREVE D'INNOCENZO X. 



Spedito li iS.Decembre 1649; Si conferva 
nell'Archivio del Convento 
di Madrid . 



Procuratore Generale della fudetta Cor,, 
gregazione la san. meni. d'Innocenzo X. 



d'annullare le dette novità j il Papa coi 
Col quale vengono rivocati alcuni Capitoli parere della Sagra Congregazione de'Ve- 
iclle nuove Cogitazioni t oppojli alle feovi , e Regolari reftituì ad priftinum li 
Cofìituzioni antiche dilla Con- Capitoli mutati,come anche rivocò, calsò, 

ir esazione di Spagna. ed annullò l'accennato Breve d'Urbano 

Ottavo,Come più diffufamentc fi legge nei- 
COMPENDIO DEL BREVE . la feguente Coftituzione Apoftolica . 



ESsendo Generale della Congregazione 
di Spagna dell'Ordine di S. Giovanni 
<3i Dio il Padre Giuftiniano Alberola otten- 
ne dalla san. mero. d'Urbano Ottavo per 
Breve Apoftolico non folo di poter conti- 
nuare nel detto Officio di Superiore Gene- 
rale, benché s'havefle fatto promovere al 
Sacerdozio, ma anche di poter mutare , ed 
innovare lenza confenfo del Capitolo Ge- 
nerale, alcune delle Coftituzioni della me- 
defima Congregazione già approvate dalla 
S. Sede Apoftolica \ ed effendo ftate lette 
le nuove Coftituzioni nel detto Capitolo 
Generaic,Ii Padri Capitolari fi proteftaro- 



SOMM ARIO 

De* Paragrafi del "Breve . 

§.j. Efordio del Breve. 
§.z. Il P. Coilado Procuratore Gene- 
rale rapprefeniò ad Innocenzo X. le novi- 
tà fatte nelle Coftituzioni della tua Con- 
gregazione dal P,. Alberola Generale in vi- 
gore d'un Breve d'Urbano Ottavo . 

§.3,? 4. S'efpongono le difpofizioni de i 
Capitoli 3f, %%*e 56. dell'antiche Coftitu- 
zioni, mutate dalle nuove Coftituzioni . 

Il detto Procuratore Generale 
fupplica il Papa di redimire roffervanz*__, 
r dclli ~ 
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de ili Capitoli fudctti delle Coftituzioni 
antiche . 

§.6,r 7. Il Papa col configlio della Sagra 
Congregazione dc'Vefcovi, e Regolari re- 
ftituifce Pofiervanza del li fudetti Capitoli , 
e revoca il Breve d'Urbano Ottavo . 
• $.8. Claufola fublata , e Decreto irri- 
tante . 

§„9>* 10. Claufole falutari . 
S.11. Alli tranfunti di queflo Breve 
fottofcritti da Notaro publico > col figillo 
di Pcrfona coftituita in Dignità Ecclefiafti. 
ca, fi deve haver piena fede . 

INNOCENTIUS PAPA X. 
Adfuturam rei taemoriam . 

/*^Ircumfpecìa Romani Pontifi- 
■ V-^ cis provideutia,ea interdum, 
qua aliàs prò Religioforum Ordinum ftatu 
profperè dirigendo » fancita fucrunt , ipfa 
fubinde rerum experientia fuadente, ut in- 
convenientibus obviam eatur , quandeque 
alterar, & immutat , & defuper Jolicitudi- 
nis,five Paftoralis cure_ ftudium interponit, 
prout conlpicit in Domino falubriter ex- 
pedire . 

§.2. Cùm itaque, ficut dile£his fiiius 
Francifcus Collado Procurator Generalis 
Fratrum Congregationis Joannis Dei , Tuo, 
& fui Definitorii nominibus Nobis nuper 
exponifecit, dileftus etiam fiiius Juftinia- 
nus Albe rola , olìm ditta Congregationis 
Generalis, à fel. record. Urbano Papa Vili 
P. sdcceflbre noftro , per quafdam fuas in 
fimili forma Brevis literas , Conftitutioni- 
bus ditta Congregationis in eo , quod iplè 
pofTet continuare in Supen'orem Genera- 
lem ditta Congregationis , licètfeadSa- 
cros etiam Presbyteratus Ordines promo- 
vcri faceret, derogavi, uecnon etiam multas 
ex eifdem Conftitutionibus mutari , inno- 
varique obtinuerit , fine confenfu Capituli 
Generalis, cujus poftmodùm fubfecuti Ca- 
pitulares,quandofibi Conftitutiones hujuf- 
modi fic innouata exhibitae fuerunt, prote- 
sati funt fefe ilJos prò reverentia Sedi 
A poftolica debita fervaturos , optimè ta- 
men nofle , quod eidem Congrcgationi 
da mnofa erant j inter alia vero ex Cap.} y . 
Conftitutionum antiquarum cjufdem Con- 
gregationis , quo ftatuitur, quód inCapi- 



UIUM 

tulo Generali Prior cujuslibet Domus Re- 
gularis ejuldem Congregationis cum So- 
cio» qui tamquam Procurator fua Domus 
Regularis bujufmodi exiftit , intervenire 
debeat,immutatum pereafdcm novas Con- 
ftitutiones fuerit Cop.zj , quod jn eodem 
Capitulo Generali foli dumtaxat Priorcs 
Domorum Rcgularium di&ae Congrega- 
tionis earum Civitatum, qua Archiepifco- 
patuum , & Epifcopatuum titulis , & infi- 
gniis decorantur, intervcniant> exindeque 
tollatur aqualitas, & convenientia,quod ii, 
qui onera dici* Congregationis fuftincnt, 
in ipfo Capitulo Generali intervenire ne* 
queant, & ex Conftitutionis antecedenti, 
obfervatione fequatur,quod vota, & fufFra- 
gia Capitularium majoris fint numeri,& fu- 
per elccìionibus , aut officiorum diftribu- 
tione trattatus haberi nequeant , prout 
fieri potcft,ubi vota, & fuffragia hujufmodi 
pauciora funt . 

§.3; Etinfuper cùm primeva Confti- 
tutiones Cap. 5 ?. difponant , quod elettio- 
nes Priorum ab ipfa Congregatione , feu 
Capitulo particulari cujufque Domus, leu 
Holpiralis fiant ; per novas autem Confti- 
tutiones Cap. 38. elettiones hujufmodi ad 
Superiorem Generalem» Majorem, & Mi- 
norem Aflìftentes, Sccrctarium, & Pro- 
curatorem Generalem dici» Congregano • 
nisfpettent, exinde tamen oriatur, quòd 
Superior Generalis , & ejus Definitoniim 
eligant Priores , eos dumtaxat , qui fibi 
adharent,ut fuis modo,& arbitratu novos 
Superiorem Generalem , ac Secretarium , 
necnon Procuratorem ditta Congregatio- 
nis cligi obtincant ; fi vero circa hoc anti- 
qua Conftitutio fervaretur, ad General atus 
hujufmodi ofKcium elegeretur dignior , de 
magis idoneus ab illis , qui illum praca- 
teris melius norunt 1 Se cum co vivere 
debent . 

§.4. Ac demum ex difpofitione eamm- 
dem Conftitutionum antiquarum in Capi' 
tulh yy, e> y6. licèt qui Prior unius Do- 
mus Regularis fuit , in Priorcm ejufdeni-» 
Domus reelegi , & efle minimè poflìt , nifi 
prius à Prioratu bujufmodi per tres anno* 
ceflaverit , non tamen propterca impedia- 
tur quominus in Priorem unius alterius 
Domus Regularis diverfa eligi poflit,Coi>- 
ftitutioncs autem nova pvxàiùxCop. 39- 

difpo- 
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difponant , ut qui Prior uuius Domus per niri deberc, ac irritum,& inane fi fccus fu- 

triennium fuit » in ejufdem , nec aliarum-» per bis à quoquam quavis auftoritatc_> 

Domorum hujufmodi Priorcm rcaflumi icienter , vcl ignorantcr opntigcrit attcn- 

nullatenùs poflit , donec , & quoufque ab tari . 

jpfo Prioratu totum , & integrum aliud §.9. Non obftantibus premifljs , ac 

triennium non effluxerit . Conftitutionibus , & Ordinationibus Apo- 

§,5. Nobis propterca idem Francifcus ftolicis,ac quibufvis aliis qufdemCongre- 
aflerens eamdem Congregationcm Viro»- gationis etiam juraraento , confìrmatiojie 
rum ad regimen idoneorum penuria labo- Apoftolica, vel aJu quavis firmitate robo- 
rare, multofquc ex cis in dies in exercitio 1 ratis ftatutis , & confuetudinibus , privile- 
& aftìftentia Hofpitalitatis è vivis excede- giis quoque» indultis, cVlireris Apoftolicis, 
re, humilitcr fupplicari fecit , ut eafdem-» in contrarium pr^miflorum quomodolibec 
.antiquas Conftitutiones in praemiflìs eidem conceflts, confìrmatis, & innovatis . 
Congregationi redimere, illafque obfcr- §.10. Quibus omnibus,* fingulis ilio- 
vari mandare de beuignitatc Apoftolica^ rum omnium tenores, pre/entibus prò ple- 
dignaremur . ' nè , & fufficicnter expreffis babentes, illis 

S.6. Nos igitur eumdem Francifcum aliàsinfuoroborcpermanfurisadprxrnif- 

fpecialibus favoribus , & gratiis profequi forum effeaum fpe'ciaJiter , & cxprcfsc de- 

volentes, &àquibufvis Excommunicatio- rogamus , catterifquc contrariis quibuf- 

nis, fufpenfionis , & interdici, aliifque Ec- cuinque . 

clefiafticis fentenriis , cenfuris , & pocnis , $.11. Volumus xutem , ut praefentium 

à jure , yel ab homine quavis occasione, vcl tranfumptis etiam impreflis, marni alicujus 

caufa latis , fi quibus quomodolibet inno- Notarii pubJici fubfcriptis, & figillo perfo- 

datus exiftit,ad effettuai praefentiom dum- nx in dignkate Ecclefiaftica conftitutac 

taxat confequendum » harum ièrie abfol- munitis , eadem prorfus fides adhibeatur , 

ventes, & abfoJutum fore cenfentes, hujuf- quas adhiberetur praefentibus , fi fbrent 

nodi fupplicationibus inclinati . cxhibitar,vel oftenf* . Datum Roma apud 

$.7. De Vencrabilium Fratrumnoftro- Sanftam Mariam Majorcm die iS. De- 

rumS.R.E. Cardinalium Ncgotiis»& Con- ccmbris 1649. Pontificatus noftri Anno 

iultationibus Epifcoporum,& Regularium fexto . 

Prjepofitorum confilio , Prarfatas antiquas M. A. Maraldus. 

Conftitutiones eidem Congregationi,quoad j NNO TA ZIO N I 

prxinfertosarticulos tantum, Apoftolica_j> 

audoritate,tenore prcicntium reftituimus, Le rifieftìoni fatte dal noftro Padre 

eafdemque inpofterum obfervandas efie Santos al fudetto Breve,il quale non hebbe 

maodamus,& dcclaramus,ac in contrarium la fua esecuzione , e perciò non s'oflerva-. 

prxmifforum emanatas ab codem Urbano nella Congregazione di Spagna, fono fon- 

Prccdeceflore literas przdi£tas revocamus, date in ragioni, e motivi rapito foflìftenti , 

cafTamus, & annullamus , ac prò revocatis , e poteva anch' aggiongere l' oflèrvanza_» 

caflatis, & annullatis haberi volumus, viri- contraria di cinquanta» e più anni , ma per 

bufque, & eftccìu evacuamus , lalva taroen evitare qualch'occafione di difturbo, e per 

femper in praemiflìs audìoritate eorumdem impedire le liti , che potrebbero inforgere, 

Cardinalium t & affinchè li Religioni non ftiano i$$ter ho- 

S.8. Deccrnentcs prasfentes literas va- nata , &waìamfidem t Aimo che farebbe 

lidas, firmasi & efficaces exiftere , & fore , bene rapprefentare il tutto al Sommo Pon- 

fuofque plenarios, & integros effetìus for- teficc , dal quale non li farà molto difficile 

tiri» Se obtincre» & ab omnibus, & fingulis, d'ottonere la moderazione , ò vero la di- 

quos illae concernunt 1 & concernent in fu- chiarazione per quei Capitoli, li quali, co- 

turum inviolabilìter , & inconcufsè obfer- me dice il detto Padre , non poflbno roct- 

•vari, ficque per quofounque JudicesOrdi- terfi in cfccuzione nella fudetta Congre- 

narios, & DeJegatos , etiam Caufarum Pa- gazione di Spagna per una impoffibilità 

latij Apoftolici Auditores judicari, & defi- morale • 



Digitized by Google 



248 



BULL ARIUM 



DECRETI 



LA Sagra Congregazione de- 
puta per Conventi di Novi- 



Delia S» Congregazione /opra lo State 
de' Regolari . 

Publicati d'ordine d'AIcflandro VII. 
li 10. Luglio 165 j. 

Circa il ricevere i Novizj nella Religione 
ài S. Giovanni ài Dio. 

SOMMARIO 

Velli detti Decreti fecondo i paragrafi. 

S.i. 

7iati > e Profeflòrj i feguenti : Per la Pro- 
vincia di Roma il Convento di S.Giovanni 
Calibita della medefìma Città : Perla Pro- 
vincia di Milano » quello di Santa Maria_» 
d'Aracfli della Città di Milano : Per la 
Provincia di Napoli il Convento della Pa- 
ce dciriftcfla Città : Per la Proviucia di 
Bari il Convento di Foggia: per li quali dà 
licenza per una fol volta di ricevere nella 
Provincia di Roma otto Novizj » in quella 
di Milano quattro , nella Provincia di Na- 
poli dodici , ed in quella di Bari quattro» 
colle feguenti condizioni . 

$.2. Che quelli, che domandano l'abi- 
to, debbano efplorarfi per qualche tempo, 
ad effetto d'oflervarc 1 fc veramente fono 
chiamati da Dio . 

$.3. Doppo fiano efaminati in Roma 
dal Generale , Se in fua aflenza dal Procu- 
ratore Generale, e dalli Superiori* da due 
Padri gravi deputati a quell'effetto fecon- 
do le Coftituzioni della Religione , con 
domandargli per qual caulà voglino farli 
Rcligiofi . 



5.6. Fuori di Roma fi facci l'ifteflb 
efame , e poi lì mandi fìgillato al Generale, 
il quale anche per informazioni fegrete 
dovrà indagare le qualità delli Soggetti 
ammeflì da i Superiori delle Provincie, co- 
me fopra • 

f.7. II Padre Generale delli Soggetti 
approvati, come s'è detto, dovrà fccglierc 
i migliori, con mandarne la nota alli Supe- 
riori, che doppo ricevuta detta nota, e non 
prima, li daranno l'abito, e compito l'anno 
del Noviziato » non dovranno ammetterli 
alla Profeflìone , fe non vi concorre eoo-, 
voti fegreti il confenfo della maggior parte 
de i Rcligiofi del Convento, cioè di quelli, 
che almeno per due meli avanti vi fono fia- 
ti di famiglia, e dovranno ammetterli fotto 
l'cfarta Vita Communc,non ottante quaUi- 
voglia confuetudine in contrario . 

$. 8. Se alcuno de' Novizj lai'euf c 1' 
abito, fi potrà mettere un' altro in fuo 
luogo» precedendo però tutte le cofe iu- 
dette . 

S. 9. Dopo la Profèflìone devono col- 
locarli i nuovi Profelfi nel fecondo Novi- 
ziato detto volgarmente Profeflbrio , di-» 
ftinto , e feparato dal luogo de'Novizj, pe- 
rò in uno de' fudetti Conventi . 

fo. Dovranno ftare i nuovi Profef- 
fi , almeno per un anno nel Profeflbrio , ed 
ivi oflervarc un modo di vivere più rigo- 
rofb dell'altri Profeffi più anziani . 

§. 11. Il Priore de i Conventi tanto 
del primo , che del fecondo Noviziato» 
devono deputarli dal Generale col fuo 
Difinitorio, c non pofTa cfler ri mollo d' 
altri . 

§. tz. II Maeftro de' Novizj deve de- 
putarli dal Padre Generale . 



$.4. Quelli, che faranno riconofeiuti 5.13. Parimente il Padre Generale 

abili tanto per i natali , che per l'età, vita » dovrà coftituire la Famiglia de* Rcligiofi 

cottami, fanità, & idoneità fecondo le Co- ne' fudetti Conventi, nè il Provinciale pof- 

ftitazioni Apoftoliche , dovranno appro- fa rimuoverne alcuno , fe non per cofa ur- 

varfi, e l'inabili rigettarfì ,■ nè devono am- gèntiflìma , e col confenfo del Padre Ge- 

metterfi quelli, che non hanno diciotto an- uerale . 

ni almeno incominciati» ne quellj,chc han- $.14* Nelli fudetti Conventi devono 

no compito trentacinque anni . collocarli gravi Religiofi, cfemplari , & of- 

§.5. 11 Superiore l'ammonifchi , con—» fervami j nè vi fi mettano quelli , che non 

qual fervore di fpirito , e con qual'ardore vogliono oflcrvare la Vita Commune . 
di carità dovranno abbracciare l'Iftituto % 1 % . Fatte le cofe fudette, li Superio- 

/ per altro molto arduo) di fervirel'iu- ri ne dovranno dar parte alla Sagra Con- 

* crjni • gregazionc , 

S.ió.La 
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§. 16. La Sagra Congregazione vuo- caufa pi oveniat : & viceverfa illi ftatum; 
le , che s' oflervi , quanto di fopra j non__i quem adire, & l'equi volunt > perfeverantia 
ottante qualfivoglia cofa in contrario . experiantur . 

§. 3. Poftmodum , qui in eadem Sen- 
DECRETA lentia perflirerint , per Generalcm in Ur- 

be , & ipfo Generali abfènte , per Procura- 
torem Generalcm Ordiuis, vcl Gcneralis 



Sacra Congrega tieni: fuper Stata 



* Vicemtcnentem , & duos Patres graviores 

De Maudato Sanaifllmi D. N. Alcxandri de confenfu fupradiai Generalis, & Conft- 

Paps Septimi edita. Jiariorum eligendo*; alibi vero per Supc- 

riorem ab iplòmet Generali in unoquoque 

Pro recipienti: Novitii: in Religione Capitulo, vel etiam extra CapituJum , oc- 

JS. Io anni: de Deo . catione vacationis cligcndum, &duobus 

Patribus gravior<bus ab ipfo Superiore de- 
§. 1. A D propagandam in Ordine Fra- ligendis, diligente!- cxaminentur, & inter- 
di, trurn Beati Joannis de Dco Re- rogentur , qua de Caufa fc Deo in Rcligio. 
gularcm obfcrvantiam , qua; Novinorum-» ne dicarc velint , ac de omnibus , de qui- 
Inftitutioni, & Educationi prascipuc inniti- bus juxta praiferiptum Statutorum Ordi- 
tur, Sacra Congregatio deputata fuper Sta- nis , fuut interrogandi . 
tu Regularium de mandato Sancìiffimi D. §. 4. Qui autem idonei reperti fuerinr, 
Koftri Alexandri Papae VII. in fingulis Ita- natalibus, state, vitaj & moribus anteacìis> 
lix Provinciis ejufdem Ordinis prsfentis peritia , Corporis hnbitudine, impulfu Spi- 
Decreti vigore defignat , ac deputat infra- ritus, aliifque reqmfitis ad praeferiptum-» 
fcriptos Conventus prò Novitiatibus , & Apoftolicarum Conftitutionum,acStatuto- 
Profefforiis,videlicet : in Provincia Roma- rum Ordinis approbentur ; non idonei vcrò 
na fub titolo S. Petri, Conventum , & Ho- rejiciantur : ncc aliquis approbetur, ncc d 
fpitalc S. Joannis Calybitae de Urbe: In habitum admittatur , qui faltem decimum 
Provincia S. Ambrofii Galli* Cifalpinx, oftavum non attigerit , vel qui trigefimum 
Conventum, & Hofpitalc S. Maria: Aracoe- quintum aetatis fua: expleverit annum . 
li Civitatis Mediolani : In Provincia San£ti §. y. Moneat autem eos Superior, quo 
Joannis Baptifta: Neapolis, Conventum, & Spin'tus fervore erga Deum , quo Charita- 
Ilofpitale S. Maria: Pacis ejufdem Civita- x 1 s ardore erga aegrotos tam arduum Reli- 
tis : In Provincia S.Nicolai de Bario, Con. gionis opus fint amplexuri . 
ventum , & Hofpitalc S. Catharini Fog- <>. 6. Extra Vrbem hoc examen , feu 
già. In quolibet autem ex prsenominatis fcrutinium fideliter exaratum,& manu pro- 
Conventibus, & Hofpitalibus , ut prarfer- pria Superioris, & Patrum fubfcriptum , ac 
tur, defignatis, eadem Sacra Congregatio juramento firmatum , obfignatumque > pri- 
impcrtitur Iicentiam , bae vice tantum reci- mo quoque tempore t ranfmittarur ad Gc- 
piendi Novitios intra numerum lite prafi- ncralem , vcl ad ejus Vicemtenentcm , qui 
xum, videlicet in Provincia Romana No- ftarim fcrutinium fic receptum accuratè 
vitios odio : In Provincia Galliae Cifalpinae percurrat, & per fingulas partes expendar ; 
Novitios quatuor : In Provincia Neapoli- ac procrea etiam per littcras familiares, & 
tana duodecim : & in Provincia de Bario Secretas inquifitiones à Patribus antiquio- 
quatuor . ribus fide dignis , ac zclum Dei habentibus 
§.2. Dum tamen lise» qua; fequun- aflumendas, fcdulò inveftiger, numadver- 
tur , inviolatcjobferventur . Primum,qui fus examinatos , & approbatos inveniatur 
Rcligionem ingredi voluerint , & ad habi- aliqua exceptio , anve ipforum quifpiam fit 
tura probitionis recipi poflulavcrint , non confanguineus,vel affinis, amicus, aut quo- 
ftatim ( quicuroque fint) eis praebeatur, quo modo addicìus alicui Examinatori, aut 
fed dilaietur aflenfus, ut defideria dilationc alteri ex Fratribus Ordinis : & an zelo per- 
crefeant , & interim illorum probetur Spi- fecìioris Vitae , &.Deo liberius in San£ht_» 
ritus , an ex Deo fit , vel ex aliqua levitatis Religione fervicndi, an potius levitate , aut 

li ne- 
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necemiate» vel alio fine ioordinato ductus 
pofiulct admiiti . 

S. 7. Jlif'cjuc peraftis , ex omnibus , ut 
i'upra , approbaris, idem Generalis intra 
jiumcrum Noviriorum , in illa Provincia , 
ut fupra, couceiTum, prxeligat mcliores , 
Jiabiia prxfertim rationc indolis , morum, 
icrvoris fpiritus , & conditionis natalium , 
inoxque prxclecìorum nomina mittat ad 
•Supcrioicm> qui tunc demum, & non prius 
eolJcm prxelcdìos ad habitum prob.-uionis 
iulcipiat» & anno clapfo poft fulcepturn_> 
babitum , cos tantum , qui pofteà à Com- 
snunitate Fratrum Conventus , & Ilofpita- 
lis ipiius Novitiatus, à duobus fa It citi men- 
fìbus ibi aftu de familia exiftentium , per 
fecreta m tioris partis fuftragia habiles in- 
venti fucrint, ad Profcjfionemadmitr.it, 
iubcxacìa tamen vita communi ad prxfcri- 
ptism Reguls » non obliarne quavis laxiori 
confuetudhe, feu potius corruprela in con- 
ti-anum introduca , fervataque tot ma Sa- 
cror. Canonum , Concil. Trid. & Conftitu- 
tiooum Apoftolicarum, ac prxcipuc Decre- 
torum fan: mem. Clcmentis Papa: Vili, 
nccnon Statutorum prxdi&i Ordin is . 

§. 8. Quod fi aliquis ex ditìis Novitiis, 
pottquam receprus fucrit , ante Profcllio- 
nem à Religione difeedere, aut expelli 
coiitigerit, alius in cjus locum fubrogari 
pollit 1 dummodo tamen in omnibus ferve- 
tur forma luperius prxfcripta . 

§.9. Cxtcrum, ut prxdi&i Novitii, 
poitquam in ProfelTorum numcrum, ut 
prxfertur , recepti fucrint, melius in bono 
Spìriiu , Regulanfquc Difciplinx obfervan- 
tia ftabiiiantur , & confirmentur , fiatimi 
poil Prore/fio ne m emifiam in Conventu 
prò Novitiatu, ut fupra, allignato locus rc- 
periatur, vel accomodetur» aut de novo 
conftruatur fccundi Novitiatus, feu Pro- 
i'dlorii ab ca , qua: Novitiorum eft , atque 
antiquorum Profefforum , habitatione di- 
flincìtis, Se fegregatus, ibique collocentur . 

5». 10. In quo quidem ProfclTorio dc- 
eant fub regulis , & modo vivendi adhuc 
lìri£tiori, quàm fervent Antiquiorcs Pro- 
felli , itaut nec in neijotiis Conventus le in- 
iromittere , nec commuoibus tra&atibus 
«ìteicffe debeant , ibique permaneant fal- 
tem per ammiri poft Profefiioncni , quo 
ctiam tempore poterunt, quinimmo » & 



debcbuut Rclipiunis cxcrciriis operata na- 
vare fub dircctionc, & regimine Supcrio- 
ris , qui eas qualitates ha beat, quibas Ma- 
giftr'sm Novitioum prxditum elle opor- 
tet, quemadmodum ipfius CIcmentis De- 
creto providè fancitum eft . 

$. 11. Porrò in prxdicìis Conventibus 
tàm prò primo , quàm prò fecundo Novi- 
tiatu, ut prxmittitur, alJignatis, non depu- 
tetur Prior , nifi ab ipfomet Generali, cimi 
toto Corpore Defìnitorii » juxta prxfcri- 
prum Conftitutionum Ordinis , & occafìo- 
ne vocationis , hujufmodj Prior non depu- 
tctur,nccamoveatur,nifi ab ipfomet Gene- 
rali cum voto eorumdem CoiiGliariornm . 

§. 12. Nec non Novitiorum Magiftcr 
deputetur, vclamoucatur, nifiabipiomcc 
Generali . 

§. 13. Familiam vero Religioforunu» 
conftituat idem Generalis, vel cius Vicem- 
tcnens , ipfo abfente , nec Provincialis ali- 
quem ex ditta Familia mutare, vel amovc- 
rc poifir , nifi ex magna 1 & urgruti ncceffi- 
tate, & de confenfu Generalis , vel cjufdem 
Viccmtenentis . 

S. 14. In ipfis autem Conventibus non 
collocentur , nifi Religiofi graves , devoti , 
exemplares » & Rcgularìi obfervantix , ac 
puritatis Regulx ftudiofij prxcipiiè vero 
caveatur , ne ibi ponatur aliquis» qui non_» 
co ileiuiat fervare Viiam Communcm,qux 
in prxdittis Conventibus ad Regulx prx- 
fenptum exaftè obfervetur : Indequc amo* 
vcantur , qui tam Sancir Ordinationi con- 
tradicere, aut quoquo modo le opponere 
aufi fuerint . 

§.iy. Ad extremum, poftquam Novitii 
in ProfelTorum numerum , ut fupra , coo- 
ptati fucrint, Superiorcs Regulares,ad quos 
pertinet» illicòSacram Congregationem-» 
edoceant, fupraditta omnia» & lìngula fuif- 
fe ad unguem adimplcta > 6c executioni 
mandata, alioquin pxnas in memoratis de- 
cretis Clementis Vili. rei. ree. Statutas fe 
fubituros,ac novas licentias recipiendi No- 
vitios nequaquam forc impctraturos cenò 
feiant . 

§. j 6. Non obftantibus quoad prxmif- 
fa omnia » & lìngula , Conftitutionibus , & 
Ordinationibus Apoltolicis , necnon prxdi- 
ttx Congrcgationis Statutis , Confuctudi- 
nibus , & pnvilegiis , cxterifque contrariis 

qui- 
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quibufcumqué. Datum Romx die io.Ju- Vrbano Vili, li confermò, Con incaricarne 

hi 16$ y. alli Superiori V efecuzione > nella Aia Co* 

B. Card. Spada . flituzione 16., eh' è il Decreto de Apojla- 

Loco +« Sigilli . Hi , & Ejcftix, col quale anch' ordino, che 

P. Fognarmi S. Congreg. Secret, detti decreti fi doveflero leggere in ciafche- 

duna Cafa Regolare due volte l' anno nella 

ANNO TAZIO NI, publica menfa, ò in Capitolo . 

La fa: me: d'Innocenzo X. Succefib- 

S. i. Ad propaganda™ &c. Ancorché re d'Urbano Vili, non folovolfe che s'efe- 
li detti Decreti fuflèro flati fatti dalla-» guifTero li fudetti Decreti , ma di più erelfc 
S. Congregazione fopra lo flato de' Rego- la Sagra Congregazione lòpra lo flato de' 
iari per la prima licenza, che ottenne dalla Regolari , per riconofeere le fondazioni 
S. M. d* Aleflandro VII. la noftra Religio- de'nuovi Conventi , per invigilare alle ri- 
nc di ricevere Noviz) nelle Provincie d' cezioni de'Novizii , e per deputare li Con- 
Italia , e Sicilia , contuttociò , effendo flati venti de'Noviziati , e de'Profeflorii, facen- 
poi Tempre confermati , & attualmente ve- do molt'altrc profittevoli Ordinazioni,co- 
nendo incaricata alli Superiori l' oflcrvan- me nella fua BolIa,che incomincia = Infiali- 
li de i medefimi , ogni volta, che dal no. randa = emanata Ti i y .Ottobre i6y i.(con- 
flro P. Procuratore Generale s' ottiene la fermata poi da Clemente XI.) Non veden- 
licenza di veftire Noviz; , non e fuori di do però il detto Pontefice in alcuni Ordini 
propofito di riferire brevemente 1' origi- Regolari, quel profitto , che fperava da_^ 
ne , ed il motivo per il quale furono ftabili- tante provifioni , e buoni regolamenti, Io- 
ti , affinchè i noftri Rcligiofi colle notizie fpefe per le Provincie d'Italia , e dell'lfole 
più chiare pollano formarne il dovuto con* adiacenti la facoltà di ricever Novizi > net 
tetto per non trafeurarne l' efecuzione . nel che perfeverò fin'alla morte . 

Primieramente dovranno reftar infor- Succede Aleflandro VII., il qualc_^ 
mati, che, quantunque molte Religioni pri- confidcrando , che le Religioni s'andavano 
ma, che ufcifTeroi Decreti di Clemente Ot- diftruggendo , talmente che venivano li 
tavo, circa la riforma de* Regolari, non ri- Frati Oltramontani per fupplire alli bifo- 
ceveflero i Novizj in tutti i Conventi, ma_» gni de'Conveoti d'Italia* e l'Italiani, anda- 
in alcuni dove v* era il maggior commodo vano a pigliar l'Abito Religiofo ultraMon- 
per pratticare l'intiera oflervanza, non ave- tes, benignamente condefeefe, che la_-» 
vano però queft' obbligo , ne li veniva li- Congregazioue fopra lo flato de'Regolari, 
mitata la facoltà a riceverne un certo mi- concedette di nuovo le licenze di veftire-» 
mero, e non più, perche il S. Concilio di un numero determinato de' Novizi ne* 
Trento nella feff.x<j. de Regalar, non ne fa Conventi defignati, in cui fi pratticafle l' in- 
menzione alcuna; ma dopo, che furono tiera Oflervanza Regolare colIaVita Com- 
publicati li fudetti Decreti, fu riftretta la__» mune , e con tutte 1* altre condizioni prjc- 
tacoltà a tutti i Superiori Regolari per le fcritte da Clemente Vili, a qual'effetto fe- 
Provincìe d' Italia , e dell' Ifole adiacenti , ce per ciafchedun'Ordine Religiofo alcuni 
ordinando in quelli ilfudetto Pontefice, Decreti opportuni, e proprj per l'Iftituto 
che li Novizj non fi potettero ricevere , fe loro con farli inferire nell'iftefle licenze . 
non nelli Conventi defignati , ed approvati Fra l'altre la noftraReligionc nel con- 
dalla Santa Sede , avendo a queft' effetto cederli la prima licenza di veftire quel nu- 
deputata una Congregazione detta della-, mero de' Novizi , che viene efpreflb nella 
Vifita Apoftolica , e della Riforma , dalla medefima, furono fatti dalla Congregazio- 
quale emanarono tutti quel!' Ordini, Iftru- ne accennata li fudetti Decreti , dclli quali 
zioni, e Decreti generali = Pro Reformath- Tempre fe n'è incaricata dalla medcfimaSa- 
tic Regnlar.j c> Novithrum recepitone , & graCongregazione l'efatta oflcrvanza,ogni 
tducatione : Ma perche forfi da taluni noli voIta,chc c'ha conceda, o rinnovata l'iftef- 
venivano oflcrvati , e li Noviz; non s' alle- là licenza , perciò i noftri Superiori Gene- 
ravano nella difciplina regolare, la S.M. d' rali ne fecero ftanpare molti Efemplari 

lii con 
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con trafmetterli a tutte Jc Cafc de'No vi- 
ziati . 

La fa: me: d'Innocenzo XI. volendo 
riformare in qualche maniera li Regolari, 
fofpefc di nuovo le licenze di veftire , an- 
che in alcune Provincie fuori d'Italia , ma 
dopo alcuni anni permife , che fi fpediflcro 
al l'olito : finalmente Innocenzo XII* aven- 
do eretta nel 1 69 la Congregazione fo- 
pra la difcipliua Regolare 1 quefta lece al- 
cun'altri Decrcti,de'quali (ì parlarà appref- 
(b, ed affinchè averterò maggior vigore-* 
foppr effe l'altra Congregazione (opralo 
flato dc'R egolari , come nella Tua Coftitu- 
zione ,che incomincia = Debitatn Pofìora- 
Ih = emanata It 4. A gotto 1 69 8. , Confccu- 
tivamente per mettcrl'in elocuzione trat- 
tenne parimente la facoltà di riccverNovi- 
zj , fio tanto che non fi ftabiliftc nelli No- 
viziati la perièttaOtTervanzaRegolare col- 
la Vita, Commune in conformità dell/ De- 
creti di Clemente Vili. , cdove già era in- 
trodottale li coicedeua dalla fu de tu Con- 
gregazione della Oifciphna og:i'anno la li* 
cenza d'ammettere all'Abito un numero 
prefiflb de'Giovani , & in quefta maniera 
s'è pratticato anche dalla fa; mem: di Cle- 
mente XI. 

La noft «Religione avendo introdot- 
ta la Difciplina Regolare , a tenore delli ri- 
feriti Decreti nelli Conventi dc'Noviziati 
ottenne nel 1699. per le Provincie d'Italia, 
edelPlfolc adiacenti la licenza di veftire, 
quale poi beoignaroente c'è ftata più volte 
concerta, e ci fi concede ogn 'anno per nn 
detcrminato numero, in ciafebeduno de* 
Noviziati, Tempre però colla claufòla, o 
fia condizione d'ortervare li fudetti Decre- 
ti di Papa Aleftandro VII., e d'Innocenzo 
Duodecimo, come dalie feguenti parole =t 
Scrvatu -omnibas, ó* fingali;, qae continen- 
tur in Dar eth de Mandato fw. me: Alexan- 
dre yjL editti die lo.Juiii i6yf. prò No> 
vitti t in Ordine S. JoannitDei recipiendir, 
necnon bujut Soc. Congregaàonit fttb die 1 8. 
Julii 1697. 

Li Decreti fatti per ordine della là: 
ave: d'Innocenzo XII. dalla Congrega tio- 
ne della Difciplina , non contengono altro 
m foftamta , fe non che una conferma di 
tutti li Decreti A poftohei di fopra accenna- 
ti con prc/crivcre il modo di cominciare 
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ad efeguirli, quaPè che in ciafeheduna Pro- 
vincia fi debba deftinare almeno un Con- 
vento, in cui s'abbia d'oflcrvare efattamen- 
te la Regola colle Coftituzioni dell'Ordi- 
ne , e fpecialmente la Vita Commune , nel 
qualCoavento s'abbiano da ricevere i No- 
vizj, e perciò vi fi mettano RcligiofiEfem- 
plari.e vi fi deputi un Superiore zelante: in 
oltre che la famiglia del medefimo Con- 
vento , fia in tal numero > che porta cora- 
modamente mantenerli colle rendite pro- 
prie, e colle folite limoline da metterti tut- 
re in commune, che le non fono fufficìenti, 
fia lecito al li Superiori far contribuire^» 
l'altri Conventi della Provincia» e final- 
mente, che quei Rcligiofi , che vi vogliono 
dimorare , e che per altro fi portano bene, 
non portano erter rimortì , fe non per man- 
darli ad altri Monafteri limili . *' 

II fine del detto Sommo Pontefice fu 
d'introdurre in quefta maniera a poco 
a poco in tutte le Cafe Rcligiofc la Difci- 
plina Regolare , particolarmente la Vita_* 
Commune, perciò tanto in detti Decreti, 
quanto in altri iucceflivamentc emanati 
dalla medefima Congregazione della Di- 
fciplina vien ordinato fotto gravilfime pe- 
ne a tutti li Superiori di non trasferire li 
Giovani, che hanno profetato, o proferta- 
ranno nelli Conventi fudetti , in altri dove 
non v'èl'ifteOa Oflervanza.Sc affinchè que- 
llo buon regolamento fi continui a prati- 
care la detta (Sagra Congregazione vi flà 

con una gran vigilanza . 

$.3. Poftwtodam &c. La Sagra Con- 
gregazione nelli Decreti, che fi leggono in 
quello 1 e nel feguen te §. » ordina > che non 
fi portano ricevere Novizj nella noftra-» 
Religione fe prima dal P. Generale , ed in 
fua aflenza dal P. Procurator Generale , o 
altro Superiore,fempre però colTinterven- 
to di due Padri più gravi da depurarti dal 
medefimo Superiore Generale , e Padri - 
Configlieri, non faranno deputati , ed ap- 
provati . Però nel!' anno 1677. eflendo 
Procuratore Generale il P.TomaflbBo- 
nclli, & avendo rapprefentato alla Sagra 
Congregazione fopra lo flato de'Rcgolau 
alcun'In convenienti circa la ricezione de' 
Novizii , emanò Decreto dalla detta Sagra 
Congregazione fotto li 9. Settembre del 
medefimo anno, col quale s'ordina j che in 

tutte 
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tutte le Provincie della noftra Religione-» & di non difguftare , quelli che raccoman- 
non fi riceva Novizio alcuno all'Abito , ne dano * E ciò , perche l'ammettere al No- 
alla Profeffione,fc non vi concorre per voti vitiato depende dal folo Generale, e Depu- 
fcgreti la maggior pat te de'Frati Vocali, tati : Unico rimedio l'Oratore ftima per li- 
che fono di famiglia nel Convento del No- bcrarc la Religione da quelli tali , che più 
viziato , come il tutto fi legge nel feguente vengono per bifogno d'effer ferviti , che di 
Memoriale , e nel Decreto , che fiegue , in fervire , che non fi pollino accettare in det- 
cui venendo efpreffamente ingionta l'Of- ti Novitiati d'Italia fenza pregiuditio delle 
fcrvanza delli Decreti d'AlefTandro VII. , altre ordinationi , fe non con voti fegreti 
fe ne deduce , che non fia fiata derogata la della maggiore parte della famiglia , sì co- 
facoltà del P, Generale : onde nel ricevere ine s'ufà per la profeffione , & anco fi prat- 
Novizi» vi deve concorrere prima 1'aiTen- tica per la Conftitutione particolare-»' 
fo del detto Superiore Generale, e poi cap.60.fol.f4. nella medema Religione nel 
quello della Communità, 0 fia famiglia del Regno di Spagna , & India ; Che però fup- 
Convento del Noviziato,come attualmen- plica l'Oratore l'EE.V V. degnarli di favo- 
te fi prattica, e s'è pratticato fin dal tempo rire la fua Religione di tale Decreto , con 
che fu publicato il feguente Decreto . includere anche in cflb la Provincia di Sar- 

r M . „ . c . degna, che il tutto &c. 

Emi, e Rmt Signori. -» p 

NÒn orlante , che la Coflitutione dell' . Sacra Congregati fopcr fiata Regala- 
Ordine cap.8. fol.6t. circa il vcftt- rìtm, attenui narratiti man davi t pojlbac 
re, e ricevere li Novitii, habbia fufficiente- recepito Novitiorum ad bqbitatn , & profef- 
mente provifto alla qualità delle perfone , fionemin omnibus Provfacih Religionit Tica- 
e modo di riceverle al Novitiato; fù dalla ti "foannis Dei non aliter fiat t quàm per f^O' 
Sagra Congregazione f opra Io flato de Re- ta fecreta major is partii Religiofcrum V oca- 
golari de mandato Sancìiffirni D. Noftri lir/m exijleptium de famil't'ain Hofpitalibus 
•Alexandri VII. , fotto 10. Luglio i6ff f defignatit ad bnjufmodi recepìionem facien- 
■fpedito altro Decreto , affegnatido à tutte davi, & inreliquii fermentar omnia , f*a? 
le Provincie d'Italia le Cafe , prescrivendo cont'tnentur in Decretit de mandato S. M» 
il Novitiato , il modo, e conditione per ri- AUxandrì Septimi editti die decima Julii 
cevere li Novitii , e fopra tutto confcrman- i6f %.pro ÌStovittit in predicalo Religione^ 
dofi il Capitolo fopi accnnato della Colli- recipiendii . Datum Rom<c die 9. Septembrit 
totioue j vuole eh: fiano Cani di corpo , e 1 677. = G. Card. Carpineut - P* Fagnanut 
giuditio , e fenza difetto repugnantc alle.-» Segret. = Loco 'f figlili . 
tariche folitc ad efercitarfi verfogl'lnfer- §.4» Q*} autem Idonei &c. La difpofi- 
mi , e cerche di varie clemofinc , & altri zione del prefente Decreto è uniforme a 
efercitii , che ricercano robuftezza di cor- quel, ch'ordinano le noftre Coftituzioni 
po , c perfettione di fenfò , & à tale effetto nel Cap. Dell'Età , e Qualità di quelli , che 
per riconofeere quefte , & altre conditioni scanno da ricevere nel nofiro Ordine : parti- \ . 
in quelli , che doveranno accettarli , affé- colarmente circa l'età , che devono aver^ 
gna , e vuole la detta Sagra Congrcgatione, quelli , i quali hanno da prendere l'abito 
che in ciafenna Cafa di Novitiato vi fiano della noftra Religione , cioè , .che non ab- 
due Padri de' più gravi , ad effètto di ferii- biano meno di diciotto apnì , ne più di 
tinare la loro fufHcienza , e quell'afftrmare trentacinque , e così anch'ordina il fudetto 
con il giuramento proprio : Ma perche Decreto, il quale ftnza conti-adizione al- 
fpeflb accade , còme l'cfperienza c'infegna, cuna fù ofTcrvato" fino 'alla S. M. di Cie- 
che quefti, ò vero li Superiori, à quali mente X,, nel qual tempo efTendo flato 
s'afpetta detto Scrutinio, ò vero l'approva- publicato fotto li 16. Maggio 167 f. dalla 
tione d'effo , & accettationc all'abito , ve- Sagra Congregazione fopra lo flato de' Re- 
iicndo da Perfonaggi con iftanze affretti golari un Decreto di non ricevere all'abito 
ad approvare , ed ammettere per buoni .fle* Religiofi Laici, fe non quelli, che oltre i 
Soggetti all'Ordine, gl'inutiliffimi, con feu- requifiti ncccffajrii, abbiano compita l'età 

di 
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di ventanni , e li Corifti di quiodecì anni, e Onde fi fupplicano con ogni humiltà TEE. 
quantunque il detto Decreto pareva , che VV. à degnar fi dichiarare, che nella me- 
non comprendefie la noftra Religione, per defima , fi oflcrvino le fue Coftitutioni , 
efler in quello fingolarc , ftante che non fi giachc non fi può continuare il beneficio , 
diftinzione alcuna, tra Corifti , e Laici, eoa e gratia del primo , e che non s'intenda-, 
tutto ciò inforfe il dubbio , fé in avvenire comprefa nel fudetto ultimo Decreto , co- 
potevano i noftri Frati ricever'all'abito li me quella, che per ragioni particolari del 
Giovani , che fono in età di diciotto anni , fuo Iftituto ha bifogno di ricever Soggetti 
in conformità delle noftre Coftituzioni , e da poterli inftruirc nella Chirurgia , «cal- 
dei Decreto di Papa Aleflandro VII. ò pu- tro , che occorre per beneficio dclli poveri 
re dovettero aver compiti ii venti, fecondo infermi &c. Che il tutto &c. 
difponeva il Decreto di Clemente X. ? On- Sacro Congregano fupcr (lata Regala' 
de per togliere ogni difficoltà il noftro Pa- rìum, attentit narrarti , autori tate ftb't tri" 
drc Procurator Generale fece ricorfo col bufa à Santtiflìino Domino Nojlro , benigni 
Seguente Memoriale, alla Sagra Congrega- indulget Superioribat Regularibat Rclìgio- 
zione fopra lo flato de* Regolari , dalla_» ttis yoannit Dei, ad quot fpcBat,& infra 
quale fotto li 9. Luglio 1676. ottenne, che numerar* eh concejpm, ac deincepi cona- 
ti poteflèro ricevere nella Religione di dendum odwittere pojjint ad bobitum proba- 
nti Giovanni di Dio , quei Giovani , eh' tU*h Novitiot , qui adprécfcriptum Conjli- 
hanno compita l'età di anni diciotto , col tutionum ipftm Religionit dteimum oBavum 
qual Decreto , che fi legge à pie deH'ifteflb tetatit fu<c annum complevcrant , decreto , ut 
Memoriale , dichiarò le parole della Colli- prafertur, edito, ceeterifque contrariti, mini- 
tuzione , la quale, come s'è accennato, or- mè refragantibut , dum tanten in reliquit 
dina che quelli, che vogliono farfi noftri ferventur omnia , & fìngala , qua continen- 
jReligiofi, non abbiano manco d'annidi- tur in Deere ti s de mandato San, Mem. Ale- 
ciotto,e reftrinie il fudetto Decreto d'Alef- xandri VII. e di ti s die 1 o. JttUì 1 6 c f . prò 
landro VII. in cui fi dice, che almeno fune- Nooitiit in pradiBa Religione recìpiendit . 
ro entrati nell'anno decim'ottavo * Nec ad Datum Roma die 9. /ulti 1 676. = G. Card, 
babitum admittantar qui faltem decimami Carpine ut = Loco Cigni s P. Fagnanm 
c&avam non attigerint . Secret, 

Etòi , e Rtnì Signori . c . , > u r c 

6 Si deve pero avvertire , che ilnfcrito 

IL Procuratore Generale dell'Ordine del Decreto s'eftende folo per li Novizi , cioè 
Beato Gio. di Dio , humilmente rap- per quei Giovani, che s'hanno d'ammette- 
prefenta all' EE. VV. come havendo per re all'abito , ma volendo i noftri Superiori 
Conftitutione della fua Religione, nel par- ricevere Terziarii, Oblati , Converfi, ò al- 
veolare di dar l'abito à i Novitii , che non tre Perfone per fcrvire il Convento , e 
poua riceverli alcun per Religiofo , che l'Ofpedale, quelli dovvranno avere l'età di 
Jiabbia minor età d'anni 1 8. , e più di 3 7. vent'anni compiti , cosi anche tutti gl'altri 
come nel cap.49. fol.i 34. Qual Coftitutio- Secolari , che fi ricevono in Convento per 
ne fino li 10. di Luglio té??, fu per De- Ofpiti, ò per qualfivoglia altro titolo, re- 
creto fpeciale di quella Sagra Congrega- ftando à riguardo delle fudette Perfone 
tione ampliata , che nella medefima Rcli- nel fuo vigore il Decreto di Clemente X., 
gionc non s'ammettino , ne ricevino Sog- nel quale vien'impoflo il precetto di Santa 
getti , che non habbino toccato l'età d'anni Obedienza à tutti li Superiori Regolari per 
1 8. , ne, compita l'età d'anni 3 y., e nell'an- l'oflcrvanza del medefimo Decreto,fotto le 
no paftato fotto li iz. di Luglio fù dalla pene delia privazione dell'Officio , di voce 
medefima Sagra Congregazione emanato attiva , e palfiva , e d'efler'iu perpetuo ina- 
Decreto Generale , che in avvenire non fi bili, quali pene s'incorrono ipfo fatto . 
pollino ricevere Rei igiofi Laici, fenon-* 
hanno compita l'età d'anni 20., ne Cleri» 
9* 9 fc non hanno compita l'età d'anni 1 <. ; j 

BRE- 
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BREVI DI ALESSANDRO VII. eia di Napoli , il Padre Bartolomeo Puglia 

. , ^ . ,. . x . fu eletto Provinciale di Bari , il Padre Pie- 

Spediti li 27. Gennaro , li lé. Maggio , e tfQ Tafa di sidHa ^ ^ Padrc q iq . Batti(U 

li 9, Giugno 1 6 y 9. 11 con ci vano ncll Buz2oH dj Germi0|a f & H Padrc Gabriel- 
Archivio della Religione Provincialc di Po j onia> comc a 

ia Roma ' tutto fi legge nelli tre feguemi Brevi . 
Col primo degnali fù deputato il Generale, 

col fecondo fù data facoltà al detto Gene- BREVE 
rale di provedere col Dijfmitorio li Prio - p (r } Elezione del Generale . 

rati , e col terzo furono eletti tutti lì Pro- 
vinciali della Congregazione d'Italia dell' ALEXANDER PP. VII. 

Ordine di San Giovanni di Dio, /tjr . . . 

Adfuturamreiinemoriam . 

COMPENDIO 5,!. "QRO commuta Nobis divinitùs 
nM .« tr j„i 1 Paftorahs Offici i cura > Cou- 

DelU -Brevi fudelti. granoni Italie Fratrum B. Joaunis Dei > 

ESfendo flato eletto per Breve da Papa de idoneo Supcriore Gcnerali,& Miniftris» 
Alcflandro VII. per Superiore Gcn. quorum opera , & fcdulitate cadem Con- 
delia Religione di S. Gio: di Dio il Padre gregatio, adjuvantc Domino , profperc di- 
Ambrogio Gallego Siracufano , Religioso rigatur , & felicibus proficiat incrementis, 
di 1 igorofa Oifctvanza , comc anche li due providerc volcntes » ac de infraferiptorura 
Conlìglieri Generali, quali furono il Padre Connregationis hujufmodi Fratrum ex- 
Pavolo Pagano per Procuratore Generale, prcfsè proteflbrum charitate > prudeinia_j, 
& il Padrc Franccfco Antonio Ferrari con- jnduftria , & religionis zelo, plurimùm in 
fermato Priore dell'Olpedale, e Convento codem Domino conrifi , & eorum finguU- 
di Roma , non fù celebrato fecondo il foli- r es perfonas à quibufvìs exeommunicatio- 
f o il Capitolo Generale, in cui fecoudo le-» nis , fufpcnfionis , & interdici , aliifquc-» 
Coltituzioni dell'Ordine , doveva farli la_j Ecclefiafticis fenténtiis, cenfuris » & poenis 
Elezione dc'Superiori locali» il che eifendo à jure , vel ab hominc , quavis occafionc , 
flato raporefentato dal medelìmo Genera- vel caufa Iatis , li quibus quomodolibet lil- 
le al fudetto Pontefice,Sua Santità per pro~ nodatae cxillunt ad eftccìum prjefentium 
vedere opportunamente alle cole fu dette, dumtaxat confequendum harum fèrie ab- 
coheefle di Moto proprio un'altroBreve al folventes , & abfolutas forc cenfentes . 
fopraccennato Generale colla facoltà di §. z. Motu proprio ,ac ex certa feien- 
congregare un Diffinitorio , che abbia-* tia ,& matura deubcrationc noftris,deque 
l'illcira Autorità del Capitolo Generale, Apoftolicae Potefhtis plenitudine dilcilos 
con queflo,chc vidovefTero intervenire ol- Filios Ambrofium Gallegum Syracufanutn 
tre il detto Padre Ambrogio , tutti li Padri in Fratrem Majoretti, ac Paulum Paganum 
Exgcnerali , li Confìglieri prefenti , e paf- Neapolitanum in Procuratorem Gcnera- 
fati , e tutti li Provinciali, che fi trovavano lem , & Pi imum Confiliarium , nccnoa-. 
in Rt>r»« j nel quale Diffinitorio fi faceto Francifcum Antonium Ferrarium Medio- 
l'Elezione de'Priori, con tutte l'altre prò- lanen. , qui ad praefens Convcntus S. Joan- 
vifle neceflarie , per il buon governo della nis Calybits de Urbe Congrcgationis prac- 
Religione , fenza far menzione dc'Provin- dift* Prior exiflit, iterum in ejufdcm Con- 
ciali , per li quali poi tu fpedito il terzo ventus Priorem, & in Sccundum Confilia- 
Breve , in cui furono eletti dall'ifteflb Pa- rium Congregationis hujufmodi rcfpcdìive 
■ pa Mota proprio alla riferva del Provincia- ad tempus , quo Umilia officia prò tempore 
le di Francia, tutti l'altri Superiori delle obtincntes juxta rcgularia didìe. Congrega- 
Provincie , cioè il Padre Spirito Scottino tionis inftituta Apoflolica auftoritatc Coo- 
per la Provincia di Roma , il Padre Fio- firmata in illis durare cotifueveruntj flatìm 
riano Fabriciero per quella di Lombardia, atque hodierni Frater Major , ac Procura- 
iì Padrc Giufcppc Parziali per la Piovia- tor Generali* , & Confiliarii Congregatio- 
nis, 
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liis, necnon Prior Conventi» hujufmodi 
tempus fuum refpcdivè compie vcriot in- 
choandum cum omnibus , & (ìngulis pra- 
rogativis, praeminentiis , facultatibus, au- 
#oritate , privilegiis , gratiis , indultis , ac 
Jionoribus , Se oneribus folitis , & coniue- 
th tenore prafentium conftituimus, Se de- 
putamus . 

§. 3. Mandantcs propterea in virtute 
S. Obedientix, ac fub indignationis noftrc, 
aliifqnc arbitrii nofìri poenis , omnibus ) & 
/ìngulis prxdicìa Congregationis Fratri- 
bus, & PerfoniS) cceterifque, ad quosquo- 
tjuo modo fpccìat > & fpeftabit in furu- 
rum, ut cofdcm Fratres fupranominatos ad 
exercenda demandata eis per prafentes re- 
jpccìivè muncra recipiant , &admittant, 
ac recognofeant , illifque pareant , & obe- 
diant , aefaveant , & afliftant refpedìivc . 

§.4. Acdccernentes eafdem prafen- 
tes litcras firmas validas, & efficaces exi- 
Here, &fbre, & pranominatis Fratribus 
plcniilìmc fuffragari , ac ab illis , ad quos 
fpetìat, & prò tempore fpcctabit invioli- 
biliter obfervari : ficque in primi ffis per 
<juofcumque Judices Ordinarios , Se delc- 
gatos, etiam caufarurn Palatii Apoftolici 
.Auditores judicari , &definirideberc , ac 
irritum , & inane , fi fecus fuper his à quo- 
quam quavìs audìoritate fcienter,vel ijjno- 
ranter contigerit attentari . Non obftanri- 
bus pramifiìs,ac Conftitutionibus,& Ordi- 
nationibus Apoftolicis , necnon quatenus 
opus fìt Congregationis, & Conventus hu- 
jufmodi , aliifve quibufvìs, etiam juramen- 
to , confirmationc Apoftolica , vel quavìs 
firmiratc alia roboratis Statutis , confueui- 
dinibus, Se conftiturionibus > privilegiis 
quoque indultis, & Litcris Apoftolicis in 
.contrariai» pramifTorum quomodolibet 
conccfOs > confirmatis , & innovatis . 

§. ?. Quibus omnibus , Se (ìngulis ilio- 
rum tenores prò plenè, & fuflìcienter ex- 
,preflìs , & ad verbum infertis habentes illis 
aliàs in fuo robore permanfuris , ad pra- 
mifiorum effecìum hac vice dumtaxat, & 
fpccialiter , & exprefsè derogamus ,cctre- 
rifque contrariis quibufeumque , Volu- 
jnus autem ut earumdem pref ntium tran- 
iumptis manu alicujus Notarii publici fub- 
fcriptis, & fiaillo Perfonx in Ecclefiaflica 
dignitate conftituta munitis cadem prorfns 
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fides in pdido , & extra adhibeatur, quai 
prefentibus ipfis adhiberetur,fj t or e ur exbi- 
bita , vcl eftenfe . Datum Roma apud 
San:lam Mariani Majorem fub annulo Pi- 
fcatoris die 27-Januarii 1679. Pontifìcatus 
noftri anno 4. 

G.Gualterius . 

BREVE 

Per il DiJJìmtorio Generale . 

ALEXANDER PP. VII. 

Adfuturam rei memoriom . 

f 

§. t. A D ea,per qua religioforum Or- 
JLX. dinum quorumeumque felici 
direni 0 "', Se in rcgulari obfcrvantia pro- 
gie(Tui opportune confulitur, libenter in- 
tendimi, prout in Domino falubriter con- 
fpicimus expedirc . Cumitaque, ficut di- 
leftus filius Ambrofius Gallegus Major 
Co:i~re™ationÌs Fratrum B. Joannis Dei, 
nobis nupcr exponi fecit,ipfc in Majorem , 
necnon duo Confiliarii diciq Congregatio- 
nis per noftras in fienili forma Brcuis lite- 
ras defuperemanatas eletti fuerunt, pro- 
ptereaque Capitulum Generale ejufdcm_» 
Congregationis minimè cclebratum , mi» 
nusvè Priores Iocalcs eligi foliti in didìo 
Capitulo Generali , fuoque Diffinitorio 
eletti fuerint . 

5. 2. Nos felici ejufdcm Congregatio- 
nis (tatui,quantùm cum Domino poflumus, 
benignè confulcre volenies,ipfumque Am- 
brofium Majorem fpecialibus favoribus,& 
gratiis profequi volentès , & à quibufyìs 
exeommunicationis, fufpenfionis , Se in- 
terdici , aliifquc Ecclcfiafticis fententiis , 
cenfuris , & poenis à jure , vel ab bomioe 
quavìs occafione , vel caufa latis , fi quibus 
quomodolibet innodatus exi(lit,ad effe- 
cium prafentium dumtaxat confequen. ha- 
rum ferie abfolvcntcs, & abfolutumforc 
cenfentes . 

§.3. Motuproprio, & execrta noftra 
feicntia , Eidem Ambrofio Majori tenore 
prafentium , faculratem concedimus unum 
Diffìnitorium in Conventu , & Hofpitali ' 
S. Joannis Calybita de Urbe cclebrandi, 
quod audìoritatem habeat Capituli Gene- 
ralis , cui Diffinitorio ipfe Ambrofius Ma- 
jor, primi Difcrcti, Confiliarii novi , Se 

pra- 
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preteriti i necnon Supcriorcs Provincialcs, in Sicilia; , Joannem Baptiftam Buzzolium 
quos inibi prxfcntes effe cotaigerit , inter- in Germania; , & Gabriclcm Vitalem 
venire debeant , ad effettuili , ut cum ipfo Ordinis profefTores in Polonia;, Provincia- 
Definitorio elettiones Priorum localium_< rum ejufdem Ordinis Superiores Provili- 
fieri poffinr,aliifque ejufdem Congregatio- cialcs ad tempus , quo exiftentes prò tera- 
nis neceflìtatibus prò divini numinis obfe- pore Provinciarum hujufmodi Superiores 
quio , profperoque , & telici ejufdem Con- Provinciales juxta regularia Ordinis pra- 
gregationis Regimine , & Gubcrnio provi- ditti ioftituta auttoritatc Apoftolica con- 
deatur . firmata in fuis offìciis durare confuevcrunt 
§.4. Non obftantibus Conftitutioni- rcfpettivè, cum omnibus ,& fingulis facul- 
bus, & Ordinationibus Apoftolicis, necnon tatibus , praeeminentiis, prxrogativis, gra- 
dittx Congregationis , etiam juramento, tiis> induitisi juribus, achonoribus, & 
confìrmatione Apoftolica, vel quavis fir- oneribus folitis , &confuetis tenore prx- 
mitate alia roboratis , ftatutis , & con- fentium conftituimus , &dcputamus . 
fuetudinibus , caeterifque contrariis qui- S. 3. Mandantcs propterca in virtute 
bufeumque . Datum in Arce Gandulphi fanttxObcdientix,àcfUbindignationisno- 
Albanen. Dioec. fub Annulo Pifcatoris die Ara; / aliifque arbitrii noftri poenis » omni- 
16. Maii 16$ 9. Pontificatus noftri anno bus > & fingulis dittarum Provinciarum 
quinto . Fratribus, & perfonis, coeterifque, ad quos 

G. Gualterius . fpettat, & fpettabit infuturum, ut ante 
nomina tos Fratres«d demandata eis refpe- 

BREVE ttivè per prxfcntes officia exercenda juxta 

Per r Eiezione del Provinciale . earumdcm tenorem prxfentium recipiant , 

& admittanr, ìllifque pareant, & obediant, 

ALEXANDER PP. VII. & fivcant , & aOìftant refpcttivc . 

/SA f„t»* a ~ § *4« Ac deccrnentes ipfas prxfentcs 

Aituturtm re, memortam . ) iter49 firmas , va i idaSj & efficaccs cxiftcre> 

5.1. X commiflb Nobis divinitùs & t'ore t'ratribufque fupranominatis plcnif- 

MJj Sacrofantti Apoftolatus Offi- fimè fuffragari , ac ab illis, ad quos fpettat, 

ciò , infraferiptis Ordinis B. Joannis Dei & prò tempore fpettabit , inviolabihter 

Provinciis de idoneis Superioribus Provin- obfervari,ficque in prxmitfìs per quofeum- 

cialibus, qui illas profpere ( adjuvante Do- que Judices Ordinarios>& dclegatos, etiam 

mino ) dirigant , providere volentes , ac Caufarum Palatii Apoftolici Auditores ju- 

de infra nominatorum Fratrum ejufdem dicari , & definiri debcre , ac irritum , Se 

Ordinis exprefsè profèfTorum ebaritate-» t inane fi fecus fuper his à quoquam quavis 

prudentia , induftria , integriate > Se reli- auttoritate feienter , vcl ignorantcr conti- 

gionis zelo , plurimùm in Domino confifi , gerit attcntari . 

& corum fìngulares perfonas à quibufvis S. ?. Non obftantibus prxmiffis , ac 

exeommunicationis, fufpenfionis , & inter Conftitutionibus , & Ordinationibus Apo- 

ditti, aliifque Ecclefiafticis fentcntiis, ccn- ftolicis , necnon quatcnus opus fit Ordinis, 

furis, & poenis à jure , vel ab nomine , qua- & Provinciarum hujufmodi , aliifve qui- 

vis occafione vel caufa latis , fiquibus quo- bufvis , etiam juramento , confirmatione-* 

modolibct innodatx exiftunt , ad effettuai Apoftolica , vcl quavis firmitate alia robo- 

pre/cntium dumtaxat confequen.harum fe- ratis ftatutis > confuetudinibus , privilegiis 

rie abfolventcs,& abfolutas fore cenfentes. quoque > indultis , & Literis Apoftolicis in 

$. ». Motu proprio , ac ex certa feien- contrarium prxmiuorum quoraodolibet 

tia , & matura deliberatione noftris , deque conceffìs , confìrmatis , & innovatis . 

Apoftolica; poteftatis plenitudine 1 dilettos §. 6. Quibas omnibus, & fingulis illo- 

Filios Spiritum Scottinum in Romanx,Flo- rum tenores pi xfentibus prò piene, & fuf» 

rianum Fabricberìum in Lombardia;, Jofe- ficientcr expreflis liabentcs , illis alias in_> 

phum Partialem in Neapolitanx, Bartho- fuo robore permanfuris , ad praemiflbrum 

lomxum Puglia in Barenfis , Petrum Tafca effettum hac vice dumtaxat fpccialitcr , & 

Kk cx- 
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cxprefsè dcrogamus, arterifque contrariis d'un opportuno rimedio , e Sua Santità 

quibufcumque . per refcritto in data h 30. Gennaro 169 r. 

§. 7. Volumus autem ut prsfentiunu» benignamente fi compiacque di rimettere 

tranfumptis manu alicujus Notarii publici all'arbitrio della felice memoria del Si- 

fubfcriptis , & figlilo perfonx in Ecclefia- gnor Cardinal di Carpcgna noftro Protet- 

ftica Dignitate conftituteinunitis , eadem tore di prorogare per un'altr'anno il det- 

prorfus fides adhibeatur ubique, quas prse- to Capitolo , e che in qucfto tempo pro- 

ientibus ipfis adhiberetur, fi forent exhibi- feguiflero il loro governo tanto il Padre 

tat , vcl oftenfac . Datum Roma apud Sano Generale , che i Consiglieri , e l'altri Offi- 

tlam MariamMajorem fub AnnuloPifca- ciali , e così anche fu decretato da Sua 

torisdic o.Junii ié^.Pontificatus Noftri Eminenza. 

anno quinto. Nell'anno 1704.de vendofi parimen- 

G.Gualterius. te celebrare il Capitolo Generale , a cui 

Loco »f Sigilli • non potendo intervenire per le calamità , 

che correvano in dett'anno li Padri delle 

A NNOT AZIO NI, Provincie di Germania , e Polonia 1 come 

anche alcuni Vocali d'altre Nazioni per le 
L'Elezione de* Superiori maggiori tnifcrie grandi de' Conventi , e per le dirfi- 
fatte con Brevi Apoftolici , ancorché meta coltà di confeguire i Paflaporti , difficil- 
froprh , fono efempj > che facilmente s'ad- mente farebbero intervenuti, come fu rap- 
ducono » per ottenere da' Sommi Pontefici prefentato col feguente Memoriale alla— • 
fiatili provine ; che però dopo , che il Pa- Santità di Clemente XI. , il quale con De- 
dre Ambrogio Gallego terminò il fuo Ge- creto della Sagra Congregatone de' Vc- 
neralato , fu eletto Generale della noftra feovi, e Regolari emanato li zo. Dcccm- 
Religione anche per Breve da Papa Alef- bre^oj. prorogò fin* al fine d'un' altro 
Andro VII. il P. Angelico Rampolla pari- Triennio il fudetto Capitolo,dando facol- 
mente Siciliano > Religiofo per altro > che tà al P. Generale , e fuoi Configlieli di ri- 
aveva unita aflìcme una gran Dottrina-, movere , e transferiie i Priori , fecondo 
coll'clperienza nclli governi per efler flato l'occorenze, colla participazione però 
un'altra volta Generale, e prima aveva dell'Erainentiffimo Protettore , ccoll'in- 
efet citata la carica di Procuratore Gene* tclligcnza della Sagra Congregationc-. 
ralc con fommo applaufo di tutto l'Ordine e de' Vefeovi , e Regolari , come fi legge 
di S. Giovanni di Dio , per aver'ottcnuto nel Decreto pofto a pie del prefente Me- 
dalla S.M.d'Urbano Vili, nell'anno 1638. mortale . fT-f^ 
il Privilegio non concedo fi n'ora ad al- ,;. 7 
traReligione , cioè di far'efenti dalla.» HeatiJJmo Védrc . 
giurifdizione dell'Ordinar; tutti quei no- 

Uri Conventi , dove non dimorano dodici ' V L Generale , e Configlieri dell'Ordine 

■Religiofi, perloche la] detta Elezione fu X di S.Giovanni di Dio Oratori umilif- 

da tutta la noftra Congregazione applau» fimi della Santità Voftra riverentemente 

dita , le rapprefentano , come in virtù delle Co- 

Oltrc Je dell'Elezioni fatte perBre- ftituzioni di dett'Ordine, dovrebbefi il 

ve, han conccffo tal volta i Sommi Ponte- dì 13. Aprile profilino venturo celebrare 

fici per caufe gravi , e per motivi ragione- qui in Roma il Capitolo Generale, nel 

voli,Ia proroga del governo al noftro Ge- quale dourebbero intervenire da circa_» 

nerale, ed all'altri Superiori , come feguì quaranta Vocali dello nuove Provincie, 

nell'anno 169 1., in cui fi doveva celebrare che compongono il medefimo ad effetto 

il Capitolò Generale del noftro Ordine , c d'eleggerli in eflb li nuovi Generale , e 

perchè v'era il'Contaggio nel Regno dì Configlierì,ma anco li Provinciali »e Priori 

Napoli,oella di cui Provincia^ trovavano di tutte le Provincie, e ftabilirfi ciò venif- 

xnohi Padri Vocali , il P. Procuratore Ge- fe ftimato neceflario per il buon governo 

serale fupplicò la S.M.d'Aleffandro Vili, d'eflo; ma perche a caufa delle correnti 

Qila- 



Digitized by Google 



ORD. S. JDANNIS DE DEO : 2^9 

calamità » tanto li Padri Polacchi , che Ji deirOrdinani>e che quelli Conventi, dove 

Germani , ed altre Nazioni difficultano di ifudetti vi ftaflero in minor numero di 

poter trovarti a detto Capitolo, allegando dodici, follerò folo (oggetti al rendimento 

le miferie grandi) oe'quali fi trovano,oltre de' conti in quello modo , cioè : L'Ordi- 

alle difficoltà di conseguire i Paflaportij narjinùeme col Provinciale , o altroSu- 

però li Oratori ricorrono alla Santità periore maggiore di detta Religione pc*- 

Voftra fupplicandola delegar Perfona, teflèro procedere alla revilìone dcll'am* 

che lentiti gli cfpedienti , che da' me- miniftrazionc deirOfpedali > lènza che 

defimi fi proporranno , li rirerifea aila_> s'iogerifìero in modo alcuno contro le 

itefia Santità Voftra , ad effetto di poi Perfone de' Religiofi; nientedimeno l'Ar- 

provedere, come più parerà alla fua fom- civefeovo di Cagliari pretendeva , che gli 

ma Bontà , e carità per il buon fervizio di Ofpedaji , e Conventi di detta Religione 

Dio , e di dett'Ordine . Che &c. eretti nella fua Dioccfi , non folo in quan- 

SanUijfmm D. N. audita relatio- to alla vifita , ma anche in tutte 'l'altre co- 

ne &c. benigni annuii prò prorvgatione Ca- fe , fonerò alla fua giurifdizzione l'oggetti; 

pitali Generali! ad aliudtriemtium , cunu» e con queft* occafione fupplicò la Sagra 

facilitate attribuendo Patri Generali , & Congregazione del Concilio per la rifolu- 

Conjìliariit* cum partieipatione tamen Emi- zione d'alcuni dubbj dal medemo propo- 

nentiflimi Carpinei diSli Ordinit apud fti, il primo: Sci detti Religioni chiamati 

SanBum Sedem Prote8orir t r> Con/ulta^ dal Magiftrato dell. Città , e Deputati al 

tamen Saera Congregatane Epifcoporum , fervizio dell'Olpedale , di cai il Magiftra- 

& Regulurium , removendi , & refpe&ivi to pretende averne la protezzione, lo Acro 

tramferendi Priore! in ouurrentibm ca- efenti dalla vifita dell'Arcivtfcovo , circa 

ftbut infirmi tatit , feu alteriu: neceffito- quel , che concerne l'amminiflrazione , e 

tit , & alio! fubrogandi , Reme io.Decem- rendimento de' conti de' Beni delFOfpe- 

£rix 1703. dale ? Secondo : In qual modo fi dovefle 

G» Card* Carpine ut, procedere contro li medefimi Religiofi , 

/. D* Grimaldat Secretariat . fe in vigore de' loro Pri vilegj s'opponefie- 

ro alla fudetta vifita ? Terzo: Se L detti 

BREVE D'ALESSANDRO VII. ReligioG , non avendo oflervata la forma 

_ .. XT , e- „„ preferitu dal Concilio di Trento, efenza 

Speditoli 5. Novembre 1 65-9. * Si con- v , . ,. J ' 

r « i?»a ~u ..~ «4-ti, n-i;»;«r,* aver' ottenuta la licenza dell'Ordinaria 

ferva nellArchivio della Keligione, ., „ , . _ _ 

cdèlaCoftituz.one 7 i.didctto E^f^? 1 * dc ì° r ° Con r vcnt :; * 

Papa nel Bollario . ° f P cd J ,, '.> Afferò nond.meno efent, dalla 

r gì ur adizione dell Arcivefcovo , tanto per 

Col quale fu confermata Yefenzìone deWQr- q«l «te concerne U Regolare ofiervanza, 

Xne di S. Giovanni di Dìo dalla^ c £ c 'fj^ 5' r M 'r^T* " % 
èurifdrtonedeirOrdine. 

COMPENDIO w * Alli qual idub; la Sagra Congregato- 
ne llimò non dover làr'altra rifoluzione , 

tw t»*r*m**itm~~ fc non chc s '»bbia daoflervare il Breve 

Del prefeme 'Breve . d , Urbano ym ^ ] . ? LogHo 

Quantunque per Decreto, e Breve 1 63 8.;al quale Decreto defiderando mag- 

d'Urbano Vili. Ipedito li 9. Luglio gior conferma il Procuratore Generale , 

^ 1638. col parere anche della Sa- ne fupplicò Aleflandro VII. , il quale be- 

gra Congregazione de* Vcfcovi , e Rego- nignamente confermò col prelènfe Breve, 

lari fofie ftabilito, e decretato, che i Con- quanto la Sagra Coogregazione fudetta-» 

venti , ed Ofpedali della Religione di aveva rifoluto , c decretato , 
S. Giovanni di Dio , ne* quali vi dimoraf- 
fero dodici de' detti Religiofi > fonerò on- 
ninamente ciènti dalla giurifdizione> 

Kk a ;SOM- 
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SOMMARIO 

,.- . ' 
• IV ParagrafidtlXrevt « 

S.i. Il Padre Pagano Procuratore Ge- 
nerale rapprefcntò à Papa Alefiandro VII. 
l'Efentione concerta da Papa Urbano Vili, 
alti Conventi) (Se Ofpcdah d. San Giovanni 
di Dio. 

§.z. L'Arcivefcovo di Cagliari prere- 
le aver piena giuiifdizzione ncll'Ofpedaii 
di detta Religione , efiftente nella* fua Dio* 
cefi . 

§.3. Il detto Arcivefcovo propoli* alla 
Sagra Congregazione del Concilio, primo: 
Se li detti Frati del POfpedale di Cagliari 
fodero efenti circa alla revisione de'Conti: 
Secondo : come fi doverle procedere con- 
tro i medefimi, fe s'opponeflero alla Vifita: 
e terrò : Se fodero efenti, ancorché foffero 
entrati io Cagliari fenza le dovute licen- 
ze, o dilapidaflero i beni dell' Ofpedalc; 
e la Sagra Congregazione rifoluè , che-* 
fi dove Ile oflcrvare il Breve d' Urbano 
Ottavo . 

S-4. Il d. Procuratore Generale fup* 
plico il Papa per la conferma di detto De- 
creto . 

S.f. Papi Aletta udrò VII. Io confer- 
ma . 

$.6. Claufola Sublata , e Decreto irri- 
tante . 

S.7. Altre Claufole falutart. 

ALEXANDER PAPA VII. 

Ad fu turar» rei memoriam » 

S.I. C XponiNobis nuper fccit dileitus 
La rilius Paulus Paganus Congrega- 
tionis Fratrum B.Joannis Dei Procurator 
Generalis , quod licet dudum fel. ree. Ur- 
banus Papa Vili. Pracdeceflbr nofter pee 
fuas in limili forma Brcvis literas 9. Julia 
1638. expediras de t une exiftentium San- 
cì* Roman* Ecclefix Cardinalium nego* 
tiis Regularium praspofitoruro confilio de- 
claraverit , ac decreverit , ut quoad dieta 
Congregar ioni* Conventus , Se Hofpitaiia » 
in qutbus forent duodecim Religiofi , Epi- 
feopi nullatenus fe ingererent , « quoad il- 
io* Conventus , feu Hofpitaiia , in quibus 
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forct minor Religiofortlm nutnerus , iidem 
Epifcopi pofiènt infimul cum Provinciali , 
vel alio majori ejufdemCongregationis Su- 
periore ad revifionem computorutn admi- 
niftrationis eorumdem Hofprtalium proce- 
dere , ita tamen , ut contra perfónas in ni- 
hilo fe immifeerent . 

§.a. Venerabili* nihilominus Frater 
Archi epilcopus Calaritanus, rupcriorita- 
tem in Hofpitaiia Congrcgationis pradi- 
dse intra fines Diecefis Calaritana exiften- 
tia, illaque tàm quoad Vifitationem 1 quàm 
quoad alia quacumque Obi fubjecla elle 
praetendit, nacque occafione nonnullas du- 
bitationes per Congrcgationem Venerabi- 
lium Fratrum noftrorum ejufdem Sancì» 
Romana Ecclefia Cardinalium Conditi 
Tridentini Interprctumrefolvipetiit, fu- 
per quibus efflanavit Decretum ejufdem-* 
Congregationis Cardinalium , prout con- 
tinetur in fcriptura tenoris , qui fequituti 
vidclictft. 

S . 3 . Caìarhana. Sopplcx petit A rchie- 
pifeopus Calaritanus infraferiptas dubita- 
tiones per hanc Sac. Congregationem re- 
folvi.Primò. AnFratrcs B.Joannis Dei, 
à Magiftratu Civitatis vocati , & addicìi 
fervitio Holpitalis » cujus fe ipfe Magiftra- 
tus protettionem gerere prxtendit » fint 
exompti à Vifitatione Archiepifcopi » in-» 
bis, quac verfantur circa adminiftrationem, 
& rationem bonorum reddendam ? Sccun- 
dò . Quomodo procedendum contra ditìos , 
Religiofos feopponentes prxdidìa Vifita- 
tioni.virtutePrivilegiorum? Tertiò . An 
dd.Religiofi , prattcrmifla forma S.Conci- 
lii , &licentia Ordinarti ih prima eorum_» 
fundatione,& receptione, fint nihilòminus 
exempti i jurifdicìione Arcm'epifcopi circa 
regularem obfcrvantiatn , & perfouas , ma- 
xime dilapidando boua Hofpualis,& fcau- 
dalosc vivendo ? Die a7.Septembris 1659. 
Sacra Congregano EminentiflìmorumCar- 
dinalium ConciiiiTridcntini Interprewm , 
cenfuit : fervati dam in omnibus iifpbftth- 
'Brevi* Vrbatti OBavi editti die 9. Ju- 
Hi 16 38, 

F.Card.PaultttiusPrafecìus . 
, §.4. Cum autem,ficut eadem expofitt© 
fubjungebat , diétus Paulus Decretum hu- 
jufmodi prò firmiori illius roborc, & ef- 
ficacia Apoftolica cojifirmationis noftr« 

pra- 
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communiri fummopcre dclide- di Bonifacio Vili, flirtando quello affate 

rei . di gran rilievo,rifervd alla Sede Apoftoli- 

S.f. Nos ipfum Paulum foecialibus fa- ca la facoltà di dare le licerne per fiatili 

voribut , & gratiis profequi volentes , & à Fondazioni, come fi legge nel eap. primo de 

quibufvis exeommunicationis , & interdi- Exce(fbut Préclatoram in 6., e benché il 

♦iti , aliifque Ecclefiafticis Sententiis , Cen- Sagro Concìlio ài Trento nella fejf.x$ % de Re- 

iuris , & poruis è jure , vcl ab homine qua- gular. alcap.$ .condifccndcflc, che la detta 

vis occafione, vcl caufa latis, fi quibus quo- licenza fi potette ottenere dal Vcfcovo 

modojibct innodatus exittit , ad eflècìunu» Diocefano, con tuttociò la fa.raem.di Clc- 

praelcQtium dumtaxat confequendum ha- mente Vili, nella i'ua Coftituzione 99.,che 

rum ferie ablolueotes , 8t abfolutum foi e-» incomincia . ^uoniamad injlitutam , prc- 

.cenicnccs, fupplicationibus cjus nomine-* fenfle a tutti iVcfcovi, ed altr'Ordinarii 

iNobis fuper hoc humiliter porredìis meli- de' Luoghi la maniera , colla quale dovef- 

natij Dccretum prseinfertum Apoftolica— » fero darla, dichiarando il medefimo Pontc- 

Autloritate tenore przfentiura confinila- fice , che molto conferifea a promovcre»*, 

rmis i & approbamus , illique inviolabili e confervare la riforma ne' Regolari » che 

Apoftolica: firmitatis robur adiicimus , fai- in ciafehedun Convento vi fia quel numero 

vafemper in praemilfis aucìoritate prxfatx de'Religioù* » che commodamente pofla-* 

Gofigregationis Cardtnalium Conci li i Tri- foftentarfi . 

dentini Interpretom . La fa. mero, di Gregorio XV. nella-. 

S.6» Decernenres eafdcm prsfentes fua Coftituzione 3 1., che incomrackr Ctm 

literas femper firmas , validas , & efficaces alia^ = Si lamenta fortemente, che alcuni 

exifterc, & fbre, ac àlias» ad quos fpectat 1 Se Ordinarii , per aver data la facoltà d'ereg- 

pro tempore quandocumque fpe&abit , gere alcune nuove Caie Regolari, lènza n- 

plcniflìmè fuffragari , & ab illis rcfpeftiuè flettere alla fcarfezza delle rendite aflegna- 

inviolabiliter obfervari . Sicque in praemif- tegli , vi ftavano pochi/fimi Religiofi non 

fisperquofcumqncJudicesOrdinarios»& fenza pregiudizio dd Culto Diuiqo nelle 

delegatosi etiam Caufarum Palatii Apodo- loro Chiefe » e delPOfiervanza Regolare , 

liei Auditores judicari , & definiri debere , pcrlochc confermò la detta Coftituzione di 

ac irritum,& inane, fi fecus fuper bis à quo- Clemente VIIL, ed in oltr'agginnfe , che in 

-guarà, quavis auftoritatc fcicncer,vel igno- avvenire non fi potette «reggere Convento 

ranter contigerit attentari . alcuno , fe non vi fuflc un'afiegnamento ta- 

§. 7. Non obftantibus Conftitutioni- le , che coU'entrate , e colle folite Jimofine 

bus , & Ordinationibus Apoftolicis , carte- potettero foftentarfi dodici Religiofi, e con 

rifque contrariis quibufcumqoe . Datum_» altre condizioni, che ivi fi leggono, eia 

Rome apud Santtam Mariana Majoretti-» «ietta Coftituzione fu rinuovata dalia fan. 

iub annulo Pifcatoris die j. Novembris mcm. d'Urbano Vili, con un Breve fpedito 

16 J9. Pontificatus noftri Anno quinto* li i8.Agoflo 1623. , che incomincia : Ro~ 

S.Ugcìinus. meniti Ponti/ex z e nclli Decreti df Celebra- 

ANNOTAZIONI. Mi ff«™ > r emaoati da »f & 8« Con- 

gregazione del Concilio coli Autorità del 

$.1. Exponi Nobis &c. Eflendo italo medefimo Pontefice folto li ai. Giugno 
fempreacuore de'Sommi Pontefici, che xói?- nel S.Deivceps z dopo aver confer- 
mili Monafterj ed altre Care Religiofc_* mate le fudette Coftituaioni,f©ttomertc al* 
«'ofiervi la Disciplina Regolare > la quale la giurifdizione de'Vcfaovi tutti quei Mo- 
«iirficilmente può pratticarfi , dove non vi nafter), nclli quali non potTooo foftentarfi , 
fono le rendite fufficienti per mantenere un ne dimorarvi dodici Religiofi, per. la qual 
competente numero dc'Religiofi , hanno caufa in vigore de'dcrti Decreti refiaron© 
tempre mofltata vna grand'attenzione nel- anche foggetti alPOrdinarii tutti li noftri 
le Fondazioni , ed Erezioni dc'nuovi Con- Ofpcdali, e Conventi, dove la famiglia non 
venti , per oflervare fe fiano capaci per il era in detto numero , il che durò fin'alTan- 
TOantenimcnio fudetto, fra gl'altri la fa.mc. no 1 6 3 8. , in cui folto li 9. Luglio 1'ifleffr 

Urba- 
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Urbano VlU.'dichiarò per Breve riferito 
di fopra, che la Religione di S.Gio. di Dio 
non veniva comprefa neU' accennati De» 
creti de Celebra t ione Mi[farum , e perciò 
iVefcovi non dovettero ingerirli in altro 
nelli noftri Ofpedalii dove dimorano meno 
di dodici Frati , fe non, che unitamente col 
P.Provinciale , o altro Superiore rivedere 
i Conti deH'Amroiniftrazionc . 

$.3. Calariteno ò*t. Nell'Annotazio- 
ni fatte alli Brevi della fan. mera. d'Urba- 
no Vili, emanati per i noftri Ofpedali di 
Piombino, e di Civita Vecchia, ed all'altro 
benignamente concerto a tutto l'Ordine di 
S.Gio. di Dio, fono ftate brevemente rife- 
rite le ragionevoli , e giufte Caufc , per le-# 
quali fi mofle detto Pontefice a concederci 
un privilegio tanto (ingoiare , com'è quel- 
lo delljEfenzione dc'noftri Convention cui 
nonvJBno dodici Religiofi di famigli, 
dalla giurifdizione dell'Ordinari; : ma per- 
che la fan. mero. d'Innocenzo X. fuo £uc- 
cefiore nella Coftituzione, che incomin- 
cia = hjlaurand* - publicata li 1 ^.Settem- 
bre jóyz.fopprcflc in Italia, enell'HoIe-» 
Adiacenti li Conventini di tutte le Reli- 
gioni 1 fra li quali i ettarono foppreflì nella 
noftra Provincia Romana li Conventi di 
Cavi, Pifa,, Monte S.Savino , Ancona , e-/ 
Chieti , nella Provincia di Lombardia il 
Convento d'Agui,in quella di Napoli l'Of- 
pedali di Morano, Tito, e Bovino , nella— 
Provincia di Sicilia tre Conventi , ed altri 
quattro nella Provincia di Bari , quali mai 
più fono fiati ripigliati dalla Religione ; ed 
oltre la fòpprertìone de detti Conventi, or- 
dinò poi l'ifteflb Pontefice nel fuo Decreto» 
che incomiucia = ut in parvi: s emanato di 
fuo Ordine dalla S. Congregazione fopra 
lo fiato de'Regolari fotto li 10. Febraro 
i6?4. , che tutti quei Monafter; , eCafc* 
Rchgiofe reftituite alle Religioni dopo la 
loro foppreflione, ovcro eretti dopo li zi. 
Gnigno dell'anno 1625;. fuflcro foggetti 
all'Ordinari; dc'luoghi, fintanto che potcf- 
fero mantenere commodamentc dodici Re- 
ligiofi , o almeno fei rifpetto a quei Con- 
venti , che non furono mai fopprefiì : onde 
dopo la pubhcazione del fudetto Decreto 
Apoftolico pareva , che fufle fiato deroga- 
to l'accennato privilegio conceflb al 110- 
flr'Ofdine dalla iananero v d' Urbano Vili. ; 



IRIUM 

dal che forfè moflb l'Areivefcovo di Ca- 
gliari pretefe di vifitarc il noftro Convento, 
ed Ofpedale efiftente in detta Città 1 e di 
procedere anche contro i noftri Frati, 
però la S. Congregazione del Concilio ri- 
flcttendojChe tuttavia perfevcravanoi mo- 
tivi , e le caufe della dett'Efenzione , con- 
certa da Urbano Vili. , decretò , che fi do- 
veflè oHervare il Breve del medefimo Pon- 
tefice > il qual Decreto eflendo fiato con- 
fermato in forma fpecifica , e con tutte le-» 
claufòleneceflarie da Papa Alefsando VII. 
col fudetto Breve , ritornò la Religione-» 
a godere pacificamente il fuo privilegio ,e 
per molt'anni non vi fù contratto alcuno 
con i Vcfcovi, fc non in qualche Convento 
della Congregazione di Spagna . 

Nell'anno 1683. pretefe I'Arcivefco- 
vo di Mefiìna di vifuare per mezzo del fuo 
Vicario Generale il noftro Convento , ed 
Ofpedale dcllaTerra di Nafo efiftente nella 
lua Diocefi, e quantunque li Religiofi s'op- 
poncrtero con inoltrarli anche li fudetti 
Privilegi Apofiolici, il Vifitatorcconpre- 
tcfto , che non fortero in forma autentica-., 
fece molt'attentati riferiti dal Padre Pro- 
enrator Generale nell'infrafcritta fupplica 
alla Sagra Congregazione de' Vcfcovi , e 
Regolari, la quale fotto li 9. Luglio del 
medefim'anno ordinò all'Arcivefcovo col 
Decreto ,che fiegue , di procedere in con- 
formità dell'accennate Conftituzioni Apo- 
ftoliche d'Urbano Vili., e Aleflandro VIL 

Eminentijfimi , e Reverendijpmi 
Signori . 

ANcorche fiano notiflìmi li Privilcg/, 
& efenzioni della Religione del Bea- 
to Giovanni di Dio , dalla giurifdizione, 
e vifita dell'Ordinar;, e più, e diverfe volte 
ne fia fiata da quella Sagra Cougregazione 
ordinata 1* oficrvanza a tenore de' Brevi 
delle fonte memorie d'Urbano Vili., & 
Aleflandro VII., dove fi determina, che 
quanto all'Ofpedali , c Conventi di detta 
Religione, che hanno il numero di dodici 
Religiofi , li Vcfcovi non vi s'ingerifehino 
in nefluna maniera , e quanto agl'altri di 
minor numero di Religiofii li Vcfcovi uni- 
tamente col Provinciale , o altro Maggior 
Superiore della Religione procedano alla 
rcvilìone de' conti tantum deirAmmini- 
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frazione di detti Ofpcdali , c Conventi, Eminemiffmi , r Reverendijìmi 

come fi legge efprcflamente in detti Brevi , 
ebe ti danno impresi ; ad ogni modo pre- 
tendendo ultimamente il Vicario, e Vota- 
tore Generale di Monfignor Arcivefcovo 
di Me/fina di voler vifitarc aflblutamente 
l'Ofpedale , e Convento di Nafo in Sicilia, 
al che efiendofi opporli il Priore » e Frati di 



Signori , 

ESfendofi quefta Sagra Congregazione 
degnata lòtto li o.di Luglio profilino 
pafiato ordiuare a Monfignor Arcivefcovo 
di Metfìna,che circa la vilìta dell'Ofpcdale, 
e Convento di Nafo della Religione del 



d«,oCo»v e „,„ Z„ al leg ,re U loro cft„- ?™ 



rcj lotro prercito, cne non ioiicto ni torma .. , , ~ . : . 

autentica , procedèin principio di Maggio t0 h *: Novembre i6y 9 , & acciocché in 
panato a violenze non più intefe , con far avvcn,rc no » < e S uano aItrl «nconvement., 
rompere la Porta della Chiefa , levar il 
Santiflìmo » e l'Oglio Santo» eoo affiggere 
l'Interdetto » non fenza fcandalo univerfa- 
le» e pianto del Popolo i acciò dunque in 
avvenire non feguano più fimil'inconve- 
nienti » il Procuratore Generale di detto 
Ordine fupplicahumilmente TEE.VV.de 



mentre alcuni Ordinarj l'otto var] pretesi 
pretendono vifitarc da fe foli li Couventi, 
&Ofpedali di detta Religione , chcnon__» 
hanno il numero de* dodici Religiofi , li 
Procurator Generale della medefima de- 
votiflìmo Oratore dell' EE. VV. humil- 
mente lefupplica, fi degnino dichiararci 



marj de'Luoghi per tutti li Con- 
venti , & Ofpedali della Religione fudetta. 
Che il tutto &c. 



gnarfi ordinare a Monfignor Arcivefcóvo chc d ^ Decr «°, r fi debba offervare da_, 

di Mdfina , che s'aftenghi d'incorrere in tuttlJ Ord,oar ' dc Lu0fihl pcr tutn U Coa ' 
limili attentati» con incaricargli la pre- 
cifa oflcrvanza di detti Brevi , Che il 

tutto &c. Sacra Congregano EminenentiflÌMo- 

Sacra Congregati* Eminentiffimorum S :*'.f' C *?*« aii ™ Mfftih > & con- 

Cardinali»,» Negociji , & confultatknibui f« l «»™ hui ^tfeoporum , & Regulanum 

Epifcoporum , O Regalarla,» prxpo/ita^ P r *P°J><* > ottenni na^attt , cenfutt circa 

cenfuit committcndum , proùt prjr/entis De- t^mjfafervandam effe ab Ordinanti Loco- 

creti tenore committit , Archiepiscopo Mef- r f ^Mmonem prtdiforum Literarum 

fanenfi, ut circa pramiffa ad limite: fa- Apoflolica rum in forma Srevit expcdstarum 



praferiptarum Uterarum Apoflolicarum , J*g / J IIL \ Ó ' Al " andr ì ' nL J rm ± 

& non aliai, procedati Roma 0. ?» fST^ll^f^VJV?^^ 
Hi 1683. 

G.Card, Carpineut . 



'B.Panciaticm Secret, 
Loco f Sigilli, 

AFfinchc non fiegua un fimirinconve-. 
niente in altri noftri Ofpedali, il det- 
to Padre Procurator Generale fupplicò la 
medefima Sagra Congregazione a dichia- 
rare, che il riferito Decreto fi debba eften- 



pracipit. Roma \ -$.AuguJli 1683. 
G.Card, Carpineut , 

*B* P 'ancia tictu Secret* 
Loco f Sigilli, 

NOn fi quietò l' Arcivefcovo di Meflì- 
na al riferito Decreto , col prctefto, 
che nel concedere l'aflenfo per la concef- 
fione fatta all'Ordine di S.Giovanni di Dio 
del dett'Ofpedale della Terra di Nafo fi 



dere a tutti l'Ordinar) de' Luoghi rifpetto Mc n , fcrvaM ^preffamente la gmr.fd lZl o- 
a ciafeheduno de* noftri Conventi , perlo- * » C la v f a " cI «edefimo Ofpedale : on- 
che avendo prefentato il feguente Memo- d >^vo fuco ft. etto ,1 noftro Padre Pro- 
riale , n'ottenne il referitto favorevo!e,che «'"^Generale * ^orr«e alla fudetta^ 
confecutivamente fi legge . Sagra Congregatone de* Vefcov. , e Re- 

**» golari col rapprefen tarli quanto fi legge 

nel Memoriale qui portato percxtcnfum, 
& effendo ftato deputato per Ponente dell* 

Caufa 
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Caufa la chiara memoria dell'Eminentiflì- 
nio Cardinal Carpegua.a relazione del me- 
defimo, emanò l'infrafcritto Decreto,cioè, 
che non oftante la detta riferva dovette-» 
PArcivefcovo di Medina onninamente of- 
fcrvare le Corruzioni Apoftoliche d'Ur- 
bano Vili. , e d'Aleflandro VII. 

Eminenti/fimi, e Reverendi (fimi 
Signori . 

COn tutto che fia chiaritfìma la difpofl- 
zionc delle Lettere Apoftoliche della 
fanta memoria d'Urbano Vili, in data dei- 
li 9. Luglio 163 S., ed Alcflandro VII. in 
data dclli f. Novembre 1659. nelle quali 
fi determina , che gl'Ofpcdali , e Conventi 
dell'Ordine del Beato Giovanni di Dio , li 
quali hanno il numero di dodici Religiofi, 
fìano, e debbano eflerc in tutto, e per tutto 
efenti in modo che l'Ordinar; in nefluna-, 
maniera vi fi pollano ingerire , e quanto 
all'Ofpedali , che hanno minor numero di 
Religiofi , pofTano folamente gl'Ordinarj, 
aflìeme col Provinciale , o altro maggior 
Superiore di dett'Ordine procedere alla-, 
revifìone de' conti) e quefta Sagra Congre- 
gazione in occafione, che MonGgnor'Ar- 
civefeovo di Meflìna , o il fuo Vicario , o- 
Vifitatore Generale pretendeva di vifitare 
aflblutamente il Convento > & Ofpcdalc di 
Nafo , abbia più volte rifoluto ,& ordinata 
la precitata offervanza di dette Lettere-» 
Apoftoliche , e fpecialmente fotto li 9.LU- 
glio 1683. Ad ogni modo, perche detto 
Monfignor'Arcivefcovo pretende di nuo- 
vo di voler vifitare aflblutamente la Chiefa 
del detto Convento , ed Ofpedale di Nafo 
contro la forma di dette Lettere Apoftoli- 
che, e delli Decreti di quefta Sagra Con- 
gregazione , col pretefto , ch'avendo egli 
predato il confenfo alla concezione di dett' 
Ofpedale, fatta dalli Confrati Secolari, che 
prima lo poffedevano a favore delli Padri 
dell'Ordine del Beato Giovanni di Dio 
colla prefente claufola : Nullo per preferi- 
te»-, permifftonem , & introduttionem pr Su- 
dicio generato , nec generando NobU % & No- 
Jìris Succejjbribui , in omnibus , & fìngulis 
juribm , jurifdiEfionibas , -oi fluitone , & 
aliti fuomodolibet competcntibut , & compe- 
titurit &c. Debba in coiifeguenza reftargli 
illefa la giurifdizioue , e facoltà di vifitare» 



„ AH I U Af 

che prima gli competeva . Poiché è certif- 
fimo, che eo ip/o, che l'Ofpcdale è flato 
Icgitimamente trasferito ne'Padri del dett* 
Ordine , colì'approvazione di quefta Sagra 
Congregazione , viene ad efler ceffata la_» 
giurifdizione, e facoltà di vifitare, che pri- 
ma competeva all'Ordinario; Ne la riferva 
fatta come fopra da Monfignor'Arcivefco- 
vo opera in qucfto caio cos'alca na , poiché 
detta rilcrva nibil tribuit , edèben'atta a 
prefervare le ragioni , giurifdizioni , e fa- 
coltà , che dejure poflono competere al 
rifervante , ma già non quelle alle quali 
ripugnano direttamente le Conftituzioni 
Apoftoliche a favore degl'Efenti; oltre che 
tal pretenfione è fiata altra volta dedotta, 
e rigettata da quefta Sagra Congregazio- 
ne , in quefta Caufa mede (ima fotto li 9. 
Luglio 1683. Vengono pertanto fupplicate 
TEE. VV. dal Procuratore Generale di 
detta Religione , degnarli ordinare nuova- 
mente a Monfignor'Arcivefcovo fudetto, 
che non oftante la detta riferva fatta—» 
( come quella , che non le dà le ragioni, 
che dejure non li competono ) s'aftenghi 
dalla pretenfione di vifitare detta Chiefa» 
che come membro dcll'Ofpedale , e Con- 
vento, è comprefa nelle difpofizioni di 
dette Lettere Apoftoliche , e decreti di 
quefta Sagra Congregazione , e che in nef- 
fun modo ardifea di molcftare , e veflare-» 
più li Religiofi per tal'effetto , come cofa 
direttamente pregiudiziale alle fiidctte 
Lettere Apoftoliche ,e Decreti di quefta-» 
S.Congregazione . Che &c. 

Sacra Congregatio Eminentiffimorum 
S. R. E. Cardinalium negocih , & confulta- 
tionibui Epifcoporum , & Regularium pra- 
poftta , attenti t nar ratti , referente Eminen- 
ti j]imo Carpineo , cenfuit , ac declerauit» 
refervationes fallai per diffum Arebiepifco- 
pum Meffanen. intelligendat effe ad formam 
prediUarum Conflitutionum Apofìoliearum 
sa. mcm. Urbani' P fi/., & Alexanàri yiU 
Roma 22. Septembrìs 1684, 

C. Card. Carpineus . 
Loco ffgilli . 

t B. Panciaticus Secret, 

N Ell'anno i698.PArcivefcovo diBolo- 
gna pretefe vifitare l'Ofpcdale della 
noftra Religione eretto in detta Città 

non. 
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non fola circa la revifione dc'conti, maan- Civiutis Partibus ex altera » de, &fupcr 

ehe per l'Amminiftrazione de* Sag ramcnti infrafcriptis Dubiis , nempè . 

all'Infermi » ed introdotta la Ctufa nella-. i . An , & in quibut liceat Eminenti^ 

Sag. Congregazione del Concilio» ufei il mo Arcbiepifcopo viptare Hofpitium S.Ca- 

feguente Decreto , cioè di doverti oflerva- t bar in* rratrum S. Joannis Dei ? 

jx il Breve d'Urbano Vili, per quel che-* 2. An, & in quibut idem Reverendif- 

concerne il rivedere i conti , e che non fimu s poffit vifitare Confraternitatem S. An- 

pofla ingerirfi ne 11' A mminiftrazionc dc'Sa- geli Cuftodis , & Animar um Purgatori j ? 

gra menti . 3. An liceat Priori Coment us S* Ma- 

BONON1EN- VISITATIONIS. j^t^^r 

An Hof pitale Injìrmorutn exijlens [uh ptionem , aut reintegrationem Confrotruvt 

gubernh Fratrum S. Joannit Dei fubja- cxpulforum procedere indepenienter à Curia 

ceat yijìtationi Ordinarti in concernentibus Arcbiepifcopali ì 

Admini/lrationem Hofpitalit, & Socramen- Sacra Congregatio Eminentils. , & 
iorum Infirmisi Reverendifs. S.R.E. Cardinalium nego- 
Die n.Aprilis 1698. Non proposta . ciis, & confultationibus Epifcoporum , & 
Die 1 o. Maii ejufdem anni Sac. Con- Regularium prspofìta 1 Partibus ipfis audi- 
gregatio cenfuit x Quood adminìflrationem, tis, & intormantibus , referente Eminen- 
za redditionem rationis ajfirmativè ad for~ titfìmo Gabriellio ad fupraferipta Dubia-. 
mamVrcvh Urbani yiII.Quovcrò adadmi- infraferiptura in modum rcfpondcnduui-» 
ftijlrationem S aerai» cnt or um non licere . cenfuit , videlicèt . 

Ad primum . Servando ejfc 'Brevi a** 

L'Eminentiflìmo Arcivefcovo di Napo- sB . me. Urbani & Alcxandrì VII. 
I li parimente inti odufle l'iftefla Caufa Ad fecundum . Danda Decreta in^à 
nella S.Congregazione de'Vcfcovi nell'an- una Vintimilien. 14. Junit 1 663. , & \ru» 
jio 1 708. in cui pretefe di vifitare il noftro alia Hieracen. 14. Novembri! 1698. 
piccolo Convento di S.Catarina di detta Ad tertium . Affirtnst'tvè . Roma; 3. 
.Città, ed anche la Compagnia dell'Ange- Februarii 1708. 
loCuftode, e dell'Anime del Purgatorio G. Card. Carpineus • 
eretta nella noftra Chiefa della Pace, e f, Arcbiep. Nieenat Seer. 
che li Confratelli della medefima non po- 
tettero efler' ammeflì , overo reintegrati QTante che nella rifoluzione del fecondo 
fenza licenza della fua Curia Arcivefcova- ^ dc'fudetti Dubj , la Sag. Congregazio- 
lejche però fù deputato per Ponente l'Emi- ne difle » che fi doveflero oflervare li De- 
nentiflìmo Gabrielli , e propoli i tre dubbj , creti fatti dalla medefima nella Caufa , che 
quali furono rifoluti » come nel Decreto, verteua nell'anno 1698. tri il Vefcovodi 
che fiegue , cioè ; Che in quanto alla Vifira Gerace , e li Padri Minori Oflervanti di 
fi doveflero offervare li Brevi d'Urba- S. Francefco della Terra di Giojofa, ed in 
no Vili., e d' Alcflandro VII. Secondo, un'altra fimilc Caufa nell'anno 1663. fra li 
che in ordine alla Compagnia , s'abbiada Padri Riformati di S. Francefo del Con- 
procedere in conformità de i Decreti fatti vento di Sofpello , ed il Vcfcovo di Venti- 
in Caufefimile per HVefcovi di Vintimi- miglia Diocefano jin occafione che li delti 
glia, e di Gerace} E terzo, che fia lecito Prelati pretendevano esercitare alcuni atti 
al Priore della Pace d'ammettere , e re in- di giurifdizione nelle Confraternità erette 
tegrare li Confratelli efpulfi , indepcnden- nelle Chiefe de'Rcgolari fudctti,s'è (limato 
temente dalla detta Curia . bene di porre qui ambedue le Rifoluzioni 

per informazione de'noftri Superiori , af- 

In Caufs Neapolitana yarifdiftionis finche in altre fimil'occorrenze fappiano 

vertente inter Proraotorem Fifcalem Cu- fin dove s'eftende la giurifdizione dell'Or- 

rias Archiepifcopalis ex una, &Conven- dinario nelle Compagnie erette nelle no- 

tum , ac Fratres S. Mariae de Pace ejufdem ftre Chiefe . 

LI VEN- 
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VENTIMILIEN. moline, che fi danno per adornare , e mat^ 

ESsendofi riferito in Sag. Congregazio- tenimento della Cappella , e per accrefce- 
ne dall' EminentifTimo Signor Cardi* re ivi il Culto Divino , e devozioni del Po- 
sai Santa Croce la Caufa della differenza , polo {uno fpefe fedelmente , e con effetto 
che verte tra V. S., e li Frati Oflervanti Ri- s'impieghino ad vtilità, & in beneficio dei- 
formati di Sofpello in cotcfta Diocefi » cir- la ftefla Cappella , e non in altri ufi , non 
ca la vifita> che ella pretende di fare ad vna toccando però il refi ante , che fpettaalla 
Cappella i o Oratorio fotto il titolo di San- cura , e totale amminiftratione de i Frati , 
ta Maria della Mifericordia,che i roedefimi c Regolari , che fono Padroni di tutto il 
hanno nel Cimiterio unito alla loro Chiefa, Corpo della Chiefa , dove fono dette Cap- 
e conceduto alti Confrati di detta Cappcl- pelle , e Confraternite , come gì' Altari , 
la; Queftj Emincntiflimi miei Signori nV Imaginj , & altre cofe materiali affilfci & 
hanno commandato di fcriverle,che quan- utenfilj Sagri applicati a quelle, fopra de 
do fi tratta di Confrateroità , o Oratorj quali né i Vefcovi , nè altri Ordinar; han- 
Laicali elìdenti dentro le Cbiefe > oChio- no da ingerirà" , ne ufare alcuna giurifdi- 
ftri de' Regolari , ella fecondo i Decreti zione ,ofopraintcndenza a feguo tale ,cbe 
della medefima Sag. Congregazione può non l'epermcfTo effercitare alcun'atto giu- 
come Ordinario viOtare i loro beni , & cn- rifdizionalc nelle fudette Chiefc dc'Rcgo- 
trate i rivedere i conti, e l'amminiftrazio- lari fuori che quanto fi è detto di fopra } 
ni, fc 1' elemofine , che fi danno per ador- onde V. S, dovrà governarli in quefta con- 
nare, e mantenere la Cappella , cSuppcl- formiti, che tale è flato fempreil fenfo 
Iettili fiano fpefe fedelmente , & impiegato della Sagra Congregazione , ed il Signore 
in benefìcio degl'Altari, econofeere fc fi Iddio la profperi . 14. di Novembre 1698. 
iòno fodisfatti gl'oblighi fpettanti a i Fra» Ita repcritur in Regeftrjs autbogra- 
telli aferitti, fenza vifitare Cappella, o phis Sacra; Congregationis Negociis, & 
Oratorio , ne far altri atti pofitivi più delli Confultationibus Epifcoporum , & Regu- 
cii coferitti , come fopra . Io però lo figni- Jarium prtepofitae . In quorum fidem &c, 
fico a V.S, affinchè fi contenti di governarfi Roras hac die 9. Maii 1708. 
in ta 1 conformità, e Dio la profperi, Roma Ferdinanda Archicpifcopus, Nicenu* 
ig. Luglio 1063, Secretarius. 



HIERACEN, 



Loco»f figilli 

1 ' ' Cuna ArcivcfcovaJc di Napoli volfero in- 

Gerace al Vefcovo. Nell'acclufo &c, gerirfi nell'elezione dell'Officiali della det- 

V. S, vedrà quanto ÓVc. in ordine alla Vifi» ta no/tra Confratcrnità con far' a ne he_^ 

ta , che ella pretende fare d' un'Oratorio , alcun'Iunovazioni nelle Porte dell' Orator 

o Congregazione fita dentro i Chioftri di rio della medefima : perloche fù neceflìtat* 

detto Convento , Quefti &c. m' hanno la Religione di far nuovo ricorfo alla fu- 

commandato di lignificarle , che da quefta detta Sagra Congregazione , dalla quale-» 

Sagra Congregazione de Vefcovi , e Rego- eflendo flato deputato Ponente della Cau- 

lari è flato più volte rifoluto , che gl'Ordi- fa la eh. mem, dell' Eminentiffimo Signor 

narj poflbno vifitare le Confraternite de' Card. Gabrielli fudetto» ed intimata !«__. 

Laici erette nelle Chiefe de'Regolari , ed detta Curia, emanò il Decreto fotto li 6. 

altre Pcrfone efenti , non folo in quanto Dccembrc 1709. a noftro favore , cioè che 

al li beni , & entrate loro, con rivedere i tutti gl'atti fatti dall'iflefla Curia tufferò 



conti , ma anche le Cappelle ftefTe in quan-* attentati , e che fi doveflc procedere alla 
to a quello , che riguarda l'Amminirtratio- nuova elezione degl'Officiali , e finalmen- 
te , flt altri Oblighi perforali , che fpettano te , che fi dovettero levare tutte l'innova- 
alla Compagnia, e Confrati aferitti a quel- zioni con ridurre le cofe nel prillino flato , 
la , cioè in riconofecre fc l'entrate , c l'eie- come de: Decreto che fiegue . 

Poft 
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P'JHì fùprafcnptam rcfòlurioucuiMiniftri libri dcU'Amminiftrazione , c non orlante, 

Curia; ArcìiL-pifcopalis le ingeflerunt che quello Thavefle moflrato li detti Pri- 

:i eie Jtionem OfiRcialium ditta: Confratcr- . vile^j Apoftolici , Monfìguorc Vefcovo 

Jnitatis, &evenitetiam innovatio , & mu- procede all'Interdetto della Chiefa . 

tatio quoadjanuas Oratorii . Ricorle il uoiiro Padre Procuratore 

Qua propter inftante ditto Conventu Generale alla S. Congregazione de Vefco- 

pro attentati* , Parte iteruni intimata—. , vi , la quale fecondo Io ftilc , ne fcriflc all' 

r..»iaentillìmi Patres itidem ad relationem iflelfoVefcovo prò itiformatione lotto li 13. 

£ ir, incutali mi Gabriellis , cenfucrunt, ac Giugno 1702., e nel medefimo tempo fo- 

declararunt = Confiate de attentati: > & cir- fpefe l'interdetto per due niefi ; mà perche 

cumferipta elezione Ojjìcialium , jaUcu» in detto tempo non fùpropofta la Caute 

àie 27. yanuarii fraterni currenti: an- dall'Emincnti/Iimo Carpegna , che n'era il 

ni 1709. procedendumadtiovam elcciionem Ponente, fu prorogata la fofpenfione dell' 

juxta Statuto ejnfdemConfrattrnitati: : & Interdetto per altri due meli fotto li zz. 

tv rcliqui: mandar unt omnia reduci in prifìi~ Sette mbre . Final mente fu portata la Cau- 

nurn . Roma: 6. Dccembris 1 709. fa in Congregazione , nella quale il Vefco- 

Ita repcriturin Regeftro authogra- vo, perche già aveva conofeiuto Iafolfi- 

plio Decretorum Sacrai Congregationis flenza di detti Brevi , non pretefed'impu- 

Ncgociis, & Confultationibus Epifcopo- guarii , mà folo , che il P. Generale , o il 

rum , & Regularium prarpofit* . In quo- P. Provinciale dovette delegare à queft'et- 

jum fidem &c. Rom e 1 o. Februarii 1710. fetto vn'altro Religiofo,ovcro il medefimo 

G. Card. Carpineus . Priore , affinchè potefle fare la Vifita dell' 

Loco f figilli . ideilo Convento à Aio commodo . S'oppo- 

F. Areb. Nicenus Secret. lè anche à quella pretenfionc il P. Procu- 

PEr effer (ingoiare , come più volte s'è r.itor Generale adducendo li motivi efpref- 

dctto,il Privilegio della Efenzione dall' fi nel feguentc Memoriale ; però la Sagra 

Ordinario, quale godono i noftri Ofpedali, Congegatione , benché col decreto, che 

e Conventi , ancorché vi fiano pochiffimi ficguc,rimovcfie l'Interdetto, e preferivef- 

Religiofi» non è meraviglia , fc venga fpef- fe la vifita de' Conti , fecondo i Privilegi 

fo contrariato da i Vefcovi,li quali avendo Apoftolici , accordo anch'ai Vefcovo quel, 

la giurifdizionc cumulativa colli Proviti- che pretendeva . 

ciali in tutt'i Monafteri , e Conventi dell' r . .~ . » ^j-./t^i 

, D t- • • j r a a-,: EminentiUtm , e Reverendi ipmt 

altre Religioni» dove non vi lono dodici * " 



altre Religioni, dove non vi fono dodici 
Rcligiofi di famiglia , in vigore del Deere 



Signori . 



to della fa. me. d'Innocenzo X. che inco- TLProcurator Generale dell'Ordine di 

xnincia : Vi in parvi: = altre volte accenna- J[ S. Gio. di Dio , umilmente efpone all' 

to, hjii pretefo efiercitare Ja medefima giù- UE. VV., che volendo Monfignor Vefco- 

rifdizionc in limili Conventi del no 11 10 vo di Nardo vifitare l'Ofpedale di Tavianc* 

Ordine : Sono fiate riferite di fopia le mo- à tenore deileConflitutioni d'UrbanoVUI. 

leiìie, e veflationi dateci in diverfi tempi & AlcOandro VII. di fa. me. fecondo cfpri- 

d .H'Ordinar; di Medina , Bologna , e Na- me nella di lui rclatione , pare , che fenza 

poli , contro li quali tanto la S. Congrega- fallo con troppo fervorofo, & tnconfidera- 

zione de' Vefcovi , e Regolari, che quella tozelo fìa proceduto} all'Interdetto della 

del Concilio hanno ordinato,che fi debban' Chiefa efiftente nel dett'Ofpcdale ; mentre 

odervare li Brevi d 'Urbano VII I.,e d' Alef- ne' termini dell'accennate Conftitutioni, la 

fandro VII. , e cosi anche rifolvè quella de' fua Religione femprefè Hata» & è oflervan- 

Vcfcovi nell'anni 1701., e 1713. rifpetto tiffima con tutti li Vefcovi , a* quali ogni 

alVef.cvo di Nardo, il quale pretefe di volta, che hanno fatta iftanza di vifitare 

vifitare ii Convento, ed Ofpedale di S.Gio: ne* tempi , che il Provinciale , e Generale 

Battifta elìdente in Taviano Cartello della dell'Ordine fono (lati in vifita de' Conven- 

fua Diocefi , ordinando à quell'effetto al ti , il che ficguc inaltcrcbilmente una volta 

Pi iorc del medefimo Convento d'efibirc i ogni triennio , per ciafcheduno delli fudet- 

tiz ti 
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ti Superiori , il è femprc affittito , & obedi- itali , vel alio Religiofo altcrius Convertiti! 
to fenza niutu ripugnanza . ab eedem Provinciali deputando prò tempore 
Ne Monfignor Vcfcovo hà giudo ipfi Epifcopo benevijo , prout prtefemis De- 
motivo di dolcrfi , perche habbia fatto in- creti tenore removeri , & refpeUivè revideti 
tendere alli Religiofi di quell'Ofpedale,chc mandat . G. Card. Carpincus . 
ad effetto di poter vifitarc nelPÀffenza del LF- Grimaìdus Secret. 
Provinciale, fi dovette fare delegare l'au- 
torità dclPifteflb Provinciale al Priore di Si quietò il detto Prelato al riferito 
quelPOfpcdalc davifitarfi ; poiché queft* Decreto della S.Congregazione de' Vefco- 
jftertb havendo confidcrato le fudette Con- vi , e finche vide non fece altre novità nel 
ffitutioni , hanno perciò eletto alternati- noflro Convento di Taviano ; però Mon- 
vamentc le fole due Perfone del Provincia- fìgnor Vefcovo fuo Succeflbre nell'anno 
le, o Generale dell'Ordine per due fini le- i7'3« p»ctefe una piena giurifdizione ri- 
gali» cmen difpendiati della Religione, fpctto al medefimo Convento in conformi- 
l'uno de' quali è , che dovendo il Priore tà del noto Decreto = Vt in parvis : ed à 
rendere li conti non puole, nèdeve egli quell'effetto volfe vifitarlo : ma eflendofi 
mcdefimoncirifteffo tempo effer Giudice, oppotto il Priore, interdi/Te immediata- 
c Parte , e l'altro perche il Provinciale , o mente la Chicfà, perloche il P. Procurato- 
Generale non poflono in ogni tempo, che re Generale ne fccericorfo alla detta Sa- 
vogliono e poflbno li Vcfcovi vifitare , gra Congregazione , dove introdotta la 
trovarli in tutti i luoghi , eflendo moni- Caufa , e iettali l'Informazione dell*ifteflo 
mente imponibile, e di fommo difpendio Veftovo , furono proporli tré dubb) . 
alla Religione, la quale bifognarebbe , che 11 Primo. Se il nominato Convento 
' foggiacefie à reiterate fpefe de' Superiori : ài Taviano (ia totalmente foggetto all'Or- 
c perciò havendo quelli Superiori li tempi dinario, fecondo l'accennato Decreto ; Vt. 
determinati di vifitare alternativamente in parvis ? 

tutti, li Conventi , & Ofpedali , le Coftim- Secondo . Se almeno debba ftare fot- 

tioni Apostoliche, hanno quelli precifa- to Ji giurifdizione dell'Ordinario nel tem- 

mente , & unicamente deftinati à fine , che po , che non vi s'effercita l'Ofpedalità . 
li Vefcovi eflendo fempre prefenti nelle lo- Terzo . Se fia foggetto all'Ordinario 

i o Diocefi pollino commodamenre eflerci- nel tempo, che non vi dimora neflun Frate 

tare la loro giurifdittione fenza fpe fa , & Sacerdote? 

jncommodo ftraordinario della Religione, . Quarto .Se il Priore dclPifteflb Con- 

con vifitare di perfona ne* luoghi, dove fo- vento dopo, che il Vcfcovo l'averà prefitto 

no prefenti , e nell'altri della loro Diocefi un termine congruente ad efibire i conti,cd 

lontani medefimamente le perfone de' loro i libri dclPAmminiftrazione , fia tenuto 

Vicarj Foranei , che fono fempre affittenti: rendere detti conti , non ottante Partenza 

onde eflendo quefto lo ftilefcmpre inalte- del Provinciale , o d'altro Religiofo depu- 

rabilmente oflcrvatofi nella Religione in_, tato à quell'effetto ? 
efecutionc delle fudette Cottitutioni ; pare La Sagra Congregazione fotto li 4. 

all'Oratore» che Monfignor Vefcovo deb- Agofto 17 13. 3 relazione della eh. me. del 

ba reftare perfuafo di non volerlo alterare Sig. Card. Ferrari Ponente > decife li primi 

con fpefa ,&incommodo della Religione, «è Dubb; à favore della Religione colla 

c fi debba ordinare la totale rcintegratione rifoluzione negativa, c che fi doveflc oflci- 

della Chicfa , mentre la prctenfionc della vare il Breve d'Urbano Vili. 
Religione è guitta, e legale. Che &c. 11 quarto dubbiò lo decife à favore 

Sacra Congregano bpifcopmtm , & del Vefcovo ; Che però in vigore del Dc- 

Regularium t re ferente Eminenti (fimo Carpi- creto emanato nel 1701. di fopra rife ito 

neo jub die 1 ? . Decembris 1 702. cenfuit , ac quel Vefcovo ottenne , che il P. Generale, 

decrevit , rctxovcndum Intcrdittum appoft- o il Provinciale doveflc deputare un'altro 

tara Ecclefia dd.Fratrtm , & computa revì- Religiofo per fare la Vifita unitamente col 

denda per eumdtm Epifctpum tua Provin- detto Vcfcovo nel tempo, che parerà al 

me- 
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re ed e fimo . Ed in quello Decreto dcll'an- dall'Ordinario, ne darà parte al Padre-* 

no 1 7 1 3. ha ottenuto di più , che fe i detti Provinciale , o al Padre Generale in calo , 

noftri Superiori maggiori non lì trovano che (ì trouafl'ero affenti , e quelli non tra- 

prelènti, ononaueranno deputato altro feuraranno di delegare qualche Religiofo 

Rcligiofo per Convifitatore , dopo, ch'il de' Conventi vicini per Convifitatore . 
Vcfcovo hà preferirlo un termine congruo Inoltre fi deve avvertire , che quan- 

al Priore per avvifarli , puole da fe fo!o il tunque i detti Decreti fiano flati fatti per il 

nicdefioio Vefcovo rivedere i conti dell' Convento di Taviano, rifpetto a Monfi- 

Amminiftrazione de!l'Ofpedale,c Conven- gnor Vefcovo di Nardo , contuttociò ogn* 

to di Taviano ; li Decreti fono li feguenti . alt»' Ordinario potrà giuftamente fervirfi 

la Caufa Ncritoncn. verten. inter delli medefimi , e per confeguenza anche 

Promotore-m Fifcalem Curie; Epifcopalis della rifoluzionc del quarto dubbio j fic- 

ex una,& Fratres Ordini* S.Joannis deDeo come la Religione s'è ièrvita , e fi ferve-* 

Teria Taviani partibus ex altera, de, & di tutte le rifoluzioni riferite difopra per 

fuper infraferiptis dubiis , nempè . mantenere la fua Efcnzione , benché fiano 

Primo . Art Ccnventus Frotrum San- Hate fatte in cafi particolari . 
#/ "foannis de Deo Terra Taviani j ubi a ce a t S'è detto , che il Vcfcovo dovrà pre- 

omnimodfjurifdiftioni Ordinariuad formam fìggere un termine congruente al Priore-» , 

Decreti , ut in parva - & quatenùs negative, qual termine per poterli dir tale , deve mi- 

Secundo . An jubiaceat dieta Jurifdi- furarfi dalla diftanza del luogo, in cui fi 

bTtoni Ordinarii tempore ? quo non exercetur trovano i noftri Superiori maggiori per av- 

Hófpitalitas . vilarli , come piefcriue la legge prima Cod. 

Tertio . An ejufdem Ordinarii jfurìf- de Dilati ombui ; onde fe Monfiguor Vc- 
diclioni fubìaeeat , fi in eodetn Conventi* nul- feovo di Na rdò vorrà vifitare il detto Con- 
lus adfit Sacerdos . vento , ed il Prov incia le fi trovate in Bar- 
Quarto. Anprajìxo congruo termino letta, o Foggia, dove ordinariamente-. 
fuper reddìtionem rathnis honorum admini- ha la fua refidenza , deve dare il termine 
Jlratorum , Superior localis teneatur- UIovlj di venti giorni in circa al Priore di Tavia- 
reddcre y non obfìante abfentia Provinciali! , no, perche quello non folo deve darne 
velalterius ab eo deputati, fcù deputandi . parte al Padre Provinciale , ma deve an- 
che afpettarc da qualche Convento vicino, 

Sacra Congregano Emincntifjìmorum , come farebbe quello di Francavilla , odt 

ReverendiJJtmorum S.R.E.Cordinalium Ne- Taranto, il Religiofo, che dal detto Su- 

gociit , & Confultotionibus Epifcoporum, & pcriore Provinciale farà delegato per Con- 

Regulariumprapojtta Partibus infìs infor- votatore , cafo non volefle andarvi in pcr- 

mantibus , referente Eminenti/fimo S. Cle- fona ; E' vero , che il Convento di Lecce 

mentis , ad fuproferipta dubia infraCcriptum è più vicino , ma perche vi dimorano due 

in modum refpondendum cenfuit , videlieèt . Religiofi al più , non bifogna confiderarlo: 

Ad primum , fecundum , & tertium e quel , che s'è detto del Vcfcovo di Nar- 

tiegativè , & Jervetur Hreve fan: me:Vr- dò rifpetto al fudetto Convento , fi deve 

boni Odiavi , ad quartum affermativi . Ro- anch'intenderc per tutti gl'altri Ordinari; 

mjB4. Augufti 1713. io cafi limili , nelli quali fono tenuti apre- 

G. Card. Carpineos . fcrivere alli Superiori locali quel termine , 

Ferd. Arcbiep. Nicen. Secret* o per dir meglio , tanto tempo , in cui pof- 

ANcoi ch-.' dalli fudetti Decreti emanati fano darne parte al più vicino de' Superio- 

per il Convento di Taviano fiano flati ri maggiori per la deputazione fudetta-» ; 

in qualche modo moderati li noftri Privi- altrimente , fe il termine farà rillretto, non 

legij ApoftolicidcirEfetizione,efiendope- farà congruente, come ordina la Sagrai 

ro rondati su l'equità devono dirli più to- Congregazione , e per confeguenza non--» 

Ho dichiarazioni dcll'iftefiì Privilegi;, qua- potrà l'Ordinario da fc folo vifitare , ne il 

li faranno fempre nel loro vigore ogni voi- Priore farà obbligato di rendere icontial 

ta , che il Priore fubito , che farà avvilito medefimo . Che fc poi il termine farà con- 
gruo, 
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g ut, , Se ili nueflo tempo fi trovali: il !;u- 
pctiorc maggiore fuori della l'uà rcficL'iiza, 
o gravemente impedito, tutte volte che il 
Priore rara ciò coftare al Vcfcovo , quefio 
dovrà prorogarli il termine . 

Non folo la Sagr3 Congregazione ha 
fèmpre mantenuta la noftra Religione ncll' 
Elènzionc fudetta rifpctto agl'Ofpedali i c 
Conventi , ma anche rifpetto a Ili Religio- 
£,ftanti le parole del Breve d'Urbano Vili, 
che dice: Ita tav.cn ut cantra perforai in 
cibilo fe inmifccant-CMt però avendo l'Or- 
•dinario di Troja precettato un noftro Re- 
ligiofo a non partire dal Convento di detta 
Città, fu fatto ricorfo alla Sagra Congie- 
gazionc col feguente Memoriale , efuri- 
vocato il Precetto . 
Emneniijjlnù , e Reverendi/fimi Signct ì . 

IL Procuratore Generale della Religio- 
ne del B. Gio. di Dio di vor illìmo Ora- 
tore dell'EE. V V. umilmente Te ("pone, co- 
inè avendo il Generale d*e(Ta Religione 
anandato un'obedienza per levare dall'Of- 
pedalcdi Troja il Padre Franccfco Ccnna- 
mo Sacerdote d'efla Religione, e manda- 
telo per giuflilìimc caufe a dare di Stanza 
ueirOfpedale Melfi. 11 Vicario Generale 
di detta Città di Troja ha fatto un pie el- 
io penale folto pena di feommunica al det- 
to di Cerniamo , di non partire dadetta_j 
Città di Troja fenza licenza in fcriptis d'ef- 
ib Vicario Generale , & al Priore l'otto la 
ileflapeoa a non farlo partire fotto prete- 
ilo che il detto di Cerniamo Ila flato lafcia- 
ìo Efccutorc Teftamentario dal quondam 
D.Ettore Perrino Canonico della Catte- 
drale di detta Città , l'eredità del quale 
per eflcre gravata con molti debiti , devo- 
no fodisfarlì li Creditori dalle robbe di det- 
ta Eredità vendute, obbligando il detto 
Religiofo al rendimento de' Conti, ma tut- 
to ciò è un'apparente prefetto per fare che 
il medemo fotto queflo colore non fufie ri- 
mollo dal dctt'Ofpedalc di Troja : e per- 
che in virtù delle Conftituzioni d'eiTa Re- 
ligione li Religiofi non poflono accetta- 
re tali cure fenza le debite licenze , le qua- 
li il detto di Cintiamo non ha hauura , ol- 
tre la legge univerfale a* Regolari , che ciò 
proibill-c , ad ogni modo il detto Vicario 
Generale non doveva , nè coteva in modo 
alcuno precettare il Priore , non luuendo 
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giui ;fJizio;ic alcuna fop<a d'affo , e del 
Convento , & Divedale , come efente dal- 
la gnu ifd:zio:ie de' Vclcovi : c molto più, 
perche il detto Ccnnamo non ha accettato 
detta carica colle licenze , fenza le quali V 
Ordinario medefimo non doveva ammet- 
tercelo a detta cura: contuttociò il Vicario 
Generale predetto ordinò , che rendcilc i 
detti conti , e poi partine ; intanto fupplica 
umilmente l'EP. VV. a voler ordinare, che 
il detto atto poiìtivo di giurifdizione vio- 
lentemente calcitata dal Vicario Genera- 
le (la nullo, & invalido , come quello, 
che non haveva tal autorità , e precila- 
inentc fopra il Priore, e che non s'habbia 
ad ingerire più ad efercitarc giurifdizione 
.-.le una con detti Religiofi , che ne fono per 
più Bre\ i Apoftolici , e Decreti di quella 
Sagra Congregazione efenti . Che &c. 

In Caufa Trojana vertente inter Cu- 
riam Epifcopalcm ex una , & Rcligiontm 
B. Joaiuhs Dei partibus ex altera de , & fu- 
pcr prescepto à Vicario Generali Trojano 
Patri Francifco Cennamo eiufdcm Ordiuis, 
facto, aljfquc&c. 

Sacra Congregano Emitienti/JintorBin 
S.R.E. Cardinali um negaci]: » & confulta- 
tiotiibm Epifcoporum , & Regolari um pra- 
pofìta , audita relation: Epifcopi Trojani , 
referente Emincnti$wo C ar pinco ^ cenfuit 
rcvocanduui effe prtàìch^n praceptum à 
prsfato y icario Generali , ut fupra faBur», 
prout prefenùi Decreti fiere revocavit . In 
rcliqu'n vero ab eodem Eminenti [fimo Carpi' 
neo dilli Ordims apitd Sai:b1ci>: Sed:m Pro- 
tettore proti 'denduw cfj-- prò (ha prudentia . 
Rotr.tC z 8. Septeubris 1 6 S f . 
G. Card. Carpineta. 

"B. Vanciathat Secret. 
Loco t Sigilli - 
BREVE D' ALESSANDRO VII. 
Spedito li i 5. Luglio 1664. = E fi conferva 
nell'Archivio della Religione della 
Provincia di Francia . 
In vigore del quale vengono confermati alcu- 
ni Decreti fatti dal Capitolo generale dclV 
anno 1645:. per il buon governo della No- 
Jìra Provincia di Francia . 

COMPENDIO 
Del fudetto 'Breve . 

RApprcfentarono i Frati della Noflra 
Provincia di Francia alla san. menu 

d'Alcf- 
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rale celebrato nell'anno 1 645, . furono fta- offervati , fupplicarono per la Conferma il 

biliti col confenfo , e participaziooe della fudetto Pontefice , il quale col Confeglb 

fel. mcm. del Sig. Card. Ginetti Protetto- della Sac, Congregazione de Vcfcovi , e.* 

re, alcuni Decreti per il regolamento di Regolari, e col parere del fudett' Emo 

detta Provincia , cioè : Che nella medefi- Ginetti, benignamente li confermò , u»a_, 

ma fi doveflc celebrare il Capitolo Provin- colla Claufola , purché non repugnino alle 

ciaie ogni tré anni ; £ ch'ai medefimo do- Conduzioni dell'Ordine di S. Gio: di Dio , 

vefle affiftere un Prefidentc eletto antece- particolarmente a quelle , che fono confcr- 

dentemente dal medefimo Capitolo , E mate dall'Autorità Apoftolica. 
che doppo l'elezione del Provinciale , . 
de* Priori, fi dovettero clegere parimente SOMMARIO 
due Affittenti da confermarli tutti dal fu- ^ <p rezic # 

detto Prefidente j e che '1 nuovo Provin- 
ciale eletto dovefle auch' efercitare la Ga- 5* ù I Frati della Provincia di Fran- 

rica di Vicario Generale , al quale , e non eia rapprefentarono ad Aieflandro VlI.co- 

ad altri dovurà il P. Generale fpedire a_» me nel Capitolo generale dell'Anno 1647. 

quell'effetto la Patente . erano fiati fatti li feguenti Decreti per la_* 

Fù fiabilito in oltre , che morendo il detta Provincia . 
Provinciale infrà ir Unni um dovefle fuben- $. a. Che nella medefima Provincia fi 
trare nell' Officio , il fuo Anteceflbrc nel doveflc di tre, in tre anni celebrare il Ca- 
Provincialato , ed effendo quell'impedito, pitolo Provinciale , dove , eletto antece- 
doveffe fuccedere il fuo Predeceflbre , e_* dentemente il Prefidente del Capitolo, fa- 
mancando quello, il Primo Affittente della ranno l'elezione del Provinciale , de 1 Prio- 
Provincia , e per fine non potendo fuccede- ri , e di due Affittenti , quali faranno con- 
te per qualch 7 Impedimento alcuno de' fu- fermati dal detto Prefidente > e che 'I nuo- 
detti , dovefle fubentrarc nella detta Cari- vo Provinciale debb' efier' anche Vicario 
ca jl Primo Priore fecondo l'Ordine de* generale , a cui folo il Generale ne dovurà 
Conventi , e quel , che fubentrarà , come fpedire la Patente del Vicariato genc- 
fopra , aveflc l'iftcfTa autorità del defonto rale , 

Provinciale» cioè efercitarà anche POffi- 5.3. Inoltre, che feguendo la morte 

ciò di Vicario Generale fin* al proffimo del Provinciale , debba fubentrarc nclls__. 

Capitolo, da intimarli dal P, Generale cin- detta Carica il fuo Anteccflbre immediato, 

que mefi prima, che finifea il Triennio, che .in mancanza del quale fucceda il Predecef» 

fe non l'jntimarà dovurà intimarlo il detto fore di qucfto » poi fubentrarà il primo Af* 

Provinciale • fidente , e finalmente fe tutt' i fudetti fono 

Per ultimo fù ordinato ,. eh* il P. Ge- impediti , fucceda il Primo Priore della-, 

aerale non doueffe concedere a qualfifia— Provincia fecondo l'Anzianità de* Con» 

Kcligiofo di detta Provincia le Dimiflbrie venti « 

per gl'Ordini Sagri , fe non averà l'Atte- $.4. Che '1 nuovo Provinciale foft imi- 
tazione della Vita , e Coftumi del mede- to averà le medefime facoltà , ed autorità 
fimo , fottoferitta dal Provinciale , e dal del Defonto , ed anche del Vicario gene- 
Priore di quel Convento , in cui il Reli» rale fin' al proffimo Capitolo . 
giofo, che vuol ordinarli fi ritroua, c-# S. 5. Se il Generale non intimarà cin- 
dove averà dimorato qualche tempo . Che que mefi prima del giorno deflinato il Ca- 
fe mai fuiTe altrimenti promoflb in Italia—.» pitolo , dovurà intimarlo il P. Provinciale 
quivi doveri dimorare, e ritornando in_. fudetto. 

Francia reftarà fofpefo dall'Efercizio dell' $»6. Di più, che'l Generale noie-» 

Ordini nel modo, e forma, come s'avefle concederà dimiflbrie alli Frati di detta.* 

apoftato, fecondo la difpofizionc della»* Provincia per pigliare gl'Ordini Sagri fen* 



Affinchè poi li detti Decreti aveflcro nando fottoferitta dal Provinciale , e dal 
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Priore de! Convento » in cui dimora , e_> 
dove hà abitato qualche tempo . 

S. 7. B fc farà promoflb alcuno de' 
detti Religiofì in Italia , debba rimaner ivi, 
altrimenti tornando in Francia 1 refti fo- 
fpefo > come fé fufle A portata . 

$. 8. I fudetti Religiofì applicano il 
Papa per la conferma de'dettì Decreti . 

$.0. Il Pontefice col parere della » 

Sagra Congregazione de* Vefcovi , e Re- 
golari , e dclPEmjnentiffimo Gjnetti Pro- 
tettore dell' Ordine l'approvò , e confer- 
mò colla Claufola , purché non repugnino 
alle Coftituzioni dell'Ordine, e particolar- 
mente alle Confermate da Sommi Pdntc- 
fici . 

• $. io. Claufola Sttblat* , e Decreto 
Irritante . 
S. 1 1 . Claufole Derogatorie . 

ALEXANDER PAPA VII. 

» 

Ad fu turata rei meutoriam . 

» l 1 ^ Xponi Nobis nuper fecerunt di- 
* JC# Ic^ti Filii FratresProvincieFran- 
cie dcChantatc nuncupat.OrdinisFratrum 
B. Joannis Dei , quod in Capitulis genera- 
libus ditti Ordinis ab Anno 1645, celebra- 
ti^ in hac Alma Urbe cum participatione , 
& confenfu Ven.Fratris Noftri Martii Epi- 
feopi Sabinen. S. R. E. Card. Ginctti uun- 
cupat. ejufdem Ordinis apudNos, & Se- 
dem Apoftolicam Protcttoris fatta, & ria- 
bilita fuerunt Statuta infraferipta in ea- 
dem Provincia Francie^ deinceps obfcrvan- 
da , videlicet . 

S. 2 . Quod Fratres Galli debebunt de 
Triennio in triennium celebrare Capitula_. 
Provincialia , ubi eletto pcrcos Prefiden- 
te Capituli celcbrandi, eligentpariter Pro- 
vincialcm , Priores , & duos Affiftentes di- 
tte Provincie , qui a ditto Prefidente-, 
confirmabuntur : Novus autem Provin- 
ciali ftatim , atque elcttus fuerit habebit , 
& debebit exerecre munus Vicarij Gcnc- 
ralis , & iili , & non aliis debebit Superior 
Generalis Ordinis preditti mittere Paten- 
tcs litteras Vicariatus generalis . 

S. 3. Deinde , quod fecuto Provincia- 
le obitu , fubintrabit in ejus officium ejus 
Antcceflbr immediatus , illoquc ex caufa_» 
morbi, velaliter impedito, fuccedet qui 
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eumpreceffit, 6c hoc quoque deficiente, 
Primus Aflifiens Provincie , deficicctibus 
autem omnibus illis, Primus Priorfecun- 
dùm ordinem Convenruum . 

§. 4. Et Provincialis (le inftitutus ha- 
bebit eamdem auttoritatem , quam habe- 
bat defunttus Provincialis, & exercebit 
ambo officia Provincialis ,& Vicarii Gene- 
ralis , quoufque alius Provincialis in pro- 
xirao Capitulo , quod tempore folitp celc- 
brabitur, elettus fuerit . 

$ j. Quod fi Superior Generalis Ca- 
pitulum in quinto menfe celebrationenu» 
illius precedente non intimaverit 1 ad Pro- 
vincialem fpettabit hujufmodi lutimatio- 
nem facere . 

§. 6. Pncterea quod Superior Genera- 
lis non conceder ulli Religiofo ditte Pro- 
vincie literas dimifTbriales ad effettuili.» 
fufeipiendi Sacros Ordines > nifi prius vi- 
derit atteftationem de Vita, 8c Moribus 
ejufmodi Religiofì fubfcriptam a Superiori 
Majori Provincie , & Superiori Familie, 
io qua dittus Rcligiofus rcperietur » & ubi 
per aliquod tempus habitaverit . 

S. 7. Quod fi aliquis Religiofus fefe^> 
contra formam predittam ad Ordines pro- 
moveri curaverit in Italia , retineri debe- 
bit , fi autem in Franciam redire volucrit , 
interdittum crit ei Exercitium Sacrorunu 
Ordinum, perinde ac fi Religiofì habitum 
dimifìffet, juxta difpofirionem quarumdam 
fel. ree. Pauli Pape V. PredecefToris lite- 
rarum die prima Iulii 1609. , uti afferitur, 
emanatarum . , 

$. 8. Cum autem , ficut eadem expofi- 
tio fabjungebat » preditti exponentes , fta- 
tuta hujufmodi » ut firmius fubfiftant > & 
fcrventur exattius Apoftolice confìrmatio- 
nis noftre Patrocinio communiri fummo- 
pere defidercnt . 

S. 9. Nos fpecialem ipfìs exponentibus 
gratiam facere volentcs , & eorum fiagula- 
rcs Pcrfonàs a quibufvis exeommunicatio- 
nis , fufpenfionis , & Interditti, aliifque Ec- 
clefiafticisSentcntiis ,ccnfuris, & penisi 
jure , vel ab nomine quavis occafione , vel 
caufa latis , fi quibus quomodolibet inno- 
date exiftunt ad effettuai prefentium-» 
dumtaxat confequendum haium ferie-» 
abfolventes , & abfolutas fore cenfentes , 
fupplicationibus eorum nomine Nobis fu- 

pcr 



Digitized by Google 



1 



ORD. S. JOANNIS DE DEO . xj i 

per hoc humilircr porrceli* inclinati , de-* ne d'Italia , di cui è membro la Provincia 

Vcn. Fratrum noftrorum S. R. E. Cardi- di Francia . 

nalium Negociis , & Confultationibus Epi- S. ». Quoàfratret Galli Ó-c. Il Decre- 

feoporum , & Regularium Pra?pofitorum_» to riferito in quello §. contiene cinque-» 

Confilio , attentis narratis , & habita defu- punti . II primo : Ch'ogni tre anni fi debba 

per per eofdem Cardinales relatione,&Vo- celebrare il Capitolo Provinciale , il ch'è 

to memorati Martii Card. Prote&ovis, uniforme alla difpofizione delle noftre Co- 

prxinicrta Statuta , Aultoritate Apoftolica ftituzioni > come fi legge nel cap. fecondo 

tenore prsefentium benigne approbamus , dell'ultima imprefione . 
& confirmamus , atque executioni deman- 11 fecondo : Che prima dell'Elezione 

dari jubemus , qaatenut tamen alti: ejufàem del Provinciale fi debba eleggere il Prefi- 

Oràb.ìt Conflitutionibat ^prtefertìm Apojlo- dente del medefimo Capitolo, e quefto 

lica AuB 'orliate roboratit , non repugnent . ripugna al Cap. 2Z. delle dette Coftituzio-. 

S. i o. Dccernentes eafdem prxfentes ni , dove fi dice : Sia lecito al P. Generale 9 

literas femperfirmas validas , & efficace* che per Infermità , o altra Cattja Ugitima^ 

exi fiere , & (ore , fuofque plenarios , & in- non potrà trovar/i al Capitolo , ài manàare 

tegros effètlus fortiri , Se obtinere , ac illis, eri l'icario in fuo luogo &c. eà in cafo non-* 

ad quos fpeftat , & prò tempore fpedlabir , favefje mandato &c. Il Primo Conigliere 

plcniflìmè furTragari , Se ab illis refpc-aivé faccia l'Officio Juo* Che però il Decreto in 

inviolabiliter obfcrvari ; Sicque in prxmif- quella parte non ha vigore alcunoje perciò 

fis per quofeumque JudiccsOrdinariosjDe- il Padre Generale in ogni Capitolo Pro* 

lcgato$ i etiain Ca uifarum PalatiiApoftoIici vinciate della detta Provincia (hi deputato 

Auditores judicari , & definiri debere , Ac il Prefidente ) al più potrebbe aver luogo> 

in itum , & inane , fi fecus fuper his à quo- nel cafo , che il P. Generale non mandaf- 

quam quavis Au&ontate fciente»*,vcl igno- fc , o deputarti un fuo Vicario , ne fi tro- 

ra.iter contigerit attentari . vafle in detto Capitolo il Primo Configlie» 

§. 1 1 . Non obftantibus Conftitutioni- re . Ma prefenteroente in vigore della ri- 
bus , & Ordinibus Apoftolicis , cxterifquc foluzione al Dub. zi. dal Capitolo genera- 
contranis quibufeumque . Datum Romz le del 1713. , e confermato dalla Sac. Con- 
apud S. Mariam Majorem fub Annulo Pif- gregazione de Vefcoui , e Regolari , ia_». 
catorisdie 15. Iulit 1664. Pontifìcatus No- mancanza di tutt'i fudetti il Provinciale > 
ftri Anno decimo . che finifee, deve deputare per Preludente il 

ANNOTAZIONE. P iù , anti t co Jr Capi ?H hri ' ^ ft *ì° ? S VÌn " 

ciale j In difetto l'Exprovmciale più an- 

S. 1. Exponi Nobit Oc. Benché l'ef- tico . 

pofto , o fia la narrativa del fudetto Breve, Il terzo punto . Che doppo l'elezione 

contengna tutt'i Decreti nel modo , che fu- del Provinciale, è de'Priori fi debban'eleg- 

rono riabiliti dal Capitolo generale perla gere due Aflìftenttdella Provincia, il che 

N oftra Provincia di Francia , però la san. non s'oppone alle Coftituzioni , le quali 

mem. d'Aleflandro VH.confermò folamcn- benché non faccino menzione de'dett'AùV 

te quelli , che non ripugnano alle Coftitu- ftenti ,non diipongono però cofa io con* 

zionidel Noftro Ordine, particolarmente trario. 

a quelle, che fono ftate confermate dalla 11 qnarto punto : Che'l detto Prcfi» 

Santa Sede Apoftolica , come fi legge nel dente debba confermare ratte l'elezioni 

fine del $. 9. del medefimo Breve , onde-» fatte nel medefimo Capitolo , la qual cola 

bifogna oflcrvare ( come fi farà ne feguen- parimente ripugna alli Cap. *4. , e 2.$. 

ti S$. ) quale fiano li Decreti , ch'hanno ri- delle Noftre Coftituzioni , in cui fi dà la—» 

pugnanza alle dette Coftituzioni, cioè à facoltà al folo Generale di confermare-» 

quelle, che furono approvate dalla san. l'elezioni de Provinciali , e Priori, il che 

mem. di Paolo V. già riferite di fopra, col- per altro s'è praticato fempre in detta Pror 

le quali prefentemente fi governa la Reli- vincia di Francia . 
E'one di S. Gio: di Dio della Congregazio- Il quinto : Che '1 nuovo Provinciale! 

Mm debb', 
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2/74 . BULL ARIUM 

«Jebb' eferdtare anche la Carica di Vicario BREVE D' ALESSANDRO V I [. 
Generale, e che quello, e non altro deb- i n j. M i;, ft u,„ ft ,^, c - r 
ba cfler deputato in dell'Officio dal P. Ge- Io dat3 n ]l M h arzo J*7\? ? conferva., 
nerale . Ometta difpofizione benché fia ri- nel1 Arch ™ ^ Rd 'S ,onc 

f.rettiva della fuprcma Giurifdizione del 

Generale, con tutto ciò non hàefprefla In vigore del quale furono confermati li De- 
ripugnanza alle Coftituzioni dell'Ordine . ere ti fatti nel Definitorio Generale del- 

%. 3. Deinde &e. Quanto fi contiene l'Ordine di San do: di Dio della 

in quefto S. s'oppone al Cap. 31. delle Co- Congregaticne d'Italia . 

diluzioni dell'Ordine, le quali difpongo- COMPFMDIO DFT RRPVn 
no , che nel cafo di Morte del Provinciale, COMPENDIO DEL BREVE . 
debba provedere la detta Carica Vacante Sfendo flato celebrato in Roma il Ca- 
ilP. Generale col confenfo de' Configlieli, S2> pitolo Generale della Religione di 
p Provinciali , e fe mai fofle flato fatto al- San Gio: di Dioiòtto li 4.Maggio 1665;., 
trimenti , non per quefto ha recato pregiu- in cui dopo fitte l'elettioni di tutti i Supe- 
dizio alcuno all'Autorità del Generale . E riori dell'Ordine , eccetto quella del Gcnc- 
ben vero, che nel Capitolo generale^ rale ,fù data libera, e piena facolrà à ciaf- 
del 17 1 3. fù rifoluro, ed approvato dalla cheduno de'Vocali di proporre quel che.-» 
Sagra Congregazione de Vcfcovi,cRe- ftimafleefpedicntepcr ferviziodi Dio, per 
golari, che '1 P. Generale prima di propor- la carità verfo l'Infermi , e per il buon go- 
re li Soggetti , debba fcrivere al Priore verno della Religione , & havendo fatte 
Aletropolitano , & ali'Exprovinciale più inficine v.uie feflìoni , furono di commun 
amico di quella Provincia , per aver la no- confenfo ftabilitc !c feguenti rifolutioni , ò 
ta'dc' foggetti Idonei , de* quali il P. Ge- Decreti , cioè -- Che per evitare le fpefe , e 
nerale col parere de* Cocfiglieri prefciclga l'incommodi dt'povei i Ofpedali i non do- 
li tre foggetti da proporre . veftero più intervenire a 111 Capitoli Gene- 
S. 4. Et Provinciali! &c. Quefto De- rali li Priori locali fecondo le Conftitutio- 
cretonon s'oppone alleNoftrc Coftltutio- ni dell'Ordit>e,mà folo tré Vocali per Pro- 
ni come s'è accennato di fopra nel §. 2. al vincia , cioè il Provinciale, il Priore del 
punto quinto, tutte le volte però, che'I Convento Metropolitano, ed un altro Vo- 
Proviuciale fia flato eletto fecondo il detto cale eletto nel Capitolo Provinciale,iI qua- 
Cap.3 2. delle Coflituzioni , come s'è detto le dovefle cflcre vn Padre qualificale che 
nel £. antecedente . havefle fatto più d'un governo, ed affinchè 
_$ 1- Qit'J fi Superior &c. Il termine non mancafle il detto numero ditrcVoca- 
di cinque mefi preferitto in quefto S.non 1i, fi doveffero eleggere anche due altri Pa- 
ripugna al Cap. 2 1 . delle Noftre Coftiru- dri delle medefime qualità col nome di le- 
zioni , dove fi dice , che '1 Capitolo s'intimi condo, e terzo Vocale ad effetto di fuben- 
perfei mefi prima, che fi faccia. Perche trare in cafo di morte, o d'altro impedi- 
ciò s'intende , che fe il Generale non man- mento al Vocale eletto , o pure in cafo,chc 
dalfe l'Intimazione nel fefto , e quinto me- un Padre Exgcncrale fofle Priore del Con- 
fe avanti il Capitolo , allora fi potrà imi- vento Metropolitano: Inoltre chedovef- 
marc dal Provinciale . fero intervenire al Capitolo Generale tutti 
$.6. Prsterca&c. Il Decreto ri feri- i primi Difcrcri , cioè Ingenerali, e quel- 
to in quefto §. non hà ripugnanza alcuna li Padri , che fono flati Confuirori , o Pro- 
colle Coflituzioni fudette , anzi è molt'- vinciali, e di più il Segretario Generale , c 
utile alia promozione de'Noflri Sacerdoti, finalmente , che neflun Frate potefle efler 
affinchè quefli fiano veramente Religiofi di eletto Priore , fe non dopo fei anni di Pro- 
imi' i numeri . fefllone,ne potefle intervenire alli Capitoli 
. §« 7f ^a'd fi aliffuis &c. L'iftefTo fi Conventuali ,ò locali fe non dopo tré anni 
«lice di quefto ultimo Decreto , cioè che_> di Profcflione , quali rifolutioni , e Decrc- 
>ìion fia contrario alle medefime Codila- ti la fan.mem.d'Alefiandro VII. à toppi*. 
? 10 *" • - che del Padre Generale , .e dc'Configlieri , 
J..w. fen- 
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fcntito prima il parere della Sagra Congre- ALEXANDER PP. Vii, 
gatione de'Vcfcovi , e Regolari, le confer- 
mò in l'orma fpeciale , e con tutte le Clau-< Aàfuturam rei mmoriam . 
folefalutari, come fi legge nel feguentc-» 9. x . -r-j Xponinobis nuper fecerunt dile- 
Brcvc ' JCj ^i filli Maior, & Confultores 
SOMMARIO Ordinis FratrumB.IoanuisDei,quodaliàs 

videlicèt die 4. Maii 166 habitum fuit in, 

Dc'Poragrafi dei 'Breve . Hofpitali S.Ioannis Calybitx de Vrbe» De- 

finitorium Generale ditti Ordinis, in quo 

§. 1. 11 Padre Generale, eli Confi- poft fa<3as elecìioiies omnium Superiorum 

glieri rapprefentarono à Papa Aleflandro Ordinis hujufmodi , excepto Majori,cùm 

VII. d'haver latte nel Diffinitorio Genera- data fuiflet vnicuique Vocalium libera fa- 

le di common confenfo le feguenti rifolu- cultas fuggerendi quidquid ad Dei fervi- 

tioui . tium , charitatem erga infìrmos , & bonum 

$. 2. Per evitare le fpefe fù ftabilito , ejufdem Ordinis regimai conduccre vide- 

che dovettero folo intervenire al Capitolo retur, habitis pluribus feffionibus foci» fue- 

Generalc il Provinciale , il Priore del Con- rum unanimi omnium confenfu refolutio- 

vento Metropolitano, ed un altro Vocale nes, & ordiaationes , infraferipts videli* 

eletto nel Capitolo della Provincia . cèt . 

§. 3. Ad effetto che non mancate al- $.2. Primò ad evitanda multa difpendia 

cuno di detti tré Vocali, fe ne dovettero pauperum Hofpitalium^c incommoda,qua; 

eleggere due altri per fubentrare in calò fubire necefle eft, pnfertim propter loa- 

mancafle il detto Vocale . gitudìnem itinerum ad effecìum interve- 

§. 4. Se il Convento della Metropoli niendi Capitulo Generali Ordinis praedidtf 

fotte occupato dal primo Difcreto , cioè da peragendorum,ad quod concurrunt omnes 

uno Exgenerale, dovette parimente fub- Priorcs Locales juxtà praferiptum Confti- 

entrare uno di detti due Vocali. tutionum à fel. ree. Paulo Papa V. Prxde- 

5. 1. Potettero anche intervenire al ceflore noftro confirmatarum anno 16 16. , 

Capitolo Generale li primi Difcreti, gì*- quo tempore ordo hujufmodi tàm nume- 



Exconfiglicri , e gPExprovinciali , cornea rofus non erat , ncc nuroerus Vocaliu 

anche il Segretario Generale . tantus erat , quantus hociè reperitur prò» 

S. 6. Che neflun Frate potette cfler* pterincrementum Provinciarum,Conven- 

eletto Priore , fe non dopo fei anni di Pro- tvvm , & Hofpitalium , qu* in dics molti- 

fertìone . plicantur : ordinatum fuit in futurum,ob- 

§. 7. Chenettun Frate potette inter- fervarr, uttrestantùm Vocales prò vna- 

venire alli Capitoli locali , fe non dopo tré quaque Provincia ditto Capitulo interefle 

anni di Profeflìone . debeant , nempè Provincialis attuafis, 

§. 8. Fù fupplicato Papa Aleflandro Prior Hofpitalis Metropolis Provincia;, & 

VII. di confermare con autorità Apoftoli- unus alius à Capitularibus cujuslibet Pro- 

ca le dette rifolutioni . vincia? in Capitulo Provinciali eligendus 

§. 9. Il Papa col parere della Sagrai immediaté poft elettionem Provincialis , 

Congregatione de* Vefcovi , e Regolari , qui Vocalis debeat ette Frater qualificatus , 

l'approva , e le conferma . & plufquàm unum Gubernium exercuifle . 

$. 10. Ckufoìì fubkta , Decreto irri- $. 3. Etfucccflìvè nominentur, ac eli- 
tante . gantur alii duo Fratres parit cualitatis fub 
$. 11. Claufote Derogatorie . nominibus fecundi , & tenti 9 adeffettum 
$. 12. Alle copie anche ftaropate del fubintrandi ex caufa mortisi vel impedi- 
fudetto Breve fottoferitte da Notaropu- menti eletti fupraditti, ne deficiat numerus 
blico , e fegnate col figillo di qualche Per- tcrnarius prò qualibet Provincia, 
fona coftituita in Dignità Ecclefia ftica , fi $.4. Nifi gubernium tamen Domus Me- 
deve havere piena fede . tropolis occupatum eflet à primis Difere» 

tis , nempè Geucralibus abfolutis » tuqc 

Ma % eni|$ 
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enira fubrogari dcbebit unus ex duobas tiura benigne approbamus , & confirma- 
elettisad complendum numerum terna- mus ,& inpofterum inviolabiliter obferua- 
rium > provt in multis aliis Ordinibus ob- ri mandurus , falua tamen fempcr in prx- 
fervatur, quibus ditti E xponcntcs hac in re roillìs auttontatc Congtegationis prefitto- 
le conformare intendunt . rum Cardinalium . 

§. y. Hoc adietto , ut liceat quoque-» §• io. Decernentes eafdem praefentes lit- 
priroisDiferetisConfultoribus,acProvin- teras femper firmas , validas, & efficaces 
cialatus officio perfunttis , necnon Secreta- exiftere , & fore , fuofqnc plenarios , 8c in- 
no Generali , quemadmodum per confti- tegros effettus fortiri , & obtinere > ac illis, 
turione* praedittascauetur, Capitulo Gc- ad quos fpecìat proque tempore fpettabiti 
nerali hujufmodi prò eorum arbitrio inte- plcnifiìmè fuffragari . Sicque per quofeum- 
rclte i que Iudices Ordiuariosi & delegatosi etiam 

§. 6. Deinde, utnemo eligatur in—» Caufarum Palati; Apoftolici Auditor» iu- 

Priorem, nifi poft fexennium ab cmiffa prò- dicali, Se defìniri debcre , ac irritum , & 

feflìone , tametfi per dittas Conftitutioncs inane fi fecus fuper his à quoquam quauts 

rriennium tantum requiratur . auttoritatc feieater , vel ignoranter conti» 

§. 7. Nec Fratrcs Cougregationibus gerit attetatari . 
Conveutualibus interefle , fuffragiumque-» §. 1 1. Non obftantibus praeroiflìs, ac 

tam fuper receptionc Novitiorum , quam conftitutionibus, Se ordinatiouibus Apofto- 

fuper alio quocumque trattatu negotiorum Jicis , necnon ditti Ordinis, etiam iuramen- 

Conventuum, & Hofpitalium ferrcpofiìnr, to, confirmatiòne Apoftolica 1 vel quauis 

nifi triennjuro abemifla Profelfionc com- fìrmitate alia roboratis, ftatutis, & con- 

plevcrint, tametfi unus antius tantum per fuetudinibus , privilegi;! quoque induhis, 

memoratas Conftitutiones prsfcribatur „ Se literis Apoftolicis in contrarium prat- 

§. 8. Cum autem , ficut eadem expo- mifibrum quomodolibet conceffis , confi r- 
fitio fubiungebat , pratditti exponentes matis, &innovatis. Quibus omnibus; Se 
hujufmodi refolutiones , & ordinationes , fìngulis illorum tenores praefentibus prò 
quas admaius Dei Servitium , bonumque piene, & fuflScienter expreflìs, Scinfertis 
ditti ordinis gubcrnium promouendum ne- habentes , illis alias in fuo robore perman- 
ecflarias elle exiftimant prò firmiori illa- feris ad pnemiflbrum eflèttum hac vice-» 
rum lubfiftcntia , & obfervatione Apoftolì- dumtaxat fpecialiter , Se expre fle dcroga- 
c« noftr* confirmationis robore commu- mus , carterifqoe contrari;* quibufeumque . 
Diri fummopcredefidercnt , $. n. Volumus xutem , ut prapfen- 
*)• Nos fpecialem ipfi Esponenti* tium litterarum tranfumptis , etiam im- 
bus gratiam facere volente: , Se corum fin* preflis , mano alicuius Notari; publici fub- 
gulares perfonasà quibufuis Excommuni* fcriptis>&iìgilloalicnjusperfona;inEcclc- 
cationis, fufpenfionis, Se interdirti , aliifquc fiaftica dignjtate conftitutas mnnitis eadem 
Ecclcfiafticis fententi/s , cenfuris , Se pjenis prorfus fides in iudicio , Se extra adhibea- 
à iure vel ab bomiuc , quauis occafìone, vel tur , qua? praefentibus jpfis adhiberetur,fi fo- 
caufa latis , fiquibos quomodolibet inno- rent cxhibitae , vel oftenfas . Datum Roma? 
dat»exiftuot,aderìèttumpra:rcntiumdum» apud Santtam Mariam Majoretti fub An- 
taxat confcquendum, harum lerie abfoluen- nulo Pifcatoris die 20. Marti) 1 667. Pon- 
res , Se abiohms fore cenfentes , fupplicx- tificatus Noftri «nno duodecimo . 
tionibuscorum nomine nobi* fnper hoc hu- S. Corintbicn» 
niiliter porrfttis inclinati > de Vcnerab, ... jn _ . ~ /n v/ 
Fratrum Noftrorum S. R. E, Cardinalium + # N0 TAZIONf. 
Negotijs, Se Confultationibus Epifcopo- §. 1. Expeti &(. Suole il Sommo Pon- 
rum, Se Regularium praepofitorum confi» tefice appronare li ftatuti, e Decreti de*ì 
lio , attentis narratis , praedittas refolutio- Capitoli Generali , particolarmente qnan- 
»«s » Se ordinationes, vti bono Ordinis hu- do v'è concorfe il commun confenfo de'Vo 
Tuftnodi Rcgimini , Se gubernio conducen- cali,come fono li fudetti fatti nel noftro Ci- 
to , auttoritate Apoaolica tenore prefen» pitolo Generale del 1665., in cui fu eletto 

Ge- 
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Generale il P. Angelico Rampolla Sicilia- quefti devono intervenire al Capitolo ge- 
110 : E ben vero, che il Papa prima di con- nerale uno , ò due altri Vocali ( dove però 
fermarli , li fece vedere , e riconofeere dal- non hanno il Voto i Superiori Locali ) , e 
la S. Congregazione de'Vefcoui , e Rego- per non mancare il detto numero prefitto , 
lari , coiiiC in cali limili Tuoi rare , con ri- fogliono eleggere altri ad effetto di fuben» 
metterli alla detta , ò alla Sac. Congrega- trare ogni volta , che li Vocali eletti flano 
zione del Concilio per oflcruare , le fono legitimamentc impediti , onde con fomma 
contrarij a'ìSS. C anoni > ò alle Coflituzio? prudenza è (fato fatto il prefentc Decreto, 
ni ApofloIiche,oucro fe fono rilafiatim' del- in cui vien preferita l'Elezione d'altri due, 
la Difciplina Regolare . affinchè il primo , ed in mancanza di que- 
§. 2. Adcuitanda ó*c.l n vigore di que- fio il fecondo poffa fupplire il numero ter» 
fio Decreto furono efclufj MM) folo li Priori nario in cafo , che moriffe , o fufle impe- 
dcl Capitolo Generale ma anche i Vicarij dito il fudetto terzo Vocale , 
Generali fatti dal Padre Generale , i quali §. 4. Nili gubcrnhim &c. Non folo de- 
feco ndo le noftre Coftitutioni al cap. 13. ve fubentrare uno delli due Vocali eletti à 
havevano voto nel detto Capitolo Gene- fupplire il numero di tré nel cafojche man- 
rale , onde fù riff retto il numero dc'Voca- cafTe il terzo Vocale , come s'è detto , ma 
li in ciak heduna Provincia al Provinciale , anche ogni volta che il Convento Metro- 
ai Priore Metropolitano, & al terzo Voca- politano fufTe occupato da un P. Exgene- 
le da clegerfi nel Capitolo Provinciale: pc- rale, come fi dice inqucftoS. , e di più 
rò in calo che il Provinciale moriffe prima quando il dcttoPriore per qualche impedi- 
del detto Capitolo, deve intervenire in fuo mento non potefle intervenire al Capitolo 
luogo il Vicario Provinciale di quella me- Generale ; anziché parimente deve fuben. 
defìnia Provincia , come dichiarò la Sac. trare uno dclli due fudetti, fefoffeimpe- 
Congregazione de' Vcfcoui , e Regolari dito l'iffefTo Provinciale, 0 non volcfl'e an- 
fotto li . . . Aprile 1683. , per quanto rife- dare al detto Capitolo , come hà determi- 
rifee il noftro P. Scodaniglio nellenoteal- nato il noffro Capitolo generale del 1713. 
li fudetti Decreti . Inoltre perche il terzo nel primo Decreto , & in conformità della 
Vocale del Capitolo Generale, e li due, che rifoluziouc al decimofefto dubbio fopra le 
devono fubentrare in mancanza d'alcuno Colli tuzioni , approvata dalla Sag.Con- 
delli tre , s'eleggono , come s'è detto nel gregazione dc'Vefcovi li 23.Giugno 17 13. 
Capitolo Provinciale volgarmente dctt'In- devono bensì nell'uno, e nell'altro cafo 
termedio , che ciafeheduna Provincia luol giuff ificarfi l'impedimenti allegati , e cosi 
celebrare dopo il Trieunio del fudetto Ca- anch'era flato praticato per il paflato nel- 
pitolo Generale , quefti mancarebbeio , fc la noflra Religione , come attefta il P»Sco- 
il Padre Generale moriffe nel fuo primo daniglio nelle dette fue Note • 
triennio , onde fù detcrminato nel Capito- S. $. Hoc adjc&o&c. Oltre li fudetti 

10 Generale celebrato nel 1677. , che nel tré Vocali di ciafeheduna Provincia pofTo- 
cafo fudetto doveffe intervenire all'eie- no anch'intervenne al Capitolo generale li 
zione del Generale in luogo dei terzo Va- PP. Primi Di Cereri , cioè quelli , che fono 
cale ilPriore dell'Ofpedale più antico dopo flati Generali , e di più quelli Padri, che 

11 Metropolitano , e fe quello fufTe impedì- fono flati Configlieri della Religione » 

to, doveffe fuccedere il Priore del Conven- Provinciali , e quel , ch'è in atto Segreta- 

to,ed Ofpedalc,chc immediatamente fìegue rio generale , come difpongono IcCofti- 

nellAntichità , come fu pratticato nclCa- tuzioni dell'Ordine alcap.27« Dell'Officio 

pitolo Generale celebrato nell'anno 168 r. de' Cov figli eri * in fine: Si deve però nota- 

per morte del P. Catalano feguita nel pri- re, che quell'ultimi pofTono intervenire , 

mo triennio , così attefta il P. Scodaniglio fe vogliono alli Capitoli generali , ma non 

nelle fue note di fopra accennate , fono coflretti , perche nel prefentc Dccre- 
$. 3. Et fucctffivè eyc. In tutte le Reli- to fi legge = Vt lictat quoque &c. , la quale 
gioni divife in Provincie , quali fi gover- parola non porta feco la neceflità i mali 
nano dalli Superiori Provinciali, oltre di tre Vocali di ciafeheduna Provincia fono 

tenuti 
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tenuti ad intervenirvi , poiché nel S. 2. Decreto fudetto dice iPrcvincialatus cjftcio 
àc\\\ fudetti Decreti fi dice rifpetto à que- ftrfuuUh = le quali parole par che vogliuo 
iti = Ut intcrcjjc debeant &c. il che fà vede, fignificare , fecondo dicevano alcuni , ter- 
re l'obbligo predio ; altrimenti fé fufle in minato che averanno l'Offizio» ovcro dopo 
loro libertà di non venire a dare il Voto , che averanno efercitata la Carica di Pro- 
potrebbe talvolta fuccedere, che non vi vinciale prout de jurc , cioè per untrien- 
Fuflero Elettori nel Capitolo generale, on- nio » fecondo preferivono le Coftituzioni: 
de la Sag. Congregazione apprefib il Nico- ma per ogni Cautela in quelli cali s'è fatto 
Jio in verb. Vox. dichiarò fotto li 1 2. No- ricorfo alla S. Congregazione de' Vcfcovi, 
vembre 1649. che li Vocali pofiònoefler e Regolari, come fecero fra gl'altri li Pa- 
cofìretti d'intervenire, e di dare il Voto dri Gio: de Magiflris , Modello Genuino, 
in Capitolo , il quale Decreto s'intende»-» Benedetto Caloria, ed ultimamente il Pa- 
delli Vocali necelTarij, come fono idet- drc TomafoTrinchefi, il quale trovandoli 
ti tré . Provinciale di Napoli fù fatto intra trien. 

La precedenza de i PP. Vocali nelli nium Segretario Generale , e per godere 
Capitoli Genei ali , è quella : Il Padre Ge- l'accennate prerogative , ne fupplicò la fu- 
nerale, a cui ficguono li PP. Exgenerali, detta S. Congregazione , da cui n'ottenne 
poi il primo , e fecondo Configlicri , & il benignamente la grazia fotto li 5 1. Genna- 
Padre Segretario che hoggi è anche Confi- ro 17 16. , rimefia al P. Generale delI'Or- 
glicre in vigor del Decreto della Sag.Con- dine , il quale li diede efecuzionc fotto il 
gregatione de Vcfcovi 19. Luglio 1718., primo Febraro del medefim'anno . 
dopo quelli li Provinciali , fecondo l'Or- Per ultimo fi dice in quello S.che deb- 
dinefrguentecioc di Roma , Lombardia, ba avere Voto in detto Capitolo il Padre 
Napoli , Sicilia , Francia , Germania, Segretario Generale , il che s'intende, fin- 
Polonia, Bari , e Sardegna, appreflò li che faranno compite l'Elezioni de' Prio. , 
quali fuccedeva il Segretario Generale at- ri ; Nel Definitorio poi , dove s'aflegnano 
tualc prima che folle Configlicre, & im- le Cafe aili Candidati nelle dett'Elezioni , 
mediatamente V Exprovinciali » pigliando deve intervenire il noli ro Segretario Ge- 
la precedenza dalla loro anzianità rifpetto nerale , così fu dichiarato nel Capitolo 
al tempo, ch'hanno efercitato l'Offizio, Generale dell'anno 1677. , ma perche pre- 
vengono in vltimo li PP. Vocali delle Pro- fentemente il Segretario Generale è Confi» 
vincie col medefimo ordine di preceden- gliere entra nelle preeminenze dell'altri 
za , ch'hanno i loro Padri Provinciali, così Configlicri come nell'accennato Decreto 
attefta il Padre Scodaniglio neJJ'annotatio- della S. Congregazione , che fi riporterà à 
ni al prefente Breve . fuo luogo . 

S'è detto , ch'all'Exprovinciale in vi- §. 6. Deinàì &c. Col prefente Decreto, 
gore dei prefente Decreto è lecito d'inter- in cui s'ordina , che nettino de' noftri Re- 
venire alli Capitoli generali , qual facoltà ligiofi pofla eflèr eletto Priore , fc non do- 
li compete » ancorché non fia flato eletto po fei anni dal dì della fua Proferitone , fù 
in Capitolo , ma infra trienniim per mor- eftefo il termine preferitto dalle nollreCo- 
te di qualche Provinciale , fecondo preferi- ftituzioni , che fi contentauano folo di tré 
vono le Coftituzioni dell'Ordine , e così anni : E' ben vero , che tal volta per fcar- 
*'è femprc pratticato nella nollra Religio- fezza de' foggetti la Sag. Congregazione 
ne , e ve ne fono molti Efcmpij addotti à fupplichc defp. Generale , e dcLProcu- 
dal P. Scodaniglio nelle note citate , dove rator Generale ha concclTo la difpcnfa di 
foggiunge, che quelli Provinciali , finito qualch'anno ad alcuni Religiofi peraltro 
il loro governo , hanno l'ultimo luogo fri. molto Idonei , e Capaci per il governo > e 
«gl'Exprovinciali del medefimo trienuio. fotto li 13. Maggio dell'anno 1683. per 

Mà perche talvolta s'è dubitato , fe li ordine della fa. mcm. d'Innocenzo XI. la-. 

Provinciali , che non hanno compito li tré detta Sag. Congregazione diede l'Indulto 

anni del loro Offizio , pofiono godere la-, illimitato alla nollra Provincia di Polonia 

detta prerogativa del Voto , ftante che il per caufa della detta penuria de' foggetti , 

di 
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di poter efler eletti per Priori quelli Rcli- ncrale per quatti 'anni , efÌMalmenrc il Se- 
dioli , che averanno tre anni di Profeflìone, gretario dell'Ordine per efiier eletto deve 
e nel medefim'lndulto parimente li fu con. avere le qualità preferitte per ottenere il 
cello, che potettero efler promoffi al Sa- Priorato, 
cerdozio li Frati di detta Provincia dopo 
tré anni di Profeflìone, ancorché ne richie- 
dano fei le Coftituzioni Apoftoliche , come 
nel Decreto riferito per extenfum nell'an- 
notazioni già fatte al Breve di Pavolo V. 
emanato il primo Luglio 1 609. 

Non facendoli menzione alcuna in__» 
qucfto Decreto del Generale , e Configlie, 
ri j né de' Provinciali , Commiflarij , o Vi- 
c-irij Generali , e molto meno del Segreta- 
rio dell'Ordine , talvolta s'è dubitato fe i 
noftri Religioni per efler eletti nelli fudetti 
Offizi, debbano anch'avere fei anni di Pro- 
feflìone , come ftàdifpofto per i Priorati , 
che fono Cariche inferiori, e di minor con- 
fluenza rifpetto alle fudette,ondc nell'an- 
no 1682. eflendo flato eletto Segretario 
Generale il P. I r. Giufeppe Antonio S.Be- 
nedetto appena finito il Noviziato » s'op- 
pofe il Procurator Generale , con farne ri- 
corfo alla S. Congregazione de' Vcfcovi, 
e Regolari , dove addufle il prefentc De- 



creto con altri motivi , & eflendo flato ri- 
meflb l'affare al Sig. Cardinale di Carpe- 
gna Protettore della Religione, Sua Emi. 
nenra prò bono paci: , confermò , e convali- 
dò la dctt'Elczionc, come per Decreto fat. 
to l'otto li 30. Gennaro del medefimo an- 
no. Nell'anno poi 16S4 affinchè il detto 
P. S.Bcnedetto potefle efler eletto Provin- 
ciale , la medema S. Congregazione à fup- 
pliche del Procurator Generale » con re- 
fcrttto in data del primo di Settembre efe- 
guito dal fudett'Eminentiflìmo li 9. dell' 
ifteflò mefe , l'abilitò à tutte le Cariche_j 
della Religione) non oftante , che avefle 
folo cinque anni di Profeflìone ; però in 



BREVE DI CLEMENTE X. 

Spedito li 24. Maggio 1670. fi confèrva 
nell'Archivio del Convento di 
Madrid . 

In vigore dei quale fi concede al Priore 
prò tempere dclFO [pedale di Ma- 
drid il voto nelli CopitoUGe- 
nerali, ed intermedii . 

COMPENDIO DEL BREVE. 

DIfponcndo le Coftitutioni dell'Ordi- 
ne di S. Gio: di Dio della Congrega- 
tioae di Spagna alcap.z?. , che debbano 
intervenire al li Capitoli Generali, ed inter- 
medii della medeuma Congrcgatione, folo 
li Priori di quei Conventi, ed Ofpcdali, che 
fono uelle Città Arcivcfcovali , c Vedo- 
vali , cioè quelle Città dove fogliono rifie- 
dere li Vcfcovi , ed Arcivefcovi colli loro 
Capitoli ; ma perche Madrid non è Città , 
come le fudette , il Priore dell'Ofpedalc di 
detta Villa non hà voto nell'accennati Ca- 
pitoli , quando che Madrid, benché Villa , 
e maggiore , e più celebre di molte Città 
Vefcovali , ed Arcivcfcovali , facendovi in 
ella quafi continua refidenza l'Arcivefcovc* 
<Ji Toledo Ordinario del luogo , ed il Rè di 
Spagna colla Aia Corte , oltre che nel me- 
defimo Convento, ed Ofpcdale fondato dal 
yen. Padre Antonio Martin Compagno di 
S, Gio: di Dio, vifuolc dimorare il Vica- 
rio Generale della fudetta Congregatone 
€ol fuo Definitorio , e vi fi celebrano tutti 
Ji Capitoli tanto Generali , che intermedii 
colla prefidenza,ed affiflenza di Monsignor 



iuiu vinvjui. anni ut riuituiuiit. , pviu m »v>n- | - - _ 

ora in conformità delle Rifoluzioni fatte al Nunzio Apoitolico di Spagna ; che però 
dubio decimofettimo frà li quarantadue pareva conveniente , e doverofo , che U 
approvate dalla fudettaS. Congregazione, Pripre del detto Convento godette la prc- 
il P. Generale deve efler flato prima Con- rogativa del voto nell'accennati Capitoli , 
figliere , o Provinciale , altrimenti non_, maggiormente che il fine della Coftitutio- 
potrà efler'eletto in tarOffizio,li Configlie- ne in non ammettere tutti 1 Priori a » Ca- 
ri devono efler flati prima Prnvinciali , o pitoli , non è altro , fe non che rinfrancare 
tré volte Priori, o pure fei anni Segretario le fpefe,che farebbono ne* i viaggi , il che 
Generale , ed una volta Priore : li Provin- ceflà nel Priore di Madrid , che ritrovan- 
ciali devono aver prima efercitato due voi- dofì nel luogo dd Capitolo, non ha da fare 
te la Carica di Priore , o di Segretario G* fpefa alcuna . Che però eflendo rapprefen- 

tato 
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tato quanto dì Coprì alla fan. mcm. di Cle- 
mente X. dal Superiore, e Frati del Con- 
vento della fudetta Villa , con fupplicarc 
anche Sua Santità à degnarli concedere il 
Voto in tutti i detti Capitoli al Priore prò 
tempore del Convento di Madrid j 11 Papa 
laveodo fatto efaminarc quefta iflanza_* 
nella Congregationc de' Vefcovi , e Rego- 
lari , dove fù fentito il Procurator Gene- 
rale della Congregarione di Spagna,col pa- 
rere della medefima Congregationc , con- 
celle la gratia richieda del voto al l'aderto 
Priore , falva però l'autorità della mede- 
fima S. Congregatone , come più diffufa- 
mcntc fi legge nel feguente Breve . 

SOMMARIO 

De' Paragrafi dei 'Breve . 

5.1. Il Superiore , . e Frati del Conven- 
to di Madrid rapprefentano al Papa , che-, 
non eflendo Madrid Città Vefcov^lc, il 
Priore fudctfo non hàvoto nelli Capitoli 
della Religione . 

§.2. In Madrid , benché Villa, rifiede 
l'Arcivefcovo di Toledo , il Rè di Spagna > 
ed il Vicario Generale della Congrcgatio- 
ne fudetta . 

§.3. Nel Convento di Madrid fi cele- 
brano tutti i Capitoli Generali , ed inter- 
medi, e vi fi fanno le principali fonzioni . 

S.4. Pare conveniente , che il Priore-» 
di Madrid habbia voto in detti Capitoli , 
maggiormente che non hà da far fpefa per 
il viaggio . 

§.7. Vicn fupplicato il Papa à conce- 
dere à detto Priore il voto in tutti i Capi- 
toli . 

§§.6. e 7. Clemente X. col configlio 
della Congregationc de' Vefcovi , e Rego- 
lari, concede la gratia rich iella . 

S.8. Claufole prefervative col Decreto 
irritante . 

SS.9. ciò. Claufole Derogatorie . 

CLEMENS PAPA X. 

Adfuturom rei memortam . 

Sa.T"? Xponi nobis nuper fecerunt dile- 
LJj ai filii Prior,&Fratres Hofpiralis, 
ficConvcntus Oppidi Matriti , Congrega- 
tionis Hifpani» Fratrum Ordinis B.loaajiis 
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Dei Toletana: Dioeccfis, quòd cum per 
Conftitutiones Ordinis, fcù Congregano- 
nis hujufmodi capite 25-. difpouatur, ut in 
Capitulis , tàm Generalibus , quàm mter- 
mediis, qua? in codem Ordine, fcù Congre- 
tione celebrantur , vocem , & fuffragiuni., 
habeant Ioli Priores Conventuum in Civi- 
tatibus Archicpifcopalibus, & Epifcopa- 
libus confiftentium , & ejufmodi Civitates 
intclligantur illac, in quibus Archiepifcopi, 
velEpifcopi una cum Dccanis , & Capitu- 
lis fuarum Ecclefiarum refidere folent , 
pradicìum vero Oppidum Matriti non lit 
caput Archicpifcopatus Tolctani : ideo 
Prior Conventus Oppidi hujufmodi noo_» 
gaudet prerogativa vocis , & fuffragii io_, 
Capitulis praedicìis, qua tameu gaudene 
Priores aliorum Conventuum in Civitati- 
busquidem Archiepifcopalibus , vclEpi- 
fcopalibus, fed qualitate, & cclcbritate di- 
cìo Oppido Matriti longè infcrioribus po- 
fitorum . 

S.2. Nam licet idem Oppidum quali- 
tate capitis Archiepifcopatus Tolctani hu- 
jufmodi careat , incotamen Archiepilco- 
pus loci Ordinarius fere affidile refidet , 
ibique Reges Hilpaniarum Catholici , eo- 
rumque regia Suprema Confilia iam diù 
Scdes pofuerunt , & in pradicìo Conventi! 
Matntenfi habitare folct Vicarius Genera- 
lis didlae Congregatiouis una cum fuo De- 
finitorio, & iple Conventus unus eft ex 
duobus primis, quos quondam Anronius 
Martini memorati Beati Ioannis Dei Socius 
inftituit . 

§.3. Accedit quod in eodem Cónvcn- 
tn celebrantur omnia Capitula , tàm G^nc- 
ralia , quàm intermedia predilla: Congre- 
gationis, cujus precipua: funcìiones , etiam 
inibi exerecntur, quin etiam ipfe Conven- 
tus multa femper fubfidia eidem Congre- 
gationi przftitit, hodieque praeftat , in co- 
que Vicarius Gcneralis,& Definitores eiuf- 
dem Conventus impenfa ante hac fuften- 
tati fuerunt , & de prxfènti fuftentantur . 

S-4- Quibus confideiatis,aequum vide- 
tur , vt Prior Conventus hujufmodi vocis, 
& fuffragii prerogativa in Capitulis potia- 
tur , cum etiam quoad eum finalis caufiL-» 
dicìae Conftitutionis cefct , parcendi fcili- 
cet impenfis , quas Priores unà cum eorum 
fcciiscxConvcntibus longiuguis ad Capi- 
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tuia venientcs facere dcbcnt j celebrantur per quofeumque Iudices Ordinarios , Se 

cairn ibidem, ut iam didìum cft, Capitula__» Delegatos , etiam Caufarum Palatii Apo- 

hujufmodi, & in futurum quoque celebra- ftolici Auditorcs judicari, Se definiridc- 

buntur , cura Apoftolicae Sedis Nuntius in bere, ac irritum , Se inane, fi fccus fuper his 

Regnis Hifpaniarum prò tempore refideus à quoquam quavis aucìoritate feienter, vcl 

ilJis intereflc debeat , atque ita Prior ipfius ignorantcr contigerit attentali . 
Conventus nullam fubiturus eft impenfam, §.9. Non obftantibus praemiflis , ac 

ut cifdem Capitulis interfit . Conftitutionibus , Se ordinationibus Apo- 

Quare di£ti exponentes nobis flolicis, necnon Ordinis , Se Congregano» 

etiam cum approbatione , & afleufu (ut nis fratrum hujufmodi , etiam juramento , 

aflerunt) diletti filii moderni VicariiGe- confirmatione Apoftolica, vcl quavis fir- 

neralis didìe Congregationis humiliter fup- mitatc alia roboratis , Statuti» , & confue- 

plicari fcccrunt , ut di ledo etiam filio mo- tudinibus , privilegiis quoque indultis , & 

derno, & prò tempore exiftenti Priori Jitcrìs Apoftolicis in contrarium praemif- 

Conventus Matritenfis prsedicìi , vocis , & forum quomodolibct conceflìs , confirma- 

fuffragii in Capitulis, tàm Generalibus, tis, & innovati* . 

quàm intcrmediis hujufmodi prorogati- S-io. Quibus omnibus, dcfingulisillo- 

vam concedere de benignitate Apoftolica rum tenores prsfcntibus prò piene, Se fuffi- 

dignaremur. cientcrexpreflìs , & ad verbum infcrtis ha- 

S.6. Nos igitur ipfos exponentes fpe- bentes, illis alias in fuo roborc pcrmanfuris 

cialibus favoribus , & gratiis profequi vo- ad pramiflbrum effretum hac vice dumta- 

lentes , Se à quibufvis exeommunicationis , xat fpecialiter, St exprefsè derogamus , ca> 

fufpenfionis , Se interdigli , aliifque Eccle- terifque contrariisquibufeumque . Datum 

fufticis fententiis,cenfuris,& poeniià jure, Roma: apud S. Petrum fub Annulo Pifca- 

vcl ab nomine quavis occafioue , vcl caufa toris die 24. Maii 1670. Pontific. noftri 

latis , fi quibus quomodolibet innodati exi- anno primo . 

ftunt ad efFecìum pratfentium dumtaxat I. G. Slufius . 

confequendum harum ferie abfolventcs, a 7 , n x; , 

& abfolutos fbre cenfentes, hujufmodi fup- ANNOTAZIONI. 
plicationibus inclinati . Benché la fan. mem. d'Innocenzo X, 

§.7. De Vcnerabilium fratrum noftro- havefle rivocato alcuni Capitoli delle nuo- 

rum S. R. E. CarJinalium negotiis, & ve Coftitutioni fatte dal P.AlberolaGene- 

Confultationibus Epifcoporum , &Regu- rale della Congrcgatione di Spagna deli' 

larium pratpofitorum , quidileflum filium Ordine di ■S.GìomHDio, fra li quali rivocò 

Procuratorem Generalem dicali Ordinis efprefTamente il cap.iy., in cui s'ordinava , 

audivcrunt , confilio , ut Priorcs prò tem- che a Ili Capitoli Generali doveflero intcr» 

poc ditti Conventus Matritenfis , ob fpe- venire folo i Priori delle Città Arcivefco- 

ciales rationes à Congregatione eorum- vali, cVefcovali, come fi legge nella fe- 

dém Cardinalium perpenfas, in Capitulis conda Coftitutione del fudetto Pontefice 

Generalibus, & intermediis prasdittisad riferita in qucfto Bollano ; s*c detto però 

fufFragium ferendum admittantur , audio- nelPannotationi quel , che il P. Santos fcri- 

ritate Apoftolica tenore prxfentium con- ve nelle fue rifleffioni al detto Breve , cioè 

cedimus, & indulgemus , falva tamen fem- che non fulTe ftato pofto in efecuzione per 

per in prasmiflìs auttoritate ditta; Congre- una morale impoflìbilità, e perciò han con- 

gationis Cardinalium . tinuato fempre ad intervenire folo i Priori 

S.S. Deccrnentes eafdem praefentes delle dette Città alli Capitoli Generali , c 

literas femper fìrmas , "validas , Se efficace* per confeguenza veniva efclufo il Priore 

exiftere, & fore, fuofque plenarios, Se intc- dell'Ofpedale di Madrid , per altro Villa-, 

gros effccìus fortiri , & obtinere , ac illis , Rcale,ma non Città Vefcovarc ; Ma perche 

ad quos fpettat , Se prò tempore fpettabit ^ uh de' maggiori , e principali Conventi 

pleniftìmèfuffragari,fieabeisrefpeclivèin- della Congregatione dì Spagna, e perii 

violabiliter obfcrvari j ficque in prxmiffis wotivi efpreffi nel fopra riferito Breve, ra- 

N n gio- 
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gioncvolmcnte fù dalla Santità di Gemei), 
te X. concedo il voto perpetuo al Priore 
pio tempore del medefimo Convento . 

Mofli dal fudetto Efcmpio il Ptiorc , 
r Frati del Convento di Montemor della.-. 
Provincia di Portogallo , ricorfero nel 
principio di qucfto fecolo alla Sagra Con- 
gregutionc de' Vefcovi , e Regolari , rap- 
prefentandoli , ch'efTendo il detto luogo 
Patria di S. Gio: di Dio Fondatore , e Pa- 
triarca della loro Religione, & il detto 
Convento coll'Ofpedale era flato edificato 
l'opra la cafa,dove nacque il fudetto Santo, 
pareva conveniente , che il Priore del me- 
defimo Convento per il detto motivo ro- 
dell'e la prerogativa del voto in tutti i C& 
pitoli Generali , ed intermedii, ficome il 
Priore di Granata percaufa, che il detto 
Santo Patriarca mori in quella Città hà 
per privilegio di fucedere al Generale, 
quando quefto mancate nel primo tricn* 
ilio ; perciò dmplicarono la Sagra Congre- 
gatione à concedei li -il dc'to voto , come 
il Priore di Vadrid l'ottenne dalla fan.me. 
di Clemente X., nel fudcrto Breve. Ed 
cfléndo ftatc rimefie le fuppliche ( fentito 
prima il P. Procuratore Generale ) all'ar- 
bitrio delia lei. meni, del Signor Cardinale 
di Carpcgna Protettore della Religione , 
perreferitto della detta Sagra Coogrcga- 
tio;>e in data li 28. Gennaro 1701., Sua_j 
Eminenza benigna mente glie la concefle , 
come dal feguente Decreto . 

GASPAR Mifctatione Divina Epìfccpui 
Sabinen/ìs, S. Romana Eeclefìa Cardi- 
nali Carpine/a, San&iJJimì Domini No- 
jlrì Papa l'tcariut Generalità & Ornimi 
Sancii yoannis de Dèo opud Santi am Se- 
dati Protettori c> "Judex Delegatut . 

ATtfintis narratis, de quorum ventate, 
ex fide , & relatione Patris Procura- 
toli Generalis Ordinis Sancii Joannis Dei 
nobis conftitit , & aucioritaté à Sac. Con- 
gregatione Emincntiflìmorum,& Revercn- 
diflimorum DD. Sancix Romana; Eccidi* 
Cardinalium negotiis , & confulrationibus 
Epifcoporum , & Rcgularium prrcpofìta_> 
benigne conce (fa, Oratoribus indulgemus, 
ut in futurum tiunc praefens 1 & prò tempo- 
re exiftentes Priores Conventus de Monte- 
mor nuncupati il nuovo Elborcufis Dioe- 
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ccns Ordinis Sancii Joannis Dei , in omni- 
bus , & fingulisCapitulis Generalibus , ac 
intermedia dicìi Ordinis in pofìcrum ce- 
lebrando votum haberc , in iil'que fu/Fra - 
gium ad inftar aliorum Priorum Conven- 
tuum ejufdem Ordinis, qui in vi illius Con- 
ftitutionum Vocalcs funt, rerre pollìnt , & 
valeant , perinde ac (i efl'cnt Priores Con- 
ventuum Civitatum, & locorum, in quibus 
Archiepifcopi , vel EpiJcopi , una cum fuis 
Capitulis folitam habent rcfidcntiam,Con- 
ftitutionibus prtetati Ordinis, aliifque in_> 
contrarium non obftantibus, quibus prò 
hac vice tantum, & aucioritaté ejufdem-. 
Sacri Congregationis derogamus , Datum 
Roma: ex aedibus nortris hac die y. Februa- 
rii 1701. 

Gafpar Card. Carpineus Protecior , 
& Vicarius . 
Loco f figilli . 

Antoniui 'Buffiut Auditor . 

BREVE DI CLEMENTE X. 

In data li 1 3 . Agofto 1 67 1 . = Si conferva 
nell'Archivio del Convento 
di Madrid. 

Coi quale fi dà facoltà olii Provinciali della 
Congregazione di Spagna dell'Ordine dì 
S. Gio: di Dio, £ intervenire col voto 
airehzicnc de' Priori ne i Ca- 
pitoli Generali , ci 
intermedii . 

COMPENDIO DEL BREVE . 

RApprefcntò alla fa.me.di Clemente X. 
il P. Francefco di Sant'Antonio Gc - 
ncralc della Congregazione di Sp.igna__. 
dell'Ordine di S. Gio: di Dio , che fecondo 
la difpofizionc delCap.38. delle Coflitn- 
zioni dcll'ifteiTa Congregazione , fi dove- 
vano eleggere li Priori de' Conventi dal 
Generale col fuo Diffinitorio , ed unita- 
mente colli PP. Exgcnei ali, e cinque Prio- 
ri li più antichi : edifponcndo il cap.tc2. 
delle fuccttc Coftitutjoni , che facendoli 
qualche mutatione, ©aggiunta dal Capi- 
tolo Generale, ò intermedio alle medelìme 
Coftitutioni , fe ne dovclTc poi ottenere 
I'afTenfo dalla Sede Apoftolica : perche nel 
Capitolo Generale celebrato fotto li 3- di 
Maggio dell'anno 1671. era flato decre- 
tato» 
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tato , che all'elezioni fudette doveffcro an- num ipfius Congregationis' àSuperìore Cie- 
che dar il voto li Provinciali , che interve- nerali, ejofque Definitorio , ac ab Exgene- 
mvano alli Capuoli Generali^ intcrraedii, ralibus , & qninquc Prioribus antiquiori- 
c che terminavano all'ora l'Officio, perche bus, qui Capitulis Generalibus , vel inteiu 
efiendo Rcligiofi di merito , ed efperti nel mediis ejufdem Congregationis prò tem- 
governo , facilmente conofcevano l'abilità pore interfunt, dumtaxàt cligi debeant par 
de'Reljgiofi capaci dc'Priorati, affinchè poi eafdem Conftitutiones , cap. ioa. caveatur 
il detto Decreto Capitolare babbia in ogni exprefsè, ut fi quid in eifdem Conftitutioni- 
futuro tempo il fuo vigore , ne domandò bus mutandum , dcclarandum , vel adden- 
da conferma al fudetto Pontefice , il quale dum fuerit , id per Capitulum Generale-/, 
benignamente glie la conceffe fecondo le velintermedium dia» Congregationis, re- 
tormc folite . fervato tamen hujus Sancì* Scdis benepla- 
cito, fieri poflìt : diledìi filii FratresCapi- 

, SOMMARIO tulares Congregationis predici* in eorum 

Di Paragrafi del 'Breve. Capitulo Generali die 3. Maii proximè 

preteriti celebrato congregati , providè 

§•!• Efordto del Breve . confiderantes , quantùm utilitatis eidem-. 

$.2. 11 P. Generale rapprefenta al Pa- Congregationi proveniret > fi Superiores 
pa, che nell'ultimo Capitolo Generale era Provinciale* Provinciarum ipfius Congre- 
gato determinato di fare intervenire i Pro- gationis in clecìionibus Priorum hujufmo- 
vinciali all'Elezione de'Priori . di furrragiutn paritér haberent , quippè qui 

$.3. Domanda il Generale la confer- ex primariis dici* Congregationis profef- 

ma a detto Decreto . foribus affumi folent, & experientia guber- 

SS.4. e c. 11 Papa glie la concede in—, mi Singulorum Fratrum merita > & deme^ 
ampia forma . rita» ac habilitatemi infcabilitatemqueipcr- 
1 §.6. Claufole prefervati ve col Deere- fpedìa habent , unanimi confenfu decrc ve- 
to irritante . runt , ut in futurum Superiores Provincia» 

$$.7. e 8. Claufole derogatorie . Jes Provinciarum hujufmodi in Capitulis 

S.9. Alli tranfunti del prefente Breve Generalibus, vel intermediis dici* Con- 
anche ftampati , fottoferitti da Kotaro pu- gregationis, quibus intererunt , fcu in qui- 
blico , col figlilo di qualche Perfona cotti- bus Superiores Provinciales effe definent » 
'tuita in Dignità Ecclcfiaftica, fi deve haver & non in aliis Capitulis , eledìionibus Prio- 
piena fede . rum Conventuum ejufdem Congregationis 

interefle , ac voccm , ckvotum fivèfuffra» 

CLEMENS PAPAX. gium in illis adinftar aliorum elecìorum,de 

Àifmmm rei memoria* . < I uibu . s in _ d ^° »• Conftitutionum fit 

menno, haberc poffint . 

$• EXinjun&oNobisdivinùùs Apo- 5.3. Curo autcm,ficut eadem expofitio 

JL-i italica Scrvitutis officio » illa fubjungebat , decrctum hujufmodi felici > 

qua; prò telici , profperoque Chriftifide- profperoque Congregationis predici* > 

Jium Altiflìmi obfeqoiis fub foavi Religio- ejufquc Conventuum regimini, ficguber- 

msjugo mancipatorum regimine, &gu- nio perutilc fit. Nobis propterea diftus 

bornio providè conftituta effe nofeuntur, Francifcus Superior Generalis humìlitèr 

ut firma, atque inviolabilia perfiftant, Apo- fupplicari fecit , ut jn praemiffis opportuni 

ftalici munimiois prafidio , cum id à No- providere,& ut infra iodulgere de benigni- 

bis petitur, Iibentèr conftabilimus . tate Apoflolica dignatemur . 

Exponi fiquidem Nobis nuper fé- §.4. Nosigitur ipfius Fraocifci Supe«< 

cìtdilecìus Filius Francifcus à Sa ndo An- rioris Generalis votis , ac in re quantum 

tonio Superior Generalis Congregationis cum Domino poffumus favorabilitèr au- 

Hifpani* Ordinis Beati Joannis Dei , quod nuere volentes, eumque à quibusvisex- 

cum Priores Conventuum dici* Congre- couimunicationis, fufpenfionis 1 & interdi- 

gationis juxta caput xxxviii. Conftitutio- cUaliilque Ecclcfiafticis fcntentjis , ceniV 

No* ris, 
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ris , & parai*', i jure ve! ab homioe quavis 
occafione, vel caufa lati$> lì quibus quomo- 
dolibèt iunodatus cxiftit,ad effecìum pras- 
fcntium dumtaxàt confequeodum ha rum 
ferie abfolventes, & abfolutum fore cenfen- 
tes, hu/ufmodi fupplicatiooibuj inclinati . 

§.?. Decretum in Capitulo Generali 
dicìa? Congregationis .proximè celebrato 
editum, ut prarfertur j aucìoritate Apoftoli- 
ca tenore prstfentium confìrmamus , Se ap- 
probamus, illique inviolabilis Apoftolice 
firmitatis robur adiicimus, ac omnes, Se fin- 
^ulos tàm juril , quàm fadti defeflus, fiqui 
Jefupcr quomodohbèt interveneriot > fup- 
plemus . 

$.6. Decernentes eafdem pr«fcntes 
literas femper firmas, validas » 6t efficace* 
exiftercj Se fore» fuofque plenarios, & inte- 
gro* efle&us fortiri, Se obtinerej ac illis,ad 
qyos fpcftat , & prò tempore fpctfabit, in 
omnibus , Se per omnia plenilliroè fufFraga- 
ri, Se ab àlias rcfpecìivè inviolabilitèr obfcr- 
vari ; Sicquc in praemiflìs per quofeumque 
Judiccs Ordinarios » & Delegato* , ctiaou» 
Caufarura Palatii Àpoftolici Auditore» ju- 
dicari, ckdefiniri debere, ac irritum,flc inai- 
ne, fi fecus fuper his à quoquam quavis au- 
cìoritate feienter,, vel ignoranter contige* 
rit attentar! . 

$.7. Non obftantibus praemiflìs, ac 
Couftitutionibus , 8c Ordinationibus Apo- 
flolicis , nec non ài£ix Congregationis 
etiamjuramento, confirmatione Apoftoli- 
ca, yel quavis firmitate alia roboratis , Sta- 
tuti*,, coofuetudinibusi privilegiis quoque , 
indulti» i & litexi* Apoftolicis , in contra- 
rium pratmiùorum croomodolibèt concef- 
lìs, confirmatis, St innovatis . 

§.8. Quibus omnibus , Se fingulis ilio* 
rum tenores prsfentibu* prò piene, & fuftì- 
cienter expicflìs , Se ad verbum infcrtis ba- 
fcente*, illj* alias in fuo robore permanfuria 
ad pratmùTorum effecìum hac vice dumta- 
yat fpecialitèr, Se expre&è derogamus , ex* 
tcrifque cantrariis quibufcuuique . 

$.9. Volumus autem j ut earumdem 
prstienrium literarum tranfumptis , feu 
CXjempUs , etiaro impreflìs x manu alicujus 
Notarii pubJici fubfcripris,& figillo periè- 
li» in Ecclefiailica dignitate coaftituta? 
mttoilis, cader» prora» fidctin>di<io, Se 
extra uhiqneadaibcanir qu* prafeAiibto 
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adhiberetur, fi forent exhibitas» vel oftenfa». 
DatumRom* apud S.Mariam Majorem 
fub Annulo Pifcatoris die i3.Augufti 1671 
Pontificatus noftri anno fecundo . 

]. G. Slufius . 

* 

> 

BREVE DI CLEMENTE X. 

Si dice fpedito l'auno IV. del Tuo Pontcfi- 
cato , e di cui fe ne trova Copia fri le 
Scritture della eh; me: dell'Edio -, 
Signore Cardinal Carpegna 
Noftro Protettore. 

In vigore del qual 'Breve viene /labili to 
f ordine (iella Precedenza fra j Su- 
periori, Officiali, co* altri Frati 
della Religione di 5. Gio- 
vanni di Oh * 

COMPENDIO DEL BREVE .' 
£ fuoi Paragrafi . 

ESfendo inforte varie Liti in materia di 
Precedeva nella detta Rcligiooe,par- 
ticolarmente trà li PP. Sacerdoti, e li Padri 
Graduati , ( come fi dirà nell'Annotazioni, 
che fieguono ). Si compiacque la fan:mcm: 
di Clemente X. ftabilire le Precedenze , fe- 
condo li gradi della Religione col prefente 
Breve fpedito, per quanto fi puoi deiurre, 
ad Iftanza della fcl: mem: del detto Emi- 
nent ifTimo Protettore , frante che ne fono 
fiate trovate due Copie frà le Scrittore , ed 
Informazioni prefentate à Sua Eminenza in 
occafiane, che avanti il medemo fi litigava 
circa la Precedenza ,( come neUe dd. An- 
notazioni ) . L'Ordine poi delle Preceden- 
ze è'qnefto, che il primo luogo ( come è di 
dovere ) l'abbia il Rmo Padre Generale : 
Il fecondo li Reumi Padri. Exgenerali : U 
terzo li Molto Reverendi Padri ConGgiieri: 
Il quarto quelche ia Sede Vacante ru Vica- 
rio Generale della Religione: 11 quinto il 
Procuratore Generale ( forfè perché fù 
rapprefentato al Papa che U Procuratore^-» 
Generale non fia Configliere ficoraefem- 
preè flato, & è il primo de ConGgiieri 
dell'Ordine): Ilfcfto il Provinciale della» 
Provincia: 11 fcttimo il Prior Locale , ed 
eflèndo aJTente,quel,chc refta in tuo luogo : 
L'ottavo li Padri Sacerdoti fecondo l'an- 
zianità dd Sacerdozio : il ilSotto- 

- 
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priore 1 ò Vicario del Convento : Il deci- Aoritate tenore prasfentium ftatuimus , or* 

mo 1 ed ultimo tutti gl'altri Frati , fecondo dinamus, Se prohibemus 
l'ordine del grado > ò della Profclfionc ref- S.a • Decernentes prefentes literas va- 

pettivamente • lidas , tirmas, & efficaces exiftere , Se fore , 

fuofquc plcnarios, de integros effettui for- 

CLBMENS P A P A X. tiri, Se obtinere, & ab omnibus , Se fingulis 

AJ r , ad quos fpcttat , Se prò tempore fpettabir, 

Adfuturam rtt memoria» , inviolabilitèr obfervari deberc, ac irritum, 

$.1. VM,ficutdilcttusFiliusGaf- chinane, fi fccus fuper his à quoquam qua- 

V-# parTituli Sauttae Pudenda- vis au&oritate fcicntcr,vel ignoranter con- 

. iwePrcsby ter Cardinali* de CarpineoNo- tigerit attentar! . 

► Iter VicariusGcneralii , 8c Protettor Reli- $.4. Non obftantibus Conflitutioni- 

1 gionis Beati Joannis Dei apud Nos , Se no- bus, & Ordinationibus Apoftolicis , ac di- 

-ftram Santtam Scdem , expofuit nobis nu- ciac Religioni* etiam juramento , confirma- 

- per, quod ad tollendas difeordias , contcn- tione Apoftolica , vel alia quavis firmitate 
tionesi atque abufus in Caufa Precedenti^ roboratis Statuti* » Se confuctudinibus pri- 
inter fratre* Sacerdote*, & Laico* praedi- vilegiis quoque indultis ,& literi* Apofto- 

- ttas Religioni* dignaremur de opportuno licis eidem Religioni.} illiufque Superioris 
:providere rcn»edÌG. Hinc cft quod Nos bus, Fratribus , Se perfonis fub quibusvi- 
corumdem fratrum, quos Oeo in humilita- verborum tenoribus, Se formis,ac cum qui- 
tis fpiritu juxta fuam vocationem fervirc busvis etiam derogatoriarùm derogatoriis 
convenit, tranquilli tati confulere , Se ne oh eflfìcacioribus, Se infolitis claufulis , irritan- 
pratmifla mutua? intèr eos ebaritatis ardor tibufque, Se aliis decretis in genere , vel in 
intepefeat, prò PaftoraliCura nortra va- fpecicincontrarium pramiflorumquorno- 
lentes • dolibèt concedi*, Se inno vatis . 

$.x. Motu proprio, ac ex ceffa feicntia §.*. Quibu*omnibus,&fingulis,etiam 

noftris mandamus, ut quihusvis funzioni- fiproiliorum fufficienti derogatione fpe* 

bus tim puhlicisiquàm privatis totiùs pras- cialis, fpecifica , exprefla » & individua , ac 

fate; Religioni* fervetur inviolabilitèr hìc de verbo ad verbum , non autem per claur 

fubfequen* ordo : nempc primum locum fulas generale* idem importante*» roentio, 

óbtirieat Gencralis,fecundum Exgcncralis». feu quaevis alia expreflìo babenda , aut alia 

tertium Confiliarii, feu Affiftentes Genera- exquifita forma ad bac fervanda foret»illo- 

les ,quartum , qui olim Sede vacante fuit rum omnium 1 & fingulorum praefentibos 

Vicarius Generali* Religionis , quintum prò piene, Se fufficientcr express haben- 

Procurator Generali*, fextum Provinciali* tes, illis alias in fuo robore permanfuris ad 

Provinci*,feptimumPriorLocalis,velifto prasmiflòrum effettum fpecialitèr, fitex- 

abfente, ipfius Locum tenens 1 ottaunm, Se prcfsè derogamus»ceterifque contrariis qui- 

immediatè poft Priorcm localcm Sacerdo- bufeumque . 

tes omnes gradatici à die fufeepti Sacerdo- $.6. Volumus autem , ut carumdem 

tiit nonumSubprìor , feti Vicarius Con- praefentium tranfumptis etiam impreffìs» 

venni* , decimum casteri Fratres Laici fe- & manu alicuju* Notarti publici fubfcrl- 

cundum ordinem gradus » vel Profeflìonis ptis , flcfigillo perfonae in Ecclefiaftica di- 

refpc&ivè; Et nè ulli de catterò diete Re- gnitate conftitut; munitis eadem prorsùs 

ligionis Fratres Laici quovis fub praetextu » fide* adhibcatur 1 quat adhiberetur ipfu 

quaefito colore» vel ingenio > etiam ratione pratfentibus, fi foreot exiiibitse» vel dÉenias. 

antiquioris fuse ad babitum regularemre- Datum Romae apud S. Petrum fub annui© 

ceptionis, aùt emina Ptofeffiaais % feù cu- Pifcatoris , Pontificata* naftri anno IV. 
josvis confuetudinis Sacerdote* prac cederei 

rat Superiore* id quoq uomodo deinceps ANNO TA ZIO NE 

pcrmittere audeant, vel pr se fu man t fub ex- - 

communicatiocis fentenm ipfo fatto per La Precedenza fuol'eflere nn motivo 

contrafacicntc* incurrenda> Apofiolica au- d'eccitare di tempo in tempo delleJiti nella 
v Com- 
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Commnnità Religione , quali regolarmen- 
te vengono dccife dai Capitoli Generali, 
e per lo più dalle Sagre Congregazioni , e 
tal volta con Brevi Pontifìcii , ad effetto di 
estinguerle totalmente, e di ftabilirc un'or- 
dine fiflb fra li Religiofi graduati . L'ifteflo 
è feguita nella noftra Religione , in cui li 
Padri Sacerdoti vedendoti efclufi in con- 
formità delle Coflituzioni Apoftolicbe da 
tutte le Superiorità , e Dignità, e per altro 
da tutti molto riflettati per il loro caratte- 
re , pretefero nell'anno 16 jo. di precedere 
non foto agl'altri Frati più anziani di loro 
nella Profeflìone , mà anche alla Priori fo- 
raftieri , cioè d'altri Conventi in occafio- 
ne, che quelli di paflaggio, ò per altre cau- 
le iì trovafTero nel Convento , dove i detti 
Sacerdoti dimoravano di famiglia , per lo 
che introdotta laCaufa nella Sagra Con- 
gregazione de'Vefcovi, e Regolari, ne ufcì 
l'otto li 17. Maggio del fudetto anno il fe- 
dente referitto s Quicfcant , & certent in 
^militate. E facile, che doppo il detto re- 
feritto fi quietaflcio i Sacerdoti in voler 
precedere à i Priori foraftieri, contentan- 
doli di goder la precedenza fopra gl'altri 
Frati, mclufo anche il Sotto-Priore , ò Vi- 
cario del Convento, qual Precedenza li fù 
poi confermata con decreto fpeciale della 
fcl. mera, del Rino P. I". Ambrogio Galle- 
go noftro Generale, inoccafionc, che il 
P. F.Gregorio Pace Sotto-Priore del Con- 
vento di Napoli pretendeva precedere alla 
PP. Sacerdoti del medefimo Convento : 
onde il detto P. Generale fece il feguente 
decreto . 

F. AMB ROSI US &c. 

ET quia nuper ad noftras pervenit au- 
res F. Gregorium Pace Subpriorem-* 
«oflri Hofpitalis Neapolitani ( nefeitur quo 
•titulo) ccpifTe pretendere precedentiam à 
noftris PP. Saccrdotibus , ideò ad tollen- 
das difeordias contentiones , atque abufus, 
prefetti decreto in Univcrfa Religione va. 
ìituro , 8c iaviolabilitcr ab omnibus obfcr- 
vando , facto verbo cum Eminentiffimo, & 
Beuerendifsimo D. Martio Card. Ginnet- 
to Sancìiffimi D.N.Pap;c Vicario^iotiufque 
noftri Ordinis Protettore, & ftante conien- 
ti) Nobii oretenus dato ,.auttoritate Gene- 
flatus Officii quo faogimnr cum voto no- 



ARI DM' ' 

ftrorum Confinario rum , ac Peritomi» de- 
cernimus, ac perpetuò flrmirèr ftatuimus, 
nullumSubpriorem , feù Fratrem inferio- 
rem à Priore impofterum , in Coenobio , in 
Cboro, in Procelfionibus, ccterifque aliis 
fundlionibus , tàm publicis , quàui privatis 
precedere , vel precedentiam pretendere 
adverfus omnes nofiros Sacerdotes , pro- 
pterea manuteneri mandamus prefatos Pa- 
tres Sacerdotes in poffeflione precedendi 
omnibus Subprioribus ubique locorum 1 6c 
quatenus opusfit reintegrai adpoffeffio- 
nem prefatam per prefentes &c. & tànu> 
diclo F. Gregorio Paci , quam aliis omni- 
bus , & fingulis Umilia pratendentibus , fi- 
lentium iroponimus fub pocnafufpenfionis 
ab Officio , quod obtinent, privationifque 
vocis attive , & paflive , ac aliis noftro ar- 
bitrio &c. In quorum fidem . Dat. hac die 
ic.Januarii 1664. 

Publicato il detto decreto non fi fen- 
tì altro richiamo in materia di Precedenza 
(ino all'anno 1667. , al che ne diede moti- 
vo il fatto feguente i feguìto nella noflra^» 
Provincia di Francia. Godevano gli Ex- 
provinciali in tutta la Religione la Prece- 
denza fopra gl'altri Frati , eccetto il Prio- 
re locale, mà perche nella Provincia di 
Francia non v'era tal' ufo il P.Grillott, Ex- 
provinciale della detta Provincia fece ri- 
corfo alla Sagra Congregatione de* Vefco- 
vi, la quale havendo rimcfTo l'iftanza alla 
fel. mem. del Card. Ginnetti Protettore-» 
dcll'Ordine,da quello li fu concelTa Ja detta 
Precedenza , come dalPinfrafcritti memo- 
riali , e decreti. 

Etfti , tRmi Signori. 

FRà Giufeppe Grillot già due volte-» 
Provinciale deH'Ordine del B.Gio- 
vanni di Dio in Francia , lupplicando umil- 
mente elpone all'EE. VV. , come gli Pro- 
vinciali,che hanno finito il loro Officio nel- 
la fua Religione godono la Precedenza fo- 
pra tutti gl'altri , cccettoche il Priore lo- 
cale in riguardo dell'Officio, che hanno 
occupato, e ciò s'oflcrva per tutto fuori di 
detta Provincia di Francia : Per tanto fup- 
plica TEE. VV. ordinare , che nell'avve- 
nire li debba onninamente oflcrvare tu det* 
Ta Provincia » come fi è oflervato, e fi ofier- 
va in tutta la Religione à Uw'm fundatio- 
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» ed è clic coloro, clic fono flati Proviti- Ilqual decreto fu confermato dal Nuutid 

ci.ili, come che godono Jc prerogative di Apoftolico di Spagna , che in quel tempo 

voce perpetua in tutti i Capitoli Generali , era Papa Clemente Nono , e confecutiva- 

c Provinciali, come dalle Coftituzioni j co- mente oflervato pacificamente in tutti li 

sì anche debbano precedere à tutti gl'altri , Conventi della medefima Congregazione . 

eccetto che al Priore locale fudetto , e tra Eflendo paflato dalla Religione de' 

Provinciali paffoti , chi prima occupa il Cappuccini alla detta Congregazione di 

detto Officio . Che il tutto dee. Spagna il P. Francefco Cuellar Sacerdote , 

Sacra Congregalo Eminentifpntortm ptetefe la precedenza fopra li fudetti Con- 

S. R. E. Cardinalitm negoùi: , & con/ulto- figlia-i del Convento , e non havendola ot- 

ttontbu: Epijcopcrum , & Rcgulariim pra- tenuta fece ricorfo alla Sagra Ctongrega- 

fefita , attenta narrata , cenfuit committen- zionc de' Vefcovi , e Regolari la quale ha- 

dum y proùt preferiti decreto commini: , Emi- vendo fentito il Procurator Generale dell* 

mntiffimo Ginnetto Ordinis bujufmodi a pud iftefia Congregazione fece il referitto: Ser- 

hanc S. Sedem Protettori , ut veri: expofitis, venir decretarti Etni Protettori ': , cioè il de- 

jttxtà peti/a prof uo arbitrio , & frudentia creto riferito di fopra fatto dal P. Genera- 

dcccrnat,& [cruori man de t auttoritate ejtif- le Gallego col coufcnlo della lei. mera, del 

àem S.Congregatìoni:: Romtsi.Maiixbb-). Cai d. Ginnetti noftro Protettore ; Ma per- 
che l'accennato decreto fù fatto pcla^ 

MARTI US EPISC. PORTUEN. Congregazione d'Italia, ricorfe di nuovo 

il P. Cuellar alla Sagra Congregazione , & 

S.R.E. Card. Ginncttus SS.D.N. Papae Vi- etTendo Maro deputato per Ponente la eh. 

carius Gcneralis , & totius Ordinis mem. dell'Emo Cibo emanò il fcgi;cutc-» 

B.Joannis Dei Protecìor . decreto . 

Sacra Congregatio Eminenti (Jiwtruin 

Ttento meritate expojttor min retro/cri- S.R.E. Cardinalitm negotih , & confttl- 

' ptofupplici libello Nobit à Sac.Congre- tationihu: Epifcoporum > & Regalar iurn^t 

gatione Epifcoporum , & ReguJarium re- prarpoftta , audito P. Procuratore Generali 

mi fio , Oratori juxtà petit a decer ni t/tus , & Ordinis, referente En.incntifftmo Card.Cybd, 

fervori xnandamu: outtcritate ejufdem Sa- ad [upronarrata: Oratori: injlamias infra- 

cra Congregationis. Dal. Roma ex sZ:dib:ts fcriptum in tr.odum refpondit , & decrevit = 

no/Iris bac die 1 6. Mali i 667. Ad tertium Sacerdote! or £ cedere debere om— 

MartimCard.GinnetM Protcttor. nibtn oliis Fratribu: unit/fcujujque ficfpi- 

tali:, excepto Priorchcali.Que quidexn &c. 

Neil' anno 1 671. inforfe un'altra lite Datam Rom*i-]. Mail 1674. 
di precedenza nella noftra Congregazione 

di Spagna , la quale fufeitò ne i Padri Sa- Confiderando il P. Procuratore Ge- 
cerdoti della noftra Congregazione d'Ita- neralc di Spagna , che l'accennato decreto 
lij l'antica pretensone di precedere à tutti haverebbe cagionato un difturbo univerfa- 
i Frati, eccetto alli Superiori j II motivo fù le nella detta Congregazione > dove fenza 
quefto : precedevano nella detta Congre- contradizionc alcuna veniva oflervato il 
gazione di Spagna li Sacerdoti (cioè quelli decreto del Capitolo Generale riferito di 
che amminiftì avano li SS. Sagramenti nejl' fopra , ne portò riverentemente le fuppl'- 
Ofpedalc) à tutti gl'altri Religiofi,eccefto- che alla fan. mem. di Clemente Decimo > 
che al Priore , e alli due Padri Confìglieri affinchè fi degnaflè colla fua fuprema auto- 
dei Couvento in vigore di un decreto fatto rità moderarlo , e Sua Santità rimette il 
nel Capitolo Generale di Granata nell'an- memoriale alla fel. mem. del Signor Card, 
no 1647. del tenore feguente = £he alo: Carpegna Protettore dell' Ordine > con_» 
Padre: Sacerdote! , eòe adminiflran ios San- quefto però , che dovefle fentire il parere 
tot Sagraxnento: fe Ics de el primier lugar de delI'Eminentiflìmo Cafanatta> e di Monfi- 
pues de lo: Confinario: , y el che non a durivi- gnor de Vecchi , perche erano ftati Segre- 
flra,tcnga fua antique dadfegun fu profejfionz tarii della Sagra Congregazione de'Vefco- 

vi 
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vi > c Regolari, quali havcndoli fetuiri fece 
il feguente decreto , di cut fc ne ritrova la 
minuta fra le fcritture del detto Sig.Card. , 
mà fi crede non fia (lato publicato,mà mo- 
derato i overo derogato da qualche altro 
referitto Apoftolico , perche nella dettai 
Congregazione di Spagna non fu fatta no- 
vità alcuna, & attualmente s'oflerva l'ac- 
cennato decreto del Capitolo Generale. 

Auiitis bon.mcm- R. P, D. de Vcccbh, 
& Eminenti/Simo D. Cafanatt» olitr. Secre- 
tanti Sacre Congregationis Epifcoporum , 
Rcgularirm ad fòrtnatn referipti contenti 
in fupplici libello a Sancii fimo D. N. nàbi 
revtifo , ac faci* relatione cident Sanblifsìmo 
mernorumCaufc vertenÀnter Fr.Franci/cum 
Cuellar, acVen. Congrega tìonem < B. Jean- 
uh Dei Hifpaniarum fttper precedenza dan* 
da Religiofìs Sacerdotibus à Laicis, S. Sua^t 
tnandavit Sacerdotes debere precedere omrri~ 
bui Laicit exceptis Conftliariis , Priorjbus , 
PrcvincialibuS) eatcrifque Superìoribus ba- 
bentibus officia , munera , & admini/lra- 
tionem in dilla Congregatone . Datum b*t 
die .... 

In queft' ifteflo tempo pafsò alla no- 
ftra Congregazione d'Italia il P. Maeftro 
Ff. Fortunato Gheili Carmelitano > ed ef- 
fendo ancor Novizio , havendo havuta no- 
tizia delli decreti otteuuti dal P. Cuellar, 
fulcitò la pretenfione di precedere fopra._, 
tutti gl'altri Frati non Sacerdoti , fuorché 
il Priore locale, ed havendo uniti alcuni 
de' noftri Sacerdoti fecero ricorfo alla Sa- 
gra Congregazione de' Vefcovi , e Rego- 
lari, la quale fecondo lo ftilc rimettè il me- 
moriale prò infortnatione , &voto al detto 
Eminentidìmo Carpegna Protettore,il che 
fa pu tali dalli Religiofi non Sacerdoti ricor- 
rerò anche quelli alla medefima Congre- 
gazione, da cui ottennero l'ideilo referitto; 
onde gl'uni > e gl'altri procurarono con_^ 
memoriale , e fcritture, in fallo , & injure, 
addurre le loro ragioni avanti il detto Emi- 
nentidìmo Protettore , e ciafeheduna delle 
Parti pretefe , che la confuetudine , el'of- 
iervanza ftafie à luo favore . 

Per i Sacerdoti fcvifle? frà gl'altri il 
Card, de Luca, in quel tempo Auvocato, 
adduccndo per motivi l'Ordine della Ge- 
rarchia Ecdefiaftica , il quale preferive-, , 
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cheli Chierici precedano alli Laicijcbe tr| 
li Canonici , gl'Ordinati in Sacris preceda- 
no à quelli , che fono Chierici , e che li Sa- 
cerdoti in quella Religione fon Parocht 
non folo degl'Infermi negl' Ofpedali, mà 
anche de' Religiofi , come cofta dalla Bolla 
di S. Pio V. , ed altri Sommi Pontefici . Fù 
detto anche da' Padri Sacerdoti , che nella 
Religione de' Padri de' Miniftri degl'Infer- 
mi vi erano due Laici Configlieri Generali 
( prefentementc aboliti ) c che queftinon 
precedevano a Ut Sacerdoti , e finalmente , 
che nella Religione Betlemitica fondata.— 
nell'Indie Occidentali j ed approvata dalla 
S. Sede nell'anno 1671. la quale parimen- 
te è Ofpitalare, e comporta di Laici, fi dà la 
precedenza a' Sacerdoti fopra tutti li Frati » 
anche fopra il Fratello Maggiore, che è il 
Generale . 

Li Religiofi non Sacerdoti adduflero à 
favor loro , che la Religione di S. Giovan- 
ni di Dio è Laicale, e che il governo, Tam- 
m infrazione , la giurifdizione fpirituale , 
e temporale di tutti gl'Officii, e gradi della 
medefima vengono dati à quelli , che non 
fono Sacerdoti , anzi che non folo quelli» 
che hanno il carattere Sacerdotale» nudi 
più quelli , che fono ordinati in Saci i$ ven- 
gono refi totalmente inabili alli gradi fu- 
detti, in conformità delle Coftituzioni Pon- 
tificie riportate in queft'ifletfo Bollano, di- 
cevano di più, che ciò non pregiudica alla 
Gerarchia Ecdefiaftica , perche anche li 
Signori Cardinali Preti precedono alli Car- 
dinali Diaconi , ancorché quelli fiano Ve- 
fcovi di qualche Diocefi; e li Canonici che 
Jiafino la Prebenda Diaconale precedono 
alli Suddiaconi , non ottante che quefti tal 
volta fono Sacerdoti. In oltre tra li Signo- 
ri Avvocati Confiftoriali vi fogliono edere 
alcuni ammogliati , e quefti precedono fe- 
condo la loro anzianità agl'altri , benché-» 
tal'uno fia Vefcovo , ò Arcivefcovo , come 
il Sig. Auvocato Fagnani accalàto prece- 
deva à Monfig. Bottini Arcivefcovo di Mi- 
ra in tutte le Funzioni , anche nella Cap- 
pella Pontificia , edinprefenza del Papa, 
nè perciò nefiegue ildifprezzo della Di- 
gnità Sacerdotale , ò Vcfcovale . 

Aggiungevano in oltre , che fe benc_> 
i Sacerdoti per la loro dignità meritano la 
precedenza , anche fopra a' Monarchi , 

nicnte- 
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nientedimeno confiderati, come Renaioli, BREVE D'INNOCENZO XI, 
c Sudditi devono godere (blamente l'anzia- c .. , 
Dita della loro Proteflionc, maggiormente, S P cd,to h > Ma gS'° io 7 7- 
perche lo flato Religiofò porta leco l'eflèr- In vigore del quale fa rijìretta la 
cizio della Virtù dell'Umiltà , e qucfto fù il , Elezione del Generale deltOr- 
motivO|Che la fan.mem.di Pafquale fecon- dine à cinque Soggetti di 
do approvate la Religione di S. Giovanni dher/e Provincie. 
Evangelia fondata in Francia da Roberto u#vrtVn c mj^ocvinin 
d' Abrufellc , nella quale ogni Convento di MOTIVO , E COMPENDIO 
Monache è unito à quello de' Monaci , di- DelUrcve , e faci §§. 
vifo da un fot muro, e quelle precedono , V} Er morte del P. Angelico Rampol- 
cpmandano, e correggono li Monaci Sa- A la Generale feguita li 12. Gennaro 
cerdoti , li quali le fervono come à Madri , I ^77. quarto anno del fuo Generalato , 
e gl'amminiftrano li SS. Sagramenti ad im- fubentrà nel governo della Religione con 
nutazione di quel , che difle Gesù Chrifto , t'tolo di Vicario Generale il P. Gio: Bat- 
mentre flava sù la Croce alla fuaSantiflìma r »fta Catalano Procurator Generale dell' 
Madre : Ecce fìlias tuus, additandogli l'È- Ordine , il quale fecondo le Coftituzioni 
vangclifta S. Giovanni , à cui immediata- doveva intimare al Capitolo Generale da 
mente foggiunfe : Ecce Mater tua , cioè celebrarti" fei mefi dopo , cioè li 4. Luglio 
Maria Santiflima . dello fletfo anno ; ma perche oltre la mu- 
Finalmentc fi oflerva per legge invio- fazione dell'aria , e le fpefe de viaggi fù 
labile nella Religione di Malta , ed in tutte confidcrato , che la convocazione del Ca- 
le altre Religioni Militari, che liFràCa- pitolo prima del fetennio averebbe ecci- 
-valicri , li quali fono puri Laici precedono tati molti dubbj , c caufata gran confufio- 
alli Frà Cappellani , che fono Sacerdoti , e ne circa li Con linieri , che fono felTennali , 
Parochi di detti Cavalieri nel Convento. li Provinciali »& alt: i Superiori, i quali 
La detta controversa fù terminata^, elfendo triennali difficilmente averebbo- 
col riferito Breve di Clemente Decimo per no fopporrato , che fi venite alla nuova__» 
quanto fi dice , e fi deve fupporre , perche clezzione delle dette Cariche , come feguì 
l'Ordine , che prefentementc s'oterva nel- nell'anno 1 647. , lo che ctendo flato rap* 
le Precedenze nella Congregazione d'Ita- prefentato alla fan. meni, di Clemente X. , 
lia , è l'ifteflb , che vicn preferitto nel me- fi compiacque il detto Pontefice di proro- 
demo Breve, e da quel tempo fino al pre- gare il Capitolo, come anche l'Officio di 
fente non fi è fentito altro contratto in ma- Vicario Generale fino alli fine del feten- 
teria di Precedenza . . nio » cioè fino alla terza Domenica dopo 
Benché fin'ora non fi è potato auere Pafqua (giorno fiffo pel Capitolo Genera- 
li detto Breve in forma autentica , fc ne_> le) dell'anno 1677., colla condizione pc- 
trovano però ( oltre le copie trovate nelle ro , che il detto Padre non potete etere 
fcritture dcll'Eminentiffimo Carpegna co- eletto Generale, deputando anche nel. 
me s'è detto nel principio) altre copie lem- Breve fpedito à quell'effetto per Procura-* 
plici appreflb alcuni de' noftri Rcligiofi , il tor Generale , che vacava , il P. Floriano 
che fa fupporre , che fia flato fpedito . Fabriciere Priore di Livorno , e nel Prio- 
Circa la Precedenza frà Rcligiofi di ratodiquefto Convento il P.Nicolò San- 
egual grado fi vedano l'annotazioni al Bre. tini. Fùprovifto poi perpetuamente àfi- 
ve della fan. mem. di Urbano Vili, fpedito mili cafi colli decreti della Congregazione 
li 16. Novembre 1627. , in occafione della deputata, e confermati dalla s. m. d'Inno- 
Precedcnza della Religione di S.Giovanni cenzoXI. li 30. Aprile 1 68 j. i quali fono 
di Dio rifpctto all'altre Religioni . riferiti in appreflb . 

Nel mefe di Novembre 1676. fu in- 
timato il Capitolo Generale per li 9. di 
Maggio ( Domenica terza doppo Pafqua ) 
del 1 677. , e convocati già tutti li Vocali 

Ot • 
o m 
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in S.GiosColabita , la f.m. del Signor Caf- prudcntia^ntcgritatCjcharitatejVigilantia , 

dinal di Carpegna Prottetrote dell'Ordine & religionis zelo plurimum in Domino 

fi trasferì à detto Convento fotto li 4. del confiG, & eorum fiugulares pedona* à qui- 

dettd mefe, e avendo Tentiti ad uno ad bufvis exeommunicationis j fufpenfionis , 

tino i Vocali , riconobbe , ch'erano divifi, & interdicci , aliifque Ecclefiafticis fenten- 

e che vi poteva edere qualche violenza.,, tiis , cenfuris , & penis à jure , vcl ab ho- 

efteriore in pregiudizio della libertà cano- mine quavis occasione , vel caufa latis, 

nica ; onde ftimò bene rapprefentare il tut- fi quibus quomodolibct innodatz exi- 

toallas.m. d'Innocenzo XI. , il quale con- ftunt ad cffecìum prx/éntium dumtaxat 

fiderando , che già era congregato il Ca- coufcquen. harum ferie abfolventcs, & ab- 

pitolo , per non farlo renare fenza elezio- folutas foi e cenfentes. 

iie , reftrinfe la voce partiva al Generalato §.i. Motu proprio , àc ex certa feien* 

à cinque Soggetti , per altro idonei , no- tia , & matura deliberatione noftris deque 

minati nel feguente Breve, il quale però Apoftolica: poteftatis plenitudine , ut in—» 

non fù letto in Capitolo, per quanto fi ve- prasdicìo Capitulo generali aliquis ex me-» 

de negli Atti delmedefimo, ma eleffero morati* Gafparo delle Vigne , Floriano 

bensì per Generale il P. Giufeppe Foglia- Fabbrichici i , Jofepho Fogliani , Jofepho 

no, il terzo nominato nel detto Breve. Magnacapra, &Cooftautino Scìiulzin—» 

ivMnrtWtntc dada v» Worem, fiuèSuperiorem Gcncralemdi- 

1NNOCENTIUS PAPA XI. dli Ord in. s ferva tifali às fevMdis,di«l dc- 

Aà pcrpetuamreìmctnorhtn . bcat » " ec P ra » c »* cos u " um prohac vice 

tantum vocem patfivam ad Gencralatum 

S.t. /^l Uro, ficut accepimus, Capi- Ordinis hujufmodi habeat , tenore prxfcn- 

V-l tulum Generale Ordinis tium decernimus, ac ftatuimus, &ordi- 

rrattum Beati Joannis de Dei in Alma ur- nanius . 

benoftra propediem benedicente Domi- Decernentes pariter eafdcm pra;- 

too Celebrandum fit, Nos , ut in codem Ca- f cntes i itcras firmas > valida$ > ac cflFe(£ltt 

p.tu Io Generali Prior , fivè Superior Ge- exirtere , fuofquc plenario*, & integro» ef, 

neralis Religiofitatc , morum gravitate, f c a as fortiri, &obfcrvari, ac abillisad 

temporaliumque providentia , & fpiritua- q UO s fpedìat inviolabilitcr obfervari , Ce- 

bum circumipetìione prxflans eligatur, que in pramiffis per quemeumque Iudi- 

qui Ordioem prardicìum adiuvante Domi- ceni Ordinarium, & Delegatum &c. Da- 

no falubruer dingat, bonumque fui exem- tum R omx apud s.P«tum fub Annulo pi- 

plum omnibus prxbeat, ex commini No- fcatoris die 7. Maii 1677. Pontificami 

bis cejitus paftoralis OfHcii debito provi- aoftri Anno primo . 

dere, ac RegularisObfer. , Conventuum- l.G Slufius. 

que, &Hofpitalium difti Ordinis detri- A 

mentis, quibus inconfulta 1 necfatis rcli~ ANNOTAZIONI 

giofa quorumdam ftudia Caufam prabere Sogliono i Sommi Pontefici prove- 

poncot.occurerre cupfentes, necnon de di- dcre colle Riftrettive alle feiflure , e difpa- 

leclorum Filiorum Gafparis delle Vign<L> reri de'PP. Vocali congregati per il Capi- 

Pr.ons Convcntus Cornetan. , Floriani tolo Generale , ed anche prima, chr fi con- 

l;abbrichier, Lucam ProCUratoris Genera- greghino , particolarmente quando vi 

Jis , jofephi Fohani Mediolanen. Prioris puol'cfTerc qualche violenta per parte de' 

Provinciale Provinci* Mcdiolanen., Jo. Secolari , rcaringendo la voce paflìva ad 

lepni Magnacapra Neapolitan. Priorii un determinato numero de'Soggetti , in 

Provincialis Provmciaj Barcn. > & Coftan- modo che infallibilmenre debbano elegge • 

tini SchuJz Germani Prioris Provinciali! re uno dc'Propofti , altrimenti l'elezione 

Frovioci* Viennen. Ordinis pra^icìi, de fatta in perfona d'altro Soggetto fuori 

quorum Religiofis meritis multifque bene- de'fudetti , farà nulla , e tal volta anche il 

hem per eos eidcm Ordinis pr*ftitis,prout Papa fuol mortificare i difiubbidienti , che 

pde dignaNob.s faclaruit relatio, fidc^ fanno fimili elezioni, colla privazione di 

> » vo- 
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voce attiva , c pafllua per qualche tempo j nel luogo citato de coarti. Eletlionh num. i 6. 

Così fece la s. m. d'Innocenzo XI. alli Vo- // Donato rer. regul. tom.r. traci, i. de not. 

cali* d'un'altro Ordine nella Provinciadi <> for. Ele3.qu*/I.io.num.i6.,& il Lo- 

Puglia | perche non attefero la riftrettiva , ter. de re benef. Hb.5. qutc/ì.i-j. num.4^, 

& ardirono di eleggere un Provinciale-» ££46., dove dice, quod non adefivcra-* 

fuori delli proporli . « coarBatie , quando folùm ante fcrutinium 

Simili riflrertive fogliono ùvC\ per uni ut , vel plurium merita fuerunt exagera- 

Breve Arjoftolico, overo per lettere, òde- ta ad cffcÙum , ut vota in eot dirigati tur 

creti delle Sag. Congregazioni , de Vefco- quaterna d'igni exillimentur . 
vi , e Regolari , del Concilio , e per lo più 



della Congregazione della Dilciplina , 
E tal volta !i fanno dalli PP. Generali per 
ordine del Sommo Pontefice , o di alcune 
delle Sagre Congregazioni , che hanno lo 
Hello vigore,conie le fuifero fatte, dalPapa. 

Che fe poi il P. Generale volefi'e tare 
una tal riftrettiva di propria autorità , non 
fi deve attendere, come più volte hà ri- 
foluto la Sag. Congregazione particolar- 
mente ool feguente Drcrcto. 

An Jlante liberiate EUcTtonU , l'iceat 
Pr alato Regulari prcponere duot , vcl tra , 
ex quibu: neeeffariò eliga'.ur ur.its ? 

Sacra Congregalo cenfuit non licere. 
Qual Decreto con al altri vien riferito dal 
Pajferino de ElcBìon: cap.x. num. ir. in fin. 
Pigiai. confi/lt.-j-j. num.c). tom. 10. Fagn. in 
cap. Confili ni ti s il fecondo num.i. & 3. dc_s 
appellai. Matlbeuc. Lauori . Gallonar',. , 
& altri . 

Non folamenre vien oroibito alli Gc- 

I 

Derali , e Provinciali di far fimili riflrctti- 
vc, nn anche di dare alli PP. Vocali lifte, 
o fchedole, not indo in quelle li nomi del- 
li Soggetti di eleg ierfi per Provinciali , 
Definitori » Priori , ed altri Officiali , per. 
che l'elezioni farebbero nulle , come rifa!- 



• EREV£ D'INNOCENZO PP. XI.. 

In data li 7. Maggio 1677.= Si conferva 
ncir Archivio .della Religione 
in Roma . 

In vigore del quale fi proibì [ce , che non fi 
pcjjìno confermare li Priori dell'Ordine 
di San Ciò: di Dio doppo 
il triennio del loro 
Priorato . 

COMPENDIO 

Del pr e finte 'Breve, 

Avendo la fan: memor: di Clemen- 
te Vili, in un Breve (pedito li 9. Set- 
tembre 1 5:96., e confermato dalla S: M: di 
Pavolo V. con altro Breve fonò li 1 3. Fe- 
braro 1617., ftabilito, e decretato , che 
nella Religione di S. G10: di Dio l'Officio 
de' Priori poteffe durare folo tré auui, 
quali finiti , nell'uno d'cili potefle di nuovo 
eller rieletto , e confermato , fe non dopo 
un' altro triennio , & olTervaudofi ciò sì 
nella Spagna , che in Francia i nulladimeno 
ih alcun' altre Provincie fi trovava intro- 
dotto l'abufo , che i Priori , finito il primo 



H 



vette la Sag. Condizione de'Vefcovi , triennio , non nel medefimo O/pedale , o 

Convento, ma in altro Convento imme- 
diatamente erano rieletti all' Offizio del 
Priorato : Il che non facendo buon' armo- 



e Regolari in un cafo limile li 12. Nove ni 
bre ni 



li 17. Marzo, e 13. Maggio 



17 18. riferito diìVVr/aya nel to\n.}.par.\. 
dificept.iS. 

Non è proibito però al Generale , nè 
al Prcfidcntc del Capitolo di fare preven- 
tivamente all'Elezioni li trattati conci- 
tivi , che in alcune Religioni vengono 
chiamate qualificazioni dc'Soggetti abili , 
Se idonei d'ener'elctti alle Cariche, ed. Of- 
fici! j Ce vacano , fénza però reftringcre la 
libertà dc'Vocali , perche qucfti atti fon_j 
permeili, anzi necelTarii , per non andar 
ciecamente all'Elezione*!» veda WPojjerino 



nia coli' umiltà religiofa , ordinò di moto 
proprio con quello Breve la fan:mem: d'In- 
nocenzo XI. , che quello havelTc efercitato 
nel fuo triennio l'Offizio del Priorato , non 
folo nel medefimo Convento , mà ne men' 
in altri potette cflerc rieletto Priore , fe_> 
non pattati tre anni , fenza fpeciale indulto 
della S.Sedc , come cfprcflameate dichiara 
nel §.4. del Breve feguentc . 



Oo x 
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SOMMARIO 
JV §§. del detto 'Breve , 

Eflendo riferito à Papa In- 
nocenzo XI. che in vigore de' Brevi delle 
SS; M M; di Clemente Vili. , e Pavolo V. , 
J'Qrrìzio de* Priori debba durare folo tre 
anni , dopo li quali nell'uno, che l'ha cfci ci- 
tato , pofla eficrc confermato , 

Che detti Bici s'ofiervano cer- 
tamente nelle Provincie di Spagna, e di 
Trancia, 

§.3. Che ne!!' altre Provincie della-» 
Religione non s'oflervavano . 
. §,4, 11 Papa ftimò clTcr proprio del- 
l'umiltà religiofa , che dopo la Superici *à 
il Religiofa rcfti fuddito , perciò ordi;u 
wQtu proprio , che non fi pollano conferma • 
re } né rieleggere li detti Priori dopo il 
triennio lènz' indulto Apoftolico , fc non 
palTano altri tre anni . 

§. Claufola J^lata , e Decreto irri- 
tante . 

$.6. Chufolc ijlurari . 

§.7, Alle copie anche flampate del 
prefentc Breve fotroferitte da Notai o pu- 
bico, e fegnate col figillo di Perfona cofti- 
tuira in dignità Ecclcliallica , vuole, che fc 
gli dia piena fede . 

INNOCENTIUS PP. XI, 

Ad perpetuavi rei memori am , 

§.1 , f> Um , ficut nobis rclatum_i 
V^/ fuit, licct fel; ree; Clemens 
PP. Vili, prxdecellor nofter per quafdam 
fius in limili forma Rrevis dicij.Scptem- 
bris 1 796. expeditas literas > qua? à reame; 
Paulo PP,V. pr«dccefforc pariter noflro 
die i3.Fcbruarii t6i7.confirmatQ tucrunr, 
ftatuerii ut in ordine Fratrum B, Joannis 
Dei PriorumOfrtcium ad triennium tantum 
duret , & finito triennio ad idem Ofikium 
nemo pjlìit eligi , vel in eo confirmari, nifi 
altcrum triennium intercedat . 

§.2. Idquc tam in Provinciis Hifpani.r, 
ubi Ordo pn*d ictus funipfit initium ,quàm 
inGalIia, ubi propagatum fuitipfiusOr- 
dinis inftitutum, exatfc fervetur . 

§.3. Nihilominus in aliis ejufdcm Or- 
din» Provinciis ufu introdudlum fu , ut 



. R I U M 

cjufmodi Priores poft peradìurnin aliquo 
Conveutu , leti Hofpitali Pnoratus trien- 
ni um , ad Offìcium Prioratus immediate 
non quidem in eodem > lèd in alio Conven- 
tu , feù Hofpitali reeftgantur , 

5.4, Nos felici , profperoque Conven- 
tuum , & Ilofpitalium Ordinis praedidìi rc- 
gimini , & gubernjo, conlcrvandoquc iotcr 
ìratres religiosa: humilitmis bono conduci- 
bilius futurum reputante* , fi fu peri or ita- 
teli) exceperit fubiedìio, & qui alijspra- 
fucrint , l'uà quoque vice Prioi ibus paren- 
do regulai is mode"Ì£ fludiis fcdulo iucum- 
bant ; Motu proprio , ac ex certa fiientia > 
& matura dclibcratione noftris, dequc_> 
Apoftolicx poteftaiis plenitudine , nemi- 
nem, qui Prioratum in aliquo Ordinis prc;* 
ditti Conventu , live Hofpitali per trien- 
nium gefTerit, ad Prioratus Offìcium in—» 
eodem, vel alio quocumque ejufdemOr- 
dinis Conventu , vel Hofpitali abfquc fpe- 
ciali .Sedis Apoftolka: indulto, iterura eligi, 
feù attutili poife , nifi triennium à die ablo- 
luti triciinii Prioratus hujufmodi , elapfutn 
fuei it , tenore praefentium dedaramus , 

Decernentes eafdem pre/entcs lit- 
teras femper firmas , validas, & efficaces 
exi fiere , & fore , fuofque plenarios , & in- 
tegros cfFeftus fortiri , & obtiucrc , acab 
jl!;s , ad quos fpccìar, & prò tempore quan- 
cocumque fpettabit, inv iolabiliter obfcr- 
v.ii ii ficque in pra.*miflis per quofeumque 
Judices Ordinarios , & dclegatos etiam_» 
Caufarum Palatii Apofiolici Auditores ju- 
dicari, & definiri deberc , ac irritum > Se 
inane fi fecus fuper bis àquoquam quavis 
aucloritatc, feicnter ,vcl ignorante!" , coii- 
tigertt attental i . 

$.6. Non obftan. prxmiflìs , ac Confti- 
tutionibus , & Ordinationibus Apoftolicis > 
nec non Ordinis pra:di£ìi , cjufquc Provin- 
ciarum > Convcntuum , ac Hofpitalium-, 
quorumeumque ctiam juramento , confir- 
matione Apoftolica, vel qjavìs firmitatc 
alia roboratisStatutis,& Confuetudinibvs, 
pnvilcgiis quoque , indultis , & Litcns 
Apuftohcis in contrarium praemiflbrum^ 
quomodolibf:t concefiìs , confirmatis, Se 
innovatis . Quibus omnibus , & fingulis , il- 
Iorum tcnores pi arlentibus prò piene t Se 
furficienter cxprefiìs , Se ad verbum infertis 
habeutes illis alias in fuo robore permanfu- 
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xis ad pie/miAorum cffccìum hac vtce dura- 
ta xat , fpccialitcr , & exprefsè derogamus , 
cc;terifque contrariis quibufcumque . 

S.7. Volumus autcm , vt earuradera 
pracfcatium literarura tranfumptis , feù 
exemplis ctiam impreflls , manu alicujus 
Notarli publici fubicriptis , & figlilo pcr- 
fonae in Ecdefiaftica dignitatc conltitu- 
tx munitis eadem prorfusfides tamjudi- 
cio , quàm extra illud habcatur , qui ha- 
bcrctur ipfis prxfentibus , fi forent exhibi- 
tx, vcl oftcnfe. Dat, Romae apud S.Pe- 
trura fub aunuIoPifcatoris die 7.Maii 1677. 
Pontificatus Noftri Anno Primo , 
LG. Slufius. 

ANNOTAZIONI, 

§. 1 . Caffi Hcut nobis &c. La Difpofi- 
zione della fan; meni; di Clemente Vili, 
nel I110 Breve enunciato nel fudetro d'in- 
noccnzoXI. 1 è molto chiara rifpertoalli 
Priori della noltra Congregazione d'Italiai 
cioè, che pattato il triennio non pollano 
elkr confermati , ne eletti , fe non dopo 
tre litri anni , e la fan; mem: di Paolo V> 
conte -mò il fudetto Breve ClcmcntinoiCon 
vn' altro in data li i3.Febraro 1617. da 
noi ritento al fuo luogo , ma perche le uo- 
lire Coftituzioui , quali furono approvate 
dall' i ! elio Paolo V. nel medefimo anno 
duz nr-fi dopo il detto Breve, preferivono 
ne! Cap. = Del tnodo d'eleggere ì Priori = 
Che ròjfizio del Priorato durerà tre anni , 
quali finiti non pcfllno ejfere più eletti Priori 
in qurWOfpedale Je non pacati altri tré annh 
parev i , che le dette parole faceflcro una 
proibizione liftretta folo per l'Ofpedalc , 
dove taluno era flato Priore, nel quale 
non poteva efTcr confermato , ma bensì era 
capace d'efler' eletto per vn' altro Conven- 
to , & in quella maniera fi pratticaya nella 
maggior parte delle Provincie della detta 
noftra Congregazione , prima di quella 
Breve 1 come fi dice nel §.3. del mede- 
lìmo. 

S.4* Nos felici &c. Proibìfce il Papa 
generalmente , che quel , ch'è flato per tre 
anni Priore in vn Convento,non porta eflcr 
confermato, ne di nuovo eletto tanto nel 
medefimo, che in altro Convento, q Ofpc- 
dìte lenza una facoltà fpeciale della Sede 
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Apoftolica ; Li Priori però eletti fuori del 
Capitolo , cioè infra triennium poflbno cf- 
fer confermati , e rieletti nel proflìmo Ca- 
pitolo fenza difpcnza alcuna , perche non 
hanno terminato l'intiero triennio, e per 
confeguenza non fono compreli nel pre- 
fente Breve , come dichiarò la S. Congre- 
gazione deputata fotto li 30. Aprile 168?. 
nel num. 14. dclli Decreti approvati dal- 
l'iftefs'lnnocenzo XI. , riferiti poco prima. 

Suole il Sommo Pontefice, & anche 
la S. Congregazione de' Vefcovi , e Rego- 
lari per lafcarfczza de' foggetti, in ogni 
Capitolo Generale, e Provinciale 1 beni- 
gnamente concedere la detta difpenza per 
un determinato'numero?chc regolarmen- 
te non eccede la terza parte, e di quella fa- 
coltà fi fervono i Superiori maggiori per 
confermare quei Priori , che hanno faputo 
mantenere la regolare Oflervanza ne'Con- 
venti coHj carità verfo l'infermi degl'Ofoc- 
dali , dclli quali anche per li benefizj fatti- 
gli , fi fono refi benemeriti . 

Affinchè poi taluni colle dette confer- 
me non (i rendano perpetui negrOffìzj , e 
quafi Abbati de' Conventi, il che facendoli, 
certo è che fi verrebbe ad eludere U difpo- 
fìzione del detto Breve , & in oltre una fi- 
lmi prattica non farebbe uniforme al- 
J'vmilrà del noftro Iftituto , come s'accen- 
na in quello §. , dov' anche fi dice che , chi 
è flato per molt' anni Supcriore provi un 
poco d'efler fuddito , perciò s'è fatta col- 
l'autorità j ed approvazione della S. Con- 
gregazione de' Vefcovi la rifoluzionc al 
dubbio 33, fopra le Coftituzioni , che in 
vigore del fudett' Indulto Apoftolico delle 
Conferme , non pofla efTer confermato per 
Priore nel medefimo Convento quello,che 
v'è flato per fei anni antecedenti in detta-* 
Carica» e molta meno poffono efler con- 
fermati quei , che per nove anni continui 
fono flati Priori anch' in divertì Conventi , 
onde per quelli tali fi richiede , oltre il fo- 
lito indulto, una fpccialifllma difpenza,-. 
Apoftolica colla deroga della fudetta rifo- 
luzione approvata, come s'è detto , dalla 
S, Congregazione : la qual difpenfa non_^> 
dovvrebbe domandarli dalla Religione , fe 
non rariflime volte , e per qualche fogetta 
eminente, o molto neceflario per il gover- 
no , potendo contwtarfi qualfilìa Religio- 
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fo d'cfler ftatb per fei anni Priore d'u 
Ofpedale , overo per nove anni io più Con- 
venti . 

BREVE D'INNOCENZO XI. 

Spedito li i?. Ottobre 1 667. = Se ne 
conferva copia nell'Archivio della 
Religione in Roma . 

In vigere del quale fi concede la difpevfa al 
P. Cojlantino Sculz Sacerdote dell'Or- 
dine di S.Giovar.ni di Dio d'cJJ'cr- 
citare l'arte di Speziale t 
e la Chirurgia per 
li Poveri. 

COMPENDIO. 

Del fudetto Xrcve. 

, X Vendo per lo fpazio di ventanni il 
J\ P. Coftantino Schulz eflercitata nel 
noltro Convento , & Ofpedale di Filisbur- 
go la Speziarla , e la Chirurgia non folo 
per benefìcio di tutti gl'altri abitanti in_, 
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e purché non facefTc incisone > né aduftio- 
ne di qualche membro , né maneggiale 
cofa indecente alla dignità Sacerdotale} e 
finalmente , che non potefle ricevere mer- 
cede alcuna , ma il tutto doveflc far gratis» 
come diffufamente fi legge nel feguentc 
Breve • 

SOMMARIO 

De 1 del 'Breve. 

§. 1 . Efordio del Breve . 
§. 2. Il Provinciale di Germania rap- 
prefentò ad Innocenzo XI. la perizia del 
P. Coftantino Schulz nella Speziarla, e 
Chirurgia , e la carità del medefimo verfo 
l'Infermi, unto che a fuo riguardo il Pren- 
cipe di Filisbuigo aveva donato trentami- 
la feudi airOi'pedale di detto Luogo . 

§. 3. Soggiunfe , che per eflèr Sacer- 
dote il detto Padre non poteva più cflerci- 
tare le dette Profeflìoni , uè v'erano nel 
medefimo Luogo altri d'cgual perizia . 
§» 4. Supplicò il detto Papa per la di- 



detta Città , tanto che il Prcncipedei me- fpenfa al fuo Religiofo per poterle eflcrct- 

defimo luogo mollo dalla gran carità del tare. 

fudetto fteligiofo, fpefe da trentamila feu- $. 7. Il Pontefice concede al P.Co- 
di di quella moneta in beneficio del mede- ftantiuo,che potefle fenza pericolo dell'ir- 
limo OfpcdaIe,che per detto àfl'cgnamcnto regolarità far Io Speziale , & il Chirurgo 
s'aumentò molto nelle Fabriche , e nelle gratis per benefizio dell'Infermi, e purché 
rendite, ma doppo,che il fudetto Padre fu non fatene incifionc, o aduftione de'mcm- 



'ava ai 



>ri 



SS. 6. , e 7. Claufole derogatorie . 

INNOCENTIUS PAPA XI. 

Diletto Filio Confutino Schulz Ord. 
Fratrum B. Joannis Dei 
Profefiòri . 

Dilette Fìlii falutem > & Apoflolicam 
'BenedìCìionem . 



promoflb al Sacerdozio , né fi trov; 
tro in quel Paefe,che fuflè efperto nell'ac- 
cennate profeflìoni, e nè anche tra li Frati 
di San Giovanni di Dio v'era foggetto 
eguale al Padre Coftantino , onde il Pa- 
dre Provinciale deìh noftra Provincia-* 
di Germania per provedere alla necef- 
fità de' Poveri Infermi > com'anche per 
fare cofa grata al fudetto Prencipe Bene- 
fattore della Religione , fupplicò la S. M. 
d'Innocenzo XI. della dilpenfa neceflaria 
all'accennato P. Sacerdote: ed efTcndo 

fiata rimefla la fupplica alla Sagra Con- laudabilia probitatis , & virrutum merita, 
gregazionc del Concilio , col parere di fupcr quibus apud nos fide digno com- 
queita il detto Pontifico benignamente^ mendaris teftimonio , nos inducunt 1 ut te 
fi compiacque di dilpenfare , che il P. Co- fpecialibus favoribus , Se gratili profequa- 
ftantino fenza pericolo d'incorrere nell'ir- rnur . 

regolarità potelTe efleteitare tanto la Spe- §.2. Esponi fiquidem nobis nuper fc- 
Z'aria, che la Chirurgia, fecondo le rego- cit dileftus filius Supcrior Provincialis 
le di dettarti , però con licenza de" Stipe- Proviacix Germani* Ordinis Fratrum_# 
Tion , ed a beneficio de* Poveri Infermi a B.Joaanis Dei ; quod cùm tu , qui Fratcr 

expref- 



§• 1. 



REligionis zelus, vita;, ac 
morum honeftas , aliaque 
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exprefsè profeflus Provincix , & Ordinis , tem pauperum Infirmorum itlarum par-, 

praefatorum exiftii, Pharmacopeam , 8c tium>dtratamen membrorum incifionem, 

Chirurgiam eximiè calleas,ac artcs hujuf- & aduftionem , ac gratis , Se fine u!ia mcr- 

xnodi vigiliti circitcr annoruin fpatio, dum cede , & dummodo ea occafione mhil far- 

Conventus Loci de Fclisburgh dicìx Pro- didum , aut Sacerdotali Ordini indecorutn 

viociae ex Indulto Sedis Apoftolicx prxe- perrraftes, de Superiorum tuorum licentia 

ras in Beneficium Infirmorum , non folum exercere libere , & licite , ac abfque utlo 

inHofpitali) fcù in Infirmarla ditìiCon- confeientix fcrupulo , aut irregularitatis > 

ventus , fed etiaro aiiorum in loco predi- vel alteri us paen§ , feu cenfurx Ecclefiafli- 

dìo exiftentium exercueris ita , ut Princcps cae poffis > Se valeas, Aucìoritate Apoftoli- 

e/ufdem Loci charitate , qua xgrotos ftu- ca tenore prxfcntium concedimus , & in- 

diosè curabas, permotus fummam triginta dulgemus . 

millium, vel circitcr feutorum monetx $.6. Non obftantibus Apoftolicis, ac 

illarum partium in utilitatem Convcntus in Univerfalibus, Provii cialibufque Con- 

praefati , quera sedificiis, Scredditibusau- ciliis editis gcoeralibus , vel fpecialibus 

xit , eroga veri t ♦ Conftitutionibus , & Odinibus, necnon 

§.3. Tu vero ad Sacro? , etiam Pre- quatenus opus lìt,di3i Ordinis juramento, 

sbyteratus Ordines Canonicc promotus & confirmatione Apoftolica, vel quavis 

fueris } fed in loco praedicìo ucrao repcria- firmitatc alia roboi atis ftututis , Se confue- 

tur , qui artes prxditìas calleat 1 ac ucccf- tudinibus 1 Privilcgiis quoque lndultis , Se 

fitatibus pauperum infirmorum ibidem»» Literis Apoftolicis in contrarium przmif- 

confulere valeat , nec in dicìo Conventu forum quomodolibet conceffis , confìrma- 

fint alii Fratres , qui ejufmodi charitatis tis , & innovatis . 

officia illis pari tua peritia poffint cxhibere. §. 7. Quibus omnibus, Se fìngulis ilio- 

Ipfe Superior Provincialis , ut eorumdem rum tenores prxfentibus prò pjenè,& fuffi- 

pauperum Infirmorum Curas , Se levameli- cientcr expreflìs, & infcrtis habentes illis 

to provideat, fimulque Principis prxdi&i alias in fuo robore permanfuris , ad prx- 

tanti Bencfadìoris defiderio obfequatur , miflbrum effccìum , hac vice dumta- 

opportunc tibi in prxmiffis ànobis provi- xat, fpecialiter , Se exprefiè deroga tn us , 

deri ,& ^ ut infra , indulgeri ,plurimuni_» cxterifque contrariis quibufeumque-» * 

defidcrat . Datum Romx apud Sandìam Mariam Ma- 

5.4. Nosigiturte,aceumdemSupe- jorem fubannulo Pifcatoris die 15. Ofto- 

riorem Provincialem fpccialibus favori- bris 1677. Pontif. noftr. ann. fecundo . 

bus, & gratiis profequi volentes , & ve- é \r \inT A 7 m *j T 

ftrum fingulares Pcrfonas à quibufvis ex- A»i%J ri S * 

communicationis,fufpenfionis,&intcrdifti, In tutte ledifpenfc conceflè dalla—» 

aliifque Ecclefìafticis fenteutiis , cenfuris , Santa Sede Apoftolica alli uoflri Padri Sa- 

& poenis à jure , vel ab homine quavis oc- ceidoti per efTercitare la Chirurgia, la Mc- 

cafione , vel caufa latis , fìquibus quomo- dicna, ed anche la Spcziaria , come pro- 

dolibet innodatx exiftunt , ad effettuai-» felibri di dett'arti , regolarmeotc è prece- 

prxfentium dumtaxat confcquen. harutn duta la fupplica della Religione , ch'ha-» 

ferie abfolventes» & abfolutas forc cenfen- cfpreffo il bifogno, nè è flato fpedito il 

tes , fupplicationibus ipfius Superioris no- Breve , fe prima la Sagra Congrcgatione 

minenobis fupcr hoc humiliter porrecìis del Concilio non haprefe l'informazioni 

inclinati . neceflarie , particolarmente da' Superiori 

$. 5. De Vcncrabilium Fratrum no- maggiori , circa la perizia del foggetto , e 

ftrorum S. R. £. Cardinalium Concili! la neceffità de' noftri Ofped ili , a riguardo 

Tridentini Interprerum con fi 1 io , tibi , ut, de' qùaii fi fuo! concedere ; Onde nelle di- 

licet in Sacro Prcsbyteratus Ordine con- fpenfe viene ordinariamente riflretto 

ftitutus exiftas, nihilominus artes Pharma- l'efercizio delle fudette Profeffioni per be- 

copcx 1 Se Chirurgix hujufmodi juxta illa- neficio dell'Infermi raccomandati alla no- 

xum prxcepta , in beneficium , & utilità- ftra Cura , fempre colle claufole , condi- 
zioni 
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rioni efpreffe nel riferito Breve, cioè , che concedo alIaCompagnia diGcsù perBrcvc 
fi faccia il tutto gratis, e che li detti Sacer- in data li 1 1. Febraro 1576., che incomin» 
doti non s'ingerifeano nell'incifioni , & eia s Unigeniti = c communicato con_» 
aduftioni de* membri ; cosi tra l'altre di- tutti gl'altri da Ubano Vili. allanoftra_> 
/pente fù quella ottenuta nell'anno 1694. Religione, come s'è detto ; anziché fe 
adiftanza del noftro P. Generale dalla_» dalla mancanza'de' Medici poteflèro pe - 
S.M.d'Iunocenzo Xll.per il P.Gioacchino ricolare l'Infermi , allora peccarebbe, fe 
Maggi peritiffimo Chirurgo , di cui il me- lafciafle d'operare , & in tal circonftanza 
defìmo Papa fi fervi nel lóoó.inoccafjone facendo quallìvoglia incifioue , oaduftio- 
della maligna influenza in tutta la Città ne , fecondo le tegole dell'arte, non incor- 
Leonina , cioè in Borgo > dove fece crcg- rcrebbe l'irregolarità , fecondo il commu- 
gerc un nuovo Ofpedale, a cui deputò per ne fentimcnto de' Dottori fi veda il Meli- 
Superiore , Medico affittente , e Chirurgo h* irati. 3. difp. 77., ove d;ffufamente 
il fudetto Padre , il quale v'attefe con gran tratta , quando abbia luogo la regola , che 
diligenza, e fi portò con quella carica , in mancanza de' Medici fi polla fenzà ir- 
ch'c propria del fuolftituto; onde il fu- regolarità precedere all'aduftione, e mu- 
detto Pontefice l'abilitò a tutte le cariche tilazionc; ma fuori de'cafi fudetti , non 
della Religione , dalla quale poi fu eletto gl'è lecito in alcun conto di medicare , an- 
Provinciale della Provincia Romana , e corchc s'attenga dalle fudette pcricolofc 
confecutivamente in tutt'i Capitoli fc n'è operazioni , perche v'e la proibizione 
avuta vnaconfiderazione fpecialc, e pre- efpreffa ne' Sagri Canoni particolarmente 
fèntemente e Procuratore Generale-» d'Innocenzo III. nel cap. Sententiam. Nc^* 
dell'Ordine . Cler. , vel Monac. , e nel cap. Tua nos . De 

Parimente a fuppliche del noftro Pa- Homic. volani. , velcafuaU, dove parlando 
dre Procuratore Generale iti dilpenfuto al d'un Monaco Sacerdote , che cflendo Chi- 
P. Francefco Antonio Euglcrr Sacerdo- rurgo aveva medicato una Donna , ditte il 
te, e già Profeflbre di Medicina per potè- detto Pontefice = Quod multum dtliquerit 
re medicare dentro i fiottìi Ofpedali tati- alien um officiata ufurpando , quodfibimini- 
tum,in modo però, che non faccia aduftio- »»? congruebet . 

ne, né mutilazione de' membri: Potreb- S'è parlato fin'ora della difpenfa,che 

bcro addurfi altre difpcnfe limili, ma fi devono ottenere li noftri Frati Profefleri 
lafciano per brevità, baftando periflru- per esercitare la Medicina , o laChirur- 
zione de' noftri Religiofì quelle,ch'a verno già dopo , che fono flati promofli agrOr- 
riferite , affinchè doppo la promozione dini Sagri, refta in ora da vedere, le Ji 
agl'Ordini Sagri , s'aftenghino dall'efcrci* medefitni prima d'cfTer'ordinati, abbiano 
zio delle fudette Profcffioni , ancorché ne necctfità di quella difpenfa , che fuol con- 
fusero molto periti , fintanto , che otten- cederli per l'irregolarità alli Medici,e Chi- 
gano la difpenfa dalla Sede Apoftolica . rurgi Secolari , quando vogliono afeende- 
In cafo poi, ch'alcuno de' detti noftri re al Sacerdozio , ma per non pigliar'equi- 
ProfcfTori promofTo al Sacerdozio non ab- voco fopra quello punto fi deve primiera- 
bia ottenuto la detta difpenfa per potere mente avvertirei che il mero efercizio 
medicare, non per quefto li viene proibito della Medicina , e della Chirurgia ne' Lai- 
di farlo caufa pietatis knz* far'incifionc , o ci efercitato, fecondo le fudette regole 
aduftione > come dice il Sancb. citato dal dell'arte, non porta feco irregolarità alcu- 
Pellizzario nel Manuale Regalar. Tom. pri- na,ma bensì un gran pericolo d'incorrerla 
moTratt.ó.cap. 14. nmn. 3Z. , e 33. , co- in cafo , che l'Infermo morifTc , o li fuffe 
me anche poflòno medicare , & euercitare mutilato qualche membro per l'imperizia, 
la Chirurgia in cafo di neceffità , come fa- negligenza , o imprudenza d-l ProfefTore , 
rebbe in tempo di pelle , o quando non fi il ch'è facile afucccdere> come dicono i- 
potcfle avere il Medico, o il Chirurgo, Canonifti , ma fc non fuffe occorfo alcuno 
ed iu quell'ultimo cafo potrebbe ciò fare de' dett' avvenimenti , ovvero fufTe feguita 
in vigore del Privilegio di Gregorio XIII. la morte, ma fenza colpa, o altra caufa 

per 
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per- parte del Chirurgo, o Medico, cht gris , da dove ne deduce WBonaecina dc^ 

ha operato giuda le regole della Aia pio- Irregular. difp. 7. qmtft. 4. panel. 5. Che 

feflìone , certa cofa è, che ilfudetto ( lùp- |i Chierici collimiti nell'Ordini Minori 

pollo che fia Laico) non irebbe incorip pofsono liberamente efercitare tal' arte 

nell'irregolarità , qual'infallibilmentc in_ anche abfcinàendo , & adarenào , lènza in- 

quelt'ultimo cafo incorrerebbe , come s'è corfa d'irregolarità, purché oftervino le 

detto di fopra , l'Ordinato in Sacris , e fé- regole della unedefima ; dal che conchiudc. 

condo l'opinione de'gravi Dottori, anch'il iHudetro Padre , che i'c detto efercizio è 

fempli'ce Chierico fpecialmente fe ha Be^ permcfso alti Chierici dell'Ordini Minori , 

nefìcio EcclefiafticQ , non orlante, che molto più farà lecito alli Religiofi, che 

l'uno.o l'altro fofse perito nella Medicina, non hanno ne meno la prima Tonfura, 

0 nella Chirurgia, e la ragione fi e, perche come Tono i Frati del notlro Ordine . 
datft operata rei illitit* . Or ciò fuppofto , Ma perche l'opinione del Bonaccina 
ic i noftri Religiofi ( parlo di quelli , che non vicn'abbracciara da tutti i Dottori , 
'fono Profefsori ) hanno clèrcitato la Me- foggiunge il mcvlcfimo Padre, che trattan- 
dicina , fotto il qua! nome anche fi coni- doli di Religiofi puramente Laici, non_» 
prende la Chirurgia , come dice il Match havendo quelli un'efprerlb divieto , gli è 
de Ir regalar it.lib. i.cap.n. ,cli rimorde permeilo d'efercitareja detta Profeflidne, 
la cofeienza di qualche trafeuraggine , per come afferma /'/ Pclìzar. nelmanua{. Regu- 
la quale ne fia feguita al paziente Iamor- lar. tom.t. part. pthit.tr att."]. cap.^.fect.^ 
te, o la mutilazione di qualche membro, nut*. zìi. unitamente col Molina, e Dia- 
noli v'è dubbio, che fono irregolari > co- na nel Coordinai, tow. y. tra&.<;. refilut.71* 
me difpone il cap. Ad aura . De <etot. , & molti Canonifti però , e Teologi nel chat* 
tfaallt. Orditi. , e per confeguenza han bi- cap. Tua Noi . De bornie, dicono , che 
fogno del Breve prima d'eHer' ordinati : tntt'i Regolari vien proibito l'cfcrciziodcl- 
Ma fe hanno operato con ogni diligenza , la Chirurgia , particolarmente l'incifionc , 
fecondo preferivona li precetti di dett'ar- & aduftione, lenza diftingucre l'Ordinati 
ti , con fare anche aduftione , incifione, ed in Sacris dalli Converti , o fiano Laici , co- 
altre operazioni , alle quali mai è feguita me fi puoi vedere appretto il Fognati, io-* 
la morte, o la detta mutilazione , noo_« eap. Ad attdienùam de bornie, nutrii n Ó* il 
v'è ncceflità di detta dilpenfa , perche non Barbo/a [opra il fu detto cap. Tua ttos . E fra 
fono irregolari . i Teòlogi l'Angelo, Silveftro, Tabicna, 

Ladifficultà folo fi relrringe nel cafo, Armi Ila , ed altri , che riterifee , e fiqguc 

che avendo operato diligentemente con-, il Sancbez torti, z. iti praeept. Decah lib. 6, 

ogni regola ., e circofpeziane , e con tutto cap. 14. num. 1 3, anzi il Butrio nell'iftelTo 

quello dall'adu filone , o incifione fatta il cap. Tua noi al num. 30. aflerifee , che non 

piagato, ovvero il ferito fuisc morto , o folo al Monaco , ma anch'alia Monaca è 

rcftafse mutilato , fc fono incorfi nell'i rre- vietato l'offizio di Medico . Rifpondettc-» 

golarità (fupponendo però il tatto fuori il P. Pofitano, che le dette Dottrine pof- 

d'urgente > e precifo bifogno ) ? 11 noftro fono aver luogo nell'altre Religioni , dove 

P. Pofitano in una breve Scrittura fatta—» l'efcrcizio di medicare è illecito, perche 

dal medefimo nell'anno 1699. a Monfi- non conviene al loro Iftituto » ma ncll'Qr- 

gnor de Bellis Vifitatorc Apoftolico dine di S.Gio. di Dio , che profeffa l'Of- 

dell'Ofpedale di S.Giovanni Calibita di pedalità, è lecito, e conveniente, con- 

Roma ,che dubitò fopra quefto punto , fi ciofiachechi vuole il fine , vnole anche tut- 

sforzò di provare , che nel cafo proporlo ti i mezzi ordinati a quella; onde fe i Fra- 

1 Frati di S. Giovanni di Dio non incorro* ti del fudetto Ordine fono deftinati alla-, 
no irregolarità alcuna , col fondamento , cura de' poveri Infermi de* loro Ofpedali , 
che ne' Sagri Canoni riferiti di fopra, & poflòno, e devono attendere a quelle co- 
altri non fi trova proibito l'efcrcizio della fe, che conferirono alla falute corporale 
Chirurgia fotto pena d'incorrere il fudet- de i medefimi , fra le quali none minore » 
to impedimento , fe non all'Ordinati in Sa- anzi la più importante quella di medicarli t 

Pp odi 
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o di curarli le ferite , e le piaghe . efercitato fecondo le regole dell'arte un_* 
G^ucfto è fiato I'efcrcizio dcJU noftra meftiere lecito al loro iftituto , fono ira- 
Religione fio da che fu iftituita, pcrloche muni dall'irregolarità, ancorché per al- 
io ogni tempo ha hauuti molti cfpcrti Chi- t ro ne fuflc feguita la morte , o la muti la- 
rurghi, e li Superiori maggiori hanno fera- zione , e per confeguenza non fc li deve 
pre incaricato lo ftudio della Chirurgia—» , impedire la promozione all'Ordini Sagri . 
come fra gli altri il Rcvcrendiflìtno Padre Finalmente fi potrebbe aggiungere al. 
Gio. fiattifta Catalano nell'Ordini dati a i li detti motivi , che.il noftro Capitolo Ge- 
Priori delle Cafe di Noviziato nell'anno nera le celebrato nel 1713. nelle rifpoftc al 
16T3 . nel numero ftttimo v'e la feguentc dubbio 34. delli proporli alla Sagra Con- 
ordinazione ■ gregazionc de' Vcfcovi , ha rifoluto , che 
Siccome de ft dcramo la buona educa* s'introduca nella noftra Religione , flantc 
zione nello fpirito , così come bracamo , che s'era iu qualche maniera difmeno lo 
the divenghìno feriti Ofpitalar'tj per poter ftudio della Chirurgia, laqual rifoluzione 
in ogni luogo ejercHare con prontezza la ca- fu approvata unitamente coll'aitre dalla-. 
rità a' poveri infermi anco in quel , ch^* detta Sagra Congregazione lotto li zj- 
riguarda all'Arte della Chirurgia , la quale Giugno del medeiim'anno . 
vi fi farà apprendere , imparandoli a cavar Benché le fudette ragioni non Mano 
fangue , fcarnificare , attaccar coppe , mi- da difprezzarfi , dice però il Majolo lib.z. 
gnaffe , Cf* altri occorrenti , e per meglio ap» eap. n.de Medicar, irrcgularit., & il Cor- 
plicarvi neWingreffo della Religione tra Val' rado nella Prattica delle Difpenfe Apofto- 
tri recapiti t vi fi farò portare lo fi uccio con liche, che non fi devono facilmente pro- 
fue lancette , & altri fjìromcnti da princi- movere agli Ordini Sagri quelli , che ha«- 
' pianti . no esercitato Je Profcflìoni della Medicina, 
Inoltre lafan.mem. d'Urbano Vili, in e delta Chirurgia , ancorché fiano meri lai- 
due Brevi emanati per la noftra Congrega- ci, o, come vogliam dire, fecolari, fen- 
zione di Spagna, uno li z. Giugno 1656* za Difpenfa Apoftolica 1 almeno ad caute- 
c l'altro li 7. Agofto 1641. già riferiti ia_* lam, poiché fecondo l'opinione più appro- 
qucfto libro, primo proibifee eoa gravif- vata dalI'IntéVpetri della legge canonica, 
fime pene a i Frati della detta Congrega- come fi puolc vedere uel Maiolo al luogo 
zione Profcflbri di Chirurgia , non d'afte- citato num.z. , bafta al Medico, ed al Chi- 
oerfi dalla detta Profefljonc , ma di medi* rurgo per incorrere l'Irregolarità , che vi 
care fuori de' loro Ofpcdali : dunque fe ne fia ftata qualche Tua colpa leggiera , e fe- 
deduce, che ha ftimato lecito il loro efer- condo alcuni anche leggieriflìma , e così 
cizio dentro li propri; Ofpedali ; e la Sa- praticano tutti quei Medici , c Chirurgi , 
gra Congregazione del Concilio nel parere che vogliono afecnderc al Saccrdozio,ben- 
dato li f. Giugno 1696. per la difpenfa di che non li rimorda la coscienza ditrafeu- 
medicare al fudetto P. Gioacchino Maggi , raggine alcuna nel loro meftierc ; e l'Emi- 
ed altri noftri Sacerdoti , dille poterli con- nentiflìmo Sig. Cardinale Vicario del Papa 
eedere folo per li poveri infermi eorum cu* non promove mai alcun di detti Profehori 
rx concreditos ad formata quarti eorum voti fenza la Difpenfa Apoftolica fopra l'Irre- 
fiofpitaUtatis dira incifionem , & oduflio- golarità , come anche fanno molti Vefco- 
nem ; dove fi vede che non repugna , anzi vi . 

è molto uniforme al quarto voto dell'Of- I noftri Religiofi poùono ottenere-* 
pedalità l'efercizio di medicare ne i noftri quefta difpenfa dalla Sagra Penitenziaria > 
Ofpedali , ed intanto fu proibito alli fudet- la quale ha facoltà di difpenlàre li Regolari 
ti Padri di far incifione , 6c aduftione, per- in utroque foro fopra la detta , & altre Ir- 
ene e/Tendo già Sacerdotali erano fcxiettc regolarità, come fi legge nella Bolla d'in- 
operazioni illecite , e vietate da i Sagri Ca- uocenzo XII. fpedita li 23. Ottobre 1691. 
noni, come s'è accennato di fopra} Che circa le facoltà del Cardinal Penitenziere , 
però conchiudc il P. Pofitano rifolvendo il e cos'i pratticano li noftri Frati della Pro- 
cafo propofto , che avendo i noftri Frati vincia di Francia prima d'cfl'cr ordinati . 

ERE- 
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BREVE D' INNOCENZO XI. nis Dei , nomine nobis fupcr hoc humilitèr 

Speditoli 26. Gennaro 1681.= Si con- porreAis inclinati, 

ferva nell'Archivio dell'Ofpedalc CJ $ ;i' ° m " ,bus utr i«%efexm Chrifti- 

di Madrid. fidehbus verépocmtentibus, & confeflis , 

ac Sacra Communione refecìis, qui ali- 
Co/ quale fi concede Indulgenza plenaria per quam ex Ecclefiis Hofpitalium Gongrega- 
\*rkim& j,jp n,-j}»* j; c rt;*r.~~~; j: - o ■■ . r 



k Cbtefe delF Ordine di S. Giovanni di 
Dio della Congregazione di Spa- 
gna ncila fcjìa principale 
delie mcdrfmc . 

COMPENDIO 

Del /(/detto 'Breve . 

LA sa. meni. d'Innocenzo XI. concede 
Indulgenza plenaria in perpetuo à 
tutti li Fedeli G iftiani dell'uno, e l'altro 
ieflò > li quali veramente pentiti , confeflà- 
ti, ccommunicati vili faranno alcuna del- 
le Cbiefc dell' Ofpedali diS.Gio. di Dio 
della Congregazione di Spagna , dalli pri- 
mi Vefperi fin'al tramontare del Sole del 
giorno della lor fetta principale, & ivi pre- 
garanno per Ig Pace.e Concordia fra Pren 



tionis pradietz didìarum Provinciarum_» , 
die fello principali ipforum Eccidi* , & 



Hofpitalis refpeftivè , àp 



nmis 



Vefpe 



rts 



ufque ad occafum Solis fefti hujufmodi fin- 
gulis annis , devote vifitaverint , & ibi prò 
Chriftianorum Principum Concordia^ , 
Hzrefum extirpatione, ac S. M. Ecclefia 
exaltatione , pias ad Deum preceserfudc- 
rint , plenariam omnium peccatorum fuo- 
rum Indulgcntiam, & remiflìonem raife- 
ricoiditèr in Domino concedimus , Pri- 
fentibus perpetuis futuris temporibus va- 
lituris . 

§-3. Volumus autèm , vt praefentiom_» 
tranfumptis, feù exemplis, ctiam impreffis, 
manu alicujus Notariipublici fubfcriptìs, 
& figillo Perfonae in dignitate Ecclefiafti- 

cipi Caiani , eftirpazione dell'Erciic , ed S^Sff mUnÌtÌ$ ' ead . cl ? pr0r ^ * dcs 
esaltazione ddla S M.C.h^G . ^mbcatur , qua, ip(» praefentibus 

adhiberctur, li torentexhibita:, vcl often- 
i'x . Datum Romx apud S. Petrum fub An- 



eflaltazione della S.M.Chiefa. 

SOMMARIO 
De' SS. del 'Breve . - 

§.i. Il Procurator generale delIaCon- 
gregazione di Spagna fupplica Innocen- 
zo Xl.per la 4«ta Indulgenza plenaria . 

Il Papa la concede in perpetuo 
per leChiefè della detta Congregazione 

nel giorno della loro fella principale 
c _ w~i jak:. r_ .11: tv 



nulo Pifcatoris dieaó.Januarii i68i.Pon- 
tificatus noftri anno quinto . 
Loco f figilli . 

I.G.Slufius . 

ANNOTAZIONI. 

Non fi sà per qual motivo la noftra_> 
Congregazione di Spagna avelie fupplicata 



S.3. Voi che s'abbia fede alli Tranfun- la sa. mem. d'Innocenzo XI. per la fudetta 
ti , e copie di detto Breve fatti da Notaro Indulgenza plenaria , quando che nel Bre- 
publico , efegnati col figillo di qualche vedi Paolo V.emaiuto li io.Febraroiéo7 
„»rf/>f« «Affimi»* in m;„«.»ì C£ j a no j r if cr ito di fopra, fra l'Indulgenze 

concefle in perpetuo alla noftra Religione, 
v'è efpreiTamente al §- 7. la medefima In- 
dulgenza plenaria non folo per i noftriFra- 
ti , ma per tutti i Fedeli Critliani, li qua!» 
coi l'accennate dilpofizioni vifitaranno al- 
cuna delle Chiefc de' noftri Ofpedali da' 
primi Vefperi fin al tramontar del Sole 
del giorno della fefta principile delli me- 
delìmi Ofpedali } potrebbe eiTere , che quel 



, , - o — o " • T ~" 

perfona coftituita in dignità Ecclefiaftica 

INNOCENTIUS PAPA XI 

Ad perpetuam rei memoriam . 

Vaherjts Chrijlifidelibut prtfcntes litteras 
injpc&uri: Jalutem , & AfoJIolieam 
'BenediUionem . 

augendam Fidelium reli- 
^ìonem , & Animarum fa- 



S.i. 



A 2 



lutem CarJcftibus Ecclesie, Thefauris, pia^ ProcuratorGenerale , il quale la domandò, 
charitare intenti , fupplicationibus Diletfi aveffe dubitato , fc l'accennato Breve di 
Fihi Procuratore Generalis Provinciarum Paolo V. comprenderle anche la Con^re- 
Hifpame; Congregationis Fratrum BJoan- gazione di Spagna , ftanche è diretto "alla 

Pp » Con- 
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Congregazione de* Frati di S.Gio- di Dio» 
e nel tempo , che fu fpedito , non v'era al- 
tra Congregazione , che quella d'Italia»* 
eretta da Clemente Vili., il quale nella 
Tua Corruzione non fece menzione alcuni 
delli noftri Conventi , ed Ofpcdali di Spa- 
gua ; Che però quefti fi mantenevano in?- 
dependenti , e disuniti , e per confeguenza 
non erano membri della fudetta Congre- 
gazione} nè poteva dirli allora, come il 
dice prefentemente , che formatterò la_, 
Congregazione di Spagnai perche noa_» 
avevano tra loro altra communicazione , 
che quella, che porta feco la carità reli- 
giofa, e PeiTer tutti del medefimo Iftituto : 
del refto non convenivano in un corpo fot- 
to d'un Capo fo!o , cioè dei Generale , e-» 
molto meno celebravano li Capitoli Pro- 
vinciali , e Generali , che fono li requifiti 
necelTarii per formare il corpo d'una Con- 
gregazione , come poi fu fatta dall'ifteflo 
Paolo V.nell'anno feguente, cioè nel 160S 
in vigore del Breve da noi riferito antecc- 
denten ente . 

11 P. Santos nelle rifleflioni all'accen- 
nato Breve di Paolo V. circa l'Indulgenza, 
non move il detto, nè altro dubbio per 
tutte l'Indulgenze cfprctTc nel medefimo 
Breve, di cui ne parla , come d'una grazia 
concetta generalmente à tutta la Religione 
di S.Giovanni di Dio ; doveva però dir 
qualche cofi nelle riilvttìoni à quello Bre- 
ve d'Innocenzo XI. circa il motivo , ebe^ 
ebbe la fua Congregazione di Spagna in 
domandar di nuovo la medefima Indulgen- 
za plenaria . 

Non voglio però tralafciar di dire_# 
il mio debole parere in grazia delia detta 
Congregazione , & è, che aucndo fatta at* 
tenzione alli fudetti due Brevi , leggo io_» 
quello di Paolo V. quella difpofizionc 3 
jjjtfi Eccleftam Hofpitaliutn prtdi&a Con- 
gregarismi in fcjìo principali ipfiruoiHofpi- 
t ali uni &c vifttaverint = E nel Bre- 
ve Innocenziano oflervo le feguenti Paro- 
le = Quialiquam ex Eccleftii Hofpitalhm-» 

Congrega tieni 1 pr* ditta &c diefejìo 

principali ipforunt Ecclefia , & Hofpttalis 
rifattivi .... vifttaverint - Onde nel pri- 
mo fi parla folo della fefta principale* 
dell' Ofpedale , e nel fecondo della fefta 
jr rincipalc dcll'Ofpedale , e della Chiefa , e 



ARI UM. 

la particola rtfpcBhè , che riguarda Tuno, 
e l'altra > par , che voglia lignificare la—, 
concezione di due Indulgenze plenarie , 
una nel giorno della fefta principale della 
Chiefa incafo, che l'Ofpcdalc fia fotto il 
titolo d'un Santo , e la Chiefa fotto l'invo- 
cazione d'un altro: E ben vero, che in— » 
ambidue de' detti giorni per confeguire 
l'Indulgenza ,dcve vifitarfi per ncceflìtà la 
Chiefa, come dalle parole fudette. Se que- 
lla glofl a fonifte , che per altro non s'alTe- 
rìfee , come cofa incontrovertibile} overo 
fe il dubbio fopracceuuato auelTc luogo , fi 
deve dire, che il Procurator Generale del- 
la Congregazione di Spagna giuftamentc 
fi molTe à fupplicare Papa Innocenzo XI. 
per la concelfionc delle dette Indulgenze. 

DECRETI 

Della S. Congregazione deputata dalla sa 
meni, d' Innocenzo XI. 

Sopra alcuni dabbii circa la celebratone 
del Capitolo generale , e Velettioni 
de* Superiori in cafo della mortt 
del Generale , e del Provin- 
ciale , come anche circa 
la Povertà Rcligiofa 
nelP Ordine di 
S. Giovanni 
di Dio . 

Emanati li 30.Aprile ié»<.,e confer- 
mati dal detto Pontefice li 10. 
Maggio del medefimo 
anno. 

RISTRETTO 

De* fudetti Dabbii . 

ESfendo pattato à miglior vita il Reve- 
rendi(Tìmo Padre Gio.Battifta Ca- 
talano Generale della Religione di S.Gio- 
vanni di Dio doDO tredici mefi di Genera- 
lato , fuccedè fecondo le Coftitutloni dell 
Ordine per Vicario generale il Padre G10. 
Battifta de' Rodi Lcc,cefe, ftante che fi tro- 
vava primo Configlicre, e Procuratore 
Generale , il quale riflettendo, che in con- 
formità delle medefime Coftitutiom dove- 
va congregare il Capitolo generale da ce- 
lebrarli in Roma dopo fei mefi perl'clet- 
tionc del nuovo Generale , il che oltre ti 

pre- 
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prcgiaditio, che averebbe recato alli po- ca I'elettioni de* Superiori, « dell' Offi- 

vcnOfpedali per le fpefe del detto Capito- ciali . 

Jo , e per li viaggi de' Padri Vocali, have- §.i. Per l'auvenire occorrendo la_^ 

rebbe anche cagionato molti difturbi n»lla morte del Generale in alcuno de* primi tré 

.Religione per I'elettioni de* Configlieri , anni del fuo governo , non fi doveflc con- 



Provinciali, e Priori, ftante che non era 
ancor terminato il triennio dal dì , che fu- 
rono fatte l'ultime elcttioni, c dovendo 
Ji Configlieri durare per fei anni , e li Pro- 
vinciali , e Priori per un triennio fecondo 
la difpofitione delle lùdette Cofti^utioni, 
C de* Brevi de Sommi Pontefici , farebbe^» 



gregare il Capitolo generale , fe non nel fi- 
ne del triennio , ed in quefto mentre il pri- 
mo Configgere, òpure il fecondo Confi- 
gliere , eflendo il primo impedito , do ve (Te 
governare la Religione da.Vicario Gene- 
rale fino al fine del primo triennio . 

$.3. S'occorrcffè la morte del detto 



flato neceflario di congregare dopo vn'al- Padre Generale dopo tré anni del fuo o/fi- 
troanno il Capitolo intermedio, che ha- ciò , il predetto Vicario Generale dovette 
verebbe apportato altri inconvenienti per continuare il governo della Religione fino 
l'auvenire* perciò rapprefentò il detto Vi- al fine del feflennio , nel qual tempo dovu- 
cario generale alla sa. mem. d' Innocen- rà celebrarli il Capitolo generale . 
zo XI. alcuni dubii circa la celebrationc-* $.4. Li Padri Configlieri benché eletti 
del Capitolo generale in cafo , che morifle per fei anni ,doveflero ceflarc dal loro oflv 
il Padre Generale prima di finire li fei an- ciò ne' fopradetti termini j cioè quando fi 
ni del fuo officio : aggiunfe anche altri celebra il Capitolo Generale, 
dubbii concernenti le prerogative del Vi- §.y. Al Padre Roffi Vicario Generale, 
cario Generale > de' Configlieri , e del Se- e tutti li Vicarii Genei ali » che faranno in 
gretario Generale finiti i loro officii ; Sup- auvenire , fe li doveflè concedere in perpe- 
plicò ancora à fare qualche dichiarazione tuo la voce attiva in tutti i Capitoli genc- 
lbpra l'officio de' Padri Configlieri 1 circa rali , eia precedenza dopo i Provinciali 
la re fi den za de' Provinciali , e fe li Priori attuali nella propria Provincia , e dopo i 
attuali, che nel proflìmo futuro Capitolo Provinciali attuali nella propria Provi- 
noti finivano il triennio , potettero cttcre-. eia, e dopo il Prior locale nel proprio Con- 



courermati,e fe potettero ettere rieletti per 
Priori quei Religiofi , che terminarono 
il loro officio nel proflìmo paffuto Capito- 
lo generale , e per ultimo propofe , in qual 
modo doveflc oflcruarfi in detta Religione 
la povertà religiofa . Per rifolvere l'accen- 
nati dubbii la sa. mem. d' Innocenzo XI. 
deputò una Congregazione particolare-» 
d'alcuni Eminentiflìmi Cardinali , li quali, 
avendo fentito in voce, ed in fcritto tanto 
il detto P. Vicario Generale , che il Procu- 
ratore Generale dell'Ordine fecero li Ar- 
guenti Decreti , confermati poi dal mede- 
fimo Pontefice. 

SOMMARIO 

Dfjudetti Decreti fecondo i S$. 

$.1. Che uel proflìmo futuro Capitolo 
generale fi dovette offervare il folito dell' 
altri Capitoli generali circa il terminare-» , 
e rinonciare l'officii, e refpettivarrentc cir- 



vento . 

§.6. Circa le prerogative 1 epreemir 
nenze da concederli in auvenire alli Padri 
Con fig I eri tanto eletti dal principio dell' 
elcttioni, quanto à quelli, che fi furroga- 
ranno in luogo de* Configlieri morti , fu ri- 
metta la difeuflione 1 e la determinatione_> 
al Capitolo generale . 

$.7. Il Padre Gio. Battifla Patio à ri- 
guardo del fervitio lodevolmente preflato 
nella carica di Procuratore Generale , la 
quale efefeitava , per difpofitione Apofto- 
lica , dopo che il P- Gio. Battifta de Roffi 
falì ad efler Vicario Generale , fu abilitato 
in auvenire , non ortantc ebe fufle Sacer- 
dote , all'ufficio di Segretario Generale-», 
quante volte però fotte flato eletto colle 
difpenfe neceflàrie . 

$.8. In quanto alle preeminenze del P. 
Segretario Generale dopo finito l'ufficio, 
non s'innovò cofa alcuna . 

$.9 E perchè le Coftitutioni nel Capi- 
tolo = Dell'Ufficio di' ConJìglierU co m man- 
dano, 
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dano» che li Padri Configlieri inreruenga- altri tre anni, che però di nuovo li detti 
no in tutti gl'atti publici , per togliere ogni Priori per quefta volta potettero efler'clet- 
dubbio fu dichiarato , che per atti publici ti , o confermati nclMeffo officio nel det- 
s'intendeflero non folo quelli , che fono to profilino futuro Capitolo . 
cfpreffi colli proprii nomi nelle dette Co- §.if. E perche alli Priori» li quali ha- 
ftitutioni, e nella Bolla della sa. mem. di vevano terminato il loro officio nel prof- 
Clemente Vili. , mà ancora tutti gl'atti da fimo paflato Capitolo , oftavano li fudetti 
fard nelle Vifitc , e per tanto in quelle do- Brevi Apoflolici , per poter eflcr di nuovo 
vertero intervenirvi i Configlieri col Pa* eletti , flanteche non per anche era paffato 
drc Generale . l'intiero triennio in cui dovevano flar fen- 

S.io. Fù proibito, che i parenti del za officio , come s'è detto , e nella Rcligio- 
Padre Generale prò tempore fino al fecon- n c non così facilmente fi potevano trovare 
do grado inclufiuè da computarti fecondo tauti Religiofi atti ,& idonei per effer elet- 
ti jus Canonico non potefsero efercitare-» ti Priori , ftiinò la fudetta Sac. Congrega- 
rÒfficio de* Configlieri . tione , che per quella volta fi potette dif- 

S. II* In cafo di farfì l'clettione di penfarc dalla Santità Sua per un certo nu- 

qualchc Priore fuori del Capitolo, fe il mero in modo, che non ccccdefTe la quarta 

P. Generale fi trovaffe affente da Roma» parte di quelli, affinchè nel proflimo Capi- 

fofìe anche tenuto a domandare il confen- tolo generale poteflero efTcr'eletti in Prio- 

fo d'ambidue i Configlieri, s'arobidue fi ri , non ottanti li fudetti Brc vi . 
trovaffero in compagnia del medcfimoi $.j6. Affinchè la Povertà Religiofa,la 

overo d'u:io di detti , cioè di quello, che quale è Madre delle virtù , fia efattamente 

fi trova col Generale lènza furrogar altro ofTervata , determinò d'ordinare > che tut- 

in luogo del Configgere afTentc . t i li Beni mobili , & immobili, di qualfivo- 

$.12. In oltre la detta S.Congregatio- glia fòrte > e qualità fiano, come , anche li 

ne ftabili , che fi doveflè affegnare in ciaf- denari , proventi , e cenfi, che perverranno 

cheduna Provincia per refidenza pernia- per Donarione, Teflamcnto, Legato, o per 

nentc del P. Provinciale prò tempore-» qualfivoglia titolò Ereditario, e per qualfi- 

( quando però non fi trova in vifita ) vn_^ fiadifpofitionc legale,teflameutaria,o altra, 

Convento fiffo dell i più opulenti della me- o pure fotto qualunque nome, caufa,etito- 

defìma Provincia atto a fopportar quello lo havutiò acqùiftati , ancorché per limo- 

pefo . fina , o per la cclebratione delle McfTe , o 

$.13. Succedendo la morte del P. per qualfìvoglia lecita tViga» tutti li fudet- 

Provinciale dovette fubentrare il Priore-» ti Beni fubito s'intendano acquatati alla 

prò tempore del Convento fudetto della Religione, e ficonfegnino fedelmente al 

refidenza , nel governo della Provincia io Superiore , nè mai alcun Religiofo in qua- 

luogo del morto Provinciale, fintanto che lunquc tempo > o cafo ardifca , o prefuma 

faràproviflo l'Officio dal P. Generale fc - poterci acquifere a fuo favore diritto al- 

condo le Coflitutioni dell'Ordine . curio di proprietà, ufufrutto» o ufo . 

S.14. Parimente fi dichiarò , che li $.17. Che il denaro fubito debba met- 
Priori eletti nell'ultimo Capitolo generale ter fi nella CafTa commune del Depofito, ne 
dell'anno 1683. , li quali nel tempo» che poffa il Religiofo » che l'hà acquiflata , fer- 
haveva a cclebrarfi il proffimo Capitolo virfi di quello, fenon con licenza del Su- 
gencra!e,non havevano peranche termina- pcriore locale , e folo per li fuoi ufi , o bi- 
to l'intiero triennio del loro officio» non fogni religiofi, fotto le pene contenute nel 
fo(Tero comprefi nelle difpofitioni dc'Brevi Sagro Concilio di Trento nelli Decreti gc- 
dclla fa. me. di Clemente Vili. , e d'Inno- nerali della fa. me. di Clemente Vili. , e-* 
cenzo XI.» li quali difpongono che l'ufficio nelle Coflitutioni dell'Ordine, & altre ad 
del Priore debba durare per tre anni fola- arbitrio della Sag. Congregatione de' Ve- 
niente , e finito il triennio nefTuno pofTa_» feovi, e Regolari . 
eifer di nuovo eletto nel medefimo ufficio, $.18. Riferiti li fudetti Decreti alla 
opurc eflcr confermato» fe non pafTano Santità diN.S.» la Santità Sua benigna- 
meli - 
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mente l'approvò f & ordinò che fi doveflèr Circa prerogativa; , & praemi- 

ro mandare in efecutioné, nouofMnti lotr nentias impofterum tribuendas futurisCon. 
te le cofe contrarie • ) fltoariis tara, ab iqitio clc&ig , qu.ìm tn lo- 



DECRETA • ' ; ^m Defwftwum fubrogandì», reiuittcn- 

Sacr* Congregatomi fpecialiter à<MaU Mf»** ? * defiuitionem eidem 

de 'mandato fan. rnem. Innocentnlfà' , *W«loGencralr., 

a**/, fiper mnnulìh dultih à 1 c *-> Patrcw , Y<rojoannem Bapt.Jam 

F.JcaL de Rubch Vicario . F^t^mcontemplat.onc fcrvitu laudabiU- 

Gcnenli propormi , «I , W ;. pr "$? "J. ^"""F P ?™ r * tor ' s G r CQC " 

fr/ifr 30. f f* l,s " d.fpoiu.pne Apoftohca , obafeen- 

• tum Generale» > hab»mand,um , non ob- 

S.i. /"> Oogregatio nonnullorum Emi- (Unte Sacerdotio ad orficip.m Secrctariatus 

V-i nentiifimornm » & Rmoruno - Generali? impofterum, quatenùs ad illud 

S.R.E. Cardinalium fupcr negociisOrdinis cligaturcum necclfarii» difpcnCuiqmbu» . 

Fcatrum fi.Joannis Dei fpccialiter depura- $.S. -Quo vcio ad prsteminentias Ex- 

ta,auditisin voce, 6c fcriptisejufdem Vi- .fecreurii generali* porr^fficiumexplctum, 

cario 1 3c Procuratore gcneralibus cenfuit, nihil ciré innovanduoa ♦ 

fi( fi SSmo Domino Noftro placuerit ) in S.9. Cumaurem in Conftitutionibos, 

proximo futuro Capitulo generali, circa & in capitolo = DelVùjpci* de y Conftgihriz 

ceflationes , & renunciationcs , & rcfpe£i- demandetur intervenni» Conuliariorurxu» 

vè Provinone» , eie Elezione* Superiorum, in omnibus publici» a&ionibus ad tollcnda 

ac OflRcialium fcrvandum folitum alioruw dubia, dcclarandum , nomine publicarum 

CapitnlorumGeneralium, atìionum infelici , non folùm nominatìm 

$.2. In pofterum vero eveniente cafu ; exprefla in Conftitutionibus, & in Bulla 

mortis Patris Majoris in aliquo ex tribù* fa. me CIcmentis V : JH. ( fed etiam omnes 

annis primis fui Gubcmii,Capitulum gene- a£tus faciendos in Vifitatjonibus, proin- 

rale non effe congregandum , nifi infine-* deque in illis per PatremMajorem adbi- 

Trienni!, & interim primum Confiliarium, bendo» ipfofmet Confinario» ? 

eoque impedito , fecundum perfeverare $.10. Prohibendum tamen , ne mu« 

debere in gubernio Religiouis uti Vica- nere Confidarti fungi poflìnt conjun&i 

rium generalem ufquc ad terminationem cum Patre majori prò tempore,in fecuudo 

dicìi primi Triennii , atquc in illius fine-» gradu inctufivè computando fecundum )u$ 

fervata forma prsfcripta a Coftitutionibus . canonicum * 

Ordini», congregandum Capitulum gene- • §ai ( Idemque fervandum incafu clc- 

ralc. tfionis alicujus Priori» faciend* extra Ca- 

S.j. Quod fi cafus mortis Pati i» Ma- '.pitulum per Patre.m. Majorem exiftentem 

.joris evenerit in aliquo ex ultimistribus extrà.Urbem, requifiro feilieèr confenfu, 

annis fexfcnnii cumdero yicarium Gene- vel utriuique Confiliarii , fi uterque ipfum 

ralera continuare deberc gubcrnium Reli- . concomitetur, veJ alterios tantum» fi unus 

gionis, ufque ad finem fexennii, tumqye folus illum fequattjr , nullo alio fubroga- 

congregandum Capitulum Generale juxti \o in Locum alterius Confiliarii abfentis . 

formata Conftitutionum . §.12, Cenfuit paritèr aflìgnandgm in 

§.4. Confiliarios autem etiamfi ele£os qualibet Provincia prò permanenti refi- 

4d fexcnnium,ceuare debere in fupradiclis dentia Provinciali! prò tempore, .quando 

refpccìivè terminis ab eorum munere . in Vifitatione non occupetur j unum Cour 

S.jf% Patri Joanni de Rubeis przfenti ventum fixum ex opulentioribus Provincie; 

Vicario generali , & futuri» Vicarii» gene- aptum ad hujufmodi onus lerendum . 

falibitt concedendum votum perpetuum-. Et fi evenerit cafu» mortis.Pro* 

aclivum in Capitulis generalibu» , & pre- , vincialis , P» iorem prò tempore di<^i Con- 

cedentiam poft Provinciale» acquale» ia_. ventusrefidcntiaUs fubrogandum inguber. 

propria Provincia , & Priore* localemin .nio loco Pro vincialis Defungi idonee, per 

proprio Convcntu . Pa- 
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Pattern Majorem alifer' ad pntfcriptuiaj! tontentis in S. Concilio! Tridentino , De- 

Conftitutionumprovideatur. cretis^«hcralibu'sftii,me-C!ementis Vili., 
$.14. Declarandum • paritèr Priore» Se CcmftitutionibusOrdinis, aliifquearbi- 

eleftos in ultimo Capitolo Generali de ar*. fio S. Congregationi» Negociis , Se Con. 

no 16*3, 1 qui de tempore prosinocele» faltatjonibus Epifcoporum, & Regularium 

brandi Capituli Gencralis integrum trieu- pr^pofitsp jnflingend[js . Roma jo. Apri- 

flium proprii officii non expleverint , non Jis n58f t 

cotaprehcndi fub dtfpofitione Brévium fei. §. 1 S. Et die 10-Maiiejufdem anni, 
ree. Clementis VIH. , Se SSmì D.N. Inno- fafta de prcemiflìs relationc SSfto Domino 
centii XI. difponentinm 1 quod Priorum Noftro, Sancita* Sua prsedicìa; Congrega- 
Officium ad triennium timùm duret, Se tionis Scntentiam benigne approbavit, 
finito triennio ad idem omVium nemo pof- caroque executioni demaodari juflìt , con- 
ili iterum eligi > vel in co confirmaii , nifi trarus quibufeumque minime obftanti. 
alterum triennium intercedat : proindcqUe bus Sec, Roma? &c. 
denuò eligi , feù confirroari poflc in Prio^ Gafpar Card. Carpineus . 
res in dicìo proximo futuro Capitulo , B> Panciaticus Secret, 
Sri;* Et quia Prioribus > quorum mti- Loco *jf» ligi! li. 

SSjS!fflK^£S-Ìd© ANNOTAZIONI. 
fmt , ex quo nondum interceflit alterum_» §.». fmpo/lerùtn vtrì &t. La difpofì- 
integrum triennium , Se in Congregatone zione del prefente Decreto bà luogo in ca- 
non adeò facilè reptriri poflent tot Reli- fo , che il P. Generale morifle nel primo, 
giofi idonei , qui ad hujufmodi munusaf- e fecondo anno , ed anche prima deWulti- 
fumi valeant , cenfoit prò hac vice dirpen- mi fei mefi del terz'auno j ma fe per avven- 
tori poffe per Sancìitatem Suam prò certo tura morifle poco prima di terminare il 
numero diclorum Priorum, quartam ta- triennio, fi devono in talcircoftanzadal 
men illorum partem non excedente , ut iu P. Vicario Generale unitamente colli Con- 
proximo Capitolò Generali eligi poflent in figlieri prendere le neceflarie informazioni 
Priorcs, diclit Brevibusnonobftantibus. da noftri Religiofi , ed altre perfoneprat- 

$.16. Ut autem Religiofa Paupertas , tichc , fe lo fpa2io di tempo , chè refta per 
qua; eft Parens quidam , Gencratioquc^ finire li tre anni , fia ballante per coogrega- 
virtutum ,exaaèobfcrvetur, cenfuit de- re il Capitolo generale di tutta lanoftra 
mandandum , ut quscumque bona , feù Congregazione d'Italiana quale comprcn- 
xnobilia , fivè immobilia, cujufcumque ge- de anebe le Provincie di Sardegna, Germa- 
neris , feù qualitatii fuerint , necnon pecu- uia , e Polonia , ebe fono le più lontane, ed 
ni* , proventus , & cenfus ad aliquem ex ogni volta che commodamente fi ricono- 
Religiofis dicìi Ordinis pervenerint) dona- tee baftevole , fi dovurà intimare fenza di- 
tione , te/lamento, legato , aut quovis alio lazione alcuna il detto Capitolo ; in difet- 
katreditario titulo , vel quavis homim's « to par che fi doverebbero attendere le no- 
aut /uri* difpofitione, fivè quocumque n»- Are Coftituzjoni,maggiormente perche fu- 
mine , caufa , ac titulo , etiam ex elcemo- rono fatte in tempo , che la Religione non 
fynis, Se ex celebrttione Miflarum,«Iiorum s'eitendeva in tante Provincie , e nientedi- 
ipforunt judo labore acquifita , ea omnia meno preferivono il termine di fei mefi al 
flarìm Religioni acquirantur , Se ad Supe- Primo Configliere , cioè al Vicario Gcne- 
tiorem fincera fide deferantur, nec ulto rale per convocare il Capitolo in cafo, che 
umquam tempore , vel cafu jus aliquod il Generale paflaflca, miglior vita prima di 
proprietatis , ofusfrucìus , vel ufus fibimet terminare il fuo Offizio , come fi legge nel 
aliquis pofle acquirere prasfumat . Titolo = Che co/a ft debba fare in morte iti 

S.i 7. Quodque ftatim pecunia; depo- Geecralc = ; E benché la Coftituzione in_ 

nantur in communi Arca Depofiti, nec illis quello punto fufle ampliata col fudetto 

liti poflìt, nifi de licentia Superioris Iocalis, nuovo Decreto , contuttociò non potendo 

Se ad Religiofos tantum ufus , fub penù quefto aver luogo , fe fuccedeflc la detta 

mor- 
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morte,quand'è imminente il fine del tricn= menica , fe uc deduce » che non bafta pre» 

ilio, come farebbe per ragion d'efempio, fcrivcre ad effetto d'adunare i Vocali al 

uno 1 o due me fi prima , s'adduce in qUeflo Capitolo Generale , un conveniente fpazio 

calo la Coflituzione per una tal qual Re- di tempo , fe quello non viene a finire nel- 

gola» la quale eflendo fiata oflervata per la tei za Domenica doppoPafqua; ondo 

il pattato fin al i68f/.incongiontura dell* bifogna domandare fe fi debba prorogare 

morte del P. Generale fra il feflenoio, fi il Capitolo per un'alt r'anno in modo che 

puoi credere, che non vi voglia minor infallibilmente abbia a celebrarci nella det- 

tempodi fei mefi , o poco meno. ta terza Domenica dell'anno fèguente . In 

Ma perche nelli mefi di Luglio, ed ordine poi a Hi Provinciali, e Priori, cflen- 

Agoflo, e tal volta anche di Settembre non do l'Officio di quefti triennale , fecondo le 

fi puole cotnmodamente viaggiare , ne en- Bolle Pontificie , reftarebbe da prò vedere, 

trareinRoma fenza pericolo della Vita, fc in t?.l occorrenza dovefiero continuare 

perciò non pare , ch'i mefi fudetti debbano fin'al detto Capitolo , o pure fare le nuove 

molto confiderai^ nel termine preferitto, Elezioni particolarmente fe fono immi- 

non oftando il dire, che l'EminentiffimiSi- nenti li Capitoli Provinciali a tenore delle 

gnori Cardinali più volte han fatto viag- Coftituzioni dell'Ordine , nel che non po- 

gio , e fon entrati in Roma in detti mefi in tendofi dare certa rego la , ne avendo il V'i- 

óccafìone della Sede Vacante, perche altro cario Generale facoltà alcuna per flabilir- 

è il bifogno di provedere la Chicfa di Dio la, fi deve attendere dal Sommo Pontefice, 

del Sommo Pontefice , che di fare il Gene- o dalla Sagra Congregazione de' Vefcovi 

rale dell'Ordine di S. Gio: di Dio , & oltre la dichiarazione del fudetto Decreto . 
la detta gran difparità , s'aggiunge , chela 11 riferito Decreto non fa menzione 

Religione per morte del Generale non puoi alcuna , fc in quefto cafo fi debba provede- 

dirfi, che fia reftata fenza Superiore, oCa- re Ja Carica di Procuratore Generale, o 

po , perche il Vicario Generale fuccedo debba rcflare lo ftefib Vicario Generale , 

colla medefima giurifdizione , ma la Santa nientedimeno l'ufo della Religione e flato 

Sede Apoftolica refta per la morte del Pa- fempre di provedcrlo , come vacante a te- 

pa fenza legitimo Capo, onde bifogna fare nore del cap.32. delle Coftituzioni, come 

l'Elezione del medefimo con ogni maggior dagli efempj riferiti nelle Annotazioni alla 

celerità, e finalmente con altri commodi Coflituzione di Paolo V. , il che anche è 

viaggiano i Signori Cardinali perprefer- raggionevole non eflendo conveniente in_* 

varli, che i poveri Frati . cafo di ricorfo da qualche Religiofo alla 

Quanto s'è detto è un mero difeorfo , Sagra Congregazione,che fi rimetta l'iftan- 
dovendofi in tal circoflanza afiblutamente za per l'informazione a quel medefimo Su- 
ricorrere per la rifòluzione alla S.ScdcApo periore , da cui fi flima gravato . 
flolica, alla quale anche fi dovurà rappi e- §.y. Patri Jcannì de Rubeit&c. - II 
Tentare, che oltre il tempo neceflario per Vicario Generale, ancorché non fia flato 
coavocare il Capitolo Generale , v'è l'ob- Configgere , come v-g. quando fufle flato 
bligo di celebrarlo nella terza Domenica^ 
dopo la Pafqua di Refurezione in confor- 
mità dell'Ordine della fan. mem. di Paolo vilegii conceffi alli Vicarii Generali della 
Quinto dato vivx vocis oraculo al noflro noftra Religione , nel prefenteS. fè l'è ag- 
Signor Card. Protettore nell'anno 1607. gionto anch' il titolo di Reverendi/fimo t co- 
come s'è detto nelle noftre Annotazioni me fi legge nella rifòluzione al dubbio 39. 
alla Coflituzione di Sifto V.rmanata li 10. trà quelli, che furono propofli alla S. Con» 
Giugno 1 587., di cui nefà menzione il Pa- gregazione de Vefcovi. 
dre S odaniglm nelle fue notelatioe, & Circa Brtrogaùvai ^f.s II Capi- 
avendo così prattJcato la Religione da quel tolo Generale celebrato fotto li 1 1.Magt 
tempo fin al prefente Affando il termine gio del fudett'anno ìóSy. dichiarò in vi- 
dei Triennio, e Seffennio del Generale-» , gore delle facoltà conceffeli in queflo§. , 
e dell'altri Superiori nella detta terza Do- che a quelli Padri , che fono flati, o che fa-» 

Q„q ranno 
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ranno Configlieri nella no/Ira, Rcligiouc 
anebe furrogati intra triennium , vel Jcxcn*- 
pium li competa il voto attivo in tutt'i Ca- 
pitoli Generali i e Provinciali , fcù intir- 
medii, e terminato l'Officio, quelli i che 
fono flati eletti Configlieri nel Capitolo 
Generale, debbano avere folo la preceden- 
za rifpctto tutti li Provinciali eletti in quel 
Opiiolo,in cui li fudetti furono eletti Con- 
figlieri, e per confeguenza anche fopra l'al- 
tri eletti confecuttvamente Provinciali , 
ma non à quelli Ex-Provinciali, che furo- 
no avanti di loro ; inoltre fe faranno furro- 
gati infra fexennium godano quella prece- 
denza, che hanno l'Ex-Provinciali , però 
quelli, che furono eletti fuori di Capitolo 
intra trienniumjcioè che precedano a quel- 
li che furono eletti Provinciali doppo 1*-. 
detta furrogazione. 

§.9. Ctim auleta &c- - Ancorché li Pa- 
dri Configlieri debbano intervenire col 
Generale nelle publiche fonzioni , ed altri 
atti efpreflì in quefio §., fi deve però avver- 
tire, che non lènipre il loro Voto è decifi- 
vo, ma folo quando nella Bolla di Clemen- 
te Vili. , o nelle Coftituzioni dell'Ordine, 
li dice che il Generale faccia la tal cofa v.g. 
col Voto , o col confenfo de' Configlieri ; 
ma quando difpone , che fi faccia col pare- 
re de' medefimi , allora farà confultivo il 
loro Voto , onde il P. Generale deve onni- 
namente fcntirlo , ma non è tenuto efeguir- 
lo , come hà decifo il noftro Capitolo Ge- 
nerale del 17 13. nella rifoluzione del dub- 
bio 36. approvato dalla S. Congregazione 
de Vcfcovi . 

$.10. Probibendutn &c. = Vien proibi- 
to in queflo §• , che non pofTa cfler eletto 
Configlicre chi è congionto al P. Generale 
lìn al fecondo grado inclufivè , computan- 
do li gradi fecondo ti Juc Canonico, ma 
perche non fi fpecifica in quefta proibizio- 
ne il grado di Confanguinità, potrebbe du- 
bitarci fe vengono comprefi non folo i con- 
fanguinei, ma anche gl'Affini fm'al detto 
grado : Delti primi non v'è dubbio alcuno » 
la difficoltà è circa i fecondi , come farebbe 
per modo d'Efcmpio , fc il Padre Generale 
P'inu d'eflcr Religiofo , fufle flato accafa- 
to » evi foflero nella noftra Religione non 
folo il Fratello della Moglie già morta,che 
fcrcbbcfuo Affine in primo grado , ma an- 
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ch'il Cugino Carnale della medefima , che 
verrebbe ad eflcr Affine del detto P.Geue- 
rale in fecondo grado , o pure fe fi trovaf- 
fe noftro Religiofò qualche fuo Cognato, 
il quale doppo morta la Moglie, cioè la So- 
rella, o la Cugina Carnale del P. Genera- 
le, fufle entrato nella Religione ; la diffi- 
coltà , dico , e circa i fudetti , fe pollano el- 
fo Configlieri , overo fiano inclufi nell'ac- 
cennata proibizione , come pare , che fe ne 
deduca da quel, che fi legge ntìhCloffa 
alT I/ìitttt. di Giufìin. tir.de gr ad. cognation. 
§. HaBinm verb. Adiicit , dove dando la_» 
difinizionc del grado della Parentela non fa 
distinzione alcuna de'i Confanguinei dal- 
l'Affini , ibi = Gradui ejl numt ratio Singula- 
rum perfenarum Cognatione , vcl affini tate 
[ibi coniunBarurn . Onde tanto Putii, che gli 
altri fon comprefi nella parola gradutfi nel- 
l'altra coniunBi particolarmente ne'i Statu- 
ti/come ha decifo la S. Ruota coram Coccia» 
nella étti/. 41 9» «a». 3. , e nella part.%. delle 
recenthr.decif.io6. r,utn. 14.; Et eflendo fia- 
ta fatta la detta proibizione per li congion- 
ti fin al fecondo grado fenza limitazione al- 
cuna» generalmente deve intenderti, leg. 
de prttio Jf. de public. , & leg. ft quii fervuta 
§. Nondum ff. de acq. b<rrcd. , e fecondo la 
regola , che dice , ubi let non dijìingnit , net 
no: difltnguere drbemus ; Mà perche le leggi 
per lo puuòno ftatc fatte per li Cali , che 
occorrono frequentemente^ non per quel- 
li , che fucicedono di raro , potrebbe con—» 
qualche fondamento dirfi , che folo venga- 
no efclufi dalle Cariche de' Configlieri i 
Confanguinei del Generale , perche quefli 
regolarmente, e non gl'Affini foglioso tro- 
varli nelle Religioni con tutto ciò avendo 
riabilito il) Capitolo Generale celebrato 
l'anno 1,713.» che non poffano efiere duc_* 
Configlieri , ne il Generale , ed un Confi- 
glierc d'una iflefsa Provincia , confederata 
la Provincia in quanto la nafeita , come fi 
legge nella, rifoluzione al dubbio 4I« ap- 
provata dalla Sagra Congregazione do 
Vefeovi, par, ch'abbia volfuto efcludcrc 
ogn'attinenza , non che l'affinità frà il Ge- 
nerale , & i detti Configlieri , il che per al- 
tro fi dice non folo per una tal qual preno- 
zione , e per togliere ogn'impedimento ri- 
fletto alle Perfone d'eliggerfi , in modo , 
che l'Elettori poflìno per quanto fia poffi. 
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bile , fare T Elezioni con quiete, e fenza di- di altri che fiano della medefimaCongrcgi- 

nurbo , ma anche parlando de rigore Juris, zionc Segreta . 
e benché fi potrebbe dire a favore di detti 

Affini , che ccfsata la Caufa dell'Affinità , Sacri Congregati» Vìfitationh Apoflo- 

colla morte delle Doune fudette , non fono Ut* babita die » 9 . Julii 1 7 n. , in qua hit 

più tali , cioè Affini quanto all'effetto civi- relatus fupraferiptus fupplex libellut vnà cùm 

Jc , c per confeguenza non li poffono oftare relatiene , & foto Eminentijjitni Protettori* 

li Statuti ne le Coftituzioni , ancorché par- refcripfit - Affirmathe j nempe , compre ben di 

lafsero cfprefsamente deli'Affini.come prò- etiam affina, jaxta fatui* Eminentifjitni 

vano il dar Un. contro 1.170. num. 1 . , Rice* Protc elori s z 

part.x. colJeB.w . , JJAdden. al S. Felic. Parimente potrebbe dubitarli , fc an- 
decif.m., d'ha iecifo la Ruota nella de- che li Congionti nel primo , e fecondo gra- 
fi/*^ 14. al num.'} . e 4. part.x, recent. do col Padre Vicario Generale poffano ef- 

fer'eletti Configlieri , il che puoi fuccedere 

Nientedimeno la Sagra Congregazione in due modi , il primo quando v. g. morto 

della Vifita Apoftolica in un fimil il Generale fi deve clegere il nuovo Procu- 

Cafo rifolvctte , che fi comprendevano an- rator Generale ( come s'è detto ) ftanto 

che gli affini,come dal feguente Memoriale, che quello , che efercitava la detta Carica 

e referitto . fubito refta Vicario Generale, & il fecondo 

fe prima di farci il Capitolo moriife alcuno 



deConfiglierijin luogo del quale fc ne deve 
eleggere un'altro per una parte pare che--, 
la proibizione non fi dovette eftendereda 
unCafo efpreflò all'altro non efpreflb, il 
quale refta nella difpofizionc del Jus Com- 
roune , maggiormente perche fi tratta di 
materia odiofa » e penale , che fi deve re- 
cingere , e dall'altra fi potrebbe dire , che 
più tofto fia favorevole , che odiofa alla—* 
Religione , ad alla libertà dell'Elettori , la 



Emincntiffimi , e Reverendijpmi 
Signori . 

A Nome dell' Archiconfraternità del 
Santirtìmo Sagramento , e Cinque^ 
piaghe eretta nella Chie/a de' SS. Lorenzo, 
C Damafo,fi rapprefenta umilmente all'EE. 
VV. nafeere dubbio , fe l'Editto Generale 
di quefta Sagra Congregazione fotto il pri- 
mo Settembre 1690., e io. Marzo 1701. 

«.1 -1 r j . • Z j n •• ■ religione» aa ana iiocriaaciriiiction . u 

nel quale fi determina che due Parenti ,n dett ; proibizionc , oItrcchc quando mi # liu 

Pnmo ,e fecondo grado non poffono eflcre nftcfla f ; Q motlVQ dclu , ^ 

ammeff, amb,due nella Congregatone Se- chc quc{ f aparIi d . un Cafo , fl dc Tcélten- 

greta , come al §. Nelle Congregavo™ Se- der ad un , a , P tro fimilc fccondo chc dj 

grete &c. , che fi reg.ftra nel fine , ,'mtenda l'angelo , Aretino nella Glof in verbo Do- 

blamente de Congiont. per via di Con- /o ^ r£ttrea ìnJììm . ^ tb i imih rcico „_ 

S^^X^S^ fabitobliga,, O VarÙ leg.f conflante f. 

nZZ* i-r folut. Matriin. dal num.36.fin al num.Ao. 

pellat.i6.nun,.*.,Fufar defabjln. qutft. ' ^ . m lic / e tl / ttc , c Cq J 

369. m.4. , e della Roti , nella deaf. 419 . vcrfiCj che ^ cio f nfo tanto jn 

toramCoutn.* & deaf.ioé.nu.r 4 part. 5 . fl che nell'altro antecedente dubbio, fi 

'^nVw ! ^ T 1 " 1 f ^ hCa " dcvc ricorr » c opportunamente alla Sagra 

a t a 5" V "T"' ^V 10 Congregazione per la dichiarazione,overo 
dubbio , ad effetto d, poter'eirer valide * le, * nc fa ccflaric djf fo affinchc da • 

r.foluzioni, chc faranno per prenderfi dalla ni . Non fi dja di nul | ità a i r£ | czionc j, che 

detta Cpngregazione Segreta . Che &c. verrcbbe ad introdurrc Je fciffurc ( trà j Su _. 

Particola delf Edito . periori, ed i Sudditi, e perturbarebbe la pa- 
ce Keligiofa . 

Nelle Congregazioni Segrete di qual- §.11. Iicmque fervandum &c. = Se-, 
lifia Confraternità, ò Congregazione non ambidue iPP. Configlieri fi trovaffero ap- 
portino effere ammetti quelli , che fono Pa- fenti dal P. Generale , non è dubbio , che^. 
• tenti fino al fecondo grado inclufivamente ftia P. Revereodiflìma, attefa la difpozionc 

Ciq z del 
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del prcfcntc Decreto non averebbe facoltà della fua reGdenza fi trouaffe fenza Priore» 
d'eleggere da fé fola alcun Priore fuori di ma col Vicario in capite deputato con tut- 
Capitolo > ina doverrebbe chiamarne alme- te le facoltà , che hanno i Priori della no- 
no uno > e fè l'uno , e l'altro follerò molto ftra Religione , è dubbio le polla alTumerc 
lontani , potrebbe il P. Generale deputare il governo della Provincia,fin che farà pro- 
un Vicario in capite nel Convento , dove-» vifta di Provinciale fecondo le Coftituzio- 
jnanca il Priore fin tanto che venifle alcuno ni ; Io però Mimo che nelle Provincie Ol» 
di detti Configlieri per fare unitamente tramontane, e dell' I fole non folo polla, 
l'Elezione,© pure ricorrere alla Sagra Con- ma debba farlo , fin che il P. Generale di- 
gregazione per le facoltà opportune . fponga altrimenti , affinchè la Provincia-» 
S.i 2. Ccnfuit paritcr &c* - Nel Capito- non redi fenza Supcriore per molto tempo, 
Jo Generale celebrato nel dett'anno i68y f ma nelle Provincie vicine alla refidenza_* 
furono alfegnati per refidenza de' Provin- del Generale , debba il detto Vicario afte- 
ciali l'infrafcritti Convcnti,cioè per il Pro- nerfi , & afpettar l'Oracolo di detto Padre 
iVincial- di Roma il Convento di Livorno, Reverendiffimo, il quale fin tanto, che farà 
per quello di Lombardia il Convento di l'Elezione del nuovo Provinciale ( che- » 
Milano, per il Provinciale di Napoli il non potrà farli così pretto dovendo fe co n- 
Convenro di detta Città , per quello di Si- do le Coftituzioni afpettare li Voti de'Pro- 
cilia il Convcuto di Palermo,per il Provin- vinciali , anche delle Provincie lontane) 
ciale di Germania il Convento di Vienna , potrà in quello cafo deputare un , che go- 
per quello di Polonia il Convento diCra- verna la Provincia col titolo di ftio Vi- 
covia, per il Provinciale di Bari il Conven- cario , 

to di Barletta , e per quello di Sardegna il §. 1 4. Defiicranàum &c. Già s'è detto 

Convento di Cagliari , nelle note al Breve della fan: mem: d'Inno- 

Dicc il noftro P, Scodaniglio nelle fue cenzo XI. emanato li 7.Marzo 1 677. , che 

note al detto Decreto, che li Provinciali di li Priori della uoftra Religione , fe non-» 

Germania , Polonia , c Sardegna polfono hanno finito il triennio del loro governa, 

rifiederc in quel Convento , dove la loro come farebbe in cafo, che fodero eletti fuo- 

prefenza è necclTaria , e che ciò anche pof- ri di Capitolo , poflbno nel prolfimo Capi- 

fono fare tutti l'altri Provinciali con licen- tolo generale , ò Provinciale efler di nuovo 

za del P. Generale , il che in quefti termini eletti , ò confermati in vigore del prefentc 

.generali non fofiìfl e, ancorché TavelTe fta- Decreto. 

bilito il Capitolo Generale, perche ilpre- §.16. Vt autem relìghfo paupertat &c, 
fente Decreto ordina doverli adeguare un Dovuranno ben' avvertire i noftri Frati a 
Convento de' più commodi per refidenza_, quanto s'ordina nel rrefenfe paragrafo , e 
jiflà del Provinciale , quando non è occupa- nell'altro , che fieg"C circa l'oflervanza del 
to dalla Vifita ; Siche l'autorità del Capito- Voto folenne delia Povertà , c pascolar- 
lo , c del Generale è limitata folo in fare Ja mente di fare un fedele , Se clatto depofito 
dett'affegnazione : E ben vero , che doppo in mano del Superiore , e della CaiTa coni- 
fatta , tanto il Capitolo , che il P. Generale nume di tutt' il denaro , che lecitamente-» 
potranno mutarla per qualche Caufaragio- dalli medefimi s'acquifta, altrimente fa» 
nevolc , qual farebbe , fe il Convento affé- ranno di continuo in mala cofeienza, quan- 
gnato fufle deteriorato nelle rendite in mo- do non li feufi la parvità della materia , e 
do, che non potette più mantenere detto potranno effer puniti colle pene impófte-» 
pefo , del retto fatto quello ne l'uno, ne_> contro i Proprietarii nelli Decreti di Cle- 
l'altro hanno facoltà di dar licenza , che li mente Vili. , quali fi leggono due volto 
detti Provinciali pofìano rifiedere , dove la l'anno in Refettorio : In oltre per maggior 
loro prefenza è neceflaria , ò concedere al- ficurczza delle loro Cofcienze in cafo , che 
f tra licenza limile , perche farebbero direi- Dio guardi , d'una morte improfifa,' dov- 

tamente contro l'accennato Decreto . ranno tenere nella detta Cafla , ò almeno 

1.13. Et fi e-jenerh &(, Se nel tempo pronta una nota fedele , detta volgarmente 

della morte del Provinciale il Convento la Sprona , di tutte le loro robbe , e fup- 

pcl- 
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pcHcttilii che tengono per ufo proprio, Spagna rapprefcnra ad Innocenzo XI., che 
affinchè non portino avere rimorfo alcuno il Capitolo intermedio della fua Congre- 
di Cofcienza nel punto della morte , e det- gazione , fervendoti* della facoltà concertali 
ta fpropria dovranno rinovarla almeno dalle Coftituzion» > haveva fatti alcuni De- 
creti, 

§.3 . Supplicò il Papa per la conferma 
delti medefimi . 



ogni fei mefi . 

BREVE D'INNOCENZO XI. 

Speditoli 17. Agojh 1686. 

Si conferva nell'Archivio del Convento 
di Madrid . 

in vigore del quale furono confermati gVatti 
del Capitolo intermedio celebrato li 3. 
Maggio 1683. dalla Congrega- 
zione di Spagna dell'Ordine 
di S.Giovanni di Dio, 

♦ COMPENDIO DEL BREVE. 

RApprefcotò alla fan; mem: d'Innocen- 
zo XI. il P. Gio:EmanueJIe d'Hcr- 
rcra Procuratore generale nella Curia Ro- 
mana dell'Ordine di S.Giovaoni di Dio de' 
Heguj di Spagna, e dell'Indie, che nel Cap. 

ioi. delle loroCoftituzioni già conferma- re peculiarcm Chriftifidelium , qui è fludli- 
te dalla fan; mem; d'Urbano Ottavo, fi da- bus fajculi in portum vita; Religiofe conta- 
va facoltà alli Capitoli Generali , ed Inter- gerunt, uberefquebonorum operum fjru- 
medii della Congregazione di Spagna , di cìus in Ecclcfia Dei aflìduè proferre fata- 
poter mutare, & alterare ledette Coftitu- gunt , folicitudinem gerentes illis, quas 
zioni con aggiungerne anche delle nuove , prò felici , profperoquc' eorum regimine > 
le cosi richiedefle il buon governo della—» ckgubernio providc prudenterque confti- 
medefima Congregazjone, ed eflendo flato tuta efle nofeuntur, ut firma femper, atqr.e 
celebrato il Capitolo intermedio fotto li 3, illibata pcrliftant, ApoAolici rouniminis, 
Maggio 1683., quello in vigore della fa- curo id a nobis petitur, Iibentcr adiungi- 
coltà fudetta haveva fatti alcuni Decreti mus firmitatem . 



$§.4. e y. Innocenzo XI. col configlio 
della Sagra Congregazione de' Vefcovi , e 
Regolari , li conferma . 

§. 6. Claufola fublata , e Decreto irri- 
tante , 

S$.7« e 8. Claufole falutari . 

§.9. Vuolc>chc alli Tranfunti del Bre- 
ve fudetto anche ftampati , foitoferitti da 
Notaro publico , col Sigillo di Perfona_» 
coftituira in Dignità Ecclcfiaftica , s'iubbia 
piena fede . 

INNOCENTIUS PAPA XI. 
Ad perpetuam rei memoriam . 

§.1, C?X iniunfto Nobis divinitus 
Ci Apoftolicasfervitutis mune- 



roolto utili al buon governo dell' iftefia_» 
Congregazione, per li quali ir fudetto Pro- 
curatore generale fupplicò il Papa a con- 
fermarli | e Sua Santità havendoli rimetto 
alla Sagra Congregazione de' Vefcovi, e 
Regolari , ed ivi maturamente eflaminati , 



§.z. Exponi fiquidem nobis nuper fe- 
cit dile&us Filius Joannes Emanuel dc_* 
Herrcra Procurator Generalis Ordini* 
Fratrum B. Joannis Dei Reguorum Hifpa- 
ni* , Se Indiarum > quod cum per Conftitu- 
tiones ditti Ordinis àfcl;rec; Urbano VIII. 



e difenili , col parere della medefima Con- prardccelTorc noftro confirmatas , cap. ioz. 
gregazione confermò li detti atti Capito- Capitulis gcneralibus, & intcrmediis ipfius 
lari , con i loro Decreti , come fi legge nel Ordinis Conftitutioncs ipfas mutandi , Se 
feguente Breve, dove furono inferiti di pa- altcrandi, novafque ciiam adjuogendi, prò-; 

vt retti gubernii ratio exegerit,facultas tri- 
buatur. Ideò inCapitulo intermedio Or- 
dinis prxditti , quod die tertia Maii 1683. 



rola , 4 parola 
SOM 



MARI 
de' Paragrafi del Sreve . 
Efordio del Breve. 



celebratum fuit» prò felici} profperoque 
Ordinis hujufmodi regimine , & guberni» 
§.1, Efordio del Breve. fatta fuerunt nonnulla atta 1 & decreta te- 

S.z. 11 Padre Procuratore Generale di noris , qui fcquitur , vidclicct . %«w 

Catti 
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Tatti capitolari , che eojlano di di ci dot te Ca- legatos , etiaro Caufarum Palatii Àpoftolici 

fìttoli* s Auditores judicari , ac defioiri deberc , ac 

§.3. .Cum autcm,ficut eadem expofìtio irritum, & inane > fi fecus fuper his à quo- 
fubjungebat, Afta, & decreta hujufmodi quam quavis auftoritate fcienter,vel igno- 
ad bonam Ordinis praedifti direftionem , rantcr contigerit attentari . 
reftamque illius gubernacionem utilia , at- §.8. Non obftantibus Conftitutioni- 
que neceflaria finr , firmiora vero , & ftabi- bus j & Ordinationibus Apoftolicis, ac qua- 
lora effe folcant , qua: Apoftolicac confir- tcnus opus fit difti Ordinis,ctiam juramen- 
mationis praefidio roborantur . to , confirmatione Apoftolica , vel quavis 

§.4. Nobis propterea praediftus Joan- rirmitate alia roboraris , Statutis , & con- 
«es Emmanuel Procurato!- Generalis to- iuctudinibus , Privi \cgiis quoque > Indul- 
ti us Ordinis fupradifti nomine, humilitèr tis, & Literis Apoftolicis ir» contrariunw 
fupplicari fecit , ut in praemiffis opportune prxniifforum quomodolibet conceflìs, con- 
providcre, & ut infra indulgere de benigni- fìrmatis , & innovatis . 
tate Apoftolica dignaremur . $.9. Quibus omnibus , &fiugulis ilio— 
• Nos igitur ipfum Joannem Emma- rum tenores praffentibus prò piene, & fufK- 
nuclem Procuratorcm Generalcm fpecia- cientér expreflìs habentes , &ad verburru» 
libus favoribus , & gratiis profequi volen» infcrtis , iilis aliàs in Aio robore pcrmanfu- 
tcs , & à quibufvis exeommunicationis » ris,ad pre^ifforutti effcftum hac vice dum- 
Xufpenfiònis , & interdici , aliifquc Eccle- taxat fpccialitèr , & exprcfsè derogamus 
fiu(ìicisfentcntiis,ccnfuris , & peeuisà ju- caetcrifquc contrariis quibufeumque . 
re, vel ab nomine quavis occafione, vel §.to. Volumus autem , ut earumdem 
caufa latis, fi quious ijuomodolibct inuoda- prxfentium literarum tranfumptis , feù 
tus exift^t , ad cffcftum praefentium dumta- exemplis etiam impreffis, manu alicujus 
xat conicquendum , harum ferie abfolven- Notarii publici fubfcriptis , Se figlilo Pcr- 
tes, & ablòlutum rore cenfentes, hujufmo- fonx in Ecclefiaftica Dignitate conflitutae 
di fupplicationibus inclinati . munitis , eadem prorsùs fides ubique loco- 

$.6. De Vencrabilium Fratrum no Aro- rum ,tàm in judicio, quàm extra illud ha- 
rum S. R. E. Cardinalium negotiis , Se con- beatur , qua! ipfis praefentibus haberetur , fi 
iulrationibus Epifcoporum, Si Rcgularium forcnt exhibit* , vel oftenfat . Datum Ro- 
prxpofitorum,qui rem mature difeufferunr, maeapud S. Mariani Majorem fub annulo 
co.ifilio , omnia , & lingula afta , & decreta Pifcatoris die 1 7. Augufti 1686. Pontifica- 
in fupradifto Capitulo intermedio, ut prs- tus noflri anno decimo . 
fertur fafta prsinferra, auftoritate Apofto- I.G. Slufius . 
Jica tenore prrfcntium confirmamus, Se 

approbamusi illifque inviolabilis Apofto- GRAZIA 
ììcx firmitatis robur adiicimus , ac otnnes , Q . » ^ fa, mm0rìa 

& fingulos ,«ro, & fatti defedo! , fi qui D' A L E S SAN D R O Vili, 
«eiuper quomodolibet mtervenerint , fup- 

plemus : Salva tatuai in prjcmifiu auftori- Al Convento di Cefcna • 

tate Congrcgationis niemoratorum Cardi- 

Jialium. T A Religione di S. G io. di Dio confer- 
S.7. Decernentes eafdem prsfentes lit- Li va eterna memoria di Papa Alcflan- 
teras , ac afta , Se decreta prasinfcrta , fem- dro Vili. , il quale nel decorfo di fedici 
per firma , valida , Se efficacia exiftere , Se mefì del fuo gloriofo Pontificato , fi com- 
are, fuofque plcnarios , Se integros effe- piacque canonizare il detto S. Patriarca, 
<ftus fortiri , & obtincrc , ac illis , ad quos e con farli fperare dalla fua benignità vcr- 
fpeftat , Se prò tempore , quandocumque fo la medefima moh'altri Benefici j , come 
fpeftabity in omnibus, Se per omnia pie- lì riconofee dal feguente, in occafione, ebe 
xiiflìraè fufrragari , & ab illis refpeftivè in- i n 0 ftri Frati del Convento di Cefcna fop- 
violabilitèr obfervari i lìcquein pramiflìs pi icarono detto Sommo Pontefice a de- 
-per quofeumque Judices Ordinarios,Sc De- gnarfi concederli per loro ufo un poco di 

Sale 



uigitizeo uy 
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Sale delle Saline di Romagna, immediata- BREVE D'INNOCENZO Xll. 

mente ottennero la grazia di quindeci li- Marzio 1693. 

bre diSalcogn'anno per ciafchcduoo de' Spedita J,zo. Maggio 95 

Frati, che dimorano nelfudetta Conven- si conferva nell'Archivio della Religione 

io, come dall'jnfrafcritto Ordine fpedito in Roma, 
dalia fel. mera, del Cardinal Paluzio Altie- 



Jn cui fi concede aìli Religiofì di San Cto r 
di Dio Yejcnthne da tutte Icptt- 
hlicbc Procc filoni . 

COMPENDIO 
Del pr e/ente 'Breve. 

ESfendo flato iftituito l'Ordine di 
San Gio. di Dio per affiftere , e fer- 
vere all'infermi nell'Olpedali, la San. Mcm. 
d'Urbano Vili, affinchè li Frati del mede- 
fimo Ordine fodero fcrnpre intenti al dett' 
Efercitio di Pietà , li concede tutti i Privi- 
legi de' Chierici Regolari Miuiftri dell'in- 
fermi , fra li quali v'è , che quefti Rcligiott 
non fiano obligati d'intervenire alle publi- 
che Procellionij e benché in alcuni luoghi t 
Frati di San Gio. di Dio per la communi- 
catione dL-1 detto Privilegio non v'inter- 
venivano , nientedimeno in altri luoghi 

"mdarvi non 
/eri Am ma- 
Feri on a gratis , Oc in ticcmoiyna prò co- j all> jj q U3 ]j nc i tempo aeuc Proceflìoni 
rum, ac ditìi Conventus vitfu, & ufu , rc ft avano f cn za la dovuta aflìftenza, per lo 
dummodo fuum aliud fimilc maudaturrà-. chc u bona memoria del Padre Gio: Batti- 
•non habuerint , & in generali mandato fta Fatio Generale dell'Ordine fudetto fe- 
comprehenfi non fint. Noi enim Sale rrù» ce r j cor f 0 " a Ma Santa Memoria d'Innocen- 
huiufmodi fic per vos traditum , & confi- ZQ XI f# ^ rap p rg f C ntaudogli il fopreccenna- 
gnatum in vevtris eiufdem Salari» compu- tQ incoven j cntc , e Sua Santità col Confe- 
tis acceptabimus , Se admittemus, accepta- glio>e co i parere della Sagra Congrega tio- 
rique , & admitti faciemus , contrariis non JJ C de » yefeovi > e Regolari , dichiarò per.li 
obftantibus quibufeumque . Nam ftaute 1, 



n , Camerlengo di Santa Chicli al Tcfo- 
• nere di detta Provincia &c. 

Paulutius Miferatione Divina Epifcopu* 
Sabinen. Card, de A Iteri jj S. R. E. 
Camerarius , 

MAgnificis DD.Thefaurarijs Provincias 
Roraandiolx , feu Salis Diftributori- 
bus Civitatis Caste n* nunc , 3t prò tempo- 
re exiftentibus , & alijs ad quos fpertat ha- 
rum ferie . De mandato Sandìiflimi D. No- 
ftri Papa; , viva; vocis oraculo , Nobis de- 
fuperfatto, 8c a udori tate noftriCammc- 
rariatus Offici; conimittimus , & manda- 
rne, ut de Sale iftius Salaria fingulis an- 
nistradatis, & confignetis , feu tradì, & 
configuari faciatis Rev. Patri Priori , & 
Fratribus Hofpitalis Santi* Maria; Saniti- 

SAÌhi r;m*i»it C*fpna> Ordini* R. loaS- 



11IO tactO , uè quo |U aciis , ìnrr* , uic cAiij- 

bito, atquc producìo , ad quod, & qua 
&c. Noj ita mandamus . In quorum fidem 
&c. Dat.Roms in Camera Apoftolica hac 
die ai. Aprilis 1690. 

P. Card, de Alteri js Camerarius , 
Loco t Sigilli, 
Juxtà folitum , & prò fumma confueta_> . 

Ferd. Nuptius C.A. Comm. Generalìs. 

Dmifùcus LibcratutC. A* Secret. 



che Froceuioni , c vu t ----- 
defima non potettero efler coftrcttj (fc 
non vogliono ) dall'Ordinari! de uogh.ad 
intervenirvi, come difufamente fi legge nel 
feguente Breve . 




som: 
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SOMMARIO. 

i IV paragrafi del 'Breve . 

5.1. La follecitudine Paftorale del Ro- 
mano Pontefice mofle Innocenzo XII. à 
•provedere, che le Perfonc dedicate à Dio 
nelle Religioni non foffero divertite dall' 
opere della Carità Criftiana , alle quali at- 
tendono fecondo il loro Iftituto . 

$.2. 11 Padre Generale dell'Ordine di 
San Gio: di Dio rapprefentò al detto Papa, 
che Urbano Vili, haveva conceno al me- 
dedmo Ordine tutti i Privilegii de* Padri 
Miniftri dell'Infermi, fra li quali v'è l'elcn- 
tione dalle publiche Proceffioni . 

§.3. Che alcuni Ordinarii non oftante 
i detti Privilegi coftringevano i Frati di 
San Gio: di Dio alle dette ProcdTìoni con 
gran pregiuditio dell'Ammalati dell'Ofpe- 
dale . 

$,4. Il fudetto Generale fupplicò il 
Papa à provedere all'accennato incove- 
tiiente . 

$.f . Innocenzo XII. col parere della 
Sagra Congregatone de' Vcfcovi, c Rego- 
lari , confermò la dett'efentione dalle Pro- 
-ceflìoni . 

$.6. Claufola Sublata , c Decreto irri- 
tante . 

§.7. Claufole derogatorie . 

§.S. Alle Copie, e tranfunti di quello 
Breve anche Campati , purché fiano forto- 
icrirti da Notaro publico 1 e fegnato col fi- 
glilo di qualche Perfona collimila in di- 
gnità Ecclefiaftica , fi deve bavere piena., 
Fede . 

INNOCENTIUS PP. XII. 

Aà fatar am rei memori om . 

§.1. TNjuncìi nobis cslitùs Paftora- 
X lù Officii follicitudo Nos ad- 
jnonet» ut paternam Chriftifìdelium Aitino- 
mi obfequiis fub fuavi Religionis )ugo man- 
cipatorum , ubercfque honorum operum 
frucìus , benedicente Domino, proferre ju- 
gitcr fatagéntium curato gerentes , ne ipfi à 
lalutaribus , quibus juxta laudabilia eorum 
ìnftituta contincnter ìncumbunt 1 Chriftia- 
nas Charitatis Minifteriis ullatenus aver- 
tantur, quantum Nobis ex alto conceditur, 
providcre ftudcamus • 



ARIUM 

$.2. Exponi ù'quidem Nobis nuper fe- 
cit diledìus Filius Superior Generalis Or- 
dinis Fratrum S. Joaunis Dei, quod tamctfi 
dudum tel. ree. Urbanus Papa VIII. Pne- 
decefTor nofter per quafdam fuas in fintili 
forma Brevis littcras, omnia, & lìngula per 
Stdem Apoftolicam CongregationiCleri- 
corum Regularium Miniftramium Infirmi* 
eatenùs conceda , vel qua: in futurum con- 
cedi contingerer,privilegia, intcr quas illud 
praecipuè recenfetur , quòd Clerici Rcgu- 
lares prasdi£li , ut libeuus , magifqoe affi- 
duèaegrotis opera m navent , ProcefTìoni- 
bus etiam folemniflìmis iutercfTc non te- 
nentur, ad Ordinem fupraditìum,& fingula 
illius Monafteria 1 Domos, Ho(pitalia,& 
alia loca ReguIaria,illorumque Superiores, 
Prxlatos , & quafeumque Regulares perfo- 
nas perpetuò extenderit , illaque ciscom- 
municaverit, & de novo conccffcrit, ac fuf- 
fraga-i voluerit. 

5.3. Nihilominus Fratres predilli à 
ncnnullis locorum Ordinariis, Proccflìoni- 
bus hujufmodi non fine gravi propriarum 
funcìionum impedimento, ac maximo pau- 
perum infirroorum , quibus jugiter aflìftere 
debent, prsejudicio, iuterefle, eafque comi- 
tari compelluntur . 

5.4. Nobis proprerea dicìus Superior 
Generalis humiliter fuppltcari fecit , ut in 
prxmiflìs opportune providere , & ut infra 
indulgere de benignitate Apoftolica di* 
gnaremur . 

§.y. Nos igitur ejufdem Superioris Ge- 
neralis Votis hac in re , quantum cum Do- 
mino poflumus , favorabiliter annuerevo- 
lentes , euroque à quibufvis exeommunica- 
tionis, fufpenfionis, & interdici , aliifque 
Ecclefufticis fententiis , cenfuris, & pceuis 
à jure, vel ab hominc quavis occafione, vel 
caufa latis , fi quibus quomodolibet inno- 
datus exiftit,ad effècìuni praefentium dum- 
taxat confequendum , harum ferie abfol- 
ventes, & abfolutum fore cénfcntes, hujuf- 
modj fupplicationibus inclinati , -de Vene- 
rabilium Fratrum noftrum S.R.E.Cardina- 
lium negotiis , & confultationibus Epifco- 
porum, et Regularium praepofitorum Con- 
fido, omnibus , & fingulis memorati Ordi- 
ni! S. Joannis Dei Superioribus, Fratribus, 
& perfonis nunc, & prò tempore exiftenti- 
bus , ut ipfi de costerò, ne ab in , quibus adj 
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iofirmorum in ipfius Ordinis Hof^italibus 
degcntium fubventioncm , & utilitatcm fc- 
dulò vacant,minifteriis diftrahantur, Pro- 
ccffionibus fupradi&is quacumque ex caufa 
de more i vel confuetudine , aut alias prò 
tempore faciendis , aut à quibùfvis Ordi- 
nariis locorum indicendis , interefle mini- 
me tcneantur, nec ad id ubique locorum 
per Ordinarios hujufmodi , feù alias quaf- 
cumque perfonas quavis aucìoritate, vel 
fuperioritatc fungentes inviti , feù nolentcs 
cogi ] vel compelli po.'fint , auiìoritatev 
Apoftolica tenore prxfentium ex integro , 
ac ex Tpcciali gratia concedimus , 8c indul- 
gerne . 

S.6. Dccernentes eafdem praefentcs lit- 
teras. fempcr fi r mas , validas , efHcaces exi- 
ftere , & fore , fuofque plenarios , & iute- 
gros effcftus fortiri, & obtincre, ac illis, ad 
•quos fpecìat , & prò tempore quandocum- 
que fpecìabit in omnibus , & peromnia_» 
pleniffimè fuffragari, & ab eisrefpeftiuè 
inviolabiliter obfervari; ficque in pracmilfìs 
per quofeumque Judices Ordinarios , & 
Delegatos,etiam Caufarum Palatli Apofto- 
lici Auditores , judicari , & definiri debere, 
ac irritum,& inane fi fecus fuper bis à quo- 
quam quavis aucìoritate feienter, vel igno- 
ranter contigerit attcntari . 

§.7. Non obftantibus prxmiffis > ac 
Conftitmionibus , & Ordioationibus Apo- 
ftolicis, necnon quatcnus opus fit, dicìi Or- 
dini: , aliifve quibufvis , etiam juramento, 
confirmatione Apoftolica,vcl quavis firmi- 
tate alià roboraris ftatutis, & confuetudini- 
bus , Privilcgiis quoque, Indultis, Se lireris 
.Apoftolicis in cohtrarium praBmiflbrum-» 
quomodolibet conceffis, confìrmatis,& in- 
novatis . Quibus omnibus, & fingulis, ilio- 
rum tenores praefentibus prò piene , Scfuf- 
ficienter expreffis , & ad verbum infertis 
habentes , illis alias in Tuo roborc perman- 
iti ris , ad prxmifTorum effe cium , bac vice 
dumtaxat fpecialitcr , & exprefsè deroga- 
mi, coeterifque contrariis quibufeumque. 

§.8. Volumus autem ut earumdem-i 
prefentium litcrarum tranfumptis , feù 
exemplis etiarr» impreflis manu alicujus 
Notarii publici fubfcriptis, & figillo perfo- 
nx in Ecclefiaftica Dignitate conditura 
tminitis , cadem prorfusfìdes ubique loco- 
rum tam insudicio j quam extra illod li*- 

• • • 
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beatur , qua? haberetur ipfis praefentibus, fi 
forentexhibitce , vel oftenfìe . DatumRo- 
ras apud Sanfinn Mariam Majorcm fub 
Annulo Pilcatoris die 20. Maij 1693. Pon-> 
tificatus nofiri annofteundo . 

1. F. Card. Albanus. 

ANNOTAZIONI. 

§. 1 . InjunUi nobìi Ó*c. Per il motivo 
efprcflò nell'Rfordio del fudetto Breve fo- 
no flati fatti efenti diUlc Proccffioni molte 
Religioni, fra quali li Padri Gefuiti,Soma- 
fchi , e delle Scuole Pie , affinchè non fiano 
divertiti dal loro Iftituto, cosi anche li Pa- 
dri Miniftri dell'Infermi obligati ad affiflc- 
re à moribondi , e li Padri Ccrtofini, e Ro- 
miti Camaldolefi , che devono attendere al 
filenzio, ed alla Contemplazione . 

§.2. Expon] ftquidcm &c. S'è detto 
nell'annotazioni fatte al Breve di Papa Ur* 
bano Vili, in data li 20. Giugno 1624. 
enunciato in quello paragrafo , che detto 
Pontefice tanto nel confermare i noftri ^ 
Frivilegii, quanto nel concederci tutti gì* 
altri dell'Ordini Mendicanti, particolar- 
mente de' Padri Miniftri deirinfèrmi,v'ag- 
giunfe la claufola , dummodofint in ufu > c> 
nonfint revocata, ncque Sacri Qinonibus, o v 
Concilii Tridentini Decretit , aut aliii Apo- 
floUcis Con flit utianibui sdverfentur : onde 
quantunque li fudetti Padri Miniftri dell' 
-Infermi tufferò in attuai ufo del Privilegio 
alti medefimi concerto da Papa Grego- i 
rio XIV. di non intervenire alle publiche 
• Proccffioni , non potea però la noftra Reli- 
gione con rutta fteurezza allegarlo , per ef- 
ièr contrario non folo a i Sacri Canoni, ma 
anche al Sagro Concilio di Trento» come 
lì legge nella Je/s.i^ dcHegular.cap.il. 
S. Excmpti , dove s'ordina , che tutt' i Re» 
golari , eccetto quelli , che vivono in per- 
petua Claufura, poffanoeffer coftretti d'in- 
tervenire alle dette Proceffioni , e per 
queft'iftefTo motivo venivano sforzati i 
rioftri Rcligiofi d'alcuni Ordinarii d'andare 
in Proceffione . 

$.3. Nihilminat &c. Prudentemente 
ilnoftroP. Generale fupplicò Papa Inno- 1 
cenzo XII. à concederci benignamente^ 
TEfenzionc dalle Proceffioni » la quale non 
folo è fondata nel detto Privilegio d'Urba- 
no Vili. » ma principalmente per non dr- 

R r vcr- 
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vertici ooftri Frati dal fervwio dell'Ja- to i Cappuccini , e tutti gl'altri Regolari , li 

fermi, U «ual motivo rende (labile , e per- quali hanno avuto l'indulto d andare fotto 

Miyo U hoftro Privilegio , come annetto al U propria Croce , dopo che già la noftra^ 

KSIto, Religione l'aveva ottenuto, come dal fe- 

*T 5 < %os ì'itur &c. L'Efenziohe , che guente Decreto della Sagra Congregazio- 

ci concede il detto Pontefice e concepita ne de' Riti . 

ton termini molto favorevoli alla noftra • • 

Religione * mentre ordina iu quefto para- u l l n tv i w 

grafiche non fiatto tenuti i Frati di S. Gio: ^ella Sagra Congregazione de* Riti . 
«U Dio d'intervenire alle Proceflìoni , con 

aggiungere anche > che , fe non vogliono $ Emanato li t$. Maggio 16 1 9. 

tìon. poflono effer coftretti d'andarvi: le fa rigore del quale vitn detcrminato > che li 

quali parole dimoiano , che fe i detti no- Cappuccini divellerò cedere nelle Protcfi 

ftri Religioni vogliono, poflono intervenire gJJ^ f 0 p ; t fj egn0 ò qu dle Religioni , 

k qualsivoglia Proceflione , anzi è bene fer- J Jf y t v <- intervcn \ vano colla propria Cro* 

Virfi talvolta , però fenZa pregiudizio dell' (( j prim4 (Jje alli àet(ì p a j r i Cappuccini 

Infermi , di quella facoltà , non folo in oc- jj afg eonc( n 0 ri„dulw di penare la 

cafiorie della Beatificazione , ò Canoniza- J Croce nelle Procedi . 
tione di qualche Servo di DiodelnoftrO 

Ordine, ma aoch'in occorrenza di qualche /^ONG REG A TIO SACRORUM Ri- 
funzione ftraordinaria, ò dipublicaCala- V-# TUUM ad tolicndas controverfias , 
tnità , e cafi Cimili in cui il non andarci fit- qua: poft concettar» Fratnbus Cappuccini! 
tebbe di fcandalo , ò d'ammirazione al Po- propri* Crucis crc&ionem , inter ReguU- 
polo , molto più fc interveniffero altre Re- rei circa Pracedentiam 10 Procelliombus 
ligioni, che hanno umili privilegii : E' ben ort* fiint , cenfuit , llluftriffìmo Mellino 
vero che devono dare in ciò molt'awertl* referente , Cappuccinos debere cedere di- 
ti à non farlo frequentemente , acdoche-> gnlorcm locum iis Regularibus > qui lab 
non s'introduChi l'ufo contrario à quefto propria Cruce , & in proprio loco in Pro- 
Privilegio», cenionibus incedcbant,antequam ipfi Cru- 
PofloOO anche fervlrfì della detta fa- tem propriam deferrent . Datum Rom* 
tolta in OCCafione de' Funerali,per accora- die 13. Martii 161 9. = Francifcus Marta 
pagnar t «orti , nel che anche devono prò- Card, à Monte s Loco i< figilli = P. Cia- 
cedere Con qualche circofpezione , cioè di tnareconi Secrcurius « 
tton andarvi » fe non per qualche gran Bc- tjht aZ IO N 1 \ 
utfattore dell'Ofpedale , ò pure in occafio- * « # u ' A * 
toc , ch'il Cadavere fi porti à fepellife nella Sin tanto che i Frati di San Gio: di 
ftoftra Chicfa,come pratticano i noftri Fra- Dio andarono nelle publiche Proceflìoni , 
ti del Con vento di Roma. avevano la precedenza rifpetto à i Cap- 
to tutt' i Cafi fudetti , ed ogni volta 1 puccini , ed in Roma anche fi pratticava , 
«he i noftri Religiofi vorranno'andare io precedendo la Croce de* noftri Frati dop- 
Proceflìone , poflono ereggere la propria-» po la Communità de* Cappuccini ; del che. 
Croce ; neHe Proceflìoni però de' Funerali oltre le note , che hanno i Mandatari! del 
potranno farlo fe v'é la Confuetudine che Tribouale del Signor Cardinal Vicario di 
ogni Religione porti la fua Croce , in difet» Roma , à quali fpetta di chiamare Je c 9^" 
to , la regola è Che fi deve portare folo la muniti Secolari , e Regolari fecondo 1 Or- 
Croce di quella Chiefa , dove fi fepelifce il dine della Precedenza , v'è anche una tede 
Cadavcrc,fecondo li replicati decreti della d'Odoardo Tibaldcfchi Segretario di dei- 
Sagra Congregazione riferiti dalPignafc to Tribonale in data li 17. Maggio 16x0. 
tello cbnfult.tf. numA J. , & tonfult. 7* riportata nel Bollano Spagnolo dal Padre 
tot». 6., e dal Lantufca nel Teatro Regu- Santos. 

lar. , verbo EucquU \t circa la Prece den- Finalmente coll'occafione del fudetto 

«a devono avere il luogo più degno rifpet» Privilegio e ben che fi fappia 1 che la Santa 
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Memoria d'Innocenzo XII. riguardata SanGio: di Dio , volfe i! detto Papa nel! 

con qualche fpecialità il nuftro Iftituto» ultime Tue Infermità efler fervito da i no- 

perche s'applica à fervire i Poveri Infermi , ftri ReligioCjà qual'cfFetto furono deputati 

effondo flato il detto Pontefice vero Padre il Padre Guarniei i della Provincia di Mi- 

de' Poveri , per li quali ereffe l'Ofpizio lano,che fù poi Procuratore, e Vicario Ge- 

Apoftolico in San Gio: Laterano , poi traf- nerale, & il Padre Malatacca Palermitano» 

ferito da Papa Clemcnre XI. parimente-* che fù poi Priore del Convento di Roma , 

amantiflìmo della povera gente à San Mi- c Procuratore Generale , oggi vecchio be- 

chelc à Ripa, dove hà fatto fai cuna ma- nemerito, che atteude à beneficare la fua. 

gnifica abitazione, e come s'è notato nel Provincia di Sicilia : i quali Rcligiofi fecero 

Ureve, che parimente Innocenzo XII. ci al detto Pontefice infermo una continua 

concefle per l'Indulgenza plenaria in per- affiftenza fin'alla morte, 
pctuo nelle noftre Chiefe nel giorno di 



DECRETI, E RISOLUZIONI 

Di quarantadue Dubbj 

Fropofii alla Sagra Congregazione de* Vefcovi e Regolari , e rifilati 
dal Capitolo Generale dell' Or dt ne fitto li 2. Alaggio 1713- 
per Referti to della mede finta Sagra Congregatone > 
ta quale approvò pot le Rifoluzjoni fitto li 23. 
Giugno dello Jìejfi anno . 

PREAMBOLO. 

r ll'anno 1711. furono propodi quarantadue Dubbj alla Sagra Congregazio- 
1 te de* Vefcovi , e Regolari , fopra le Coftituzioni del noftro Ordine , edef- 
| nudo flato deputato Ponente l'Eminentiflìmo Card. Dadda di fehmem:, ufcì 
Refcritto : Exqttiratur Votum Capitali Generali^. In efecuzione di cui efTendo 
flati propofti i detti Dubbj nel noftro Capitolo Generale celebrato li a. Maggio 
del 171 3. furono rifoluti ; eie Rifoluzioni approvate poi dalla detta Sagra Congrega- 
zione fotto lia3.Giugno del medefimo anno , furono fubito ftampate , e pubblicate 
dal Rcvcrcndiflìmo Padre Giufeppe Maria Trinchete noftro Generale à tutta la Reli- 
gione con lettera in data li 2. Agoflo 1713., e fono fiate accennate nella nuova impref- 
fione delle medefime Coftituzioni fatta nel 17 1 8. , cioè nelle Annotazioni alle medefime 
fecondo le materie , che concernono . 

\ V V B ? J ' 

' Colla Rcfoluzicne a ciofebeduno ài cjjt. 

» * # 

DUBBIO I. dopo haver preferitti alcuni Pater, & Glo" 

Dicono le Coftituzioni al Cap. delPVf- ria &c. fecondo l'horc dell'Ufficio } Sog- 
ficio , che hanno da recitare li Fratcl- giungono circa finem ; Ma fe alcuno di det- 
ti , che non hanno Ordini Sagri foU mihi 5 8. ti fratelli vorrà per fua divozione dire YVfc 

Rr 2, f.cio 
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fido della "Beata t'ergine Maria lo pcjjti^ almeno per quei foli Conventi , che li-inno 
are. , pochiflime rendite . 

L'ufo della Religione hà introdotto , Rifpofta : Che ritrovando^ quejìo pun'~ 

maflìme ne Conventi di Noviziato , ed al- to «ella Sagra Congregazione della v ifita 
tri di competente numero di famiglia , il Apoftolicaftn dal i6-]$.>e di nuovo ueliógg., 
dirfì il fudetto Ufficio della B.V.M. diftì i- jV incaricata al P. Procurator Generale^ 
buendofene l'hore a' tempi opportuni con odierno lafpediztonc . 
l'aggiunta d'altre Orazioni , come ftahìli- 

jcono le medefime Coftituzioni al G^.</<7- DUBBIO III. 

l'Orazione Mentale foì.mibi 60. Al medefimo Capitolo poco doppo . 

Si domandale con la recitazione di Ne' quali giorni , cioè d annivet farii de' 
detto Ufficio della B. Vergine Maria fi 10- Parenti &o comandiamo , che li Fratelli 
disfaccia all'Ufficio delle Coftituzioni . non Sacerdoti dicano il Rofario della Ma- 

Rifpofta : Che fodisfaccia con rVJfìcio donna. 
della Madonna , maggiormente , che quejìo è Si dimanda fe chi in cambio del Ro- 

ìufo della Religione . fario voglia dire l'Ufficio de' Morti fo- 

disfaccia à dett' obligo . 
DUBBIO II. Rifpofta: Che poJJ'a fodisfare conreci- 

Dicono le Coftituzioni al Cap. delle tare t 'Ufficio de* M$r -ti . 
'Mfjfe de' Morti fol.mhì%q. % che tutti i ^— - DUBBIO IV 

Lunedì non impediti fi dicano Mcfle de' , ^ «• • • „\ A „ » } p n 

-, . , n v , x . . r Dicono le Coftituzioni al Cap.dclTO- 

Moni ( non efTendo pero .mped.to da Fe- „ w , chc lclta UIU Lczzionc 

fle di noyeLezz.om) ne'noftn Ofpedah dj L)(jro a , c fi fara o raz ; 0 ne Men- 

per tutti li Morti , e parimente ài Cap. del ^ 1 ^ « «- j i C 

jj-r«in li r • 1 y » talea diferczione del Superiore. 

n nì P fi A r m """"" r Si domanda à quanto tempo per lo 

^Z^c 1 Za"' \*™ Xtm t {e ' meno pofia reftringcdì la detta diferezio- 

guente fi dica una Meffa per l'Anima Aia , nc dc , P SwcrÌQTC . 

Of edali . ° ' " Rif P° fta : La Wr'ùone Stenda, 

P D.»i.a. M j-r t • u- ebe non ecceda mezz'bora } ccbe non Ita meno 

Perche accade foveme , che in molti - J 

Ofpedali non vi fono Sacerdoti dell'Oi di- < fti "? uart0 ' 
nc, in mancanza de' quali fi fogliono tene- DUBBIO V. 
re de' Sacerdoti Secolari , a' quali fi fuole Al medefìmo Cap. circa medium , fac- 
contribuire una penfione determinata col- ciano parimente tutti i Fratelli infieme la 
J'obligo di concedere laprefenza, mà di Difciplioa tutti li Venerdì, eccettuati quel- 
tare l'applicazione del Sacrificio per conto li, che fono dalla Refurrezzione finoalla 
fuo , cioè maggiormente fe l'Ofpedaie non Pentccofte , ed in quelli Venerdì , ne' quali 
haverà Legati di Mette , e farà povero di occorrerà , che fìa Fefta doppia . E la Qua- 
rendite . refima il Lunedì, Mercordì, e Venerdì &c. 

Si domanda primo/e in detti Ofpeda- E poco appreflb di digiunare l'Avvento , 

li, ne' quali non v'é proprio Sacerdote , fi e fare la Difciplina come la QuareGma . 
debba neceflariamente fodisfare a' detti Si domanda, feparimente comincila 

Oblighi delle Conftituzioni anche per Sa- Quarefima , come nell'Avvento debba ha- 

cerdotc Eftraneo , & quatenùs di si . verfi confiderazione alle Feftc doppie , che 

Se l'applicazione deve nafeere da__> accadono in alcuno de' fudetti giorni nella 

quello, che fi chiama motiuo di giuftizia , maniera , chc vogliono le Coftituzioni, 

overo fi fodisfaccia con quello , che pi oce- s'habbia fra tutto l'anno , & quatenùs 

dc ex charirate , cioè chc fi pofia fare pari- di sì . 

mente da quel Sacerdote , che concede la Se la Fefta debba tntcqderfi da' primi 
fola prefenza , c quatenùs in queft' ultima Vefpcri , come per ragione di Efempj ac- 
parte di nò . cadendo il Sabbato la Fefta , fi debba fra- 
Se poffouo modcrarfi le Coftituzioni lafciarc la Difciplina , chc cade farfr il Ve- 

nerdì 
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nei Ji à fera . E Ce le medefime Discipline 
t alafciatc debbano trafportarli ad altro 
giorno non impedito , in modo , che non fi 
ometti di tarfi tre volte la Settimana . 

Rifpofta: L'ufo è di fare la Difcipli- 
na ne' giorni pre fritti ài Quarefhna, ó* 
si. >ve»tò , ancorché occorra Santo di Rito 
d.ypio . 

DUBBIO VI. 

Al mcdelimo Cap. circa fhttm , fiano 
©bligati digiunare i noftii Fratelli l'Avven- 
to, e tutti li Venerdì . 

Si dinunda , Ce in quefti digiuni delle 
Coftituzioni polla cibarli di Latticini in_> 
modo , che s'habbia lblamentc riguardo 
all' ottervanza dcJP unica Coroeftione , ò 
debba prevalere anche l'altro precetto del- 
l'Attinenza • 

Ri (polli: S"offervi il digiuno fecondo 
fu fo^delic Provincie . 

DUBBIO VII. 

Dicono le Coftituzioni al Cap. del- 
l'età, e qualità di quelli s'hanno riceverci 
nell'Ordine noftro/c/. mihibx. ; Che quelli 
devono ammetterli alPOrdinc,fiano accet- 
tati con licenza del P. Generale . 

Si domanda, Ci hora,che la Religione 
è aliai più ampliata, debba tal Licenza fprt- 
tare al Provinciale delle Provincie , come 
c ufo di quali tutte le Religioni . 

Rifpofta: Che in avvenire ( faha^> 
V autorità del Padre Generale ) // Scruti* j , 
d'accettazione de' Novi zj ne' Conventi non 
Generalizj fi mandino dal Priore al Provin- 
ciale, e da quefìo al P. RcvercndiJJimo . 

DUBBIO Vili. 

Al mcdcllmo Cap. poco appretto . Ne 
fi riceverà nel noftro Ordine alcuno del- 
l'Ordine de' Mendicanti, ò non Mendican- 
ti , né Sacerdote , nè conftituito in Ordine 
Sagro, e fé à calo ckc. 

Si domanda , fe nel confenfo , che,-» 
fuole darli dal Padre Generale in occafione 
di tranlìto d'un Profeto» ò conftituito in 
Ordine Sagro da altra Religione in quelli 
dcll'Ofpedilità, mediante il qual Confenfo 
fi concede dalla Sagra Penitcntieria il Be- 
neplacito Apoftolico , vi fi debba necefta- 
riamente cfp imcre quefto impedimento 
delle Coftituzioni in modo, che s'intenda 



MSDEDEO. ^17 

nulla te grazia del trinfito tutte le volte , 
che nel Beneplacito Apoftolico non fi far- 
cia cfprefla revocazione dell' impedimento 
notato di fopra con claufola fpccialiilìnr • 
E così ancora in Ot dine a' Sacerdoti Sco- 
lari , che vogliono ammetterli all'Ordine 
nella difpenfa , che s'impetra dalla ì>agra_» 
Congregatone . 

Rifpofta : In avvenire per togliere^ 
molti inconvenienti, non pofja il Padre Reve- 
rendi, lìmo Generale difpenfare à quella Cou- 
flituzione rifpetto al ricevere qualfìfta Rd'f 
gicfb d'altra Religione , fulva però la (ua_^ 
autorità rifpetto à ricevere li Secolari ordi- 
nati in Sacri; , 

DUBBIO IX. 

Dicono le Coftituzioni al Cap. del- 
V Educazione de' Novizj fd. ni hi 6 x. . E lì 
tengono (cioè i Novizj ) nel Noviziato in 
luogo ferrato , e lontano dal Commercio 
degl'altri Fratelli, dal quale non poiljno 
ufeire fenza licenza del Macftro , e con u i 
Compagno augnatoli . E più fotto facen- 
dogli (cioè ilMaeftro) aflìfterc perla... 
maggior parte del tempo nell'Interni:.-! il . 

'^L'ufo della Religione è ftato, che i 
Novizj fuori dcll'horc della dormizione , 
nel rimanente fi tengano nelPOfpcdalc a<l 
aflìfterc à tutte l'occorrenze , anche del 
Convento , con poca , anzi nulla differen- 
za da' Profetò , fuori , che nel nome . 

Si dimanda , fe fi debba rinovare l'of- 
fcrvanza delle Coftituzioni , e con tale ri- 
gore , che tolto il tempo della refezione , 
così dell'Infermi , che propria , e degP altri 
Efercizj, che fi fogliono fare per Ih vizi j 
de' medefimi Infermi, ò di aflìfterc al CI10- 
ro, ÒChiefa tutto ilrcftante tempo deb- 
bano rimanere nel Noviziato, dove il loro 
Padre Maeflro debba prendere Phore ag- 
giuftate per inftruirli à tenore delle mede- 
fimc Coftituzioni . 

Rifpofta: S'eflcrvino efattifrnamcmt 
le Coflituzhni , 

DUBBIO X. 
Al medclìmo Cap.' poco appretto. 
Non fiano mandati fuori di Convento 
( cioè i Novizj) fenza neceffità inevitabi- 
le , acciò non parlino con i ftranieri . E po- 
co appretto , che non fi mandino ( i mede- 
fimi Novizj ) fuori della Città, ò Cartello , 

dove 
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dove rifieds l'Ofpedale, à cercar l'Elcmo- 
fina . 

Si domanda della pena , che convenga 
a' Tranfgrcflbri . 

Ridomanda fecondo, fc fia lecito al- 
meno affegnare un Novizio per affiftere-» 
alle Celle de' Superiori, ò de' Religiofi Fo- 
rafticri , che fi trovano di paflaggio .• 

Rifpo^a ; S'ofjervino le Co/lituzionì 
'jìpoflolicbe , e dell'Ordine circa l'applicare i 
JVtfizj ad impieghi , che non gli conven- 
gono, 

DUBBIO XI. 

Al medefimo Cap. circa le qualità del 
Jitacflro . Dicono le meddime Coalizio- 
ni : Ed il Generale elegga unMacftro di 
buona vita, mediocremente per il manco 
dotto , e prattico delie cofe Spirituali . 

Si presuppone, che vn Padre Sacer- 
dote , cateris parib:n , ne fia più Idoneo . 
Ma fe per efler' eletto Trfacftro de' Novizj, 
v'é fiata più volte dubirazionc,chc gli s'op- 
ponga il Breve di Paolo Quinto: Inter aliàt 
fub dìeprhna yu!;i 1609. per quelle paro- 
le , ibi : Vtquc Fu Prouioti nullu i> O/Jùtum , 
munu: * aut admini/Irationem in dieta Con' 
gregatione ,gerere , aut exercere poijmt , /ed 
Jì:;fìs celebrandis, & Sacramenta mini' 
Jìrandi: tantummodò vacare debent = E ben- 
ché per altra fucccflìua dichiarazione della 
fama memoria d'Urbano Papa Ottavo: 
Aliai fcl.rec.Pauli Pape Quinti.Sub die 1 6. 
°1unii 1628. , appaja riftretta a' foli OiTìcj , 
che fiano di Prelatura , c fignanter di Fra- 
tello Maggiore , Procuratore Generale , 
Configliero, Provinciale, Vicario Genera- 
le , Priore , e Segretario Generale , nienre 
di meno perchè con tutto ciò s'è rivocato 
in dubio , e pofio inquefiione, che detti 
Padri Sacerdoti ne anche portano efercita- 
rc quelli OfTkj , ancorché fiano puramente 
Wanuali , non che di Macftri di Novizj . 

Si domanda , fc detti Padri Sacerdoti 
deferii paribui pollano efier' eletti a* Mae- 
ftridi Novizj . 

E qui incidenrer fi dimanda fecondo : 
Se parimente elfi Padri Sac 1 doti poffano 
c(Tcr' eletri in Sa^reftani, Procuratori, ed 
altri Officj manuali , che non portano pre- 
latura , c quatenùs di sì . 

Rifpofta ; L'ufo è di deputare i Sacer- 
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doti per Mac/': ri di' Xov'szj , co ?:e più prò' 
prj adinftruhii , così anche per Si'grcfìahi , 
ed altri Ojjìcj , che non ripugnano a' Sagrì 
Canoni, però dentro il Convento , ej/cvdo/ì già 
cominciato togliere Pah ufo di deputarli per 
Procuratori . 

DUBBIO XII. 

Perche per detto, & altri Brevi i det- 
ti Padri Sacerdoti lì trovano efclufi da_» 
tutti gl'OrHcj di Prelatura in detta Reli- 
gione , fed Altj'u celcbrandii tantummodò 
aacare de ber; t . 

Si domanda, fe a'Padri Sacerdoti, che 
per qualche tempo abbino lodevolmente 
efercitata la Carica di Macftro di Novizj , 
in remunerazione di lor fatighc , non me- 
no, che per inanimare gl'altri , ciò che gio- 
varebbe molto per la buona educazione-* 
de' Novizj, fe lor convenga dopoquefto 
tempo qualche prerogativa , come farebbe 
di dichiararli Padri di Provincia col voto 
attivo ne' Capitoli Provinciali delle pro- 
prie Provincie • 

R iip ofta. Si /lima bene, che i Sacerdo- 
ti dopo baver e/ crei tato lodevolmente per do- 
dici ar.niPOJkio de Mae/lri de Novizi/ ceri 
P approvazione del Capitolo Generale , è Pro- 
vinciale , è del Di/finitorio Generale , poffano 
godere la voce attiva folamente ne Capitoli 
Provinciali della loro Provincia , perche non 
repugna alle Coflituzioni Apc/ìcìicbc , Ó* 
a quelle delPOrdine , df* in quejla maniera 
f animar ebbero ad epici tare detto Ufficio . 

DUBBIO XIII. 

Dicono le Coflituzioni al Cap. della 
Claufura de no/Ir i Conventi &c. prescri- 
vendo il modo d'oflervarfi efattamente la 
jnedefima Claufura; e particolarmente, che 
non vi poflbno entrare Donne , fe non ne' 
luoghi permeAi determinati dalle Coftitu- 
7icni, ed a hore aflegnate . 

La congiuntura de tempi , o vero hu» 
ft rettezza de'Conventi , e fpeffiffimc volte 
l'occafione de'Convcntini piccoli , han fat- 
to per cagione dclPOfpcdale entrare Don- 
ne , anche nelle ftanze dc'Religiofì , parti- 
colarmente in occafione di Feftc &o 

SÌ dimanda quid juris , & quatenùs fi 
debba innovare l'oflcrvanza de'Brevi Apo- 
ftolici, e la maniera preferirla nel fudetto 
Cap, delle Coflituzioni . 

Si 
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Si dimanda fecondo , fc ciò debba in- toh Generale FQjfervattza dì detta Ccftitu- 

tenderli per qualunque habitazione de'Re- zione, cioè di dover fare i Capitoli Provincia' 

Jigiofi , baftaudo , che fu determinata per li in ciafebeduna Provincia, . 

uiò di Convento, con tutto che v'abiti per DUBBIO XV. 

ragione d'efempj un folo Religiofo . Al mederoo Capitolo , . che tré anni 

RtfpoSìì. S'oflcrvinp e fattamente POr- doppo la celebrazione di detti Capitoli 

dinazioni Apoflolicbe circa la Clausura j c-* Provinciali ienccelebri unó per ogni Pro- 

dove vi fta qualcb' abufo s'è incaricato a tatti vincia nel fine del terzo anno, e poco dop- 

/' Superiori Provinciali , e Locali levarlo . po, avvertendo , che non fi tocchi il quart* 

DUBBIO XIV. auno. 

Dicono le Coftituzioni [al Cap. del C«- Si dimanda , come ciò fi debba nume- 

t itolo Generale della noflra Religione fol.n>i- rare de momento ad momentum , o pure 

hi 78. Tre anni doppo la celebrazione di porta il Padre Generale arbitrare eoa una 

detto Capitolo ( cioè Generale ) fc ne ce- morale dilazione, e di quanto tempo, 

lebri uno per ogni Provincia nel fine &c. Rifpofta: Si (lima di darfs una vto- 

L'ufo della Religione è ftato maflimc tale dilazione , cbt non ecceda trè rnefi . 

per l'Italia , ebe i fudetti Capitoli Provin- DU B Bl Q X VI. 

cialinonfi fono celebrati , ciafeuno in eia- Dicono le Coftituzioni al Capitolo de\ 

feuna Provincia , ma col fine d'intervenire modo di congregarci Fratelli \\ Capitolo 

il Padre GencraJe , come Prefidente d'eflì , Gentrale,& intermedio fol^ibì 7 8 ? I P/io» 

fi fono radunati particolarmente , cioè nel ri vengono foli . 

Convento di Roma i Vocali delle Provin- Si nota , che ora i Priori non intera 
eie cosi di Roma, come di Lombardia, vengono, che a' foli Capitoli Intermedii, 
e Sardegna, e nel Convento di Napoli(» ofiano Provinciali, &in luogo di eflinc' 
quei delle Provincie di Napoli , e di Ba- Capitoli Generali , come per Decreto (la- 
ri , e promifeuamente con i Voti , cioè di bilito nel Diffinitorio Generale nell'anno 
tutti tré, ò delle due Provincie unite aifie- x 66 j ., e confermato dalla Santa Sede Apo- 
me vi fono eletti refpe&iuè il Provinciale ftolica con Breve della fanta mcm.d'Alef- 
di ciafeuna Provincia , e tutti i Priori delle fandro Settimo = Exponi nobis fub die zo. 
medeme, in modo,che con li Voti di Lom- Mariti 1 667. intervengono per ogni Pro- 
bardia, e Sardegna fi fono eletti i Provia- vincia tré Vocali, cioè il Provinciale at- 
ciali, e Priore della Provincia di Roma, & tuale , il Priore della CafA Metropolitana 
ftc dccttcvii ,e vi s'è a proportione trattato della Provincia, ed uno con nome di primo 
•uu'affare » ed intereffe dell'altra Provincia, Vocale delia medefima ProviiKÌa , che-» 
ancorché i Vocali d'aliena Provincia , co- s'elegge per Scbcdoia nel Capitolo Prov in- 
me fi prefnppone nonaueffero cognizione ciale Intermedio proflìmo antecedente-», 
del merito , e molto meno del demerito quale clczzione di Vocale fuccede in perfo- 
dell Eligendo, c<ii quello > che vi fi tratta- na di tré, ciafcuno de quali debet efje ( fono 
va , e molte volte è avvenuto , che taluno parole del Breve ) FrAtcr qualifcatus , tv 
ila riufeito Provinciale con i .Voti delle plufquam unum Gubcrmum exercuijje , e gP 
Provincie aliene in tempo * che quei della altri due fotta nome di fecondo , e terzo 
fua l'averanno rigettato , come immerite- s'eleggono folaraente adtjfeffum ( comev 
vole&c. dice ilmedefimoBrevc)/«W»/rtf»^«kf - 
Si dimanda, fc convenga fecondo la fa mortiti vcl impedimenti ele&i fupradi&i 
difpolizione di quello Capitolo farri in-» { cioè del primo Vocale» che ÌAtcrvienc 
ogni Provincia il fuo capitolo Provincia- a l Capitolo Generale ) nè dtficiat nuuterut 
le per toglierli qucfti , ed altri abufi , & in* ternariut prò quàlibtt Provincia y nìft tattica 
convenienti , reftando al Padre Generale la Gahernium Domus Metrppolit occupatum 
facoltà di mandarvi , o deputarvi un Prefi- tffet a primis Difcrith nempè Generalibus 
dente nella maniera, chefuolc pratticarfi pbfelatit , tane eoìm fubrogari debebitunut 
per leProvinde Oltramontane » tx dmbus elctfit ad complendum numerai» 
. Riff ofta. Si è ordinata in quefioCapt- Tcrnaritwt» • 
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Si dimanda , fe per impedimento del Vocale , che a nome della Provincia deve 

Provinciale attuale , che non pofla , o ricufi intervenire, & ha voce nel Capitolo Gcnc- 

d'intervenirc al Capitolo Generale , debba rale fi cerca , che debeat. effe Frater qualifi- 

fupplirc il difetto del d. Provinciale uno cat/ts, ò* pluf quam unum Gubcrniutn exer- 

de'fudctti due Vocali eletti ad finem fub'm- cuiJJe.Onàc quanto più proporzoinatameu- 

trandi - te per gl'altri Uffizj , che oltre il Voto han- 

Efe quello impedimento accade nel no altresì glurifdizioni rcfpcttiuè nela du- 

Priore della Cafa Metropolitana , che non rata del loro Governo. Però per moderare 

Zìa primo Difcreto , fubentri in difetto Proibizione ne'Prctendenti , correggere la 

d'elfo altresì uno d'elfi dettiVocali in efclu- foverchia licenza dc'Supcriori maggiori , 

fjone del Priore d'ella feconda Cafa doppo e giovare al ben commune della Religione) 

la Metropoli,comeavviene in carfo dimorv Si dimanda , fe fi devono preferivere 

te del Padre Generale ne'primi Anni del alcuni requifiti refpecìivè negl'Uffizi , che 

fuo primo triennio del Governo , poiché-» cadono principalmente farfi per elezzione . 

per Decreto della Sagra Congregazione Perii quali requifiti fi danno qacftilu- 

dcll'aono 1688. deputata de mandato della mi ad efammare . 

fan.mem. d'Innocenzo Undccimo , doveri- Primo per la qualità di Priore , fi dò- 
doli infine di detto Triennio celebrare il vrebbe oltre il requilìto di lei anni di pro- 
Capitolo Generale in luogo del primo feflione , ciò che riefee conforme a'Sagri 
"Vocale, che non fi ritrova eletto, intervie- Canoni, perche profefiandofi in virtù del 
ne il Priore della feconda Cala doppo la^. Decreto della Sagra Congregartene fopra lo 
Metropoli, come in quelli cafi dell'ufo del- flato de Regolari de die 9. Julii 1 67 6. d: au* 
la Religione, e lì vede praticare nell'Anno ' Maritate /ibi attributa a Clemente Papa X. 
168 y nell'età d' anni dicinove» viene a cadere 

Rifpolla: Debba fuppHre 'ano deV y o- l'elezzione di Priore per lo meno in età 

cali foflituiti fecondo Perdine neirvno , 0 al- d'anni 25. come vuole il Peirino tot». 2. de 

tro calo) e coi) anche /V decifoin fucilo Capi- Pneht. quieti.!, cap.x. num. i<).,&feguex. 

toh . • con altri . Vi fi ricerchi parimente il reqni- 

DVBBIO XVII.- fito d'elTcr flato Infermiere , Sagreftano, 

Al medefimo Capitolo propè finem. Sotto-Priore, Procuratore, Guardarobba , 

e pottanno trattare chi farà più abile per il overo Segretario Provinciale , almeno per 

Generale, e più atto per gl'altri Uffizj . lo fpazio di due anni , in uno di quei Cou- 

Si dee fupporre , che per elTere eletto venti, dove liano otto Religioni di Fami- 
tino Priore viene dal Breve citato dalla fa. glia, e che refpedìivè nelle cariche efercita- 
mcm.d'Aleffandro Settimo : Exponi nobis» te ne ottengano teftimoniali da Religiofi 
preferitto il requilìto dell'età di fei anni di della Famiglia Capitolarmente congregati, 
Profeflìone ibi = deind? utnemo ellgaturin e l'approvazione del Provinciale attuale. 
Priore»: nifi pofl fexennium ab emtffa profef- Mentre con ciò fi provederebbe l'Uffizio: 
pone, tametfi per dd.Cottfìitutioncs ( dell'Or- di Priore in perfona di quei tali , dc'quali 
diue ) triennium tantum reqairatur . E con fe n'habbia avuta efperienza negl'altri Uf- 
tutto ciò pure accadono in ciò dcgl'alTordi, fizj fubalterni , e fi ometterebbero altri in- 
& inconvenienti , poiché ih difprezzo di convenienti , che fono lèguiti , e feguono 
detto Breve fi fono rifornii eleggere fn_-. alla giornata 

-Priori Soggetti afsai meno dell'età di fei Si dovrebbe affatto chiudere l'adito 

anni di P*o<tffione, e quel Superiore Mag- a coftituirc Vicar; in Capite , fe non folTe 

giorc , che ne fia flato più fcrupolofo l'ha per provederfi ad un inllanraneo bifogno 

nominato Vicario in capite* che in foftanza di morte , & in altri cali, come vogbono le 

é l'iflefso, che Priore, mutato tantum nomi- Coftituzioni , o che il bifoguo lo richieda ; 

ne ; E Iddio volefsc, che non fofsero fegùi- Mà che non gli fi dia altra durata , che di 

ti inconvenienti peggiori negl'altri Uffizj foli tré meli al più, obligando il Padre Ge- 

di maggiofe' confeguenza . Si deve anche nerale à provedere la Cala di Priore nella 

Apporre , che l'iftefso Breve citato per il maniera , che difpongono. le Coftituzioni 

par- 
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parlando dell'elezione de'Pxiori extràCa- re , efjer flati prima due volte Priore , è Se- 



pitulum • 

Per la qualità dì Provinciale fi do> 
vrebbe il requifito d'efler ftato eletto Prio 
re per lo meno due volte , ed haverne efer 
citato l'Uffizio per dui Tricnn; intieri fen 
za querele, ciò che fi pratica ancora in per- 



gre torio Generale per quatti Anni . 

Per li Configlieri, ebe debbano effer fia- 
ti Provinciali , ò tri volte Priori , è pure/ci 
anni Segretario Generale, & una voltai 
Priore. 

Per il Segretario Generale debba ba- 



fona de' Vocali per li Capitoli Generali , vere le qualità preferitte per ottenere il 
overo che fia ftato per fei anni Segretario Priorato . 



Generale . 

Per la qualità de' Configlieri fi do- 
vrebbe neceflariamente il requifito d'Ex- 
provinciale , mentre vogliono le Coftitu- 
zioni al Capitolo dell'Ufficio de Configlieri 
fil. nubi 84. , che devono effer informati 
delle cofe della Religione, ed hanno il Vo- 
to decifivo in molte Cofe , come nelle mc- 
deme Coftituzioni , e però dovrebbero ha- 
vcre il requifito d'eller flati Provinciali,che 
fa l'huomo efperto, & informato . 

Per la qualità di Segretario Genera- 
le fi dovrebbe almeno il requifito, che fi 
ricerca in perfona di Priore, confiderando- 
li il fuo Uffìzio di fèmplice Herfonato. Ma 
venendo nominato non in qualità di Segre- 
tario Generale , ma come fempliee Araa- 
uuenfe non dovrebbe godere il Privilegio 
del Luogo , c molto meno le prerogative , 
cbefifogliono concedere a foli Segrctarj 
Generali . Eflendo nominato in qualità di 
Segretario Generale, fe gli potrebbe con- 
cedere, che infine d'un intiero feffennio 
poteffe edere il requifito in qualità di Pro- 
vinciale, o Gonfigliero della Religione,co- 
tne informato • 

Per la qualità di Generale vi dovreb- 
be efiere il requifito {Tenere ftato Confi- 
glieroj overo due volte Provinciale ,o pu- 
re Segretario Generale, e Provinciale, e fi- 
nalmente tre volte Priore,e Provinciale. 
Rifpofta : Si /lima bene, ebe per cfjcrc 



Per Generale , che debba ejfer\/ìati 
Provinciale, o Configli ere . 

DUBBIO XVIII. 
Al medefimo Capitolo immediata- 
mente apprettò. E parimente due giorni 
avanti , che fi faccia quefto Capitolo ri- 
conofeono i Configlieri tutte le lettere^. 
Tcftimoniali mandate da' Fratelli delle 
Cafc. 

Si fuppone , che quefte lettere Tcfti- 
moniali fiano quelle per l'appunto , che fi 
preferivono al medefimo Capitolo poco 
prima, quali potranno congregarti . E 
perche bora non intervengono più al Capi- 
tolo Generale li Priori delle Cafc, però 
dette lettere fi ftimano meno ncceffirie-» 
a Iegitimare le Pcrfone de' nominati 
Priori . 

Si dimanda , fe fiano neceffarie le fu- 
dette lettere teftimoniali , per Iegitimare 
non già le Perfone de* Priori , che non 
intervengono , ma le Perfònc de' Pro- 
vinciali , e refpetìivè degl'altri Vocali , 
che intervengono a detto Capitolo Ge- 
nerale . 

Rifpofta : Li Provinciali, Ex-Pro* 
vi nei ali , e focali portino le loro patenti , ebe 
fono le Teflimoniali , fenzale quali non fam- 
tnettino al Capitolo Generale . 

DUBBIO XIX. 
Al medefimo Capìtolo poco appreffor 



Priore debba bavere efercitato per cinque^ fia lecito al Generale , che per infermità, 

anni lodevolmente la carica designatale dal o altra caufa legitima non potrà trova rfi 

Superiore, e fpecialmente fiano preferiti Fin* al Capitolo, di mandare un Vicario in luo- 

fermieri, Speziali, e Cercanti ; e prima d'ef- go fuo con &c. 

fer abilitati nelli CapitoR debbano efibirt^ Si (dimanda , fé quefto , che qui fi 

Vatteflati de Superiori Locali di loro vita.* , chiama Vicario , deve fare l'iftcffo Uficio 

c\coflumi, e cariche lodevolmentente e fere /- del Prefidente del Capitolo . 

tate . Si dimanda fecondo , fe al medefimo 

Circa li Vicarii in Capite già s'è fatto Vicario compete il voto attivo, e paffivo> 

decreto di levarli in quefìo Capitolo . nel decorfo del medefimo Capitolo per 

Per li Provinciali fi filma bene fi abili- quefto folo , che fi trova Prefidente , o Vi- 

Ss cario 
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cario del medefimo > e ciò ancorcb'egJi fia 
d'aliena Provincia . 

Rifpofta : S'ojfcrvi il [olito , che il 
Prtjidentc , a V icario mandato' dal Padre 
Generale babbi a la voce attiva, e non pajjìva 
ve" Capitoli Provinciali . Quando però foffe 
ficcale della mede fimo Provincia habbia an- 
che l* voce pa/fiva . 

DUBBIO XX. 

Al medefimo Capitolo in fine . Ed in 
caio, che il Generile non avefle mandato 
il Vicario , ovcro, che al giorno determi- 
nato non rode arrivato nel luogo , dove fi 
celebra il Capitolo, il primo Configlicrc 
faccia l'officio fuo , e tutto quello , che fa- 
rebbe l'ifteflb Generale , fe vi folle . 

Si fuppone , che ambedue 1 Padri 
Configliel i fìano fèmpre col Padre Gene- 
rale , e che il Capitolo , nel quale dal Pa- 
dre Generale fi fpedifce il Prefidente , o 
fu Vicario, fi celebri in luogo dittante, 
come in Provincia remota , e che non po- 
tendovi intervenire il Padre Generale-» 
molto meno vi polla parimente interveni- 
re il primo Configliero, e molto più può 
ciò verificarli , quando eflendofi dal Padre 
Generale data commiflìone ad un Padre 
tal'ora dell' ifteffa Provincia, dov'è da_» 
celebrarli il Capitolo , non fi pofla così 
facilmente fapere dal primo Configliero, 
fe il Vicario deputato polla , o nò inter- 
venire per il giorno determinato , e però : 

Si dimanda , chi in difetto del Vica- 
rio, o di Prefidente fpedito dal Padre_, 
Generale, e probabilmente anche della 
prefenza del primo Configliero , debba 
fupplirc de' Vocali alle voci del Pren- 
dente . 

Rifpofta : In mancanza del Prefidente 
s'ojfcrvi quel, eòe difponc la Coflitutione nel 
Capitolo 63. ht mancanza del Pre fidente nel 
Capitolo Generale, cioè il Provinciale , cbt^ 
fini/ce , deputi per Pre fidente il più antico de' 
Capitolari, fe però è flato Provinciale: in di- 
fetto r Exprovinciale più antico . 

DUBBIO XXI. 
Al Capitolo del modo , ci? elezzione del 
Generale fai. miài 7 9. dicouo le Coftitu- 
2'oni in fine primi paragraphi nè eletto , o 
attinto all'Officio feommunicato , fofpcfo, 
o interdetto * 



UIUM 

Sembra, in quefta Coflitutione non 
effervi un vero , e chiaro fignificato , 
però : 

Si dimanda, fe quefta Coftituzione 
ammetta , che fi dichiari così , come pure 
nefiuno vi fia eletto , o afiunto all'Officio, 
che fia feommunicato , fofpefo, o inter- 
detto . 

R ifpofta : Già da tatti s'intende , come 
s' e f prime nella dimanda . 

DUBBIO XXII. 

Al medefimo Capitolo : s'unifeano li 
Fratelli Capitolari &c. , & ivi ledendo 
ogn'uno a fuo ordine conforme l'antichità 
de' loro Ofpcdali ti levi Scc. 

L' ufo inveterato della Religione e 
flato di federe appreilb la Tavola del Ca- 
pitolo doppo il Prefidentc , che occupa il 
luogo di mezzo, il Padre Generale a dritta, 
& il primo Configlicre a finiftra , il fecon- 
do Configlicrc alla delira del Padre Gene- 
ncrale, ed il Padre Segretario Generale 
in un fianco della medefirua Tavola late- 
rale a' fudetti , ed alla detta Tavola diftri- 
buiti in un fianco , e l'altro tutti i Provin- 
ciali delle Provincie fecondo la preceden- 
za delle medefime Provincie . Indi i Padri 
Exprovinciali fecondo la precedenza , che 
prendono dal tempo dell'Officio di Pro- 
vinciali, avutoli non meno riguardo alla 
precedenza delle Provincie. In apprelTb 
fedono i Priori Metropolitani , ed i Vocali 
di ciafeuna Provincia , come l'antichità 
delle medefime Provincie , però : 

Si dimanda, fe tuttavia debba haver 
luogo la detta diftribuzione, e fe in tale 
maniera ti debba intendere , e dichiarare 
la detta Coftituzione . 

Rifpofta: S'offerii il folito* 

DUBBIO XXIII. 

Al medefimo Capitolo: fe non fi trova- * 
no quelle lettere ( cioè di Noftro Signore, 
o dcU'Eminentifiimo Protettore ) il Gene- 
rale potrà eleggere ( il Prefidentc ) il più 
antico de' Fratelli Capitolari, non lafcian- 
do però l'ordine della precedenza, confor- 
me all'antichità dcll'Ofpedali . 

Si dimanda, fe debbano haver riguar- 
do al più antico così per ragione d'età , che 
per antichità dell'Ofpcdale , cioè della-, 
precedenza della Provincia , didove egli 

fu 
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fia , overo dell' Officio , eh* egli occupa, DUBBIO XX Vi. 

come farebbe il primo Configliene j ch'e Al medefimo Capitelo poco doppo. 

il più antico, cioè il primo dell'Officio Tuui giurino d'eJeggere il più atto a queft* 

doppo il Generale . Officio. 

Rifpofta: S'offerii guanto Pè detto nel Si dimanda, fé quello giuramento 

Cap.io. debba farfi in certa formola di parole, o 

DUBBIO XXIV bafti toccare i Sagrofanti Vangeli , opure 

Al medefimo Capitolo nel%. Il giorno chc Uno j* rtnni facci il J°™* lc ?' ura - 

feguente proponi il Padre Prefidente due ment ° P ubl,c ^J^ c » « S 1 f tn "nlcrm!- 

Segretar), i quali iufieme con Iuiaffifta- "° col toccare . Sagrofanti Vangeli . 

no a ricevere i Voti , ed i detti Segre- Yl°tì S 'f'?'. U ™ f 0 ™ ol °f iml ' 

tar j &c> & a quelle delPaltre Reltgtom , & in nome dt 



Si dimanda , fe quefti Segretar; fiano 



tutti fi legga dal P '.Segretario . 



gl'iftcfiì , che nel Cap. ghia oportet de eie* DUBBIO XXVII. 

Sione vengono chiamati Scrutatori. Dicono le Coftituzioni al Capitoli 

Se gl'iftefli unitamente col Prefiden- delP elezzione de' Conpglieri fol. miti 80. 

re devono riconolccre i Voti ad efclufionc s'intenda , che il primo Configliel e eferciti 

d'ogni altro . l'Officio di Procuratore Generale, ed il fe- 

E fc qualche Vecchio , che nonpo- condo Configgere d» Priore di Roma . 
tette fcrivere, pofla confidare a' medefimi Si dimanda primo , fe pofla U Padre 
il Nome dell'Eligendo , acciocché uno Generale arbitrare per giufta cauli in—» 
d'effi ne formi la fchcdola dell'elezione . dare il Priorato di Roma al primo Confi- 
E fe detti Scrutatori , o Segretarj in- gli?re , & al fecondo la Procura Generale 
fieme col Prefidente debbano predare il fènz'altra elezzione,e volontà del Capitolo, 
Giuramento de fìdelitafe prtjlanda , Ó> de come qualche volta è avvenuto , ed appari- 
li detegendofecreto . fee dalle ftefle Coftituzioni la fottofenzio- 
Rifpofta : Si rifponde offermativamen* ne de' Padri,che intervennero al primo Ca- 
te ò tutte tre le dimandi . pitolo Generale doppo Paolo V. di fan- 
DUBBIO XXV ta memoria nell'anno 16 16. , dove fi Ieg» 

Al medefimo C*,/^ poco appreflb, K^^^JS {MS^ 1 

avvertendo , che a tutte queft'azzioni de- c Pno " dl R° ma 1 cd » Pjdl c c »"« «- 

ve efler prelènte un Notato publico , che Co ; ,do Confl 8 llcrc • c Procuratore Gene- 
metta in ifcritto tutto ciò, chc farà ordU c . , r j f ,,„, 

nato dal Capitolo . Sl d ' manda f l condo ' fc 1 EI « to P n " 

Si dimanda , fe quefto Notaro necef- m ?. ' . 0 {ccoadù Con ^ 1 ^ P°fo *J™ 
^riamente debba efier Secolare, ed avere afb,tr, ° r « nuuz,a , re alla Canea d. Pro- 
ra qualità di Notaro Apoftolico , o bafti la curatorc . Generale , 0 di Priore d, Ro- 
qualità di Notaro in quel Luogo , ove fi raa ' c nlencrc ^ ucl,C dl fcm P hcc CoQ ^ 
Celebra il Capitolo . gIlCr ^' „ 

Si dimanda fecondo, fe pofla fup, „ Rifpofta : Solervi il /olito nelPvno, 

plirc un Religiofo de gremio nel Capi- ****** t*[9. 
tolp previo Muramento, come fopra, il DUBBIO XXVIII. 

quale fia prattico in fare limili atti , e che E perche la maggior caufa di mante- 

vi venga eletto per ballottazione , come fi nere difunita la Religione è , la quale può 

fà de' Segretarj . parimente effer caufa d'una totale fcpara- 

Rifpofta: Debba effere Eccleftaflico , zionc , fi è il difpenfarfi tutti gl'Offizj 
e Notaro Apofìolicoyo pure qualche Religiofo Maggiori , come fono di Generale, di 
idoneo propp/to dal Prefidente t ed approvato Configlìero, a foli Italiani in efduGva_* 
dal Capitolo perSajfola,e così approvato re/li quafi degl'Oltramontani , come lo dimo- 
iar* />*W/f<> in vigore de 1 Privilegi A po* ftra fin'hora l'efperienza , tanto più che 
fidi*» ♦ quefto falò motivo fu cagione ancora della 

S f z di- 
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divifione della Spagna dalla Religione-» 
dell'Italia. 

Si dimanda , fé fia lecito , anzi necef- 
fario, hora ma/fime i che la Religione fi 
trova più ampliata > ed il Convento di 
Roma rcfpe£tivè più beneftante,d'eleggere 
altri Configlieri , oltre di due di fopra , di 
Soggetti fecondo le Nazioni . Dal che fi 
cavarebbe non meno il giovamento d'ef- 
fere il Padre Generale meglio informato, 
e configliato negl'affari gravi della Reli- 
gione, ed avere in contingenza più cogni- 
zione de' Soggetti , ed affari delle Provin- 
cie remote» ne fi tralafcia parimente di 
riflettere, che quell'unico fpedieute fa- 
rebbe il nodo Gordiano dell'unione di tut- 
te le Provincie^ fimilmcntc della Francia, 
e Spagna , 

Rifpofta : Fh difeuffo qutjìo punto , 
e poffata la Muffola per un Voto di più refìò 
de i ermineto, che non ? aggiunga altro Confi 
glitre , 

DUBBIO XXIX. 
Al medefimo Capitolo in fine j II Ge- 
nerale in tutti i fuffragj, che fi faranno 
abbia due Voti uno elettivo, e l'altro de- 
cifivo . 

Si dimanda, fe qui per Voto deci- 
fi vo s'intenda follmente in occafione di pa- 
rità di Voti j e indifferentemente per tutti 
i cafi ancorché* la maggior parte de' Padri 
Configlieri, o allo fiato prefente d'ambe* 
due loro foflero di Voto contrario . 

Rifpofta ; // dee ifivo tintendatchefen- 
za il Voto del Padre Generale non fi pcjfa de- 
cidere quel che fi propone in DiJJinitorio , an- 
corché li due Configlieri fiano di parere con- 
trario . 

DUBBIO XXX. 

Dicono le Coftituzioni al Capitola del 
tredo d'eleggere i Priori fohmibi Si, E fi 
eleggano i Priori per Voti fegreti . 

L'ufo della Religione è fiato dibaU 
lotta r'ait ri oltre il numero delle Cafe da 
diftribuirfi in ciafeuna Provincia , e que- 
fti cos'i ballottati fi fono chiamati peran- 
tica confuetudinc Priora, vt tic, & ad 
honorem . 

Si dimanda , fe continuandofi quefia 
«fanza io occafione di vacanza fra il trien- 

?'° Vv°t n fl P 0 * 1 * daI Padre Generale , e 
luo Djffinitorio eleggere per Priore dcUa 



VRI UM 

Cafa , che vaca altro Soggetto , che di co- 
loro , fecondo la Provincia fono fiati bal- 
lottati nell'ultimo Capitolo , & abilitati ad 
eflcre Priore , 

Si dimanda fecondo , fe parimente-» 
in detti Capitoli, fi debbano bufiblare quei 
Soggetti, che fi vogliono honorare in pro- 
moverfi al Sacerdozio in modo che a nef- 
funo fra il triennio poffa fpedirfi dimiflb- 
rie, fe non fia fiato abilitato dal medefimo 
Capitolo, e ciò per averli maggiore cogni- 
zione dell'idoneità de' Soggetti . 

Rifpofta : Non fi poffìno altri per Prio- 
ri promovere , che delti abilitati per ciafeuns 
Provincia nel Capitolo Provinciale , o Gener 
rale f e coti anche quelli t'hanno da promove- 
re al Sacerdozio , [alvo f 'autorità però circa 
quejìo punto del P. Generale , $ abilitare al- 
tri per il Sacerdozio , 

DUBBIO XXXI, 

Al medefimo Capitolo poco appretto, 
E fi faccia poi quefia diftribuzione delle 
cafe per li Generali nuovo, e vecchio, 
Configlieri , e Provinciali eficndo &c. 

L'ufo della Religione è fiato d'eflere 
fiati ammeflì a quefia radunanza, o fia dif- 
finitorio parimente i Padri Configlieri , c 
Provinciali vecchi , cioè quelli , che abbi- 
no terminato » loro Officii ncll'ifteflo Ca- 
pitolo , e la caufa , come meglio informati 
de' foggetti , 

Si dimanda prima , fe fi debba conti- 
nuare quefia uf:nza . 

Si dimanda fècondo,fe la detta diftri- 
buzione fi debba fare a voce viva , ovvero 
per l'clezzione fegreta, cioè, che il P, Ge- 
nerale faccia la propolizionc del foggerto 
per la tal Cafa , e pattandone la BufibU 
gli altri concorrano, o neghino il loro 
voto, per evitare in quefia maniera i di- 
fturbi. 

Rifpofta ; Si afjèrvi , quel che fi prat* 
tua al prefente , così anche di fare fa diflri" 
huzìonc de* Priorati in voce , 

DUBBIO XXXII. 
Al medefimo Capitolo ; E nel Luogo 
detto accade fuppone , che fi trovino fub- 
ordinate immediatamente alla giurifdiz- 
zione del Padre Generale particolarmente 
tre Calè principali dcU'Italia,cioè Milano, 
Njpoli, e Palermo, ma più della prima 
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k due ultime , nelle quali tolta la refidcn- & urgenti neceffitate » & de conjenfu Gè- 

za 1 e l'ufo delle carceri per li delinquenti nerolii t vel cjufdcm vicem tenentit s ciò fup- 

della Provincia , il Provinciale non v'ha pofto * 

giurifdizzione alcuna , riferbandofi tutto Si dimanda primo,fe debba reftar fer- 
al Padre Generale» L'origine è proceduta} ma la detta Coftituzione , e quatenùs di si. 
che trovandoli al governo delle dette Calè Si dimanda fecondo , fc il Provincia- 
Metropolitane un primo Difcrcto,cioè un le, che tiene la Tua refidenza in uno de detti 
Generale attonito, che per le Coftituzioni Conventi rifervatì al Padre Generale, e che 
della Religioue al Capitolo del? officio del l'iftcflb Provinciale ivi tiene anche l'ufo 
Generale /il, mi hi 83., per le parole-» delle carceri per le occorrenze della fua_# 
ivi ? Nè papenitenziato , 0 corretto [e non Provincia fia libera la facoltà indepcnden- 
dal Padre Generale = non ricouof'cendo temente dal Priore Locale à valerli dell' 
a tè altro Superiore immediato , che il io- ufo delle carceri per li delinquenti della_» 
lo Padre Generale ; Si fono efentati i Pa- fua Provincia , e fe in occalionc di formare 
dri Provinciali prò tempore di vifitare , proceflì , òper altra ragionevole caufa gli 
ed ufare indette Metropolitane alcun'atto pofla parimente competere la facoltà di 
di giurifdizzione , fino che fono le dette-» chiamarvi Religiofi della fua Provincia , e 
Caie rimalte riferbate alla giurifdizzione fé li ano di fua giurifdizione ordinaria im- 
i mmediatamente del P.Gencrale,ancorche mediata, così il iuo Compagno, come il Se» 
non vi fiano (lati al governo primi Difere- gretario della Provincia , a'quali pofia eflb 
ti , come appaaifee da' Decreti della Sagra Provinciale , delinquendo i medemi priva- 
Congregazione fopra lo flato dc'Rcgolari rive quoad Priorem, corregere,c cafligare. 
demandato [elicti rccoràationU Alexandre Rifpofla : Si offerii il [olito, cioè che. 
Top* Ottavi ; Pro recipiendh Novi t Ut itt-J abbia lo piena giur {[dizione , e Vu[o delle 
detta Religione de anno 1 6 j y .fub 1 o. Ju • carceri rijpetto #' delinquenti , e Tcfiimonii 
Iti ampliandola in tutte le Cafe di Novi- [udditi del Provinciale , rejìando [empre fs'<~ 
ziato , benché dall'ufo appaja riftretta alle va la giuriamone del P% Generale [econdo 
dette due Cafe fole , o al più tre accennate ; Decreti « 
di fopra Napoli , e Palermo , e da poco 

tempo in quà Milano parimente , quicqu'td DUBBIO XXXIII. 
fi prattichi al prefente in detta ultima /I vacdiCimo Capìtolo poco apprelfb . 
Cala per le parole de' fudetti Decreti , Il cui Oflfizio ( cioè di Priore ) durerà tré 
ibi ; alibi verè ( cioè nell'altre Cafe di anni, quali finiti non poflbno più elTcrc 
Noviziato fuori di quelle di Roma ) per eletti Priori in quell'Ofpedalc , fc non-» 
Superiorem ab \p[omet Generali in unoquo" palTati altri tré anni . 
qae Capitalo , vel etiam extra Copitulutn oc- Quella Coftituzione nel Breve della 
cafione vacationh eligendum = Ed in altro felice memoria di Clemente Ottavo = Ro- 
luogo più appretto circa finem = Porrò in mani Pontificii providentia de anno ifgé. 
prtdiBU Convenfibut tam prò primo , quam [uh die 9. Septembris % fi trova più riftretta 
prò [ecundo Novitiatu t ut pravtittitur t affi* così s Neenon etiam fìnguhrum Priorum 
gnatit r non deputetur Prior nifi ab ip[omet Ojjtcium ad trienni/m tantum duret , & fi- 
Generali cuintoto torpore dijfinitori't juxta n'ito triennio ad idem Officium nemop$(fit 
prxfcriptum Con/litutionum Ordinit , & iter um digitici in eo con fir mari pifi alter 'am 
cccopone vacationh bujufiuodi , Prior non-* friennium interceda t * 
deputetur > ncque amovcatur f nifi ab ipfiomct Ciò che confermò ancora con altro 
GeneraUtCum voto eorundemConfiliariorum: Breve c Romanut Pontifiex = la Santa me- 
iVW Nevitiorut* Magijler deputetur , vel moria di Paolo Quinto 13, Fcbrua- 
amoveatur , nifi ah ipfiwet Generali; Fami- r'ù 1 6 1 7, 

liam vere Rcligiofitrmn covjlituat idem Ge~ E finalmente la Santa memoria d'In- 

neralh , vel ejus vicem tenent, ipfo abfiente, nocenzo Undecimo con fuo mata proprio 

Nec Prmnciotii aliquem ex ditto Familia [otto li 7. Maggio 1 677. preferiife ; Nemi- 

mutare , vel omovere poffit , nifi ex magna , nem y qui Prior atum in alìquo Ordinispr*- 

dii7i 
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ditti Contenta , ftvì Ho/pitali per triennium E'vcrgogna , che un Priore appena 

gefjerit ad Prioratut Officium, in eodem, vel ftppia leggere , e fcrivere , ed è non meno 

alto quocunque eìufdem Ordinit Conventi/ , di danno, e documento notabile allaReli- 

9el Ho/pitali, obfque /pedali Sedis Api/Ioli- gione , & al medefimo Convento . Qual 

ce Indulto iterùm eligi , feu affami pojje , educazione, qual efemplarità , qual regi- 

nift triennium a dieabfoluti triennii Prio~ mento puole fperarfi da un Ignorante ? Sia 

ratut bujufmodi elapfum fuerit tenore pre* d'ottimi coftumi,di perfetta intenzione,ed 

fentium declaransut . ofservante della Regola > e Coftituzione , 

Venendo dunque efprcflamente non qual pafcolo con tutto ciò può dareaRe- 
folo proibita la rielezzione de' Priori all' ligiofi Sudditi? Scrifse San Paolo à Tito 
ifteflb Ofpedale» ma in qualfifia altro fenza Cap.r.f, ; in omnibus te ipfum prebe exem- 
fpeciale Indulto Apoftolico feguc, che pò* plum honorum operum, ma immediatamen- 
co prima della celebrazione d'ogni Capito- te, fiegue . In Dottrina , in integritate , in 
lo fu Generale, fia Prouincialc, fi fupplica gravitate > verbum fanum , irreprebenfibi- 
Ja Sagra Congregazione de'Vefcovi, e Re- le &c, e fuori di ciò può coochiuderfi con 
golari fotto il motivo della fcarfezza de-» le parole di Chi ifto Signor Noftro nel 
Soggetti , e la medefima fuole concedere Vangelo : Ss Cercai «eco ducatum prejlet» 
un numero certo di difpenfe , con le quali ambo in fa-oc avi cadunt . 
avviene, che ad arbitrio del Superiore-» Tutto il male d'eflerfi in quella Relt- 
Maggiore vengono perpetuati i Governi gione tralafciati i Studii almeno conve- 
mririftefso>o in altro Ofpedale , e dove non nienti per l'accrefcimento deH'Ofpedalità 
giungono le difpenfe lì fuole, utplurimum , fuo principale Iftituto procede da uua 
pr attica re d'elcgcre Priore in un Convcn- mala interpretazione d'un Breve della 
to, un tal foggetto, di cui fia certezza , che Santa memoria di Clemente Ottavo = Ro- 
ttoti accetti rOffizio per furrogarfi fotto mani Pontificii prcvidentia fub die 9. Afe- 
Nome di Vicario in Capite , con niuna dif- vembris 1 796. , per le parole efprefié nel 
ferenza del Priore a riferva del folo No- proemio d'eflb Breve , in cui dice : Nat 
me, quell'in 4 cfso , che poco prima farà fta. ipjo nofiri Pontifica tus initio accepto , quod 
to Priore deH'iftefsoOfpcdale,ovvero d'un ejufdem Congregationis Confratres ò fui 
altro • primevo Injìituto paulatim recedebant , ac 

Si dimanda però quid Furiti Ó* quale- opus Hofpitalitatit coruut Pauperum Infir- 
miti debba fuflìfterc il ricorfo alla Sagra—* morum, cui in primis ineumbere tcnebantur> 
Congregazione per qualche cafo fpeciale intermittebatur ,& multi Cwfratrum Lit" 
di difpenla . terarun Studili intendebant , & Sacris Or* 

Si dimanda, fe fi debba efprimere il dinibutinitìari , ut a fcrvitio Hofpitalium 

Soggetto promovendo, la caufa , e fc altre excufarentur, prccurabar.t, matura confidc- 

volte abbia goduto della difpenza mede- rottone Ó»c. 

ma , c ciò tutto per inftruzzionc della Sag. Ma che il Sommo Pontefice non_j 

Congregazione . avefse intefo proibire gli Studj , come fece 

Rifpofta: Si ottengbi tutte le volte , rigorofamentc del Sacerdozio , apparifee 

che »7 bifogno V Indulto delle conferme , ma chiaramente dal fucceflìvo tenore d'efso , 

ebe in avvenire il Dignitario Generale non E può bene il Sacerdozio , quando non fia 

pofla confermare per Priore nel medtfmo riitretto al tenore del Breve di Paolo V. 

Convento quello» ebe &' è flato per Prio- Inter aliati die prima lidi] 1 609.1 c & cr di 

re fei anni antecedenti, nè quei, ebe fono molto oftacolo all'Ofpedalità , ma non già 

fati per nove anni continui, anche in più li Studj , quando maggiormente vengono 

Conventi . . infatuiti alla falute dc'poveri Infermi , co- 

DUBBIO XXXIV. me intuenti patet. 

Al medefimo Capitolo poco apprefso. Onde fi dimandale fia lecito alla Re- 

£ non fia eletto Priore nefsuno, il quale Iigione introdurre alcuni Studj ( reftando 

p er lo meno non fappia leggere , uè feri- fifsa la proibizrone del Sacerdozio , ctiam- 

^ crc : dio con nove claufolc, ed i quali Stud) fia- 

no 
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no confacevoli non foto alla buona educa- mcttcrfeue alla Decisone della Sagra Con- 

zione dell» Religione, uà principalmente gregazione. 

al giovamento per la falute non meno fpi- Rifpofta ; Non fi innovi cojo alcuna . 

rituale , che temporale de poveri Infermi, D U B B I (X XXXVI 
cquatenùsdisì.' 

Si dimandale quefti Studii,oltre. del- Dicono le Coftituzioni al Capitelo 

la Filofofia dourebbero efserc di Teologia delVOffizio de Confi li eri fol.mibi 84.; Li Con- 

Moralc con la quale fi riguarda cosi all' figlieri intervengano a tutte Tazzioni pu- 

educazione propria, che parimente alla fa- bliche , che farà il P. Generale , ed habbia- 

lute fpiritualc de Poveri Infermi , e riflet- no i primi Voti dopo il Generale . 

te ancora all'idoneità di quei pochi , che La Sagra Congregazione particolare 

dourebbero pafsare al Sacerdozio . E pari- deputata de mandato Santi* memoria! ln- s 

niente leggerli l'Inftituti della Medicina nocentii Undecimi fopra alcuni Dubbj di 

per la Cura Corporale degl'Ugelli poveri quefta fteffa Religione de Anno 1687. fub 

Infermi , potendo con tal mezzo da Rcli- die 30. Aprilis, dichiarò nel %.Cum autèm, 

giofi uou Sacerdoti, altri applicarti alla Fi- che nomina , publicarum att'tonum intelligi 

lica, altri alla Chirurgia , ed altri alla Far- non folùm nominai/m exprejfas in Conjlitu- 

maceutica, tutte è tré le Profelfioni neccf- tionibas , & in 'Bulla Sancite memori* Cle- 

fcrie airOfpedalità . mentii OSJavi , sèd etiàm omnes attui facicn- 

Rifpofta : Difcujfo quejlo punto , * paf- dos in Vtfttationibus . Proindequè in illis per 
fatala Hujjola , fu determinato con la mag~ Patrem Major 'cm adbibendos ipfofmet Confi- 
gior parte de y oti,cbe non s'introduca lo Stw liarioi . E poco apprclTo . Idemque fervan- 
dio della Morale , mi bensì lo Studio della durn in tafu alicujus elettionij Prioris facien- 
Cbirurgia . Fù determinato ancbt , che il da extrà Capitulum per Majorcm exfflentcm 
Padre Sacerdote in ciafebedun Convento deb- extra Vrbcm, requìjìto fcilicH tonfenfa , vèl 
ba in efecuzione de Decreti Generali di Clc- utriafque Coa/iliorii ,ftuterque ipfum conco- 
vìcntc Ottavo Sapir Reformat. Regular. , mi te tur vèlalterius tantum , ft unus folùm ti- 
fare almeno una volta la Settimana la Lez- lum fequatur nullo alio fubrogaio in loco al- 
zione dì Morale à tutta la Communita , an- termi Confiliarii abfentìs . Niente di me- 
eie in Lingua volgare , l % Efiate dopo il Ve' no 

/fero , e P Sverno la fera dopo YOrazione , e Si dimanda hora, di che qualità fiano 

tutti quelli Sacerdoti , che per quindici Anni i primi Voti , che hanno i Padri Confiliarj 

braveranno fatte le dette Lezzìoni, portando- in tutte le azzioni publiche del Padre Ge- 

tre Patteflati de Superiori poffno effere abili' nerale , poiché in quello iltclTo Capitolo,cd 

tati della Voce ettive ne' Capitoli Provincia- in molti altri Luoghi delle Coftituzioni, 

li i alli quali però non poffono intervenire , hora fi ricerca il voto , hora il confenfo , 

che tré Sacerdoti giubilati fecondo Yanzìa- hora il parerete per voto , e confenfodeb- 

n ita per la lettura , e con la voce attiva tan- ba intcnderfi voto decifivo , e per parere., 

tt*M» voto folamente confultivo , e quatenùf 

DUBBIO XXXV. 1 51 - s . d . maoda fccoado j fc quante vohe 

Dicono le Coftituzioni al Capitolo fi ricerca dalle Coftituzioni il parere de* 

itlTOffizio delGcnerale fol. inibì 85. PolTa, p a dri Conlìglieri , come altresì in tutte le 

l'ifteffò Generale vifitarc &c. fofpendcre co f e gravi, che pofTono accadere alla Rcli- 

correggere , caftigare, e condannare i Con- g i 0 ne debba il Padre Generale necelTaria- 

figlieri , Provinciali j Priori, ed altri Fra- mente premettere la Cogitazione con-* 

felli per li Delitti , sforzandoli à rendere f U oi Padri Conlìglieri , quatenùs di sì . 

conto delle loro amminiftrazioni . Si dimanda terzo , fe polTa il Padre»* 

Mà in neflun Capo delle Coftituzioni Generale féguire il parere, ò vero rigetta- 

fuori di quanto s'è detto di fopra,fi preferi- to quello di coloro , polTa non ottante fc- 

ve colà alcuna fopra alla Perfona del Pa- guireilfuo. 

drc Generale, onde ciò fi motiva per ri- Rifpofta; Quando la Oiflituzione di- 
te 
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te Voto , ò Confettfot queflo debba effer Deti- Si dimanda terzo , fe convengono fn 

[ivo , e quando la Copti unione ricerca il pare- perfooa del Segretario generale quei rc- 

re, quefìo debba onninamente fentirlt dal Pa- quinti nominati nel Dubio i y. 

ire Generale , ma non Jia tenuto (feguirlo . Si domanda quarto, fe dal Padre Ge- 

DUBBIO XXXVI J. nerale fi fiomioi altra Pcrfona all'Officio di 

Al medemo Capii oh infine . Il limile Segretario Generale minore dell'Età} e 

anche poffa fare il P.Segretario del P. Ge- fenza le qualità ricercate di fopra , fe fi 

nerale « cioè d'intervenire ai Capitoli . debba havere , ed intendere non altrimen- 

Qucfta particola pare aggiunta alle te, che come puro Amanuenfe,al più come 

Coftituzioni > e verifitnilmente , perche compagno del Padre Generale fenza veru- 

in tutte le Coftituzioni medeme non fi fà na prerogativa dell'affegnate in perfona 

pur minima menzione dell'Officio, anzi del Segretario Generale . 

perfona del Segretario , nè tampoco com- Rifpofta: // Segretario Generale fi de- 

parifee fottoferitto in fine , e ncll'autenti- putì dal Padre Generale con il parere de* 

ca delie medeme Coftituzioni , e fi crede-* Con/ìglieri, ma volendolo levare debba Inter- 

bene offerii t ralafciato per haverfi in con- venire un Foto de Confelicri . 

iidcrazione la perfona , che ne potette fup- Circa la preeminenza s'oflcrvi il fo* 

plire le veci come puro Amanucnfè , ò al Ufo, 

più comt femplice compagno del Genera- fa ordine è continuare } fe il Vicario Ga- 
ia , fenza neffun carattere didimo dalla— nerale col foto d'un Conigliere vorranno le- 
Perfona. vario, potranno farlo . 

E vero parimente , che per _quefta DUBBIO XXXVIII. 
Coftituzione non fe gli concede cofa veru- 
na imitolandofi folamente Segretario del Dicono le Coftituzioni al num. primo 
Padre Generale, mà non già della Rchgio- delle Regole , che hanno da oflervare li fra- 
ne, e poteva dubitarfi, fe per l'intervento à telli del noftro Ordine fol, miti 88. dopo 
Capitoli gli potette fpettare Voto alcuno , d'haver parlato i che neflùno de* noftri Re- 
comc ce lo concede il Breve z Exponi No- ligioli a guifa di Cane , che fe ne ritorna al 
bis d'Alcffaudro Settimo di felice memoria vomito , habbia per fe , ò per interpofta-. 
fottolizo. Marzo 1667. parlando d'etto Pei Iona privata, Dominio , ufo , ò ufufrut- 
hegretario dopo i Voti facoltativi , cosi, todidcnari.Entrate&c.Machefianoobli- 
necnon Segretario generali , quemadmodùm gaci refignare ogni cofa in libertà , potetti 
per Con/ììtutiones prtdìHat cavetur, Capita del fuperiore : e dopo haver poco appretto 
lo Generali bu)u(wiodi prò etrum arbitrio in- foggiunto , che ciò » che fi dà à fratelli di 
terejfe&c. Limoline per Mette, ò altre qualfivoglia, 

Si dimandale detto Segretario fi deb- orazioni , e Conrcffìoni, ò per qualfivoglia 
ba intitolare Segretario Generale , fc retta arte , artificio , Induftria fico fi metta in_> 
la facoltà al Padre Generale di nominarlo comruunc , e fc ne dia à chi n'haverà di bi- 
fenz'altroconfenfo , ed approvazione del fogno , conchiudono infine . S'offervi 
Capitolo , per lo meno del fuo diffinitorio però da fuperiori talmente la diyota* pie- 
generale, e che femel nominato nonpoffa tofa diferczione in difpenfare à luogo, e 
cttere amotto dall'officio fino alprottimo tempo à fratelli nelle lóro neceùltà, per 
Capitolo Generale ad nutum del Padre caufa de quali fono venuti alMonaftero, 
Generale , e fenza fuo demerito , e fe à lui ò pure donategli , ò acquiftate in qualfivo- 
convenga rifletto trattamento de Padri glia altra maniera . Màvicne ciò efpreflo 
Provinciali , e la precedenza à tutti i Padri meglio , fecondo le Coftituzioni originali 
Ex-Provinciali , ed à Priori Locali . Latine : Pia tamèn , & Uudabilis di/cretto 

Si dimanda , fecondo » le nominato , ita a fuperioribus cbfenetur,ut ipforumfra- 

ed eletto Segretario Generale debba con- trum.quorum caufa bujufmodi 'Bona adAio- 

-V.nuare nell'Officio , anche per morte del nafìerium venerint, quoad corum necefptatet 

Padre Generale fin al prottjmo Capitolo prò loco , & tempore in bujufmodi bonts ett 

generale feguente . dor.atit , »tt rclitHis, ab eis ut camque acquifi- 
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ili difptnfanàlt /pedalerà bobeant ratio* gli £cc. cou licenza però in ifcritto del Pa- 

net» 0*c. dre Generale « 

Finalmente la Sagra Congregatione Si dimanda ] fe quefta licenza pofla 

-particolare deputata de Anno 1685. fub competere parimente al Padre Prcvincia- 

die. 30* Aprili* de Mandato San£tae mera. Je della Provincia come Supcriore imme- 

lnnocentii Papx Xl.fopra quefta oflervan* diate della medema Provincia . 

rza della Vita commune « ■•■ Si dimanda fecondo , le à niedefimi 

t Ut autìm Reiigiofa paupertas, qua efl .Terziarii , che han fervita la Religione pei* 

Parent quadam,generafioque virtutum exa- alcuni Anni con rutta puntualità, fe fi deb- 

ttè cb ferve tur . Ceti fui t demandandum , ut ba dare qualche forte di Profeffionc diftin- 

quacumque 'Bona ,/ìvè Mobilia > fitte immo- ta da quella degl'altri Religiofi , cioè , che 

bilia cujufcumque generiti O* qualita/it fue- non pollano concorrere ad Offici i maflìma- 

rint, net non pecunia, proventus , & Cenfus mente di Prelatura > ma nel refto di Lega- 

*ó aliqtutn ex Religio fu ditti Ordinit perve- me , che non poflano efler mandati via , né 

nerint Donazione, f tflamento , Legato , aàt andarfene dalla Religione . 

quovh alio bar editarlo tituloyvHquavn bo~ Rifpofta ; // Provinciale pofla riceve- 

minti 1 o*t °furit difpofttione,Jhè quocunque re Terziari; con licenza del detto Padre Gcj 

nomneteaufat ac titulo,etiàm ex eleemofynis , nerale , à quali fetondo il [olito fe li dia ti 

& celebratone Mijjarum , alioque ipforum Cappuccio fenza lofcapolart , e.doppo bavet 

juflo labore acqui/ita , ea omnia flatìm Reli- ftrvito bene dieci Anni, ft pojftno metterei» 

giovi acquiran tur > & ad Superiorem finec- Noviziato con darli la Patienza un palma 

ra Fide de fero» tur , nèc ullo unquhm tempo- più corta , e più Jìretta fenza voce attiva , e 

re t vèlcafu Jut allquid proprie tatit , ufat- pafioa . 

fr attui , vìi ufut ftbimet atìquis acquirer^t DUBBIO XXXX. 
p»([t • piafumet yQuodqucflatim pecunia de* 

ponantur in communi Arca depo/iti , nèc illit Dicono le CofUtuzioni al €ap. ebe co- 

ufi pofft nifi di Lhentia Superiora Locallt t fa ft debba fare in morte del Generale fol.mU 

& ad Reli?iofoi tantum ufut fub pcenis con- biqé.t fe a cafo il Generale prima di finire 

tentit in Sacro Condito Tridentino , Decreth l'Offizio fuo , fe ne morifle , fucceda in fuo 

generalibui Santta mem. Clementit Ottavi , luogo il primo Configlierc con l'iftefla au- 

& Conflitutionum Ordinit , aliifqre arbitrio torità per fei Meli feguenti , e d'in quefto 

Sacra Congregationit negociis » & Confulta- mentre lo faccia fapere a' Fratelli , i quali 

tknibutEpifcoporum i & Regulorlum prapo* devono intervenire all'clezzione del Ge- 

fita infiigendis . Roma &c. nerale j acciocché in fine di detti lèi M efi fi 

< . Si dimanda hora , fe debba oflervarfi trovino in Roma » dove fi hà da celebrare 

quarta forma prefentta dalla Sagra Con* il Capitolo per la predetta Elezzione > e fe 

negazione particolare , e confermata dall' per forte flcc. 

jfteffo Sommo Pontefice di Santa memo- , Perche nell'Anno 1 6 £3. pochi Meli 

ria , come in fine dcgl'iftcfl'i Decreti : Et doppo la celebrazione del Capitolo Gene- 

die \o. Mail ejufdem Anni fatta depramljjtt rale fuccefle la morte del Generale , che 

relation: Santtiffmo Domino No/ìrojantti- nel medemo Capitolo v'era flato eletto , e 

fai Sua pradicla Congregationit Sententlam dovendoli per tale mancanza io meno di 

epprobavit , eamque executioni demandar! due Anni farli la convocazione del Capi- 

ftffit 1 contrarili quibufeunque mìnimi ob- tolo Generale , fu à riguardo delle molte 

Jtantibut , fpefe, che vi corrono per ragione di viag- 

: Rifpofta: S'offerviil detto Decreto del- gi , etiamdio da parti remote , (limato di 

la Sagro Congregatione particolare . promoverfi il Dubbio nella Sagra Congre- 

nTTURin YYViY • gazioneparticolarcdeputatainanno t68j 

UUiSBlU a A. AIA. de mandato fan: mem: Innocentij Undeci- 

j Al num.fi. del medemo Cap.Mc Re* mi , e quefta dichiarò , che in poflcrwm ve- 

gjde Óv> , che negl'Ofpedali i Priori pofla- fùnt cueniente cafu mortis Patrit Majoriti* 

ho ricevere alcuni per Terziarii dando- aliquo ex tribut annit primis fui Guberrtii , 

«.: , ' Tt Ca- 
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Capitulum Generale non ctfe congregando , Nuncio Spera Generale, àcui fucceffo 

wftinfincTricnnii ) & interim pftntnnCon* nell'Officio di Vicario Generale il padre 

Juiarum , coque impedito , fecundum perfette- Giufeppe Parziale &c. , ed'apparifee chia- 

rare debere in Gaberniam Religioni! ufi ramente ne' Regiftì i di quel tempo la dif- 

P icariani Generolem afque ad termina fio- Gerenza di Reverendi/fimo, e Molto Rcve* 

ne m di8i primi Trienni! , atque illiat finte rendo Padre . 

fervata forma prtf cripta a Conflltationibttt Fù per fecondo confiderete, chele 

Ordinarli congregandovi Capitulam Gene- Coftituzioni delFOrdine danno al Vicario 

rale . Quodjttafus Mortit Putrii Majorii Generale l'autorità del Padre Generale , 

evenerit in oliqao ex aitimi t tribù: Annii affinchè la Religione per il tempo dcllifei 

ftxennii , eundem Vicariam Gtntralem ton- Mefi , che debbano neceflariamente corre- 

tinuare debere Gaberniam Religioni! afqui re per la convocazione del Capitolo Gene* 

éd fìnem fexennii > tuveque congregandone rale non refi alte lenza Capo per tutte l'oc- 

Cafitulant Generale jaxtè fèrmam Confìtta* eorrenze fi potettero dare , ma non difeor- 

tionam . fono affatto d'alcuna prerogativa , perche 

Fù difeorfo etiamdioin detta Sagra confidcrano effo Vicario Generale , come 

Congregazióne fopra le prerogative , c_> apparifee dall'oculare infpezzione d'effe-* 

precmjneuze d'effo Padre Vicario Gener Coftituzioni à fimilitudine d'un Vicario , 

ralej e la Sagra Congregazione fi compiac- vacante Sede , ad fìnem convocandi Capi- 

que dichiarare == Patri Joanni de Ruben tulum . 

prsfenti Vicario Generali , & futuri! fi* Dalle quali raggioni mollo il detto 

tariti Generalibat concedendo™ Potem Dtr- Padre Roffi Vicario Generale dell'Anno 

petuum oHhum inCapitulit General'woi t léSy. fece Lettera Circolare per tuttala 

Prccedcntiom poft Provinciakm attuatevi Religione i che non fi doveffe trattare la_* 

pn propria Provincia , & Prìorem Localem fua Pcrfona con altro titolo , che di Molto 

in proprio Conventa* • Reverendo Padre, come per l'appunto 

Anzi furrogato il detto Padre Rolli feguì . 

per morte del Padre Generale di quel tem- Mà nell'Anno 1706. per morte dej 

po all'Officio di Vicario Generale in virtù Reverendilfimo Padre Boncili Generale» 

della foprariferitaCoftituzione, fu propo- fu rrog.no all'Officio di Vicario Generale 

nel fuo Dirfinitorio Generale, fe à detto il Padre Giufeppe Antonio Sanbenedetto » 

Padre Vicario Generale competeffe il tito- fufeitò di nuovo la queftiooe del titolo di 

Jo di Reverendiffimo folito concederli folo Reverendiflimo ; Onde per evitare i diflur* 

al Padre Generale f ed'affolutamentc gli fu bi , fù di parere il Diffinitorio Generale ri- 

oegato. metterne la rifoluzione all'Eminemiflìmo 

11 motivo della negativa fù , che per Signor Cardinale Carpegna Protettore , il 

Ja Coftituzione dell'Ordine ai Gap. detterà quale fi compiacque decidere . 

Regole nutn.40. fòl. mibi 93.fi prefcrive , Si domanda hora , iè debba reftar fer» 

che dovendofi fcrivere al Padre Generale^ ma Ja detta vltima decifioae , &quatenùs 

fi farà il fopraferitto delle Lettere , al Mei- di sì . 

io Reverendo Padre Noftro Generale . Si dimanda , fe convenga à detto Pa- 

Et avvenga, che doppo la Bolla di dre Vicario Generale ufare nelle Lettere 

Urbano Ottavo di fanta memoria intorno indifferente mente con tutti li fuoi Sudditi 

a* Titoli , foffe il Titolo di Molto Reveren- di qualunque grado , e condizione , etiam- 

do Padre in Pcrfona del Padre Generale dio che fiano Provinciali attuali , e Confi- 

mutato in quello di Reverendiffimo , nien- glieri , Sigillo grande , e Prelatizio , cioè 

tedimeno s'era veduto prattkare fempre conì'Infegne del Cappello fopra l'Arma 

quello di Molto Reverendo Padre in Per- gentilizia del fito Calato » come è flato fo- 

fona.de' Vicarii Generali , che erano ìntalì lito praticarli folo da'PP. Generali attuali, 

Pfrtcii fncceduti per morte del Padre Ge^ e fe detta Infogna del Cappello gli debba 

aerale, e particolarmente nell'Anno 164.? . reftare etiamdio expkto Officio , ò vero per 

doppo la morte del Reverendiffimo Pad» humiltà della Religione sia più propria-» 

peli: 
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nell'impronto del Sigillo fare il Granato Nomina, fc per caggieme di detta Nomina 

con la Croce , Infegua della Religione-. , fu tenuto il Padre Generale fentire il pare- 

nella maniera , che fi prartica quafi gene- re de' fuoi Configlieri , acciòche vengano 

Talmente dalle Provincie Oltramontane . prefcelti i Soggetti , i quali fi rendono mc- 

Rifpofta: All'icario Generale della ritevoli del porto , à cui debbano cflere af- 

Religione preferite , t futuro fc li può dare il funti, e concorrendovi il parere de' me- 

Padre Reverendi/fimo , però non pojfa ado- demi Configlieri fc ne faccia la Propoli- 

prare li Sigilli , che fpettano al Padre Cene- r io:i e . 

role t particolarmente nello fcriverc 0' Padri Si dimanda fecondo , fe riefea più re- 

P r evinti ali y c Padri Qualificati . golare, che la Nomina, ò restrittiva de' 

DUBBIO XXXXI. 5ogS cni per la provifta d'«n Provinciale , 

che vaca, reltial Padre Generale di farli 

Dicono le Coftituzioni al Caò. Che co- col parere de* fuoi Configlicri , e l'elczzio- 
fg fi debba fare in morte de' Configlieri , e ne del Soggetto promovendo (ia Jus della 
Provinciali fol. tnihi 96. ; Se monile alcuno Provincia , dove vaca , cioè che tutti li 
de' Consiglieri , e Provinciali prima che-» Priori , e chi hà voto nel Capitolo , fi con- 
finila il fuo Officioill Generale con il con- vochino nella Cafa principale, cioè Metro- 
fenfo de' Configlieri , e Provinciali prove- politana della Provincia , & ivi Prefidente 
da qualche Frate abile , acciòche faccia il Priore di detta Cafa, fc ne faccia l'Elcz- 
l'OrTicio di Configliere , ò Provinciale (ino zione canonicamente , ovcio che la Nomi- 
ai Capitolo proffimo da celebrarli . na di tré Soggetti fi faccia dalla Provincia , 

L'ufo della Religione è flato di fard cioè da' Priori fudetti in unum Congregati, 
dal Padre Generale prò tempore una no- e che l'Elezione fpctti poi al Padre Gene- 
mina di tré Soggetti abili ad* una delle-* rate con li Voti , ò fian confenfi del fuo 
dette Cariche, quale s'è mandata a' Pro- Diffinitorio . 

vinciali in partibus » che con ifchedula fe- Ed' in quanto all' Elezione del Con- 
parata han fatta elezzione in uno de' me- figliere , che vaca , fc fia più regolare , che 
demi nominati , e doppo venuta la mag- li Provinciali della Provincia attuali , hab- 
gior parte delle Schedule in potere del Pa- biano diritto di nominare un Soggetto co* 
dre Generale s'è convocato il fuo Diffinito- sì della loro refpettivamente Provinci* , 
rio, in cui havendo per ordine prima il Pa- che d'aliena , e che poi il Padre Generale 
dre Generale , e doppo i Padri Configlieri col Voto dell'altro fuo Configliere , ò pure 
dati i loro Voti , fi fono aperte le Schedule con altri aggiunti , fare de' Nominati Elez- 
de i Provinciali , e quel Soggetto in Pcrfo- zione del migliore . 
na, dicnifono concorrila maggior parte Si dimanda terzo, fein qualsivoglia 
de' Vocali , cioè uno più della metà s'è maniera ne feguc la determinazione fi deb- 
hauuto per eletto canonicamente . baaflegnareun tempo Stabilito al Padre-» 
Mà nel modo , e maniera , che fin qui Generale , ò altri à chi pofla fpetrarc di fa- 
s'e ufata, pur vi fi conofee vn'aflurdo gran- re la fudetta Nomina , e di fpedirne l'EIez- 
di Aimo, che fembra affatto irregolare, maf- zione , e ciò per riparare à molti Incouve- 
{imamente in Per fona de' Soggetti promo- nienti , che vi fogliono accadere . 
vendi à un Provincialato , che vaca ; Poi- E qui fi nota , che dalla Sagra Con- 
che quale notizia , e certezza fi pofla bave- gregazionc Particolare nell'Anno 1687. , 
re del merito, e demerito, mettiamo per fu parimene determinato : * Aflìgnandum 
raggione d'efempio dal Provinciale attua- in qualibet Provincia prò permanenti Refi- 
le di Polonia d'un Soggetto , che fi propo- deutia Provincialis prò tempore , quando 
ne per Provinciale della Provincia di Na- in vifitationc non occupatur , unum Con- 
poli , certo che niuno: e da ciò è nato , che ventum fixum ex opulentioribus Provin- 
fi fono fempre riferiti al primo nominato, e c\x aptum ad hujufmodi onus fcrendum , 
confeguentemente è ftato fempre quello , ctfi evenerit cafus mortis Provincialis, 
che hà voluto il Padre Generale . Priorem prò tempore ditìi Conventus Re- 
Si dimanda primo, prima di farli la fidemialis fubrogandum inGubernio loco 

Tt z Pro- 
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Provincialis Defungi , donec pcrPatrcm tenze aflegnate dalle Coftitazioni , venen- 

Majorem alitèr prseferiptum Conftitutio- do io altre maniere ,ò io un Delitto lcggie- 

num provideatur . s ro aggravata la pena , ò in un Delitto gra- 

Ed'il Capitolo Generale di detto An- ve alleggerita , come per raggtoae d'eleni- 
no fotto gì' 1 1 .Maggio; = Pro Convenubus pio . Le Coftituzioni al Cap. delle Regola 
Refidedtias Provincialium aifignavit in_» num.z. contro quei Fratelli , che tìan con- 
Provincia Romana Conveotum Liburni, vinti d'avere aperta una Lettera diretta al 
in Provincia Galliac Cifalpinae Conventum Padre Generale &c, ftabilifcono la pena 
Mediolani, in Provincia Neapolis Conven- di grave colpa , che fecondo le Cortituzio- 
tum Neapolis , in Provincia Sicilia; Con- ni ftaropate farebbe di Priggionia , e priva- 
ventum Pano r mi , in Provincia Germania zione di voce attivai e partiva dee. j Mà per 
Conventum Vienne , in Provincia Polonia; le Coftituzioni Latine farebbe di publiche 
Conventum Cracovia!, in Provincia Ba- Difcipline 8cc. , ciò che fembra più ade- 
renti* Conventum Baruli , & in Provincia quata ad'un tal Delitto, e per la prima vol- 
Sardinia? Conventum Calaris . ; ta . Alle medeme Regole num.4 1 » dicono chi 

Rifpofta: S'ofjervino le Cojlitutìoni , averi gravemente percoflb il Fratello Oa 

ma prima eòe il Padre Generale proponga li fubbito condannato nelle pene di più grave 

Soggetti , debba fcrivere al Priore Mctropo- colpa , quale più grave colpa è manciie volc 

litano » & alF Ex- Provinciale più antico per alle Coftituzioni flambate , benché quefte 

bavere la nota de' Soggetti idonei di quella pene fi trovino registrate fotto la colpa—» 

Provincia , de' quali il Padre Generale con grave delle Coftituzioni Originali . 

$1 parere de 1 Padri Configlieli prcfcclga li tri Si dimanda , le fi debba aggiuftarc il 

Soggetti da proporre . Cappelle Penitenze per la colpa grave-», 

fn mancanza però di qualche Conftglic* ed' aggiungerfi quelle per la colpa più 

re t'offervi parimente la Co/li Suzione , inmo- gra ve . 

do però , che il Padre Generale non poffa prò- Rifpofta ; S'afferrino le Coftituzioni 

fcrre Soggetti della Jua Provincia , nè di Originali. 

quella deW altro Conigliere , emendo deter* Extracìa eft prsefens Copia à fuo Ori- 

ptinatoin quello Capitolo, che in avvenire gioaliin Regeftro Decretorum, & provi- 

non poffino effer due Configlieri , ne il Gene* fionum Gubernii tempore Reverendilfimi 

fole , & un Con/igliere d'una ijlcflo Provin- Patris Gcoeralis Fr. Iofephi Mari* Trin- 

fia , confederata la Provincia in quanto la chefii de Anno 17 13., vt infoi , 

fSafcita , & concordat de verbo ad verbum » fal- 

nTTRRin Yvvvrr vo &c. ,& in fidem ÓVc. 

DUBBIO XXXXII, Datami die U.Moii j 7 rj- 

Dicono le Coftituzioni al Cap. delle . . . n P r n p T tt m 
Penitenze ^.dichiarando quelle, cheli t>fc^K£AUM. 
devono dare per colpa leggiera , per colpa O Aera Congregano Eminenti foncrum , 
grave, e per colpa graviflìma, havendo O & Keverendijfmorum S. R. E. Cardi» 
tralafciarc però quelle , che nelle Coftitu- nalium Negociit, & Confultationibus Epifco- 
zioni Originali Latine vengono aflegnate P cr ^,Ó t Regularium pr^epo/ìta, audito Pa- 
per colpa più grave, , anzi io francata re le tre Procuratore Generali Ordini; , referente 
medeme pene, l'auegoate per colpa più Eminentifimo de Abdua , cenfuit , ac decla- 
grave fono fiate pofte à colpa grave, e le ra *ù fuper pnefatit Dubiti =1 Bene provi- 
aflegnate à queita non fi fono cfprefle, qua- fum fi»iffe per Capitulum Genera/c . Ro- 
li lòno publiche Difcipliue , Digiuno in Pa- m * *3« y*mi l l l ì* 
ne , & Acqua , Privazione delJa Pazienza , 

lavare li Piatti , e Stracci dell'Impiagati , G. Cardinalis Carpincuj . 

fare l'umiltà agl'Infermi, Scaltre cefo . _ c . .... 

fuatti. Loco f Sigilli, 

mancf !r mCdcm ° C 1 pit °!° ' che * Arcbicpifcoput Nieenus Sttf> 
wauca, eneceOano per regolare le Peni- 

DE- 
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DECRETO. quaranta Conventi incirca in Italia , de-» 

Della Sagra Congregatile d^fcovU % Uiìi h ma S3 ior P^rte erano Ofpizj , e_, 

r /teroìari . Conventi!)! , poteva il Procuratore Genc- 

* * ralc lafciare la Curia , ovcro il Priore di 

Emanato li i f . Luglio 1718. Roma il fuo Convento , e accompagnare il 

Cd quale il P. Sfurio GnertU fri tm- ? Merlle Del ' e Vi(ite ' che regoUrmcotett 

fm fUiUbUrm m» uV??r£ b " r " C 'f T " M *-" , . 0, 2 V* 6 

Co r V Religione per la Dio grazia eeftefa in 

rt ' nove Provincie (oltre quelle della Congre- 

PEr li gravi , e rilevanti motivi addotti gazione di Spagna ) tré delle quali fono ul- 
dalla bon. mem. del P. Trinchete Gc- tra Montes, cioè Germania, Francia, e Po- 
nerale del fnoftro Ordine nelP infraferitto Ionia, due nelPlfolc , cioè di Sicilia , e Sar- 
fuo Memoriale prefentato alla Sagra Con- degna , e l'altre quattro abbracciano tutta 
gregatione de' Vefcovi , e Regolari , affin- l'Italia , cominciando da Turino , Veuezia 
che il P. Segrct ario Generale prò tempo- fino a Ftnibut Terra ; e ciafeheduna di det- 
te , folle anche Configliel e ; Si degnò la-» te Provincie è numcrofà di Conventi . Per 
d. Sagra Congregatone dopo aver fentitp la qual caufa la Vifita del Generale richic- 
il P. Procuratore Generale dell' Ordine di de il tempo di molti mefi j E dovendo il 
rimettere totalmente quefta materia all' Generale condurre l'eco uno de Configlic- 
arbitrio della fel. mem. del Sig. Card. Pa- ri , come fi è detto , fi è fpcrimentato , che 
racciani Vicario del Papa, e noftro Protct- Partenza del Procuratore Generale da Ro- 
tore , il quale avendo attentamente confi- ma per tutto il corfo di d. Vifite hà recato 
derati gli obblighi del Procuratore Gene- non poco pregiudizio alli negoz; della Rc- 
rale , e del Priore di Roma di non lafciare ligione , e altri gravi inconvenienti fegui- 
la loro refìdeoza , fecondo le Coftituzioni rebbero, fe il Priore di Roma accompa- 
dcl medemo Ordine, e dovendo il P.Gene- gnaffe il Generale j perchè effendovi in_. 
Tale nelleVifite haver feco almeno un Con- detto Convento una Communità numero- 
fegliere,creffe l'officio di Segretario Gene- fa , e il Nouiziato con il Profefibrio , come 
rale in quello di Configgere , di modo che anche un gran Spedale,che hà interefli nel- 
il d. Segretario prò tempore femprc debba la Campagna , farebbe di gran pregiudizio 
efler il terzo Configliere , come dalli De \ Partenza del Superiore per Iongo tempo . 
creti| che fieguono f Che però clTendo fiato confiderato quefto 
EminenùJJimì , e Rcvcrendifltmi difordinc dal Capitolo Generale, celebrato 
Signori . nel 1 698. fu refoluto , che il Segretario 

IL Generale della Religione di S.Gio: di Generale prò tempore fia anche Cpnfiglic- 
Dio riverentemente rapprefenta all' re, ad effetto che in occafione delle Vilire, 
EE.VV.,come le Coftituzioni della fuaRc- e per altre occorrenze, il Procuratore Ge- 
ligione approvate dalla fan. mem. di Pao- nerale , e il Priore fudetridon flirterò pe- 
lo V., però in forma Communi difpongono, cetfìtat/ lafciare la re/ìdenza loro di Roma, 
che vi debbano eflere due Configlieri ; il e in quefta maniera fù pratticato per noue 
primo de quali deve efercitare anche l'offi- anni fenza un minimo difturbo , anzi con-» 
zio di Procuratore Generale} il fecondo beneficio della Religione. Mà perchè non 
debba eflere Priore di Roma . Inoltre le-* tu fatta rifleflione di ricorrere à quefta Sa- 
dette Coftituzioni ordinano, che il Gene- gra Congregatione , per ottenere Paflenfo 
rale due volte in Perfona durante il fuo alla creazione del detto nuovo Configliere, 
Govcrno,debba vifitare gli Spedali,e Con- il Generale proffìmo paffato anche per fini 
venti della Religione , e più volte , fe farà particolari non volle , che fe ne facelTo 
neceflario, e che quando và in vifita , debba Pelczzione nel CapitoloGcnerale del 1707 
condurre feco uno de Configlieri . E per- e in quefto tempo fi è riconofeiuto , St of- 
chè,E minentiffimi Signori, nel tempo, che -fcrvato il bifogno del detto terzo Confi- 
furno fatte dette Coftituzioni.cioè ncli'an- glierc per le caufe fudette j Onde dal DeoV 
00 1616. tuttala Religione non aveva, che nitorio Generale tenuto li 17. Giugno 

prof- 
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profittilo parlato e fiato eletto per terzo Convcntus Religioni; pcrfonaliter vifita- 
Conftglierc il P. Segretario Generale prò re , & quod in Vifitatione unum ex Patri- 
t empori con tutti li pefi, onori fpcttanti alla bus Confiliariis, ac Secretarlum fecum du- 
6. Carica , con incaricare all'Oratore di ri- cere teueatur : nec non alio capite , quod 
«Orrcfl all' £E. V V. acciò fi degnino beni- infcribitur a Delle ele&xiont de ConJìglieri,e 
ghàtnente concederli il beneplacito loro t Provinciali =, ubi cxprefsè difponitur,quod 
come riverentemente ne le fupplica-. • in Capitulo Generali eligantur duo Confi* 
Che &c. liat ti , quorum primus Procuratoris Gcne- 

Sacrà CongregùHÌo Eminenùfjìmorum ralistotius Congregationis fupradicìae ,]al- 
S. R. E. Cardinalium negociit, & Confuto' ter vero Prioratus Convcntus Urbis mu- 
tionìbut Epifcoporum , O Regularium pr^ nus gererc debeat ; vifa ctiam tabula Ico- 
fefitài vifa relatione Patrit Procuratoris nograpbica Conventuum novem Provin- 
Ctnetalit Orditili » fnpplicem bunc Ubellum ciarum , quibus componi tur Congregati© 
ttnignt remijìt Eminenti (fimo apud Sanclam Italia ejufdem Ordinis ad Infulas adjacen- 
Sedem ejufdem Ordinit Protettori , ut , verit tcs, & ultra Montes longé, latèque diffufa : 
ixifltnùbai narratit , circa Patrit Generali! qua de caufa cum Vifitatio Gencralis infra 
Oratorit prtcet,idgtrat t & flotuat%quod prò modicum tempus haud pcragi poflìt , ma- 
/ab arbìtrio, & prudentia expedire cettfuerlt gnum quidem fi ve Procuratoris Generali*, 
in Domino . Confìitutionibut non obflan.&c» fivc Prioris S- Joannis Calibita: abfentia ab 
RóntK IfJalii 1718. Urbeoccafione dieta: Vifitationis, Rcligio- 

/. D* Card, Paraccian'is • ni, atquc Couventui rcfpe&ivè afferret de- 

#1 fiff'iill trimentumj vifodemum decreto Capituli 

* Gencralis ejufdem Congregationis An- 

y. Arcbiepifcoput Damsfctnut Set* no 1 69 8. celebrati , in quo Statutum fuit , 

quod in pofterum Secretarius Generalis 
JOANNES DOMINICVS prò tempore fit etiam Confiliarius , atque 

Confiliarii munere fungi valeat , quod ftc- 
Tit.S.Anaflofi* S. R. E. Presbyter Cardili, rum à Definitorio Generali fub die 17. Ju- 
Paraccianas SS. D.N. Papn Vicariai mi proximc elapfi fancitum fuit,ut ex utro- 
Generalii , off uè totiui Ordinit que Decreto nobis cxhibiro ; Quibus om- 

S. Joannis de Deo apud nibus attente confidcratis,elecìionem àdi- 

S. Seder» Apoflolicam ciò Definitorio Generali nuper fadìam in 

Pfotctfer . omnibus,& per omnia approbamus,& con - 

firmamus, & ità ac non alitèr prsfentibus , 

Vlfis Soperioribus precibus Patris Ge- ac perpetuis futuri* temporibus fcrvari vo- 
neralis Ordinis S. Joannis de Dco lumus, & mandamus,//* at Secretariat Ge- 
Congregationis Itali* à Sacra Epifcopo- ticralit prò tempore elcftas juxtaformam re- 
turn , & Regularium Congregatane nobis folutionis adDabiam * 7. ex quadraginta** 
benignè remiffis , ut veris exiftentibus nar- ab eadem Sac. Congregatione Epifcoporutn , 
ratis circa iilas , id prudentcr geramus , 8c & Regularium approbatis, illieo fìt, ac voca- 
flatuatrros , quod in Domino vifum fuerit ripofRt , & debeat tertiut Confìliariut totius 
expedire: & volentcs nobis commifladebi- prefata Congregationis cum omnibus, & 
tx executioni demandare , vifis prius Con- fingulis onenbus, & honoribus, privilcgiis, 
ftitutionibus predilli Ordinis Italico Idio- prorogativi*, ac prxeminentiis, quibus alti 
tnate exaratis, typis impreflìs. Se à fan. me. duo Confiliarii de Jure , & confuetudine^ 
Paulo V. in forma communi per litteras ( falva tamen prascedentia primi refpe&u 
Apoftolicas fub dat.Rom$ 1 y. Aprilis 1 6 1 7 fccundi, & utriufque re/petfutertii) fruun- 
expeditk approbatis, & pracipuè eo capite, tOr, & gaudent, ac frui,& gaudcic pofTunt, 
cui titulHs = DelTQjjkio del Generale c , ubi tam durante , quàm expleto dicìo Officio , 
Jiabetur, quod P» Generalis prò tempore-» non obftan. Conftitutionibus pralaudatae 
BTaetnsmorati Ordinis bis durante ejus Of- Congregationis Italia Ordinis S. Joannis 
tìao, quodeft Scxennalc, HofpitaIia,& de Deo , ac aliis quibufeumque . Datum_> 

Ro- 
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Eomz ex sedibus noftrae folitx «fidenti» 
lue die x 9>JuIii anni 17 18. 

1. p.Card.Paraccianus Vicarius , & 
Protecìor . 

N. A. Canonici» Cuggiò Scc. 

ANNOTAZIONI. 

11 P. Segretario Generale quantunque 
in vigore del detto Decreto fia (lato terzo 
Conigliere del Definitorio Generale , non 
deve efiere eletto in Capitolo Generale-» 
nella forma , che le noftrc Conftituzioni al 
Cap. 14. preferivono circa l'elezione del 
primo j e fecondo Configlierc : poiché nel 
riferito Decreto dell'erezione efprcflamen- 
te vicn prefervata la rifoluzionc al dub- 
bio 37.dellÌ4Z.propofti,e rifoluti coll'ap- 
provazionc della d. Sagra Congregatione , 
cioè > che d. Segretario (10 deputato dal Pa- 
dre Generale col parere de Configlieli , ma 
volendolo levare , debba intervenire un Foto 
/Jc'Ctnfiglieri , 

Fu determinato qel Capitolo Genera- 
le celebrato nell'anno 1V7 1 3. = Che non poj- 
ftno e/fere due Confìglieri,nè il Generale, & 
un Configlierc della Jteffa Provincia, confide' 
rata la Provincia in quanto alla no/cita j E 
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DECRETO. 

Della Sagra Congregatione de* Riti . 

In data li 3. Luglio 1723. 

Col quale fi concejjo r Indulto all'i PP.di tut- 
to l'Ordine diS. Gio. di Dio , di poter re- 
citare una volta la Settimana, cioè nel 
Giovedì l'O/ficio del SS.Sagramento, e nel 
Sabbaio f Officio della Concezione della 
'Beati fima j/ergine , purché non fiano im- 
pediti da qualche Santo Doppio , e Scmh- 
doppio, ed eccettuati i tempi delP Avvento , 
Quarefima, Quattro Tempi, e Vigilie . 

ORDINIS S. JOANNIS DE DEO. 

AD fatisfaciendum maxima devotioni , 
quam Rcligiofì totius Ordinis Sancii 
Joanuis de Deo erga Auguftifiìmum Sacra- 
menrum, & SanfliOìmam B. M.V. Con- 
ceptionem piofttentur PP. FF. Joannes de 
Pineda Generalis , & Scbaftianus Montert 
Procurator Generalis in Curia didìi Ordi- 
nis Congregationis Hifpaniarum prò con- 
cezione eorumde ti Officiorum ad univcr- 
fum Ordinem Sac. Rituum Congregationi 
humilitèr fupplicarunt : Et Sac. eadem-» 



quella determinazione fù enunciata nella-» Congregano ex circumftantiis in fupplici 

refoluzione al dubbio 4 r. delli dubbj 4z t libello addudìis , benignè conceflìt , ut ab 

accennati» e già riferiti. Però quefta difpo- omnibus Religiofis Ordinjs pratfari 1 qui ad 

fìzione non par che abbia luogo rifpetto al horas Canonicas tenetituo fingulis fèriis v. 

Segretario Generale 1 perche eflendo un* OfEcium Sandìiffimi Sacramenti, & fingali» 

officio di confidenza, regolarmente il nuo- Sabbatis alind Sandtiflìroae Conceptionis 

vo Generale , hà maggior cognizione de-» B. M. V. , ab Officio tamen duplici , vel fe- 

Rcligiofi della fua , che delle altre Provin- miduplici minime impeditis, &exceptis> 

eie : e perciò non vien'cletto come gli altri Adventus, Quadragf fimap. , Qyatuor Tem- 

Configlieri: E quefta prattica fù finda_» porum,ac Vigiliarum temporibus, in pofte- 



principio dell'Erezione , dopo la quale fù 
eletto il P. Gambacorta, in quel tempo Se- 
gretario Generale , oggi Priore di Roma , 
per terzo Configlierc , con feienza , ed ap- 
provazione della d.ch.me. dell'Eminentif- 
(ìmo Paracciani, che aveva fatto il V 
%o, e così poi s'è feguitato à fare , 



rum recitari , & Min* refpedb'vè celebrare 
pofltnt, & valeanr. Die 3-Julii 1723. 
F. Card. Paulutius Prsefctìus • 

Loco^figilli, 

N. M. Tcdefchì Archiepifcopu$ 
Apamenus S.Rit.Congrcg. Secr. 
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APPENDICE 

AL BOLLARIO DELL'ORDINE DI S. GIO: DI DIO . 




ON eflcndo flati polli nel 
Bollano dell' Ordine di 
San Giovanni di Dio li fc- 
guent' Indulti , fpcttanti al 
medefimo Ordine j Sic {li- 
mato bene non tralafciarli , 
lìccome non fono flati tralalciati nell'Indi- 
ce Cronologico , ma porli in qucft'Appen- 
dice , con additare il foglio , ò (la la pagi- 
na,in cui fecondo l'ordine de tempi dovea- 
no eflerc inferiti nel detto Bollano, affin- 
chè dovendofi far col tempo la nuova Edi- 
zione del medefimo fi fappia,dove douran- 
no efler collocati , e l'ifteflb fi dourà fare_# 
in cafo, che fi trovaflcro in avvenire altri 
Indulti, e Privilcgù , e Decreti ( che pur 
troppo ve ne faranno nell'Archivi! dc_^ 
Conventi ) conceffi airiftelTOrdine fiano 
della Congregazione d'Italia , ò di quella 
di Spagna , e particolarmente li Privilegi» 
conceflì da S. M. Cefarea , e d'altri Rè , e 
Principi alli Conventi , ed Ofpedali fonda- 
ti nelli loro Regni , eciònonfolo per de- 
coro della Religione di S. Gio: di Dio , e 
permoflrar laftima, che hanno fatto, e 
tuttavia fanno li detti Principi del fuo Ifti- 
tuto dell'Ofpitalità , ma anche per ufare 
un atto di gratitudine verfo i medefimi col 
publicare , e quali eternare in tutta la 
detta Religione la loro Criftiana , e gene- 
rofa pietà , e farebbero in oltre eflempii ec- 
citativi alli loro Succcflori , ed all'altri 
Principi per immitarli . 

INDULTO 

Della Sagra Congregazione deVefcovi, 
e Regolari conceduto alla Religione 
di S. Gio: di Dio . 

Ai' effetto di poter leggere in lingua Italiana 
leCo/lituzioni Apòflolicbe , le quali Jt 
debbono leggere da tutti i Rego- 
lari in Capitolo j nella pub- 
blico A4enfa, ogni an- 
no ne ì tempi (la- 
biliti. 

Doveva efler pollo doppo la pag.jji. 



Emanato ad iftanza del Padre Aleflandro 
Martinetti Romano Procuratore 
Generale del medefimo Or- 
dine li4.Febraro 17 iS. 

Emi , e Rmi Signori 

IL Procuratore Generale dell'Ordine di 
S. Gio: di Dio riverentemente rapprc- 
fenta all'È E. VV. , come eflcndo obligati i 
fuoi Religiofi, ficcome tutti gli altri Rego- 
lari, di leggere nel publico Capitolo, ò 
nella publica Menfa di ciafehedun Con- 
vento in alcuni tempi determinati dell'an- 
no IcCoftituzioni Apoftolichc : De lar- 
gif ione munerum : del S. Ojjìzio : De ce* 
lebratione MijfarumiDe Apojìatit , & Ejc- 
tTtt : Super re forma tione Regulariunut : 
De Injlitutione , & Educatane Is/ovitio- 
rutn : e altre; affinchè quefte fiano mag- 
giormente intefe , e pienamente oflervate 
da i detti fuoi Religiofi, le hà fatte trafpor* 
tare in buona forma da una Perfona intel- 
ligente in lingua Italiana . Per tanto fup-' 
plica la benignità delPEE. VV. degnarli 
concederli la licenza , che , doppo faranno 
approvate dal P. Maeflrodel Sagro Palaz- 
zo , fi portano leggere à tempi debiti ne i 
Conventi del medefimo Ordine, dove t 
Religiofi per attendere con più fervore al 
fervizio degl'Infermi, non poflbno tutti ap- 
plicare alle lettere ; tanto più , che la fan. 
mera, di Clemente Vili, efpreflamentc co- 
manda , che la detta fua Coftituzione Dcj 
largitìone munerum rifpetto alle Monache , 
perche non tutte intendono la Lingua La- 
tina, fitrafporti involgare. Chcdella_* 
grazia &c. 

Sacra Congregano Eminemiflìmo- 
rum , & Reverendilfimorum Si R. E. Car- 
dinalium Negociis , & Coofultationibus 
Epifcoporum, & Regularium prsepofita, 
attentis narratis , Oratoris precibus beni- 
gnò juxtà petita indulfit . Ità tameu, ut ap- 
probatio P. Magiftri Sacri Palatii Apofto- 
lici precedat.Romce die4.Februarii 17(8. 
J. D. Card. Parraccianus . . .. , 
Loco f figilli. • •• . . » 
V. Archiepifcopus Damafc. Sec. 
V v 11 



Digitized by Google 



% A P P E 

11 P. Seller! Maeftro del Sagro pala?* 
zoApoftolico prega il P. Reverendi flìm* 
Ex=Generale delle Scuole Pie à rivedere 
quell'Opera, e poi con Tuo comodo dare 
la fua approvazione , 

la esecuzione de comandi riveriti di 
V. P. Reverendiflima bò con la maggiore 
attenzione à me potàbile letta , e confide- 
rata la prefentc Opera , e Phò trovata in 
tutto degna di edere polla alle Stampe . In 
fede di che &c. Dato dalla Noflra Cafa di 
S. Pantaleo delle Scuole Pie di Roma que- 
llo dì 13. Giugno 17 18. 

Andrea di S.Sebailiano ExjGenerale, 
c Affiliente Generale delle Scuole 
Pie, 

Imprimatur 

F. Gregorius Selleri Ord, Pr«d. 
Sac, Pai. Apoft.Mag. 

ANNOTAZIONI. 

T A fel. mem, delp Emineqtiflìmo Si-. 
JLf gnor Card.ParraccianiVicario di Ro- 
ma , e Protettore della Religione di S.Gio; 
di Dìo per fecondare il desiderio di molti 
Rcligiofi della mcdedma delle Provincie-» 
d'Italia » incaricò alla bon. mero, del Rino 
P.Trinchcfi Generale di Applicare la Sa* 
gra Congregazione de Vcfcovi , e Regola* 
ri per il riferito ludulto , perche e (Tendo, 
S. E. Prefetto della detta Congregatone 
laverebbe procurato di farglielo ottenere, 
che però eflendo ftata fatta l'Iftanaa in no- 
me del Procurator Generale dell'Ordine, 
à cui dal P. Generale ne fù data l'incoro, 
benza, fi ottenne mediante l'efficaci Offi- 
ci del detto Porporato ( come il medefimo 
ne dichiara nella fua lettera pofta nel 
principio della nuova Edizione delle No- 
Are Coftituzioni ) la grazia, anzi S. E. 
per quanto di/Te fù di parere , à cui aderi. 
rono alcuni deU'EroiQentifljmi Cardinali, 
quando nella Sagra Congregazione fù pro- 
polla la detta ilUnza , che quello Indulto 
fuflè eftefo per via di Decreto à tutte l'al- 
tre Religioni, poiché in ogni Convento, 
oltre li Fratelli Convcrfi , che noa inten- 
dono la Lingua Latina, e pure non fon po- 
chi, e come Rcligiofi Proreffi fono" obli- 
ati in confcieiua all'OlfcniaMa.ai tutte le 
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Bolle» che fi leggono «gnfanno in Refetto- 
rio , vi fono anche li Novizj , li Giovani 
P»ofcflì , e molti altri , li quali ancorché^ 
fiano capaci d'intendere le dette Bollo 
avendole fotto gl'occhi , nientedimeno nel 
fcntirle leggere fpeditaroente fui Pulpito 
del Refettorio , non poffono capirne, fa* 
cilmente il fenfo , oltreché , fe in tutte le 
Religioni fi leggono nella Menfa, e nelle 
Conferenze Spirituali libri di pietà in Lin- 
gua volgare , per cfler maggiormente in- 
refi , e capiti, quanto più fi dourebbe prat- 
icare rilpetto le accennate Coftituzioni 
Apoftoliche , le quali fono Leggi , che ob • 
bligano io cofeienza , ed alcune di effe fot- 
to pena di Scomunica ri fèrvata allaS. Se- 
de Apoftolica , qucflo fù il fentimento del 
detto Eminenti/fimo Signor Cardinale, al 
che fi potrebbe aggiungere, che per l'ili ef» 
fo motivo alcune Religioni hanno trafpor- 
tato nella volgar favella le loro Coftitu- 
zioni, ad imitazione delle quali la No- 
stra Religione trafpurtò, dal latino nell* 
nell'Idioma italiano le proprie Cofljt azio- 
ni , reftando tuttavia nell' Archivio dell' 
Ordine il Tello delle medefime , cioè le 
Coftituzioni Originali in lingua latina .» 

DECRETO 

Della Congregatione deputata da Papa 
Innocenzo XIII* ed approvato dal me- 
defimo, col quale vien proibito al li 
Regolari, e Monache di vendere li 
Medicamenti delle loro Spezia- 
ne alli Secolari, ed altri,cccec 
tuagdo nel medefimo De- 
creto li PP.diS. Gio: 

di Dio , 

« • . 

Emanato lì it, Marzo de} 1712. 
Do ve v a metter fi doppo 1 a pag. 334. 

PROHIB1TIO 

Regularibus utrìufque Sexut Vrbh „ 
& Diflriffes fupcr zenditione 
r Darma cor ut/i crt. 

DIE2y.Janu.arii 1712. SACRA COIV- 
GREGATIO PARTICULARIS 
DEPUTATA , in qua interfuerunt Emi- 
nentiflìmi , & Reverendi/lìmi DD. Cardi- 
nale» PaulutiusAlma; Urbis Vicarius, Cor- 
ami» , Axwibai Aibanus S. R. E. Carpe- 

rarms, 
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rarius , ac Reverendiffimi PP. DD. Colli- tibus fufpcnfionis à divini* ìpfo fadìo irre- 
cola Thefaurarius Generalis Camera Apo- miflibilitcr incurreuda , privationis vocis 
italica; , Marefufcus Auditor Saucìiflimi attiva , & pau*ì va , prohibitìonis in pofte- 
Domini Noftri Papa , Pallavicinus Sccre- rum excrcendi , aut exercere faciendi Aro. 
taris , necnon llluftrillimus D.Hteronymus matariam iu corum Domibus, Monaftcriis 
de Michelangelis Medicus à fècretis San- atque Conventibus etiam prò eoi um ufa , 
cìiflìmi Domini Noftri Papa , Se D. Pafcu- ac ulterius contifeationis ejufdem Aroma- 
lus unus de Collegio Medicorum, inharen* taria per R. P- D. Tbefaurarium Gcnefa- 
do Decreto Sacra Congregationis Vifita- lem facienda , cum facilitate procedendo 
tionis Apoftolica edito die 19. Augu- etiam per folam inquifit.oncm, & applicadì 
fti 1637. & refolutioni i feù Voto emanato tcrtiam illius partem fecreto Denunciatori, 
à Congregatone precedente inhacCaufa Et fada rclationcSatitfiflìn.oDomi- 

habita die 9. Deccmbris 1710. juxta majo- do Noftro,Sanétiras Sua prafatam infinua- 
rem luffragiorum calculum , rtetit in deci- tionem , leu refolutionem laudavii , Se ap- 
fis, feù in rcfolutii jOxtà moium , nempè probavit, cum his tamen declarationibus, 
ceufuit inlìnuandum , & confulendum efl'e & limitationibus , «empii ut in pr^faia^* 
Saivcìiflimo D. Nortro 1NNOCENT10 generati prohibitione non intellìganiur ci w- 
PAPiÉ XIII. iel.citer Regnanti , ut prehenfi Fratta Hofpitalorii S.Joonnis de 
omninò prohibeantur » omnes , & finguli Dea Urbis , & d'tftriclus , edam f unti vota 
Regulares utriufque fexusin hac Alma Ur- nonnulhrum ex Revertnd't'fiwh PP./èdeh 
be, Se diftricìu degentes, & etiam Caflìncn- licitum fit non folum Aromotariat in corum 
fes , Fratrcs Pradicatores , Societatis Jefu , Conventibus , & Hjfpitalibus prò infirmo" 
Minimi , aliique omnes quorumeumque-* rum Religioforum^ o:que Aluntnorum ufibus 
Ordinum 1 & Congregationum , ne per le , babere , /ed etiam de eis vendere Pbarmacot 
ncque per alio»» oec etiam Religionis no- G" medicamento fccularibus , Religio fis , & 
mine Artem Aromatariam , praterquanw Ecclifinjìicis quibufeumque , dummodo pre- 
prò fuorum Religioforum , autAlumno- fate Aromatari* quoltbet anno per Medi' 
rum ulìbus , exerceant » ac infuper ne nullo coi % & Pburmacopolas deputando: ab Emi- 
modo Secularibus , aut aliis Religiolìs , & esenti fimo D. Cardinoli Sicario vifitentur t 
Ecclcfiafticis Pharmaca , aut medicamenta ac infimnl totum lucrum , fuoi #» fjufinodì 
fivè compofita, fivè non compofita-. » vendutone retrabetur > prò manatentionc^ 
live pi-sparata, fivè non prajparata , nec Aromatariarum , & fubfieutathne ,& au- 
etiam Theriacam , Mytridatum , Hyacin- gumento HofpitoHum in eortm Conventibus 
thum } Balfamum , Chinam , Rabarbarum, feù Domibus exijìentium , ac Infirmorunts 
. ncque res ullas chimicas cujufuis generis , inibì degemium y feù in benefici m Eeclefia- 
aut fpeciei 1 ncque fub pratextu amicitia , rum,& Sacrijìiarum uniufcujufqoe Domus, 
«utfamiitarttaris , aut alio quovis titulo , aut Conventus integri , 0*fideltter eroge- 
caufa, vcl colore vendane , permutent , aut tur , cujus cognitiovent età'* Età* ^ ar " 
donent, praevia etiara revocatione omnium dinoti Vicaria remifiiitWpàà\i verò alioru 
Se fingulorum Decretorum 1 feù Refcripto- Regulariuìtt voròit , & declaravit eadem-. 
-rum cujuslibet Sacras Congregationis quo- Sanftitas Sui poflc eis indulgeri,ac permic- 
cumquetempore la forum , etiam fi tuerint ti vendirionem Theriacae, Se Balfami Apo- 
cum Brevibus Apoftolicis , claufula fubl*- pletici tantum , prò majori pubtico bono , 
ta 1 & Decreto irritante , communitis , ap- dummodo obtjneanr ab eodem D.Cardina- 
probatai feù confirm^ta , ullo modo con- li Vicaiio licentiam in fcripth ad tempus 
cedentium Regularibus, feù Monialibus eius arbitrio duraturam , & lucra exinde 
licentiam vendendi Theriacam , Hyacin- retrabenda in beneficium EccleGarum , Se 
tum , Ballamum , Medicamenta chimica , 5acrifti irum uniufcujufque eoruncDomul 
aut alia quacumque cujufuis generis, & Monafterii, aut Conventus fintili modo 
fpeciei $ fub penti Superionbus urnufque erogenr , & irà prohiberi fervari , Se relbé» 
fcxus Religioforum contravenicntibus , -cìivà exequi omninò mandavit fub pgnisj 
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Non obfUntibos , quoad fiipradifta— li daProfeffori arcreditatijcome [ 

omnia, & (iugula in prafcnti Decreto con- te Cono fri gl'altri li RR. Rcligiofi Conino 
tcnra,&Gonft>tutioijióu^fif Qrdinatjouibui Ceccopi atico,c prattichiffimoSpczialedel- 
Apoftolicis in favorem quoruipcumque^ la Minerva^ li Speziali della SSmaTrinirà 
Perfonarum , atque Qrdinum i fivè Con? deMonti,dclColIeggio Romano,e diS.Gio: 
gregationw CaflìnepGs » Fratrum Predica- Calibita, ò perche li prezzi erano ragione* 
forum t $ocictatis Jefu , Minorum , auc voli, ed inferiori à quelle delle Speziarle 
aliorum quorumcnmquc tàm Mcudican- dc'SecoIari , nientedimeno la Sagra. Con* 
tium , quàm non Mendicammo» , Coogre- gregazione dc'Vefcovi gli lo proibì fotto 
gationum t foderatura , ac cujuilibct alte- U 9. Gcpoaro i6oz. ( ina poi dalla mede- 
rius inftituti , etiam peccjTarjò , & indivi- lima li fu pcrraeffo, come fi dirà pu> phre ) 
duèexprimendis, Ecclcfiarum , Monaftc^ e rifletta proibizione fu confermata dalla 
riorum Copventuum, CoIIegiorum , &t Sagra Congregazione dell' Immunità tu 
aliorum quorumeumque Regularjum, Lo- una Ambinone» li zi. Novembre 1635, 
corum , nccnon illorum etja w luramento , Nell'anno poi del 1 63 7. dalla Sagra Con- 
Copfirnwtione Apoftolica > vcl quavis firt gregazione della Vifita , con un lungo Dc- 
mitatè aliàs roboratis , Statuti* , confuetu- cretp confermato dalla S» M. d' Urba- 
dinibus , etiam immcmorabilibus , Privile- no Vili, fu proibito generalmente à tutti 
giis quoque , Indulti; , & Littcris Apoltoli- li Regolari di Roma di tener venali » lc_# 

cis 1 quitjus quoad ca t quae pratl'eutibus ad- Speziarle , il Forno , il Lanificio , e li Te- 

vcrfarjtur, illis alias in fuo robore perman- lari , ma folamente debbano quefte fervire 

ììiris f Sacra Congregano San&itatii Su* per ufo proprio , e non per vendere cottu, 

authoritate Ipccialiter, & exprefsè" derogar alcuna all'Eftrancj come dal detto Decre- 

C^terifque contranis quibufeumque . to emanato li 19, Agofto 1637. riferito 

Et ne pr$miflbruro ignorantia a quo- coll'altri accennati di fopra dal Pignattelli 
<juam pra-tendi ppiTjt , voluit eadem Sacra pel Tom.y . confult.84* 
Congregano, ut praefentes Qrdinationes in Ma perche molte Famiglie delle prin- 

Valvis Pafilicarum S.Joanpis Lateranenfis, cipali di Roma , erano ben fervite dalie 
& Principis Apoftolorum de Urbe , & in_ Speziane de'Rcgolari , ricorfero al detto 
Acie Campi Fiorai, ut moriseft, affixai, Pontefice > Applicandolo affinchè fi de- 
cmnes , ad quos nertinct , ità artìcnt , & gnaffe non innovar cofa alcuna , onde fu 
afficiar,ac fi unicuique pcrfonalitcr intima* ìbfpefa l'eflccuzione del detto Decreto, 
jae fuiffent t utque earumdem prsefentiuno coinè dice il Pellizarioin manuali Regala- 

tranfumptis, etiam imprefiu maou alicujus rinvi Tom, x.Tra8,z.CQp.iQMau,i6. , ti il 
Notar) publici fubfcriptis , figillo Per- Pt ferino de jlm pminum tot». *. urt. a. 

fona? inDignitate Ecclefiaftica cooftitute fU4e//.i8i*nw*,i8o. 
munitis , eadem prorsùs fide» adbibeatur , Dicc'anni doppo fù rinovata l'Iftanza 

qua prefcntibus adhiberctur, fi forent daH'Univcrfità de Speziali di Roma coo- 

fxhibit» , vel ofteofa? ♦ Patum Roma? tro li Regolari parimente di Roma nella 

die 1 1 . Martii 1712* Sagra Congregazione del Coocilio,la qua- 

Nuncios Epifcopus Bojanen, Vi- Je d'ordine efpreùo della fan. mem. d'Io»» 

cefgerens prefitte Sacre Con- aoceozo X. > e di coofenfo d'ambi le parti 

gregationjs Secretarius . hi fatta di nuovo la detta proibizione alle 

a v v n t a 7ir»xji Speziarle de' Regolari circa il venderei 

annui AZ,IUNI. Medicamenti airEftranei\ecxettuanda fo- 

Coll'occafionc , che in alcuni Mona- lamente li Frati Minimi del Convento dei- 
Aeri 1 e Cafe Religiofe dell'uno , e l'altro la Santiffima Trinità de' Monti pcrla_. 
aefib fi tengono leSpeaiarie per l'Infermi facoltà, ebehà ilmedefimo di dare della 
delle loro Communità fi era introdotto fin fua Speziarla i Medicamenti adii Francefi 
dal principio dell'altro Secolo di vendere fuoi Nazionali ; Nell'iftefib Decreto però 
all'Eftranei lì Medicamenti delle medefir fu permeflb à tutti l'altri Regolari di ven> 
»c,perche tal volta erano meglio preparar 4tn U TrUc* , U Giaciatt), a nmeLl'iltr* 

Cpiis 
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Conf ezzioni Chimiche, come efprcfTamcn- 
tc fi legge neir accennato Decreto fatto 
li *. Settembre 1647., qual Decreto ni ri- 
trovato dalla mede li ma Sagra Congrega- 
zione della Vilna li 22. Decembre 1661. , 
e fottoli 15. Marzo 1 69 5. , e qucfVulumo 
fu confermato per Breve dalla fan. meno. 
d'Innocenzo XII. udranno 1700. 

La Sagra Congregazione de Vefcovi, 
e Regolari in cali limili bà tenuto altro 
fiile con bauer permeilo a 111 Regolari fuori 
di Roma , ad effetto di rinovare ogn'anno 
li Medicamenti di poterli vendere all' 
Eftranei , però à prezzi ragionevoli 1 feuza 
avarizia 1 e purché (ìano ben preparati , 
così fenile à M dignor Nunzio di Napoli 
li 2.6. Marzo 1602. , li 1 1. Ottobre 1647*» 
e li 19. Gennaro 1683, , ed in quella con 
ibrmità fu anche rifoluto dalla Sagra Con- 
gregazione del Concilio in una "Barcbino- 
nen. ix. Novembre 1672. ad fetundurn du- 
hìum , alla quale rifoluzione s'uniformò di 
nuovo la Sagra Gongi egazione de Vefcovi, 
e Regolari in una Hi/palen. li 23. Giu- 
gno 1683., e cosi tu decifo dalla Sagra Ro- 
ta t parimente in Hurchinonen. Aromata- 
ri* 1690 corani Manuel . 

Nell'anno 17 1 8. PL 1 invertiti de Spe- 
ziali di Roma ricorfero alla fin. mcm. di 
Clemente XI. fupplicandolo di proibire-» 
generalmente a tutti i Regolari di Roma 
non folo il vendere, e dare anche gratis i 
Medicamenti all'Euganei , ma di più la_» 
Triaca, il Giacinto , e tutte l'altre Confez- 
zioui , à tenore del primo Decreto fatto 
nell'anno 1637. dalla Sagra Congregazio- 
ne della Vifìta , ed riavendo la Santità Sua 
deputata à queft'errVtto una Congregazio- 
ne particolare , comporta di Cardinali, e 
Prelati dove citati i Regolari , e Monache , 
di Roma , che tengono Speziane , e (aititi 
in voce* e in fenrro gl'Avvocati ,e li Pro- 
curatori d'ambi le parti , fu rifoluto fotto 
li 9. Decembre 17x0. di confermare il 
detto primo Decreto, e di proibire alli Re- 
golari dell'uno , d'altro fello la vendita 
di qualsivoglia Medicamento > anche della 
Triaca , Giacinto &c. , però ottenuta dalli 
Regolari la nuova Udienza fù confermato 
di nuovo il medelìmo Decreto, il quale 
effcndo flato riferito alla fan. mcm. d'In- 
nocenzo $UL da Monfignor Baccari Vi- 
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cegercnte , e Segretario della detta Con- 
gregazione Deputata fi compiacque la San- 
tità Sua come vero Padre de Poucri , di 
moderarlo in alcune cofe, primo con ec- 
cettuare li Religioni di S. Gio: di Dio , alli 
quali fù lafciata libera la facoltà di vende- 
re, e dare li Medicamenti à qualfivogUa 
perfona, con qucfto però , che la loro Spe- 
ziarla fa vibrata ogn'anno da quei Medi- 
ci t e Speziali , che deputarà à quell'effetto 
l'Eminentiffimo Signor Card. Vicario di 
Roma, e che l'utili , che fi ritraono dalla—, 
vendita di detti Medicamenti debbano fe- 
delmente, ed intieramente applicarli per 
mantenimento della medefima Speziar ia , 
fortentaroento,& accrefeimento dell'Ofpe» 
dali , e dell'infermi, ch'iui fi curano , ed à 
benefìcio della propria Chiefà , e Sagrertia 
( come per altro fernpre fi è pratticato , e 
fi prattica ) il che dovrà parimente ricono- 
feerfi dal detto Emincntilfimo Vicario j 
Moderò anche Sua Santità il detto De- 
creto rifpctto à tutti l'altri Regolari , per- 
mettendo alli medefimi di vendere loia- 
mente la Triaca, ed il Balfarao apoplctico» 
pero con la licenza in ferino delì'Rmiucn- 
tiflimo Signor Card. Vicario da durare à 
luo arbitrio , e che tutto il lucro debba ap- 
plicarli à benefìzio delle loro Chicfc , e'Sa- 
grcrtic , come da tutti regolarmente fi fa , 
& per il Collegio Romano vi e un partico- 
lar Decreto della Sagra Congregazione del 
Concilio, confermato dalla Sagra Congre- 
gazione della Vifitali 7. Ottobre 1660. il 
quale puntualmente fi adempifee per quan- 
to Tra "l'altri atrcita il Padre Alcfiandro 
Drua degnoRcIigiofo,e prattichiUimo Spe- 
ziale , che efferata, ed #«>mmifti a nzli' 
ifteflo Collegio Ja Sfeziarià. 

Rertarà eternamente obligata la no- 
ftra Religione alia Jan. meni» d'Innocen- 
zo XIII. per redenzione concetta aliano- 
rtra Speziaria di Roma nella proibizione 
fatta all'altri Regolari con il riferito De- 
creto , per la quale anche molto fi adoprò 
1'F.minentinimo Signor Card. Paolucci 
noftro Protcttore,e Monfignor Mino Bac- 
cari fuo degniffimo Vicegerente , e per- 
che in avvenire potrebbe rinovar l'iftefs* 
Irtanza l'Univcrfità de Speziali di Roma» 
il Molto Reverendo P.Domenico Gam- 
bacorta) il quale nel tempo , che s'agitò la 

detta 
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detta cauli era ~ t & attualmentc.è Priore-» curatoris Geueralis Ordini* S.Joannis Dei, 
del noftro Convento di S. Gio: Calibita , ? pctemium mandari Miffìonariis Apoftoli- 
Sccondo Configlicre della Religione hà cis in America tura meridionali , tumfc- 
fuggerito di porre in quell'Appendice il ptcntnona'Ii commorantibu5,nè impediant 
detto Decreto, il che anche haverebbe fat- prxfati Ordiois Religiofis Sacerdoiibus , 
Co il Revercndillimo P, Banfi Generale , qui adminiftrant propria? Religioni* Ho- 
le non fi trouafle in Milano per aflìflcre al fpitalia in iis Partibus exiftentia , quod io- 
Capitolo di quella Provincia . firmorum , quibus inferviunt in praedidìis 
Rifpettopoi alle Speziane de* noftri Hofpitalibus Confeflìones audiant, juxrà 
Conventi fuor di Roma , bepche ilriferito privilegia proprio Ordini concefla à Sum- 
Decretonon fia generale per tutta la no- mis Pontificibus Pio V. in eius Bulla inci» 
lira Religione , nientedimeno giova molto pien. ; Licet ex debita fub datavi die prima 
benché li di fopra accennati Decreti della Zannar ij 1 57 1. Paulo V. in Bulla cujus ini- 
Sagra Congregazione de Vcfcovi emanati tium s Inter aliai = Datata die prima Ju- 
g favore de i Regolari fanno precifamentc ///' 1609. , in alia ejufdem incipien. = Aliai 
al cafo , circa il poter vendere i Medica» nobii edita die z-j. Marti] \ 6 1 8. , & Ur ba- 
cienti anche all'Eftranci . no Vili, in altera eiut Bulla , cujus initium 
n _ eft= CircumfpeHa Romani = fub dat. die 18. 
DECRETO jp ri i is j6l8t Eminenti/lìmi Patres decre- 
tila Sagra Congregazione di Propagan- verunr ' P rafaus BulIas iu fuo robore P«" 
da Fide emanato alle fuppliche del Re- «anere debere, & injungcndum , prout 
verendiflimo P. Bernardo Banfi Gene- P r * fc otium tenore prarcipitur , Miflàona- 
ralc , e del M. R. P. Gioacchino Mag°t riis Apoftolicis, né in vim praefatorum Fri- 
Procuratore Generale dell' Ordine di vilegiorum , antedielis Patnbus Confcflìo- 
S. Gio: di Dio ♦ nes Infirmorum in eorum Hofpitalibus exi- 

flentium, audire quoquomodo impediant . 

Lit2. Se/tembrff 17x3, Datum Roma; die 4. Decembris 1723. , 

N vigor del quale viene ei>reflamentc J ofc P h Card ' S*"*""» P^^cìus . 

ordinato alli PP, Miflìonarj Apoftolici £ 0 co t Sigilli . 

nella America tanto Meridionale, che Set- , ,n r 

tentrionale di non impedire alli PP. Sacer- A - Arcbiepfcopat Larìj}* Secretarmi . 

doti di S. Gio: di Dio di fentire le Confef- „ _ . m _ _ r _ 

foni dell'Infermi nelli Spedali loro , ANNOTAT IONE. 

Doveva metterli doppo la pagina 33 r. Il riferito Decreto flabbilifce mag- 

DECRFTVM giormente quanto la/ciò fcritto la bo.me. 

del P. Pofitano noftro ReJigiofo, circa U 

SacraeCongregationis Generali* da Pro» facoltà, che hanno li PP. Sacerdoti di 

pagandaFidc habitat, die 28» Se- S. Gio: di Diodi fentire le Confezioni dell' 

ptembris 17x3. Infermi nell' Ofpedali loro independente 

RETerenteR.PJ).PetroAIoyfioCara- dalI'Ordinarj de Luoghi , come diflfufa- 

fa Archiepifcopo Lariffae Sccretario mente fi legge nel Voto del detto Padre 

&ppl icem libcllum PP, Geueralis , & Pro : pofto nel pr efente Bollano pag. * 1 3 . 
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8, col.t. 

COl.Z. 

13. coUia 

14. coi.i. 
col.z. 
col.z. 

If, Col. 2. 
LÌL. COI*!. 

xxm col.z. 
24» col.i. 

21. col.r. 

2^. Col-2. 

38. col.i. 

col.z. 
io. col... 
66. col.i. 

71. col.i. 
76. col.2. 



lio. pcnulr. 

IÌQ.47. 
Iìd.zz, 
Un. 2» 
lin.40. 



Errata 

Salamanca 
Duca 



colle 
notte 
quelle* 
collocate 



Corrige. 

Granata *'.:... • 
Duca Conti , fratello d'Innocen- 
zo XIII. 



lin.29., e 33_. Conciftorìo 
lin.40. 
lin.29. 
linpy. 



Iin.23. 
lin.ìS. 

liiMf» 
lin.y 1. 
lin. 4?. 
lio. 4. 

lin. 3 8, 
lin.24. 



84. col.». 

85. col.2. 



lin. 20. 
lui.zj. 



91. col.t. 
93. col.i. 

ioy. -col.t. 
113» col.2. 



lin.j*. 
Jin.i 7. 

lin .a f. 
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detra&ans 
Riti 

Prior di Roma 
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Divinante? 



88- col.i, lin.41. Religioni» 
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Dota : r :.: 0 ^ 

quelle .ti. 
collocato 
Conci fioro 
detrecìani 
Riti 

Prior di Roma , e poi Procura» 

tor Generale 
Iddio 
remiflis 
deeiotto , 
portano 
Veronen, . 

il ConfeiTore dcll'Ofpcdale , ò 

altro 
parimente non fono 
B.Mari$ impugnante»: B,Mari$ impugnante», vel de 

ea difputantcìjveLnegativam» 
harrefis , peccati mortali», aut 
impietatis damoautesr adden. 
Confl.Pauli V, a gerii pacìfici 
prima 

Hjec exeommunicatio ponenda 
eft inter àlias Papié tantum rc- 
fcrvatai = ex Conftitutione-» 
Innocentii XII. fuper faculta- 
tibut Majoris Poeoitentiarii 
_ Hate excoinmunicatia eft etiam 
Papa refervata ex ditta Con- 
flitwione Innocentiaua 
Senieotia impugnanti» Seateutiam in .pajioJvibus con- 
cio u^u^impuéna ose» 
ad D«dìorattHB . . ... ac DoAoratuni ' 3 ..- 
ToftiBJonialibuj Rome. Teftiotonialjbns tuper exercitiis 

fpiritoalibus Roo>$ 

pochi anni anzi dal 1787. fio-* 
al i66y. erano flati ricevu- 
ti 3800. Maomettani , e tutti 
l'erano convertiti alla S. Fede 
Camerariatu» 
prxcipiatis ' 
poflSoc 
inferifee 
Hofpitalt 
quoquanj 
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Hofpitalis 
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Congregationis 

potettero 

fcorfo 

Monfignor 

medefima 

portano 

lubjeti 

noue 

fidem 

Generale 

del Provinciale 

Ordine 

Apoftato r; 
cap. Secondo 
fcguita 
Ordinis 

riferiti poco prima 
1667. 
carica 
precedere 
ò pare communc - 
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rimetto 
infra die 
Frati 
fra 

16I8. 

Ortaui 

documento 

nomina 

Ordinarti 

prasferiptum 

fia flato 

Conigliere 
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alias 

Declaratoria 
pretenfione 
Gongregationt 
poflano 

feorfi . - - ; ,; . . . 

da Monfignor 

medefima feommunica Regolare 

porta 

fubje£tis 

oomtne 

fideleta 

Generale, e Configlicri 

de* Provinciali 

Ordinario 

Apoftataro 

cap.Vent'uno 

feguito 

Ordini 

che lì riferiranno appretto 

1*77- 
carità 

procedere 

ò pure anche per mezzo d'affinità, co- 
me pare fia commuoe . 
rimefiì 

infra feri pta die 

Frati , li quali erano chiamati 

fare 

Scptimi 
nocumento 
nome; 
Ordinis 

ad preferiptutn 
ila flato fatto 

Configliere , il quale era della fteflà 
Provincia del Generale . , 
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A Biro colla fua forma conccfTo alli primi 
Fratelli del noftro Iftituto da San Pio 
Quinto pag.i 5. col. 2. 

1 noftri Confratelli non poflbno lafcia- 
re il detto Abito, ne darlo ad altri Jenni 
il confenfo del Capitolo , fotto pena di 
Scommuuica rifervata a Lia S. Sede d'in- 
correrli ìpfofiFlo: come per Bolla di S.Pio 
Quinto . col. 2. 
Abito, fc vien lafciato da' Novi/zi. vedi No- 
vizzi . 

Aggrcgazione= Il noftro Superiore Genera- 
le ha la facoltà di aggre?arc al oo^ro 
Spedale di Roma qualfivoglia altro Spe- 
dale , come per Breve di Gregorio XIV. 
117. col.2.1 18. e fcg.i 2i. col. 1. 

Che li deve ofTcrvarc in fimili Aggre- 
gazioni . 121. col. 1. 

Alienazione: la facoltà di alienare per qua!- 
chegiufto motivo taluno de' Beni ricllj 
noftri Conventi, e Spedali, fi concedo 
gratis al noftro Ordine dalla Sagra Con- 
gregazione, si come alle altre Religioni 
Mendicanti, aoj. re/. 1. 2. 

Alimenti fipoftono ripetere dagl'Infermi 
non poveri, i quali fono flati medicati ne' 
noftri Spedali . 48. co!. , . vedi Infermi . 
Altare portatile non puoi più tifarti in vi<*o- 
re degli antichi Privile^ . 1 2 5. coU.tot. 

COI. 2 . 

Amminiftrazione, e Revifionede'Couti. ve- 
di Coati . 

Affoluzione da' Cafi rifervati concerta alfj 
noftri Frati, e Infermi, per Breve da S. Pio 
Quinto. 4i.cf</.2. 4 f.ro/.2. vedi Ctfi ri- 
feritati . * 

Atti pubfip^ q Ua ii devono intervenire li 
Padri Configuri della noflra Religione . 
302. col.i. 303. cofcx. 



La Sag.Congregazione dc'Riti fi il De- 
creto per la detta Beatificazione : 2. col.i. 

Là detta Beatificazione vien celebrata 
in Roma , con fontuofità . pag. 3. col.*. 
4. col. 1. 

Beato vien chiamato Giovanni di Dio per 

Indulto d'Vrbano Vili. 2. col.*, j. col.x. 
Beni dclli noftri Conventi da alicnarfi. vedi 

Alienazione . 
Beni de'Religiofi traslati . vedi Trattati, tè- 

stello . 

Beni d'Infermi Are vedi Infermi . 

Bolle , e Dccrett Apoftolici , che fi devono 
lecere ogn'annoda'Regolari nella publi- 
caMenfa, ò in Capitolo: Indulto con- 
ccfTo alli Frati di S.Giovanni di Dio per 
leggerli in lingua Italiana pag.i. in Ap- 
pendice . 
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BEatificazione del noftro Santo Fondato- 
re Giovanni di Dio: Deere*, e Atti 
Utn per la medefima . 1 . col. 1 . & fa. 



CAgKari = Noftro Convento , e Spedale 
di detta Città efente dalla Giurifdizio- 
ne dell' Ordinario . E qual fù la Prercn- 
' fiore di dett "Ordinario . 262. c»l. 1. 
Cariche . vedi Offre} . 
Chirurgi . vedi Irregolari t et . Sacerdoti. 
Chnfura de' noftri Conacnus Coti debbo 
oflervarfi per tal CJaufura. j 1 S. col.2.1 1 9« 

Campanelli non poffono portar fi da' noftri 

Cercanti nel queftuarc . 174. col.i. 
Canoni/azione del noftro Sarto Fondatore 
( -iovanni di Dio. Dccretodclla Sag.Con- 
greiiazionc de'Riti . 4. ee/.2. 

Funzioni fatte per la medefimà da Papa 
Alcflandro Ottauo . Cu eol.t. e feg. 

Bolla della detta Canon inazione fpedi- 
ta da Pana Innocenzo XII. 12. col.t. i6 m 
col. 1 . feg. 
Capitolo Generale = Si dà la facoltà da Pa- 
pa Siflo Quinto di poterlo congregare per 
la prima volta in Roma 107. e feg. 
Quando fii congregato . 1 t6. ecl.i. 
Quali furono li Vocali , che interven- 
nero al detto Capitolo: Quali cofe iui fi 
X x fU- 
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ftabilirono • e quali Elezioni vi fi fecero . 
1 16. col.ì. 2. 

Quando era (olito celebrarli detto Ca- 
pitolo. 1 16. col.t. 

Preferite mente inqual tempo fi debba 
celebrate . 1 16. col. z. 

in qual tempo fu celebrato dalla noftra 
Congregazione d'ltalia,dopo ebe Clemen- 
te Vili, riunì li noftri Conventi , e Reli- 
giofi d'Italia fotto d'un fol Capo . 14^ 

té h 

Chi debba intervenire al Capitolo Ge- 
nerale . 27?- col. 1.2. 

Quali Vocali furono poi cfclufi dal del- 
lo Capitolo Generale . 277. coki, 

Quel the s'e oircrvato in divedi tempi, 
in cui per "indi motivi non fi poteva ra- 
dunare \ì Capitolo Generale. Si veda dalla 

5 5 1 - col. 1 ■ firn' ali 3 p ig. z 59. eoi. i . 

Capitolo Provinciale « In qual luogo fi deve 
lare . j t9.r0/. 1 , 

Q^al dilazione fi puoi concedere per 
detto Capitolo doppo il triennio fecondo 
le occorrenze . ? 1^ col. 1 . yedi Vocali . 

Cappellani . vedi Quitaueccbia . 

Cappuccio cofa fia: era prima unito allo Sca. 
polare . col.ì. 

Vicn proibito al 1 i Fiati del noftro IftU 
Cuto il Cappuccio molto lungo , e acuto , 
per decreto della Sag. Congregazione ad 
ìftanzadc' PP. Cappuccini . ^9. col. t. 

Cali rifervati = Li noftri Frati, e Infermi 
dello Spedale di Granata hanno da S.Pio 
Quinto il Privilegio di poter'effer'aflolu- 
|j da qualsivoglia Cafo rifervato alla San- 
ta Sede, anche fuori deH'eftrcmo perico- 
lo per mezzo di qualunque Confcflbro 
eletto à loro arbitrio . 40. col 2. 41. ccl.z. 

Per Bolla di Gregorio XIII. fi confer- 
ma rietto Privilegio , es'pftende à tutti» 
noftri Frarrr* Spedali , eccettuati però 
alcuni Cai! , da' quali non fi pofla affolve- 
re niunn de' fudctfi fenzt fpecial fa- 
colta della Santa Sede . 61. col. 1.6 2. col.t. 
66. col 1 . 

"^Quali fianoli fei Cafi eccettuati nella-j 
detta Bolla di Gregorio X 1 1 1. 74. coli. 

col 2. 

La detta facoltà di affolvere da' Cali 
tiferuati rivocata per l'Italia da Clemen- 
te Ottavo, ma non per Roma 66. col, l. 

Fuori d'Italia i Confcffori han tal fa- 
coltà effendo Regolari in vigore dc'pri- 
vilegj loro . E quali cafi non portano 
affolvere per Decreto di Urbano Ottavo. 
66. col. 2. 

Cafi rifervati dall'Ordinari de'Luoghi" 
non pofTonoeffere afToIuti da' Regolari , 
che godono il privilegio Apoftolico dj 
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affolvere da'Cafi rifervati ; come per De- 
creto di Urbano Ottavo diretto ali: Con- 
fefibri fuori di Roma . 66. col.t, col. 2. 

Quali Cali riferyati, ofiano Ccnfure , 
non portano cil'cr'a (Voluti da'Confcfibri 
in Roma , che hanno il privilegio Apofto- 
lico di aflblvereda'Cali riferyati: per De- 
creto di Clemente XI. 67. col. 1.2. 

Q^ali Cali riferyati poflano,e non pof* 
fanó eflcr'allbluti da' Confeflori nel no- 
ftro Siedale di Roma ; fecondo la mode- 
trazione fatta da Clemente Xl.circa li pri- 
vilegi dello Spedale della Confolazione . 
68. cui. 1.2. 6^ col.t. 

Regole, con cui fi devono contenerci 
poltri PP. Sacerdoti neU'aflTolvcrc, gl'I n- 
fcrmi ne'noftri Spedali da' Cafi rifervati , 

yo-^l- COI 1.2. 

Quali Cafi poffano rifervarfi da'Supe- 
riori Regolari rifpetto a'Rcligiofi Sudditi 
foro , per Decreto di Clemente Ottavo . 

IOI. Col. 2, 

Se da' noftri Superiori fi rifcryauo i 
Cafi , che cofa fi deve oiTervarc circa il 
dare la facoltà a'noftri PP. Sacerdoti di 
afiblverli . 196. coli. 

I PP. Provinciali delle noftrc Provin- 
eie Oltramontane domandano dalla $.Sc- 
de la facoltà di aflblverc da' Cali nfcrva- 
ti alla medefima gl'Infermi de'loro Spe- 
dali . 7_o_; col. L 

Ccnfure fi pofibno fulminare da'noftri Su- 
periori contro i Rcligiofi loro Sudditi . 
194. colz, 

Se il noftro Superiore non hi la prima 
Tonfura non puoi da fe fulminare le Ccn- 
fure. IQ4. col, 2. 

II detto Superiore in tal cafo volendo 
• feommunicarc qualche tuo Suddito «cofa 

deve fare . i o?, col, 1. 

Facoltà di fulminare le Ccnfure fi puoi 
delegare dal Papa a i]un!tìfia 195. col.t. 
Anche ad una Fcmina . 19?. coli. 
Ancora la facoltà di atfblvcre dalle det- 
f e Cenfure 19?. colu 

Se il noftro Superiore hà la prima Ton- 
fura , che cofa deve offervare circa il ful- 
minar le Ccnfure . 195. col.t. 
Cera = Quando le perfonc defonte pelle cafe 
loro fi feppellifcono nelle noftrc Chiefe , 
fi deve dare la metà alli Parochi d«i 
Domicilio di detti Dcfouti in Roma , fe- 
condo lo Statuto del C'ero Romano . 57. 
col. 1 . in altri luoghi rcnocfentj liuoftTl 
Spedali . vedi ^à-irta Funerale . 
Cercanti Religioni del noftro Iftituto poffo* 
no andar foli: cosi anche gli Spcnditori , 
e Procuratori . i_2i col 2. i 7 c.ca/.i. . 
Chirurgi Rcligiofi del noitroliututo non-* 

pof- 
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yo (Tono andare ft medicare fuori de' no- 
ftri Spedali . E che cofa fi a loro permetto 
unicamente rifpctto à qualche Benefatto- 
re &c. 227. col, 1. 228. 229. col. r. 

Chirurgia vien permefsa a' noftri Rcligiofi . 
vedi pedici** . 

Ci vitavecchia s 11 noftro Convento , e Spe- 
dale in detto luogo efentc dall'Ordinario, 
benché non vi dimorino dodici Rcligiofi . 
1 3 1 . col. 1 . t feg. 

QyaU Contribuzioni fiano afsegnato 
pe'l loftcntamento di detto Spedale . 233. 
col. 1 . e feg. 

Cappellani delle Galere di Civitavec- 
chia , fc fono Preti fecolari, cofa debbano 
contribuire al detto Spedale .235:. col. 1 , 

Commifsariato'Gcncrale è carica irli Prela- 
tura nella noftra Religione . 220. col.». 

Communica7Ìone di tutti li beni fpirituali 
dell'Ordine de' Predicatori conceda alti 
noftri Rcligiofi dal P. Generale di a. Or- 
dine . jq. col. 2. 

De Privilegj conreffi da S. Pio V. allo 
Spedale di Granata communicati à tutti 
gli Spedali del noftro lftituto da Grego- 
rio XIII. 60. C0/.2. 61. coi. z. 

Communicazionc de' Privilegi prende 
il fuo effetto nel tempo , che fi* concede . 
123. col.ì. vedi Privile*} . 

Compagnie erette nelle Chiefe de' Regola- 
ri = Ojìal giurifdizione compete all'Ordi- 
nario rifpctto alle medefime . 265. col.». 

Le medefime efsendo erette nelle Chie- 
fe de' noftri Spedali , che cofa fi deve of- 
fervare circa li Privilegj, e Indulgenze, 
che godono. 72.r0/.2. e 73. col. 1. vedi Pri- 
*>legj. 

Compendio de' Privilegj de' Spedali eretti 
canonicamente . 57. col.», e feg. vedi Pn- 



Confcffioni de' noftri Rcligiofi, e Commen- 
fali pofsono fentirfi da 'noftri Padri Sacer- 
doti deputati à tareffetto da' noftri Supe- 
riori .194. col.i. 

I noftri Rcligiofi Ordinandi in Sacris 
devono cfser/efaminati per la Confcflìo- 
ne . 21 1. col.2. 

Senza l'approvazione dell' Ordinario i 
ooftei Rcligiofi Sacerdoti pofsono fentire 
le Confcflìoni dell'Infermi ne' noftri Spe 



da' Cali rifervati , quali Cafi non pollino 
afsolucre. 66. col. 1.3. 
Confcrvatore . vedi Giudice . 
Configlicri = Che requifiti fi ricercano per 
quei Religiofi , che devono cfscrJ eletti 
Configlicri del noftro Ordine . 1 79. coi. 1. 
321. col.». 1 

Che fi deve ofservare in cafo di morte 
d'alcuno de' Configlicri , ò Provinciali . 
184. col.i. e feg. 

Cofa debba ofservarfi nel detto cafo 
di provedere la Carica vacante di Confi- 
gliere , fe non pofsono capitare in tempo 
dovutoli voti de' Provinciali . i8f. col.ì. 

Terzo Configl jerc = vedi Segretario Ge- 
nerale . 

Configlicri, fe muojono prima di finire , 
il loro triennio , che fi deve oftervarc dal 
Pad re Genera Je 33 a. col. 1. 

Non fi devono accrcfcerc in numero . 
324, col. i. 

Parenti del Generale fin'al fecondo gra- 
do ìrcluft'uì non pofsono efsere Configlic- 
ri dell'Ordine . 302. col. ì. 303. col. 2. 306. 
col.ì. 

Sotto il nome de' Parenti, ò Congionti , 
fon comprefi anche l'Affini . 306. col. 1.3. 
307. col. 1. 

Che voto hanno ne* Capitoli. 306. 
col. I . 

Confiictudinc non puol'avcr luogo contro i 
Privilegj de' Mendicanti circa la Quarta 
Funerale . 57. col. t, 

. Contro quali Conventi, e per qual mo- 
tivo pofsa aver luogo detta Confuctudi- 
nc.57. col. 1. 

Come fi prova U Confuctudinc imme- 
morabile . I 4<>. C0l.2. 

Conti= Il rendimento de' Conti n$" noftri 
Spedali per Bolla di S. Pio V. doveva dar- 
fi airOrdinarj de' luoghi . ?<$. col. 2. 
Revifionc de' Conti vedi Vtfita> 
11 Vcfcovodi Massa ricetto al noftro 
Convento di Piombino puol'efiggcrc 4 
rendimento dc'Conti , e per qml motivo. 
129. col.ì. 2. e feg. 

. Jn quei Conventi, dove fono meno di 
dodici Religiofi pofsono rivederti dal!* 
Ordinarj coll'aflìftenza del Provinciale » 
ò altro Supcriore maggiore. »i6xol.\.ftg. 

2^C. ed. 1.2. 



dali , tfc^Religiofi . c continui Commcn- Contumaci della Giuftizia non pofsono cf- 
fai i <• . ■»'x_ 1 _ /•-.. • a_! f - -'.e 



ìalj. 212.^. 

- Difcorfo deTS k .Pofitano su qucfto pun- 
to. 213. e feg. 

Decreto della Sagra Congregazione de 
Propagandafidc fopra Piftefso punto. p>6. 
in Appendice. 
Confefiori, che hanno facoltà d'afsolvcrc 



fcr tenuti ne' noftri Conventi per rifu- 
giarfi . E qual pena incorrano li Superio- 
ri, che l'ammettono 183. coi.t.efeg. 
ConvalcfccntirPer fare Io Spedale de Cóva- , 
lefccnti in Roma fu comprato un fito in_» 
Piazza Felice da'noftri Frati con ordine, e 
Breve fpccialc di Paolo V.,ftant'c che il Pa-_ 
X x 2 drò- 
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drone non volerà venderlo. i6g. cqLl. 

Ijl. COI. 1.2- 

Checofa debba farfi in cafo d'auer ne- 
ceffita di qualche fito per bifogno de' no- 
ftri Spedali, 169.cc/.1. 171. ecLi.%. 

11 detto Spedale già eretto folto il tiro» 
lodiS. Maria della Sanità, come inutile 
fu venduto alla Sagra Congregazione di 
Propagandafidc , or il prezzo inveftito à 
favore del Convento di Roma, loc. eh. 
col. z. 

Conventi, & Ofpedali di S.Giovanni di Dio 
d'Italia riuniti Cotto d'un Capo da Cle- 
mente Ottavo . 137. col.i.*. 

Quelli di Spagna in qual tempo fi fepa- 
rarono dalla Congregazione d'Italia. 141. 

col. 1 • 

Quando l' una , e l'altra Cattata fatta-» 

vera Religione . vedi Religione. 
Conventi della noftra Congregazione d'Ita- 
lia a quali furono foppreffi in vigore della 
Coftituzione d'Innocenzo X. zii* col.i. 

Sono efenti dalla Giurifdizione degli 
Ordinari i noftii Conventi , ancorché vi 
dimorino meno di dodici Rcligiofi. 2jj. 
col, a. e feg. 261. cfiLi. ifia* col. 1 . 

Per qual motivo hebbero tal Privilegio 
236. caLi* %i7. co/.i. 

Si deve mantener tal' efenzione . 
eoi. 2. 

Furono fottopofti da Innocenzo X. alla 
Giurifdizione dell' Ordinar j. 2?^. csìLi* 
mi poi di nuovo furono fatti efenti d'Alcf 
fandro VII. 261. col. 2. 

Conventi Gcneralizj = Cofa fi deve of- 
fervarc per L medcfimi in quanto all'ufo 
delle Carceri,e Giurifdiziouc del Provin- 
ciale della Provincia . 32?. col. l. 2. 

Convento delli più opulent i in ciafehe- 
dnna Provincia fi deve afsegnarc per refi- 
denza del Provinciale . 302. col. 1 . 303. 
tel. 2. 

Quali Conventi fiano afsegnati per la.» 
tendenza de'Provinctali della noftra Con- 
gregazione d'Italia . 308. col. 1 . 

Porta fondazione de' Conventi, e Mo- 
nafterj prima tu levata , e poi data la fa- 
coltà dalla S. Sede all'Ordinar) di dar tal 
licenza . 261. col. 2. mà di nuovo l'è ftata 
levata da Innocenzo X. , e rifervata alla., 
S. Sede Apoftolica . 
CoftituzionuDate la prima volta dal Vcfco- 
vodi Granata al noftro Spedale in dettai 
Città nell'anno 1581. 104- eoi. 2. 

Sl^o V. dà facoltà "aTboftro Capitolo 
Generale di formarle . 107. * feg. 

Delle prime Coftituzioni del noftro 
Ordine non v*è memoria alcuna. 116. 



CE 

Nel Capitolo General e celebrato dopo 
il Breve di Clemente Ottavo per la riu- 
nione della noftra Congregazione d'Ita- 
lia , furono fatte le Coftituzioni, e appro- 
vate dal detto Pontefice. 141. col l 

Alla noftra Congregazione di Spagna fi 
dà la facoltà di poterle formare, però 
coll'approvazionc della S.Scdc. 1x2. eol.i. 

Le prime Coftituzioni della noftra.» 
Congregazione di Spagna dopo eretta iru, 
vera Religione, confermate in forma fpo» 
cialc . i<?c. col. u e feg. 

Quefte non obbligano à colpa , mà à 
pena , fe non fono cole appartenenti alla 
trafgreffione de' Voti foftantiali , dclla^ 
legge Naturale , Divina, eUmana cioè 
Ecclefiaftica, e de' Commaudi per S.Obc- 
dienza . i6"f. col. 2. 

Pofsono efser moderate, mutate, ò ag- 
giunte nel Capitolo Generale, ò Interme- 
dio della detta Congregazione dovendo- 
léne poi domandare la Conferma alla San- 
ta Sede . i£IL col. 1 . iój. col,*. 

Nuove Conftituzicni della detta Con- 
gregazione di Spagna confermate . 240. 
col. r . feg. 

Alcuni Capitoli delle dette nuove Co- 
ftituzioni contrari alle antiche rivocati 
dalla S. Sede . 24$. col. 1 . 2. feg. 

Coftituzioni nuove della noftra Con- 
gregazione d'Italia confermate da Paolo 
Quinto in forma comune. 180. col.i. lS Li 
efez- 

Notizia diftinta delle Coftituzioni, con 
le quali in diverfi tempi fu governata la.» 
noftra Religione . lS_l. cgLì. e feg. 

Le dette Coftituzioni non pofsono eiV 
fcr mutate fe non con Autorità Apoftoli- 
ca . i3?. co/.i. 

Coftituzioni , e Decreti fatti per la no- 
ftra Provincia di Francia approvati dalla 
S. Sede però quelli , che non ripugnano 
alle Coftituzioni del noftro Ordine . 372. 
col.2. 273. col, t . 274. ccl.t. 

Si moftrano quali Decreti fatti per la.» 
detta Provincia ripugnino alle noftre Co- 
ftituzioni . 273. col.2. feg. 

Alcuni Decreti del Capitolo Interme- 
dio di Spagna confermati dalla S. Sede . 
309» eoi. i.z. 
Coftituzioni Apoftoliche ; vedi Bolle . 
Chriftiani Infermi: Qucftii&Ta mente fi de- 
vono ricevere io viepff d c l noftro quar- 
to Voto della Ofpitietà . 1 1 j. col.i. vedi 
Infermi . 

««***« 

De- 
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DEcimc Papali = I noftri Conventi , o 
Spedali godono la efenzione da quelle 
per quel che fpendono nel mantenimento 
de' Religiofi , òc dell'Infermi . 1 24. col.%. 

«fes- 
che colà li debba offervare circa le det- 
te Decime . loc. cit. 

Che fi deve fare da' noftri Religiofi in 
occafionc dcll'impofizioue delle Decime. 
117. col.z. 
Decreti Apoftolici = vedi Bollt . 
Decreti , ò fiano Capitoli = vedi Cofii tutto*}. 
Denari: Dell'Infermi, che muojono ab iute- 
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dale di Granata circa i Legati Pij, Iimofì- 
nc , oblazioni , e Funerali per Breve di 
S. Pio V. 40. coi.2. 42. col.i. 47. co/.i. vedi 
Paroco . 

La detta Efenzione communicata à tut- 
ti eli Spedali del noftro lftituto . loc. cìt. 
Se 60. col.l. vedi Quarta Funerale . 
Efenzione dall' Ordiuarj de' luoghi, ve-» 

di Giurisdizione . 
Efenzione de' noftri Religiofi , che vivono 
intra Cìauftra , fc commettono alcun de- 
litto fuori del Chioftro, non poflbuo effer 
puniti dall'Ordinari 204.ce/ 2. 205. ce/.i. 

Che cofa fi olferva in Roma circa tali 
Religolari deliquenti fuori del Chioftro . 
20$. col.%. 



flato ne' noftri Spedali, fi devono conver- Efenzione dall'Ordinari in quanto alti Con- 



tirc in proprio ufo de" medefimi Spedali 
1 24. eoi. 1 . vedi Privilegio . 

11 denaro de' noftri Religiofi deve de- 
pofitarfi, e come, j02.ce/.2. 304. coi.i. 
308. co/.2. 329. eoi 1. 

Deporto = vedi Denaro de' nojlri Religiofi . 

Digiuno del Venerdì , c dell' Avvento deb- 
ba offervarfi da' noftri Religiofi fecondo 
l'ufo delle Provincie .317. co/.i. 

Disciplina di penitenza in quali giorni fi de. 
ve fare da' noftri Religiofi . 3 1 7. col. 1 . 

Difpenfa fopra il difetto de' Natali alli no- 
ftri Religiofi 



venti di Piombino , e Civitavecchia» fen- 
za riftrettiva alcuna . aftj. col.i. 

Per quelli due Conveuti fi deve atten- 
dere l'oflcrvanza circa la vifita , che far 
pofTono l'Ordinari quanto all'Ammini- 
ftrazione . 233. eù.x. 

Detta Efenzione confcrmata.2y9.cfl/. 1. 
Ó" feg. vedi Privilegio . 
Efcrcizi Spirituali devono farli ne' noftri 
Spedali , con iilruire nclli rudimenti del- 
la S. Fede gl'Infermi . m.col.t. 
Eftcnfione dell' Officio di San Giouanni di 
Dio . ved i Officio . 



puoi concederfi dal Padro 
Generale, in vigore de' Privilegi Apollo- Età per i Novizzj . vedi Novlzzj . 
liei . 206. col.x.%. vedi Irregolarità . Sacer- Exgcrerali . Vtfdi Voce . 
doti . Exprovinciali . vedi Vocali . 

Dottrina Chriftiana agl'Infermi . vedi 
cìzj Spirituali . 



EBrci infermi per qual motivo fi devono 
ricevere ne' noftri Ofpedali. 1 1 3. col. 1. 
Eretici » & altri Infedeli quando , e come sì 
devono ricevere ne' noftri Spedali hc.cit. 
Elezione del Generale . vedi Rifiretjiva. 
Elezione delli Superiori del noftro Ordine . 

vedi Riftrettiva . 
Emolumento = vedi Vifita . 
Eredi d'Infermi ricchi morti ne' noftri Spe- 
dali, fon tenuti fodisfare gli alimenti, me- 
dicinali , e dritti della fepoltura alli detti 
Spedali . 48. col. 1. vedi Ali menti, vedi Se- 
poltura . 

Elamc de* noftaJRdigiofi per la Confcffio- 
nc . vedi Confederi . Movi zzi . 

Efecutori deputati datolo V. per l'offer- 
vanza del Breve , in où fi confermano le 
prime Coftitutioni deIIa\noftra Congre- 
gazioue di Spagna. x6B.coki. ejeg. 

Efenzione dalParocogodefidal noftro Spe- 



FAcoltà: Delli Signori Cardinali Pro- 
tettori moderatecela Innocenzo X 1 1. 
129. col.i. 

Qual facoltà habbia la Sagra Peniten- 
ziaria circa l'affolvcre , difpenfare, & abi- 
litare alle Cariche li Regolari Pxofcflì . 
102. col. 1. 

Facoltà d'a/Toivere da* Rifervati . vedi 
Cafi riferii ati . 

Francia . vedi Decreti . 

Fratello Maggiore . vedi Generale . 

Funerali = Se quelli fi fanno fuori delle uo- 
ftre Chiefe , quantunque i Defonti fìano 
ne' noftri Spedali, niente fpetta a' detti 
Spedali . 48. cola, vedi Quarta funerali . 



G 



GEneralato = A quello non fuole abilitare 
la Sagra Penitenziaria alcun Rcligiofo 
102. col. X. 

Generale = Vien conceffo da Siilo V. di po- 
terli eleggere da' noftri Frati congregar 
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ti in Capitolo Genette * ioj. & f %u;a.' 

Ciò & proibito da Clemente Ottavo 
cella fòppteflìooe del noftro Ordiuo. 
123. e feg. 

Nel ; tve della riunione delli noftri 
Gouvci.ùd'ltalia,vicn conceduto dal Pa- 
pa di fare reiezione del Generale, i 38. 

Alla noftra Congregazione di Spagna.» 
vien conceda la Elezione del Generale da 
Paolo V. i 52. col, i . & feg. 

Quali requifìti debba avere il Religio- 
fo, per effer' eletto Generale . i^g. ciLu 

321. col. 2. 

■ Non hi facoltà il Generale di ricevere 
i Religiofi d'altro Ordine . 224. ce/, i. ve- 
di Tra si itti. 

Colt fi deve offe rvare in cafo, che il 
Generale muoja nel primo trienno del fuo 
Generalato, iòi.col.2. 303.ce/.1.304.cg/.2. 

i^- 
Cofa deve oflervarfi, quando tal morte 

fucceda nel fecondo triennio . loc. est. 
Gentili Infermi • vedi Infedeli . 
Giudice Confcrvatore conceffo alle Religio- 
ni , e per eleggerlo fù conceduta la prò- 
roga di qualche tempo alla noftra Con- 
gregazione di Spagna. 237. co/. 3. 

Che facoltà abbia tal Giudice Confcr- 
vatore 1 .239. co/. 1.9. 

Quali perfone noflìno effer* elette per 
Giudici Confervatori . loc. cìt. 
Giuramento da farli , ccome dall'Elettori 

nel Capitolo Generale . 323, col.i. 
Giurifdizione degli Ordinar]: A quella ven- 
gono fot topo Ai li noftri Confratelli t o 
Sf èdali da S. Pio Quinto . jtf. col. 2. 

Tal Giurifdizione rifervata parimente 
da Siilo V. agli Ordinarj nel mentre che 
erefte in Religione il noftro Ordine. 1 14. 
eòi. 1. ' — » — 

Nel Breve della Soppreffione furon po- 
lli i detti Conventi fotto la piena giurif- 
dizione dell'Ordinari . 125. e feg. 

Nel Breve della Riunione fù anche ri- 
ftrvata la fudetta Giurifdizione . 136*. 

re!, t . 1 38. co!. 1 . 

• Kifervata da PaoloV. per li noftri Con- 
venti della Congregazione di Spagna.! 5-4. 
eoi. i.2. 

Rifcrvata, e confermata la Giurifdizio- 
ne degli Ordinarj rifpctto a* noftri Con- 
venti, e Spedali da Paolo V. neU'eregge- 
re invera Religione la Congregazione-» 
. d'Italia . i7<r.i77.iSo.co/:i. 

Non reftò però pregiudicata la Giurif- 
dizione della S. Sede , del Card. Protet- 
tore , edel P. Generale . lSu. eoi. l. 
. la detta Giurifdizione fù poi da Paolo 



ICE 

Quinto levata à gl'Ordinari lafciandoli 
folo quella che li compete in vigor de'Sa- 
gri Canoni , Concilio c)i Trento » e Colti - 
razioni Apostoliche, cioè la Delegata, 

1 87 6 191. col. I. 

Rifcrvata di nuovo all'Ordinari da Ur- 
bano Vili, fopra li Cnnventi dove non di- 
morano dodici Religiofi . 235. col. 2. 

Levatali dall' ifteflb Papa lafciandoli 
fole la yiGta nelli noftri Conventini però 
unitamente col Provinciale, ò altro Supe- 
riore. 236. cui. 1 • * 2. 

Conceda di nuovo all' Ordinarj fopra_> 
li detti Conventini da Innocenzo X. 237. 

C0l.2. 262. COI. I . 

Rcftituita di nuovo alti noftri Superio- 
ri da Papa Aleffandro VII. nel modo che 
glie la reftituì Urbano Vili. 259. col. u. 
Giurifdizione piena del Generale, cV altri 
Superiori fopra li Conventi, e Religiofi tu 
Utroque Foro . 193. col. 1.2. &- 194. coLla*. 

I 

TLlegitimi poffono effer'abilitati daino- 
ftro Padre Generale àqualllfìa Ordino 
anche del Sacerdozio , à qualunque Cari- 
ca , e Dignità , eccètto il Generalato in_» 
vigore de' Privilegi de' Padri Miniftrì 
dell'Infermi communicati al noftro Ordir 
ne . 20JL col. 1 . a. 
f udutgenza Plenaria conceffa da Innocen- 
zo XI. per fette anni alle Chiefe de' Beu- 
fratelli per la Fella del Beato Giovanni di 
Dio . £. ral.*. 

Fù poi conceffa Plenaria , e perpetua.* 
à tutte le Chiefe de* Padri Benrratclli per 
la Feda di S. Giovanni di Dio . 24. co/.i. 

Formola di pubblicare la detta Indul- 
genza, ay. co/.i. 

Indulgenze conceffe da S. Pio V. all'In- 
fermi , Frati ,eMiniftridc* noftri Speda- 
li , e a* Fedeli. é± col.t. 41. coLi* 44. col, a. 

Sin'à qual tempo la noftra Religione le 
godè . 46. cùLi* 

Indulgenze conceffe alle Chiefe de'Re- 
, golari non rivocate da Paolo V. 46. col.*. 

Quelle, ch'erano ftatc conceffe a* no- 
ftri Spedali , e Chiefe , furono rivocato 
da Paolo V. 72. col. a. 150. cjiLl. 

Indulgenze di nuovo conceffe da Pao- 
lo V. al li noftri Spedali, Chiefe, c Reli- 
giofi . lìo. cd.i.e feg. 

Sommario delle med*»mc Indulgenze. 

149. col. 1 .2. I fi. Colf*' 

Indulgenze contee da Paolo V. alla 
Regolari fi poffono godere da* noftri Reli- 
giofi . ja± col.t. ijf i^co/.a. 

Indulgenza per il Capitolo Generale , 
che de ve far fi per ottenerla . iuLco/,». 
1 L7_. e*i.i. In- 
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Indulgente, che ne! bagiàr li piedi al Papa.* 
fi fogliono ottenere dal Generale ; e d'al- 
tri Vocali del Capitolo Generale. 117. 

OOÌ. 2. 

Indulgeva Plenaria per le Chiefe della no- 
ftra Congregazione di Spagna nelle Fefte 
principali delle mcdcfime concerta da In- 
nocenzo XI. 199. cA. 1 . 
Che fi deve notare circa il Breve di Pao- 
lo V- » in cui fi concede lamcdcfima In- 
dulgenza à tutte le Cliicfcdcl noftro Or- 
dine , e per qual motivo fu di nuovo otte- 
nuta dalla noftra Congregazione di Spa- 
gna. 300. col. 1. 

Indulgenze , & altri Privilegi non fi pollino 
publicare da' noftri Cercanti . 172.173. 
col.%, 

Infedeli . vedi infermi . 

Infermi = Voto di fervirli . vedi Ofpinlitì . 

Poveri Infermi; à quefti fon tenuti fcr- 
vire i noftri Religioii per ragione del 
quarto Voto. in.c»/.a. 

Ricchi Infermi : à quelli fcrvire non.* 
fono tenuti i noftri Rei igiofi per ragione 
del detto Voto . loc. cit. 

Come fi devono contenere i noftri Re- 
ligioli in fcrvire gl'Infermi . he. cit. 

Se gl'Infermi veramente poveri muo- 
iono ne' noftri Spedali , e lì feppcUifcooo 
lenza pompa ne' noftri Cemeteri , non fi 
puoi pretendere cofa alcuna dal Paroco . 
47. col. 2. 48. col. 1 , 

Dall'Infermi, che come poveri muoio- 
no ne* noftri Spedali , e li icppellii'cono 
fenza far li Funerali , che cola porta pre- 
tenderfi dal Paroco del domicilio loro , e 
dal noftro Spedale fc fi feopre , che uon.» 
fon noveri . 48. co/.i. 
Infedeli infermi = che fi deve oflervarc cir- 
ca il riceverli . \\%. col. 1,2. 

Non portone , ftando ne' noftri Spedali, 
communicare !» Divàri*, mà partono feti- 
tire la Dottrina Chriftiana . loc. cit. 

Per motivo di fervire all'Infermi fu ap- 
provato dalla S. Sede il noftro Iftituto. 
iti. col. 2. vedi Turchi . Eretici . T.brti . 
Jnftituto di San Giovanni di Dio approvato 
dal la S. Sede per motivo di fcrvire gl'In- 
fermi .111. col.z. 

Da qual giorno debba riconofeere l<o 
fua origine. 114. col. 1. 

Quando da Clemente Ottavo fu fop» 
preffo il nfc&roOrdine , non fù fopprello 
però l'Jnftituto, à cui fù permeilo il folo 
Voto deirOfpitalita . 1^4. col. i . 
Interdetto 3 In tempo di quello portono i 
noftri Padri Sacerdoti, amminiftrare i 
SS.Sagramenti,celcbrarc»c fcppellire nel- 
le noftrc Chiefe à porte feriate. 41 . col.z. 



Interdetti non rifervati , cofa fi debbaj 
ofiervare circa quefti . 74. col. 2. 

Interdetti rifervati, e non riferuati alla 
S- Sede quali liano . 96. e feg. 
Interdire: Pofsono i noftri Superiori . E che 
cofa fideveolTcrvarc , fe detti Superiori 
non hanno la prima Tonfura . 194- col.*. 
Irregolarità preferitte da' Sagri Canoni. 
Qyali perfone fiano à quelle foggettc. 1 00. 

Irregolarità non vien contratta da' Medici, 
e Chirurgi laici, quando operano fecondo 
le regole dell'Arte loro . 296. C0/.2. 

Non s'incorre da' mcdeftmi crtendo 
Chierici, operando però fecondo le dette 
regole . 197. col. 1 . 

I noftri Rcligiofi non incorrono la Irre- 
golarità , operando fecondo le dette re- 
gole .he. dt. 

Aicauthelam fi ottiene per i Secolari la 
difpcnfa dalla S Sede , quando vogliono 
crter promoffi alli Sagri Ordini. 298.cc/.a. 

La detta difpenfa fi ottiene dalla S.Pc- 
nitentiaria per i noftri Rcligiofi promo- 
vendi alli Sagri Ordini . loc. cit, 

h 

LEttera Paftorale del Vefcovo di Grana- 
ta al Fratello Maggiore , e Confratelli 
del noftro primo Spedale fondato in det- 
ta Città . 102. col.z. 
Lettere di alcuni Ré fcritte a! Papa peri e- 
ftenfione dell'Off./ io di San Giovanni di 
Dio alla Chiefa Uniyerfalc . dalli p*g.zy- 
f,*'alla Pag.i9- vedi OJJitio . 
Lezioni del Secondo Notturno nell Offizio 

di S. Giovanni di Dio . vedi Offizh . 
Limofina = Si concede da S.Pio V., che pof- 
fano domandarla i noftri Frati per mante- 
nere gli Spedali del noftro Iftituto , 

"Alcuni Malviventi vefliti dell' Abito 
del noftro Iftituto cercavano le limofluc 

Limofina 2 = Kon portono crter'jmpcditi i no- 
ftri Cercanti di domandarla, per decreto 
diPaoloV. i7t.ee/. i.efeg. 

Nell'annotazioni al detto decreto fi da 
noti/ia di quanto fi porta efercitare , e fi 
debba ofservarc da' noftri Rcligiofi circa 
l'andar foli per le Città, e con quali licen- 
ze debbano dimandare le limoGne den- 
tro , e fuori la Dioccfi dove dimorano . 
inz.col.i. efeg. 

Dalli Curati non portono efsere impe- 
diti li noftri Qucftuanti di cercar la limo- 
fina, prima che li detti Curati babbiano 



in: 

prefe le loro Decime . eoli. ^. 
Limofina delle Mefle uon puorapplicarfi da 
noftri Padri Sacerdoti per ufo loro . 109. 

col. 2. 

Livello fi puoi godere da' noftri Religiofl 
anche Traslati ad" altre Religioni. 224. 
col. 2. 

Per modo di Livello poflbno con li- 
cenza godere l'ufofrutto de' Beni acqui- 
ftati lecitamente, he. eit. vedi Traslati . 

M 

M Adrid = vedi Pria** . 

Maeftro de Novi/zi, quale debba deputarli, 

e da chi . 248. col.2: 3 18. ceLu, 

Dopo 12. anni di tal carica, che premio 

puoi darli al detto eflendo Sacerdote^ 

he- eh. 

Martirologior Si pone nel medefimo S Gio: 
di Dio la prima volta coll'Elogio per De- 
creto della Sag. Congregationc dc'Riti . 

« J. Col.2. v 

Supplica , e Decreto fatto per porro 
S.Gio:di Dio con altro Elogio più specia- 
le nel Martirologio . 3. l. col. 1 . 3 z. col. 1 . 
Mediciua , e Chirurgia proibita a Religiofl . 

397. COl. 2. 

In tal proibizione non fono comprefi i 
Religiofl del noftro Inftituto . loc.cìt. 

Si dimoftra ciò con diuerfe ragioni, loc. 
cit.efeg. 

Medicinali fi poflbno ripetere , quando Per- 
fone ricche ù vengono a curare ne' noftri 
Spedali . jJL cA . 1 . 1 1 l ro/.a. 
MclTn c!cl R. Gio: di Dio col rito di doppio 
maggiore alliPP. del fuo Ordine, e col 
rito di doppio minore al Clero Secolare , 
t Regolare di Granata , dove ripofa il fuo 
Sagro Corpo, c di Monte Mor il novo, 
dove nacqre ^z. col. 1 . 

Mefle da noflri Religiofl Sacerdoti fi 
devono applicare fecondo l'intcnziono 
dc'noftri Superiori . ziz, col.t . 

Altrimenti facendo i noftri Sacerdoti 
peccano gravemente contro la Obbedien- 
za . he. eh vedi lintoffma . 

Si loda l'ufo di lafciare i noftri Sacer- 
doti in libertà di non celebrare una volta 
Jafet u man a la S. Mcfla. 312. cc/.2. vedi 
Òratorj . 

Miracoli del B. Gio: di Dio approvati , e in 
fcqueladi tal'approvazione fi venne alla 

. fua Canonizazionc . 4_. c&Lz, 

Mobili dell'Infermi , che muojono ab Inte* 
ftatonc'noft ri Spedali , reftano in benefi- 
cio dc'medefìmi Spedali 124, col. t. 

Monitorio dell' A.C. per li Funerali &c. ve? 
di Quarta funtralt . 



DICE 

Moutalto . vedi Spedato . Convento . Efttirìo- 
ut . Giuri/dizione . 

N 

NOtaro dell'Atti , che fi fanno in Capir 
tolo Generale, & Intermedio, chi deve 
cflere, e come approvato . ?a?. col. 1 . 
Noviziato. Conventi deftinati pel Noviziato 
quali fono nella noftra Congregazione^ 
d'Italia . 248. col. 1 . 249. col.\. 

Famiglia, e Religiofl per tali Conven- 
ti , di che qualità debbanoj deputarli dal 
P. Generale . 248. col.t. 

Da chi fi debbano deputare li Priori 
per li Conventi fudetti loc.cìt y 

Novizi da riceverfl nel noftro Ordine ; 
Quali Decreti della Sag. Congregationc 
fi debbano oflcrvare 248. fin alla pag.2$^. 

Si devono cfplorarc i Novizzj pnma_» 
d'accettarli . 248. ca/.i. «49. col.t. 

Siano efammati , e da chi , e fopra qua- 
li cofe . bah. 

Chi fi debba accettare , e rigettate dal 
Noviziato . loc.cìt. 
Ch'età debbano avere . loc.cìt. 
L'Età per quelli , che vogliono entrare 
nella noflri Religione, dichiarata dalli_j 
Sag Congregationc . 254. col. 1. 

Oj^nto tempo deve durare il Novizia? 
to . 249. col. 2. 

Che fi deve oflcrvare per riceverci 
Nov izzj fuori di Roma . bsLrii. 

in calo , che un Novizio lafci l'abito , 
che cola debba farli . hc*ìt. 

Col confenfo dc'quali Vocali fi devono 
ricevere iNovizzi nelle noftrc Provincie 
d'Italia. 25^ <ro/. 1 .a. 

Motivi peri quali furono f»ni li De- 
creti per l'accettazione dc'Novizzi. 25». 
col.i.e ftg. vedi Maejlro dc'Novizzi . 

O 

OFficj,cioè Cariche della noftra Religio- 
ne , proibiti alli PP. Sacerdoti . ufo. 

col. I . 

Qj ali fiano dette Cariche proibit e alli 
noftri Religiofl ordinati in Sacrìt. z 10, 
zi 1 . col.2. 217. cnLz. 2 1 8. e ftg. 2 20. co/.t. 

Pene, che s'incorrono tanto Jda'nottri 
Sacerdoti eletti a dctpCarichc » quanto 
da'Supcriori.che gli eleggono . 1 18. col.*. 

Oj ali Officj posano efercitarfi da' no- 
ftri PP. Sacerdoti .119. (Ql-H 
Oflfizio , cioè Ore Canoniche , pel B. Gio: di 
Dio fi concede col Rito di Doppio mag* 
giorc al noflro Ordinc,e col Rito di Dop- 
pio 
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pio minore al Clero Secolare , e Regolare 
di Granata» e di Monte Morii Nuovo, 
a. col. 2. 

11 dett'Offizio fi concede ài noftro Or- 
dine cali 'Graz ione, e Lezioni del fecondo 
Notturno proprie per Decreto della Sag. 
Congregatipne de*Ri ti . liL col. i. 

Litcìo alli Regni di Spagna. 2& cjiLài 

Suppliche della Religione j edi alcuni 
Perfonaggi fatte alla S. Sede per la Eften- 
fionc del dett'Offizio alla Ghiefa Univet- 
tale . dalla pag.ty.col. i .fin alla g ag. 29. col.l. 

Eftefo alla Chicli Univcrfale col Rito 
di Semidoppio . 30.ro/. 11 

Conce ilo alli noftri Sacerdoti una volta 
la fettimana, eccettuandoli l'Avvento» 
Quaicfimc, Vigilie, e Quattro Tempi. 3 ». 
tiLì* 33. cola. 

Vicn'ampliato il dett'Offizio colRitò 
di Doppio a tutta la Ciucia U nive ri alo . 
33. c#ÀL 

Si concede al noftro Ordio* di celebra-* 
te l'Offizio proprio di detto Santo col Ri- 
to di Doppio alli aJL di Novembre , gior- 
no della Traslazione del Corpo di dettò 
Santo. tol.z. 

Offizio della Madonna fi puoi recitate per 
fodditfare all'Officio ordinato dalle Co» 
flitutioni . 316. col.i. 

Offizio (ie'Morttfoddisfaàl Rofario , cho 
comandano le noftrc Cooft itutioni per i 
Defonti . 1 CÈLtà ' 

Offizio del SSrlio Sacramento per ogni Gio- 
vedì i»on impedito puoi recitarti da'no- 
fi ri PP. Sacerdoti ; W5.eol..t t ' 

Offizio della Sma Concezione per ogni Sai* 
bato ncn impedito , pnól recitarli da'no- 
ftri Religioiì tenuti all'Ore Canoniche . 

Olio Santo : permanente vien ricùfatd darli 
dal Vcfcovo di Potenza al noftro Spedale, 
E qnàl Decreto emanò à noftro favore-i 
dalla Sag. Congregatane . 73. col.%. 

Oratori fi pofibno avere * de hri purché fiano 
approvati dall'Ordinario celebrare Io 
Mcife , ne'no 'ri Spedali, e Chioftri. 205. 

- còl.i. toa coì.i. 

Orazione Mentale affegnata dalle Coftitu- 

tioni a' noftri Religiofi , quanto debba do* 

rare. 1 16. ettl.i. 
Otbitcllo . vedi Spedale » Convento ; Ffiaiiw* 

ai ' L<miiirif>Vizìoxt . - 
Ordinar? d^Tuoghi. j6. tóht. vedi Gì aridi* 

zionè 1 Ffertzitne . 

Ordinazioni t li RegoUri,che vogliono efier 

}>romofiì a qnalfìiia^idine.chc devon'oP- 
ervaré. i?t.t*/.4» \. 
Ordini Minori, * Prima ronfura non prot- 

aiti a' noftri Religiofi .' '4'» coli. 
Ordini Sagri proibiti a'noTUi F»ù. ijtfj 



eoi. 1 . 138. ceLz\ vedi Sacerdote . 

All'Ordini Sagri poflbno efler prtoioP- 
fi alcuni noftri Frati « e a qual titolo.isS* 
col. a; 

Oralità , che fi ricercano tàciti noftri 
Religiofi, che devono promoverfi all'Or- 
dini Sagri ; loà.ctt. 

La coltra Provincia di Polonia ottiene, 
ficome l'altra di Germania , la facoltà di 
far promovcrca detti Ordini li noftri Re- 
ligiofi , che non han compiti fèi anni di 
Profcffìone . 159. col. 1 . ,Jeg. 
Ofpedale fondato da Si Gio: diDio in Gra- 
nata . jjj. jjr. col. 1 . 

Dove tù eretto il noftro primo Ofpeda- 
■ le di Roma , e dove fù trasferito * 114. 

COL L. 

Li NoftriOfpedali più volte fottopofti al- 
la Giuriidiikme dell'Ordinarie più volte 
fatti denti, jrf. «A2. vedi Efemzione. Gin* 
riedizioni . vedi Convale} centi . Privilcggji 
Ospitalità , e tuo Iftituto fondato da S.G10: 
di Dio vien'approvato da S. Pio Quinto 
fotto la Regola dì S. Agoftino. 34.35.3 8* 
tilt, 1 i vedi Voto di Ospitalità . 



PAnno del noftro Abito non fi puoi mu- 
tare fenza dilpcnla Apoftolica . j8. 
- crii. 

Parenti del P. Generale nel primo , e fecon- 
do grado inclufivè non pofibno efferò 
Configlieri. 302. col. 1. pag. 303. col.z. , 
306; 

Paroco ì Da qufefto fono efenti i noftri Spe- 
dali in quanto à legati pii , limoline, obla- 
zioni, Funerali cVc. 40. col. 2. 42. eoi. 1.44. 
col.2. vedi Esenzione . Privilegio . Quarta-» 

Funerale- Giurif dizioni . 

11 Paroco di S. Scbaftiano di Madrid , 
qual giurifdizione puol'cfercitarc rifpetto 
al noftro Convento * e Spedale di quella.» 
Dominante. 145-. re/.2. 

Pene ftabilite dalle proprie Conftituzioni fi 
poflbno dare da'noftri Superiori alli Reli- 
giofi Rei per i delitti . 10^. coi. 2. 

Penitenziaria . vedi Facoltà . 

Piombino. Vedi Convento. Spedale . Fin- 
zione ; . 

Poveri fi devono ricevere , eflenrio Infermi, 
nt' noftri Spedali . 48. col.i. vedi Infermi . 

Povertà Religiofa acciò venga offervata , fi 
proibifee il poflederc ftabili , mobili, e al- 
tro . 304. 308. 329, vedi Veto ._ 

Precedenza della noftra Religione rifpetto 
all'altre, come deve praticamente rego- 
larli, cioè da qual tempo , r 14. col. 1 . 207. 
to8. aoa. c^.nii 

Yjr Tra 
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Tra Frati la precedenza da qual 
poli deve regolare . 209. cot.z. 

Quale debba cOere fra li Superiori, Of- 
ficiali , e altri Frati del noftro Ordine^ . 
j8+% col.z.,efeg. 

Come deve regolarli la precedenza de* 
noiii i ¥¥. Sacerdoti nella uoftra Congrc- 
gationc d'Italia , & in quelladi Spagna.» , 

»S6.2S7- ca/.i.a. 

Precedenza dell'Ex provinciali in Italia, 
C in Francia . 286. col.i. 

Q_iali in diverfi tempi fiano fiate lo 
piciciilioni dc'PP. Sacerdoti, circa la-» 
mecedenw . 286.287.288. **9 'fo. 

Precedenza delle altre Religioni rif- 
petto alli Cappuccini nelle. Proccflìouì . 
3 14.r0/.2. vedi Vicarie Generile . 
Predicare proibito a* noftri Cercanti. 174. 

Prendente del noftro Capitolo Generale . 

129- col. I 



privilegi Apoflolici conceffi all'Archi- 
ofpedale di S.Spirito , overo communica- 
ti al medefimo , come s'intendano com- 
municati al noftro J&itn^) . 121. ad.t. 

Sono communicati alli Spedali del no- 
ftro lftituto li Privilegi d» tutti gli Speda- 
li di Roma . 122. ro/.i. 

Quali Privilegi non s'intendano com- 
prefi nella comrounicazione fatta alla no* 
fera Religioneda Gregorio XJV.iaj.w/.t. 

f ^privilcgjdiS. Rocco Apocrifi./*?, cit. 

Privilegi de' Mendicanti communicati 
alte n«*ra Religione, & »a qual ferma . 
202.203 col. 1. 

Privilegi dc'PP. Miniftri dell'lnfenni t 
Quai ti , e quali fiano li medefimi . locxit P 
Privilegio di convertire in ufo de'noftriSpe- 
dali li denari, e robba dell'Infermi , che 
ivi muojono ab Inteftato . 1 24. col. t. 



Privile^ - Quali fiano quelli , che fi godono 
daU'ùfpcdali eretti canonicamente v einj 
cpnfcguenza dalli noftri . J7v «Li . « (et..-. 

Quali fiano fiatili privilegj concefi* al 
primo Spedale di Granata; ts' efèg. • 

Quefti furono communicati a tutti gli 
Spedali eretti ♦ & erigendi dei noftro lài- 
tuto . 60.6 1. col.z. e fez. 
Privilegio dell'Efcnzione dal Paroco, 

mai nvocato. 5^ . ' • ' 

1 noftri Rcligiofi q anno debbano icr- 
yirli de'Privilegj de'Mendicanti commu- 
nicati alla noftra Religione. 4«. «^-a- 

E dì quelli di $. Spirito) parimente ali 1 
noftri Spedali corarnurocati con fpcciali- 
tà. col.%. 1 1 7. 1 20. «U. 
Quali fiano I P«vi l ?B? «focati. it* , 

^Oliali ci fiano ftati confermati da Cle-' ProciirìlTòwIJiS^Ww*- vcdiP^ 
dale di S. Gio: Coiabita : dovendoli poro i per quanto tempo ftar debbano nei *w- ^ 



col. 



Prèndente 'al Capitolo Provinciale, fe mar* Privilegio Ml^^ipo^alleP^mc ^> 
ca cofa debba pilcrvarfi . 3 aa. tol.u pali ■ 1 *4- *• «/*«• vedi communicazio»$ 

Priorati d» chi , c coifif fi devono diftriboU gere il nofiro Ifirtwo io vera Rdigioof . 

'2 . J07. col, l. e t. 

Proibita poi da Clemente Ottavo nella 
■ fuppreflìone della Religioue . 129, 134. 
.eol.i. 140. c*/.a. 

Di nuovo li vien concefia da Paolo V. 
175. col.t.t 178. col.i. 

Per l'Ordinandi in Sacris fi richiedono 
fei anni di profefilone , vedi Saeeréotì . 
Procedi = cofa debbafi olTervare nel farli 

contro i noftri Religioli Rei. ioj- col.*. 
proceffioni s non fono obligati i noftri Reli- 
gioli intervenirci in vigore de'Privilcgi 
de PP. Minjftri dell'Infermi coromunica* 
ti al noftro lnftituto . 99^. ^1. 
Com'ancbe per Privilegio fpccialc.j 1 1, 

eo/.a.3i>.^.ti4.^.>. ; 
f Quale fia la Precedenza delle altre Re- 
ligioni rifpctto alli PP. Cappuccini oeilc 
Procplììoni..j»4«<^-*' 



elicili della Congregatione di Spagna 
confermati da Innocenzo X. iafirm(om-> 
244.345. col. i f 



putato il Card, icario del Papa prò tem- 
pore . \tt)4C*ì x - . .i ^1. 
W 11 detto Card. Protettore no» ha voto 

io Capfrfe Generale , mà fido previe al 
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raedefimo . 1 29. ed.*, vedi Facoltà . 
Provinciali = ChcrequiGti 0 ricercano ne* 
noftri Rcligiofi , acciò fiano eletti a tal ca- 
rica. «79. col.t. jai.ee/. a. 

Se il Provinciale muore prima di termi- 
nare il triennio , chi deve fucccdcrli.joa. 
eoi. 1. jqj. col.%. jo8. col. 1 

Chf fi deve oflcrvarc in un cafo di fimil 
morte. 3 1. 



a 



QUalificazione de'Soggetti, per cono- 
Jcerclaloro abilità» e idoneità allo 
Cariche, lecita al Generale , ò Prefidente 
del Capitolo . 29 1. eol.i.z. 
Quarta Funerale , in che confi fte . 47 col.t. 
Che cola deve offervarfi circa iFune- 



zk>ne del detto Paroco à favore delno- 
flro Spedale di Roma . 49. col. 1.2. 

Sentenza di Monfignor Aldovrrndi a 
fauorc del noftro Spedale d'Orbitello,per 
detta Quarta oYc. 54. col. 1 . 

Altra Sentenza limile a favore del no- 
ftro Spedale di Montàlto . $$. col.t . 

Rcfcritto d'una Congregatione parti- 
colare a favore deU'Ofpedale di S. Carlo 
al Corfo , per l'efcnzionc di detta Quarta. 
SG.nl.ì. 

Qnal fù la Concordia del Paroco di S. 
Sebaftiano di Madrid col noftro Spedale 
per tal Quarta &c. 146% col.t. 14%. col a. 
vedi Statuto del Clero . 



R 

Tali de'noftri Frati , che muoiono in Con- T% Egola di S. Agoftino r fotto qnefta A 
vento . loc. cit. Jv approva il noftro Iftituto. $4. col.t. 

Circa quelli , che muojono fuor di Con- Religione : La Congregatione de' Frati di 



vento in luogo , dove fono i noftri Con- 
venti* e in luogo, dove non fono. 47.ce/.2. 

Se muojono fuor di Convento in Roma. 
loc. clt. 

Circa le Perfone povere , che defonte-* 
ne'noftri Spedali f» feppellifcono nc'noftri 
Cemeteri lenza pompa . loc. cit. 

Circa le Perfone commode defontc co- 
me fopra li quali fi feppellifcono fenza 
pompa &c. 48. c$l. t. 

Risoluzione della Sag. Congregatione 
in tal calò à favore del Paroco . loc. cit. 

11 noftro Spedale in detto cafo non hà 
jus di domandare la Quarta Funcralo. 
loc. cit. 

Se nella noftre Chiefe vengano afep- 
pellirfi i Cadaveri di perfone defontc fuo- 
ri de* noftri Spedali , che deve offervarfi 
per tal Quarta Funerale . 56. col.t. 

|n qncfto caffi «he deve otTcrvarfi rif- 
petto alli Parochi di Roma fecondo loSta- 
toto<lcl Clero . $7. col.i. 

Contro i privilegi de'Mendicanti «a'tea 
la Quarta Funerale non ha valore la conr 
iuetudinc. 57. col.t. 

Monitorio dell'A. C. in favore dellau 
noftra Religione contro i Parochi , circa 
i Funerali nelle Chicle dc'Rc^olari. 146, 
toLf. 

Detta Quarta non fi deve al Paroco , 
quando gWafcrmi defonti nc'noftri Spe- 
dali fi feppelK^rono nelle noftre Chiefo 
con pompa &c. 4frw. 1. 

Circa queftopnnto>. DeciGone della.» 
Sag. Ruota Romana. 4$w. 2 . yo . 

Decreto della Sag. Cobgicgatione de* 
Riti contro il Paroco di benedetto à 
Catiuaii di Roma per wgipàdcirefcn- 



S. Gio: di Dio eretta in vera Religione* 
da Sifto Quinta 107. e feg. 1 14. col. 1 . 

Sopprciìa da Clemente Ottavo collaj . 
proibizione della Solenne Profeffione . 
129.ce/.a. 1J4. col.ì. 

Che fi deve offervare circa il motivo d| 
tal foppreffione. 1 $ 2. col. 1 . e feg. 

Si rifponde a quanto feri ve il P. Santos 
nel fuo Bollano Spagnolo fui punto 
di tal foppreffione. 134. col. 1. e a. 1 jjf. 
col. 1. 

Quando fù eretta in vera Religione la 
noftra Congregatione di Spagna , e con— 
qual riferva circa la Giurifdizione dell* 
Ordinar] . 160. C0/.2. 

Quando fù eretta in vera Religione la 
noftra Congregatione d'Italia .17;. col.ì* 

Quali furono i motivi, per cui la no ftra 
Congregatione d'Italia fu eretta in vera 
Religione . 1 79. col.%. feg. ' 

Ad altra Religione uguale fenra licen- 
za della S. Sede , ne J* altra più «retta* 
ferza liccD7*<'e' P. Generale non poffonq 
pafTJrrC i noftri Rcligiofi . E quali peno 
incorrono . 22 r. col.%. e feg. 

Facoltà del P. Generale de'Gcfuiti cir- 
ca tal traslazione. 22?. col. 1. 

Facoltà del noftro Generale per dar li- 
cenza di paiTare alle Religioni più ftrette . 
loc. cìt. 

Qnali fiano i Privilegi de'Mendicanti 
SÙ qucfto punto . loc. cit. 

Religioni più ftrette quali fiano, e per 
quali ragioni fi giudicano da Teologi ef- 
fer più ftrette . 2?$. re/.2. 
Religiofi della noftra Congregatione d'Italia 
fono foggetti al Generale di Spagna,quan- 
do fi trovano nclli Pacfi della di lui gin?. 
Yy a rifdi- 
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rifdizione ; cV e converrò . t%6. uhi, *vp, 

col. I. 

Reliquie della Cappella detta Scala Oli nel 
Monaftcro delie tre Fontane di Roma.» 
conce (Te al noftro Spedale diGranataj. 

42. COI. t. 45. 00/. 1. 

Rendite : vedi Denari . Mobili . Infermi , 
Rendite de'noftri Spedali non fi poflb- 
no impiegare per curare l'Infermi ricchi, 
ni. eoi. 2. 

Rcquifiti. vedi Vocali . Capitolo Getterai* . Su- 
periore Locale . Generale . Conigliere , 

Rifugiati . vedi Contumaci . 

Ricchi Infermi . vedi Infermi. 

Robbe . vedi Mobili . Desari, 

Riftrcrtiva de' Soggetti alle Cariche da chi 
fi pofl'a fare, t91.r0/.1. 
Per qual ragione fuol farfi dalla S.Sede. 

B90. cùL». vedi Qualificazione , 



SAcerdote uno per Qfpedale del noftro 
lnftitutocol medefimo Abito dell'altri 
Confratelli fi concede da S. Pio Quinto . 
36. eol.i. 39. col.i. 

Sacerdoti del noftro Iftituto proibiti 
da Clemente Ottavo . 140. co/.i. 

Se ne concede poi uno per Convento da 
Paolo V. alla Congregatione d'Italia.» , 
156. C0/.I. 

A qual titolo fi devono promovere ali* 
Ordini Sagri li noftri Religiofi. 211. col.t. 

Due per; Convento fi concedono d*j 
Paolo V. alla noftra Congregatione di 
Spagna. 155. col. 1.2, 16$. cU.i. 

Sacerdoti , che efercitano la Medicina, 
e Chirurgia , qual difpcnfa debbano otte- 
nere , e con quali condizioni . 29;. col. 2, 
x96.r0/.1. 

Cofa fia_pexmefla A noftri Sacerdoti, 
che non han'tal dìfpenfa . 296. col.z. 

Se alcuno de'noftri Sacerdoti lari ejet* 
to 1 ri mane fofpefo . 1 60. col. 2 . 

I noftri Sacerdoti no» fono abili allej- 
Cariche della Religione . 1S6, 187. C0/.2. 
sto. 211.cc/.2. vedi Officj . 

Se debbano ottenere difpcnfa li noftri 
RelieiofiProfefl'ori di Medicina, e Chi- 
rurgia , volendo efifer promofii alli Sagri 
Ordini . 296. col. 1. 
Sagramenti fi poflbno amminiftrareda no- 
ftri Sacerdoti ne'noftri Sedali. 7 3. coi. 1 .a. 

Si devono anche amminiftrarc perra-» 
gione del Voto dcll'Ofpitalità .111 .eoi. 1 . 
Sale concerto al noftroConvcnto di Cefena . 

3«o. 00/.2. ji 1. col.} . 
Scapolare cofa fia : Chi l'ufava : e cofa gli 
vada unito. 3 8. e»/.*. 



Concetto a' noftri Frati fopra l'Abito . 
36. cal.i. 

Di qual longhczza deaba edere . 39. 
col. t. 

Scommunicbe rifervate alla S. Sede , quali 
fiano . 74. * feg. 

Non rifervate quali fiano . 8j col. t. 

Che fi deve otfervarc lcirca le medefi- 
me . 74. eoi. 1 . 

Scommuniche fi poflbno fulminare da* 
noftri Superiori . 1 94. col.%. vedi Ce a furo , 

Scommunica Regolare ufata da gli an* 
tiebi Monaci , che (i puoi anche prattica» 
re noncCcufura; e qual pena ha. 19$. 

Col. 1.2. 

Segretario Generale e terzo ConfigliereV 
dell'Ordine, e per qual motiuo . 333. 
uLi.%, 

Da chi debba effere eletto, ecomefl 
pofla levare ; E in confeguenza che per 
elfo non abbia luogo la diìpofizione della 
rifolurionc al duob..4i.. 335. eoi. 1.328. 
C0/.2. 

Rcquifiti del medefimo. 279. col. 1 . 3 a 1 , 
«/.2. 

Segretari del Capitolo Generale , che devo, 
nooflervare. 323.ro/. 1. 

Sepoltura fi puolc eleggere dal noftro 
Proreifo, che muore in luogo, dove non e 
alcuno de'noftri Conventi . 47. ro/.2. 

Cafochc il noftro Religiofo in detto 
luogo non avelie eletta la òepoltura.dovc 
debba fepelirù . /or.r/>. 

1 dritti della Scpultura fi' poflbno prò» 
tendere da noftri Spedali, quando ne'mc- 
denmi muojono Pcrfonc, che eflendo rio 
che fi feppellifcono fciua pompa ne' no-* 

^ ftri Cemererj. 48.ro/. 1. vedi Eredi . 

Sigilli della Religione fij permettono al P; 
Vicario Generale prò tempore, mà non-* 
quelli del Generale . ut - *~ 

Soli poflono andare i noftri Rolìgiofi. védi 
Corcanti. .... t«flVj 

Soppreùìone della Religione di S. GioùanVii 
Dio . vedi Religione . 

Spettane de' Regolari di Roma non poflbno 
vendere medicamenti . pag.z. in Appen- 
dice , 

te Spettane dell'Ordine di S. Gio: di Dio 
poflono vendere in Roma li- medicamenti 
ibidem . 

Sofpcnfioni rifervate al Papa ranto ad tem- 
pii*, che aflblutamente . 89: ofis* 
Non rifervate. 94. cfài^c f*Z- 
I noftri Superiori ytfflono fofpendere lì 
loro Sudditi . iofpm«*-Af- vedi Cenfure. 

Che fi deve enervare circa le fofpen- 
fioni adtenumt- 1A> col.i. 
Spenditori.Y«iCfrra#r/. 
Statuto dclOro Romana circa la Quarta* 

Fune- 
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Funerale ri/petto a'Cadavari di quelli De- Traslati Mendicanti a Religione non Men 

fruiti, rhp mnrtì (\\r\r\ ri»* rsr.ti.ml C - t : ■» — . rr «_ 1 - ✓ \ #y» •■ ^ 



tonti, che morti fuori de' noftri Spedali » 
ii fcppcliifcono nelle noftrc Chicfe . 57, 

Studii d'impedimento all' Ofpitalità quali 
lìano. 140. coi. 1. 

Quali fiano pcrmeflì.!4o.co/.i.j 27 . CB /. 3 . 
Supcriore Generale = vedi Generale . 
Supcriore locale ; cioè Priore ; quali requifi- 
|i debba avere . 279. col. 1. 

Quanti anni di Profcflione fi ricercano 
nella noftra Cqngregatione dltaiia per 
efler Priore. 278. col. i. 



dicante, non pofiòno godere Officii , Ca- 
riche &c 224- col.t. ' ; 

11 P. Generale del noftro Ordine non.* 
puoi difpcnfarc alle Coftituzioni cicca il > 
ricevere i detti Traslati. 1x7. col.t. 

Se da altre Religioni Laici, o Sacerdoti 
padano alla noftra non devono godere 
anzianità, o prccedcnza,fe non quella,chc 
li compete in vigore della Profcflìone.chc 
tanno nelle noftra Religione. 224. co/.i. 

A quii Religione fpcttano i Beni de'Rc- 
ligiolì Traslati . 224. col. 1.2. vedi Livello , 



Cofa s e oflervato tal volta per la pe- Traslazione del Corpo di S. Gior di Dio. ve- 
rnina de Soggetti, loc.cit. diOffizìo. 

Priore di Madrid per quali motivi hi il Turchi infermi : che fi deve oHervare circa 
Voto in Capitolo Generale . 279. col. 1 . il riceverli nc'noftri Spedali .112, col.t. 

Per quali motivi hi il detto Voto il 
•Priore di Mpntcmoril novo.282 col. 1 
Quali Soggetti fi debbano decere dal 



V 



Generale per Priori fuori del Capitolo . \T le 

3 14. col. 1.2. V R 

. Non poflbno ì Priori efler confermati deva 
dopo il triennio del loro Priorato . i?S. 
eoi. 1 . ne nel medefimo Convento , nè in_» 
altro. 291. col.z,ef ffg . 

Cofa fi praticava sù quefto punto pri- 
ma del Breve emanato per la fcdetta proi- 
bizione. 293. CO/.f. 

Che fi deve oflervare rifpetto a Priori 
eletti fuordiCapitoIo/ff/r* triennium.2^. 
<r#/.a.jo8.#o/.2. 

Qualdifpenfa fuol concederfi dal Papa, 
© dalla Sag. Congrcgatione in cafo di pe- 
nuria de Sogeett i loc.cit. 

Chi e ftato Priore fei anni continui irò 
un Convento non fi conferma nel medefi- 
rno » è chi è ftato Priore per nove anni in 

divcrfi Conventi , non puol'eficre confer- Vilì'ta degli Ordinar) - Che fi deveofleeva* 
sa *^°- te-**- &?a6. col.t. re. feincafo di Vifitade'Convcntiui gli 

Fuori di Capitola come dal Generale fi Ordinari pretendano qualch'EmoIumcn- 
deve eleggere quache Priore , c quefto to. 1 9*. col.%. 19S. col. 1 .a» . • • 
quali rcquifiti debba avere. joa. joj.c«/.2. Per detta Vifua «fevefi da'.noftri 
307. co/.s.joS. col.t. j21.r0/.r. Spedali naiiareProcurationc alcuna. 10S. 

Priori di Noviziato, vedi M 



Icarj Generali , che han governata Iaj 
eligione per morte del Generale go- 
nola precedenza fopia i Provinciali 
nella propria Provincia = 2S4. col.i. Li fu 
poi 'cvata,« dataalli detti Provinciali at- 
tuali , &. anche alli Priori Locali nc'pn 
prj Conventi.mà però li fu concerta la vo- 
ce attiva intubili Capiluli Gancrati.joi. 

Col.2. 

Godono il titolo di Revtrendiffim loc.civ 
331.ce/.1. 

Viccgercntc del Sig. Card. Vicario del Pa#- 
pa liiol deputarli per Prcfidcntc del Ca- 
pitolo Generale , cilendo impedito il me- 
defimo Sig. Cardinale. 129. cp/.i. 
Virtù di S. Gio: di Dio riferite , e commen- 
date dalla S. Sede. 13. co/. i.«/<£. lóVe/.a, 
A?- 



TErziarj da chi fi poflbno ricevere , qual f 
Abito poflbno avere , e che altro fi de- 
ve oflcrvare circa quefto. j 29. col. 2. 
Teftimoniali fi portino da Provinciali , ' Ex- 
provinciali , e Vocali al Capitolo Genera» 

lC. J21.C0/.2. 

Tonfura . vedi Ordini Minori . 

Tormenti, o fia Tortura 8cc. fipoflonofar 

dare da'noftri Superiori nc'dclitti gravif- 

fimi. 193. col.». 



Vita^Morte, e Miracoli di S. Gìoj di Dio ri-» 
portati nella Bolla della fua Canonjzatio- 
ne. 1 3 . col. 1 . 1 6. col.%. fe. 
Vocali = quanti , e quali per ogni Provincia 
debbano intervenire al Capitolo Genera- 
le. 277- col.t. jao. col.t. 

Oltre i Vocali foliti , quali altri poflb* 
no intervenire a detto Capitolo . 277. 
col. 2. 

Quali Vocali fieno, coftretti a interve- 
nire , e quali nò . loc. cìt.278. col.t. 

AH'Exprovinciale quando fia lecito in- 
tervenire al Capitolo Generale. 278.ee/. r. 

Qnal Voto abbia il Segretario Genera- 
le, 
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le » e in quali Capitoli - *<?S.eol.t. 

Che fi deve ofleryare per i Provinciali, 
che non han compito il triennio , acciò 
poflano intervenire &o «78. eoLt. 
Voce attiva, e pafiiva, chi la godi , e la Sag. 
Penitetuìaria fuol' abilitare a quefta. 109. 



INDICE 

djconccflfo tHiProviiKiiU nell'elezione 
de'Priori nella noftra CoT?grcgatione di 
Spagna . 2S2. coU.feg. vedi P 

11 SigCard. Protectorc non ha Voto in 
Capitolo Generale = vedi Protettore » 

Con quali Voti debba accettarfi qiud- 
fifia Novizio . vedi Novizzi 



Cól.l.t 32t. CO/.!. 

La voce attiva nelli Capitoli Provinci* yoto , cioè Promcffa publica fatta à Dio io 

li è conceffa alli noftri PP. Sacerdoti, do- Religione. ...... 

po eflcr ftati dodici anni Macftri dc'N<H Tre Voti foftanziali di Religione pro- 
vizzi .zzi. coU. fenati da' noftri primi Confratelli : Quali 
Anche all'BxprovincUH , & Exgenc- erano femplìci prima che la noftra Con* 

gregationc forte vera Religione. 1 1 o.eol. a. 

170. rt/.t. tfeg. 

Quando diventarono folenoi. 1 10x01.»» 
Quando furono proibiti . vedi Reli- 



rali, fe diventano Sacerdoti . loc.cit. 

Cosi ancora a quei Sacerdoti, che per 
quindici anni han fatta la lezione de* Cafi. 
toc cit. 

Detta voce parimente nel Capitolo 
Provinciale è concena al Prefìdente , ò, 
Vicario fatto dal Generale . 33». co/, r. 
Voto , cioè Suffragio ,0 Voce , deciti vo , Se 
' elettivo del Generale , come s'intendila . 

11 Voto de'Configlieri, come debbia 
intenderli nel Diffinitorio. ;27.r#/.3.3a8. 
tol.u 

Voto ne* Capitoli Generali, e Interine- 



grotte . 

Voto di Povertà = vedi Povertà . 

Voto d'Qfphàlìta '= vedi Ospitalità . 

Quello fu lafciato aflìeme col Voto di 
Poverrà, «uche quando li fu rpno proibiti 
i Voti lolcniti . 170.131. <W.i. t$6.col.** 
137. col.z. vedi Injiituto . 

Qjjali Obbligazioni hanno i noftri Pro- 
felli in vigore dcH'Ofpitalità. no. coi.*. 
*f e & P*' « "a. ce/.a. 

— - — - 



Voto di perpetui Ofpitalità in ferviti li Poveri infermi 
quinto fi meriti in adempirlo} 



PEr maggiormente infervorate li Figli di S. Gio: di Dio all'Eflcrcizio del detto Voto 
fe li dà queft'ultimo , mi princinal motivo , cioè fe il loro Santo Patriarca , e tutti 
gl'altri Santi , e Sante riferiti nel Difcorfo poflo nel principio del prefentc Bollano me- 
ritarono tanto per aver fervilo alli Poveri Infermi per loro Divozione , e non per V o- 
to, quanto maggiormente farà più meritòrio alli detti Religiofi per enerfi obbligati 
ìd-' un si piétofo bflercizio per Voto , é Voto Solenne ; Dicendo S. Tomafo nella a.a. 
*. 88 ort.6., e con effo tutti i Teologi , che per tre raggioni fia più meritoria un Opera 
buona fatta per Voto , che fenza di quello ; La prima perche il far Voto elfendo un'atto 



, u , , , . , . , , perche li fott omette non «lo l'atto, mi la po- 

tenza , ficcome c maggior» ài Dono di chi dà l'Albero con tutu 1 frutti , che il dare fo- 
làmentc i frutti : La terza nel fare 11 Voto la Volontà fi ftabihfcc , e conferma nel fare 
il bene ■ F però difpiace molto à Dio il noti iSempirlo difplìcet «nìm Deo, dice Io Spirito 
Santo, InfideiU , & fluita pn,miffio , e perche il TrafgrefTore del Voto commette un pec- 
cato di Sacrilegio pròfiegue il detto Divino Spirito à darci queft'àvvertimcuto multò 
\u* miliut efi non vostre , qnam fofi Votum pronti jfa non reddere Ecclcf.j. 
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